IN CASA. 


Il Senato tenne ieri seduta ed approvò a scrutinio 
segreto il bilancio dell'interno, dopo ch'ebbero presa 
la parola su argomenti diversi gli onorevoli Zini, Ta- 
barrini, Alfieri, Pantaleoni e Michiel, 

La votazione diede il seguente risultato: 67 palle 


bianche e 3 Queste ultime rappresentano i tre 
soliti anabattisti del palazzo Madama, 

Chi saranno? 

Mah! 


11 ministro delle finanze ha quiadi presentato î se- 
guenti progeni di legge: e 

Approvazione di contratti di vendita di beni dema- 
niali a trattativa privata. 

Approvazione di contratti di permuta di beni de- 
maniali. 

Convenzione fra l'Italia € la Svizzera per regolare 
il servizio doganale nelle stazioni internazionali ed in- 
termedie. 

Convenzione colla compagnia Eastern Telegraph 
per la proroga della concessione di una linea telo 
grafica sottomarina fra l'Italia e l'Egitto. 

I signori senatori saranno convocati a domicilio. 

fa 

Gli uffizi della Camera continziano a riunirsi per 
discutere la legge provinciale e comunale. Quattro di 
essi l'hanno già approvata in massimia e tre hanno 
già nominato i commissari. 

FUORI. 

1 giornali inglesi si occupano delle feste di Roma. 

Il Morning Post fa rilevare la importanza della 
coincidenza del triplice accordo e dell'articolo della 
Norddewtsche în risposta al Moniteur de Rome, con la 
presenza di una principessa di Baviera al Quirinale. 

Esso confida che il Vaticano riconoscerà per cosa 
seria il cessare [dall'osteggiare l'Italia conservatrice, 
che è l'unica nazione che possa garantire al papato 


una vera libertà, 
* 


È 
Giorni sono fece capolino a Londra la preposta di | 


aprire un nuovo canale nell'istmo di Suez, parailelo 
al primo, precisamente come si costruirebbe un se- 
conde binario sopra una strada ferrata; e ciò perchè 
un solo canale si trova insufficiente per il traffico 
‘sempre crescente. 

2 una burla? È un Ballon d'essai? O è un progetto 
serio? 

Chi lo sa? Ma intanto îl solo annunzio di un tale 
progetto è bastato per produrre fra gli azionisti del 
signor di Lesseps un grande sgomento, e le azioni 
del vecchio canale ne hanno subito sentita la conse- 


Jenza. 

A Parigi vha chi vede nel progetto un nuovo atto 
di ostilità verso la Francia. lo stento a crederlo perchè 
se una gran parte delle azioni sono in mani francesi, 
sono pure molte quelle che si trovano in mani in 
glesi. Scavare un nuovo canale per fare dispetto alla 
Francia sarebbe quindi per John Ball come lanciare 
sassi al di sopra della sua testa. 

Se dunque l'idea attribuita all'Inghilterra hi un fon: 
damento qualunque, è meglio credere ch'essa da buona 
speculatrice agirà in modo da salvare anche gl'inte» 
sessi degli azionisti attuali. 

ta 

Alcuni giornali di fuori avevano lasciato intendere 
che la presenza del principe Guglielmo di Prussia a 
Vienna, e la presenza del priacipe imperiale in Italia 
avessero uno scopo politico. 

Ora la stampa ufficiosa di Berlino smentisce affatto 


questi voce. 

Per quanto riguarda l'Italia, la smentita mi sembra 
per lo meno superflua, perchè il principe imperiale è 
4 Vetiezii e da Venesia andrà & Genova per instal- 
larvi la fimiglia senta vedere nessuno dei nostri mi 
nistri, nessuno delli nostra Corte. 

fe 

La Riforma pubblica un telegramma da Berlino in 
cui si dice che tuttele notizie riguardanti le inten 
zioni della Germania sul disarmo, non vengono prese 
sal serio. Li stessà Post trova ridicola la propria pro 


ta. 
P"Diitra parte parecchi giornali francesi deridono la 
idea di un'adesione qualunque per pirte della Francia 
all'accordo fra IC potenze centrali. 

Il Paris dice che non vede la necessità di sumiba- 
tare il nomero dei vassalli della Germania. 

II Soir si domanda se Bismarck creda in buona fede 
che la Francia si lasci prendere all’esca in modo 
siffato. 

bo 

Dall'Arrienia continuano a giungere notizie molto 
allarmanti sulle condizioni della pubblica sicurezza. 
A Erserum e néi villaggi circostanti hanno luogo 
continue raberie: i funzionari del gorémo si dichia- 
rano impotenti a reprimerle. 


o, 
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* Viaio per accedere ai palchi dal N.7 al 25 e alle gradinate lettore@ic. D. F. F. e G. 


L’abbozzo di pianta che pubblichiamo faciliterà 
ai possessori di biglietti il raggiungere il loroposto. 

L'ingresso alla villa, per i pedoni, sarà dato 
dal cancello grande © ALLE SOLE PERSONE MtNITA 
DI BIGLIETTO per l'anfiteatro. 

Arrivati al gran vialo che fronteggia l'ingresso 
allo steccato, coloro che hanno biglietti per i 
palchi dall’! al 6 © alle gradinate A_e B pene 
treranno nel prato dall'ingresso segnato nella no- 
stra pianta. Coloro che hanno biglietti per gli 
altri palchi e per le gradinate dal C al G per- 
correranno l’altro viale, costeggiando la cappella 
che sta dietro alla tribuna reale; quindi dal- 
l’altro ingresso, pure®egnato nella pianta, entre 
ranno nel prato 6 seguendo la fronte esterna 
dello steccato, accederanno ai loro palchi, nume- 
rati tutti in ordine progressivo. 

Coloro she hanno biglietti per le gradinate se- 
gnate con lettera alfabetios, avrauno accesso 
dalla porta ove trovansi le rispettive lettere, 
come è segnato nella nostra pianta. n 

Le carrozze avranno accesso pagando tre [lire 


per le dotti @ dieci per i logni padronali o a due 
cavalli. 

Per accedere alla villa dovranno percorrere la 
via da porta a Pia a porta Pinciana, passando 
per via Parodi. Penetrate nella villa, andranno 
a depositare lo persone alla fontana che trovasi 
in testa al palco numero 12; quindi andranno a 
schierarsi nel piazzale davanti ai musei. Per il ri- 
torno passeranno dal gran viale, quindi usciranno 
dal cancello al Muso Torto, e percorrendo la via 
lungo le mura entreranno in città da porta Pia. 

Dal cancello grande entreranno solo le vetture 
della real casa. 

L'ingresso alla villa per lo sole persone munite 
di biglietto verrà dato alle ore 12. Per regolare 
l’accesso verrà steso un cordone di truppa da- 
vanti al piazzale cho fronteggia il cancello. Per 
passare il cordone basterà mostrare il biglietto, 
una parte del quale dovrà essere consegnato agli 
inservienti posti alla entrata del cancello. In 
questo modo si spera evitare ogni soverchio af- 
fol'amento. 


UN GIUBBILEO 


Dalla terra det morti in poi, quanti sono 
i titoli che la straniera carità del prossimo 
ci ha affibbiati?. 

Parecchi, se non isbaglio; sarà dunque ra- 
gionevole e umano se non daremo man forte 
anche noi per accrescerne il numero. 

.Tutt'al più l’alma tellus virgiliana potremmo 
chiamarla la terra delle date, la terra delle 
commemorazioni a giorno fisso, senza nem- 
manco il giorno di rigore delle cambiali : e 
seè vero che l'ingegno italico sia mirabilmente 
fecondo nelle belle manifestazioni dell’arte, 
diventa addirittura fenomenale quando si 
gingilla esi scavizzolaper inventare una festa 
nuova. 

Non se n'è ancora parlato pubblicamente, 
mi pare; ma ve la do io per sicura. Stanno 
pensando in Firenze ad un giubbileo; un giub- 
bileo patriottico che debba abbracciare un 
intiero quarto di secolo; dal gennaio 0 feb- 
braio 1859 al gennaio o febbraio 1884. C'è 
da penso ancora un anno all'incirca; vi 

dunque, a tempo e luogo, la circostanza 
aggravante della premeditazione. 

Nella nuova colonna, che sorge come un 
fumaiolo in Firenze nella piazza di Santa 
Maria Novella, è detto che il martirologio 
italiano incominciò nel ventuno; è scolpito 
altrove che i veri martiri della patria inco- 
minciarono a spargere il proprio sangue nel 
quarantotto; è stato detto e ridetto che il 
rinnovamento italiane data dal cinquantanove, 
o meglio ancora dal sessanta coi plebisciti 
meridionali, o piuttosto da Mentana, o invece, 
dall'ingresso di porta Pia in Roma. E chi più 
m'ha e più ne metta: come la polve d'erot 
nella Francesca del buon Silvio Pellico, che 
la vedeva un po' dappertutto, in ciascun anno 
di questo povero secolo che muore vediamo 
gli albori, gl'inizi, i prodromi e tutte quelle 
altre parole scelte che sono ancora di pram- 
matica. 

Hanno interrogato, in Firenze, la Società 
dei veterani 48-49, e la presidenza ha risposto 
D) sa ‘per rispondere non parerle epportuna 
l'idea 

‘Non dice nulla della parola: ma nella mente 
del fiorentino quella parola giubbileo si deve 
essere associata ‘subito all’odore di moc- 
colaia che esala dalle sagrestie, e se me- 
ritasse discuterne, per prima cosa bisogne- 
rebbe rimandare in Chiesa ed alla Crusca il 
vocabolo non felice. 

‘Ma ha proprio bisogno l’Italia che le loco- 


motive dei convogli sudino a trasportare 
da Firenze a Roma qualche centinaio di pa- 
triotti, che non sapranno all'occorrenza dire 
di no, ma che seriamente si disturbano nel 
disimpegno dei propri affari? 

E si crede davvero che copiose fonti di ret- 
torica non ve ne sieno abbastanza, perchè 
s'abbia ora a dare la stura a quest'altro ri- 
gagnolo di frasi, e s'inventi una data cer- 
vellotica, e si pigli lo spicchio d'un secolo 
per inneggiarlo con entusiasmi semi-ufficiali 
nel paludamento d’un giubbileo? 

‘ono lodevoli le intenzioni di quei signori, 
nessuno ne dubita, ma credono forse che il 
sincero patriottismo abbia bisogno di vivere 
col lunario sempre în mano, per sapere i 
giorni d’un anniversario purchessia, e di te- 
nere pronto e spolverato il frac, inamidata 
la eravatta bianca, per correre premurosi dove 
c'è da fare sfilare una processione î 

Passarono le quarantottate di moda, ma 
quelli almeno erano gli sfoghi legittimi, era 
la esuberanza d’un giovane sangue, la vacci- 
nazione d’un popolo fanciullo. Oggi siamo sta- 
gionati un po' tutti, i nostri capelli son briz- 
zolati, nò si vorrebbe uscire di casa la sera 
senza il nostro bravo pardessus sopra il 
>braccio. Perchè domandare alle nostre gambe 
la beata elasticità dell’adolescenza, e alle no- 
stre menti la spensieratezza disinvolta di 
quando con un evviva credevamo avere in- 
filzato un Tedesco? 

Rifalgono belle e austere le ricordanze dei 
tempi che furono: le grandi e immortali fi- 
gure dei re e dei capitani troneggiano nel- 
l'immacolato splendore, che la riconoscente 
posterità saprà mantenere di vivide aureole 
sempre: le pagine della nostra storia, scritte 
col sangue di padri, di fratelli, di figli, rac 
contano la magnanima epopea che pare forse 
anche oggi un po’ leggendaria. Ma basta, per 
l’amore d’Iddio! basta. Non rimpiccoliamo gli 
avvenimenti, volendoli tirare come gomma 
elastica da ogni parte; non adulteriamo of- 
fuscandole ed imbrogliandole quelle memorie 
sante; non adopriamo, credendo di veder 
meglio e più preciso, i cannoechiali da teatro 
presi alla rovescia. Ma sopra tutto ostinan- 
doci a far questione di date, non rubiamo il 
mestiere al lunarista del popolo fiorentino, 
Settimo Caio Baccelli. 

Io confido che quella idea singolare d'un 

| giubbileo, a benefizio delle strade ferrate, mo- 
rirà lì dove è nata. Un vero padrino intanto 
non le è riuscito raccapezzare, e le mam- 
melle, che dovevano nutrirla, si rifiutano al 
pietoso ufficio. Se sarà il caso di dire chel’ha 


strorzata in-cilla.la balia, io mi 


lovadors fin d'ora «ho nessuno in.E ne. 

Lasciamo i giubbilei a chi le «edipe 
ha bisogno della indulcenzi pi ‘come 
sta scritto sulle tavolette di chiesa: E' se ha 


peccati anchel’Italia, non perpetui cen i pec- 
cati il malanno e l'epidemia delle sbandiarate, 
delle processioni, dei viaggi, frasche retoriche 
che non levano mai un ragg> da uf buco. 


Pn, 


GIORNO PER GIORNO 


Dai fogli di Vienna. nio 

A Mosca, durante le feste per l'îneorona- 
zione, fanzionerà una polizia segreta inter- 
nazionale. 

Ne farebbero parte dieci agenti. La Russia, 
la Danimarca, l'Inghilterra, la Francia, la 
Germania e la Svizzera vi contribuirebbero 
ciascuna cen uno; ma l’Italia ne darebbe tre. 

È una distinzione che ci fa molto onore, 
perchè se ci si chiede un concorso maggiore 
di quello delle altre potenze, è segno che i 
nestri agenti sono ereduti migliori degli altri. 
Ecco un primato a cui l'abate Gioberti non 
aveva pensato. 

La preferenza sarebbe la spiegazione di un 
altro primato che abbiamo : quello della. po- 
polazione carceraria. 

La nostra polizia, più destra, mette i fa- 
rabutti sotto chiave: le altre li lasciano in 
libertà. 

Di bene in meglio, di primato in primato. 

Viva noi! 


La Capitale scrive: 

« Leggete quello che dicono i giornali — così 
di destra, come di sinistra — sui legami di af- 
fetto che passano tra il popolo italiano e la Casa 
di Savoi 
ar di leggere quello che le Gazzette ufficiali 
di Napoli e di Venezia stampavano in onore delle 
case d'Austria e di Borbone, prima del 18591». 

Nella citazione manca l’/. R. Gazzetta Pri- 
vilegiata di Milano di casa Sonzogno, fusa 
nel Secolo, ma tiriamo via. 


DE) 

Ora a me. 

Stralcio dall'Eco d’Italia di Nuova York il 
seguente racconto che i reporfers dei gior- 
nali repubblicani fanno del viaggio del pre- 
sidente Arthur nella Florida: 

« Il presidente Arthur ha dormito bene; sta- 
mane si è alzato alle 7; alle 8 fece colazione; 
prese due tazze di caffè, mangiò una bistecca, tre 
uova bollite, mezzo pollo ai ferri, aranci, banane 
@ fragole »» 

Che stomaco! 

Poi: 

« Il presidente è andato a caccia; ha ucciso tre 
fagiani, due dindi selvatici, tre oche selvatiche e 
ferite due anitre. 

Il presidente Arthur sta pescando nel lago Pa- 
tonika, ove il pesce abbonda; i pesci sembrano 
andare a gara (sie) nel lasciarsi accalappiare dal 
capo magistrato dell’Unione ». 

Nessun giornale monarchico ha mai de- 
scritto i voli di gioia dei fagiani di San Ros- 
sore 0 di Monza o i salti dei cinghiali di 
Castel Porziano quando il Re va alla caccia. 
Credo che non ci sarebbero neanche arrivati 
i giornali di Venezia e di Napoli, o la Gaz- 
zelta di Milano, di casa Sonzogno, fusa nel 
Secolo. 


s%» 
A proposito di medaglie: 
« Caro Fanfulla, 

< Abbiamo dunque una nuova medaglia a 
ricordo dell'unità d’Italia. A chi sarà desti- 
nata la prima? Permetti ti esprima una mia 
idea? Eccola: la prima medaglia Cold 
pendersi al Pantheon, sulla tomba di Lui che 
volle essere, e fu, il primo soldato della in- 
dipendenza italiana. 

« Tuo assiduo. » 


33 n° 

È morto a Torino l'abate Stellardi, che fa 
grande amico di Vittorio Emanuele. 

Sì chiamava egli pure Vittorio Emanuele. 
Aveva goduto la fiducia di re Carlo Alberto, 
alla cui abdicazione a Novara era presente. 
Vittorio Emanuele lo ebbe carissimo, e gli af- 
filò spesso difficili e delicate missioni; lo tenne 


simana mazmerat 
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presso di sò in tutte le campagne dell’indi- | la meno grave è quella che uno dei principi sa- 


pendenza italiana, per cui l'abate aveva il 
petto fregiato di tutte le medaglie comme- 
morative. 3 

Labate Stellardi era ora prefetto della ba- 
silica di Superga ed elemosiniere della reale 


casa 


e. 
3333 


La rivista archeologica del giornale l’Opi- 
nione di ieri, 30 aprile, attribuisce la sco- 
perta del campo di battaglia di Zoma ad un 
‘ufficiale francese, il signor de Seilly, aggre- 
gato alla missione topografica di Tunisi. 

A ciascuno il suo. Il Fanfulla prima, e poi 

la Strenna dell’ Associazione della stampa 
danno pubblicato due anni sono i cenni sto- 
rici militari, geografici e topografici di un 
‘ufficiale italiano, che illustrano la stessa 
località in po seritto intitolato appunto il 
Campo delle battaglie di Zoma. L'iscrizione 
trovata dall'ufficiale francese in ogni caso 
non farebbe che confermare, se mai ve ne 
fosse bisogno, le asserzioni dell'ufficiale ita- 
Tiano, il colonnello Baratieri. 
E Restituita la roba a chi spetta, osservo poi 
all’Opinione che il nome di Giama, pronun- 
ciato dagli indigeni con due o tre consonanti 
strascicate come chi dicesse Dschama, somi- 
glia assai più a Zoma che Sii Amor Djedii. 
Ben inteso, io non intendo dire che nello 
scritto del colonnello Baratieri si sia fatto 
una scoperta; vi si è semplicemente rettifi- 
cato un errore nel quale erano caduti così 
Kohen, il dotto commentatore di Polibio, come 
il Kiepert nel suo Atlante di storia antica, e 
lo stesso Mommsen, che pone Zoma ad occi- 
dente di Kef, una sessantina di chilometri ad 
oriente dell’antica Sicca Veneria. E la versione 
del Baratieri è oramai quella che tutti am- 
‘mettono. 


La parola d'una tragedia-sciarada. 

La' strage di Rustsciuk ci fu spacciata come 
avveruta nella nette fra il 12 e il 13 aprile. 

Ora il 13 aprile dell’almanacco giuliano, è 
precisamente il 1° aprile dell’almanacco gre- 
goriano! 

La parola sarebbe dunque semplicemente: 
pesce. 

Pescecane addirittura. 


Su 
LN 


hi 


DALL'EGITTO 


Cairo, 25 aprile. 

L'attenzione pubblica è stata tutta assorbita 
nella passata quindicina dalla pubblicazione del 
rapporto Dufferin sulle condizioni dell'Egitto e sui 
rimedi ad apportarvi. In Europa l'importante do- 
cumento è già stato vagliato, discusso, lodato e 
biasimato a suo tempo: qui solo ora venne pub- 
blicato da tatti i giornali in tutte lelingue e forma 
oggetto dei commenti più vivaci. I giornali fran- 
cesì lo attaccano violentemente, © si capisce; i 
girnali inglesi lo difendono con debolezza; gli altri 
sono di diverso parere: il movimento di esame 
prodotto da quel rapporto ne riflette perfetta- 
‘mente la natura, e cioò quella di un oggetto a 
faoce molteplici, le quali possono brillare o restare 
nella oscurità, secondo che le si voltano verso la 
luce; il male si è che la luce in questo caso non 
è nè la verità, nò l'interesse del paese, ma la con- 
dizione delle cose, creata da una serie di circo- 
stanze di cui non si conoscono ancora bene nè la 
origine vera, nè il fine vero; quindi non si può 
avere un punto di partenza solido per un giudizio 
serio. 

Siamo noi in presenza di un vero e definitivo 
programma? Ed allora come conciliare il fondo 
ostentatamente dottrinario, colla nota perspicacia 
del relatore e collo spirito fuori d’ogni dubbio 
pratieo della positivissima Albione? Siamo in pre- 
senza di una delle solite lucciole politiche che si 
tirano faori nei momenti difficili per tastare il 
terreno, per guadagnare tempo, © per tirare in 
trappola il prossimo? Ed allora come conciliare 
la pericolosità di questo giuoco in siffatti momenti 
€ di fronte a così gravi interessi ? 

Intanto è evidente che il famoso Rapporto es- 
sendo stato redatto in Egitto (non dico conespito, 
perchè il suo carattere rivela un piano preparato 
‘prima senza conoscenza completa della situazione) 
presenta il fenomeno di tutto quanto qui è, ossia 
una moltiplicità di aspetti, che rende difficile un 
giudizio immediato: bisogna aspettare dal tempo 
i mezzi per giudicare, quando si potrà discernere 
ciò che è stato detto come volontà del governo 
inglese, da quello che è stato detto per empire 
delle pagine. 

E per non empire appunto anche io delle co- 
lonne:con argomenti prematuri, riservandomi ad 
informarvi degli effetti mano mano il piano si 
svolgerà, passo all'ordine del giorno. 


PS 
Non è quietata ancora l'agitazione prodotta 
dall'arrivo dei principi: la situazione del paese, 
eombinata con dicerie di carattere intimo, ne 
fanno sballare delle grosse ad ogni istante, di cui 


rebbe destinato ad occupare il trono. 

Per quanto si possa credere che Tewflk ne 
abbia ad avere pieno il sacco di una posizione da 
cui finora non ha ricavato che dolori, non penso 
che i prineipi sieno tanto influenti e tanto popo- 
lari da giustificare un passo che non farebbe che 
aumentare la confusione nel paeso: qui abbiamo 
bisogno di calma per poterci orientare nn' poco, 
prima di mettersi in nuove vie, è a quanto si 
vede finora, ci vorrà del tempo prima che la 
calma desiderata arrivi. 

>< 

La Commissione degli indennizzi di Alessandria 
lavora alacremente € circa cinquanta domande 
sono esaurite: dai calcoli fatti, pare che i danni 
sommeranno în tutto a centotrenta milioni: per 
una cifra Bimilo si sta contrattando con Roth- 
schild. Finora all’infaori della stupefacente deli- 
berazione relativa al Monte di pietà, di cni vi ho 
soritto, non pare sia stata presa altra cantonata; 
anzi, la lestezza del lavoro ha infaso un po’ di 
coraggio e qualcuno comincia a rifabbricare. La 
Borsa s'installerà definitivamente nel palazzo To- 
sizza, dove ora è la Corte d'appello, e per questa 
si fabbricherà un altro locale in faccia, dov'era 
il Caffè d'Europa. Credo anche potere affermare 
che si è deciso di fare i portici. È certo che collo 
spirito intraprendente e coraggioso negli affari 
di cui ha dato sempre prova la colonia alessan- 
drina, la città risorgerà più bella dalle sue rovine. 

Speriamo che questa circostanza, unita al suo 
magnifico porto, di cui si dice vogliansi finalmente 
far saltare gli scogli ostruttori, coadiuverà a far 
riacquistare alla città quella posizione che l'aveva 
resa nell'antichità e nel medio evo la regina del- 


l'Oriente. 
DK 

Corre su pei giornali di qui una storiella che 
non #0 80 sia vera efresca: tuttavia è abbastanza 
curiosa perchè valga la pena di riportarvela, 
come prova che il contadino, così ben rappresen: 
tato e giudicato dal famoso Bertoldo, padre di 
Bertoldino, è l'eguale per tutto. 

Dicesi adunque che un fellaà dell'interno si portò 
ad una stazione di ferrovia con un boricco ed un 
sacco: chiesto se il boricco doveva pagare il pas- 
saggio © saputo che si, lo pagò. Poi chiese se pel 
sacco pure c'era la tassa: gli fa risposto che il 
borisco ed il suo carico occupando un solo scom- 
parto del vagone ad hoc, non pagavano che un 
posto solo. 

Allora il nostro uomo montò nel vagone e col 
pretesto di accomodare il proprio animale ci stette 
finchè il treno si mise in moto. 

Appena la macchina cominciò a partire egli 
saltò a cavalcioni del borieco e vi rimase tran 
quillo tatto il tempo della corsa. Giunto.a desti. 
nazione scese pacificamente col suo animale : chie- 
sto del biglietto, rispose, colle informazioni avute, 
che egli era sul boricco come carico, e quindi e- 
sente dal pagamento ! 

Il capo stazione ed i suoi accoliti restarono tal- 
mente intontiti di questa risposta, che quando 
vollero emettere un'opinione qualunque, il nostro 
fellah era già lontano colla sua besti: 


Febo 


FIORI E FRUTTA 


L'industria germanica è malata,'e il dottor 
Bismarck, medico di casa, le ha ordinato un 
bagno di cifre. 

Le cifre, dopo l'invenzione della statistica, 
sono diventate un ricostituente miracoloso. 

Cotesto bagno la Germania lo prende sotto 
forma di rinnovazione dei suoi trattati com- 
mereiali. Per la circostanza il grancancel- 
liere si camuffa a volta a volta da pizzica- 
gnolo, da vinaio, da fruttivendolo, ecc., ecc. 

E sostiene queste parti in commedia con 
un impegno da vero attore che si rispetta. 

Age quod agis: è la sua divisa. 

Da pizzicagnolo, trattando col ministro ame- 
ricano si mostrò, giorni sono, tirato a segno 
da produrre una catastrofe. Il ministro sud- 
detto protestava contro le tariffe troppo alte 
che si vorrebbero porre contro la carne por- 
cina d'America. Queste proteste diedero sui 
nervi al grancancelliere che vi rispose per 
le rime. 

In un dispaccio da Berlino a’ fogli austriaci 
trovo: 

« Si crede inevitabile il richiamo del mi- 
nistro americano Sargant ». 

Col signor di Bismarck non si canzona. 

Da vinaio trattando colla Spagna il gran- 
cancelliere si mostra assai più conciliante. 
Potenza del vino buono! Gli antichi sapevano 
quello che si facevano quando la simboleg- 
giarono aggiogando al carro di Bacco due 
tigri ammansate. 

Nell’arrendevolezza del grancancelliere ci 

bbe essere sotto anche jil desiderio di 
attirare la Spagna nella famosa alleanza che 
sapete. Questo anzi si dice. 

Ma intanto Bismarck, fruttivendolo e fio- 
rista, se la piglia coll'italia: 6 se non se la 
piglia lui precisamente, se la pigliano con 
noi gli orticultori della Baviera, della Sas- 
sonia e delle provincie renane, che messi in 

iero dalla cosidetta concorrenza italiana 

10 firmate e mandate al Parlamento e al 
grancancelliere, delle petizioni per chiedere 
delle tariffe tali, da  scoraggire gli importa- 
tori nostri compatriotti. 

E una guerra a morte contro i nostri fiori 
e le nostre frutta. Si tratterebbe, per esem- 


io, d’imporre un dazio di mille @ più lire a 
Tuintale ‘sulle camelie, sugli amorini e sulle 
rose italiane. Le primizie dei nostri frutteti 
poi si Moie addirittura sottoporre ad 
una vera taglia. 

0 adoperatevi a mantenere la parola di 
Goethe © a far sì che l'Italia sia sempre il 
paese ;€ dove fiorisoono i cedri », per sen- 
ticvi appioppare tra capo e collo delle tariffe 
che sembrano legnate da olio santo. 

Si ignorano le intenzioni del grancancel- 
lierè: jo 10 credo benigno alle nostre fragole, 
ai nostri asparagi, a tutte le benedizioni delle 
nostre primavere fiorite. Ma in ogni ‘modo 
gli orticultori tedeschi ci chiuderebbero vo- 
lentieri i loro mercati, e brigano e tengono 
assemblee e firmano petizioni e strillano come 
se l’asino del vicino si fosse introdotto nei 
loro verzieri a fare strage di lattughe e di 
cavoli. 

Ne sa qualche cosa l'onorevole Berti? 

Lo domando a lui perchè il nostro orto 
lano officiale è lui, e cotesto movimento ri- 
schia di compromettere l’opera sua. 

E poi si parla d’alleanza! Che Dio vi be- 
nedica, dolci alleati nostri; ma l'alleanza io 
la intendo specialmente nelle opere della pace, 
nella reciprocità dei buoni servigi, negli a- 
iuti vicendevoli, per metterei l’un, l’altro in 
caso di godere quel po’ di bene che Dio ci 
manda. A voi i nostri aranci, a noi il vostro 
Sauerkraut. O che avete paura di perderci 
nel cambio ? 

Volete proprio che l'alleanza non debba es- 
sere altro che una questione di botte da dare 
o da buscare insieme # Salvo il rispetto che 
ogni buon cittadino deve agli interessi poli- 
tici del suo , io credevo che l'alleanza 
contasse anche durante la pace, e fosse una 
vera amicizia di fatti, di arrendevolezza e di 


mutue prestazioni. 
Dn Vpinre 


Cose pi NapoLI 


30 aprile. 

Se vi dicessi che la notizia più importante della 
giornata è l'interpretazione squisita che la Campi 
fa dell’Odetta, non mi credereste.. Eppure è così. 
C'è stata in lei una trasformazione artistica, una 
socenda maniera, como negli serittori.. quando 
arrivano ad averne una prima. È più vera, più 
forte, più completa, contende alle migliori il va- 
lore e la fama. Attacca direttamente un carattere» 
lo intaisce, lo sente, lo fa suo proprio, e vi dà 
una interpretazione che senza cessare di essere la 
giusta è anche assolutamente personale. Lasciando 
stare i confronti, si può dire con sicurezza che 
una Odetta che non sia la Campi non è por 
sibile. Un'altra Odetta sarebbe forse eccellente, 
ma non sarebbe la buona ; sarebbe un'altra. 


x 
Dico che questa è una notizia © che è la sola. 
Quella della elezione nel 2° collegio non ha più il 
pregio della novità, visto che la Gassetta ff 
ciale mi ha preceduto; e tanto meno quell'altra 
che gli aspiranti al seggio sono assai. più nume- 
rosi del bisogno. Marco Rosso, cadato sotto i colpi 
dell'inchiesta, risorge e si dà un gran da fare per 
non giacere; così pure il suo. competitore della 
prima volta. Così altri ed altri candidati falliti 
in altri collegi. Il Pizzuti e. l'Orilia mostrano di 
non volerne più sapere e mettono le mani avanti, 
declinando la candidatura. Il Marino del Banco di 
Napoli ai è presentato e ripresentato; 
€ Ma qual è quei che disvuol ciò che volle,» 
afferma all'ultima ora che gli torna. più comedo 
ritirarsi; se non che’ oggi,: qualche: giornale fa 
intravedere la probabilità ch'egli si rimuova dal 
proposito e si decida a non fare il gran rifiato. 
Gli elettori intanto sonnecchiano ; gli agenti e- 
lettorali si sbracciano ; le urne. chiudono .il loro 
segreto gelosamente, 
x 
Un'altra notizia che non è più notizia è quella 
del farto Catacci. A poco a poco, si è trovate che 
il danaro involato non era tanto quanto si diceva. 
1 sospetti son caduti su questo e su quello, La 
giustizia cerca.di trovare il bandolo della matazsa, 
ma non pare che abbia la mano. felice... come 
l'hanno avuta i ladri. 
Fn attendani il duca Proto ha messo in giro il 
suo epigramma: 
< La vedova Catucei 
È stata svaligiata 
Ma poichè i ladri avevano 
Men della derubata 
E per amor dell’equo, 
Non d'altro, l'han scusata, 
La vedova Catusoi 
È stata perequata ». 
È alquanto intralciato, ma in compenso è cat- 
tivo piuttosto. 
x 
Non è invece cattivo il Pilato dello stesso duea 
(aemmeno questa è una notizia, visto che. già una 
volta ve n'ho scritto), del quale avremo - presto 
fra le mani il grosso volume. È'uno studio ae- 
carato e dotto che sta tra il: Petraccelli ed il 
Renan; ha il valore storico che Le memorie di 
Giuda non hanno, e non ha la sostanza e l’inten- 
zione filosofiea-religiosa.che formano la più forte 
attrattiva degli scritti dell'orientalista. franonse. 
È cosparso di raffronti ora giudiziosi, ara epigram- 
matici tra i tempi d'allora e gli attuali. È seritto 
in buon italiano, senza le contorsioni e le stirac- 


chiature, che erano la qualità più spiccata e il di- 
fetto più insopportabile del patrizio scrittore. 
x 

Sarebbe forse una notizia quest'altra che qui, 

come al solito, si rischia, camminando pei fatti 

di avere una palla in una qualunque parte 
dal corpo? Ieri sera per la più corta, a Fontana 
Medina, fuoco di fila: quattro pistolettate, due fe- 
riti mortalmente, il faritore sparito. 

Nella maggior parte di questi casi, si viene a 
sapere, dopo molte ricerche, che il feritore è un 
ignoto. Il ferito dichiara di non saper nulla di 
nulla; cova la vendetta; non ha fiducia che la 
giustizia sia buona di vendicario lei. 

Così anche ieri nel magaszino del pasticciere 
Pintauro, a Toledo, entra un individuo armato di 
rasoie, si accosta a Nunziatina, giovano © pingue 
pasticciera, la ferisce al viso, se ne va per dove 
era venuto. E Nunziatina, como se niente fosse, 
dopone di non conoscere l’autcre dello fregio. 

de 

Sarebbe una notizia che la questara non riesce 
a trovare una ragazza scomparsa di casa? che 
municipio e provincia non si sono accordati an- 
cora? che il prefetto è sempre ammalato? che la 
questione del « pudore » nelle bambine di dieci 
anni e del «suffragio universale » affidato ai bam- 
bini di cinque non è stata risoluta in palazzo San 
Giacomo? che i contadini emigranti crescono di 
giorno in giorno? che la moneta d’oro e d’argento 
è guardata con diffidenza dalla gente minuta e 
mette in grave imbarazzo chi ha la disgrazia di 
possederla? che il Flavio Gioia fa e rifà e poi 
torna a fare le sue prove, e si decide finalmente, 
stanco del troppo provare senza aver provato 
nulla, a disarmare? 

Tant'è, per oggi disarmo anch'io © rientro in 


Gdo 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° maggio. 
“Teri mattina Sua Altezza Realeil duca Tommaso 
si è recato a fare la visita prescritta, all’onore- 
vole ministro della marina. L'onorevole Acton ha 
presentato a Sua «Altezza il dono. della. marina 
consistente in due bellissimi revolver. 

Il duca si.è mostrato molto soddisfatto de? dono 
ed. ha pregato Sua Eccellenza l'onorevole ministro 
di esprimere in suo nome! più vivi ringraziamenti 
alla marina. 

Il duca si è trattenuto circa mezz'ora con l’o- 
norevole ministro ; quindi si è recato a far visita, 
nel ministero stesso, al presidente del Consiglio 
superiore di marina. 

* 


Stamattina, verso le nove e mezzo, il principe 
Arnolfo, colle persone del suo seguito;ha visitato 
l'Esposizione di belle arti, dove fu zieevato da Doni 
Emanuele Ruspoli, prosidente. del ‘comitato cso- 
cativo. 


bd 

Oggi alle:2 e mezzo, è stata visi- 
tata da Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, il quale 
venne ricevuto dal f. di sindaco: duca Torlonia. 

» 

Questa mattina alle prove di villa Borghese è 
intervenuta S. A. R.il principe ereditario in forma 
officiale. 

S. A. R. il duca d'Aosta assisteva - in borghese, 
seduto coll’aiutante di campo di S. E. il ministro 
della guerra, vicino alla fontana. 

La prova è riuscita abbastanza bene: assisteva 
una folla di-signori e signore. 

* 


Domani alle tre avrà luogo il gran conserto vo- 
ale e istrumentale al palazzo delle Belle arti, di- 
retto dal maestro Seydi, il capo deli’orchestra 
della compagnia Wagner. 

Per il concerto di domani la serra dell’Esposi- 
zione è stata addobbata con molte bandiere a co- 
Jori nazionali e bavaresi e con una. grande ric- 
chezza di fiori. 

Soa:Masetà la Regina e gli augusti sposi sa- 
ranno ricevuti all'ingresso dal sindaco di Roms 
conla Giunta e dalia presidenza del comitato del- 
l'esposizione. 

A questa mattinata musicale, sebbene Sua Maestà 
4 Le Loro Altezze assistano in forma privata, in- 
terverranno tutte le dame di corte, le signore del 
comitato presieduto dalla duchessa di Gallese, i 
funzionari della casa civile e militare di Sua Mae- 


programma 

Perts prima — Sinfonia del Tanakduser. Duetto 
del Vascello fantasma. Preludio del Pe 2 
Duette del secondo atto del Lokengrim. 

Parte seconda. — Tannhauser: Stella della sera. 
Gitterdimmerung:. marcia. fanebre. Tristano 6 
Isotta: preludio e morta d'Isotta. Tannhauser: 
Bettimino. 


* 

Daraate il lunch nei ‘giardini ‘del Quirinale in 
un teatrino improvvisato verrà data una piccola 
rappresentazione drammatica. Sarà recitato il 
proverbio del barone De Renzis Ua bacio dato 
serali cin messo .in scena dallo stesso 
au 


Ecso il nome delle signorine che prendono parto 
4 questo concerto: 


cosmos 


FANFULLA 


Mandolini. Ferminia Toni, Adele Leone, Agnese 
Faitella, Camilla Ferrini, Rosolinda Macsi, Elvira 
Amici, @iulia Orazi, Virginia Levini, Anna Caro- 
santi, Isabella Bertucci, 
| Mandole. Amalia Quatrari, Giulia Seni, Gostan- 
tino ’Balucci, 
Arpe. Contessina Giannuzzi, signorina Tadolini. 
Era stata messa innanzi l’idea che tutte queste 
signorine dovessero eseguire il concerto nel co- 
stume dei castelli romani, e Sua Maestà la Re 
gina s'era mostrata molto contenta che si potesse 
dare alla mandolinata questo carattere tradizio- 
nale, ma la ristrettezza del tempo ha impedito la 


* Sì potesse mandare ad effetto. ti 
* 


1 biglietti del carosello. 

E generale il lamento per il modo col quale 
sono stati venduti e distribuiti i biglietti per il 
torneo. 

Si parla di camorre, di bagherinaggio e d’altre 
cose simili, Noi non sappiamo che cosa ci sia di 
vero in tutto questo, sebbene c'è chi assicuri che 
qualche albergatore abbia avutofino a 200 biglietti 
€ che qualche biglietto da tre lire sia orain ven- 
dita a 12 lire. 

Non mettendo menomamente in dubbie nè la 
buona fede, nè la buona volontà, nè l’abnegazione 
di coloro che si sono occupati di questa vendita, 
facciamo però un piccolo calcolo di matematica 
molto elementare, tralaseiando di farci su qua- 
lunque commento. 

I biglietti sono 13000. Dato che si vendano in 
media quattro biglietti alla volta — e ci sembra 
di calcolare molto largamente — fra chiederti, 
averli, pagarli, cambiare il denaro, eco., risulta 
che per esaurirli ci vogliono 54 ore. 

Sono stati invece esauriti in tre o quattro ore. 

* 


Una buona notizia. Ci si annunzia che il carog 
sello sarà rizietuto probabilmente domenica, 
C) 


Jeri ed oggi è stata mandata agli ambasciatori 
accreditati presso la nostra corte, ai cavalieri del- 
l’Annunziata, ai ministri e ai grandi dignitari 
dello Stato una splendida pubblicazione fatta a 
Torino dalla tipografia Bona per erdine di Sua 
Maestà il Re. 

TI libro — un grosso volume in foglio carta 
chamois — è intitolato: Le alleanze fra le case 
di Savoia e di Baviera e contiene un'infinità di 
documenti relativi ai cinque matrimoni celebrati 
fra le due case, la maggior parte in latino. 

La pubblicazione è divisa in cinque parti, cia- 
scona relativa alle cinque alleanze. 

La parte più interessante è quella relativa al 
matrimonio di Enrichetta Adelaide di Savoia, nella 
quale c'è tutta la descrizione ‘del carosello che 
ebbe luogo in quella circostanza, e otto o dieci 
tavole di fototipia bellissime, che rappresentano 
i costumi portati dai cavalieri a quella festa e i 
ritratti degli sposi. È 

Tatti i documenti e le tavole sono state prese 
nella Biblioteca reale di Torino dal signor cava- 
liere Vincenzo Promis, bibliotecario. 

Le copie mandate sono cirea 150, e non ne sono 
atate tirate che poche di più. Quelle destinate alle 
persone reali, agli ambasciatori e ai cavalieri del- 
l'Annunziata sono rilegate splendidamente in ma- 
rocchino con lo sendo di Savoia sulla copertina. 
Le altre sono rilegate în pergamena, anch'esse 
con lo stemma reale, 


* 


Teri, nel descrivere il regalo offerto dalle dame 
alla principessa Isabella, siamo incorsi in un er- 
rore, dicendo che la coppa era montata in bronzo 
e in argento. Invece è montata in argento ed oro, 
con gemme. Tanto per la verità. 

. 

Coda delle regate. 

Coda gastronomica, perchè si tratta di un pio- 
colo banchetto fatto ieri sera dai canottieri del 
Tevere, in omaggio al loro presidente onorario il 
principe Tommaso. 

Pochi invitati —una diecina, fra cui il sindaco, 
gli ufficiali di marina e del genio, che presero 
parte alle regate, e tre rappresentanti dello so- 
cietà Eridano di Torino e Cristoforo Colombo di 
Genova — e una cinquantina di soci, ma allegria 
per cinquantamila, e brindisi a profasione, con 
una miriade di hip, © di Rowrrab. n 

Parla primo Don Ladislao Odescalchi, pri 
dente, © porta brindisi ai principi e alla reale fa- 
miglia. Lo segue Don Leopoldo Torlonia, come 
sindaco e canottiere, e i brindisi si moltiplicano 
accompagnati da hip e da Rowrral, che minao- 
ciano di far cascare lo chalet. 

E non si è ancora arrivato all’arrosto, che sì 
passa ai brindisi! 

— Parli Grant, si urla da tutte le parti. 

E Memmo Grant parla colla solita verve. 

— Parli Ferrari, parli Bettini, parli Ethoffer, 
parli Torlonia,;si riurla. 

E Bettini, e Torlonia, ed Ethoffer parlano. 

— Parli Fanfulla, gridano altri. 

E Fanfulla dico anche lui quattro paroline per 
render omaggio agli ordinatori della fcata... 

— Parli Torino, parli Genova... 

E Genova e Torino parlano per bucca dei loro 
rappresentanti. 

E si seguita così a parlare, a bere, a fumaro. 
a gridare degli hip e degli Aowrrah che paiono 
cannonate... 

In conelusione una festicciuola di famiglia che 
coronò degnamente la bellissima giornata. 

* 


Nell'aufiteatro della clinica chirurgica è stata 
inaugurata questa mattina la seconda adunanza 
della Società italiana di chirurgia. 

11 professore Costanzo Mazzoni ha letto uno splen 
dido discorso inaugarale, ricco di storica. eradi- 
zione, rivendicando le tradizioni locali della chi- 
rurgia. E prendendo le mosse dalla civiltà pagana, 
dimosirò come la chirurgia, dall'antico splendore, 
decadde col decadere dell'impero, dando. vasto 
campo all’empirismo, esercitato nei bassi. tempi 
dai monaci, guizzando pur sempre qualche lampo 
dell'antica grandezza. Percorrendo la lunga via, 


non dimentieò le glorie nazionali, che nello svol: 
gerai dei secoli segnarono un progresso nella 
scienza © nell'arte. 

I molti adanati, fra i quali lo maggiori notabi- 
lità nazionali, applaudirono con sincero affetto l'o- 
pera scientifica e patriottica dell’illustre oratore, 
fl quale non tralasciò studio per dimostrare il 
nostro primato, spesso rubatoci poco caritatevol- 
mente dai pazienti ricercatori delle antiche dot- 
trine. 


Spetincoli d'oggi 

APOLLO. > Ore 8. — Siegfried, opera. 

COSTANZI. — Ore 8 314. — Il Trovatore, opera. 

VALLE — Ore 81;2. — Maria di Magdala. 

QUIRINO. — Ore 9. — Giro/lè Girofià, operetta. 

MARTON, — Ore 8 112. — La /osta di Piedi 
grotta. 


IL CONCERTO A CORTE 


Ieri sera al concerto a corte sono intervenuti 
circa novecento invitati. 

L'orchestra, il pianoforte e i cantanti stavano 
sul palco eretto in fondo alla grande sala da ballo, 
nascosti quasi da una siepe di fiori. 

La merchesa di Villamarina e i cerimonieri ri- 
cevevaro le signore che si andavano man mano 
disponendo nelle sedie collocate a filo dietro ai 
seggiolcni destinati ai sovrani e ai principi. 

I soviani sono entrati nella sala allo 10 30 sa- 
lutati dai due inni d'Italia e di Baviera. 

Quando i principi ebbero preso posto nella prima 

fila, avendo a destra i collari dell'Ordine e a si- 
nistra il corpo diplomatico, e man mano dopo 
questi i ministri e i dignitar$, è comineiato il con- 
certo. 
Il programma è stato eseguito appuntino: e nò 
la signcrina Adler, nò Tamagno, nò Rendano, nè 
il quartetto Jacobacci, Furino, Monachesi e Masi, 
nè l'Orchestrale aspettano i nostri complimenti; 
tanto più che a noi rimasti in fondo alla sala la 
parte più bella del concerto consisteva nelle spalle 
© nelle acconciature delle signore, incornii 
uniformi e dagli abiti neri degli uomini, ritti nelle 
corsie laterali. 

Molto caldo: molto gustata la cavalcata delle 
Valkirie, sebbene non suonata con la perfezione 
che dà all’orchestra del Newmann la bontà degli 
strumenti e l'abitadine di quel genere di musica. 
Uggioso il Parsifal, ma è nato così, ed è un bel 
caso che non sia nata così anche la cavaleata. 

«Dopo il concerto che è durato fino al tocco, le 
Loro Maestà e i principi si sono ritirati prece- 
duti dai. cerimonieri Carafa js Cosimo e Peruzzi 
nell'ordine seguente: Sua Maestà la Regina a 
braccio del principe Arnolfo; Sua Altezza Reale 
la duchessa madre a braecio di Sua Maestà il 
Re; Sua Altezza Reale la duchessa Isabella col 
princips Amedeo; la marchesa di Villamarina col 
principe di Carignano; Donna Laura Minghetti, 
dama dell'Annunziata, col principe Tommaso; su- 
bito dopo i principi, il generale Della Rocca, ca- 
valiere anziano dell'Annunziata, con Donna Amalia 
Depretis, e poi le altre dame della corte con i 
dignitari. Chindeva il marchese di Villamarina, ca- 
valiere d’onore di Sua Maestà la Regina. ij 

La Regina era vestita di raso crevette e broc- 
‘esto biu scuro a fiori d’oro: la principessa sposa 
in raso pallido e tulle: la duchessa madre in abito 
broocato-velluto bigio. Le due dame della prin- 
cipessa Isabella, la quale figura moltissimo in 
toeletta di sera, erano tutte due vestite di bianco 
con ricami di jais bianco. La contessa di Gatti- 
in broceato di velluto-grigio, splendidi 
brillanti in diadema; la duchessa Sartirana in 
broceato bianco; la contessa Francesetti in traîne 
di raso fraise e trine, davanti in stoffa giappo- 
nese fondo bianco, vita in velluto ; la principessa 
di Vencsa, bianco; la principessa Fondi in otto- 
mano verdone con davanti merveilleuz bianco e 
vo; la contessa Bru- 
schi, broccato e raso fraise;la contessa Visone in 
morvoillenz giallo e bianco, belletrine; la marchesa 
di San Giuliano in broccato nero e oro con vita 
vieilor ; la baronessa Edith di Montanaro in raso 
oliva con peluche frappée. À 
‘Aaod:amo a letto. non rammentiamo altro. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, l. 

La risposta che il ministro Challemel-La- 
cour darà oggi in Senato al duca de Broglie 
sarà breve; dirà ch’egli ignora l’esistenza 
della triplice alleanza. 

Teri venne aperto il Saon per la tradizio- 
nale operazione del vernissage. Si calcolano,| 
a 22 mila gli invitati di tutte le classi. Dopo 
mezzogiorno la folla era così compatta nelle 
sale che non era più possibile vedere le opere 
esposte. 

I quadri più rimarcati sono una Giuditta 
di Cazin, e Una Bolla di scomunica di Lau- 
rens. La media dei lavori è buona, ma non 
c'è nessun quadro d'ordine superiore. 

Pochi sono gli espositori italiani; sono no- 
tevoli Una Corte orientale di Pasini e un 
Autunno di Pittara. 

Manet è morto; già da due giorni si di- 
sperava di salvarlo. 

Zarigo, 1 (ore 10 mattina). 

La città è imbandierata e animatissima. 

‘Alle 9 30 arrivarono le rappresentanze fe- 
derali e cantonali. Alle 11 ha luogo l’inaugu- 


razione della mostra artistica; alle 3 avrà 
luogo l'inaugurazione della mostra industriale. 

Oltre alle rappresentanze, assisteranno alla 
festa il presidente delia Confederazione @ ii 
corpo diplomatico, compreso il nostro ministro. 


BORSA DI ROMA 


1° maggio, — Per quanto ia rendita abbia prezzi 
bastantemente fermi, il mercato è incerto con 
poca attività. La rendita per fine mese ebbe tran- 
Sazioni a 9292; più debole in chiusura da 91 97 112 
® 92 — per contanti è quotata a 89 52 112 ez- 
towpos. 

Iotrattati tatti gli altri valori, e con corsi no 
nominali: Prestito cattolico 93 — Blount %0 45 — 
Rothschild 94 50 — Azioni Banca Romana 1015 — 
Banca Generale 528 — Immobiliare 433 — Banco 
Roma 580 ex-dividendo — Banco Santo Spirito 
436 — Acqua Marcia 842 ex-dividendo — Condotte 
486 — Gas 1008. 

I cambi deboli : 

Francia (a tromesi) 99 15. 

Francia (chègues) 99 95. 

Londra (a tro mesi) 25. 


Apertura della Borsa è Parigi 

Randita italiana 5 010 9150; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 80 90; Id. francese 5 0j0 
109 45 ez-compon; Turco ll 67; Egiziano 6 010 
378; Lombarde 320; Suez 2245, 2220. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 90; Id. francese 3 010 
ammort. antico 81 40; Id. 5 00110 10; Turco 
ll 75; Egiziano 6 010 378; Suez 2300. 

Londra festa. 


Per, BeLroraro 
(AGENZIA STEFANI) 

NEW-YORE, 30. — I sottocomitati della Land 
Lsague approvarono il programma della Con- 
venzione di Filadelfia. 

‘VOGHERA 30. — L'inaugurazione della tramvia 
Voghera-Stradella riusci splendidissima. Vì inter- 
vennero tutte le autorità ed una immensa folla 
festosa. 

Parlarono al banchetto, acclamatissimi, l'onore» 
vole deputato Meardi, il sindaco di Voghera, il 
rappresentante il prefetto ed altri. Fa mandato 
un telegramma di saluto all'onorevole Depretis. 

PARISI, 30. — Il Temps ha da Vienra: 

« Credesi che il viaggio del principe di Bal- 
garia ad Atene abbia lo scopo segreto di realiz: 
zare un accordo fra la Grecia e la Bulgaria per 
combattere l’estendersi dell'influenza austro un- 
gnrica in Macedonia. Trattati confidenziali fu- 
rono di già intavolate fra i due governi, auspice 
la Russia. 

Il 7élégraphe assicura che Bourée, ministro 
francese a Pechino, già richiamato, fu invitato a 
restare in Cina. 5 

PARIGI, 30. — Camera. — Discussione deì pro- 
getto sui recidivi. Parecchi oratori combatterono 
il progetto invocando l'esempio dell'Inghilterra 
che rinunziò a deportare i delinquenti nelie co- 
lonie, ciò nuocando alle colonie stesse. 

Il National dice che la spedizione francese al 
Tonkino produsse in Cina una tale emozione che 
il governo francese stima prudente di mantenere 
a Skang-hai ed a Hongkong parecchie corazzate; 
quindi parte soltanto della squadra della Cina andrà 
al Tonkino. 

BERLINO, 30 aprile. — La Norddewtsche Allge- 
meine Zeitung dice che le dichiarazioni del Mo- 
miteur de Rome, relativamente all'approvazione 
dell'emendamento, presentato dal partito conser- 
vatore, in occasione della proposta Windthorst, 
provano l’apprensione che tale approvazione nuocia 
al progresso dei negoziati fra la Prussia e la Curia. 
L'azione del governo prussiano e la posizione del 
signor di Schioezer a Roma, sono divencte più 
difficili di fronte all’aumentata aspettazione del 
Vaticano. 

PARIGI, 1. — Il pittore Manet è morto. 

Il Voltaire assicura che si sospenderà lo sti- 
‘pendio almeno a quattro dei vescovi condannati 
per abuso di poteri. 

N Journal officiel dichiara che le iscrizioni di 
rendita del nuovo 4 1)2 0j0 saranno ripartite in 
otto serie approssimativamente eguali. 

LONDRA, 1, — Il Daily News ha da Alessan 
dria: 


i farono nuove risse ieri a PortoSnid fra 
greci e arabi: i ini sono chiusi ; le truppe 
egiziane della città sono poste sotto il comando 
del capitano inglese Rice ». 

Lo stesso giornale ha dal Cairo: « Regna grande 
agitazione causa le notizie da Porto-Said; le 
truppe inglesi sono consegnate; la polizia re- 
contemente organizzata mantiene l'ordine nelle 
strado ». 

LONDRA, 1. — Assicarasi esser stata seque- 
strata alla posta una lettera che racchiudeva ma- 
teria esplodente ed era diretta a Forster. 

PIETROBURGO, 1. — Si assicura sieno stati ese- 
guiti nuovi arresti di ufficiali di marina. Corre 
voce che la polizia a Varsavia ricerchi le traccie 
di una grave cospirazione denunziatale, e che ab- 
biano luogo molte perquisizioni domiciliari. 

ATENE, 1. — Il ro andrà a ricevere al Pireo il 
principe di Bulgaria, atteso domani sera. Sna 
Maestà lo condurrà al palazzo ove egli dimorerà. 
Il ricevimento non sarà ufficiale ‘per non recare 
ombra al sultano, ma sarà cordiale ; il corpo di- 
plomatieo andrà ad iscriversi presso il principe. 

FIRENZE. 1. — La regina di Serbia è partita 
ieri sera per Vienna, ossequiata alla stazioro dalle 
autorità. Molte signore offrironle mazzi ci fiori. 
— ——___ mE 


Ì 
‘BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Storia retrospettiva. Le immense amarezze, 
le contrarietà, la lotta che il cav. Giovanni Maz- 
zolini di Roma ha dovuto sostenere per far eono- 
scere al mondo l'efficacia e la forza dello Sciroppo 
diPariglina Composto da esso inventato con grandi 

rivazioni € fatiche, quantunque sieno state acer- 
issime © quasi insoffribili! pure è stato ed è 
esuberantemente compensato dalle grandi soddi- 
sfazioni da esso provate per le pontino lodi, e 

r i continui ringraziamenti, che gli vengono 
Tributati mon solo dai malati’ guariti. dalle più 
ostinate infermità, ma dai medesimi medici, ed 
anclie distintissimi, di attestargli tutto giorno la 
potente azione curativa e le felici guarigioni pro- 
dotte dalla sua specialità Citeremo amo” d'esempio 

dei certificati ultimamente ricevuti dai 
rido di varie parti d'Italia e valga per 
primo. — Quello dell’illustre Direttore del Mani- 
comio di toa, prof. Fiordespini che dichiara che 
lo Sciroppo di Pariglina del cav. Mazzolini di Roma 
È da preferirsi ad ogni allro depurativo in tutti 
quei casi în cui giova riordinare la crast del 
sangue; in egual modo si esprime l'illustre As- 
sistente clinico dottor Vignali. Quello del Dotter 
Francesco Uavicchia, Ufticiale Medico del Regio 
esercito che sostiene avera ottennto risultati re. 
tamente inattesi nelle cure di molte malattie, 
quisite, catarri intestinali reumatici, croniche e 
ribelli ad altre cure. Quello del Direttore dell'o- 
spedale dei Pellegrini di Napoli Commendatore 
Professore Martiso Barbo, chelo dichiara effica- 
cissimo nella cura delle malattie acquisite, cro- 
niche ribelli alle cure dello Jodio e del Mercurio 
nel reumatismo cronico, nella podagra, nei cel 
coli d’acido urico, ecc; € così l'illustre dottor Sa- 
vorani conferma quanto sopra e termina il suo 
erudito documanto col chiamare la Pariglina del 
cav. G. Mazzolini di Roma un Depurativo d'azione 
fenomenale, Quello del dottor Luigi Marroni Pro- 
fessor di Patologia nell'Università di Perugia che 
certifica avervi guarito varie affezioni erpetiche 
di lunga data. Ed altri moltissimi che sarebbe 
lungo l'enumerare. Ora sulla fede di tali celebrità 
non si porrà in dubbio la verità e l'efticacia dello 
Sciroppo del Mazzolini di Roma, che da esso si 
fabbrica e vende nel proprio Stabilimento chimieo 
farmaceutico in Roma ai prezzo di L. 9 la botti- 
glia, L. 5 la mezza. 
_—__————___ 


UOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


co o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 174, via Nazionale, p. p, R' 
‘Pata ro Capratics del Grifo necanto ta Profettave 


ORIFICAZIONI 


{NALTERARILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telsfonico. 


GIOSTRE E TORNEI 


f313-1883 
DI YORICK 


Sommarto : 
1. LA PAGINA DEL PERCHÈ. 
2. PRELIMINARI DELLA GIOSTRA: 
La domanda del Campo 
A S. M. il Re d'Italia, 
Alla Regina Margherita, 
3. QUATTR’ACCHE DI STORIA. 
Per tornare un passo indietro 
La gaia scienza 
- Giostre e Tornei alla Corte di Savoia 
Savoia Baviera 
La nota triste 
L'ultima Giostra 
Per tutto il mondo 
4. L’urFIcIO DELL’ARALDO 
La Grida 
Il Blasone degli Scudi 
«Alla Giostra. 
$. ELENCO UFFICIALE DEI NOMI DEI (CAVALIERI 
comPoNEnTI IL Caroseto A Vira Bor- 
GHESE. 


Ritratto delle LL. AA. il Duca di Genova e 
la Principessa Isabella. 

Copertina in cromolitografia cogli stemmi delle 
due Dinastie. ° 


Si pubblica la mattina del 3 maggio. 
-« PrezoL. 1 )- 

presso i signori Fratelli Bocca, Roma, Firenze e 
«Torino, e presso tutti i librai d’Italia. 

Si può ricevere franco di porto al domi- 

cilîo, rimettendo L. 1 ro all’Amministrazione 

del Fanfulla — Roma, Montecitorio 130. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale In Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni în caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e differite 
Partecipazione all'80 00 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173. via del Gambaro,6e7. (4) 


Bolinnerzioni si ricsvoro presso lAmutsisirarione e presso 


1 signori accorrenti fersi portere direttamente ilo Sta- 
bilimento Reale Vittorio Emanuele senza fidarsi di color: 
lla Stazione di Pistoia o a quela di Piere a Nierole fano 
credere nou esserti posto allo Stabilimento Reale e cò allo scopo 
di ricevere una mancia da allri, che poi i forestieri pagano renza 
saperlo. Allo lesto Reale troveranno ampie camere e salubri, 

u'sita cociva © vino eccellente, sersi io inappuntabile, assistenze 
molica e tatto a mofici prezzi. 


AVVISO 
Lo Stabilimento balne:re di LEVICO nel Trentino 


aperto dal primo Maggio all’Ottobre 


Tn mita di STENA 
dertnt] 
[vasti sppariamenti in amena posi- 
rione con giardini, bosco, scuderia 


rimes: î le 
riale, Rafcio Corbin. 2 


NTO 
le del 
iti e 


rbini, an- 
liquario, via di Città 25, Siena. 


A L B E R G H L zinco 


raccomandati pressriztivo sicuro sontre 
pe ti Diferite ed 1i Gronp 
ROMA Prero L 3 56. 
Albergo di Milano fimo /par st 
Piazza di Montecitorio, dirim) 
|al Parlament 


f) Medicina con decreto 
‘rofolo, Eczema, Ps: 


In forza delle sue quali 
sviluppo delle funzioni di 
elementi morbosi siano vil 


al JODURO DI POTASSIO 


E° il rimedio per eccellenza per guarire i malt siflitici antichi 0 ribelli: Dioers 
Tamori Gore, Esostosi, dos Sure per lo malailo Linfatiche, Scrofolose 6 
Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE. 

RÉ, farmacista, 102, Rue Richelier, 0 Suocessore di BOTVEAV-LAFFECTENR 


a 

: |ur'Erporio Franco Rtaliano Finzi 

ta. Goatorabile, bacr | Binchi, Roma, via del Corse 

prezi moderati. pelli |163-15% e via Frattina 344, Fi 
* Dirett. E. Delvitto. Jrenze, via dei Panrani 26. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


f) 4Parigi, pressoJ_FERI 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceni 


Tutti Liquoristi! 


Ml filiale D'abiimento Nino del Vetriolo Coll'uso delle stalî preparato dal farmacista G. B. » io da tavola per 2 ne del val n 
dal 19/Giugno 7al Settembre, J Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della Fran o, Cetra come appresso : 
niche riconifoenti snlecali Bedatie. dal'inro prot BART di.[SPe3y liquori di squisita qualità tonici NE 19° cai metallo Bianco nilellao inalterabile a prova 
chisrate pressochè uniche, di prodigiona elficaria. terapeutica Questi polvere preparate con proci di Uma, 


anemie, malattie delle done, della pelie, del sistema nerroso; ultima 
giazione ferroviaria Trent, di là a Lesico in meno di duo ore e mezzo 

di «quipaggi o delle corriere postali, cavalcature pel Vetriolo. 

Dalla Direzione della Societa Balneare 
Levico, 16 Aprile 1883. 
IL, PRESIDENTE 
DOMENICO PRUNNER 

Il Medico Direttore 

Dott. Giuseppe Pacher 


Giorpale per 1 Bambini 


diretto da 


C. COLLOD! 


Si pubblica ogni Giovedì 


li Giornale peri Bambini, splendida-|f| 


mente illustrato, unico nel suo genero in Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con megni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : T1 


nostro Libro di pittura, magnificamenteli #0 L. 


illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale perl 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa lalfl 


richiesta con cartolina postale. I 


Ti ISIRE SS FRBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 

Brevettato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società 

Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 giugno 1873 e dai 

medici primari e dalla Commissione Amministrativa dell'arci- 
spedale di S. Anna di Ferrora, 3 luglio 1872. 


Questo elisire, privo assolatamente della presenza del 

è il più potente e sicuro febbrifugo che fino ad ora si 
sciuto. Egli tronca © guarisce ntllibilmente qualanque febbre 
a tipo periodico (quotidiana, terzana, quariana e perniciosa) 
anche ID quei casi che sono stat ribelli a ripetute dosì di ché 
febbrifugo non tronca solamente le febbri a pe- 

dio le previene © ne preserva quelle persone che 
a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi e 
le sudddtte regnano endemicamente. À dir breve 
vince il chiniao per efficacia, andando però esente 
i gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 


Dervose. 

Oltre di essore un potente febbrifugo, questo elisire riesce 
anche un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonando 
mirabilmente l'appetito © la foridezza della saluto è quelle per 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastraîgie, flata- 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simiti casi è lo stesso] 
come sarà indicato per quelli chie amano preservarsi dalle febbri. 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le per- 
gone più delicate possono usarlo colla più grande facilità anche] 
in dozi elevate, essendo composto di sostanze innocue. 

Prezzò L 4.50 la bottiglia, franco per picco postale L. 2 

ito all’Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi e Bian-| 

chelli, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 5. Firenze, via! 
dei Panni 26. 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


Questa pasta premiata a tufte lo esposizioni europee con 
medaglie, menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà' 
mediche e da tutti i più celebri professori come rimedio so- 
vrano contro î mali di gola, di petto, quali la tosse, la rauce- 
dine, lo infreddature, i reumatismi, il catarro e tutte lo affezioni; 
degli respiratori. La sus azione è veramente miracolosa, 
imperciocchè mitiga e solleva istantaneamente il msle e lo 

în brevissimo tempo. Spesso per una malattia basta) 
‘un solo pacchetto, Il gusto di questa benefica pasta petto, 
rale è quello dei più graditi bomboni, © solletica il palato, 
mentre guarisce. 

Si vende a L.1 
Franeo-]taliano Finzi 
© via Frattina 84. Firenze, via ‘dei Panzani, 28. 

Franco per pacco postale L. 1.50. 


Importazione diretta del Thà il più squisilo 
Thé Souchong €Choicest Tea 


Pacchetti da 1lkilogramma L. 15 — 


il pacchetto sigillato pi 


i Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


resso_l'Emporio! 
'Bianchelli, Roma, via del Corso, 155.154! 


iquind: sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 


‘ali che pel calore e per l'aziore della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno) » 12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 
[del ‘prodotti di sapore iaralivalo 1 Cacchiarone minestra,‘ stesso metallo. 
< 1 Cucchiarone per salsa, stesso metalle. 
Polvere per Esperidina (Ponce 8 È 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 

» Vermuth % 150 » 1 Coltello trinciante, lama turca. 

» Fernet . . . - 3» 8— » 1 Forchettone per triì À 

» Alkermes sic BR » Portabottiglie, metallo lucido. 

» Elisir di Cina . . . » 2— » 12 Portabicchieri. 

rei 70 psi per solo Lie 20 

Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie © poria sulla etichetta l’istru-| 
3 lio di L. 90 intestato Belletti 

zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. Care 5 at pesci cina 


Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. n r 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, | fattoria contro assegno postale porla a carico del ecm 
via del Panzani it Dre. stazione ferroviaria. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la bianche 
solidamente costruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 


| AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre sca'e SPINA D'ASSAGGIO in stazro con chisve 
mobile Prezzo L. 1,50 


inare io suochero nei mosti ed il 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe 
ill zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogzi casa 

SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina «on Îl sia în Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
due chiavi. Prezzo L. 15 stirare e lustrare la biancheria, o specialmente quella 
E letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme m. tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 

Prezzo N. ! lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
SOSTE » » 62 »% 


FORNELLO A CARBONE 


ER 1 FERRI DA STIRARE 

Berve contemporaneamente di stufa, cucina @ scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
|utlizato. 1 ferri non possono ineudiciarai, nò guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
viens installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I iù perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri» 
cati finora. Sersonc per stirare qualunque genere di 
panni e per dare il lustro alla biancheria; 

Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri scno di una materia che si scalda 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
ferri a L. 15 la collezione. 

Dirigere domando e vaglia all’Rmporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 


Gi METALLO NICKEL i Frattina 815. Firenze, via dei Panzani 26. 
ASMA-ASMA-ASMA 


di tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo CARTA. E NIE ART ISMTNI 
di GICQUEL 


di ZUGO (Svizzera) 
Farmacista di prima classe di Parigi. 


1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro Ricontezzal «li 3 

argentea ; i aim arsmessi © ricsmpenm ti alla 
83° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; DE fendi clebrità e i ao contenti nt 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. , SNe Rie Are elio cora delrAgna @ 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questil[f sia la Carta che i Sigari Giequel possono essere usati 


serre di 


quida per ottenere dalle vinzoe nua 
| quantità di vino, col processo chimico de- 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


scritto nell'annesso deltagiiasa istrazione. 3 caonichon con spina di legno. Prezzo L $ 
3 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. f5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosii, cassetta com- 
pieta. Prezo L: 25. 


FORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuota 0 sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zollo 
tiene esternamente alla botte ed il solo 
à cido  olforoso sviluppato viene trascinato 
nell'inierno della botte da una corrente 


FILTRI IMBUTO di tana bianca in un | 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezza, L. 4,5, 6, 6,76, 7,50, 3,50 0 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua 
lungue qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


Prezzo L. 5. 
PESA VINO. Istruenio 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 

d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di Miaeehime per turare le bestigilo, 
Scaffali perta-bettiglio chiusì ed aperti, Lava bottiglie, 


26. 


articoli in mefa/lo nickel sono i più ricercati per uso di cucima egi ds! pegildroa senza inconvenienti. 
i Prezzo deile scatole sia di Carta che di Si LLT 
(di tavola. La quo, di Sigarettà 


6 scatole L. 8 franco di porte in tute fl Regno. 


Dirigere domande e vaglia all Franco italiano 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, vial 
Finzi è Bianchelli. Roma, Corso 153-154 © via Frattina 


dei Panzani, 26. 


Chi e che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al io ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENIA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


LUNE ACONONICO A BENZINA Questo ingegnoso apparecchio, contem 
(Sistema BIANCHI) che pulisce in modo perfetto i ta) i ed i pavimenti 
srividegiato ia tutti gli Sti d'Europa (fabbricato lucidi, mediante la spazzatta a spirale, raccogli 
fn Vienna). cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e lo immondi- 
wr VANTAGGI x zie, non esclusi gli oggetti più piecoli come peli, aghi, eec. 
re fumo = son lucignolo rerirs mai. La| Con questo mezzo non si È pù polvere ne li appar- 
mma si pui a te il regolatore. |tamenti, e così si io mobili, i 
da n dr nicine i E red ee no conservano meglio mobili, quadri, do- 
ore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0] Prezzo L. 20. franco per lo L. 20 50. 
fi risparmio sulle candele ateariche. Deposito all'Emporio Fralto illuso Miu o Bas 
del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75 chellì,, Roma, via del Corso 153 154 e via Frattina 84 5. 
dpi gp per paco postale. Firenze via dei Panzani 26. 
153 


via dei Panzani 26. 


centesimi pinfero si spedisce franco 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via 
|P ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 
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MIGEZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
Rama, Piazza Montecitorio, nom. 136 
Por gli Avvisi all'Amm:nistraziono 
a prosso [Uli Pricipela di Pubbiscilà 
ROMA. MILANO. FIRENZE, PARIGI 
1Vadani gli indirinzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 2 Maggio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


= 


IL CAROSELLO 


(Numero straordinario) 


Il nostro numero di domani sarà un nu- 
mero straordinario illustrato în litografia a 
colori. Vi si vedranno nel loro costume uno 
dei cavalieri italiani e uno dei bavaresi, e le 
figure di Sua Altezza Reale il principe ere- 
ditario, del generale Colli, direttore del ca- 
rosello, © dell'araldo principe Ladislao Ode- 
scalchi. 


Tutti questi personaggi sono stati disegnati ! 


e colorati per noi dal capitano Edel, aufore 
dei figurini scelti per il carosello; e compon- 
gono un quadro colorato che occupa tutta la 
prima pagina del giornale. 

Nell'interno si leggerà la composizione dello 
stato maggiore, del seguito, e delle quadri- 
glie, e 

La Vasonalura degli stemmi, armi od im- 
prese dei componenti il carosello, proclamata 
come Grida da Yorick, che in questa circo- 
stanza ha fatto le funzioni di re d'armi. 

Nontutti gli stemmi, emblemi o motti hanno 
potuto entrare nel nostro numero, sia per il 
tempo ristretto, sia per lo spazio, sia per la 
difficoltà tecnica di blasonare quelli per cui 
mancava qualche elemento importante della 
grammatica araldica; ma ci proponiamo di 
fare il lavoro completo in un numero suc- 
cossivo. E però preghiamo i cavalieri che 
non ci avessero ancora comunicata, comun- 
que, l’arme di famiglia, © l'impresa indivi- 
duale propria, a favorircele, perchè il docu- 
mento, che avrà una importanza storica riesca 
il più possibile perfetto. 

Sebbene a questo numero speciale non sia 
stata fatta pubblicità di sorta, le richieste 
dei nostri lettori, dei librai e dei rivenditori 
sono già tali che non abbiamo potuto avere 
pronta in tempo utile la tiratura necessaria 
perchè una sola spedizione potesse soddisfare 
a tutti. E però preghiamo i nostri associati 
di quelle città e provincie dove il nostro nu- 
mero di domani ritardasse, a non farcene 
carico, pensando all'eccezionalità del caso. 
D'altronde ogni treno che partirà da domani 
sera in poi, porterà successivamente i nostri 
pacchi nelle varie regioni, fino a che ognuno 
dei nostri abbonati sia servito. 


CASA. 


Un altro Libro Verde! 

Stia bene in guardia l’egregio senatore Giulio Benso, 
che l'onorevole Mancini tira ad usurpargli il suo ducato 
della Verdura, 


ta 


L'ho appena ricevuta questa nuova pubblicazione 
della Consulta, e non posso dire se' non che essa ci 
narra giorno per giorno le peripezie della seconda în- 
chiesta fatta sui massacri di Beilul. 


Fra gli Slavi del sud vigeva un tempo il costume 
di appendere vicino al focolare l’insanguinata camicia 
dei membri della famiglia che perivano assassinati. 

Era un appello di vendetta, e la triste spoglia non 
veniva sepolta se non il giorno in cui l’uccisore a- 
vesse espiato il delitto col sangue. 

Ho quî, sul mio tavolino, un libro, în cui la si- 
guora Elena Giulietti-Vento raccolse piamente le me- 
morie di Giuseppe Maria Giulietti, il fratello suo, e 
dei compagni, ch'egli ebbe nel martirio di Beilul, 

Non posso ancora riporlo. L'ultimo documento pub- 
blicato nell'odierno Libro Verde è un dispaccio dal 
Cairoy:28 marzo, così concepite: 

« Gli imputati di complicità nel massacro della spe- 
dizione Giulietti sono qui giunti ieri sera da Massaua. 
Frmato: Dr Martino ». 

La camicia insanguinata aspetta sempre .la sua 


‘vendetta, 
FUORI. 


L'interpellanza Broglie sul triplice accordo e la ri- 
sposta di Challemel-Lacour riproducono al vivo una pa- 
gina della storia della Santa Alleanza prima della 
pubblicazione del trattato. 

Di preciso nessuno ne sapeva nulla: nel pubblico 
non ne correva che una vaga nozione, e il mistero 
ingigantiva le paure che se n'erano concep 

Non ci fu mezzo che non sia stato messo in opera 
per venir in chiaro della cosa. Il cavaliere Gentz, se- 
gretario dello czar, scrive, celiando, nelle sue memorie 
d'aver sostenute delle grandi tentazioni, più di sant'An- 
tonio, per strappargli il segreto. 

Il cavaliere Gente, al vedere, ha lasciato nella di- 
plomazia una buona tradizione di mutismo. 

Il ministro Challemel-Lacour ne dà un po'meno 
degli altri, Sa, ad ogni modo, che la Francia non è 
minacciata se non in quanto ceda alla bizza di saltar 
su a minacciar gli altri. 

Ne sa abbastanza. 


ts 


L'affare del Tonkino sembra si complichi in se- 
guito all’atteggiamento minaccioso della China. Si con- 
ferma che la flotta di spedizione sarà notevolmente 
aumentata, e che la cifra delle truppe da inviarsi al 
Tonkino sarà molto superiore a quella preventivata 
dal ministro della marina. 

La Commissione per il progetto di credito di 5 
milioni pel Tonkino dichiarò, quasi all'unanimità, di 
approvare il progetto, purchè non si tratti nè di an- 
nessione, nè di conquista. 


ta 


Corre voce che il principe Napoleone voglia pub- 
blicare un nuovo manifesto. Nei dipartimenti continua 
la propaganda bonapartista. 

*, 

A giudicare da certi fai che si svolgono a Ber- 
lino e da certe notizie che corrono, pare che il prin- 
cipe di Bismarck sia deciso a togliersi d'intorno tutti 
i colleghi che pensano colla propria testa, per circon- 
darsi di nomini di paglia, che dicano sempre di sì. 

Trovo infatti nella Norddeutsche «Allgemeine Zeitung 
smentita la voce che i ministri Maybach e Hatzfeld 
siano in urto con Sua Altezza Serenissima e pensino 
a ritirarsi. 

Se la voce viene smentita è segno ch'è corsa, e s'è 
corsa è segno che per lo meno l'opinione pubblica la 


riteneva verosimile, ossia che un! 
fondo deve esistere. 

Del resto, la Norddeutsche Allgen:sine Zeitung ha 
smentito a suo tempo anche che il ministro della 
guerra Kameke volesse andarsene, e più tardi che vo- 
lesse andarsene îl ministro della marina Stosch. 

E Stosch e Kamecke se ne sono and: 

Experientia docet — dice il proverbio. —Non troverei 
quindi motivo di maravigliarmi se domani il telegrafo 
ci anmunziasse che o Hatzfeld, o Maybach, o tutti due 
si sono dimessi. 

Intanto il telegrafo ci annunzia che quest'oltimo 
si faa în Svizzera, cioè nell'Eogadina, per motivi... 
di salute, 


accordo in fondo în 


I GIUOCHI A PIAZZA SIENA 


I giuochi da farsi nel Carosello a villa Bor- 
ghese sono: 

1° corsa allo teste. 

2° corsa agli anelli. 

3° corsa con salto di siepi. 

4° gioco della rosa. 

Facciamo un poco di storia e diciamo breve- 
mente di ciascuna secondo le informazioni del Da 
La Gugrinière, del Moroni, di Pierre de la Nove, 
nella sua Cavalleria francese ed italiana; del- 
l'Alveri e di Domenico Ongaro nei suoi Giuochi 
militari nel Friuli, edizione rarissima, cortese- 
mente dateci dal cavaliere Vico. 

Prima dei giuochi d'arme fatti csegnire nel 934 
da Enrico l'Uccellatore a Gottinga, assicura lo sto- 
rieo Nitarda esserseno usati nell'842 per piace- 
vole intertenimento di Carlo il Calvo e di Luigi 
il Germanico, La leggenda quindi del signore di 
Previlly cadrebbe di per sè, o non resterebbe 
manco a Carlo I d'Angiò il merito d'avere fissate 
le leggi di questi giochi, che le ritrarrebbero da 
Enrico Aucupe. Comunque siasi, è certo che il giuo- 
care d’armo nei tornei era cosa spesso fatale ai 
combattenti, ed a prevenirne i sanguinosi eventi 
la Chiesa intervenne e san Pietro Parenzo li proi- 
biva agli Orvietani nel 1199; Fagenio I lanciava 
la scomunica nel Concilio di Rsims, © per ultimo 
Pio V nel 1571, due mesi dopo Lepanto, rifutava 
a Don Giovanni d'Austria la perni 
un torneo. Ma finalmente la ragione, questa scin- 
tilla della logica divina, come la chiama Cibrario, 
si feco strada, © il pericolosissimo armeggiare 
cessò; come uccisi dallo spadone di Don Chisciotte 
della Mancia scomparvero i cavalieri della Ta- 
vola Ritonda, per lasciare ridere îl colto e l'in 
clita alla spiritosa trovata di Doz Miguel Cer- 
vantes Saavedra sul cavaliere dalìa Trista figura. 

Gli Alemanni usarono l'esercizio della corsa 
delle teste prima doi Francesi, e lc guerre soste- 
nute contro i Turchi offersero loro l'occasione 
d'esercitarsi a colpire delle figuro con teste di 
turchi © di mori contro cui gettavazo il dardo o 
sparavano la pistola. 

Nella corsa delle teste adoperavansi la lancia, 
il dardo, la spada e la pistola. 


La corsa delle teste si fa o sulla linea di car- 
riera od in circolo; a terra od al palo; ma in cir- 
colo è piuttosto un caracollo che una corsa. Nel 
caso della corsa sulla linea e colla testa a terra, 
la si mette sollevata da venti a ventidue centi- 
metri dal suolo, ed il cavaliere, stando a tren- 
tacinque passi circa dalla testa, mette la lancia 
in resta progressivamente, la tiene orizzontale il 
più possibile, mira e dirige la punta verso la testa, 
si piega morbidamente sul fianco destro del ca- 
vallo, dà il colpo di punta e lascia cadera indietro 
il calcio della lancia per portare via la testa con 
questo movimento di leva. La corsa dello teste in 
linea ed al palo si fa come quella dell'anello di 
cui diremo appresso; ma bisogna portare il braccio 
colla lancia un poco a destra. Per fare il giuoco, 
armati di spada © sciabola, montre si galoppa 
in cadenza, a circa quindici passi dalla testa si 
abbassa la punta dell'arma © si dirigo verso la 
testa colla lama quasi orizzontale, piegasi nello 
stesso tempo con morbidezza sulla spalla destra 
del cavallo, si prende la carriera, si dà la pun- 
tata e si abbassa il pugao per portare via con 
più facilità la testa intilata. 

Le teste per la corsa nel carosello saranno sei, 
disposte tre per parte, sul palo e lungo la linea 
della pista. I cavalieri si serviranno della spada 
italiana. 

x 

La corsa all'anello pendente da un braccio che 
sporge da un palo infisso nel terreno non si usava 
presso gli antichi e fa introdotta quando per cor- 
tesia e compiacenza si posero le dame al giudizio 
dei giuochi d'arme. E fu allora che alle teste di 
cartone si sostituirono gli anelli da infilare e por- 
tare via quasi sempre colla lancia, e di rado colla 
spada. I premi, tanto per le ieste come per l'a- 
nello, non si riportavano che dopo tre corse. 

In Roma pure si usò questo ginoco e troviamo 
notato che Paolo III ordinò si avessero a cele- 
brare con solennità i giuochi di Agone e Testaccio 
e volle ai portassero in essi quattro anellidorati, 
due in Agone e due in Testaccio, in uno dei quali 
avessero a giuocare coll’asta i cittadini e nell'altra 
gliscuderieri. Ed il Movoni parlando delle corse di 
Testaccio, che si facevano dal Monte Testaccio 
alle falde del Monte Aventino, scrive: « Alle falde 
del Monte Aventino eravi una antica torre, che 
guardava il gare. Fino daì mattino si copriva 
tatta di drap} solorati con corone di mirti o dî 
fiori; ivi si collocava il gran vessillo del popolo 
romano ed in alcuni anelli si appendevano 1 
pallii dei vincitori. Nel mozzo poi era un anello 
più grande, il quale girava attorno a sè mede= 
simo, e dove l’uomo correndo a cavallo dovera 
ficcare il dardo; il quale giuoco riusciva giccon- 
dissimo per l'immensa moltitudine spettatrice 
nella pianura e nello colline », Per eseguire questa 
corsa colla lancia, il cavaliere arrivando a circa 
35 passi dal palo, dove l'anello è situato all'al- 
tezza della fronte del cavaliere e duo dita late- 
ralmente alla linea di carriera — per non essere 
offeso in caso di colpo fallito — mette la lancia 
in resta successivamente per gradi, prende la 
mira, tiene l’arma orizzontale il più possibile, fissa 
il centro dell'anello, a misura che si avvicina al- 


Proprietà letteraria 
= 


REGINA DI BELLEZZA 


(i Aserre Brrer — Traduzione di Blasco) 


Lx 

Uscendo dalla chiesa di Sant'Agostino, il barone 
di Mérieux si recò al palazzo Lavisin, divenuto 
ora la sua abitazione. 

Nei grandi salotti del pianterreno, egli aiutò la 
principessa a ricevere i numerosi amici che si re 
carono, secondo usa, a complimentarli. Poi, nel 
pomeriggio, quando le visite farono cessate, uscì 
per andare nella sua antica dimora di celibe, il 
piccolo palazzo di cui non aveva potuto ancora 
sbarazzarsi. 

Alle 5, il principe Orsilof si presentò. Carlo di 
Mérienx lo ricevò nel salotto în cui, diciotto mesi 
prima, avevano avuto il loro primo colloquio. 

Sempre molto grave, molto freddo, il principe, 
senza stendere la mano al padrone di casa, entrò, 
foce un inchino e andò a sedersi sulla poltrona 
che aveva occupato precedentemente. 

— Ebbene — disse quando fa seduto; — tatto 
ha camminato come io avevo previsto.. Ma per 
riuscire così bene, voi avete dovuto spiegare una 
grande abilità, ed io tengo a farvi i miei compli- 
menti. 

— Li accetto — disse il barone sorridendo; — 
© confesso che li merito. 

— Lo credo; ma voi mi sembrate di perfetta sar 
lute, più giovane di prima, e non potete rimpian- 
gere gli sforzi seguiti da un così gran successo. 

Siccome Carlo di Mérieux non rispondeva, il 
prineipe riprese a dire, dopo avere acceso una 
spagnoletta : 

— Sarebbe indisoretezza il chiedervi ora dove 
fate conto di passare la fine dell'inverno 1 


— In Italia... Partiamo questa sera stessa... La 
principessa non aprirà le sue sale che l’anno 
ventaro. 

— Quanto tempo credete di rimanere assente? 

— Tre mesi circa... So volete aspettare fino a 
quel tempo, avrò il piacere di rimettervi, al ri- 


Si alzò, gettò la spagnoletta sal fuoco, e, in 

edi, appoggiato al'caminetto, disse queste parole : 

— E il resto, quando me lo rimetterete ? 

— Il resto! — ripetà il barone che impallidi 
leggermente. 

— Sì, la metà del capitale che oggi vi appar- 
tiene... La metà del patrimonio che vi ho fatto 
guadagnare... In una parola, i venticinque mi- 
ioni. 

— I venticinque milioni! — balbettò Carlo di 
Méricux. 

— Senza dubbio... Avete dunque dimenticato le 
convenzioni fatte fra noi, qui, in questa sala, al 
medesimo posto, disiotto mesi addietro ? 

— No, non le ho dimenticato, ma... 

Ma che con? 

— Quei milioni non mi appartengono.. lo mi 
sono sposato col regime della separazione dei 
boni. 


— Ciò non mi riguarda — disse il principe, con 
tono secco... —Vi aggiusterete in modo da mante- 
nere i vostri impegni... Pensereste, per caso, a 
volervici sottrarre ? 

— No... Ma il patrimonio della principessa non 
è assolutamente liquido... Essa possiede una grande 
quantità di valori negoziabili... Ma ha sopra tutto 
delle proprietà in Russia. 

può venderle... lo fe conosco. 

— Degli ‘immobili a Parigi — aggiunse il ba- 
rone. 

— In mancanza di compratori immediati, il Cre- 
dito fondiario © la Banca ipotecaria faranno un 


prestito. 


— Sial. Ma converrete che lo operazioni ri- 
chiedono un certo tempo. 

— Ne convengo, e vi darò il tempo necessario. 

— Poi, non saprei domandare somme tanto con- 
siderevoli, esigere tali sacrifizî, senza qualche pre- 
testo. 

Ne troverete... Ciò vi riguarda.... Del resto, 
permettetemi di dirvelo, e non vi offendete delle 
mie parole... La donna che è stata tanto matta, 
nella sua condizione, per sposare nn uomo nella 
condizione vostra, darà senza esitare, senza ba- 
darci, tutte le firme che le chiederete, farà tutte 
le stravaganze necessario e che il suo stato com- 
porta 

— Siete severo per lei e per me. 

— Sono vero... Così, non si traita più che di 
fissare la data della scadenza... Eceole: fra tre 
mesi, mi rimetterete, come ne avevate intenzione, 
i cinquecentomila franchi che vi ho anticipati... 
Nel mese di ottobre seguente, io desidero introi 
tare dieci milioni... Un anno dopo, i quindici ul- 
timi milioni.... Saremo pari e patta, allora, e voi 
non udrete mai più parlare di me... Ma se met- 
tete il menomo ritardo in questi diversi pagamenti, 
vi prevengo che sarò senza pietà. 

— Che significato debbo dare alle vostre parole? 

— Qh! tatti i signifleati che vi piaceranno... 
spingete le cose all'estremo... Sarete ancora al di 
sotto della realtà. 

Senza aggiuogere una parola, il principe @rsi- 
loff prese il cappello che aveva posato sopra un 
mobile, e andò via. 

Verso lo stesso tempo, il signor Hanley-Gar- 
diner e la signorina Bérard giungevano a Numea. 

Quanto al condannato Giovanni Bérard, egli 
era soltanto alla vigilia di lasciare le casamatte 
dell'isola di Ré, dove il convoglio di forzati del 
quale faceva parte, era stato trattenuto, per com- 


pletarsi. 
Fine della parte prima. 


—————————————________ 


PARTE SECONDA. 


Il condannato. 
L 

Sull'@céano, presso le coste di Francia, alla 
foce della Charente, una nave dello Stato è al- 
l'ancora. 

È la fregata la Saona che, dopo aver fatto per 
lungo tempo parte della squadra del Mediter- 
raneo, trasporta ora alla Nuova Caledonia con- 
dannati dei duo sessi. 

La Saona è divenuta una nave mista, cioò una 
nave che può camminare col vapore, ma alla 
quale i suoi tre alberi © le velo permettono di 
fare a meno della macchina, quando il tempo ed 
il vento sono favorevoli. 

Il cielo è azzurro, il mare appena agitato da 
una leggiera brezza di nord-est. Un gran movi» 
mento regna a bordo. Sul ponte e nella batteria 
c’è ressa, si eseguiscono in fretta gli ordini, si 
fanno alcuni ultimi stivamenti. 

Le barche della Dogana e della Sanità marit- 
tima sono schierate lungo i fianchi della nave. 
Ufficiali, soldati, marinai dicono addio, con la 
mano, agli amici, ai parenti che una grande scia- 


luppa riconduce a terra. Fischi stridenti rintro- 
nano le orecchie. Da una valvola aperta scappa 
il vapore. 

Verso le tre pomeridiane, tre vaste bareacce, 
legate per via di corde a un rimorchiatore, la- 
sciano l'isola d’Aix e si dirigono verso la fregata. 

Esse contengono trecento forzati e sessanta 
donne circa, che le prigioni centrali, quella dî 
Clermont principalmente, spediscono alla Nuova 
Caledonia. 

Sulla fregata, la fanteria di marina ha preso le 
armi. I sorveglianti di prima e di seconda classe, 
inearieati specialmente della custodia dei forzati, 
aspettano i prigionieri. 

(00) 


lunga fl galoppo, passa alla carriera e punta nel- 
l'anello senza fare movimenti per portarlo via. 
Trapassato l'anello, il cavaliere rallenta landa» 
tura senza guardare indietro. 

I pali per gli anelli a villa Borghese saranno 
quattro colorati in bianco e azzurro e disposti sui 
duo diametri dell’elissi. Ogni palo porterà un 
braccio con 12 anelli. In questa corsa, come in 
quella delle teste, non vi sono premi, ed i cava» 
lieri corrono solamente una volta, a differenza di 
quanto praticavasi perquesto gioco dove il premio 
era datoal vincitore dopo tre corse. L'arma che 
‘verrà usata ela spada diritta all'italiana. 

Saranvi pure in queste corso dei bersagli ro- 
tondi con coperchio ad altalena da essere colpito 
con giavellotti. Dentro al bersaglio nel 1868 a 
Torino stavano racchiusi degli uccelletti con gra- 
ziosi cartellini; quando ai piccoli prigionieri venne 
aperta la strana gabbis, essi si sparpagliarono 
per l'arena ed uno ebbe l'idea gentile d'andarsi 
‘È posare nel palco reale, presso la regina Maria 
Pia di Portogallo sorella del nostro Re. 

x 


La corsa con salto di siepi, non è una gara di 
corsa, ma vi si vuol mostrare l'unione dei cavalieri 
col loro cavallo, l'abilità del cavaliere e lo slancio 
e forza del cavallo. I salti verranno quattro e per 
‘unite frazioni di quattro saranno eseguiti al ga- 
loppo di caccia. Le siepi saranno disposte sulla 
pista alle estremità dei diametri dell'arena. 

x 

Il giuoco della rosa, è un ginoco di eleganza, 
grazia ed abilità grandissima. 1 cavalieri sono 
tre ed uno ha appuntata sulla spalla destra una 
rosa; due congiurano, per turno, ai danni del 
terzo per strappargli la rosa. 

Unica regola del giuoco è questa : « Non si può 
afferrare la rosa passando la mano avanti al ca- 
valiere » bisogna pigliarla passando o di fianco, 
o di dietro. Per ben apprezzara questo giuoco, 
che si fa in uno spazio limitato e spesso diviso 
in due da sbarre fisse © siepi, male si presta 
l’ampia piazza Siena. 

È un giuoco da essere osservato da vicino 0 
nel quale i cavalieri hanno campo di spiegare 
quanto l’arte e la scienza dell’equitazione ha pro- 
dotto di finito, ed abbisognano molto abili e de- 
stri cavalieri per mantenere il cavallo in giuste 
cadenze e trasmettere colla celerità dell'elettrico 
il proprio pensiero, la propria volontà al cavallo, 
per fare salti, galoppi, dietro fronte, cambia- 
menti, serpeggiamenti, spingersi al salto, accen- 
narla ed arrestarsi invece sulla mezz’aria facendo 
dietro fronte, ovvero saltare la barriera, rivol- 
‘gersi e risuperare l'ostacolo. ; 

Questi esercizi e giuochi furono assai in uso 
‘verso la fine del secolo xv in jtalia; © Roma e 
Napoli vantarono! celebri accrypsmio, dove si re- 
cavano a perfezionarsi le altre nazioni. Adessa sj 
‘usano ancora nelle scuole di cavalleria di Cal 
rolo, Saumur, di Vienna, dell'Hannover e della Ba- 
viera ed hanno il vantaggio di conservare i prin- 
cipî della buona equitazione e dare ai giovani ca- 
valieri eleganza, brio, forza © sicurezza nella non 
facile arte di montare bene a cavallo. 

Esploratore. 


Cavalieri che prendono parte ai salti: Barat- 
tieri — Valfrà — Gresi — Picchioni — Malvezzi 
—, Masi — Savoiroux — De Dominicis — Pa- 
glianti — Falletti — D’Agliè — Landrini — Luda 
— C. De Dominicis — Formigini — Piatti — Pe- 
retti — Origo — Stevenson - Gavigliani — Senni 
— Chionetti — Candida — Romeo — Cave — 
Moneada — Clerico — Cappa-Bava — Coulant — 
‘Podestà — Cantoni — Serraggi. 

Cavalieri che prendono parte al giuoce della 
rosa: Lombardini — Calcagno — Da Zara — 
Manusardi — Sarti — Colonna. 

Cavalieri che prendono parte al giuoco delle 
teste ed anelli: Velzi — Pirozzi — Carchidio — 
Ricciardi — Gattinara — Castiati — Salvatore — 
K — Callaccliioni — Garelli — Bel- 
lofatto — Baroni — De Raimondi — Martini — 
Pol — Piacentini. 


Un torneo a Roma nel secolo XVI 


Il giorno dell'Epifania dell'anno 1565, anniver- 
cfario dell'incoronazione del regnante pontefice 
Pio IV, il conte Annibale d'Altemps, nipote del 
papa, governatore generale delle armi di Santa 
Chiesa, castellano di Sant'Angelo, ecc, eco, sposò 
Ortensia Borromeo, anch'essa nipote di Pio e s0- 
rolla del cardinale padrone che fa poi san Carlo. 
La cerimonia dello sposalizio seguì nella grande 
aula di Costantino al Vaticano, in presenza del 
vollegio dei cardinali © degli oratori dei principi 
caitolici; e il papa volle con le sue proprie mani 
congiungere quelle dei suoi giovani nipoti. Seb- 
bene dopo Paolo III, l'ambizione dei nipoti di papi 
non aspirasse più a sovrani principati, ma solo 
a splendere di ricchezze e di carichi, tuttavia 
grande era ancora e temuta la loro potenza; e il 
conte Annibale, inorgoglito da quella sua nuova 
fortuna, divisò di rendere celebri coteste sue nozze 
con qualche pubblica dimostrazione. Benchè non 
Diù tanto in uso quanto qualche secolo avanti, 
pure i tornei erano ancora l'esercizio cavalleresco 
al quale la nobiltà di quei tempi più volontieri 
prendeva parte, come quello in cui maggiormente 
si poteva far mostra di personale bravura e sfoggio 
di armi e di vesti ricche e pompose. È vero che 
non di rado qualche cavaliere fanestava con la 
sua morte il piacere di quel pericoloso diverti 


ferro amolato a sua elettione, et si faccia prima 
la riverenza a chi si deve. 

« Che alla spada non si porti nè legamo nò ca- 
tena per attaccarla al braccio. 

< Che alla testiera del cavallo non si possi por- 
tar cosa che habbia punta, o possa ferire, e non 
si possa armare se non la testa di esso. 


ariano; maestri di campo il conte di Santafiora 
e Gabrio Serbelloni, Questi ultimi, fatti pabblicare 
i capitoli del torneo compilati dal conte di Lan- 
driano, fecero condurre tre linee oblique di terra 
nera, che venivano a segnare due strade da 
ambe le parti degli angoli in croce, ed. alquante 
altre pel largo della piazza, affinchè i cavalieri 
potessero fare il loro corso diretto senza inve- 
stirsi. Dodici furono lo squadre di cavalieri che 
presero parte al torneo, le quali avevano a capi 
il conte Annibale d’Altemps, Don Giovanni d’4- 
ragona d’Avalos, Donato Carcano, Domenico Mas- 
simi, Ottavio Bufalini, Pompeo Colonna, Giovanni 
Orsini, Pallavicino Rangone, Pirro Malvezzi, Gian 
Giorgio Cesarini, Bernardino Savelli e Muzio 
Mattei, 

In tutti i daci fa una gara perchè Ja propria 
squadra comparisse con la maggiore ricchezza 
sontuosità possibile; ma superò tatte quella del 
conte Annibale, il quale entròin campo « condotto 
da Giulio Orsino, Torquato Conti, Baron Sfrondato 
e Ascanio Minali, con sei trombetti, un timpano, 
e trenta staffleri vestiti di raso bianco, pavonazzo 
e giallo, con berretti e cappelli di velluto bianco 
e cordoni d’oro, con un velame di seta bianco ri- 
camato di seta pavonazza © oro, che pendeva dal 
cimiero, con cinque bellissimi cavalli innanzi, il 
primo e il secondo dei quali erano guerniti di 
velluto pavonazzo con girelli, fiocchi e frangie ri- 
camate di argento in vaghissime e differenti 


mento; talvolta anche qualche sovrano ne riportò 
di sconce ferite, come accadde a Federico di Ur- 
bino che ebbe a perdervi un occhio; ma nell’anno 
di cui parliamo la lancia del conte di Montgom- 
mery ancora non aveva forito a morte Farico Il 
di Francia, e però i tornei erano tuttavia il sol 
lazzo più gradito non pure ai cavalieri e alle 
dame, ma alla plebe altresi, in onta che i concili 
li avessero severamente proibiti, fino a vietare 
sepoltura cristiana a ‘coloro che vi rimanessero 
uccisi. 
x 

Il conte d'Altemps adunque, chiamatisi compagni 
molti altri gentiluomini, il primo di febbraio bandi 
un torneo per il cinque del successivo mese di 
marzo, giorno di lunedì. I capitoli farono : 

« Che le squadre de’cavalieri, dopo l’entrata 
del conte Annibale procedano secondo la sorte. 
Et se alcuna tardasse, in suo luogo succeda quella 
che ne segue, et essa sia l’ultima, et so fossero 
più d'una si governeranno secondo la sorte prima 
 l’ordine de'Maestri di Campo. A 

< Che ogni squadra possa menar seco due Pa- 
drini con staffleri © livree. 

< Che ogni squadra meni seco un armaruolo» 
acciocchè venendo alcun cavaliere disarmato per 
incontro, possa ritornare ad armarsi et a com- 
battero. 

< Che nell’entrata vadino con la colata in testa. 

< Che nell’entrata si possa portar lancia con 


gaglia in mano all'antica, vestiti di velluto pavo- 
nazzo ornati di vaghi lavori di argento e oro; il 
terzo e il quarto erano guerniti di velluto rosso 
cremisi lavorato con eccellenti ricami di oro 
pieno di vaghezza, con due paggi sopra, l'uzo con 
celata da pie’ con uno sendo e zagaglia in mano, 
l’altro con celata e lancia alla loggiera; ed il 
quinto bardato di armo bianche rarissime tutte 
dorate con un paggio con celata e lancia da uomo 


« Che nel correre non debbino usare se non le 
lancie preparate, che saranno uguali, e siano ri- 
conosciute e date loro in mano dai Padrini. 

< Che le spade siano di peso conveniente, senza 
punta e filo, e sieno date da loro în mano dei 
Padrini. 

€ Che si metta mano alla spada senza aiuto di 
Padrini o di altri. 

< Che rompendosi la spada ad alcun cavaliero 
gli sia dato tempo, che ne possa prendere un'altra. 

< Che habbiano a correre solo due volte con la 
lancia ferendo o non ferendo. 

€ Che il colpo da mezzo il petto fino al mento 
si conti uno,e nella testa rompendo per due, e non 
rompendo per uno. 

« Che il colpo da mezzo il petto in giù non gua- 
dagni premio, 

< Che a quello che si lascerà cadere la lancia 
0 la spada di mano non si darà premio. 

< Chi ferirà il cavallo non guadagni premio, e 
chi l'ammazzarà per urto,;0 lo guastarà, lo paghi. 

< Che non si possa menar più di quattro colpi 
di spada. 

« Chi ferirà di punta non solo non guadagni, ma 
vada fuori del teatro. 

< Chi uscirà della sella per incontro o manca- 
mento suo non guadagni premio. 

< Che alla folla solo si possa mutare il cavallo. 

< Che nella folla non si debba far quadriglie 
sopra un solo, ma ‘combattere con leggo d’ami- 
cizia, la qual folla si debba finire al primo tiro 
d'artigliaria dell'ultima salva. E finita, debba se- 
guire ciascuna squadra quella del conte Annibale, 
e quell'insegna che comparirà degna di sì valo- 
rosi cavalieri col medesimo ordine che all'entrata 
si tenne. 

< Che la virtà di quei cavalieri, che più degli 
altri resterà segnalata, ne riporti il degno premio. 

< Si dichiara che a chi romperà meglio la prima 
lancia, la quale sarà destinata alla Dama, si darà 
una croce di smeraldi, diamanti, rubini e perle. 

< A chi romperà meglio tutto tre le lancie sì 
darà un pendente con diamante, rubino e perle. 

<A chi combatterà meglio con la spads nei 
primi quattro colpi, si darà un altro pendente con 
rubino, diamante e perle. y 

< A quella squadra che con la lancia e spada 
si porterà meglio si darà un frontale di rubini e 
perle. 

<A chi comparirà più leggiadro si darà una 
medaglia con un Marte d’oro. 

< Che alli Giudici non sia preciso il termine di 
giudicare qualsivoglia querela. 

« Che ad arbitrio de’ giudici stia il giudicare, 
e terminare ogni occorrenza, et i Padrini non 
debbano replicare quando sarà loro imposto si- 
lentio ». 


velluto bianco ricamato di rosette di tela d'oro 
con fiocchi e frangie simili. Accompagnavano il 
conte nove cavalieri con i paggi bene a cavallo, 
ciascuno vestito del medesimo velluto con gli 
stessi ricami, docchi e frangie d'oro, coperti i ca- 
valli pure di velluto bianco ricamato con rose di 
tela d’oro, perle, pietre, flocchi e frangio di seta 
pavonazza cinti di reticelle d’oro tatti con bellis- 
simi e vaghi cimieri sostenuti da aleune masche- 
rine d’argento, e i cavalli di tutto ornamento ed 
eccellentemente ornati con vaghe piume ». 

Ogni squadra, fatta la debita riverenza, sì recò 
al posto assegnatole; quattro ‘agli angoli del campo, 
e le altre otto una a sinistra 6 l’altra a° diritta 
di ciascun angolo. Sei squadre erano sotto gli or- 
dini del conte d'Altemps; le altre sei avevano a 
cspo D. Giovanni d'Aragona. 

Schieratisi in battaglia cor lo visioro alzate e 
le lancie alla coscia, i éavaligri stavino aspet- 
tando il segnale, quindo apparve una banderuola 
dal palco dei Giudici, alla quale seguì subito il 
tiro dell'artiglieria di verso Belvedere, a cui fa 
risposto conaltri tiri da torre Borgia. Squillarono 
quindi per tre volte le trombe, poi altri tiri d’ar- 
tigliera, © allora i cavalieri, abbassate ‘lo visiere, 
cominciarono a correre l'uno contro l’alt*o. Il 
conte d'Altemps fa il primo a ‘correre con D. Gi 
vanni due volte con la lancia, e poi con la spada 
appresso corsero Bernardino Savelli è Mazio 
lonna inerocicchiando per angolo com’éra‘ stabi- 
lito; e dopo tutti gli altri cavalieri, seguendo per 
ordine l'uno appresso l’altro, ‘finirono tutti i loro 
colpi. Due cavalieri si scontrarono con tatito im- 
peto con altri due che andarono tatti a rifascio 
per terra; tre cavalli ne moritono non molto di- 
poi, il quarto restò non poco malconcio, ma, for- 
tunatamente, i loro padroni non sì fecero alcun 
male. Dopo questi particolari scontri, si mosse il 
conte Annibale con tutte le sue sei squadre, cam- 
minando per fianco verso la parte contraria, con 
i padrini a mano diritta; e la parte avversa fece 
eguale movimento. Così restando l'Altemps dalla 
parte del boschetto, e'l’Aragora verso gli archi 
della porta principale, corseîò nuovamente una 
lancia per il largo i due capitani, e  quimdi tatti 
gli altri ordinatamente senza intervallo. 

Mentre con graude piacere degli astanti i ca” 
valieri eseguivano siffatti assalti, dalla sommità 
delle scale verso Belvedere di’ tratto in tratto 
balzavano parecchi uomini che discendevano a 
basso rotolando sopra lo fitte teste degli spetta» 
tori, dando, dieorio 16 memorie del tempo, materia 
molta da ridere con infinite allegre coci 6 giubilo. 
Si credette che il papa, il quale però non si fece 
mai vedere e sentendo tanto applauso e consola- 
ione del suo devotissimo popolo ad honore delli 
sposi, commosso da paterna dolcezza non lassasse 
di goderne; e perchè non ci avesse a succedere 
male alcuno, ancora con la sua santa benedittione 
di favorire e contemplare! così eccelsa 6° leggiar 
drissima prospettiva fino all'hora non più veduta ». 

Essendo intanto sopraggiunta la notte, si acce- 
sero di molti lumi; e indi a poco, suonando tutte 
insieme le trombe'a generale disfida, si mossero 
a rincontro uno dell'altro prima il conte Annibalé 
con D. Giovanni, quindi i capi di squadra di una 
parte con quelli dell'altra; è finalmente accorsero 
tutti i cavalieri in aiuto ciascuno del suo capo, 
mescolandosi, urtandosi e menandosi. di gagliardi 
colpi di spada. Ma ecco farai sentire il primo tiro 
di artiglieria dell’altima salva, che; com'era sta- 
bilito nei capitoli, doveva mettere fine alla mischia ; 
e tosto dall’un angolo si vide uscire un carro 
trionfale, tuito inargentato 6 dorato, tirato da 
quattro bianchi cavalli, con sopravi un Cupido 
guidato da Venere, ‘splendidamente ornata e va- 


x 


Il luogo scelto pel torneo fa il gran cortile di 
Belvedere, lungo 132 metri, largo G4, che per 
quell'occasione fa molto vagamente e magnifica 
mente adornato sul disegno di Giulio Clovio. Tanto 
era il desiderio di vedere quell’insolito e magnifico 
spettacolo, e il timore di non trovarvi posto, che 
fin dalla vigilia del giorno stabilito lo spazio li- 
beramente assegnato al popolo era già pieno di 
gente. In un corridoio presso le stanze del car- 
dinale Borromeo, e che guardava sulla lizza, si 
accomodarono i cardinali Farnese, Sant'Angelo, 
Perugia, Montepulciano, San Clemente, Capizucchi, 
Pisa, Savelli, San Giorgio, Cornaro, Simonetta, 
Bordisiera, Pucetto, Amulio, Gambara, Gonzaga, 
Borromeo, Costanza, Ferrara, Simoncelli e Vitelli 
camerlengo. La sposa con altre molte gentildonne 
che le facevano corteggio prese posto nello scale 
della nicchia verso torre Borgia. Giudici del 
torneo furono gli ambasciatori. dell'imperatore e 
del re di Francia, Marcantonio Colonna, il fataro 
vincitore di Lepanto, e il conte Francesco Lan- 


foggie, e cavalcati da due paggi con celate e za-- 


d'arme, quali tre ultimi paggi erano vestiti di' 


musei e la: pinacoteca. 


| ricevute dal èano: 


£ 


Pro. 
cedendo il carro verso i cavalieri, questi a mano 
a mano si divisero in due parti, facendo strada a 
Cupido, che con l’arco e le freccfo li andava saet. 
tando. 

Finalmente fa dato fuoco ad una girandola, 
preparata sulla sommità dell’emiciclo delle stanze 
di Belvedere, donde useì fuori impetuosamente 
una pioggia di razzi che arrivarono fino alle scale 
dove sedeva la sposa, e con questo spettacolo fa 
posto fine alla festa, alla quale si crede fossero 
concorse oltre a cinquantamila persone. La sera 
il conte Annibale fece un sontuoso e lautissimo 
banchetto in cui, fra prelati, cavalieri e dame, si 
contarono più di mille convitati; e dopo la cena 
i giudici del torneo resero. la loro sentenza, che 
fa del seguente tenere: 

« Havendo noi con. diligenti esamini e maturo 
discorso conforme alla nostra sincerità e testi- 
mîonio di persone degne di fede, e massime delli 
mastri di campo, con. quella maggior diligenza, 
che hanno potuto, e secondo che la maniera del 
loro combattere ha. conceduto,, ben considerate 

le attioni de’ combattenti, diciamo, che sic- 
0 la festa è stata bellissima rappresentando 
una ben finta guerra; come il Conte desiderava, 
così havendo veduti in quella nobilmente 'segna- 
larsi molti cavalieri, essendosi bene incontrati et 
tiavendo combattuto molto valorosamente; però 
per l'autorità nostra dataci in virtà de” capito! 
‘2 quali sono stati sottoposti tutti i cavalieri, hal 
biamo giudicato che una croce con quattro sme- 
raldi, quattro rubini, due diamanti e tre perle 
data al Capitan Gio: Battista Palombara per 
il primo premio, havendo rotto meglio la prima 
lancia. 

<E parimentiun pendente con un diamante ct 
‘un rubino con sei perle si dia al medesimo Ca- 
pitan Gio: Battista; per secondo premio, per haver 
rotto tutte tre le lancio meglio degl’altri. 

< Che un altro peridente con un rubino, un dis- 
mante e cinque perle si dia al capitan Bernar- 
dino da Vicenza, per premio, havendo combattuto 
meglio con la spada, e con un colpo segnalata- 
mente fatto cader la spada di mano all'avversario 
et alzatogli la visiera; ancor che i capitani Lo- 
dovico da Fabriano Giovanni Battista Carcano, 
Agostino Benzoni, Pompeo Colonra, Marcantonio 
d’Azzia e Menico dei Massimi habbiano combat- 
tato tanto bene, che furono vicini ciascuno d’essi 
a riportarne il premio. 

< Che un frontale con sette rubini legati in oro 
e sedici perle si dia a Pompeo Colonna con la 
sua. squadra, per essersi ella non men con la 
lancia ‘che con la spada diportata più segnalata- 
mento. 

< Che'una medaglia con una figura di Marte 
d'oro con la testa e braccia di calcidonio legata 
in' oro con alcune granate sì dia al Conte Anibale 
(non ostante che molte squadre siano comparse 
tanto leggiadramente per inventione e per rie- 
chezza, che meritano molta lode) per essere com- 
parsa la sua squadra non meno ornata che ric- 
chissimamente vestita, con maggior pompa, con 
maggior numero di cavalieri, e con arme con- 
formi a'fatti di guerra, che è quello chel Torneo 
d'hoggi în tutte le parti ha voluto rappresentare. 
In quanto alla decisione delle querele presentateci 
per i capi delle squadre, usando noi della nostra 
libertà dataci diciamo 

< Che più tempo bisogna a tante liti. > 

< Ai cavalieri ch caderono all'incontro per di- 
fetto de loro cavalli non havendo noi ‘premio da 
dare suppliranno le Dame gratificandoli, e pre- 
miandoli del pericolo, al qrale si sono esposti per 
piacer loro, il che haveranno in maggior stima 
di quello, che da noi si potesse dar loro. E ge- 
neralmente a tatti i cavalieri-devono far favore 
havendo travagliato, ben combattuto, e resa ubi 
dienza al Conte Anibale a cui essi desideravano, 
che s'obedissè e servisse; et ancora a noi devono 
qualche cosa, polchè in sì real “spettacolo siamo 
stati ancor noi bersaglio del medesimo Amore >. 

La fama di questo splendidissimo spettacolo 
corse per tutta Italia: se ne stamparono descri- 
zioni, che oggi sono assai rare; e l’intagliatore 
tedesco: Enrieo Schoels lo rappresentò in una in- 
cisione.in rame, un esemplare della quale si con- 
serva nella ricchissima; collezione della biblioteca 


IERSERA E STAMANI 


è s ‘Roma, 2 maggio. 
Sua Maestà la Regina accompagnata dalla prin- 
cipessa Pallavicini e del gentiluomo di servizio, è 
andata alle 4 all'Esposizione. È stata ricevuta dal 
commendatore Azzurri. L'orchestra del concerto 
ha salutato Sua Maestà con la marcia reale, 
* 


Sua Altezza Reale il principe Arnolfo questa 
mattina è andato al Vaticano ove ha visitato i 


* 

Ieri mattina, il principe Arnolfo, accompagnato 
dai suoi tre afutanti di campo, ha Gifitato la 
tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon, dove fu 
narar d nico Anzino, cappellsto della 

Il principe Arnolfo depose sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele una bellissima corona di Fdeltrciss, 
fregiata dei colori di Baviera. 

* 

31. Consiglio del Grsn Magistero. dell'Ordire 
Mauriziano nell'ultima sua adunanza, tenuta in 
Roma il 19 aprile ultimo, deliberava sulla pro- 
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FANFULLA 


posta del primo segretario del Gran Magistero 
medesimo di far coniare una medaglia in com- 
memorazione del matrimonio delle Loro Altezze 
Reali il principe Tommaso di Savoia duca di Ge- 
nova e la principélisa Isabella di Baviera, da of. 
fcirsi agli augusti sposi. 

La medaglia sarà del diametro di 65 millimetri 
ed avrà da una parte i due ritratti idelle Loro 
Altezzo Reali di profilo, e dal rovescio la statua 
della Vittoria scrivente una vittoria navale. 

* 

Questa sera, stante l'incertezza del tempo, la 
girandola non ha più luogo. 

Essa è stata rinviata a domenica sera. 

* 

ll programma del torneo è press'a poco questo” 

4° parte. Entrata dell’araldo coi suoi trombet- 
tieri, che suonano la fanfara a cui rispondono i 
varî concerti, intuonando l'inno-marcia scritto ap- 
jamente, 

Stilata delle quadriglie, con in testa il principe 
ereditario col suo seguito ela quadriglia d'onore. 
I cavalieri traversano il circo în tutta la sua 
lunghezza, poi penetrano nella pista passando al 
graa galoppo sotto al palco reale; e rientrano 
nel circo, 

La quadriglia d'onore entra nel piccolo circo, 
poi il principe reale va a prendere gli ordini di 
fua Maestà e torna a prender posto in mezzo 
alla quadriglia d'onore, mentre le altre quadri- 
glio si schierano al di fuori su quattro righe. 

Lavoro individuale delle quadriglie, quindi u- 
scita generale di tutti i cavalieri. 

2° parte. Ingresso dei cavalieri che prendono 
parte ai giuochi. Corsa al giavellotto e agli anelli, 
giuoco della rosa, salti di siepi. 

5* parte. Rientrata dei cavalieri e lavoro ge- 
nerale delle quadriglie riunite. 

* 

Diamo ora alcuni altri particolari sul torneo e 
sulle disposizioni prese. 

Di fianco all’ingresso, dall'altro lato del viale il 
cui accesso è chiuso al pubblico, è stato costruito 
uno steccato ove si troveranno le stalle provvi- 
sorie e aleuni camerini per la toilette di quei ca- 
valieri che preferiscono vestirsi sul posto. 

Su tutti i palchi, grossi cartelloni indicheranno 
il numero d’ordine. Altri cartelloni attaccati su 
pali, indicheranno la via da seguire per giungere 
ai varî posti. 

Tutti i biglietti sono numerati. 

I palchi dal 10 al 25, sono tatti più o meno 
battati dal sole. Le signore sono avvertite dunque 
di munirsi di ombrellino. Per evitare contestazioni 
però e non dar incomodo agli altri spettatori sa- 
rebbe desiderabile recassero ombrellini di misura 
regolare, lasciando per un giorno da parte i grandi 
en-tout 

Il servizio all’interno della villa è fatto da sol- 
dati di linea e di cavalleria, e da carabinieri a 
cavallo, 


* 

Il torneo comineierà alle tre, e, come dicemmo 
îeri,. l'ingresso alla villa sarà dato fino dalle 
ore 12. 

A complemento delle spiegazioni date ieri, e 
per rispondere a domande fatteci, aygiungeremo 
che coloro i quali scendono di carrozza alla fon- 
tana devono percorrere a piedi il tragitto per 
giungere ai rispettivi palchi, seguendo la periferia 
esterna dell'anfiteatro. 

Il consiglio che dà Fanfulla ai suoi lettori è 
questo: andar presto, far un piccolo lunch in car- 
rozza o sall’erba, poi prender posto nei palchi. 

La durata probabile della giostra è di circa 
tre ore. 

* 

Senza ritornare a far giudizi sul come fa rego- 
lata la vendita dei biglietti, è bene avvertire il 
‘pubblico che al botteghino del teatro Rossini sono 
tuttora disponibili alouni biglietti per i posti da 
venti lir 


È) 

1 signori Giacomini © Finocchi, che hanno co- 
niato una bellissima medaglia per commemorare 
le nozze dei reali principi, hanno: avuto l'onore 
di presentare tre; esemplari in oro, argento e 
bronzo a Sua Maestà -il Re, alla Regina ed agli 
svugusti sposi. Le tre medaglie sono racchiuse in 
eleganti astucci di velluto cremisi. 

Una copia in argento della, medaglia fu presi 
tata al sindaco di Roma, il quale diede ordine 
fosse rinchiusa nel medagliere del municipio. 

Il munieipio farà dono di una delle medaglie in 
argento a ciascuno dei componenti il carosello, al 
comitato delle dame ed agli altri signori che si 
adoperarono per lo feste. 

* 

Gli artisti stanno preparandosi per Cervara. La 
mascherata rappresenterà « Una carovana del- 
l’arte diretta ai grandi deserti equatoriali di Cer- 
vara >. 

La mascherata partirà da Roma sabato mattina 
alle sette, da porta Maggiore. Vi. saranno gli a- 
raldi a cavallo, i parchi dell'artiglieria, i: quattro 
carri dell’architettura, della senltura, della pit 
tura e della musica, la cavalleria arabo-franco- 
italo-ispana di Roccacannuceia, la tradizionale 
gendarmeria di Cervara, il carro della pres'denza, 
i carri delle ambulanze, ecc., ecc. 

Con 10 lire si ha il diritto di intervenire alla 
testa e si riceve il bicchiere, la medaglia e la con- 


Chiun e può fnsoriversi, ogni sera dalle 7 alle 


11, nella residenza stessa del Circolo, in via Ali- 


bert N° 1. = 
Coloro che volessero entrare nel recinto di Cer- 


alla festa, pagheranno 
vara senza prender parte 3lla fosta, 
per l'ingresso 2 lire. I legni citati da un cavallo 
pagheraono lire 6; quelli da dug Jire 12; quelli 
da quattro lire 20. 


* 

Il gran concerto al palazzo dell’Esposizi®De, che 
doveva aver laogo il giorno 5 maggio come evasi 
‘annunciato nel programma, sarà fatta il giorno 4. 

Il giorno 5, poi, sarà eseguita alle ore 9 l’illu. 
minazione del Colosseo, ed alle ore 10 quella del 
Pantheon pi 


gneriana, quella che dicono sia più chiara e più 
divertente di tutte. Figurarsi allora le altre! 
Quanto il pubblico ci si sia divertito non sappiamo. 

Qualche nostro collega parla di entusiasmi ; ma 
ad esser giusti, entusiasmi non ce ne sono stati. 
Il pubblico ha ascoltato attentamente dal principio 
alla fine, ha ammirato la valentia dell'orchestra, 
ha trovato alcuni pezzi di una dolcezza soavis- 
sima; però in quanto ad entusiasmarsi se n'è guar- 
dato bene. 

Dopo il prim’atto si diceva che bisognava sen- 
tire il secondo che era più bello; dopo il secondo 
si diceva che bisognava sentire il terzo; e dopo 
il terzo... dopo il terzo si diceva che il più bello 
era il primo. 

Ieri sera, non sappiamo per quale ragione, man- 
cava il maestro Sedi, e parve a tutti che l’or- 
chestra si risentisse della sua assenza. La Kinder- 
mann, forse indisposta, andava faori di tono ad 
ogni momento. Speriamo che questi inconvenienti 
sieno eliminati per l'ultima sei 

Al Costanzi, applausi frenetici al Tamagno ed 
alla signora Ponchielli. Al solito, îl pubblico volle 
il dis della « pira ». Successo splendido, e incasso 
idem. 

Al Vaile la signora Ruta faceva gli onori di casa 
colla Maria di Magdala di Pietro Calvi. Va per 
un di più il dire che la signora Rata fu applau- 
ditissima in ogni scena, e che l'Emanuel recitò, 
come sempre, maravigliosamente bene. Alla bene- 
ficata vennero offerti fiori a profusione, fra’ quali 
un canestro elegantissimo, dono della signora Ri- 
stori che assistà attentamente a tutta la rappre- 
sentazione. 

Bello assai le scene dipinte dal bravo Bazzani. 

La Maria di Magdala sì replica questa sera. 

* 

Un telegramma da Londra annunzia lo splen- 
dido successo riportato dall’Aida al Covent 
Garden, esecutori le signore Farhmadi e Stahll 
ed i signori Marconi, Cotogni e De Reske. Mar- 
coni e Cotogni, nostri concittadini, farono accla- 
matissimi. 


* 

Il corpo medico ha in grandissimo pregio l’ul- 
timo opuscolo pubbliesto dal dottor Adler; i ca- 
pitoli consacrati ai grandi perfezionamenti dei 
suoi pezzi dentari e del suo sistema d'orificazione 
hanno maggiormente attirata l’attenzione. 

L'opuscolo trovasi presso l’autore, Roma, via 
Nazionale, 114, palazzo del Grillo. 


FORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 2. 
La stampa in generale approva le dichia- 
ioni di Challemel-Lacour e l'opinione pub- 
ica se ne mostra soddisfatta, sebbene il mi- 
istro nulla abbia rivelato circa lo scopo del 
triplice accordo. 

Tanto il duca De Broglie che Challemel- 
Lacour, salvo qualche lontana allusione, si 
espressero senza rancore verso l'Italia. 

Menabrea parte per la sua villa in Savoia 
dove si tratterrà una quindicina di giorni 

Firenze, 2. 

Anche la seconda giornata delle corse ha 
avuto luogo sotto una pioggia dirottissima, 
che mise in fuga gli spettatori accorsi. 

71 premio del Re di lire 3000 aveva sette 
competitori; corsa bellissima vinta da Fakir 
del principe di Ottaiano. 

Neila corsa Genflemen riders con premi 
delle signore in oggetti d'arte furono vinci- 
tori Americanus del marchese Birago (mon- 
tato dal signor Sapelli) e Fakir suddetto 
montato dal suo proprietario. 

Il premio del ministero di agricoltura e 
commercio di lire 3000 fu vinto da Mackay 
del signor Telfener. 

{Il premio del Circolo dell’Unione, pure di 
lire 3000, fa vinto da Ungerford dello stesso 
signor Telfener. 


Zurigo, 2. 

! Neila cerimonia d’inaugurazione parlarono 
il presidente del eomitato e Droz presidente 
della Confederazione. Quest'ultimo fa applau- 
ditissimo. Nella mostra artistica primeggia 
un altorilievo di Vela che è un capolavoro. 
Il corteggio delle rappresentanze, lunghis- 
simo, sfilò per le vie della città affollatis- 
ima. La mostra industriale è benissimo or- 
dinata. Primeggiano le macchine e gli oro- 
logi. ‘Nella riunione serale alla Tonhalle, 
brindarono i capi del Cantone e della città 
di Zurigo e Arago rappresentante francese. 
L'illufitinazione del lago riuscì di grande ef- 
fetto. Le birrerie sono affollatissime. Oggi 
piove. 


Da una lettera del professore Tacchini appren- 
diamo che il viaggio della spedizione scientifica 
che si recò ad assistere all’eclissi del sole fa fe- 
licissimo. 

Il 14 marzo fa solennizzato il natalizio del Re, 
6 altrettanto si preparano a fare per il giorno 
dello Statuto. 

A Panama, ove la spedizione si fermò due giorni, 
trovansi molti Italiani. I lavori per lo scavo del 


canale protedonp alacremente. ‘ 


* 

Teatri. 

Ioripsera folla dappertutto. Folla all'Apollo, folla 
al Costanzi, folla al Valle, folla al Quirini 
somma ua affollamento generale. 

All’Apollo, Sighifrido avea richiamato ieri sera 
un pubblico veramente straordinario. Sighifrido, 
per intenderci, è la terza opera della Trilogia wa- 


| 
| 


ROR: 


2 maggio. — La rendita è fermissima e con 
buona tendenza. Trattata da 92 20 a 92 22 112 
per fine mese, chinse domandata al prezzo mas- 
simo. Per contanti fa quotata a 89 57 112. © 

I prestiti fermi: Cattolico 93; Blount 90 45; 
Rothschild 94 50. 

I valori inattivi e con prezzi nominali : 

Banca Romana 1015; Banca Generale 528; Im- 
mobiliare 485; Banco di Roma 580; Baneo Santo 
Spirito 456 57; Acqua Marcia 842; Condotto 486; 
Cas 1028. 

I cambi deboli : 

Francia {a tremesi) 99 10. 

Francia (ehàgues) 99 90 

Londra (a tre mesi) 25. 


Agertara della Borsa dì Pariat : 

Rendita italiana 5 010 91 95; report0.15; Rendita 
francese 3 010 ammort. ao'ico 81 65; ld fran- 
cese 5 010 110 32; Turco 11 80; Tnglese 102 1116; 
Egiziano 6 0j0 373; suor 2345, 2300. 


Shiusara della Borsa di 

Rendita italiana 5 0/0 92 20; 14. francese 3 010 
ammort. antico 81 50; Id. 5 0/0109 80; Turco 
11 70; Egiziano 6 0/0 380; Suez 2275. 


Apertnra della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 050 91 3/16; Spagnuolo e- ; 
sterno nuovo 63 5/8; Turco 11 59 (?); Egiziano 
nuovo 73 1116. 


Ben, Veneoraro | 
(AGENZIA STEFANI} H 


CETTIGNE, 3°. — Macciò presentò oggi al pi 
cipe le lettere che lo accreditano in qualità di 
ministro d'Italia. Sua Altezza lo accolse colla mas- ; 
sima cordialità, esprimendogli la propria ricono- 
scenza per l'interesse dimostratole dal re e dal 
governo d'Italia. x f 

Il principe di Bulgaria è atteso verso la fine | 
della settimana. 

SANTIAGO, 30. — Oggi furono scambiate le ra- ! 
tifiche della convenzione fra l’Italia ed ìl Chuli re- 
lativa all'articolo per la definizione dei reclami 
cagionati dai fatti della guerra col Però. 

COSTANTINOPOLI, 1. — La nomina di Danish ! 
effendi a governatole del Libano è imminente. | 

PARIGI, 1. — Senato. — Broglie interroga il go- 
verno sulla triplice alleanza, chiede se essa co- 
stituisca una minaccia per Ja Francia ed a quali 
condizioni sia stabilita. L’oratore vorrebbe sapere 
se l'alleanza sia offensiva o difensiva, e se il go- 
verno vi veda per l'avvenire aicun germe di com- 
plicazioni. n 

L'interpellanza continua. 

PARIGI, 1. — Senato. — Challemel Laccur di- 
chiara che non comprende un’interrogazione sopra ! 
"n fatto ancora circondeto da profonda oscurità. 
L’oratore potrebbe, come Giadstone, rinvizre alle 
dichiarazioni fatte a Roma ed a Pest. Ma il lin- 
guaggio tenuto a Roma ed a Pest non è identico; 
quindi commenti disersi Una discussione su tale | 
questione potrebbe avere inconvenienti, non sol- | 
tanto per la repubblica, ma per la Francia. i 
L'oratore riconosce che un riavvicinamento fra i 
le tre potenze esiste ed la una vera importanza; 
ma si può dire che questo riavvicinamento è da 
lungo tempo conosciuto e non recò un elemento 
nuovo nella politica europea. Cita il viagzio di re 
Vittorio Emanuele a Vievna ed a Berlino nel 1873 
L'oratore crede alla sincerità delle dichiarazioni 
degli onorevoli Mancini e Tisza, i qualiafferma- 
rono che nessuna idea esiste di aggressione contro 
la Francia. Nessun uomo di Stato può pensare 
che questa possa essere scartata dal concerto 
europeo, nessuno può neppare credere che se si 
meditssse da qualche partenna aggressione contro ! 
la Francia, tale aggressione sarebbe facile. Ecco | 

rchè non dividiamo i timori del signor di Bro- | 
glie. (Applausi) | 

L'oratore deplora di non sapere di più sulla | 
triplico alleanza, ma crede cheessa non cambierà | 
per nulla i rapporti della Francia colle potenze. 
La Francia non cercherà alleanze, bensì di vivere 
sinceramente in buoni rapporti con tutte le po- 
tenze; domanderà di restare d'accordo con tutte, 
ma nella misura compatibile colla sna dignità. 


È 


Essa continuerà a rispettare i diritti altrui, senza 
abbandonare i propri. La Francia deve essere 
pradente, perchè un paese vinto che si rialza e 
che la sua pesizione condanna a mentenere una 
forza difensiva considerevole, non può meravi- 
gliarsi di essere oggetto di gelosia. L'oratore spera | 
che, grazie a'la saggezza ed alla leaità della 
Francia, queste disposizioni all’estero si modifi. | 
cheranno. Intanto essa deve restare attenta. L'o- | 
ratore constata che il paese nenè punto inquieto. | 
La discussione attuale è perciò inutile. Crede che 
il buon diritto e la ragione contino per qualche 
cosa e sono pure una difesa. 

Broglie dichiara che non è soddisfatto della ri- 
sposta e che non ha fiducia nel governo, il quale 
fa una cattiva politica ed una cattiva finanza. 
L'interrogazione è esaurita. 

PARIGI, I. — Il cavaliere Nigra :è giunto a 
Parigi. 

DUBLINO, 1. — Il giurì emise un verdetto di 
non colpabilità pel coechiere Fitz-Harris. 

AMSTERDAM, ]. — L'apertura dell'Esposizione ! 
internazionale riuscì magnifica. Vi assistettero lo | 
Loro Maestà, i diplomatici © le autorità. 

CAIRO, 1. — La situazione nel Sudan è critica. 
Hicks lasciò Khartum, diretto a Gawa, per attac- 
care 40,000 insorti concentratisi a Djebalain. Se 
fallisse la sua manovra, la provincia di Sennaar 
sarebbe interamente perduta per l'Egitto e lo ; 
sgombro di Khartum necessario. Gli insorti-oc- 
cupano di già completamente le provincie di Dar- 
four e di Kordofan. 

BERLINO, 1. — Un decreto dell'imperatore pre- 
scrive lo scioglimento del Consiglio comunale di 
Berlino per la fine dell’anno onde rendere possi- 
bile la fissazione delle nuove circoscrizioni elet- 
torali comunali. H 
ir 1. — Il Daily-News ha da Alessan* | 

ia: 

< Gli Inglesi cessarono di occupare Porto-Said; ! 
la città è custodita da 200 uomini di polizia ». 

Il Times spera che l'apertura del Fiume Rosso 
al commercio estero fornirà alla Francia l’ooca- ! 
sione di rinunziare alla spedizione al Tonkino, ! 
che avrebba deplorevoli inconvententi senza equi- 
valenti vantaggi. H 

VIENNA. — La Wiener Zeitung pubblica la no 
mina di Hoyos ad ambasciatore di Austria-Un- 
gheria a Parigi. i 


LONDRA, 2. — Nigra è partito ieri sera per 
Mosca passando per Parigi. Darante la sua as- 
senza reggera l'ambssciata come incaricato d’af- 
fari il cavaliere Catalani. 


BoxaventURA Vavenisi, gerente responsabile. 


Il primo sputo di sangue. Quale impres- 
sione produce in un giovane il primo sputo di 
sangue Nel mezzo di un piacevole passatempo 
e quando meno s'aspetta ecco una piccola tos- 
setta seguita da uno sputo dolciastro e che nella 
bocca produce una diversa sensazione. Balena 
un'idea, si raccoglie. Dio quale sorpresa quella 
macchia rossa! (essa l'ilarità, un pensiero lugubre 
occupa la mente, s'impallidisce, si trema e il più 
presto che si può si lascia la comitiva e si corre 
dal medico. E qui cominciano le dolenti note — 
privazioni, sofferenze, martiri d’ogni genere che 
lo seguiranno fino alia tomba. 

Or bene questa lugubre storia che può farsi 
ogni anno di migliaia e migliaia di persone cessa 
e sì rovescia se il malato s'affidi alla cora dello 
Seiroppo di Pariglina preparato dal Cav. Mazzo- 
liai di Roma. Quando la tisi è giunta sl terzo 
stadio allora come tutte le cose irreparabili, bi- 
sogna che segua fatalmente il suo corso, ma se 
l'aso della Pariglina consigliato e diretto da me- 
dico intelligente e coscienzioso incominciasi in 
tempo ossia nei primissimi indizi della malattia è 
certo che può arrestarsi il male e l'individuo 
guarisce; ciò è accaduto ed accade ogni giorno 

infiniti sono i fatti che lo certificano. 

È solamente garantito il suddetto depurativo 
quando porti la presente marca 
di fabbrica depositata, impressa EE 
nel vetro della bottiglia, 0 nella (WI 
etichetta trovasi parimenti im- (4 
pressa in rosso nella esterna in- 
cartatura gialla, fermata nelia 
parte superiore da una marca co- 
simile. 

Sì vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, © presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 


} di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 


LOTTERIA VERONA 
50,000 Premi per Lire 2,500,000 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belsiara, 64 
SOMA — Palazzo Berpici — ROwva 


Giomnale per i Bambini 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato; unico nel suo genere in Italia, pubblica 


i articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 


Due volte al mese concorsi fra gii associati con 
magnifici premi 

Agli abbonati annuali dà în premio straordi- 
nario: II nostro Libro di pittura, magnif- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarim, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia allAmministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


UN CONTABILE che conosca a fondo la conta- 
bilità in partita doppia/e oltre 
la liogua italiana, la francese c passabilmente la 
tedesca vien ricercato. 
Dirigersi con lettera all'Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza di Montecitorio, Roma. 


i GIOSTRE E TORNEI 


1313-1883 
n TORICK 


Sossario : 
1. LA PAGINA DEL PERCHÈ. 
2. PRELIMINARI DELLA GIOSTRA: 
La domanda del Campo 
A S. M. il Re d'Italia, 
Alla Regina Margherita, 


| 3. QUATTR'ACCHE DI STORIA. 
|< Per tornare un passo indietro 


La gaia scienza 
Giostre e Tornei alla Corte di Savoia 
Savoia Baviera 
La nota triste 
L'ultima Giostra 
Per tutto il mondo 
4. L’urFIcio DELL’ARALDO 
La Grida 
Il Blasone degli Scudi 
«Alla Giostra. 
5. ELENCO UFFICIALE DEI NOMI DEI CAVALIERI 


COMPONENTI IL CaroseLLo A Vitta Bor- 
GHESE. 


Ritratto delle LL. AA. il Duca di Genova e 
la Principessa Isabella. 


| Copertina in cromolitografia cogli stemmi delle 


lue Dinastie. 


Si pubblica la mattina del 3 maggio. 
—( Prezo L. 1 
presso i signori Fratelli Bocca, Roma, Firenze e 
Torino, e presso tutti i librai d'Italia. 
Si può ricevere franco di porto al domi- 
cilio, rimettendo 1 10 all’Amministrazione 
del Fanfulla Montecitorio 130. 
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_ Punsani T p.p— in Milano, Galleria Vittorio fmcu:3io ve. * 
lo priscipale di Pubblicità ln Loma, puzza Montecitorio 157 — In Fireue, ma dui itorie funzio 
oi r'Agcneo brivaicale de Pablicité, Paris, 99, re do-Bibhelipa, 

n pale de Poblcità Pari i corn 


Lotteria di Verona ; 


Decreti Governativi 23 Ottobre e 1.0 Novembre 4882 


Per "riparare. al disastri. delle avvenute inondazioni 


Cinque Premi da 

Cinque Premi da Li 

Cioque Premi da Lire 10.000 

Cinque Premi da Lire 5,000 
cd altri 49,980 premi 

da Lire 2,500-1,500-500 cee. 


in totale 50,000 premi 
dell'effettivo valore di 


DUE MILIONI 


è Cinquecentomila Lire 
tutti pagabili in contanti a domicilio dei vincitori in Italia ed all'Estero 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi 


L»introito della Lotteria è depositato presso la Civica 
Cassa di Risparmio di Verona, ed il Municipio ri- 
‘sponde dell’esatto adempimento di tutto le condizioni 
portate dai Decreti Governativi. 


(E sarantito no Premio ogni Cento biglietti ) 


co seguenza corrispondono diecimila premi a ciascuna delle cinque 
FE, ©, DI E di coi si compone la Lotena, ed segui 
stando almeno cinque biglietti col numero eguale ripetuto nello sud- 

dette cioque Ca‘egorie si possono viacere sino 
Lire CINQUE si 
Ogni biglietto concorre per intiero all’ 

(ni mediante il solo numero progressiso. 

Prezzo UN® Lira 
Si avvertono coloro che iutendono acquistare Centinaia conplete* 
nonchè biglietti a vumero eguale nelle cinque Caiegorie, di solleci- 
Tafge la richiesta, poichè, alla pubblicazione uffici le ed irrevocabile 
tiella data dell'estrazione, che non tarderà molto ad essere fissata, 
fiuscirà impossibile corrispondere in modo confur.ae ai desideri dei 

Compratori. 


Il programma, il regolamento dell'estrazione e tutta le più com- 
plete informazioni vengono, nel maggior interesse cl pubblico, stam- 
Ni nel PICCOLO CORRIERE Monitore Ufficiale della 
che si distribuisce gratis presso gli Incaricati della vendita» 


La spedizione dei i fa raccomandata © franca di porto in 

“tutto iiRegno ed all'Estero, per le richieste di un centinaio e più: 

alle commissioni inferiori aggiungere centesimi 50 
postali 


Perri bili Ù Ge lla Banca Fra- 
er. l'arquisto di biglietti ricolgersi in Gienova alla Banca Fra- 
‘ASARIETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, incaricata della 

ieri, piazze Campetto, 4. — 


FARMACIA LEGAZIONE 
«°° DELLA BRITANNICA 


In Roms, via Condotti 64, 65, 66, di Sinimberghi Cav. Nicola 
Farmacista di S. M. Îl Re d'Italia e di S, A. R. Nl Principe di Galles 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA DELLA GIAMMAICA 


Liquore di Pariglina purgativo. Rob epurativo del prof. Lanza. 

Questi ottimi depurativi del sangue preparati a vapore colla vera 
mapariglia della Giammaica, rendendosi viemaggior- 
inte utili a preferenza di quelli ottenuti col metodo comune sem- 
fce, valenti pratici li preferiscono ad altri Rob o Siroppi di azione 
Eongenere provenienti specialmente dall'estero. 

‘Giovano particolarmente a combattere con indubitato successo le 
malattie di fondo scrotoloso e quelle che procedono da cattive crasi 
del sangue e degli umori. 

Avviso si signori Medici. — Il sinimberghi ha preparato] 
rrfstratto di Salsapariglia, tanto semplice che unito, allo jouro i 
potazsa inglese. In ogni, cuceliajo grande vi è sciclto, & centr. 

’ed è distinto col n. 2 diviso in 50 centigr. di joduro di potassa e 5) 
centigr. di joduro di mercurio @ distinto col n. 3. 


che il deposito genuino per 
fioma è nella farmacia della Legazione Britannica, via Condotti 
n. 64, 65,65. Venita all'igrosso. — Al ettaglio L. 5. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 2 


_ Siorani 
di L. 40, com 
N. 12 Cucchiai metallo bianco nikellato ina'terabile a prova) 


Cacchiarone per 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinciante. 

6 Portabottiglie, metallo lucido. 

12 Portabiochieri. 


vevvvvvve 


N 70 pessi per sole lire 20. 


rimessa 
Caio, vico Greci, 2, in 

tamsnte e franco d'imballaggio per pacco postale. Si 
pare per ferrovia contro assegno postale porio a carico 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 


; nite, pesano a > 
© riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 


metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza o $ di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte) 
fn acciaio per fare î buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 


L) 


(03 © pressso $' 


Dirigère/ comando @ vaglia all'Emporio Franco Italiano] care siomando e vaglia all'Emporio France-ltaliano Finzi e Bianehall, in Roma, via dei 


Colla Polvere d'Argento 


ognuno può argentare 
ida sè quasi istantane:. 


& 


mente, qualunque oggetto di 


FE ci 

LI in n È T ALT A Imettallo?” D' uns applicazione 
ST:ADE FERRATE DELL'ALT* I nn 
SPAIDIIO dd Ù inelle trattorie, hétel, ece., per 
conservare e riargentare le pe 
sato, ecc. esce di una in- 

lcontestabile utilità per mani 
nere bianchissimi i fornimesti 

ida cavalli e delle vetture. 
NB. Non confondere questo 
‘con altri posti in com. 
\mercio, e che in luogo di con- 
ento 

che mercurio. 

Prezzo del flacone con istra- 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


[Corso 153 e 154 e via Frattine, 
|34 A. Firenze, via Panzani 26. 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colìa a freddo per attaccare 
retro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
x Si adopera colla massima faci- 
materiali stessi, potrà avere le necessarie So pas Sd Mame, a la 

Bi i i NA 10 loppi cone unito 
a tutto ;il giono 7 maggio p. V. Pr fc oppio fa ne o mi 
Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, | Franco per pacco postale L 2 


Stazioni e Città della Rete, si previene che 
mediante guca, dei materiali fuori d'uso 
Materialo in TORINO, MILANO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali 
l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, 
che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio dela Trazione e del 
VERONA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o pifi partite dei 
mazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi 
più tardi ai Capi dei Magazzini suindicati o delle 
VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 

Milano, 17 Aprile 1883. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 
i 57} _ esc rm 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima ‘qualità garantito puro. 


| Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA. | 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodetto, 
7 E fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sove 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO ille delicato. 2" Purezza assoluta. 3° Semplicità di preps- 

progressiva in 2 giorni | istantanea razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmenia 
Preparata colla scrupolosa| Prodotto spsciale per tin-| | Alla persone che non hanno | [nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
cai dclle regola dellalgere tn duo giorni © senza|il tempo e la pazienza di far lie prezzo modico, giacchè una pi cola quantità di questa 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba juso delle tinture progressive, {polvere offre una bevania più fortificante e più nutritiva 
in breve tempo il colore na-|in nero e castagno. la Società Igienica Francese {che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti 
Lin Lrevo Leti od alle barba. || Qttrwuto l'effetto, sarà utile offre l'Acqua Figaro istanta- Î{ Con due cucchiaini di questo cacso ed altrettanti di 
Murleieelrito uno della Gn-[di mantenerlo con’ l'uso det-|nea, la quale priva di sostanze \j{zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
| tark istantanea Figaro, servell'Aequa di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto ivi nta nai 
a piicemente sopra dell’acqua bollente. 
r mantenere ai capelli edigressiva. effetto. > chil di 3 
alla barba il colore riacqui-| logramma di questo cacao si prepararo 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
| Prezzo del flacone L. 5. ipleta L 6. pleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postalo 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 


ROSA 
più di 100 tazze di cioccolata. 
A chil. L. 3 


È 
1/8 chi. L. 1.75. 
se di cent. 50 si spedsca per pacco postale. 


Dirigere le domande @ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


Diri i n iva leapaai 
Roma, cria del Corso 153-154 © va Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26 rigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporio 


KEranco Italiano Fi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 848; Firenze, via Panzani 23. 


i 
Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELESITA’ MEDICHE DI PARIGI 
f Bambini nen cerrone più rischie di sterpiarsì 


indirizzi Raccomandati 


È questo un piccolo e ingegnoso appareci cho co di cul aiuto bambini impara | iena; Roma 
|a condiuinare senza sforzo né fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi a 
Rare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concor } «1 BERGO LAURATI | piamicii E DADI 
Care neo Berve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi resi fino a du |l| provcimo a piena Vetta | di È 
[anni ed anche più Si regola secondo la statura del barbino e gli procura un eser i 'ed'al Carso 
Piazza Tor Sanguigna 15 


‘benefico. e 
to a camminare prediligano il lor RR 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, # serve loro di giocattolo. te eee | 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettin: gli indirizzi raccoman. DE cEsARIS | 

le braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senz: ; dati, rivolgersi all’Am- 
tontatti 6 tutte le parti del corpo arieggiate. {| ministrazione del gior FARMACIA-CHIMICA 
Via Portoghesi n. 6 


AI CALVI. 


III pa Sett 8 2... | POMATA ITALIANA (st) 
TANAGLIA MECCANICHE — Perfezionate del Chin. farm. S. STRESINO. 


Infallibile per f i 
À = a PER PIOMBI «iva no io i 0 gori Meat 
Indispensabili per le spedizioni di Sal 
Profamerie, granaglie, farine, puisttica) 
Tanaglio della luoghezia di 21 cent, L. 48 
» » di 2 » » 25 
Coll’aumento di Cent. 50 si spediscono fran- 
per posa. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- —_———_—_—_—_—_—__—_€—@€@€&È 
cla Roma, via del Corso 153 e abe e via Frattina si», E Certisico io nto GE TFICATI. 
lei Panzani 26. a 8 copri applicate a vari Preh 
Ea in fodo di quato “n pre 


Rprteere domando e vaglia all'Emporio e a 
"Banche, in Roma, via del Como, 53, 15 @ via Fratta, SUB; 


i 
stata tro 


uisztoo Essenza Vinifera vegetale: murs 


ozmposta coi fiori ed anici delle viti 


Non più Spalle curse — 


n «mericano per uomini. dor as e fanciulli. 


sie PREZZO 
3 rosso Vine bian 
Dose per 120 lità . LAT Dose “n 
»°  60liti. . 240 spo (180 coi 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisse franco di ogni spesa 


irenre. via dai Panzami 96. 


=" prmeeA emi ———————1 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 
AAA 


Anno XIV Anno XIV 
DIREZIONE ED 


er ini hd 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE ; RIRADIGE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 
. » 61224 Per gl: Avvisi all'Àmministrasione 
‘Alese. d'Egi È 8 e presso fici Principe di Pubblicità 
Brasile è Canadà . ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
TR S n mu 


(Vedansi gli indirizzi in quarta 


20 cent. Numero straordinario Roma, Giovedì 8 Maggio 1883 Numero straordinario cent. 20 


Sn == ico ceca — se 
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L'UFFICIO DELL'ARALDO 


Incominciamo oggi, in occasione del gran 
Carosello a villa Borghese, una pubblicazione, 
che se fosse accolta con favore, come spe 
riamo, potrebbe non fermarsi qui. In Inghi 
terra tutti i giornali consacrano una colonna 
alia illustrazione araldica degli stemmi delle 
famiglie nobili del paese, e alle questioni ri 
lative, che spesso interessano la classe più 
elevata dei lettori, e chiariscono punti oscuri 
e controversi di storia patria. 

Per oggi in queste strettezze di tempo e di 
spazio, faremo quel che potremo. L'idea è nata 
un po’ tardi, e al nostro appello frettoloso 
non tutti risposero, nè tutti con sufliciente 
precisione. Sicchè diamo il primo luogo a una 
scusa... e il secondo a un'accusa. 

La scusa riguarda le inesattezze in cui po: 
siamo esser caduti, lavorando sopra appunti 
informi, sopra indicazioni verbali, su disegni 
confusi, non coloriti e non completi. Ci siamo 
aiutati colle opere araldiche più riputati 
del Ginanni, del Colombière, del Mcnestrier; 
ma alcuni degli stemmi presentatici erano 
così imbrogliati, e apparivano così falsi, che 
non furono potuti blasonare. V'ha chi ha ri- 
messo, per esempio, un biglietto da visita, con 
un doppio scudo carico di figure indistinte, 
in cui non si comprende nè il colore del 
campo, nè quello dei pezzi, nè la loro signi- 
ficazione e posizione. Li abbiamo messi da 
parte, e ci scuseranno. 

L’accusa riguarda molti gentili signori che 
hanno voluto fornirci le indicazioni. La scienza 
araldica, fra noi, è molto trascurata a quel 
che pare. C'è chi non sa leggere il suo pro- 
prio stemma e lo descrive con parole così 
improprie che è impossibile intenderle. Dia- 
mine '.. democrazia quanto vi pare: ma chi 
porta un’arme dovrebbe sapere che rob'è, e sa- 
perlo dire. Tanto valeignorare le insegne della 
famiglia, quanto ignorare il nome del babbo 
o del nonno, e i ioro titoli al rispetto della 
gente ammodo. 

E date queste spiegazioni, per giustificare 
l'opera nostra imperfetta, colla promessa di 
riparare nei numeri susseguenti alle lacune 
inevitabili, 'A1ra/10 incomincia a blasonare 
gli stemmi, che gli sono pervenuti in questi 
duo giorni. dai cavalieri che prenderanno 
parte alla giostra. 

Di essi segniamo în principio soltanto il 
nome. Pel grado, per la posizione nell’ 
cito, per la distribuzione nelle diverse qua- 
driglie, i lettori non hanno che a consultare 
il quadro intitolato: Composizione DEL CA- 
ROSELLO, pubblicato in questo stesso numero. 


NOTA 

Per chi non lia troppa pratica della gram 
tica © del vocabolario relativi alla scienza aral- 
dica, registriamo qui alcune spiegazioni indispen- 
sabili. 

Blasonando uno scudo s’incomineia dallo stabi- 
live che il cavaliere ha lo stemma dipinto di rosso, 
o di azzurro, 0 di altro colore, usando la for 
mula: porta di rosso. di azzurro, od altro. Ma 
sì sottintende la paroia porta e addi- 
rittura: di rosso, di azzurro, ecc. | 
fra noi negli scudi sono cinque, il ro 
il verde. il nero. e la porpora (o paonazzo): cui 
sì aggiuigono due metalli che Sono: l'oro e l'ar- 
gento ; © due pelliccie che sono l'ermellino e il 
vaio. il porpora fa ullicio di colore 0 di metallo, 
a scelta. 

È regola fondamentale che non si può, negli 
seudi, dipingere colore sopra colore. o metallo 
sopra metallo; ma sempre le figure di colore deb- 
bono essere collocate sul metallo e viceversa. Al- 
trimenti lo scudo è falso. e non merita alcuna fede. 

Spesso un medesimo seudo ha più colori, 0 più 
metalli, disposti ìn modo vario, e per descriverlì 
si adoprano parole proprie. 

Partito si dice lo scudo diviso dall'alto in basso 
in due o più striscie. In due striscie sole si. dice 
semplicemente partito; in tre striscie si dice par- 
tito di due, cice traversato per il lungo da due 
linee che lo partiscono in tre pezzi. Dal partito 
di tre nascono quattro divisioni @ così di seguito. 
L’aquila partita è quella che ha due teste. 

Spaccato si chiama lo seudo diviso per il largo 
da una linea orizzontale. E lo seudo può ugual- 
mente essere spaccato di due, di tre, ecc. 

Trinciato è lo scudo diviso in diagonale, dal- 
l'alto in basso, da destra a sinistra. Ma quando 
si dice destra © sinistra s'intende la destra e la 
sinistra dello scudo non di chi guarda, sicchè la 
destra dello scudo è appunto la sinistra del lettore. 

Tagliato è lo scudo diviso in diagonale da si- 
nistra a destra. 

Inquartato, si dice dello seudo partito e spac- 
cato; cioè diviso in quattro da una linea verticale 
è da una orizzontale. 

Supponendo lo scudo diviso în tre, per il largo; 
la divisione superiore è il capo dello scudo; l'in- 
feriore, la punta. Il punto centrale si chiama il 
cuore 0 l'abisso. 

‘Banda è una riga larga che attraversa diago 
ralmente lo scudo dall'alto al basso, da destra a 
sinistra. 

Sbarra, una riga simile da sinistra a destra. 

Palo, una riga dall'alto al basso, nel mezzo. 

Fascia, una riga orizzontale, nel mezzo. 

Coteste righe dovrebbero occupare il terzo dello 
spazio dello seudo intero; se sono più strette si 
dicono diminuite. Un palo diminuito chiama 
anche bastone o filetto Una cotissa è una banda 
o una sbarra rinipiccolita 

Bandato sì chiama lo seudo diviso în striscie 
diagonali da destra a sinistra. 

Fasciato quello diviso in strisce orizzontali. 

Palizzato quello a striscie verticali. 

Scaccato quello tagliato a scacchi (cioè partito 
e spaccato diverse volte. 

Losangato quello diviso a lo; 
Ma di tutti bisogna dire 
quanti pezzi sono divisi: e 
tener conto delle piene 
quelle che confinano coll’oflo dello scudo. 
‘Rampante è l’animale ritt sulle zampe di dietro; 
anzi sopra una zampa sola. L'orso, quando è in 

quella posizione si dice levato. 


ghe. 

quante file 0 in 
Ile lozanghe bisogna 
delle mezze, cioè di 


Lampassato è l’animale che ha la ling:or. 
Armato quello cui si veggono le ungì * 
E bisogna dire di che colore o metail ani 


male è lampassato, armato... 0 imbeccato quando 
ha il becco visibile. 

Oroce patente è quella che ha le braccia allar- 
gate all'estremità. Quando le braccia non arrivano 
all'orlo dello scudo, la croce è scorciata. 

Croce di Sant'Andrea è quella dalle braccia in- 
crociate în diagonale. 

Torre gradata è quella divisa in due piani, per 
l'altezza; castellata quella divisa in due torricelle 
pel largo ; aperta quando si vede la porta, e fi- 
nestrata quando ha le finestre, e bisogna dire di 
che colore o metallo. Murata quella di cui si vede 
il pietrame. 

Le figure disposte în più righe debbono descri- 
versi nella loro divisione; cominciando dall'alto; 
e si dice perci, per esempio tre rose, due, e una, 
che significa, un rigo di due rose in alto. e un 
rigo d'una rosa sola in basso ; e così via discor- 
rendo. 

E. per oggi, basta così 


Arax pk Rivera dei marchesi di Vinianveva pe LAS 

Torxs, tenente colonnello GrovaxNi. 

Partito. e a sinistra semispaccato.—-'Al primo di 
verde colle tre cotisse d'oro, disposte in sbarra. 
AI secondo d'oro colle due torri gradate d'azzurro, 
merlate in cima di tre pezzi ciascuna, aperte € 
finestrato di nero — Alterzo d’argento, col leone di 
nero, armato e lampassato di rosso, coronato d'oro. 

Corona marchionale. 

Lo seudo bandierato di quattro bandiere con 
emblemi militari 

AsgeLisi FebrLE 

D'azzurro, con un pino d’oro schiantato del me- 
desimo; sinistrato e affrontato d'un apgelo volante 
al naturale, e con le tra stelle d’oro ordinate nel 
capo. 

BansrriERI I Say Pierto conte Paoro. 

D'argento. colla bandiera di rosso, sviluppata e 
divisata della croce bianca, nel capo; e in punta 
colle due fase!e d'azzurro, caricate dì tre triangoli 
d'argento, due e uno 

Corona di conte. 

Motto: Deus et gladium. 

Baron: Giax Preto. 

Ua Ancile spaccato di rosso e d'azzurro; nel 
primo col leone rampante d'oro, armato e lam- 
passato di nero; nel secondo colle tre coppole ba- 
ronali d’argento. posta una e due. sinistrate d'un’oca 
del medesimo (‘Ancile, scudo di forma ovale). 

BENEDETTO AgostINo, 

D'argento, colla spada di nero posta in banda; 
la pnnta al canton destro del capo. 

Moti: Pro patria. 

Braxcni Encore 

D'azzurre, con una banda d’oro accompagnata 
da due ruote d’argento (G:nanni) 

Roxas conte Pirm 

Spaceato d'azzurro e d’oro; nel primo colle tre 
spighe d’oro, ordinate e disposte in fascia; nel se 
condo colle tre stelle di rosso, una e due. 

Boso Canto. 

Spaccato di rosso e d’oro. Al primo con l'aquila 
spiegata di nero. Al secondo con !e tre sbarre 
diminuite di azzurro. 

Bossttisi Canto 

Di rosso. col bue d’argento, cozzante. 

Motto: Fides fortitudo mea, 

Bracorexs Di Savornotx Taxcnent, 

D'azzurro. con un palo d’argento caricato di tre 
conchiglie di San Michele di azzurro. 

‘ostegni due leoni contrarampanti armati, lam- 
passati e coronati d'oro. 

Corona di conte. 

Motto : Agere et pati fortia. 

C4is DI Piras conte Greserve. 

D'azzurro, col cuore d'oro in abisso, sormontato 
dalla stella d'argento e sovrapposto alla luna mon 
tante del medesimo. 

Corona di conte. 

Motto : Deo ef duci. 

Sostegni due leoni contrarampanti, reggenti lo 
scudo. 


Carpa Bava Giovanni 

Bandato di sette pezzi d’oro e di azzurro, cari- 
cato della torre gradata di nero. merlata di sette 
pezzi 3 e 4. aperta e finestrata del campo. 

Elmo di conte, coronato della sua corona 

Cavagvari CivagLia Goxzaga marchese Lt1Gr. 

Partito — a destra d’oro con una croce patente 
di rosso accompagnata da quattro aquilotti spie- 
gati di nero, imbeccati e membrati di rosso, i due 
a destra rivoltati all'uso germanico, che è di Man- 
tova — A sinistra semispaccato d’azzurro e d’ar- 
gento;a primo, coll’aquila d'oro spiegata e posante 
sullamont=gna di tre cime del medesimo,e coll’aquila 
d'oro nel punto destro del capo; a secondo, col 
pino di verde sinistrato e affrontato dal leone 
rampante di nero, sulla campagna trinciata di 
verde e di porpora — E sul tatto uno scudetto 
inquartato, a 1 e 4 di rosso al leone d’oro di Lom- 
bardia a 2 e 3 d’oro con tre fascie di nero; che 
è dei Gonzaga. 

La corona di marchese, sormontata dall’elmo 
d’argento, di fronte, graticolato di undici pezzi 
coronato della sua’ corona, e cimato dell'aquila 
spiegata di nero. 

Motto: In Deo fideo. 

CavaLcÙini GakoroLi barone GrEGORIO. 

Spaccato d’oro e di rosso; al primo coll’aquila 
spiegata di nero; al secondo con le tre cotisse in 
fascia d'argento. 

Sostegno l'aquila partita, sormontata dalla co- 
rona imperiale, reggente gli attributi del mede- 
simo, accollata della corona marchionale, por- 
tante nel cuore lo scudo. 

Cent Corso, 

D'azzurro, con tre pini al naturale, p.sti n 
palo sulla campagna di verde, sormontati dalla 
stella d’oro nel punto d'onore del capo. 

Cisa pi @risy ALESSANDRO. 

Di rosso, colla banda d'oro caricata di fiamme 
al naturale, accostata d'una stella d’argento in 
capo, e d'una luna crescente del medesimo in 
puuta (Colombière). 

Crenico EnRico. 

argento, alla banda di nero. 

sforione chiuso, di ferro, in profilo, cimato di 
corona di cavaliere. 

Motto: Pro fide. 

Corri pi FrLizzano generale GiusEPPE. 

D'argento, col capo d'oro all'aquila spiegata di 
nero; il campo seminato di tredici triangoli di 
nero. 3, 4, 3, %, I. ù 

Corona’ marchionale, cimata dell'aquila nera 
spiegata. 

Motto: Justus ut palma florebit. 

Corossa Marcantosio duca di Marino. 

Di rosso, colla colonna ritondata d’argento, con 

base e capitello d’oro, coronata del medesimo. 


do cimato della corona di principe, sor- 
mefitata della Sirena coronata d'oro; con di sci 
bandiere due accollate in cima allo scudo che 
sono di San Pio V e di Filippo Il di Spagna; © 
otto piegate ai lati del medesimo, che sono della 
battaglia dì Lepanto. (Ginanni). 
Coronsa Dos Fattizio, principe di Avella., 

Brisa l'arme di casa Colonna colla fascia d'ar- 
gento attraversante sul tatto che è d’Avella. 

Costi GicsEPPE 
Di rosso, con un'aquila al volo abbassato, scac- 
cata d’oro e di nero. 

Cottaxt Anotro. 

D'azzurro seminato di stelle d'oro, col leone del 
medesimo sopra il tutto. (Colombiàre). 

Da Zama Past. onto; nccol 
azzurro, al leone rampante d’argento; - 
100 a iestra dalla stella © sormontato dalla luna 
montante del medesimo. 
ar. Pozzo DI CAstELLINO ArFosso. 

D'oro. col pozzo di rosso, accostato da duo dra- 
goni di verde. contrarampanti, e affrontati, con 
fe code annedate e passate in croce di sant'An- 
drea. (Ginanni). 

De BeLLeganpe pe Satst Lary Ru à 

Dvazzurro, colla campana d'argento battagliata 
di nero. 

Corona di conte. 

De Caritani p'ARzAGO Leisi. 

D'oro, colla torre castellata di rosso, merlata 
di cinque pezzi, murata e aperta del campo, sor- 
montata dall'aquila spiegata di nero; e la punta 
bandata d'argento e di rosso di sei pezzi. 

De Gregorio marchese Li oLno. 

Partito, innestato, merlato di nero e d’argento; 
posto nella Croce di Malta che fa da sostegno. 

Corona marclonale. 

Det Cannerto Di Moxentvatio Conte AtmerTo. 

Bandato d'oro e di rosso di undici pezzi. 
stegno l'aquila imperiale, partita, diadema 
d'oro reggente gii attributi dell'impero, accollata 
della corona marchionale, portante in cuore lo 
scudo. 

Motto: Willi 

Derta Croce Rovorro. 

Di rosso, colla croce d’oro, scorciata e col piede 

aperto ìn capriolo. 
Detta Ri 

Di azzurro, colla rovere si 
passati in doppia croce di san 
di oro 


GE 


iss. 


È pi MovtioLio ETTORE 
dicata d’oro, i rami 
Andreo, frattati 


Det. Re Givseere. 


D'azzorro, colla corona reale all'antica, d'oro, at- 
traversata dallo scettro del medesimo montante 
in palo. 

De Memer Givseree principe d'OrtAtiNo. 

Spaccato : a primo, d’azzurro colla tiara acco- 
stata delle chiavi d’oro in eroce di sant'Andre 


a secondo d'oro, colle cinque palle ritondate di 
rosso, messe in cinta, e nel capo tna più grande 
d’azzurro caricata ii tre gigli d’oro, che è dei 
Medici. 

Corona di principe. 


De Mepici pi OrtAIANO Epoarpo. 


Brisa le stesse armi d'una bordura diminuita 
d'argento. 
DE Rirsosni i Torpiceri conte Virtorio 


Scaccato d’argento e di rosso di sette file, col 
leone rampante di nero sul tutto. 

Corona marchionale. 

Motto: Sapientia lucet. 

Drain conte Gieserre. 

Spaccato di due; —a primo. d’oro coll'aquila di 
nero,corenata d’oro, col volo spiegate; — a secondo, 
di rosso colla montagna d'oro di tre cime, sor 
montata da un cipresso di verde, accostato e af- 
frontato da due leoni rampanti d'oro; — a terzo, 
fasciato di rosso e d’argento , coll'innesto in punta 
di rosso alla corona ferrea. 

Fattetti pi VitL\rAttETTo e Vorriovasco marchese 

MELCHIORRE 

D'azzurro, con una banda scaccata d’oro e di 
rosso. dì tre file. 

Corona marchionale. 

Motto : En espérance 

FrancescneTTi AnISTIDE. 

D'azzurro, col pino al naturale accostato a si 
nistra del leone d’oro rampante, sormontato dal- 
l'aquila del medesimo, imbeccata della striscia di 
argento carieuta del motto : /n te, Domine, confido. 

GaLterti Di Six CataLbo Rrasiezo. 

D'azzurro* col pino verde, sinistrato del gallo 
d'oro, barbato, crestato e imbeccato del medesimo, 
rivoltato. passante e col buca aperto. 

Motto: Vîrtuti sollici(i 
TTI ANNIBALE, 

Spaccato ; —a primo di azzurro con un gatto di 
argento nascente dala spaccatura tenente nelle 
branche un giglio d'oro, sormontato d’altri tre 
gigli del medesimo ordinati nel campo, divisi da 
un lambello di quattro pendenti di rosso — a se- 
condo fasciato di rosso e d'argento di quattro 
pezzi. (Ginanm). 

GATTI: A DI GarrisARA Cakto Arnorio 

Spaccato d'oro e di azzurro. Al primo coll’ 
quila nera, coronata del medesimo, al volo spie 
gato. Al secondo colle due ossa al naturale, di 
sposte in croce di sant'Andrea, accantonate di 
quattro gigli d'oro; che è di Gattinara (Ginanni). 

GavieLiani VittoRIO. 

D'oro, colla fascia azzurra. accompagnata di 
due rose di rosso, una in capo, una in punta. 

Corona di conte. 

Motto: Sic vigent. 

GerBAIX DE Soxwaz conte CarLo, 

Inquartato. A uno e quattro colla croce rossa 
in campo d’argento; a due e tre losangato d'ar- 
gento e di rosso. Sopra il tutto, nel centro del- 
l'inquartatura, lo seudetto d'azzarro, col capo di 
argento caricato di tre rosette di sperone. di rosso. 

Corona ili conte. 

Motto: Religio Patria. 

Sostegni, due leoni contrarampanti, abbrancanti 
lo scudo, rivoltati; e lampassati e armati di oro. 

GuicciaRpI conte CarLO. 

Spaccato : — a primo di tre teste d’angioli alate e 
tre stelle d’oro, alternate due e una e una e due — 
a secondo. fasciato d’oro e di rosso di quattro pezzi. 

Lo scudo cimato della corona di conte, colla 
donna di carnagione uscente dalle perle, impu- 
gnante la striscia caricata del motto: Splendor 
noster a Deo. Il tutto posto nel suore delia croce 
di Malta. 


Lecca DI Citasa DEMETRIO. 

D'azzurro, colla torre gradata di argento, mu- 
rata di nero, merlata di nove pezzi, qualtro e 
cinque, aperta e finestrata del campo. 

Corona marchionale. 

Matvezzi pe'Mepici conte GivsePPE. 

Partito d'oro e d’azzurro : — nel primocolle cin- 


que palle di rosso, ritondate, ‘e messe in cinta e 
nel capo una più grande di azzurro caricata di 
tre gigli d'oro, che e de” Medici ; — ael secondo colla 
banda d’oro; e nel capo il lambello di quattro 
pezzi di rosso sovrastanti ai tre gigli di oro; —e 
Sopra il tutto lo scudetto di rosso, coll’airone di 
Argento, dal volo abbassato, coronato d'oro, che è 
dei Malvezzi. ; LISA 

‘Corona marchionale, cimata d'un cinghiale uscente 
di nero. 

Mastsarpi VITTORIO. 

Tagliato, a primo d’azzarro colla stella d’ar- 
gento radiante verso ìl cantone sinistro; a se- 
conda palizzato d’oro e di rosso di sette pezzi. 
sul tatto la cotissa traversante în sbarra, caricata 
del motto: Frangar nen flectar. 

Martin pi Monti Beccaria conte FERDINANDO. 

Spaccato, semipartito.— A uno, d’oro, col pruno 
di nero fiorito di tre rose di rosso; — a due, d'az- 
zurro, colla torre d'argento, merlata di tre pezzi, 
aperta e finestrata del campo; — a tre, di rosso, 
colla pecora d’oro passante e sormontata di tre 
stelle del medesimo, una e due. 

Corona di conte. Sostegni due leoni rampanti, 
affrontati, rivoltati, colla spada brandita. 

Mast Fatsto. 

D'azzurro, al triangolo di tre cotisse d’oro ac- 
costato di tre rose del medesimo, due in capo una 
in punta. 


Mescmiert Ing. Lopovico. 
D'argento, con una goccia di sangue nel cuore 
dello scudo. 
Elmo chiuso, di ferro, in profilo, cimato de'suoi 
lambrequini di rosso, d’argento e di verde. 
Motto: Tibi serviet ultima. 
MorkiLI bi Pororo cavaliere ALseRTO. 
Partito: D'argento con la croce di rosso, che è 
dei Popoleschi. (Ginannì) — E d’azzurro colla nu- 
vola d’argento. posta in banda. forata di tre falmini 
d’oro uscenti e radianti, che è dei Morelli (Colom- 
bière) 


Onsscatcni principe Lipist.io. 
Fasciato d'azzurro e d'argento di sci pezzi. i 
pezzi d’argento caricati di sei coppe al naturale, 
tre, dae, © una; col capo d’oro, al leone passante 
di nero, abbassato sotto il capo dell'impero: lo 
scudo posto nel cuore dell'aquila partita, incolla 
rinata d'una corona marchionale. Il tutto posto 
sotto il padiglione di scarlatto foderato d'ermel- 
lino. sormontato dalla corona di priacipe sovrano 
cimata del giobo. centrato e crociato d'oro. 
Orio marchese Crementz. 

D'azzurro, colla luna d'oro, decrescente nel can- 
ton destro, e la stella d'oro di sei punte nel can 
ton sinistro del capo; coi tre caprioli d'argento 
abbassati sotto il medesimo, e la spada d’argento 
disposta în palo, colla punta in punta e la guardia 
in capo dello scudo. E sopra il tutto la riga di 
rosso, attraversant® al limite inferiore. del capo 
stesso. 

‘Corona marchionale. 

OrsI STEFAM 

Spaceato d’oro e d’azzurro ; nel primo colla 
eroce scorciata © biforcata di rosso nel punto d'o- 
nore; — nel secondo, di azsurro pieno; — e sti 
tutto l'orso levato dell'uno nell'altro. 

(Gli Orsi di Bologna portano d’azzurro con un 
orso levato d'oro e la bordura di rosso bisantata 
d'oro — Ginanai). 

Osto cav. Ecipio, 

Di azzurro con tre losanghe e due mezze di 
argento, accostate e accollate in fascia; accompa: 
gnate da due gigli d’oro; uno in capo, l’altro in 
punta (Ginanni). 

Paxpotri ALnentci conte Fano, 

Partito — al primo, semispaceato. di ross» col 
giglio d’argento: e d'oro con una fiamma montante 
al naturale; con una fascia în divisa. di azzurro 
caricata di ‘tre stelle di argento di sei punte; = al 
secondo di azzurro, col leone rampante d'oro, el 
mato e piumato del medesimo, 

Corona di conte, cimata dal colombo posato 
sulle perle. imbeccato della biscia al naturale: 

Motto : Sic semper lilia florent. 

Paparava CarRARESE conte ALBERTO. 

Partito — a primo, ripartito di rosso e d’argento 
con una ruota dell'ano all'altro ; che è de' Catrari; 
e al secondo d’argento. con un leone di azzure 
caricato nel cuore di ino scudetto d'argento. che 
è dei Papafava. I cadetti della famiglia. brisano 
lo scudetto d’argento colla bordura di rosso. 

Piatti paL Pozzo conte Caro, 

D'oro, col toro levato di nero, accostato dai due 
pozzi di rosso, murati del campo : € sormontato 
dal castello d'azzurro, aperto e finestrato del cani 
po nelle due torri di tre pezzi ciascheduna, © e lc 

| PiesxreLti principe Errore 

Partito — al primo d’oro, con tre pignatte nere, 
due e una. (Anticamente le tre pignatte erano ar: 
denti — Ginaoni) — che è dei Pignatelli — a se- 
condo, d’azzurro alla colonna d'arzento, che è dei 
Colonna. i 

Corona di principe. 

Pirozzi Niccorò. 

Dazzurro, colla fiamma doro nel punto destro, 
e la lana crescente d'argento nel, punto sinistro 
del capo; e col leone rampante d'oro, armato © 
lampassato di rosso, e rivoltate, nella punta. 

Pot Luis 

D'azzurro, colla colomba d’argento, volante al 
capo dello scudo, accompagnata da. cin(ue stelle 
del medesimo; tre in capo due in punta 

È Puioa Niccorò. 

,D'acgento, colla cicogna al natarale imbeccata 
d'una biscia del medesimo (Ménestrier). 
Quarto dei duchi di Belgioioso Giovaxsi. 

D'oro, col falco al naturale, posato sul lobo 


interzato in pergola di rosso, d’argento e di az- 
2urro. 


Corona ducal 
RATTAZZI ALESSANDRO. 

Spaccato d’oro e d'argento, ;l capo dell'impero; 
la punta col topo nero passante alla campagna 
al naturale; il tutto attraversato dalla fascia di 
azzurro, caricata delle tre stelle d’oro. 

Corona di conte. 

D'argento col letti Patto. 

‘argento col leone di nero, impugnante colla 
braoca destra una lm O) 
ua ina crescente di azzurro. (Co- 

Roxzo veLLE Tonrazze barone Giovaxni. 

Partito di due, sostenuto da quattro pezzi inquar- 
tati — a primo, spaccato d’argento, al leone na- 
scente di nero, e fusato di cinque pezzi di ros: 
in palo sopra argento— a secondo partito, a uno 
trinciato, tagliato, d’argento ni due nquilotti di 
nero, e palizzato d’argento e di rosso di quattro 
pezzi; a due di nero colla colonna d'argento — al 
terzo di argento al leone rampante di nero — al 
quarto d’argento sbarrato di nero colle tre stelle 
d’argento ordinate nella sbarra — al quinto d'az- 
1urro, colla cometa d'oro crinita dello stesso, on- 
deggiante verso la punta — a sesto palizzato di 
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argento e di nero attraversato in sbarra dalla co- 
tissa di rosso — a settimo di rosso colla torre 
d'argento aperta e finestrata del campo. 

Sul tutto lo sendetto d’argento, colle tre con- 
chiglie di san Giacomo poste in palo, accostate 
d'un bastone patente a destra e d'un ramo verde 
a sinistra. 

Ii tutto nel cuore dell'aquila nera partita, ci- 
mata dalla corona ducale. 


Rvsroti (de' principi) GateAzzo. 

Un Ancile, al campo azzurro colla montagna 
d'oro di sei cime, tre, due e una; sormontata dalla 
vite gambuta. fogliata e fruttata del medesimo, 
incrociata e ricadente. 

Corona di principe. 

Sax Marmixo p'Acii conte Onento. 

Inquartato, a uno e quattro di rosso pieno: a 
due e tre lozangato di oro e di azzurro di tredici 
pezzi pieni e dodici confinanti a mezzo. 

Corona di marchese 

Motto: In armis jura 

Sostegni, due fasci di dardi impugnati în cinque, 
uno in palo, quattro în doppia croce di sant'An- 
drea, il ferro in alto; legati d'un nastro d'argento 
caricato del grido della famiglia : Sans despartir. 

Santi Cesare. 

Spaccato d’oro e di porpora — nel primo, colla 
quila spiegata di nero; nel secondo colla sbarra 

zzurro, caricata delle tre croci scorciate d’ar- 
gento. 

Motto: Non vi sed virtute, 

SaveLLi Di CarkigLIO conte Ewnico. 

Trinciato d’azzurro e d'argento — a primo, colla 
branca di grifone d’oro, movente dal lato sini 
mpugnante il ramoscello in palo; — a secondo, 
colla testa dell’irco, cornata e recisa. accompa- 

ta di quattro stelle di rosso, due e due. 
Corona di conte. 
Serna (de' conti) Axcato. 

D'azzurro, con dae fascie diminuite e scaccate 
d'argento e di rosso. 

L'elmo d’argento chiuso, graticolato di undici 
pezzi d'oro, cimato della corona di conte. 

Sernaca: Lui 

Spaccato d'argento e di rosso; a uno coll'aquila 
spìegata di nero, lampas so; a due col 
prono d’oro fiorito di tre atorale. 

Sronza Cesarini due: 

Partito d’azzurro e d'oro. — Al primo, con un 
leone d'oro, rampante, lampassato e armato di 
rosso. tenente con tre zampe la cotogna d’oro. 
gambuta di verde e fogliata d’oro; che è degli 
Storzeschi.— Al secondo, coll colonna d’azzurro, e 
un orso di sabbia attaccato con una catena d'ar- 
gento circondante la colonna, sormontata da un'a- 
quila di nero; che è dei Cesarini. 

Sonina Gaspare. 

Tagliato d'azzurro e d'oro. Ai primo, col sole 
d'oro, ligurato, radioso, nascente dalla sbarra di 
azzurro atiraversante Sul tutto; al secondo pa- 
lizzato di sette bastoni di rosso 

Sosso Pietro. 

Spaccato d'argento e di rosso: nel primo con 
la stella d’azzurro, nel secondo colla spada messa 
in palo, la punta in alte. 

Stiozzi principe Rowerto. 

D'oro con una fascia di rosso, caricata di tre 
lune crescenti d'argento, 

Corona di principe. 

Vateeì DI Bovzo conte Firpo. 

D'azzurro; col leone rampante d’oro, armato e 
lampassato di rosso, coronato d’oro all'antica di 
cinque punte; e colla stella d'oro di sei raggi nel 
canton franco. 

Corona di conte. 

Motto: Bene agere et laetari. 

Vicni conte Canto. 

D’azzurro, colla montagna di verde di cinque 
cime uscente dalla punta. sormontata dal pino 
di verde, colle tre stelle d’oro ordinate nel capo. 

Corona di conte, cimata dall'aquila nera corc- 
nata d’oro. 


ViteuLEscHi marchese Fraxcesco. 

Partito d'oro e d'azzurro, con due vitelli del- 
l'uno nell’altro, affrontati, © passanti sul terreno 
verde ; il capo semipartito di azzurro e di rosso, 
caricato di sei fiori dì giglio d’oro, tre e tre. 


Per l'Araldo del Fanfulla 
Il Segretario 


COMPOSIZIONE DEL CAROSELLO 


prendono parte 


S. A. R. VITTORIO EMANUELE, principe eredi- 
tario e principe di oli. 
Tenente colonnello Osio cav. Egidio (vice-governa- 
tore di S.A.R.) 
apitano Morelli Di Popolo 
alla educazione di S. A. R. 
Direzione del Carosello 
Colli di Felizzano maggior generale cav. Giuseppe. 
"Araldo 
Odescalchi principe Ladisiao. 
Portastendardi 
Rosellini cav. Carlo. maggiore 
Giulio. maggiore. 
Caval al segaito di AR. 
Colonna Marcantonio duca di Marino — Papafava 
Carrarese conte Alberto — Ottolenghi cav. Maurizio 
— Cavagnari Cimaglia Gonzaga marchese Luigi — 
Afan de Rivera dei marchesi di Villanova, ten. 
col. della riserva — Quarto di Belgioioso cav. Giu- 
seppe — Ungaro marchese Enrico. — Sforza Ce- 
sarini duca Francesco. 
Quadriglia d'onore 
Colli di Felizzano cav. Giuseppe, maggior generale, 
Capo quadriglia. 
Ten. col. Della Rovere dei marchesi di Montiglio 
cav. Ettore. 
Ten. col. Bonetti cav. Ulisse. 
Bonanni conte Piero. 
Maggior Giacomelli cav. Sante. 
Maggior Colomberi cav. Luigi. 
Maggior De Gregorio marchese Leopoldo. 
Capitano Contamessa signor Francesco. 
Capitano Crotti di Costigliole nobite Carlo. 
Capitano Bono signor Carlo. 
Capitano Di Bellegarde di Saint Lary conte Rug- 
giero. 
Colonna Don Fabrizio principe d'Avella. 
Capitano Sapelli di Capriglio conte Enrico. 
Direzione. 
Magg. gen. COLLI DI FELIZZANO cav. Giuseppe 
Colonna Marcantonio duca di Marino. 


v. Alberto addetto 


Malvolti cav. 


Tenente colonnello Della Rovere march. di Mon- 
tiglio cav. Ettore. 
Sforza Cesarini duea Francesco 
Tenente Colonnello Bonetti cav. Ulisse (14°) Ales 
sandria. 
Odescalchi principe Ladislao. 
Di S. Giuseppe barone Benedetto. 
Ottoboni Mario duca di Fiano. 
D. Mario Grazioli daca di Magliano. 
Maggior Bosellini cav. Carlo (12°) Saluzzo. 
Maggior Malvolti cav. Giulio (9°) Firenze. 
Colonnello Cavagnari Cimaglia Gonzaga march. 
Luigi, aiutante di campo di Sua Maestà. 
Maggior Giacomelli cav. Sante (6) Aosta. 
Maggior Colomberi cav. Luigi (1°) Nizza. 
Maggior Papafava Carrarese conte Alberto. 
Ottolenghi cav. Maurizio. 
Mencacci signor Michele. 
Vitelleschi marchese Francesco. 
Prima Quadri, 
Capo quadrigua. 
Bono sig. Carlo, capitauo nel reg. Nizza. 
Portastendardo. 
Conversano conte Giulio Acquaviva dA 
Cavalieri. 
1 Sosso sig. Pietro, capitano nel regg. Savoia. 
2 Bianchi sig. Ercole. capitano nel regg. Nizza. 
3 Raspantini” sis. Achille, cap. nel regg. Nizza. 
4 Barattieri di S. Pietro conte Paolo, capitano 
nel reggimento Nizza. 
5 Benedetto sig. Agostino, cap. nel regg. Nizza. 
6 Albertario sig. Giovanni, ten. nel regg. Nizza. 
7 Ratti’ sig. Emilio, tenente nel regg. Nizza. 
8 Movizzo sig. Dante, tenente nel regg. Nizza. 
9 Coulant sig. Adolfo, tenente nel regg Nizza. 
10 Xicciardi sig Antenio, tenente nel regg Nizz: 
Il Tocci sig. Pasquale, tenente nel regg. Nizza. 
12 Priola sig. Nicolò, tenente nel regg. Nizza. 

13 Gavigliani conte Vittorio, ten. nel regg. Nizza. 
14 Falletti di Villafalletto e di Voltignasco conte 
Melchiorre, tenente nel regg. Nizza 
15 Baldoni cav. Giuseppe, ten. nel regg NI 
16 Stevenson sig. Giacomo. ten. nel regg. Niz 
17 Manusardì sig. Vitt, sotto-ten. nel regg. Nizza. 
18 Landrini sig. Alfreilo, sotto-ten. nel regg. Nizza. 
19 Cantoni sig. Vitt ,sotto-ten. di c.n'el regg.Nizza 
20 Santisig. Giacomo, ten nel regg Piemonte Reale" 
21 Ferrari sig. [talo. ten nel regg. Piemonte Reale 
22 Cavalchini Garofoli barone Gregorio, tenente 

nel reggimento Piemonte Reele. 
Colonna Don Prospero, ten. nel regg. Piem. R 
Durini conte Giuseppe ten. nel regg Piem. R. 
Podestà sig Stefano, sotto-ten. nel regg. Piem. R. 
Viaci conte Carlo, sotto ten nel regg Piem. R 
Isenzoni marchese Gaetano, ten nel regg. Savoia 
Senni sig. Luigi 
Rossi sig. Eug: 
30 Emanuel sig. Luig pte nelle guardie del Re. 
tI Velzi sig. Rodolfo, ten. nel regg. Lodì 
ig. Luigi, sotto-ten di © nel regg. Fir. 
sig. Augusto, ten nell'S regg. artiglieria. 
Pasquali sig. Giorgio, ten nel |° reggartigl. 
‘onda Quadriglia 
Capoquatriglia 
nie Ruggiero, cap. 
Portastendarto, 
Pao 


De Bellogard 


1 Neri Serneri sig. 
rato. 

baix De Sonnaz conte Ca 
enza. 


Monfer= 


p, cap. nel 


3 Meschieri ing. Lodovico, cap. nel regg. Aos 
Cerruti sig. Giuseppe, ten. nel regg. Say 

5 Castiati sig. Giuseppe, ten. nel regg. Sù 

6 Arborio di Gattinara, march. Carlo, ten 
regg. Savoia 


7 Origo conte Clemente, ten. nel Genova. 

S Candida Gonzaga conte Carlo, ten. nel 
Genoy 

9 Sarti sig. Adolfo, ten. nel regg. Genova, 


10 Salvati . Batt. sottot. regg. Novara. 
ll Baroni sì ni sottot. nel regg. Novara. 
12 Conti sig. Desiderio, sottot. nel regg. Novara. 
13 Orsi con fano, ten. nel regg. Aosta. 

14 Aria sig. Arturo, ten. nel Aosta 

15 Strozzi principe Roberto, ten. nel r Aosta. 
IG Galletti di S. Cataldo cav. Ruggero, ten. nel 


Aosta 

ri Di Bernezzo 
Milano. 

IS Borsarelli Di Rifredo barone Camillo, ten. nel 

Milano. 


v. Carl 


pn. nel regg. 


rvoîroux conte Umberto, ten. 


Milano. 
Annibale sottot. nel 1 
abio, S 


20) Gatti sig. 
21 Pandolfi Alberici conte F 


ge. Milano. 
tot. nel re: 


Montebello. 
ppe, ten. nel regg. Montebello. 
iti Dal Pozzo conte Carlo, sottot. nel re 


Pi 


ten. nel regg. Vittorio 
Emanuele 
26 Di Loreto Enrico, sottot. nel 
27 Marzoli Conte Francesco. 
28 Collacchioni sig. Marco. 
20 Corsi sig. Scipione, ten. nel 4° 
Pancaro sig Francesco, ten. nel I°re 
Cappa Bava conte Giuseppe, ten. nel re 
Ciceri sig. Alessandro, sottot. nel regge 
Litta Modignani conte Vittorio, ten. 1 
Genova. 
34 Berlingieri sig. Adolfo, ten. nel 3° artiglieria. 
Terza Quadriglia 
Oapo-quadriglia. 
Colonna D. Fabrizi, principe di Avella ten. 
complemento. 
Portastendardo. 
ano D. Ferdinando. 
Cavalieri. 
Della Croce conte Rodolfo, ten. nel regg. Foggia 
Martin di Montî Beccaria conte Ferdinando, 
tenente nel regg. Monferrato. 
3 Ruspoli dei principi Galeazzo, te 
4 Verani Masin ba 
5 Bonaccorsi di Casalotto si 
tenente nel regg. Firenze. 
6 Romeo sig. Giovanni, sottotenente nel reggi- 
mento Vittorio Emanuele. 
7 Piechioni sig. Angelino, sottotenente nel reg- 
gimento Vitiorio Emanuele. 
8 Mavselli iliberto tenente nel reggin 
Vittorio Emanuele. 
9 De Ravmondi conte Vittorio, ten. 
10 Pignatelli principe 
lì Brunatti-Trotti sig. Giulio, te 
12 Canè sig. Carlo, sottoten. nel 
13 Odetti di Marcorenco sig. Fab 
nel regg. Monferrato. 
14 Piacentini Burlîni Sig. Vincenzo, sottotenente 
nel regg. Alessandi 
15 De Dominicis sig. Vincenzo ti 
Alessandria. 
| 16 Calcagno sig. Roberto, ten. nel r 
17 Pol sig. Luigi, ten. nel regg. Lodi. 


cenza. 


artiglieria. 
artigl 

Lodi. 
Roma. 


1 reg. 


Colonna di Stig 


Monferrato. 
izio, sottoten. 


ente nel regg. 


Lodi. 


18 Da Zara sig. Paolo, ten. nel 1 
19 Lombardini sig. Antoni, sottoten. 


2 Vincenzo, tenente nel regg. Luce: 
23 Piola-Caselli sig. Antonio, sottoten. reg. Luce 
4 De Capitani d'Arzago nob. Luigi, sottotenente 
nel regg. Caserta. 

25 Biliani Sig. Candido, te 
26 Garelli sig. Guglielmo, 
Alessandro t 
28 Cave sig. Eugenio. 
29 Tiberi conte Frances 
30 De Medici Giuseppe Principe dî Ottajano. 
3I De Medici sig. Eduardo, tenente nel 1° re 
ari 


nel re 
Ire 
nente nel re 


Roma. 
Roma. 
. Roma 


nel regg. Genova. 
pente nell'S° reg; 


rta Quadriglia. 
Capo-quadriglia. 
Sapelli di Capriglio conte Enrico, capitano. 


Portastentardo. 
Franceschetti sig. Aristid 
Cavalieri. 
enzi six. Orazio, 
ta di Val 
. Lueca. 
3 Cais di Piel 
‘archidio dei Conti Malvolti Fre 
nel regg. L 
> Natoli Sig. Antonio, te g. Lucca. 
6 Valfrè di Bonzo sig. Filippo, sott. nel regg. 


conte Giuseppe. nel regg. 


sott. 


rido, sottoten. nel r 
lia conte Massini 


Angelo, sott. nel re 


Piacenza 
enente nel re 
lici conte Gi 


migini sig. Carlo, 


Moselini sig. 


iseppe. ten. 


Carpano Roma. 
Solina sig. vara. 
Novara. 


Ara. 


Demetrio, ten 
Umberto. 

Arturo, tettente 1 
è conte Oberte 


ten. nell'8° 
nel 100 r 
to di Monerivello conte Alberto, ten. 
Piemonte 1 


. nel 
tenente nel re 
tenente ne 


Piacenza 
Lodi. 

Novara. 
gg. art 
se Novara. 


I DIAMANTI DI CASA SAVOIA 


Le descrizioni dello splendido scrigno nuziale 
d'Isabella di Baviera, e specialmente dei gioielli 
offerti alla sposa dal Re e dalla Regina d'Italia, 
per un'associazione naturale d'idee mì fecero pen- 
sare a quell’antico tesoro di Casa Savoia, ben mo- 
desto, è vero, in confronto al tesoro di altre case 
regnanti, ma così glorioso pei ricordi che desta. 


La maggior parte delie case regnanti possie- 
dono, non solo gioie di gran valore, ma spesso un 
oggetto unico, straordinario, celebre per tutto il 
mondo. È che curiosa storia hanno questi dia- 
manti! 

L'imperatore di Russia ne ha uno stupendo, il 
quale formava, a quanto dicesi. un occhio della 
famosa statua di Scheringan nel tempio di Brama. 
Un soldato francese riesci ad involarlo e lo ven- 
dette per 300,000 lire: dopo di aver girato per 
un'infinità di mani, îl diamante fa comperato da 

trice di Russia per la bagattella di lire 
2,160.000, e una pensione vitalizia di 9,000 lire al 
venditore. 

Sì pretende che il diamante valga molto di più. 

Quello del Gran Mogol, bellissimo, ma, certo, non 
superiore a altri della stessa specie, è valutato 
per 11.723,00 lire. 

La Casa d'Austria possiede non uno, ma ilue 
diamanti celebri. Uno pesa 139 carati, è leggier- 
mente tinte di giallo, per cui gli si attribuisce 
soltanto il valore di 2.600,00) lire. 

L'altro ha appartenuto a Carlo il Temerario, al 
quale venne tolto dagli Svizzeri dopo la rotta di 
Granson, insieme ad nn altro di ben maggior va- 
lore, grosso quanto la metà di una noce: questo 
ultimo. dopo molte vicende, fu acquistato da papa 
Giulio Il per 20,000 ducati, ed orna ancora al pre 
sente, io suppongo, la tiara pontificia. 

La regina d'Inghilterra possiede il famoso dia- 
mante chiamate Kohniour,ossia Montagna di luce, 
il quale è delia più bell’acqua, e grosso niente meno 
come la metà di un ovo. 

Ma il più celebre di questi gioielli è sempre îl 
Reggente, appartenente alla corona di Francia: 
per la sua forma e per la sua limpidezza è cre 
duto ìl più bello dei dinmanti conosciuti. Il dzca 
d'Orleans, reggente di Francia, lo ebbe nel 1717 
da un Inglese, e lo pagò 2,225,000 lire. Dato im 
pegno ai tempi della grande rivoluzione, fa riscat- 
tato dal governo consolare, e Napoleone I lo pose 
sull’elsa della spada imperiale. 

Oggi ancora fa parte del tesoro della corona di 
Francia insieme a quegli altri diamanti meno ce- 
lebri, di cui parlavo più sopra: i gioielli di Vit- 
torio Amedeo IL 


Casa Savoia non ha mai speso milioni, che io 
sappia. per arricchire il tesoro della sua’ corona 
di qualche gemma eccezionale. Il tesoro della Co- 
rona sabauda non fu mai ricco. ma quale era, 
nelle vicende dolorosa del paese, invece di essere 
trafugato dai principi e serbato a tempo migliori, 
era messo senza esitanza a disposizione dello 
Stato. 

< In quanto a sacrifici pecuniari — scrive il 
Bianchi nella sua bella Storia della monarchia di 
Savoia (1795) — la Corte aveva dato a totti un 
nobilissimo esempio. Gioie del valore di quasi due 
milioni erano state mandate în Olanda în pegno 
dell'imprestito colà contratto... Una buona parte 
del regio vasellame era andato alla zecca, e Vit 
torio Amedeo Ill aveva ordinato si vendesse per- 
fino gli equipaggi delle sue carissime caccie. 


«.... Anche le principesse si erano volonte- 
rosamente spogliate delle loro gioie. La duchessa 
d'Aosta ne aveva offerto per 115.280 lire; la mar 
chesa d'Ivrea per 60,800; la principessa Felicita 
per 100,000, e la contessa d’Artois per 75,704 lire.» 

L'offerta era spontanea, e perciò tanto più pre- 
ziosa. lo non so se le principesse 0 gi: eredi toro 
abbiano mai riavute le gioie date in pegno, ma 
certo gli è che i diamanti della Corona impegnati 
da Vittorio Amedeo III furono meno fortunati della 
corona ferrea di Monza, la quale, dacchè san Gre- 
gorio Magno l'ottenne dall'imperatore d'Oriente, 
corse bensì parecchi pericoli, ma ritornò sempre 
all'Italia. Impegnata anch'essa per bisogno di de- 
raro dai signori di Milano, venne restituita ad 
Ottone Visconti nel 1319, Portata a Avignone per 
sottrarla alla avidità delle fazio: Clemente VIII 
la ridonò a Monza l’anno 1345. Trasportata final- 
mente in Austria nel 1859, ei fa resa per sempre 
nel 1866, colla cessione della Venezia. Invece i 
gioielli della Corona sabauda. che partirono un 
giorno per la volontà di Vittorio Amedeo ‘Il, non 
ripiglieranno probabilmente mai più la via del- 
l'italia! 

Si fa alla vigilia dell'invasione ilei suoi stal 
per parte dei Francesi, che Re Vittorio Atedeo Il} 
esanriti tutti i mezzi possibili. pensò ai diamant' 
della Corona religiosamente custoditi fino allor 
Necessità non ha legge; li impegnò presso la Banca 

ria modesta somma di 200,00) 
a lire 180,090): la decima parte ap- 
pena «del loro valore. 

Quando il generale Pichegru ocenpò l'Olanda, i 
commissari repubblicani che segnivano l'esercito 
francese s'impossessarono subito di queste giore. 
Offersero però alla Banca d’Amsterdam di la. 
sciarne una parte in deposito a guarentigia del 
eredito verso la Casa di Savoia. Ma i banchieri 
olandesi. positivi e poco serupolosi. preferirono 
cedere il deposito intero e riavere subito con un 
onesto beneticio i loro 200,000 fiorini. Ico mmissari 
repubblicani non sì fecero ripetere la proposta, e 
portarono le gioie a Parigi. 

Iî prezioso deposito sersi così d’ornamento al- 
l'amabile Giuseppina, sposa del primo console 
Divenuta imperatrice. ella se ne fregiò con orgo- 

Dopo il ripudio di Giuseppina, è diamanti di 
Casa Savoia brillarono naturalmente sulla ziovane 
e radiosa fronte di Maria Luisa d'Austria Seguendo 
le vicende politiche di quei tempi burrascosi, pas- 
‘arono alla duchessa d'Angoniòme : le gioie date 
in pegno dal re sabando illuminarono col loro ful- 
gore Îa severa fisionomia di quella principessa 
che aveva ella stessa servito d’ostas. 
pubblica, ed era stata ceduta soltanto in cambio 
di parecchi generali frances 


All'epoca della ristorazione Lnigi XVIII aveva 
promesso a tutti i re della Santa Alleanza di re- 
stituire loro, în valore od in natura, tutto ciò che 
la repubblica aveva loro tolto. In quell'occasione 
un signor Degoisson venne incaricato di far va 
lere alla corte di Francia i diritti del re di Sar- 
degna e riavere i diamanti delia Corona ileposi- 
tati alla Banca d'Amsterdam, e trasferti milita 
mente nel tesoro francese. Îl signor Degoisson 
corse a Parigi, e fu presentato a Luigi XVIII i 
un giorno di grande ricevimento. 

Inchinandosi dinanzi alla figliuola di Maria An- 
tonîetta, il Degoisson è colpito dal fulgore delle 
gioie che l’alornano. Compenetrato «lella missione 
che aveva accettata, portava scolpita nella me 
moria l'esatta descrizione delle gemme che do- 
veva rivendicare. 

Quale non è la sua meraviglia nel ravvisarie 
alle orecchie, al collo, nei capelli di Maria T: 

! Riuscì a mala pena a celare la sua com- 
ne alla presenza della principessa, ma parlò 


mozi 
della sua scoperta ai gentiluomini di corte e la 


cosa girò. Voltaire ha ragione: vi sono delle storie 
che paiono romanzi e dei romanzi che paiono 
storie. 


Se la duchessa d’Auzoulème, così rigida e 
avesse conosciuto la prima provenienza rivolnzio- 
naria di quei gioielli trovati nel tesoro della Co- 
rona di Francia, li avrebbe rigettati. senza dubbi 
subito e con disdegno Inngi da sè. Maria Teresa, 
l'orfana del Temple, serbava un orrore invincibile 
per tutto ciò che le rammentava la tremenda 
voluzione: uomini e cose le inspiravano una 
pugnanza uguale. Povera principessa! Chi avrebbe 
potuto darle torto dopo le spaventose vicende 
della tragica sua famiglia? 

Religiosa, benefica, leale e franca, dotata di 
una rettitudine a tutta prova, Maria Teresa non 
era amabile; e il suo gesto come il suo aspetto 
aveva qualche cosa di brusco che la faceva sup- 
porre peggiore di quello che fosse in realtà. Nella 
circostanza di cui si tratta ebbe uno scoppio vio- 
lento di collera, che fece tremare dame e ciambel- 
lani. Venendo a Sapere per quale via i diamanti di 
Casa Savoia erano giunti fino a lei, protestò con 
energica fierezza che non li avrebbe toccati mai 
più, insistendo perchè venissero subito restituiti 
al loro legittimo possessore, il re di Sardegna. 

Il signor Degoisson profittò di quell'incidente 

presentare una memoria in proposito 2 
XVIII Ma, ahimè, già tino d'allora ron si 
faceva nulla senza nominare una Commissione in- 
caricata di esaminare, riferire, e decidere il più 
tardi possibile. La memoria dei povero Degoisson 
cadde nelle mani dei membri della Commissione 
istituita per la liquidazione delle indennità sti- 
pulate nei trattati. 

La Commissione esaminò, terziversò e riconobbe 
finalmente che, per verità, i diamanti portati dalla 
duchessa d'Angoulème rassomigliavano di tutto 
punto a quelli dati in pegno da Vittorio Amedeo 
alla Banca d'Amsterdam: rifiutò nondimeno di 
ammetterne l’identità, e in ogni caso evocò le 
clausole d'un trattato del 19 maggio 1798, fir- 
mato dai plenipotenziari piemontesi, nel quale 
era detto che la repubblica francese restituirebbe 
ai sadditi sabaudi tutto ciò che era stato loro 
tolto; ma nello stesso tempo Vittorio Amedeo ri 
guardo a quanto lo concerneva personalmente 
< rinunzierebbe a qualunque azione personale e 
mobiliare per sè © per la sua Corona ». 

Col testo del trattato alla mano, il presidente 
della Commissione dichiarò dunque che In con- 
quista dell'Olanda e le conseguenze poco piacevoli 
che ne derivarono pel regno sardo, avendo rice- 
vuto sanzione da un trattato anteriore a quello 
del 1814, quest'ultimo ron poteva revocare un 
fatto compiuto. 


Così il voto generoso delîa duchessa. d'Angou- 
lème rimase inadempiuto. La Francia aveva i dia- 
manti e li tenne nel suo tesoro per diritto di 
conquista. Strano diritto, invero! Udremo proba- 
bilmente presto che sono posti in vendita dalla 
terza repubblica insieme al celebre Reggente ed 
alle altre gioie della Corona. Ma chi potrà acqui- 
starli? 


Luisa Saredo 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


| CITTA DI $# VERONA . 


i PROGRAMMA DELLA LOTTERIA NAZIONALE 
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Per riparare ai disastri delle avvenute dn ondazioni 


i NUMERO BP, OOO PREMI 


dell'effettivo complessivo valore di 


Due Milioni Cinquecentomila L.ire 


iti senza ale r te 


NI 100 BIGLIELTI 


Riscattabili anche in Con 


PREMIO GARANTITO © 


Annanziano 

nuovo organic 

tti Sta bene. Sy 
serva a rende 


o mediante il solo Numero Pri 
Tlacquirente € 
ire concorre con maggior probabilità 


Ogni Biglietto concorre all 
Oni biglietto costa NA E.ira e concorre per intiero a tutti i s 
riscattabili anche in contanti a domicilio dei vincitori senza deduzione 


come sopra di bigli 
alla vincita dei premi principali ha la cer- 
e totalmente il denaro sborsato. In 


guenti pre 
li alcuna spi 


me 


o ritenuta qualsiasi tezze nella peggiore delle ipotesi di non perde 

N 5 premi da Lire 100,000 Lire 300,000 forza di tale combinazione un maggiore interesse lo avrebbero coloro che facessero A propia 

5: È 20.000 $ 100.000 acquisto di Cento biglietti con numeri uguali in caduna delle Cinque Categorie wa- i renza 
H PS Ò 10,000 3 350.000 rantendosi in tal me inque premi che possono elevarsi ‘siena: & Til 

3 SE £ 5.000 : 1000 in plesso alla somma di Lire Cinquecentomi REESE 

» 10» » 2,500 » 25.000 reciamo infine il corfronto coll’estinto 1 

» 20» » 1,500 » 30,000 Prestito Nazionale 1866 Il collegio 
» 100» » ” 30,000 che pure era il preferito fra le Lotterie, troviamo che per assicurarsi un solo il 20 corrente, 
$ 350» » . 70,000 premio occorrevano mille numeri consecutivi i quali per l'ul- dei quattro deg 
» 4,500 >» » » 450,000 tima estrazione 15 marzo ISS0 raggiansero il prezzo di Lire 1,59 caduno quin stituzione del ff 
» 15,000 » . 1 600,000 bis ava espo la somma di Lire Millecinque si 
» 30,000 » » » 600,000 ntirsi un premio che poteva limitarsi anche a sole Lire Cento lorde 3 Occorre ado 
N 100: Preni-per complessive 25.5 al netto della ritenuta 13.20 per cento per la tassa di ricchezza mobile senza dello stesso ni 

Re IO Sl peo 2300: 000. e dee tavs 100,000" lordo ovvero Lire 86,800 nette poichè ognuno sc 

La lotteria è composta di Cinque categorie A # € 2 £ distinte ognuna col numero orderà che il Prestito Nazionale dava un solo premio di Lire Centomila ed in ; 

progressivo dall’! al 1,000,000. » vincite si limitavano a Numero 5702: mentre in questa Lotteria colla Tn seguito 
r 3 & i Lire 1500 peggiore ipotesi ‘quisitore deve vincere non meno ‘a Pekinolao 

Verrà fatta una sola Eitrazione olla probabilità di ottenere tanti premi per la proposta 
cinque categorie per cui il comp di almeno cinque Di ri somma di *» 630.000. pagabili in con- aumenta. Si al 

nii lo stesso numero ripeinto nelle suddette lio dei vincitori in tutto il Regno ed all’I ficoltà della 
ie. ha la probabilità di vincere numero posseduto s spese nè deduzione alcu per tasse o sotto prende tutte 1 


levante somma di si altro titolo. 


LIRE CINQUECENTOMI!.A SCOPO DELLA LOTTERIA. Lai quad 


per il primo la ri 


Lire CENTOMILA se p SA ao ntemente filavtropico delle rie di Beneficenza è in precipuo sminaccia di 
l'importo del premio attribuito al 1 Ae esatti Fattuale promossa dalla CITTA’ di VERONA che tende a scongiu- lingue, come 
CRE a c » lasciate dalla più terribile delle inondazioni che abbiano stenti, murati 
di cinque per volta « i pae nere 
ORE zii dei quali può disporre il Municipio sarebbero insufficienti se la Bene- Ora anche 
pre egua + numeri dei non ve in suo aiuto ed a ciò tutti possono facilmente cooperare, dell'Isonzo chi 
n) ea: al pubblico colla presente Lotteria l'occasione di fare un atto filantropico Hingua loro nd 
a non va disgiunta la probabilità di essere largamente ricompensato dalla vicine. 

MIggO. IRPREMNI n fi GARANZIE. Di Il govero 

sono lutti în oggetti d'oro e d'argento del valore effettivo Municipio di Verona risponde all'adempimento delle condizioni tutte portate dii |. paro e sempli 
a TL Comune a mezzo della Civica Cassa gd Izixparmit | decreti che autorizzano la presente Lotteria. la lingua ted: 

di ona presso la depositato Vintroito de RZ lazione tali 
Toiaizicia Divi 4 O di cene A DATA DI TRAZIONE a perla 
ee Ceca Ilialiatii si del Municipio che sarà pubblicato a suo tempo si noti- avversart dell 
aqui ia giorno dell'Estrazione, la quale sarà eseguita nella Città la Prussia, 
senza deduzione di che tutti i vine IL BOLLETTINO UFFICIALE diverso. 
possono calcol rente per intero 1 pedito sensa spesa in tutti i luoghi nei quali venne Il signor Gd 
porto ativibuito a < 30.000 premi. condiz aveva resa obi 
che non venne mi Pe ata dalle precedenti Lotte Il Sindaco Il Segretario Generale snapìa per l'isl 
a È GALUIZIOLI. G. CAMUZZONI A ALBERTI. Ora egli dal 


la qua molti distretti 


Ta 


felice combina 


zione del piar 


tità e l'importanza Per l'acquisto dei Kig 
i (N. 50.000 premi per | di Francesco, via Carlo 


questa Lotteria ti rivolgersi n Genova alla Banca fratelli CASARETO 


dei premi riscattabili in contanti a piacimento dei vinc | elice, 10, incaricata della emissione — Fratelli BINGEN ban- 
è 00.000) presenta indiscutibili v gi su tutte tre sin qui emesse, | chieri, piazza Campetto, I — OLIVA Francesco-Giacinto, Cambia-Valute, via S. Luca, Anche la MI 
irantisco un premio ogni 100 big venti i numeri da | 103 e presso i loro in t tutta Italia. 2 K Gli abitanti 
ì er i vobabilità di in Verona pr ì CASSA Di RISPARMIO. ordinate dal gi 
si più recon rà ricordare Roma Gustavo CAVAC delle Convertite, 21 p. p. — one CI 
a Lotteria di im sol fi gi quattromila | BOL ANZ TRIE, Vicolo Vaccarella, 13, presso apici: Mola 
lietti, e senza parlare | via del fa. — G. BARBI piazza Borshese, angolo via del Leone, £ mont nel cond 
le maggiori d estratta rie | è via della Torretta, 14 — F. DE « piazza di Pietra, n. 7 — A. PALLADIN DIS basso, 
e lo steso Numero che loppia combinazion to diffi- | è C., cambia valute. piazza Colonna — LUIGI CORBU cambia valute piazza di Sp 
Di i piazza Colonna — LUI BUCCI, cambia valute piazza di Spa- 
avverarsi Ja quale venne abolita i presente lotteria di Verona in cui tutti | gna, 53 nbia valute piazza di Spa 
Mii sono distinti col solo numero progressivo senza In Napoli presso la BANCA NAPOLETANA e suoi corrisp i 
In Na) so la AD LETANA e s ispondenti, e presso le 
:SATTORIE ERARIALI DEL REGNO. È ra 
Vo trani 5 ni di Cento biglietti in pi Commissioni ori a ere tent. 50 per le spese postali. — Le ordinazioni non # Na 
; 1 saranno i P 
TAMSE 
\ INA I | INDI GIOSTRE E TORNEI |K: Da UWUsL_L. A 
1) Gi iti idi i sa 
| i Ì li YORICK Giornale Politico Quotidiano. Mi: su 
X uamente i più not *. Collodi, Toi z 
direio la ©. COLLODI somnianto. regga e ato che — 
; LA La pagina e N. Nanni, E. Caro, Vorick ed alli. > = PP giorno in cu 
2 imintri don DER pali città d'Italia continuamente delle due mesi sot) 
K 0, Didimo, Brigada, ppolito, Potedo, tI 
i pubblica ogni Giovedì a n a petra 
= a settimana di Folchelto da Parigi, di Shak Coda 
n r; ito da Berlino, di Fedo Do sca 
x Il Giornale per i Bambini, splen-|' Pe vira, La 
didamente illustrato, unico nel suo senere in Italia, perattore di Russia Fanfulla Ù 
pubblica articoli dei più rinomati serittori per la sa i Alla € fami 
gioveati. Due volie al mese concorsi fra ù qualche noi 
sociati con magnifici premi. Telegrammni 5 uomo politicd 
‘elegiammai pa te da tutte le parti d'Italia © ì 
Agli abbonati annuali da în premio strordinario:|, rimette SEO SUA AI TASSE 
Il nostro Libro di pittura, mag mente 6 3 ta Sea ; seni dun è 
illustrato da Kate Greenaway, testo di G- Chiarini, ell Fanfulla della Do ia Rae monto della 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. IRNALE LETTERAMO SETTIMANALE da SALVATORE FARINA îl qualo fa con molta dili dA NA Corde 
SOA so dei migliori fra i più nuovi romanzi straordinari inediti în Italia. è incominelai 
DI È a pela diffuso. pari inediti in Italia. aos 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. ino EFFETTIVAMENTE e è prbblicati quest'anno © dati în premio a visitare 1 
T Lettera © vaglia alAm ne del Giornate per i Bam- pari dì F. SPIETHAFE datto set VA] 
| bini, Roma, Piazza Mont: cite O: OTAIE O #6 } a Niania di GREVILLE Lasi 
| aniole; © ‘Paol 10 TARE vero uno 5p 
| Albonamento Anno L. 5 FERRE MARLIT le impalcato 
i \bbonemento unito al FANFULLA e FANFULLA DELLA DOMENICA q i icia ci 
; e Un Anno L. 28 — Sei mesi L. 14.50 — Tre mesi L. 7,50. Ret 
Col titolo CAUSERIES SUR DENTS, fl PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A_RENDE E I PIO ; DEN] ——=_ Lidi 
i MAROON SIONE ACTA NILO I IO TNA e EI e ARTE DENTARIA. Questo laroro com i pete già chel 
nuero anche te lutti delle FACOLTA” MEDICHE. Queste dentiere sono non solo 


di una stroordinaria leg 
molalliche, 0 degli altri $ 


sit, LASCIANDO IL PALATO INTERAMENTE LIBERO, ma inoltre 
mi che laceruno 0 gonfinno le gengire logoranto © luglimuto i dewli. 
di ORO AI 


e non hanno ‘gi «aci in i (lei nmuierosi sistemi a molle, a grappe, 
dente medesimo oprseoto ieggasi anche il NUOVO METODO DI ORIFICA 
più recano dolore. — Cav. Dott. ADLER — Via Nazionale, IH Pata 


aa piastre 
TON 


solulamente insensibile pes me 


IVO, applicabile ai denti î più cariati e ci 
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Num. 119 


ISSOCIAZIONE 
Prini. anno DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

sù x Roma, Piazza Montecitorio, amm. 198 

suor Por gli Avvisi alFAmministraziono 
dé # 66 so Prinsi 
ume presso [fici Principale di Pubblici > 
un ° REMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
{Vedanzi gli indirimi in quarta pagine) 

I __— n = 
In Roma cent 5 Roma, Venerdì 4 Maggio 1883 Fuori di Roma cent. 10 

nn — 
$ d, sarà di andareal salon prima del terkiosage ormai | anch'essa pittrice, che modestamentesi è linitata | un pensiero di gratitudine al generoso proprie- 
divenuto volgare. Intanto quest'anno esso ha fatto, | a rappresentare un magazzino di modista. tario, cho esercita così nobilmente ‘in Roma la 
come sempre, furore; 22,312 amanti dell’arte vi x» virtù dell'ospitalità), un’altra fermatina, un’altra 
Ul Tura sono entrati, dimodochè verso le due, sfido io P. 3; Da esibizione di biglietto... e poi su a passi lesti per 
LL 4 maggio. | chi poteva vedere un quadro! Uno statistico che | , À 'etsogiorno c'è un fui fui generale. Lo psehull | 1ugi viafi larghi, ombrosi, disegnati a curve dol- 
decomponesse quella cifra formidabile, sarebbe di pre pinto a tavola da iaia: è 10 | vissime anì livello capriccioso del terreno, all'e- 
stapefatto degli ingredi he vi troverebbe:,, | P*°A#% supremo poi di averne una agli Ambas- bo dei boschetti ridenti e lungo Îl con- 

IN CASA. Hi SRI saitentà, dove si fa colazione con musica. T sem | SÉremo lembo Ce 


Annonziano i giornali che ieri il Re ha firmato il 
nuovo organico per l'amministrazione postale. 

Sta bene, Speriamo, dunque, che l'organico nuovo 
serva a rendere migliore il servizio. 


ta 


, A proposito di poste, nei soli tre primi mesi del- 
l’anno esse resero all'erario lire 8,391,435 40 con un 


aumento di lire 711,537 61 in confronto del primo 
trimestre del 1882, 


*, 


ij Il collegio elettorale di Piacenza fa convocato per 
de a corrente, doven do procedere alla nomina di uno 
ci quattro deput>ti che gli furono assegnati, in so- 


stituzione del r.rofessore Cantoni Gaetano, la cui ele 


zione fu anv'allata, 
Occorre" ado una seconda votazi i 
rotazione, avrà Inogo il 2; 
dello sesso mese, Si 


FUORI. 

Ia seguito alle notizie sulla gravità della situazione 
= Pekcino la opposizione nei circoli parlamentari contro 
la proposta di credito per la spedizione del Tonkino 
aumenta. Si assicura che il governo riconosce la dif. 
ficoltà della campagna che si sta per intraprendere e 
prende tutte le necessarie precauzioni. 

* 

La questione delle lingue în Austria e in Germania 

sminaccia di convertirsi în una vera confusione delle 

lingue, come quella che sî verificò fra architetti, as- 
sistenti, muratori, manovali addetti ai lavori della fa- 
mosa torre di Babele, 

Ora anche gli Sloveni che abitano lungo le sponde 
dell'sonzo chieggono 2 Vienna l'introdesione della 
Liogua loro nelle scuole di Gorizia e delle altre cià 
vicine, 

Il governo imperiale passò all'ordine del giorno 
puro e semplice sulla domanda mantenendo în vigore 
la lingua tedesca con soddisfazione anche della popo 
lazione italiana, la quale se non ama i Tedeschi, odia 


cordialmente gli Sloveni, come i veri e più accaniti | 


avversari della razza italiana indigena. 

In Prussia, invece, le cose passano in modo ben 
diverso, 

Il signor Gossler, ministro della pubblica istruzione, 
aveva resa obbligatoria la lingua tedesca nella Po- 
snapia per l'istruzione religiosa. 

Ora egli ha dovuto revocare una tale misura per 
molti distretti allo scopo di evitare serî disordini. 


ta 


Anche la Mecca è in stato di fermento. 

Gli abitanti essendosi rifiutati di pagare le imposte 
ordinate dal governatore militare, nacque una som 
mnossa e una colluttazione accanita fra la truppa e gli 
abitanti. Molti feriti : 30 soldati e 40 abitanti sono 
morti nel conflitto. 

Dio buono, che mondo ! Che mondo ! 


HApelia 


Note PARIGINE 


Ml « Vernissage ». 

Parigi, 1° maggio. 
Oggi s'apro il Salon, ma viceversa è stato 
aperto ieri. Da otto giorni non si sente dire 
altro che: — Andate al vernissage? — S'intende il 
giorno in cui sì dà la vernicoai quadri. Sono stati 
due mesi sotto la polvere, maltrattati, affastel- 
lati, bisogna far loro un po” di toilette, inverni- 
ciarli. I pittori una volta ottenevano il favore 
di condarvi jl papà e la mamma, gli intimi, a 
vedere anticipatamente la figura che facova al 

Salon, ciò che avevano già veduto allo studio. 

x 

Alla € famiglia > incominciò ad aggiungersi 
qualche notabilità artistica, letteraria, poi qualche 


uomo politico; poi qualche donna alla moda. È | 


così sempre ingrossando, il vernissage è divenuto 
d'obbligo per il famoso « Towt Paris ». e non es- 
servi è un disonore. Ma già vedo spuntare il tra- 
monto della gloria del vermissage. Poichè ci vanno 
tatti, non è più una vera primizia. Quest'anno si 
è incominelato a permettere ai « veri critici » di 
visitare il Salon due giorni prima. Hanno con- 
dotto seco, timidamente, qualche amico, qualche 
gran dama, felice di arrischiare davvero di rice- 
vere uno spruzzo di vernice, © di insinuarsi fra 
le impalcature. Poichè ormai al vermissage non si 
invernicia che un solo quadro — tanto per giu- 
stificare il titolo. 


L'anno venturo il vero psohutt dunque — sa- 
pote già che non si dice più ehic, ma pechutt{ — 


x» 

@gni pittore ha un clan di cui è centro. C'è lui, 
sua moglie, lasua amante, la famiglia, coloro che 
gli. comprono i quadri, i suoi scolari, o i suoi 
maestri, il preprietario di casa, tutti i suoi cre- 
ditori, 6 le suo modelle. Il vermissage è i! trionfo 
delle modelle. È in questo giorno che si vedono 
lo più belle ragazze di Parigi. Sfoggiano le più 
‘nleganiti toilettes o alcune dinno scacco matto 
Allo attrici più rinomate. Vo n’hianno che sono 
brutto di viso, ma che statare ! e che portamento! 
Queste sono lo Verità lo Andromede 0 lo Ninfe 
che pullulano nel Salon. Tanto che un deputato 
disse: « Credevo di andare all'esposizione, ma mi 
sono trovato in una... sala da bagno». 
ui >» 

La modella — ché sovente finisce dol condurre 
il suo patron davanti monsieur lo maire — è 
di un'importanza suprema per i pittori. Ve ne 
hanno che le sposano, per esser sicuri che non 
< posino » per nesson altro. Ve ne sono di dotate 
d’ana eleganza naturale, che hanno fatto la for- 
tuna di un artista. Un celebro acquarellista mio 
amico rinunzierebbe all'arte se gli mancasse una 
certa Blanche, alta, snella, che è di uno pschutt 
indicibile. Il giorno del vernissage le modelle 
sono padrone del campo. Si direbbe che il quadro 
l'hanno fatto loro; se incontra, sono alle stelle; 
se non piace, piangono amaramente. Le novel- 
line non mancano di andarsi a porre vicino a 
una Venere più o meno callipige, e hanno l’aria 
di dire: — Quella lì, sono io! — Il sentimento 
che porta i modelli al Salon in questa giornata 
è generale. Ieri, seduti su una banchina, ho ve- 
duto una vecchia ciociara, con una piccola cio 
ciarina, che, non avendo potnto entrare, stavano 
lì a guardare almeno per di fuori il palazzo del- 
l'Industria. 


x 
Quando s’apre il Salon, i successi sono già fatti 
6 la gloria è di già aggiudicata. Alla porta si 
vendono i Figaro-salons, i Gaulois-salone, tutti i 
giornali-salons, insomma, che portano i decreti. 
Gli ingenui comprano tatto, il catalogo semplice, 


quello illustrato, lo fotografie, i piani, e si ve- | 


dono poi circolare, infelici, con una biblioteca 
sulle braccia. Avviene sovente che delle opere 
veramente belle sono scoperto più tardi. Ma fin 
dal primo giorno il pubblico è « illuminato ». 


Bas 


Ogni anno egli sa anticipatamente dove deve 
ammonticchiarsi 6 dove deve dare vivi segni di 
ammirazione, sotto pena di parere un cretino. 
Quest'anno va davanti il Cristo osteologico di 
Mourot, davanti la Giuditta rebus, di Cazin, da- 
vanti Lo Printemps qui passe di Guilisume, sei 
donne a cavallo, tela immensa che non manca di 
talento, ma fatta come una scena da teatro, che 
bisogna indovinare a dieci metri di distanza; va 
a fermarsi anche davanti Il papa e l'inquisitore 
diJ. P. Laurens — tela potente per impasto, ma 
in cui le due figure sembrano di legno verniciato — 
lo mandano anche davanti qualche quadro di ge- 
nere di pittori alla moda, alla Birreria di Be- 
raud, per esempio. Se c'è un quadro à sensation, 
scandaloso, 0 che fa rumore dal punto artistico, 
se Manet per esempio espone, il colto pubblico 
non manca di accorrervi. Mai ahimè! il povero 
Manet non espone più .. È morto ieri sera, pre- 
cisamento quando chiudevasi quel vernissage dove 
dopo tante battaglio i suol scolari banno finito 
col trovare posto ! 


x 

Li sopra fine al tocco si può respirare. È là 
che si possono vedere, suprema gioia, in persona 
le glorie passate, presenti e fature dell'arte. 

In tal giornata è una vera disgrazia l'avere 
troppe conoscenze. Ad ogni istante trovate un 
pittore il quale, se non ha successo, si lagna in- 
fallantemente, di essere stato mal placé. Qual- 
cano ne ha degli accessi di rabbia, come il Vau- 
beer che ieri imbrattò di nero il suo quadro e il 
Vauquelin che addirittura miso a pezzi il suo. I 
complimenti sono infiniti. Anche se in quella ba- 
raonda non si è veduto l'opera d'un amico, bi. 
sogna, se lo incontrate, portarla alle stelle, o far- 
sene un nemico irreconciliabile. 


x 

I giovani — vene sono ancora — vanno in banda, 
percorrendo le sale, facendo ad alta voce le os- 
servazioni, quasi sempre salatissime. Ogni tanto 
si trova una attrice in voga contornata da adora- 
tori — M' Rejane, per esempio — che dà il suo 
verdetto inappellabile. Manca Sarah Bernbardt 
quest'anno, ma c'è la simpatica Blanche Pierson, 


plici mortali come me anticipano di mezz'ora. 
In quelle due ore, fra un piatto e l’altro; si passa 
in rivista il Salon, guardando bene di nòn pat: 
lare del quadro di un vicino, poichè da Meissonier 
a Detaille gono tutti lì. o mela sono cavata, con 
uno che mi chiedeva cosa aveva veduto rispoi: 
dendo: — Finora non ho veduto che questi filete 
daisoles au vin blanc — eli trovo eccellenti. 


x 

Alle due si ritorna su. Gli «invitati » e le «in 
Vitate » — 20,000! — arrivano a valanghe. Non 
vede più nulla, si pigia. Sudano perfino lo Nereidi 
e i sstiri dipinti. Allora 1 furbi non trovano più 
che un solo mezzo di sentire un po'di fresco; 
vanno a porsi vicino a qualche « Monte Bianco », 
© all'inevitabile « Effetto di neve », con o senza 


luna ANA 


IL CAROSELLO DI IERI 


E dire che so fossi uscito di casa, una 
mezz'ora più tardi, avrei corso rischio di rima- 
nere come tanti altri a mezza str:da; o d'arri- 
vare a villa Borghese giusto a ten:po per vedere 
la gente che veniva via! 

Le carrozze, a una cert'’ora, s'eran fatto più 
rare delle mosche bianche, che godcno, forse a 
torto, una riputazione assicurata d'irreperibilità. 
Quando ne psssava una, per caso — delle car- 
rozze, s'inteade, non delie mosche bianche — si 
sentiva per aria un rumore di voci, di sibili, di 
apostrori, di punti interrogativi... chi, pssss... bot- 
taio, vetturino... oh... E quello via di trotto, senza 
neanco voltar la' testa, frastando quella povera 
bestia che non ci aveva nè colpa nè peccato. 

Per il Corso la gente procedeva verso porta 
del Popolo gorgogliando, mulinando, rigurgitando 
nelle strade adiacenti, come una fiamana tenuta 
in collo da qualche cateratta invisibile. Non a- 
veva mai veduto, in vita mia, una folla così com- 
patt:, così agitatavdi sotto © così tranquilla alla 
saperficie. Le gambe si muovevano giù in fondo 
disperstamente per arrancare dieci passi sopra 
una pietra... o sopra un calcagno del prossimo; 
le teste, voltato tutte dalla medesima parte, fisso, 
immote, andavano avanti pianino pianino, ten: 
tennando, ondulando, come un mtcchio di zucche 
‘vuote trascinate a seconda dalla corrente. 

La giornata era bella, chiara, calda, serena. Il 
Padre Eterno s'era fatto onore... 6 spinse 
tardi l'amabilità fino a sterdere un gran velabro 
di nuvole sull’orizzonte per mitigare agli spet- 
tatori della giostra l’ardore incomodo dei raggi 
del sole. Ci fu chi ebbe paura d'una scossa d’acqua... 
Gente di poca fede... Oramai la Provvidenza era 
d'accordo col Manicipio e colla Commissione or- 
dinatrico delle feste; e il servisio del tempo fa 
fatto beno, e per pochissimi quattrini. 

Di qua e di là per le vie, lungo la doppia linea 
dei marciapiedi, agli sbocchi principali stava una 
siepe folta di popolani e di belle ragazze, a con- 
templare la processione che s'avviava lentamente 
a piazza di Siena. Alle finestre brulicavano le te- 
stolino curiose delle nonne, delle cameriere, degli 
zii celibi, rimasti a casa a badare ai bimbi pic- 
cinî. Sicchè ieri, la statistica avrebbe potuto di- 
videre la popolazione di Romain cinque categorie 
di persono che si divertivano: quelli che facevano 
il carosello — quelli che andavanoa vedere quelli 
che facevano il carosello — quelli che stavano 
per la strada a veder passare quelli che facevano 
il carosello — quelli {che si affacciavano alle fl- 
nestre per veder quelli che si fermavano a veder 
passare quelli che andavano a veder quelli che 
favevano il carosello — e quelli ele ricevevane 
sull’uscio quelli che salivano alle finestre per 
veder quelli che si fermavano a veder passare 
quelli cheandavano a veder quelli che facevano 
il carosello 

DK 


A porta del Popolo una schiera di vigili © di 
impiegati speciali apriva il passo soltanto a chi 
mostrava il biglietto per l’antiteatro di piazza di 
Siena. Così si evitò l'ingombro delia folla ai can- 
celli della villa Borghese, o — diciamolo subito — 
così tutto procedè con ordine mirabilissimo da 
principio fino in fondo. Quel povero comitato, 
bersaglio finora ad ogni sorta d'accuse e di rim- 
proveri, meritò, pel solo fatto della giornata di 
feri, l'assoluzione incondizionata e l’indulgenza 
plenaria a tutti i peccati dei giorni scorsi. 

All'ingresso della villa. (le persone ammodo, : 
passando il cancello, indirizzavano mentalmente 


fino dei prati vestiti d'erba tenerella. 


>< 


La piazza di Siena presentava uno spettacolo 
incatitetiole. L'ellissi smisurata era circondata di 
palchi e di gradinate a dieci o dodiet ripiani, gre- 
rhiti di gente, le cui ultime file superiori si per- 
devano nelia frappa verde c1Da del bosco circo 
stante. 

Nel mezzo d'uno dei lati più lunghi sorgeva il 
padiglione reale, tutto di velluto eremisino © 
d'oro, orasto di bandiere at colori di Baviera @ 
d'Italia, di scudi sormontati dalla corona, di ghir- 
lande di lauro intrecciato vagamente. Sul davanti, 
tutto il elivo declinante verso îl cireo era tra- 
storinato in un giardino di piante fiorite, gruppi 
di azalee vatiopinte delle più recenti edizioni, di 
rose descritte di fresco nei cataloghi de' più fa- 
mosi orticultori, frammischiate di emerofilli dal 
fiore azzurro, di margherite de'prati dal candore 
di neve, di eliotropi crocel, di begonie dalla larga 
foglia argentata, di faxie, di roselie, di garofani, 
distribuiti sul pendio della collinetta, fra i s=sSi 
e le spugne coperte di musco e'di borraccina. DI 
guisa che da iontano la loggia reale pareva sor- 
gere da un immenso mazzo di fiori. 

A quel padiglione si accedeva per un ingresso 
praticato a tergo, dietro la cappella, fiancheggiato 
di palme, di cameropi, di arancarie dal fogliame 
largo e pomposo sviluppato in flabelli continva- 
mento mossi dal vento che ingertilivano senza 
sminuzzarlo troppo l’aspetto severo e solenne degli 
alberi secolari aggruppati in seconda linez. 

Tutta cotesta disposizione, veramente artistica, 
faceva il più grande onore al conte Celani, che 
l'aveva immaginais c compiuta fra mille diffi- 
coltà di tempo, di spazio e di scelta. 

Ai fianchi del padiglione si congiurgevano le 
gradinate dell'anfiteatro, distese per l'ampia curva, 
e divise e distribuite con ordine perfetto. 

A destra sî disegnava sull’azzarro chiaro del 
cielo il fogliame scuro dei lecci altissimi e dello 
quercie antiche, in masse larghe e maestose, sparse 
di ombre nere, fra le quali si perdeva la vista 
nelle misteriose profondità della selva fo!ta. Tatto 
in giro si stendeva una lunga cortina di pinî, le- 
vati su in alto coi tronchi dritti, colle chiome irte 
di agucchie lucenti, seminate di strobili pendenti 
alla cima de’ rami e sforacchiato dai raggi del 
sole, che snettavano le opposte grad'nate. A sini» 
stra, dietro l'ingresso del circo, i pioppi e le be- 
tulle tendevano un velo trasparente, luminoso, in- 
cessantemente agitato dal vento. 

Una folta siepe di bossolo inghirlandava tutto 
intorno l'orlo inferiore delle gradinate; e un'altra 
siepe consimile limitava la pista a una larga di- 
stanza dalla prima. Nel mezzo, disegnato da pa- 
rapetti di tavole dipinte ai colori d'Italia e di Ba- 
viera, stava il circo destinato ai primi esercizi e- 
questri, orlato d'un vago festone di fiori. 


>< 


Alle due e mezzo giunse il Re cogli 
gusti, con la sua corte e il suo seguito; in venti 
carrozze a quattro cavalli, salutato dalle fanfare, 
acclamato fragorosamente da quattordici o quin- 
dicimila spettatori, sorti in piedi, agitanti cappelli 
e fazzoletti, uniti tutti în un grido di gioia, che 
rimbombò per l’aria. 

Ah!... sesaveste veduto la piazza di Siena in 
quel momento |... Le gradinate erano piene zeppa; 
e c'era un’agitazione,un movimento, un bralichia di 
teste e di braccia da abbagliare la vista come in 
un caleidoscopio mossc rapidamente in giro, ab- 
barbagliano l’occhio i mille frammenti lanciati a 


La gradinata degli ufficiali dell'esercito era ma- 
ravigliosa, col suo fondo cupo delle uniformi chiaz- 
zato di macchiette vivaci dei galloni; dei bottoni 
metallici, dello spalline, dello piastre forbite, che 
ad ogni mutare del cielo, a ogni passaggio di nu- 
vole e a ogni riapparire di sole si accendevano, 
si illuminavano, fiammeggiavano come per in- 


canto. 

E quante belle donne, ritte sui gradini, arram- 
picato sullo sedie, affacciato ai balanstri di ferro... 
che turbinio di veli, di penne, di fiocchi, di ven- 
tagli, di sottane sventolanti... e che orizzonti mu- 
tabili, e che colpi d'occhio fugaci, e che rivela 
zioni improvvise, e che panorami impreveduti, e 
che tentazioni... Ah!... sant'Antonio benedetto... Da 
ieri in qua sento in coscienza di meritare anch'io, 
‘per aver resistito al solletico, una porzione del 
vostro paradiso. Ce lo siamo sudato tutti e due 
non faccio per vantarmi!... 

Das 

Col Re e colla Regina, elegantissima nel suo sb- 
bigliamento celeste a fiori di azzurro più cupo, 
stavano il principe Tommaso, la principessa Isa: 


FANFULLA 


colezione in onore delle Loro Altezze Rèali il duca 
e la duchessa di Genova ed il principe Arnolfo di 
Baviera. 


Al Costanzi, folla da non si dire. Il tenore Ta- 
magno e la bravissima Ponchielli farono applau- 
diti in ogni pezzo. 

Al Valle è piaciuta la Mamà di Zola, 


* 

Ieri mattina Sua Altezza Reale il principe Ar- 
nolfo, accompagnato dal maresciallo Wrede, dal 
conte Bothmer e dal barone di Lichtenstein, dopo 
aver visitatò il palazzo Corsini, si è recato a ve- 
dere gli affreschi di Raffaello alla Farnesina, ove 
fa ricevato cortesemente dal duca di Ripalta, che 
feco in persona gli onori di casa. 

Quindi Sna Altezza Reale restituiva la visita 
fattagli già da Sua Altezza l’ex-kedive pascià. 

* 


5 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — Ore 8112 . — Die Walhire, opera. 
VALLE — QUALE CI vr 

= - 0, siro, 0 ta 
ALHAMBRA. — Ore 8 sai Le Lap 


Ieri, at ricevimento solenne del Quirinale, il pre- 
fetto senatore Gravina presentò i sindaci della 
provincia di Roma; venuti appositamente per fare 
alto di ossequio agli augusti sposi. 

* 


lerì setà alla prefettura, gran banchetto dato 
dal prefetto ai sindaci della provincia ed ai membri 
del Consiglio provinciale. 

1 convitati erano centoquaranta. Il pranzo venne 
dato nell'aula del Consiglio, splendidamente ad- 
dobbata per la circostanza. Al momento dei brin- 
disi parlò primo il prefetto, ringraziando i sin- 
daci della patriottioa dimostrazione da loro fatta 
alla Casà di Sivoia nella fausta ricorrenza delle 
nozze dei duchi di Genova. Terminò il suo brin- 
disi, invitando tutti a bere alla salute del Re 6 
della Regina, ed un applauso fragorosissimo, en- 
tusiastico rispose a questo invito. 

Quindi prese la parola l'onorevole Augusto Bac- 
celli a nome del Consiglio proviuciale, il quale 
bevve alla salute del prefetto e della sua gentile 
signora. Terzo pariò il duea Torlonia, a nome del 
municipio di Roma. Risposero i sindaci di Alatri, 
di Frosinone ed altri, brindando al Re, alla Re- 
gina, agli augusti sposi, al prefetto a Roma. La 
riunione genialissima si protrasse fino a tarda ora. 

* 

L'Esercito italiano anvunzia che il Re passerà 
in rivista le truppe della guarnigione in onore 
del principe Arnolfo. La rivista avrebbe luogo al 
Maccao; ma il giorno non è ancora fissato. Pro- 
babilmente verrà fatta domenica, 6,alle otto della 
mattina. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, £ 

Ai funerali di Manet assistevano oltre a 
duemila persone; molte notabilità artistiche, 
letterarie e politiche. Zola teneva uno dei 
cordoni del feretro. Antonin Proust, amico 
dall'infanzia del defanto, parlò sulla tomba. 

Genova, 4. 

Oggi venne inaugurata l'esposizione indu 
striale della Liguria promossa dalla Società 
patria. Il discorso dell'ingegnere Romairone 
fa applauditissimo. 

Intervennero alla festa tutte le autorità. 

L'ex-chiesa della Pace è stata ridotta al- 
l'uso con molto buon gusto. 

La mostra è ricchissima; e la galleria del 
lavoro desta singolare ammirazione. Tutta la 
industria ligure vi è bene rappresentata. 

La folla dei visitatori è straordinaria. In 
complesso fu una bella solennità. 

Spinazzola, 4. 

Stamane, alle ore 10, ebbe luogo la solenne 
inaugurazione della lapide che, per delibera- 
zione del comune, è stata posta sulla fac- 
ciata della casa, dove nacque il nostro com- 
pianto concittadino senatore Carlo De Cesare. 
Grandissimo il concorso della cittadinanza, 
intervennero tutte le autorità e banda mu- 
sicale. Parlarono il sindaco Salomone, l’av- 
vocato Tripputi, e il signor Vesce, tessendo 
le lodi dell’estinto e deplorando la grave per- 
dita fatta dal paese. Furono vivamente ap- 
plauditi. Il sindaco comunicò la relazione 
della commovente e solenne funzione alla 
vedova dell’illustre estinto, ed ai suoi con- 
gionti di Roma che si erano fatti rappresen- 
tare alla cerimonia. 


BORSA DI ROMA 


4 maggio. — Il mercato ha dato pochi segni 
di attività, quantunque i prezzi della rendita siano 
sostenuti. Trattata per fine mese da 92 12 12 a 
92 15, chiuse agli stessi prezzi; per contanti fu 
quotata nominale a 89 62 112 ez-compon. 

Invariati i prestiti: Cattolico 93; Biount 90 45; 
Rothschild 94 50. 

Le azioni della Banca Generale a 525 prezzo 
fatto per contanti; gli altri valori nominali ai 
corsi seguenti: 

Banca Romana 1015; Immobiliare 485; Baneo di 


* 


Ieri, al Carosello, nel giuoco delle teste, s'è di- 
stinto specialmente un cavaliere, che colla sva 
spada è riuscito ad infilarne tre una dopo l'altra. 
Abbiamo saputo che quel cavaliere era il signor 
Giuseppe Cartiati, tenente del reggimento Savoia 
cavallena 

* 

Questa mattina alle 10 una Commissione di stu- 
denti della nostra Università, composta dei si- 
gnori Salvoni, Miragoli, Bonarelli, Serafini, Tem- 
pestini e Di Quattro, fu ricevuta da Sua Altezza 
Reale il duca di Genova. A nome della Commis- 
sione pronunciò nobili e sentite parole il signor 
Salvoni, alle quali rispose ringraziando il principe 
che f'intrattenne poi particolarmente coi compo- 
nenti la Commissione, chiedendo informazioni sugli 
studi e sall'Università; ed in ultimo colla pro- 
messa di partecipare all'augusta sposa i voti di 
quei giovani, strinse x tutti con viva effasione la 
mano. 


. 
Questa sera, alle 9, illuminazione del Colosseo. 
Alle 10, illuminazione del Pantheon. 

* 


Ecco il programma della girandola, che verrà 
incendiata domenica alle 9 a Castel Sant'Angelo : 
Introduzione. — 10 colpi di cannone — bomba 


Francia (chdgues) 99 95. 
Londra (a tro mesi) 24 99. 


Apertura della Borss di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 92 20; 14. francese 3 010 
ammort antico 8ì 85; Id. 5 ‘010109 60; Turco 
11 72; Egiziano 6 0/0 380; Lombarde 321; Suez 
2245, 2230. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 6 010 92 10; Rendita fran- 
cose 3 010. ammort. antico 81 BD; francese 
5 010 109 50; Tareo ll 70; Inglese 102 516; Egi- 
ziano 6 0/0 380; Suez 2247. 


Apertura della Borsa di Londr: 

Rendita italinnà 5 070 91 3/16; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 15/16; Turco 1ì 53 (?); Egiziano 
nuovo 75 516. 


Ben, Becroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, è — Reichstag. — Discatendosi la 
proposta Richter, con la quale ai invita l’ammi- 
nistrazione militare ad interdire il concorso degli 

ifici e l'affitto dei cavalli militari nei lavori 
per conto dei privati, Bismarck, ricordando che 
l'esercito intiero è subordinato all'imperatore, 
protesta a nome dell'imperatore stesso contro la 
supposizione ehe l'amministrazione militare del- 
l'impero possa essere obbligata o aqtorizzata a 
dar corso ad istrazioni dirette del Reichstag o 
anche solo a riceverle ufficialmente. 

Il ministro della guerra osserva che l'espres- 
sione invitare fa supporre che il Reichstag si at- 
tribuisca anche il diritto di forzare la mano al 
governo, diritto che esso non ha; la proposta 
Richter ha dunque il senso di una offesa diretta 
ai poteri dell'imperatore. 

La votazione sovra questa proposta avrà luogo 
in terza lettura. © 

PARIGI, 2. — La Commissione per l'abrogazione 
del concordato udi la lettura della relazione di 
Bert, la quale conchiude in favore del manteni- 
mento del concordato, ma infligge una penalità ai 
membri del clero che vi contravvengono. 

DUBLINO, 2. — Processo degli assassini del 
Pheenix-Park. — Delaney © Caffrey, confessatisi 
colpevoli, sono condannati a morte. 

MILANO, 2. — Stasera allo ore 4 40, proveniente 


Girandolino 0 prima scappata di 4000 
razzi a svariati colori — 6 colpi di cannone. 

Parte IL. — Illuminazione generale della mole 
e riflesso di bengala a doppie riprese e cambia. 
mento — Due batterio di tempo — 4 colpi di can- 
none. 

Parte Ill — Ripresa di 14 esagoni aventi agli 
angoli dei girasoli mossi da 750 getti rossi fali- 
stranti illuminati da fasce di tutti i colori risol- 
ventisi in fine a progressive scariche. 

Parte IV. — Incrociamenti di granato a rag- 
giere e fuochi in aria di varie forme e colori — Due 
batterie di tempo — 4 colpi di cannone. 

Parte V. — Ripresa di 20 corone giranti ed a- 
scendenti collegate da serti di rombò a tatti i co- 
lori — Due batterie di tempo — 4 colpì di can- 
none. 

Parte VI. — Caduta di pioggia di fucco dall'alto 
del Maschio e della mezza circonferenza della mole 
— Due batterie di tempo — 4 colpi di cannone. 

Parte VII.— Ripresa di 15 ruote valcaniche ri- 
solventisi in raggiere graduate a doppia ripresa 
— Due batterie di tempo — 4 colpi di cannone. 

Parte VIII. Apparizione dei due monogrammi 
coronati da un gran bosguet prodotto da 1000 can- 
dele romane — 10 colpi di cannone coll’accompa- 
gnamento dell'inno reale, eseguito dalle bande 
militari. 

Parte IX. — Ultimo bowugue? di 4500 razzi va- 
riati — 6 colpi di cannone finale, 


La classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali dell’Accademia dei Lincei terrà seduta il 
6 maggio, all’ana pomeridiana, nella sala dell'Ac- 
cademia in Campidoglio. 

» 


Teatri. » 

Ieri sera all’Apollo un pubblico piuttosto scarso 
ha assistito al Tramonto degli Dei. Molti applausi 
agli artisti, specie per parte della colonia tedesca 
che era al completo. 

Domani sera la compagnia Newmann darà la 
sua serata d'addio, ripetendo la Waikiris, 


da Venezia, giunse in istretto incognito il principe 
ereditario di Danimarea con lasua famiglia, scon- 
dendo all'Hotel Continental. 

CAIRO, 2. — Lord Dufferin è partito per Co- 
stantinopoli. Diresse a Cherif pascià una lettera 
nella quale egli dice che l'Egitto s’incammina verso 
la sua rigenerazione grazie alle misure prese di 
comune accordo. Cherif rispose che il ministero 
presterà il suo concorso allo sviluppo delle nuove 
istituzioni, e che certo avrà l'appoggio dell’Inghit- 
terra e le simpatie delle potenze. 

Si parla di nuovo di una convenzione firmata a 
tenore della quale l'occupazione inglese durerebbe 
cinque anni. 


IUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nò palalo 


Cav. DR A D L E R 
BUCAREST, 2. — Il Re è arrivato accompagnato 


ORIFI 
dai suoi due nipoti, figli del principe Leopoldo di INALTERABILI pig ES 
Hohenzollern. pane 


BRUXELLES, 2. — Il tribunale correzionale con- OPERAZIONI SENZA DOLORE 


daonò gli anarchici Didier a tre mesi, © Feder- | || Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servizio telefonico, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


di falso nome e di fali documenti. 
SAN VINCENZO, 2. — Il piroscafo Archimede, 
Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


della Navigazione generale italiana, è arrivato 
proveniente dall'Italia. 

LONDRA, 3 — Il governo spedirà il colonnello 
Stewart in missione speciale ad Herat per sor- 
vegliare l’azione della Persia in seguito al suo riav- 
vicinamento alla Russia. 

Lettere anonime avvertirono parecchi negozianti 
nelle vicinanze della cattedrale di San Paolo che 
si farà saltare l'edificio e pareechi altri per ven- 
dicare col sangue gli Irlandesi giustiziati. 


. . s_o 
CAIRO, 3. — Un dispaocio di Hicks annunzia che 

attaccò il 29 aprile scorso 5000 insorti e li re- 

spinse cagionando loro grandi perdite. Vi farono 


500 morti, compreso il luogotenente generale del diretto da 


Mahdi, © molti feriti. C. COLLODI 
e 


Le perdite di Hicks furono leggiere. 
BERLINO, 2. — La Merddeutsche Aligeneise | Si pubblica ogni Giovedi. 
Il Giornale per i Bambini, splendi 


Zeitung riproduce estratti dei giornali francesi 

Le Sièele, La Justice e La France,i quali dicono iantito 

ai repabblicani d'Italia e di Spagna che essi non | illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 

trovano il loro alleato morale che in Francia. | articoli dei più rinomati scrittori per la gioventè 
La Morddeutsehe dice che questo amereggiare | Due volte al mese concorsi fra ‘gli associati cem 

del radicalismo francese con i rivolazionari ita- | "fn i Bonati annuali dà in premio straordi- 

liani e spagnuoli è spiacevole, mameno pericoloso | nari: Ml nostro Libro di pittura, magnifi- 

per la pace dell'Europa degli intrighi che unare. | camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 

staurazione orleanista annoderebbe bentosto nelle | 9 Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 

rompa colori e pennelli. 

capitali europi È Ca Anno L. 12 — Semestre L. 6 

_ ATENE, 3. — Il Re con tre aiutanti di campo, Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gier- 

il presidente del Consiglio ed il ministro d-gliaf- | nale peri Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

fari esteri si recarono al Pireo per incontrarvi 


il principe: di Bulgaria. Sua Altezza arrivò allo |  U2 nu pero di sagalo. fra ig ® chi no 
ore 10 antimeridiane, salì nella carrozza reale e 

discese al palazzo. Stasera vi sarà un pranzo di 
120 coperti. 

L'accoglienza fu cordiale, ma si 

NEW-YORK. 3. — Il cardinale 
Closkey ricevette Sallivan, presidente della nuova 
Land League irlandese. Sa Eminenza approvò la 
condotta tenuta dalla Convenzione di Filadeltla. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Costantinopoli : 

< La candidatora di Danish effendi al posto di 
governatore del Libano sembra abbandonatà » 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. — Una compa 
gnia di fanteria si reca a Porto Said ove fa no- 
minata ina Commissione d'inchiesta circa i re- 
centi disordini. 

LONDRA. 3. — Camera dei Comuni. — Fa re- 
spinto il Bill parlamentare. in seconda lettura, 
con 292 voti contro 289, cioè ad una maggioranza 
di tre voti eontro il governo. (Applausi frenetici 
da parte dei conservatori). 

CAIRO, 4. — Un dispaccio ricevuto da Aladin 
psscià constata che la vittoria riportata da Hicks 
liberò Sennaar dat ribelli. — COLLA, CEMENTO, CERAMICA 

BUCAREST, 4. — I risultati delle elezioni alla Colla a freddo per attaccare setro, porcellana, cri- 
Camera dànno finora 20 revisionisti e 10 anti- | | sfalli, marmi, tera colta, pietre dure, ecc. Si adopera 

Hofer colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 
Fovizionisti. Prezzo pel doppio flacone mnito collo stesso Ce- 
WASHINGTON. 4. — È smentito che gli Stati | } mento Lire fl 50. 
Uniti abbiano acconsentito all’estradizione di Franco per pacco postale L. È. 
Tynan ed altri. i ia all'Emporio Frasce 

LONDRA, 4. — Un incondio distrusso stanotte | | 1atasd Finei e Banche a HOMA, ve del Corso 
il palazzo dei Framassoni. 153-454 e via Frattina, 842, — in FIRENZE, via 

COSTANTINOPOLI, 4. — Confermasi che Abd. | | ‘eî Pamani, 2 
el-Kader è gravemente malato. 

VIENNA, 4. — Dietro invito dell'areiduca Ro- 
dolfo, il principe Guglielmo di Prussia è partito 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzologiallo-Baco biancoeBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacalogico 


Bernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
tisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28 
Con cinquanta ‘centesimi d'anmento si spe- 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'uficio di posta è autorizzato al servizio dei 
i postali. 
°°" Dirigore domande accompagnate dall'ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 6 154, via Fritt- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28 


TETTOIE ECONOMICHE 


à n CARTON-CUIR 
per Praga, ove passerà due giorni. , 
L'imperatore sanzionò la legge sulle senole Gill abbia P DESIEUE @ Pari 
testà votata dal Reichsrath. ‘premiate con 17 medaglie 


BERLINO, 4. — Si recheranno all'incoronazione renna ali 
dello czar insieme al principe Alberto il conte di | _,975t0 tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
Healenburg, i generali di Tresckow 6 Altens e | ‘h9 10 la ia alcuna 
i ì ; azione . Essendo issimo peso, 
Sica Hr i quali quello del reggimento | ‘neste Tettole offrono dei vantaggi considerevoli 
ll granduca Costantino prese pafte ieri sera al sera ore resteione 
pranzo di corte e visitò Bismarck; quindi riparti | ©°**ruzione dei muri e dello travature che pes- 
ion sono essre sabilito con estrema lagguresta, La 
VIERZON, 3. — Alla inaugarazione della senola | SUF2ta pa pà SUE fepe 
professionale i discorsi di Brisson, presidente della | Cort2a Gut 70 di altezza: 
Camera, e di Ferry mirarono unicamente a fare | © 


risaltare i benefici dell'educazione professionale. Il | _pirigere meet pai z; ia all'Emporio Franéo- 
ministro Ferry è copvinto che questa educazione | Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corio 
operà una trasformazione della società francese; | 153-154e via Frattina 84 A. Firenze. via Panzani, 


sola la nobiltà del lavoro manuale, distruggendo 
CUCINE ECONOMICHE — 


le idee di caste, calmerà le passioni anarchiche, 
mettendo agli operai di veder giusto nei = 

Ti Za industiaio | in grhisa di tutti i sistemi 
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blemi sociali, e aumenterà la potenza industriale 
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della Francia, la quale non devo addormentarsi, 
porte temibili concorrenti nel la- 


sini 
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La Stabilimento balneare di LEVICO nl Trentino 


Lele Marcia” irolgersi al por:|1 - 2 \EHA ni ae E ioiimento Ripino del Vetrioto 
pi (Ain) IDROTERAPIA (Francia) itano a purgarsi qua “dal i° Giugno al Settembre 


Aperto tutto l'anno Non te; né il disgusto | Cura di bagni © bibi stive, dall'iltustre 


= n 3 R 
MALATTIE Rigenerature Univerale Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : ù s reso fig efficacia terapeutica nelle 
RISTORATORE DE! CAPELLI S a rst nati a| M{P° legi È È ‘della pelle, del sistema nervoso; 
‘apparecchi balnéari i più completi è più perfezionati : Ta @ Levico in meno di due ore e mezzo 
[aci rrateti muzEI — rivenzol.: cazione e temperatura graduata ; sorgenti invariabili heoni Sila a Lencicatare pe Vetrilo 


v on. preso 60° buoni stazione 
Questo posotto se-lel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle ent ; (i euipai o dele corzira postali. N 
®, Famente,, sistate di Alpi, 8ul Motite Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti : pei logia 
Tina Mutti è ciel da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie federali © vet. ; Se 
fi Voo eee este] re alla siazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni] fia ; 
Mitumete i edetidi conversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. 
del tapeli da au! pibiioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigliardo, Balli, 
Fefnch mo ce .fmta eee Concerti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli © vetture a ve 
Senta scipento cm pronte; lonta. Ufficio di posta a Divonne Ufficio Telegrafico 
Sgh ui iso" pr peo Stabilimento fondato nol 1848 dal D" Vidart, cav. della 
Gullo etichetta ia pelle nà la biancheria pit [Legion d'Onore è dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
1 dell dl Gorento franc Adani o 
seat Ao Ji | °° cenone amencano Medico : D' Vinanr, membro corriipstidente della 
me Isocietà di Medicina pratica in Parigi. ron 
sce direttamente sui bulbi dei medesimi, 
iprefidéono in poco tempe il 
ancora la 
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la Povertà di Sangue, 
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Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. ? 
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spodisoo dalla suddetta farmocia Senio: comando 

Condotti, Achille Baldasseroni 1. 116, via del 
ria di Pietra 90-91, Roceo Chieco via 


Aia Del DE Fiori, ia Malara, l’Anemia, etc., ele. 


"ROMA-NAPOLI E 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 


una etichetta verde. 


DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


rr II 
Indirizzi Raccomandati 


iglietto valevole seì giorni, fa cl. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso 
via, velture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel de Russie). 


| 

| SI DIFFIDI 
Parteore da Feomn mercoledì e stbato coll'ultimo o penultimo treno. è t i 

| 


fara afancti cir ha tipa e a : DALLE CONTRAFFAZIONI | Rema 
Gest e Marti GALE Cage Serino (Goitiasern). Pret“ IAN 4 ALBERGO LAURATI | pingucia B DEPOSITO 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare)- cart E rs SI via Nazionale 154, ‘di Prodotti chimici 
| per Eoma la sera ulimo treno © col primo treno di prossimo a piazza Veneria (= 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. K ICKEL Piazza Tor Sanguigna 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO Per îe inserzioni de- 


Biglietto pr) : Rn) izi indirizzi raceoman- DE CESARIS 
compreso Rici ATE Le iesgio e ho Gi articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio peo vivolgersi all’'Am-| CRIMICA 
{Fotel Genèro o Centrale) Idi tavola, costruiti faialstrazione del gior| FARMACIA: 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo | = Via Pertogasei = 0 


Napoli, Ufficio della Funicolare, 99, via Sunta Lucia di ZUGO (Svizzera) x AN G ANO AMERIC ANO 


'endita dei biglietti alla Stazione Centrale ed RIA gonzia' 1° Sono perfettamente igienici ; ì 
ell'Itazian Time. 8 2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza per stirare e cllindrare la biancheria 


delle FF. RR., 8 e 10 via Propaganda Fide 
Per informazioni, via Condotti, all'Uffc 
Pri Assi ge sian noi iL argentea ; 4 tai sini ilindri in legno di (angio 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 8° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; | lidamente costraito în ferro, con cilindri in legno di fa: 
(Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcena stagnatura. Queste maschine tano raggiunto il massimo perfe- 
—— i H delle ‘me questi zionamento possil ormai si trovano in casa 
seGETÀ: ANONIMA Per il loro prezzo moderato e l'eleganza ha loro ne questi zionamento possibile, ingrmterea ® Sono” indiepensabili 
Capitale : Statatario L. 100,000,000 ; Emesso L. 50,000,000 articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucima' else: stirare e lustrare la biancheria, o specialmente quella 
Versato L. 35,000,000 cc di tavola. E IGO le dava che, sopratutto quando è damascata, 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, soffre assai sotto l’azione del ferro. 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via Pipino è ima Dei ini leghe 


dei Panzani, 26. parto mperiore del mes ei 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 
» »2 » » 62, »W 
LINEA NORD-AMERICANA CAPSULE. | .11/Gopattaso («i Setao RAGNIN: METRI a 
ci nell torti Capsale e d'inlezione, è sovrano FORNELLO 
BIRMANIA mIEZIO flo cai i air LLO A CARBONE 
Capitano G. Serra al Copaivato di Soda Jolte inferiori d d! quelle degli DLECLE PER | FERRI DA STIRARE 
no Gi. ‘a sei ca ni 4 È 
partirà verso il 15 0 20 maggio da ÎNapoli per New-York Questo rimedio è 11 solo che non lascla | sono ‘sufficienti “per guarire qualunque Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
Spprpegi alcuna raga de Suo LO ua |" Deosti a PARIGI: FUNOUZE-ALSESPETRES ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
1 numeri delle cnccette si fissano alla Direzione generalo 11, e Sulla | 19% Satat-Deni, o nelle primario Farmaco d’Italia. utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 


Non dà odore e non prodi vere nel l cui 
Depositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, Beretti, :Garinei, Marchetti. [viene installato. produce polvere in 
Li ————————————————————€ 


Sr Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 

I iamcnmemen FERRI AMERICANI ARGENTATI 

partirà il 20 maggio da Genova per Calentta toccando modo;pecciniani e 5 più pratici di 

Napoli, Por:-Saîd, Suez e Colombo. LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


LINEA ITALO—INDIANA 
n Privilegiato in tatti gli Stati d'Europa (fabbricato 


RAFFAELE RUBATTINO "a VANTAGAI 


via Condotti, Roma. 
LINEA DI CALCUTTA 


Servono per 
panni © per dare il lustro alla biancheria. 
Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 


pitano G. Merello Nò fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La pela; Miao collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
ii ° z fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. +4 collezione. 

Pei MIDA 1 riaide Mesia Pot Sid Sano ROTI Cox dieci centesital di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-|_ Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

Per informazioni © acquisto di biglietti di passaggio dirigersi giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0|Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
alla Direzione Generale, Remaa, via Condotti 11; Sedi Com- risparmic sulle candele steariche. Prattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 
Fa. dedi Soc Napoli nia Pil 2.19.50. Vene] _ aggio gl telo ariano i tico at Fmi pen e po Pe 

2. 1: =) x) luni cen importo franco 
CRIS ro domande e agli all’Emporio Franco-Italiano, Sa da Borso so AI CALVI, . 
54 © P i 26. base 
POSATERIE DI GERMANIA n rana POMATA ITALIANA (25, 
STRESINO. 


PER SOLE LIRE 20 |. Tutti Liquoristi! | certe pe 


da a, H 
pol reparate con processi tengono inalterabili e: stema speciale coll'uso della quale i riprende- 
sono da preferirsi estratti liquidi, che sono di olii i ramo fl loro colore i 
A le — 


b5 re De Cell'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 
Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 8 — 
R Tea 2°...» 19 Certitco o otte E TAI del Chimico 
fernet . - >» 3- ‘armacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro- 
» Alkermes ++. > 250 ti 
, Alkermo “pps vta ottima per far rinascere i capelli sulle teste calva. 
» Sabaillon . . . . . » 850 FFORILLO Maritain. 
» Buk. - or Parrucchiere © Profumziore, via Cerretani. 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellati Ogni pacchetto serve preparare n..6 bottiglie poria sulla etichetta l’istra- 
Lisa asd die Seli ska condito 1 sr Pale LINO dettagliate per cttsoero il relativo liquore. z I 
a ve 


domande 
Ai ara Pri Dr 


tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si li Ogni spedito raccomandato centesimi 40 i Virento, via dei Panzani È 
portieri one ssegno ostle puri è carico dal o Dirige ‘Taglia LlEtoporio Franco. Italo Fazi e Pincobiti Roma, | = 
Mittente. Indicare la stazione ferroviaria» [via del Corno 159, 154 e via Frattiza S4,a. Firenso, via dei Panzani 96. ;. ARTERO, Tipogtafo, piazza Montecitorio 127, Roma 
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Le 


È 
i 


Il vice-ammi 
în capo della s 
contrammiraglid 

Dicono che qf 
per desiderio d 
ossequio alla td 
può comandare 
il suo dovere di 

Ecco un uomi 
mente molti im 

Io conosco d 
a maraviglia | 
anche con dive 


Il Pofolo rai 
ha in animo, d 
blici, di promul 
per la locazioni 
privati, a compl 
gennaio. 


Alla ripresa 
ministro del co 
il progetto di ] 
vato dal Senatd 
apporre con sol 
getto che è ver 
migliorare le cd 


Ho sotto gli 
Senato francese] 
sposta all’ 
La questione 
nosissima; e bi 
cese s'è levato 
Quanto a noi 
egli all'abilità bi 
plomatico consi 
In tutto il sul 
tinteso che pos 
pure l'Italia © 
l'Austria. 


erp 


Nei circoli di 
peratore d’Austr 
sovrani d'Europf 
Berlino l’imper: 
ventesimo quin 
trono, come reg 
Federico Guglid 

lo vi dol 
mattino; ma nd 
i giornali quand 
e positive, si di 

Quante volt 
viato il Re Umi 


DA 


Giunsi a Pid 
volgevoi passi 
woskress (Crist 
sposta: Voisti 
vero). A_ ques 
plice scambio 
lorchè s'incon 
poco aggrad 
ad una vecchi 
tiere), il qual 
distanza e ci 
periosamente 
(mancia). 

Se sì prescii 
glia, lo feste d 
tere molto poei 
senta una sti 
quella che rel 
Natale. La g 
le chiese, reca 
tone) e la pa 
fatto di burro] 
perchè vengar 

Verso mez: 
minate a gio! 
quali, facendo] 
ascoltano conl 
precede il Te 
suonano dall’ 
Christos rwosì 
30ossa elettria 


Fei Paeipeade n "n 
Biati oi d' E 

Brasile è a 
SE reg Paraguay > > 
derà . «e ® 


 FPANFALA 


Roma, Domenica 6 M: 6 Maggio 1883 


Zuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

Il vice-ammiraglio Di Saînt-Bon lascia il comando 
în capo della squadra permanente, e gli succede il 
contrammiraglio Del Santo, 

Dicono che questo cambiamento abbia avuto luogo 
per desiderio dello stesso Di Saint-Bon, il quale in 
ossequio alla massima age quod agis, sa che non si 
può comandare una squadra © fare nello stesso tempo 
il suo dovere di deputato, 

Ecco un uomo scrupoloso che non troverà certa» 
mente molti imitatori a Monte Citorio. 

Io conosco degli onorevoli i quali sanno conciliare 
a maraviglia la deputazione coll'impiego, e magari 
anche con diversi impieghi. 


%» 


© Il Popolo romano annunzia che l'onorevole Depretis 
ha in animo, di concerto col ministro dei lavori pub- 
blici, di promulgare în questi giorni il regolamento 
per la locazione dei fili telegrafici ai giornali e ai 
privati, a complemento della legge attivata col 1° di 
gennaio, 


ta 


Alla ripresa dei lavori parlamentari l'onorevole 
ministro del commercio presenterà subîto alla Camera 
il progetto di legge sul credito fondiario, già appro- 
vato dal Senato. È da sperare che la Camera vorrà 
apporre con sollecitudine la sua sanzione ad un pro- 
getto che è veramente tra i più utili ed efficaci per 
migliorare le condizioni agricole del paese. 


FUORI. 


Ho sotto gli occhi il discorso pronunziato testè nel 
Senato francese dal signor Challemel-Lacour in ri- 
sposta all'interpellanza del duca de Broglie. 

La questione era delicata, per non dire ch'era spi- 
nosissima; e bisogna convenire che il ministro fran- 
cese s'è levato d'impiccio con molta abilità. 

Quanto a noi Italiani possiamo anche trovare che 
egli all'abilità ha saputo aggiungere il tatto di un di- 
plomatico consumato. 

In tutto il sno discorso non c'è una frase, un set- 
tinteso che possa urtare la nostra suscettibilità; ep- 
pure l'Italia era în causa più che la Germania e 
l'Austria, 


fa 


Nei circoli di Corte a Vienna corre voce che l'im- 
peratore d'Austria, e probabilmente uno o due altri 
sovrani d'Europa, visiteranno nel prossimo autunno a 
Berlino l'imperatore di Germania, in occasione del 
ventesimo quinto anniversario della sua ascensione al 
trono, come reggente di Prussia e come successore di 
Federico Guglielmo IV. 

Io vi do la cosa come l'ho trovata în un foglio del 
mattino; ma non oserei gafantirvela, perchè so che 
i giornali quando si trovano a corio di notizié vere 
e positive, si divertono a far viaggiare i sovrani. 

Quante volte, per citare un esempio, non hanno in- 
viato il Re Umberto a Berlino | 


ELA 


DA PIETROBURGO 


18 (30) aprile. 

Giunsi a Pietroburgo in piena Pasqua. Dovunque 
volgevo i passi udivo le sacramentali parole:Christos 
woskress (Cristo è risuscitato), e l’invariabile ri- 
sposta: Voistine soskrezs (Ed è risuscitato dav- 
vero). A questo scambie di parole seguiva un tri- 
plice scambio di baci, usanza piacevole assai al- 
lorchè s'incontra una bella signorina, ma_ ben 
poco aggradevole quando bisogna dare l'aecollade 
ad una vecchia, oppure al vostro dwormik (por- 
tiere), il quale puzza d’acquavite ad una verst di 
distanza e che, mentre vi abbraccia, tende im- 
periosamente.: la mano per ricevere na wodkè 
(mancia). 

Se si prescinde da questo rovescio della meda- 
glia, le feste di Pasqua in Russia hanno un carat- 
tere molto poetico. Al Sabato verso sera la città pre. 
senta una straordinaria animazione, che rammenta 
quella che regna da noi e # Parigi la vigilia del 
Natale. La gente si ditigo ftt thtite èomipatte fertò 
le chiese, recando geco il eulitsh (specie di paet 
tone) e la pasgua (un doled di forma piramidale 
fatto di burro, latte congulato ed altri ingredienti), 
perchè vengano benedetti dal olero. 

Verso mezzanotte le chiese, tutte, quante illu- 
minate a giorno, sono già pisne zeppe di fedeli 
quali, facendo incessantemente il segno della croce, 
ascoltano con devozione grandissima la messa che 
precede il Te Deum. A mezzanotte in punto ri- 
suonano dall'altare maggiore le magiche parole: 
Christos wòskress; ua commozione; simite sé una 
scossa elettrica, pertorré l'adunanza; tutti fi ba-: 


elano e si congratalano a vicenda, © mentre sulla 
piattaforma della cattedrale d'Isacco si accendoto 
i fuochi di gioia, il cui riflesso, estendendosi a 
&rande distanza, fa oredore ad un grande incendio, 
dalla cittadella de' Santi Pietro e Paolo, ove 
dormono del sonno eterno gli ezar e le czarine, 0 
stanno rinchiusi i prigionieri politici, rimbomba a 
ripstate salve il cannone, al quale risponde lo 
scampanio delle innumerevoli campane dell'im 
mensa città. 

&Nella stessa notte uno spettacolo veramente 
{rrazioso, quantanque non molto ediflcanto dal 
punto di vista strettamente religioso, si è quello 
che presentano le così dette chiese private, 
vale a dire le chiese e cappelle dei singoli mini- 
steri, dei pubblici stabilimenti, nonchè di aleuni 
gran signori. La più faskiomable fra tall chiese e 
cappelle è quella del ministero degli appannaggi, 
nella Liteinaia. L'esservi ammesso non è cosa fa- 
cile, ma per un corrispendente del Fanfulla ln 
consegna non può essere troppo severa. Mi vi recai 
dunque, e fui un momento abbagliato dallo spet- 
tacolo che mi si offerse agli occhi. L'immenso sa- 
lone del ministero era colmo di signore in rie- 
chissime toilettes, di grandi dignitari dello Stato, 
di ufficiali dello guardie in uniforme di gala. Era 
un vero raout del gran mondo, ese non vi fossero 
stati il ceroacceso che ciascuno teneva nella mano 
edi cantici che si udivano nell'attigua chiesa, nes- 
suno avrebbe detto che quella eletta società si 
fosso radunata per pregare... 


>< 

Mentre Panimazione 6 la gioia regnavano nella 
città, il solo palazzo d'inverno conservava quel 
l'aspetto tetro e burbero che ha assunto dopo 
l'orribile catastrofe del 1° (13) marzo 1881. Nè 
l'imperatore, nò la corte si recarono a Pietro- 
burgo per le feste pasquali, ed anzi sembra che 
fino all'ineoronazione lo esar non voglia fare che 
rare e brevi visite alla capitale. 

Le notisie allarmanti che spargono a bizzeffe i 
giornali stranieri, e fra questi non ultimo il Se- 
cole di Milano, sulle cospirazioni dei mihilisti, 
sono 0 molto esagerate o inventato a piacere. 
Tengo le mie informazioni da fonti autorevolis- 
simo, e vi posso assicurare che tutti quei bei rao 
conti di cospirazioni, di arresti in massa, di pa- 
lazzi minati, ece., ecc. appartengono al dominio 
della haute fantaisio, come sogliono dire i Fran- 
cesi. Se l'iryperatore non si mostra molto a Pie- 
trobuego, si è perchè l'imperatrice ed i ministri 
gli hanno consigliato di non esporsi inutilmente 
ad un attentato, perpetrato da qualche fanatico 
isolato, © non già dal partito nihilista, col quale 
si è stabilito tacitamente un armistizio, una specio 
di tregua di Dio. 

Le rare visite dell'imperatore hanno ancora un 
altro motivo. Giorni sono, profittando del bel- 
lissimo tempo di cui godiamo da una settimana 
in qua, ho fatto una breve escursione a Gatschina 
per far visita ad un amico che vi ha stabile 
dimora ed è perfettamente au courant di quel 
che si fa a corte. Costui mi assicurò che il so- 
vrano è tutto intento ora a stabilire i più minuti 
particolari dell'incoronazione, nonchè a studiare a 
fondo alcuni progetti che stanno in relazione con 
quel solenne atto. L'imperatore prende talmente 
a cuore quell’occupazione che spesso lavora nel 
suo gabinetto fino a notte avanzata. 


>< 


Fra pochi giothi principia la grande migrazione 
da Pietroburgo a Mosca di tatti coloro che pres 
derimto parte alle brillanti feste dell'incoroazione, 
Sti conib sttofi; stà come spettatori. Primà a par 
tiis sind tà Commissione dell'incoromazione ed il 
gran cerimoniete corte Pallen; poi verrà la volta 
delle ganrdie; del grandi dignitari, della del 
tiche del Senato, ecc. Il corpo diplomatico vi s 
recherà probabilmente il 6 (18) maggio. I rappre- 
sontanti delle grandi potenze vi hanno preso in 
affitto magnifiei palazzi e mi gode il cuore nel 
riforirvi che anche l’Italia farà a Mosca una bella 
figura. Morcà lo indefesse cure ed il savoir faire 
del nostro incaricato d'affari, conte Zannini, il 
quale da un mese è, come suol dirsi, sur les 
dente, ll rappresentante del nostro paese itro- 
verà nell'anties espitale degli ezar un palazzo 
degno del tutto del. posto che oecupa il nostro 
paese nel censorziò europeo, È il palazzo Tra- 
betskoi,situato nel più bel quartiere della città, a 
due passi dal Kremlino: Il salone di gala è uno 
dei più vasti e dei più ricchi di Mesca © si pre- 
sterà meravigliosamente ad albergare gli illustri 
ospiti che vi si daranno convegno duranto le foste. 
Egli è vero che per ia pigione di quel gioiello si 
paghetà la bagattella di ciroa undicimila rubli 
per us mese; prezzo enorme in senso assoluto, ma 
mite-mesnî se si prende in considerazione le esi- 
gonze attuali dei Moscoviti, i quali dimostrano 
ana voracità che superà di gran longa l'appetito 
proverbiale degli albergatori svizzeri. 

L’Araldo. 


n I 


GIORNO PER GIORNO 
Il Pungolo di Napoli 
< Abbiamo noi, ora come ora, la rego: 

ed esatta e fedele applicazione delle migliori 

teorie costituzionali? » 
Ora come ora, io non saprei davvero che 
rispondere. 


22,288 

Un nuovo inchiostro. 

Don Luigi Vitali, il benemerito direttore 
dell'Istituto dei Ciechi di Milano, ha fatto una 
importantissima scoperta. Ha trovato un in- 
chiostro, il quale si condensa dopo cinque 
o sei minuti che si è scritto, formando un ri- 
lievo che fa sentire benissimo ai ciechi la 
forma delle lettere. 

Mandando i miei rallegramenti al cavaliere 
Vitali, mi permetto suggerire l’uso di questo 
inchiostro, che costa pochissimo e si può a- 
doperare usando una penna comune, a quelli 
scrittori la cui prosa manca di riliero. 


n° 0% 

La parola francese reprise, tradotta in rf- 
presa e usata negli avvisi e nei giornali tea- 
trali, mi accadde già di vederla più volte. 

Oggi, questa parola invade il campo po- 
litico. 

Il corrispondente romano di un giornale di 
Lombardia, scrive: « Già da qualche giorno 
si parla del ritorno dell'onorevole Cairoli, e 
da questa ripresa della vita attiva politica 
dell’illustre patriotta si desume... » ecc. ecc. 

Vi faccio grazia di ciò che si desume ; lo ve- 
drete alla ripresa... dei barberi che corrono 
per vincere il palio a danno dell'onorevole 
Depretis. 


Vi dirò invece ciò che si mormora. 

« Si mormora pure — copio testualmente — 
che a questo risveglio di vitalità delle forze 
dirigenti della Camera non sieno estranei al- 
cuni dei membri del ministero stesso, i quali 
non sono affatto contenti dell’attitudine che 
spiega l'onorevole Depretis.... » 

Se questi « sintomi precursori » sono veri, 
aspettiamoci di ascoltare la voce di Depretis 
ripetere il motto di Giulio Il: Fuort.... f dar- 
deri! 


e e 
DE 

Il primo giorno del mese sacro alle rose 
è sbocciata in Egitto la Costituzione. Ma non 
v'è rosa senza spine. Si annunziano risse a 
Porto Said, agitazioni al Cairo, magazzini 
chiusi, ecc. La Costituzione non è ancora in 
vigore, e già gli Arabi ne fanno i commenti... 
a modo loro! 

Lord Dufferin aveva detto, mesi sono: la 
Costituzione sarà un meccanismo inerte se 
non le viene impresso il moto dal di fuori. 

In attesa del moto dal di fuori, gli Arabi 
cominciano ad imprimerle il moto dal di 
dentro. 


CI 

Il signor Damala di Bernhardesca memoria 
torna a galla. Ma questa volta non è la con- 
sorte che gli fa da sughero. 

Come tutti sanno, dopo il suo matrimonio, 
s'arrolò volontario e andò a Tunisi. 

Ha fatta carriera. In due mesi ha già rag- 
giunti i galloni di maresciallo d'alloggio. 

E in una recente spedizione contro Mo- 
hamed-Ouled-Soussi e Rakem-ben-Khral, che 
avevano fatta una razzia sulla strada fra Susa 
@ Sfax alla testa d'un plotone, fece prigioniero 
uno dei due capi-banda. 

Si vede che il signor Damala non era nato 
per il teatro. Al teatro si sposa, si combatte, 
si muore tutto per burla; egli piglia sul serio 
la sua parte. 

Ma, già, aveva pigliato sul serio persino il 
proprio matrimonio. 


Dalla corrispondenza romana a un giornale 
di provincia, in cui si discorre del programma 
della festa di Cervara, copio testualmente: 

« In fine la descrizione della mascherata 
allegorica, descrizione che, sfido anche il pi 


fessore Lignara, il quale legge il sanscritto 
come io l'A B € Dario, a capirci un acci- 
| dente ». 
è.‘ avrei scritto un A C Dente! 


Cose pi NapoLI 


3 maggio. 

Cera una volta un pesce... 

Non è una fiaba di Capuana che vi racconto, 
nè aggiungo a bella storia una sola. vir- 
gola. Un pésce c'era, parola d'onore. Quando? 
non si sa. Dove? non importa. Vi bast! che c'era 
e che un brutto giorno, pigliato all’amo, passò 
dagli equorei fondi — Aabent sua fata pisoe®! — 
sulla mensa del re. 

Ciò vuol dire che se prima Îl pesce c'era, a- 
desso non c'è più. 

Ma un pesce, dicono i filosofi, non è un uomo. 
E se l’uomo, morendo, non si lascia dietro l'a- 
nima ch'è la sua spina, il pesce invece si lascia 
dietro la spina che è la sua anima. 


x 

Una spina dunque del nostro pesce esisteva 
sempre a Capodimonte, gelosamente custodita 
dall'amministrazione di casa reale. Era una spina 
lunga, aguzza, di valore incalcolabile. Ad averla 
nelle mani, si sarebbe posseduto un tesoro, si sa- 
rebbe diventati più ricchi di Creso o di Monte- 
cristo. 

Così pensava, così credeva Ferdinando F. (non 
è Fernando Fontana, badiamo bene!), epperò la 
gente gli dava del matto. Quella spina vedeva 
sempre, sognava, sospirava; quella spina non gli 
dava pace. Gli bisognava: o la vita o la spina 
Per aver la spina, anche un delitto. 

x 

In aprile — il mese dei pesci — accadde il 
fatto. La mattina del giorno 17 fu trovato a pià 
di un muro dell'Economato, nel bosco di Capodi- 
monte, uno strumento di ferro intriso di sangue. 
Altro macchie di sangue sul muro. Lo strumento 
era una specie di chiodo puntato e massiccio, e 
con esso, a furia di un lavoro lungo e paziente, 
un buco era stato fatto nel muro. 


x 

@rando commozione nel bosco. Chi ha fatto i 
buco? a chi appartiene lo strumento ? che cosa 
vuol dire questo sangue ?... 

Durante la notte, l’economo Alberti avea inteso 
rumore, era venuto alla finestra, avea gridato. 
Senza dubbio il padrone dello strumento era seap- 
pato via. Una, due, tre persone erano stato ver 
dute dileguarsi nell'ombra. Questarini sottosopra; 
carabinieri in moto. Sequestrato lo strumento, si 
cercò chi l'avesse fatto 6 venduto o altrimenti 
consegnato ai ladri. Perchè, evidentemente, non si 
potea trattar che di ladri. 

x 

Ma che progetto eta il loro ? che cosa volevano 
portar via dall’Economato ?... Danari nò, perchè 
non ce n'erano. L'economo no, perchè non s'è mai 
dato il caso che un economo stato rapito. Ì 
registri no, perchè non si trattava che di re- 
gistri... 

x 


Allora fa scoperto che a Capodimonte, nel centre 
del villaggio, c'era un magnano. Si arresta il ma- 
guano, lo si interroga. Il magnano, impanrito dalle 
interrogazioni e dai pennacchi rossi dei carabi- 
nieri, confessa che lo strumento l'ha fornito pro- 
prio lui ad un ciabattino. Si arresta il ciabattino 
e con esso si arrestano due compagni suoi. Tutti 
8 tro, di notte, hanno fatto il colpo; non negano, 
si dichiarano colpevoli, riconoscono di aver voluto 
involare... i registri. 

Tatta la trama è scoperta, i carabinieri trion- 
fano, la giustizia farà il resto. 


x 

Se non che, proprio il giorno appresso, l’infe- 
lice magnano dichiara che del ferro intriso di 
sangue non ha mai saputo niente; che ha confes- 
sato di averlo fornito lui, perchè costretto in tutti 
i modi a confessare; che la storia del ciabattino 
è una storiella; che le tre persone vedute dall’e- 
conomo non si trovano che nell'immaginazione del 
medesimo; che se na tentativo c'è stato, non ha 
potuto essere che il tentativo del pazzo, per por- 
tare via di nottetempo... la famosa spina di pesce. 


bas 
Così, dal canto suo, afferma la questura. Ma in- 
tanto l'arresto è stato convalidato, e i carabinieri 
trionfano e la pubblica sicurezza giura per tatti 
i suoi santi che i carabinieri hanno torto © che 
si vuol fabbricare un delitto che non è stato com- 


ROTA e 


FANFULLA 


Infelice. 

In altri termini, la pubblica sicurezza s 
la tesi della spina, i carabinieri ne ridono, gli ac 
cusati sono în prigione, il pazzo è al manicomio, 
e il pubblico curioso, volendo veder chiaro nella 
faccenda, ne sa molto meno di quanto ne sapeva 


Fontana dei Serpi. Dico abbiamo, per modo di 
dire. Una Sofla Procida, che si trovava a passare, 
le ha avute. Qualche altro ferito è stato traspor- 
tato all'ospedale dei Pellegrini. Esaurite le cariche 
di pistole, si diè di piglio ai pugnali. Motivo del 
combattimento, la camorra. La questura, more s0- 
dito, arrivò come i famosi carabinieri di Offenbach. 
Duo soli fra i rissanti farono arrestati: i feriti. I 
feritori se la svignarono. 
x 

| Sapete invece chi è stato arrestato e poi scar- 
corato? Tony, il fenomenale saltatore della com- 
pagnia equestre Roussiàre. Passando per piazza 
Manicipio vede i due bei cavalli del conte di Mon= 
fort. Ne accarezza uno; il cavallo, sensibilissimo, 
S'impenna; itomedonte del conte lascia andare 
una frastata a Tony. Tony salta a cassetta, as- 
sesta una solenne bastonata sulla fronte dell’au- 
torità gallonata. L'autorità ruzzola dal suo seggio 
© sì fa portare all'ospedale; Tony, con tutta la sua 
‘mazza, ruzzola in questura, ne esce, torna ai suoi 


Tony, un migliaio di persone corra tutte le sere 
il rischio di morire în un incendio ? Il Politeama, 
dove la compagnia Roussière agisce, è tutto di 
legno, sorge sopra una collina, non ha ché una 
‘uscita per un cortile lungo d angusto. Vi si 
fama come al bivacco, ed è un continuo accen- 
dere e gettar via di zolfanelli. Un semplice sl- 
Jarme, un grido, un nonnulla, metterebbe in scom- 
piglio tutto quel pubblico, farebbe nascere un di- 
sastro. La catastrofe del Ring-Theater non è re- 
mota, © a rinfrescarne la memoria è occorsa or 
ora a Parigi quella dell'Ambigu. Probabilmente, 
la questura nostra non vuole che, in fatto d’in- 
cendi, Napoli resti seconda a Vienna © a Parigi.» 
x 

Una distrazione, di ben altro genere, vuol ten- 
tare Îl sindaco Giusso. Snidare tanta povera gente, 
abbatterne i covi, far sorgere un nuovo quartiere 
dove avrebbero stanza le industriè malsano. Vi 
ai costruirebbero case operaio da appigionarsi a 
buon mercato. Si bonificherebbe una parte della 
sittà. Si darebbe la vita a chi adesso muore a 
tutti i momenti. Progetto nobile e grandioso, ad 
attuare il quale non sì aspetta che l'approvazione 
«del governo. È la questione dei fondachi, stu- 
diata da un punto di vista pratico e praticamente 
risoluta, quando ad altri piaccia di risolveri 
Napoli non concede a tutti il suo bel cielo di 
zaffiro: ci vuole per questo, spazio, luce, aria. Ci 
vogliono le case, che non ci sono. Ci vuole il da- 
naro, che non si guadagna. Ci vuole il benessere 
degli operai, che si desidera. Ci vaol tutto, in- 
somma, e poi basta. 


x 

C'è per aria una questione Turillo-Parise. 

Da Nizza, Tarillo di San Malato manda a dire 
‘a MasanieIlo Parise che in questo mese egli darà 
a Bologna un'accademia di scherma. Venga Pa- 
rise a misurarsi con lui. Parise risponde: « Venga 
"San Malato a Napoli ». San Malato ribatte: «Non 
<i verrò, perchè non ho fede nei giurì ». « Eb- 
beno, ripiglia Masaniello, il giurì nominiamolo di 
accordo ». E Turillo alla sua volta: « Due soli 
giurì riconosco — la vraio pointe et le bouton 
noirei >. « Ah ai! eselama Parise, © allora venga 
qui con la sua vraie pointe che fo lo aspetto. 
Verrà San Malato? Non verrà! >. 

La questione, anzi che personale, è di scuole. 
Il Parise è schiermitore napoletano; il Tarillo è 
schermitore... Turillo. Vuol sostenere col fioretto 
in pugao la superiorità della sua scuola. Giusto 
© Spiegabilo desiderio. Ma siamo sempre lì: se 
vuole, venga. Chi nega ha il debito di provare. 
Sarebbe curiosa che io scrivessi all'onorevole 
Pandola: « Non è vero che voi siate più alto di 
me. Venite a Napoli e misuriamoci ». L'onorevole 
Pandola, mi pare, avrebbe il diritto di rispon- 
dermi: « Se vi può far piacere, misuratevi in- 
tanto coi vostri campanili ». 

x 

* Grandi feste in casa dello scultore Amendola 
ad Alma Tadema. Il giorno 21 si apre la mostra 
della Promotrice. Domani, 4, solenne passeggiata 
dei mobili per lo vie della città. La squadra 
francese è aspettata a momenti. La/contessa San- 
severino ha dato 500 lire agli asili infantili. Si 
dice che da tre giorni sia incominciato maggio, 
ma nessuno ci crede. 


GLI ALLARMISTI 


Il Parlamento prussiano ha invitato il Î 
‘werno a rimpasticciare le famose leggi di; 
maggio. 


messo © trovare tro colpevoli dove non è che un | 


prima. 
x 
A proposito di arresti e di questara. Dopo le 
pistolettate di Fontana Medina, abbiamo quelle di 


trionfi del circo, 
x 
Alla quale questura si domanda: È lecito, è 
îprudente, è onesto che per ammirare i salti di 


Il Parlamento viennese ha votata una legge 
scolastica degna dei tempi in cui la scuola 
era l’anticamora della sagristia. Si vorrebbe 
ridare a Dio quello che è di Cesare, toglien- 
dogli nello stesso tempo quello che è esclu- 
sivamente suo. Naturalmente ciò fa dire che 
si va a Canossa. 

La voglia d'andare materialmente a Ca- 
nossa può saltar addosso a coloro che non 
conoscono la famosa rocca. Io che ne ho vi- 
sitate le rovine, che non ci ho trovato se non 
dei mucchi di sassi, non rifarò certola salita. 
E per quanto gli indizi sembrino dare qualche 
yagione agli allarmisti, che non vedono vo- 
Ioatieri l’Italia stretta in alleanza ‘cogli a- 
0 coi troppo condiscendenti nemici del 
Vaticano, lascio fare e lascio dire e, prima 
di darla’ vinta all'uno 0 all’altro giocatore, 
voglio vederlo far l’ultimo punto. 

Le leggi di maggio non sono state e non 
sono che leggi di combattimento. 

Fra noi, per esempio, un Don Abbondio per 
dire la sua messa non ha bisogno del Visto 
duono del Questore, come ne ha ancora bi- 
sogno in Prussia. Il riformarle proverebbe che 
nel quarto d'ora attuale il signor di Bismarck 
si umanizza e si lascia andare ad un po' di 
liberalismo. 

Quanto alla nuova legge scolastica della Cis- 
leitania, bisogna andare adagio, perchè forse 
non è che un fantasma, un'ombra vana, e chi 
volesse abbracciarla si troverebbe colle mani 
vuote al petto. I giornali di Vietizia dicono 
che l'imperatore rifizta di sanzionarla con la 
sua firma. Aspetterà il voto della nuova Ca- 
mera, che sta per sorgere sulla base d'una 
legge elettorale ampliata. Questo serupolo co- 
stituzionale fa tanto maggior onore all'impe- 
ratore in quanto certi ministri Ziberalissimt 
di nostra conoscenza non l’ebbero punto nè 
poco per certe leggi di capitale importanza 
fatto votare in articulo mortis da una Ca- 
mera a base ristretta, per paura che la nuova 
Camera a baso allargata gliele rimandasse in- 
dietro. 

Da tutto ciò concludo che i due imperi sono 
ancota lontanucei dalla così detta via di Ca- 
nossa, che in pochi anni è diventata una me- 
tafora più consumata della via di Canossa. 

Quanto agli allarmisti, se sono di buona 
fede, li rispetto e m'ingegno a rassicurarli. 
Se poi mirano ad altro che non dicono, mi- 
rino, mirino pure. Non riusciranno a destare 
in me che un rimpianto: quello che Napo- 
leone III abbia smessa l'idea — accertata 
oramai dai suoi biografi — di scrivere 0 di 
fare scrivere una commedia: Gli allarmisti. 

La commedia è di tutti i tempi, di tutti i 
paesi e di tutte le politiche. 


Dm Vpiner 
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Un brillante e giovane ingegno conossiato fa- 
vorevolmente dai nostri lettori, il nostro amieo 
cavaliero Cesara Augusto Levi, autore dei Miraggi, 
del Faro, del Canto del Denaro, dell'Egitto, della 
Musa della Patria, del Rasielo, dell'Iberia edi tante 
altre pubblicaxioni in prosa e in versi, lodate dai 
giornali italiani © stranieri, regio ispettore degli 
cavie monumenti nelle provincie venete (noto pel 
ritrovamento della lapido di Cheronzio ufficiale di 
Augusto che generosamente donò allo Stato), nell'in- 
traprendere il suo ultimo viaggio in Oriente ebbe 
incarico dai ministri della pubblica istruzione 
dell’agricoltara 6 commercio di stadiare e riferire 
sulle condizioni delle scuole, sui monumenti an- 
tichi e sui commerci italiani in quelle regioni, le 
relazioni delle quali furono già cesì importanti 
colla nostra penisola. 

Sappiamo ora che reduce da quel viaggio, egli 
ha presentato un importante rapporto al mini- 
stro della pubblica istruzione, che verrà prossi- 
mamente stampato, e le cui conclusioni salla uti 
lità e necessità del maggiore sviluppo delle senole 
italiane in Oriente, furono dal ministero dell’i- 
strazione comunicate a quello degli esteri perra- 
gione di competenza in tale questione interessatis- 
simo. 


1 “luci ail Quirle 


Erano le tre quando la fanfara annunziò che î 
sovrani e i principi entravano nel giardino dove 
gli invitati erano già tatti. Una cosa ha fatto 
piacere a tatti, e deve aver fatto piacere anche 
a Sua Altezza Reale ‘la duchessina di Genova: 
il primo pezzo eseguito dalla musica, subito 
dopo l'ingresso della famiglia èreale, è stato un 
pezzo .del Barbiere di Siviglia. Cho volete! Si 
aveva avuto la melanconica idea, fortunatamente 
abortita, di infliggere alla principessa Isabella una 
serata di gala coi Nibelungi, cho saranno musica 
bellissima, veh! ma che non sono nè una musica 
nuova per lei, nè una musica adatta a diro qualche 
cosa al cnore e al sentimento d'una giovine sposa; 
@ è parso a tutti che un po’ di musica esclusiva- 
mente e potentemente italiana, melodica, spon- 
îanea, vivace © festosa, ci volesse. 

Subito depo il Barbiere è cominciata la com- 
media: Us bacio dato non è mai perduto. 

Il teatrino, disposto sotto un pergolato gigan 
tesco, era graziosissima: il sipario era un arazzo 
antico enorme; l’addobbo della scena, di cni la 
pittura era stata affidata ad Alessandro Bazzani, 
il pittore scenografo che si fa strada ogni giorno 
di più fra i primi d’Italia, era una vera galan- 
teria. La signora Duse, Cesare Rossi © Rasi, nei 


loro costumi Louis XY, componevano un qua- 
dretto delizioso, chiazzato di macchie di sole pe- 
netranti dai folti rami dei grandi ulberi che fa- 
cevano padiglione. 

Wall sarebbe stato tentato dal colpo d'occhio 
inesntevole presentato da quel terzetto d'attori 
che, come Talma, recitavano davanti a una platea 
di teste coronate. 

E dietro la fila del sovrani e dei principi, sulle 
sodio della platea improvvisata; una legione di 
belle dame in abiti bellissimi, freschi, graziosi, in- 
fiorati. Pareva il quartier generale della Prima- 
vera. Cappellini di tutte le forme, penne di tutte 
le eleganzo, occhi con tatti gli splendori, dallo 
zaffiro al carbonchiò. 

La signora Duse, in vestito di broscato fondo 
grisaillo a niszzi pompadour, è stata fina ed ale- 
gautissima, sebbene quando a quando uh po'in- 
fastidita dal sole che più qua, più là passava at- 
traverso alle foglie ® andava a farle come dei 
buchi luminosi e tondi sui capelli o sulla. fronte, 
quasi volesse entrarle nella testa. I suoi compagni 
farono pari alla fama loro, e quando Sua Maostà 
la Regina diede il segnale, da un centinaio di 
mani ricoperte dai lunghi giianti scamostiati © 
dalla fitta spalliera mascelina che incorniciava la 
platea parti l'applauso sinsero che avevano me- 
ritato più che mai. Il barone De Renzis, trascinato 
dalla sighora Duse sulla aristocratica ribalta, 
venne a prenderne la sa parte, fiientre la baro- 
nessa, rimasta faori del teatrino, riceveva i com- 
plimenti d'una quantità d'invitati sul versi del 
barone e sul suo proprio eappello di feltro grigio- 
latteo, piumato del medesimo (direbbe Yortek) e 
sul suo abito pempadour analogo éd elegante. 

Sceso l’autore in platea, © ricevati i mirallegro 
dei sovrani e dei principi, la Corte uscì dal tea- 
trino per passare a udire la mandolinata. 

Le mandoliniste erano aggroppate in un bo- 
schetto in alto su una piattaforma alla qualo si 
accedeva per una scala a chiocciola nascosta tra 
le siepi. Erano tutte vestite color eréme, e il 
grappo faceva benissimo nel fogliame cupo. 

La Gorte si diresse al boschetto, già invaso 
dagli invitati e dalle signore in questo ordine : Sua 
Maestà la Regina (abito di raso, broccato di vel- 
tuto, fondo eréme a talipani e foglie verde-liva, 
tablier d'Alonon, cintura oliva rialzata da due 
bottoni antichi in miniatara, coperti di cristallo : 
cappello di paglia verdeoliva, fcon due penne 
compagne e tesa rialzata da un fermaglio in bril- 
laoti; brillanti bellissimi sui capelli sotto la tesa) 
a braccio del principe Arnolfo Sua Altezza Reale 
la duchessa di Genova madre (bianco orfme co- 
perto di Alengon). Sua Altesza Reale la princi- 
pessa isabella in faille verde acqua, cappello di 
paglia bianca e penna bianca, a braccio di Sua 
Altezza Reale il duca di Aosta. Il principe Tome 
maso dava braccio alla marchesa di Villamarina 
in raso reseda a fiori ricamati a colori, tablier di 
merletto... poi tatto il seguito. 

Appena le Loro Maestà © i principi sono en- 
trati nel boschetto, le mandoliniste hanno suonato 
la marcia realo... Non l'avevamo ancora sentita 
su quello strumento. 

E dopo la mandolinata, altro spostamento per 
il ssltarello: qui ci vorrebbe la penna di Gautier; 
una dozzina di belle fanciulle, appartenenti alle 
famiglie dei sindaci dei castelli romani, noi pit- 
toreschi costami di Nepi, Nettuno, Frascati, rap- 
presentavano un corteggio nuziale: c'era fra loro 
una sposina vestita di broccato bleu. gendarme 
ricamato d’oro, trine, ori al collo, una bellezza. 
Ognuna di esse è entrata nel posto fissato per il 
ballo, a braccetto d'un giovinotto in costume ar- 
mato di mandolino. 

Il saltarello è stato ballato dalle coppie di ra- 
gazze, i giovinotti facevano la musica. È finito 
con una figarazione nella quale le dansatriei 
hanno rovesoiato i grembiali pieni di fiori ai 
piedi della principessa. 

Dopo, la Corio s'è ritirata e gli invitati si sono 
sbandati per il giardino e ai buffets, dove, a giu- 


dicarne dall'allegria che segui, lo Sciampagna era 


d'una marca veramente superiore. 
Partiti i principi, lo faneiulle del saltarello sono 
state condotte di qua, di là per il giardino, e a 


richiesta delle siguore hanno risominciato i sal- 


tarelli, a tatti i erocicchi. 


Qui dovremmo dare le toelette; ma manca 
il posto, manca il tempo e la memoria. 


La signora Soulier, abito di broccato rosso a 


fiori, tanica langa rialzata sui fianchi, sottana in 
surah, oro vecchio e trino bellissime; la signora 


rino 


to guardarle tutte? 
tons bella festa, oh che bella fosta! 


Aa 2990 


Ar * 
1893) del Fanfulla della Domenica 
are vendita Domenica 6 maggio in 


tutta Italia. 
Contiene: © 


Centesimi 2 @ il numero per tetta Mitalia 


Abbonamento per tutta lTtalia : Anno L. 5 — 


lan fulla quotidiano 6 settimanale pel 1882: 
Ant ta Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amnivistrazine; Roma, iaza Monteetoia, 130 
IL CONCERTO DELL'ESPOSIZIONE 


de concerto dato feri sera dall’Orche- 
Pricari al palazzo dell'Esposizione è riuscito 
assai meglio di quello che non si sarebbe sperato 
con quel tempo eosì cattivo. Dei 2,500 invitat', sol- 
tanto un terzo erano rimasti a casa. È vero che 
quel terzo assente faceva rimpiangere la man- 
eanza di alcune belle signore; ma tuttavia co n'e- 
rano ancora tante e così splendide nelle loro toe- 
lette di sera, che i vuoti quasi quasi non sì av- 
vortivano. Fer tin combinazione degna d'essere 
segnata col carbone bianco nelle cronache della 
Esposizione, ieri sera l'ingresso degli invitati non 
ha dato luogo a nessun incidente, e i due guar- 
daroba fapzionavano senza confusione. 

Nella sata a cupola, dopo il peristilio, erano 
schierati una compagnia di vigili © gli stafferi 
del comune in alta livrea. I soci della Orchestrale 
facevano gli oneri di casa e conducevano le si- 
gnore, man mano che esse arrivavano, ai posti 
ioro assegnati. 

Nella gran serra, di fronte al palco dell'orchestra, 
era stata collocata una fila di poltrone rosse per 
i sovrani e per i principi reali. Appiedi del palco, 
che fra parentesi si perdeva in un’oscurità mi- 
steriosa, il eavaliere Formilli, giardiniere comu- 
nale, aveva disposto bellamente un gruppo di 
piante fiorite. L'addobbe della serra, diciamolo 
francamente, era piuttosto meschino. 

* 


Alle nove e mezzo arrivarono alcune dame di 
@ poco dopo giunsero i sovrani ed i 


Rrano nel peristilio a rieevere le Loro Maestà 
il daoa Torlonia, la duchessa di Galleze, Don Ema- 
nuele Ruspoli, il commendatore Azzurri, il com- 
mendatore Castellani del Consiglio direttivo della 
Società orchestrale, ed altri signori del comitato 
dell'Esposizione. 

La duchessa di Gallese presentò a Sua Maestà 
la Regina ed a Sua Altezza Real la principessa 
Isabella un bouguet di rose bianche e mughetti. 
Immediatamente l’arrivo dei sovrani venne an- 
nunziato dal suono dell'inno bavarese, e quindi 
dalla marcia reale che venne intuonata al mo- 
mento in cui i sovrani ed i principi entrarono 
nella serra. 

Entrò primo Sua Maestà il Re dando il braccio 
alla duchessa di Genova madre. 

Poi il principe Arnolfo dando il braccio a Sua 

à la Regina. 

ll principe Amedeo dando il braccio alla prin- 
cipessa Isabella. 

‘Quindi il principe Tommaso colla principessa 
Pallavicini; il principe di Vicovaro colla mar- 
chesa di Montereno, il duca Torlonia colla du- 
chessa di Gallese. 

La Corte prese posto nel modo seguente: 

A sinistra di Sua Maestà la Regina, il principe 
Arnolfo, la principessa Isabella, il principe Amedeo; 
a destra di Sua Maestà il Re, la duchessa di Ge- 
nova madre ed il principe Tommaso. 

Alla destra del Re, un poco più indietro si no 
tavano l'ambasciatore di Germania, l'ambascia- 
tore di Francia, Sua Eccellenza il ministro Man- 
sini, Mussurus bey ed altri membri del corpo di- 
plomatico colle loro signore. 

Alla sinistra la duchessa di Gallese colla figlia 


| la marchesa Gravina, la marchesa Capranica del 


marchesa Gravina, in broocato a fori di tinte 
cupe e trine di Bruxelles; la. marchesa di Santa- 
silin, in verde oliva e granato cupo; la contessa 
di Santafora in ordpe della China bianco crema; 
la baronessa Blane, in raso chaudron enpo rica» 
mato di jais colore su colore; la contessa Fran- 
cesetti, in velluto froppé chasdrom; la signora 
Sylos, in broceato scuro e oro, e merletti elegan- 
tissimi; la contessa Bocca, in raso crema, broché 
di fiori in velluto a colori vivaci; la signora An- 
tonini-Diaz, chaudron e trino; la.signora Da An- 
gelis, crevette © .trine; In baronessa Sonniro 
cràme; la contessa Brambilla, pompadonr.; si? 
gnorina di Villamarina, abito con trasparente 
eràme coperto di entre deuz con vellute color pi- 
stacchio; e la sorella in abito caleste a dne tinte. 
contessa Visone, abito bianco ricamato con bel: 
lissimi merletti; contessa Giovanna Morozzo della 
Rocea di Moro, abito crème, cappello in fiori 
mau0e; signora Rattazzi-Marana, abito eràme con) 
sopravesto manve e velluto pensée:; lo signorine 


Grillo colla figlia, ed altro signore facenti parte 
della Commissione. 

Dietro alla fila dei sovrani © dei principi avi 
ano preso posto la. marchesa di Villamarina- 
Montereno, la principessa di Ottaiano, la duchessa 
di Melisano, la principessa Pallavicini, la duchessa 
Sforza-Cesarini, la principessa di Vicovaro, la 
principessa di Brancaccio, e le dame di surv 
Presso Sua «itezza Realo la duchessa di Genova 
madre e presso Sua Altezza Reale la principessa 
Isabella. 

Più indietro venivano i funzionari delia casa ci- 
Vile e militare di Sua Maestà il Re e gli aiutanti 
di campo dei principi Arnolfo, Amedeo e Tom- 


* 

Un'occhiata alle toelette. 

Sua Maestà la, Regina indossava un abito con- 
tratagliato a fondo ehaudros con flori e foglie in 
Tilievo di eolor oliva, col netto e le maniche s 
@ buffi di merletti point de Ohantilly. Corsage in 
velluto marrone scuro, collana di perle al collo 
ed una stella di brillanti fra i capelli. 
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Sua Altezza Reale la duchessa di Genova ma- 
dre : abito di vellute violetto con guarnizione di 
merletti. 

Sua Altezza Reale la principessa Isabella : abito 
R vita chiuso, in faille celeste, ruche al collo, con 
braccialetti e collana di brillanti. Sulla testa un 
lungo fermaglio in oro attorno all’acconciatura. 

Il Re ed i principi vestivano tutti l'abito bor- 
ghese, col collare dell'Annunziata, la fascia rossa 
di Sant'Uberto e le altre decorazioni. 

Fra le dame di corte abbiamo notato la prin- 
cipessa di Ottaiano in raso celeste con magnifici 
brillanti alte orecchie © frai capelli, e la duchessa 
Sforza-Cesarini, stupenda toelette in vicil-or. Di- 
Sgraziatamente le correnti d’aria erano sì forti 
nella serra, da costringere le signore a farsi ri- 
portare i loro mantelli, e così a poco a poco tutte 
lo toelette furon> derubate agli sguardi profani. 

Il concerto incominciò appena arrivate le Loro 
Maestà e si protrasse fino alle undici, con un ac- 
compagnamento continuo di pioggia, di lampi e 
di tuoni. 

_ Terminato il concerto, le Loro Maestà ed i prin- 
cipi tornarono al Qairinale acclamati dalla folla, 
ghe, in quel momento, essendo cessato di piovere, 
li attendeva per salutarli lungo la via Nazionale. 


Lo 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 maggio. 

Sua Altezza Reale il principe Arnolfo ha fatto 
ieri mattina una visita ai bersaglieri acquartierati 
a San Francesco a Ripa. Îl principe, dopo avere 
assistito agli esercizî militari, ha esternato al co- 
Ionnello la ottima impressione cho ne aveva avuta. 

Martedì, sul piazzale del Maccao, avrà luogo 
una rivista delle truppe del presidio in suo onore. 

Finora pon sono state date le disposizioni re- 
lative; ai sa però che la rivista avrà luogo alle 
due pomeridiane, 

Le truppe si schferoranno nell'ordine solito sul 
piazzalo del Maccao 6 sfileranno innanzi a Sua 
Maestà il Re @ al suo augusto ospite sul piazzale 
dell'indipendenza. 

Il prizcipe Arnolfo, come è noto, è appassiona. 
tissimo di arte militare, e in Baviera, a parto la 
sua qualità di principe del sangue, è considerato 
come uno dei migliori colonnelli dell'esercito na- 
Zionale. 


Alla rivista vestirà, nataralmente, l'uniforme 
militare. 

Allo sfilare delle truppe assisteranno assai pro 
babilmente Sus Maestà la Regina © la principessa 
Isabella, 


* 


Ricevimenti al Quirinale. 

Ieri mattina Sua Altezza Reale il duca di Ge- 
nova ha ricevuto una rappresentanza del Comizio 
agrario che gli ha presentato una pergamena con 
un indirizzo, 

La rappresentanza era composta del presidente 
cavaliere Ramelli, del marchese Mario di Castel- 
delfino e dei ignori Poggi, Galli, Piacentini, Be. 
tocchi.e Pa Cupi 

Il presidente diede lettara dell'inditisto. 

Sua Altezza s’intrattenne a parlare piuttesto a 
Yungo con ciascuno dei componenti la Commissione, 
© ammirò la pergamena che è un lavoro di aqui 
sita fattura del signor Perazzoli. Nella parte si 
periore della potgamena sono disegnati gli stemmi 
di Savoia e di Baviera, sormontati dallo stemma 
reale. Ai lati vi sono grappi di fiori, e nella parte 
inferiore gli emblemi-dell’Agricoltura. 

Più tardi il duca di Gonova ricevette anche una 
rappresentanza del Circolo eperaio romano. Sua 
Altezza volle conoscere l'andamento del Circolo e 
le condizioni economiche dell’Associazione, e si con- 
gratulò vivamente con { rappresentanti per lo svi- 
luppo preso in poco tempo dalla istitazione. 

* 

Stamane la partenza per Cervara è stata piena 
d'incidenti. 

Alle 6 — ora fissata per l'appuntamento — il 
piazzale fuori porta Maggiore era occupato s0- 
lamente da alcuni carretti e da due squadriglie 
di guardie di pubblica sicurezza. 

Quanto ai savalieri del baiocco (la medaglia di 
Eervara), nemmeno une s'era fatto vivo. olo 
verso le 7 cominciò ad apparire qualche so- 
maro, qualche bandista e mn po' di pubblico che 
veniva a vedero la partenza. 

Su tutte le faccie, anche su quelle dei ciacci, 
però si leggeva manifestamente questo dubbio 
increscioso: Non avrò fatta la strada inutilmente? 

A poco a poco e man mano che andavano fa- 
cendosi più frequenti gli intervalli di rasserena- 
mento, la speranza cresceva negli animi, e cre- 
sceva îl numero dei cavalieri del baiocco, a cui 
si aggiungevano drappelli di semareria © pattu- 
glie di gendarmeria della Cervara e nuovi gruppi 
di pubblico. 

I tre earri dell'Olimpiade, della Scultura e della 
Pittura s'eran mostrati frattanto nella strada 
Prenestina, al di là del ponte della ferrovia, e 
stavano aspettando, 

In questa incertezza si arrivò fino alle 9 e mezzo, 
ora in cui la partenza venne decisa defnitiva- 
mente. 

Si cominciò a formare il corteggio, facendo sfi- 
lare innanzi carrozze, carrozzelle e carrettini, ma 
intanto mancava ancora un elemento essenziale .. 
Mancavano i buoi incaricati di trasoinare a Cer- 
vara le Arti belle, è il carro dell’Olimpiade su 
cui doveva troneggiare il presidente della festa ! 
I bravi bovari, avuto în prima mattinata un 
contrordine, se n'eran tornati fuori di porta del 
Popolo, e quando il contrordine fa a sua volta 
contrerdinato, si dovette andare fin verso Ponte 
Molle per riaechiappare i solenni quadrupedi in- 


carieati di trascinare trionfalmente il corteo fin. 


davanti le sacre e misteriose grotte. 


' 16 un gran ballo in onore degli augusti sposi. 


Alle 19 e mezzo finalmente i buoi giunsero, fa- 
rono aggiogati, e la maroia cominciò... 

Il ritorno — salvo le peripezie che potrebbero 
mutare i piani — è fissato per questa sera alle7, 
percorrendo via Nazionale © il Corso fino a piazza 
del Popolo. 

e 


Oltre alle mascherate che figurano nel pro- 
gramma, e di cui abbiamo già parlato, ne sono 
State aggiunte altre parecchie. 

La mascherata più importante è quella di Ro- 
tolo che va a Cervara a porre la prima pietra 
del Circolo artistico... che si deve costruire ai 
Prati di Castello. 

Vi prendono parte circa sessanta parsone, od è 
formata da quattro carri, sui quali vi sono le 
Vestali, i sacerdoti, i senatori, la storica lupa © 
una grande pietra con quattro iscrizioni in latino, 
in etrusco, in egiziano (?) e in italiano. 

L'iscrizione italiana è un verso di Dante: E questo 
fia suggol che ogni uomo sganni. 

Tatt'intorno ai carri v'erano stamani i militi, i 
legionari, i portalabari in corti costumi origina 
lissimi. 

Un'altra mascherata è quella del carro di Tespi, 
sul quale una compagnia di saltimbanchi darà 
‘una rappresentazione che si prevedo amenissima. 


» 

Il sindaco di Roma avverte : 

Che la girandola a castel Sant'Angelo avrà luogo 
lunedì sora, restando validi i biglietti già distri- 
doiti. Ì 

Che esso ha chiesto alla direzione delle ferrovie 
che sia procrastinato fino al giorno di martedì 8 
corrente il tetmine della gita di piacere concesso 
in occasione delle feste. : 

Che l'illuminazione del Colosseo e del Pantheon 
è rinviata a domani sera. 

* 


Nl sindaco di Roma ha invitati per domenica gli 
ufticiali che hanno preso parte aì carosello, ad 
ua lunch, che avrà luogo nelia grande sala del- 
l’aibergo del Quirinale. 

* 

Domaxi, 6 maggio, allo ore 2 1;2 pomeridiane, 
il comu.endatore Marco Minghetti terrà una se- 
conda conferenza alla Palombella e parlerà di 
Raffael! d'Urbino sotto il pontificato di Leone X. 

* 


lori s-ra per l'illuminazione del palazzo dell’E- 
sposizione si adoperarono nella serra le lampade 
Gramm: nelle sale interne della scoltura le lam: 
pade Siemens; nella sala a cupola era stata posta 
una lampada Soleil, 

Le latnpade Gramm hanno il grave difetto della 
incostanza della luce, ed ogni tanto producevano 
dei runiori, niente affatto piacevoli per coloro 
che assistevano al concerto. 

Lo lampade Siemens dànno una luce biancastra 
ma co-tante. La lampada Soleil da una bella 
luce gin!lo-dorata, simile alla Juce rolare, e ieri 
sera ne fa fatta la prima prova, con rin appa- 
fecchio costruito appositamente dalle officine della 
Società del gas di Roma. 

Per xenerare la corrente necessaria all’illumi- 
nazione s'impiegarono quattro locomobili della 
forza complessita di 40 cavalli vapore. 


* 


Teatri. 

Rigordiamo che all'Apollo questa scra si replica 
la Walkiria, 

AI Costanzi, il Trovatore, con Tamagno. 

Al Valle è annunziata per lunedì, la serata di 
onore dell'artista Emanuel, col’Amleto di Sha- 
Kespeare, 

L'Argentina si riaprirà probabilmente domani 
sera coi Puri'ani. 

Per aderire alle molte richieste di posti, do- 
al Quirino avranno luogo due rappresen- 
tazioni: 

Alle ore 6 30 si rappresenterà Boccaccio, e alle 
9 30 Giorno e notte. 

Domani, domenica, al Costanzi, dopo il secondo 
atto del Trovatore, sarà eseguito dalle masse co- 
rali ed orchestrali l'Inno della Pace, parole e 
musica di A. Montuoro. 


Il sottoscritto ha perduto da due giorni alconi 
titoli che sarebbero tantili per chi li avesse tro- 
vati, mentre porterebbero grave danno al sotto- 
scritto: sono due cambiali scadute del 1872, un 
bono di lire 287 ed un altro di lire 67, nonchè un 
notamento ed un'autorizzazione a riscuotere un 
credito. 

Chi li avesse rinvenuti è pregato di {riportarli 
all’afficio postale numero 7, in piazza di Monte 
Citorio. 

Roma, 5 maggio 1883. 
GuaLtiERI FRANCESCO. 
__—— 

ipstincoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 8 3;4. — Il Trovatore, opera. 
VALLE — Ore 81,2. — Fedora. 
QUIRINO — Ore 9. — Giorno e notte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112. — Il mago Babino, ope 

rette. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Torino, 5. 

‘Un manifesto del sindaco ‘annunzia l’arrivo 
delle Loro Altezze Reali i duchi di Genova 
per martedì a mezzogiorno. 

Il municipio ha proposto per giovedì una 
serata di gala al Teatro Regio. Domenica sera 
vi sarà una grande serenata nella piazza 
reale con illuminazione. 

L'Accademia filarmonica darà la sera del 


Parigi, È 

Un certo panico si va manifestando nel pub- 
hlico ; molti hanno depositi che press» la cassa 
di risparmio provinciali ritirano iloro fondi. 
I repubblicani attribuiscono questo fatto a 
mene dei monarchici. 

Ieri sera Ferry ha conferito la stella della 
Legione d'onore al signor Delaunay, attoré 
della Commedia- Francese. 

Tourgueneff versa in grave pericolo. 

In questi giorni doveva essere firmato a Londra 
un progetto di trattato commerciale fra l'Italia e 
l'Inghilterra. 

Attesa la prossima partenza del cavaliere Nigra 
per Pietroburgo, come ambasciatore straordinario, 
il trattato sarà invece firmato a Roma. 

1 dolegati inglesi arriveranno fra pochi giorni» 

Il telegrafo annunzia come imminente l’arrivo 
del successore di Sir Augustus Paget. 

Crediamo che l’egregio diplomatico lascierà 
Roma solamente verso i primi di giugao. 

A quanto dicesi sarebbe destinato a Vienna. 


BORSA Di BOM/ 


5 maggio. — Pochissimi gli affari. La rendita | 
apriva debole da 92 10 a 9212 12 per fine mese; 
in chiusura leggermente più ferma da 92 15 1a 
92 17 112. Per contanti venno ceduta a 91 85 © 
9I 87 112, e quella ez coupon quotata nominale a 
89 67 112. SACGETTESITO 

Intrattati gli altri valori, i cui corsi nominali 
trascriviamo dal listino ufficiale: 

Prestito Cattolico 93; Blount 90 45; Roth- 
schild 94 50; Banca Romana 1015; Banca Gene- 
rale 524 50; Immobiliare 433; Banco di Roma 680; 
Banco Santo Spirito 4:6; Acqua Marcia 845; Con- 
dotte 456; Cas 1029. 

I cambi invariati : Ò 

Francia (a tromesi) 99 15, 

Francia (chégues) 99 95. 

Londra (a tre mesi) 25 05. 


Londra (chègues) 24 98. 


Azertura deîla Borsa di Pari 

Rendita italiana 5 0/0 92 10; 1d. franceso 3 010 ' 
ammort. antico 81 30; Id. 5 0/0 09 52: ‘turco 
11 65; Egiziano 8 0/0 389; Suer 2257, 2235. 

Apertura della Borsa di Londra 

Rendita italiana 5 010 91 316; Spagnuco e- 
sterno unovo 63 13/16; Turco 1l 7116; Eg:iano 
nuovo 73 3116. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italizna 5 0/0 92 20; Rendia iran 
cose 3 10 ammort. antico 81 45; Id. fra»ceso 
5 010 109 60; Tarco 11 65; Inglese 102 516; Egi- 
ziano 6 0/0 380; Suer 2 N 


Ben, Bensoraro 
{AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. 
sidente legge una lettera nella quale Bra: 
chiede di giurare e di rirolgere la par: 
Camera. 

Northcote propone di rifiutare & Bradiau xh la 
facoltà di giurare. 

Labouchére propone di respingere la mozione 
Northeote mediante la questione preliminat: 

Gladstore ammette essere dovere del govarno 
di mostrarsi pieno di rispetto per la decisione 
della maggioranza; egli non può accettare la mo- 
zione Northcote, ma avrebbe voluto semplicemente 
astenersi dal Svotare; pe:ò giacchè Labonuchère 
chiese ia questione prel.minare. Gladstone la vo- 
terà come implicante il desiderio da parte della 
Camera di non rinnovare la controversia, 

La questione preliminare è respinta con 271 voti 
contro 165. 

È approvata la mozione Northeote. 

LONDRA, 4 — Lo Standard pubblica un di- 
spaccio da Parigi il quale riferisce la voce che il 
duca d'Aumale sia seriamente malato în Sivilia. 

BERLINO, 4. — È stato oggi firmato il nuovo 
trattato di commercio e di navigazione tra la 
Germania e l’Italia insieme con un protocollo an- 
nesso al trattato stesso. 

Farono p!enìpotenziari per l’Italia l'ambasciatore 
italiano conte de Launay, e per la Germacia il 
segretario di Stato delle finauze e il direttore 
commerciale al ministero degli affari esteri. 

Il gabinetto di Berlino ha integralmente accet- 
tato lo uitime proposte del gabinetto di Roma. 

NAPOLI, 4. — La squadra franceso è enirata 
nel nostro porto scambiando i saluti d'uso. 

WASBINGTON. 5. — L'arresto dei feniani She- 
ridan e Walsh è nuovameute smentito, S'ignorano 
le vedute del governo nella questione dell’estra- 
dizione dei feniani. 

PARIGI, 4. — Challemel Lacour dichiarò alla 
Corumissione incaricata di riferire sul credito per 
la spedizione al Tokino che la Francia non in- 
tende di discutere con la China i diritti che i 
trattati le conferirono ; i progetti dei Francesi sul 
Tonkino non formarono l'oggetto di alcuna trat- 
tativa con qualsiasi potenza. Il miniztro diede pure 
altre spiegazioni. 

La Commissione si dichiarò soddisfatta e «ccor- 
derà il credito. 

Il Temps ha da Londra: 

< La Russia concentra truppe considerevoli sulla 
frontiera dell'Armenia onde poter intervenire se 
avveniesero disordini in seguito al malcortento 
degli Armeni per la non esecazione «telle riforme 
promesse. L'Inghilterra è preoccupata perchè obbli- 
gata dal trattato del 1878 a proteggere la Tur. 
chia. Assicurasi che l'Inghilterra dichiarò al Sal- 
tano che non deve sperare alcun appoggio ove 
le riforme non si compiano in Armenia. » 

LONDRA. 5. — Bradiaughsi recherà a Northamp- 
ton per offrire ai suoi elettori la propria di- 
mirsione. 

GENOVA. 5. — Oggi, anniversario della partenza 
dei mille per la Sicilia, il municipio si è recato 
in forma ufficiale alle ore 10 a deporre una co- 
rona di bronzo sullo storico scoglio di Quarto. 
Alle ore 4 vi si recheranno le Associaziori dei 
reduci ed altre democratiche. 


———_______—_—____ 


Il pre 
daga 
alla 


BoxavexttRA Vvanini, gerente responsabile. 


Chi più spende meno spende Perchè tanto 
atedito delle specialità me*ticinali che giungendo 
dall'estero, inorfano l'Italia già Diena a ribocco 
delle proprie ? Perchè tra gli uomi! ci in 
vetttori «di buone specialità vi si frammischia un 
nembo di speculatori ai quali nulla important 
la propria cosciénza ed il danno che fanno all'a- 
manitaà loro falsi rimedi tentano all'anico scopo 
d'impinguare la borsa. Questa triste situazione è 
deplorata da tutti i buoni, perchè sì veggono 
fasciati agli altri quantanque sentano altamente 
di non meritare un tarito avvilimento. Un caso 
nuovo e forse unico negli annali Terapeutici è 
ciò che sta accadendo da qualche tempo all’illusre 
prof. cav: Giovanni Mazzolini di Roua. Dopo l’in- 
venzione del suo Sciroppo di Pariglina composto 
e dopo il ramors che esso ha fatto e sta facendo 
nel mondo per la curg delle malattie umorali ad 
una specialità per la innanzi appena conosciuta 
si sono appropriate virtù depurative sublimi. cer- 
cando tutte le vie possibili di mascherare le virtà 
del vero Sciroppo Depurativo di Pariglina del Max- 
olini di Roma, e sl sono per fino copiate !o sue 
lezioncine popolari che prima si erano messe in 
ridicolo, per ingannare maggiormente il pubblico. 
— ll dott. Mazzolini di ftoma che non ha fatto 
nè fa mai questione d'interesse, pel solo dovere 
che ha di sostenere avanti il pubblico l'efficacia 
e la verita dell’azione del suo preparato sd an 
per bene dei malati fa osservare che la sua spe- 
cialità non contiene nè alcool, nò mercurio o0me 
altri deporativi di antica data, che nella sua Par 
riglina vi sono associati suceiti di nuovi vegetali 
da esso solo conosciuti e scoperti e che siccom e 
usa la più scelta salsapariglia. che va da sè 0g2; 
anno ad acquistare in Inghi/terra non può avere 
che leggerissimo guadagno mantenendo sempre ill 
vecchio prezzo di L. 9 per bottiglia Ed ora basti 
sa ciò giacchè ognuno conosce l’adagio con cui 
incominciai il presente articolo: « Chi più spende 
meno spende. » 


NUOVO SIBTEMA 


DENTI 


CENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANI. 


Kossa, 174, via Nazionale, p. p,, ROMA 
Paiazze Caprazica del Grillo acvamto ta Protetvure 


GRIFICAZIONI 
INALTRRABILI CON ORO ADESIVO 


UPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea dì tutti 1 dolerà def denti 


Servizio te!sfonico. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


Giornale ner ) Bambin 
c. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illusirato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
artieoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. CRIS n È 

Reti ‘abbonuti annusli dà in premio straordi- 
nario: ll nostro Libro «i pittura, Rae: 
camente illustrato da Kate Grecnaway, testo 
6. Chiarini, ed una bellissima scato:® di latta con 
colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
male per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 120. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


GOLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare nelro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terra colta, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio fiacone unito collo stesso Ce- 
mento Lire 11 50. 

Franco per pacco postale L. 2. 
ero domnnde e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 26 


SEME BAGHI DA SETA 


INDIGENO A 
bozzolo giallo-BacobianeoeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento -Bacolagica 


Confezionato a sistema cellulare. con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28, 

Con cinquanta centesimi d'anmento si spe 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l’uftlcio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

re domande accompagna'e dall’ammon- 
‘tare all’Emporio Francotaliano Finzi e Bian- 
ichelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Prat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


di Pabblicità in Ro: 
adi, l'Agene pribeiple 0 Paol, Pari 98 ra do Richie, 


DI GEMME D’ABETO 


Re tacezioni gt riserone premo l' Ammizistrazione e premo l'Ufiao pi 
Er 

APPARTAMENTO. [atte con berto Vino 
Fattore al: secondo pinne delitti DE 


palazzo Sforza Cesti 
Somputto di n. 42 


acqua Marcia; risclg 


ALBERGERI 


raécomandati 


| SIROPP 


molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Ca 


eronici - Tossi ostinato - 
T4}] vescica. Nella Tosse feri 
3) realmente un rimedio eroico. — 


Ri 
ig. Raffa-le an 
via di Cuttà 25, Siena. 


ch 


SUOVI REGGIFIA= 


I più eleganti di que 
[messi in vendita. Prezzi modi- 
cissimi. 

Prezzo col piede di legno L. 6 

Dirigere le dovanda e vaghi 
lall'Emporio Franco-taliano Fior 

‘°2|» Biancheili, Roma, via del Cors 
153-154 e via Frattina 84 ». Fr-| 
fenze, via dei Panzani 26. 


macisla LUIGI CIUTI 
Deposito in tutte le farmacie del regno. 


ROMA 
Albergo di Milano 


330) = 
Ri Dlicito. i 


ROMA-NAPOLI . 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Bglieito valerole sei giorni fa el. 160 frs., 2a cl. 148 fre. 
Visggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto compreso. 


PER SOLE 


LIRE 200 


Toria-Napoli-Vemvio, partenza ogni giorn 

Biglietto valevole tre gierni fa cl. 73 fra, 2a c!. dl fre. 

Viaggio, ‘alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto compreso. 
Napoli-Pompel-Veeuvio, partenza ore 7 a. m. 

iglietto fra 50. Escursione nella stessa giornata. 

Colazione a Pompei, pranzo a! Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto frs 25 di giorno, frs 30 di notte. 


Alla stazione della Funicolare trovesi un elegauto Restaurante 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione] 
sistema Siemens. 


Napoli. Venlita dei big'ietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, via Santa Lui 

biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia] 
delle FF. RR., $ © 10, via Propaganda. 


Roma. Vendi 
Per informazioni, via Condotti, ell'Ufficio dell'Italian Times. Al Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . . . 


Id. 


alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . 
nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


In Roma, presso Baker e 0°. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reali 

di L. 40, composto di 70 pezzi come appresso: 
MR. 12 Cucchiai metallo bianco nikellato inalteratile a prove 
di lima, 

12 Forchette stesso metallo. 

12 Cncchiarini da caffè stesso metallo. 

1 Cacchiarone per minestra, stosto metallo. 
Chcchiarone per salsa, atesso metallo. 

19 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Fotchettone per trinciante. 

6 Portabottiglie, metallo lucido. 

12 Portabicchieri. 


N. 70 perri per sole 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionam ento facile 
perfetto. 


» 
n 
$ 
i 


20. 


53 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26, 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e izi 
di tavola, costruiti SS 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 

1° Sono perfettamente igienici ; 

2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza) 

argentea ; 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatt| 
Gsio, vioo Greci, Genova, sarà spedito il servizio pron- 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
pi pet ferrovia contro assegno postale porio a carico del eom 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. E 


Indirizzi Raccomandati 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 


Roms 
FARNAGIA BR DEPOSITO 
e | a 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi; i 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. poncgrie 


CACAO BENSDORP dei Panzani, 26. 
dt prima na Lella pare! Tutti Liquoristi : 


Coll’uso delle Pelveri 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto soave 
e delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
fiutritive ed estrema digestibilità. 5* Forza straordinaria 


e prezzo modico, giacché una piccola quantità di qu ta 

ces offre tina bovan ia più Prtificante più I Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 8—- 

che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. erat . . . . . » 150 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di È Femet . . .. ..3> 8 

zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolate| 2° Alkermes . . . . . >» 250 

vermndoni semplicemente sopra dell’acqua bollente. z Pi China . .. z È 

n 1/2 chilogramma di questo cacao si Rene) 
più di 400 tezzo di cioccolata. LiPrsrano) » —Rach sasa bic iosa 


È i lie © porta sulla eti 
Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3°. [zione dettagliata per otienore i relativo liquore. © poria sulla etichetta l'istra- 
iL. 1,75. 


Goll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Empori 
Franco Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, via del Gorgo] 
153-154 © via Frattina 848; Firenze, via Panzani 


jolie i to ormai esperimentato da 
È questo il miglior medicamento 01 pi 


Affezioni della 
ina dei bambini è riuscito 
Ciascuna bottiglia del pro- 
dotto genuino porta la qui unita marca di fabbrica del Far=, p;.nchelli, È 


ione diretta del Thè il più squisilo 
Thé Souchong Choicest Tea 


Pacchetti da 1bkilogramma L. 45 — 

» sa >» » 750 

» 4 >» >» 

F » 100 grammi » 175 
Dirigera domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


Corso 153-154 e via Frattina Sé», 
Firenze, via dei Panzani 6. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA |' 


dellc Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 


A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose 
lina macchina maggiorment» robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforzata di forte intelaiatura in legno bollo- 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso 


UOVA CAFFETTIERA 
* Foeumengde 


La caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buon caffà of- 
|re sui sistemi finora conosciuti 
[parecchi vantaggi di semplicità, 
l:conomia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato fino 
all'evidenza che questa 
TREBBIATRICE è la 
più solida, la più resi 


stente e la più facile a n 
|ma del caffe, mediante l'acqua 

trasportare: meno delle [bollente che lo attraversa pro- 
Lorenza |gressivamente. Per conseguenza 


Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare un 
prodotto almeno eguale 
è che in media si può 
calcolare di TRE ettoli- 
tri di grano ALL'ORA. 
È interamente costru 
ta infero, pesacirca 180 
chilogrammi e smontata 
può esser facilmente tra- 
sportata nelle località 
montuose e le meno ac- 
cessibili, è quindi una 
macchina preziosa ed in- 


leconomia, bastando una minor 
lquantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
\tenuta con maggiore quantità, 
leon qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della cuffettiera comu- 
Inicando liberamente coll’aria. 

Infine questa caffettiera si 
lemonta interamente e quindi s 
pulisce colla più grande facilità 


dispensabile per le pi- | 3 > -+....» 350 
Firprestetlinileglo 4 Dita 
@ > 3 5a 
3 Dirigere le domande e vaglia 
3 all’Emporio Franco Italiano Fin- 
Lire 200. zi e Bianchelli: Roma, via del 
(Corso, 153 0154 e via Frattina, 
È » 50 [84 B. Firenze via Parsani 26. 


che invece desiderassero 


Lire 6 50 
i (POMPE A_ mino 
lire 210. per l'inaffiamento 


Im ease d’incendìi 


| getto fortissimo senza fatica 

Ognì pompa è corredata della 
llancie per il getto a pioggia è 
|ad ombrello. 1 iero estrem» buon 
prezzo e le molteplirità degli usi 
[a cui si prestano, le rendono 
indispensabile ia ogm rasa sia 
di città che di campagiia. timba 
[aggio gratis, porio a carico dei 
[committenti. 

Dirigere domande e vagliaal- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
le Bianchetti, Roma_via del Cosio 
153 454 e via Frattina è4 n. Fi- 
renze, via Panzam 26. 


Ferri per dare il lustro 
_ alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 
Dirigere domande e vaglia al- 
"Emporio Franco-Italiano Finzi 
le Bianchelli, Roma, via del Corso 
153 e 456 è via Frattina 864. 
[Firenze, via dei Pabzani 26. 


Forni da Campagna 


Articolo al DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni encina, per la per= 
‘etta cscitura di carne, pasticcerie, în ut parola, di 
"lo ci che n'è succitbilo di elser colte n pra parola, di 
Per la loro speciale costrazi a 
qualunque fornello da cacina, di qual 
3 concentrano il cal i 


fetta 


mente ua (. Întierament costruiti im lamiera di ferro 
riuniscozo alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna: 


conto alla 
Prezzo con sportello a due battenti : 


3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza 
Prec de) asorzioni de [4° Non 5 consumano e na abbiso; i i di al ZE: so none rs 
gli indirizzi raccoman DE CESARIS Per i ognano mai di alcuna stagnatura.] © 3- _ >» »_ % » »35 
dati, rivolgersi all’Am- Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi] _ !mballagzio L. 1.50, porto a carico dei committenti. 
ministrazione dei gior-| FARMACIA-CHIMICA |l|articoli in metallo nickel sono i più ricercati di i) Dirigere domande ia all " 
T per uso di cucina el, pirtere,d pefiia all'Emperio FrancoJialiano Finzi 
nale. Via Portoghesi n. 6 di tavola. Fireeo ie poma, ria del Coro 153-154 e via Frattina 84 x. 


Non più Spalle curve 


calluso dello straccale emoricano per uomini, donne e fanciulli. 


lomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
Carso 153-154 © via Fratuna 50: 


LA RAPIDA 
BUOVA PRESSA Copia-bottero 


Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battato 
serve per quali 
di carta 


Stone 


ZANF 


Roma, Lunedì 7 Maggio 1883 


C ISTRAZIONE 
Poma, Piazza Montecitorie, nume. 130 
ev gli Avvisi slFAmministraziono 


= —___—_—t——z—u=_ 


IN CASA. 


Il nostro Don Peppino si trova oggi fra una motti. 
ficazione ed una soddisfazione, 

La mortificazione : glie l'ha inflitta Francesco Giu- 
seppe firmando, contro le previsioni ch'egli avea at- 
tinte aî giornali viennesi, la nuova legge scolastica. 

® vero che più montficati di Don Peppino devono 
sentirsi certi deputati boemi, a cai l’aver votata quella 
legge procurò, nei loro collegi, una scomunica eletto- 
rale în piena regola. 

La soddisfazione poi gliel'ha data al mio collega 
patrocinatore dei fiori o delle frutta — vedete il no- 
mero 117 — nientemeno che Bismarck. 

Passate alla rubrica dell'Agenzia Stefani e troverete 
il telegramma sul trattato di commercio italoger- 
manico. 

La capre scolastica di Vienna è perdota, mai cavolî 
italiani sono salvi. 

Dall'una parte un più, dall'altra un meno. 

Pareggio. 


% 


La Giunta per la verifica dei poteri si riunirà do- 
mani. 


fa 


© ministero d’agricoltura e commercio ha pubbli- 
cato in un volume dei suoi annali di statistica un lae 
voro abbastanza importante sulla circolazione mone- 
taria nei principali Stati. 

Da quel lavoro si apprende che negli ultimi cin- 
quant'anni la circolazione dell'oro è aumentata di 13 
miliardi, 398 milioni e 871,600 lire, Nell’argento mo- 
netato l’anmento è di 155 e mezzo circa. 

Quante riflessioni si potrebbero fare su queste cifre | 
Ma non è questo precisamente il mio compito, e io 
le lascerò fare agli economisti di professione e ai di- 
lettanti, 


af 


Vanno prendendo sempre più consistenza le voci di 
disaccordi fra î ministri Depretis e Baccarini perla 
questione ferroviaria. 

Un foglio locale dice che. l'onorevole Depretis ha 
lasciato presentare alla Camera il famoso progetto, 
calcolando che la’ Camera respirigendolo costringe» 
rebbe l'onorevole Baccarini a uscire dal gabinetto. 

Se la cosa fosse realmente in tali termini, îo sarei 
costretto a dire che il calcolo del presidente del Consi- 
glio è molto ingenuo. Ma siccome l'ingenvità non è pre 
cisamente la qualità dominante di Sua Eccellenza, così 
l'ingenuo potrebbe essere benissimo il giornale che ci 
ha dato la notizia. 


ta 


La Commissione per la riforma della legge pro- 
vinciale e comunale resta composta degli onorevoli 
Tegas, Bordonaro, Giolitti, Lacava, Berti Ferdinando, 
Riolo, Maurizi, Di Radini, Ercole, Visocchi, Codronchi, 
Lucca, Taiani, Bonacci, Mazza, Branca. 

Non mancano che i commissari del 3° ufficio, 


FUORI. 


Il ministero delle finanze dell'Egitto ha conchiuso 
un accomodamento colla Banca anglo-giziana che si 
obbliga ad anticipare al govemo 300,000 sterline. è 

Questa somma servirà al pagamento delle doman: 
d'indennità che non superano le 200 sterline. 

Il numero delle domande d'indennità ammesse dalla 
Commaissione internazionale è di 1,608. 

%» 

Il Libano è sempre stato celebre nella storia per i 
suoi cedri — che non sono precisamente cedri. — Oggi 
lo è per i candidati al suo governo, che arrivano in 
scena, passano e scompaiono come le figure della lan- 
terna magica. 

Anche Danisch pascià, l’altimo della serie, è scom- 
parso. 

La sua scomparsa si ritiene come un auovo insuc» 
cesso per la diplomazia francese. 

Si ha da Beyrout che non appena sparsasi la falsa 
voce della sua nomina, i Drusi, i Greci ed i musal- 
mani del Libano firmarono una petizione alla Porta, 
protestando contro la nomina e chiedendo la ricon- 
ferma di Rustem. 

%a 

£ imminente la conclusione del trattato di com- 

mercio fra la Germania ed il Madagascar. 


Fd 
TI corredo navale della signora Italia 


Ho sentito dire che la signora la quale da 
varî anni viveva un tantino ritirata (non so 
se per cagione di lutti domestici o per met- 
tersi in economia) sia decisa a ritornare a 
frequentar i salotti dei quali fu per lungo 
tempo l’ornamento. Pare che due altre ladies, 
l'una da Vienna e l’altra da Berlino, lo ab- 
biano spedito formale invito per averla seco 
nelle festività della buona stagione. 

Ma non si torna all'onor del mondo senza 
dar prima un'occhiata alla propria guarda- 
roba, per veder bene che cosa ci sia da 
novare. 

Fanfulla ha incaricato Jack, che si dà una 
falsa aria di perito in fatto di gioie, di metter 
il naso negli écrtns della signora, e questi ha 
mandate il seguente rapporto: 


«.... Quattro belle stelle in diamanti : le 
pietre sono tutte di vieflle roche. Due (con- 
tenute negli scrigni segnati Duilio e Dandolo) 
possono fin d'ora mettersi sul petto, come 
mirabilmente riuscite; le altre due sono tut- 
tavia nelle mani degli orefici: sarebbe a de- 
sideratsi una più rapida esecuzione del lavoro. 
Come doilette di ballo o di diner prié, siamo 


a posto. 

Nelle buste in velluto segnate Flavio Giota, 
Amerigo Vespucci, Savoia, Bausan, ci sono 
acconciature di capo, tali ultimate, tali ancora 
da terminare, che saranno eleganti, solide, © 
che per lunghi anni potranno portarsi con- 
venevolmente. 

Insomma, dal canto delle gioie digran gala 


Proprietà letteraria 
——————_—_@e——__—_—_—_—_—_—__—_& 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre Brrer —Traduzione di Blaseo) 


Il comandante, circondato da alcuni ufficiali, 
passeggia sul cassero. 

Le barcacce si sono avvicinato alla fregata, dalla 
parte di tribordo. La prima nave si avvicina alla 
scala, e i forzati, in silenzio, salgono uno dopo 
l'altro sul ponte. 

In cima alla scala, davanti l’ascissa, sta il sor- 
vegliante principale. Egli esamina ogni condannato, 
lo guarda da capo a piedi e gli indica, con un 
gesto, la scala che conduce nel piano tra il ponte 
e la stiva 

Malgrado il cielo azzurre e il sele che inar- 
genta 1 fiatti, quell’apparato scenico è lugubre. 
Si direbbe che quei viventi scendono in una tomba. 

Appena entrano nella batteria, altri sorveglianti, 
che li aspettano, li dirigono subito verso grandi 
gabbie munite di cancelli, le gabbie dei forzati, 
disposte lungo la parete della nave. 

Sono sei; oguuna può eontenere circa cinquanta 
nomini. Quelle di babordo sono separate da 
quello di tribordo da un Iuago corridoio, dov 
passeggiano le sentinelle di guardia e i sorve- 
glianti. 

‘1 bastaggi sono chi ‘aperti 
più tardi, per dare dell’aria, quando si perderanno 
di vista le coste. Regnano il buio e la tristezza in 
quella galleria fpnebre. 

Vestiti con un camiciotto verde e con calzoni 
grigi, tenendo in capo un berrette di color mar- 
rone, la maggior parte dei forzati, sono abbattati, 
costernati, cupi. 

Un momento prima, lasciando l’isola d’Aix, nelle 


barcacce, cantavano e ridevano. Era d’uopo mi- 
nacciarli per ottenere un poco di silenzio. Essi e- 
rano felici di partire, di cambiar aria. < In viaggio 
per le colonie! > gridavano, agitando i berretti, 
come avevano gridato alla Roquette. 

Ora comprendevano che il loro lungo viaggio 
di seimila legho sarebbe penoso, terribile, mortale 
per parecchi. Guardavano inquieti intorno: i can- 
noni puntati sulle loro gabbie, all'estremità della 
batteria, li intimidiscono, li spaventano e fanno 
perder loro anche la speranza della rivolta. 

Alcuni pensano pure, non alla patria dalla quale 
si allontanano forse per sempre. quei miserabili 
non hanno il sentimento della patria... ma pensano 
all'angolo di terra che hanno amato nella loro in- 
fanzia, alla città che sorge laggiù, laggiù, e dove 
hanno vissuto; alla donna, all'amante per la quale 
hanno rubato, ucciso. 

Alcani vecshi cavalli di ritorno, antiche pra- 
tiche di Brest, di Tolone, e che hanno anche già 
fatto il viaggio di Caienna, serbano nondimeno un 
sorriso ironico sulle labbra smorte. Sembra quasi 
che si burlino delle precauzioni prese contro di 
loro. Segnano a dito parecchi sorveglianti, che 
hanno fatto altra volta parte della ciurma, vecchie 
conoscenze. 

Guardano pure obliquamente la gabbia delle 
donne. Alcune di esse, malgrado i capelli corti, la 
piccola cuftia, l'orribile vestito, sembrano giovani 
© loggiadro. 

In una lunga traversata, abituati a tatte le far- 
berie, essi troveranno il mezzo se non di raggiun- 
gerle, almeno di farsi intendere. 

Un gran rumore si ode sul ponte. Ordini rapidi 
vengono eseguiti. Le catene delle ancore stridono 
e ricadono sordamente sul legno della nave. Il 
Vapore fischia. 

In breve, la fregata si muove. La macchina la 


scuote. 


stiamo benino, ed anche certi assetti secon- 
darî (quelli segnati Affondatore, Principe A- 
medeo, ecc.) sono buoni, sebbene non del tutto 
mot 


Ma ho trovato molte scatoline di peau de 


|chagrin — alcune anzi sono di carta zi 


nata — le quali rinserrano di gran robaccia, 
che francamente non ho veduto con piacere 
nei cassetti di così alta donna. I nomi incisi 
a lettere d’oro promettono assai, ma manten- 
gono poco. Gorgona, Mariltimo, Ischia, Mu- 
rano, ece., ecc., tali i nomi, ma se tu vedessi 
che roba! Ammetto che codesti gioielli sono 
roba da mattina, li chiamerei anche bijoux 
d'inlérieur, da portarsi col peignotr di ca- 
chemire, o con una tolettina per andare al 
bagno o dal dentista, o... altrove. Ma una 
signora, ancorchè in corsa mattinale od in 
abito dimesso casalingo, non dee portar nulla 
che non sia confacente al suo grado. 

Ed in quegli scrignetti c'è proprio roba da 
regalar alla cameriera. Similoro senza ombra 
di valore che arieggia il nobile metallo, nî- 
chel che scimmiotta sguaiatamente l'argento 
e cattivo plagué che non dà alcuna illusione 
agli intenditori. 

Se la signora dovrà, come di consueto, far 
una corsa in certe sue terre che son qui 
presso e che fa coltivar dai condannati (l’Elba, 
la Gorzona, Monte Cristo, ecc.) quella robaccia 
non le servirà neppure. 

Laonde, caro mio Fanfulla, ta che sei în 
confidenza col marito di questa nestra signora, 
il quale mi dicono sia un certo uome vec- 
chiotto alquanto che risponde al nome di De- 
pretis, farai bene a dirgli che si vada di- 
sfacendo di quella roba che ingombra i cas- 
setti ed a nulla serve. 

Noi abbiamo buonissimi artefici che po- 
tranno con lieve spesa surrogare quella gio- 
ielleria di pessimo genere con roba nuova e 
di valore riconosciuto. 

Ma ti raccomando di dirgli che stia ben 
attento nell’ordinazione, perchè non ha gran 
tempo l’incaricato delle spese di toilette 
comprò molti porte bonheurs in Inghilterra, 
che ho trovato in uno scatolino sul quale 
era scritto : torpediniere. 

Non v'ha dubbio alcuno che i disegni di 
essi sono nuovi ed appagano l’occhio. Ma fi- 
gurati che la spesa fa fatta un tantino colla 
testa nel sacco, e che il metallo contrattato 
a 22 carati è invece a 17; cosicchè il com- 
pratore sarebbe stato, come dicesi usualmente, 
Noué. 

Vedi dunque di avvisar di ciò il vecchio 
marito. 

La signora, come sai, è una buona donna, 
molto, ma moto docile: più docile di quanto 
non si creda; più di quello che non dovrebbe. 


Tuo affezionatissimo amico 


ph lAra 


Io faccio eco alle parole del nostro Jack. 
Ma ho perduto qualunque speranza di otte- 
nere qualcosa dal vecchio marito. Alla sua 
età il cambiar di agenti è cosa oltremodo 
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grave; e per ora in tutto ciò che si rife- 
risce a gioie e consigli l’amico Acton ha l’alta 
mano. Speriamo che non gli sfuggano di 
‘mente l’esigenze della situazione e della moda. 


Note pi LonpRA 


2° maggio. 

Quel galantuomo di La Rochefoucauld dice, che 
l'assenza fa diminuire lo passioni moderate, éd 
‘aumentare le grandi ; simile al vento che amorta 
le candele ed alimenta il fuoco. 

Tale è il caso mio — chè nei quattro mesi du- 
rante i quali mi sono di frequente esercitato al 
bozing colla Parca, l'affetto mio per i miei let- 
tori s'è accresciuto di molto, sì da farmi nascere 
ardente il desiderio di riallacciare il sospeso com- 
mercio letterario. Sono stato poi ripagato di pari 
moneta? 

x 

Quattro mesi di riposo ammazsano del lavoro 
sul tavolino d’an giornalista (per magro ch'ei sia); 
6 nel mio c- n'è tanto che non so davvero ove 
cacciar le mani, nè come dire l'introibo. 

Tant'è, cercherò adagino di riannodare i molti 
fili; se la pazienza altrui non mi farà un capi- 
tombolo sul più bello dell'operazione. Ed ora, con- 
fessati, s'incominei. 


XXX 

Per non scordarci affatto, diamo una sbirciata 
alla lanterna magica egiziana. Vediamo la stuo- 
chevole filatera delle feste, dei banchetti, delle 
presentazioni, degl’indirizzi ai due campioni, ter- 
restre e marino, non ancora terminata. Aùf! 

Vediamo la proposta d’un lauto appannaggio ai 
due «i supra, combattata dai radicali, che, pove- 
rini, non avendo fiato abbastanza, van giù a rotta 
di fil della schiena. 

x 

E vediamo infine ura supplica sal serio che il 
corpo d'artiglieria marina indirizza all'’ammira- 
gliato perchè la cagna Nell, che li seguì durante 
tutta la campagna, venga... decorata. 

I soldati e gli ufficiali hanno già da qualche 
fempo aperta una sottoscrizione ner acquistare 
alla signorina Nell un collare d’argento con savvi 
scritto il nome delle battaglie che resero celebre 
la recente campagna. 

E fino a qui non fa unagrinza; ma dove invece 
uno ha il sacro diritto d’incartapeoorirsi, si è 
quando viene a sapere che, nel caso quei 
gnori dell'ammiragliato negassero la medaglia, è 
intenzione dell'artiglieria marina di comperare una 
stella del kedive, da attaccarsi al collare di Nell 
Strane vicende, steanissimel! 

dI 

Mi pare d'avervi raccontato a tempo e luogo, 
che il defunto lord Beaconstield amava ardente- 
mente lo primroses (margheritine) e che ogni anno 
nell’anniversario della sua morte, i di lui ammi- 


Allora, uno dei sorveglianti si avvicina a una 
gabbia e grid: 

— ll numero 213 

Ua uomo steso per terra, appoggiato alla pa- 
rete della nave, si alza © dico: 

— Eccomi. 

È Giovanni Bérard. 

IL 

Il sorvegliante fece uscire il prigioniero dalla 
gabbia © gli disse: 

— Camminate davanti a me, in quella direzione. 

Gli indicava allo stesso tempo una delle scale 
che conducono dalla batteria sul ponte della nave. 

Alcuni momenti dopo, Bérard respirava l’aria 
pura, sotto al cielo, in piena Ince. In breve, girò 
gli occhi intorno a sè. Aveva innanti il mare, 
sempre il mare, l’incognito, l'infinito ; indietro, la 
terra, la costa già lontana, mezzo dileguata, la 
Francia. Egli se ne allontanava senza commozione, 
senza rimpianto. Non vi lasciava alcuno che gli 
fosse caro: da lungo tempo, sua figlia non era 
partita, come partiva oggi egli stesso ? 

Sua figlia lo aspettava laggiù, laggiù, a selmila 
loghe al di là di quei mari; e l’immensità che si 
stendeva innanzi a lui, invece di spaventarlo, gli 
esaltava l'immaginazione eccitata dalla sofferenza. 
Gli sembrava di veder comparire ai limiti dell’o- 
rizzonte, la sua Giovanna, la sua figlia adorata, 
la sua divina Regina di Bellezza, rischiarata, il- 
luminata, dorata dai raggi del sole morente, rag- 
giante, risplendente. 

— Fermatevi ed aspettate col capo scoperto — 
gli disse il sorvegliante. 

L'afficiale di servizio, vedendo quei due uomini, 
si avanzò. 

— Che fate qui? 

— Il comandante ha dato ordine di condargli 


— È giusto. Sono stato prevenuto. 


fa tremare. Un tempellamento ancora lieve la; se condannato — disse il sorvegliante. 


Chiamò un quartiermastro e gli diede delle 
Istruzioni. 

Un momento dopo, Bérard si trovava in pre- 
senza del signor C... comandante della Saona, un 
capitano di vascello da: quarantacinque ai quaran- 
totto anni, alto, di aspetto freddissimo, rigorosa 
mente severo a bordo, si diceva, ma anche uomo 
di molta giustizia. 

— Lasciate quest'uomo qui con me — egli 
disse... Lo aspetterete sul ponte. 

Quando fa solo con Bérard, il comandante gli 
disse: 

— Vi chiamate Giovanni Bérard? 

— Sissignore. 

— Siete stato condannato ai lavori forzati a vita 
per avere assassinato il principe russo Lavisin ? 

— Nossignore. 

— Come, no? Vi sono danque due Giovanni B6- 
rard a bordof.... Hanno sbagliato conducen- 
dovi qui. 

— Non credo, signor comandante... Ma lei mi dice 
che sono stato condannato per avero assassinato 
il principe Lavisin, e ho dovato rispondere : no... 
Io sono stato condannato, perchè la giustizia ha ere- 
duto ch'io abbia assassinato il principe... Non 
è la stessa cosa. 

— Per voi, sia! Ma per mo è la stessa cosa — 
disse freddamente. 

— Lo so, signore... Ma per rispetto a meme 
desimo, avevo il dovere di protestare... 

Il signor C... lo guardò più attentamente di 
prima. Era sorpreso da quella voce calma e ferma 
ad un tempo, dall'aspetto, dall’attitudine, dall’e- 
spressione del volto di Giovanni Bésard. 


(Oonfinea) 


ist 


airiiiieretai 


Sua Altezza Reale il principe ereditario non è 
intervenuto al banchetto. 


* 


E stato deciso in modo irrevocabile che la re- 
plica del carosello, la quale era stata già annun- 
ziata da parecchi giornali, non debba aver luogo, 


* 


Questa volta gli artisti sono stati proprio di. 
sgraziati. Si aspettava da tutti la Mascherata di 
Cervara como una delle coso più deliziose © più 
caratteristiche del programma dello feste, © di 
sgraziatamente la pioggia dovea venire a sciu- 
parla. Pioggia veramente assassina! 

Gli artisti eran partiti ieri mattina da Roma 
nella speranza che più tardi il tempo si sarebbe 
rimesso al buono; ma la speranza rimase tale © 
nulla più. Il sole, per quanto venisse pregato a 
confortare di sua presenza la festa, non si lasciò 
vedere un solo minuto. 

Tuttavia la paura della pioggia non impedì a 
una quantità di gente di recarsi a Cervara, dove 
il programria della giornata venne attuato come 
meglio si poteva. La Corte partì dal Quirinale 
alle 2. Sua Maestà il Re andava in phadien col 
generale Pasi ; seguivano in una carrozza a quattro 
cavalli Sua Maestà la Regina, Sua Altezza Reale 
la duchessa di Genova madre, il principe Arnolfo 
e il principe di Napoli; in un'altra le Loro Al- 
tezze Reali la principessa Isabella, il principe 
Amedeo ed ìl principe Tommaso. Altre cinque 
carrozze portavano il seguito. 

Il Re prese tutta l'acqua tanto all'andata che 
al ritorno. Verso le 4 il treno reale giunse a Cer- 
vara, dove i sovrani e i principi furono accolti 
dagli artisti con una dimostrazione entusiastica 
quanto altra mai. Visitarono le grotte, fecero una 
breve sosta e quindi salutati dagli applausi di 
tutta quella foila variopinta, si rimisero in cam- 
mino per Roma. 

La pioggia non concesse un po’ di tregua nem- 
meno pel ritorno, che avvenne in condizioni de- 
plorevolissime. Non è facile farsi un'idea dello 
stato în cui si ritrovavano tutti, uomini e bestie. 
Eppure, a Roma si aspettava il riterno. Il muni- 
cupo avea fatto acc uÌ Corso i s 
randò in segno d’esultanza 


cittadiza, le gua 
municipali impedivano la circolazione del vetture, 
e una quantità di ombrelli aperti stavano esposti 
sui marciapiedi o si aggruppavano in attesa nel 
mezzo della via. Ma pur troppo l'attesa fu vana. 
Ogni tanto si vedeva qualche romano antico, qualche 
guerriero selvaggio, correre a piedi, grondaute 


acqua da tutte le parti, e seminaudo i frasconi { 


come un pollo bagnato. Quelli che eran riusciti a 
trovare una hotte, 


sardine tornavano a casa. A vederli così mai ri- 
dotti, stanchi, tribbiati, inzuppati d’acqua fino alle 
ossa, facevan proprio pietà. Speriamo che gli ar- 


tisti non si sgomenteranno per questo, e che la | 


mascherata di Cervara avrà miglior esito l’anno 
venturo ! 
* 


La rivista, che doveva aver luogo oggi alle 2 
sul piazzale del Macao, è stata rinviata all'ultimo 
momento con un contrordine del comando della 
divisione. 

* 


Questa sera, dalle otto e mezzo a mezzanotte, 
le gallerie della scultura al palazzo dell'Espogie 
zione di belle arti saranno illuminato a luce elet. 
trica. Il concerto comunale suonerà nella gran 
sala a cristalli. Nell’interno dell'Esposizione sarà 
organizzato un servizio di buffet. 

Il biglietto d'ingresso per questa sera costerà 
due lire. 

OÙ 


Il nostro amico capitano L. Meschieri ha pub 
blicato un volumetto in quarto intitolato: Scuci- 
ture di Esploratore. È un lavoro concepito ed 
ordinato in brevissimo tempo, durante le prove 
del carosello. Vi si trova un po' di tutto: storia 
e ricerche bibliografiche sui tornei e caroselli in 
genere e su quelli di Casa Savoia, un po'di versi, 
alcuni innocentissimi bozzetti verisfici ed alcuni 
aneddoti. Il libro non si vende. Esploratore es- 
sendo di casa, non ne facciamo gii elogi; diciamo 
solo che, ad onta di aleuni errori tipografici da 
attribuirsi alla fretta della pubblicazione, il libro 
gi leggo con piacere. 


* 


Una rettifica. Il quadro che figura all’Esposi- 
zione, e che rappresenta: Dante, 1° canto dell'In- 
Jerno, non è dell'artista signor Virginto Monti, 
ma è opera invece di un altro Monti. 


* 


Uno dei nostri assidui ci prega di fare alcune 
rettifiche al nostro resoconto di ieri sul concerto 
dell'Esposizione. Ecco qua: 

Rettifica numero uno. Il concerto fu gentilmente 


eseguito dalla Reale Accademia filarmonica in u- | 
nione della Società orchestrale, e non da questa ! 


ultima esclusivamente. 

Rettifica numero due. L'incarico di fare gli o- 
nori di casa e di condurre lo signore ai loro posti, 
era affidato ai componenti il Consiglio direttivo 
della Filarmonica, dovendo i soci dell'Orchestrale 
accordare i rispettivi strumenti. 


Rettifica numero tre. Il commendatore Augusto | 


Castellani non ha nulla che vedere col Consiglio 
direttivo dell'Orchestrale, essendo da parecchi anni 
benemerito vice-presidente della Filarmonica, © 


come tale incaricato di ricevere insiemoagii altri { 


le Loro Maestà. 

E con questo le rettifiche son finite. Ci dispia- 
cerebbe se involontariamente fossimo stati la causa 
di un disaccordo fra filarmonici ed orchestrali. 


Protestiamo che, per conto nostro, gli uni e gli | 


altri sono artisti egregi allo stesso modo, e per 
evitare ogni equivoco, d'ora in poi, quando ci ca- 


piterà discorrere di una società o dell'altra, diremo * 


vi s'erano ficeati dentro in | 
quattro, in cinque, in sei, 0 «mmassati come lo | 


| 
sempro gli orchestra-armonici o i filo-orchestrali, 
tanto perchè non si abbia a credere che usiamo 
delle preferenze. 

Oibò! 

. 

Teatri, 

leri sora le Walkiris ci hanno dato l'addio. 

A giudicarno dall’aspetto che presentava ieri 
sera la platea dell’Apollo, bisogna dire che il pub- 
blico romano non s'è davvero soverchiamente com- 
mosso della loro partenza. Malgrado tatti i fiumi 
d'inchiostro che gli appendicisti musicali hanno 
versato in questi giorni sui Nibelunghi, le povero 
Walkirie se ne vanno, lasciando ìl tempo che 
haano trovato, 

L’Apollo ieri sera era per metà vuoto. Le Wal- 
kiris hanno cantato al cospetto di un pubblico 
raro e cosmopolita, e bisogna dirlo, nel loro ge- 
nere hanno cantato assai bene, quantunque alla 
signora Kindermann ed al basso Scaria fossero 
stati sostituiti duo altri artisti che però non gua- 
stavano affatto. 

Va per un di più il dire che l'orchestra fa, como 
sempre, insuperabi!e, o che a spettacolo finito, il 
pubblico fece agli artisti ed al maestro Seidl una 
vera ovazione. E diciamolo francamente, mai ova- 
zione fa più meritata! 

E adesso i Nibelunghi, col nano Mimo, il dio 
Wotan, le Walkirie, Sighifrido, il mostro Tafoer 
e tutti gli altri fenomeni della collezione wagno- 
riana se ne andranno 4 Torino per prender parte 
aile fesie cho sidaranno colà in onore degli augusti 
sposi... 

Ahi! pur troppo la felicità completa non è di 
questo mondo! Poveri sposi! Che la musica di 
Wagner sia loro leggera 


Ore 8 112. — Il Trovatore, opera. 

9 — Nanà. 

Ì BRA. — Oro 8 1j2. — Commedia e ballo. 
NO. — Ore 6 1}2 - Boccaccio. — Ore9 

Giorno 6 notte. 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 6. 

Per la Commissione del bilancio riuscirono 
eletti quasi tutti i candidati ministeriali. 

Malgrado le accuse infamanti lanciate contro 
di lui, non è impossibile che oggi Boutellier 
venga eletto a Passy. 

La lotta è vivissima. 

È morto Luigi Viardot. 


Pen VYereonaro 
{AGENZIA STEFANI) 


PALERMO, 5. — Contrariamente alla notizia 
dello Standard,la salute del duca d'Aumale è ec- 
cellente. Egli gi recò avantieri a visitare il tempio 
di Segesta e ieri le rovine di Selinunto. Si trat- 
terrà a Palermo ancora una quindicina di giorni. 


PARIGI, 5. — Lesseps, parlando con un giorna- 
lista, si dichiarò d'accordo coll’Inghilterra sulla 
necessità di allargare il canale di Suez, ma di- 
mostrò l'impossibilità di scavare nn secondo ca- 
nale, ricordando l’atto di concessione che gli con- 
Yorisce un diritto esclusivo. 

VIENNA, 5. — Mille garzoni fornai fecero una 
dimostrazione nella casa dell’associazione. Rup- 
pero i mobili e le finestre e gettarono pietre contro 
la polizia : questa riuscì a ristabilire l'ordine. Nello 
Stesso tempo 4°0 garzoni fornai facevavo una di- 
mostrazione innanzi la casa del direttore dell'as 
sociazione ; ruppero le porte e le finestre. 

ATENE, 5. — Il principe di Bulgaria è partito 
| pel Montenegro dopo avere assistito ad una festa 
data dal Re, che riuscì splendidamente. Il Re ac- 
compagnò il principe «I Pireo. I miniatri eraso 
presenti alla stazione, Il principe conferì langa- 
mente col presidende del Consiglio. 

PARIGI, 5. — Senato. — Batbie interroga sul 
parere del Consiglio di Stato, secondo il quale ìl 
governo può sospendere e togliere lo stipendio 
agli ecclesiastici di qualsiasi categoria; dice che i 
considerando del Consiglio riposano sopra una 
falsa interpretazione del Concordato ; rimprovera 
al governo di entrare in una via pericolosa e di 
creare nuovi imbarazzi. 

Martin Feuiliéo esamina la questione dal punto 
di vista storico; constata che il Concordato man- 
tenne il diritto dell’antica monarchia di seque- 
strare il temporale agli ecclesiastici. 

Broglie protesta cheil Concordato stabilisce che 
il primo console avrà tutti i diritti dell'antica 
monarchia presso il papato, ma non stabilisce che 
avrà questi diritti in Francia. 

Martin-Feuilléo mantiene la sua interpretazione 
appoggiandosi sopra decreti del 1811 © del 1813; 
dice essere incontestabile che il servizio dei culti 
è un servizio pubblico e inammissibile che il go- 
verno debba essere disarmato verso questi fan- 

ionari; l'autorità ha il diritto d’intervenire contro 
coloro che insorgono contro la legge ; il ministro 
agirà sempre così; constata che l'agitazione contro, 
w legge sull’insegnamento si calma; la maggio 
‘ranza dei vescovi non vi partecipò : la repubi 


le teorie del ministro, 


non cerca di soristianizzare la Francia; il mini 
miro sosterrà sempre il mantenimento del Concor- 
dato, ma richiederà il rispetto della legge. 


Dopo replica di Batbie, il quale protesta contro 
interrogazione è esaurita. 
PIETROBURGO, 5. — La Novosti conferma che 


4 rappresentanti delle potenze all'incoronazione 
farono invitati a trovarsi a Mosca il 24 corrente. 


Un wkase prescrive allo truppo cosacche di 


portare le lancie soltanto nelle prime file. 


PORTSMODTE, 5. — Yi fa una esplosione ter- 


ribile, ma accidentale, nel magazzino di polvere 
Priddysherd. Vi furono sei morti e molti feri 


PARIGI, 5. — Il Consiglio dei ministri si oc- 


cupò delle voci sparse da alcani giornali con- 
servatori che tendono "ad ailarmare i depositanti 
presso le casse di risparmio e li consigliano a 
ritirare i loro fondi. Tali giornali saranno pro- 
cessati. 


scandagliò 


Lord Dufferin prima di pai 


Cherif pascià circa l'opportunità di proclamare 
l'indipendenza dell'Egitto. 


Cheril respinse talo proposta. 
BUENOS-AYRES, 4. — Il Congresso fa aperto 


oggi. 
11 messaggio del presidente constata che le re- 


lazioni colle potenze estere sono buone e che esso 


verranno consolidato mediante una nuova orga- 
nizzazione del corpo diplomatico; segnala l'ec- 
cellente situazione finanziaria dello Stato, l'au- 
mento crescente delle entrate e la prossima ri- 
presa dei pagamenti in numerario, nonahè lo stato 
favorevole del eredito argentino ; enumers i grandi 
lavori compiuti o intrapresi durante l'ultimo e- 
sercizio, lo sviluppo dell'agricoltura e dell'indu- 
stria nazionale, il buon risultato della spedizione 
delle truppe argentine nelle pampas; vasti ter- 
ritori saranno presto coltivati o trasformati in 
pascoli; parla della riorganizzazione della guardia 
nazionale e degli sforzi fatti per sviluppare l’e- 
sercito e la marina; il governo ha proposto di 
reintegrare nei loro gradi gli ufficiali radiati dai 
quadri dopo la rivoluzione del 1880; tale pro- 
posta venne approvata dal Congresso. 

BERLINO, 5. — Il trattato di commercio e na- 
vigazione tra l’Italia e In Germania è stipulato 


a capo di cinque anni. 
Per la navigazione, inclusa quella di cabotaggio, 
è stipuiato il trattamento della nazione più fa- 
vorita. 
La clausola della nazione più favorita è pure 
presa per base generale nelle materie daziarie. 
Però la Germania accorda all'Italia nuove ri 
duzioni di dazio, mediante speciale tariffa con- 
venzionale, per l'uva fresca, gli agrumi, i melo- 
grani, i datteri, le mandorle, gli aranci ameri 
secchi, le olive, l'olio in bottigiie e in botti. Ven- 
gono pare inscritti nella tariffa convenzionals ger- 
manica il riso e il pollame merto, non che i se- 
guenti articoli dichiarati esenti : lo zolfo, :! tartaro, 
la liquerizia, i bozzoli, la seta innaspata e filaiz 
non tinta, i cascami di seta tinti, il marmo greg- 
gio 0 semplicemente sbozzato, il pollame vivo. 
Dal canto suo l’Italia accorda l'esenzione #1 lu 
polo, che ora pagava una lira al quintale, e 
obbliga a mantenere il dazio attosle per gii al- 
caloidi, il zinco e gli stramenti di precisione. 
LONDRA, 5. — Lo Stendard insiste perchè si 
mantenga Rustem pascià al posto di goverratore 


del Libano. ‘i 
"TOLONE, 6. — I trasporti Annamite e Mytho 


imbarcano viveri e munizioni per la spedizi'-ne al 
Tonkino. Ciascuno porterà 1500 uomini. Anche il 
trasporto Bien-Hoa porterà molti soldati di fan- 
teria di marina. 

SCUTARI, 6. — La Porta concentra trappe in 
queste vicinanze, stante l’effervoscenza degli Al- 
banesi contro il Montenegro. 

LIMA, 5. — Vi furono due acontri fra  distac- 
camenti chileni © peruviani; questi furono bat- 
tuti ed ebbero 59 morti. I chileni ebbero 4 morti 
© 12 feriti. 

BERLINO, 6. — La Commissione del Reichstag 
respinse all'unanimità gli articoli del progetto 
salle assicurazioni in caso di infortuni del lavoro 
che si riferiscono all'organizzazione dell'assicura- 
zione ed al contributo da parte dello Stato del 25.010 
delle indennità accordate. 

ESVERONA, 6. — Molte associazioni con 24 ban- 
diere si recarono stamani a S. Lucia per l’anni- 
versario dell'inangurazione del monumento ni ca- 
dati del 1848. 

Parlarono il presidente dei Reduci Italia e Casa 
Savoia ed altri. 

Ordine perfettissimo. Grande concorso. 
BOMBAY, 5, — Il piroscafo Manilla, della Navi- 
gazione generale italiana, è giunto proveniente da 
Genova, 

VIENNA, 6. — La Wiener Zeitung pubblica la no- 


Szògyenyi-Marich, attualmente secondo capo-se- 
zione al ministero degli affari esteri. 


concorso industriale provinciale e della mostra 
nazionale di strumenti musicali è riuscita benis- 


sentanze ed un pubblico numerosissimo. Parla- 
rono, applauditissimi, Mori, presidente della Com- 


gioria. 


BonaventoRA Vavazini, gerente responsabile. 


per la durata di dieci anni, con facoltà di deruncia | 


| 
il 
il 
Ì 
il 


mina a primo capo sezione (direttore generale) di | 


simo. Erano presenti tutte le autorità e rappre- | 


missione ordinatrice, e Cocchi, presidente della ; 


AREZZO, 6. — La distribuzione dei premi del ! 


La Società operaia, ritirando la medaglia ac- | 
goordatale per l'iniziativa presa, fu acclamatissima, : 


TUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappo nè molle né palato 


cu ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
:OMA, 114, via Nazionale, p. p,, Ri 
Palazzo Caprasiza del Grillo accanto î2 Prefettora 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori det denti 


Servizio telsfonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstara, 64 
ROMA — Palazzo Bernivi — RO 


A 


Gunlo pr i and 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel sno genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gii associati con 
magnifici premi Ù 

‘agli abbonati annuali dà in premio atraordi- 
narin: 1 nostro Libro di pittura, magnifi- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
cclori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6 


Lettere e vaglia all 
nale per i Bambini, Ro! 


, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis © franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


SHMA BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoe Baco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacalogico 


Bernini e Ristori 


| 


tisiologica 0 microscopica con controllo. 


Confezionato a sistema cellulare. con selezione 


Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 
Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disco franco în tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. ì 
Dirigere domande accompagna'e dall’ammon- 
tare all’Empori» Franco-Italiano Finzi é Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e- 154, via Fat 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28 


:l COLLA, CHMANTO, CRRAMICA | 


cla a fresdo per attrccace setro, porcellana, cri- 
stalli. marmi, ferro cotta, pietre dure, ecc. Si adopera, 
colla massima facilità, acquisia la durezza del marmo, 

Prezzo pei doppio fievore unito collo stesso Ce- 
mento Lire 59. 

Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere domonde e vaglia all'Empozio Franco- 

ttaliano Finzi è Bianchelli in HOWA, via del Corso 
| 153-456 e via Frattina, 84», — in FIRENZE, via 
| dei Panzani, 26 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria © confet- 
tureria moderna. Noziuni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti, — Cucina specialo pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica nulla scelta e conservazione dei commestil 
delle bevande dei frutti, ecc, Istruzioni sui modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., eco. 

Opera redaita sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialarti, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very,  Rottenhéfer, 
Brillat-Sevarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franee- 
Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 

Panzani, 26, 


© e]540 via Frattina, 84 A. Firenze via dei 


TERE, 


"Ma inni) sl Raerono preso PAmnlaisruzione 0 prese l'io prinsipal di Pabblltà in Roma pica Montecitorio 197 
ini 


Richeliea. 


Firenze, via del Puuszzi 7 pp — 12 Milano, & 


Galleria Vittorie} &naxsah BP 


Francia, l'Agono» principale 
| dire 


ita ASTENA Indi i liquidi 
ai A Vine Indicatore dei liquidi 


Dimostra in un moment L: 


Deposito a Mitauo presso l'En: 
Franeo-Italiano. 12 via $ 
Kiargherita 


My BEGIO. STABILIMENTO 


a TOP roterapico di Firenze 
(Medico Direttore Dott. Gav. PAOLO CRESCI, CARBONAI 
premiato con medaglia d'argento all'Esposiz. di Milano 
Barriera della Croce, tia Aretina N 19, Firenze 
, Questo antico e ben conosciuto Staliilimento accoglie a pen- 
gione tutti i malati ai quali occorra una cura Idroterapica od 
Elettrica, ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte Je comodità 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica é con- 
tinua. Si ricevono pure i malsti come Esterni, ed havvi uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


AVVISO 
to balne:re di LEVICO nel Trentino Li 


aperto dal primo Maggio 


1882 


IN ROMA 


Lo Stabilim 


farmacia Bravetta; Ancona, far 
furmacia Gallia, farmacia Spe 
Fi 3 Cefalù, C 
Ferrara, form. Perelli; 


re d'Aversa 


malattio dello donne, della pelle, del sistema nervoso; ultima 
tazione ferroviaria Trento, di là a Levico in meno di duo ore o meo 
di equipaggi o delle corriere postali, cavalcature pel Vetriolo, 

Dalla Direzione della Societa Balneare 

‘Îevico, 16 Aprile 1883. 

IL PRESIDENTE 
DOMENICO PRUNNER 
Il Medico Direttore 


dro, 


+ Sinigallia, drogheria Luigi Rossini; Sp 
[Mondo via Ospedale 5; Udine, ‘Giacomo Cemmessati ; Veneri 
[Rossi fa V. Viterbo, farm. Volpiano Volpiai. 


Nuovi Carretti automatici 


Dott. Giuseppe Pacher. 
FARMACIA FIRENZE APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
A $ I Bambini nen cerrene più rischio di sterpiarsì 
Logrzione Briamica: SES, Via Tomabuoni, 13] è questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
OLE ANTIB la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
PILL ILIOSR R PURGATIVA [care colta direrione che più loro piace, il tatto simultaneamente e senza il concorso 
DI CooraR di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino & gli procura un eser- 
> [cizio salutare e benefico. A 
Anche quando i ba:cbini hanno già imparato a camminare prediligane il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo 
Dal punto di vista igionico, i bambini stanne sssai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i mov?menti libari nenza 
tontatti © tutte le parti del corpo arioggiata. RESO 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di tun- 
ghezza, contimetri 40 di larghezza e posa circa 5 chilogrammi. 
crezzo L. 35 — Iraballaggio L. 2. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi e 
nia del Corso 153-154 e vis Nrattina 845: Firenze. via Panzari 


Si vendono all'ingrosso a) signori farmaci 


chelli, Roma, 


Ge Bi speliscono dalla suddetta farmacia, diotro domanda 2©| 

compaguata da vaglia. portale di L. 1.40 oL. 2_@ 0 si 
trorano in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti; 
A. Matsoni e G., via di Pietra 9; Achille Batdasseroni 146. via! 
del Corso; presso la farmacia Garueri via del Gambero, e presso 
Poretti, Amici © G. 


PILLOLE DI POSFILLINA ANTIBILIOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di 8. M. il Re d'Italia U 
Monro delia Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, oc. | 


26. 


Chi e che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al capa pale ed allo cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE BCONORICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
#rivilegiato in tutti gli Stati d'Europa {fabbricato 


tn Vienna). 
# VANTAGGI «& 
Nè fumo nò odore 1 lacignelo pon si consuma mei. La 
sco da tale ci da fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatori 
ohesseEe dae Con dieci centesim! di Benzina si hanno 12 ore di iuco, mag- 
diglaite. La loro protta allope s estende anche. sul legato, sull ore a quelis data da una buona candela stearica. — 0 0/0 
uimul'neni. reveivanione Jo fumi f risparmio sulle eandele steariche. 


Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti| 
Lesson eco (umori acri) che sono la causa principale di quasi Prezzo del Lume completo : in ottone 15, in nickel L. 3 75 
e Aggiungendo 50 ceatesimi all'imi spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale 
Dirigere domande e vaglia all'Empo jo Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
154 « vis Frattina 84 8 Firenza. via de’ Panzani 26. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
di tavola, costruiti 
iglia dovrebbe aver sempre presso di st| 


consi" |dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 

1° Sono perfettamente igienici ; 

2° Sono inalterabili al fuoco e censervano sempre la loro lucentezza 

Ù argentea ; 

fa[3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 

Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. |4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 

articoli in metallo nickel sono i più: ricercati per uso di cucina e 

Idi tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 

dei Panzani, 26. 


Tutti Liquoristi! 


Collo delle Polveri aromatiche vegetali preparato dal farmacista G. B. 
dati, rivolgersi all’Am- ier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca 
ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA |l|speca, liquori di squisita corroboranti e digestivi per tavola e dessert. 
male GENE. ca rocessi affatto nuovi si mantengono inalterabili 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Cav. E. VALLE 


Esperimentato ed apprevato dagli ospedali: Maggiore di Milano,| 
8. Giacomo in Ar ione Ci di Palermo, Civile di Co. 
liari @ Sassari, Casa di saluto di Pavia o Di siflitici di 
fapoti, Milano, Modena, ecc., è giudicato il più potente, pronto] 
ed economico rimedio della clinica moderna contro gli SCOLI UNE 
TRALI acuti © cronici. 

cipale in SASSARI farmacia @. Per] 

rigori nd E. Vallo, via Manco N16, Gamosi. Si 

farmacie del. Regno, ia ROMA farmacia 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono H miglion 
ed il più semplice purgatiro. L'uso continuato di questo prezioso ri. 
medio da tutte le malattie, specialmente aroniche, che pro 


Accuratamente 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 
>»  Vermutb . bee 


v sotoroco nico 
reS1 SISI 


A par e raccomandato centesimi 40 in più. 
iungendo al prezzo altri cent. 50 si spedisce con pacco 6 vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
14818 pi Corso 158, 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 26. 


66 g A ) 
SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO 
INVENTATO DAL DOTT. GIOVANNI CAV. MAZZOLINI E PREPARATO NEL SUO STABILIMENTO CHIMICO 


UNICO DEFURATIVO PREMÌATO SEI VOLTE PERCHÈ COSTATATO IL PÌUu POTENTE RIGENERATORE DEL SANGUE 


il la bottiglia 
N. B. Guardarsi dalle contraffazioni o di scambiarlo con altri ononimi onde evitare dannose conseguenze. — Per tutto il Regno Do sla >» Me 
L. 5 lo mezze. Per l'intiera cuta occorrono 8 bottiglio grandi; prese în una volta si spediscono franche di porto ovunque non vi sia dep: 


ia Angiolani ; Bari, drogheria M. Chiarappa ; Barletta, fermacia M. Capssso; Bergamo, farmacia L. Terni; 


tania, dro: 


.rmacia Montaleni 
‘asale, formacia nd 


Campobasso, farm. 


liari, farmacia Daga 


De-So 


ha vi 5 
fam. Boiner ; Vercelli, farm. Besteletti; Verona, Domenico Negrij Vicenza, drogheria 


FERNET-BRANCA 


| dei FRATELLI BRANCA, Milano, via $. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO? 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — (881 «l 


ALTRE SPECIALITA > 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
} e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


! Granatina, Soda-Champagre 
I Estratto di Thè 


PREZZI 
tm Rottiglia da litre . . . L 3,50 
tezza » >» -. » 1,50 


i 
| 
| 
| 
i 


POSATERIE DI GERMANIA 


SOLE LIRE 20 


Rlegaato servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
# L- 40, composto di 70 pezzi come appresso: 
N- 18 Cuochisi metallo bianco nikellato malterabile n prova 


Ceo, viso 
famente © franoo per pacco postal, Si n 
Soste porto a carico del ana: 


[pare per ferrovia contro assegno 
quittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (serie) 


Perfezionala del Chim. farm. S. STRESINO. 
fafallibile per fr rispuntare i capelli sulla testa la più com- 
[rsa calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
rresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 


ivo. 

L. € il vasetto. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 
—_____— 


Certifico io sottoscritto TIRATI, liana del Chimico 
cata a vari miei clienti, è stata tro- 
tata ottima per far rinascere i capelli sulla torte colve. 
sopra. 


i 
1} 


Dirigere domande © vagii Franco | Finsi 
Bianthelf, in Roma vie fel Corso 1597 154 6 mia Frati, 648: 
© Firenze, via deì Panzapi 96. 


. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


Un foglio ufficio 
che oggi l’onorevol 
vole presidente dell 
un disegno di leggl 
lazione di prestiti 
> nete colpite dal di; 


Ed La somma compl 
È sinoai 20 milioni 


È compiuto înun per 
20 anni, Parecchi i 
di risparmio di Mi 
per mezzo loro, ai 

Lo Stato concori 


mna quota del 2 pei 


Un altro ufficios 
imminente un mo 
prefetture del regno 

Fra i prefetti chel 
quanto si dice — ai 
mon vuol più sape: 
Ravenna. 

E io lo comprend 
arie non confanno 

Ciò che non coni 
sia ancora riescito, i 
cui quell'aria faccia 

Quando dico un 
mente un proconsole, 

7 tirannicamente come] 
inviava nei dipartimd 
spetti e a far lavora] 
dire un uomo di pol] 
che sappia prendere 
giusto verso. 

Massimo d’Azeglio 
che si vuole, ma pe 
di vuol ben altro chel 
d'ordine superiore. 


"ro 


Il movimento rev] 
d'essersi rallentato. 

Teri ebbero luogo 
ma con un intento co] 

Cinquecento delega 
si sono riuniti per e 
nista, ed elessero 2 pi 
dopo vari discorsi, di 
adottarono un ordine di 
di nominare una ca 
sione delle leggi cost 

Nello stesso tempo 
partista per promuoy 
principe Napoleone. 
di Cuneo d'Ornano 
giornale l’ 4ppel du P 
nn plebiscito. 


Prop 
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A. 


Un foglio ufficioso — e non quotidiano — assicura 
che oggi l'onorevole Magliani, d'accordo coll’onore= 
vole presidente del Consiglio, presenterà alla Camera 
un disegno di legge destinato ad ‘agevolare la stipa- 
lazione di prestiti a miti interessi ‘alle provincie ve 
pete colpite dal disastro delle inondazioni. 

La somma complessivi dei mutni potrà ammontare 
sino ai 20 milioni e l’ammortamento dovrà ‘essere 
compiuto în un periodo di tempo non superiore ai 
20 anni. Parecchi istituti di credito, fra cui la Cassa 
di risparmio di Milano, mutueranno alle provincie, e 
per mezzo loro, aî consorzi, ai comuni ed ai privati. 

Lo Stato concorrerà al servizio degli înteressi con 
pna quota del 2 per cento, 


pe: 


Un altro ufficioso — e quotidiano — annunzia come 
imminente on movimento nell'alto personale delle 
prefetture del regno, 

Fra i prefetti che cambieranno sede, cè — per 
quanto sì dice — anche il signor Caravaggio, il quale 
non'vol più saperne di vivere coi Buontemponi di 
Ravenna. 

E io lo comprendo benissimo perchè so che certe 
arie non confanno a tutti i temperamenti, 

Ciò che non comprendo si è che il governo non 
sia ancora riescito, in ventidue anni, a trovare un tomo 
cui quell'aria faccia bene. 

Quando dico un fomo, non intendo dire assoluta- 
mente un proconsole, o ua amministratore che agisca 
tirannicamente come i commissarî che la Convenzione 
inviava nei dipartimenti a far valere la legge dei so- 

e a far lavorare la ghigliottina. No! Intendo 
dire un uomo di polso e di tatto nello stesso tempo 
che sappia prendere quelle popolazioni per il loro 
giusto verso, 

Massimo d'Azeglio diceva che se ne può fare ciò 
che si vuole, ma per ottenere un sì desiderato scopo 
ci vuol ben altro che dei prefetti burocratici e fratet 
d'ordine superiore. 


FUORI. 


Il movimento revisionista in Francia è ben lungi 
d’essersi rallentato. 

Ieri ebbero luogo due riunioni di colore diverso, 
ma con un intento comune, 

Cinquecento delegati della capitale e dei sobborghi 
si sono riuniti per elaborare il ‘programma revisio» 
nista, ed elessero a presidente il senatore Labordère; 
dopo vari discorsi, tra i quali uno di Clémencean, 
adottarono un ordine del giorno col quale sì stabilisce 
di nominare una costituente, incaricata della revi- 
sione delle leggi costituzionali. 

Nello stesso tempo si costituiva un comitato bona- 
partista per promuovere la revisione in nome del 
principe Napoleone. Esso è composto di Abbatucci, 
di Cuneo d’Ornano e di altri fondatori «del nuovo 
giornale I° Appel du Peuple, il cui scopo è di chiedere 
un plebiscito. 


Proprietà letteraria 
—————— ___—— 


REGINA DI BELLEZZA 


{di aneLre Berer — Traduzione di Blaseo) 


Terminato l'esame, riprese a dire: 

— Il ministro della marina mi ha fatto l'onore 
di scrivermi personalmente sul conto vostro... 
Ecco la sua lettera... Non ho ragioni di sorta per 
nascondervene il contenuto. Mi dice che conside- 
razioni speciali gli hanno impedito di far diritto 
alle sollecitazioni premurose fattegli per voi,.. Si 
è dovuto, mandandovi alla' Nuova Caledonia, sod- 
disfaro alcune esigenze diplomatiche... Ma per altri 
motivi, in seguito all'interesse eccezionale che ha 
Per voi un uomo molto influente, si desidera che 
siate trattato nel miglior modo possibile a bordo... 
Tale è il senso di questa lettera... Io voglio tenere 
conto delle raccomandazioni del ministro; ecco 
Perchè vi ho fatto chiamare. 

Bérard s’inchinò senza rispondere. 

— La traversata che dobbiamo fare e che ab- 
biamo cominciata da un’ora appéna — riprese a 
dire il comandante — sarà lunga, penosa per gli 
ufficiali, l'equipaggio, i soldati che si trovano su 
questa nave, per tutti infine. Ma essa sarà terri- 
bile, non me lo dissimalo, per i condannati che 
lo incarico di trasportare alla Nuova Caledonia... 
Vivranno, in gran numero, in uno spazio ristretto, 
© saranno trattati con estrema severità... È indi- 
fpensabile... Fra loro ci sono degli esaltati, degli 
Indocili, degli indomabili, anche dei forsennati, sut 
Quali l'indalgenza e la dolcezza non hanno presa... 
Linduigenza provocherebbe un rilassamento di 

‘sciplina, e la disciplina è di prima necessità in 
Mare, sopra un bastimento da guerra, nelle con- 
dizioni in eut si trova questo... lo non voglio che 


Pai su 


Li 
* 

I fogli clericali francesi annunciano che il Papa 
protesterà vivamente contro l’asserzione del governo 
della repubblica che esso ha diritto di sospendere gli 
‘spendi agli ecclesiastici. 

%, 


bal 

Un telegramma da Berlino al Popole romano an- 
nunzia che la Banca dell'Impero tedesco notificò ad 
‘una casa bancaria berlinese (in risposta ad una dimanda 
fattale) di non poter comprendere la rendita italiana 
ufficialmente fra i valori sopra i quali la Banca fa 
anticipazioni, fino 2 che îl coupon non sarà ufficial= 
mente' pagato a Berlino, 


Questo pagamento, per dire il vero, si fa sempre 


anche a Berlino; ma si vorrebbe colà che ne fosse 
fatta menzione sui titoli stessi di rendita. 

Mi sembra questa una pretensione alquanto strana. 
O che si avrebbero a ristampare tutti i titoli in cir= 
colazione per inserirvi anche Berlino? 

Non potrebbe bastare una semplice dichiarazione 
ufficiale del governo italiano ? 

fe 

Un altro punto nero Zomparso all'orizzonte, dalla 
parte dell'Oriente, 

L'ambasciatore russo ha chiesto perentoriamente al 
governo ottomano di soddisfare i reclami per gli in- 
dennizzi dovuti aî sudditi russi, Si crede che questa 
domanda potrà dar luogo a gravi complicazioni, non 
trovandosi la Porta in grado di soddisfare questo 
debito. 


fa 


Notizie dal Libano recano che temonsi gravi disor- 
dini, in occasione della partenza di Rustem, qualora 
questi dovesse essere richiamato, 


« FANFULLA » A_MILANO 


La questione ferroviaria. 
6 maggio. 

Mi sarebbe sembrata un'azione da persona male 
educata il venire a molestare con un argomento 
noiosò un pubblico festeggiante. Ma adesso che le 
festo di Roma sono quasi terminate, si può par- 
lare anche di affari seccanti quanto il progetto 
per l'esercizio ferroviario. 

Quel progetto, appena conosciuto a Milano, vi 
ha fatto nascere una delle così dette « questioni 
ardenti ». Almeno così dicono alcuni: viceversa 
poi non è nato propriamente nulla, ma c’è chi 
vorrebbe far nascere la « questione ardente » col 
solito sistema della incubazione artificiale politica. 

Il tema delle variazioni è il seguente :— Milano 
è sagrificata dal nuovo progetto. 

Può essere che molti ci credano a faria di sen- 
tirlo ripetere; forse parecchi ci hanno già cre- 
duto alla prima senza curarsi di andare al fondo 
della questione e senza insospettirsi punto delle 
mosse di chi grida di più; senza supporre che 
questo progetto per l'esercizio ferroviario potesse 
far comodo a chi si serve di qualunque mezzo per 
fare opposizione al governo ed all’amministrazione 
municipale. Non ei vuole, mi pare, molta furberia 
per vederci chiaro in queste manovre. 


La riunione tenutasi in casa dell'onorevole Mussi 
per deliberare intorno al contegno da prendersi 
onde tutelare Milano dai pretesi danni, ha stabi- 
lito di fare un’interpellanza al sindaco. Il conte 
Belinzaghi avrebbe potuto lavarsene lo mani; ma 
egli invece ha convocato il Consiglio per domani, 
lunedì, alle 2 pomeridiane. Non s0 che cosa egli 
abbia intenzione di rispondere all’interpellante che 
sarà il deputato Perelli; ma per non rinunziare 
alla sua fama d'uomo di spirito, il Belinzaghi do- 
vrebbe proporre la pregiudiziale, invitando i fir- 
matari dell'interpellanza a spiegare e dimostrare 
quali siano i pretesi danni. 

Essi probabilméhte domanderebbero tempo per 
preparar la risposta. 

Giovedì si riunisce anche il Consiglio provin- 
ciale per lo stesso motivo. In quel consiglio hanno 
molta minor preponderanza gli clementi turbo- 
lenti, e vi si farà meno chiasso. Ma intanto il pub- 
Dlico s'impressiona e crede alla minaccia di pe- 
ricoli veramente gravi per la prosperità cittadina. 

— So se ne occupano il Consiglio comunale ed 
il provinciale, bisogna che veramente ci siano dei 

uni. 
E'ticits gonto dabbone ragiona in questo mondo 
press’a poco così. 
>< 


— Sfido io! — mi ha detto ieri sera un ottimo 
padre di famiglia, buon marito, commerciante sti- 
mato, ed ai suoi tempi zelante per la guardia na- 
zionale — sfido io! col ‘nuovo progetto Milano 
resta tagliata fuori.. 

— Tagliata fuori...? da che cosa? 

— Dalla linea del Gottardo! — mi ha risposto 
dopo averci pensato un bel pezzo. 

— Scusi... non conforidiamo. Questa è una fac- 
cenda separata! la linea Novara-Pino, stradando 
direttamente le provenienze del Gottardo, potrà 
col tempo togliero a Milano una parte ‘del com- 
mercio di transito... Ma per impedirlo bisognava 
non lasciar costruire la Novara-Pino, o ciò non 
era nelle facoltà di Milano. Quanto al movimento 
ferroviario attuale crede lei, in buona fede, che 
si diminuirà un treno, o diminuirà un passeggero 
od un collo di mercanzia quando Milano si tro- 
verà sul punto di contatto delle reti esercitato da 
due Società diverse, come vi si trovano adesso 
Bologna, Pisa, Napoli, Firenze, e vi si troverà, col 
nuovo progetto, auche Ruwaf 

— Capisco... ma insomma adesso Milano... e 
poi la direzione generale dell'Alta Italia... 

— Se il nuovo progetto farà andare a Romale 
direzioni generali delle due Società d'esercizio, 
nelle principali città rimarranno uffici ferroviari 
di tale importanza da avere un numero d’impie- 
gati abbastanza rilevante. E lei, che mi vanta 
sempre, e con molta ragione, lo spirito intrapren- 
dente di questa città e lo sviluppo delle sue in- 
dustrie, può veramente credere, in buona fede, 
che Milano debba risentir danno dalla mancanza 
di 6 0 700 impiegati, dei quali appena la metà, a 
dirla grossa, avranno famiglia? E che danno ha 
risentito Torino dal trasferimento della direzione 
dell'Alta Italia? E che cosa avrebbe dovuto dire 
Firenze, quando, già ridotta all’elemosina, vide 
andar via, le une dopo le altre, circa 18,000 
persone? 


Il mio interlocutore, non sapendo come rispone 
dere, andò via borbottando. Ma sentii che ripe- 
teva fra i denti: 

— Milano tagliata fuori... tagliata fuori... ta- 
gliata fuori... 

Non sapeva dar ragione di tale sua afforma- 
zione, ma era ostinato nel ripeterla, e la ripeterà 
so pure si potesse battergli sotto il naso l'evi- 
dente e palpabile smentita di questa idea nella 
quale si è fissato, perchè l'ha letta o l'ha sentita 
ripetere da qualcuno. 

E così si forma l’opinione*pubblica. 


Pa 

Chi promuove l'agitazione fittizia contro il pro- 
getto di legge per l'esercizio ferroviario sa be- 
nissimo che Milano non perderà nulla, qualunque 
trasformazione o combinazione possa avvenire. Il 
movimento commerciale tende ai centri dove esiste 
il commercio; non dove lo vorrebbero artificial» 
mente spostare con lo strade ferrate. Del resto, 
come ho detto, basta guardare îl nuovo progetto 
per persuadersi ch’esso non sposta nulla. 

Figuratevi! dinno ad intendere che, divise le 
strade ferrate italiano in duo reti, con un punto 
di contatto a Milano, bisognerebbe scendere arri- 
vando da qualunque punto dall’occidente e mutar 
treno per continuare verso oriente. 

Chi lo dice figura di dimenticarsi che adesso si 
va — magari gratis essendo deputati — da Mi- 
lano a Roma senza cambiar convoglio, benchè a 
Pisa il treno partito da Milano entri sulla rete 
delle Romane. E se fosse vero ch'è un gran van- 
taggio poter viaggiare da un punto all’altro d'I- 
talia sopra linee esercitato da una stessa Società, 
non si deve tener nessun calcolo del vantaggio di 
poter andare fino a Roma, fino a Napoli, fino a 
Reggio di Calabria, percorrendo sempre la rete 
dipendente dalla Società cui toccheranno le linee 
mediterraneo ? 

L'ho già detto!... la faccenda dell'esercizio 
roviario potrebbe servire di puntello a buttar giù 
il sindaco e magari... anche il ministero. Main 
questo, santa pazienza, bisognerebbe essere un po 
più franchi e quando capita l'occasione non dir poi 
tanto male di quel povero Ignazio da Loyola, che 
pure nella sua gioventù fu soldato, e attaccò qualche 
volta i suoi nemici di fronte; mentre i suoi imi- 
tatori appartonenti alla modorua dewucrazia attaze 
cano sempre la gente di dietro 0 a tradimento. 

E per oggi mi pare d’averne detto abbastanza. 


_ 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri, so non sbaglio, deve aver avuto Inogo 
Vecclissi di sole, che ha messo in mot» tutti 
gli scienziati d'Europa, facendoli radunare al- 
l'isola Carolina del gruppo delle Marchesi. 

Quel che abbiano visto — o non visto trat- 
tandosi di ecclissi — è ancora ignoto, ma mi 
pare che, per non vedere il sole, non era ne- 
cessario andar tanto lontano!... 


voi dividiate la dura esistenza che il dovere, la 
sicurezza dell'equipaggio mi obbligano d’imporre 
ai condannati... Capisco pure che la loro com- 
pagnia, un contatto continuo con essi sarebbero 
per voi una vera tortura.. Voi non ritornerete 
nella batteria... Vi si troverà un cantuccio a prua, 
dove potrete vivere solo, 50 foste nella cella 
di. una prigione... Voi siete istruito.. Vi darò da 
lavorare per occuparvi... Basta, raccomanderò che 
si abbia dell'indulgenza per voi... Siete soddisfatto? 
Avete qualche grazia particolare a domandarmi? 

— Sissignore — disso Bérard — poichè lei 10 
permette. 

— Quale? 

— Vorrei ritornare al posto dov'ro.... su- 
bire la mia condanna in tutto il suo rigore.. 
non essere oggetto di nessuno dei favori che, d'al- 
tronde, le sono riconoscentissimo di avermi pro- 
posto. 


II 


Il comandante della Saona guardava Bérard ma- 
ravigliato. Credeva di aver udito male. Come, quel 
condannato a cui egli si degnava offrire delle pre- 
forenze: così preziose nelia sua posizione, le rifiu- 
tava! Quell'uomo bene educato, quell'uomo dotto, 
voleva vivere in contatto. con quegli ignoranti, 
‘con quegli individui grossolani, con quei mivera- 
bili della peggio specie, quei delinquenti I Gli si 
offriva l'isolamento, l’aria aperta, i vasti oriz- 
zonti, Îl cielo, il sole, ed egli domandava di vi- 
vere nell'ombra, ‘nelle tenebre, voleva ridiscen- 
dere nell'inferno ! 

Perchè? Il comandante, la cal curlosità era eo- 
citata, desiderò conoscere il motivo di quel ri- 
fiato. 

— Ne ho parecchi — rispose Bérard.. — Ma 
temo... 

— Potete dir tatto... Non vi tradirò. 


— Ne sono convinto, signore... Ho soltanto 
paura di non essere compreso. 

— Ebbene, non sarete compreso... Spiegatovi, 
prima di tutto. 

In piedi, innanzi al comandante seduto, col ber- 
retto in mano, tenendo dritta la grande persona, 
Bérard diceva: 

— Il primo motivo che mi fa desiderare di non 
godere a bordo nessun favore speciale è ispirato 
da un sentimento di timore, potrei dire di viltà... 
To non vedo che il mio interesse personale, e, 
prudentemente, sacrifico il presente all’avvenire... 
In effetto, nulla mi prova che laggiò, alla Nuova 
Caledonia, troverò una benevolenza uguale a quella 
che lei si compiace dimostrarmi, signore.. Si può, 
giungendo all'isola Nu, rimettermi in mezzo ai 
miei simili, condannarmi a vivere della loro vita, 
infliggermi la promiscuità che la generosità di lei 
vuole risparmiarmi oggi... Allora essi si ricorde- 
rebbero, lo creda, l'eccezione fatta per me solo 
sa questa nave, i favori che avrei goduto, e me 
li farebbero pagare molto cari. In mezzo a quelli 
uomini, condannati a tutte le privazioni, a tutte 
le tentazioni, covano, fermentano, formicolano ad 
ogni ora, a ogni momento, la gelosia, l'invidia, 
l'odio... L'esistenza diviene intollerabile per lo 
sventurato che sveglia, eccita e mette in attività 
quei sentimenti... Tutti i rabbuf@, tutte le collere 
ricadono su lui... Egli non ha un momento di ri- 
poso. Gli si rendono gli insulti, le brutalità, i 
colpi dei sorveglianti... Si fanno su lui le vendette 
di tutte le miserie patite.. Ho paura, signore, sì, 
paura dell’esistenza che mi sarebbe riservata... 
Essa potrebbe durare dieci anni, venti anni, 
sempre... Non sono condannato a vita? 

Il comandante si alzò, e, con l’espressione del 
volto meno fredda, con la voce impressa da una 
leggiera emozione, disso semplicemente: 

— Sta bene, fate quel che vi pare... Ma se un 
giorno © l’altro mutate avviso, non avete che a 


domandare di parlarmi... Conserverò le mie buone 
disposizioni, a vostro riguardo. 

Fece chiamare subito il sorvegliante, e gli rese 
11 prigioniero. 

Passando sul ponte, come aveva fatto in pre- 
cedenza, Bérard girò gli occhi intorno a sè. 

La costa non si vedeva più ; il mare si stendeva 
all'infinito, il sole era tramontato e tutto l’oriz- 
zonte si tingeva di porpora. 

Allora egli credè ancora di vedere laggiù, in 
una striscia luminosa, dentro una nube di por- 
pora e d’oro, la sua Giovanna adorata, la sua Re- 
gina di Bellezza. 

— Andiamo, scendi più presto — gli disse il 
sorvegliante. 

Bérard obbedì, e in breve ricadde nell'abisso. 


IV. 

Fra i prigionieri di cui Bérard aveva di già 
subito il contatto, durante la sua detenzione al- 
l'isola d’Aix, si trovava un certo Fortier, condan- 
nato, lui pure, ai lavori forzati a vita, per ae 
sassinio. 

Era un uomo di una trentina d'anni, pallido, 
con l'occhio ardente, con le labbra turgide, rosse 
che, semi-aperte, lasciavano vedere denti bianchi, 
fini, un po’ puntati, denti da Inpo. 

Sotto altre vesti, coi capelli più lunghi e coi 
baffi che dovevano essere neri, folti, prima che 
glieli avessero tagliati, avrebbe potato passare 
per un bel giovane, un bel maschio. 

Era di statura media, piuttosto magro che 
grasso. Ma i suoi muscoli, che s'ingrossavano ad 
ogni movimento delle braccia e dei garretti, le 
spalle quadrate, larghe, il collo robusto, indica» 
vano una forza poco comune, uno di quegli uo- 
mini tatti nervi, di acciaio. 


( Confinsa) 


str 0 

È comparso nel Pester Lloyd un articolo 
attribuito alla penna dell’ex-grancancelliere 
austro-ungarico Andrassy. 

Quest’articolo ha messo a rumore il mondo 
politico di Berlino e di Vienna per le idee 
che vi si trovano espresse in ordine alla tri- 
plice alleanza. 5 

« L'Europa — vi è detto — si trova oggi 
nelle identiche circostanze del 1815. Come al- 
lora, anche oggi l’accordo europeo può inau- 
gurare una lunga dra di paco ». 

E dopo ciò il signor Andrassy invita la 
Francia ad accedere francamente all’alleanza. 

Col rispetto dovuto a un uomo politico di 
alta levatura, noto che tutte queste cose sono 
vecchie nelle colonne del Fanfulla. 

Fanfulla è stato il primo a far avvertire, 
nel suo N° 97 (8 aprile) l'analogia fra l’al- 
leanza del 1815 e quella del 1883. 

Nel N° 102 (17 aprile) dopo avvertito il 
fatto che la Francia della Restaurazione fu 
tra le prims a far adesione alla Santa Al- 
leanza, scriveva: 

< 0 se gli uomini, che sono attualmente al 
governo della Francia, imitassero l’esempio dei 
loro predecessori ! » 

Era un voto, un semplice e povero voto, 
buttato là come il cuore lo dettava. 

Ho piacere che un uomo come Andrassy 
l'abbia fatto suo. Dato il caso che debba ri- 
tornare al potere, il signor Andrassy sarà il 
Raffaello della nuova politica, ma io mi con- 
tenterò d'essere stato il Perugino che gli ha 
messo il pennello in mano. 

E con quest’atto di modestia sorprendente 
passo ad altro. - 

e 
3333 

La : Lega è andata alla rivista ieri, e trova 
che, malgrado il cattivo tempo, è riuscita piut- 
tosto animata. 

La : Lega non aggiunge altri particolari, 
ma quel che ne dice è già abbastanza per dar 
prova della sua buona volontà... 

i La rivista non ha avuto luogo. 


n° 3° 

Il maestro Wagner, nel suo ultimo soggiorno 
a Venezia, ha sentito il bisogno di provve- 
dersi d'un cappello nuovo. 

Lo servì il cappellaio Marchesi, e il maestro 
gli lasciò, sopra il prezzo, il suo cappello 
vecchio. 

Ora questo cappello è stato venduto ad un 
ammiratore di Wagner, il quale volle farne 
constare l’autenticità in atto notarile, rogato 
il giorno 30 aprile. 

Ecco stabilito per i wagneriani il culto delle 
reliquie. 

Se quel signore che possiede il vero cap- 
petto del maestro vuol fare la sua fortuna, 
non ha che da farne delle fettuccine e smi- 
nuzzarle in reliquiari da vendere alla porta 
dei teatri, dove i fedeli andranno a seccarsi 
divotamente ai Nibelungi. 

Chi avrà il reliquario potrà dire che pos- 
siede l’unto del Signore. 

e 
sè 

A Vienna mille garzoni fornai hanno fatto 
l’altro ieri una dimostrazione, rompendo t 
mobili e le finestre della casa dell’Associa- 
zione e scagliando pietre contro la polizia. 

Contemporaneamente altri quattrocento ne 
‘hanno fatta un’altra innanzi la casa del di- 
rettore dell’Associazione, rompendo le porte 
e le finestre! 

Non c'è che dire; ma i fornai viennesi 
i hanno un modo di dimostrare abbastanza cu- 
rioso! 

Per poco che il sistema pigli voga, i fale- 
gnami ed i vetrai di Vienna ci si faranne d'oro. 


sal 

Una vantina di giorni fa si*annunziava da 
Londra che quattro agenti della polizia in- 
glese eran partiti pel Messico, per arrestarvi 
Tynan, il famoso Numero Uno. 

Nel frattempo la presenza di Tynan vien 
segnalata a New-York, poi a San Francisco, 
e perfino alla Convenzione di Filadelfia, alla 
quale avrebbe assistito sotto falsi nomi. 

Insomma, dappertutto, fuori che al Messico. 

Adesso poi alcuni giornali di New-York 
pretendono che Tynan non sia affatto il fa- 
moso Numero Uno, il quale, secondo loro, non 
si troverebbe al Messico, maa New-York dove 
dimora colla sua famiglia. 

Così, con questo benedetto Numero Uno 
s’entra in un tale laberinto aritmetico, che 
manco il matematico più distinto rischierebbe 
di levarne le gambe pulite. Per uscirne bene 
non vedo che un mezzo: far punto e dac- 

_ capo. 
Dal momento che dei numeri uno co n'è 
‘una mezza dozzina, tutti autentici e tutti 
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falsi allo stesso modo, è chiaro che il vero 
numero uno non può essere che il numero due! 


DEI 

Stanotte il telegrafo ha annunziato al po- 
polo romano l’arresto avvenuto a Firenze di 
‘un certo Malatesta, noto internazionalista na- 
poletano, soggiungendo che domani il sud- 
detto Malatesta arriverà a Roma, scortato dai 
reali carabinieri. 

Questa notizia può essere indifferente per 
me e per voi. Ma forse il telegrafo nel darla 
avrà creduto di rendere un servizio al comi- 
tato delle feste nel caso volesse andare a ri- 
cevere il Malatesta alla stazione! 


SCHERMA 


Se l'opinione pubblica non si accentua prepo- 
tentemente, sdegnosamente, noi avremo fra breve, 
non già un carosello 0 un torneo, ma uno scontro 
vero © proprio, cioò non ad armi gentili, ma 
omicide. 

Ciò divertirà assai gli sfaccendati, la cui solita 
e massima caratteristica è la prodigalità del sangue 
non proprio. 

Sono tanti coloro por cui /es affaires sont l'ar- 
gent des austres, e sono tanti del pari quelli per 
i quali il coraggio è lo sang des autres. 

Per costoro, chiarire un equivoco è defraudarli 
di uno spettacolo. 

Defraudiamoneli — so ci riesce. — Le persono 
serio co ne sapranno assai grado. 

Ecco il caso. 

Tarillo di San Malato (i lettori di Fanfulla sanno 
benone chi è) va în Francia preceduto da grando 
réclame che egli ama forse troppo, ed è subito 
messo di fronte a quel Mérignac che è tenuto in 
conto della prima lama di Parigi, ed cfettiva- 
mento è, a giudicaro dalla pas: che ogni 
Francese mette ai successi suoi, Ne viene che non 
c'è buon Francese che non abbia la capacità di de- 
linquere e di calcolar male le stoccate, quando egli 
si misura con uno straniero che gli sia posto di 
fronte con dello pretensioni. 

Così dice San Malato che fu fatto, così è pos- 
sibile che sia stato anche fatto; noi qui non 
si-può dire nò sì nè no, si rispetta il Mé 
rignac assai; ma non si vuol sentir diro che San 
Malato, posto che sia anche restato inferiore, abbia 
ricevuto uno seacco per l’arte italiana. Invece ciò fu 
detto; il San Malato forse non disse abbastanza di 
non aver rappresentato che sè, e allora un certo 
numero di forti tiratori italiani, napoletani prin- 
cipalmente, protestarono che egli non era che lui, 
che coll’arte non ci aveva che fare: questa ultima 
era un’inesattezza passionata. Però ciò si spiega 
anche in modo da cancellare l'inesattezza: San 
Malato non è nè della scuola mista dell'Enrichetti, 
nè della militare alla Redaelli, nò della italiana 
classica alla Rossarol, del Tufo, del Parise, del- 
l’Anzani, del San Giuseppe, ecc. 

Era danque vero che rappresentava sè! 

A ogni modo la protesta gli seppe e doveva 
sapergli amara e poteva attraversargli il cam- 
mino, che invece non gli attraversò poichè finì 
per essere apprezzato anche în Francia, 

Non monta, egli se la legò a un dito. 

Al Casella, promotore della protesta, che si tro- 
vava a Parigi, foce proporre un assalto a bottone 
tinto. Non è un complimento. Bottone tinto vuol 
dire: sappiatemi dire como vi presenterete — se 
vestito di nero, io ingesserò il bottone, del mio 
fioretto — se di bianco, lo strofinerò nel carbone 
affinchè ci lasci su il segno e non possiate negare 
il colpo ricevato! 

Il Casella ricusò. Arrivò a Parigi il De Marinis 
soscrittore della protesta, ebbe la stessa proposta 
e ricusò anche lui. E 

@ra San Malato torna in Italia, va a dare un 
torneo a Bologna e ci vuole quello che per lui è 
il più bel campione della scuola napoletana, Ma- 
sanfello Parise : — « Venite a Bologna, gli scrive, 
misuratevi meco! » Masaniello, indubbiamente il 
più bello dei campioni, risponde cortesemente che 
di essere il più forte non ci pretendo, che in ogni 
modo accetta (non dimentichiamo che i due primi 
avevano declinato), vada Iui a Napoli elo troverà 


di più naturale. Il codice 
coatto; il cavalleresco 
non ha davvero il viaggio coatto, neanche per le 
sfide, figurarsi per le accademie. Chi vuole un 
competitore ha da essre già contento che questi 
gli risponda: — « Sono a vostra disposizione >, 
senza chiedere che ci rimetta tempo, disagio e 
danaro. Disgraziatamente San Malato non l’in- 
tende così, © vuole che l’avversario che egli ha 
scelto (poichè nessun fatto speciale glie lo desi- 
gnava individualmente) non solo accetti, ma vada 
a trovarlo, e poichè sente rispondersi: «— io non 
vengo, veniteci voi che siete quel che mi cerca >, 
egli scrive nella Vie mondaine di Nizza che Mar 
saniello Parise refuso, anch'egli eche eiò significa 
che il a peur ! E questi risponde nel Corriere del 
mattino, che non ha rifiutato mai e non rifiuta, 
che vuole la prova, non col bottone tinto, ma 
senza bottone — lo. aspetta a Napoli. Ci verrà? 
nol erede. 

Ecco quel che m'ha fatto male leggendo. 

Siamo dunque al sangue se non si chiarisce l’e- 


quivoco di quell'ignobile parola peur che non an- 
dava soritta, ma che non si può riferire a coraggio 
personale, ma a coraggio artistico una volta che 
c’era sempre di mezzo un dottore... che ora salta. 

Turillo di San Malato ha onesto ed alto animo, 


Masaniello Parise, nato nell’emigrazione, già vo- 
Iontario a sedici anni, è ciò che vi può essere di 
più cortesemente cavalleresco, di più veramente 
morale anche in quel campo nel quale della mo- 
ralità si fa un po’ buon mercato, perchè è un padre 
di famiglia che ha pochi uguali, ©, fortunata com- 
binazione, Turillo di San Malato è pur egli un 


padre pieno di abnegazione per la famiglia. 
E s'hanno da ammazzare ? 

Quando? — domanderebbe Vittor Hugo — nel 
mille ? Dove? in Tartaria ? 

No, nel 1883 e a Napoli. 

Se vè di mezzo della gente di criterio e di polso, 
non avverrà! 

Molosso. 


LE INTERPELLANZE 


Il loro nome è Litania, e i santi che visi 
alternano sono i seguenti : 

Maffi, Pais, Bertani, Massari, Costa, Bonghi, 
Fortis, Cavalletto, Brunialti, Plutino, Caval- 
lini, Sonnino S., Severi, Caperle, Massabò, 
Franchetti e Indelli. 

Tatti i colori delia Camera. % 

L'onorevole Depretis, che ha fatto in sua 
vita un po’ di tutto, persino il ministro della 
marina, questa volta ci si mostrerà sotto l’a- 
spetto nuovo di mosaicista. 

Non ha che da prendere l’uno dopo l’altro 
gli interpellanti disponendoli secondo le tinte, 
@ servirsi dell'uno per rispondere all’altro. 
Poi potrà alzare le dita, benedire tutti e man- 
darli a casa con la formola: 

— Ite, Missa esi 

Lasciatemelo dire: io non ho più alcuna 
fede nelle interpellanze, e l'onorevole De- 
pretis è proprio quello che me l’ha fatta per- 
dere del tutto. 

Quando i nodi sono per venire al pettine, 
quando messo al muro egli è costretto a fare 
una dichiarazione, non ha che da pronunciare 
una parola: Stradella! 

E come Scipione, si trascina dietro la folla 
salendo in Campidoglio a ringraziare gli Dei. 

Stradella ! Sinchè è il nome d’un programma, 
sta bene. Ma se diventa quello d'una super- 
stizione politica, se grazie al credito che trova 
nelle moltitudini, assume la magica virtù di 
uno scongiuro irresistibile, bisognerebbe in- 
tendersi. 

ll programma di Stradella era una pro- 

di cambiar vita. Era un nuovo sino- 
nimo d'ordine, di buona amministrazione, di 
legalità introdotto nel Dizionario parlamentare. 

Era... cioò avrebbe dovuto essere. In fatti, 
si lamentano gli stessi inconvenienti di prima, 
la stessa Babele - amministrativa di prima, 16 
stesse illegalità di prima. 

Sicut erat în principio, et nunc et semper, 
et în secula seculorum. 


tutte le frazioni della Camera per domandare 
qualche cosa, lagnarsi di qualche cosa, cri- 
ticare qualche cosa. M'imagino che gli inter- 
pellanti non abbiano l'intenzione di spargere 
dei fiori sulle vie dell'onorevole Depretis. 

Come farà egli a cavarsela? Ingenua do- 
manda. La pluralità degli attacchi sarà pre- 
cisamente la sua incolumità. L'estrema sini- 
stra non lo interpellerà certo nel senso dei 
principî della destra, e quest'ultima suppongo 
non vorrà certo tenerle il bacile perch’essa 
faccia comodamente la barba al presidente 
del Consiglio. bi 

Volete scommettere che nel calore della 
battaglia parlamentare le due parti finiranno 
col lasciar în pace l'onorevole Depretis per 
combattersi fra di loro? 

Questo in ogni modo credo sia il programma 
del Machiavelli di Stradella: « divide et im- 


pera ». 
DAI PORTICI DI PO 


Torino, 5 maggio. 

Stamane finalmente una grida desideratissima 
del sindaco ha annunziato in modo ufficiale l'ar- 
rivo per il mezzogiorno di martedì degli angusti 
sposi duchi di Genova. 

Eotrando nella città che sarà la loro abituale 
dimora, Tommaso ed Isabella di Savoia vi trove- 
ranno la più rispettosa © cordiale accoglienza. Le 
feste ufficiali non saranno molto numerose, e da 
altra parte anche le Loro Altesze devono provare 
il bisogno di riposo. 

Il municipio ha disposto per una grandiosa se- 
rata dilgala giovedì al Teatro Regio : il programma 
comprende musica tedesca ed italiana, e fra le 
Società che prestano il loro efficace concorso a 
detto spettacolo sta quella corale del Circolo degli 
artisti, fiorente © già vincitrice di concorsi quan- 
tunque da pochi mesi soli stabilita dall'operosis- 
simo maestro Dalbesio. 

Una festa di carattere più popolare avrà luogo 
la domenica successiva in piazza Reale : la banda 
civica, altro battaglionedì esecutori uso a riportar 
palme nelle gare artistiche, darà una serenata agli 
sposi ed apparirà fantasticamente illuminato il 
palazzo Madama, intorno al quale i cronisti dei 
giornali cittadini hanno in questi giorni preso gli 
svarioni più colossali dal punto di vista storico, 


La festa dell'eleganza sarà il ballo sontuoso che 

offrirà il giorno 16 l’Accademia filarmonica il cui 

appartamento di gala è veramente principesco. 
x 

Alla stazione la principessa Isabella sarà 0sse- 
quiata da due deputazioni: la prima quella del co- 
mitato delle signore che hanno l'onore di essere 
presentato già alla duchessa di Genova madre, o 
la presidentessa contessa Gazelli Coriolys. offrirà 
‘un cofanetto splendido, imitazione riuscitissima 
dell’antico; la seconda quella di signorine che a 
nome di circa centoventi compagne faranno omaggio 
di un mazzo di fiori. 

Amendue lo offerte sono accompagnate da per- 
gamente miniate dall'ingegnere Dalbesio; il quale 
omai non ha forse rivali in questo genere in I- 
talia, e sembra impossibile trovi in mezzo alle 
molteplici sue occupazioni il tempo di accudire a 
lavori così delicati © finiti. 

La pergamena, o meglio, le pergamene, perchè 
sono nientemeno che dodici, contenenti i nomi 
delle signore, è nello stile del. quattrocento, con 
ornati e fiori © festoni a ghirigori di una bizzarra 
ricchezza e di una esecuzione che resiste valorosa» 
mente alla difficile analisi del microscopio : quelle 
duecentosettanta dame devono duecentosettanta 
complimenti al giovane artista la cui fantasia in- 
terpretò con tanta eleganza il loro pensiero. 

L'indirizzo che a S. A. R. Isabella novello e 
gentile italo fiore, giusta la profamata espres- 
sione del cavaliere Pinchia, offrono le fanciulle 
torinesi liste salutanti, è un vero capolavoro di 
leggiadria e di buon gusto: gli ornamenti sono 
dello stile del cinquecento, aggruppati con così 
elegante parsimonia e con tanta intonazione di 
tinta da non potersi trovar facilmente cosa me- 
glio riuscita. = 


Arti © sport. 

Mentre i nostri avveniristi (0 ne abbiamo dei 
convinti) ferocemente aspettano con tutta la de- 
vozione il ciclo nibelangico, è stata aperta la 
esposizione annuale della nostra Società Promo- 
trice, una mostra regolare sclla quale sembra 
non influiseano gnari le esposizioni generali cho 
farono anche resentemente bandite ed aperto. 

E mentre lo sportman aspetta le corse in pro- 
spettiva, è stato fissato con opportuno pensiero 
per l’anno venturo, nell'epoca dell'esposizione in- 
dustriale, anche un concorso ippico nazionale, che 
potrà riuscire molto utile,e per organizzare pro- 
ficuamente il quale la Società delle corse ha 
mandato recentemente tre delegati a Lione. 


IERSERA E STAMAN! 


Roma, 7 maggio. 

Jeri, allo 2 pomeridiane, col treno diretto della 
Maremmana, Sua Altezza Reale la duchessa di Ge- 
nova madre è partita per Torino. 

Fu salutata alla stazione dalle Loro Maestà, 
dal principe Arnolfo di Baviera, dal doca d'Aosta, 
dal principe Tommaso e dalla principessa Isa- 
bella, dai ministri, dal generale Pasi e dallo au- 
torità civili © militari. 

* 

Ieri sera gran pranzo a Corte. Erano invitati i 
cavalieri dell'ordine dell'Annunziata, i ministri, 
le rappresentanze del Parlamento che assistirono 
alla trascrizione dell'atto nuziale, il sindaco di 
Roma, i signori del comitato dello feste, le case 
civile 6 militare delle Loro Maestà © dei principi 


Sua Maestà il Re ha accompagnato il princi 
Arnolfo fino al vagone è gli ha stretto ul'altita 
golta la mano quando ll trano era già in movi- 
ment 


* 


Alle 2 25, col treno della Maremmana, è 
tito per Torino Sua Altezza Reale il iviacre 


Erano ad ossequiario alla stazione i ministri 
Acton, Baccarini, Mancini e Berti, il prefetto, il 
generale comandante la divisione e parecchi alti 
funzionari della casa civile ili i 
a ® militare di Sua 
e 


ipata. 
Nella sala d'aspetto i personaggi che erano là 
fgestei 
Di Falmeote a gli Lepoe sro disposti su due file 


i nest. 
chielli 


scanni. 
Pochif 
L’ono 
ove se 
preside 
ofticiata 


presiito 


@# 
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Sus Altezza la duchessa di Genova portava uno 
spolverino elegantissimo nella sua semplicità e che 
lo stava a meraviglia. 

Il Re le andò incontro e si trattenne a parlare 
qualche minuto con lei, intanto che il principe 
Tommaso si recò a salutare e a stringere la mano 
una per unà alle persone presenti. Al sindaco e- 
spresse ancora una volta i sentimenti della sua 
gratitudine e quelli della sua augusta sposa. 

La principessa rivolse qualche parola alla du- 
chessa di Gallese che le offrì una corbeille di fiori, 
e alle altre dame. 

Qualche minuto prima della partenza il Re dià 
braccio alla sposa e la condusse al treno. Li se- 
guiva subito il duca Tommaso che discorreva con 
la duchessa di Gallese e le dame. 

Il Re aiutò a salire în carrozza la principessa 
e le strinse la mano con effusione, mentre il treno 
si metteva in movimento e la folla che era a mala 
pena contenuta dalle guardie sui marciapiedi della 
stazione, prorappe in un lungo applauso. 

Partito il treno, le guardie non poterono più 
trattenere la gente che si affollò intorno a Sua 
Maestà, disponendosi però su due file, perchè il 
Re potesse passare. 

Sua Maestà salutò nuovamente tutti i perso- 
naggi che aveva d'intorno a sè, e sali in carrozza 
coll'aiutante di campo di servizio, salutato da un 
un lunghissimo e fragoroso applauso. 


x > 

E poi si dà la stura alle interpellanze. 

Primo l'onorevole Maffi parla sui tumulti del- 
l'inverno nel Trevisano, per parte dei contadini 
ricoverati e indigenti. 

Secondo l'onorevole Pais sulle condizioni della 
Sardegna: sviluppa specialmente la parte che ri- 
guarda l’opera degli agenti di sicurezza pubblica 
egliarresti che si fanno nelle campagno sardo. 

Terzo l'onorevole Bertani sulle cause che hanno 
perturbsto l'ordine pubblico in Roma — l’anno 
passato. Comincia a constatare che sono passati 
cinque mesi da che voleva fare questa discussione 
che interessa l'indirizzo generale del governo. Al- 
lora egli veniva da respirare l'ossigeno in mezzo 
al popolo, nella indipendenza della vita libera, 
faori del convenzionalismo parlamentare dal quale 
era rimasto assente due anni. In questa atmosfera 
si manca d'ossigeno, e si prepara l’anemia... 

O perchè c'è voluto tornare ? Ecco! C'è tornato 
per volere della democrazia : la democrazia non 
lo ha mandato per proclamare la repubblica. 

Presidente. Onorevole Bertani, io non gliela la- 
scierei proclamare. 

Bertani. Nè io ho îl mandato di proclamaria... 

L'oratore segue a dire che si deve democratiz- 
zare la monarchia. Egli per conto suo rispetta il 
plebiscito e però ripeterà l’apostrofe di Mazzini: 


* 
Questa mattina alle dieci e tre quarti si riuni- 
Nè apostolo, nè ribelli 


vano al Quirinale i cavalieri e la direzione del 
carosello, e venivano introdotti nel salono degli 
Specchi. f 

‘Alle undici ‘precise lo Loro Maestà ed i reali 
principi hanno fatto la loro entrata. 

Gli invitati intanto si sono divisi a seconda del 
colore dei biglietti azzurri, rossi o gialli loro di- 
stribuiti, e sono entrati ‘al seguito delle Loro 
Maestà quelli che avevano il biglietto azzurro; al 
seguito degli augusti sposi quelli col biglietto rosso, 
ed al seguito di Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli quelli ai quali era stato dato il biglietto 
giallo. 

Sedeva alla sinistra della Regina il generalo 
colli di Felizzano, ed alla destra Sua Eccellenza 
il ministro della guerra. Quando le Loro Maestà 
si sono alzate, tutti i cavalieri sono convenuti nel 
salone degli Specchi, e si sono divisi per qua- 
ie. Soa Maestà la Regina © la principessa 
Isubella sono passati innanzi a tatti i cavaliori 
che sono stati presentati dal generale Colli. In- 
tanto Sua Maestà il Re s'intratteneva uno per uno 
coi singoli cavalieri, informandosi del paese di 
ciascuno, del reggimento e della guarnigione, degli 
ufficiali, della qualità e della razza dei loro ca- 
valli. 

Primi a partire sono stata le Loro Altezze 
Reali il duca e la duchessa di Genova, poi Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta, e quindi le Loro 
Mrestà il Re e la Regina. 

Ecco il menu della colazione: 

Risotto. 

Canapé3 et tortelettes d’anchois. 

Filets de benf à la Printanière. 

Jambon de York et pàté de foie gras. 

Chapons et cailles rotis, Salade è la Russe. 

Bsba è la Bavaroiso. 

Vine. 

Haut Sauterno. 

Chateau Larose. 

Grand Crémat impérial. 

* 


Insomma, dopo cinque mesi di discussione di 
bilanci, di vacanze, di feste, di rinvii, egli oggi 
crede di dover desistere dalla discussione del tema 
che voleva svolgere a suo tempo. Vorrebbe però 
che l'onorevole Depretis abbandonasse il ‘metodo 
dei rinvii, perchè sottrae il governo ai suoi ob- 
blighi e annulla i diritti dei deputati, esacerbando 
tutte le questioni sospese. 

Quinto l'onorevole Massari, assente per indi- 
sposizione (rinviata). © 

Sesto l'onorevole Costa, assente como sopra 

Settimo l'onorevole Cavalletto. Non è presente. 

Ottavo l'onorevole Sidney Sonnino; deve inter- 
pelare salle condizioni igieniche delle abitazioni 
e sulla emigrazione dello popolazioni rurali. 

C'è @ svolge. ed entra subito l'onorevole Ca- 
valletto, che per tre minuti ha perso il turno. 

I vaîi ministri lasciano il banco e abbandonano 
solo ai posto di battaglia l'onorevole Depretis 
contra l'onorevole Sonnino. 

« Gostino sol contro la Camer tutta ». 


La questione che solleva l'onorevole Sonnino è 
grossa e importante ; disgraziatamente ora come 
ora l’ambiente non è propizio alle questioni serio 
e importanti. Oggi come oggi per avere una piena 
un deputato dovrebbe interpellare il governo sul 
metodo depretino del rinvio eterno applicato alla 
rivista e alla girandola. Naturalmente, l’onore- 
vole Depretis direbbe che il rinvio è la caratte- 
ristica del tempo nostro, © che ieri stesso il sole 
in persona ha rinviato l'eclissi — forso ad istanza 
del comitato. 


<> 
Un pari d'Inghilterra, poeta conoscinto, lord 
Houghton, apparisce nella tribuna diplomatica, 
accompagnato dal signor Wood del Times. L'ono- 
revole Borromeo, e gli onorevoli Bonghi, Di Ru- 
dinì, Crispi, Acton, vanno precisamente a parlare 


con lui. 
<> 
Alle 5 15 l'onorevole Sidney fi 
elaborato sulla classe dei contadini. 
E comincia l'onorevole Cavalletto sullo stesso 
tema. 


quest'oggi abbiamo avuto il piacere di salutare 
i nostri amici Filippi, Arrigo Boito, Fortis, Pon- 
chielli e Giacosa, che sono venuti a Roma per i- 
naugurare i lavori della Commissione incari ata 
dal ministro Baccelli di promuovere — come dice 
Forich, altro dei componenti la medesima — la 
felicità del genere umano in generale e quella 
dell’arte musicale e drammatica in particolare. 

L'onorevole De Renzis convocherà d'urgenza una 
di queste sere l'ortografia per il banchetto di rito» 

* 


se il guo studio 


Teatri. 

eri sera Tamagno ha addirittura furoreggiato 
al Costanzi. Pubblico affollatissimo. Applausi con- 
tinui al Tamagno ed alla signora Ponchielli. 

Questa sera al Valle va in scena una novità: 
Gavaud Minara e Compagnia, commedia brillan- 
tissima di Gondinet. 

Domani sera beneficiata dell'artista Emanuel 
coll’Amleto. 


NOSTRE INFORMA 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 7. 

Qui produsse molta sorpresa l'esito dell’o- 
lezioni a Passy, in cui il candidato Calla ot- 
tenne appena 79 voti meno del candidato în- 
transigente Bouteiller. L'opportunista Thuille 
rimase terzo. 

A Chambéry venne eletto Carret, intransi- 
gente. 

Corre voce che Léon Say debba succedere 
quanto prima a Tirard. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 9. — Gavaud Minard e Compa- 
gnia, commedia. 3 
ALHAMBRA. — Ore 8 112. — Commedia e ballo. 
QUIRINO. — Ore 8 172 - Boccaccio. A 
MANZONI. — Ore 9. — Operetta con Palcinella. 
META RIA Ho: — Ore 8 lj2. — 4 briganti cala. 
resi, 


SI Parlamento dallo Tribune 


Camera vestita da estate. 

La tela a righe bianche e latte-caffò, ricopre gli 
scanni. 

Pochi deputati, qua e là, ricoprono la tela. 

L'onorevole Farini, uscito dalla tenda d'Achille 
ove se n'è stato ritirato durante le foste, è al banco 
presidenziale, e allo 2 30 dà la scampanellata della 
officiatara. 

Al baneo dei ministri seggono gli eccellentissimi 


signori Depretis, Magliani e Berti, ai quali più 
tardi si aggiunge l'onorevole Baccelli, reduce da 
portare l'omaggio di Coriolano ai principi sposi 
alla stazione. 


Torino, 7. 

I principi sposi arriveranno ad Asti’ do- 
mattina alle ore 7 e si tratterranno quattro 
ore presso il cavaliere Marco Gazelli. Giun- 
geranno a mezzogiorno alla stazione di To- 
rino, dove avrà luogo il solenne ricevimento. 

Ieri l’Accademia delle scienze in sostitu- 
zione del defanto senatore Ricotti nominò 
presidente il professore Ariodante Fabretti. 

Il telegrafo ci annuncia che, come avevamo 
‘preannunziato, venne firmato il trattato di com- 
mercio colla Germania. 

Fra pochi giorni sarà firmato pure quello col- 
l'Inghilterra, sulla base del trattamento della na- 
zione più favorita. Sarà così, insieme a quello 
col Balgio e colla Svizzera, il quarto trattato 
concluso nei primi.mesi dell’anno, e un buon av- 
viamento a ristabilire quella nota di convenzioni 
da cui il nostro commercio aspetta la calma e la 
sicurezza che invoca da parecchi anni. 

È probabile che ormai anche il trattato colla 
na non tardi ad essere concluso. 


<> 
L'onorevole Depretis presenta altg 
interesse secondario, e quello per la garanzia 
prestito di 150 milioni del comune di Roma. 


ostando l'esercizio della Regia cointeressata 
i tabacchi, il governo è obbligato a riscattare 


in contanti lo stoek di mercanzie esistenti nei La storia di Cristina. — Cristina era la più 


| magazzini. 

A quanto ci si assierra però, 
finanze, fedele al suo proposito di non riaprire 
per ora il Gran Libro ed emettere nuova rendita, 
intenderebbe mantenere in circolazione altret- 
tante obbligazioni della Regia, al 6 per cento, 
guanto ne occorrono per la liquidazione dello 
stock, 


Insiomo a questo progetto di leggo il ministro 
Magliani ne presenterà un altro per sottrarre l'am- 
ministrazione dei tabacchi al rigoroso formalismo 
della legge di contabilità, le cui {prescrizioni im- 
pedirebbero di poter provvedere alle compere 
delle materie prime, con la sollecitudine neces- 
saria per profittare delle occasioni che si pre- 
sentano. 


BORSA DI ROMA 


7 maggio — Le disposizioni sono favorevoli per 
la rendita, che migliorò di circa 118 i suoi corsi. 

Per fine mese ebbe transazioni da 92 30 a 
92 32 1]2, © chiuse ferma a questi prezzi. Per 
contanti venne quotata nominale a 89 90 ez- 


: Cattolico 93; Blount 90 45; 
Rothschild 94 75. 


I valori inattivi e deboli ad eccezione dello a- 
zioni del Gas pagate da 1626 a 1030; furono no- 
minali le azioni Banca Romana 1015; Banca Gene- 
rale 524; Immobiliare 485; Banco di Roma 580; 
Acqua Marcia 845; Condotte 486. 

Stazionari i cambi: 

Francia (a tremesi) 99 15. 

Francia (chègues) 99 95. 

Londra (a tre mesi) 24 98. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 9230; Id. francese 3 0/0 
ammort. antico 81 55; Id. 5 0/0109 80; Turco 
11 90; Inglese 102 114; Egiziano 6.00 371 ‘ez-c0w- 
pon; Lombarde 308; Suez 2300. 


Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita itsliana 5 00 92 10; Rendita fran- 
003s 3 0/0 ammort antico 81 50; Id. francese 
5 0/0 109 72; Turco 11 77; Ingleso 102 1;$; Egi- 
ziano 6 0/0 368; Suez 2282. 


Apertura dolia Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 0j0 91 3116; Spagnuolo & 
sterno nuovo 63 65(1); Turco Îl 316; Egiziano 
nuovo 73 1116, 


Ss 
ER, coBLEGRARFO 
(AGENZIA STEFANI) 

PORTO-SAID, 4. — Il postale Iberia, dell’Orient- 
Line, proveniente dall'Australia è partito per 
Napoli. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il barone de Cal:ce fece 
ad Arifi pascià delle osservazioni sul ritardo della 
convocazione della conferenza per la nomina del 
governatore del Libano. Arilì pascià promise di 
rispondergii presto. 

COSTANTINOPOLI, 6. — La conferenze degli 
ambasciatori per la nomina del governatore del 
Libano è stata convocata per oggi. 

CHICAGO, Ebbe Inogo un seeing per ra- 
tificare le decisioni della Convenzione di Fila- 
delfia. Sullivan, presidente delin Land League, 
parlò sulla necessità dell'autonomia dell'Irlanda. 
Brennan fa nominato per organizzare le succur- 
sali della Land League in America. 

PARIGI, 6. — Elezione legislativa. — 16° cir- 
condario di Pari Inscritti 10249. Votanti circa 
8000. Bouteiller, intransigente, ebbe voti 2587, 
Calla, conservatore, 2309, Thwil6, radicale, 2299. 
Vi sarà ballottaggio. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Alla conferenza tenuta 
oggi dalle ore 3 allo 4 per la nomina del gover- 
natore del Libano assistevano totti gli amba- 
sciatori. 

Aarifi pascià propose cflicialmente Sv:ssa ef- 
fendi, albanese cattolico, attualmente governatore 
di Adrianopoli. I rappresentanti di Germania, 
d’Austria-Ungheria, d'Italia e di Francia aderi- 
rono alla scelta. Gli ambasciatori d’Inghiiterra e 
di Russia son fecero alcuna obbiezione, ma dissero 
che riferirebbero la proposta di Aarifi pascià ai 
loro governi, e che ne sperano una pronta ri- 
sposta. 

Gli ambasciatori, di comune accordo, fissarono 
la prossima seduta per martedì. 

MILANO, 7. — Stanotte alle ora Il 40 sono 
partiti i principi di Danimarca diretti a Veronae 
4 Vienna. 

MADRID, 7. — Ebbero luogo le elezioni mu 
cipali in tutta la Penisola in mezzo ad una tran 
quillità perfetta. Il risultato è favorevole al mi- 
nistero. 

BORDEAUX, 7. — Una riunione dei bonapartisti | 
del dipartimento della Gironda, alla quale verano 
3000 assistenti, decise di continuare la politica ! 
inaugurata dal’manifesto del principe Napoleone. 

COSTANTINOPOLI, 7.— A complemento del pre- 


gedento dispaccio sî annunzia. ehe gli ambascia. | 


tori nella conferenza di ieri per la nomina delgo- 
vernatore del Libano presero. ad referendum la 
proposta della Porta di nominare a_ quel. pasto 
Srassa effendi vice-governatore di Adrianopoli. 

MASSAUA, 4. — Notizie da Adua recauo che la | 
missione italiana in Abissinia è colà giunta 116 a- ! 
prile e che il 18 si accingeva a trasferirsi a De- 
bra-Tabor presso il Negus Giovanni. 

Trovasi a Massana, proveniente da Assab, P'Et- 
tore Fieramosca che torna in Italia, essendo stato 
sarrogato ad Assab dalla Cariddi. 

"VENEZIA, 7. — Flesione politica. — 2° colleg- 
gio. Bernini ebbe voti 1554, Bucchia 100% | 
1017. Manea il risultato di una sola sezione. i 

La proclamazione avverrà probabilmente oggi, i 
G:BAPOLI 7: Elasione politica — Rimlizio do. 

nitivo. Roeco ebbe voti 3168, Carrelli 1 
Gambazzi 900. Eletto Marco Rocco, "o ©0074 


i 
BomavenruRA Vavanini, gerente responsabile. | 


cara bambina del vicinato. Non piangeva mai, si 
lasciava far tutto, buona buona, quando i signori 
la regalavano li ringraziava con una soavità che 
rapiva, vispa, svelta e piena di vita, ma Cristina 
era figlia di poveri, mal vestita, mal nutrita e 
male alloggiata. Un be! giorno Cristina scomparve! 
Una febbre violenta la tenne alcuni giorni a letto. 
Quando escì Cristina non era più quella; triste, 
melaneonica, sgujata, pallida, con gli occhi cisposi, 
il collo affilato e bernocculuto nei molti ingorghi 
glandulari e a poco a poco divenne panciuta, le 
membra si affilavano, non camminò più. Una feb- 
bretta lenta comparve ogni sera. Questo lento di- 
sfacimento commosse il vicinato. Si chiamò un 
dottore che la dichiarò affetta dalla tabe mesen- 


guarij 

operando. Vi voleva un’altra bottiglia, che gli fu 

generosamente regalata dallo stesso inventore. Ora 

Cristina rifatta è vegeta e robusta e prega per 

la salute del suo liberatore. Oh, quanti e quanti 

di questi fatti potrebbero citarsi giacchè è fuori 
fo 


di dubbio che lo Seiroppo di Pariglina del Maz- 
zolini di Roma conta fra le sue eminenti qualità 
quale, di guarire mirabilmente le malattie sero- 
folose. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palzie 


cum ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p, R‘ 
Palazzo Capranica del Grillo ascanto la Profettnra 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADZSIYO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tuiti 1 dolori del deati 


Servizio telsfonico. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo delia cucina mila 
nese, napoleiana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, eco. — Istruzioni di pasticceria e confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà i 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
sonvalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
dello bevande dei frutti, ecc, Istruzioni aul modo di 
spparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servite, ecc., eco. 

Opera redatta sulle più accredirste pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialarsi, Leconte, Cardmo, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Vers, Rottenhafer, 
Brillt-Savarin, ‘ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 


Dirigere le domande e vagita all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 158 
6 154 © vis Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani, 26. 


COLLA, CEMENTO, CRRARICA 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri- 
slalli, marmi, terra colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

‘rezzo pel doppio fiacone unito collo stesso 
nenio Lire 1 50. Di 
Franco per pacco posiaie L. 2. 

Dirigere domnnde e vaglia all'Empori 

Italiano Finzi e Bianchellivin HOMA, via del Cono 


153-154 e via Frattina, 842, — în FIRENZE, vi 
| dei Panzani, 28 nta ci 


SHME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Bacobian:;0eBaco nero 
* del 
«Premiato Stabilimento Bacologioa 
Bernini e Ristori 


Confezionaio a sistema cellulare, con selezi 
ififiologica e microscopica con ‘controllo. ci 
rammi 28, 


Dirigere domande accompagnate dall'ammon- 
À l'Emporio Franco Italiano Finzi © Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e;154, via Frat- 
tina 4 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28 


ZZZ 


CUCINE ECONSMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 © 45 
50 - 60 - 75 - S5 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finsi e Bianckelli, in Roma Corso, 153-154 


via Fri 


3 


tecitorio 157 —In Firensa, via dei Panzazi 7 p.) 
Paris, 9%, rue do Richelieu, 


rr deine Giornale per i Bambini 


ASITa Merda E ala Igienica, Infallibile e Preservativa.— La sola cho guarisca senza diretto da 
mulla aggiongerv, degli scoli antichi o recenti. 30 qui di rece. — 
- vende "ip o dell'aniverso, & Parigi. premo 
VALL’INTELVI-PARAVISO - Lago di Cono 3. FERRÉ, Farmacista, 102, ros Richellou, Successore di BROU. Cc. COLLODI 


Stabilimento d’acqua minerale ferraginosa solforata, unica nell 
suo genere, con bagni e doccie d'efficacia medicamentosa su 
riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 

BARILANI RAG. DOMENICO, direltore proprietario. 


VONNE-LES-HAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperte tutte l’anno 
Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa :| 
apparecchi balneari i più completi e più perfezio; 
pressione e temperatura graduata ; sorgenti invariabi 
nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle] 
Alpi, sul Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti 
da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie federali e vet- 
ture alla stazione. — 1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni 
di conversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigliardo, Balli, 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGR AFO ANGHINELLI Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
RIPRODUTTORE ISTANTANEO |mente illustrato, unico nel suo genero in Italia, pub- 


blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
ET E Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 
DI UNO SCRITTO O DISEGNO APÎ «bbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
Adottato dal Ministeri, Prefettare;|ustrato da Kato Gresnaway, testo da G. Chiarini, ed 
Municipi, Tribunali, Esereite, Fer-/una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


revie, Banche, ese. ecs. Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


1 SA O lezzia Amministrazione del Giornale per 
Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico]. ia 
E + i]:__:|î Bambini, Roi Piazza Montecitorio, 130. 
che dia incontestabilmente i migliori È e n 
risultati, come l’attestano gli innu-| Un numero di saggio gratis © franco a chi ne fa la 


Concerti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a vo-| ci a E ichiesta tolina postale. 

lontà. Ufficio di posta a Pivonno._ Ufficio Telegrafico. = merevoli certificati avuti. ferre oi 

Stabilimento fondato nel 1848 dal D' Vidari, cav. del zi 6 dimensioni del Velocigrafe Anghinelli “rs 

Legion d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. Formato Carta Postile 9Y 15 ch nr 50 *F Acqua e Polvere dentifrici 
Medico : D' Vinarr, membro corrispondente della Poulet o Quartina 15% 23 cm » 7— Compreso | | pat x 


N. 
» 
Società di Medicina pratica in Parigi. » 
» 
» 
» 


INURÌ AN OTTO QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. PRESSO I PRINCIPALI PROFUMTERI 
colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare l'ap-| 


[parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 1, 2, 3. 5, Chilogrammi 
da 1/2 a 50 cavalli di forza 


3 [aa | Dirigere domandoe peglia allEmporio Franco Iialiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via dl 
Forza motrice la più economica e che non richiede|Corso, 153 e 154 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzani, 26. 
SISTMIETI Lista "dell'Invenriote) al 81 dicembre 1882 si vendettero nente mnnrca; ame 
i venzione) al re 1882 si vendet 
Dal 1877 (data ù IN POLVERE 
A È I ORI di prima qualità garantito puro. 


0 

Qu pr > 
; SS: >= | resa | DOGTEUR PIERRE” 
Leo Pretocallo, Bollo XKR» >i8_ baesetta die lil 

» tato »15—- : RR 
5» Doppio Protocollo 33 % Sia Vieocigrafo | | della Facoltà di Medicina dî Parigl 


in Europa 7150 Motori di questo sistema, di cui oltre 300 în Italia,}} 
ye varie industrie e stabilimenti governativi, come da Catalogo chel 
tiene spedito gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali în Itai 


A. BRACHI e C 


TORINO — Via S. Massimo 49 — TORINO © CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale } SPINA D'ASSAGGIO in slagno con chiave {| Analizzato dai chimici i più celebri i 
: mo dè _ TORINO © ) i ss {JI Ana lai chimici i più celebri, vennero ricono- 
In ROMA, log. E- Zanotti, via Giulio Romano | determinare lo sncchero nei mosti ed il È mozile. Prezzo L. 1,50. sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
ES REA PES Bro Spero eci . contemporanementa fra î quali i principali sono i sezuenti + 1° Gusto soave 
GOTTA : REUMATISMI | dai mosti stessi. Prezzo L. | SPINA D'ASSAGGIO. Atia dozzina con [f|° delicato. > Purezza assoluta. 3- Semplicità di prepa- 


razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
E nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
| guida per ottenero dalle vinacce nuova a lo prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
{É| quantità di viro, col | procesio chimico de- TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in (polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
if scritto sun essa dettagiiata istruzione. 4 caoutchom con spina di legno. Prezzo L. . |fi[che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Prezzo Li {J| Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
| re AMBIGCO IN, CRISTALLO per la do. EILTRÌ IMS3UTO di jana bianca in un | rn si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
[{{ scudi spinosi, completo in rasta com: fol pezzo senza cucita. Presso socondo lo l'’Con 1/2 chilogramma di’ questo casto’ st penterano 
if} preso o; termompiro, l'alcoolometro ela È grandezze, L. 4, 5, 6, 6,78, 7,50, 8,50 e 10. Îf|più di 100 tazzo di cioccolata. 


PESA VINO. Istrumento che serre di 


Qi cursore Liquore £ Pillole nt Laville “to! G { due chiavi. Prezzo L. 15. 


cggere 
‘ad ogni boccetta, 
nostra dexositari. 


Host 
i 
Lal rose pesa. cosa 


Rox Sarvr-Ctacos, 28, Paniot 2 


6 vepecitoa Milano sd a Roma presso MANZONI C»odai prineisali Fa neo L_ — ps resi CAR Ù lar si 
RAR FR FG " TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L.3 
ACIDIMETRO DURONI per determinare | _7 da iano II 18 chil. L. 1.75. 
Deposito in Roma presso G. Baka V'acidità dei vii è dei mosti, cassetta come [ L'ARIA. La sta appicazione al Coechiume ll coiranmento di cli Dil L. 1.75. 
ae pleta. Prezzo L: 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- |: pira ‘nt. 50 si spedisce per pacco postale. 
POSATERIE DI GERMANIA — FORNELLO SOLFORATORE per la nen. $ Suando si spilla il vino e permette di con- irigere domande o vaglia esclusivamente all’Emporio 
È a s PELO SOLPUNO Toi Penta ol, | serrare inzlirata. nelle boiti sceme, quar ate lano Pins e Bianchelli, Roma, via del Corso 
D SOLE LIRE 20 mo © di tatti i vini in generale Con gnesto | luaque qualà di vino. Prezzo L. 9,50. |l! rattina 84 =; Firenze, via Panzani 28. 
DT è 0, V) appari la compone geo pb ar. e _TIITmt*®.: 
Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale|fi ritmo elemamento alla Bolle ed il slo | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro | COLL’USO 
di L. 40, composto di 70 pezzi conio Peres abile a prova || Rell'inerno delia botte da una corrente | Per arieggiare e mescolare il vino neile DEL 
Mia daria metallo bianco BUS AE d'aria. Prezzo L. 6,50. otti. Prezzo L. 15, 18 e 20. = 
» 12 Forchetto stesso metallo. Completo assortimento di Maechime per surars le bestiglie, | 
> 12 Cccchiarini da caffè stesso metallo. Senffali perta-bettiglie chiusi ed aperti, Lava bestiglio, \ 
è 1 Gascliarose pur muinesia, Mies aigallo Porta caratelli, Porspo e Mantici per Îl travaso del vino, ecc. ; 
Era) Sirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, li | 
3 ‘1 Coltello trinciunte, lama turca. © Roma, a del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
1 Forchetione per trincianie, É Î 
3 6 Portabottiglio, metallo lucido. SI soppume l’uso della lesciva e di far boltire 
» 12 Portabicchieri. la biancheria. 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


ME | ALLO NICKEL SI ia pretamento seo ua © col'cqua 
Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellalti e 
Caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron- 


È È Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce| .. 35 
serio Lise n saio di com-[di tavola, costruiti 


e dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo|S! erano srinconvenienti derivanti ai vapori. 


riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


ma VR 9 . di ZUGO (Svizzera) SI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Indirizzi Raccomandati 1° Sono perfettamente igienici ; Si vende in stanghe di chil. pigra circa al 
[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza)prezzo di L. 2.60 la stanga. ì 
argentea ; Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 


[3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; sanghe franche ovunque siavi il servizio dei pae- 
È 5 7 ie po: 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


d > :|_Dirigere domandi 4 Ù 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questilgrramte mande e vaglia all'Emperie 
larticoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e lid aaa ame Finzi © Biarchelli, Roma, 


gli indirizzi raccoman. DE CESARIS di tavola. £ I Firenze, via dei Panzani 26 
e a 3 Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. I i moi = 

rain pa FARMACIA-CHIMICA |Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via] Thé Son, Hese via il più squisilo 

male. Via Portoghesi n. 6 dei Panzani, 26. chong Choicest Tea 


ln Pacchetti da 1 kilogramma L. 15 — 
Pasta Pettorale STOLWERCK 


- Pasta Potoralo srovwRck | NUOVO MUNOIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO | i 6 i0;l? 


» 100 grammi 
d’argento purissimo. ri n di mt 
medaglie, menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplico|e Rica domando dg Emporio Franco-Italiano Finzi 
mediche e da tutti i più celebri professori como rimedio so-|che può essere applicato anche da un fanciullo. Firenze, via dei Penzani 98 C0te° 193-158 è via Frattina 84 n, 
rano contro i mali di gola, si petto, quali la dono: lar rauce- Lap io di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 3 di 

e, le infreddature, i i, il catarro e tutte Îo affezioni[ere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 
io e e men menta miracolosa all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed în qualche caso riesca CUCINE ECONOMICHE IN CH 
guarisce în brevissimo tempo. Spesso pe una malattia bastafanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura,| Dite ISÀ 
in solo pacchetto. Il gusto di questa benefica pasta petto, ana Sere 
rale è quello dei più graditi bomboni, © solletica il palato; 
mentre guarisce. 

i vende a L. 1 il pacchetto sigillato 'Emporio|si rende indispensabile. , i, Roma, via del Corso 153- È 
MENTE AR TR Diviger razzo dell'apparecchio L. 3. Franeo par paco portalo L. 8.50. Tattina 84 ©; Firenze, via del Pasti ag ci * ia 
e via Frattina 848, Firenze, via dei Panzani, 26, È domando e vaglia all’Emporio Franco- 0 Finzi e Bianchelli, Roma, 

Franco per pacco postale L. 1.50, , ria dal Corso 153-154 © via Frattina 84 5. Firenzo, via dei Panzani 26 I. ARTERO, 
'irenze, 
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IN CASA. 


Echi parlamentari, 

Ripiglio io brevemente la discussione di ieri al 
pusto în cui l’ha lasciata X, Caro. 

L'onorevole Cavalletto ha trattato con molta auto- 
rità la questione dell'igiene, specie nelle campagne, 
raccomandando le bonifiche; della distribuzione delle 
acque potabili; del miglioramento delle abitazioni rurali; 
quindi si estende molto sulla pellagra, che va pren 
dendo sempre maggiori proporzioni, perchè non sì sa 
abbastanza vigilare sull'uso del granone avariato, vero 
germe del malanno, E per ultimo accennò ai diritti 
dei proprietari di campagna, e disse che dovrebbero 
conformarsi meglio ai principî di umanità e di civiltà. 
Concluse dicendo essere dovere del governo di rego- 
lare tali diritti in modo da tutelare le condizioni igie 
niche dei coloni. 

La Camera espresse la sua approvazione per tutto 
ciò che ha detto l’egregio oratore. 

Ha preso quindi la parola l'onorevole Severi, il quale 
ha fatto un discorsone (l’accrescitivo riguarda la lun. 
ghezza) per dimostrare che nella provincia d'Arezzo 
la polizia commette degli arbitri. 

Do un'occhiata all'elenco dei deputati redatto a2 
usum Fanfullae, e trovo che il nome dell'onorevole 
Severi è segnato con un R (radicale). 

E allora non c'è più nulla a dir 

Questa sua qualità politica mi spiega perchè egli 
siasi dimenticato di deplorare anche i ripetuti arbitri 
che si pigliano cent liberi cittadini di distribuire le- 
gnate e coltellate politiche al prossimo. 


Con lettera comunicata alla Camera la Giunta delle 
elezioni ringraziò per la prova di fiducia ditale col 
voto del 27 aprile, non insistendo nella preghiera pet 
essere esonerata dal suo ufficio. 

Ieri la Giunta si è riunita per discutere le elesioni 
dei due collegi di Siracusa. 

ta 

In seguito alle dimissioni date dall'onorevole Lo- 
renzini, il I collegio di Roma è convocato per il 27 
corrente maggio affinchè proceda all'elezione del seggio 
rimasto vacante. 

Occorrendo il ballottaggio, esso avrà luogo il 3 
giugno. fa 

Come gia vi disse ieri Ugo nella sua corrispon- 
denza, a Milano dominava in questi passati giorni un 
poco di malumore per la voce corsa che la direzione 
generale deli’Alta Italia dovesse essere trasferita a 
Roma, 

Ora rilevasi dai giornali di colà che l'onorevole 
Baccarini ha telegrafato al prefetto Basile, perchè lo 
facesse sapere al pubblico, che fino 2 tanto che sarà 
ministro dei lavori pubblici lui, quella direzione go- 
nerale non abbandonerà la capitale morale. 

Questa dichiarazione potrebb'essere anche una freccia 
del Parto preparata per tirarla, quando si presentasse 
l'occasione, contro l'onorevole Depretis. 


e 


Se la cosa è realmente così, si pub cssere sicuri 
che gli uomini di via Pasquirolo, appena avata la co- 
municazione, hanno gridato in coro: Viva il nostro 
Baccarini l 

FUORI. 


Ml giornale ufficiale della reggenza di Tunisi ha 

pubblicato l'elenco delle indennità accordate alle vit- 

time dell’insurrezione (leggete bombardamento) di Sfax. 

I! totale delle indennità ammonta a lire 1,447,854, 
così ripartite : 

A 196 inglesi 

A 96 italiani 

A 89 francesi 

A 6 greci » 

A 4 belgi » 

A 3 austriaci » 

A 2 spagonoli > 

» 


L 669.933 
» 455,824 
» 258,527 80 
4,062 
8,730 
34,650 
10,740 — 
3,841 40 


20 


A 2 tedeschi 
A 1 olandese 1,200 
Ar americano =» 34560 
Dalle suddette cifre risulta quindi che î meglio pa- 
gati farono, relativamente parlando, i tre austriaci, î 
quali ottennero in media oltre a undici mila lire per 
ciascuno. 


% 

Non ve l'avevo detto io che l’annunziato viaggio a. 
Be:lino dell'imperatore Francesco Giuseppe e di 
qualche altro sovrano poteva essere una fiaba? 

A Vienna, dove si dovrebbe pur saperne qualche 
cosa, si ritiene la notizia priva di fondamento. 

né) 

Ma in fatto di fiabe c'è di meglio ancora. 

Il Pestber Lloyd, che è pure un giornale seriissimo, 
pubblica ora una lettera in cui si parla di una « al- 
leanza repubblicana irredentista », cui apparterreb- 
bero l'Italia, la Rumania, la Germania, la Slavia, l'Un- 
gheria, la Grecia, l'Irlanda e l'Armenia. 

Il trattato porterebbe la firma di uo ministro fran- 
cese e di alcuni senatori e deputati francesi. 

Sarei desideroso di sapere se la redazione del foglio 
ungherese abbia o non abbia riso per la prima ac- 
cettando e pubblicando una sì colossale amenità. 

hi 

Si ha da Pietrobargo che il manifesto dell'incoro- 
nazione è definitivamente stabilito. Esso accenna ai 
progressi materiali della Russia, ed accorda un'amni- 
stia per la stampa e reati leggieri di carattere po- 


Litico. 
Figlio 
GIORNO PER GIORNO 


ll signor Bartolomeo Giaroli, che insegna 
aritmetica, scienze naturali 0 disegno nel gin- 
nasio di Saluzzo, ha pubblicato un volume de- 
lizioso intitolato: Antroposofia. 
Afferma di primo acchito nella prefazione 
« non essér vero che i governi abbian 
ritto di comandare ai popoli... perchè gli in- 
dividui ed i popoli sono opera della natura ». 
Agli operai, ai quali dedica il volume, a 


proposito delle ineguaglianze di fortuna, dice: 
< Ma che? Dobbiamo noi poveri essere in- 
goiati vivi da questi cialtroni ricchi? Fratelli, 
è tempo di finirla!... Sappiate che i governi 
proclamatori degli attuali simulacri di Società 
sono mantenuti esclusivamente da chi lavora. 
Sappiate che col solo rifiutarsi di pagare le 
imposte, col richiamare alle case nostre i nostri 
figli che si trovano sotto le armi, tutti i go- 
Yerni sempre sono come nebbia al vento ». 


sîa 

poi rincara ìa dose, 6 dato ai ricchi i ti- 
vi di ladri ed assassini, soggiunge: « Scu- 
sate, so vi onoro troppo ». 

Naturalmente, il nostro anfroposofo vuole 
la libertà dell'amore, perchè l’amore è un bi- 
Segno, 0 i bisogni non s'impongono; non vuol 
leggi, perchè « tolte lo leggi l’uomo sarebbe 
impeccabile ». 

Ma che desidera dunque? 

Poveretto!... una cosa da nulla; nessuna 
forma di governo: « Sentite, cari gevernanti, 
il governare è fatica, risparmiatela ». 

Il caro professore fa il seguente appello: 
« Socialisti, comunisti, collettivisti, anarchici, 
nichilisti e quanti mai vi buscate il glorioso 
titolo di malfattori: uscite dalle vostre ca- 
verno!... » 

Tutte queste belle cose le levo dalla Gaz- 
sella del Popolo di Torino, la quale si scan- 
dalizza, e a ragione, della pubblicazione. 

Questa perla di Giaroli scrivo che: « Non 
potendosi abolire la na/ura, si devono abolire 
i governi. » 

Professore! Se io fossi l'onorevole Baccelli, 
abolirei per lei il 27 del mese. 


e 
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Il Secolo fa un articolo su Prometeo e con- 
clude: 

< La sinistra estrema accoglie i Prometei 
della vita nuova, che portano in seno il 
Nuntius sidereus dei destini della patria ». 

Diavolo! chi l'avrebbe mai creduto! 

e. 
333% 

Un esempio imitabile. 

Il deputato Pugliese Giannone ha scritto 
una lettera ai suoi elettori, che è il grido 
disperato del cervo perseguitato dai cani. 

L'onorevole Pugliese Giannone, uno dei più 
anziani fra i deputati, perchè ha fatto parte 
del Parlamento siciliano del 1848, malgrado 
la sua vecchia esperienza del mondo e degli 
elettori ha dovuto sorprendersi e addolorarsi 
per la infinita quantità di domande e di pe- 
tizioni che gli venivano scaraventate addosso 
dopo l'allargamento del voto e lo scrutinio 
di lista. 

Egli ha dovuto scrivere ai suoi elettori, 


Fuori di Ropa*%ent. 10 
ie 


$ 
che pronto a fare il sua di 


con tutte lo forze gli inifefiissi 


vedeva nella impossibili! 


Questo atto di coraggio elettorale e di onestà 
patriottica procurerà molto probabilmente delle 
noie all’egregio rappresentante. 

Pur troppo gli elettori italiani, incoraggiati 
a questo dalla Riparazione, si sono abituati 
a considerare lo Stato come una fattoria, 

il deputato come un fattore, e quando la fate 
toria non rende, mutano il fattore. 

Il miglior deputato, secondo il progresso 
insediatosi nel 1876, è quello che rende di 
più all’elettore, in tabacco, in sale, in chilo- 
metri di ferrovie, in posti gratuiti, in ap- 
palti, in ponti, in campanili ed anche sem 
plicemente in nastro cavalleresco. 

Ma ciò che il deputato anche medioere deve 
rendere ad ogni costo è un impiego per ogni - 
elettore. 

Fuori di lì non c'è scampo! 


3» 

La protesta del deputato Pugliese Giannone 
è un atto di coraggio temerario, ma che por- 
terà i suoi buoni frutti se altri deputati lo 
ripeteranne. Se no potrebbe risolversi nel 
danno di chi l'ha fatto; e sarebbe veramente 
doloroso che ciò avvenisse. 

A me pare che peggiore colpo non si ‘po- 
trebbe dare al Parlamento e alla sua dignità, 
se si lasciasse passaro senza eco l’onesta pro» 
testa del deputato Pugliese Giannone. 

Gli anziani dànno l'esempio. Ai giovani l’i- 
mitarlo. 

e_ e 
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Cleptomania. 

Un signore si presenta al dottore Perkins, 
alienista di Londra, e gli narra che egli è 
infelice perchè la moglie sua ha la mania di 
portar via la roba altrui, e gli fa passare la 
giornate a restituire oggetti rubati o a pre» 
venire furti. 

Il dottore propone una cura; l'indomani il 
signore torna colla bella e giovine sposa. 
Questa, mentre gli altri duo parlavano, fece 
sparire un orologio, un ciondolo ed altri og- 
getti posti lì ad arte dal professore, poi disse 
al marito: Andiamo. 

Il signore ammiccò collo sguardo il medico, 
e se neandò colla moglie, prendendo appunta» 
mento per l'indomani. 

Perkins aliora convocò i suoi scolari per farli 
assistere alla prima seduta, facendo loro ve- 
dere il del caso di cleptomania. 

Ma il bel caso toccò a lui! Non vide più 
nò moglie, nè marito, nè gioielli. 


Proprietà letteraria 
(4) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmeLro BeLew — Traduzione di Blasco) 


Fortier si era sentito da lungo tempo attirato 
verso Bérard, e questi, dopo averlo stadiato un 
pezzo, aveva acconsentito ad intrattenersi con lui. 

Quei due nomini si completavano l'an l’altro: 
qui, la forea solamente corporale; da questo lato, 
la forza intelligente, morale. 

I loro eompagni stessi li ammiravano da cono- 
scitori, da artisti e li tenevano in conto di ag 
sassini superiori. Fortier aveva dato sossantadua 
colpi di coltello alla sua vittima. Le aveva sol- 
cato il petto e fatto un foro così profondo nella 
regione del cuore, che, al momento dell’autopsia, 
non si era potuto ritrovare quest’organo. 

— Nella sua rabbia l'assassino lo ha forse man- 
giato — disse il medico legale. 

Era il numero di tanti colpi di coltello che 
giusiificava la condanna ai lavori forzati a vita, 
perchè nulla stabiliva che l'assassinio fosse stato 
seguito da farto. 

L'accusa lo attribuiva a un sentimento di ge- 
losia feroce, bestiale, contro un rivale preferito, 
senza dubbio, La luce, del resto, non si era mai 
fatta completamente, a questo riguardo. Fortier 
aveva sempre rifiutato di spiegarsi, in proposito. 

Dal suo lato, Bérard si era attirato la simpatia 
dei suoi compagni, per essersi servito di una 
bomba di dinamite ed avere ucciso un principe 
conosciuto, ricco a milioni. Questo fatto era per 
quegli uomini un titolo di nobiltà; essi facevano 
della bomba una pergamena. Non credevano però 
che Bérard fosse innocente, come aveva sostenuto, 
davanti al giurì. La sua innocenza li avrebbe im 


paceiati e disillusi, sul conto di lui. Essi pensa- 
vano ch'egli avesse semplicemente recitato da- 
vanti al giurì la vecchia parte dell’innocente per- 
seguitato, nella quale erano maestri. A udirli, in 
effetto, tatti gli individui rubati, violati, avvele- 
nati, assassinati da loro, erano i soli colpevoli; 
essi erano atati loro vittime. 

— Che si voleva da voi? — domandò Fortier, 
avvicinandosi a Bérard, allorchè questi ebbe rl 
preso il suo posto. 

Quei due uomini, per eccezione, non si davano 
mai del tu. 

— Il comandante — rispose francamente Bé- 
rard — mi ha fatto éhiamare per dirmi che gli 
ero raccomandato in modo speciale, e per pro- 
pormi di vivere lassù, sul ponte, press'a poco 
libero. 

— Ebbene! avete accettato ? 

— No, rifutai. 

— Perchè? 

— Perchè voi avete bisogno di me, qui. 

— Ah! gli è per mel.. Vi ringrazio — disse 
Fortier i oui oechi brillarono.. — In effetto, ho 
bisogno di voi... Non ho mai avuto maggior bi- 
sogno di voi... Lo seoraggiamento mi ha invaso, 
su questa nave, în questa gabbia, dove abbiamo 
tutti l’aria di tante bestie ferool... Io chiedevo a 
me stesso, quando siete giunto, se non sarebbe 
stato meglio spaccarmi il cranio contro quei can- 
celli di ferro. 

— Davvero? 

— Sì. Tutte lo miserie che ci sono riserbate 
mi spaventano... Qualeammucchiamento orribile! ... 
Cinquanta nomini in questa gabbia che dovrebbe 
contenerne appena venti.. Non possiamo neanche 
dormire, cieè dimenticare. E quale caldo, dig- 
già!... Uno di noi, per respirare ha soccallato un 
bastaggio. . Lo hanno inviato nel fondo della stiva... 
Quale esordio di viaggio!.. 

fuerto momento. Che sarà di noi, col mare cat 


E fa bel tempo, in 


tivo, quando rotoleremo tutti gli uni sugli altri? 
E sulle coste d'Africa, quando non ci sarà più 
Un'ora al giorno, sul ponte.. Il resto del 


nizioni, lo ingi: 
Ah! non si ha il diritto di far soffrire così degli 
esseri umani... Noi siamo condannati 
forzati e non alla tortura. Tortara di tutte le ore, 
di tatti i momenti .. Si può ucciderci di un colpo, 
ma non martirizzarei... Quando ho ucciso, io, ho 
colpito il mio nemico, subito, al cuore, lo mi sono 
avventato in seguito contro un cadavere... Era 
farore, rabbia, bestialità, sia ! Ma non era cru- 
deltà. 

— Calmatevi! — gli disso Bsrard. — Calma 
tevi. Potreste essere udito. 

— Che me no importa? 

— Allora calmatevi per mo, per me che vengo 
a dividere le vostre miserie. 

Cupo, tutto fremente, Fortier si accovacciò in 
un angolo della gabbia e non disse più nulla. 


Vv. 

Alle 5, gli abitanti della batteria fecero il loro 
primo pasto, cioè a dire, ognuno di loro ebbe la 
sesta parte di un grosso pane, un biscotto o una 
minestra di riso. Cinque volto su sette, il desi- 
nare è composto così. Due volte alla settimana, 
una minestra che ha la pretensiono di essere 
grassa, supplisco la minestra magra e vi si ag- 
giungono duecento cinquanta grammi di carne, 
fresca 0 conservata. 

La colazione, che ha luogo alle 11, si compone 
di fagiuoli bolliti, di biscotto e di pane, nella 
stessa proporzione del desinare, e di‘un quarto 
di litro di vino ordinario. Aspettando l'ora di 
questo desinare, i forzati hanno pure dritto, il 
mattino, a una fazza di caffè nero. 

momento dei pasti, vengono divisi a 5q 
Aia uomini, e ciò si chiama il piatto; ma 


nome è troppo pomposo, perchè il piatto, im 
questo caso, è una tinozza. Ogni squadra ha il 
suo capo del piatto incaricato di vegliare che non 
sì mapgi in modo troppo sporeo e che i ghiot- 
toni non assorbano la parte dei loro vicini. 

Questo primo desinare a bordo della Saona fa 
pieno di incidenti. La fregata, oramai al largo, 
cominciava a beccheggiare, e quegli uomini che 
per la maggior parte non avevano maî messo È 
piedi sopra una nave, barcollavano, si urtavane 
ed erano obbligati ad appoggiarsi curvandosi glî 
uni contro agli altri, 

A quel pasto frugale e ‘tormentato sucesso la 
distribuzione delle amache © delle coperte; poi, il 
silenzio fa ordinato ed i forzati, di cui metà si 
coricò nelle amache, o metà si steso sul tavolato, 
tentarono di addormentarsi. 

La notte fa corta, del resto. Alle quattro del 
maitino, le trombe suonarono la diana. I sorve» 
glianti accorsero e provvidero immediatamente che 
le gabbio fossero lavate. Ogni uomo ricevà For- 
dine di rimboccarsi i calzoni a mezza gamba, di 
mettersi in manica di camicia o a piedi nudi. Poi, 
alcuni farono incaricati di far agire lo pompe, 
mentre alcuni altri, muniti di lance, inondarono il 
tavolato e lo scoparono. 

Quando ogni cosa fa în ordine, il suono delle 
trombe annunziò l'ispezione. Essa doveva essere 
fatta quel giorno, che era un giovedì, dal coman- 
dante. Egli comparve, in breve, seguito dal dapi- 
tano in secondo, dal capitano d'armi, da un al 
fiere, dal medico maggiore, dall’elemosiniere e dal 
quartiermastro. Il capo sorvegliante, alla testa 
degli altri sorveglianti, lo aspettava a piò della 
scala. Tatti i forzati, in piedi, col capo scoperto, 
erano schierati in due file, lungo i cancelli.._T 

Essi erano stati prevonuti che avrebbere po- 


tuto rivolgere i loro reclami al comandante. 


( Con timaua) 


st i 

Parlamento germanico. 

© deputato Bamberger ha accusato la po- 
litica del grancancelliere d’essere la nega- 
zione d’ogni principio di libertà! 

Il deputato Payer si provò a dimostrare 
che la politica del grancancelliere è sleale e 
che egli mira a spodestare tutti i principi 
della Germania ! 

Tutti quei principi, che Heine, sorpreso un 
giorno dalla pioggia, offriva in cambio d’un 
‘ombrello. 


® 

Naturalmente simili accuse meritavano una 
risposta. Sorse a darla il ministro Sholtz, che 
dichiarò secco secco: « Il governo imperiale 
è monarchico, non parlamentare; un governo 
‘parlamentare non è altro che una forma in- 
termedia di passaggio alla repubblica ». 

Ricordo che un ministro cisleitano, messo 
al muro da accuse pressochè identiche, di- 
chiarò che il governo imperiale è costituzio- 
nale, non parlamentare. 

È chiaro, andando verso il Nord, il parla- 
mentarismo perde via via. 

Non è un bel fatto, ma è la ripetizione del 
caso toccato al noto enofilo tedesco venuto 
in Italia a studiar la materia. 

Girò la penisola in lungo e in largo. Im- 
parò che nelle Due Sicilie, nei Castelli ro- 
mani, nel delizioso Chianti, il vino è dapper- 
tutto eccellente e si chiama vino. Passando 
da Firenze per la via di Bologna, nell'Emilia 
trovò il vino, già un po’ meno eccellente, e 
col nome abbreviato: lo chiamavano vir. 
Passò a Brescia, vino così così, chiamato vi 
Salì a Bergamo e trovò un vino tagliente e 
chiamato i... ! 

— Der Teufell— disss il buon Tedesco — se 
vado avanti dell'altro, non trovo più nulla — e 
tornò addietro tanto, sempre bevendo di tappa 
in tappa, che finì affogato in una cantina a 
Orvieto. 


. 
DEI 
Ciò proverebbe che il parlamentarismo fio- 
risce nel continente in ragione del vino. 
Se gli onorevoli Bamberger e Payer vo- 
gliono una buona ubbriacatura dell’uno e del- 
l’altro, si servano a Roma. 


. 

Allo Stadt-Theater di Augusta si rappre- 
sentava la Carmen di Bizet. 

Brano sulla scena quattro cavalli; uno di 
questi, voltandosi, cadde colle gambe di dietro 
entro la buca del suggeritore, si spaventò, si 
pose a scalpitare... 

L'orchestra allora eseguì con un accordo 
mirabile una /vga... che il povero Bizet non 
aveva scritta. 


DALL'EGITTO 


Romolo Gessi. 
Cairo, 30 aprile. 

Duo anni fa, in questo giorno, spegnevasi nel- 
l'ospedale francese di Suez Komolo Gessi. 

La sua morte fa deplorata come una sventura 
dell'umanità: Gordon, Wilson, Schweinfartb, 
Rolphs, Felkins e cento altri amici dell’Africa ® 
delle suo genti, l’Antislavery Society in testa, le- 
varono alto la voce per lamentare lo sparire di 
colui che aveva sfolgorato di viva luce nello te- 
nebre africane, cho aveva saputo tradurre in fatti 
l'aspirazione di tatto un secolo, che era diventato 
l’aomo d'azione di quel gran pansisro e di quella 
vasta propaganda che ha per bandiera l’aboli- 
zione della schiavità. ;Questo pensiero generose 
al quale hanno consacrato tanti sforzi, per tanti 
anni, uomini elevati, clio ha avato i suoi profetl 
ed i suoi martiri, che ha lottato col ferro e col 
fuoco in guerre fratricide, aveva avuto in Gessi 
l'interprete più destro, più energico, più positivo, 
Gessi aveva preso, come si dice, il toro per le 
corna, aveva colpito la radice del male, ed un 
tratto di paese, grande come l'Europa, che era 
stato da immemorabili il campo d'azione dei cae- 
ciatori d'uomini, fu da lui pienamente nettato. 

Orbene : 11 corpo di quest'uomo, la cui memoria 
resterà nelle tribù africano come quella di un Re» 
dentore, di quest'uomo di cni ogni giorno più, 
come del vero merito, va aumentando l'ammira- 
zione e la popolarità, riposa ancora abbandonato 
in quella landa deserta che è il cimitero di Suert 
L'Italia che ha avuto da lui una vera gioria, IT- 
talia mon possiedo le suo ceneri, e quando fra 
cinquant'anni i negri dell’Africa centrale verranno 
a visitare la patria nostra e chiederanno dov'è 
la tomba del loro Messia, l'Italia risponderà: le 
ceneri di Gessi si sono disperso nelle sabbie del 
deserto! 


DK 
Come avvenne di tutti i grandi benefattori del- 
Faumanità, Gessi ebbe a patire l’ingratitudine ela 
_ € questa fa sì forte che l’obbligò a la- 
il campo della sua azione, per venire a 


combatterla. Ma la tremenda catastrofe del Bahr- 
el Gazà, lo arrestò e lo colpì a morte. 
Attualmente nulla resta degli attacchi contro 
Gessi; si è saputo come venissero, organizzati e 
potenti, dalla orda degli interessati contro la sua 
opera santissima : la fama di Gessi risplende pura 
gigante, ed al governo egiziano che li aveva ac- 
colti resta il dolore di vedersi sfaggire il Sudan 
che l’eroismo di quello gli aveva conservato. 


Des 

Se altro non avesse fatto Gessi che cireumna- 
vigare audacemente e pel primo il lago Alberto, 
sarebbe già solo per questo una gloria dell'Italia. 
Se non avesse fatto altro che scrivere il famoso 
Diario della catastrofe del Bahr-el-Gazàl, diario 
che è il più completo terribile documento umano 
che esista in tutte le letterature, meriterebbe già 
solo per questo un posto distinto fra gli uomini 
onorandi. Ma egli ha fatto di più: ha preso in 
mano una quistione intricata e l'ha sciolta: si è 
trovato di contro la coalizione di tutte le infamie 
africane e l'ha dispersa col ferro e col fuoco; ha 
bandito in mezzo a tribù selvaggie il sentimento 
della dignità umana, l’amore alla terra ed al la- 
voro, il concetto degli ordinamenti civili : ha rotto 
il velo che abbuiava quelle menti infelici ed ha 
fatto loro intravedere l'aurora della civiltà. Se 
grande ed ammiranda è stata l’opera sua di re- 
pressione, altrettanto grande ed ammiranda fa 
quella della pacifica organizzazione dei paesi 
salvati. 


Pas 
L'Antislavery Reporter prima, l'Esploratore poi, 


hanno pubblicato il Rapporto di Gessi a Raonuf 


Pascià, scritto pochi giorni prima della sua morte. 

Raonf pascià era governatore generale del Sudan, 
e raccogliendo gli attacchi diretti dal Gelabba 
contre lessi, gli aveva scritto, invitandolo a spie- 
garsi. Fa allora che Gessi partì dal paese del 
Niamnias, diretto a Kartum ; ma le orribili soffe- 
renze indurale quando fa preso nei Seff, e vide 
morire di fame attorno a sè più di trecento crea- 
ture umane, lo avevano ridotto moribondo. Fa in 
questo stato che dettò il Rapporto, di cui racco- 
mandiamo la lettura a tatti gli amici delle belle 
e grandi cose. È un documento dei più impor- 
tanti della storia moderna, è il canto del cigno 
di una grande anima. 

« Ho regolato le mio azioni secondo la mia co- 
scienza >, scrive Gessi, in testa del Rapporto, ed 
al governatore generale che gli rimproverava di 
avere fatto giustizia sommaria, risponde: e o io 
dovevo abbandonare parecchi milioni di uomini 
destinati a fare la prosperità del paese dell'Egitto 
od impedire a?filibustieri e soldatesche senza freno, 
elemento distruttivo, di continuare i saccheggi e 
lo stragi ». 

Quanto alla sicurezza ridata scrive: 

« Nel Babrel-Gaztl e sin nelle parti più lon- 
tane dei Niamniam si può ora andare in tatta si- 
sicurezza, con un semplice bastoncino fra le mani». 

Ecco le opera a cui diede mano : 

Fece rifabbricare i villaggi, ricostruire divani, 
aprire seuole a cui i capi tribù mandano i loro 
figli, gettare ponti, mettere barche su flumi; rese 
alle loro famiglie 40,000 schiavi; fondò tre co- 
lonie agricole, impiantò seghe da legno, due pic- 
coli arsenali, officine per lavorare il ferro, con- 
cerie di pelli; feco piantare il cotone, raccogliere 
il caouteià; introdusse i legami europei, mela- 
grani, limoni e granotarco americano. Infine ri- 
dusse lo spese da quaranta milioni a venti, e più 
che tatto ispirò la fiducia e la speranza, senti- 
menfi ignoti a quelle tribù, per tanti anni da 
quanti erano soggette al governo egiziano. 

E tutto questo fece da solo, solo Europeo, per- 
duto nel mezzo dell’Africa, con a fianco degli Egi- 
ziani, i quali, quando non lo tradivano aperta 
mente, lo attraversavano di nascosto. Forse fra 
questi avrà trovato qualche intelligenza eletta, 
qualche cuore generoso; ma egli non lo dice, ed 
jo non esito a sopprimere il forse ed a mettervi 


un son 
DL 

Ed i resti mortali di questo grande viaggiatore 
ed apostolo sono dalla patria abbandonati su terra 
straniera, e fra poco nessuno saprà indicare il 
luogo ove riposano | 

Ma che cosa fanno la Società geografica, la So- 
cietà milanese, il Cosmos, l'Esploratore, l'Fsplo- 
rasione, la Società africana, essi che si sono ss- 
sunto l'impegno di rischiarare le menti italiane 
sui problemi africani? È così che incoraggiano gli 
uomini di cuore e d’ardimento a consacrarsi al 
bene della scienza e dell'umanità? 


L'opinione dell’ « Opinione » 


Anche la Nonna si accorda oggi al gemitio 
generale sulla situazione parlamentare. 

La Camera è stanca, gli alti ideali man- 
cano, i partiti sono una vera Babilonia, il re- 
golamento non potrebbe essere peggiore, i 
progetti di legge fanno pletora, le sessioni 
son troppo lunghe e per conseguenza non vi 
è da lamentarsi se il Parlamento è popolato 
di politicanti e di impiegati, perchè i Parla- 
menti lunghi, eterni non possono essere al» 
trimenti popolati. 

La Nonna dice senza dubbio delle parole 
d’oro, delle verità che sono scritte anco sui 
boccali di Montelupo. Non c'è di peggio in- 

+ fatti del politicantismo per guastar la politica; 
ma per levarlo di mezzo bisognerebbe sapere 


un po’ dove la politica comincia e dove il po- 
liticantismo finisce. Aqui esta 1 busiltis. 


In realtà la Nonna il suo bravo rimedio 
l'avrebbe trovato. Essa propone di attrarre 
nella vita politica tutte le forze vive del 
paese, quelle veramente rappresentative. E 
siccome i rappresentanti di queste forze vive, 
non potrebbero dare alla politica tutto il loro 
tempo, essa suggerisce di ridurre le eterne e 
inconcludenti sessioni attuali a due soli mesi 
di lavoro in inverno, aggiungendovi tutt'al 
più, ed in via di eccezione, un altro mesetto 
in 


estate. 

La proposta è bella e la Nonna si compiace 
tutta a contemplarne gli effetti, come se la 
vedesse attuata. Tante brave persone, che 
oggi non amano essere distolte dalle loro fac- 
cende, si lascierebbero indurre a sedere per due 
o tre mesi a Monte Citorio. I progetti di legge 
verrebbero alla Camera non più a tonnellate, 
male ingeriti e peggio digeriti; ma a pochi 
alla volta, ben bene abburattati, soleggiati, 
vagliati e stacciati. I politicanti allora rimar- 
rebbero a casa, lasciando ai ministri modo e 
tempo di governare un po’ meglio il paese. 

Là: — non c'è mica male! 


* 


Anch'io credo che l’ultima parola sul par- 
lamentarismo non sia stata detta ancora, ed 
ho troppa stima dei nostri nipoti per credere 
che essi vorranno conservarlo tal quale noi 
lo lascieremo loro. Per conseguenza non mi 
vergogno a dire che ho contemplato anch'io 
con un certo diletto l'idillio dipinto dalla 
Nonna con sì grati colori. Ma... 

Ma riducendo a due o tre mesi i lavori 
parlamentari dell'annata, crede iproprio sul 
serio la Nonna che i politicanti si rassegne 
rebbero a stare a casaf 

‘Tanto si fa per faré dell'accademia; ma io 
ho proprio paura di no. I conti della Nonne 
son belli e buoni, non c'è che dire; ma di- 
sgraziatamente si è dimenticata dell’oste. Dia- 
volo ! come mai non ricordarsi che il governo 
rappresentativo è stato sempre la cuccagna 
della vanità ? 

Ce ne può essere di meno o di più a se- 
conda della corrente che spira. Può essere 
una vanità sana e può essere una vanità ma- 
lata. In questo d'accordo. 


malata. È inutile illudersi, Nonna diletta; 
mettiamo pure dell'olio grosso in un’ anfora 
o in un orcio, non ne faremo mai dell'olio fino. 

Bisognerebbe mutare il frantoio — che è 
il corpo elettorale, e levare di sotto la ma- 
ina quei certi articoli cenfo che farebbero 
passare non solo i nocciuoli dell’olive, ma anco 
quelli delle pesche. 


Falstaff 


== 


P, P. C. 


i maggior generale hariunito i cava- 
carosello al Macao ed ha detto loro: 
Maestà il Re mi ha espresso la sua alta 
soddisfazione per ilfmodobrillante col quale è stato 
eseguito il carosello; ed io sono lieto ed onorato 
di essere, presso voi, interprete della parola reale. 
Il caroselle non poteva riuscire più splendida 
mente, e questo si deve all'interessamento che 
tutti vi hanno posto. Dopo le parole di Sua Maestà 
Sua Eccellenza il ministro per la guerra mi ha 
soggiunto che non aveva più nulla da aggiungere. 
E questo, signori, il maggior premio che si potesse 
desi da ciascano di noi. La cavalloria al’ar: 


‘ar 


tiglieria italiana hanno mostrato ancora un, volta | direttivo, 


qui, fnell'E 
bandiera delle antiche tradizioni e della buona ed 
elegante equitazione. Grazie a tatti, borghesi o mi- 
litari, del vostro efficace concorso © dell’avere 
provato che coraggio, arditezza, cortesia ed ole» 
ganza sono lo doti del cavalieri, 


x 

I cavalieri dal carosello prima di lasciare 
hanno deciso di mandare le loro carto di dira 
accompagnate da una lettera di ringrazi 
alprincipe Borghese ed al ff. di sindaco Toriaata” 

Questa mattina prima di separarsi, al Maeno, i 
cavalieri delle quadriglio hanno dato un ricordo 
colle parole: — al lore sapo quadriglia. i cava- 
lieri del carosello, e maggio 1895, 1,2%, 3°, 4° 
quadriglia ai loro rispettivi capi. 

Un grande album collo. fotografie dei cava: 
lieri verrà quanto prima presentato al generale 
Colli per la premura, fatica o impareggiabile core 
tesia da lui dimostrate nelle prove © nell'orga» 
nizzare il carosello. 


x 

Quale speciale ricordo della parte presa al ca- 
rosello da Sua Altezza Reale il principe Vittorio 
Emantele, e per iniziativa del gen Colli — 
cho ignora essersi già iniziato l'album di ringra- 
ziamento a lui destinato — verranno riunite în 
un grandioso album lo fotografie dei cavalieri del 
torneo in formato promenade, ed una Commis. 
sione nominata ad hos con alla testa il generale 
Colli le presenterà al principe ereditario, 


x» 

Questa mattina il duca ‘Torlonia ha in 
particolarmente a olazione parecchi. uf" citt o 
fra questi tatti quelli della « Veechia ?. gta thy 
hanno preso parte al carosello. È 8° ita una ri 
nione allegra o condita di quelle, cooverizioli 
spigliata © vivace, che costitui? co il fondo del ca 
rattero dell'ottimo duea Tor op; 


x 
; Ed ora, a feste Îinite, Se 
e pite, mentre ci si avria alla 


Ma pel momento, disgraziatamente, è vanità | 


i 
; 


a Roma ed ai nostri amabili e cortesissimi, ospiti, 
i Romani. Grazie ® tuttì. Nelle lunghe veglio, 
nelle tristi serate del campo © del bivaceo, la ca- 
valleria © l'artiglieria italiana ricorderanno con 
affetto come Roma più che ospiti abbia. trattati 
some figli i suoi ufficiali. 
Questo P. P. C. manda ai Romani 
Esploratore. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 maggio. 

Ieri sera finalmente ha potuto aver luogo la 
girandola. 

Una folla immensa si accalcava nelle vie che 
conducono a ponte Sant'Angelo. I sovrani e Sua 
Altezza il principe di Napoli furono vivamente 
acclamati lungo tutta la strada percorsa per re- 
carsi ad assistere allo spettacolo dalla loggia del 
spalazzo Altoviti. 

Appena le Loro Maestà ebbero preso posto sulla 
loggia dove c'erano pure parecchi alti fanzionari 
della casa civile © militare ealcune dame di corte, 
un colpo di cannone annunziò che lo spettacolo 
pirotecnico cominciava. 

Stante il tempo relativamente ristretto, i fra- 
telli Papi non hanno potuto organizzare uno spet- 
tacolo grandioso, come si suol fare ogni anno in 
oecasione dello Statuto; però aleune parti del 
programma eseguite molto bene farono vivamente 
applaudite. La pioggia di fuoco dall'alto del forte 
Sant'Angelo fu di un effetto splendido. Molto riu- 
scito il monogramma degli sposi formato dalle 
duo lettere I e T, che sollevò fragorosissimi ap- 
plausi. 

Alle 10 e mezzo tutto era finito. Ma le case che 
prospettano sul Tevere rimasero illuminate fino 
ad ora piuttosto tarda. 

Anche ai prati di Castello vi fa una folla e- 
norme. 

Per il ritorno in città, onde non si rinnova» 
sero al passaggio del ponte gl’inconvenienti di 
giorni sono, fa messo un cordone di guardie ma- 
nicipali, che riusci insieme ai custodi a 
il transito dei pedoni e delle carrozze. Sa 

Metà dell’introito è devoluta al fondo del co- 
mitato per le feste. 


* 

Una bratta notizia. 

1 nostri lettori ricord»n0 certamente la disgrazi 
avvenuta mesi sono al ponte di Ripetta. > > 

Il depnt»to Piccoli, il quale si trovava nella car- 
rozze. che precipitò dal ponte, riportò una grave 
ferita a una gamba. Sembrava che la ferita, per 
quanto grave, non presentasse alcun pericolo, 
tanto che dopo alcuni giorni l'onorevole deputato 
potà lasciare Roma per ritornarsene a Padova. 

Sventaratamente la guarigione non era che ap- 
parente. La contusione ha presentato delle cons 
plicazioni seriissime, e da parecchi giorni le no. 
tizio che pervenivano al presidento della Camera 
erano sempre più gravi. 

Un telegramma giunto og; il mezz; 
ci dà la dolorosa notizia Cho Fammemogiono 
tatti gli sforzi della scienza, € cho} deputei 
Piccoli è morto stamani. ira 

* 


da questi giorni hanno Peso servizio nei reg- 
Gimenti di guarnigione 7,elja nostra città un certo 


numero di ufficiali de”. Pr i È 
Riina a milizia territoriale di no- 


Il loro servizi”, durerà un mese circa. 
* 

Il comita*o dei veterani 1848-49 ci di 
nunziara che domenica 13 maggio alle ere 0 Ing 
antimeridiane nella sala del teatro Argentina avrà 
lusge, ‘na nuova riunione dell'assemblea generale, 
All'effetto di esaurire le materie restate inevase 
nell'adunanza del 6 detto mese. 

Nell’assemblea del giorno 13 dovrà }, = 
guenza procedersi alla elezione de! nuovo Consiglio 

nonchè a quella di tre sindacatori effet- 


IRoma, di saper tenero alta Ja | tivi e due supplenti. 


I soci sono vivamente pregati di non mancare 
* 
Teatri. 


Stasera finalmente si dà al Valle la banefici 
del direttore della compagnia col Aato e ne 
kespeare. L'Emantel, che è fra i primissimi un 
tieti dello scene italiane, ha messo una cara 165% 
di questo capo. 
nel quale si sono sempre provati i nostri migiaci 
artisti da una ventina d'anni a questa parte ila 
ghe quel veterano dell'arto che è Alamanso ie. 
relli portò sullo scene italiano i capolavori og 


L'Emantel, che ha interpretato, e con Piolto suc- 


Danimarca, non ha mai 

La recita di questa sera SE, 

mnimento artistico. 
AI Costanzi 

tore, e gli REGA Taloresentazione del Trova- 

"ai sabrina il terzetto del @uglisimo Tell. 

i Puritani, Sono 8*/1ti rimandati un'altra volta 


Te due orfanelle, 


diavolo tn festa, ballo. 
a — Giorno 6 notte. 
— Ore 9. — Operetta con Pulcinella. 
— 


Il Parlamento delle Pribazo 


L'ordine del giorno. 
Seguito dei rifreddi della sessione; ovvero ri- 
Presa delle interpellanze di cinque mesi o 


sa 


8 


FANFULLA 


Ma prima di passare alla discussione il presi- 
dente annunzia la morte dell'onorevole Piceoli, e 


ne pronancia l'elogio. Parlano gli onorevoli Chi- | Real 
naglia, Peruzzi, Cavalletto, Mic@li e Depretis. L'o- 


notevole Cavalletto domanda che si invii una pae 
rola di condoglianza alla madre. 
Approvato all'unanimità. 
<> 
Proclamato l'onorevole Vincenzo De Maria a de- 
putato del primo collegio di Torine. 


> 

E ora ai rifreddi della dispensa parlamentare. 

L'onorevole Caperle svolge la sua interpellanza 
sulla pubblica sicurezza nella provincia di Verona. 

Domanda l'impianto d'un ufficio di questara a 
Verona, o almeno un aumento di agenti. 

Il caso è così raro sui banchi radicali, che io, 
ministro, contenterei l'onorevole Caperle immedia- 


tamente. 
> 

Si passa alla interpellanza dell'onorevole Fortis 
sulla politica interna del governo. L'onorevole 
Fortis, che è dei rossi, vorrebbe che il governo 
lo fosse anche lui, e ne dice di tutti i colori al- 
l'onorevole Depretis. 

Ma l'onorevole Depretis non diventa rosso per 
sosì poco; e lascia dire l'oratore, che con una 
moderazione affettata e felina accusa, sotto molte 
forme, il presidente del Consiglio di avere tradito 
le speranze concepite dagli amici della Wbertà — 
la libertà sintendo di quei bravi signori che ne 
vegliono una tutta per loro e per i loro giornali, 
e vorrebbero imporre ai loro circoli di conversar 
zione di dare l’ostracismo alla stampa che non li 
adula — come se ciò dovesse far venire l'itterizia 
all’amministratoro del Fanfulla. 

£ molto ascoltato. Si diffonde sulla agitazione 
per il fatto di Oberdank: biasima che si aia fatta 
dipendere la politica interna da quella estera. 
Poi passa alle persecuzioni nella stampa e agli 
avresti arbitrari, che si fanno per mostrare una 
forza, la quale cela una debolezza e una sommes- 
sione colpevole a governi stranieri. 

E conelude così: 

< La vostra politica è cattiva. È cattiva perchè 
nen risponde a nessuno degli ideali politici © so- 
ciali d'un governo libero. Voi non assimilate, re- 
spingete; voi non smorzate le passioni, non cal- 
mate gli x nimi, ma seminato odî implacabili. O 
voi sieti inrpotenti a governare con la libertà ; 0 
la libertà è incompatibile con le istituzioni.» 

‘Presidente. Onorevole Fortis... 

Fortis. Premetto che io li credo impotenti. E 
non continuo a sviluppare il dilemma. Domando 
al governo, per ora, che almeno sì mantenga fo- 
dele ai principi della sinistra liberale che lo hanno 


‘portato al potere. 
<> 


‘*Eeopddo Franchetti. Svelgo anche lui cinque 
osi di cartelline sulle condizioni dello classi a- 
gricole. Fa una parentesi sulle condizioni dei 
partiti. 

L'onorevole Fortis, che è presso il seggiolone 
della presidenza, udendo dire che il partito de- 
mocratico nom esiste, denunzia l'oratore all'ono- 
Fevole Farini, che richiama l'onorevole Franchetti 
all'argomento. L'onorevole Bertani, però, collocato 
Gotto l'oratore, acconna che questi ha ragione. 

11 presidente del Consiglio si alza dal suo banco 
e va a sedersi al centro destro per essero più 
vicino all’ onor'avole Franchetti, che PES 

spcbò di quassù si possa seguirne 
troppo spedito perc C Umenti d'interesse molto più 


attentamente i ragion® n 
seriamento © veramente sociale, che le tirate pas- 


sionate dei forti della Montsg:"® n 

A allo 5 si passa alla interpella"Z® dell'onore» 
ole Indelli sulla politica interna e mu! servizi di 
pendenti dal ministero dell'interno. n 

Ma l'oratore, vedendo che il presidente del Cone 
siglio è uscito dall'aula, aspetta che torni, e pol 
comincia con un solenni 

— Signori! 

Quando un deputato esordiseo col Signori! la 
tribuna della stampa esclama: Oh signore! e 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telegramni particolari). 
trorino, 8 (ore 11 mattina). 
La città è in festa. La via Roma 6 le piazze 


i reale 
che stanni) fra la stazione @ il palazzo ri 
sono addolibate © già gremito, di perno: Li 
truppa è schierata in doppia fila. jempo 

rto. 
So ‘Torino, 8 (ore 12 Li 
faccia! 

La stazio. \0 venne aperta sulla face 
verso SES5 Carlo Felice, sotto il grarid'arco. 
L’atrio è decorato tutto a fiori e a festoi. 
bianco-azzurri. 

Arrivano i pi 
Sotto l'atrio atte 
molte signore in fo. 

Il treno arriva in» 

Dopo lo scambio di + 
e col principe di Cari 
Cna all’atrio. 
Balbis offre alla principessa “*. la a 
gamena e uno stupen do canestri? di fiori. 


Quindi la contessa. Gazzelli 
freno in nome delk> signore 
ndo 


Pronti, di 


< Avvezze fin dalle più remote generazioni 
4 dividere per ossequioso affetto le gioie della 
Casa, le signore torinesi ascrivono ad 
«alta fortuna il poter esprimere a Vostra Al- 
Vezza da questo primo istante il loro rispettoso 
gaudio per il felice imeneo che fa alla città 
nostra in Voi, angusta Principessa, prezioso 
dono di un vago e peregrino fiore, colto nelle 
remote contrade della bella Germania e con- 
cesso per allietare la Reggia ducale e la fedele 
Torino. La vostra dimora fra noi fia sempre 
avventurosa e farà pago il più fervido voto 
delle.donne torinesi. » 


La principessa ringrazia commossa; e riceve 
altri mazzi di fiori. 

Quindi, dopo un breve e patriottico disco) 
del sindaco onorevole Di Sambuy, i principi 
salgono in carrozza e si avviano al palazzo fra 
l'entusiasmo della popolazione e al suono degli 
inni italiano e bavarese. 

Parigi, 8. 

Il Lucifero di Benoît, dato al Trocadero 
con una perfetta esecuzione, ebbe un grande 
‘8uccesso. 

Piacque sopratutto la seconda parte. 

La stampa però gli si mostra piuttosto 0- 
stile. Il duca di Camposelice, alla cui inizia- 
tiva si deve se il lavoro fu rappresentato, 
diede ieri sera un pranzo in onore di Benoît. 
Vi assistevano molte notabilità del mondo ar- 
fistico. 

‘Soa Altezza Reale il principe Amedeo partirà 
per Pietroburgo verso il 18 del corrente mese. 
Sarà accompagnato dai vari ufficiali della sua 
casa e probabilmente anche da un aiutante di 
campo e da uno dei cerimonieri di Sua Maestà 
il Re: viaggerà incognito fino al confine'russo. 

Da Londra frattanto, è già partito per Pietro- 
burgo il cavallere Nigra come ambasciatore stra- 
ordinario e rappresèntante il governo italiano. 

Egli si troverà a Pietroburgo a ricevere il prin- 
cipe Amedeo. 

Finita lo foste per l'incoronazione, il cavaliere 
Nigra ritornerà a Londra. 


Finora, tranne agli onorevoli Mancini e De- 
pretis che ebbero il gran cordone di S. Uberto, 
non fu:ono distribuite onorificenze bavaresi. È 
probabile però che altre ne siano conferite, alle 
autorità, alle alte cariche di corte, e al gene- 
rale Colli. 


Si è parlato di pratiche per una prossima vi- 
sita dell'imperatore d'Austria, e si è perfino de- 
signato Milano come luogo di convegno fra l'im- 
peratore e il Re d’Italia. 

La notizia è priva di fondamento. 


Siamo lieti di sapere che è stato firmato il de- 
eroto di nomina a contrammiraglio del capitano 
di vascello Lovera Di Maria. 


Nei citvoli diplomatici si commenta l'arrivo a 
Parigi del conte Schouwaloff. Si crede che il di- | 
plomatico russo sia incaricato di qualche missione 
segreta, e si afferma che dopo Parigi il conte 
Schouvaloff visiterà altre capitali. 

4 quanto si dice, tratterebbesildi dar corpo alla 
proposta fatta daf governo russo — e ne parlammo 
a suo iempo — di un regolamento di poli: 
ternazionale contro i socialisti anarchici. 

Queszo concetto, finora allo stato di scambio 
idee, piuttosto che di vera proposta, dovrebbe ora 
esser iratto a forma concreta. 


Un'altra notizia che corre nei circoli diploma- 
tici, è che le relazioni fra la Curia vaticana © il 
governo francese siano ora alquanto tese. 

Questo mutamento avrebbe origine nella recente 
deliberazione del Consiglio di Stato che nega au- 
torità ai decreti della Congregazione dell'Indice, o 
sopprime gli stipendi agli ecclesiastici che non os- 
servano le leggi della repubblica. 

oggi si riuniranno nuovamente gli ambasciatori 
‘a Costantinopoli, per la scelta del nuovo governa» 
tore del Libano. 

A quanto credesi, la nomina di Vassa effendi 
paro assicurata. Vassa effendi è albanese, catto 
lico, e attualmente governatore di Adrianopoli. 


A proposito delle notizie date più sopra, ab- 
biamo udito asserire, che la Francia ha presen- 
tato al governo ottomano una specie di ultimatuse, 
ponendolo in mora di decidere nel più brevo ter- 
mine, qual successore intenda proporre all'ex-go- 
vernatore. 

Questa dichiarazione verrebb& comunicata oggi 
agli ambasciatori dal rappresentante francese, ove 
la scelta yeniase ancora prorogata. 

Riferiamo la notizia con riserva. 


Nel corridoi della Camera, corre voce che si vo- 
glia indurre il ministero a discutere la questione j 


ferroviaria prima delle vacanze estive. 


1 ocmandante Cottrau è stato chiamato a far { 
del comitato pel disegno delle navi, in so- | 
stitazione del comandante Martinez che passa al | 
Consiglio superiore di marina. 
Non si conferma la voce che il commendatore 
Pucci, ispettore generale del materiale, sia pat es- ! 
collocato a riposo. 


BORSA DI ROMA 


8 maggio. — Calma di affari 0 mercato meno 

La rendita pronta venne pagata 

92: per fine mese, trattata a 92 20, chiuse a 

questo prezzo con olferia, e con qualche domanda 
a 5 

Prestito cattolico 93 30 — Blount 90 60 — Roth- 
schild 93 50. 

I valori deboli: le azioni Banca generale da 
522 75 a 522 ed il Banco di Roma a 579: il resto 
intrattato e nominale ai seguenti corsi : 

Banca Romana 1005 — Immobiliare 482 — Banco 
Santo Spirito 438 — Fondiaria (Incendi) 485 — 
Acqua Marcia 849 — Condotte 438 — Gas 1030. 


I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 15. 
Frapcia (( ,) 99 95. 
Londra (a tre mesi) 25. 


Apertara della Borsa di Parigi: 


11 77; Inglese 102 1jl 
bardo'3 17; Suez 2245. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 070 91 3/16; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 112; Turco ll 59 (1); Egi 
nuovo 72 1116. 


Chinsura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 65; Readita fran- 
cose 3 010 ammort. antico 81 32; Id. francese 
3 010 109 40; Turco ll 75; Egiziano 6 010 365; 
Bues 2252. 


Ben Becroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Lisbona: 

< Mandano da Loanda : Dicesi che la cannoniera 
franceso Sagittaire sostituì la bandiera francese 
a quella inalberata in uno dei posti dell’Associa- 
ziono internazionale africana. » 

VIENNA, 7. — La Conferenza a quattro stabili 
definitivamente ed all'unanimità il testo della con- 
venzione circa le ferrovie orientali, la qualo verrà 
firmata fra poco. 

ATENE, 7. — Malgrado l'impossibilità di discu- 
terne i dettagli, causa il breve soggiorno fatto 
dal principe di Balgaria in Atene, è certo che 
vennero concordate le basi di un accordo even- 


i tuale greco-bulgaro. La Grecia offrirebbe }la sua 


mediazione per la soppressione dello scisma, dopo 


| an accomodamento sopra le quistioni politiche e 


su quella delle frontiero eventuali greco-bulgaro. 
1 negoziati saranno proseguiti fra i due go- 


! verni. 


TORINO, 7. — Sua Altezza Reale laduch»ssa di 


| Genova è arrivata e fu ricevuta dal principe di 


Carigneno e dalle autorità. 

PARIGI, 7. — La Commissione del bilancio e- 
lesse Sadi Carnot a presidento. 

VENEZIA, 7. — Credesi che i principi imperiali 
di Germania ripartiranno per Berlino entro la set- 
timana corrente. 

PARIGI, 7. — Philippart fa consegnato allo au- 
torità del Belgio in seguito alla domanda di ostra- 


| dizione fatta da quel governo. 


COSTANTINOPOLI, 7. — Un iradé del sultano 


i sanziona la convenzione relativa alla Regia dei 


tabacchi. 


PARIGI, 7. — La Camera approvò parecohi ar- 
ticoli della legge sui recidivi. 

Il ministero incaricò Chancourtois di recarsi 
in Italia per stadiarvi gli apparecchi sismogra- 
fici ed utilizzarli possibilmente nelle miniere di 
Francia. 


NEW-YORE, 7. — Il segretario del cardinale 
Mac Closi smentisce che Sua Eminenza abbi: 
ricevato un dispaccio dal Papa col quale 
domandano spiegazioni sul recente abboccamento 
con Sullivan, presidente della nova Land League. 
Il segretario soggiunge che l’abboccamento durò 
solo alcuni minuti e che Sullivan comunicò ai 
giornali il resoconto della conversazione. 

VENEZIA, 7. — Proveniente da Roma è giunto 
stasera il barone di Keudell, ambasciatore di Ger- 
mania in Italia. 

TORINO, 8. — Verso mezzogiorno il treno reale, 
al suono degli inni reali italiano o bavarese, è 
entrato nella stazione addobbata colle bandiere 
d'Italia e di Baviera. 

Erano presenti i principi Amedio e di Cari- 
gnano, le autorità municipali, governative e mi- 
litari. Alla discesa dal treno dei principi Tonmaso 
ed Isabella scoppiò un fragoroso evviva. Neil’atrio 
della stazione erano numerose rappresentanza delle 
signore e delle Società con bandiere. Furono pre- 
sentati alle Loro Altezze indirizzi o bouguets. Gli 
sposi salirono în vettara fra generali applausi di 
una immensa popolazione. Le vie e le finestre 
erano pavesate. immensa folla; continue ovazioni. 

PADOVA, 8. — Stamane alle ore nove e mezzo 
è morto.il deputato Piccoli. 

PARIGI, 8. — La seconda sotto-commissione 
del bilancio decise di proporre il rinvio della di- 
scussione del bilancio dei culti a dopo l’approva 
zione dei bilanci di tatti gli altri ministeri. Nessun 


| deputato di questa sotto-commissione vollo inca- 


ricarsi dello funzioni di relatore del bilancio dei 


; colti, 


— ———_______ _ = 


Bonaventura Vavanii, gerente responsabile. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173- via del Gambaro,607. (4) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belsiana, 04 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Vendita volontaria all’Asta: pubblica 
da eseguirsi nei giorni di Venerdì 11, Sabato 12 
© Lunedì 14 corrente maggio 1883, alle ore 9 an- 
timeridiane nel nobile appartamento posto entro 
il villino Guastalla in via Palestro, N. 25 di tutto 
il rieco mobilio spettante a Sua Eccellenza il signor 
Generale inglese H. H. MAXWELL che parte 
a 

Le suddette vendite sono affidate ai periti pub- 
blici patentati dalla Camera di Coludiare cal 
stantino Lucchini e Romolo lio; i cataloghi al 
ricevono nel loro Stabilimento di vendite in Piazza 
cresrr N. 10 e 11. 

. Giovedì 10 resterà aperto il suddetto a) 
partamento dalle ore 1l antimeridiane alle 4 rai 
meridiane con l'esposizione di tutto gli 
da vendere. 


SERE BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del 


Premiato Stahilimento Bacalogieo 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di i 8 

11002 ginquanta ‘centesimi d'anmento si spe: 

isce franco in tatti i paesi del Regno nei quali 
l'uficio di è autorizzato al servizio dei 
pacchi 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 et154, via Frat- 
tina 64 A — FIRENZE, via dei 28 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finsi e Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzani, 28. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

veduta ed illustrata con 400 figure intercalase 

nol testo, 

Contiene le miglori ricette per la i 
delle vivande secondo il ‘metodo della price 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, rissa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pastioceria © confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina specialo pei bambini © i 
convalescenti. Molteplici istruzioni di esonomia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, ece. Istruzioni sul mode dî 

lo mense, di ordinare pasti sì di luaie 


Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 
Dirigere le domande e France 
Italiano Finzi è Dicacieli, Nona, vie al Galli 18 
6154 e via Frattina, 84 A. Firenze via deî Panzani, 96, 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
2Î tutte lo Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaa 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcana 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevert 
perchè realizzano una economia notevole nell 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni: IN 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 1 di lun» 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 


Diri domande e 


all'imporie Franco 
Italiano Finzi © ifanchelli: Roma, via del Corso 
Firenze, via Panzaai, 26. 


153-154 e via Frattina 84 A. 


p.— In Milano, Calleria Vittorio Ema nu ele W 


“Giornale per i Bambini 


diretto da 


| 
| C. COLLODI 


Pubblici 
l’Agence pi 


Tn prossimità di SIENA (ella, Cemento, Ceramica 


affittasi una bella Villa con 
aati appartamenti jo amena, ros 
Zione eva bosco, scaderi 
E Rivolgersi pero trat Colla a freddo por attaccare 
a rbini, an:| vetro, porcellane, cristalli, mar- 
fiiquario, via di Città 25, Siena. mi, terra cotta, 
colla massima faci-| 


sr ace (ni 
ALBERGH [fasi Cesto squat 


LAFFECTEUR | 


ore e, cmpos 
‘778 dall Antica Società Reale di 
“ga aci sangue: 


tre dure ecc. 


raccomandati Presso del doppio flacone unito a i 
ona Fr pp pi È Si pubblica ogni Giovedì 


SZ 
Il Giornale per i Bambini, splendida- 
mente illustrato, wnico nel suo genere in Tae pub 
i dita 102: i n icoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Parigi, preso3 FERRÈ farmacista, 102, Rue Richeliou, 0 Suocessore di BOTVIAR-LAFTICIESR rasoi sala ag orata 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana, Pepon 


ca 4 i io straordinario : Il 
GRO TTA DI +] MONSUMMANO Chi e che nes apprezza l'economia AR e e o “magnificamente 
Mediare A° Mregto - Chinsoze 90 Sodienbre A chi non piace la comodità? Essendo in tempi illustrato da Kate Gretnawsy, testo da G. Chiarini, ed 


Dirigore domanée e vaglia al- 

Fip di Moseitorio, dirimpetto Emporio: Franco Italiano, Rol 

i ma, Fini © Bianebli, ia del 
. Ano. Garamy orso 153 6 456 © via Fra! 

Bre Rn È Dolrifio. |Ska. Firenze, via Panzani 26. 


to Il uariro 1 mall sifllitici antichi o ribell: Uleeri, 
Semori nomine Eeostosi, Cod Sure per le malaltie Linfasiche, Sarofolase 
TabarogIde. Te IN TUTTE La Panuacit 


III, DIET] prato © uncate eslore. reform che tuti mirazo al risparmio ed allo cose più co- una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
è rilemprano pincevolmente l'organismo animale. Questi Bagni ormai mode | ea 
Selebri in tutta Europa, sono indicatissimi nelle affezioni reumatiche A } Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
persisient, nella gorl, nei catrri polmonari cronici, nella sordit LUBE RCONOMICO A BENZIN, i 
Fetimatica, nella tnliare recidiva ed in gaperalo per el h BIANCHI) TESI A A 
o re potere dirattemento allo St Frivilegiato in tutti gli Sisti d'Europa (bbbricto | i o e ai odicidiale si 
N II, Pel 0 a gole di Pico @ Aieeclo uso alia sedi . , Bon, x 
pred aio ‘Staiimento Reale @ ciò allo scopo] w VANT “ | ! 3 : 
quotare nen ee Delitti, che pot d rabel pegeco mula Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La Un numero di saggio gratis e franco @ chi ne fa la 
“Ao Stabilimento Reale troveranno ampio camere e salubri, fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. richiesta con cartolina postale. 
cocina è sino ecelenie, srvzio insppuntabil, asisienza na gi Peo regolare a Pacini Der anie li TgIane, 
dn e nia pei Con tesimi di Ben: hann di luce, meg: 
ore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
RI ANI rsparzio sale candle sseiche. ANGANO AMERICANO 
POSATERIE DI GERMANIA Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, în nickel L. 3 76. | MANGANO. AME la biancheria 


RI inagendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco a 2 
PER SOLE LIRE 20 Difiree domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano, Roma, via del 153 solidamente costruilo în ferro, con cilindri in legno di faggio 
154 @ via Frattina 84 5. Firenze, via de’ Panzani 26. | ew ; 

Elegiate servizio da terola per 12 persone del valore reale ! Questa maschino hanno raggiunto fl massimo per 
SLA ene i e ni ionamento possibile, ed ormai vano in ogni casa 

n 19 Gao eso Stella mala le e prua NOVITA Sis in Fraolia che in Inghilterra. Sono indispensabili 

Fioraio aiuto stili per stirare © lustrare la biancheria, 6 specialmente quella 

LE OOLNOLI da sie ielse metallo; hletto è da tavola che, sopratutto quando è damascate, 
1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. soffre assai sotto l’azione del ferro. 

1 Cacchiarone per salaa, stesso metalle. La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
12 Coltelli da tavola, lama aeciaio fino. (B dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
1 Coltello trinciante, lama turoa. superiore del 

Prezzo 


0. 
1 Ferchettone per trinciante, . 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
6 Portabottiglie, metallo lucido. ssa NI Tune del SIA iona 6 395 


12 Portabiochieri. F 0 R NELLO, A CARI B 0 NE 


70 pezzi per sole lire 20. 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina © scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
atilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARCENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
[jcati finora. Servono per stirare qualunque genere dî 
panni è per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di legno e mobile, rimane sempra 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
seal facilmente è mantiene per lungo tampo îì calore. 


vuvvvvvve 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbre variabile di metalle 


rima a tutti, potendosi colla stessa e senza aleuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da vaita, carte d'indirizzi, intestazioni di sottere © fatture, | 
alichetti, ecc. ecc 

Queria Tipogi sfia si compona di 

Ur. somap ysitore in metallo è forma di timbro, atto a contenere || 
da una a qatir) righe di caratteri che si combinano @ si variano a phei- 
manto. Questo cmpositore è inolire munito di & viti che servono a stringere 
e sciog.inre le righe composte, I 

Wun enssetta elegante, in legno verniciato, contenente un as | 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggisture, spa- 
ziature © freg. in metallo coll’analoga pinzetta, 

vola di Jatta che serve di custodia al timbro compositore 
vati , una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed ume 
spazzolizo 7 er stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 

La stessa Tipografia con eassotia di earatteri di 
300 lettere . . . . . L& 


Contro rimessa di vaglia di L, 90 intestato Belletti 
Case, vico Greci, 2, in paso spedito il servizio pron-|f{ 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si apedisce 
pure per ferrovia contro assegno postalee perio a carico del eom> 
mittente. indicare la stazione ferroviaria. 


Indirizzi Raccomandati 


Roma 


ALBERGO LAURATI | piggiote x DEPOSITO 


via Nazionale 154, 
È di Prodotti chimici 
promimo, a pigzza Venecia geo 
Pisza Tor Sanguigna 15 


NOVITA 


: i dono per collezioni di 3 
gli indirizzi raccoman | DE CESARIS Petto con casetta di carattri di per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
De 2A FARMACIA-CHIMICA di GEO 3 24 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itallano 
ministrazione del gior- Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco pestale li|Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 o via 


nale Via Portoghesi n. 6 Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26, 


F'iigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Iuliano Finzi e 
shelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 
© Firenze, via dei Pansani 26 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia @ all'estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTMANA 


ELISIRE W$ FABBRIFUCO 
DI CIRO MARINI 


Tu 


Mii ‘© migliaia hi artisti e persone intelligenti dell'arte 
di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 


i rreminig lie ql [del prodotti di sapore code si die breve 
Poi Esperidina brulé) L. 8— e per efficacia, andando però esenta 
Neo per rata (Fosca: ; ù ian pi gui disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
» Fernet . .; » 8 Oltre di essere un potente febbrifi i 
» = Alkermes ; . ) ). » 250 anche mn benefico risucatore delle fre geliceato li 
» Elisir di China »2- [mirabilmente l'appetito e la foridez 
a al raso 1 cli, prendono ivacià dello sl » Salellon . . . > 350 a Tango tempo soffrono di 
e divengono come i riflessi seta» x Rach o. in. a [come sarà indicato per quelli i 
Il preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, © Ogni pacchetto serve per preparara n. 6 bottiglie © porta sulla etichetta l'istru- q le 
conseguena i colori n02 sono soggetti sd atnerire col iempo.Iziono dettagliata per ottenere È relativo liquore. (Questo lisire è gustoso al palato, di modo che anche ‘ie per: 
|rieno detta 6 


fono più delicate possono usarlo colla più grando faci 


circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori i tà anche 


ito posta e raccomandato centesimi 40 i 
a olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. ico Selo pe pa imi 40 in più. 


aliano. Roma, Finzi © Biane 
via Frattina 84°». Firenze, via 


Non più Spalle curve 


coll'so delle straceale americano per vonizi, 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELBBITA” MEDICHE DI PARIGI 


Dirigere domande e vaglia all'’Emporio Franco-Italiàno Finzi 
Bianchell, in Roms, via del Corso 159-154 e via Frattina 844. 
Firenze, via Panzani 26. 


donne e: fanciulli. 

Pasta Pettorale STOLWERCK nante Scale Al pt ene Lr Free 
diritto le spalle © ida a respirazione. 
menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà|di nessuno. Serve utilmani di pochi stati claddome facendo sostemero alle spale "i “nelo è fo. 
mefiche e da tutti i più celebri professori come rimedio so-lanni ed anche più. Si regola secendo la statura del bamai a i se atea di 
vrazo contro i mali di gola, di petto, quali la tosse, la rauce-|cizio salutare e co : E di 
dine, le infreddature, i reumatismi, il catarro e tutte Îe affezioni] Anche quando i bambini hanno gii to a camminare ten 
degli organi respiratori. La sua azione è veramento miracolo. lcarettino, Del quale si fortifiemno ia Terzo crsunti " fregia 
imperciocchè miiiga o solleva istantansamente il male e lol Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio ca ia in centimetri, cherza del petto sotto 

guarisce: revissimi Ù i liberi = N 
un dale pavia. n md uesta banaca pasta petto che nelle braccia stesso della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 3 SI È qualità 


è quello dei più graditi bomboni, e solletica i ‘contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. me posta @ recr.omandati cole 
Titti giurie. PIÙ ePaditi bomioni, e soletica il palato,(?°7 ma forme è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 65 di lun-|_ Dirigare e vaglia all, Sa. 
Si vende a L. 1 il pacchetto sigillato presso l'Emporio 5222, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. Corso f{gerio Franco-italiano Fins 


D; zi e Bi d; n Prezzo L. 35 — L2 153-15 4 © via Fyaltina 868. 
e via Tprcitina Bi E irene, Sa ceco 1154 5 domande e vaglia allEmj Franco Finzi e Bianchelli, 
Franco per pacco postale L. 1.50, [ria del Comse 158-154 è via Frattina 84»; Firenze, via Panzani 26. » ARTERO, Tipoge io mao nio 
i] , piazza Mr ,ntecitorio 127, Bomî& 


x 
S dp 1 
Anno NW" / 
PREZZI D'A: s 
Pel Regno d'Tta' 


Pergli altri peesi duropa e Cairo 

Per Ales. d'Egitto, Tunisi, 

Sta'i Uniti d': L'Amecine Sil 
Brasile e Canadò 

chiù, Uruguay, 
Perù 


A NFULLA 


Num. 124 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 


0 presso Ufficio Principale di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizi Ali 


Roba, Mercoledì 9 N 9 Maggio 1 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

1 repubblicani unitari e federalisti,i comunisti, î so- 
cialisti e i dinamilisti, ecc., eca, che fanno beata l'I- 
talia, si sono riuniti in congresso a Bologna, e hanno 
discusso e approvato un programma politico-economico 
che vale un Perù., ma ua Perù prima della guerra 
col Chi. 

Avrei desiderio di riprodurlo integralmente, ma mi 
prenderebbe troppo spazio. 

Ve lo riassumerò telegraficamente : 

Nell'ordine politico: 

Abolizione di ogni privilegio, di ogni culto ufficiale, 
della legge delle garanzie, dell'istruzione religiosa 
pelle scuole, della burocrazia, dell'esercito permanente, 
della prostituzione, di tutte le leggi e istituzioni, ine 
somma, che impediscono ai cittadini di fare la vo- 
lontà loro. 

Nell'ordine economico: 

Imposta progressiva, compartecipazione degli operai 
ai redditi dell'industria e della terra, comproprietà degli 
strumenti di lavoro. Esclusione dell'influenza e deli'a- 
zione governativa negli scioperi. Trasformazione del 
diritto di successione..... 

Mi arresterò qui, via 

A me pare che quei signori ciffadini non siano poi 
tanto irragionevoli, 

Chieggono così poco! 

ta 

Se si deve credere al bilancio definitivo presentato 
testè alla Camera dal ministro Magliani, l'esercizio 
del 1883 presenterebbe un sopravvanzo di L. 7,135,481 79. 

Lasciamo pur andare i 79 centesimi; sagrifichiamoli 
all’impreveduto, e freghiamoci le mani per la soddi- 
sfazione, 


* 


Ieri vi ho accennato all’imminenza di un movimento 
nell'alto personale delle prefetture. 

Oggi trovo negli organi ufficiosi che il suddetto 
movimento riguarderà le provincie di Bari, Bergamo, 
Lucca, Perugia, Pisa, Ravenna e Trapani. 


at 


La Riforma annunzia che l'onorevole ministro del 
commercio ha inviato una circolare ai prefetti della 
Sicilia, per invocare îl concorso di tutte le autorità, 
dei sodalizi e dellastampa, nell’applicazione della nuova 
legge contro la filossera. 

Pa 

La Camera ha convalidato ieri l'elezione dell’ono- 
revole De Maria che rappresenta il 1° collegio di 
Torino. 

La Giunta per la verifica dei poteri ha, poi, delibe- 
rato di proporre che siano convalidate le elezioni dei 
due collegi di Siracusa, lasciando indecisa la procla- 
mazione dell'onorevole Carnazza, il quale ha ottenuto 
lo stesso numero di voti dell'onorevole Nicastro. 

La questione è abbastanza complicata, perchè il 
Carmazza appartiene alla categoria dei professori che, 
come si sa, è già esuberante. 


Proprietà letteraria 


(45). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Aperte Berer — Traduzione di Blasco) 


Egli ne ricevè parecchi, li accolse freddamente, 
ma diede nondimeno alcane disposizioni ai guar- 
diani. Davanti a una gabbia si fermò un momento 
e parve cercare cogli occhi qualcuno. Era Bérard, 
lo riconobbe, aspettò che il condannato si avan 
zasse per parlargli, e, dopo aver constatato che 
non ne manifestava il desiderio, egli continuò l’i- 
spezione.che fu presto terminata. 

La voce si sparse allora, nella batteria, che si 
sarebbe proceduto alla nomina dei capi di gabbia. 


Quest'impiego dei più subalterni e dei meno o- | 


norifici, ha non di meno grande importanza in un 
ambiente simile: il capo di gabbia sorveglia la 
distribuzione dei viveri, nomina il capo del piatto, 
segnala gli ammalati, fa osservare i regolamenti, 
mantiene l'ordine, ordina il silenzio e impedisce le 
liti. Egli deve esercitaro molta influenza sai suol 
compagni, per farsi obbedire. Ma, sventura a lui, 
sei suoi ordini non sono eseguiti! Tutte lo respon- 
sabilità gli incombono. Egli assume tutte le colpe. 
Tutti i castighi cadono su lui. 

Fortier si era avvicinato a Bérard. 
alza? ti vuolo nominare capo di gabbia — gli 

isso. 

— Che cosa significa? — domandò Bérard. 

Fortier glielo spiegò. 

— Non voglio, nom voglio ! — esclamò Bérard. 

— Fate attenzione..... Qui non si ha diritto di ri- 


fiutare certi servizi... Rischiereste di essere messo. 
nella stiva, ed io non vi vedrei per lungo tempo... 
Bisogna che io vi veda, non di meno, che vi senta 
Vicino a me, che mi proteggiate contro me stesso... 
che m'impediate di fare qualche cattivo passo..... 


n 
bo 

I novellisti da caffè non sapendo più che giuccherie 
mettere: in circolazione, hanno fatto correre la voce 
che la squadra francese ancorata nelle acque di Na- 
poli è andata là per fare una dimostrazione ostile a 
titolo di protesta contro la triplice alleanza. 

È il nec plus ultra del genere! 


FUORI. 


Do mano alle forbici e riproduco il seguente tele- 
gramma da Londra che pubblica stamani il Popolo 
romano: 

« Londra, 8, ore 12.10. — Nella discussione sul 
Bilancio della maria lord Lènnox deplora l'apatia 
della nazione davanti alla minacciante preponderanza 
della Francia e dell’Italia ; constata che l’Italia ha ope- 
rato un miracolo unico nella storia moderna, poichè 
in breve tempo si è costituita la terza marina del 
mondo. 

« Brassey confuta la superiorità della marina francese. 

« Price asserisce che le navi italiane sono superiori 
a tutte». 

Giudizi di questa fatta non possono che solleticare 
il nostro amor proprio e renderci altieri, tanto più se 
si pensa da chi furono pronunziati. Chi più compe- 
ten'i degli Inglesi in materia di marina? 

Ma chi deve sentirsi solleticato nell'amor proprio 
e andar superbo più di tutti gli altri ventisettemilioni- 
novecentonovantanovemila ‘e’ novecentonovantanove 
italiani è Sua Eccellenza Don Ferdinando Acton che 
ha fatto tatto il suo possibile, perchè il più gran mi- 
racelo della storia non sì verificasse. 

* 

Udite! Udite ! 

Il Narodni Listy, di Praga, organo numero uno degli 
Crechi, dice ch'è un errore grosso, madomnale, credere 
che l'accoglienza fatta a Vienna al principe Guglielmo 
di Prussia provi l'intimità dell’Austria colla Germania. 
Al contrario! Dopo che Bismarck ha voluto l'alleanza 
coll’Italia, la politica tedesca fa anticamera nella can- 
celleria del signor Kalnoky. 

Questa mi riesce veramente nuova | 

Io ho sempre creduto fin qui che l'alleanza dell’I- 
talia — dato che alleanza ci sia — fosse più a bene- 
fizio dell'Austria che della Germania, perch l'Austria, 
avendo con sè l'Italia, si è tolto di sulo stomaco il 
peso dell'irredentismo che le dava noia e ne paraliz- 
zava ogni movimento, 

In base a questomio ragionamento, io ritenevo 
quindi che a Vienna si dovesse essere grati al signor 
di Bismarck per l'operazione felicemente riuscita di 
levare il sullodato peso. 

Invece il Narodni Listy dice che a Vienna si tiene 
il broncio al medico curante. 

Bisogna credere che la logica czeca sia diversa dalla 
mostra | 


GIORNO PER GIORNO 


Sapevo che la situazione parlamentare era 
maledettamente imbrogliata ; ma che lo fosse 
tanto, non lo avrei mai creduto. Solo analiz- 


zando @ meditando sull'articolo di fondo del 
Dirilto di ieri sono arrivato a farmene ap- 
prossimativamente un'idea. 

Ecco come il nostro confratello la rias- 
sume. 

Punto primo: Necessità universalmente 
sentita di sciogliere la confusione dominante 
‘a Monte Citorio. 

Punto secondo: Necessità pel Diritto di 
parlar chiaro, per quanto abbia la convinzione 
di non essere ascoltato. 

Sî mette quindi in sodo che 1l Dirilto ro- 
sterà sulla breccia colla sua bandiera, nella 
quale è scritto: coerenza, sincerità, amore 
al paese, ecc. (seguono sette versi di corsivo 
per dire tutte le belle cose che sono scritte 
sulla bandiera). 

Punto terzo : Condizione essenziale per tra- 
durre in atto tutto quel po’ po’ di corsivo : 
la coerenza del Parlamento. 

Punto quarto : Modo di ottenerla, oblìo del 
passato (come nella 7raviata). 

Punto quinto : Considerazioni sulla mag- 
gioranza, la quale c'è in apparenza, ma non 
si trova in sostanza. 

Necessità di una direzione. 

Stato del ministero. 

Punto sesto: Ipotesi d'una crisi. Dove po- 
trebbe rivolgersi la Corona ? 


3» 
Dove? 


A destra no; perchè la destra è morta. 

AI centro neppure; perchè il centro non sa 
che pesci si pigliare. 

A sinistra nemmeno; perchò la sinistra è 
disgregata. 

Il Diritto quindi cerca la coerenza e non 
la trova che nella sinistra radicale. 

E allora, sgomento, conclude: Così come ci 
troviamo oggi non si può continuare. 

E si ricomincia dal punto primo : necessità 

universalmente sentita di sciogliere la con- 
fusione di Monte Citorio, e via di seguito di- 
scorrendo. 
” Voi lo vedete: una situaziono a cerchio 
come questa non s'era mai data. Se il Dirilto 
non trova il verso di tirarcene fuori, si finisce 
con un giramento generale. 


ds Pari 

L'Opinione d'oggi : 

<.... Fermiamoci dunque nel campo della 
pratica. Abbiamo un programma: quello di 
Stradella »... 

Eà è cotesto il campo della pratica ? 

Col devoto rispetto, io mi faccio lecito di 
osservare alla mia ottima Nonna che il pro- 
gramma di Stradella è appunto l'opposto della 
pratica. 

Prova ne sia che mentre da tutti è invo- 


Ah! se sapeste che cosa mi succede... che cosa 
ho scoperto stamani, mentre il comandante fa- 
ceva l'ispezione delle nostre gabbio e di quelle 
delle dòrne!... C'è da diventare pazzi ! 

— Che c'è di nuovo, dunque? 

— Vi dirò ciò più tardi, più tardi. 

Farono interrotti. 

Mentre parlavano, i loro compagni si erano rin- 
niti in un angolo; poi tre di loro si staccarono 
dal gruppo 6 raggiunsero Bérard. 

— Sono incaricato dai compagni — «disse uno 
di loro — di pregarti di accettare le fanzioni di 
capo di gabbia... Si procurerà di obbedirti e di 
non renderti la vita troppo dura. 

— Non me ne vorrete, se vi comando? 

— No, dal momento in cui te ne prego. 

— Sia! accetto — disse Bérard. 

Un nuovo squillo di tromba annunziò la co- 
lazione. 

Bérard entrò immediatamente in fanzioni. 


VI 


Durante due giorni, Fortier non tentò di avvi- 
cinarsi a Bérard. Silenzioso, egli si tenne presso 
il cancello della sua gabbia. Pareva interessarsi 
al movimento che aveva luogo ‘nel corridoio, al 
va e vieni dai sorveglianti, degli uomini che at- 
tendevano ai lavori. 

Ma chi l'avesse osservato attentamente si sa- 
rebbe accorto che il suo sguardo si fissava con 
preferenza sopra una gabbia più piccola delle altre, 
situata rimpetto a lui, a sinistra, verso l'estremità 
della batteria. 

Era una di quelle gabbie în cui si trovavano 
rinchiuse le donne condannate alla reclusione nelle 
prigioni centrali, 6 che avevano ottenuto di ter- 
minare la loro pena alla Nuova Caledonia. 

Ampie chiudende verdi si stendevano su quella 
gabbia e impedivano di vedere i suoi abitanti... 


precauzione saggissima, umanissima che non è 
stata presa sempre sui trasporti. 

Ma nella maggior parte dello navi, la Virginia 
fra le altre, la gabbia delle donne è stata sempre 
chiusa da imposte o da semplici assi che mette- 
vano le prigioniere al coperto dagli sguardi in- 
disereti, ma avevano pure il grave inconveniento 
d’intercettare l’aria, di farle soffocare appena la 
nave raggiungeva lo regioni calde. 

1 nostri lettori possono essere persuasi, del resto, 
che tutti i particolari coutenuti in questa narra- 
zione sono esatti, e che noi noa saremo colpevoli 
di nessuna esagerazione. 

Bérard cominciò ad essere inquisto sul conto 
di Fortier, seguì la direzione degli sguardi di lui 
e si maravigliò di vederli sempre fissi sulle chiu- 
dende. 

Egli si ricordò, allo stesso tempo, le parole 
pronunziate dal suo compagno. 

Allora, obbedendo a una specie di simpatia in- 
consciente per quest'uomo, gli si avvicinò e tentò 
di provocarne le confidenze. Temeva di lasciarlo 
vivere nell’isolamento dei propri pensieri. Veden- 
dolo cupo, abbattuto, temeva la follia che si ma- 
nifesta così spesso in mezzo ai prigionieri. 

Fortier resistè, sulle prime, ai tentativi di BS- 
rard. 


Non voglio parlare — diceva. — Ho paura 
dei miei ricordi. 

— Ma ricordate pure in silenzio, fra voi me- 
desimo... Non varrebbe meglio ricordarvi con me? 

— Sì, forse, forse — disse a un tratto Fortier 
alzandosi. — Ma come parlare? Saremo uditi!... 
Quando vi dirò certe cose, io non sarò abbastanza 
padrone di me stesso per contenere la voce. 

— Sì. lo vi rammenterò che dovete parlare 
sotto voce... Poi, laggiù, in quel cantuccio, non 
saremo uditi... Metà dei nostri compagni è sul 
cassero. La nostra gabbia è meno piena del solito. 
Possiamo isolarci... Andiamo là, presso il can- 


cato come una ‘dealità, è da tutti — destra, 
sinistra e centro—rinfacciato quotidianamente 
all’onorevole Depretis per qualche promessa 
non mantenuta. 

Cerchi meglio, la Nonna: si attacchi a dei 
punti e a dei problemi speciali; sarà più 
‘pratica. 

è 
309 

A giorni Milano consacrerà un monumento 
a Manzoni. 

E io, non potendo fare altrimenti 
parto alla festa, rileggeudomi i 'Prosnotti 
‘post, îl monumento che Manzoni si è ©òn- 
sacrato da sè. 


O 
s» 

A proposito. 

< In quella parte del lago di Como...», anzi 
precisamente a Como, oggi ha stanza un omino 
che potrebbe arrogarsi il titolo di gran ca- 
pitano, meglio dell’Olivarez di cui si parla nel 
romanzo, se non gli piacesse meglio il suo no- 
mignolo di Moltke. 

Sarebbe forse venuto sui luoghi resi celebri 
dal poeta lombardo per tributargli anche lui 
un omaggio? 

Chi lo sa! 

Anche Moltke è poeta. Solo, invece di seri- 
vere le epopee, le fa. 

Ad ogni modo, anche Moltke è scrittore. 

Le sue Lettere dall’Oriente, dove da giovane 
pellegrinò studiando le vie della Vittoria sulle 
orme lasciatevi da Alessandro il Macedone e 
da Senofonte, sono uno dei più insigni mo- 
numenti della letteratura contemporanea. 

Di lui ho letto un brano staccato, nel quale 
narra la fuga della sua famiglia, ridottasi dalla 
Danimarca a Berlino, coi Francesi alle cal 
cagna, e i tristi giorni dell'esilio. 

Sembra la pittura dell'invasione dei lanzi- 
chenecchi e delle fughe dei poveri contadini 
al castello dell’Innominato. 

Moltke capisce Manzoni, appunto perchè 
Manzoni capì Napoleone I. 


Ancora a proposito. 

Il gran condottiero è in lutto. 

Un mese fa gli è morta la sorella, quell’e- 
gregia donna alla quale diresse le sue lettere 
dall'Oriente. I 

Gli è morta in un podere dove accudiva alle 
seminagioni, alle messi, alla cura del pollaio 
e della cascina del fratello. 

Essa era l'idillio nell’epopea. 

Giusto come la intendeva Manzoni. 


(3 ® 

22980, 
L'onorevole Depretis ha detto, ieri, rispon- 
dendo al deputato Pais, che la pubblica si- 


cello di fondo, che ci separa dalla parete della 
nave. 

E, allo stesso tempo, lo trascinava verso il luogo 
indicato. Fortier, dopo avere esitato un momento, 
cominciò a dire, con voce cupi 

— Voi non conoscete il mio delitto... Non sapete 
come, perchè l'ho commesso... Ve lo dirò... Prima 
di essere un assassino, sono stato un nomo ome- 
sto... un buon operaio... Pittore da cartelli, in prin» 
cipio, pervenni gradatamente a lavorare con i de- 
coratori da teatro.. Facevo gli sfondi, i cigli, ed 
abbastanza bene... Guadagnavo dieci, quindici, 
venti franchi al giorno... Ero felicissimo. 

Per mia sventura, una donna venne a prendere 
alloggio nella casa in cui dimoravo, a Montmarire, 
sullo stesso mio pianerottolo... Diceva di essere 
una lavorante di merletti © passava per una gio- 
vane saggia. 

Come giunsi a conoscerla ? Non lo so più. Ma 
in breve, essa mi ricevè in casa, alla sera, dopo 
il mio lavoro, e io me ne innamorai perdutamente, 
pazzamente... Era così leggiadra, così bella. Fi- 
garatevi... 

A un tratto si fermò, tese l'orecchio a diversi 
ramori, guardò in direzione del corridoio che se- 
parava le gabbie di babordo da quelle di tribordo, 
e, prendendo il braccio di Bérard, stringendolo 
fortemente, gli disse con voce commossa: 

— I compagni ritornano... Le donne passeggo= 
ranno, alla loro volta, sul cassero.. So che deb- 
bono salirvi, oggi... Venite, venite'... La vedrete 
passare... lei, lei !.. Non avrò bisogno di farvi il 
suo ritratto. 


2 Croci) 


prenderò 


eurezza, in Sardegna, non lascia nulla a de- 
siderare. 


Sarà: queste righe, però, che ritaglio dal 
giornale Za Sardegna di Sassari, farebbero 
supporre che tutto, laggiù, non vada poi come 
pella migliore delle isole possibili. 

Sentite se non vi pare di leggere una pa- 
gina di Anna Radcliffe: 

« La tranquillità di Luras è tramontata: lo 
sconforto è l’unica deltà che regna ed impera 
Non più divertimenti, non più società, non più 
amore alla proprietà, abbandonata per timore 
degli agguati. Il panico è al sommo. Dopo l’Ave 
‘Maria le contrade sono deserte: si vedono di 
quando in quando uomini vestiti da donna, e 

* donne coll’uniforme mascolino; queste per far la 
spia, quelli per deludere i disegni dei sicari. 
h< Le ore mattutine sono consacrate per udire 
quanto è avvenuto nella notte. Certi raccontini 
contornati spesso dall’esagerazione fanno rizzare 
{ capelli agl’interessati. Qui si è visto un uomo 
armato con atteggiamento poco edificante, colà 
un brutto ceffo accovacciato sotto un carro in 
altesa della vittima. 

« Lé-ore pomeridiane sono occupate per bari- 
are le abitazioni di coloro che mal volentieri si 
rassegnano ad una lesione di piombo ». 

Da 

Seguitando, l'onorevole Depretis disse che 
alle condizioni ottime di pubblica sicurezza 
in Sardegna avea contribuito lui aumentando 
colà il numero dei carabinieri; e facendo la 
legione di Cagliari una delle più numerose. 

Sentite ora il pendant del giornale sardo: 

< In Luras, sebbene in un periodo di pochi anni 
gi possano registrare cinque o sei assassinî, cin- 
quanta vigne devastate, un migliaio d’animali da 
tiro e da soma uccisi, il cimitero e la parrocchia 
manomessi, e tanti altri ninnoli, pure non ha a- 
“uto l'onore d'ottenere una caserma nemmeno di 
guardie di finanza! 

<H_ municipio deliberò reclamando una ca- 
serma; ma le sue parole suonarono nel deserto. 

« 1 bravi carabinieri di Calangianus sono messa 
dozsina ed eseguirono operazioni degne di enco- 
mio; ma è assolutamente impossibile che sei o 
sette uomini possano disimpegnare contempora- 
neamente otto servizi; è umanamente assurdo che 
sei carabinieri possano disimpegnare tutti gli af- 
fari di un vasto mandamento quale è questo di 
Calangianus >. 

Cosa dovranno dire a Luras e a Calan- 
gianus quando leggeranno le dichiarazioni di 
ieri dell'onorevole Depretis! 


reni 

Finalmente è stato nominato il governa- 
tore del Libano. La Porta, cerca cerca, ha 
proposto l'uomo ch'è piaciuto a itutte le po- 
tenze: Vassa effendi, vice-governatore di Adria- 
nopoli, il quale sostituirà Rustem pascià. 

E qui mi cade in taglio un ricordo storico. 

Allorchè Rustem pascià, il governatore 
testò decaduto, si presentò la prima volta a 
Brummana — grosso borgo della montagna — 
lle donne del paese gli andarono incontro ac- 
clamandolo e dicendogli che la sua barba era 
più bella di quella di non mi ricordo più quale 
eroe arabo, Che il suo cavallo era degno di 
Alessandro Magno e che egli, Rustem pascià, 
era un altro sole. 

‘Ripassando nella partenza di là, sentirà 
dirsî probabilmente ch'egli ha la barba sor- 
dida come quella d'un caprone, che il suo ca- 
vallo è stato rubato all'Apocalisse e che il 
sole già personificato in lui non è che unlu- 
mino da notte. 

Tout passe, tout lasse, tout casse — anche 
la barba dei governatori del Libano! 


e * 
33833 


Un assiduo mi serive per esprimere la me- 
raviglia da lui provata vedendo che la ban- 
diera inalberata sul palazzo Madama durante 
le feste non portava lo scudo di Savoia. 

‘Non ho avuto campo di verificare la cosa, 
e però credo all’assiduo sulla sua parola. E 
poichè egli chiede a me una spiegazione del 
fatto, io non posso dargliene che una sola. 

Quella bandiera senza stemma reale sarà 
quella dei tre senatori che diedero la palla 
nera al progetto per un aumento di appan- 
maggio al duca di Genova. 

Sua Eccellenza Sor Teccio l’avrà fatta inal- 
bèrare, un giorno, tanto per rappresentare 
anche i tre sullodati anabattisti. o 


Note PARIGINE 


6 maggio. 

C'è dunque oggi una elezione è sensation. Da 
un lato il presidente radicale del Consiglio mu- 
micipale della città di Parigi, monsieur de Bou- 
teiller; dall'altro il dottor Thealié opportynista. 
Essa non presenterebbe che lo spettasolo solito 
delle elezioni — dove, a Parigi, si va sempre al 


Più rosso — se non fossero alcune circostanze 
particolari. : ei 
x 

Il signor de Bouteiller è accusato, da una parte: 
1° di avere accettato una valta l'invito a pranzo 
dall'imperatrice; 2° di essere stato per favore 
ufficiale sul Jérime Napoléon; dall'altra di aver 
rubato del denaro a bordo di un vascello, e di 
avere « preso > qualche pezzo da cinque franchi 
nella cassa di un caffè; tutto ciò avanti il di. 
lavio, voglio dire avanti il 1870. I muri di Parigi 
oggi sono tappezzati di dichiarazioni e proteste, 
le quali si riassumano così : Il signor de Bow 
teiller è un ladro; o il signor de Bouteiller non 
è un ladro. lo pendo per la seconda versione per 
varie ragioni troppo lunghe a dirsi. Però resta 
sempre che se « la moglie di Cesare non deve 
essere sospettata » non deve esserlo neppure « il 
figlio del suffragio universale ». 


XXX 


Cariosa sorte quella del Trocadero ! Domenica 
scorsa Sarah Bernhardt, per provare anche questa, 
ha rappresentato in una pantomima la parte di 
Pierot 
quell'immensa sala, le finezze, lo moine, i gesti di 
Pierrot si perdevano,la pantomima, orrore | parve 
interminabile, annoiò. Sarah annoiare! ma si può 
d'altronde immaginare Sarah senza {quella voce 
argentea a cui deve i suoi più grandi successi 
Aggiungeteun vero epigramma: la rappresentazione 
era data in favore dei « Giovani ciechi », i quali 
vi assistevano, e il suo elow fu questa produzione 
dove non si parlava ! 

x 

Domani invece il Trocadero presenterà un cam- 
biamento totale di scena; il duca di Camposelice, 
vero Mecenate delle arti, vi fa una buona azione 
doppia; fa udire ai Parigini — a sue spese — 
l’opera di un grande compositore straniero, il 
Benoît, cioò il suo Lucifer eseguito da einque- 
cento coristi e da vere celebrità che sosterranno 
le quattro parti principali: il Faoco (anzi due 
fuochi, la Montalba ela Vicini), l'Acqua (Vergnet), 
la Terra (Luicks) e Lucifero il Blouwaert che 
creò la parte ad Anversa. L'altro lato buono 
questa rappresentazione è che îl prodotto va in 
favore della cassa di soccorso degli ex-militari. 
Alla sera un « pranzo d'onore » nell’Hòtel Cam- 
poselice riunirà gli esecutori, le notabilità musi- 
cali e la stamps, fra cui gentilmente è compreso 
Fanfalla. 


x 

Il duca di Camposelice — aggiungo — ha poi 
l'intenzione di far eseguire il Lucifer nella sua 
patria adottiva, a Milano e Torino, credo. L'Italia 
che non ha — è una gran qualità — pregiudizi 
in fatto d'arte, potrà giudicare così il famoso 
compositore fiammingo, che in ano dei suoi ora» 
torî mise delle trombe sulla cattedrale di An- 
versa e si servi anche delle sie campane. 


badate 
Sto leggendo i Souvenirs d'enfanco et de jew- 
messe di Ernesto Renan, e vorrei essere M"" de 
Sévigné (per cinque minuti, intendiamoci) per 
trovare gli epiteti lusinghieri che meritano. Direi 
che è un’opera deliziosa, sentimentale, pittoresca, 
squisita, interessante, di uno stile divino... Che 
romanziere sarebbe stato il Renan se non fosse 
divenuto un gran filosofo ! Basta leggere il primo 
capitolo Le broyeur de lin per imaginario. La 
parte più seria del volume è quella che narra 
psicologicamente la famosa conversione che .del 
seminarista di San Sulpizio fece l’autore della 
Vis de Jésus. Renan ha pubblicato opere che l'a» 
niver:30 intelligente discusse, ma io Je darei tutte 
per questi Souvenirs scritti con un'arte infinita e 
pieni di una grazia, di un'eleganza, più che rare, 
introvabili ai nostri tempi, 
XXX 
In Frapeia si fanno cose importanti — ma si dà 
anche grande importanza a cose che non lo sono, 
La questione di decorare sì o no gli attori, ha 
fatto versare fiumi d'inchiostro. Ci volle. una ri- 
voluzione e diverse cadute di ‘ministeri, per per- 
suadere che il talento merita un premio, ovanque 
si trovi, in un pittore, in un letterato — come in 
un attore. Trovata questa facile soluzione — dopo 
T'Italia, la Spagna, la Germania, l'Austria e la 
Russia e altri paesi minori non si vollero fare 
© cose semplicemente, e le nomine di un comico 
a cavaliere sono divenute avvenimenti. 
x 
Che Dalaunsy della Commedia Francese — il 
quale voleva dimettersi semplicemente perchè Got 
fa fatto cavaliere tempo fa e lui no — abbia la 
Legion d'onore, nulla di più giusto. È un attore 
ilé; la meritava. Che il presidente del 
Consiglio dei ministri, e il capo della caga militare 
di Grévy vadano a portargli la croce al Teatro 
Francese, fra un atto e l’altro — nulla invece di 
più ridicolo, perchè allora, che cosa farebbero per 
un patriota che salvasse il paese? 
x 
Altra esagerazione. Si dà un'importanza su- 
prema al particolare che nel decreto che nominò 
Got era detto « per servizi resi come professore 
del Conservatorio, e al teatro francese», ein 
quello di-Delaunay « per servizî resi al teatro 
francese » senz'altro. Sono meticolosità bizantine, 
che faranno ‘veramente sorridere i pronipoti dei 
Francesi d'oggidì. 
WA 
@è qui un ministro dei lavori pubblici che mi 


‘assassino. È stato un fiasco inatteso,  In' 


è assai simpatico, perchè hù uno del miei difetti : 


è distratto. È invitato al pranzo, diplomatico di 
Menabrea, e ci va — tre giorni prima. > 


Poi co n'è un altro da Hohenlohe, [lo aspettano 


finò alle 9, non viene — credeva che fosse. . per 
tre giorni dopo. È un sisterià di compensazione 


come un altro. 
XXX 


Il Club Almanach è venuto alla luce. Tutte le 
persone pechutt dell'alta società europee vorrantio 
certo averlo, e anche quelle che non sono psekut!, 
poichè è un repertorio prezioso e universale dello 
sport. È un vero Almanacco di Gotta, con di più 
la lista di tatti | cireoli aristoaratici, dei loro a- 
derenti, di tatto le società di corse, di canotaggio, 
lo storico di tatte le corso del 1882, ritratti di 
celebrità umane e cavalline, in conchiusione una 
enciclopedia sportiva completa di 1300 pagine, nè 
più nè meno. Per i lettori pschutt del Fenfalla 
ha un'attrattiva: la parte iiallana — una delle 
migliori, mi dissero gli editori — è di Jack la 
Bolisa, il quale vi narra le recenti origini del 
giovano sport, del giovane regno. Non l'ha fir- 


mata, ma commetto volentieri, l'indiscrezione di 


dire che è sua. 
XxX 


Sapete che Don Bosco — il sacerdote filantropo 
di Torino — è a Parigi, dove fa farore nella so- 
cietà cattolica, e quel ch'è meglio, s’adopera ef- 
ficacemente al soccorso dei ragazzi abbandonati, 
come fece in Italia. 

Ci ho un aneddotino su questo argomento, 
L'altro ieri i giornali annunziavano che Don Boseo 
avrebbe predicato a San Sulpizio. 

— Don Bosco? — disse un italiano — ma io 
credeva che fosse un prestidigiatore. 

— Il progresso! caro mio — gli rispose un a- 
mico — il progresso che s'infiltra da per tutto. 
Ora sono i [prestidigiatori che predicano — ei 
predicatori che giuocano ai bussolotti ! 


Aido, 


UN CONGRESSO 


L'idea è stata buttata là col fare semplice, 
bonario del padre Cristoforo allorchè inter- 
pellato da Don Rodrigo sopra una certa sfida, 
rispose, uscendo pel rotto della cuffia: 

« Per me vorrei che non ci fossero più nò 
sfide, nè sfidatori, nè stoceate, nè bastonate ». 

E chi ha messa innanzi l’idea del congresso, 
sforzandosi a dominare la confusione delle 
lingue prodotta nel gran mondo politico dalla 
triplice alleanza, è proprio quel conte An- 
drassy, che si vantò un giorno di non andar 
col cannone a caccia di passerotti, vale a dire 
di non spendere fatiche e parole se non per 
le questioni che ne valgano il prezzo. 

Evidentemente questa volta egli si è ingan- 
nato sul valore della propria idea. L'ha enun- 
ciata sulle colonne del Pester Lloyd j ma vi 
è rimasta impietrata. 

Il congresso del... sogno del signor Andrassy 
dovrebbe semplicemente attuare il disarmo 
generale dell'Europa. Una cosa da nulla, a 
condizione d'avere un riordinamento politico 
generale, che appaghi tutti i bisogni e tutte 
le aspirazioni dei congregati. 

Faori di lì, avverrà sempre quello chs è 
avvenuto a Ginevra allorchè vi si adunò per 
la prima volta il famoso Congresso della Pace, 
Se i gendarmi della repubblica non si fossero 
messi in mezzo, il congresso sarebbe finito 
pacificamente 3 legnate de olio santo; : 

Non vi potete figurare gli eocessi di 
ai quali può lasciarsi andare un galantuomo 
dal troppo zelo della pace. 

Io con questi occhi ho veduto il nostro 
Molosso gettarsi fra due ciabattini alle prese 
fra di loro per dividerli e rabbonirli, e finire 
invece, veduto che, in luogo di smeitere, se 
la pigliavano ‘col paciere, a mandarli tutti e 
due all’ospedale colle ossa rotte; 

Il disarmo è certo una bella cosa. Ma 
come le buone creanze a tavola impongono di 
non mettere mai i primi la: mano-‘nel 

la buona politica: suggo- 


—, Signori inglesi, fateci l'onore di tirare 
per i primî — disse -il generale francess a- 
‘vanzandosi verso il nemico a'pottata di voce. 

— Mai! Mai! — rispose il comandante 
inglese. — Tocca a voi, pirati francesi. .... 

Fior di cavalleria, imitato, ii to 
è imitabile, Tiventara ei di prudenza tanto 
vecchia che risale fino ad Esopo. 

Lo sapete. C'era ai tempi d’Esopo un 
ce rotto dagli ma e dagli acciacchi, vele; 
ridursi a vivere tra le pecore. 
presentò all'ovile chiedendo. ospitalità: Ca 

— Ben volentieri! — rispose il 
della comunità. — Ma «a denti... 
‘unghie! Di grazia non potreste L] 

a non. volete altro — face il - 
«si Taro 


E si disunghiò e si sdentificà. ©. 
Ammesso allora. nell’ovile, tutte le pecore 
gli furono addosso, e il disgraziato morì sof- 


Be Gigio 


Sede ; oggi 
Lavigerie, arcivescovo delgi 


* 


Nei circoli vaticani si è molto preoesupati pel 
nuovo libro del padre Curci, del quale pare im- 
minente la pubblicazione. Ì 

Questo nuovo libro «- a quanto dicesì e temesi 
da taluno — sarebbe molto più esplicito che non 
lo siano stati i precedenti. Senza ribellarai Puri 


rebbe a colori molto foschi il retroscena degli in- 
trighi vaticani. 

A quanto dicesi, non sappiamo con quale fon- 
damento, si sarebbe tentata l'azione del cardinale 
Pecci per far recedere il padre Curci dalla sua 
pubblicazione, ma lo si sarebbe trovato irremo- 
‘Vibile. 


La Gasseita ufficiale pubblicherà quanto prima 
il programma di concorso pel palazzo di giustizia. 

La località scelta, come è noto, è ai Prati di 
Castello, di flanco a via Reale, ein faccia al ponte 
dell'Orso, per modo che la porta pri del 
palazzo sia nel prolungamento dell'asse del ponte, 
L'area destinata misora all'incirca 20 mila metri 
quadrati. Il palazzo dovrà contenere tutte le Corti 
© tribunali, avere quattro grandi ingressi, ed es- 
sere fronteggiato da un largo piazzale sul quale 
si estenderà la facciata, per oltre 150 metri. 

Il programma di concorso accorda poco più di 
‘un anno, per la presentazione dei progetti. Îl con- 
corso è nazionale, e promette tre premî — il mag- 
giore dei quali è 15 mila lire, crediamo — per i 
tre progetti giudicati migliori. 

Il governo però non si ritiene obbligato nè al- 
l'esscuzione del lavoro premiato, nè, dato il csso, 
24 affidarno all'autore l’esecazione. 

. 

A proposito di concorsi, ci scrivono: 

< Pel Policlinico, edifizio di gran mole, di e- 
norme importanza, che richiede stadi speciali © 
costerà sette od otto milioni, sono stati dati solo 
sei mesi di tempo per presentare -i progetti. Che 
questa insolita brevità potesse non essere hcci. 
dentale... 

< Senza voler far torto a nessuno, è certo che 
ove taluno avesse già preparato stadi speciali 
progetti, si troverebbe in eondizioni molto più fa- 
vorevoli di chi con un termine eosì ristretto; do 
vesse proprio cominciar il lavoro ab evo ». 

Non aggiungiamo commenti. 

è 


Alle ore 9 la Società dei mandolinisti Cimaro: 
presieduta dal signor Enrico Panvini-Rasati è dl 
retta dal maestro signor Andrea Carrara, gentil: 
mente si presta a darvi un concerto. 

* 

La prossima domenica 13 corrente, all’ 
meridiana, avrà luogo una si sorda 
geogratica, nella solita sala delle adunanza. 


Il socio avvocato R. Rizzetto parlerà sulla 
sione di Port Bretos (episodie rnspedi= 
europea in Oceania). ce della emigrazione 
Possono intervenire 1 i dalla 
persone da essi presentata. Società e lo 
* 


Gli amici che hanno ricevuto 
vito per il pranzo dell'Ortograjte gie ara, li În- 


pitan Fracassa. 


» 
Riceviamo e pubblichiamo: 
< Onersvole signor Dirsttore, 
< Approfittando della sua squisi 
prego di voler portare a cognizione co ela. La 


del pubblico 
per mezzo del suo reputato gi mi 
parlino Pep: giornale 


è regolarmente costitait a 


) 
Commissione 
lippo avvocato Cargiallo p i signori Fi 


favre vice Drisidente, Costa. Giulio, ferri 


Tiesca serio e imponente ». 
. 

te x 
sie Anche leri serà, malgraio i tempa piovoso, 

Costanzi era quasi pieno, Net + A 
Gegliolmo Tell di Rossiol il cu odel 
pendamente, è riscosse ‘appianigi frecvtiéà. 
bene, del resto, il baritono D') Sri 
basso Stordowi. iaia © SEP Gn 
Quanto prima avrà la Ù 
signora Terccina "Fiati, pa crt vare della 


quale în questa 
citeostinza i farà sentire S 
siate ci frà scatto Faria di uota nel terzo 


siglio, propo 
sideri un vo] 


della sicure] 
dei quali si 
Je quali hani 
‘un ambiente 
torità locali 
responsabile 
di fronte al 

Entra nei 


i 
e 


A a 


) 
) 


FANFULLA 


«* Al Valle, com'era da prevedersi, l’Amleto 
ha richiamato ieri sera una folla straordinaria. 
L'Emanuel, valentissimo artista, rese la parte del 
principe di Danimarca, discostandosi assai dall’in- 
terpretazione che ne dà Ernesto Rossi. Piacque 
specialmente nel famoso monologo che egli disse 
in modo molto efficace. 

All'Emanuel vennero offerti fiori e corone. 

Questa sera altra beneficiata: quella della si. 
gnora Enrichetta Da Caprile, che ci darà il Ma- 
trimonio di Figaro di Beaumarchais. 

++ Questa sera si riapre l'Argentina coi Purifani 

Canteranno in quest'opera la signora Clementina 
D'Alceo, ed i signori Candido Elias, Emilio Bar- 
bieri, Cesare Sabbioni e Pio Purarelli. L'orchestra, 
composta di sessanta professori, sarà diretta dal 
maestro Giannelli. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 9. — Il matrimonio di Figaro. 


ALHAMBRA. — Ore 8 ‘112. — Spettacolo di prosa 
@ ballo. 


QUIRINO.— Ore 9. — Giorno 6 notte. 
MANZONI. — Ore 9. — Operetta con Pulcinella. 


Il Parlamento dallo Tribano 


Seduta aperta alle 2 15. 

Petizioni, congedi, eccs 000. 

Quinta domanda di autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole deputato Francesco Coccapieller. 
Accordata. 

E si ripigliano le interpellanze. 

L'onorevole Depretis, che sulla fine della seduta 
di ieri ha cominciato a rispondere agli onorevoli 
interroganti, ripiglia oggi. Ieri ha risposto agli 
onorevoli Maffi e Pais sui fatti dei contadini di 
Treviso e sulle condizioni della sicurezza in Sar- 
degna. Oggi comincia con l'emigrazione e risponde 
molto difasamente all’onorevole S. Sonnino. 

Il presidente del Consiglio parla forte: non ha 
la voce della gotta; segno che non ci sono guai 
parlamentari alle viste. Il programma d'oggi mi 
pare questo: parlare molto degli argomenti so- 
ciali ed economici, per parlare poco di quelli po- 
litici. 

Con tutto questo, si dice che l'onorevole Indelli 
debba, dopo le risposte del presidente del Con- 
siglio, proporre una mozione, perchè pare si de- 
sideri un voto. 

Lasciamo intanto dire îl guerno (tanto è un 
pezzo che lo lasciamo fare) e aspettiamo lo di- 
chiarasioni. 

<> 


Dall'emigrazione passa alle risaie, e dall'onore- 
vole Sonnino agli onorevoli Cavalletto e Franchetti. 
Come rimedì ai guai lamentati sulle abitazioni e 
sulle acque potabili delle campagne, promette che 
spedirà sui luoghi... delle circolari. 

Dopo un breve riposo l'onorevole Depretis passa 
a rispondere all’onorevole Severi, sulle condizioni 
della sicurezza pubblica in Arezzo, e sui disordini 
dei quali si accagiona la condotta delie autorità, 
le quali hanno con la condotta partigiana creato 
un ambiente di passioni eccitabili. Difende le au- 
torità locali e la condotta loro, dicendosi il solo 
responsabile dell'ordine pubblico in tatto il regno, 
di fronte al Parlamento. 

Entra nei particolari di fatti addebitati alla si- 
curezza pubblica, e difende gli agenti che dànno 
quotidiane prove di abnegazione. 

Anche con l'onorevole Severi va per le lunghe. 

E dopo l'onorevole Severi passiamo all’onore 
vole Caperle. Sicurezza pubblica a Verona. Anche 
qui si va molto per le lunghe. 

E si passa alla risposta all'onorevolo Fortis. 
Segni di attenzione e silenzio. Riassumo, 

All’oratore è parso che l'onorevole Fortis non 
si sia contenuto nei limiti della moderazione che 
aveva promesso. Le sue frecce furono tali da fe- 
rirlo colpo per colpo a sangue; come san Seba- 
stiano. Per conto suo, malgrado la eccessività 
dell'attacco, non si lascierà trascinare fuori del 
auo terreno, e fuori della calma. Per quanto ri- 
guarda i processi in corso, egli si trincerà della 
riserva che gli è imposta da questa situazione. 
Ma non intende lascia passare gli apprezzamenti 
che l'onorevole Fortis ha fatto sugli atti del go- 
verno e sui fatti che hanno determinato i pro- 
cessi stessi. 

Malgrado l’incitamerto della Camera, l’onore- 
vole Depretis parla a voce bassissima e consulta 
sempre il foglio, ciò che non è di buon augurio 
per l’interpellante ; ma il suo tuonoidi vooe è tale 
che quassù non arriva una frase intera, ma solo 
dello spezzature di parole e delle finali d'avverbi. 

Laggiù egli dice, suppongo, certamente, chiara- 
mente, attivamente, © quassù si sente solo mente, 
mento, mento. 

Dice che l'onorevole Fortis ha falsato i criteri 
del governo nelle questioni d'ordine pubblico. 
Parlando dell'irredentisme, egli comprende i con- 
vincimenti e i sentimenti di quelli che lo profes- 
sano, sia osteggiando gli ordini nostri, sia accet- 
tandoli provvisoriamente; egli intende gli ideali 
dell'onorevole ‘Fortis, dei suoi amiéi in questa 
questione; ma essi dovrebbero comprendero la 

situazione di chi sta al governo, e i sentimenti e 
le ideo di questo. 

L'oratore dice che non ha ancora capito il pro- 
gramma di politica estera dell'onorevole Fortis 


(Quello della politica interna non ha bisogno di 
commenti) e però non sa intendere certi suoi ap- 
prezzamenti: 

‘Alle 4 30 l'oratore ha la malinconica idea di 
leggere col tuono foco di un oremus dopo il ro- 
sario, un pezzo del programma di Stradella sulla 
politica estera. 

La Camera è tutta nella attitudine d'uno che 
Si svegli di notte e tenda l'orecchio nella oscu- 
rità perchè gli pare di sentire un rumore, non 
sa di qual genere nè da qual parte. 

Il presidente della Camera prendendo il bia- 
scichio dell'onorevole Depretis per il bisbiglio di 
qualche chiacchierone, prega di far silenzio... ma 
si sente meno di prima: 

€ «terno ...verno ...nati ..usi... » (ciò significa 
< interno, governo, ingannati, illazi) ». 

Con un po' più di fiato dichiara che il governo 
non si lascierà strappare di mano la iniziativa 
in tatte le questioni che possano interessare la 
nostra politica estera, e che non è disposto a la- 
sciar compromettere in alcun modo le nostre 
buone relazioni con governi esteri la cui ami- 
cizia ci è utile e necessaria. (Bene, bravo). 

E ripiglia col tono di prima: 

< «rità aria ...0ne ..issima » (autorità gia- 
diziaria, questione gravissima). 

E va avanti chiamando: l'onotevole Fortis; l'o- 
norevo!e Ortis, quasi sporasse che alla fine della 
seduta l’interpellanto si decida a suicidarsi. 

Domanda all’onorevole Fortis se ci sono dueli- 
bertà, e dichiara che non ne conosce che una. 

Dato che ciò sia, o reporter mi permetto di 
dire all’onorevole Depretis che realmente dello li- 
bertà so ne conoscono due: quella comune a tutti 
e che la per limito la libertà di ciascuno, e quella 
degli araici dell'onorevole Fortis che dovrebbe co- 
mînciare dove quella di tutti gli altri finisce, 


> 

Colgo al volo un incidente: 

Depretis. Eh, signori: bisogna andare adagio 
nella semplice esposizione di certe teorie. Per 
esempio, io ho udito dirè da taluno: « Voi volete 
applicare le leggi; ma noi non ci crediamo obbli- 
gati a ciò, perchè non abbiamo votato o fatte 
quelle leggi ». 

Fortis. o non ho detto mai ciò. 

Depretis. Chi lo ha detto lo so io, e glielo c0- 
munieherò in un orecchio (ilarità). 

Fortis. Ma ella risponde a me o ad altri? 

Depretis. Rispondo a lei, ma posso citare anco 
opinione di altri. 

Fortis. Ma al modo con cui si era espresso po- 
teva credersi. 

Depretis. Oh! ma lo pare? Le sembra possibile 
che io creda lei, onorevole Fortis, capace di dire 
simili cose? (Scoppio di ilarità generale vivissima). 

> 

Dopo questo, dice che nessun governo è mai 
stato più liberale di questo; e che la libertà non 
corre nelle mani dei ministri attuali nessun pe- 
ricolo. Il pericolo per la libertà vi sarebbe, se 
stero non sapesse opporsi virilmente ai ten- 
alle dottrine che volessero levare forza 
ed autorità alle leggi ed al governo. (Bene!). 

Poi passando a rispondere alle critiche dell’o- 
norevo!e Indelli, all’oratore ritorna la voce: ciò 
fa supporre che la cosa abbia una importanza solo 
apparente. È una risposta per la platea, già nota 
alle quinte. L'onorevole Indelli ascolta come un 
confideute di tragedia tutte le belle cose che Fi- 
lippo Il ‘ha in mente: corso forzoso, riforme della 
istruzione pubblica, legge comunale, politica e- 
stera, ieggi sociali... 

Potts star certi che l'onorevole Indelli gli ri- 
sponderà : 


Signor del mondo 
A te non manca? 
— Un voto! 
— L'avrai. 
Ma già, non è necessario. 
oa 

Finito l'onorevole Depretis si riprincipia la serie 
per le repliche. 

Ma ctamai la situazione è chiara, gli equivoci 
sono dissipati, e possiamo passarci su. j 

Difatii l'onorevole Maffi rispondo primo per" conto 
suo, pet quello degli stenografi, e per uso de 
campanello. 


NostrE INFORMAZIONI 


Il signor Schloezer ha consegnato al cardinale 
Jacobini la nota del governo prassiano sulla que- 
stione religiosa. : 


La Giunta dello elezioni ha esaminato oggi in 
pubblic seduta la elezione contestata del collegio 
di Ferrara: 

L'avvocato Augusto Santini ha sostenuto con 
molti argomenti, confatando eloquentemente 
fatte protéste, che la Giunta doveva proporre alla 
Camera la convalidazione dell'onorevole Filopanti. 

La Giunta ha accettato queste conclusioni. 


Appena’ imbarcato "il nuovo ‘comanitatità, la' 
squadré partirà per un viaggio ‘d'istruzione, di- 
rigendobi verso Gibilterra, d'onde poi verrà in- 
ziata fqrse in Grionté. È 


BORSA DI ROMA 


9'maggio. — Mercato relativamento fermo per 
la rendita. Caduta ieri, dietro la reazione di Pa- 
rigi, a 91 90 per fine mese, apriva oggi con di- 
manda a 92. Pagata successivamente 92 05 © 
92 07 1|2 chiuse offerta a 92 02 112, poichè i corsi 
di Patigi non corrisposero alla generale 
tiva. Per contanti venne trattata a 91 87 112. _ 
Le azioni della Banca Generale in ulteriore ri- 
basso furono cedute a 520 50 e a 520: il Banco 
Santo Spirito a 435 50. 5 
Gli altri valori intrattati e con prezzi nominali: 
Prestito cattolico 93 50; Blount 90 60; Roth- 
ld 95 50; Banca Romana 1005; Immobiliare 


I cambi poco variati : 

Francia sa gi i 15. 

Francia (chdgues) 

Londra (a tre mesi) 25 02. 

Aperiara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 80;1d. francese 3 010 
QI o 

Inglese 185 o 3 = 

bardo'318; Snez 2200. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 80; Rendita fran- 


Aperiura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 070 90 15/16; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 lid; Turco ll 59 (1); Egiziano 
nuovo 72 118. 


Ber Berrorir 
(AGENZIA STEFANI) 

COMO, 8. — Proveniente dalla Germania è giunto 
il maresciallo Moltke e prese alloggio all’Albergo 
Vollar. 

CATANIA, 8. — Stamane alle ore 6 10 fu av- 
vertita una forte scossa ondulatoria in Bianca- 
villa. Nessun danno. 

TEMPIO PAUSANIA, 7. — Il giorno 5, verso le 
‘ore 2 pomeridiane, a breve distanza da Cala Sa- 
raina, uaufragò il battello peschereccio Ruggero 
appartenente al porto di Ponza. Andarono per- 
duti il capitano Avellino Gennaro, i marina: Conti 
Giuseppe, Cristi Gennaro, Arca Vincenzo, Mam- 
mola Vincenzo, tutti da Ponza. Non se nc rin- 
vennero ancora i cadaveri. 

VIENNA, 8. — La Camera ha tenuto oggi l'ul- 
tima seduta ed ha eletto i membri della Delega- 
zione. I dieci delegati boemi furono nominati per 
sorteggio essendovi stato parità di voti: farono 
eletti cinque ezechi e cinque tedeschi. 

LISBONA, 8. — Una lettera dal Congo in data 
del 10 marzo conferma che i Francesi hanno oc- 
cupato Pantanegra 6 che i Portoghesi e gli in- 
digen' ìianno protestato. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Il rappresentante in- 
glese fu autorizzato nd aderire alla candidatora 
di Vassa effendi al postu di governatore del 


Libano. 
Lord Dufferin è arrivato. 


BERLINO, 8. — Il Reichstag votò in seconda 
lettura con 177 voti contro 150 il progetto di au- 
mento del dazio sui legnami. 

HALIFAX (Nuova Scozia), 8. — Dicesi che alcuno 
navi equipaggiate dai feniani abbiano 
Boston dirette ad Halifax, recando torpe 
far saltare le navi del porto di Halifax il }4 cor- 
rente, giorno in cui verranno giustiziati gli assas- 
sinì del Phoenix-Park. La popolazione è allarmata; 
le antorità provvedono. 

PARIGI, 8. — Sadi Carnot assumendo la presi- 
denza della Commissione del bilancio ins'stetto 
sulla necessità delle economie e di controllare se- 
veramente le domande di crediti. Riguardo al bi- 
lancio straordinario soggiunse che bisognerà ri- 
correre all'industria privata per continuare i grandi 
lavori. 

LONDRA, 8. — Persistono le voci di seri dissensi 
ministeriali. 

PARIGI, 8. — La Camera approvò in prima let- 
tra il progetto sui recidivi. 

Benato. — Gavardio svolge la proposta di no. 
minare una Commissione d'inchiesta sulla sitaa- 
zione delle scuole laiche e congregazioniste. L'o- 
ratore dice che la legge sull'insegnamento è scel- 


lerata. 

Continuazione giovedì. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Nelidoff ha ricevuto da 
Pietroburgo istruzioni di aderire alla scelta di 
Vassa effendi a governatore del Libano. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Il protocollo col quale 
Vassa effendi viene designato a governatore del 
Libano è stato firmato oggi. 

GETTIGNE, 9. — Il principe Nicola e la popo- 
lazione fecero al principe di Bulgaria un’acco- 
glienza festosissima. Questi ripartirà domani. 

L'AJA, 9, — ll governo ritirò i progetti prosen- 
{ati che abbassano la cifra del censo elettorale 
ed introducono lo serutinio di circondario. 

LONDRA, 9. — Lord Carlingford, presidente del 
Consiglio privato, ricevette una deputazione delle 
Camere di agricoltura venuta a chiedere che si 
proibisca l'importazione del bestiame proveniente 
da paesi ove regna la stomatite aftosa, Carling- 
ford promise di esegnire i regolamenti, ma di- 
chiarò impossibile modificare la legislazione egi- 
stente. 


VENEZIA, 9. — Il principe imperiale di Ger- |" 


mania parte stasera ritornando in Germania per 
la via di Monaco. La principessa partità domat- 
tina per Bologna e Firenze, 

Totsera il municipio, mentre il principe ritor- 
nava all'albergo, fece illuminare con fuochi di 
bengala, il.canale di San Marco. 


BonavantuRA Vavanini, gerente responsabile, 


Impazienza. A quest'epoca del vapore e del- 
l’elettrico è venuta meno ogni go dello at- 
tendere. Forse è questa una delle ragioni per cui 
a certi farmachi, tuttochè preziosi, ma che richieg- 
gono una lunga cura se ne preferiscono altri che 
agiscono a grande velocità. Perciò al presente 
nello malattie spesso si ottengono subitanei mi- 
glioramenti, ma precari e non già La 


oltre ad ogni altro giova a debellare la Scrofola, 
la Sifilide, la Podagra, l'Artritide, i reumatiami 
cronici, il Morbo mercariale, ecc. — Il cavaliere 
Mazzolini di Roma valendosi delle ultime scoperte 
della scienza ha formato uno Sciroppo in cui es- 
sendo base la Pariglina ha saputo associare altri 
elementi che ne convalidano l’azione depurativa 
e son diretti a debellare i diversi Virus che at- 
tossicano l'economia animale. 

E solamente garantito il suddetto depurativo 
pando porti la presente marca . 

fabbrica depositata, impressa 
nel vetro della bottiglia, e nella 
etichetta trovasi parimenti 
pressa in rosso nella esterna in- 
cartatura gialla, fermata nella 
parte superiore da una marea con- 
simile. 

Si vende in Roma presso l'inventore © fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parto dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 
— ©" 


BANCA TIBERINA 
Sedecentrale in Torino, Via S. Teresa, N. 
Repprosentanza in Roma, via del Corso, N. 173. 
Società anonima: Capitale Sociale L. 15,000,000 


diviso in N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 


Situazione al 30 aprile 1883 pubblicata dalla Sede 


Portafoglio 
Valori di proprietà :228,205 
Aiicipazsopra titolo riporti | “1299 


Partecipazioni diverso.» » 
Immobili — Terreni, Acqua 

Prestiti comunali 1 ll » 
Conti correoti attivi i» 


passivi, corri- 
spondenti e depo- 
sitanti a risparmio» 

I. con garanzia ipo- 


ò 3 
19. diversi senza speciale classi.» 
Depositidi titoli a cauzione 
‘ed in semplice custodia » 
Mobilio . . - . » 
Riscontodel Portafoglio del pre. 
cede»te esercizio » 


"577.206 99 
Imposte diverse» 20,14605) 137,619 2» 
Spese d'Ammin. e 
@'Esercizy » 15,238/1: 
128,855,674 701 674 70 


OI 


Giornale pr i Bembin 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidameni 
illustrato, unico nel suo genere fa Ialia pubblico 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi- fra ‘gli associati con 
magnifici premi. 
gli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnifi- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
Vi latta con 


G. Chiarini, ed una bellissima scatola 
colori è pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio itis e fran i 
fa la richiesta con cartolima postale. © “Pi Be, 


TL N. 19 — ANNO DI 
del 


a 
GIORNALE PER I BAMBINI 
esco Giovedì 10 maggio 1883 
Napoleone, Sam SOMMARIO: 
lapoleone, Sammele Ghiron — Minnzzoli — 
dialogo delle navi, Jack la Bolina Li Garosalo 
a Piazza di Siens, Emma Perodi — Sulle Alpi 
.. Paolussi — Storia d'un ago e d'uno spillo? 
Iginia Agnolucei — Relazione gul concorso in lin: 
gua tedesca, IL Giornale per i Bambini — L'Arabo 
affamato, Emilia Cerimele — Giuochi. 
Abbonamento annue L, 12. 
Un numero separato $5 centesisar 


omini luna Fic ii 10) 
CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-95 


Dirigere di de Em] Franco 
1A Peso Dirac ta Rome Rorio, Ietisà 
© vis Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzani, 26 


Calleria Vittorio Emanu ele 24 


iazza Montecil 127-— In Firenze, via dei Pansani 7 p. p. — In Milano, 


Pubblicità in Romi cetra '92, ruo do Richelieu. 


Y'Agence principali 


natio fi: pene Lise: A VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 
PER SOLE : /\. 


In Roma, via Condotti 64, 65, 66, di Sinimberghi Cav. Nicola]tutto il possibile. anni ha dimostrato fino 
Farmacista di S. M. 1l Ro d'la © di S, A. R. I Principe di Galles all'evidenza che questa 


ESTRATTO LIQUIDO DI SASAPARICLIA DALLA GIAMAICA | APPARTAMENTO SITI 
Liguore di Pariglina purgativo. Rob epurativo del prof. Lanza.ld'affittare al secondo piano del stente e la più facile a 

Questi ottimi depurativi del sangue preparati a vapore colla verm|palazzo Sforza Cesarini, Roma, trasportarsi. 
Selsapariglia della Giammaica, rendendosi viemaggior-|composto di n.1? vabi, Sig Costa assai meno delle 
mente utili a preferenza di quelli ottenuti col metodo comune sem-|acqua Marcia; rivolgersi al por- Trebbiatrici di tutti gli 
plico , valenti pratici li preferiscono ad altri Rob 0 Siroppi di azione] tere. Top aisfocni ‘elHichicle 
to provenienti specialmente dall'estero. rsa 
fiorano particolarmente a combattere con indubitato successo le| Xn prossimità di SIENA minor forza per 
malattie di fondo scrotoloso e quelle che procedono da cattive crasi] fittasi una bella Villa con prodotto almeno eguale 
del sangue e degli umori. vasti appartamenti in amena rosi] 6 che in media ai può 

Avviso ai signori Medici. — Il dinimberghi ha preparato]zione con giardini, bosco, scuderia) calcolare di TRE ettoli- 
I'Estratto di Salsapariglia, tanto semplice che unito, allo jouro i] grat tri di grano ALL’ 
potassa inglese. Ia ogni cucchiaio grande vi è sciolto 28 contigr.]î@ 'È interamente costrui- 
‘ed è distinto col n. 2 diviso in 50 centigr. di joduro di potassa e 5] 
centigr. di joduro di mercurio @ distinto col n. 3. 


Rivol 


infero, pesacirca 180 
chilogrammi e smontata 

esser facilmente tra- 
sportata nelle località 
montuose e le menoac- 
eessibili, è quindi una 
macchina preziosa ed în 
disponzabile per Jo pio- 
cole possidenze. 


ROSSETTER'S 
Ristoratore dei capelli. L'inventore a causa delle molte no- 
cive contraffazioni, avverte il pubblico che il deposito genuino per] 
Roma è nella farmacia della ione Britannica, via Condotti 
n. 64, 65,66. Venita all'ingrosso. — Al ettaglio L. 5. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Prezzo della Trebbiatrico Svizzera patta in tro i) PRETE Lire 200. 
para Td ‘dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da app 
di o coito dii pete TTI e rare resa alla ‘Trebbiarico © farla fonzionare assieme alla stessa» » > © > DU 

i ia anco ni “mite di Profumeria. n bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose © che invece desiderassero 
Lai Fa Uma, Pete Ve ERO e rane VEST Vitae 2 n colla fantini annie pesi Trebbiatrice ‘reffecasia di forte intelaiatura in legno bollo- 
» 12 Forchette stesso metallo. Lire 6 50 nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
= ctr Ran de ee ne NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
» 1 Cacchiarosa per salsa, stesso metalle. POMPE A MANO Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . . lire 210, 
» 12 Coltelli da tavola, lama asciaio fino. ve l'inaffiamento 
e cana i [dar 10 doecie al envalli D È 

Lon s 
> 6 Poratottigle, metallo Incido. ‘ed in caso d'imcendio Vaglio Ventilatore 
» 12 Portsbicchieri. igetto fortissimo senza fatica| 
0 peri i Cara E MOVIMENTI 

M. 70 pezzi per sole lire 20. lancie per Îl gelo a pioggia e A DU 
— ‘ad ombrello. Il loro estremo buon 


dira ; ‘prezzo e le molteplicità degli usi 
Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Belletti NTeZIO conio. le retdonoi 
Caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà. spedito il servizio prom in sisrenabio in ogni ma sj 4#PC80 Métogr. 120 


tamente e frauco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce li . 
pure per farovia contro assegno postale porto a carico del ecm i città che di campagna, Imbal 


initinta. Indicare Ja sazio ferroviaria. vet earn Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Dirigere domande e vaglia al- 
{ l'Empozio - Franco-Italiano Finzi 


Indirizzi Raccomandati (Stino Sa 
Indirizzi Raccomandati Prezzo L. 130 


renze, via Panzani 26. 


cani Ferri per dare il lustro] 


Roma 
ALBERGO LAURATI FARRIGH R DEPOSTO alta biameherta | Costruzione solidissima, funzionamento facile 


franz Dirigere domande e vaglia al-[POTTOltO. ==". 
Piazza Tor Sauguigna 15 || ‘emgi À ho : Sit E == 
Per le i zionl di Sacre art eci, Roo vid Sono Diri n ili pesa Sea Sono e conico del, compitione. 
er le inserzioni del e A al ò i 
gii'indirizzi raccomani | -DECESARIS | || Firenze vis dei Paini 20. 153 e 164 © via Frattina 8i A; FIRENZE, via Panzani 26. e Bianchelli, ROMA, via del Corso 
dati, rivolgersi all’Am- 
Sinisirazione del se FARMACIA-CRIMICA || — = - 
= nto) (labii nonno È a rande riduzione di prezzi 
| Società d’Igiene P 
| i questioni; ed 
CACAO BENSDORP | ACQUA FIGARO_ |Pritibtriezioneetbogoa diva fi TT 
IN POLVERE | SELTZOGRNE SISTEMA Fi.VRE 


le TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


| progressiva in 2 giorni istantanea 
| Preparata colla sernpolosa| Prodottto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 


i i i 
Ko sngereechio è semplice, solido e file a ma- 
Posa di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
fessun imi per aprire © chiudere le viti, 
RISULTATO GARANTITO 


di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto soave 


_Gust osservanza delle regole della]gere in due giorni e senza |il tempo e la pazienza di far i b 

@ delicato. 2 Purezza assoluta. 3* Semplicità di prepa-|f fisiologia e dell'igiene, ridona isa asa Teglio la barba [uso dello prropesl | Apperserti da 1 bottiglia . . L.12 

razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmenteff' in breve tempo il colore na-[in nero e castagno. la Società Igienica Francese || 2» » 15 

nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria|d! turaleai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile |offre l'Acqua Figaro îstanta- ‘| 2 3» i >19 
6 Dopo aver fatto uso della tin-[di mantenerlo con’ l'uso dele [nea, la quale priva di sostanze | 


e prezzo'inodico, giacchè una piccola quantità di questa|f. Pero i , la quale priv » A 
sli Da Gi a | tura istantanea Figaro, serve[l'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto porto a tarico de! committenti. 


vere olfre una bevanda più fortificante e più nutritiva]f[ ("8 istantanea Figaro, serre n 
i jcanti. fl N ffetto, Dirigera de i 
che la stesa properzione preparata da atri fabbricanti. [{[ EI Mie i coloro eacqa |Er erat e dinzi € Bianchell Rovigo al Emporio Franco fiallazo 
m due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti dilf! stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- |f|Frattina 845; Firenze. vili 3del Corso 153-154 e via 
zucchero - si prepara un’eccellente tazza di cioccolata| Ù o, via ’anzani 26. 


Prezzo del flacone L. 5. |pleta L. 6. pleta L. 6. 


vetsanibvi semplicemente sopra dell’acqua bollente. Coll'aumento di ‘cent. 50 sì spedisce franco per pacco postale 


Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano] 

più di 100 tazza di cioccolata. 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 

Cell’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporio 
Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso] 
153-154 © via' Frattina 84 5; Firenze, via Panzani 26. 


CARTA E BIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 

1 soli preparati antiasmatici ammessi © ricompensati alla 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
più grandi celebrità mediche come i soli rimedi, eficii 

immediato sollievo e susseguente cura dell'Asma e 
ile Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere usati 
dalle: persone le più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo deile'scatole sia di Carta che di Sigarette L 1. 
Franco per posta L. 8. 10. 
6 scatole L. 8 franco di porto in tutto il Regne, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, Corse 153-1 
Hi 4 i 54 © via Erattina 


CUCINE. ECONOMICHE: IN CHISA 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26 


A - TETTTÀ = 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra] 

che come questa conservi per lungo. tempe il suo primiero colore. Chiara come] 

[tequa pura, priva di qualsiasi acido, mon nuoce ribimamenta, rinorsa i bulbi, 

lammorbidisco i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. cen 

Si usa con una semplicità straordinaria. — — — — 3 n Ceto jo stiro Ca PARO una dei Chino 
x ottima Applicata a vari miei clienti, è stata tro 


rispuntare } capeiti sulla 
f{ciamente calva nello spazio di SO giorni fio alteti glo co 


st. Senza amento di prezzo, alle persone, che na faranno 

"ema averla fornita la Pomata Italiana, preparata con male 

sea epc della qualo i capelli” bianchi ripreto 
To colore primitivo. Hr 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigare le dotando è vera clitaporio Pomellato Finzi © Bi 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via del Panzasi 96 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


irige: 
4 Bianchelli, in Roma, via del Cova Roio, Franco italiazo, Fi 
ia de feno Egr10,159, 4560 via Frattina, 84B 


Se la vacca poi è ammalata, o.i suol capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 
si rende in o 


Prezzo dell'apparecchio L. 3. Franco par le L. 8.50. 
|Dirigero doméade è veglia all'Emiporio Franco-ltaliano, Riese Bianchelli, Roma, 
ria del Corso 153-154 © via Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 1 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


e nia nTt Breasvat 542 
“enza © soscatuito le debolezze sicuro rimedio per l’impo= 


50 pillole è di 
pia penali Lo 4 trinco di 


Bianobelli, Roma y All France. Fini 
pia el Corno ASS-1"54 @ VÉx Fraiina Bi. 


“rattina 84 x} Firenze, via dei Panzani 26. 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


i 
| 


Pel Regno d'Itulla. L 60 41 

Per gli alte] presi d'uropd. » il 2 

Per Alema. gio, Turi; Tripoli. 8 16.30 | & 
Stati Uni d'A n »i4 2656 
Tirso o Conad 50 

vil, Uruguay, Paraguay: s 
Ped Leti (n 


In Roma cent. 5 


nN.19 1 dal 
Sr 
tabta Italia. 


Ovatiene 


Italo Franchi î— Maestro ;Up- 
simo, Luigi Capuana — 
muovi, 


Centesimi 21 @ 1 numero per tuta Ma 


Abbonamente per tutta l'Italia: Anno L 8 — 
Fanfulla quotidiano 0 settimanale pel 1882: 
Anne L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50, 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorla, 139 


10magrio, 


IN CASA. 

La Giunta per la verifica dei poteri oltre alla de- 
liberazione presa in favore dell'onorevole Filopanti 
nel collegio di Ferrara — che Fanfulla annunziava 
eri — ha ritenuta valida anche l'elezione dell’onore» 
vole Damiani nel collegio di Messina. 

ta 

Il Diritto ha un telegramma da Berlino in cui si 
aonunzia che gli aiutanti del duca di Genova, Can- 
diani, Lovera di Maria, Acton e Del Carretto, furono 
decorati della croce della Corona di Prussia. 

ta 

Una dolorosa notizia è giunta ieri a Roma. 

Monsignor Simplicio Pappalettere, gran priore della 

Chiesa palatina di San Nicola, è morto ieri l’altro 
sera a Bari, 
Nominato da Vittorio Emamuele, tenne il governo 
di quella illustre basilica otto anni circa. Affezionato 
a Cass Savoia, e attaccatissimo alla ‘Santa Sede; fu 
T’uomo provvidenziale, del quale spesso si sono ser- 
viti e il govemo e il Vaticano per appianare tante 
questioni; ed egli in compiere questa confidenziale 
mediazione si teneva onoratissimo e contentissimo pel 
bene che procurava alla patria e alla Chiesa. 

Fu uomo benefico oltre ogni dire; e quanti lo 
conobbero gli furono amici. 

Così l'Italia contasse molti ministri dell’altare come 
monsignor Pappalettere! 

fa 

Da circa an mese che fa aperto il cambio in valuta 
metallica, fra biglietti presentati, spezzati d'argento e 
cambio preventivo fatto alle banche, siamo arrivati 
appena a 100 milioni, 

Dalle cifre raccolte per ordine del ministro delle 
finanze risulta poi che il movimento d'importazione 
ed esportazione dell'oro accenna piuttosto ad una 
lieve importazione. 


Roma, Venerdì 11 Maggio 1883 


Num. 125 


DIREZIONE ED ‘nazione 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso l'Ufficio Priacipale di Pubblicità 
IMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Vedanei gli indirizzi in quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


FUORì. 

I giornali inglesi si occhipano molto della possibi- 
lità di una crisi parziale di gabinetto; Sì ritiene che 
Gladstone voglia farci entrare. lord' Dofferin, lorga- 
‘nizzatore del nuovo Egitto} ossia dell'Egitto riformato, 
ristaurato ed abbellito. 

Ma non si sa ancora quale degli attuali ministri 
dovrà lasciargli il posto. 

Sembra, anzi, che le modificazioni ministeriali non 
debbano limitarsi Il è che sì tratti piuttosto di un 
nuovo gabinetto Gladstone ‘riformato, anch'esso rie 
stanrato ed abbellito precisamente come il suddetto 


Rgitto, 
te 


Il SCimorial diplomasique dava la notizia giomi sono 
che lord Granville avesse chiesto formalmente ai ga- 
binetti di Berlino, di Vienna e di Londra precise in- 
formazioni sulla triplice alleanza. 

Ma la cosa è ora smentita dai fogli di Londra. 

Una tale smentita potrebbe significare che lord 
Granville sa già quel che gli interessa di sapere e 
però non ha bisogno di farselo dire dai signori Bis- 
marck, Kalaoky @ Manci 


I 
* 

A proposito di Bismarck, i fogli di Berlino annun- 

riano ch'egli è nuovamente tormentato dai dolori 

nevralgici, che da parecchi giorni non gli dinno 


La cosa non mi fa stupore; con un temperamento 
come il suo, l'ultima sconfitta toccata nel Reichstag 
non poteva a meno che produrre serie conseguenze sul 
suo sistema nervoso, 

fa 

L'agitazione in Albania contro il Montenegro va 
sempre più aumentando. 

Le cose sono arrivate a tal punto che la Porta 
sembra decisa a metter fine alla questione della fron- 
tiera. 

A Costantinopoli s'incomincia a comprendere che 
il Montenegro è stanco di stare sempre all'erta e 
pronto da un momento all'altro a ricominciare le o- 
stilità. Ma se si può essere rassicurati almeno per 
ora contro ogni pensiero bellicoso per ciò che con- 
cemne il Montenegro, è impossibile il dire altrettanto 
della popolazione albanese che sembra in piena efer- 
vescenza. Il commissario ottomano concentra batta» 
glieni non lontano da Scutari, e se la Porta è di- 
sposta a mettere în pratica fino in fondo le intensioni 
attribuitele, bisogna aspettarsi da on momento al- 
l'altro avvenimenti assai gravi in Albania. 


ta 


Il commercio tedesco è di mal umore per la _len- 
tezza colla quale progrediscono le trattative colla 
Spagna per il nuovo trattato di commercio. 

La Spagna, che vide dopo il trattato di commercio 
del 1879 diminuire la sua esportazione per la Ger- 
mania da 12,500,000 franchi a 10 milioni mentre l’e- 
sportazione dalla Germania per la Spagna aumentò 
da”5 milioni a 64 milioni, insiste per ettenere favori 
specialissimi e prima di tutto una tassa minimissima per 
i vini spaguuoli, altrimenti preferisce di non conclo- 
dere alcun trattato colla Germania. 


FATE LA CARITÀ 


Sotto questo titolo il 13 gennaio 1874 fu 
pubblicato nel FanfuZa un articolo nel quale 
si annunziava che, mercò la solerzia e l’av- 
vedutezza del delegato signor Neri, erano stati 
fermati alla stazieno dodici ragazzetti di Pi- 
cinisco, che erano stati comperati e arrolati 
da ignobili incettatori per portarli a mendi- 
care in Francia. 

I loro nomi erano i seguenti: Casarini Lo- 
renzo di Onesto, Di Giarea Donato di, Pietro, 
Perilli Anacleto di Antonio, Salveto Antonio 
di Barbato, Margietti Giuseppe di Domenico, 
Capocci Vittorio di Giuseppe, Perilli Lorenzo 
di Antonio, Crolla Immacolato e Crolla Fran- 
cesco di Innocenzo, Salveta Luigi e Salveta 
Francesco di Barbato, Casarini Teresa di 
Onesto. 

Al nostro appello rivolto ai bambini, l'i 
fanzia rispose con uno slancio di carità mi- 
rabile. Una somma di circa cinquemila lire 
fu ben presto raccolta. 

E nello stesso tempo la stampa e il Parla- 
mento si preoccuparono della questione in ge- 
nerale e dei piccoli venduti in particolare. 
Ne vennero due buoni risultati: la legge su 
quella che Guerzoni chiamò la tratta dei 
bianchi, e il soccorso e il ricovero immediato 
ai catturati. 

La bimba fu ritirata; il senatore Rossi di 
Schio offerse asilo e lavoro ai più grandi- 
celli; l'autorità curò la tutela e il rimpatrio 
di tutti. Sicchòè, venuta meno la necessità del 
soccorso immediato, si stabili e si pubblicò 
che un comitato avrebbe deciso sui modo di 
distribuire in tempo più opportuno e alla mag- 
giore età dei fanciulli, e sopratutto al collo- 
camento della fanciulla, che ora deve essere 
diciottenne, il piccolo capitale raccolto. 

Come succede sempre, quando uilo scopo 
immediato non è da conseguire, il Comitato 
composto di bravi signori e di egregio gen- 
tildonne, d'accordo nella massima, si disperse 
nella estate prima di stabilire i particolari. 

L'amministrazione del Fan/u/la che si era 
‘messa in relazione con l'autorità di Roma @ 
con quella dei luoghi d'origine, ebbe succes- 
sivamente a mutare per avvicendamenti di 
proprietari, e le amministrazioni successive 
non ebbero più ad occuparsi della faccenda. 
Ora, l'antica amministrazione, volendo defi- 
nire questa pendenza, e veduto che nò le au- 
torità d'origine, nò gli interessati, hanno più 
fatto sapere se al collocamento della fanciulla 
sia stato provveduto, o come si siano siste- 
mati i suoi compagni giunti alla maggiore 
età, ci prega di ricordare la cosa, perchè 
venga a notizia del pubblico. Intanto essa si 
dirige all'autorità suddetta per avere notizie 


dagli aventi diritto e del loro attuale stato, 
salvo poi a decidere d’accorde con un nuovo. 
comitato di sottoscrittori, col signor sindaco 
di Roma e col signor questore, se sia il caso 
di stabilire un termine per i reclami possi- 
bili, scaduto il quale, erogare ad altro seopo 
il più possibilmente conforme alla volontà dei 
sottoscrittori le somme raccolte. 

A questo desiderio noi abbiamo volentieri 
aderito, e preghiamo quei giornali che cre- 
dessero utile farlo a ripetere lu notizia nel- 
l'interesse degli aventi diritto. 

La Direzione. 
e 


s FANFULLA » A_MILANO 


La questione ferroviaria in Consiglio comue 
nale — Le altre questioni del giorno — Com= 
memorazioni ed inaugurazioni alle viste. 


9 maggio. 

Le € questioni » sono dimoda e ne abbiamo sul 
tappeto per tutti i gusti. 

V’ la ferroviaria 

Ed anche l’annonaria, 

Quella dell'orchestrale, 

Quella dell’ospedalo 

E qualcan’altra ancor. Sid 

interpellanza fatta al sindaco relativamente al 

progetto per l'esercizio ferroviario, per la quale 
è stato radunato apposta il Consiglio comunale, 
non ha punto rischiarato l’intricato problema. 
Tatti hanno parlato di danni e nessono li ha di- 
mostrati: il sindaco ha pensato bene di Iasoiarai 
trasportare dalla corrente, benchè egli non creda 
a tali supposti danni. 

L'oratore degli interpellanti, il Perelli, si è ser- 
vito dell'occasione per fare la prova generalo di 
un discorso che — lo tenga a mente E. Caro — 
ripeterà a suo tempo a Monte Citorio. Il sindaco 
ba lodato il Perelli; il Mussi ha lodato il sindaco 
ed il Perelli; il Castelli della Costitazionale, ha 
lodato il Mussi, il sindaco ed il Perelli, chiedendo 
al Consiglio un ordine del giorno titanico. 

Un telegramma del ministro Baccarini è stato 
accolto a risate: il Perelli ha detto che i ministri 
cadoné ; »ì Chizzolini, il Robecchi havno voluto 
dimostrare che i ministri parlano senza sapere 
quello che dicono. Il Consiglio ha approvato ad 
unanimità l'ordine del giorne titanico col quale 
si dà un non richiesto parere contrario al progetto 
di leggo per l’esorcizio ferroviario; ed. un altro 
ordine de! giorno col quale si stabilisce la nomina 
di una Commissio2® permanente incaricata di rac- 
cogliere i dati occorrenti £ dimostrare i danni 
che deriverebbero (laus Deo!) uc! Progetto alla 
vallata del Po. x 

< Vallata del Po » è un modo di dire peP w° 
gliere la soverchia apparenza di municipaliemo 
alla agitazione sollevata contro il progetto. Mas 
in fin dei conti si tratta di Milano che, almeno 
secondo l'onorevole Robecchi, è la capitale fer- 
roviaria — non più soltanto morale, ma anche 
ferroviaria — d'Italia. 


Proprietà letteraria 
(e 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Amerre Bsrer — Traduzione di Blaseo) 


VIL 

Fortier non si era ingannato: la passeggiata 
delle donne, ritardata per diversi motivi, sin dalla 
partenza, doveva aver luogo quel giorno. 

Verso le tre pomeridiane, un capo sorvegliante 
prevenne le suore di San Giuseppe di Cluny, che 
si affrettarono a far uscire le prigioniere dalle 
loro gabbie. 

Queste suore, in numero di tre o quattro, so- 
stituiscono i guardiani presso le donne deportate 
© debbono sole cemunicare con esse, mantenere 
l'ordine in quella ciurma sempre indisciplinata. Il 
regolamento di bordo vnole così. Ma quando si 
tratta di mettere i ferri a una donna... perchè 
si mettono loro eome agli uomini... ed essa si 
schermisce e diventa furiosa, le suore sono spesso 
Otbligate a chiamare i sorveglianti în aiuto. 

Uscite dalle loro gabbie, le deportato si dires- 
sero verso la scala che conduceva al cassero. Per 
raggiungerla, dovevano passare nn momento in- 
nanzi allo scompartimento in cui si trovavano Bé- 
rard e Fortier. 

Quest'ultimo, in piedi, con la fronte appoggiata 
Al cancello, aspettava il loro passaggio. A vederlo 
cosi, con l'occhio ardente, dritto nella gabbia, si 
sarebbe potuto prenderlo per qualche bestia fe- 
Toce che, da lontano, ha fiutato il suo domatore, 
lo vede giungere e freme al suo avvicinarsi. 

Le donne sfilavano ad una ad una, guidate dalla 
Suora che camminava in testa. Erano tutte gio- 
vani, o press'a poco. Quelle donne, destinate a 
#posare, alla Nuova Caledonia, sia dei condannati {| 


che subiscono la pena, sia dei condannati liberati 
che hanno ottenuto una concessione di terra, non 
possono avere più di trentacinque anni. 

Alcune erano leggiadre, malgrado il vestito che 
certo non le avvantaggiava: una veste di cotone, 
dal colore cupo, mal tagliata, presa alla ventura, 
troppo grande, troppo stretta 0 troppo larga; un 
fisciù a grandi scacchi, incrociato sul petto e an- 
nodato sul dorso; in capo, un fazzoletto a scacchi, 
come il fisciò, che nasconde i capelli; ai piedi, 
scarpe grossolane, senza forma. 

All'improvviso Fortier, lasciando la verga di 
ferro che la sua mano stringeva, afferrò il braccio 
di Bérard e disse voce lieve, contenuta e vi- 

sr l'emozioni 
esta eccola!... Sta per passare davanti 
a nol, 

Bsrard guardò. Quella che Fortier gli indicava 
era una grande © bella giovane di venticinque 
anni circa, dalle spalle larghe ma ben fatte, dal 
petto forte e dritto, nondimeno. 

Sottò la veste stretta, le sue reni superbe spic- 
cavano. Essa aveva le sopracciglia molto arcuate; 
gli cochi ben tagliati, di un nero cupo; il naso 
dritto, di un disegno purissimo; la bocca un po” 
grande, con le labbra rosse; il colorito pallido, di 
‘un pallore caldo. 

Era robusta come una contadina; ma grazio alle 
finezze delle linee, all’armonia dei contorni, s'in- 

ivi 
sesilirtino; esta aveva veduto Fortier e cam- 
minava il più lentamente possibile, avviluppan- 
doto col suo sguardo caldo, sorridendogli con le 
labbra umide, coi denti bianchi. 

Aveva riversato il capo indietro ed arcuato la 
taglia perchè il suo petto fermo spiccasse me- 
glio. Le sue narici si dilatavano ; la sua bocca si 
‘apriva a mezzo come so cercasse, come se aspirasse 


("Lui con le mani convulse, stringeva il cancello. 


Si sarebbe detto che voleva far passare il capo 
in mezzo a due verghe di ferro, per vederla più 
da vicino, che voleva farvi passare il corpo per 
raggiungerla ed abbracciaria. 

— Marcella Hébert, camminato dunque più 
presto! — disse una suora. 

Essa finse di non avere udito, e camminò sempre 
con lo stesso passo, lento, cadenzato. 

Al momento di salire il primo scalino esparire 
essa si rivolse, per mandare a Fortier un ultimo 
bacio, a traverso lo spazio. 

Egli restò in piedi qualche tempo immobile, 

guardando sempre il posto in cui essa gli era ap- 
parsa, tentando di vederla ancora col ricordo; 
poi, a un tratto, si rivolse verso Bérard e gli disse 
sordamente : 
— L’aveto veduta! L'avete veduta ! Non è vero 
che è bella? Ho neciso per lei... Mi trovo qui per 
causa sua.. Venite, venite... Vi dirò tutto.... Vo- 
glio parlare di lei fino al momento di rivederlo, 
finchè ritorni. 

Bruscamente, trascinò di nuovo Bérard fino al- 
l'estremità della gabbia, verso la parete della 
nave, lo inchiodò per così dire contro il cancello, 
e, in piedi davanti a lui, facendogli difesa col 
corpo per separarlo dai suoi compagni, stava per 
cominciare le sue confidenze, quando una voce 
gridò: 

— Mucchio di vermi! Volete, sì 0 no tacere? 
Si fa più chiasso in questa gabbia che in tatto le 
altre insieme... Cialtroni, miserabili, mucchio d'in- 
setti putridi! 


VII 


Colui che imponeva silenzio ai prigionieri, con 
termini tanto ingiuriosi e con tanta brutalità, era 
un capo sorvegliante. 

Alla Nuova Caledonia, il personale della ciurma — 
1 forzati si servono sempre di questa espressione, 
fra loro — si compone di un sorvegliante princi- 


pale, residente al deposito dell’isola Nu, di ped 
recchi capi sorveglianti e di sorveglianti militarf 
di tre elassi. Generalmente, sulle navi di trasporto 
si trovano sempre tatti gli scampoli di questi in- 
dividui. Essi hanno passato il tempo di un congedo 
in Francia, ritornano alla Nuova Caledonia, e, ap- 
pena imbarcati, riprendono servizio a' bordo, come 
se fossero arrivati all'isola Nu. 

Questo servizio, essi lo fanno, per la maggior 
parte del tempo, con l’ingiuria in bocca, col pugno 
alzato, con la rivoltella al fianco. La durezza, la 
ferocia sono tradizionali al bagno. Come potrebbe 
essere diversamente ? Il personale della ciurma si 
raggranella per il solito fra i sotto ufficiali della 
fanteria di marina peggio notati, e spesso fra i 
semplici soldati, perchè i più cattivi sotto uff- 
ciali oggidì rifiutano di accettare simili funzioni, 
di fare un simile servizio. 

Quegli uomini, di natura grossolana, brutali per 
la maggior parte, spesso viziosi, non conoscono 
che un mezzo per farsi obbedire: ln minaceia... 
minaccia di un castigo corporale, minaccia di una 
punizione.. Essi non hanno mai l’idea di presen- 
tare al condannato l’esca di una ricompensa. 

Costui, sottomesso sovente a tutti i capricci, a 
totti gli arbitrî, punito anche quando si regola 
bene, trova più conveniente regolarsi male. Egli 
ruba, sopratutto, per mangiare, perchè è nutrito 
in modo insufficiante e perchè i fornitori dell’am- 
ministrazione rabano essi medesimi sulla quantità 
© la qualità doi viveri. 

Soltanto cotesti fornitori si arricchiscono, mentre 
i forzati, per un delitto che in Francia prodarrebbe 
quindiei giorni di prigione, si vedono condannati 
a dieci, venti, anche quarant'anni di lavori for- 
zati, i consigli di guerra della Nuova Caledonia 
seguendo il principio di applicare il massimo della 
pera 


(Continua) 


E il Mussi ha dotto chiaramente che. egli ed 
1 suoi amici vogliono l'esercizio governativo. Ciò 
dimostra per lo meno che nel 1876, quando com- 
batterono e rovesciarono la destra in nome degli 
immortali principî dell'esercizio privato, agirono 
in buona fede!! 

>< 


La questione annonaria consiste in questo. Il 
grano è a bassissimo prezzo ed i fornai fanno 
pagare il pane quattro centesimi di più di quanto 
dovrebbero per ogni libbra di ottocento grammi. 
È un sistema eccellente per arricchirsi durando 
poca fatica. Consigliati dalla Giunta a moderare 
le loro pretese, i fornai hanno risposto evasiva- 
mento e domandando tempo... per far rincarare 
il grano. 

ll bello, o il brutto, di tutto questo è il vedere 
che qualche giornale amicone del popolo dà quasi 
ragione ai fornai. Ma questi, grazio alla libertà 
di commercio, sono padroni del fatto loro! La 
questione è tanto più grave in quanto che dimo» 
stra come la libertà d'introduziono dei grani & 
steri, mentre rovina con la concorrenza gli agri» 
coltori, non assicura neppure il buon mercato del 
pane per gli operai. Sicchè duo libertà unito in- 
sieme finiscono... per far pagare il pane trentasei 
centesimi invece di trentadue e mandare alla 
malora 1 piccoli proprietari. 

Della questione dell’ospedalo vi ho già parlato 
altre volte. Ora, grazie al prefetto, parevano con- 
ciliati gli spiriti, © lo proposte del conte Emilio 
Borromeo erano state accettato dai rappresen 
tanti del comune, della provincia e del Consiglio 
sanitario provinciale. Si tratta di prendere cen- 
tomila lire dalla Cassa di risparmio per alcuni 
lavori urgenti reclamati da considerazioni igie- 
niche, 

Nulla di più giusto! Tatti approvano il pro- 
getto, mono un giornale che attacca fariosamento 
{l conte Borromeo. Si 83; quando uno è azionista 
di un giornale, bisogna puro se ne gerva per 
qualche cosa, oltre agli usi consueti. Questo è ap- 
punto il caso in parola.. Non valo la pena d’oc- 
ouparsene: sentiremo domani l'articolo sotto forma 
d'interpellanza al Consiglio provinciale. Nen sarà 
neppure un divertimento! 


La questione dell'Orchestralo sl riassume in 
poche, ma dolorose parole. So il teatro della Scala 
— o alla Scala — non è come potrebbe essere 
< il primo teatro del mondo », l'orchestra diretta 
dal Faccio può reclamare tale priorità mondiale. 
Quindi la Società orchestrale, composta dai pro- 
fessori della Scala, in solidum è capaco di esecu- 
zioni strumentali veramente eccellenti, e gode 
fama europea, procuratasi anche col suonare a 
Parigi nol 1878. 

La fama europea è una gran bolla cosa, ma non 
basta a tutto. I professori calcolano che ci vo- 
gliono anche dei quattrini per pagare il fitto di 
casa ed altre bazzecole. Dando quattro concerti 
per stagione, como quest'anno, bisogna fare al- 
ineno sedici prove, ocenpando sedici serate. I 
quattro concerti quest'anno, dedotte lo spese, 
hanno dato a ciascun socio dell'Orchestrale un in- 
trolto netto che non giunge alle sessanta lire ita- 
liane... non contando gli applausi. Dei quali ap- 
plausi i sullodati professori sono gratissimi ai loro 
concittadini; ma a mente fredda ripensano che in 
sedici sere, suonando magari în un caffè o ad un 
teatro di secondo ordine a 5 lire per sera, ver- 
rebbero a prendere 90 lire, le quali, stando al un 
volgare calcolo aritmetico, sono 30 più di 60; e 
30 lire, per chi ha bisogno, compensano în qualche 
modo un briciolino di gloria. 

— Ma il pubblico non va ai concerti? 

— Ci va © sii affolla anzi nei posti di platea e 
nello sedie; ma i palchi essendo di proprietà pri- 
vata, rimangono spesso e volontieri deserti. 

Date tatte le sopra esposte circostante i pro- 
fessori, che avevano già quest'anno poca voglia 
di dare i concerti, si decideranno a non darli 
l’anno prossimo, sciogliendo la Società, seppure 
non fi trova qualche espediente per rendere i 
concerti più profittevoli senza aumentare i prezzi. 
E tale espediente si troverà: il presidente della 
Società è Giulio Ricordi, nella cui mente feconda 
di tante ballo idee nuove e 'diverso ce ne sarà 
pure una che mantenga a Milano riunita in un 
sol volere questa eletta schiora d'artiati. 

>< 

Si sta preparando l'inaugurazione del monu- 
mento a Manzoni ed il sindaco è partito stamani 
per venire a Roma ad invitare il Re ela Regina 
alla cerimonia. La statua è già pronta © potrà 
essere. collocata a posto uno di questi giorni... 
appena ci sarà la base, In tale occasione si can- 
terà alla Scala la Messa di Verdi. Si sperava che 
il maestro assistesse all'eseenzione; ma lunedì 
mattina è partito per la sua villa di Sant'Agata 
e chi sa quando lo rivedremo a Milano. Forse 
non prima dell'anno prossimo. 

Avremo dunque una quindicina di giorni molto 
ocenpati. Il 17 e il 20 corse a Castellazzo d'Ar- 
conate, 14 chilometri fuori di porta Sempione : 
l 22 inaugurazione del monumento al Manzoni e 
trasporto delle sue ceneri nel Famedio del cimi- 
tero monumentale. La sera Messa e il giorno se- 
guente qualche altra cosa per completare il pro- 


gramma. 
Il 2 di giugno ci sarà poi la commemorazione 
di Garibaldi con collocamento di lapidi ed altre 
cerimonie, delle quali haopportunamente presa la 
direzione e l'iniziativa la Giunta municipale. Ed 
{1 3 di giugno festa dello Statuto. 
Tatte bellissime cose ‘the si spera riusciranno 


FANFULLA 


benone, perchè ancora si spera nol possibile s0- 
pravvenire della buona stagione. Ma secondo me 
questa è una illasione como tante altre, e nel 
1883 sarà sempre marzo... fino al 31 dicembre. 


e = 


GIORNO PER GIORNO 


È stato pubblicato il VII volume dell’In- 
chiesta parlamentare sulla marina mercantile. 

Dev'essere ben a mal partito la nostra po- 
vera marina se l'elenco delle suo piaghe si 
stende per sette volumi ! 

Quest'ultimo contiene l'esposizione generale 
delle deliberazioni prese dalla Giunta, e una 
litania di trentasette proposte che sì sotto- 
pongono alla giustizia del Parlamento 6 del 
governo. 

Inutile dire che io le appoggio in blocco. 

Anzi ne aggiangerei una suggerita dall'e- 
sempio dell'Austria, nostra vicina. Questa po- 
tenza, volendo rialzare le fortune di Trieste, 
andò per le corte e formulò un regolamento 
in forza del quale le tasse portuali sono ab- 
bassate al minimo. Il solo risparmio della tassa 
farà una terribile concorrenza a tutti gli altri 
porti dell'Adriatico. 

Di più le barche di una portata inferiore 
alle quaranta tonnellate saranno del tutto im- 
muni da tassa. 

Le vedete voi le paranzelle che da Bari, 
da Trani e da Manfredonia muovono cariche 
d'olio e di agrumi? 

Navigando all'insù per l'Adriatico si trove- 
ranno fra San Marco da una parte, e San 
Giusto dall'altra... Ma San Giusto l'ha fatta a 
San Marco, con lo stattagemma di quell’oste 
che, per discreditare l'oste di faccia, per tre 
giorni di seguito diede gratis il pranzo ai 
clienti del suo rivale. 


sa sa 

A Bologna alla Progressista gli intransigenti 
si uniscono ai repubblicani per buttar giù 
Ferdinando Berti e Panzacchi e far posto a 
qualche amico più accentuato. 

E per concorrere essi pure a fare d'ogni 
erba fascio, hanno eletto a presidente un mi- 
nistro. 

Il ministro, se volete saperlo, è l'onorevole 
Baccarini, il quale, assorto com'è dalle reti 
ferroviarie che non gli lasciano tempo di oc- 
cuparsi d'altro, si lascierà cogliere a quella 
dei demo-progre-repubblicani. 

n 

— Ma questo — esclamerete voi, ingenua- 
mente — è un traviamento! 

Fatalità dei nomi! L'onorevole Baccarini si 
chiama Alfredo. 

n'a 0% 

In questi giorni la Camera ha udito svol- 
gersi, fra le altre, un’interpellanza sulla pel- 
lagra. 

Su codesta interpellanza l'onorevole De- 
pretis passò di volo. 

Non poteva far altro. Sinchè i medici non 
riescono a mettersi d'accordo sulle causa del 
triste morbo, egli è costretto a rimanere colle 
mani in mano, come il contadino fra due sen- 
sali che fanno a gara per vendergli la vitella 
portata al mercato. 

E siamo ancora ben lontani da cotesta in- 
telligenza fra medici. Ferve attualmente la 
polemica fra il professore Lussana ed il pro- 
fessore Lombroso. 

Il primo, contraddetto dal secondo nelle 
sue opinioni sull'influenza del maiz guasto a 
produrre la pellagra, ha risposto in un opu- 
scolo che il suo antagonista è un mattoide. 

Mattoide il professore Lombroso ! Qut gladio 
fertt gladio perit. 

DIC 

Del resto, siamo in tempi în cui non si è 

più sicuri del proprio giudizio. La sapienza è 


pazzia e la pazzia è sapienza — secondo i 
casì. 

Erasmo da Rotterdamo è l’evangelista del- 
l'epoca. 


Ma che cos'è la sapienza ? Che cos'è la pazzia? 

Vattelapesca. 

Certo però un granellino di sapienza nella 
pazzia ci dev'essere. 

Un caso d'attualità palpitante. 

In un manicomio di Vienna geme l'attore 
Matras, che fu a lungo la delizia del Carl- 
Theater. 

Prima di essere attore, il povero Matras 
non era che un umile lavapiatti. 

Quando l'artista ammatti e fa rinchiuso al 
manicomio; scordati tutti gli splendori, ha 
domandato ed ottenuto d’esserè impiegato 
nella cucina dello stabilimento. Ora il disgra- 
ziato passa i suoi giorni lavando, risciacquando, 


asciugando piatti e scodelle, e se ne mostra 
felice. 

È proprio ver® che la felicità sta nel nom 
uscire mai dalla propria condizione, o nel 
rientrarvi dopo esserne usciti, come il cia- 
battino della novella araba. y 

Onorevole Baccelli, torni ai suoi ammala! 
onorevole Acton, torni alla sua nave... 0 siano 
felici loro... e tanti altri. 

€ ,*, 
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Leggo in un giornale di Roma: 

€ Sappiamo che /ra gli avvocati che costi- 
tuiranno il collegio di difesa per gli arrestati 
di piazza Sciarra figurano i signori avvocati : 

« Aporti Pirro, Aventi, Battaglia, Boneschi, 
Bovio, Canetto Luigi, Ceneri, Colosimo Ga- 
spare, Coboevich, Fazio Ensico, Fortis, Falci, 
Mantovani Costantino, Martini Gio., Mazza, 
Pausini Piero, Perelli Napoleone, Petroni Raf: 
faele, Pontotti, Quadri C., Romani Gino, 
Sacchi, Severi, Tiberi, Tivaroni Carlo, Turchi, 
Venturini, Zuccari, Zuppetta, De Agostini 
Ernesto, Schiavi Luigi Carlo, Baschiera Gia- 
como ». 

Li ho contati: sono trentadue. 

Senza poi tener conto degli altri. 

Dicendo fra gli avvocati quel giornale non 
poteva esprimersi meglio. Non è un collegio, 
è un convento addirittura ! 


3° 0% 

Moltke da Como è andato a Milano. 

È la terza o quarta volta che ci va. Come 
un Meneghino il gran condottiero soffre della 
nostalgia del Domm. 

Sotto la sua presente gita in Italia e'è chi 
ha subodorata la politica... militante nel senso 
più effettivo della parola. 

Colla scusa che ha viaggiato sulla ferrovia 
del Gottardo, i giornalisti saltano sù a dire 
ch'egli è venuto a studiare il buco sotto îl 
punto di vista militare. 

Aveva proprio bisogno di venîra sui luoghi 
quell’omino per sapere il fatto suo! La più 
salda fautrice del sullodato buco è stata la 
Germania; ciò mi fa supporre che Moltke ci 
era passato attraverso prima ancora cho l’a- 
prissero. 

* 
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Da qualche giorno l'onorevole Depretis deve 
essere preoccupato in un modo nuovo. Dopo 
le feste gli è scappata fuori una maggioranza 
così forte che nemmen lui sa più a qual santo 
si votare. 

L'ha detto per l'appunto ieri rispondendo 
all’onorevole Fortis, ed ha perfino soggiunto 
che bisogna cercare il modo di scemarla 
facendo capire che altrimenti lui si troverà 
in un imbarazzo di molto serio. 

Il caso è abbastanza curioso. Chi avrebbe 
mai detto che l'onorevole Depretis si dovesse 
trovare a disagio per causa dei troppi amici? 

Il sinite parvulos venire ad me ha portato 
i suoi frutti. Da destra, da sinistra e dal centro 
hanno fatto tutti a gara per andarsi a rico- 
verare sotto le ali del vecchio Agostino, ed 
è naturale se îl vecchio Agostino ora si la- 
menta che lo affaticano troppo. 

Diavolo! con tanti pulcini sulla groppa, per 
quanto l'onorevole Depretis non sia mai stato 
una chioccia novellina, v'è tutto il rischio un 
giorno o l’altro di morir soffocato. 


io fun A 
Si 
LA VOCE DI UN RE 


‘Re Luigi di Baviera, nella sua tolitudine, 
‘ha scritto un libro intitolato l'Odierna mis: 
sione det sovrani. 

L'augusto amico di Wagner, nel sto libro 
alza una voce di protesta contro la mania di 
centralismo che invade l'Europa. 

Re Luigi, del resto, la sua ofa di contràlista 
ardente e convinto l'ha avata anch'egli. Fa 
lui, che, a Versailles nel 18 gennaio 1870, 
promosse e fece proclamare la ricostituzione 
dell'impero germanico. 

Può essere che il santo riposto da lui sul- 
l’altare gli abbia largita fr0ppa grazia, comé 
sant'Antonio : e questo sarebbe il parete anche 
del deputato virtemberghese Payer, il quale, 
come sapete, sabato passate, în piena Camera, 
accusò Bismarck di voler annientare tutti gli 
Stati minori della Germania. Fatto è che ìl 
Re Luigi nuota un po'a distanza del vortice 

ismarchiano. Gli preme di noî esserne i, 
iato; e non ha torto. Sava 

In questi giorni d'alleanze, che si moltipli- 
cano come i conigli, Re Luigi, che ama la 
pace, ha dunque messo fuori anche lui'il suo 
progettino a beneficio della medesima, 6 l’Z7e- 
rald of Peace, giornale inglese, ne dà un 
breve riassunto. 

L’augusto scrittore, delineata la presente 
situazione dell'Europa, dichiara che oggidi i 
monarchi non sono più se non i guardiani di 
una tregua armata, la quale è la salvezza del 
momento, ma è nello stesso tempo un osta- 
colo alla consolidazione della vera pace. 

Per 


Re Luigi propone un Consiglio europeo nel 


iungere a questo supremo intento, ;l | 


nalo dovrebbero sedore î delegati dei co 
pri ‘@ delle poni 
scientiiche eri nio dovrebbe avere nella sua 
giurisdizione tutto quanto si riferisce a coso 
Eommerciali, industriali, ferroviarie, ecc. ecc. 

Uf gitro Consiglio di delegati dei pirla 
menti e di legislatori, dovrebbe curare le que- 
stioni” intera O Dil nome © l’au- 

un arbi à 
in Consiglio, in cui dovrebbero se- 
dere tutti i capi delle chiese, delibererebbe 
sulle cure della religione. Bel vedere uniti 
insieme i nostri frati coi dervisch dei turchi 
e i bonzi di Confucio a braccetto coi sacerdoti 
di Mitra! 

Questa sarebbe Fondliaga del poro assetto 

opeo secondo il re Luigi. 

Lo scrittore propone che i tre Consiglisie- 
dano alternatamente in ciascuna delle grandi 
città, ma non dice quale fra esse dovrebbe 
essere chiamata pet la prima a quest'onore. 

Ebbene, lo dirò io. Convochiamo la prima 
adunanza nella Città del Sole; Campanella 
dovrebbeaverla fabbricata appunto per questo. 


Tm Fipiner 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 maggio. 
Trovasi in Roma il eohte Belinzaghi, venuto ap- 
positamente par invitare 16 Loro Maestà all'inau- 
gurazione del monumento ad Alessandro Manzoni, 
che avrà luogo a Milano il 22 corrente. 
Anche le Gue Camere saranno invitate alla ce- 
rimonia. € 


Ieri mattina per mezzo del comande del corpo 
d'esercito il duca Torlonia ha fatto trasmettere a 
tutti gli ufficiali di cavalleria che hanno preso 
parte al carosello una pergamena euna medaglia 
commemorativa. 

La medaglia è in metallo bianco sul quale è 
incisa la data del carosello. Da una parte reca 
l'effgo del duta Tommaso, dall'altra quella della 
principessa Isabella. Stante il tempo brevissimo 
concesso per la coniazione di questa medagiia, 
essa non è riuscita una gran bella cosa. La per- 
gamena invece è riuscita molto bene. È semplice 
semplice, ma di ottimo gusto. Su ognuna vi è 
scritto il nome del cavaliere cni è stata desti- 
nata, il reggimento cui appartiene e la squadri- 
glia di cui foco parte. 

Ogni pergamena è firmata dal duca Torlcnia. 

* 


eri sera alla stazione c'era un movimento è 
una folla tale che il capostazione è ststo obbli- 
gato a far aprire un altro ingresso per far pas- 
sare i viaggiatori nell'interno della stazione. 

Cogli ultimi treni di ieri sera scadeva jl ter- 
mine utile per i biglietti d'andata e ritorno a 
prezzi ridotti distribuiti in occasione dello feste. 
Oltre a tatti i viaggiatori muniti dei suddetti bi- 
glietti ieri sera hanno lasciato Roma circa ura 
ottantina degli ufficiali che banno preso parte al 
carosello, per ritornare alle rispettire guarnigi: 

Finora non s°è ancora potuto fara nn calcolo 
esatto intorno al numero dei forestieri venuti a 
Roma în questa circostanza. Si tratta però di 
parecchie miglisia. Il massime contingente è stato 
dato dalle provincie venete e dalla Toscana. 

Non è punto improbabile che, vista la como- 
dità e il tenue prezzo che costa, si continui ad 
iNaminare la stazione a luce elettrica per le par- 
tenzo e gli arrivi degtì ultimi treni. 

* 

Il comitato eseeutivo della mostra di Belle Arti 
Ha deliberato di domandare al sindato che la 
chiusura dell'esposizione venga prorogata al 30 
prossimo giugno. 

Il sindaco probabilmente acconseatirà 

* 


Il quadro di Raffaeilo, rappresentante Apollo e 
Marsia, posseduto finora dal signor Morris Moore, 
padre, è stato comperato dal govérno francese 
per la galleria del Louvre, e venne pagato duo 
centomila lire, 


* 

Una brutta notizia. 

Stàmano alle sei, in Torino, cessava di vivere, 
dopo lunga e penosa malattia, il cavaliere Cnsi- 
miro Bocca. 

Talo notizia si ripereuoteva dolorosamente in 
tatti coloro che, conossendo l’ohesto 6 solerte edi- 
tosta errata ce Apprezzate le rari doti d'a- 

ina genide perdita per la bi- 
bllogradia italiana, pere Caettora Boca alla 
Tanga espetienza a alla sagacià tibiva profondità 
di cognizioni tale da mètterlo alla pari con il 
conte Manzoni e col marchese D'Adda, dio anto- 
rità indivengre. Casimiro Bsceù è stato uoriso dal 
ion Alla desolata famiglia le noòtre condo- 


* 

I sosi del Circolo enofio italiano si adanàno ita- 
sora allo ore 8 112 fa via della Missione, N. I, per 
procedere alla nomina di una Commissione pel ri. 
cevimento dogli alanbi della Regia senbla di vit:- 
coltura ed enologia di Coregliatò, è per discutero 
Dalia di una eseursione da farsi còn gli è 
tenti = ad alcune vigne 6 cantine del diteon-. 


Per tre ore l'ambiente tiepido del salotto del 
deliziosamente 


Rendano ha vibrato delizi delio onde di 
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Preside, 


armonia che il giovine pianista sprigionava da un 
magnifico pianoforte Hiberdofferer, quello stesso 
pianoforte che c'era a corte. 

Tre ore di réveris musicale, attraverso la quale 
tutto è passato; e la vaporosità della musica ale- 
manns, e lo sefntilito gaio della italiana: è e8 
passato Chopin, malinconico e fantastico; e c'è 
passato Liszt, rude e forte; e c'è passato lui stesso, 
il Rendano, colla sua squisita e dolce originalità 
di compositore, colla sua delicaterza d'esscutore, 

Se il Rendano resta ancora a Roms, non è dif- 
ficile che si presti a suonare in un grandioso con- 
certo che si organizzerebbe per l'aumento del pa- 
trimonio dell’Associazione della stampa. 

. 


Domani, 11 corrente, îl signor Achille Grandi 
terrà una conferenza nella sede della Società ge- 
nerale operaia romana in piazza Aracceli, allo 
ore 8 112, sul tema: Unione italiana dei coope- 
ra‘ori per il miglioramento economico degli operai, 
Ingresso libero. 

* 

Teatri. 

Questa sera al Valle ultima rappresentazione 
della compagnia Emanuel, la quale replicherà la 
commedia di Gondinet: Garaud Minard e com- 
pagnia. 

Al Costanzi, decima del Trovatore. Per appa- 
gare il desiderio del pubblico, verrà tipetuto il 
terzetto dol Guglielmo Tell. 

Riapertura dell'Argentina col Puritani. 

" All’Alhambra, negli intervalli della commedia, 
daranno un concerto i celebri montanari suona. 
tori di ocarine. 

Al Quirino, beneficiata del bravo caratterista 
De Chiara, col Beccaccio del Suppò. 


Bpetiacoli d'ogi 
COSTANZI. — @re 8 1j2.— Il Trovatore, opera. — 
Terzetto dol Guglielmo Tell. 
VALLE. — @re 8 1]2. — @avaut, Minard e Com- 
agnia. 
AÎGENTINA. — Oro 8 112. — I Peritani. 
ALHAMBRA. — Ore 8 112. — Debutto degli oca- 
riuisti — La vedova delle camelie, ballo. 
QUIRINO.— Ore 9. — Giorno @ notte. 
MANZONI. — Oro 8 1/2. — Il mago Babino, ope- 
retta. 


Il Parlemento delle Tribune 


L'onorevole Carnazza giura. 

È convalidato e proclamato l'onorevole Da- 
miani, 

E ai torna alle interpellanze siamo agli agoc- 
cioli. 

Torniamo un passo addietro. 


leri dopo che i vari interpellanti, Sonnino, Fran- 
chetti, Cavalletto, Pais, eco., si soho dichiarati 
più o meno soddisfatti, l'onorevole Fortis ha e 
spresso la sua insoddisfazione con un discorsone 
di replica all’onorevole Depretis ; al quale il pre- 
sidente del Consiglio ha risposto con dichiara 
zioni molto esplicite sui doveri che ha il go- 
verno di fronte ai partiti sovversivi. E i setto 
settori hanno applaudito. 

L'onorevole Minghetti tirato in ballo, come fau- 
tore della politica interna attuale dell'onorevole 
Depretis contro la democrazia radicale, ricorda 
che egli seguendo una politica energica contro i 
partiti estremi, ebbo sempre eon sè la maggio- 
ranza numerosa della Camera; la quale gli si 
staccò nel 1876 gu una questione economito-am- 
ministrativa. Disse che il presidente del Consiglio 
aveva messa la questione netta tra chi vuole la 
libertà coll'impero della legge © chi vaol agitare 
il paese violandola; e ha dsplorato che gli inter- 
pellanti Fortis e Indelli, che hanno censurato l’in- 
dirizzo politico del presidente del Consiglio, e che 
sono soli autorizzati dal regolamento a proporre 
una mozione, non la abbiano presentata. 

Allora l'onorevole Morana ahnunzia che farà lui 
una interpellanza dopo la quale proporrà una ri- 
soluzione. 

E la Camera ha stabilito che ciò avesse luogo 
oggi. 


L'onorevole Morana fa un gran discorso contro 
ciò che ha detto l'onorevole Fortis: e sì dichiara 
a priori soddisfatto di tutto ciò che l'onorevole 
Depretis dovrà rispondergli dopo. Ma si riserva 
di proporre una mozione. 

L'onorevole Nicotera per appello al regolamento: 

l'onorevole Morana vuol proporre una mozione? 
Ma quale, so è già soddisfatto? Non pare all’ora- 
tore il caso di alcuna mozione essendo già impli 
citamente ammesso che l'onorevole Motana è sod- 
disfatto; lo ha detto lui! 
* La Camera ride, 6 l'onorevole Nicotera prosegue: 
Io non dico questo per impedire una diseussione 
necessaria, tanto più dopo le dichiarazioni dell’o- 
norevole Minghetti. 

È necessario che l'onorevole Zanardelli, che l’o- 
norevole Baccarini, che l'onorevole Mancini riven- 
dichino quella politica della Sinistra, in nome 
della quale il patito è salito al potere e che si 
vorrebbe ripiegare vergognosamente, per stabilire 
che la politica seguita dall'onorevole Depretis è 
conforme a quella che segué.Non è cone ha fatto 
l'onorevole Morana che si interroga un ministro, 
quando si vol proporre una mozione. L'onore- 
vole Morana ha fatto la sua interpellanza all’o- 
norevole Fortis... è soddisfatto dell'onorevole De- 
Pretis (si ride); sarebbe contro tatti-gli usi so vo- 
lesse proporre una mozione. 

Presidente spiega che l'onorevole Morana ha 


dal regolamento il diritto di proporre una mo- 
zione, udito il ministro dell'interno. 

Minghetti, per fatto personale, stabilisce che 
Ieri egli si limitò a dire che l'onorevole Depretis 
ha posto esattamente la questione. 

Nicotere replica che ieri l'onorevole Minghetti 
disse che approvava la politica interna dell’ono- 
revole Depretis, e che la Destra non era del resto 
caduta su una questionepolitica d'ordine pubblico, 
îma su una questione economica e tecnica. 

All'onorevole Morana, fra lui e il presidente Fa- 
risi, spiegano che cosa volessero dire le parole: 
ripiegare vergognosamente la propria bandiera; è 
frase che si riferisce al complesso degli atti di un 
partito, non al fatto o al voto d'un deputato; 
quindi non v'è nulla di personale. 


> 

È esaurito l'incidente, ed ha la parola l'onorevole 

Depretis ricorda i termini precisi dell’interro» 
gaziene Morana. Egli chiese se il governo in- 
tende rimaner fedele alle istituzioni, © applicare 
il $0 programma nell’interesso della libertà. Io 
non posso rispondere che affermativamente. Il go- 
verno atedo essere il fedelissimo interprete della 
volontà della nazione. Nessuno degli avversari 
presentò mozioni. Che potevo io farci? Dovevo pre- 
gare per grazia taluno degli oppositori a provo- 
eare un voto? Sarebbe stato strano. Ma oramai, 
dopo il linguaggio dell'onorevole Nicotera, io credo 
che un voto sia indispensabile, anco se non si tro- 
vino avversari che gentilmente sl prestino a su- 
scitarlo (ilarità). Perelò, il meglio che possa farsi, 
è presentare una mozione, e su quella dare a tutti 
libera parola. 

Presidente. Do la parola all'onorevole Morana 
per dichiarare se è o non è soddisfatto (ilarità 
vivissima). 

Morana, fra l'ilarità e i ramori, dichiara che, 
dopo tatto quello che s'è detto, è soddisfattissimo 
della politica del ministro (si ride); ma quanto a 
mozione, preferisce lasciarla proporre all'onore- 
vole Nicotera (rumori, ilarità, denegasioni). 

La Camera assolutamente pare voglia che l’o- 
norevole Morana presenti lui la mozione. 

E l'onorevole Morana la presenta nei termini 
seguenti : € Udite le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, la Camera approva l'indirizzo po- 
litico seguito dal governo ». 


> 

E qui nasce un patiferio. 

L'onorevole Nicotera fa la questione pregiudi- 
ziale: quando l’interpellante è soddisfatto, non è 
logico che egli presenti una mozione. 

Presidente. Legge il regolamento il qualo real- 
mente dioe: Quando l'interpellante è soddisfatto 
l'incidente è chiuso, so no propone nna mozione.. 

Dopo che l'onorevole Spantigati e l'onorevole 
Lazzaro hanno espresso il loro parere, l'onorevole 
Morana dichiara di ritirare la sua mozione... 

E allora il presidente annunzia che l'onorevole 
Nicotera desidera interpellare il ministro dell’in- 
terno sulla politica seguita dal gabinetto da due 


apni! ; 
Così almeno ci sarà la mozione che nessuno 


vaol proporre. 
Nl presidente del Consiglio è agli ordini della 
Camera. 


Presidente. Subito... subito! non si può; il re- 
golamento lo vieta. 

Bertani. Propone si metta la interpellanza Ni- 
cotera all'ordine del giorno di domani. 

Ci disputano su gli onorevoli Martini, Ercole, 
Lazzaro grammatico, o si finisce per riconoscere 
che non si può fare a meno di questa dilazione 
di ventiquattr'ore. 

E luaga la camicia di Meo! 


E per oggi bisogna rinunziare a questa beno- 
detta risoluzione, che tutti sanne quale sarà, ma 
che gli avversari non vogliono provocare, e che 
gli amici non vogliono aver l’aria di provocare; 
per cal e gli uni e gli altri sciupano il loro tempo 
in una disputa bisantina senza sugo. 

La seduta è sospesa. 


Alle 4 15 si riprendo la seduta con un lungo 
diseorso monumentale dell'onorevole Bonghi. E 
dico monumentale perchè so che parla del mo- 
mrumento, sebbene di quassò, per la pesizione che 
occupa l'oratore, non se ne possano raccogliere le 
parole. d ud 
Lunga replica dell'onorevole Depretis per spio- 
dare i lunghi indugi @ per provare che l'ultima 
decisione con cui si è scelta la località del Cam- 
pidoglio è la migliore che si potesso prendere. 
Mo ne duole; mettendo il monumento sul Monte 
Capitolino, ai sciupa la Storia antiea ela moderna. 
Roma © l'italia rinata due "idee che sono abba- 
stanza giganti da sole per poterle riunire in una 
stessa bornice senza che si diano impaccio. 


Peer 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolestammi paritcolari). 
Parigi, 10. 
Malgrado le misure prese e gli avverti- 
menti dati dai prefetti, il panico continua e 
le domande di rimborso dei depositi presso 
le casse di risparmio vanno prendendo pro: 
porzioni allarmanti. Si sono iniziate istrazioni 
giudiziarie gontro i formentatori.- 
Ieri sera la colonia belga ha offerto un 
banchétto a Peters Benoit autore dél Lt 
cifer. 


Per domani è convocata la Commissione inca- 
ricata di studiare il progetto di legge sulla ri- 
forma comunale e provinciale. Come è Loto, stante 
la speciale importanza del progetto, ogni uffizio 
ha nominato due commissari invece di uno. È 
probabile quindi che il lavoro della Commissione 
non sia per essere tanto sollecito. 

A quanto si dice, il progetto incontrerebbe gravi 
difficoltà. Alcuni fanno anzitutto la pregiudiziale 
se sia il momento adatto ora, per una completa 
riforma dell'ordinamento comunale e provinciale. 
. Altri trovano che il progetto è troppo informe, 
incompleto, per poter essere considerato come 
una riforma sostanziale, e troppo complicato per 
potersi considerare come un semplice emenda- 
mento della legislazione attuale. Secondo altri an- 
cora l'enorme allargamento di suffragio che si a- 
yrebbe per le elezioni amministrative, non potreb! 
considerarsi che come uno spauracchio per far 
naufragare la legge, giacchè — dicono essi — ove 
questo allargamento fosse adottato coll’aggravante 
della elettività del sindaco e senza verun altro 
freno, l’amministrazione dei comuni non sarebbe 
più affidata ai contribuenti, ma posta in balia di 
tatti, e specialmente di coloro che nulla posse- 
dono e nulla hanno l'obbligo di conservare: 

Si sta creando quindi una corrente, la quale ve- 
drebbe di buon occhio che si stralciassero dalla 
legge alcune disposizioni — elettività del sindaco, 
tutela dei segretarî comunali, ecc. — e si appro- 
vassero quelle, rimandando tutto ‘il resto a mi- 
glior tempo. 


Pen Eeuronaro 


(AGENZIA STEFANI) 

VENEZIA, 9. — Elezione politica.— Venne pro- 
clamato eletto l'onorevole Amos Bernini. 

PARIGI, 9. — La Commissione incaricata di ri- 
ferire sul progetto di credito per la spediziono 
nel Tonkino ndi il ministro della marina, il quale 
le annunziò aver ordinato d'imbareare ‘a bordo 
dell’Annamite un battaglione e tre batterie. Disse 
che 4,600 Annamiti e Chinesi attaccarono il 20 
marzo Hanoy, ma furono respinti. 

Kergaradec reca una lettera del presidente Grévy 
all'imperatore Tu-Duc, nella quale Grévy dichiara 
che, questi essendo impotente ad assicurare l’or- 
dine nel Tonkino, la Francia è obbligata a stabi- 
lirvisi definitivamente. 

Kergaradec inviterà il Ro a non impedire l’oc- 
cupazione, ad ordinare ai mandarini di restare 
ai loro posti, e a firmare un protocollo ricono- 
scente il protettorato della Francia con garanzia 
dell'integrità degli Stati di Ta-Duc. La Francia 
avrebbe diritto di presiedere alle relazioni estere 
dell’Annam, di stabilirvi dogane, e di prelevare 
imposte per coprire le spese. 

Secondo il protocollo, Tu Due dovre*be ricono- 
scere non solo l'occupazione francese del Torkino 
ma il protettorato francese su tutto il Regno di 
Annam. 

Il ministro soggiunso che tutte le spese della 
ocenpazione, calcolate în trenta milioni annni, ci 
saranno rimborsate. Di questi 30 milioni, 10 sa- 
ranno spesi per l'amministrazione, 10 pei lavori 
pubblici, 10 sarebbero dati a Tu-Buc. La Francia 
realizzerà il protettorato riscuotando le imposte 
ed installando fanzionari a lei devoti. L'occupa- 
zione del Delta condurrà al possesso di tutta la 
provincia e basterà ad assicurare la navigazione 
ponendo delle cannoniere lungo il fiume. 

Il ministro disse in fine che il governo rice- 
vette ieri un dispaccio annunziante che 2000 chi- 
nesi regolari hanno lasciato Tien-Tsin, diretti al 
Sud. L'ammiraglio Meyer ha ricevuto ordine di 
opporsi ad uno sbarco se tentassero di entrare 
nel Tonkino. 

Il relatore presenterà domani la sua relazione 
conchiudente per l'approvazione dei crediti. 

Si è formato un comitato esecutivo coi duchi di 
Sutherland e Marlborough. 

COMO, 9. — Il maresciallo Moltke è partito di- 
retto a Milano. 

PERUGIA, 10. — Processo di Villa Filetto. — 
Verdetto. — Morini Giuseppe è ritenuto autore 
materiale dell'omicidio del carabiniere Zanotti, e 
colpevole di ribelliono; Piccinini complice non ne- 
cessario dell'omicidio Zanotti, e colpevole di ri- 
bellione; Strocchi complice non necessario dell’o- 
micidio Zanotti, agente principale dell'omicidio del 
carabiniere Ricci, © colpevole di ribellione; Pado 
vani complice necessario dell'omicidio Zanotti, e 
colpevole di ribellione; Minardi complios neves- 
sario dell'omieidio Rieci, e colpevole di ribellione. 
Quindi Ragusa, Bandini, Baroni, Chispponi, Ca 
sadio Ernesto, Casadio Luigi, Morigi Domenico 
sono ritenuti tutti colpevoli di ribellione. 

Il verdetto accorda le circostanze attenuanti a 
tatti gli accusati affermati colpevoli. 

Miserocchi, Casadio Vincenzo, Parmigiani An- 
tonio e Barlando sono assol 


iuseppe, Padovani, 
forzati a vita; Pic- 
cinini e Baroni a venti anni di lavori forzati ; Ban- 
dini, Ragusa, Chiapponi e Casadio Luigi a quindici 
anni di lavori forzati; Morigi Domenico e Casadio 
Ernesto a dieei anni di reclusione. 

La sentenza è stata pronunciata alle ore 5 an- 
timeridiane. 

SPEZIA, 9. — È giunta una Commissione delle 
signore veronesi che hanno offerto una bandiera 
alla corazzata Dandolo. La bandiera venne inal- 
berata stamane con la dovuta salva. Fa dato un 
lunch a bordo della Dandolo. 

È giunto anche l'arcivescovo Massaia, il quale 
visitò l'arsenalo e lo regio navi. 

PARIGI, 10. — Lesseps in un discorso pronun- 
ciato al banchetto annuale del personale della 
compagnia del canale di Suez, disse infondati i 
timori provocati dalle voci della costruzione di 
un secondo canale. 

leri nella sala Herz vi fa la seconda assemblea 
generale dei eattolici sotto la presidenza dell’ar- 
civescovo di Larissa, ausiliare del cardinale Gui- 
bert. Chesnelong pronunziò un applaudito di- 
scorso d'apertura. 

BARI, 10. — È aspettato oggi qui ilfprincipe di 
Bulgaria, proveniente dal {Montenegro 6 diretto 
fin Russia. 


VERONA, 10. — Stanotte, proveniente da Ve- 
nezia e diretto a Berlino, è passato il principe 
imperiale di Germania. 

NORTHAMPTON, 10. — Bradiaugb, parlando ai 
suoi elettori, promise di fare ogai sforzo per se- 
dere. alla Camera dei Comuni. Tale dichiarazione 
fa ascolta con generali ovazioni. 

MILANO, 10. — Il conte Moltke col suo segnito, 
è giunto feri sera alle ore 9 è scese al Grand-Hotel 
de Milan. Riparte oggi per Genova. 
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BomavENTURA VavanInI, gerente responsabile. 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò niblle né palalò 


cu, e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICARE 
ESTE 
ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
orzRAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolert ded denti 
Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstana, 04 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


ROMA-NAPOLI È DINTORNI 


Ferrovia funicelare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


Giornale per i Bambini 


diretto da 
G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illastrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà în premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnif- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L 6- 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gier- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiato con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenac 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettole offrono dei vantaggi considerstoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di questo Tettoie è di 15 anni. I 
Carton Cuir si vendo in rotoli di metri 12 di lun 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
152 1516 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 


IL RE DEI CUOCHI 


riveduta e2 illustrata con 400 figure intercalase 
nel testo. È 


Contiene le miglori ricette per la preparazione 
dello vivande secondo il metodo della cucita mila- 


sulle. proprietà che 
degli alimenti, — Cucina speciale pei bambini è i 
evnvalescenti. Molteplici istruzioni di etonomia d6- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
dello bevande dei frutti, eee. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di Insso 

come casalinghi, di trinciare, servire, ccs., ecc. 
Opera redatta sulle pià accreditato pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconto, Carme, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, Do Very, Rottenbòfer, 

Brillat-Savarin, ecc. 
Proszo L. 7 50. 

Franco per post» © raccomandato L. 8 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio France» 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
61540 via Frattina, 34 A. Firoezo via dei Panzani,26, 


Si 
colla massima facilità, acquista la durezza del 
Prezzo pel doppio Sacone unite collo sttaso Ce 
mento Lire fl A 
Franco per pacco postale L. ® 
Dirigere domnade e vaglia all'Emporio France- 
Italiano Finzi è Benchelitia ROW, via del Corso 
153-454 e via Fraitina, 843, — in FIRENZE, via 
dei Panzni, 6 


Solamente la genuina | 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
fa cessare istantaneamento @ radi. 
calmente i più violenti dolori ai 
denti. 
Signor Dottor J. G. Popp 
Dentista della Corte I. R.d° Austria 
‘in VIENNA. ( 


‘MI è grato il dichiararlo che 
sua tanta rinomata « Acqua Ana- 
terina per la bocca mi ha prodotto 
tutto l'effetto desiderato. L'uso di 
questa benefica acqua mi è bastato 


dell'umanità racco. 

mando tale acqua a tuiti coloro 
che vanno soggetti a questi dolori.| 
La autorizzo, signor Popp, di 
fare della presente quell'uso che lo 
piacerà. Gradisca pertanto 1 segui 
della mia più profonda stima e mi 


Trieate, 18 Marzo 1879. 
di lei obbligato servitore 


In Napoli, F. Kemot, farm. 

P. d'Emilia, farm. F. P. Viappiani] 

pe Firenze, farm. Janssen, via 

rgo Ognissanti 28, farm. della] 

Legazione Britannica, via Torna. 
buoni 47. Milano, A. Manzoni e 


in amena posi 
ione où giardini, bosco, scute 
i lo trat 
tative al sig. Rafnele Corbini, an 
tiquario, via di Città 25, Siena. 


sensa difficolta a rif 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
str 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(BISTOTE è MAGIE) 


Pubbli 
‘Agence pi 


imiento 


I 15 3 


TRAORDINARIISSIMI 


SAFTNDIO ARANDILA FA 


NELLE 5 0 6 PARTI DEL MONDO 


ed in tutti i paesi visitati e non visitati 


da GIULIO VERNE 
PER G. ROBIDA 


Cera ilostrnta da 450 diego colei e cn ti 


E 
n 


[777 nani e smpenre, dn peri _ 
INTORNI 
cri LE DE. Soto 


otel de Rusio). 
cio. = penultimo treno. 


pemanica e) i ozzuoli (solfatare)- È 
Fim e Gigi, db a i Clio do di 


martedì o venerdi ratie da e per la stazione di Napoll. 


Questa pdl 

pagine cadauna 
Ogni settimana 

un disegno colorato a contropa 
Alla prima dispersa va an 

genza del testo. 


bianca € 


Ja Carta Geografi 


Roma, 
: "del Terzo giorno. ; 

p Vesuri farsi il secondo o terso giorno. 
L'escursione sl Veserie PRò (STE ia utzione di Napoli. 

della Funicolare, 92 nta Lucia 

te conterrà sempre Centrale ed all'Agenzia 

alate nel testo. 

vire all’intelli- 


rate, una di 
altre intisioni in! 
igramma per S 


riunita FLORIO a RUBATTINO) 


S@CIETA’ ANONIMA 
italo è Statutario L. 100,000,000 ; Emesso L, 50,000,000 
Capitale è Satta De 10. 35,000,000 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
(Bocietà ‘INO) 


LINEA NORD-AMERICANA 


preparato nel labo 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
isce direttamente sui bulbi dei medesi loro a gra 
riprendono in il loro colore nai 
lisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
1 vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora © togli 
‘suite le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il 
iecolo incomodo. 


‘ertendol che do 
‘ertendoli in pari tempo che questo liquido 
rella loro naturale robustezza @ vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


mal 
Foro, A; Manzoni © G. via di Pietra 90-01, Rocco Chisco via 


ialens 46-47, © presso Peretli Amici e 


NTRATA 


1 Catrame 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME (‘ 
È da tempo riconosciuta | i 


da molti anni al pubblico. 

Si avvertono poi tutti coloro che fanno uso della rino- 
mata Elatina Ciuti, che 1 soliti connotati fin quì apposti alle 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare Il pubblico dalle 
tante contraffazioni che vengono messe in vendita. Ep- 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca di 
fabbrica regolarmente depositata, © con la stessa marca 
verrà chiuso l’involto di ciascuna Bottiglia. 

Luci Ciuri (Farmacista) Firenze. 


Deposito in tutte le farmacie del regno. 


COVATRICI 
Allevatrici Artificiali 


di B. POIROT 


PREZZI: 
Govatrice per 50 uora con Allevatrice e recinto L. 80 
là. per 100 uova id id. » 100 
Imballaggio L. 4. 
Dirigore domando 


i, via del 


vaglia all'Emporio Francotaliazo Finzi 
© B'anchelli, Roma, via dol Corso 153-156 © via Frattina B4 n: 
Firenze, Pansani 26. 


BIRMAN!A 


Capitano G. Serra cata: 
partirà verso il 15 0 20 maggio da Napoli per New-York 
direttamente. 


1 numeri delle cuccette si fissano alla Direzione generale 11, 
via Condotti, Roma. 
LINEA DI CALCUTTA 


ROM 


Cap. P. Montano 
aggio da Genova per Calcutta joccando 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutto l’anno 


1 più vasto Stabilimento di queto genere in Europa 
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< Parlando dunque pei lontani e per quelli che non 
mi conescono, dichiaro, che trovandomi a Parigi per 
causa cavalleresca, non accetti, è vero, l'invito del 
barone San Malato ad un assalto di scherma, in casa 
di lui, e senza alcun testimonio. 

« Cortesemente dal barone San Malato accolto, cor- 
tesemente non spiegai allora il mio rifiuto. 

< Fatto pubblico il rifiuto, devo pubblicamente spie- 
garlo. 

« Dopo l'incidente che obbligò i maestri napole- 
tani ad una protesta, ed essendo anche io uno dei 
firmatari, non mi era possibile altra prova col barone 
San Malato che pubblica e circondata da garanzie 
speciali. 

« Un giudizio sul primato della Scuola artistica na- 
politana doveva solo essere pronunziato da giudici 
competenti ed imparziali. 

« Egli, evidentemente, non volle quel giudizio; © 
bene il poteva allora che a Parigi ebbi l’onore di mi- 
surarmai, lui fra gli assistenti, nella pubblica accademia 
del Figaro, col valorosissimo Prevost, alla presenza 
dei più esim! cultori dell’arte schermistica, dove gli 
sarebbe stato facilissimo domandarmi un assalto. 

< In riassunto dunque : io non poteva tirare a porte 
chiuse col San Malato, e San Malato non ha voluto 
tirare in pubblico con me. 

« Ernesto DE MARINIS >. 
FUORI. 

Dai telegrammi che somo giunti ieri risulta che lo 
stato di salute del principe di Bismarck ispira gravi 
inquietudini; specialmente la nevralgia alla faccia è 
aggravata. I medici impongono assoluto riposo onde 
evitare qualsiasi agitazione. 

La Borsa di Berlino, in conseguenza, era ieri agitata. 

ta 

A Vienna si crede — o si teme? — che il viaggio 
del principe di Bulgaria debba ritenersi collegato ad 
un vasto piano della Russia, che vorrebbe formare 
una lega difensiva fra la Grecia, il Montenegro, la 
Bulgaria e la Rumenia per impedire l'espansione po- 
litica dell’Austria nel Danubio e sui Balcani. 


disdegnosetta delle duo grandi potenze al- 
leate; ma non conta, non fa numero, non ha 
un poso fisso... oibò.. non ci mancherebha 
altro!... 

La scoperta è dovuta a un vecchio uomo 
politico, ex-ministro, diplomatico esperto, che 
si ostina — per modestia — a conservare l’a- 
nonimo, ma che ha suggerito un articolo in 
proposito al signor Pietro Giffard, redattore 
del Figaro di Parigi. 

Quel signore tiene un occhio sullo scrittoio 
del principe di Bismarck, e un altro dentro 
al cassetto del tavolino del conte Kalnoky; 
cosa che lo deve obbligare ad uno strabismo 
infinitamente pericoloso. Che volete !... It aime 
la France!... Un fervente patriotta, come lui, 
è capace di qualunque sagrifizio ; e al bisogno 
ficcherebbe non solamente l'occhio, ma magari 
il naso nei ripostigli più gelosi del grancan- 
celliere germanico !... * 

E, dunque, ha veduto che fra i due ministri 
sullodati è corso un po’ d'inchiostro, che s'è 
messo il nero sul bianco... insomma che c'è 
un foglio scritto; ma su quel foglio scritto la 
firma dell’Italia non ci si vede. 

Siamo giusti... sarebbe stata una sconve- 
nienza!..... Due colossi che si stringono Ja 
mano, per accomunare i loro sforzi contro un 
terzo gigante sempre invincibile, anche quando 
ne ha toccate tante da rimanere sbalordito, 
non possono accettare la cooperazione d'una 
monelluccia presuntuosa quale è l'Italia, che 
s'immagina d'essereuna grande potenza, come 
le donne brutte s'immaginano talvolta d’es- 
sere irresistibili nella seduzione. 

O Dio.....il diplomatico francese non esclude 
il caso d'un certo avvicinamento fra l’Italia 
e i due colossi del Nord; d’una tal quale so- 
miglianza d'interessi, e d’un probabile accordo 
fra loro in previsione di alcune determinate 
eventualità. 

Può darsi — dice lui — che un bel giorno 
l'Italia, sorpresa dall'esplosione degli affari di 
Tunisi, isolata, smaniosa di crearsi amicizie 
più solide, abbia fatto qualche passo verso la 
Germania e l’Austria-Ungheria, per entrare 
a parte dell'accordellato, per chiedere l’ele- 
mosina d'una stretta di mano; balbettando ti- 
midamente: eccomi qua, se mi ci volete, 
vengo a pranzo con Voi.... vi canterò una can- 
zoncina napoletana, vi ballerò una tarantella, 
vi strimpellerò una sonatina sull’arpa... 

Ma il signor di Bismarck l’ha guardata dal- 
l'alto de’ suoi tre peli, l'ha misurata dalla 
glandula pineale fino all’epitelio delle cal- 
cagna, e l’ha trovata troppo corta di settan- 


Re ha ricevuto in udienza il mi- 
nistro di Serbia signor Kujundgich, il quale gli ha ri- 
messo l'ordine dell'Aquila Bianca, conferito a Sua 
Maestà dal re Milano, 


fa 

Tn questi giorni c'è an vero viavai di principi e di 
personaggi illustri, 

Il priacipe imperiale di Germania ha lasciato ieri 
Venezia per tornarsene a casa, 

La principessa sua consorte ha lasciato Venezia per 
andare a Rirenze, 

Il principe di Bulgaria è sbarcato a Bari per pren 
dere il diretto che lo deve portare a Mosca. 

Il maresciallo Moltke è arrivato a Genova, non si 
sa ancora se per trattenervisi 0 se per spingersi fino 
a Roma a presentare i suoi omaggi alla redazione 
della Rassegna, alleata naturale della Germania. 

11 barone di Uxkull è partito per Pietroburgo, 

Il barone di Kendell è atteso al palazzo Caffarelli, 
di ritome da Venezia. 

X per ultimo l'onorevole Cairoli è arrivato a Roma, 
chiamatovi dall'onorevole Baccarini per aiutarlo a fare 
la guerra a Depretis. 


at 


Gli ufficiosi annunsiano che il prossimo Pollettino 
militare conterrà numerose promozioni, e, fra le altre, 
molte di capitani al grado di maggiore. 

Ma i suddetti ufficiosi non dicono poi che nella 
classe dei capitani di fanteria il promesso Bollettino 
non ha suscitato soverhio entusiasmo. 

Pare si sia venuto a sapere che nella bilancia della 
Pilota abbiano avuto un peso preponderante i capi- 
tani di stato maggiore in confronto di quelli delle 
altre armi. 

Sarà vero? 

Mah! A me la cosa l'hanno contata così, e io ve 
l'ho ripetuta tal quale. 


ta 


Giorni sono olosso si è occupato della questiene 
insorta fra il barone di San Malato e Masaniello Pa- 
rise, due lame di prim’erdine, sebbene d'ordine di- 
verso. 

Ora il signor De Marinis essendo stato citato nele 

l'articelo di Moloso, ricorre all’imparzialità di Fan- 
Sulla per la pubblicazione della seguente lettera. 
Nulla di più giusto. 
Becco la lettera: 
« Signor Direttore, 

< Interessandomi ad una questione recente provo- 
cata dal barone Turillo di San Malato, e leggendo 
una lettera di lui, diretta al mio amico Masaniello 
Parise, riportata dal giornale la Vie Mondaine di Nizza 
del 29 del passato mese, vi scorsi, în un inciso, il 
nome mio con le parole seguenti : 

« J'ai igalement rencontré en France le maltre d'armes 
M. De Marinis, sighataire lui aussi de la protestation. 
Je Vai instamment priò de faire assaut aves moi. Il Sy 
est refust 


LA DOPPIA ALLEANZA 


Doppia... semplicemente doppia... e mon tri- 
plice, come avevan creduto finora gli arfa- 
satti del mondo politico e gli armeggioni della 
diplomazia. 

Si tratta in verità di un'alleanza appena 
appena difensiva, fra duo potenze sole: l’Au- 
stria e la Germania, che hanno paura della 
Francia; e tremano, povere creature; e si 
sentono crollare il terreno sotto i piedi; e 
prendono, com'è naturale, le loro piccole pre- 
cauzioni, per impedire che a un dato momento 
la Francia, spinta da una forza sovrumana 


t.ttersi d'accordo con noi, questo non è proi- 
bito dalle veglianti leggi, nò dai comanda- 
menti di Dio... vada, si conduca bene, faccia 
una vita che odori di santità, covi l’uovo della 
pace, e si sforzi di sofflare benevolenza .da 
tutte lo fessiture.... se poi ci sgrà ila guerra, 
cosa che può accadere, lei ai noi e noi 
soccorreremo lei.... si contenti, e arrive- 
derla !. 

Così sono andate le faccende secondo l’a- 
nonimo inspiratore del Figaro. L'Italia non è 
stata mandata via e non è stata ricevuta; 
nell’alleanza c'è e non c'è; nel trattato ci si 
trova la sua cooperazione, ma non la sua 
firma; questione d’educazione, di convenienza, 
di semplice cortesia, che imponeva alle po- 
tenze settentrionali l'obbligo di rilasciarle 
per l'appunto un récépissé de ses bonnes tn- 
tentions. 

Récépissé è una bella parola, liquida, goc- 
ciolante, onomatopeica... Cha paura volete che 
abbia la Francia d’una nazione condannata 
dalla force des choses a contentarsi d'un ré- 
cépissé?.... 

Dimodochè Monsù Pietro Giffard nuota 
da due o tre giorni nell’entusiasmo. Merci 
mon Dieu, non c'è che una doppia alleanza, 
per la quale la Francia è costretta a tenersî 
in una linea di condotta excessivement sage. 
Altrimenti il principe di Bismarck, coll’aiuto 
del suo fedele amico di Vienna, le scaricherà 
una seconda volta addosso una di quelle am- 
monizioni che si stanno a sentire col fil delle 
reni !... Ma saranno due sole le potenze al- 
leate, due soli gli eserciti trionfanti ; duesoli... 
e non tre. L'Italia subirà l'umiliazione di pro- 
fittare dei vantaggi senza correre i rischi 
della nuova alleanza !... Ah! che felicità, che 
gioia... e che soddisfazione d'amor proprio !... 

Tutti i Francesi, fortunatamente, non sono 
della pasta del signor Pietro Giffard... ma ad 
ogni modo, c'è in Italia un proverbio fatto 
apposta per quelle anime grandi... 

Chi si contenta gode!... 


GIORNO PER GIORNO 


La situazione parlamentare continua a non 
dar nè in tinche, nè in ceci. Ma speriamo 
bene. È arrivato l'onorevole Cairoli. 

Per solito, quando arriva l’onorevole ‘Cai- 
roli, c'è una quantità di gente che si eom- 


mi respingeva.. mi minacciava di non più rice- 
vermi.. di lasciare la casa... di sparire per sempre, 
se io le facevo violenza. 

Tacque un momento; poi aggiunse: 

— Tre mesi trascorsero così... tro mesi durante 
i quali seambiammo parole calde, occhiate, strette 
di mano_. Una sera mi disse: « Non posso più ri- 
cevervi nella mia camera... Si parla di noi, nella 
casa... lo tengo alla mia riputazione di ragazza 
onesta ». Como io sembravo desolato, disperato, 
essa aggiunse: < Rassicuratevi.. Non mi vedrete 
meno per questo... Una signora, per cui ho lavo- 
rato altra volta e che mi vuole molto bene, è an- 
data a passare l'inverno a Nizza, mi ha progata 
di vegliare, durante la sua assenza, sul seo quar- 
tiere, di aprirlo, di metterlo in ordine... D'ora in 
poi passerò il dopopranzo in casa sua, invece di 
lavorare qui, in questa piccola camera... Ho la 
chiave di quel quartiere situato nella i Pro- 
venza... È molto elegante, addobbato benissimo... 
Voi verrete a raggiungermi là, tre volte alla set- 
timana, alle sel di sera... Ciò vi conviene! Volete?» 


mn 


Fortier taequo di nuovo; pol riprese a dire, con 
la stessa voce un po' velata, ma eommossa, pene- 


venuto, senza chiedergli nulla... Salgo fino al 
terzo piano... Suono il campanello... Un minuto 
secondo trascorre... Essa viene ad aprirmi, ri- 
chiude vivamente la porta, mi fa traversare una 
piccola anticamera e mi introduce in un salotto. 
uno spogliatoio, piuttosto... Pochi mol 
peti, portiere spesse, tendo mezzo chiuse, un gran 
divano... Ah! mi sembra di essere ancora in quella 
stanza, dove talvolta sono stato così felice e deve 
ho tanto sofferto pure! 

Tacque tutto fremente, riprese fiato, poi, sempre 
in piedi, voltando lo spalle ai compagni, stando 
di faccia a Bérard, s'immerse nuovamente nei suoi 
ricordi 

— Non solamente Marcella Hébert disponeva, 
come se ne fosse stata padrona, del quartiere che 
le avevano affidato, ma essa mi parve puro di- 
spore delle vesti della padrona del Inogo. 
ricevermi, aveva l’abito di operaia, la vesticciuola 
di merinos che le avevo sempre conosciuto, e pol- 
tavajun grande accappatoio di seta pavonazza, delle 
calze di seta nera, dello pantofole di raso. Tra- 
sformata così, era splendida, coi capelli mezzo 
sciolti, con l’accappatoio mezzo aperto sul petto... 

Mi vedete me, modesto operaio, abitante di una 
cameretta, ignorante del lusso dei ricchi, degli 
appetiti che desta ? Mi vedete, trapiantate imprev- 
visamente in quello spogliatoio pieno di profami 
nuovi per me.... al fianco di quella vaga giovane 
che desideravo furiosamente e che mi appariva 
più superba che mai in quell'ambiente lussuoso ? 

Seduta accanto a me, sul divano dello spoglia- 
toio, con la testa rovesciata sui cuscini. essa mi 
guardava con i suoi grandi occhi languidi © pa- 
reva dirmi: « T'amol» 

Nondimeno, io tremavo..... Temevo che mi re- 
spingesse come prima. Preferivo di continuare a 
vivere con la mia incertezza, con la mia speranza. 

Eppure, a un tratto, m'inginocchiai per terra, 
davanti a lei, e lo dissi... Ah! ciò che dicono tutti 


(li anerre Bxrer — Traduzione di Blaseo) 


Carlo Robin, il capo sorvegliante in questione, 
era un bel giovano di una trentina d'anni, biondo, 
sanguigno, robusto, antico sergente nel terzo reg- 
gimento della fanteria di marina. Lo si diceva di 
lettante di donne e gli si attribuivano alcuni suo- 
cessi nella società femminina di Numes, successi 
facili del resto : i buoni costumi non sembrano es- 
sersi rifagiati in quella parte del globo. 

Dopo essere passato davanti alla gabbia ed a- 
vere profferito ingiurie e minacce, egli sali sul 
cassero. Forse era attirato dalle donne che al- 
lora passeggiavano lassù. 

Appena scomparve, Fortier eccitato dacchè a- 
vova veduto Marcello Hébert, tanto inclinato a 
parlare di lei ora, quanto era stato riserbato du- 
rante due giorni, riprese il colloquio con Bérard. 

— Vi ho fatto sapere — disse con voce calda, 
ma sorda — ch'essa dimorava nella stessa casa 
abitata da me, sul medesimo pianerottolo, e che 
io me n’ero innamorato... La prendevo per una 
ragazza saggia, che viveva col suo lavoro come 
{o vivevo col mio, e le proposi di sposarla. .. Essa 
rifiutò... Nondimeno,*pareva che io le piacessi. 
Si sarebbe detto che mi amava... Sì, potevo in- 
gannarmi. Già a quel tempo mi guardava come 
Mi ha guardato poco fa... L'avete vista? lo la 
Vedo, io.... La vedo sempre... Essa ha voluto ri- 
destare in mei ricordi di altra volta, bruciarmi 
il sangue, rendermi pazzo. Quando mi guardava 
sosì, tentavo di prenderla fra le braccia, di avvi- 
cinare le mie labbra alla sua bocca semiaperta 
come dianzi; ma essa non voleva...si difendeva... 


trante: 

— Ciò mi conveniva perfettamente. Essa mi 
dava un appuntamento... Ah! se aveva avuta 
questa idea, gli è che mi amava... gli è che si era 
decisa ad appartenermi, infine... Essa aveva resi- 
stito fino a quel momento senza dubbio per timore 
di essere sorpresa con mo, in quella camera mal 
chiusa, in quella casa deve la si spiava... Ab!.. io 
ero il più felice fra gli uomini. Aspettai con im- 
pazienza il giorno del primo appuntamento... In- 
fine, esso giunse... lo mi ero vestito in gala... Fa- 
cevo buonissima figura, ve l’affermo... Si poteva 
rendermi per un signore... 

Passo daVanti al portiere, come avevamo con- 


coloro che adorano una donna... delle parole senza. 
nesso © che rivengono sempre... delle frasi corte, 
spezzate, che non si possono finire... delle parole 
che sembrano gridi. 

Dovevo essere eloquente, perchè essa m'inco- 
raggiava cogli sguardi... Pareva dirmi: « È così, 
è così che bisogna parlare; così ti voglio 

Nondimeno, a un tratto, si alzò e mi respinse. 
I giorni si seguivano, © la stessa scena si ripro- 
duceva sempre. Essa ascoltava i medesimi di- 
scorsi, e non mi rispondeva nulla... Ah! quale tor- 
tura, quale martirio, e, allo stesso tempo, quale 
godimento di essere torturato così! 

Ma soffrivo troppo e la faggii... 

Il teatro dei Celestini a Lione domandava del 
pittori decorativi. Mi foci mandare laggiù. Spe- 
ravo dimenticarla, o piuttosto speravo che, al mio 
ritorno, sarebbe stata meno crudele. . 

Torno dopo alcuni giorni. Rientro nella mia 
abitazione di Montmartre. Chiedo sue notizie... MI 
si fa sapere che l'avevano arrestata alla vigilia. 
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— Perchè l'avevano arrestata? — continuò & 
dire Fortier. — Di quale delitto l’accusavano ? 

Gli abitanti della casa, i vicini non lo sapevano. 
Un commissario di polizia, accompagnato da un 
segretario e da un ispettore, era giunto brusca- 
mente alla vigilia in casa di Marcella Hébert, e, 
in seguito a un interrogatorio e ad una perquisi- 
zione, l'aveva tratta in arresto. 

Io non capivo nulla di tutto ciò, ed ero dispe- 
rato. Quella separazione di pochi giorni aveva 
rinvigorito la mia passione. Dimenticavo tutte le 
sofferenze passate, tutte le torture che mi si ri- 
serbavano forse ancora, per pensare soltanto alla 
gioia di rivedere Marcella, di stringeria fra lo mie 
braccia, di essere martirizzato di nuovo. 

( Continua) 


i 
ì 


muove aspettando che nasca qualche cosa. Ma 
pur troppo l'onorevole Cairoli non è fortu- 
nato. O sia che le sue intenzioni rimangano 
incompreso, 0 che sul più bello ì genitivi gli 
facciano cecca, fatto sta che finora non è nato 
mai nulla. 
e 
ss 

Anche questa volta — a quanto pare — 
Tonorevole. Cairoli è arrivato colla valigia 
tutta piena di intenzioni, e con un corredo 
di genitivi di primissima qualità, tutti nuovi 
di zecca, lavorati espressamente per la cir- 
costanza, tant'è vero che lo stesso onorevole 
Baccarini e andato ieri in persona alla sta- 
gione: per vigilare, affinchè nello scaricarli 
mon se ‘n’avesse a romper qualcheduno. E 
grazie alla sorveglianza dell'onorevole Bac- 
carini, dicono che l'onorevole Cairoli abbia 
portato a casa i suoi genitivi in buonissima 
condizione. 

Questo mi fa. piacere. 

‘Tanto più che l'onorevole Cairoli se n'ha 
da servir subito per mandare a monte il tra- 
sformismo o, a caso perso, per mettere in un 
sacco lo stesso onorevole Depretis. Ed io con- 
fesso che l’idea di vedere l'onorevole Depretis 
insaccato dall'onorevole Cairoli mi solletica 
assai 

‘Sarebbe il più bello spettacolo che rimanga 
ancora a vedere nel secolo decimonono. 


ss 

Intanto si battaglia, ma più per provare le 
armi © per assaggiare la lama dell'avversario 
che per colpirsi. 

La parte dell'onorevole Morana, dopo quella 
che l’egregio deputato ebbe nella crisi del 18 
marzo 1876, avrebbe dovuto essere quella del 
Fato nella tragedia greca. E l'onorevole De- 
pretis, vedendoselo capitare fra i piedi, e rav- 
visando in lui l’uomo che fu il becchino della 
destra, dev'essersi domandato con un brivido: 
« È forse venuto il mio turno? » 

Ma l'onorevole Morana lasciò il tempo come 
l'aveva trovato. Salvando l’anima e doman- 
dandogli mille scuse della similitudine che io 
intendo riferire alla situazione, como sempre, 
© non alle persone, l'onorevole Morana, invece 
di essere il Fato, è stato quel povero caval- 
luccio che nei depositi di allevamento serve 
a mettere in brio la cavalla. Ora che la ca- 
valla è eccitata, il cavalluccio si manda via 
per:amore o per forza, perchè ceda il posto 
al sultano della mandria. 


3» 
Il sultano ha cambiato pelame. Una volta 
era mero come la notte, ora è bigio come una 
mattinata nebbiosa. Ma è però sempre vivace, 
sempre ardente e baldo, sempre Nicotera. 

Non entrerò nel vivo delle questioni che il 
focoso chirurgo di Vladimiro intende sollevare. 
Le solleverà: è abbastanza forte per ciò. Ma 
poi dovrà lasciarle ricascare, e c'è pericolo 
di vederle andare în pezzi. 

Gli è che egli si trova in presenza d’un 
uomo che la sa lunga, lunga. D'un uomo che 
del. programma di Stradella s'è fatto una 
briscola. Si possono conoscere tutte le finezze 
del gioco, ma il vincitore della partita sarà 
sempre lui. 

È alcunchè di portentoso il |programma di 
Stradella. Appaga la coscienza, e lascia aperte 
alla medesima cento vie d’accomodamenti e 
sotterfugi. Tutti l’accettano e quei pochissimi 
che non l’accettano se ne servono ad ogni 
modo per ballarci sopra, come le civette sulla 
“gruccia. 

Gli è, insomma, il programma del miracolo, 
o se più vi garba, la verga del mago Alfo- 
D'Afesibeo, che, quando 
Scuote la verga bruna, 

Fa pallida la luna 
Fa tempestoso il mar. 


0° 0% 
Un telegramma-rebus. 
Lo copio da un giornale romano di ieri: 
< Parigi, 9, ore 11 ant. 

< Si ha da Londra che in seguito ai dis- 
sensi verificatisi nel gabinetto inglese prende 
competenza la voce delle popolazioni da Duf- 
ferin a Granville nel ministero degli esteri ». 

È inutile dirvi il nome del giornale; si 
tratta di un errore di Stampa. 

€ e 
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Ascade sovente di leggere : La signora *#** 
erà abbagliante di bellezza. 

Dora innanzi si potrà, accorciata un ‘po’, 
ripetere questa frase senza dir bugia. 

All’esposizione elettrica dell'acquario di 
‘Westminster saranno esposti abiti di fantasia 
per signora i cui ornamenti consistono în 
ricami fatti con fili metallici che mandano 
fiammelle incandescenti. 

N filo metallico principale è posto in comu- 
nicazione con uno dei tacchi del calzaretto e 


riceve la corrente elettrica quante volte il 
tappeto o il pavimento è toccato dal tacco; 
allora i ricami del vestito risplendono magni- 
ficamente. 

Si dice che questi abiti saranno adottati 
dai teatri di Parigi, Vienna e Londra. 

Se così è, quando le danzatrici balleranno 
certi passi scozzesi, ungheresi o polacchi, si 
potrà dire di esse ciò che Prati disse di un ca- 
vallo scalpitante : 

« Tuono e lampo divien il pià che muta $. 

Purchè non si tratti di un pesce... Non sa- 
rebbe fuor d’acqua, poichè l'esposizione si fa 
nell’Acquarium. 

e? 
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Anche ieri, nelle due parole che il mini- 
stro Baccelli rispose al deputato Bonghi a 
proposito del programma di concorso pel mo- 
numento a Vittorio Emanuele in Campidoglio, 
fece capolino ia solita « Europa civile ». 

È uno dei lic più curiosamente ostinati del 
ministro Baccelli, questo di tirare sempre in 
campo, per conto suo, la « Europa civile ». 

Sopprime la circolazione con i suoi scavi — 
e l'Europa civile lo loda; propone l'autonomia 
‘universitaria — e l'Europa civile lo incoraggia; 
lui inventa le gare d'onore — e l'Europa ci- 
vile gli batte le mani; lui vuol mettere Vit- 
torio Emanuele sul Campidoglio — e l'Europa 
civile lo approva... 

A sentirlo, parrebbe che questa benedetta 
Europa civile non avesse da far altro che oc- 
cuparsi di Sua Eccellenza. 

ee 
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Ancora il cappello di Wagner. 

Al dire del 7empo di Venezia, quel tale che 
lo comperò facendone autenticare la wagnerità 
per atto notarile, avrebbe già avute molte 
offerte di ammiratori del maestro aspiranti al 
possesso della preziosa reliquia. 

Non vorrei che l’atto notarile ed il resto 
non fossero stati che la messa in scena d'una 
réciame. 

Se il negozio si concluderà, metterò fuori 
anch'io la mia reliquia. È un fazzoletto del- 
Pautore dei Nibelungi intabaccato senza eco- 
nomia. Se qualcheduno vorrà impugnarne l’au- 
tenticità, troverò bene un mariuolo pronto a 
sostenere davanti al Correzionale d’averlo ru- 
bato al maestro. 

Sfido io a trovare una prova più efficace 
d'una condanna per borseggio. 

e. 
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La discussione di ieri alla Camera ha di- 
mostrato luminosamente che i deputati igno- 
rano più o meno il regolamento delle loro 
sedute. 

Si sono sciupate tre ore per sapere chi 
poteva presentare una mozione. S'è fatto un 
pasticcio indiavolato fra interrogazioni e in- 
terpellanze. 

L'onorevole Fortis che poteva, a norma 
del regolamento, presentare la mozione, non 
la presenta; l'onorevole Morana che non po- 
teva, la presenta; l'onorevole Depretis vo- 
leva dall'onorevole Bonghi una mozione — 
quando questi, a norma del regolamento, non 
era tenuto a presentarla... 

Vi dico, una confusione babelica. 

E quel povero regolamento — sballottato 
dall'onorevole Nicotera all’onorevole Spanti- 
gati, e dall'onorevole Ercole all’ onorevole 
Lazzaro — stava, frattanto, umile in tanta 
gloria, aperto sul tavolo del presidente Fa- 
rini, il quale tratto tratto esclamava: 

— Ma lo leggano, per amor del cielo! 

n° 

Da Massaua, in un solo dispaccio di tre- 
dici parole, riceviamo notizia d’un insulto 
fatto da alcuni soldati al vice-console di 
Francia, e delle riparazioni date a quest'ul- 
timo dal governo egiziano. 

Massaua è il capoluogo di un pascialato 
che comprende Beilul, ove si fece la strage 
di un drappello di Italiani. 

Alla Francia s'è duta riparazione dentro le 
ventiquattr'ore con velocità telegrafica. 

Ma la Francia si è spicciata e non ha di- 
luita la sua questione di Massaua, come noi 
quella di Beilul, in due inchieste e due Litrt 
Verdi! 

na sf 

Dalla corrispondenza romana a un giornale 
di provincia: 

< Ben pochi degli ottantamila forestieri con- 
venuti a Roma per assistere al torneo hanno 
potuto intervenirvi, i poefi essendo solo ven- 
ticinquemila. » 

Come si vede, i poeti in Italia nascono 
anche... dagli errori di stampa. 


N.19 (anno 1833) del Fanfulla della Domenica 
sali iecto in vendita Domenica 13. maggio in 
tutta Italia. 


Contiene: 


Carlo Witto difensore di @. Libri 
ria — L'anello dei 
ngi. Podesti-Fleres — Un 


Italo Franchi :— M Co 
simo, Luigi Capuana — Libri 
muovi. 


Contesimi 4 @ 11 numero per tutta Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1282: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
L'USCITA 


Scena casalinga a Monte Citorio, 
(20* replica.) 

I deputati entrano lentamente, coi segni vi- 
sibili dell’aloriz sul volto; molti sembrano 
anche affetti da marasmo. = 

Presidente. Legge l'ordine del giorno di 
tutti i giorni: provvedimenti per guarire dal 
marasmo ed uscire dall’atonia —0 viceversa. 

Dalla tribuna della stampa, in coro: 

— Bisogna uscire: tutti vogliamo uscire: si 
esca una buona volta e sientri in una situa- 
zione normale. 

Nicotera. La presente situazione non può 
durare, sebbene duri da parecchi anni. Noi 
siamo nel marasmo, soffochiamo nell’atonia: 
lo sentono, lo dicono tutti. (Da tutte le parti 
della Camera : Sì, sì). Bisogna dunque tro- 
vare un'uscita. Se il ministero non vuole u- 
scire, usciamo noi, facendolo uscir lui. È vano 
illudersi; la situazione è chiara: se si vuol 
entrare bisogna uscire. Da quando sono u 
scito, ho sempre proclamato questa verità. 

Depretis (attenzione). Convengo nell’opi- 
nione del preopinantecirca l'opportunità —spe- 
cialmente per esso (st ride) — dell'uscita. Anche 
io, sebbene la mia età più non mi consenta 
la parte di Bersagliere (ilarità) ho espressa 
quell’opinione sette anni or sono, quasi giorno 
per giorno, allorchè io denunziava ogni giorno 
nel Diritto il marasmo e l’atonia nelle quali 


|.ci aveva sprofondati la Destra, allora re- 


gnante, e proclamava la necessità di uscirne 
per entrar noi al ministero. 

Coerente a questi principî che potete leg- 
gere nel programma di Stradella (i/aritd), ri- 
peto anch'io che bisogna uscire. La Camera 

libera delle sue deliberazioni : se deciderà 
di uscire, il ministero s’inchinerà alla sua 
decisione — © resterà. 

Fortis. Signori: quando la sinistra ha tro- 
vato il paese nel marasmo, ha fatto uscire la 
destra : ora è la sinistra che si trova alla sua 
volta nell’atonia: dunque tocca a noi a farla 
uscire per entrarci. Il paese, 0 signori... 

Presidente. Lasci stare il paese; non si 
può, nella Camera, mettere in causa gli as- 
senti. (Sensazione) 

Minghetti. Il presidente del Consiglio ha 
ricordato il marasmo del tempo in cui io era 
quello che ora egli è: quel marasmo l’ab- 
biamo ora peggio di allora; donde la con- 
seguenza che la sinistra ha governato colle 
nostre idee e peggiori risultati: ben posso 
adunque dichiararmi d'accordo coll’opinione 
dell'onorevole presidente del Consiglio sulla 
necessità di uscire; e scongiuro anzi la Ca- 
mera ad uscirne. 

Marselli. Così non si va più avanti ; sì, u- 
siamo, (0 er 1 uscire non veggo altro e mi- 
glior.modo che fare la rassegna a) 
franca dello nostre forze. cre 

Crispi (sdegnoso). Che rassegna! Ci vuole 
la riforma. 

Una voce. È il diriito anzi tutto che... 

Presidente. Facciano silenzio. Poichè si è 
tutti d'accordo d’uscire dal marasmo e dal- 
l’atonia, pongo ai voti la proposta dell'uscita. 

(Tutti si alzano, tranne i ministri che re- 
stano seduti, dichiarando astenersi.) 


* 


Presidente. Dopo questo voto unanime e 
commovente, non mi rimane che invitare la 
Camera ad uscire... dall’atonia a dal ma- 
rasmo. 

(Tuiti si muovono per uscire). 

Crispi. Il ministero che ha il còmpito di 
dirigere l’opera della Camera, abbia la pre- 
cedenza... 

Depretis. La prego, onorevole Crispi; il mi- 
nistero segue la Camera nelle sue delibera- 
zioni ; dunque a lei... (Crispi si rimette a se- 
dere). 

Nicotera. Si lasci passare l’onorevole Min- 
ghetti con i suoi amici. 

Minghetti. Le pare? Noi potremo seguire! 
la maggioranza, non precederla (siede). 

Morana. Non perdiamo il tempo in que- 
stioni di precedenza : onorevole Nicotera, co- 
minci ad andarsene lei... (fede). 

Nicotera. Onorevole Morana, non sono un 
ambizioso io e per quanta smania io possa 
avere di entrare, non credo dover pigliare il 
passo agli altri (va @ sedere). 

(Una voce dalla tribuna). Se uscissero tutti 
insieme ? 

Presidente. Silenzio nelle tribune. : Signori, 
in omaggio alla deliberazione della Camera; 
li prego a uscire dal marasmo e dall’atonia. 

(Un gruppo di deputati fra i più giovani si 
avvia verso la porta per uscire; ma giunti 


limitare, ognuno si ferma per dare il passo 
Salire: succede un tenero scambio di passi 
lei, prego: Nono, a let, st figuri: ma le pare. 
finchè uno dopo Peo ritornano tutti a 
dere al proprio posto. È 
osidenti ori, risolvo la questione, 
Pre: fe. Sign Poiano ni 


mene io.. La seduta è levata. 
Se 6 so no va. Tutti i deputati se. 


il idente.) 
ria ) po di amici rimasti: Via! 
restiamo tutti: si vive anche nel marasmo e 


nell’atonia. 
* 


Domani nuova replica della scena. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 maggio. 

1 barone di Uxkall, ambasciatore di Russia 

presso la nostra corte, è partito ieri per Mosca, 
* 


Monsignor Vannatelli partirà lwned! per Mosca, 
ci cnI come rappresentante del Penteficoalla 
eerimonia dell’incoronazione. 

* 

Ieri sono partiti da Roma per le rispettive sedi 
i battaglioni di fanteria che erano stati qui ri- 
chiamati in servizio straordinario nell’occazione 
delle feste ai duchi di Genova. 


* 

Il giorno 27 corrente, alle 10 antimeridiane, avrà 
luogo al Pincio l'inaugurazione del monumento ai 
fratelli Cairoli scolpito dal Rosa. = 

L'insagurazione verrà fatta dal sindaco di Roma, 
il quale ha pregato l'onorevole Cairoli a volersi 
associare a lui in questa cerimonia. 

e 

Neppure la illuminazione serale a Iuce elettrica 
riesce a chiamare gente al palazzo dell’Esposi- 
zione | 

Credevo, ieri sera, di trovarci mezza Roma, e 
invece non e’erano che, sì © no, trecento persone 
a sentire il concerto dei mandolinisti — troppe 
poche per la immensa sala a cristalli — © un 
altro centinaio che vagolava qui e là nelle sale 
laterali della scoltora. 

Ta iutti, una musoneria da non dirsi. 

Eppure, lo spettacolo del pianterreno della seul- 
tura illuminato a luce elettrica metterebbe conto 
d'esser ‘veduto. È bello. In quella luee bianca, 
vivissima, oscillante — (troppo, ed è un difetto 
ehe va eliminato) — le statue pigliano dei con- 
torni strani, delle sfamature fantastiche. 

Il Giulio Cesare dello Ximenes ha delle ombre 
paurose di lividore nelle occhiaie affossate — la 
Vergine della Maraini avvolge d’un’ombra molle 
e voluttuosa la sua nudità bellissima — e quel 
Garibaldi di creta della sala A. colla luce elet- 
triea, diventa più brutto del solito... 

Non vi dico della comodità di poter vagare nel- 

lombra discreta di qualche corridoio dove la lam- 
pada non arrivi. Nè della faeilità, «spesso non 
disprezzabile, di trovarvi da un momento all’altro 
all'oscuro — vista la singolare . organizzazione di 
quelle lampade che tremolano maledettamente, o 
quando meno ve l’aspettate, Ia fiamme da bianca 
si fa rossa, poi gialla e poi... si spenge. 
. Ma neppure tuito questo basta a trascinare 
ancora la gente al palazzo dell'Esposizione. Inu- 
tile! Quest'esposizione è nata male e si sta tra- 
scinando tisicuzza, 

Voglia Dio che il ‘comitato riesca a rinsan- 
guaria in quest’ultimo mese, per farla morire 
meno peggio ! 

* 

Questa sera le sale dell'Esposizione saranno il- 
luminate a luce elettrica. Il biglietto di ingresso 
costa una lira. 

* 


Da qualche giorno è stato pubblicato un volume 
sugli Ammoniti in rapporto alla capacità elstto- 
rale e alla legge di pubblica sicuressa. 

No è antore l'avvocato Augusto Santini, e noi, 
sebbene non punto teneri degli ammoniti, puro 
troviamo buono il libro, e ci pare che le gravi e 
nuove considerazioni dell'avvocato Santini meri- 
tino un attento esìme da parte. di quanti ‘hanno 
a cuore il rispetto della logge ‘e delle garanzie 
della libertà individuale. 

x 

Il Club alpino — sezione di Roma — avendo 
condotto a termine i lavori di restauro .degli an- 
tichi affreschi dell'abbazia della SS. Trinità nei 
Simbruini — invita.ad n’escursione sociale che 
avrà luogo dal.18 al 22. corrente,. epoca. delle 
feste e del pellegrinaggio annuale. La. partenza 
SEE è fissata per venerdì, 18, col treno delle 

antimeridiane. Il preventivo dells 5] è 
calcolato in 35 lire. sa ia 


* 

Parlare dei poveri e degli aecattoni che da 
qualche giorno empiono le: vie «di Roma,:gli è 
come ripetere per la centesima volta che i sigari 
Rec cattivi,e che il gas che: è ado- 
perato per la illuminazione dell 
ino lello strade lascia la 


ere. molestati. 

roposito v'è chi ha ‘proposto che le 

‘20 mila lire donate da Sua ‘Maestà per i poveri 

debbano servire. per: fare qualche cosa: di. simile 

zi ricovero di mendicità che esstora una volta. 
‘proposta merita certamente di essere presa in 

considerazione. Lr 
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Ieri sera all'Argentina i Puritani ebbero lieta 
accoglienza. 

Si sarebbe potuto, è vero, scegliere un’opera che 
offrisse minori difficoltà e perdesse meno da una 
interpretazione alla buona; ma il pubblico, che 
era andato al teatro a buon mercato, fa contento, 
appiaudì di cuore e fece bene. 

Stasera i Purifani si replicano. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Camera molto popolata. 

L'onorevole Cairoli, molto abbracciato, è andato 
al suo posto presso l'onorevole Miceli. 

La situazione, che passa per essere gravida di 
pericoli, è la seguente. 

C'è chi vorrebbe dare un voto all’onorevole De- 
pretis, ehe obblighi parte della sinistra a separar- 
sene, per costituire finalmente la nuova maggio 
ranza. 

C'è chi vorrebbe viceversa, ricostituire la si- 
nistra, separandola tuita dall'onorevole Depretis, 
€ gettando questo nelle braccia del centro e della 
destra. 

C'è chi non vorrebbe il trasformismo, e nem- 
meno lo stacco dell'onorevole Depretis dalla sini» 
stra, e nemmeno la scissura di questa, 

Ma ciò che più di tutto si vuole impedire dal- 
l'onorevole Nicotera, che è l'interpellante di oggi, 
si è un voto che rinforzi comunque l’onorevole 
Depretis. Piuttosto gli sforzi riuniti dei dissidenti 
mireranno all'ultima ora a uscirne con un voto 
che lasci soli i venti della Montagna, e getti tutta 
la massa dei sette settori nel gran sacco della so- 
lita maggioranza, nel qualo ogni frazione perderà 
il suo colore perchè ce ne sono troppi. 

Intanto l'onorevole Morana che non ha ancora 
trovato una forma di suicidio confacente aila sua 
sventura di ieri, s’è messo al suo posto, aspettando 
gli avvenimenti. 

<> 


Nicotera. Ha presentata la sua interpellanza 
ponendosi in condizione difficile, giacchè trattasi 
di questioni già ampliamente discusse, è su cui il 
governo già dette o oredè dare spiegazioni sod- 
disfacenti; e non amerebbe ripetere inutilmente 
quanto già fu detto. Però gli giova mettere carte 
in tavola. La Camera è nell’equivoco. Destra e 
sinistra si confondono: manca nel governo ogni 
criterio direttivo: molti non sanno più a quale 
partito appartengono. E ciò dipende da che l'e 
sempio primo viene offerto dall'alto. Con quali 
criteri governa l'onorevole Depretis? con quelli 
della destra: e perciò è retto dalla destra. Ma 
egli intanto è circondato da uomini di sinistra e 
questa è contraddizione manifesta nel gabinetto 
© nell'assemblea, 0 conosciuta dal paese. L'ora- 
tore crede che siavi immensa differenza fra la 
condotta dell'onorevole Depretis nei primi tempi 
succeduti all’avvenimento della sinistra al potero 
© questi ultimi due anni. Non comprende come 
siasi potuto accordare in ciò con l'onorevole Za- 
nardelli. Evidentemente qualcheduno s’inganna. 
O silludo la destra supponendo che il gabinetto 
faccia la sua politica, ovvero si illude il Depretis 
immaginando di essere anco oggi un ministro di 
sinistra. Dunque spieghiamoci chiaro, e ci gua- 
dagneremo tatti. Il presidente del Consiglio non 
ci venga faori col programma di Stradella. I 
programmi sono corde elastiche che si tirano in 
tutti i sensi quando piace e come accomoda. Egli 
ci dica invece con qual bandiera e coll’appoggio 
di quale partito intenda governare. 


<> 


Depretis. Grande attenzione. 

Comincia con un frizzo che si perde di quassù, 
ma che eccita l’ilarità di tutta la Camera. 

Si tratta di sapere, dice poi il presidente del 
Consiglio, se il programma dell'onorevole Depretis 
sia eguale a quello dell'onorevole Zanardelli, del- 
l'onorevole Mancini, dell’onorevole-Baccarini, suoi 
colleghi nel ministero. Teri l'onorevole Nicotera 
parlò della possibilità che il presidente del Con- 
lio e il gabinetto e parte della sinistra potessero 
ripiegare vergognosamente la loro bandiera. 

L'accusa parve grave all'oratore o si affretta a 
dissipare anche il più piccolo dubbio su questo 
ripiegamento, 

I colpi di tosse dello tribuno afollate, e dei set- 
tori popolati, i bisbigli, lo zittire continuo impe- 
discono di raccogliere le parole dell’oratore. 

Vuol dare una prova straordinaria di ingenuità, 
dicendo al cospetto della Camera ciò che si dico 
solo nella intimità. Il governare oggi è molto più 
difficile che per lo addietro. Ciò è così in tutta 
Europa, per tutti i governi, che seno tutti più o 
meno nella necessità di resistere a quotidiani at- 
tacchi contro la stabilità loro, e contro le singole 
istituzioni. 

L'opinione pubblica, allarmata in tutta Europa, 
indica essa stessa che non vuole che si corra 
troppo sulla via di certe radicali riforme. Una 
velocità moderata è la sola che potrà essere com- 
Patibile con la libertà ordinata. 

L'onorevole Nicotera ha domandato quali fox 
sero i criterî dell'onorevole Zanardelli ministro 
dell'interno; ma, dice l'onorevole Depretis, io a- 
merei che l'onorevole Nicotera mi dicesse quali 
erano i suoi! 

Parla dei suoi precedenti ministeriali, della sua 
Presenza al ministero quando suocesse il fatto di 


FANFULLA 


Aspromonte e rammenta, a chi lo accusa di ecces- 
sivo rigore, i rigori che si dovettero mettere in 
opera per non lasciar compromettere i più alti 
ideali degli Italiani, in momenti difficilissimi. 

Finisce dichiarando che egli non prende per 
norma di condotta e per codice di governo la to- 
pografla della Camera. 

Con tutto ciò non spera che l'onorevole Nico 
tera sia soddisfatto. 

E qui finisce il ballo dell'onorevole Depretis sul 
filo del rasoio. 

Nicotera risponde che suo scopo nel fare l'in- 
terpellansa è quello di definire i partiti ; sel’ono- 
Tevole Depretis avesse con la sua risposta soddi- 
Sfatto lui, avrebbe soddisfatto tutta la Camera. 
L'onorevole Depretis ha detto che voleva andare 
con velocità moderata. Questo concetto è quello 
che il Re Vittorio Emanuele ha espresso all’ora- 
tore un giorno in oui gli disse: «Io amo viaggiare 
col treno espresso, ma con la volocità dei treni 
ordinari, perchè non voglio essere costretto a fer- 
marmi da incidenti impreveduti. » Ma l'onorevole 
Depretis va ora con troppa velocità, ora con 
troppo poca. 

E poi l’cratore fa un piccolo brano della pro- 
pria apologia, nella quale ricasca ogni volta che 
attacca, ed esclama: « L'onorevole Depretis parla 
del doveri del governo! L’onorevole Depretis sa 
benissimo che io non ho temuto le conseguenze 
del mio dovere! » 

S'è bell’e capito. L'onorevole Nicotera vorrebbe 
rifare un altro po'il suo dovere. 

Dice che vi sono molti fatti, i quali provanola 
incertezza dell'indirizzo politico dell’ onorevole 
Depretis e il suo poco rispetto per la libertà, Ri- 
corda il caso della radunanza proibita a Milano 
@ del telegramma dell'onorevole Maff non letto. 
Ciò gli è parso enorme (rumore, commenti). 

Non si crede obbligato a dire che cosa sarebbe 
il suo programma di governo, perchè egli non è 
il collega deli’onorevole Zanardelli; se lo fosse, o 
avrebbo persuaso il collega o si sarebbe lasciato 
persua.lere da lui e anderebbero d'accordo, cosa 
cho si deve dimostrare per ciò che riguarda ie 
idee dal presidente del Consiglio e il guarda- 
sigilli. 

E conclude con questa mozioncina: 

< La Camera deplora l'indirizzo politico incerto 
e contradditorio del governo, © passa all’ordino 
del giorno. » 

Grande ilarità, rumori. 

Bonghi ha la parota per fatto personale. Grande 
interruzione. Egli è stato accusato dall'onorevole 
Depretis di parlare sempre per divertimento, 
questa parola va spiegata. 

Depretis. La ritiro subito! (ilarità vivissima). 

Bonghi. Non parlo per divertimento... 

Farini. Evidentemente l'onorevole ministro ha 
inteso di dire che lei parla ilare e spigliato (ilarità). 

Esaurito l'incidente, l'onorevole Zanardelli si 
alza a dichiarare che, essendo stato citato a più ri- 
prese il suo nome e dall'onorevole Nicotera e dal- 
l'onorevole Depretis e dall'onorevole Bonghi a pro- 
posito di voti e di discussioni parlamentari e di 
idee espresse da lui alla Camera, egli si riserva, 
nel caso di un voto, di dire ben chiaramente ciò 
che pensa. 

E con questa dichiarazione, che è il sintomo più 
grave della seduta, è finita la battaglia d'oggi. 

L'onorevole presidente domanda quando la Ca- 
mera iuteuda di svolgere la mozione dell’onore- 
vole Nicotera. 

Tutta la Camera: Domani! domani! 

Il presidente apre le iscrizioni e sospende la 


seduta. 
<> 

Alla ripresa della seduta la Camera si riattacca 
ai rifreddi delle interpellanze rimasto nella cre- 
denza. 

Sì liquidaro quelle degli onerevoli Massabò, 
Patamia, Broni, Alti, eco., ec 

Noto quella dell'onorevole Savini sul progetto 
di abbandono delle quote minime della fondiaria. 
È una campagna utile e un’opera santa; auguro 
all'onosevole Savini di riuscire; ma. 

L'interpellante presenta una mozione con cui la 
Camera invita il governo a presentare un pro- 
getto per le quote minime. 

D'accordo tra gli onorevoli Savini, Marcora e 
il presidente del Consiglio, la mozione è rinviata... 
a dopo i bilanci, tanto per non perdere l’uso. 


PS. In favore della proposta Nicotera sono în- 
scritti gli onorevoli : x 

Riolo, Cavallotti, Severi, Marcora, Bonghi, Ni- 
cotera, Fortis. 

Inscritti contro: 

Alimena, Minghetti, Lucchini Odoardo, Billia, 
Arnaboldi, Morana, Barazzuoli. 

L'onorevole Bonghi s'è inscritto in favore della 
proposta, ma lo ha fatto per ragione di turno; 
ma parlerà in merito. Peccato! era molto più 
bello se parlava in favore. F.C. 


% Y 

SOSTRE INFORMAZIONI 

(Telegrammi particolari). 
Parigi, 11. 

Ieri sera si è aperta un'esposizione inter- 
nazionale di dodici pittori. De Nittis ottenne 
un gran successo specialmente col suo quadro 
1 The. 

Continua il ritiro dei depositi presso le Casse 
di risparmio in provincia. 

È stata conclusa definitivamente la conven- 
zione fra il governo e le compagnie ferro- 
viarie. 
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RORSA DI ROMA 

11 maggio. — 1 prezzi sotio oggi migliori dietro 
il sostagio del nottro consolidato all'estero, ma 
il mercato continua ad essere calmo, e con poca 
attività. La rendita per fine mese era trattata da 
92 12 112 a 92 15 per restare in chiusura da 9210 
39212 lR. Per contanti ebbo negoziazioni a 
91 97 112 e quella ez-conpo» a È 

Prestito cdtunlico 9 50. Bloant DI. Rothschild 
91 80 prezzo fatto. s 
lella Banca Generale meglio tenute 
prezzi a cui diedero Inogo a qualche 
il resto nominale: Banca Romana 1005 — 
re 483 — Banco di Roma 580 — Banco 
Santo Spirito 435 — Fondiaria (Incendi) 485 — 
Acqua Marcia 850 — Condotte 480 — Gas 1038. 

I camì 

Francia (a tre mesi) 99 15. 

Francia (chègues) 99 95. 

Londra (a tre mesi) 24 99, 24 98, 


Apertora della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 95; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 15; Id.5 010 109 35; Egi- 
ziano 256; Turco 11 90; Inglese 102 1116; Lom- 
barde 316; Suez 2310. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 90; Rendita fran 
cose 3 010 ammort antico 81 35; Id. francese 
5 070 109 52; Turco ll 92; Egiziano 6 00 367; 
Suez 2370 rialzo. 


Apertura della Borsa di Londra: — 
Rendita italiana 50/091 116; Egiziano 1238 
Turco 11 314. 


Per Beceoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 10. — Il danese Johannsen ha pre- 
sentatoal Reichstag un’interpellanza relativamente 
all'esecuzione del decreto prussiano sulla questione 
degli individui che optarono per la cittadinanza 
nord-schleswighese. 

La disenssione è fissata al 22 corrente. 

CATANIA, 10. — Stamane allo 9 40 scoppiò al 
gasometro tna caldaia. Rimasero feriti quattro 
operai, dei quali uno piuttosto gravemente. 

BUCAREST, 10. — I risultati completi deile ele- 
zioni legislative dànno 132 seggi ai liberali e 13 
all'opposizione. 

LONDRA, 10.—La voce di dissoluzione del Par- 
lamento è infondata. 

Ebbe luogo una riunione, a porte chiuse, di ar- 
matori per discutere sul secondo canale di Suez. 
Venne deciso di sottoserivere per 500,000 franchi, 
da dedicarsi agli studi dell'impresa. 

Una deputazione domanterà a lord Granville se 
esistano ostacoli politici 

Le decisioni sono finora però conosciute incom- 
pletamente. 

FERRARA, 10. — La princip:ssa ereditaria di 
Germania con la figlia giunse !x Venezia. Fecero 
una refezione all'Europa e visttrono i monumenti 
della città. 

PANAMA, 10. — I rappresentanti dello Stato 
deli’Equatere entrarono nella Banca dell'Equatore 
a Guayaquil, e malgrado le protesto dei consoli e 
dei comandanti delle navi ingiesi ed italizno, si 
impadronirono della cassa 

Gli insorti sì trovano nelle vicinanze della città. 

PARIGI, 10. — La discussione sul credito perla 
spedizione nel Tonkino avrà luogo martedì alla 
Camera. 

Il Temps ha da Vienna: 

< Sembra certo che la Russia si adopera atti- 
vamente a provocare fra la Grecia, il Montenegro, 
la Bulgaria e la Rumania, una lega difensiva contro 
l'espansione politica ed’ economica dell'Anstria- 
Ungheria in Oriente ». 

DUBLINO, 10. — Brady sarà giustiziato lunedì, 
benchè sia giorno festivo. La maggioranza della 
popolazione si asterrà da ogni divertimento per 
esprimergli simpatia. 

LONDRA, 10. — Camera dei comuni. — Fitz 
Maurice, rispondendo a Bartlett, dichiara che nel 
protocollo firmato a Costantinopoli il giorno 8 
corrente i rappresentanti delle potenze aderirono, 
a nomo dei loro rispettivi governi, alla scelta di 
Wassa effendi, il quale è considerato come emi- 
nentemente atto a proseguire l’amministrazione 
abile è fortunata di Rustem pascià, da cui il Li- 
bano ricavò tanti vantaggi. 

LONDRA, 10. — Camera dei comuni. — Ha luogo 
una discussione speciale del bilancio delle entrate. 
L'articolo 13, che propone di trasferire l’esazione 
della imposta sul reddito dagli esattori locali agli 
esattori impiegati del dipartimento delle tmposte 
interne, è respinto con 168 voti contro 161, ad una 
maggioranza di 7 voti contro il governo. 

Dodson svolge un bill per regolare le relazioni 
fra i proprietari fondiari e gli affttaiuoli. Lo scopo 
principale del bill è che il proprietario compensi 
l’affittainolo per i miglioramenti fatti al fondo, 
caso in cui l'affittaiuolo lasci il podere. Qualunque 
contratto che non accordi compenso sarà nullo. 
Il sequestro per fitti arretrati è limitato al fitto 
di un anno. 

ll bill è approvato in prima lettura senza di- 
scussione, 

Fitz-Maurice, rispondendo a Monk sui negoziati 
che hanno luogo per il rinnovamento del trattato 
di commercio con l'Italia, dice che egli spera di 
potere immediatamente dopo le vacanze di Pen- 
tecoste dare una risposta decisiva. 

Camera dei lor. 


TORINO, 10. — La serata di gala al teatro Regio 
riuscì brillantissima. Intervennero le Loro Altezze 
Reali il daca e la duchessa di Genova ed il prin- 
cipe Amedeo. I palchi © la platea erano affoliatis- 
gimi : ovazioni ed applausi vivissimi. 

GENOVA, 10. — Il maresciallo Moltke è arrivato 
ed è sceso all’Hòtel Isotta. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Assicurasi che Rustem 
pascià sarà nominato ad un posto importante. 

NEW-YORK, 10. — Il console :inglese ricevette 
lettere minatorie. 

LONDRA, 11. — Il Times dico che l'Inghilterra 
non può ammettere che il canaledi Suez rimanga 
fra le mani di una semplice assemblea di azionisti 
che potrebbe intercettare le comunicazioni fra 
l'oriente e l'occidente; quindi bisogna costraire 
un nuovo canale. 

Il Daily-News invita Lesseps ad accordare al- 
l'Inghilterra voce preponderante nella direzione 
della Compagnia del canale; egli si concilierà eosì 
l'opinione inglese : altrimenti si costruirebbe un 
nuovo canale. 
_—_—————__6 


BomavEnTURA VEvERINI, gerente responsabile. 
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DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezze convenientissime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano aila guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione. 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 
Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


INR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento Bacolegics 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, ccn selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e:154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


TETIOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiato con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vendo in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UN 
TERZA EDIZIONE 
reveduta ed illustrata con 400 figure intercalase 
nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivando secondo il metodo della cucina mils- 
nese, napolstana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria @ confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina specialo pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta © conservazione dei 
dello bevande dei frutti, sce. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, Do Very, Rottenhéfer, 
Brillat-Savarin, eco. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franee- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
6 154 © via Frattina, 84 A. Firenzo via dei Panzani,24. 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare setro, porcellana, cri» 
stalli, marmi, lerra colta, pietre dure, ecc. Si 
colla massima facilità, acquista la durezza del 

Prezzo pel doppio fiacone unito collo 
mento Lire 1 5©. 

Franco per pacco postalo L. ®. 

Dirigere domnnde e vaglia all 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, 
153-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, 
dei Panzani, 26 


ISALE 


Lt; 


i 


a ia Vittorio Emanuele 24 
tecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p: p, inn In Milano, Calleria Vi 


Lo tastrzoni aî ricorono presa l'Amminiscaziona e preso l'Uso prlaipale di Pabbisità in Rome, pi MD, ru de Ricbliet 


APPART AMENTO Ir prossimità di STEINA| 
affittasi una bella Villa con 

'affittarò. ndo piano del}vasti appartamenti in ameza posi- 

palato Sion "ogge[zione con giardini, bosco, scaderia 

<omposto di n. 1? vani, cucina,[o rimena. Rivolgersi per lo tat- 

aoqua Marcia; rivolgeri |tative al sig. Raffaele 

Gere. dee Per" ]iiquario, via di Città 25, Si 


.POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
@i E (0, composto di 70 pezzi come appresso : 

M. 18 Guoahisi metallo bianco nikellato inalterable a prova 
12 Forchette stesso metallo. 
12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 

1 Guechiarone per minestra, stesso metallo. 

1 Cacchiarone per salsa, stesso metallo. 
18 Coltelli da tavola, lama asciaio fino. 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinciante, 

$ Portabottiglie, metallo Incido. 
18 Portabiochieri. 


70 peszi per sole lire 20. 


vvovvuvve 


- Indirizzi Raccomandati 


Roma Per le inserzioni di 
ALBERGO LAURATI Eu rivolgersi alam 
ministrazione del 
progtizo & pitza Vesna E Reno SOLE 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dui chimici i più celebri, vennero ricono-| 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotte, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sonve 
e delicato. 2* Purezza assoluta. 3* Semplicità di prepa- 
razione. d* Massima quantità di parti essenzialmente! 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinarie! 
€ prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la stessa properzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 

Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano! 
più di 100 tazze di cioccolata. 


Prezzi : 1/2 chil, L. 5.50 — 
18 chil. L. 1.75. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisc» per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio] 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso| 
153154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28. 


COLL’USO 


DEL 


chil. L. 3 


NUOVI STRUMENTI 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA MUSICALI 


PER SOLE 


LIRE 200 


altri ss sa 
inor forza per dare 
minor forza per dare i 


Icozso 153 456 via Frai 
Firenze, via dei Panzani 25. 


Sispensabilo per le pio. 
cole possidenze. 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro . . . . .0 
Id. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . - - 


ii lì i i in desiderassero 
A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose e che invece 
Ra maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforzata di forte intelaiatura in legno bollo 
Inato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . . lire 210. 


Vaglio Ventilatore nen... 95° 8 pis pina 
A DUE MOVIMENTI i î È 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitrl 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 


Colla, Cemento, Ceramica 


Coll 
tro, porcellane, cristalli, mar- 
terra colta, pietre dure ecc. 
‘adopera colia massima faci* 
iità. Questo cemento acquista la 
[durezza del marmo. 


collo stesso cemento L. 4.50, 
E Franco per pacco postale L. 
perfetto. È aL Dirigere domanée e puella a - 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. mporie drei 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso 


56 © via Frattina 
153 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 
usa LLOLE tino MANGANO AMERICANO 
conio: per stirare e eilindrare la biancheria 
I solidamente costruito în ferro, com cilindri in legno di faggio 


le Affezioni scrofolose, 


la Povertà di Sangue, Queste macchine hanno raggiunte il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare e lustrare la biancheria, e specialmente quella 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
[soffre assai sotto l’azione del ferro. 


lì Debolezza 
di Temperamento, 


de for qui 


l'Anemia, ete., ete. 


SAPONE RCLVPSK 


SI sopprime l'uso dlla lesciva © di far bollire 
la biancheria. 


SI lava perfettamente senza fatica © coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 
SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa a' 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 


Dirigere domande e vaglia all’Emperfe 
Franece-Italiane Finzi e Bianchelli, Toma 


via del Corso 453-454; Firenze, via dei Panzani 26 


POMPE ROTATIVE 


della fabbria MORET  BROQUET di Parigi 
® getto continuo, soppressione dei stantuff 
® delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
per l'inaffiamonte 0 in case d'inconcie. 
Nessuna . Un uomo basta per farla funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litr. 
all'ora sana me solidissima 
Pompe poi travaso del vino e d'ogni sorta di liewidi. 
Contro Con' speciale ‘nisiema’ per l'indusunt ed i 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essonze, ese 
DI vino non è mai a contatto coll’aria 


Rendita da venti a sento etislitri 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
e a re dol iovitereizce si Pun, 
Via Pantani 26. 


La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
parto superiore del ino. 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
» »2 » » 62 
ra 


98 
FORNELLO A CARBONE 


È RI FERRI DA STI 

lerve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 

ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 

ria non possono insudiciarsi nè Lo 
jon xre ii 

Non di < non produce polvere nel localo im cui 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


Non più Caeplli bianchi !!! 
FERRI AMERICANI ARCENTATI 


ACQUA INGLESE | smi mena seem. 


Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havvene altra|cati fine Servono tirare genere 
che come questa conservi per lungo tempe il suo primiero colore. Chiara comel Fa dive daro il lustro alla Miane too Sa 
sequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi,| Il manico che è di legno e mobile. ri 

idisco 1 capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporca la pelle. ‘|ireddo. Questi ferri sono di una. matdria. che si carie 


8ì usa con una sem] straordì. facilmeni i, 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. Sl vede ee Roe [ungo tempo fl calore. 


5 o — collezioni di 3 ferri col relativo porta- 

Dirigare le domande e vaglia all'Emporio ranco-Italiano Finzi e Bianchelli,|ferri a L. 15 lu collezio 

coma. via del Corso 158-156 © via Fratina 84 ». Firenze, via del Pansani 26 KESELICE vaglia all’Emporio Franco Italiano 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 

Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiodo di 
una etichetta verde. 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAEFAZIONI 
PO ) 


fi l'Iocune ferpayx Inte 


Chi e che non apprezza leconomia 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al lie ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
: (Sistema BIANCHI) ni 
Prati tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 
r VANTAGGI x 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


iti 
per cui sono anche di orna- 
Prezzo con sportello a due battenti : 
N 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 5 
Li » » > 30 
3 z È 


lore a quella data da una buona candela stearica. 
i risparmio sulle candele steariche. 


all'Emporio Francoltaliano Fiasi 
rrenncteli sa lr 00 ce Pot 


generale delle] 
macinato presé 
di lire 3,296. 
giustificata în 
mento dell’imgl 
e dai minori i 
causa medesim 

Non è, dunq] 
cespiti d’entrai 
tamente consol 


L'onorevole 
locato a riposa 
di Stato, 

Un giornale 
di provvedere 


fureno imponea 
vanti alla casa 
Seguivano il 
civili e militari, 
tati della città, 
diere cd un bai 


molte carrozze. 
fotlate, le finesi 
chiusi. I discord 


giioco, chi negli 
tutti abbiamo ill 
non ci vuol prà 

Il nostro Ged 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCTAZIONE 


1 Regno d'Italia - ... » L 
giro diari 7 
Per A'ese. d'Egitto, Tenisi, Tripoli» 8 
Stai Uniti d'Amerima.,. o » 44 
Brasile e Canadi- . . 

Chi, Uruguay, 


R888586; 
ESISNRE: 


In Roma cent. 5 


O 12 maggio. 


IN CASA. 


Lunedì prossimo la Camera discuterà le elezioni 
contestate del I e del IT collegio di Siracosa. 

La Giunta propove la convalidazione. 
at 

Le rianioni preparatorie dei diversi partiti della 
Camera sono... all'ordine del giorno. 

Un giornale di stamani ne annenzia tre : una presso 
l'onorevole Cairoli, una presso l'onorevole Bertani e 
la terza presso l'onorevole Minghetti. 

Lo stesso foglio ne dà come inevitabile una quarta 
presso l'onorevole Crispi. 

Lascio al collega la responsabilità di queste no- 
rizie, e le riproduco solo per debito di cronista. 

C 


Dalla consueta statistica mensile del ministero delle 
finenze risulta che le riscossioni dei primi quattro 
mesi dell’anno ammontarono a lire 315,230,939 30 
con un aumento di lire 9,777,693 54 in confronto del 
1882. 

Concorsero a un tale aumento le tasse sugli affari, 
le dogane e gli altri cespiti dipendenti dalla direzione 
generale delle gabelle. Solo le imposte dirette e il 
macinato presentarono una diminuzione complessiva 
di lire 3,296,769 60. Ma questa diminuzione viene 
giustificata în gran parte dalla sospensione del paga- 
mento dell'imposta fondiaria nelle provincie inondate, 
e dai minori incassi per ricchezza mobile dovuti alla 
causa medesime. 

Non è, dunque, il caso di allarmarsi; tutti i nostri 
cespiti d'entrata prendono uno sviluppo graduale ve- 
ramente consolante. 


fa 


L'onorevole ‘senatore Torrigiani essendo stato col- 
locato a riposo, lascia vacante un posto di consigliere 
di Stato, 

Un giornale ufficioso anmunzia che il governo pensa 
di provvedere quanto prima a questa vacanza. 

E io:aggiungo di mio cheal governo non menche- 
ranno certo i concorrenti a tappare quel buco. 


fs 


Si ha da Padova che i funerali del deputato Piccoli 
farenò imponenti. Una folla immensa attendeva da- 
vanti alla casa del defunto, 

Seguivano il corteo parecchi deputati, le autorità 
civili e militari, gli allievi di tutte le scuole ed isti- 
tuti della città, tutte le associazioni cittadine con ban- 
diere ed un battaglione di fanteria ; musiche cittadine 
e militari suonavano inni funebri. Una enorme quan- 
tità di ghirlande erano portate dai pompieri. Vi erano 
molte carrozze. Le vîe lungo il passaggio erano af- 
follate, le finestre parate a iutto, gli uffizi e negori 
chiusi, I discorsi pronunciati a porta Savonarola fu" 
rone commoventissimi. 


ta 


C'è chi è sfortunato in amore, chi è sfortunato al 
gioco, chi negli affari. Dal più al meno, insomma, 
tutti abbiamo il nostro. gualche cosa in cai la fortuna 
non di vuol proprio mai arridere. 

Il nostro Genio Militare — per esempio — è sfor 
tunato... nelle vélte degli edifizi affidati alle sue cure. 

Ogni tanto se ne sfascia una, qua o colà, e vi sep- 
pellisce sotto qualche essere umano. 

Ieri è venuta la volta di una volta del forte di 
Fenestrelle. 

Vi furono sei feriti dei quali tre piuttosto grave- 
mente. 


FUORI. 

La questione di un secondo canale fra îl Mediter- 
raneo e il MarRosso incomincia a sembrarmi tutt'altro 
che una burla. 

Per le meno, bisegna ammettere che gli Toglesi ci 
si sono scaldati sopra e si agitano în modo straordi- 
nario per riescire, malgrado i diritti incontestabil- 
mente acquisiti dal signor Lesseps. 

L'incomtestabilità di tali diritti è stata riconosciota 
anche dai giureconsuki ‘egiziani, i quali, interpellati 
ufficialmente în proposito, risposero che la conces- 
sione accordata dal kedive a Lesseps costituisce un 


Ma gli Inglesi non paiono voler rivunziare 21 loro 
Rogetto, e ora parlano di scavare îl secondo canale, 
ficendole passare fra Beyruth nel Mediterraneo e 
Alaba che si ttova nel golfo dello stesso nome nel 
Mar Rosso, 

Sarà un sogno; ma quanti sogui nel nostro secolo 
sono diventati realtà a forza di milioni, Anche il ca- 
nale di Lesseps fu per molti e per molto tempo un 
sogno. 

Il fatto è che gl'Inglesi vogliono avere nna via di 
acqua libera e sicura fra il Mediterraneo e le Indie ; 
e alla lunga l'avranno» 

$e riescirà loro impossibile scavare un canale nuovo, 
troveranno il modo di possedere interamente il vec- 
chio, 0 colla prepotenza e itraggiro, 0 coi quattrini, 
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ridocende la Compagnia di Lesseps s1 ponto di ce- 
derlo per disperazione. 
Sa 
Le notizie corse in questi passati giorni sulle con- 
dizioni di salute del cancelliere tedesco erano molto 


ma dalle notizie 
più recenti giunte’ da Berlino si apprende che il suo 
male può facilmente vincersi con un riposo assoluto 
e lungo. 

Unalts.(afinaco nen meno efficace varrebbe a ri- 
dare al malato la pristina salute; ma non lo si può 
avere che in una sola farmacia, e pare che lo speziale 
si rifiuti assolutamente a concederlo. 

Alludo alla farmacia del Reichstag, dove S. A. S. 
non trova da qualche tempo in qua che rimpalli fe- 
nomenali. 


ta 


Telegrammi particolari annunziano che la ceri- 
monia delfincoronazione dello Crar sarà probabil- 
mente rinviata al 290 al 31 del mese. 

E sapete perchè? 

Perchè nel giorno in cui la si doveva fare cade l'an- 
iversario della morte dello Csar... San Demetrio. 

Vial Mettiamo in serbo anche questa. 

Purchè il 29 e îl 31 non siano au 
essi di qualche altra cose. 


EZIA 


GIORNO PER GIOR 


La mozione Nicetera ha messo il campo a 
rumore. 

Ecco ciò che se ne dico per i giornali : 

La Rassegna trova il discorso dell'onore- 
vole Nicotera in contraddizione con sò stesso: 

< L'onorevole Nicotera ha attaccato ieri violen- 
temente l'onorevole Depretis, in nome della si- 
pistra tradita, ed ha attaccato anche l'onorevole 
Minghetti, rimproverandogli la vergognosa abdi- 
cazione della destra — due cose che mal si con- 
ciliano. Se l'onorevole Depretis ha tradito, la de- 
stra non ha abdicato: se la destra ha abdicato, 
l’oaorevole Depretis non ha tradito: Paò essere 
che nè l’une abbia tradito, nè l’altra abdicato... » 


rersari anche 


DI 
2» 

L'Opinione trova la contraddizione fra il 
Nicotera di ieri e quello del 1878: 

« L'onorevole Nicotera ha svolto ieri la sua in- 
terpellanza sulla politica interna, riassumendela 
nella domanda se il presidente del Consiglio fa 
fedele ai programma della sinistra e al pro. 
gramma dell'onorevele Zanardelli, che, come tutti 
sanno, la Camera ha condannato nel 1878 e che 
fa combattuto dallo stesso onorevole Nicotera. » 


Il Popolo romano rileva le accuse di con- 
traddizione fra gli onorevoli Zanardelli e De- 
pretis, mosse dall'onorevole Nicotera, e com- 
menta: 

« Del resto, noi non arriviamo a comprendere 
come l'onorevole Nicotera abbia scoperto que- 
stoggi un contrasto d'idee fra gli onorevoli Depretis 
@ Zanardelli, dal momento che i duo ministri fu- 
rono e sono, fino a prova contraria, uniti e con- 
cordi sullo stesso programma, quel programma 
che l'onorevole Nicotera non ha voluto accettare 
e nen accetta neppure oggi. 

Non sappiamo se vi siano dei ministri, certo 
non dobbiamo crederlo, che abbiano accettato il 
programma di Stradella con restrizioni mentali ; 
ma se ciò fosse, non può a meno di venire il mo- 
mento in cui 0 debbono piegarsi o speszarsi >. 


DI 

Il Diritto poi ha pensato di lasciare in assojla 
politica interna, ed al posto dell'articolo di 
fondo pubblica una corrispondenza da Berlino. 

Per solito, in passato, ogniqualvolta la si- 
nistra sentiva il bisogno di ricostituirsi, il DI- 
ritto scappava al Giappone a far raccolta di 
seme di bachi da seta, o andava a studiare 
la circolazione metallica agli Stati Uniti. 

Quando la situazione s'imbroglia, il Diritto 
fa come la situazione e va storto. 

Questa volta però non ha passato i mari 
ciò potrebbe significare che la situazione è 
ancora in grado di rischiararsi da un mo- 
mento all’altro. Da Berlino si torna presto. 
Dio ne liberi però sela situazione attuale si pro- 
lungasse ancora. 

Un giorno o l’altro c'è da vedere il Diritto 


nella Papuasia? 


n°» 


Ora volete sapere quello che ne penso io? 


Eccovelo : 

L'onorevole Nicotera, in nome della sini- 
stra storica, ha sfidato l'onorevole Depretis. 

Il duello è stabilito dai padrini che sono 
da una parte l'onorevole Minghetti, e dall'altra 
l'onorevole Cairoli. 

La Camera sta a vedere. 

Ma siccome i campioni non tirano o non 
vogliono.tirare diritto, è molto probabile che 
una Palla vada a colpire un padrino, un te- 
stimonio, e magari il bottaro, che in questo 
caso potrebbe essere dietro alla siepe mini- 
steriale. 

e e 
CISCI 

Mero prefisso. di non tornar più sull’affare 
della perequazione, aspettando che maturasse 
nella relazione sul progetto Magliani. 

Che volete! riparlandone, mi pareva di ag- 
giungere esca ad un brutto incendio. 

Ma ne parlano gli altri. Ed io mi limiterò 
a farvi sapere in che modo se ne parla. 

State dunque a sentire: 

« Il comizio di domenica (domani) sarà dav- 
vero imponente. Oitre alla rappresentanza si- 
ciliana, v'interverranno rappresentanze di Ca- 
labria, di Puglia e di Terra di Lavoro. I de- 
putati meridionali v'interverranno quasi tutti.» 


Così il Pircolo. Inutile aggiungere che il 
comizio si terrà a Napoli, e sarà il comizio 
della sperequazione. 

Se l'avessi saputo prima, avrei impegnato 
i miei buori uffici per ottenere dalla direzione 
delle ferrovie un ribasso in favore dei comi- 
ziaoti. 

Giacchò sono in tempo, rivolgo una pre- 
ghiera alla Camera. Faccia di spicciarmi per 
oggi l'imbroglio nicoterino, onde non essere 
costretta a sedere domani, perchè sarebbe 
davvero un peccato che gli onorevoli spere- 
quanti non potessero tenere l'invito. 


»» sa 
La repubblica non è la monarchia. Questa 
verità, trovata dalla Francia mel. patrimonio 
del compianto signor De la Palisse, ha otte- 
nuto di recente, in quel paese entusiastica- 
mente repubblicano, una splendida dimostra- 


istro dell'interno, Waldeck, ha presen- 
tato alla Camera un disegno di legge sulle 
riunioni pubbliche, così repubblicanamente li- 
berale che di più non è possibile. 

< Ogni cittadino è padrone di prender parta 
ad una riunione qualunque sulla pubblica via. 
Solamente, per quel fatto semplicissimo — 0 
purchè la riunione non abbia trasceso nè a 
grida, nà a vie di fatto, nò a dimostrazione 
di alcuna specie avrà diritto a una retr 
buzione di sei mesi di carcere. 

« Quando fosse provato che il cittadino si 
trovava lì per caso, e senza intenzione di 
riunirsi, la pena della prigione potrà limi- 
tarsi a quindici giorni 

« La provocazione (e questo è stupendo), 
diretta a formare una riunione per la strada, 
sarà ricompensata con un mese di car- 
cerel.... » 


DI 
da 

Ma non è tutto. Il disegno di leggo ha uno 
strascico fenomenale. 

< Sono retribuiti con la carcere da quindici 
giorni a due ani 

< La degradazione delle insegne del governo 
repubblicano; 

« La pubblica esposizione, la mostra in 
luoghi e riunioni pubbliche, e la distribuzione 
o vendita di qualunque segno od emblema 
sedizioso; 

<« Le grida o canti sediziosi proferiti sulla 
via o nei luoghi pubblici; l'affissione o di- 
stribuzione di cartelli sediziosi 

Eh!... eh!... vanno benino le repubbliche! 
E dire che tutto questo è semplicemente un 
principio!... 


È sa ss 
Trovo in un giornale barese un sonetto al 
ministro Baccarini, quando questi andò a Bar- 
letta a gettare la prima pietra del porto. 
Vi leggo questa terzina: 


< Oh voglia il ciel, che spunti presto il giorno, 
Che questo porto a inaugurar compito © 
T'invitassimo a far tra noi ritorno. » 


NB. Il sonetto non è dell'onorevole Lazzaro. 


LA QUESTIONE FERROVIARIA 


Milano, 10 maggio (sera). 

Hanno torto quei giornali di Roma che sela pi- 
gliano con Milano, accusandola di inconsideratg 
opposizione al progetto ferroviario. A Milano il 
buon senso si fa sempre strada, anche quando 
sembra essero stato per un momento sopraffatt@ 
da fanatismi non giustificati. 

La seconda edizione di quanto è accaduto per” 
il progetto dell’Esposiziono mondisle la vediamo 
adesso per la faccenda delle ferrovie. Il Consiglio 
municipale si è sfogato in proteste proclamando 
'iuviolabilità della « capitale ferrovi 
non ha discusso nulla, non ha ragionato 
tentato di declamare e di esercitarsi in esperi« 
menti di unanime concordia. 

Poi è venuto îl momento della riflessione. La 
Camera di commercio, interessata più di qua= 
lunque altro ente morale nella questione ferro» 
viaria, ha dichiarato di non essere punto d’ae- 
cordo con il Consiglio comanale. Tale dichiarg= 
zione ha calmato subito molti entusiasmi; come 
li calmò la deliberazione degli albergatori quando 
aì escogitava la Esposizione mondiale. 

Ieri sera alia Costitazionalo il senatore Brioschi 
fece un lungo discorso per dimostrare che sono 
le tariffe, non è la divisione delle linee, il punto 
importante per il commercio. Milano è un centre 
di tanta attrattiva commerciale da non aver paura 
di negsan nuovo ordinamento ferroviario, quando 
sappia tutelare i prop:1 interessi con le tariffe. 
Un commerciante stimatiss mo, il siggor Bram» 
billa, aggiuuse che sarà un benetizio per Milano 
trovarsi in un punto di congiunzione ieite due reti, 
@ dimostrò che la formazione di una terza società 
d'esercizio per l’Italia continsntale o settentrionale 
sarebbe un danno per il commercio di tutta l'- 
talia in generale e per quelio di Milano ia par 
ticolare. 

< 


Siccome la verità fu detta nella sala delia Co- 
stituzionale, non dovrà essere verità. Figurarsi? 
il Brioschi — lo sanno tutti — è ua traditore del 
suo paese: tant'è vero che per tradirlo lavora al- 
meno dodiei ore del giorno! I promotori della op- 
posizione ai progetto miniateriale dirauno così di 
certo. 

Ma come faranno a dire altrettanto della Ca- 
mera di commercio, dove l'elemento democratico 
è largamente rappresentato ? 

Iatanto anche la stampa, che aveva levato il 
campo a rumore, ncn è più concorde. Il Sole sta= 
manì pubblicava nn2 lettera senaatissima, la quale 
domandava: — Ma in fine dei coutì quali sono î 
danni tanto temuti? 

E oggi nelle ore pome! 
vinciale, convocatosi a bella 
la questione ferroviaria, ha fivito con l’approvare 
una mozione s incaricando una Commis- 
sione di studiare se questi tali danni per Milano 
esistono o non esistono nel progetto ministeriale, 

In conclusione, nn altro pallone sgontiato. Ne 
cercheranno subito un altro, ma a forza di gon» 
fiare... gonficranvo anche il rispeitabile. Supeto 
che cosa di 80? che 11 ministero stesso, 
il quale ha proposta la legge, nca vuoio vederia 
approvata. Se nou è vera, è anche mal trovata. 


DUNQUE?.... 


Il dunque del giorno è questo: che la to: 
pografia della Camera non può essere elévata 
a codice politico. 

Per formulare cotesta sentenza finale De- 
pretis ha dovuto spendere trentacinque anni 
di vita pubblica e sett'anni d’illusioni repa- 
ratorie. 

Voi capirete subito la confusione che si è 
manifestata in tutti que’ gruppi d’onorevoli 
pe’ quali unica legge era il sadere piuttosto 
a sinistra che a destra, o il votare anzichè col 
cervello, coll'imbottitura dello scanno che pre- 
mono per obbligo di consegna. 

Una volta nelle artiglierie si costuraava a- 
bituare i cavalli destinati a condurle a tener 
sempre lo stesso posto sia a fimone, sia a 
catena, sia a volata. 

Per le riviste era una delizia. I cavalli an- 
davano da sò, e gli ordini del giorno dell’in- 
domani potevano in tutta coscienza registrare 
la regolarità, la tenuta inappuntabile e la e- 
sattezza delle evoluzioni. 

Ma nel 1860 avvenne a Napoli un caso cu- 
ricso. Nella loro ritirata su Capua ì borbonici 
avevano lasciata nella Reggia una splendi 
batteria I cavalli che la servivano, erano di 
stanza in una scuderia di Monteoliveto. Prima. 
di partire, i borbonici, non potendo nella 
fretta condur seco tutti quegli animali, si in- 
gegnarono ad inutilizzarli bruciandone ‘le ma- 
tricole e guastandone arnesi e bardature. 

Era l’antivigilia del 1° ottobre, e ai nostri 
sul Voltarno, facevano difetto i cannoni. 


È 


Garibaldi ordinò ad un ufficiale di mia co- 
moscenza di combinare alla meglio con i 
valli di Monteoliveto gli attacchi necessari e 
di marciar subito colla batteria della Reggia 
a Santa Maria di Capua. 

Detto fatto. Rappezzati in fretta e în furia 

i cnoiami, gli animali si lasciarono bardare 
attaccare che parevano agnellini. 
Ma allo squillo della partenza fa un diavoleto. 
Appaiati a compagni che non conoscevano, 
messi ad un posto al quale non erano abi- 
tuati, quei poveri animali scalpitavano, s'im- 
pennavano, recalcitravano, quasi cercando il 
solito posto, @ bisognò trascinarli per il morso 
perchè s'inducessero a muoversi. 

Quel giorno dev'essere segnato nella storia 
dei cavalli, come quello del diluvio delle le- 
gnate. 

La batteria, così levata, mise due giorni a 
fare i venti chilometri che dividono Santa 
Maria da Napoli. 

Per fortuna arrivò tardi, ma in tempo. 

‘Rimane a sapere se arriveranno in tempo 
anche i nostri onorevoli, ora che l'onorevole 
Depretis ne scompaginò, con una parola che 

le tanto amorosamente preparate 
‘gombinazioni di bardature e d’apparigliamento. 

afi par già di vedere il frutto della confu- 
sione della prima ora, nello stesso elenco 
degli iseritti per prender parto alla disputa 
sulla mozione Nicotera. 

Contro la mozione di piena sfiducia parle- 
ranno gli onorevoli Alimena, Lucchini, Min- 
ghetti, Billia, Arnaboldi, Morana, Barazzuoli. 
È parleranno in favore della medesima gli 
onorevoli Riolo, Cavallotti, Severi, Nicotera, 
Marcora, Fortis. 

di questi signori si possono van- 
130° f'oniare veramente al loro posto ? Quelli 
di destra, messisi in pariglia con quei di si- 
nistra, o quei di sinistri cascati in piena 
destra? rr 

L'onorevole Bonghi, l’amici: Pistoza Lal 
seritio fra i contro; ma solo per pic20ere 

a predica e «vere agio di poter par- 
in merito. 

È un garbuglio, ma un garbuglio di buon 
augurio. Esso dimostra, se non altro, che la 

la dell'onorevole Depretis è stata pronun- 
ciata a tempo e opportunamente. Tanto è vero 
che, appena detta, già se ne vedono gli effetti. 
Non c'è più destra, non c'è più sinistra: ci 
gono gli uomini di buona volontà delle due 
i antiche disposti a formare un solo par- 
fito: quello del paese. Il lavoro da fare è tanto 
che tutte le due mani insieme bastano ap- 
ma; e le situazioni dei governi europei, di 
Fonte alle crescenti prepotenze della dema- 
ia, suno tali che, se in luogo d'unirci nel 
pensiero © nell'opera della difesa comune, si 
de tempo lungo la marcia a bisticciarsi fra 
Ti noi, dovremo dire come Pio IX quando, 
prese. dal ribrezzo dell'ultima sua febbre, 
sclaniò stoicamente: Sono frilto! s 

Non dico già che a!a Camera oggi non frig- 

gerà nessuno. Sarebbe una disg'azia se an- 


dasse a finire così. 
In Faopiner 


L'UFFICIO DELL'ARALDO 


Registriamo oggi, per mantenere la nostra 
Fa on” cotinzie di alcuni cava- 
lieri che presero parte al carosello di villa 
Borghese, e che ce le fecero pervenire con 
mn po' di ritardo. "i 

‘Per alcune altre, che non descriviamo, do- 


pante dell'ano nell'altro, armato e lampassato 

del medesimo, attraversato sul tatto dalla sbarra 

d’argento. 

Di Sax Givserre de’ principi Emanuele barone 

BENEDETTO. 

D'oro, al leone rampante di azzurro, impugnante 

con tre zampe la banderaola del medesimo. 
Neni-SerNERI nobile [aio, 

D'azzurro, colle due spighe d’oro, recise, rica- 

denti, gambuto e fogliato del medesimo, ordinate 

nel capo; e la stella d’oro di sette raggi in punta 

dello scudo, attraversato da una banda d'oro in 

divisa. 

Elmo d’argento, posato în tre quarti, graticolato 
di nove affibbiature, cimato della corona patrizia, 
coi suoi svolazzi. 

PerRoNE NicoLa. 

D'azzurro, coll’aquila d'oro al volo abbassato, 
posata sulla montagna del medesimo a tre cime; 
caricato nel canton destro © nel sinistro del capo 
da due stelle d'oro, di sette raggi; il tatto attra- 
versato dalla fascia di rosso. - 

Corona marchionale. 

Piacentini BurLINI Vincenzo. 

Spaccato, semipartito in punta. A uno di ar- 
gento coll’aquila di nero, coronata d'oro di corona 
antica. A due, d'azzurro, col pino d'oro addestrato 
dal leone rampante del medesimo. A tre di rosso, 
colla stella d'argento, accompagnata da tre stiva- 
letti d'ore, due 6 uno. 

Sullo stemma, in cimiero, îl carello proprio del- 
l'ordine de' Carmelitani, che si dubita appartenga 
o no alla famiglia. 

Piota Casetti conte ANTONIO. 

Due seudi accollati. Quello a destra, parti 
uno, d’azzurro con unbraccio sinistro armato d’ar- 
gento movente dal lato destro dello scudo, la mano 
di carnagione impugnante la scure al naturale al- 
zata in palo — a due, bandato d’argento e d’azzurro 
di otto pezzi. Lo scudo a sinistra,spaccato: a uno 
di azzurro coll’aquila spiegata d'oro, coronata del 
medesimo; e a due d'oro, con un castello turrito al 
natarale, aperto © finestrato d'argento. 

Corona comitale, cimata d'an uomo d'arme posto 
a cavalieré dei due scudi; tenente col braccio de- 
stro alzato il martello di ferro. 

Popsrà STEFAXO. 


D'argento col pino al Jo alzato in palo, 
notrito sul terreno di verde; © i due legni d'az- 
zurro, affrontati, contrarampanti al tronco; ar- 
mati, lampassati e coronati di rosso; accostati a 
destra e a sinistra di due colonne di rosso in 
palo, colla striscia d'azzurro attraversante dal- 
l'una all'altra. passante pel capo, e caricata del 
motto d’argento: Non plus ullra. 


Serra conte Canto. 


D'azzurro colle due fascie scaccate d’argento e 
di rosso. 

Elmo d’argento, cimato della corona comitale. 

Verani MAstr, barone di CasteLxovo Felice. 

Partito: al primo d’argento colla rosa di russo 
in palo, gambuta e fogliata di sei pezzi, tre da 
ciascuna parte del gambo, al naturale; al secondo 
mareggiato di verde e d’argento, coi tre scogli 
del secondo, male ordinati. 

Elmo sormontato di burletto baronale, cimato 
di u2 sIcione spiegato; svolazzi d’argento, di verde 
e di rosso. 

Motto: Tranguillus in undis, a lettere maiu- 
scolo-romane di nero, sovra una lista bianca svo- 
lazzante in fascia sotto la punta dello scudo. 


‘Per l'Araldo del Fanfulla 
Il Segretario 


mandiamo perdono, ma proprio non ci fu 
possibile decifrarle correttamente. 

E offriamo a tutti quei gentili signori che 
risposero al nostro invito Î più sinceri e cor- 
diali ringraziamenti. 

BatponI GiosePPE. 

D'azzurro, con una stella d'oro di sette raggi 
nel sapò; le due chiavi una d’oro e l'altra d'ar- 
gento, passate în croce di sant'Andrea nel cuore; 
© la montagna d’argento, di tre cime, nella punta 
dallo sendo. i 

Corona marchionale. 

Bonetti Urisse. 

D’azzarro, colla fascia d'oro, accompagnata da 
tre gigli del medesimo; due in capo, uno it punta, 

Elmo di acciaio, chiuso, coi rami di alloro ri- 
cadenti per pennacchi. 

Caxpipa Gonzaca conte Carto. 

D'azzorro, colla sirena al naturale, a doppia 
coda, posta di fronte, coronata d'oro, reggente 
colle sue mani le due code che rialza a destra e 
a sinistra, posata sul mare calmato d’argento. E 
col capo d'azzurro colla croce d’argento. Il tutto 
posto sopra la Croce di Malta che fa da sostegno, 
© sotto il padiglione d'ermellini; sormontato dalla 
corona ducale. 


Can Canto, 

Partito di nero e d’argento, colla torre al na- 
turale murata di rosso, aperta e finestrata di 
nero, la porta custodita dal cane in guardia. Sul 
basamento della torre il motto: Fides. 

Conti DELIO, 

Spaccato di due, semipartito in capo. A uno, di 
aseorro colla spada d'oro posata in banda, !2 
punta al canton destro, e le tre stelle d'oro male 
ordinate al cantone sinistro. A due d’argento, col 
braocio sinistro armato di rosso, movente dalla 
destra, la mano di carnagione tenente nn cuore 
A.tre, di rosso, colla corona d'oro antica di cinque 
punte. A quattro nebuloso d’oro su rosso. 

‘Elmo d’argento chinso, cimato, di piuma bianca. 

Sostegni duo rami frondosi d’oro, di verde e di 
r08s0. 

Consi Screioxe. 
Tagliato, di verde © di porpora, col leone rani: 


I funerali di Carlo Lodovico. 


Lucca, 10 maggio. 

Stamani nella nostra metropolitana sono stati 
eseguiti solenni fanerali in suffragio dell'anima 
di Carlo Lodovico ex-duca di Lucca, decretati, 
come si leggeva in un'epigrafe collocata sulla porta 
maggiore, dai nipoti dell'estinto, 
© 11 magnifico tempio era tatto parato ‘a ‘gra- 
meglie e illumina!° 00n fiacco], rito; in mezzo 
sorgeva un catafalco a due "Diani, sul quale era 
posto una specie di tempietto egizio, @ sotto era 
collocata un'urna cineraria sormontata dalla co- 
rona reale. Dalla vélta partivansi quattro grane 
rampe di ermellino ricamate d’argento o sorrette 
da una gran corona. . 

La nostra Cappella ha eseguito perfettamente 
la messa da requiem del maestro cavaliere Ange- 
loni, quella stessa che l'anno scorso fa eseguita 
a Superga per l'anniversario della morte di Garlo 
Alberto, © che gli intelligenti trovarono degna di 
tanta lode. 

Assistevano alla cerimonia le Loro Altezze il 
conte di Bardi con la sua sposa Aldegonda di 
Portogallo e la dacheasa di Madrid. Il conte Zi- 
leri rappresentava il duca di Parma. Vi era il 
consigliere delegato cavaliere Gori, il comandante 
del presidio, il commendatore Petri presidente del 
Consiglio provinciale, ìl marchese Tacci ff. di 
daco di Lucca, i rappresentanti deila Gorte d'ap- 
pello @ di altri pubblici uffci, un gran numero 
di aiguore vestito a brano, alcuni ufficiali dell’e- 
sercito, ecò. 

Intorno ai principi stavatiò gli antichi dignitari 
delle corti borboniche; si vedeva il commenda- 
tore marchese Mansi, che fu ministro degli e- 
steri sotto il duca, il cavaliere Sardi colonnello 
dei carabinieri sotto il granducato, vari consoli 
ambasciatori, e incaricati d’affari, tatti portanti 
le loro eroci, le loro fascie sul petto, le quali chi 
sa quanti sospiri hanno trattenuto stamani pei 
ridestati ricordi di altri tempi! Era insomma un 


grazioso contrasto fra il vecchio e il nuovo da de- 
‘star l'idea di un grazioso bozzetto, 0 col pennello 
0 colla penna. x 

Ma ciò che ha fatto un gran piacere a tatti si 
è stato il vedere il nostro arcivescovo monsignor 
Ghilardi, grasso, robusto, sanissimo, che ha vo- 
luto dar prova di affettuoso ricordo al principe 
estinto, celebrando esso stesso la messa in suf- 
feagio della sua anima. Povero arcivescovo! Hgli 
che quando si trattò dei fanerali per Vittorio E- | 
manuele fa affetto da un raffreddore così ostinato, 
chie gli impedì perfino di preridere parte alla fan- 
zione ! 

Arde. 


iERSERA E STAMANI 


Roma, 12 maggio. 

La seduta di ieri sera al Consiglio comunale 
non è stata molto interessante. I 

Un piccolo incidente fa sollevato dal consigliere 
Vespignani, il quale si lamentò e chiese apioga- 
zioni al sindaco del perchè i lavori di atterra- 
mento del palazzo Strozzi si fanno anche în giorno 
festivo, cosa che, secondo Ini, urta il sentimento 
religioso della popolazione romana. 

Il sindaco gli rispose che le spiegazioni richieste 
gli verranno date dall'assessore dell'edilizia. 

Cionallameno la domanda del consigliere Ve- 
spignani suscitò una breve discussione a cui pre- 
sero parte parecchi consiglieri. 

* 


Il ff. di sindaco ha fatto la distribnzione delle 
20 mila lire offerte da Sua Maestà il Re. 

Per quanto la proposta di destinare questa 
somma alla fondazione di un ricovero di mendi- 
cità fosse stata da molti approvata, pure non è 
sembrato al sindaco di accettare e per 
molte ragioni, principale fra tutte quella che 
l'eccedenza fra gl'introiti e le spose del carosello, 
in cui figurano queste ventimila lire, era già 
stata destinata ad altro scopo. 

La somma è stata così ripartita. Alla Congre- 
gazione di carità, per provvista ‘di letti e pa- 
gliericci 2,000 lire; alla stessa congregazione per 
sovvenzione ai poveri, e sopratutto per riscatto 
di effetti di prima necessità depositati al Monte 
durante la dimora in Roma dei duchi di Genova, 
12,000 lire; per altri sussidi 2.000 lire, e 4,000 lire 
per gli alunni poveri delle scuole professionali. 


* 

Fra qualche giorno verrà celebrato a Parigi il 
matrimonio del conte Camillo Pecci nipote di Sua 
Santità, 

Nei circoli vaticani si dico che in questa occa- 
sione Leone XIII conferirà a suo nipote il titolo 
di principe. 


* 

Oggi ad Aibano cominciano le feste, che dare- 
ranno fino a lunedì, per solennizzare l’ingugara- 
zione delle fontane pubbl 
Albano, la simpatica città dei dintorni romani, 
dove nella stagiene estiva si recano a villeggiare 
moltissime famiglie di Roma, mancava di acqua 
potabile. 

Ba parecchi aoni si erano fatti progetti sopra 
progetti, senza che si venisse a capo di nulla. Fi- 
nalmente, grazie all'enprgica iniziativa del sindaco 
signor Feoli, il progetto potà avere la sua attua 
zione, L'acqua che disseterà e laverà d'ora innanzi 
gli Albanesi proviene dalle fresche e limpide fonti 
di Nemi. 

Stasera ha luogo un gran concerto nell'aula del 
palazzo comunale. Domani alle ll la cerimonia 
della inaygurazione, e con grande pompa il car. 
dinale Hohenlohe, vescovo della città, benedirà le 
acque; nelle ore pomeridiane verrà fatta una 
corsa di cavalli, e verrà estratta una tombola di 
cinquecento lire, 

Lunedì altra corsa di cavalli, e la sera jllumi- 
nazione della città e del ponte dell’Ariccia, con 
analoghi fuochi arti 

Altre feste di diverso genere si preparano a Vel- 
letri per solennizzare il giorno 19 l'anniversario 
della vittoria ivi riportata dal generale Garibaldi 
contro le truppe napoletane, 

Ed altre feste si stanne preparando a Tivoli, 
dove in questi ultimi mesi sone sorti come per 
incanto parecchie casine per villeggianti. 


Il marchese Marignoli ci prega di far noto che 
è egli pure nella curiosa condizione di avere de- 
positato al Monte di pietà di Roma, fino dal Bot. 
tobre 1878, la somma di lire 7722 05 rgeecita da 
lui come cassiere della sottoscrizione :aperta ‘il 
14 settembre 1875 per il famoso monumento ad 
Alberico Gentili, 

* 

Dopo brevissima malattia è morto ieri poco più 
che quarantenne il segretario Quadrio del. mini- 
stero intarni. Soldato prima e decorato della me- 
daglia al valor militare, @ poi iapiegato labo- 
rioso, ha ‘amato © seevito ‘effencemente il mo 
paese. Lascia due-sorelle inconsolabili e’ numerosi 
amici che lo stimavano [e gli volevano bene. 
Li 


belle arti non è ancora stata accordata, come 
venne annonziato. 

Il comitato presenterà oggi la ‘domanda ufficiale 
che naturalmente sarà esandita. Solamente è spe-. 
rabile, che mentre si concede questa proroga, non 
venga fatta facoltà agli artisti di ritirare i la- 


eso garebbe proprio inutile concedoria. 


Seduta aperta alle 3 15. 
Camera popolata, tribune piene. Al banco dei 
ministri seggono gli onorevoli Depretis, Berti, Bac. 


La proroga di un mese. per la esposizione di. 


celli, Ferrero e Zanardelli, che dà frequenti pugni 
al suo collega Magliani, il qualesi tira man mano 
più in là. Dalla fisonomia del ministro 3.n, £ 
nanze pare che sotto al banco succeda una tra. 
gedia; lo pedste devono' desére in proporzione dei 


pogni 
Si crede che l'onorevole Magliani laselerà il 


poste. 
<> 

L'onorevole Luchini Odoardo parla per il primo 
contro la mozione Nicotera, dai baschi di destra. 
L'onorevole Nicotera va presso l'oratore. 

Toecherebbe all'onorerole Riolo, rinunzia (ch, 
bene); l'onorevole Cavallotti, cui spetterebbe par. 
lare dopo, tra gli insoritti in favore, non è pre 
sente e perde il turno; terzo inscritto in favore 
sarebbe l'onorevole Nicotera fl quale si alza dal 
primo settore di destra. Ciò desta una grande ila- 
rità; ma l'oratore dice che la Camera non si deve 
meravigliare che egli sia a destra, dal memento 
che ieri il presidente aveva dichiarato che non 
bisognava avere per codice politico la topografa 
della Camera. Si ride, © l'onorevole Nicotera dice 
che il dotto discorso dell'onorevole Luchini non 
gli basta, preferisce parlare dopo © rimunzia per 
ora, salvo a domandare la parola per fatto per- 
sonale. 

L'onorevole presidente, chiamati suesessiva- 
mente i vari inseritti contro la moziene, 6 nes. 
suno essendo nell'aula, dà la parola agli inscritti 
in favore. 

E per il primo chiama l'onorevole Minghetti, 

1 deputati vengono a occupare tutti i posti at- 
torno all'oratore. L'onorevole Nicotera va. sotto 
all’oratore. 


> 

Miaghetti. Parla per sò solo, e vorrebbe che il 
pensiero suo passasse limpido nella mente del 
suoi colleghi, senza preocenpazione di giochi di 
partito. La questione sollevata non è solo poli- 
tica; è morale. 

L'onorevole Nicotera gli ha detto: vol avete co- 
stantemente combattato la sinistra; malgrado ciò, 
avete nelle elezioni ultime e dopo presa una atti. 
tadine quasi benevola. Donde la diversità di at. 
titadine ? 

È certo «he il mutamento doveva dar luogo a 
molte interpretazioni poco benevole. S'è detto: 
avete paura di partiti che non esistono ; avete la- 
vorato per tattica elettorale; avete agito per ma- 
lizia; per diridere la sinistra; insomma v'è ne- 
casata la destra di flacchezza di carattere o di 
versatilità di pensiero. Potrebbe a una ad una 
combattere le accuse, Farà meglio, prenderà la 
questione più dall'alto. 

Rifà la storia della situazione politica e paria- 
mentare partendo dalla legge eleltoralo, che egli 
ha combattuto; ma che nna volta votata, egli 
come tutti, banno debito di rispettare. Con quella 
legge lo Stato s'è futto assai più democratico, e 
bisognava prepararsi a rimediare ai mali che 
insieme al bene dovevano necessariamente venirei 
colla nuova legge 

Il nocchiero che dal i 
saro messi diversi per resiste allarme io di 
vasto e a più vasti pericoli. Quanta pià un go- 
verno diventa demoeratico, tanto più è necessario 
«he sia serio, farto e vigoroso. E ciò disse l’ora- 
tore in un suo discorae che anche i suo! avver- 
sari trovarono informato a idee giuste. 

Suo concetto fu ed è che a questo seopo si do- 
vosse pensare a rendere la nostra amicizia ac- 
cetta e ricercata all’estero. Che qui:.di la politica 
interna fosse iale da non dare pretesti a chic- 
chessia di dubitare di noi. Il governo idoveva op- 
porsi virilmente a qualunque tentativo diretto a 
tarbare i nostri buoni rapporti con l'estero, o 
quindi entrare in una via di azione energica di 
fronte ad agitazioni che erano state troppo to 
lerate, e quindi troppo incoraggiate, 

A queste cose dette dall'oratore in altre occa- 
sioni alla Camera, l'onorevole Depretis promise 

Avrebbe risposto più tardi. Non gli rispose a pa- 
role; ma fece meglia: gli rispose con i fatti, ela 
energia dello autorità e la tutela dei diritti dello 
Stato © delle iatitazioni franeaziente esercitata, ha 
fatto cere agitazioni e disordini che potevano 
oreare seri perico) id l'oratore onore 
erstalta Mi, Di ciò 1" loda 1 

Parlando della attitudine del partito cestitozio- 
Rale nelle elezioni, esso si prececapò: sopratutto 
dei pericoli d'ana violenta demoaratiszazione dello 
Atato, e in Romagna, ove l'oratore ‘prese parte 


sisti — l'onorevole mipistro dei la i 

5 vari pubblici e 
l'onorevole. presidente della; Camera riuscirono e- 
letti a Ravenna, (08! 0h/) ovo altrimenti sareb- 
bero stati spazzati via dalla bufora radicale 
scitata nella provincia dallo allargamento del votef 


vori come si die vi'sia l'intenzione, perchè in tal’ 


Il Perlemento delle Tribune 


Sure dell'onorevole-Nicctara, dice che non ha msi 

ereduto, nè veduto che l'onorevole Depretis gioia 

Imutato.: No.-I suoi prégramuai: sino tutti informati 

Wla'siesso-iden;-0 20: ei ‘troviamo ora d'sccorte 

paratie questione di ordine pubbliso, si 
Depretis ha tutto: 

= Protis ta tatto infero sentimento 
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cordo, perchè anche le leggi non fatte da not sono ‘ 
Jo leggi dello Stato. 

L’oratore approva il concetto dell'onorevole De- 
pretis, che è questo: nella cerchia insuperabile 
dello Statuto sono possibili tutte le riforme, tutti 
{ progressi liberali. Questa massima, dico l'ora- 
tore, fu sempre la mia. 

Approva le dichiarazioni dell'onorevole Mancini 
sulla politica estera. 

Approva la prudenza con la quale l'onorevole 
Magliani procede nella applieszione delle leggi 
gravissime concernenti la finanza; a passa via via 
in rassegna le leggi preparate dal governo per la 
riforma comunale © previnciale, per la pubblica ' 
sicureaza © per la responsabilità ministeriale, fa- 
cendone l'esame critico, e dicendo in quanto lo 
soddisfacoiano, e in quanto a parer suo possano 
modificarsi. 


La Camera segue attentissimamente l'oratore, 6 
lo interrompe con frequenti approvazioni. 

L'onorevole Lazzaro solo non mi pare persuaso. 
Ma domani forse lo sarebbe quando leggesse il 
discorso a mente serena. 

L’oratore è molto applaudito dal centro quando 
discorrendo della asserita necessità di ridividere 
la Camera in destra © sinistra come prima, dice: 
« Non si pensa abbastanza alla gioventà, nuova 
alle nostre lotte, che ci è stata mandata dai co- 
mizi elettorali. Questa gioventà non ha precedenti 
che la obblighino a sposare i nostri antichi dis- 
sidî, le nostre discordie di tanti anni. E si vuole 
obbligarli a schierarsi, con questi o con quelli, in 
nome di vecchi programmi, che non possono più 
nè cadere, nè trionfare, perchè sono finiti? » 


> 

L'onorevole Minghetti, sempre ascoltato, di- 
chiara che l'appoggio che egli ei suoi amici, se 
altri lo seguiranno, darà al governo non è diretto 
nè ad ottenere grazie, nè concessioni, nò potere. 

< La nostra forza è, dice l'oratore, il disinte- 
resse — cesserebbe il giorno in coi dietro alla no- 
stra attitadine si nascondessero esigeuze che. non 
devono sorgere dagli animi nostri. » (Bene!) 

(Un mio bene! speciale a questa parte, perchè 
un anno fa ho coneluso un articoletto appunto 
dicendo ai costitazionali che la loro-forza doveva 
essere il disinteresse, e che l'interesse pubblico 
stava tatto nel disinteresse privato). 


Proseguendo, fa un largo esame del gioco del 
partiti nelle costituzioni. Deplora che da nol si 
sia costituito il nuovo stato senza l'intervento at- 
tivo e legale d'un vero e proprio partito conser- 
vatore. I conservatori astenendosi hanno fatto 
male a sè, a noi, al paese; ma il fatto è quello 
e non è rimediabile, almeno per quanto riguarda 
il passato. 

<> 


Esamina lungamente la ragione d'essere e la 
esistenza del partito che non accetta le istituzioni, 
nel quale egli comprende gli uomini di varia sfa- 
matura che non si adagiano volentieri nelle isti» 
tazioni. 

Il partito c'è : bisogna resistervie per resistere 
ci vuole l'accordo. 

E all'accordo non ostano, di fronte a un grande 
principio, le divergenze su questi o quei punti 
secondari. Cita l'esempio di Thier8, Guizot e @dillon 
Barrot, tutti rappresentanti in generale delle idee 
liberali, ma che si combatterono furiosamente, 
come l'onorevole Nicotera vorrebbe che si com- 
battesse nella Camera nostra — e che caddero 
miseramente perchè non seppero unirsi a tempo 
nella resistenza alla demagogia, 

> 

Il trasfotmismo, secondo l'onorevole Minghetti, 
è l'adattarsi alle ondizioni nuove, create dal 
tempo e da elementi di vita politica © sociale 
nuovi, ed è la legge generale. 

I volghi chiamano trasformaisti i-ministri che: 
non parlano dalla reggia come parlavano dalla 
piazza; gli è che nella reggia sono di "fronte a 
una nuova situazione, della quale non erano ob- 
bligati a tener conto prima 

L'onorevole Depretis è coerente con sò stesso, 
deputato o ministro. 

Ma l'oratore domanda alla Camera di credergli 
quando afferma che oggi anch'egli ‘si ‘sente 006 
rente, con tatte le idee principali da Ini profes- 
sato ed espresse nella sua lunga carriera parla 
mentare. 

Come si spiega questa intesa fra dus'avrersari 
costanti? 

Dalla situazione. 

Il programma dell'onorevole Depretis è attuato. 
Ciò che lo divideva dall'onorevole Depretis'è“di- 
ventato legge; e lo leggi non possono più bepz- 
rarli. i 

La situazione nuova cresta’ dalla ‘legge eletto- 
rale e dalla situazione generale, mostrando a tutti, 
al governo e agli amici dell'onorevole Minghetti, 
i pericoli e ln necessità d'una ‘ammi i 
forte e appoggiata da una solida maggioranza, ha 
attutite le differenze © ha fatto risaltare le somi- 
glianzé, 

« Io, conelude l'oratore, mi sono fatto dell'ono- 
revole Depretis unsi idea opposta a quella che ta- 
luno forse faeri di questa Camera se ne ‘forma. 
Jo vedo in lui un antieo e provato servitore di 
Casa Savoia, che dopo uivero aperto alla demo- 
crazia lo porto a due battenti, senta il bisogno del | 
potere per contenerla, a per questo desideri l'ap. 
Poggio di una maggioranza ‘sicura 6 numerosa, 
atta a tutelare le istituzioni. 

< Io mi figuro che egli ambisca di finire la sua 


lunga carriera politica lasciando al principe che 
l'ha onorato dia sua fiducia uno Stato più si- 
caro e più promettente. Se questo è, come non 
dabito, il suo ideale, io sarò lieto di dargli il mio 
debole appoggio — se no, nol » 

“Appena l'oratore ha finito, i deputati, si affol- 
lano attorno all'oratore she non fa a tempo a rice- 
vere complimenti e strette di mano. 

L'onorevole Depretis che io ho veduto per la 
prima volta diventare rosso sotto gli elogi dell'o- 
norevole Minghetti, accenna ringraziando col capo. 

L'onorevole Nicotera che si era seduto imme- 
diatamente sotto l'oratore, per sentir bene la cri-* 
tica alla sua mozione, se ne va un po' sconcertato. 
Forse il discorso che l’onoreyele -Minghetti -pro-, 
a sopra la sua testa, è passato un po'troppo' 

ito. 

Cosa degna di nota. In una questione ardentis- 
sima, irta di difficoltà parlamentari e politiche 
gravissime, l'onorevole Minghetti ha parlato du- 
rante un'ora e mesto. sensa sollevare un solo fatto 
personale. 

Il discorso fa una enorme impressione ed è gran-- 
demente commentato su-tutti i banchi, nelle tri- 
bane, nei corridoi. 

La seduta è sospesa. 


Alle 5 meno 10 minuti si riprende la seduta. 
L'onorevole Crispi domanda la parola. — Su che? 
— Sall’ordine del giorno. — Parli. 

Orispi. L'onorevole Minghetti nel suo discorso 
che se non è stato il piùbrillante, è dei più abili... 

Presidente. Scusi, onorevole Crispi; questo non - 
è l'ordine del giorno... 

Crispi. L'ordine del giorno... è la materia in di- 
soussione. 

Presidente, Ma loi non è iscritto... 

Crispi: Ma mi pare che non avendo parlato 
nessuno in favore della mozione, nessuno avendo 
domandato la parola per ‘fatto personale, è pur 
necessario che qualcuno; risponda all'onorevole 
Minghi tti. 

Presidente. Vuol dire che lei parlerà. in favore. 

Crispi parla. Si mette al punto di vista dell'o- 
norevole Nicotera e cerca di sapere se tutti i mi- 
nistri sono d'accordo con l'onorevole Minghetti. 
Tira fuori le vecchie ciarpe 6 i ferri vecchi eontro 
l'onorevole Minghetti; ma il fucile dell'onorevole 
Crispi è un facile a pietra.. e non prende più 
nella camera attuale. Oggi, come egli dice benis- 
simo, l'onorevole Minghetti è stato abilissimo, e 
una delle sue abilità è stata di preoccuparsi del 
depotati che nen hanno interesse a sposare i 
vecchi dissidi degli anziani. 

L'onorevole Crispi, sempre abile, non ha oggi la 
stessa abilità, e la botta gli fa coca. 

Avendo» volato parlare dopo il discorso dell’o- 
norevole Minghetti, che per l'onorevole Crispi non 
è stato dei più brillanti, l'onorevole oratore a- 
vrebbe l'obbligo di essere brillantissimo. Ma oramai 
nella confusione generale la nozione del proprio 
dovere va cancellandosi dalle menti più ferme. 


> 

Una:sosa singolare detta dall'onorevole. Crispi 
è questa 

« L'onorevole ‘Minghetti è contento che la po 
l'tica interna debba essere ecordinata alla politica 
estera; fo lo deploro! La unione delle due poli- 
tiche è assarda ». 

La Camera mormora, ma l'onorevole Crispi, 
trattardo i colleghi come dei giurati novellini, 
spiega questo suo ‘conestto, che, lo confesso, non 
mi pare consentaneo.alla-saggia condojta dell’o- 
norevole Crispi, ministro. dell'interno durante il 
passaggio della Corona e durante la nomina del 
nyovo Papa. Se l'edifizio .palitico dell'ongrevale 
Grispi dovesse alzargi con l'architettura del suo 
ragionamento, riuscirebbe una fabbrica digcre- 
tamente berniniana. 

Poi dice che a sinistra vi sono conservatori, 
a dostta nomini che pensano came noi ; cicà lui; 
questoîè il male. Ins:mma l'onorevole Crispi non 
-—a-parlato affatto sul ‘merito della mozione Ni- 
cotera che egli mon ha nominato mai, ma ha con- 
cluso respingendo l'onorevole Minghetti, è ciò gli 

pocura l'aibravofo dell'opofevote Oairoli, 

poi toesa all'onorevole Billia in favore del 
ministero, 

La Camera gli presta la più benevola disattea- 
zione; ma l'onorevole Acton, per incarico dell'o- 
norevolo Depretig che se ne va, non lo perde di 
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Nostre ImForMAZIONI 


(Tologrammni purtootari). 
Firenze, 12. 
La principassa im) di Gerinania è 


giunta ieri sera nel più stretto incognito. 
‘Nessun ricevimento ufficiale. Alla stazione 
non trovavasi presente che il console tedesco 
che presentò.a Sua Altezza Imperiale un sy- 
perbo masso di fiori, 
qua sani nella Lai the erasi pre- 
per la circostanza; la primolpessa salì 
Tela carrozza © si recò ‘alla -Locand& del- 


l'Arno. 
pe a nictratiorn ei alcuni giorni per vi- 


sa arte 2. | 
<Corrono notizie contradditorie sull 
del conte rent 
egli fa realmente ammalato e ora trovasi in 
piena convalescenza. 


Teri sera presso la signora Adam ebbe luogo 
un gran ricevimento in onore del conte de 


L'esposizione internazionale privata di pit- 
tura attira moltissimi visitatori e visitatrici 
del mondo elegante. Al successo itovi 
ieri che ottenne il nostro De Nittis, bisogna 
aggiungere anche quello ottenuto dal signor 
Stevens e dal pittore tedesco Leible. 


Quel che maggiormente interessa nell'attuale 
«Giscassione è l'annunzio fatto jari dall'onorevole 
Zanardelli di una dichiarazione. V'è chi crede 
debba uscirne un completo rivolgimento della si- 
tuazione parlamentare. A dar retta invece ad. 
altri, l'onorevole Zanardelli iterrà la medesima” 
condotta che tenne allorchè si discusse la logge 
sal giuramento politico, e si dichiarerà d'accordo 


L’inappetenza. Ippocrate l’omarvò 
e vi scrisse uno dei suoi immortali libri e 
di secolo in secolo tutti i 
nero che in ogni anno, in 
le cosidette influenze cosmo-tellerit 

cono sui corpi umani diverte infermità 
non solo vi sono talvolta dellè 
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epidemico od endemieo le trovate tutte 0 
tutte del medesimo carattere. ’anno 
da qualche anno fra noi domina l'Imappetonza 

difficili digestioni e disordini’ più è meno gfat 
nella bocca dello stomaco, nell'intestina 
A queste infermità i medici hanno dato il nome 


iÉ 


la; 


pate d'una eccessiva secrezione muccosa. Da 


” È = difficili digestioni sviluppa enorme © dalla 
coll'onorevole; Depretis. bocca o dal retto, noto pronunelata ventre teso 
= meteorizzato, talvolta dolore all’epigastro e ciò 

Dal ministero della marina è stato deciso in | mette il culmine delle sofferenze una pertinace 


na n 
modo formale che a bordo delle nostre navi da | inappetenza La causa di tali sintomi sembra sia 

guerra non si usino più ormai che lampado elet- 
triche. Nelle grosse navi l'applicaziono si farà 
immediatamente, nelle altre man mano che se ne 


presenti l'opportunità. 


limi di 
‘un fatto cognitissimo che questo far- 


riche che chiunque l’abbia preso è 
fito con una cura dai eatarri viserali Se 


Monsignor Vannutelli, che doveva partire lu- 
nedì per Pietroburgo come rappresentante del 
pontefice alla incoronazione dello azar, ha sospesa 
la sua partenza. 

Dicesi siano insorte difficoltà per questioni di 
etichetta e di precedenza. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Bn Berroraro 
(AGENZIA STEFARI) 
COSTANTINOPOLI, 11. — Assicturusi èhe Danish 
‘ministro 


atfendi sarà nominato di Tarchia @ Cet- (Voli 'wesiso ta quarta postin) — (1) 
gno. 

NEW-YORE, 11. — Gli avvocati di Tynan, Sho- | me» . e 
ridan e Walsh dichiararono che credono prossimo 
l'arresto dei loro elienti. 

Vi fa una terribile bufera a New-York e nei 
dintorni. Un fulmine incendiò una fabbrica di olii 


a Jersey-City. 500 mila barili braciarono. Si hanno 
a deplorare sei morti. 

LONDRA, 11. — Il Daily-Wews ha dal Cairo: 

< L'Inghilterra domandò al governo egiziano se 
considera la concessione accordata a Lesseps per 
il canale Suez come costituente un diritto ad 
un monopolio. Il governo egiziano consultò dei le- 
gisti che si pronunziarono contro l'idea di mono- 
polio. Il governo egiziano risponderà in questo 
senso all'Inghilterra. » 

PIETROBURGO, 10. — È giunto il conte Nigra, 
ambasciatore straordinario d'Italia'per l'incorona” 
zione dello Crar. 

COSTANTINOPOLI, 11, — Il governo italiano ha 
dichiarato che sarebbe” disposio ad accettare la 
denuncia del trattato di commercio, benchè non 
fatta in tempo utile, purchè si imprendano tosto 
i negoziati per il nuovo trattato, e nel frattempo 
sia continuato a beneficio dell'Italia il trattamento 
della nazione più favorita. 

VIENNA, 11. — Parecchi giornali parlano delle 
dichiarazioni fatte dal ministro Depretis aila Ca- 
mera italiana. 

La Neue Froie Presso dice che > 
bitare della lealtà 


diretto da 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere în Italia, pubblica 
articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventà. 
Doe volle al mese concorsi fra ‘gli nsscsiati con 
magoifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: I nostro Libro di pittura, magnifi- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 


Anno L, 12 — Somestre L. 6. 


Lettero © ‘vaglia all'Amminist.razione del. Gier- 
#91° peri Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERIA EDIZIONE 
trveduta ed ustrata con 400 figure intercalate 
nol testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secordo il metodo della cocina mila- 


mettere Ha accordo la politica interna del 
regno d'Italla col nuovo cambiamento compintosi 
nella politica estera. 

La Wimer Algemeino Zoitung dice che l'ono- 
revole Depretis completò ieri le dichiarazioni de 
l'onorevole Mancini. Il suo discorso è una nuova 
prova del cambiamento importante di politica 
Sompiutoel nell'Europa centrale, 

CAIRO, 11. — Il comitato di legisti i 
dal governo egiziano. di esaminzto la acsstato 
del monona!o della Compagnia di Suez si è pro- 
nunziato all’ananimità pel monopolio. 

DI 0, 11. — Lo stato di Abd el-Kader din- 


quietante. 

GOSTANTINOPOLI. 11. — Wassa effendi partirà 
per il Libano fra uua quindicina di giorni. 

DUBLINO, 11. — Durante lo 
della Pentecoste, i deputati 
ranno dior in divonse cit 

Parnell, in un grande mesting a Dal rà 
e eta 
all'emigrazione. 


PIETROBURGO, Il. — Il conte Nij 
al conte Nigra è partito 
LONDRA, 11. — Nella riunione degli 


Laing, presidente Banca marittima, fu fò- Prezzo L. 7 50. - 
minato idente del comitato incaricato di de- Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 


cidero circa si mezzi di formare la Compagnia 
canalo e di riunire capitali. bre 
Lesa Di arrivata ieri alle 9 20 bo 
meri 0 ripe 1a im) le Germania, 
cd è discosa ull'albergo dell'Arno, 
Sua Altezza imperiale viaggia sotto il nome di 
Lingen. H 


contessa di 
Moltke parto do- 
o. 


Dirigero le domande e vaglia allEmporie . Franse- 
Italizzo Finzi e Bianchelli, Rama, via del Corso, 159 
© 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani, 20. 


TETTOIE ECONOMICHR 


GENOVA, 11. — Tl maresciallo 


mattina alle ore sette per Sanrem Î CARTON-CUIR 
18. — La Camera dei condi si è ag- della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
giornata al 2I corrente. ; a ei 
n annunzia ghe unanove mestisg si terrà promiato con 17 medaglie 


I TE 


a tutte le Esposizioni inter sazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tensei 
che le variazioni atmosferiche non hanno.alegna 
azione sa di esse. Essendo di pochissimo peso, 
questo Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
postruzione dei muri e delle travature che per 
sono essere stabilite con estrema leggeresza. La 
dirata media di queste Tettoie è di 15 ansi, Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 13 di lune 
ghezza cont. 70 di altezza. 

‘Prézzo Lire 1,10 il metro lineare.‘ 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-1540 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26, 


LIMA, 10. — Va siuò politico, era succursali 
in tutte le provincie, si form<7à a Lima allo scopo 
di la pace + la rigenerazione del Però. 

ori del eluò riconoscono Iglesias 
Bòihé presidente. 


gere Preis che tutte le 


tato di Berlino; gli ambasaiatori si cocuperanno 
prossimamente Ul tale 


‘pomvantora Ssvaznn, gerente responsabile. 


BomaventoRA 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d'uso 


Di conforià al Avriso esposto al Pubblico nelle principali Stasfoni e Città della Rete, si previene che 

l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendite, per aggiudicazione, medianto gara, dei meleriali fuori d'uso 

OILARINO che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio delle Manutenzione e del Lavori in TORINO, ALES- 
RE dee feasse ° {SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. la 

pr ee Chiunque desideri fare acquisto di una 0 più partite dei materiali stessi, potrà avere lo necsssarie infor 
L' 290 |mazionie ritirare gli stampati neceasari, rivolgendosi, da oggi a tatto il giorno 28 maggio andante 
cFlat [ai Capi dei Magazcini suindicati o dalle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 


Miano, 9 Maggio 1688, 


ROMA-NAPOLI 
FERROMA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Rolris-Nspali © sii) 
letto ‘palerale epi giorni 
Vinge logo, Vila TRAI de Rui) 


mei vero re sip 
TEIGaS ; 
Vagli ine vitto (Hitel de Genève), eecurafgna, tatto 


Napeli-Pompel-Vespvio, parienza 3 Te,m 5 Deyosito in tutte Je, farmacie del regno. 
Bigliatto fra 50. Escursione nella stesta giornate. 
Co. "one a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
= =525 |. METALLO NICKEL 
pull ager — Dico mega 3 pese: = uni Gli articoli in metallo nickel per ‘uso di cucina ‘e per servizio 
Napoli. Vendi! a biglietti ed informazioni all'Ufficio spciale,| di tavola, costruiti 2 
ERRE di Igo alla Suine cene cà al'Agua dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
"ite inforszioni, via Good: Sul Uicio dell'Itelian Times A) i di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igiemici ; 


[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


argentea ; È 3 
Non prendono nè la ruggine*nè il verderame ; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
icoli in metallo nickel sono ì più ricercati per uso di cucina e 
Idi tavola. x 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Voss; 159-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 


In Roma, presso Baker e C°. 
26. 


<ROSATERIE DI GERMANIA 


PES SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da: tavola per 12 persone del valore resle 


CAPSULE Îl Gepaivato di Sede RAGUIR, 
nozione RAQUIN| EE 
* al Copaivato di Soda o 
&L ni di 70 persi come 3 n 
lai cai tatto Velico MAAIDIO Maficatilo » provai "jenegio dee è fienlo che non lascis testo e, prseleo er 
lima. Odore, di Fiatalens nè Macchie sula | 1 Prali a PARIGI: Fou ji sro 
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Indirizzi Raccomandati 


gli able ruesemaa Il ind 


del asa 
iis el Corso 


ALTRE SPECIALITÀ | 


Raccomandato per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


quelli che amano preservarsi 
al di modo che anche le per- 
‘usarlo colla più grando facilità anche 

li sostanze innocue. 


italiano, Roma, Finzi e 
454 e via Frattina $é 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 

Farmacista di prima classe di Parigi. 
i antinematici ammessi e ricosinpensati alla 
na Unsvermaie di Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
più gmndi celebrità mediche come ì soli rimedi. efficaci 
per i lato sollievo e susseguente cura dell'Asma e 
delle Bronchiti. Non contemendo alenma socranza nociva 
sia la Carta che i Sigari Giequel possono essere usati | 
lelicate senza inconvenienti. Il 
Prezzo delle scatole cia di Carta che di Sigarette L 4.75 
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IN CASA: 


Ieri i ministri si sono riuniti in consiglio per di- 
scotere la situazione parlamentare e per deliberare 
sulle risposte da darsi agli interpellanti. 

Gli ufficiosi dicono che le nove Eccellenze sì sono 
messe pienamente d'accordo, e che domani sì pre 
senteranno a Monte Citorio compatti come altrettanti 
soldati di Leonida per combattere... 

Chi? 

Mah 

Probabilmente per combattere îl senso comune che 
vorrebbe pur avere la sua parte nella presente ba- 
raonda parlamentare. 

ta 

La Giunta sulla « Riforma della legge comunale e 
provinciale » si è costituita eleggendo presidente Di 
Rudinì, vice-presidente Taiani, segretari Beri Ferdi- 
nando e Chimirri. 

La Giunta incaricata del progetto: « Esercizio delle 
ferrovie italiane >, ha eletto. presidente l'onorevole 
Grimaldi, segretario l'onorevole Colaianni. 

La maggioranza della Giunta si è dichiarata con- 
araria al riscatto delle Moridienali. 

Una chicca per Sua Eccellenza Baccarini! 


ta 


A sfogo di amor proprio — nella mia qualità d'ita- 
liano — e sicuro di far cesa grata all'illustre uomo 
che side sopra le cose della marina, riproduco qui il 
giudizio che il NewYork Times pronunzia sulla Le 
pante e sugli altri nostri tre grossi legni. 

À dagli Stati Uniti che il giudizio ci arriva; e mi 
pare che sì possa riconoscere il tribunale come com- 
petente. 

<I costruttori della Lepanto non ebbero in vista la 
sicurezza dell'equipaggio, ma quella del bastimento, I 
loro sforzi furono diretti alla costruzione d'un legno 
da non potersi colare a fondo, e il cui meccanismo 
non potesse essere distrutt 

< La Lepanto è costrutta con un doppio ponte a 84 
compartimenti stagni, di modo ehe se anche si po- 
tesse costruire un vascello abbastanza forte da urtarla 
nel fianco e tagliarla in due parti, ambedue le metà 
continuerebbero a galleggiare ed a dirigersi a volontà 
del timoniere. Le macchine furono poste a cinque 
piedi sotto la linea d’immersione, protette da un ponte 
a prova di bomba, e tutto il ponte, tutto quanto ri- 
mane della Lepanto fuor dell’acqua, può essere di- 
strutto senza che per questo il vascello ne soffra un 
danno grave. 

< Infatti, la Lepanto sì può chiamare invulnerabile, 
perchè non si crede neppure che le più forti torpedini 
possano aver presa sm di essa. 

< Se noi confrontiamo questo bastimento coll'In- 
fesille, il legno più possente che sia stato costruito 
dalla marina inglese, troviamo quest'altimo inferiore 
sotto ogni rapporto... 

- Siccome, per fatto già provato, i cannoni 
della Lepanto possono trapassare una corazza di e4 
oncie di spessore, resta stabilito che la Lepanto può 


macchinismo la Inflexible è d’assai inferiore alla sua 
rivale, non avendo che una ferza motrice compleisiva 
di 8000 cavalli, cioè meno della metà della forza della 
Lepanto. 

« Gli Italiani hanno costraito la Lepanto, l'Italia, 
Il Duilio, il Dandolo mentre il loro paese versava tn 
gravi difficoltà finanziarie... 

< L'Italia ha ora quattro navi da guerra, ognuna 
delle quali può sola far fronte a qualsiasi flotta nemica. 


FUORI. 


Un telegramma da Londra al Popolo romano rias- 
sume un articolo del Morning Post in cui si parla 
della magnificenza delle feste di Roma e se ne rileva 
l'importanza politica, L'autorevole giornale londinese 
conclude, dicendo che dovrà passare molto tempo 
prima che le minoranze turbolenti @ malcontente di- 
mentichino l'imponente dimostrazione di leale devo- 
zione alla monarchia di cui la capitale dell’Italia unita 
è stata teatro in questi giorni passati. 
fa 

Fra i vari curiosi ordini di polizia pubblicati a 
Mosca în vista della incoronazione, ve ne è uno che 
proibisce l'esposizione e la vendita di busti © ritratti 
delle Loro Maestà imperiali fra il popolo, Tale de- 
creto è dettato dal desiderio di impedire la distribu- 
zione di falsi ritratti. 

Tutti i proprietari e coloro che tengono in affitto 
gli appartamenti sulle strade da cui dovrà passare la 
processione il giorno della incoronazione hanno do- 
vuto anche dare garaozie alla polizia che non affite 
ranno le loro finestre o balconi, nè lascieranno an- 
dare nessuno sui tetti delle loro case durante il pi 
saggio della processione. Saranno inoltre tenuti re- 
sponsabili per torte le persone che si troveranno entro 
le loro case in quel giorno. 

Non era misura più spiccia e più rassicurante ob- 
bligare i proprietari e coloro che hanno in affitto gli 
appartamenti a tenere chiuse le finestre ? 


* 


I giornali armeni annunciano che a Bitlis, i turchi 
maltrattano i cristiani, insultano le donne ed i preti 
armeni, In molti distretti dell'Armenia i Curdi scor- 
razzano commettendo saccheggi e ruberie. Le rappre- 
sentanse dell’Armenia sono partite per Mosca per as- 
sistere all'incoronazione dello Czar. 

Le notizie dei fogli armeni sulle atrocità dei turchi 
saranno vere; ma viceversa si legge nei fogli turchi 
che gli armeni maltrattano i maomettani, ne insultano 
le donne € picchiano i soldati di Sua Maestà il Sultano, 

A chi credere? 

Il meglio si è di credere a questi e a quelli, per 
concludere che in Armenia le cose vanno a mara. 
viglia. 


ta 

Il principe del Montenegro ha fatto i bauli e parte 
per Mosca. Ma prima d'andersene, da buon padre di 
famiglia ha voluto regolare le cose di famiglia pub 
blicando il seguente manifesto : 

« Onde rappresentare lo Stato e la nazione mon- 
tenegrina alla incoronazione dell'imperatore Ales- 
sandro III nostro potente amico e protettore, îo faccio 
un viaggio in Russia, sicuro di essere accompagnato 
dalle benedizioni del mio popolo e dai suoi più sin- 


Proprietà letteraria 
(48) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmoLve Brrer — Traduzione di Blaseo) 


Durante due giorni, mi recai a girandolare sul 
Lungo Senna dell'Orologio, nel cortile in cui si 
trovano gli uffici delle prigioni. 

Un mattino, la vidi uscire, accompagnata dalle 
guardie, e salire in una carrozza nella prefettura 
di polizia. La conducevano alla prigione di San 
Lazzaro. 

L'affare diveniva serio. Ma di che si trattava? 

In breve, i giornali m'informarono. Eceo la loro 
versione, che non volli credere vera da principio 
e contro la quale protestai : 

Invece di essere un'operaia e una ragazza 0- 
nesta, Marcella Mébert era una mantenuta, nota 
nel mondo galante col nome di Giuliana River. 
Essa abitava il bonlevard Haussmann e faceva un 
gran lusso. 

In conseguenza di quale capriecio, di quale bir- 
zarria, era venuta a rifagiarsi a Montmartre, a 
vivere in una cameretta ed a lavorare? Si cre- 
deva saperlo: per accrescere i suoi introiti, per 
aumentare rapidamente la sua fortuna, non solo 
essa sfrattava la sua bellezza, ma lusingava la 
corrazione di un suo amante, facendegli conoscere 
delle giovinette. 

La trasformazione di Giuliana River pareva 
Spiegarsi naturalmente: essa aveva ripreso il suo 
di famiglia, le 
juo mestiere di prima, per vivere fra le o- 
le giovani e leggiadre, per trovarsi a contatto 
con loro. 

In conseguenza di ricorsi fatti contro di lei, 
dai parenti di alcune giovani che avevano meno 


di sedici anni, la giustizia a ordinato una 
inchiesta 6 dello rieerche. seguite subito dall’ar- 
resto. 

Le informazioni si fermavano qui. Dovevo aspet- 
tare il processo, per essere illuminato in modo 
più completo. 

Il processo nen mi fece conoscere nulla di nuovo 
e nondimeno io lo seguii ardentemente, il primo 
all'udienza, nel recinto riserbato al pubblico. 

Appoggiato contro i balaustri, in piedi, io non 
lasciavo cogli occhi l’aecusata. Tutto quello che 
avevo saputo su lei, tutte le infamie che il pro- 
cesso confermava — © ch'essa era obbligata a con- 
fessare, del resto, perchè le sue vittime la rico- 
noscevano senza esitazione — nulla di tatto ciò 
poteva staccarmi da quella donna, impedirmi di 
desiderarla pazzamente. 

Perchè non sarebbe stato così? Il mio amore era 
soltanto sensuale... Il cuore non aveva mai par- 
lato... Io desideravo, non amavo... E colei che de- 
sideravo mi appariva sempre bella como prima. 
Dal banco degli accusati essa mi aveva visto n 
l'aula, e di quando in quando mi lanciava uns di 
quelle occhiate, une di quei sorrisi che mi scon- 
‘volgono ancora. 

Non si era trovate... forse non si era voluto tro- 
vare l’accasato principale, l'individuo per il quale 
Marcella Hébert si era compromessa, si era per- 
duta. Energicamente, davanti al giuri, essa rifiutò 
di nominarlo, come aveva rifiutato davanti al giu- 
dice istruttore. Ma il codice parla chiaro : « Chiun- 
que avrà con la frode o la violenza rapito dei 
minori, 0 li avrà frastornati e sottratti alla di- 
rezione delle persone alle quali erano sottomessi, 
subirà la pena della reclusione. 

< Se la persona così frastornata è di sesso fem- 
minile, al di sotto di sedici anni compiti, la pena 
sarà quella dei lavori forzati a tempo >. 

L'accusata, darante il processo, non diede al- 
cuna prova di pentimento, indispose al contrario 


russa. Nomino la prineipessa e il Consiglio di Stato 
reggenti durante la mia assenza ». 


GIORNO PER GIORNO | 


Io non saprei dire davvero se la Camera 
uscirà dal tradizionale marasmo dopo questa 
discussione. 

Ho un'idea vaga che a quei signori di 
Monte Citorio non sembri vero che sia finita, 
per rifar le valigie e tornare ai patrii lari. E 
vedrete che per questo non si lascieranno 
pregare. 

Ma questo è certo, che se non altro la di- 
scussione di questi giorni ha giovato a met- 
tere in chiaro tutta la differenza che corre 
fra la legislatura passata e quella attuale. 

Nella passata, l'onorevole Depretis ha do- 
vuto sudar sangue, per rimettersi assieme ogni 
giorno una nuova maggioranza. 

In questa, dovrà far lo stesso per racca- 
pezzarsi ogni tanto una nuova minoranza. 

e è 
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L'onorevole Crispi ‘ieri parlando dopo l'o- 
norevole Minghetti, ha detto dei nuovi de- 
putati : 

« Lasciate ad essi il tempo di riconoscersi 
e di riconoscerci, e troveranno da sò stessi il 
loro posto în questa assemblea ». 

L'onorevole Crispi fa ai giovani il torto di 
non averlo ancora riconosciuto, e non s’ac- 
corge che appunto perchè lo hanno ravvi- 
sato, non vogliono seguirlo. 

Del resto, se pure i nuovi non avessero ri- 
conosciuto prima l'onorevole Crispi, la seduta 
di ieri li avrebbe illuminati. 

Essi credevano che realmente non erano 
obbligati a seguire i vecchi partiti nelle loro 
lotte e nei loro dissidi di antica data. 

Hanno sentito l'onorevole Minghetti inco- 
raggiarli nella idea di non sposare per par- 
tito preso le querimonie stantie dei predeces- 
sori. A un tratto ecco l'onorevole Crispi ve- 
nire ad ammonirli, che bisogna proprio seguire 
la vecchia sinistra, in odio, s'intende, alla 
destra !... 

La quale viceversa è morta! 

Ma i giovani che sono venuti su, fuori di 
quell'ambiente appassionato, non sanno deci- 
dersi a odiare i defunti, oltre il rogo non 
vive ira nemica, e dicono all’onorevole Crispi 
con Giusti : 


« Come guardate i morti 
Con tanta gelosia? 
Studiate anatomia 
Che il diavolo vi porti ». 


Quando l'onorevole Bonghi parla, raramente 
lo si sente, sia perchè solleva coi suoi epi- 
grammi, sempre acuti, le risate o i rumori 
dell'assemblea, sia perchè la sua vote non è 

iù forte e la più adattata alle dispute par= 
aentari. 

Per conseguenza s'è persa venerdì una delle 
sue uscite che merita d'essere notata. Egli, 
accusato dall'onorevole Depretis di attaccare 
per divertimento, rispose: 

—Io parlo per compiere il dover mio, non 
per divertire o amareggiare il presidente del 
Consiglio. Ed egli è stato tanto più infelice 
nelle sue parole che il discorso mio al quale 
l'onorevole Nicotera ha accennato, fu quello 
del 1878, al quale seguì una lunga discus- 
sione, che si chiuse con un voto in cui l’ono- 
revole Depretis ed io votammo insieme contro 
l'onorevole Zanardelli e l'onorevole Cairoli, 
respingendo un ordine dell’onorevole Baccelli, 
in quella occasione, come sempre, più liberale 
di tutti e due...! 

E l'onorevole Baccelli ha gridato: 

— « Sì, accetto! » 

0 bravo! 


Sport per ridere: 

Alle corse internazionali di Vienna, ch'eb- 
bero luogo il 5 maggio, fa un cavallo italiano 
che riportò la palma. 

Il giornale al quale attingo ne tace il nome 
e lo designa soltanto come uno dei cavalli ap- 
partenenti alla Società ippica di Padov: 
tenore. 

Ma poi soggiunge: 

< Siamo lontani dal supporre che l'amor 
proprio nazionale meni vanto anche del suc- 
cesso d'un quadrupede. » 

Ecco, non sarò certo io che fonderò la gran- 
dezza dell’Italia sulle zampe d'un cavallo qua- 
lunque. Giovanni Prati, in un’ode sulla vit- 
toria di San Martino, ha cantato il 

<.... nobile 
Destrier d'Emanuello. » 

Ma sono dolente di non sapere come si 
chiami; e se dovessi battezzarlo io, vorrei 
chiamarlo Caligola, tanto per vendicare l’u- 
manità dell’ingiuria fattale, quando l'impera- 
tore romano nominò senatore il suo cavallo, 

Caligola significa anche scarpa piccina, @ 
il piede piccolo è sempre indizio di razza 
veloce. 
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Decisamente il popolo sa guidarsi da sè. 
Un istinto felice gli mostra la via da seguire, 
e noi giornalisti quando sorgiamo a dargli 
dei consigli, o si fa la parte della gallina 
quando sull’orlo dello stagno strilla e si di- 


il giurì con la sua attitudine, la sua ostinazione 
a rifiutare d'illuminare la giustizia. Convinta non- 
dimeno di aver dato in mano a uno sconosciuto 
parecchie vittime, di averlo aiutato nei suoi at- 
tentati, essa fu condannata a cinque anni di lavori 
forzati. 

Ecco ciò che era chiaro. Ma la luce non si era 
fatta sulle cose che mi concernevano. Perchè, con 
quale scopo Marcella, che poteva scegliere i suoi 
amanti, aveva voluto farsi amare da un operaio 
come mo? Se obbediva a uno di quei capricci fa- 
miliari alle donne della sua specie, perchè lasciare 
quel capriccio incompleto? Perchè avermi fatto 
soffrire così lungo tempo, avermi torturato? Prima 
io dicevo a me stesso: « È una ragazza saggia... 
Si difende sino alla fine... Ha paura dello sciogli- 
mento... » Oggi non potevo più ricorrere a siffatta 
ragione; il processo me l'aveva provato. 

Ma dovevo sapere in breve a che tenermene. 

XI 

— Dopo la sua condanna — continuò a dire 
Fortier — io non ebbi più che un'idea; vederla, 
parlarle, sapere da lei certe cose che mi parevano 
oscure, sapere perchè mi aveva così lungo tempo 
torturato. 

L’avevano ricondotta alla prigione di San Laz- 
zaro, aspettando il momento di mandarla in una 
prigione centrale. È in una di coteste prigieni che 
le donne, per una derogazione alla legge, espiano 
non solo la pena della reclusione, ma anche quella 
dei lavori forzati. 

Come, a qual titolo potevo io sperare di essere 
ammesso nel parlatorio di San Lazzaro ? Non ero 
nè marito, nè fratello, nò parente di Marcella Hé- 
bert... In effetto, la prefettura di polizia respinse 
la mia domanda. 

Ma in breve seppi che Marcella Hébert era 
stata mandata nella prigione centrale di Cler- 
mont, nel dipartimento dell'Oise. Essa dipendeva 


oramai dal ministero dell’interno, ed io potevo 
fare delle nuove pratiche. 

Meglio esperto, questa volta, comprendendo che 
con le mie sole forze non sarei riuscito, pervenni 
a farmi raccomandare dal mio principale a un 
capo di divisione dell'ami 


'Giansi ln quosta città ansioso, tormentsto. Mer- 
cella consentirebbe a vedermi? I condannati sono 
liberi di sottrarsi alle visite, quando vogliono. 

Essa non si oppose alla mia e si lasciò condurre 
presso di me. 

Quando potemmo parlarci, mi ringraziò di non 
averla dimenticata, parve toccata del ricordo che 
io serbavo di lei, e mi disse: 

— Ta vali più dell'altro, colui per il quala io 
sono chiusa in questa prigione. 

Ma quando la interrogai sulla persona che chia- 
mava « l’altro » essa non volle rispondermi. 

— Aspetta, aspetta — diceva. — Un giorno 
verrà forse in cui parlerò, e allora avrò bisogno 
di te, farò assegnamento su te, come tu potrai 
fare assegnamento su me. 

E, a traverso il cancello che ci separava, essa 
mi guardava come sa guardarmi quando vuole 
rendermi pazzo. 

Tornai, a lunghi intervalli, a Clermont. Temeito 
di mostrarmi troppo spesso nella prigione, 
sere notato, additato, di vedermi rifiutare i 
messi di vederla che, malgrado la loro rad 
formavano la mia gioia. 

Un anno trascorse. La reclusione, l’isolnmento, 
invece di calmaria, la rendevano, negli ultimi 
tempi, nervosa, inquieta, agitata. Ma io pensave' 
che motivi estranei a!la sua detenzione, motivi 
esterni, per così dire, dovevano avere sopra tutto 
influenza sul suo spirito. 

( Confine) 


spera vedendo i paperi, che ha covati, got 
tarsi nell'acqua, 0 s'arriva tardi come una in- 
terpellanza. 

«Un esempio. 

Mercoledì passato io ho creduto far atto di 
cinismo onesto rivedendo ‘le bucce all’Antro- 
posofia:del signor Bartolomeo Giaroli, un li- 
bretucciaccioche gli ha meritamente procurata 
la sospensione provvisoria dalla sua cattedra. 

Ebbene: mercoledì, precisamente mentre io 
scriveva, la Società operaia di Saluzzo faceva 
pubblicare sul Monviso una protesta contro 
l’antroposofia del cittadino Bartolomeo. 

E che protesta! 

« La Società, udita la lettura di molti passi di 
n libro intitolato Antroposofia, dedicato alle So- 
cietà operaie, scritto dal signor Bartolomeo Gia 
roli, insegnante în questo ginnasio ed in questa 
scuola normale, dove si offendono lo Statuto, le 
leggi, i principî fondamentali della società, giun- 
gendo l’insania dell'autore a volere distruggere la 
proprietà, il matrimonio e la famiglia, © togliere 
qualaiasi forma di governo; a negare l'esistenza 
della patria.per gli operai, ed a volere sciogliere 
l’esercito, orgoglio della nazione, eccitando gli 
operai a richiamare i loro figli che si trovano 
sotto le armi, e spingendo agli odii fra classe e, 
classe di cittadini; 

< Delibera di respingere sdegnosamente per parte 
sua la dedica fattane ‘alle Società operaie, e vieta 
che in qualsiasi modo si introduca il libro stesso 
nella bibloteca sociale. > 

è 


Io nen avrei neanche detto tanto. 

N popolo, nelle sue giustizie, è più ineso- 
rabile di me. 

Viva il popolo! 

s° s'a 

Il senatore Torelli è inesauribile nelle sue 
trovate di filantropo. 

Egli, che fu tra i più saldi sostenitori del 
taglio di Suez; che, preso di compassione della 
calvizie dei nestri monti, intraprese l’aposto- 
lato del rimboschimento; che s'è messo a com- 
battere solo contro la malaria; adesso, con- 
siderate le tante sventure prodotte in mare 
dagli scontri notturni fra bastimenti, è venuto 
nell'idea di proporre la costituzione di So- 
cietà fra i viaggiatori, coll'incarico di avvi- 
cendarsi a bordo nel fare il servizio di sen- 
tinella. 

L'esperienza ha dimostrato che l'abitudine 
e la sicurezza addormentano qualche volta la 
vigilanza dei marinai di quarto. 

L'idea dell'onorevole Torelli è semplice e 
quel che meglio è si può tradurre in atto 
senza la spesa di un soldo. Non si tratta che 
di privarsi di un'ora di sonno compensabile 
nelle ore sussegunti. 

Un'ora di contemplazione del cielo e del 
mare! Un'ora di poesia. Chi vorrebbe rifiu- 
tarvisi? 


3» sa 

Dice il teologo Margotti: 
< Vedete un po' quel che è successo al de- 
putato Piccoli di Padova per essere andato a 
Roma a fare le leggi contro il dominio tem- 
porale del papa. 
< È precipitato dal ponte di Ripetta ed è 
morto in seguito alle ferite. » 
Quel benedetto teologo vorrebbe che tutto 
il mondo morisse a Torino. Così lui ci piglie- 
rebbe i quattrini dei funerali! 


4 fan 


DALL'EGITTO 


Cairo, 4 maggio (ritardata). 

Gli avvenimenti si accumulano ed il mestiere 
di corrispondente ritorna a diventare facile: fra 
quelli che si presentano nella cronaca della set- 
timana, io non esito a mettere în prima linea, 
per la gravità del suo carattere, il tumuito di 
Porto Said. 
Porto Said è una città tutta europea e dove la 
popolazione è fitta e concentrata: la città 8 af- 
fatto ‘isolata; da una parte il canale ed il mare, 
dall'altra il lago Menzaleh ; nel porto sonvi ognora 
delle navi da guerra evropee, 0 di stazione, o di 
passaggio: gli indigeni sono poche migliaia, che 
vivono esclusivamente del lavoro europeo, ed il 
cui villaggio è confinato su di una lista di terra 
a mezzo chilometro dalla città: una barricata @ 


ttro facili risoluti possono loro impedire ogni 
Vetrina 
= malgrado la inferiorità immenss del 


PCS malgrado le condizioni sfavorevoli, mal- 

P le debbano il loro pane unicamente agli 
E feg@i, domenica scorsa, gli indigeni, al primo 

7 di una colluttazione fra alenni Greci e le 


ie di polizia, batterono, come si direbbe, a 
Ita, invasero la città urlando e minacciando, 


vinarono, non potendo fare di meglio, i muri © 
le'porte della chiesa greca! 
In questo avvenimento non bisogna fermarsi ai 
particolari, che ora dirò e che d'altra parte non 
ci sono ancora, nella quantità e qu perfet- 
tamente noti: bisogna arrestarsi a considerare 
seriamente il carattere generale del fatto e cioè 
che gli indigeni, in numero esiguo e sotto il fuoco, 
si può dire, dei cannoni delle navi estere, hanno 
osato, appena fa un sembiante di colluttazione, le- 
varsi minacciosi e prorompere nelle vio di fatto 
e nello imprecazioni che furono il prodromo dei 
dolorosi avvenimenti dell'anno passato. 
Bisogna considerare seriamente che questa è la 
gente a cui si è voluto perdonare con una ma- 
gnanimità che non ha esempio nella storia del- 
l'Oriente, la gente a cui si vogliono dare così di 
botto, per generoso regalo, la libertà di stampa e 
leistituzioni rappresentative alle qualii popoli civili 
non si sono accostati che dopo una lunga sequela 
di esperienze, di lotte e di martiri! 

>< 
E uso nel giorno di Pasqua dei Greci che questi 
si abbandonino allo sparo, nelle vie, di mortaretti, 
pistole e facili: quest'uso è sempre cagione di 
qualche disgrazia, ed il governo locale ed i con- 
solati si affannano ogni anno in inutili tentativi 
per farlo cessare. È uso anche nei Greci di fog- 
giare per quel giorno due fantocci, di cui uno 
rappresenta Giuda Iscariota, l’altro Pilato, e di 
prenderli a sassate cd a fucilato e poi bruciarli, 
per vendicare la morte di Nostro Signore. 
Ora pare che quest'anno le autorità di Porto 
Said si fossero messe d'accordo col console greco 
per impedire anche queste acene. Ciò bastò perchè 
i Greci, i quali nella loro qualità di popolo meri- 
dionale sono occupati continuamente ad osteggiare 
lo attorità, si ficcassero nella testa di voler fare 
il comodo loro e lo fecero. 
Allora, sî dice, i gendarmi locali avrebbero vo- 
luto penetrare nel recinto della chiesa ed oppor- 
visi colla forza: colla forza farono respinti. Ciò 
vedendo gli indigeui, si ammassarono tosto, die- 
dero la voce a tutti i loro e a torme si riversa 
rone sul luogo del conilitto : ue un tale 
parapiglia, che i consoli accorsi non valsero a se- 
dare ; il console greco, gli uflisiali della gendar- 
meria furono minacciati di morte. Allora tutti i 
consoli si posero d’accerdo col governatore e ri. 
chiesero l'intervento di una compegnia di fanteria 
di marina inglese, che si trovavain porto. Questa 
scese ed a fucilate l'attrappamento fa disperso. 
Si ebbero, chi dice uno, chi dic» cinque morti ed 
una trentina di feriti. 

Non si ss ancora chi sîeno le vittime, non si sa 
ancora di quali armi furono vittime e se furono i 
gendarmi locali od i soldati inglesi a fare faoco. 
I giornali di qui, fino ad oggi, vale a dire, cinque 
giorni dopo il fatto, non ci hanno dato alcun rag- 
guaglio preciso: il Bosphore, che s'intitola Gior- 
nale di Porto-Said, annuncia oggi che, visto il mi- 
stero che si manticne, ha spedito ua corrispon- 
dente sul luogo : il governatore di Alessandria ed 
il ministro dell'interno hanno pure spedite le so 
lite Commissioni d'inchiesta, 

Ma qualunque sieno i ragguagli, per me l'im- 
portanza maggiore risulta dal colore generate dil 
fatto, colore che rivela la convinzione che è negli 
indigeni che noi abbiamo panra di loro e che 
ci possono manomettere quando a loro paia e 
piaccia; che rivela un'astiosità permanente, un 
‘odio accanito in questa gents che noi abbiamo sot- 
tratto al courbasc e che vogliamo elevare al no- 
stro livello. 

Chi ha torto Loro, perchè sono quello che de- 
vono essere, 0 l'Europa che vuole per forza lavare 
la testa all’asino? 

Pas 


L'altro fatto importante è la partenza di lord 
Dufferin, avvenuta ieri. Il nobile lord torna a Co- 
stantinopoli e non sarà rimpiazzato. Alla stazione 
tutto il mondo ufficiale era a salutarlo, ed il cane 
none della cittadella sparò i ventan colpi d'onore. 

La mattina della sua partenza erano pubblicato 
le leggi che istituivano i corpi deliberanti e la 
legge elettorale. Dufferin aveva detto che non s: 
rebbe partito se non vedeva regalato ufficialmente 
all’Egitto il suo parto poetico. 

Quando leggo il famoso rapporto, le leggi suin- 
dicate e la lettera d’addio scritta a Cherif pascià, 
me lo perdoni il nobile lord, ma mi ha tutta l’aria 
d'un famoso canzonatore. 

® proprio sul serio che ha scritto il rapporto, 
e che ha fatto promulgare quella che qui chia- 
masi Costituzione? Ne volete un saggio? 

< L'assemblea legislativa (generale) emette il 
suo avviso sopra le questioni ed i progetti che 
sono sottomessi al suo esnme dal governo, 

« Essa può inoltre emettere spontaneamente av- 
visi e voti in ogni materia, economica, ammini- 
strativa, finanziaria. 

« Il governo dovrà fare conoscere all'assemblea 
i motivi per i quali, dato il caso, egli non avrà 
tenuto alcun conto degli avvisi © voti espressi 
L'esposisione di detti motivi non potrà dar luogo 
ad alcuna discussione! » 

E la lettera a Cherif, nella quale gli dice e gli 
ripete che è.da lui che ha preso lo notizie, le idee, 
i progetti delle sue manipolazioni? 

— Anca la mancia! — gridava il Giovanin 
Bongè all’uscire di prigione. 

>< 

A parte l'opera politica su cui si pronuncierà 

la storia, © che probabilmente non è che il risul- 


= lero, si dico, il sacco a qualche. bottega, ed 
sîmati di nabst © gridando morte ai oristiani ro- 


tato di ordini avuti dal suo governo, lord Dufferin 
ha lasciato in Egitto la più bella impressione: le 


suo qualità personali ne fanno un gentiluomo della 
più perfetta lega; a queste unisce una vivacità, 
un entrais tatto giovanile: cavalca, balla, fa la 
corte alle signore con una eleganza ed un brio 
che devono fare invidia 
tici; è stato per sei mesi l’astro del giorno, non 
solo per la sua posizione, ma anche per îl movi- 
mento e la vita che 
Le simpatie che egli 
rature. 


sciassimo andare alle gioie del tabacco, ma 
in terra voleva che noi ci comportassimo 
come uomini fatti. Perciò rispose al console 
che tutti fumavamo e lasciò andar uno sguardo 
circolare che significava 
guai! ». Il povero console allora trasse da 
un cassetto una scatola di puros e mandan- 
dola in giro non potè far a meno di mormo- 
rare: « 

sione ». 


malgrado gli anni e qualche pelo grigio) vuo- 
tammo la scatola onde punire la frase ma- 


molti giovani diploma» 


reva creato intorno 8 sè. 
ha destato sono molte e du- 


ba9 


Stamane finalmente si è avuta una notizia dal 


sudan: il corpo condotto dal generale Hichs a- 
vrebbe battuto e disperso'un grosso distaccamento 
degli insorti: i soldati egiziaai, dice il telegramma, 
si sono comportati mirabilmente! Che ritorni l’èra 
dei miracoli? 


Pas 


E arrivato qui Messedaglia bey: ha fatto co! 


solonnello Stewart il giro di Kartum, Sennaar, 
Gslabat, Massaws 
proposito essendogli comandato il più grande ri- 
serbo: però mi ha assicurato, e lo scrivo per lo fa- 
miglie, che i missionari e le suore dello missioni 
di Obeyd e Delen, sebbene sempre prigionieri, 
stanno bene e non furono punto costrettiad abiu- 
rare la loro fede. Solo il Roversi, per conto suo, 
si sarebbe fatto musulmano, cosa però alla quale, 
in questi paesi, non si dà alcuna importanza. 


naturalmente nulla dice in 


Schweinfarth è tornato dalla sua escursione al 


porto di Tokoscia. 


Febo 


LA MIGLIOR OCCASIONE 


Mi torna a mente un fattarello di molti e 


molti anni addietro; era nientemeno che il 
1860, di settembre ed in Alessandria d'Egitto. 


Noi aspiranti dell’Ewridice eravamo scesi 


a terra come seguito del nostro comandante 
che è quel fior di gentiluomo dell'ammiraglio 
Gioachino di Boyl, il quale a sera avanzata 
si recò (0 noi con lui) dal console. Questi vide 
una ventina di giovanotti invadergli il salotto 
e, la innata gentilezza spronandolo ad usar cor- 
tesia » quella banda d’ammiragli in erba, do- 
mandò al comandante se noi fumavamo. 


Boyl non permetteva che a bordo ci la- 


< se non fumate, 


serbavo per una migliore occa- 


Noi veri monelli (taluni lo sono ancora, 


laugurata dell’esimio funzionario... 


x 


Ora, codesto fattarello mi fa pensare alle 
nostre torpediniere, le quali, con una dose di 
ottimismo di cui il ministero mi saprà grado, 
mi compiaccio paragonare a sigari yuros. 

se non erro, uno fra gli scopi delle torpe- 
diniere è quello di contribuire alla difesa 
della costa, occupandone le anfrattuosità, di 
là slanciandosi dove l'occasione propizia si 
presenti sul nemico grosso ed isolato, per po- 
scia nuovamente nascondersi a colpo fatto od 
anche a colpo fallito. Ed è appunto per questo 
che la nuova strategia chiede gran numero 
di codeste veloci navicelle di preda. 

Ora, in faccende guerresche, nulla s'improv- 
visa, in special modo nel tempo nostro che 
richiede roba cucita e non si contenta della 
imbastita. Nè potremo difender la nostra 
costa dalle scorribande de' nemici, nò impedi- 
remo che essi corrano il palio a posta loro, 
se prima nella tranquillità della pace non ci 
eserciteremo con simulacri di operazioni 
guerresche. E se io dica il vero, lo dimostri 
il nostro scacco del 1869 che l’eroismo di 
molti valenti uomini non ci ha fatto evitare. 

Adesso che molt’acqua è passata sotto tanti 
ponti, possiamo riguardar con attenzione 
onesta alla campagna di Lissa e confessarei 
colpevoli d'aver combattuto mal preparati un 
nemico non di noi più prode, ma che fuori 
d'ogni dubbie sapeva meglio di noi ciò che 
faceva. 

Se per non commettere più verun errore 
bastasse il biascicar un meg culpa, davvero 
che giuocheremmo su? velluto; ma il ‘mea culpa 
non basta. 

E codesta costa la dobbiamo studiare punto 
per punto nella guisa istessa como la caval- 
leria e lo stato maggiore studiano il terreno, 
non foss’altro là dove ‘probabilmente sarà il 
teatro di venture operazioni. Per dirla in 
lingua militare, i comandanti eventuali delle 
torpediniere debbono fare una campagna lo- 
gistica del nostro mare nel senso più lato @ 
pratico dell'espressione. 

L'anno passato, durante l'estiva stagione, 


questo 


CR iaia tanto attesa di una migliore 
occasione. 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 11 maggio. 
terremoti, da circa duo mesi, non fanno che 
eo per ricominciare allorchè tutto 
pare tranquillo, egli abitanti dei paesi etnei hanno 
potuto, per qualche notte, dormire. nei loro letti. 
Quei di Nicolosi hanno avuto, ultimamente, un 
altro panico e qualche casa rovinata. Dopo, c'è 
stato un periodo di calma. L'altro ieri, invece, il 
professore Silvestri ha ripetato la solita litania 
delle scosse ondalatorie-sussultorie-miste e dei 
punti cardinali. 

La regione ch'è stata più direttamente interes- 
sata da questa nuova e non seppiamo se ultima 
fuse di agitazione, è compresa nella parte di le- 
vante del vulcano, da Adernò a Paternò. Sola. 
mente il giorno 8 fa registrata la bellezza di una 
diecina di scosse di varia natura, avvenute una 
dietro all'altra, dopo intervalli brevissimi, tutte 
eguaimente avvertite dagli abitanti di Biancavilla, 
qualcuna da quelli di Paternò ed altre dagli A- 
dornesi! 

Danni non ce nesono; ma il guaio, continusado, 


si fa serio. 
L©d 

Se a Catania non si sono avvertiti terremoti, 

eri mattina, sul presto s'è udita una forte deto- 
nazione, come se si fosse aperto un cratere... in 
piozza dsl Duomo. 
Che sarà mai stato? Lì peri, qualcuno supposo 
si trattasse d'uno scoppio di dinamite, perchè, 
tempo fa, co no fa un aitro che mandò all'aria un 
chiesco, alla Pescheria, a motivo di rappresaglia 
contro il proprietario... Che facsiano ora un espe- 
rimento più în grande? O invece, non potrbbe 
essere il famoso Numero... due venuto a far tran- 
quillamente i suoi studi in questa classica terra, 
mentre i policemen lo cercano nelle restanti parti 
del mondo ? 

Appurato finalmente di che si trattasse, s'è sa- 
puto che è stato lo scoppio d'una caldaia, all'of- 
cina del gas. 

Ci sono parecchi operai belgi feriti, ma non 


gravemente. 
<> 


Malgrado i terremoti @ lo scoppio del gas, la 
festa di Sant'Alfio è riuscita più animata del so- 
lito. Che baldoria, che frastuono e che sbornie! 

Sa volete avere un'idea di questa festa, ricor- 
datevi quella di Montevergini, e se non l'avete 
vista, pregherò il collega Picehe di farvene una 
descrizione. 

Sant'Alfio gode fama di santo miracoloso, ed è 
il protettore di Trecastagni, un paesetto del Bcsco. 
Dorante l’anno gli vengono offerti una gran quan= 
tità di voti, ed il 10 maggio si tratta di adem- 
pirli. Nella notte del 9 pare che la pepolazione di 
Catania emigri in massa, senza esagerazione: carri, 
carretti © carrozze, pieni di gante, vanno a Tre- 
castagni, fra le grida, gli urli, gli schiamazzi ge- 
nerali. Molti, che hanno fatto voto di andare a 
piedi — ci sarà una quindicina di chilometri — 
partono da Catania alla corsa e scalzi, gridando 
e geaticolando come pazzo, dissetandosi frequen- 
temente, cadendo e rialzandosi al grido di: Vira 
sant'Alfio! Una volta usavano di andar nudi, o 
quasi, tutti unti d'olio: dei veri selvaggi, con la 
pelle bronzina di questa razza mezzo araba. Si 
ricorda che degli Inglesi, rincasando una sera al 
Grand’Albergo, videro questi fanatici in costume 
alamico, correre vociando; e parendo loro chela 
toletta fossa sEoking, o temendo di essere aggre- 
diti, li bastonarono di santa ragione. Ora la que- 
stara ha proibito che vadano nudi; ma qualcuno 
va lo stesso, al santo quella penitenza deve tornar 
più gradita! 

A Trecastagni tutta la giornata è una baldoria, 
una confusione, un rimescolio e un fracasso indiavo- 
lati. Si portano le offerte al santo, si fanno le pe- 
nitenze, alcnni strascinano la lingua per terra da 
un capo all'altro della chiesa! Poi c'è la proces- 
sione, i fucqhi ed il resto. Poi comincia il ritorno, 
lungo gli stradali polverosi, con gli spiriti allegri 
e le faccie infuocate, picchiando a distesa sui txm- 

burelli con le castagnette, ridendo e cantando ia 
una comunicne espansiva di sessi. 

Così linterminabile processione di carri adorni 
© dipinti, pieni zeppi di gente seduta, in piodi, ag- 
grappata, fa il suo ingresso a Catania, empirzdo 


un’armatella di torpediniere percorse ]a co: 
stiera da Vado a Livorno. Ma, ciò basta? non 
v'hanno altri tratti minacciati? E poi fu e- 
saurita la cosa ? 

E quali le navi che asomiglianza della Si- 
rena comandata dal mio caro amico De Luca 
hanno da un anno in qua interrogato le ri- 
sorse militari della nostra costa 

Utile è cortamente l'armamento dello squa- 
dre composte, come ognuno .sa, di navi di 
linea; ma altrettanto l’armsmento di navi pic- 
cine che studiino l’uscio di casa e siano scuola 
a chi sarà chiamato a sbarrarlo.sul muso di 
coloro che vorranno entrare. L'una squadra 
è il razionale complemento dell'altra. 


le strada affo:lato del suo allegro frastuono. 


Aenter> D> 


— 


UN DENTE CAVATO 


Allorchè il nostro Colombo ebbe .resoluto 
con una semplice schiacciatina. il gran pro- 
blema dell’ovo ritto in punta, i suoi critici, 
pr Pra sperimenta {gridarono ad una voce: 

=> roba! Anche un i bbe 
n ion bambino sapre! 

Allorchè l'oscuro operaio ligure presente 
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FANFULLA 


all'inalzamento dell’obelisco di piazza San 
Pietro ebbe lanciata la gran Tarola= acqua 
alle corde! non ci fu uno delle migliaia e 
meno dei presenti, che non dicesse fra 
e sò: x 

— E chi non la sapeva cotesta? 

Allorchè ieri l’altro l'onorevole Depretis 
uscì a dire, che la topografia della Camera 
mon poteva essere elevata a codice politico. 
nessuno fiatò ll per lì... Ma tutti pensarono 
lo sapevo ancor io! Nessuno l'aveva ancora 
detto per il pregiudizio; e il pregiudizio è 
come un dente guasto; prima di lasciarcelo 
strappare, si sperimentano tutte le cure, dal- 
l'impiombatura magistrale del professore ame- 
ricano allo specifico del dottor Dulcamara... Ma 
qui pare che il dente sia stato cavato. 

La notte fra il venerdì e il sabato dev'es- 
sere stata una vera notte di dolore: il fatto 
è che ieri, alla Camera, chi più chi meno tutti 
si trovarono d'accordo nel pensiero dell’ono- 
revole Depretis: tutti ammisero con lui che 
per mandare innanzi la cosa pubblica secondo 
le intenzioni e secondo i veri interessi del 
pubblico, non c'è quanto liberarsi dal vieto 
pregiudizio della topografia politica antica. 

L'onorevole Luchini ha detto: 

— Finiamola col suono vano di nomi non 
più intesi. Il Paese non si preoccupa delle 
antiche denominazioni dei partiti ! 

El’onorevole Minghetti ha detto dal canto suo: 

— Siamo noi sempre quelli? Non vedete 
quanta gioventù nuova c'è venuta, che non 
ha le nostre passioni ed è estrania al nostro 
passato? Essa non tiene conto dei vostri 
vecchi nomi, ma dell'interesse della Patria. 

1 due deputati espressero un voto comune 
alla gran maggioranza e una idea semplice 
come la schiacciatina dell'ovo e l’acqua 
alle corde, ma ugualmente efficace. 

È un fatto che fuori della Camera la to- 
pografia politica non inganna più nessuno. 
Potrei citare a dozzine ì programmi di can 
didati novellini che della destra e della sini- 
stra fecero un fascio, buttandolo a bruciare 
nei fuoco, sacro bensì, ma discretamente me- 
taforico, del patriottismo. 

Ebbene: toccato il punto, e ottenuto l’ac- 
cesso di Monte Citorio, quei disgraziati si la- 
sciarono prendere dalla scabbia degli altri, 
o per dare ad intendere d’averÌa, si grattarono 
come gli altri. 

Ebbene, o signori, è tempo di smettere. 
Siate voi stessi una buona volta. 

Certo destra e sinistra, come simboli di 
principî divenuti storici, sono rispettabili : 
ma come semplici nomi di partiti attuali, sono 


un anacronismo. 


La bandiera delle « Donne veronesi > alla Spezia 


Spezia, 10 maggio. 

Ieri fa festa alla Spezia. Apposita commissione 
venne qui per presentare la bandiera offerta al 
Dandolo dalle donne veronesi. 

La bandiera era custodita in uno stipo, lavo- 
rato dal Guggenheim di Venezie, piocolo miracolo 
di eleganza e di buon gusto. 

La Commissione si componeva deile signore: 
contessa Cia Giusti C:tte della, marchesa Maria 
Canossa Carlotti, Maris Bizzoli Zanetti, no- 
bile Bortolo Guarienti, dettor Augusto Provolo, 
segretari. 

Accompagnavano la Commissione: il conte Giul'o 
Giusti, il marchese Lodovico Di Canossa, ‘1 signor 
Umberto Bazzoli ; inoltre, il dottor Cesare Guel- 
trini, per l'Arena di Verona. 


x 

Allo scalo, la Commissione fa ricevuta da tre 
ufticiali del Dandolo : all’atbergo, fu salutata dal 
comandante în capo del dipartimento marittimo, 
ammiraglio Martin Franklin. 

A bordo del Dandolo la cerimonia ebbe Inogo 
iermattina, alle 11. C'era una folla di ufficiati, 
una corona di signore. La bandiera fu inaiberata 
solennemente, al suono della marcia reale. al tuo- 
nare dei cannoni, alle grida di viva il Re, viva 
l'Italia, viva Verona. lu alto i cappelli, ì fazzo- 
letti, le sciabole: più alto, i cuori ed i pensieri. 
Fu commovente l’istante: sublime l’urraà ! 


x 

A mezzogiorno, gran lunch a bordo. 

Centoventi fra signcre e ufficiali. 

Al centro, il comandante del Dandolo, Enrico 
Acton, con a destra la contessa Giusti, a sinistra 
la signora Racchia. Dirimpetto,l'’ammiraglio Rac- 
chia, con a destra la marchesa di Canossa, a si- 
nistra la signora Bazzoli. 

Strato lo sciampagna, cominciarono i brindisi. 

L'ammiraglio Racchia, alzando la coppa, gridò: 
A Sua Maestà il Re e ella reale famiglia (urrah! 
grandi applausi) 

Il comandante Acton: Alle signore Veronesi, ai 
Veronesi ; a Verona (applausi). 

Il nobile @uarienti: Alla marina reale; al Dan- 
dolo ; al suo comandante, ai suci ufficisli e ma- 
rinai, in nome di Verona (suovi applausi). 

Poi parlò il comandante Turi, dicendo che nella 
marina non vi sono divisioni. C'è un sol cuore, 
un sol pensiero. Lo vedrà l'Italia, quando il giorno 
del pericolo sorgesse (viva emozione, applausi). 

Parlarono anche i capitani Susanna e Chionio, 
molto applauditi. 


Alle 3, gran ballo, sino alle 5. 

Bellissime le signore ; splendide le toilette, Fra 
tutte le signore, fru tutte le toilettes, splendeva la 
marchesa di Canossa, un m:racolino vivente; spic- 
cava la sua goilette. 

Un vecchio motto marinaresco degl’Taglesi dice 
che la donna a bordo di un nave è come un flore 
sopra uno scoglio. Ma quale scoglio il Dandelo! 
€ qual fiore la marchesa di Canossa | 


x 
La sera, ricevimento a casa Racchia e illumi- 
nazieno dello regie navi. 
Stamane, partenza della Commissione. 
Festa non dimenticabile: augurî cordiali alla 
real marina, ai destini d'Italia. 
Gaesar. 


IERSERA E STAMANIi 
Ieri è partito in congedo (pr re 
mania. 
* 


L'avvocato R Rizzetto tenne quest'oggi alla So- 
cietà geografica l’annunciata conferenza sulla spe- 
disione di Port Breton. < 

Con parola facile ed eletta il giovane disserente 
narrò le avventure di quella malaugurata spedi- 
zione, il cui scopo era la colonizzazione della Nuova 
Irlanda, isola deserta e quasi inesplorata. Inizia: 
tore del progetto fa un certo marchese di Rays, 
legittimista, il quale, trovandosi a disagio nella 
Francia liberalmente costituita, voleva realizzare 
i suoi ideali politici e religiosi nella lontana isola 
oceanica. Raccolie sottoscrizioni per 4 milioni, fa- 
rono inviate quattro spedizioni, ma tutte coll’esito 
più infelice. Mentre si era cominciata l'impresa 
col vendere in Francia il terreno d’an'isola mai 
vista, si finì col lagciare‘i poveri coloni privi di 
ogni sostentamento. Ed è doloroso che, fra questi, 
il maggior contingente sia dato da contadini ita- 
liani che s'erano lasciati illudere dalle fallaci lu- 
singhe di infami speculatori. 

Mai come dopo questo fatto si vide più chiara, 
più provata la necessità di una buona legge sul- 
l'emigrazione; si sia pure meno teneri della li- 
bertà individuale, quando si tratta della sorte che 
aspetta tanti infelici i quali, per la loro ignoranza, 
si trovano facilmente esposti ad infami seduzioni ! 

A questo concetto, ottimamente esposto dall’av- 
vocato Rizzetto, noi ci associamo pienamente; e 
così mostrò di fare il pubblico che salutò l’ora- 
tore con vivi applausi. 


* 

Stamsni alle Il all'anfiteatro Corea ha avuto 
luozo it comizio premosso dul depntato Cocca- 
pieller per trattare della prossima elezione poli- 
tica, per la nomina di un deputato in sostituzione 
dell'onorevole Lorenzini, dimissionario. 

Il mansoleo d’Aogusto era in stato d'assedio. 
Guardie e carabinieri erano numerosi all'imbocco 
delia vin dei Pontefkci. L'ingresso del teatro era 
custodito da un drappello di guardie. 

Con tatto ciò la sala non era molto affollata, 
nè le poltrone erano tutte occnpate. Nelle gallerie 
e nel resto della platea si notavano molti vuoti. 

Cinque o sei palchi erano pieni di giornalisti di 
ogni colore. 

Sul palcoscenico un tavolo col solito tappeto 
verde, al quale era sedato l'onorevole Coccapieller, 
il quale cumulava sopra di sà le cariche di pre: 
sidente e d'oratore. Sul palcoscenico non c'era 
nessun altro. Ma fra le quinte e dietro la scena 
con la solita perta in fondo e le due laterali, si 
veJevano passeggiare degli altri pennacchi rossi 
e blu e dei delegati di pubblica sicurezza. 

L'onorevole Coccapieller ha diviso il suo di- 
scorso in quattro parti, e 8° riposato brevemente 
quattro volte. Ha cominciato col fare la storia 
della sua vita, da quando venne a Roma per li- 
berare l'Italia dalla setta affaristica; poi è ve 
nuto giù già accennando ai suoi processi e zls sue 
condanne. Ha parlato a lungo della situazione 
periamentare, trovando parole di lode per il di- 
scorso dell'onorevole Minghetti, e quindi ha pro- 
posto fra gli applausi delle poltrone la candida- 
tara di Ricciotti Garibaldi. 

L'oratore è stato interrotto tre volte dal de 
legato. 

ia terminato facendo un fervorino al suo gior. 
nale, che gli strilloni vendevano alla porta del 
testi 

< Leggetelo perchè non posso semprer di tutto 
quello che voglio; né alla Camera nè qui. Alla 
Camera ci ho sempre dinavzi il Farini; qui ho i 
delegati nelle quinte. » 

Messa ai voti dal presidente oratore la candi 
datura del siguor Garibaldi Ricciotti, una metà 
dei presenti si alzarono per approvaria. 

CI 


L'onorevole Tori presidi nie del Circo!o 
Euoio italiano. e naione di aicaui soci, si è re- 
cato a Velletri per trovarai quesia sera all'arrivo 
in quella città, degli aIuoni della Scuola di Eno- 
logia di Conegliauo. Gli alupni stessi insieme al 
loro direttore, envaliere Cerletti, giungeranno a 
Roma domani alle ore 2 pomeridiane e saranno 
ricevuti alla stazione dalla presidenza del Circolo 
sudderto, e da quei soci che vorranno unirsi per 
dare un saluto a questi bravi giovani che hanno 
in poshi giorai visitato le principali tenute e sta- 
bilimeuti vinicoli degli Abruzzi e delle Puglie, e 
che si tratterranuo fra noi fino a mercoledì. 


* 
Dal mitistero di agricoltara è stata pubblicata 
in questi giorni la sscona edizione di tre pre- 
geveli lavori del seuztore conte Jacini già inse- 
riti uegli atti della inchiesta agraria. 
L'iugortanza della relazione del Jacini sulle 
condizioni della proprietà e degli agricoltori in 
Lombardia è indiscutibile 
In «ssa si traitano e con ampio svolgimeto le 
questioni sociali studiate del sano panto di vista 
del rispetto alla proprietà è del miglioramento 
graduxlo dei lavoratori rarali. 
* 


Questa sera, illuminazione elettrica all'Esposi- 
zione di belle arti. Alle 9, alcune allieve del mae 
stro Carrara e la Società dei mandolinisti Ci- 
maros« daranno un concerto nella sala a cristalli. 
Il biglietto d'ingresso costerà una lira. 

. 

Ieri il professore Giovanni Sgambati ha avuto 
l'onore di presentare a Sua Maestà la Regina la 
soa ‘sinfonia in re, della quale ella aveva di già 
accettata la dedica. 


* 

Teatri. 

La rappresentazione di ieri sera al Costanzi è 
riuscita una vera festa dell’arte. La signora Pon- 
chielli può davvero esser contenta delle manife- 
stazioni di simpatia che ha avuto ieri sera dal 
pubblico romano, Dopo il primo atto del Poliuto 
essa cantò l’aria di Lucia nel terz'atto dei Pro- 
messi Sposi di Ponchielli, e la cantò in modo mi- 
rabile. 

Non le mancarono certo nè applausi nè fiori: 
la signora Ponchielli ieri sera ebbe degli uni e 
degli altri proprio a profusione. 

Acolamatissimo, come sempre, il Tamagno nel 
Poliuto. 

Questa sera ultima rappresentazione del Tro- 
vatore. La signora Ponchielli ripeterà l’aria dei 
Promessi Sposi. 

«°. La compagnia Coniberti ha inaugurato ieri 
sera ‘al Vallo un breve corso di rappresentazioni. 

Va per un di più 1l dire che la piccola Gemma 
ha ridestato in tutti le più vive sorprese. Nella 
graziosa commedia di Gallina: Così ta il mondo, 
bimba mia, ha riportato un successo veramente 
entasiastico. Brava, brava, davvero. 


Bpei 


oggi: 
COSTANZI. — Ore 83/4. — Il Trovatore, opera. —' 


L'aria di Lucia nell'opera I Promessi sposi. 

ARGENTINA. — Ore 8 Î|2. — I Puritani. 

VALLE. — Ore 8 12 — Il duca e la pastorella, 
di Caciniello. 

ALHAMBRA. — Ore 8 112. — Spettacolo di prosa 
e ballo. 

QUIRINO. — Ore 9 — Il piccolo Faust di Hervé. 


OSTE AFTER 
(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 13. 


1 funerali della signora Giulietta Dronet 
riescirono imponenti. Vi presero parte tutte 
le notabilità artistiche, letterarie @ politiche. 
Victor Hugo non seguì il feretro essendosi 
sciato persuadere dai parenti e dagli micia 
rimanere in casa. 

Una fella straordinaria occupava le vie per 
le quali passò il convoglio funebre. 

AÌ cimitero il signor Vacquerie provunziò 
un discorso in cui ricordò la virtù d'abnega- 
zione della defunta che seguì nell’esilio il 
poeta; espresse la speranza che questi resi- 
sterà al dolore che l'opprime, sicuro di ritro 
vare la sua compagna nilla vita futura. In- 
tanto restavgli i nipoti per c nsolarlo. 


E prevedibile che la questione politica davanti 
alla Camera sì sciogliera ancora una vota con 
un voto di maggioranza s*rabocchevole. 

Fallito îi tentativo di staccare dall'onorevole De- 
pretis na grossa porzione d-iia sinistra, i dissi 
denti del ministero, concordate îe dichiara; 
dichiareranno solidali col pre-\d«ute del Cusiglio, 
e di fronte a questo riaccomo:amento i dissidenti 
delia sinistra storica sì asterr uno dal voto, come 
hanno fatto in altre occasioni 

Ci saranno dunque circa una trentina di voti 
contrari dei radicali, un numero doppio di asten- 
sioni, © giù di lì, secondo l’alliaenza dei d--putati, 
e poi un gran voto che comprenderà l’asesione 
dei deputati di sei settori. 

Quindi situaziono immutata fino a quest'altro 
serezio miuisteriale. 


VER, SSBLRGRAFL 


I7IA STERARI 

PARIGI, 19 — Il Mémorial diplomatigue sf 
ferma che il snitano dichiarò che aceettera lasu 
premazia ingiese sull'Egitto scitento se la sua alta 
sovranità sarà riconosci» un trattato spe 
ciale controfirmato da tit: i trmstari del trattato 
di Berlino. 

PARIGI. 12. — Si cos rim che Waddington si 
fermerà a Berlino, incaricato si una missione 
specinle. 

LONDRA. 12. — 9000 minatori del North Stra- 
fordshire si posero in sciop:r.» chiedendo un au- 
mento di svario. Ua pero è scoppiato 2 
Newosst operai macchimsti. 

PARIGI, 12 — La France dice che un dispaccio 
giunto al ministero arrurzia che il conte Brszzà 
ocenpò il villaggio di Loango 

La relazione di Blanesubé 
dito per la spedizione al Toukino constata che 
nazioni europee non sony punto ostili ai progetti 
delia Fraucia nell'estremo Oriente; le loro navi 
© prodoiti verranno ammessi in Cucineina e nel 
Tonkino come navi e prodotti francesi. 

Il Télégraphe dice : 

< Un missionario francese e quattordici chinesi 
cattolici furono massacrati nell'Yuznan; c'ò sem- 
bra indicare che la nestrs spedizione abbia ca- 
gionato una effervescenza nelle proviucic limi 
trofe di Tonkino. » 

VIENNA, 12. — Il Fremdenblatt dice: 

< Domani saranno pubblicate duo patenti im- 
periali. La prima discioglie la Dieta della Csr 
niola, e prescrive nuove elezio; 
voca le Diete della Basa Aust: 
di Salzburgo, della Stiria e delia 5 
maggio, del Tirolo pel 4 gingno, della Buko 
pel 20 giugno, della Dalmazia pel 28 gi 
Gorizia e dell'Istria pel 16 agosto. La cs 
zione delle altre Diete sembra ri 
periodo più lontano. 

BERLINO, 12. — Ozgi ha avuto luogo l’inauga- 
razione solenne dell'Esposizione igieniea cha venne 
fatta dal principe imperiale alla presenza dei mi- 
nistri, degli ambasciatori e dei rappresentanti di 
Baviera, Sassonia, Wurtemberg e Baden, e de 
autorità. Il principe imperiale salutò, a nome del- 
l'imperatrice, protettrice dell'Esposizione, gii espo 
sitori ed i funzionari dell'Esposizione, speci lente 
il rappresentante di uno Stato amico e vicino. Ri- 
levò lo scopo serio e morale dell'Esposizione. Si 
recò quindi a visitarla. 

MILANO, 13. — Teri sera. proveniente la Cet- 
tigne giunse il principe Alessandro di Rulgaria, 
cou 16 persone di seguito. Alloggia al Graad'H6- 
tel Continental. 
rc na 

BoNavENTURA Sevsuini, gerente responsabile. 


tro 


voci= 
Pvata ad ua 


TUOVO SISTHMA 


DENTI _ 


DENTIERE senza grappe nò mollo nè palaie 


com ADLER: 


DENTISTA DELLE SCB0LE AMERICANE 
(OMA, 124, via Nazionale, p. p,, ROMA| 
Palazzo Capranica del Grillo acanto la Profettara 


ORIFICAZIONI 


SNALTERABILI CON ORO ADRSIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Ruarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Ssrvizto telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Giornale per i Bambini 


diretto da 
G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magni 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarin', ei una bellissima scatola di latta con 

pri e penvelli 


Anno L. l: 


— Semestre L. 6 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
ta con cartolina postale. 


fa la richi 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
56 - 60 - 75-85 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finsi e Bianchelli,in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina. 84 R.in Firenze, via dei Panzani. 98 


SERR BACHI DA SHTA 
INDIGENO 
la bozzolo giallo- Baco biancoeBaco nero 


del 
abili 


Torrini e 


nto Basalogier 


fFistori 


Confezionato a si 
logie» è mi 


cellulare, con selezione 

pisa cen contrello. 

l’oncia di grammi 28. 
ntesimi d'aumento ai spe 

în tatti i paesi del Regno nei quali 
ia è autorizzato al servizio. dei 


pa pi n 

Dirigere domando accompagnate dall'ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Rian- 
‘chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani,26 


CEROGOTILO 


pa 
CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, echi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente 'egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative. ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente sì pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oechi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 

Elegante sentoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 


Lire UNA 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


(= 
| COLLA, CEMENTO, CHRAMICA 
Colla a fresdo per attaccare setro, porcellana, cri- 
stalli, marmi terra colta, pietre dure, eco. Si adopera 
colla messima facilità. acquista la durtzza del marmo, 
Prezzo pel doppi» faune unito collo stesso Ce 
mento Lire 1 59. 
Franco per pacco postale L. ®. 


igere dompnde e vaglia all'Empo-io Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelti in ROMA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 845, — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 26 


i5 
glio identiche alla for- 
ma presente, con mar- 
. n di fabbrica e l'Eti- 
chetta dorata. Esse 
bottiglie trovansi in 


i sa 
è LE 
È D' Chimico - Farmacista | 


PREMIATO 
CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 


SWtEN: 
Chimico DAI 


di 
La | 
a Quattro fatsS9) i 


3 


DEPOSITI IN: 


Aletrandris, Farmacin Bravetta — 4aconz, Farmacia Angiolani — Bgri, 
Jeria M. — Barietta, Farmacia M. 0 — Bergame | 


Ipareschio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 4, 2, 3 5, Chilogrammi. 


Corso, 153 e 154 e via 


Regisa Largo dei Bianchi. raso 
Novara, Farmacia Belicti di €, Macchi. Ort 

—'fiovare. Farmacia Lucchi — Orrie 

Padove, Droghera Dalla Bar de 


— Pi 


Tra bottiglie (dose necessaria per una cora) preso ia una sola volta allo Subili- 
mento Lire 25. 

(+) Ortopedico-Idroterapico di Firenze 

Medico Direttore Dott Cav. PAOLO CRESCI CARBONAJ 
premiato con medaglia d’argento all'Esposiz. di Milano 1881 
Barriera della Croce, via Aretina N. 19, Firenze 

Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a pen- 
sione tutti i malati ai quali occorra una cara Idroterapica od 
Elettrica, ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le comodità 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica è con- 
tinwa. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed havri uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 

Aperto tutto l’anno - Prospetto grati 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore resle| 
di L- 10, composto di 70 pezzi come appresso: 
Mi 12 Cuochiai metallo bianco nikellato inaltrabilo a prova 


» 12 Forchette stesso metallo. 
» 12 Cacchiarini da caifà stesso metallo. 

» 1 Cuochiarone per minestra, stosso metalle, 
»...l Cncchiarone per salsa, stesso metallo. 

» 12 Coltelli da tavola, lama secizio fino, 

1 Coltello trinciaute, lama turca. 

1 Forchettone per trinciante, 

6 Portabottiglie, metallo Incido. 

12 Portabiochieri. 


M 70 peszi per sole lire 90. 

—_ sci 

Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intectato 
Ceio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servi 
tamento © franoo d'imballaggio per pacco postale, Si 
para per ferrovia contro assegno postale porio a carico del 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


Rome, piazza Montecitorio 127 — [a Firenze, vis dd Basti 7 pp 


in 
principale de Publicité, Paris, 92, rue de Ri 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI | 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


. gen Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


POBOFILLZNA ANTIBILIOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di 8. M. il Re d'Italia 


Menire della Reale Socielà Chimice-Fermaccusica della Gron Bretagna, ace. 


vengono da cattiva crasi del 


Spiegano la loro efficacia pi 
ligastive. La 


{mittenti ribelli alla chiniva — 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che' dia incontestabilmente i migliori! 


risultati, come l’attestano gli innu-'me hate 


merevoli certificati avuti. 


Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 
rmato Carta Postale PXA45 L. 350 
» Poulet o Quartina 15 X 23 crm 7 
» Commerciale AK 
» Protocollo, Bollo 28 X 33 » 
» Stato WXSIT » 
» Doppio Protocollo 33 X 45 » »24— 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. n 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare l'ap- 


Dirigera domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi © Bianchelli, in Roma, via d 
'rattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzani, 26. 


AI VINI-CULTORI 


|” CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scalo 1 SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
| per determinare lo succhero nei mosti ed il 
| boro. peso. specifico, contemporaneamente 

ale forza alcoolica del vino che si otterrà 

di mosti stessi. Preszo LF 


i SPINA D'ASSAGGIO. Alia duszina 202 | 

PESA VINO; latramenio. chn sorse di | <0° <tuvi. Prezzo Lo 15 

| guida per oWtenere dalle vinacco auova 

quantità di vino, col processo chimico de- 

scritto nell'annessa deltagiiata 1strurione, 
Prezzo L. ° 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per !a de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra @ 
| liquidi spiritosi, completo in cassetta co 
preso il' termometro, l'alcnolomerro e 
provetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI vermi 
l'acidità dei vini e dei most, cassetta com- 
pieta. Prezzo L- 25. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 
me e di tutti i vini in gexerele Con questo 
apparecchio la combustione dello zollo av- 

| viene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascin.t0 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchon con spira di legno. Prezzo L 5. i 


EiLTRI IMBUTO di lana bianca ta ua | 
ol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
grandezza, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. | 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL | 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delie botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qua 
lurque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO ix ferro 
nell’imerno della botte da una co) per arieggiare e mescolare il vino nelle 
d’aria. Prezzo L, 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 
| Completo assortimento di Wincahime per turure le bottiglie, 
Senffali porte-bottigli» ehiusi ed aperti, Lava bottiglie, 
| Porta Pompe e Hantisi per fl travase del vime, ecc. | 
Dirigere domands e vaglia allEmpcrio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 453'e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzazi 
|26. 
I 


Chi e che ren apprezza l'economia 


A cli acn piave la comodità? Essendo in tempi 
she iuiti mirano al risparmio ed alle cose pò c>- 
mode raccomandiamo il 


LUNE NCONOMICO A BRNZIEA 
‘Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti giu Stati d'Europa (fabbricato 
Vienna). 


w VANTAGGI 


Prezzo del Lume completo: fa ottone L. 9, in nickel L. 3 75. 
imngendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco le. 
Difigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
154 è via Frattina 84 p. Firenza, vin da’ Panzani 26. 


e 38 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |JACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodottto spsciale per tin-| Alle persone che non hanno 
ela 


Prezzo 
Prezzo del fiscone L. 5. |pleta L 6. Ipleta L. 6. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


iù le domande e vaglia ail’Emp»rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 a v.a Fratsina 848. Firenze, via dei Panzani 26 


Firenze, 
etti, Torino, farmacia Cent 
Imacie d' 


Rimello rinomato per lattio 
allo stomaco ed agli intestini ; utilissimo 
mobile. Prezzo L. 1,50. te, per 

fisuze purac:ente veg. K 
‘ampo. Il loro uso non richiede cambiamento di dieta ; 
è stata trovata cod) vantaggiosa del 


srorano in Roma presso 
A Manzoni e C., via di Pietra %; Achille Baldssseroni 116, via 
tel Corso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 
Poretti, Amici e C. 


‘ghi d'ogni specie — Et 
nera! 


i, non solo, 
i un individuo va più specialmente 

poter far uso di esse con il cibo, ® per un 

senza andar incontro a verun inconveniente, 

aver sempre presso di sò 

Taito sccminietrario 

’nsabilmente necessario 

malaria, 


i 
andare esenti dalle 


Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bol Zarri; 
Jaoasen ; Genova, Mcjon ; S. Remo, Squire; Molf, Baldi 
dior Iringcià Gaasralo Torte» Aso o palle primarie fare 


ae enti 1a scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,30. 
= FIRENZE 
Via Tornabuoni, 17 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


BI CeosPEB 
to per le malattie biliose, male di regato, male 
li attacchi d'indigestio 
‘mal di testa e vertigini. Queste pillole sono coi 
, né scemano d’efficacia col 


pareggia ica oro ‘ttt. di fore 
i nei ioro effetti. 

‘utano l'azione del fegato e degli intestini 
ie che cagionono mali di testa, affezioni 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


{3° sootizcono dalla quidetta farmacia, dietro domanda se: 
compagnata da vaglia pcstale di L. f, 40 e L. 2. 40 © si 
in farriacia Sinimberghi, via Condotti 


Indirizzi Raccomandati 


Ter le inserzioni de- 
gli îndirizzi rrecoman- 
Inti, rivolgersi stPAm- 

‘nistrazione del gior 


Roma 
ALBERGO LAURATI 


via Nazionale 154, 
prossimo a piarza Vavea 
ed al Corso 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


COVATRICI 
Allevatrici Artificiali 


di B. POIROT 


Le Covatrici artificiali di cui attualmeato si è tanto genera- 
lomiche che lac: 


: . 3. Bisogna che la gallina s.a disposta a 
Chioccisre per metterci sotto le uora 4. Cova una dozzina di 
[nova 0 poco più, mentre che colla Covatrice artificiaio : 1. Sî 
hanno pochi incomodi. 2. I pulcini nascono in luogo pali 
[sano e così si sviluppano presto e bene. 3. Si 

lcovare in qualunque stag, 

pulcini che si vuole. 5. I 


tutte le galline si fermano 
ito esperta può curarsi 
semplicissimo @ richiede 


PREZZI 
Gora'rice per 50 nova con Allevatrice e recinto L. 80 
ld. per 100 uova id. » 100 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Itali i 
le Banchelli, Ro: a IC jano Finzi 
Firenze, via dai Paoseni dg CP 159-158 è via Frattina 84 n. 


Importazione diretta del Thè il più squisilo 
Thé Souchong thoicest Tea 
Pacchetti da 1 kilogramma L 15— 


- d lia_all’Emporio Franco-Italiano Finti 
l tia dei Cono I. ia fran 
i del Pinta del Corso 159454 © via Frattina 845. 


i Uniti d'Ameri.a 
Spaoie e Conadà 
Chil, Uruguay, Parag 
Perù -- - - 


[n Roma ten 


La situazione dei di 
pabblicata dal minist 
al principio di quest” 
ascendeva a 1 miliard 
Non c'è male, via ! 


Accompagneranno Sf 
l'incoronazione dello 
marchese Dragonetti; 
lobiano; gli ufficiali 
Don Prospero Colonn 
burgo cavaliere Vicind 

Il personale dell’am 
della quale sta il con: 
Zanini, incaricato d' 
Bardi, primo segreta 
conte Bottaro Costa, 
trobargo; conte Albe 


Lo czar colla sua ci 
Per i principi attesi 
trettanti palazzi separ: 
&Il cerimoniale delli 
identico 2 quello che 
car defunto. 

Si faranno grandi pd 
Il generale Torlebe: 
È pure attesa una g 
Il Santo Sinodo pari 
Il pubblico avrà lice] 
l'incoronazione dalle fi 
rispettive case saranno 
cosa possa accadere. 


A Berlino ha prodoti 
o per dir meglio un 
Colonia în cui bi 
energico dei ministri 
ad una lettera dell’impl 
nella quale Sua Maestil 
mele e di Stosch, ossel 
avevano sostenuto con| 
sovrano dell’imperatori 
di Colonia biasima il cd 
€ crede che neppure 
Richter sarebbe una ug 
dell'imperatore. Besa 
non ha soltanto voto 
rativo, 


La notizia dal Toni] 
ricchi cattolici prov: 


Prop: 


(di Amerro Bzx 


Non m’ingannavo. 
timane. Un giorno, d 
volto più colorito del 
con le labbra frema 
posto fra di noi, e di 
irritata, rauca, mi d 
— Egli mi ha ed 
Non ha mantenuta 
Diceva che avrebbe 
per lo meno, aspett 
certi favori speciali, 
meno penosa... Ebbe 
Paura di compromet/ 
ad apportarmi qualc 


#perare... Sono cond 
Più nulla a temere... 
LI e se io 


Processo. 
valersi della sua inf 
fetti della mia denu 
voluto perderlo, fari 
me, sarebbe basta: 
zione, durante il pra 
mi aveva detto: < S 
Rotrò salvarti più 

\vevo pere avuto p 
Pietà di mo. 

Essa tacque, bisbi 
senza significato, me 
«he ci sorvegliava, 
quando la suora si 
dire vivamente : 

— Sì, ho avuto pi 


Anno XIV 


6; 
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Per gli Avvisi alP) 


presso Ufficio Principale di Pubblici 


L 
ANI SLA us 
3 ROM. MILANO, FIRENZE, PARIGI 
ILANO FI ) 
=" ———————— 


Roma, Martedì 15 Maggio 1883 ai 


n 


Fuvri di Roma cent. 10 


SIE EER 


IN CASA. 


eco il risultato dell'elezione ch'ebbe Imogo ieri 
nel li collegio di Salerno: Bonavoglia 2908 voti; 
Giampietro 2156. 

ta 

La situazione dei conti degli istituti di risparmio, 
pebblicata dal ministero del commercio, stabilisce che 
fl pricipio di quest'anno il credito dei depositanti 
ascendeva a 1 miliardo, 30 milioni e lire 214,302 10. 

Non c'è male, via! 

y Da 

Accompagneranno Sua Altezza il duca d'Aosta al- 
incoronazione dello czar: il primo aiutante di campo 
marchese Dragonetti; l’aintante di campo conte di Co- 
lobizzo; gli ufficiali d'ordinanza conte De Sommar e 
Doo Prospero Colonna; l'addetto militare a Pietro- 
targo cavaliere Vicino-Pallavicino. 

Il personale dell'ambasciata straordinaria, a capo 
della quale sta il conte Nigra, è così composto : conte 
Zaoninî, incaricato d'affari a Pietroburgo; cavaliere 
Bird, primo segretario al ministero degli esteri; 
coate Bottaro Costa, segretario dell'ambasciata a Pie- 
tebargo; conte Albertini e conte Pracassi, addetti. 


FUORI. 


Lo czar colla sua corte arriverà a Mosca il 20. 

Per i principi attesi alla festa si sono affittati al- 
trettanti palazzi separati. 

1 cerimoniale dell’incoronazione pubblicato oggi è 
identico a quello che servi per l'incoronazione dello 
car defunto. 

Si faraano grandi promozioni nell’esercito. 

Il generale Totleben sarà nominato maresciallo. 

È pure attesa una grande amnistia, 

Il Santo Sinodo parte oggi per Mosca. 

Il pubblico avrà licenza di guardare le feste del- 
l'incoronazione dalle finestre; ma i proprietari delle 
rispettive case saranno tenuti responsabili di qualunque 
cosa possa accadere. 


bi) 


A Berlino ha prodotto viva sensazione nn articolo, 
0 per dir meglio un comunieato, della Gattetta di 
Colonia în cui si attribuisce il recente atteggiamento 
energico dei ministri Scholz e Bronsart nel Reichstag, 
ad una lettera dell'imperatore Guglielmo ai ministri, 
nella quale Sua Maestà parlerebbe del ritiro di Ka- 
meke e di Stosch, osservando che quei ministri non 
avevano sostenuto con sufficiente energia il potere 
sovrano dell'imperatore mel Parlamento. La Gaxcetta 
di Colonia biasima il contegno di Scholz e di Bronsart 
e crede che neppure l'approvazione della proposta 
Richter sarebbe una usurpazione del potere sovrano 
dell'imperatore. Bssa fa notare altresì che il Reichstag 
non ha soltanto voto consultivo, ma anche delibe- 
rativo, 
ta 

La notizia dal Tonkino che furono massacrati pa- 
ricchi cattolici prova ;la gravità della situazione e 


confermano i timori che, in caso di una azione della 
Franela, i Chinesi facciano rappresaglie sui sudditi 
degli altri Stati europei. 


stranze alla Francia, 


EZZA 


UNA CRISI 


No signori, non è vero... nemmeno lontana- 
mente vero, che abbia dato le sue dimissioni. 

Oh! figuratevi !... certa gente sta attaccata 
al posto come l'ellera al tronco, come l’o- 
strica allo scoglio, come l'albero al terreno 
che lo nutrisce. Una volta che ci ha messo le 
barbe, che ci ha aggrovigliolato attorno i 
suoi mille tentacoli, che ha steso le sue pro- 
paggini più giù della corteccia; non c'è po- 
tenza umana, non c'è azione di meccanismo, 
non c'è violenza di meteora che arrivi a 
svellere, a diradicare il parassita. 

Si sta tanto bene in un posto elevato, co- 
modo, arioso, solatio, vicino alla fonte viva 
d'ogni favore e d'ogni privilegio; dove non 
s'inciampa un superiore che prema sulle cc- 
stole, dove non si trova niente che dia ombra, 
o che impedisca l'espansione; accanto a una 
testa coronata che si abbandona fiduciosa- 
mento nelle vostre mani e vi lascia fare, vi 
lascia arruffare, vi lascia levare e mettere la 
corona a vostro talento!... 

Le dimissioni !.. Ma siete pazzi!... Che il 
popolo gridi finchè ha fiato nelle canne della 
gola, che la stampa consumi degli oceani di 
inchiostro, che il Parlamento accumuli dello 
montagne di ordini del giorno, e sciupi una 
fornitura intera di campanelli col battaglio 
ciondoloni; ma non si può pretendere che 
una persona si tagli i viveri da sè. Dicono 
che lo zibetto, quando si vede raggiunto dai 
cacciatori, si recida co' suoi proprì denti i ri- 
cettacoli della materia odorante; ma quello è 
un animale che fa le cose come detta madre 
natura, e non conosce nemmeno gli clementi 
della politica, neppure l’abbiccì della scienza 
costituzionale. 

Chi occupa un impiego dignitoso e ben re- 
tribuito, i ricettacoli non se li recide mai da 
sè... aspetta che qualcheduno glie li tagli, se 
ci riesce; e si raggomitola nel suo cantuccino, 
e fa le fusa tranquillamente, come un gatto 
che abbia avuto la sua porzione di trippa ed 
eseguisca in tutta regola le funzioni digestive. 

Dunque non si tratta di dimissioni. È il caso 
d’ona destituzione vera e propria, sebbona 
dissimulata sotto le forme più rotonde e più 
morbide di un licenziamento confidenziale. 

Si verificò che la carica era incompatibile 
colle qualità e colle abitudini della persona; si 
scoprì che c'era veramente abuso di fiducia; 
che certe relazioni con altri individui sospetti 
e notoriamente insidiosi creavano una situa- 
zione di cose piena di pericoli e di malanni; 
che le opere non rispondevano alle parole, né 
i fatti alle promesse; che si cospirava a danno 
del personaggio augusto, il quale riposava, fi- 
dente sulla santità della fede giurata. Si 
chiarì per prove evidenti che la persona in 
questione ogni giorno pelava Sua Maestà, a- 


Credesi che le potenze faranno in proposito rima 


dagino adagino, profittando delle occasioni, 

tanto:che a poco per volta, se non ci si met- 

ra un riparo, la testa coronata non avrebbe 

più nulla di suo, ela corona vacillante 

bbe scivolata giù da quella fronte au- 
gusta, per ruzzolare sul pavimento. 

E dove andavano le spoglie così rapite, sot- 
tratte, rubacchiate a poco per volta ?... Oh!... 
erano vendute di sottomano, fatte oggetto di 
turpi transazioni sulla piazza, consegnate di 
sottecche ad emissari misteriosi che ne face- 
vano un. hotteghino 

C'era già chi si vantava d’aver raccolto 
tutto quel che cascava dalla reggia, e ne me- 
nava rumore, e lo gridava sfacciatamente in 
pubblico, e predicava vicino il momento in 
cui tutto sarebbe in mano sua.. e allora, 
vittoria completa, baldoria, gazzarra, arruffio 
generale; la monarchia, presa per i capelli, 
avrebbe dovuto scendere a patti. e, per Dio, 
i patti dovevano essere chiari e lunghi, ed 
espliciti... 

Venuta a galla tutta cotesta robaccia, non 
#ra possibile andare innanzi col sistema del- 
l’indulgenza, e far le viste di non darsene 
pensiero... E per mo, dico: che hanno fatto 
benissimo a prendere una risoluzione, chiara- 
mente indicata dagli eventi. 

Così mi piace. In quattro e quattr'otto. 
una parolina in un orecchio, un’accompagn: 
tura fino alla porta, un cal...0roso addio, e chi 
ha avuto ha avuto... 

Ed ecco come la pettinatrice di Sua Maestà 
l'imperatrice d'Austria-Ungheria è stata li- 
cenziata di punto în bianco, per aver ven- 
duto fori via i capelli che cadevano dalle 
treccie morbide e lucenti della sua augusta 
sovrana. 

La notizia è poco importante..; ma come si 
fa quando non c'è nulla di meglio ?... 

Tant'è, quell’atto d'energia interessa per la 
sua singolarità; in un momento di fiacchezza 
universale, mentre pare che si duri tanta fa- 
tica a levarsi di tra i piedi le persone mo- 
leste... e pericolose !... 


GIORNO PER GIORNO 


L'altro ieri l'onorevole Nicotera, termi- 
nando il suo discorso contro l'onorevole De- 
pretis, ha detto: 

< Io chiedo ancora so il programma di Stra- 
della sia di destra ovvero di sinistra ». 

Ecco una domanda che secondo me doveva 
essere invertita, per la buona ragione che 
oggi alla Camera ci può essere bensì una de- 
stra, ma delle sinistre, anco a guardare a oc- 
chio nudo, se ne vedono almeno una mezza 
dozzina. 

Dico ci può essere una destra, perchè o sia 
miracolo o altro, fatto sta che oggi, dopo 
sette anni dalla sua morte, i seppellitori la 
veggono come lo spettro di Banco levarsi dagli 


Proprietà letteraria 
(49). 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Amorro BrrLer — Traduzione di Blaseo) 


Non m'ingannavo. Non l'avevo vista da sei set- 
timane. Un giorno, essa giunse al parlatorio col 
volto pià colorito del solito, cogli occhi brillanti, 
con le labbra frementi. Si avvieinò al cancello 
Posto fra di noi, e con voce bassa, contenuta, ma 
irritata, rauca, mi disse: 

— Egli mi ha completamente abbandonata... 
Non ha mantenuta alcuna delle sue promesse. 
Diceva che avrebbe ottenuto la mia grazia, o cl 
per lo meno, aspettando, mi avrebbe fatto godi 
certi favori speciali, per rendermi la prigio! 
meno penosa... Ebbene, non ha fatto nulla, per 
paura di compromettersi... Non è neanche venuto 
ad apportarmi qualche consolazione, a dirmi di 
tperare... Sono condannata, ora... Egli non ha 
Più nulla a temere... Non cominceranno da capo 
Il processo... e se io lo denunziassi egli saprebbe 
valersi della sua influenza per impedire gli ef- 
fetti della mia denunzia... Nondimeno, seio avessi 
voluto perderlo, farlo arrestare, condannare come 
me, sarebbe bastato di nominarlo durante l’istru- 
zione, durante il processo... Non lo volli.. Egli 
mi aveva detto: < Se io sarò perduto conte, non 
potrò salvarti più tardi, e giuro di salvarti >. 
Avevo pure avuto pietà di lui, ed egli son ha 
Dietà di me. 

Esta tacque, bisbigliò alcune parole senza nesso, 
senza significato, mentre una suora della Saggezza 
che ci sorveglinva, si avvicinava a noi. Depo, 
quando la suora si allontanò, Marcella riprese a 
dire vivamente : 2 

— Sì, ho avuto pietà di lai... Era stato il mio 


uno dei miei pochi amanti, cheo- 
bella ra- 


-. A Sedici anni, ero già wi 
gazza... Egli mi aveva conosciuto allora, 
avevo amato come îl primo uomo che c'insegna 
l’amore... L’amavo perla sua distinzicne, ed anche 
per i suoi vizi... 

Per lungo tempo, egli si contentò del mio a- 
more; ma poi, la sua immaginazione pervertita 
ebbe bisogno di nuovi eccitamenti. 

Fa allora che mi feco rappresentare la parte 
che il mio processo ti ha fatto conoscere... Res!- 
stei, prima di accettarla; ma egli pregava. mi 
nacciava... Io avevo paura di perderlo... Mi pareva 
«he senza di lui non avrei potuto più vivere... 
Il vizio, il delitto, el avevano incatenati l'uno al- 
l'altra... 

La suora della Saggezza si riavvicinava a noi. 
Marcella tacque di nuovo. 


XII 


Appena la suora si allontanò, Marcella Hébert 
continuò le sue confidenze. lo l’ascoltavo avida- 
mente; capivo che il momento era venuto in cui 
parlerebbe di me e mi farebbe rappresentare una 
parte nella sua vita. 

— Per obbedirlo — ella disse — consentii a ri- 
divenire ciò ch’ero stata al tempo in cui mi a- 
veva conoscinta, una semplice operaia... Perchè, 
per tua disgrazia, scelsi precisamente la casa in 
cui abitavi ? Perchè mi hai tu trovata leggiadra 
© ti sei occupato di me? Non ha avuto fortuna. 

E nondimeno, io non sono stata insensibile, în 
principio, all’affetto che tu mi dimostravi. Il'tuo 
sano e forte amore, succedendo ad amori usati, 
‘snervanti, malsani, non mi dispiaceva. Liberata 
dall'uomo di cui ero divenuta la schiava, ti avrei 
appartenuto... Sarei stata tua, anche senza questo. 
Sua, per abitudine, per obbedienza; tua, per 
istinto. 

Ma commisi lo sbaglio di parlargli delle nostre 


relazioni... Sì, dipingendogli il nostro amore, io 
credevo ravvivare il suo, attizzare il fuoco vicino 
a spengersi, provocare la sua gelosia. 

Geloso, lui! Che stoltezza!... Era troppo de- 
pravato, per essere geloso... La gelosia è un 
timento, ed egli non conosce che le sensazioni. 
Sai che cosa mi rispose, quando gli parlai di tef 
Mi disse: « Ah! davvero! ti ama?... Ti dipinge 
il suo amore in termini così caldi... È elequente, 
appassionato, ardente ?... Vorrei vederlo e udirlo.. 
Mi ringiovanirebbé ». 

Allora l'idea gli venne... idea mostruosa, lo so 
bene, e che poteva soltanto nascere în una testa 
come la sua... l'idea gli venno di ascoltarti, di 
spiarti, di pascersi della tua passione. 

Ciò era abile, allo stesso tempo... Egli non a- 
veva più a temere le mie relazioni con te.. Egli 
diveniva il confidente dei nostri amori. 

Quando un'idea cattiva è penetrata in un cer- 
vello come il suo, essa non tarda a germogliare... 
In breve, trascinata da lui, obbedendo forse pure 
ai miei istinti personali, io ti davo appuntamento 
nel quartiere della via di Provenza cho avevo 
fatto addobbare da lungo tempo e di cui la po- 
lizia che si crede onniveggente non ha mai so- 
spettato l'esistenza... 

Ecco la parte che hai rappresentato per lungo 
tempo... Sei stato il martire di quell'uomo. 

Essa tacque. La suora, la sua guardiana, ve- 
niva ad avvertirci che il tempo destinato al col- 
loquio era spirato, 

Me ne andai febbricitante per quello che avevo 
udito, col cuore pieno di collera e d'odio... Ah! 
non odiavo lei, ma lui !., Lui, quel miserabile !... 
Avrei voluto ucciderlo, ucciderlo subito, per ven- 
dicarmi. 

Ma non sapevo neanche il suo nome... Essa non 
aveva avuto il tempo di dirmelo, e del resto, me 
l'avrebbe detto ? 

Quindici giorni passarono... Quindici giorni di 


scanni della Camera avvolta nel bianco len- 
zuolo, e col braccio minacciosamente proteso 
verso di loro. 

Sarà un'ombra, mi direte; e sono appunto 
le ombre quelle che-fanno paura. 

In quanto poi al programma di Stradella, 
anch'io confesso che se toccasse a me a dover 
dire se sia di destra o di sinistra, mi ci tro- 
verei imbrogliato parecchio. E scommetto che 
neanco l'onorevole Depretis, che l'ha fatto, 
sarebbe in grado di rispondere meglio di me, 

n° 

D'altra parte, io domando a mia volta, quale 
era la sinistra nel cui nome doveva farsi il 
programma al simposio di Stradella ? 

Fra la sinistra dell'onorevole Fortis, la 
quale ha sempre visto l’alleanza germanica 
come il fumo negli occhi, e la sinistra del- 
l'onorevole Crispi amico personale 6 corri- 
spondente dell’imperatore Guglielmo, v'è già 
tanta distanza, che non c'è programma pos- 
sibile di politica estera, per quanto elastico, 
che possa arrivare a metterle d’accordo. 
icchè, in questo caso all’onorevole De- 
pretis non restava da far di meglio che metter 
fuori un programma per conto proprio, la= 
sciando gli altri in piena libertà di accettarlo 
e di respingerle. Ora, c'è stata una quantità 
di uomini, di destra e di sinistra, i quali 
hanno trovato che quel programma era ac- 
cettabile e l'hanno accettato. Sia esse di de- 
stra o di sinistra che importa al paese che 
lavera © non ci bada? 

Tant'è : a dar retta all’onorevole Nicotera, 
si direbbe che la sinistra finora non ha fatto 
altro che aiutare l'onorevole Depretis a svel- 
gere le idee della destra O che male c'è sela 
destra aiuta ora l'onorevole Depretis a svol- 
gere un po’ le idee della sinistra ? 

Ciò proverebbe che quelle benedette idee 
ne hanno bisogno ! 


“a 
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Le carrozze della repubblica francese. 

Giorni sono, l'onorevole Crispi, in occasione 
della discussiono sul progetto di legge per 
l’appannaggio al principe Tommaso, nell’ac- 
cennare alla somma stanziata nel bilancio 
della repubblica per la missione che andrà 
a Pietroburgo a rappresentarla, eselamava : 
— « Ecco come si trattano i repubblicani! » 

L'onorevole Crispi però ignorava allora come 
dovessero comporsi gli equipaggi che dovranno 
condurre per le vie di Mosca i componenti 
la missione stessa. 

A questo proposite tolgo dei giornali fran- 
cesi qualche particolare interessante. 

Il signor Waddington ha comperato duo 
grandi carrozze di gala che possedeva il ma- 


rabbia, di furore contro quell’uomo.. ed anche 
quindici giorni durante i quali la rivedevo senza 
posa, lei, lei, la sua complice ! 

Infine, ritorno a Clermont... Essa viene al par- 
latorio... È ancora più irritata di prima.. Si 
china verso di me e mi dico: 

— Non è soltanto un miserabile, è un vile, un 
traditore... Una condannata în cni ho fiducia e 
che ha finito la sua pena, è stata incaricata da 
me di portargli una lettera, di vederio, di par- 
largli, di domandargli di farmi uscire da questa 
prigione dove muoio... Sai che cosa ha risposto ? 
< Marcella Hsbert! Non la conosco... Non so di 
chi intendete parlarmi ». Egli mi rinnega... Ed ha 
un'altra amante... una giovinetta che ha perduta 
come me... Lo 80, lo so... Ebbene, vuoi ucciderlo, 
quell'uomo ? 

— Si, sì !.. Lo voglio, lo voglio... Il suo nome, 
il suo nome? 

— Si chiama X... Abita nel viale Friediand.. 
Uesidilo, e ti giuro che sarò tua, per tutta la 
vita... Ti giuro che ci riuniremo, un giorno. 

E, superba nel suo furore, essa pervenne a 
darmi un bacio, a traverso le verghe di ferro che 
ci separavano. 


xIL 

— Avevo giurato di ucciderlo — continuò a dire 
Fortier, — e solo, ora, abbandonato alte mie ri- 
flessioni, lontano da Marcella Hébert, non mi venne 
l'idea di prosciogliermi dal giuramento. 

Sì, volevo neciderlo, vi ero risoluto... Non solo 
per vendicarmi, ma sopratutto per vendicare 
Marcella dall’onta che gli aveva inflitta per così 
lungo tempo, dall’abbandeno in cui la lasciava 
oggi. Volevo ucsiderlo pure perchè l’avevalungo 
tempo posseduta... Volevo ucciderlo perchè il ri- 
corda dei loro amori passati la turbava sempre 
© perchè forse lei lo ama ancora. 


{ Comi 


tante, NÉ 


TA 


i 
bi 


i 
| 
i 
i 
| 


FANFULLA 


resciallo Mac-Mahon; la terza che farà parte 
del treno di gala èstata gentilmente prestata 
dal presidente Grévy. 

Il prezzo d'imballaggio e trasporto di cia- 
scuna carrozza, da Parigi a Mosca, è di 3500 
lire per ciascuna. Insieme alle carrozze sono 
stati mandati a Pietroburgo otto cavalli, il 
cui trasporto costa circa un migliaio di lire 
ciascuno. 

Una quarta carrozza di gala è stata fatta 
fare apposta per l'ambasciatore di Francia a 
Parigi, ed è stata spedita insieme alle altre. 

Le bardature sono state eseguite sul mo- 
dello delle bardature che servono per i ca- 
valli della carrozza del presidente Grévy, © 
fl-treno avrà un tale sfarzo e un lusso tale 
da stare a paro e da sorpassare quello dei 
più grandi sovrani. 

I giornali della serenissima repubblica, quelli 
stessi che hanno lanciato tanto inchiostro 
contro gli stemmi e le livree, descrivono con 
una certa compiacenza le dorature delle car- 
rozze, le bardature dei cavalli... e la livrea 
del signor Waddington che è blu © argento, 
€ quella dell’ambasciatore di Francia che è 
blu rossa e oro. 

E crepi l'aristocrazia ! 
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Ricevo e pubblico : 

< Caro Fanfidla, 
« Firenze, 10 maggio. 

« Nel tuo numero del 20 aprile .in un ar- 
ficolo intitolato: Esempio da imitarsi, tu e- 
sprimevi il desiderio di sapere i nomi tanto 
del comandante che ordinò il soffermarsi della 
compagnia d'artiglieria che manovrava in 
prossimità delmonumento di Curtatone, quante 
quello del capitano che arringò con nobili 
parole ed entusiasmò di zelo patriottico gli 
allievi eaporali dei quali si componeva la 
compagnia, narrando loro il memorando con- 
fitto. 

< Il nome del colonnello è De Rada cava- 
lieré Michele, quello del capitano è Marchisio 
signor Bartolomeo. 

< La presidenza dei veterani fiorentini è 
debitrice della soddisfazione di avere saputo 
questi nomi alla cortesia del ff. di sindaco di 
Mantova e alla compiacenza del tenente co 
Jonnello del 12° reggimento di artiglieria si- 
gnor L. Zanetti. 

< Desidero con te che il nobile esempio sia 
imitato nelle pianure di Palestro e di San 
Martino, perchè converrai, caro Fanfulla, 
che chi è caldo ammiratore dell’altrui gloria 
prepara nel suo cuore la propria. 


<« Un Veterano ». 
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1 potin della giornata a Parigi è la croce 
di cavaliere conceduta all'artista drammatico 
Delaunay. 

È la prima in Francia, che sia stata data 
ad un attore, come attore. L'ha avata or non 
è molto il Got, anche lui attore, ma come 
professore del Conservatorio. 

Che vuol dire ciò? 

Questo solo, che in Francia i pregiudi 
‘hanno la vita più tenace che le rivoluzioni. 

Da noi la croce è arrivata da Saul a So- 
sciammocca. 

In Francia invece il pregiudizio contro le 
persone di teatro ha sopravvissuto di novan- 
tadue anni alla proclamazione dei principî 
dell’ottantanove. 

0% 

Si trattava dunque di seppellire un pre- 
giudizio, e bisogna dirlo, lo hanno sotterrato 
con tutta la pompa e la solennità possibili. 

Mentre Delaunay recitava il ministro Ferry 
e il generale Pittié, capo della casa militare 
del presidente Grévy, si recarono sul palco- 
scenico e gli consegnarono, chiusa in un a- 
stuccio di velluto, la onorificenza tanto ago- 
guata. 

È noto che la insegna della Legion d'onore 
ha la forma d’una stella. 

È. dunque il.caso di dire che Delaunay ha 
toccato il cielo col dito. 

* 
953 

Mentre questo avviene a Parigi, i giornali 
nostri mettono in giro la fausta notizia che 
« Angelo Moro Lin è stato impiegato a quattro 
lire al giorno dal benemerito comitato del- 
T'Esposizione di Torino; non già in qualità di 
artista, ben s'intende, ma di scrivano ». 

Le mie buone lettrici, memori delle ore 
gioconde passate grazie a quell’artista che 
ha fatto rivivere in mezzo a noi il mondo di 
Goldoni, diranno certamente : 

— Forti, stor Anzoletto! 

Si consolino. Colle quattro lire assicurate, 
sior Anzelo si crede oramai tutt'altro che 
povero. 

I poveri siamo noi che l'abbiamo lasciato 
eadere dall’altezza alla quale era meritamente 
salito. 
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Ho fatto una scoperta che farà epoca nel 
mondo... letterario. 

Intrecciate le corone d'alloro, preparate il 
carro del trionfo... Io sono pronto per le une 
© per l’altro. 

Frugando ieri sera in un baule di vecchi 
libri, destinati al pizzicagnolo, mi capitò fra 
le mani un volume tutto muffa e tarli. I topi, 
a furia di roderne i margini, l'hanno ridetto 
che pare una frangia. 

L’aprii. 

Era il Candido di Voltaire, in un'edizione 
di cui nessun bibliofilo ha tenuta memoria. 
Una rarità. 

Procurando di leggerne i brani irtatti, ebbi 
ad accorgermi che il mio Candido era diverso 
da tutti gli altri. Vi sono in esso delle va- 
rianti che faranno strabiliare gli studiosi. Vol- 
taire vi fa da profeta, e ciò mi ha fatto ca- 
pire come l'edizione sia scomparsa: sono stati 
i gesuiti che l'hanno soppressa per togliere 
questo vanto al loro grande nemico. 


» 

Un saggio del capitolo III. 

Candido, scappato dai Bulgari, viene a Roma 
povero, nudo e con una fame che lo rodeva. 

« S'accostò ad un uomo che aveva appunto 
finito di parlare in una grande assemblea, © 
che si chiamava Don Francesco. 

< — Che venite voi a far qui? — gli disse 
costui — Siete voi per la buona causa? 

<— Non si dà effetto senza causa — ri- 
spose Candido con modestia. — In tutto vha 
una concatenazione necessaria idi un'ottima 
disposizione... 

< — Amico — soggiuse l'oratore — credete 
voi che Agostino sia l'Anticristo? 

< — Io non l’avea ancora sentito dire — ri- 
spose Candido. — Ma lo sia o non lo sia, io 
non ho lavoro e non ho pane da mangiare. 

<— Tu non meriti d’averne — proruppe 
l'oratore. — Via di qua, birbaccione, e non 
mi capitar più fra i piedi. 

« Unamico dell’oratore, caporale dei Bersa- 
glieri, secondo altri un seguace del gran rifor- 
matore Bacone, fattosi alla finestra e vedendo 
un uomo il quale osava dubitare se Agostino 
fosse 0 no l’Anticristo, gli rovesciò addosso 
la conca della rigovernatura. 

« Cielo! A quali eccessi arriva lo zelo della 
politica ». 

Sin qui il Voltaire della mia edizione ri- 
trovata. 

Più in 1A ho letto qualmente un certo si- 
gnor Marco, ch'era già stato anche lui nel 
movimento, ma che adesso ne vivea fuori, pi- 
gliasseil povero Candido sotto la sua protezione 
e gli levasso di dosso quell’ammorbatura, pre- 
sentandolo all’assemblea come un giovane 0- 
nesto, esente da passioni cattive, @ pieno di 
buona volontà. E l'assemblea ammise Candido, 
e gli diede lavoro, dice l'autore. 

Vedremo se anche qui sarà stato profeta. 


è ® 
DIE 
È un po'lunghetta, ma debbo pubblicarla: 
« Al signor Jo Fanfulla, 

« Nel Giorno por giorno di ieri, raccontando il 
fatto di quel Tedesco venuto in Italia a studiare 
lanatura, Ella dice che salì fino a Bergamo, dove 
trovò che il vino lo si chiama ì. Ebbene, ciò è 
vero, ma detto così senz'altro vale come chi di- 
cesse che la Spagna in Italia si chiama Jspagna. 
Mi capisco? Noi chiamiamo i il vino quando questa 
parola è preceduta da altra terminante con vo- 
calo; elidiamo il © per eufonia: del resto lo chia- 
miamo vì come i nostri cari vicini d’oltre Oglio. 
Così diremo: dam in po' de è (dammi un po'di 
vino); ma diciamo anche ho biît del vl !(ho be- 
vato del vino). Il quale vino, vì, o è mi meravi- 
glio assai che quel Tedesco lo abbia giudicato ta- 
glionte ed inferiore ai vini della provincia bre- 
sciana, ed io lo inviterei a fare una scappata sulle 
pampinose colline di Scanzo, di Grumello, sui monti 
di Val Caleppio, nelle vicinanze di Pontida, dove, 
per quanto tanghero, gli è certo che si ricrederebbe. 

Che poi la distribuzione del buon vino, o me- 
glio della buona vite, in Italia e in Europa abbia 
‘qualche relazione colla maggiore o minor bontà del 
sistoma pariamentare, lo dice lei che sta laggiù 
‘a Roma, e stia certo che noi le crediamo sulla pa- 
rola. Molto più noi Bergamaschi che dal 1859 in 
poi siamo considerati nel banchetto dei fratelli 
‘d'Italia, come l'Italia è considerata nel banchetto 
delle sorelle d'Europa. « E non ci far dispetto è 
cortesia ». E lo sa quel signore che, secondo lei, 
unico fra i nove masi che reggono la cosa. pab- 
blica, il liquore lico chiama col nome di vì, slla 
sua volta chiamato, da' suci liberi vassalli 6 val- 
vassori col dolce monosillabo PI. 

< Perdoni, sa, questo piscolo sfogo di eno-logo- 
sofia (come direbbe ‘quel bravo professore... di 
antroposofia), masi trattava di mettere a, posto 
la verità, e credo che Famfulla non vorrà negare 
questa piccola soddisfazione ad 

« Un Bergamasco 
< suo vecchio lettore. 
« Bergamo, 10 maggio ». 


Il mio vecchio lettore avrà una convin- 
cente ragione, che io non ho, per trovare 
buono il viso della sua regione: il suo è.sarà 
bîù... ma se egli me ne mandava una bottiglia, 
la sua dimostrazione riusciva più evidente. 
Sarà per un’altra volta. 


IL COMIZIO DI NAPOLI 


Fatta la debita parte alle condizioni dell’a- 
gricoltura del napoletano e a quelle degli 
animi dei convenuti, il comizio è finito benis- 
simo, con un Ordine del giorno De Zerbi così 
concepito : 


« L'assemblea, considerando che il disegno di 
leggo sulla Perequazione dell'imposta fondiaria a 
base di un nuovo catasto, offende gl'interessi e- 
conomici ed arresta il progresso agrario del passe, 
fa voti al governo del Re ed al Parlamento: 

< 1° che siano contenute e limitate le facoltà 
concesse ai comuni ed alle province di non s0- 
vrimporre centesimi addizionali. 

< 2° Che sia accordato l'immediato disgravio di 
uno o di due decimi a quelle province, le quali 
risultano maggiormente imposte, senz’aggravare 
il contingente dello altre, e passa all'ordine del 
giorno. » : 


Faccio le mie riserve sulle premesse che 
ammettono per dimestrato quello che non lo 
è, ma non faccio osservazioni sulle due do- 
mande. 

E inutile fare della magnanimità a ufo. 
Mettete sul dorso del cammello un peso che 
ecceda la misura delle sue forze, enon trove- 
rete verso di farlo camminare. 

Non dico già che le popolazioni del Mez- 
zogiorno si trovine precisamente nel caso del 
cammello troppo aggravato, ma certoò che le 
popolazioni dell’Italia superiore mi ricordano 
invece l'asino, che sì lascia caricare e stra- 
caricare, limitandosi a protestare serollando 
gli orecchi, e tira innanzi a testa bassa finchè 
le gambe gli reggono. 


‘apoli mette il dito 
tremendi centesimi ad- 
dizionali delle provincie e dei municipi che 
danno il tracollo ai poveri contribuenti e li 
fanno sospirare dolorosamente : Non ne 
posso più. 

L'erario, certo, è un gran ripulitore dita- 
sche. Ma i municipi © le provincie non can- 
zonano : per essi si sono ripescati nelle tra- 
dizioni fiscali del medio-evo il focatico e la 
tassa di famiglia. 

Chi parla della redenzione dal macinato? È 
stato dimostrato che in molti paesi del Mez- 
zogiorno ii munieipio colpisce le farine d'una 
tassa, che va al triple e persino al quadruplo 
della tassa tanto maledetta. 

Insomma, se l’erario èla sanguisuga, il mu- 
nicipio è il vampiro. 

Per la sanguisuga arriva un momento che, 
sazia di succhiare, casca giù da sò. Il vam- 
piro non lascia la sua preda sinchò le rimane 
una stilla di sangue. 

Il buono si è che i municipi sfruttano ma- 
gnificamente la cattiva riputazione di tosa- 
tore, di cui gode lo Stato, per tosare a lore 
volta e a mano salva. 

Quando il sultano ha bisogno di quattrini 
manda ai suoi pascià l'ordine di prelevare, 
mettiamo la somma di cento, sui relativi pa- 
scialati. I pascià, per non perderci, raddop- 
piano la somma riscuotendola a legnate : così 
il sultano ha i quattrini che gli occorrono, 
ma i pascià hanno anch'essi la borsa piena. 
Una mano lava l’altra e tutte due unite le- 
vano la pelle. Mettete che il sultano sia lo 
Stato e i comuni ele provincie i suoi pascià. 

E dopo ciò continuate a sostenere che il 
comizio di Napoli ha torto. 

Dovrei dire una parola sul giudizio un po” 
troppo sommario pronunziato sulla istituzione 
del catasto. Ma ho già fatto più sopra le mie 
riserve quanto alle premesse dell'ordine del 
giorno. 

solo osserverò che il catasto, se ha una 
funzione fiscale, ne ha un’altra che è sovra- 
namento giuridica. Gli è la garanzia della 
proprietà : e pagando le tasse che esso ci 
assegna, noi prendiamo \plicemente una 
assicurazione contro possibili usurpazioni. 

Per concludere: il catasto non fa ribrezzo 
se non a coloro che non lo conoscono 0 a 
quelli che temono di vederselo capitare su 
fondi male acquistati od usurpati, 0 sottratti 
al fisco, domandando le prove del possesso © 
fissandone i confini. 

Se c'è in Italia della gente che iù 
cotesto caso, sarà bene AGLI SOA 

Signor Catasto, si faccia innanzi: e faccia 


la parte sua. 
Im Vipiner 
—_—_——__—————6m<_ 
iIERSERA E STAMANI 


Roma, 14 maggio. 

leri il conte Bellozaghi, sindaco di Milne si è 
recato dalle Loro Maeetà il Re e la Regina per 
invitare ufficialmente a onorare della oro pre. 
senza la cerimonia della inaugurazione del monu: 
mento a Manzoni. = 

Le Loro Maestà, ringraziando {1 sindaco 
tesissimo invito, Hanno manifestato 1 Melic 
poterai recare in quella occasione a Milano. 

ul sindaco di Milano ha invitato alla corimoata, 
oltre al Senato © alla Camora dei i, anche 
{l sindaco di Roma. a 


* 

11 27 corrente gli elettori del I collegio di Roma 
saranno convocati alle urne per procedere alla 
nomina di un deputato in sostitazione del cava 
liere Lorenzini, dimissionario. 

‘Gli elettori hanno dunque dae settimane di 
tempo per deliberare sulla scelta dei candidati, 
Per ora non c'è nulla alle viste. 

. 


L'onorevole Pericoli scrive : 

« IMustrissimo signor Direttore, 

« Fino da quando nello scorso mese si dichiarò 
‘vacante uno dei seggi del primo collegio di Roma 
diversi gruppi di elettori me ne offrirono corte. 
semente la candidatura. 

‘« Essendo io per altro nella ferma determinazione 
di non partecipare a questa lotta elettorale, de- 
clinai la cortese offerta come ora nuovamente ja 
declino nel modo il più esplicito e positivo. 

« Voglia, signor Direttore, pubblicare nel ripy- 
tato suo giornale questa mia dichiarazione e mi 
creda con distinta stima 


« Di lei 
« Devotissimo obbligalissimo 
< P. PRRICOLI. » 


» 

Quest'anno le elezioni municipali suppletive si 
faranno la seconda domenica di giugno. @ltre i 
dodici o tredici consiglieri decaduti per anzianità 
0 per decesso questa volta se ne dovranno eleg- 
gere altri 20, per dare al Consiglio la rappre- 
sentanza di 80 consiglieri che gli spetta dopo l'al. 
timo censimento. 

Da oggi ad allora c'è un mese di tempo per la 
scelta dei candidati. Questa volta, trattandosi di 
una lista che deve portare trentadue o trentatre 
nomi, la cosa si presenta con una certa gravità. 
Ma finora, salvo un’adunanza preparatoria tenuta 
dall'Unfone romana, non c'è altro di nuovo. 

* 

L'altra sera in Campidoglio, sotto la presidenza 
del f. di sindaco, si è riunito l'ufficio presidenziale 
del comitato per l’Esposizione mondiale. 

Si sono presi accordi per l'assemblea generale 
che avrà luogo giovedì prossimo. 

* 


Il mesting che si vuol tenero al Politeama per 
l'Esposizione mondiale, avrà luogo probabilmente 
domenica, 20 corrente. 


* 

Alle ore 2 sono giunti in Roma gli alunni della 

enologica di Conegliano. Brano a riceverli 

alla stazione l'onorevole Venturi, presidente del 

Circolo enofllo italiano, con pareechi componenti 
il Consiglio direttivo e soci del Circolo stesso. 

Domani mattina gli alunni si recheranno a vi- 
sîtare la colonia agricola delle Tre Fontane, le 
grotte di Testascio ed alcune vigne dei dintorni. 

Alla sera, nella sala del Circolo anofilo, via della 
Missione, 1, alle ore 9, verrà tenuta una riunione, 
nella quale dal professore Cerletti, direttore della 
Scuola, e dagli alunni verranno esposte le impres- 
sioni ricevute nel viaggio d'istruzione teatò com- 
piuto nelle provincie meridionali adriatiche. 

* 

Ieri in piazza Navona ha avato luogo l’estra- 
zione della tombola a beneficio dei ciechi. 

Inutile diro che piazza Navona era gremita di 
gente. La prima tombola di 3,000 lire è stata 
vinta contemporaneamente da tre persone. 

Dopo estratti i primi dodici o quattordici nu- 
meri un vecchio disse di aver vinta la tombola, e 
sali al palco dove si faceva l'estrazione per fare 
verificare l'autenticità della cartella. Ci fa un po' 
di paniso jn tatti coloro che avevano delle car- 
telle già a buon punto e che avevano speranza di 
vincere. 

Controllata la cartella, chi dirigeva la tomboia 
© un delegato di pubblica sicuresta. si. amiura. 
reno che.si trattava di una frode: e tanto il vec- 
chio che diceva di aver vinto, come il rivenditore 
che gli aveva fornito la cartella, farono arrestati. 


* 

Cronachetta dell'Esposizione. 

a ferdioni col biglietto a 50 centesimi, sono 
entrati all'Esposizione 299 visitatori n 
sori E a pagamento 
* 


lori sera al palazzo dell'Esposizione ha avuto 
luogo il secondo concerto dei mandolinisti... a luce 
elettrica, 

Veramente ieri sora i mandolinisti erano i 
delle maadoliniste. nia 

Un pebblico-assai numereso e dei più promiscui 
ha applaadito ad ogni pezzo le palm esecutrici 
che quasi tutte giovanette vestite di bianco — 3!- 
cane fra le quali molto belle — hanno avuto oltre 
al.successo musicale, un saccesso di ammirazione. 
ra 


can 


dl Parlamento delle Fribuzo 


@ro 2 15. Camera discretamente popolate, seb- 
bone abbia una fisonomia da fenedi. i” 

Gonvatidazione delezioni. 

eletti del I collegio di Siracusa, onorevoli 
Di Rudinì, Di Villadorata e Aocolla, a 
‘mati, senz'altro. Cs 

Per gli eletti del II coli onorevoli Antoti. 
(Giardina e Carnazza Fuga ta Giunta propone 
ta convalidazione sui risultati della inchiesta, ® 
RinanimiItÀ, mero ua voto. 

Si alza parlare contro la: convalidazione To 
norevole Panattoni. 

— Signori, l'elezione dellI collegio di Siracnsa.- 

La Gamera si ricusa di. ascoltare. 

Il presidente Farini seampanella invano. Eppu”e 
Da elezione ha una certa importanza per molti 
deputati, perchè uno degli eletti, l'onorevole Car- 
nazza, essendo professore, della sua convalida 
zione o meno dipende lo stabilire il numero dei 
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FANFULLA 


sorteggiabili, non ancora fissato da novembre 


in qua. 
> 

L'onorevole avvocato Carlo Italo Panattoni pro- 
pone un emendamento col quale si sostituisce al 
nome dell'onorevole Carnazza quello del suo com- 
petitore Nicastro. 

Messo ai voti, si alzano a votarlo l'onorevole 
Carlo, l'onorevole Italo, l'onorevole Panattoni e 
l'onorevole Avvocato. 

Poi la Camera convalida le elezioni proposte 
dalla Giunta, e îl presidente proclama eletti gli 
onorevoli Carnazza-Puglisi, Giardina e Antoci. 

<> 

E aîle 3 20 si torna alla discussione sulla mo- 
zione Nicotera, 

La parola è all'onorevole Cavallotti. 

<> 

L'oratora comincia a voce piuttosto bassa. Sempre 
greco, rende omaggio alla forma e loda l’onore- 
vole Minghetti per i suoi discorsi che gli paiono 
belli e poderosi, e ne paragona la eleganza e la 
eloquenza che lo attraggono al ‘vino, che inveo- 
chiando migliora. Ma si ha un bell'essere felici 
oratori. Neppure Cicerone, neppure Mirabeau, se 
tornassero al mondo, potrebbero dimostrare la 
quadratura del circolo, o provare che il bianco è 
nero, 0 che l'onorevole Depretis non ha violata 
la libertà. 

Paragona l'oncrevole Depretis al personaggio 
di Sardou, che ha due programmi, e legge l'uno 
o l’altro, a seconda del colore del suo interlo- 
catore. 

Ma superiore al personaggio della commedia, 
l'onorevole Depretis con un programma solo, paria 
contemporaneamente a due interlocutori di parere 
diverso, contentandoli tutti due. 

Deplora la confusione di parole, che ingenera la 
confusione dei principî e l'abbassamento del ca- 
rattere. Combattiamo, egli dice, ciascuno sotto la 
nostra bandiera apertamente; in queste lotte leali 
svilapperemo il senso cavalleresco ; scito l'equi- 
voco si aiuterà la diffidenza e si getterà la di- 
sistima în noi e lo scoramento nel paese. 

Parla di scetticismo. Il presidente lo richiama, 
e l'oratore spiega che le sue parole non mirano 
a ferire personalmente nessuno dei deputati. 


Domanda come l'onorevole Morana, fervente a- 
postolo del presidente del Consiglio, ha potato in- 


terrogare l'onorevole Depretis per chiedergli se 
avesse ancora il suo primo programma! Domanda 
perchè gli onorevoli Crispi e Nicotera, spesso di- 
scordi fra loro, si sono trovati d'accordo nel do- 
mandare al presidente del Consiglio delle spiega 
zioni sul suo accordo con l'onorevole Minghetti, 
accordo evidente perchè l'onorevole Minghetti os- 
servò benissimo era bassto su fatti evidenti. 

Da tatto ciò l'oratore desume, mi pare, l’equi 
voco della situazione in cui l'onorevole Depretis 
e la Camera si trovano oggi. 

Rammenta essersi trovato a Groppello quando 
vi si insugurò il monumento alla madre dell'o- 
norevole Cairoli: v'era presente l'onorevole De- 
pretis con molti altri deputati : l'oratore parlò 
allora, e fece una requisitoria contro la politica 
della destra; e l'onorevole Depretis gli rispose 
allora : « Così i giovani devono parlare! Queste 
sono le idee che bisogua sostenere o far trionfare ». 
E sì, che io — dice l'onorevole Cavallotti — era 
allora un po'più scavessacollo di adesso! 

Qui il presidente torna a pregarlo a non en- 
trare in particolari personali. Proseguendo, l'oratore 
esorta l'onorevole Minghetti a fare uscire dallo 
stato attuale il connubio, che finora non è che 
no matrimonio religioso. Compia il rito civile e 
proclami officialmente le sue nozze con la destra 
compiendo il rito iniziato a Cologna dall'onorevole 
Minghetti padrino della sposa (ilarità). 

Noi siamo ora în piena politica destra, come 
se governassero Lanza, Cantelli, Sella e i loro a- 
mici; c'è qualche stringimento di freni di più, ma 
si spera con l’opera liberalo dell'onorevole Min- 
ghetti di tornare almeno ai tempi di prima (ila- 
rità). 

Esamina Je differenze tra il vero programma 
della sinistra, e quello combinato degli onorevoli 
Depretis e Minghetti. i 

Parla di arbitri, di arresti, di mali trattamenti 
verso cittadini dei due sessi, commessi dall’arma 
dei carabinieri v dall’autorità politics. 

Questo sminuzzamento di critiche toglie forse 
l'efficacia all'attacco, perchè in una grossa que- 
stione di definizione di partiti, e di programmi 
di governo, i fatti speciali accaduti fuori dell'a 
zione diretta del ministro si possono sempre di- 
fendere davanti alla Camera, sia provando che le 
accuse non sono esatte, sia sacrificando i colpe- 
voli, sia impegnandosi a provvedere o a riformare 
i corpi noi quali avvengono i casi deplorati: — 

Si ocenpa a lungo di fatti successi a/Monselice 
a Calatafimi e a Massa nella giurisdizione del 
prefetto Agnetta, cui l'oratore dedica una requi- 
sitoria nudrita e fiera. 

Alle 4 35 l'oratore si riposa. 


Alle 5 l'oratore riprende il suo discorso, @ il 
prefetto Agnetta... 

L'onorevole Botta domanda a un tratto la parola. 

L'oratore prosegue la sua requisitoria, passando 
dal prefetto di Massa a quello di Torino, il grande. 
obeliscone detto Casalis; se la mia voce valesse, 
raccomanderei all'oratore di battere sodo, perchè 
proprio quelle è un brutto signore... disgraziata 
mente ci si ferma poco. : 

Rivolto all’onorevole Nicotera, che ha parago- 
nato il caso degli arresti di villa Ruff con quello 
degli arresti di piazza Sciarra, l'oratore dice: Chi 


volesse mettere i due fatti a confronto, dovrebbe 
dimenticare che la riunione di villa Ruffl fa ac- 
compagnata dalla apparizione d'un manifesto che 
chiamava i laveratori allo armi, e invitava i sol- 
dati a lasciar lo file dell'esercito; bisognerebbe di- 
menticare che pochi giorni dopo la riunione di 
villa Ruff apparvero bando armate in Romagna 

Queste circostanze davano all'arresto di villa 
Ruff una apparenza di ragione che manca inte- 
ramente agli arresti di piazza Sciarra, ovo s'è 
bene più apertamente violato il diritto della li- 
bertà individuale e quella del domicilit 

Evoca il ricordo della gamba di Vladimiro. 

Parla della censura preventiva che pare stabi- 
lita sui telegrammi e della comunicazione arbi- 
traria che sì è fatta ai giornali ministeriali dei 
dispacci che i deputati suoi amici hanno scam- 
biato con lui e fra loro in una recente occasione. 

Parla delle manifestazioni di simpatia per Ober- 
dank: esclude che vi si possa ravvisare l'estremo 
di apologia dell’assassinio. 

Da quando in qua prende posto e nome nella 
leggo nostra un fatto giudicato da un tribunale 
forestiero ? 

In Russia sono reati puniti colla morte certi 
fatti che qui non sarebbero neanche giudicati come 
contravvenzioni. E poi,la sentenza pronunziata nel 
caso dell'@berdank, si basò sulla diserzione, e non 
si potè condannario per altro titolo. 

Se sì potesse trasportare nel nostro diritto pub- 
blico le sentenze dei tribunali stranieri, bisogne- 
rebbe processare la Camera italiana per reato di 
apologia dell'assassinio, perchè s'è fatta rappre- 
sentare alla traslazione delle ossa dei martiri del 
6 febbraio, impiccati per assassinio su sentenza 
stataria dell'autorità austriaca a Milano. Non am- 
metto che si possa dire che si è corso il rischio 
di una guerra coll’Austria perchè alcuni giovani 
si sono trovati possessori d'un busto di Oberdank. 
Andate adagio, eselama, a scassinare usci per 
trovare fotografie di Oberdank, perchè non è in- 
teresse vostro il far sapere che ci sono migliaia 


dì famiglie, presso le quali quel ritratto si custo» 
disce! 


Legge i biaximi del Pester Lloyd al verdetto di 
Udine che accusa addirittura il governo italiano 
d'aver mancato al sno dovere, perchè i giudici 
popolari hanno giustamente assoluto il Ragosa, 
compagno dell'Oberdank. 

Si lagna del divieto di riaprire la farmacia che 
ha colpito il giovine Ragosa, perchè egli possiede 
un certificato dell’Università di Gratz; questo bre- 
vetto è riconosciuto dal ministro dell'istruzione 
per un documento molto più serio di quello ri) 
sciato dalla Università nostra... (Interrusione). 

Baccelli. Domando la parol 

Cavallotti. Il prefetto Gravina a sua volta ha 
prevenuto il Ragosa che non potrà lusingarsi di 
riaprire la sua farmacia. 

Poi egli dice: 

La vostra politica è cattiva; non sono efficaci 
le alleanze che si comprano a prezzo di viltà... 
(eumori, interruzioni) i ramori non valgono i fatti. 

Ricorda a questo proposito il suo discorso sulla 
politica estera fatto tre anni sono (e che fu un 
bel dissorso). 

Dice che allora potevamo dare la nostra sb 
leanza a una politica liberale. Oggi ci siamo me 
al servizio della politica di Bismarck che è una 
sfida al sentimento del progresso moderno. 

Fa una invocazione al sentimento di italianità 
dei giodani deputati dicendo che in esso si com- 
prende il valore, il patriottismo, la generosità, il 
vero spirito di libertà... Non fate che i giovani 
rinneghino l'Italia quale voi la mostrate toro: 
dite lo:0 che ci sono degli ideali più belli delle 
nostre piccole trasformazioni. Anch'io so e ca- 
pisco che la trasformazione è nella natura; ma 
la natuta trasforma le cose sotto la terra per via 
della putredine: se alla trasformazione politica 
si ha da giungere per quella via, ben venga la 
putrefazione : putrescani ut resurgant! (Bene). 


<> 


Bonghi (sile 6 30). Comincia dove l'onorevole 
Cavallotti ha finito, riprendendo l'esortazione ai 
giovani, e i giovani gli si affollano intorno, occa- 
pando tatti i posti man mano più vicini: sono 
presenti circa quattrocento deputati. 

Dice ai giovani che deveno scordare tutti i di- 
scorsi di partito che hanno udito dai deputati 
autichi. 

Le opposizioni hanno bisogno di idee da opporre 
a quelle' degli avversarî, hanno bisogno di un pro» 
gramma che risponda a grandi sentimenti o veri 
bisogni. Ma l'opposizione su un programma simile 
nel fondo e solo dissimile per qualche mezzo, e 
più per'la scelta delle persone che devono ese- 
guirlo, ion può essere gagliarda. 

Si addentra nella funzione dei partiti nel Par- 
lamento, e nella parte di opposizione di destra, 
dicendo iche si erra quando si crede che la oppo- 
sisione debba sempre manifestarsi nell'opera le- 
gislatrice. 

Egli crede che il primo dovere di una assem- 
blea; e di una opposizione nella assemblea, sia 
non di dercare sempre di abbattere una ammini- 
strazione, ma di continuamente controllarne gli 
atti, onde il ministero non venga meno al suo 
primo obbligo'parlamentare, la responsabilità di 
totti i suoi atti. © 

Il partito radicale è piccolo, anzi non è certo 
so esisia o se sia pn accozzo di partiti minuscoli. 
Si è parlato di sentimento italiano, egli dice: nella 
grande maggioranza noi siamo Italiani perchè mo- 
narchici, e monarchici perchè Italiani, Quanto agli 
uomini del partito di sinistra, essi in gran parte 


sono di quelli che aspettano a dirsi dinastiei il 


giorno in cui sono al governo (ilarità). 


Ma tant'è, si perde la maggior parte del di- 


scorso. 

Esamina il significato astratto delle due parole 
Destra e Sinistra, che si vogliono mettero fronte 
2 fronte, come due persone vive. 


‘Egli vede in esse duo idee astratte e domanda 
che cosa vuol dire essere di destra o di sinistra ? 


Cairoli. Domando la parola! 

Dio, ti ringrazio ! Penso che l'onorevole Cairoli 
ci dirà che cosa è la Sinistra, e ciò mi fa ‘on ef- 
fetto nuovo. 

Intanto l'onorevole Bonghi continua, e cosa in- 
solita, è interrotto da approvazioni numerose. 

Ma sono presto le sette. 


des 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Cagliari, li 

Contro ogni apparenza, le tonnare sarde, 
attivate quest'anno, vennero favorite, relati- 
vamente, in confronto delle estere, poichè si 
viene a sapere che dai temporali fu molto 
ritardata la pesca dei tonni in Portogallo e 
Spagna; questa è la causa fortuita e straor- 
dinaria che impedì l’arrivo in Italia delle 
primizie, per cui alle nostre tonnare ne ri- 
mase, contro al solito, il vantaggio. Cionon- 
dimene la pesca neppure da noi si può dire 
molto ben avviata, e la si prevede limitata 
anche perchè parecchie tonnare rimasero i- 


nattivate. 


Ieri i ministri si sono riuniti per concertarsi 
sulle dichiarazioni da fare alla Camera. 

Da quanto dicesi, sarebbe stato deciso che ab- 
biano a prendere la parola. oltre al presidente del 
Consiglio ed al guardasigilli, anche l'onorevole 
Mancini e l'onorevole Baccarini. 

L'onorevole Zanardelli e l'onorevole Mancini do- 
vrebbero rispondere più specialmente agli oratori 
dell'estrema sinistra, i quali proporranno e svol- 
geranno la seguente mozione: « La Camera, ri- 
chiamando il governo al rispetto ‘delle pubbliche 
libertà, passa all'ordine dol giorno ». 


Nei circoli governativi si annunzia già che su- 
bito dopo il voto, l'onorevole Depretis convocherà 
la maggioranza ad una nuova riunione, 


Il nuovo contrammiraglio Lovera di Maria 
verrà chiamato al Consiglio superiore di merina 


Nulla è stato deciso ancora intorno alla nomina 
dell’ufticiale generale che deve essere addetto alla 
casa militare del Re, in sostituzione dol capitano 
Mantese. 


La data dell'incoronamento dello czar sembra 
definitivamente fissata pel 15127 maggio. 


Assicurasi che appena finita la discussione at- 
tuale, il presidente Farini si allontanerà per qualche 
tempo da Roma per riposarsi. 

E in verità l’assidnità, lo zelo e il vigore del- 
l'onorevole presidente della Camera, nei compi- 
mento dell'alto © nobile ufficio, sono stati messi in 
questi ultimi tempi a ben faticosa prova. 


Ber Gesrararo 


(AGENZIA STEPANI) 


CATTARO, 13. — Il !principe Nikita s'imbarcò 
ieri sulla corvetta russa Djughit, diretto in Rassia. 

L’AJA, 13.— Fu nominata una Commissione per 
rivedere la Costituzione. 

CHIASSO, 13. — È giunto îl principe Alessandro 
di Bulgaria 6 prosegue per la Germania. 

MONCALIERI, 13. — il principe Luigi Napoleone 
è partito per Parigi. 

NAPOLI, 13. — La squadra francese è partita 
e Siracusa. 

PARIGI, 13. — È ufficialmente smentito che 
Saint-Vailier sarà nominato ambasciatore a Vienna. 

CAIRO, 13. — Assicurasi che il Credito fondiario 
abbia conchiuso col governo una convenzione in 
base alla quale impresterebbeai fellahs indebitati 
fino ad ua milione di lire sterline dietro garanzia 
sui loro terreni. 

NAPOLI, 13. — Il piroscafo Birmania, della Na- 
vigazione generale italiana, partirà il 20 maggio 
da Napoli per New-York. 

TORINO, 13. — L'illuminazione în onore delle 
Loro Altezze Reali îl duca e la duchessa di Ge- 
nova fa spiendidissima. Di un effetto stupendo 
l'illaminazione della piazza Realo e di piazza Ca- 
stello. 

I duchi si presentarono più volte al balcone, 
vivamente acclamati da un'immensa folla. 

PARIGI, 14. — La Pais amentisce la notizia della 
malattia di Grévy. 


LONDRA, 14. — Legzesi nel Times: 


< Kelly, console inglese a Milano, surrogherà 


Goldsmith, commissario inglese della Daira Sarieh.» 
Lo Standard annunzia che 2000 Chinesi, partiti 

da Tien tsin, hanno ricevuto ordine di recarsi a 

Pakhoi, ove sono riunite forze considerevoli. 

NEW-TORE, 12.— Il piroscafo Arehimede, della 
Navigazione gensralo italiana, è partito por Mar- 
siglia. 

PALERMO, 13.— Il piroscafo Wasbiagion, della 
Navigazione generaîe italiana, partirà il 3Ì cor- 
rente da Palermo diretto a New-York. 

BUCAREST, 14. — Nelle elezioni senatoriali l'op> 
posizione unita ottenne soltanto dieci seggi. 

MADRID, 14, — Il Correa dice cha la-iftuazione 


delia provincia di Xeres non è migliorata In se" 


gulto alle minaccie anonime della Mano nera, si 
teme che i lavori per i raccolti saranno impediti 
per mancanza di operai stranieri. 


ee _ rr 


BomavexToRA Sxvanii, gerente responenbile. 


La famiglia del /u dottor SCIPIONE QUA- 
GLIOTTI ringrazia di cuore tutti gli amici della 
dimostrazione di affetto che vollero fare al caro 
estinto accompagnandone la salma alla sepoltura. 


La salute. — Che bel dono della Provvidenza 
che è la salute! Beato chi la possiede. Dopo la 
vita è il più bel dono che il Creatore faccia alle 
sue creature. Gioventù, ricchezze, delizie, onori e 
persino i troni che valgano senza di essa? Eppure 
non si ha cosa tanto disprezzata, quando si 
segga,ma altrettanto ricercata quando sia perduta! 

infinito numero di malati godrebbe ora il dono 
della salute, se avesse con solerzia ed energia 
combattuto i primi attacchi del male che ora lo 
sta distruggendo irreparabilmente ! Infatti 
capisco che il male è come un incendio che è fa- 
cile spegnerio nel suoi primordi, ma impossibile 
quando sia avanzato. 

Si dirà: Ognuno vuol guarire, ma vi sono tante 
difticoltà che molte volte non sono facili a supe- 
rare; per csempio trovare chi vi consiglia e vi 
regola; trovare il tempo per potersi assoggettare 
allo cure; aver la pazienza e la memoria di pra- 
ticarle, eco. om 

Ebbene, tutte queste diffieeltà e millo altre che 
potrebbero sorgere si dileguano e scompariscono 
facendo uso dello Sciroppo depurativo del Cav. 
Mazzolini. Esso è efffcacissimo nella cura dell’er- 
pete, sia quando tale impurità circola col sangue 
€ che congestiona era la testa, ora l'emoroidi, 006. 
sia quando attacchi i visoeri contenuti nella ca 
vità del corpo, come lo stomaco, le intestina, il 
fegato, la vescica, la gola, i bronchi, ece., sia 
quando effforisca sopra la pelle, producendo ium- 
pedigini, licheni, ezemi, piaghe croniche, ece. — 
Inoltre è di una incontestabile utilità nella cura 
della scrofola e della rachitide, e perciò degli în- 
fareimenti glandulari, debolezza, difficile dentizione, 
contorcimenti delle ossa, marasmo, diarrea, oftal- 
miti croniche, ozene del naso, eco. — E finalmente 
guarisce le malattie segrete in qualunque forma 
esse siano, e di più depura il sangue dagli effetti 
deleteri del mercurio. — Lo Sciroppo di Pariglina, 
composto e inventato dal cavaliere Mazzolini, 
vende nel suo Stabilmeuto Chimico di Roma ed 
in tutte le più accreditate farmacie. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGAI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Berniai — RO. 


Ciornalo pr i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra ‘gli associati con 
magnifici premi 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnif. 
camente illustrato da Kato Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 


Anno L. 12'— Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 150. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


ALL'ESOSIZIONE NOLCTRAALE MAIIZIAME RSNNLANE 
Capitale versato L. 3,937,500 

Totale Fondi garanzia L. 71,997,770 15 

Nel mese di marzo 1883 vennero present 

464 proposte di assicurazioni sulla vita cre 
una somma di Lire 4,026,34828 e vennero emesse 
404 polizze per una somma di L. 3.610,815 28. 
Dal i° gennaio dell’anno corr. il numero delle pro- 
te presentate ascese a 1222 per una somma di 
L°°10172,68570, e la somma delle nuove ammrirai 
zioni assunte ammontaa L. 8,804,227.70 ripartite fra 
1028 polizze, mentre i sinistri annunziati nello stearo 

periodo raggiunsero l'importo di L.8}1,473 85. 
Al 31 dicembre 1882 lo stato del ramo Vita ora 
il seguente: Somma assicurata: L. 1770533514 55 di 
capitali e L 521,612 28 di rendi: vitalizia, sopra 
38,176 polizze: 1 danni pagati nel 1882 valiroso a 
L 3,011,579 05 E i daanì pagati in tatti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della ia 
{1831) a tutto il 1882 ammoniano, come risalta LaPat 
timo bilancio pubblicato,a L..400,436795 += (3) 
Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con 
tratti, ecc. rivolgersi in Roma sl Rapj Ò 
tante della Compagnia sij v Marino Mo- 
rrelli, Ispettore Divigionalo via del Corso, N. 117 


Lo-“—_--_—_—__—i 


COLLA, CEMENTO, CERAMI 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellana, cri 
stalli, marmi, ferre colt, picire dure, occ. Si adopera 
colla massima felt, acquista La dureza del mcmo, 

0 n UNITO collo stesso 
mato Raro a ha. # 
Fratico per pacco postale L. 2. 

Dirigere domnnde e vaglia all'Emporio F 

Valino Finzi e Banche ia NOVA: via dl Como 
-454 e via Frattina, 88», — ‘n FIRENZE, vi 
dei Panzini, 36 > 


* 


Milne 


TSE 
Ri “ 


Calloria Vitiorio Emanuele 24 


principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio 127— In Firenze, via dei Panzani 7 pp, ela Milano, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Lo insérzioni si rigevonazpresso l’Ammunistrazione e presso l'Ufficio 


3 ro dentifrici %x, 
:$ Acqua e Polve! & 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Modisina di Parigl 


8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRBSSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


LIRE 200 gii VA Es 


Trebbiatrici di tatti gli Musette 
Trebbiatrici di Item bossolo 5 chiavi » . 2 — 


VALL'INTELVI-PARAVISO - Lago di Cono | 


Slabitimento d'acqua minerale ferraginosa solforata, unica nel 
suo genere, con bagni © doccie d’efficacia medicamentosa supe- 
riore ai bagai di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 


BARILANI RAG. DOMENICO, direltere proprietbrio. |. 


— La sola che guarisca senza 


Igienica, Infallibilo e Preservati > gu 
recenti. 30 anni di successo. — 


nulla aggiungervi, dagli sceli antichi ucce 
Si vende in tutte lesbuone Farmacie dell'universo, a Parigi e 
J. FERRÈ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


Anno XXXII XXXII Anne 


STapti 1woN®O IDRorgn ApioO 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con notevoli ampliazioni e migliorie 
Indirissare le domande in Biella 
al Direttore-proprietario Dott. Maxzucchetti, 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Aperte tutto l'anno 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


tri di grano ALL'ORA. da Flageolets 
È interamente costrui-|da Musette 
Di 


macchina pi 
dispensabilo per lo pio- 
cole possidenze. 


Qonerti. "Teatro, Tiro, Asul Cavali e voltare a vec Prezzo della Trobbiatrico Svizzera tuta in ferro . . . . . : +. . , Lire 200. 

lontà. Ufficio di posta a Divonne. Ufficio Telegrafico. Id. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applica leemplicissima è indispensabile 
Stabilimento fondato nel 1848 dal D" Vidari, cav. della! alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . >» 50. ; [nelle trattorie, hétel, ece., per 
Legion d’Onore e dei SS. Maurizi: "0. quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatri pre pren ettari A 3 “an 


A 

luna macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebuiati 
Inato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 

INB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 

E A À NB. Non confondere questo 

Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . . lire 210. loito. ecu altri posti fi enea 

—————— [mercio, e che in luogo di con- 


Medico : D" Vinarr, membro corrispondente della 
Società di Medicina pratica in Parigi. 


Motore aGaser 


da Vaglio Ventilatore sE 
da 1/2 a 50 cavalli di forza ione L. 1 25, 
mn Sii li iù pornorgick è vie Sca iiieso A DUE MOVIMENTI Di 


nlcun’assistenza speciale. 
Dal 1877, (data, dell'invenzione) al 3 dicembre 1882 si vendettero 


in Europa 71! to sistema, di cui oltre 300 in Itali 
per vario industrie è stabilimenti gorernativi, come da Catalogo che| -_MPP@$@ HKitogr. 120 


viene spedito gratis a richiesta. 


PPEGRINO — Vir 8. Massimo 40 TORINO. © Prodotto Ettolitri 10 all'era 


Tn ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 


POSATERIR DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 | Prezzo L. 130 -._i* 


te servizio da tavola per 12 persone del va!ore reale 
L. 40, di 70 come appresso : 
W. 12 ‘Cuochiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova 
di Uma. 


y vga x È È del doppio fiacor ii 

Costruzione solidissima, $funzion am ento facile collo steso comente Lo 1.50, 

licriodo. : Franco per pacco postale L 2 
4 se A = Dirigere domanéo e vaglia al- 

Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. rampe: Frase latine, de: 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio FrancoItaliano Finzi e Biani i i Corso SE e via Frei 

53 © 154 © via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26 È DST ROMA Viani Corta Pesa TE Pte 


- METALLO NICKEL |, "coticuso 
per uso di cucina e per servizio] Ò APONE Î (LN 


di tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo) 

di ZUGO (Svizzera) ime 1” 5 3 
1° Sono perfettamente igienici ; ki eta calle Ieaeita e diary bollire 
Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza] SI 3 
argentea ; lar 
[3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 

[4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
[articoli in meta/lo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via D) 
[dei Panzani, 26, È 


Tutti Liquorisii! 


Coll'uso delle Polveri aromatiche vegetali preparato del farmacista G. B. 
ita, 


di 


» 12 Forchette sterso metallo. 
> 1? Cacchiarini da caffò stesso metalic. 

» i me per minestra, stesso mretalle. 
» 1 Cncchiarone per salsa, stesso metuile. 

» 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
» 


1 Goltello trinoiante, lama turoa. 
1 Forchettone per trinciante. 

5 Portabottiglie, metallo Incido. 
12 Portabiochieri 


3.70 peszi par sole lire 20. 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatn 
Caio, rico Greci, 3 in sarà spedito il servizio pron 
tamento e franog d'imballaggio per prcco postale, Bi spedisce 

del com. 


rfettamente senza fatica © coll’acqua 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno, 


se 
(I che si mande gratis da 

Ezigoro, ocme goranzia, sul? ati 
DI 11 bollo del governo francese e 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori 


SI sonservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chi) 
rezzo di L. 2.50 la stanga. e 
Con 50 centesimi di aumento si spedì; 

Istar franche ovunque siavi il pasto 


Deposito in Roma presso G. Baker e C., D. Garneri, N. Sini 


4.300 circa al 


Indirizzi Raccomandati 


Dirigere domande © vaglia all'Emperie 
Finzi e Bianchelli, loma, 
5 Firenze, via dei Parzani 96 


Roma 
ALBERGO LAURATI | gu.{ndtrizzi raceoman- 
gia Nazionale AB 
presti nl Goro 


di Parigi 
n rana 
Non più Spalle curve e date valvole, semmenzia ‘2 Tevere de staara 
coll'uso dello straceale amoricano per uomini, donne 6 fanciulli. Nessuna "traitament e ia caso d'iaseneie, 


Pompe pol travaso del vino © 
Costruite Fogsi seria di pia. 
sommario Viniosle 1° sistema. per l'industria, sà il 


Ann 


PREZZI 


. La Camera, acd 
ha convalidato ied 
Siracusa nelle per 
ladorata, Accolla, 

L'onorevole Di 
pel I collegio di 
per l'altro dei du 

Ma è assai pro! 
antichi elettori di 

E così resterà 
Siracusa. 


Giorni sono, p 
forte di Fenestrel] 
mili casi negli ed 
riguarda le vélte, 

Ora mi giunge! 
postale: 

« Caro St] 

« Tu dici che 
nelle vi 

Consolati chè 
sclusiva del Geni 

Per dimostrare] 
terò un motto inl 
tato probabilment 
pauta (fantaccino] 

Den Stabsoff 
fizieren fallt Alle 

È una freddur: 
cante che non sil 
a un dipresso si 


1 generali di N 
colta, e i grega: 
degno di elogio. 

Si calcolano a 
sotto le bandierd 

La moì 
così rapido e cosi 

A quando la b 

Mah! 

Chi dice che ll 
doman l’altro. E| 
non ci sarebbe 
i discorsi andas: 

Passi anche pi 
almeno in che 


Si hanno dal 
sulla spedizione 


Come vedreti 


(i Amerro 


Di ritorno a 
viale Friedlan 
essa mi avevi 
Il signor X. 
numerosi. Er 
uomo di coi 
entrare alcan 
egli andava 
Fui sui pull 
tamento, di 
lui e di nccid 


Egli eraa 
Discese il 
mann. 
Arrivato 
resso verso 
Si recava, 
condo i suo] 
tempo. 
Prima di 
guardò into! 
lo seguiva. 


Anno XIV 


pra FS Tum. 150 
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ga Man Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Prcliatte presi d'Europa eCairo » 41 28 24 Per gli Avvisi all’Amministrazione 
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io 
IN CASA. 


La Camera, accettando le conclusioni della Giunta, 
ha convalidato ieri le elezioni del I e del II collegio di 
Siracusa nelle persone degli onorevoli Di Rudini, Vil. 
Jadorata, Accolla, Carnazza-Paglisi, Antoci e Giardina. 

L'onorevole Di Rudini, essendo stato eletto anche 
nel I collegio di Girgenti, dovrà optare per l'uno 0 
per l'altro dei due seggi. 

Ma è assai probabile ch'egli non abbandonerà i suoi 
antichi elettori di Canicati. 

E così resterà vacante na seggio nel I collegio di 
Siracusa. 


ta 

Giorni sono, parlando di una disgrazia avvenuta nel 
forte di Fenestrelle, io osservavo la frequenza di si- 
mili casi negli edifizi militari, specialmente per quanto 
riguarda le volte. 

Ora mi giunge da Firenze la seguente cartolina 
postale: 

< Caro Segretario, 

« Tu dici che il nostro Genio militare è sfortunato 
nelle volte... 

Consolati chè tale disgrazia non è di proprietà e- 
sclusiva del Genio italiano, 

Per dimostrare che tutto îl mondo è paese, ti ci- 
terò un motto în corso nell'esercito austriaco, inven- 
tato probabilmente da qualcheimperiale regio Pista- 
pauta (fantaccino). 

Den Stabsoffizieren fila nie Etwas ein. Den Genicof- 
fizieren falt Alles cin. 

È una freddura, un gioco di parole grazioso e pic- 
cante che non si può tradurre letteralmente, ma che 
a un dipresso significa: 

«Agli uffziali di stato maggiore non vien mai nulla în 
testa; agli uffiziali del Genio viene tutto sulla testa. 

« Un assiduo ». 


bi 

1 generali di Monte Citorio hanno suonato a rac- 
colta, è i gregari accorrono sotto le armi con zelo 
degno di elogio. 

Si calcolano a 420 gli onorevoli che già si trovano 
sotto le bandiere. 

La mobilitazione non era forse mai riescita in modo 
così rapido e così soddisfacente. 

A quando la battaglia ? 

Mah! 

Chi dice che la gran giornata sarà domani ; chi 
doman l'altro. E stamani un onorevole mi diceva che 
non ci sarebbe di che maravigliarsi se le cose... cioè 
i discorsi andassero in lango fino a venerdì. 

Passi anche per venerdì, purchè sabato si sappia 
almeno in che acque dovremo navigare. 

tè 

Si hanno dalla Società geografica notizie eccellenti 

sulla spedizione di cui fa parte Gustavo Bianchi. 


FUORI. 


Come vedrete dai telegrammi di Dublino, Brady. 


Propristà letteraria 
50)— 


REGINA DI BELLEZZA 


BeLor — Traduzione di Blaseo) 


(di ano 


Di ritorno a Parigi, mi diressi subito verso il 
viale Friedland; gironzai intorno al palazzo che 
essa mi aveva indicato e feci parlare i vicini. _ 

Il signor X.... abitava solo nel palazzo, con servi 
numerosi. Era celibe, ricchissimo, e passava per 
uomo di condotta esemplare. Non si vedeva mai 
entrare alcona donna in casasua, Lo oredo bene! 
egli andava a trovarle fuori. 

‘Fui sul punto di fare irruzione nel suo appar- 
tamento, di respingere i servi, di giungere fino a 
lni @ di ucciderlo sul momento. 

Una riflessione mi fermò: se non fosse lui, se 
m'ingannavo, se Marcella mi avesse informato 
male? ala 

Vòlli essere sicuro, per colpire più forte. 

Al domani, presi posto in un piccolo caffè, rim- 
petto alla sua abitazione. ga 

Egli useì, verso le tre del pomeriggio. Mi ava- 
vanc fatto il suo ritratto : un uomo di una ci 
quantina d'anni, biondo, brizzolato, di picoola sta- 

elegante. Lo riconobbi. 
oh ‘era a piedi. Mi misi a seguirlo da lontano. 
Discese il viale Friedland, poi il boulevard Hauss- 


iano alla via della Chaussée-d’Antin, si di- 
resso verso la via di Provenza. 

Si recava, senza dubbio, nella casa in cui, s6- 
condo i suoi ordini, Marcella mi attirava, un 
tempo. 

Prima di varcare la soglia del portone, esitò o 
guardò intorno a sè, per assicurarsi che nessuno 
lo seguiva. 


uno degli assassini di Cavendish e Bourke, è stato 
impiccato ieri nel più stretto incognito. 

Nessuno è stato ammesso ad assistere alla sua ese» 
cazione, nemmeno il quarto polere. 

Il primo potere —cioè l'esecutivo — ha dovuto agire 
così per precauzione, e perchè il condannato non fosse 
dalla folla strappato alle unghie del boia. 

Si calcola che diecimila persone fossero fuori în 
piazza durante la lagubre operazione; ma quando si 
seppe che tutto era terminato, la folla si disperse, 
senza dar luogo a disordini, 

Un tal contegno del popolo di Dublino potrebbe 
anche servire di argomento contro coloro î quali so- 
stengono che la pena di morte non ha alcuna efficacia. 

at 

La Riforma ha per telegrafo da Parigi che per 
quanto si può sinora prevedere, il progetto di legge 
sul Tonkino non incontrerà opposizione alla Camera, 
eccetto da parte dei monarchici, a nome dei quali De- 
lafosse terrà un lungo discorso. 

L'estrema sinistra domanderà dal governo dichia- 
razioni esplicite sulla probabile estensione delle ope- 
razioni militari nel Tonkino, ma non proporrà che il 
progetto venga respinto. 

a 

Altri guai ministeriali 2 Berlino. 

Si mantengono le voci di dissensi fra Puttkammer 
€ Scholz a causa di rivalità per ottenere la carica di 
vice-cancelliere, vacante fino dal ritiro del conte Stol- 


berg. a 
c Sepe lari 
GIORNO PER GIORNO 


Non è fuori di luogo ch'io citi qualcuna 
delle idee esposte dall'onorevole Bonghi nel 
suo discorso di ie! 

Questa, per esempio. 

Lo scrutinio di lista, che doveva vivificare 
l’ambiente politico, lYha mortificato. Con lo 
scrutinio di lista si è costretto uomini che 
pensavano diversamente a unirsi su una stessa 
lista, e s'è obbligato loro o i loro elettori a 
transigere su questo o quel punto, o su tutto 
intero un programma. 


E quest'altra: 

. Il discorso di Stradella è stato l’attacca- 
pauni al quale ciascuno ha appeso la propria 
opinione... (ilarità grandissima). 

L'opinione dell'onorevole Crispi, che l'ac- 
cordo momentaneo di due uomini politici nel 
giudicare un criterio di legge o nello espri- 
mere un principio non costituiscano solida- 
rietà politica, è perfettamente giusta. Prova 
ne sia che egli, Bonghi, è d'accordo con l’o- 
norevole Depretis in quel punto del programma 
di Stradella ovè proclamata la intangibilità 
dello Statuto; mentre l'onorevole Crispi ap- 
punto în questo ne discorda. Nè l'onorevole 


—________—_—___ 


Non mi vide, ero nascosto dietro una carrozza. 

Ma appena entrò, traversai rapidamente la via, 
mi slanciai alla mia volta nella casa e salii die- 
tro a lui. È 

Al terzo piano, egli si fermò, e mentre io tra- 
vorsavo îl pianerottolo, come se mi recassi al 
piano di sopra, lo vidi cavare una chiave di tasca, 
aprire e sparire rapidamente. 

‘Era proprio lui era proprio lui! Non si poteva 
più dubitarne. 

Allora, risolsi di finirlo all'istante... Non potevo 
più aspettare... Non volevo più. 

Ridiscesi alcuni gradini, e suonai il campanello 
del terzo piano. 

Venne ad aprirmi © 


stesso, credendo, senza 
dubbio, aprire alla sua amante. Appena mi vide, 
tentò di spingere la porta socchiusa. Ma io 

slanciai con tatte le mio forte; entrai, ©, rich 
dendo la porta addossandomivi contro, esclama! 

— A noi due, ora! 

Stupito di questa brusca irruzione, il signor X... 
mi guardava in silenzio. 

— Sa — ripresi a dire; — fatémi entrare nel 
vostro spogliatoio; voglio essere ricevuto 

— Volete! — egli disse infine... — Chi siete 
dunque, per darmi così degli ordini, per intro- 
darvi così brutalmente in casa mia ? 

— Chi sono? Sono Armando Fortier... Sai ! l'uomo 
a coi Marcella Hébert, la tua amante, dava degli 
‘appuntamenti qui, per obbedirti... Sa, vieni dun- 
que... Voglio rivedere i luoghi testimoni dei miei 
amori maledetti, 

E, senza aspettare la risposta, lo afferrai por il 
braoio e lo trascinai... Egli non resistà... Com- 
prendeva di non poter resistere. 

Ero entrato, e rivedevo quello spogliatoio, quei 
mobili, quel divano davanti ?al quale tante volte 
mi oro inginecchiato.., 

Ora egli mi aveva riconosciuto... In effetto, se 
io non lo conoscevo, egli mi conosceva, però... 


Bonghi si sente per questo un propugnatore 
del verbo di Stradella, o l'onorevole Crispi vi 
si crede avverso. 
D) 
»» 

Altra come sopra: 

Il modo di tutelare l’ordine pubblico non è 
neanche esso un criterio applicabile a un solo 
patito politico. Per esempio, su questo ter- 
reno i ministri di sinistra sono stati tutti ri- 
80 quanto i ministri di destra, e taluni 
forse di più, come sarebbe l'onorevole Nico- 
tera, al quale l’enorevole Cavallotti deve ren- 
dere questa giustizia. 

L'onorevole Bonghi in sostanza si è appli- 
cato a dimostrare questo: Che la distinzione 
basata su vecchie divisioni e su vecchi cri- 
teri, in destra e sinistra, è nella Camera at- 
tuale inapplicabile. Questa destra e questa 

inistra che tanti fanno agire come persone 

vive, sono in realtà due parol» astratte, le 
quali non possono più esprimere una forma 
concreta. 

Amen. 


* * 
233% 
La situazione parlamentare, giudicata nel 
Roma. 


« Stando allo voci che corrono, l'onorevole 
Zanardelli, pure affermando la sua solidarietà 
coll’intero gabinetto, farà delle dichiarazioni 
liberali, così da appagaro molti di sinistra 
che sono ancora indecisi sul voto che deb- 
bono dare. Anche l'onorevole Depretis, a quello 
che si afferma, dichiarerà di voler continuare 
ed applicare inferamente il programma di si- 
nistra. 

In questo caso la situazione rimarrà quella 
di prima. La destra continuerà ad appoggiare 
l'onorevole Depretis e a combattere gli altri 
membri del gabinetto, o la sinistra persisterà 
nel suo contegno ostile verso l'onorevole De- 
protis. 

La discussione non avrà menato a nulla ». 

No, Roia diletto, avrà menafo a vedere il 
fenomeno di un ministero campato in aria. 

Senza la destra, che combatte tatti meno 
uno, senza la sinistra che è ostile, senza aver 
neppure l'onorevole Lazzaro... oh, povero mi- 
nistero! 


è 
385 
Il professore Lombroso mi scrive: 


« Vedo solo ora il numero del suo giornale 
in cui ella, partendo dal fatto cho i medici non 
sono d'accordo fra loro sulle canse della pellagra, 
@ che il professore Lussana mi dà del mottoide 
per le mio idee sulla velenosità del maiz guasto, 
giustifica Depretis perchè se ne lava le mani 6 
aggiungo : € Qui gladio, ecc. » 

Colla cortesia sua solita mi permetta una pa- 
rola su ciò, non tanto per quello che vi possa es- 
sere di poco benevolo a mio riguardo e di cui 
non mi dolgo nè soffro perchè so che nulla si 
compie quaggiù senza destare le ire e provocare 


i ) 
gli insulti de. - fia per la conclusione che 
ella ne trae a ‘iso danno dei pellagrosi. 
Oh! Non le pare che se la questione fosse 
così incerta sarebbe dovere di un ministro non 
di lavarsene le mani, ma di cercarne il bandolo, 
tanto più che la cosa gli riescirebbe poco dif- 
flcilo ? 

< E non vi sono forse chimici e clinici e fisio» 
logi sapienti, in Italia, a cui chiedere se sia una 
allucinazione la mia, quella di reputare il maiz 
fra i più completi alimenti, e venefico solo quando 

n - 

« Si tratta di migliaia © migliaia di vittime a 
cui si può provvedere con una facilità relativa- 
mente grande, certo maggiore che non sia perla 
filossera quando io non sia un allucinato, e posto 
ciò, non le pare che sarebbe un delitto il lavar- 
seno le mani? 

<Vi pensi un momento, egregio signore, e pur 
lasciando e anzi ribadendo le frasi contro di me, 
veda se non sia il caso, qui, di darmi ragione. 

< Torino, 14 maggio. 


« Buo devotissimo 
<C. Louszoso.» 

Abbia pazienza, professore; ma Lei mi ha 
attribuito idee che non ho mai manifestato. 
Sebbene io non sia uomo di scienza, ma solo 
uomo di esperienza, credo come Lei che il 
maiz sano sia un cibo atto a darci delle ro- 
bustissime generazioni di lavoratori. 

Il commercio ligure prendeva da secoli i 
suoi robusti facchini dalle valli bergamasche, 
dove, fino a pochi anni sono,non si mangiava 
altro! 

Il gladio ferit, gladio perit io l'ho pronun= 
ziato per la singolarità del caso, per il quale 
Lei, che ha popolarizzato in Italia la parola 
matltoide, se la vedeva applicata da un con- 
traddittore. 

Niente più di questo. 
€ .°, 
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La tetralogia di Wagner diede origine a 
Milano a una scena giocosa. 

La compagnia del Neumann doveva da To- 
rino recare il suo Olimpo al teatro Dal Verme. 

Ma, forse a cagione dell’esito meno che me- 
diocre avuto grazie a Dio a Torino, e nella 
tema di peggio a Milano, la casa editrice del- 
l'immane spartito si oppose. x 

Altri dice, invece, che la signora Lucta a- 
vendo acquistata la proprietà dello spartito 
per l'Italia, abbia protestato a Monaco, e 
chiesto all'editore tedesco che richiamasse 
immediatamente il signor Neumann coi rela 
tivi sonatori e cantanti. 

Quindi ordine telegrafico dalla capitale ba- 
varese al signor Neumann e compagnia di 
partire per Trieste. 

L'impresario del teatro Dalverme però ve- 
gliava, e borbottava tra sà sottoi baffi: Gli 
Deisene vanno? Aspetta un po'che ci rimedio io. 


Egli non poteva aver dimenticato nò i miei linea- 
nè la mia voce... 

pì allo stesso stempo che ero bene informato, 
che sarebbe stato inutile fingere e negare con me, 
e con voce che tentava di rendere ferma : 

— Che voleto? — chiese... — Quale somma 0c- 
corre per calmarvi... perchè io non oda più par- 
lare di voi? 

— Non voglio il tuo danaro — gridai 
glio la tua vita! 

Allo stesso tempo, tirai di tasca un coltello 
lungo, affilato, che avevo preparato da me.... 
Saltai su lui e lo colpii al cuore. 

Al'ora, pazzo di rabbia, ubriacato dalla vista 
del sangue, eccitato dai ricordi, mi slanciai sul 
suo cadavere e lo colpii di nuovo. .. Sempre, sem- 
pre... Lungamente, lungamento. 


xIV. 

Quando fai stanco di colpire, gettai il coltello 
sul tappeto e mi misi a correre per lo spogliatoio, 
di lungo in largo, dalla porta alla finestra. 

Non tentai di ffiggire, non ci pensai neanche. 
Non vedevo più, del resto, il cadavere delia mia 
vittima; l'avevo dimenticato. Vedevo Marcella. 
come altra volta, coi capelli snodati me”; rove- 
sciata sul divano, E dicoro ; me medesimo che 
essa mi apparic;eva, ora.... che nulla ci separava... 
La morte di quell'uomo, il mio delitto me l’ave- 
vano infine data. 

All'improvviso, percepisco un rumore. Una porta 
si apro e si richiude... Dei passi leggieri nell’an 
camera... Poi, sulla soglia dello spogliatoio, com- 
parisce una donna... quella a cui il signor X.. a- 
veva dato appuntamento, senza dubbio, quel giorno. 

Mi fermo. La guardo, e riprendo a camminare. 

Essa, spaventata, atterrita, emette delle grida 
e fugge. 

Io cammino sempre. Vedo sempre Marcella... 
Non sono che con lei. 


Vo 


Qualche tempo, dopo la stanza in cui mi trovo 
4 invasa dagli abitanti di tutta la casa, dalla po 
izia. 

SI slanciano su me... lo non oppongo alcuna re- 
sistenza. 

Mi legano... Che me ne importa?... 

Il commissario di polizia mi mette in presenza 
del cadavere e mi dice: 

— Siete voi che aveto uceiso quell'uomo? 


— Si, io. 

Allora mi rivolge altre domande... Io tacco... 
Non lodo più.. 

Mi trascinano... Mi fanno discendere la scala.. 
La via è piena di gente... Si grida da tutte le parti: 

— È l'assassino! è l'assassino! 

Ballo sportello della carrozza in cui mi hanno 
fatto salire io lancio sulla folla uno sguardo di 
sfida e grido: 

— sì, è l'assassino! 

Mi conducono alla prigione della polizia... Sono 
messo in secreta. 

Lango tempo io passeggio ancora agitato, sem) 
fremente, e ns 
, Pol *" notte viene. Nelle tenebre, nel gran si- 
“enzio che mi circonda, la calma si fa in mo a 


poco a poco. 

N mio delitto non m'ispira orrore, Se fosse da 
ricominciare, ricomineierei. 

Le sue conseguenze non mi spaventano... Il pa- 
tibolo o il bagno mi aspettano... Sia! 

Sono felice di avere. obbedito a Marcella. di 
essermi perduto per lei. 

Ma al domani m'interrogheranno... Che rispon- 
derd?.= 

Nalla, nulla! Vi sono deciso... Se svelo alla giu- 
stizia il mio segreto, se dico come sono stato con- 
dotto a commettere il delitto, chi mi vi ha spinto, 
a quali sentimenti ho obbedito, accuso allo stesso 
tempo Marcella Hébert. 

( Condine ) 


Ù Di 
Il treno che trasporta il Valhalla arriva da 
Torino alla stazione di Milano, diretto a 

Trieste. 

i@li ‘Dei se ne vanno proprio. 

Ma l’impresario, armato dell’autorizzazione 
del tribunale di commercio, grida 

— Alto là, Votan si fermerà a Milano. 

E infatti un usciere ordina il sequestro dei 
veicoli... Vi figurate lo scompiglio degli altri 
treni che non potevano muoversi, in attesa 
della partenza del treno speciale, e l’aria era 
piena di fischi, e di voci alte e fioche e di 
pîoteste dei viaggiatori. . 

‘Il signor Neumann non voleva fermarsi a 
Milano; si rassegnò a lasciarsi sequestrare gli 
attrezzi e gli strumenti. 

Ma allora i professori giuravano e spergiu- 
ravano non sarebbero partiti, ognuno di essi 
gridò verso il proprio strumento sequestrato : 

< Questo giammai da me non fia diviso », 
e si fermarono essi pure a Milano. 

Pare che la capitale lombarda assisterà 
dunque all'esecuzione della Tetralogia, la quale 
sarà così un'esecuzione forzata. 

Un vero colmo. 
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Cortesie demagogiche. 

Il Citoyen, di Parigi, stampa un articolo 
intitolato: « lo Czar ». 

L'articolo comincia così: 

« Ghi, fra un mese, debba essere czar, noi 
l'ignoriamo. Alessandro II o suo figlio: ciò 
riguarda la tattica dei nichilisti ». 

L'articolo porta la firma di Lissagaray, un 
reduce del petrolio. 

Tutto è spiegato! 

O) 
sas 

Sin qui ho sempre creduto, che le crisi mi- 
nisteriali, o parlamentari, le si facessero alla 
Camera, dove si sviluppa. l'attrito fra il pro 
ed il contro; dove si ascolta, si apprezza esi 
giudica. 

Ho creduto male. Il corrispondente romano 
del Pungolo dice che « il lavoro vero in questo 
genere di situazioni si fa fuori della Camera 
e non è che in piccola misura determinato 
dai discorsi che si fanno nell'Assemblea ». _ 

È bene saperlo una volta per sempre. È 
vero che, sapendo?o, sorge spontanea la do- 
manda: Se non dee servire che a mettere la 
sabbia © il bollo sul bilancio per quanto con- 
trastato dell'onorevole Acton, a che serve te- 
nere aperta una Camera ? 

Basta un’anticamera con qualche usciere. 


0°a 0%» 

Le feste di Roma non furono senza frutto 
per i giornalisti francesi accorsi ad assistervi. 

Il corrispondente del Gaw/ois, allo spetta- 
colo dell'entusiasmo del nostro popolo, ha a- 
vuta una stretta al cuore e scrisse : 

< Oh! se Parigi potesse vedere il suo re, 
anche noi lo conosceremmo cotesto entu- 
siasmo! ». 

Un altro, il corrispondente del Figaro, nel 
ritorno ha visitato la Spezia. 

Diamogli la parola: 

«Sì sente un popolo che si rialza; un po- 
polo, che, dominato dai ricordi della passata 
grandezza, vuole riprendere nel mondo il suo 
posto. Havvi uno sforzo enorme, dovuto al 
più ardente patriottismo ». 

Tutto ciò è qualche cosa di meglio del sem- 
plice entusiasmo : ne è la forza e la ragione. 

Per una volta tanto, quei signori, poco so- 
spetti di tenerezza per noi, l'hanno capita; 
ringrazio e prometto, da buon cavaliere, che 
me ne ricorderò. 


SOTTO I PORTICI E FUORI 


Le feste torinesi, 
Torino, 13 maggio. 

< Semplici 6 modesti saranno i festeggiamenti », 
diceva il ‘sindaco nell'annanziare ai Torinesi l'ar- 
rivo della duchessa sposa; il programma è stato 
eseguito appuntino anche nella sua semplicità e 
modestia. i 

Qualche giorno parrebbe quasi che ci si fosse 
dimenticati di aver fra noi una gentile ospite du- 
cale, e le.ghirlando di fiammelle sostituite ai lam- 
pioni, la luce elettrica che con varia fortana brilla 
sotto i portiel di piazza: Castello, sembravano es- 
sere le sole cose che ce lo rammentassero. Ep- 
purè: ron fu così. 

Può accadere passando avanti al palazzo Chia» 
blese di veder ad una dello finestre del primo 
piano.una testina falva, solitaria cho guarda la 
gente che si muove in piazza. Reale, il cielo an. 
muvolato © mutabile, i Dioscuri di bronzo della 
cancellata, i bersaglieri che vanno a cambiar la 


guardia... allora un buon Torinese senza soffer- 
marsi per non dar soggezione, gode di veder la 
duchessina in casa sua tranquilla — lei che da 
un castello solitario venne d'un tratto lanciata 
tra le vivaci feste italiane, lei che ha diciannove 
anni ed è sposa, e per conseguenza deve provar 
tanto desiderio di gioie nuove, intime, tanto bi- 
sogno di concentrar il suo pensiero entro sè stessa 
e sentir cosa dice la sua anima în festa. 

Questa quiete, questa paco è senza dubbio il 
più bel regalo che Torino fa alla duchessa Isabella. 

Vi si foco eccezione ieri sera con la serata di 
gala al Regio. Il teatro fa quale da moltissimi 
anni non s'era più veduto quanto a concorso non 
solo, ma ad eleganza e ricchezza di toelette si- 
guorili, a nobiltà di contegno. Una vera serata 
di gala come ai tempi di severa etichetta! Ebbe 
poi un pregio non comune, e fu la brevità. Alle 
9 la Corte entrava nel palco, salutata dalla marcia 
reale alternata coll’inno bavarese; poco prima 
delle 11 aveva fine il concerto, 6 la duchessina 
ringraziava col gentile sorriso le signoro che lo 
si inchinavano dai palchetti, e si ritirava. @ * 


>< 

Lo spettacolo, s0 così si può chiamare un con- 
certo, era affidato all’orchestra tedesca della com- 
pagnia Neumann, cho eseguì musica tedesca e 
vagneriana in ispecio, salvo a far sentire una ro- 
manza ed una sinfonia italiana e a cooperare per 
la buona esecuzione dell’Epitalamio, l'unico pezzo 
di circostanza della serata. 

Di questo non vi parlerà Ippolito, così compe» 
tente in fatto di musica, nò veno parlerà Burra- 
schino; il primo offenderebbe la modestia, il se- 
condo parrebbe compiacente sofflettista del col- 
lega; ve ne parleranno quindi i giornali che lo- 
darono senza eccezione questo primo lavoro di un 
appassionato cultore d'Euterpe cho accenna a 
saper tenere bene in mano le penna del critico © 
la bacchetta del maestro di musica, 

Coloro che l'hanno inteso vi diranno, come non 
sia uno dei soliti inni da distribuzione di premi, 
ma una vera composizione musicale con parti e 
controparti, strumentazione, ecc., ecc., dalla quale 
si può passare all'opera. 

lo non ci metto bocca, son profano e mi limito 
ad osservare che so è vero che chi ben principia 
è a metà dell’opera, egli a quest'ora dovrebbe già 
averne scritti un paio d'atti, perchè davvero fa un 
bel principio. 

>< 


E siccome dopo l’opera viene il ballo, così vi 
annunzierò che dopo l’Epitalamio il nostro Jppo- 
lito ha scritto una mazarka, Fior di Baviera, che 
sarà eseguita nella serenata di piazza Reale,e una 
quadriglia d'onoro da danzarsi all'Accademia fi- 
larmonica, quadriglia che gli auguro riesca d'onore 
anche per lui. 
Pa 


Di Wagner si può parlare ora che è sceso tra 
i mortali e ha pellegrinato con la compagnia 
Neumann scendendo come Votan dal Valhalla in 
cui lo tenevano i musicisti e lasciandosi giudicare 
come un maestro qualunque. Per me la sua mu- 
sica somiglia immensamente al fumo che Fafner il 
drago mette fuori con tanta fecondità: quel mo- 
stro ha una locomotiva în corpo e non può aprir 
bocca senza cacciar fuori dense colonne di fumo, 
in ciò è tutta la sua terribilità; infatti Siegfried 
appena s’avvedo trattarsi di innocuo vapore ac- 
queo, vi si caccia dentro e va a piantar la spada 
nel cuore di cartone di Fafner. 

Nella quadrilogia wagneriana c'è moltissimo 
famo, e ben pochi possono soffrirlo; i più restano 
asfissiati da quei duetti di tre quarti d’ora, da 
quella teologia mitologica senza interesse per noi; 
si trova puerile quello scalmanarsi di biondi per- 
sonaggi per tagliar teste di draghi, liberar fan- 
ciulle e scoprir tesori; accade che uno si addor- 
menti placidamente negli eterni recitativi dello 
due ultime opere, e poi si risvegli male, sentendo 
stonare. Poichè questi interpreti tedeschi, abu- 
sando forse della nostra ignoranza della lingua, 
spesse volte stonano... in italiano. 

La parto spettacolosa non ha bastato al suc- 
cesso neanche qui; si è ammirato la coscienza con 
cui si compie ogni operazione; abbiamo visto nel 
Siegfried fare una spada tanto bene comein una 
bottega d’armaiuolo, ma questi sono accessori. Mi 
ricordo d'aver sentito parlare d’un artista dram- 
matico inglese talmente serupoloso nelle esecu- 
zioni che quando doveva far la parte d'Otello 
aveva la flemma di tingersi in nero dalla testa ai 
piedi, il che non impedivagli di recitare come un 
cane, 

L'orchestra si salvò dal severo giudizio finalo 
pronunciato ieri sera sul Crepuscolo degli Dei; 
molti poi che seguirono coscienziosamente la cura 
completa del Wagner in quattro dosi lasciarono 
{l teatro'con una delusione di più, e andranno a 
rifarsi la bocca nell'immortale Barbiere che si dà 
al teatro Rossini, nel quale, per giungero ad una 
bellezza musicale, non si hanno da attraversare 
ore di noia © tutte le nebulosità di Tafner, 

>< 

oggi tatta Torino a piedi andò a vedere tutta 
Torino în carrozza sul corso della vecchia piazza 
d'Armi, ove è comparsa la duchessina sposa. Fu 
un corso splendido; sotto la frasca ricca e fiorita 
degli ippocastani, i migliori equipaggi e lo più ele- 
ganti signore afilarono salutate e salutanti. La du- 
chessina, in semplice vettura a due cavalli, coi 
tre domestici in livrea rossa, era accanto al suo 
sposo: vestiva un elegantissimo abito a colori 
bianco e celeste, con cappello ed ombrellino dei 
medesimi colori. 


Inutile cho aggiunga dell'ottima impressione 
prodotta sulla buona borghesia torinese che per 
la prima volta potò vederla a suo agio; la com- 
parsa di lei servi anche a dissipare le voci di 
malattia cho correvano ieri. 


ba 

Mentre chiudo questa mia si illuminano final- 
mente i monogrammi preparati fin da otto giorni 
fa per l'illuminazione; la città classica delle lu- 
minarie offre în piazza Castello il più vago spet- 
tacolo alla coppia ducale. Gli stemmi di Savoia 
© Baviera brillano di lumi colorati, le cifre I T, 
risplendono sul frontone dei palazzi; mentre in- 
torno al vecchio castello il giardino si cambia in 
bosco incantato, la luce elettrica investe lo vec- 
ch e torri, le bande riunite incominciano la sere- 
nata, lo due piazzo son gremite di popolo accla- 
mante, nulla manca alla poesia dell'ambiente, ne- 
anche lo splendore d'una serena notte di maggio. 


VEgZE 


ITOLOGIA_PARLAMENTARE 


Allorchò Ercole, dopo avere purgata la 
terra dai mostri che l’infestavano, e dopo fi- 
lata la sua brava rocca ai piedi della bella 
Onfale, salì col fumo del suo rogo all’Olimpo; 
si vide venire incontro la bionda Ebe con la 
coppa dell’ambrosia. Il fumo e il viaggio» gli 
avevano messo sete; l’eroe afferrò la. coppa 
ringraziando e la tracannò tutta in un sorso. 

Meraviglia delle meraviglie! Appena veduto 
il fondo della coppa divina, egli si sentì im- 
mortale e tramutato in semidio. 

L'Olimpo non c’è più. Al suo posto gli a- 
stronomi fecero una seminagione di stelle, 
che si moltiplicarono all'infinito. S'aspettano 
le notizie dalle isole Marchesi per sapere se 
ne siano state scoperte delle altre, che una 
ipotesi della scienza mette a circolare fra la 
terra ed il sole, e dell’esistenza delle quali 
non si potrebbe avere la prova visibile se 
non in circostanze come quella creata nel 
ciclo australe dall’eclissi del 6 corrente. 

Ma se l'Olimpo di Giove non c’è più, ve ne 
sono in terra cento, mille piccoli, a beneficio 
dell'umanità ambiziosa; e in lingua povera 
si chiamano i ministeri. 

Oggi non si tratta d'un eroe che vi sale 
per diventar semidio; ma d’un "semidio che 
S'è messo sull’uscio per combattere i Titani 
venuti all’assalto. Sull’esito di questa “lotta 
non corre alcun dubbio. a 

Ercole Depretis è sicuro che nessuno gli 
prenderà il posto; ma tornando a sedere, 
dopo quel po' po' di fatica durata, avrà na- 
turalmente anche lui una sete indiavolata. 

Chi sarà la Ebe che gli presenterà la coppa? 
‘Trattandosi di coppa, sarà Coppino, e Ja sua 
ambrosia sarà questa: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del go- 
verno, passa all'ordine del giorno ». 

Tutto ciò lo scrivo come scriverei un. lu- 
nario coi pronostici del tempo, tenendo conto 
però dei progressi della meteorologia, che è 
diventata una scienza quasifprofetica. 

Aggiungerò, per non darmi l’aria del pro- 
feta addirittura, che il nome di Coppino, come 
la probabile Ebe dell'odierna apoteosi, non è 
sicuro. Alcune dice che, invece della coppiera 
Ebe, ci sarà il biondo Ganimede, l'onorevole 
Ercole. Ma in un modo o nell’altro, con un’Ebe 
o con un’altra, Depretis avrà la-sua ambrosia 
parlamentare che lo trasformerà. 

In che cosa? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 maggio. 

Domani monsignor Vannutelli partirà per Mosca, 
insieme agli addetti dell'ambasciata straordinaria, 

* 

Ecco î nomi dei consiglieri munieipali che escono 
di carica per scadenza legale : 

Principe Camillo Aldobrandini, Luigi Alibrandi, 
Gaido Baccelli, Benedetto Cairoli, Marco Ceselli, 
Ettore Ferrari, Gaspare Finali, principe Placido 
Gabrielli, Giuseppe Mazzoni, Giovanni Montiroli, 
Emanuele Ruspoli e marchese Vitelleschi. 

Totale dodici, oltre due consiglieri dimissionari 
che sono il principe Bandini: Giustiniante l’ay- 
vocato Francesco Piccoli. . 

* 


Il ft. di sindaco accetterà la presidenza. del 
Comitato centrale per l'Esposizione mondiale a 
Roma. 

Egli farà appello ai signori della città affinchè 
si adoperino a favore della sottoscrizione che 
verrà aperta a Roma e nelle altre città italiane. 

E siccome in questi giorni è stata manifestata 
a Parigi l'idea di tenere colà un’Esposizione mon- 
dialo nel 1889-90, il ff. di sindaco seriverà al pre- 
fetto della Senna, ricordandogli come da tre anni 
si agiti il progetto dell'Esposizione mondiale di 
Roma. 


* 

Il signor Cesare Orsini, segretario del comitato 
promotore per l'Esposizione mondiale a Roma, ci 
comunica la seguente: 

< Onorevole signor Direttore, 

< Fino dai primordi della costituzione del co- 
mitato per l’Esposizione mondiale pregai e ripregai 
tutti quelli che mi onorano della, loro amicizia, 
molti dei quali appartenenti alla stampa ci 
di lasciare completamente in disparte la mia oscu: 
rissima persona. & 

« Pare ora che, sebbene da estremi opposti, su 


Ln Grpiner 


di me si voglia attirare l’attenzione del pubblico, 
sia nei meeting, sia nei giornali © nei manifesti, 


revole sindaco di Roma, si adoprano son. e/ficacia 
vera © patriottica al suecesso della Mondiale, 

« Oggi poi più che mai non posso più tollerare 
che mi si metta in evidenza, e “quindi non posso 
più tacere, perchè si potrebbe far credero che io 
ambisco a’ posizioni amministrative 0 politiche, 
che non ho mai sognato, nè sogno di raggiungere, 

« Alieno dagli equivoci, desidero non ne avven. 
gano nò sulle mie intenzioni, nò sui miei desideri. 

« Colla massima osservanza 

Dev.mo 


< Cesare ORSINI ». 


ll Comitato centrale dei veterani 1848-49, convo- 
cato l’altro ieri in assemblea generale nella sala 
del teatro Argentina, procedeva alla nomina del 
Consiglio direttivo, confermando in carica tatti i 
membri della Giunta direttiva provvisoria, la quale 
nel breve spazio di tre mesì riuscì a riordinare 
l’amministrazione ed a rialzare le sorti della So- 


cietà. 

Quei soci che intendessero di recarsi a Velletri 
il giorno 19 corrente per l’inaugurazioni mo 
numento ai caduti nella giornata 19 maggio 1349, 
sono prevenuti di recarsi alla sede del comizio, 
via della Mmerva, N. 20; per darsi in nota dalle 
ore 10 antimeridiane a mezzogiorno, e dallo 4 alle 
6 pomeridiane. 


e 

Ieri sera sono finite ad Albano lo feste per la 
inaugurazione delle fontane pubbliche. L'altro 
giorno alle 11 il cardinale Hohenlohe, rivestito 
degli abiti pontificali, preceduto dalla croce in 
asta © seguito dal clero, uscito dalla cattedrale 
si recò alla piazza di San Rocco ove trovasi la 
fontena principale © si assise su una specie di 
trono posto sotto-nn haldacchino ricchissimo. 

Sulla piazza al posto d'onore Verarto il sindaco 
di Albano cavaliere Feoli, il ff. di sindaco di Roma 
duca Torlonia, i deputati Giovagnoli e Menotti 
Garibaldi, il marcheso Ferraioli, il principe 0r- 
sini © il rappresentante della Società delle acque 
condotte. 

Quando comparve il cardinale Hohenlohe, i con- 

certi cittadini intuonarono l’inno prussiano. 
- Fiaita la cerimonia, al tocco, nell'aula. del pa- 
lazzo comunale ebbe. Inogo. nn sontuosa banchetto. 
I convitati erano in numero di quarantadue. Allo 
frutta parlarono il sindaco di Albano, il sindaco 
di Roma, l'onorevole Giovagnoli, l'onorevole Ga- 
ribaldi e parecchi altri oratori. 

eri sera spettacolo di fuochi artificiali. 

In questi giorni le vie d'Albano, affollatissime 
dalle mattina alla sera, presentavano un aspetto 
originaje curiosissimo. Da tutti i Castelli romani 
s'erano recati per assistere alle feste centinaia di 
contadini e contadine nei loro costumi tradizio- 
nali dai vivaci colori. Al momento della ceri- 
monia, come all'ora della passeggiata ‘nello prin- 
cipali piazze della città, quella pompa di colori e 
di donne bellissime era di un effetto sorprendente. 

* 


Tani. Essa ci promette La Sella Galatea del 
Suppè, Il divorsio di Valentina del Caballeros, 
La festa d'amore del Matteini, La Camargo del 
Lecca, La bella Blena, Le Amassoni, oca, coc. 
più un’opera-ballo d'argomento fantastico; e cinque 
balli di diversa specie. 

La compagnia Tani conta nelle sue file degliar- 
tisti singolarissimi e una quantità di brave. belle 
donnine. Noi le auguriamo di far piena tutte 


lo sero. 
Al Valle, ieri sera, ha avuto un otti 
il dramma di Ferrari Mario 6 Maria, 0° 
E un lavoro degno del nome di Paolo Ferrari, 
pieno di interesse dal principio alla fine, © che 
contiene una quantità di scene veramente efficaci. 
La piccola Gemma ne ha fatto una delle sue crea- 
zioni di grande artista, e quelli che non l'hanno 
veduta ancora, vadano al Valle stasera, peroochè 
essa sfoggia in questo lavoro tutta la sua abilità. 
* 


nella compagnia Morelli il posto della signora 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Gre 9. — Paolo e Maria di Ferrari. 


. di laudio. 
(O. — Ore 9 — i 
MANZONI — Ore De Presto “i Minosse. 


Il Perlemento dallo Tribuzo 


Allo 215 ‘iliimo”‘aneora ia: pochi, © si spi 
i, spio- 

ciano poche cosette secondari di 
relazioni, ecc. rina 
Alle 230 si ‘suonano tutte le tastiere, l’emiciclo 
Si empio, i banchi si popolano, e l’onorevole Bonghi 
ha la Reid parlare, per finire il suo discorso 


pretis, l'onori 
@ l'onorevole 
sedia, come i 
dendo quand 


L’oratore pi 
che debba e 
chiarisce fau 
e avrebbe vol 

Parla della 
costituire ia 
vole Cairoli 


parte di cara! 


molto presso 
esempi che i 
trimenti. 

Se l’onorev: 
questa impre 
no0, alla Camel 


si ferma nella! 
l'onorevole Bol 


la parrabbola : 
L'onorevole 
di Abimelecco 


della mozione 
Esamina il 
punto di vista 
Minghetti. Egli 
perchè l’accord] 
‘Vedute, all’infa 
tito 0 di personi 
nulla e non si 
dovrebbe esseri 


quanto che do) 
così dire messo 
Loda la gran 
a Stradella e di 
venire alla situ: 
solo mezzo di v] 
ceramente. (Mo 
Poi legge qual 
celenti, ai qual! 
dato il bis, non 
È però vero 
glielo presta sel 


E parla l’ono! 
Grande atten: 
Vuol salvare 
L'onorevoleB 
la sua volontà, 
fatto personale 


L'onorevole 
quente, bello e si 
mirabile, anche 


interrogativo, e 
revole Bonghi 


carico, e che in 
dei nemici, scopj 
fra gli amici (il 
Non si posson 
gonismo dei pi 
Piere, che hann 
la logica dei du 
Avete capito ? 
Loda l’onorev: 


di risa con cui 


Dice che s'è fal 


Ncn bisogna perdere di vista che l'onorevole 
ponghi si è inscritto în favore perchè voleva par- 
lare in merito, ma în compenso ha parlato contro 
e seguita» 

Al banco dei ministri seggono l'onorevole De- 
pretis, l'onorevole Mancini con stecchino in bocca, 
e l'onorevole Zanardelli che sta attorcigliato alla 
sedia, come il serpente all’atbero del pomo, pren- 
dendo quando a quando delle pose da Laocoonte. 

<> 

L'oratore parla della politica estera sostenendo 
che debba essera legata con quella interna. Si 
chiarisce fautore della politica inglese in Egitto, 
e avrebbe voluto l'intervento nostro, laggiù. 

Parla della sinistra storica che si vorrebbe ri- 
costituire in un partito, il quale avrebbe l’onore- 
vole Cairoli per cuore, l'onorevole Crispi per 
mente e l'onorevole Nicotera per braccio. L’ono= 
revole Cairoli sarà molto lusingato di questa 
parto di caratterista che benedice e consacra ciò 
che si fa senza di lui. 

Egli conclude. I vecchi partiti sono finiti. I par- 
titi non si fanno che da chi è al governo o chiè 
molto presso al governo. La storia non mostra 
esempi che i partiti si siano mai ricostituiti al- 
trimenti. 

Se l'onorevole Depretis è tale da riuscire in 
questa impresa, sarà uomo di Stato davvero. Se 
no, alla Camera mancherà ogni forza ed ogni po- 
tere per compiere l’ufficio suo. 

Questa sarà per l'onorevole Depretis l’ultima 
prova (bemissimo). 

2 


Dopo Platone, che ha parlato dopo Alcibiade, 
si riparte dalla Grecia e si torna a Roma; ma ci 
si ferma nella Magna Grecia ; e prendo la parola 
l'onorevole Bovio. 

Assolo di contrabasso erolco. 

Fron fron fron. Zon, zon, zon, il zollevamentoo, 
il gonvingimentoo, il progherammab, Tito Livio, e 
la parrabbola : il tutto sotto chiave. 

L'onorevole Depretis sta a sentire questa specie 
di Abimelecco che declama all'uso Maieroni. L’o- 
norevole Cairoli che gli sta sotto, è un po'impen- 
sierito per l’effetto che deve produrre Ini, che è 
partito da casa apposta per venire a fare il Davide. 

> 

Taiani prende la parola per rimettere in car- 
reggiata la discussione, e riparlare un pochino 
della mozione da votare. 

Esamina il programma di Stradella sotto il 
punto di vista delle dichiarazioni dell'onorevole 
Minghetti. Egli accetta così quello come queste 
perchè l'accordo gli pare basato sull'identità delle 
vedute, ail’infaori di qualunque interesse di par- 
tito o di persona. L'onorevole Minghetti non chiede 
nulla e non si vede perchè il suo appoggio non 
dovrebbe essere grato al ministero. 

Questo parere è diviso da molti nella Camera, 
e solo ne ha discordato l'onorevole Bonghi, in 
quanto che domandando delle garanzie si è per 
così dire messo personalmente faori causa. 

Loda la grand abilità dell'onorevole Depretis 
a Stradella e dopo: la sinistra, se non voleva 
venire alla situazione d'oggi, avrebbe avuto un 
solo mezzo di vincere quella abilità: parlare sin- 
ceramente. (Mormorio 0 commenti). 

Poi legge qualche brano dei suoi discorsi pre- 
cedenti, ai quali la Camera, che non ha doman- 
dato il is, non presta che un orecchio solo. 

È però vero che la Camera non è usuraia, e 
glielo presta senza interesso. 

<> 

E parla l'onorevole Cairoli. 

Grande attenzione e grandissima curiosità. 

Vuol salvare la coscienza delle ipotesi svariate. 

L'onorevole Bonghi lo ha fatto prorompere contro 
la sua volontà, e ha domandato la parola per un 
fatto personale di importanza minima; ma deve 
avero la precedenza quella del partito al quale si 
onora appartenere. 

Parla della fedo © della speranza: non avrebbe 
voluto che le interpellanze avessero lo svolgi- 
mento di una discussione e molto meno di un voto. 

L'onorevole Minghetti, col suo discorso elo- 
quente, bello e sereno, e l'onorevole Bonghi, sempre 
mirabile, anche quando è aggressivo e parados- 
sale, hanno spiegato diversamente l'appoggio della 
destra al ministero. Il ‘primo ha ‘detto che ap- 
poggia l'onorevole Depretis, perchè trova che il 
suo programma posa sopra idee comuni, e che i 
fatti lo incoraggiano a credere che persevererà 
sulla via în cui 5° messo; invece l'onorevole 
Bonghi ha detto che è avvenuta « la resa dello 
armi alla dedizione delle idee ». 

La Camera gli si pencola addosso come un punto 
interrogativo, ed egli spiega: che secondo l’ono- 
revole Bonghi la destra ha abbassato le armi, 
quando il governo ha abbandonato le vecchie idee. 

Ne ha una buona quando paragona l'onorevole 
Bonghi a un cannone di grosso calibro, troppo 
carico, e che invece di portare la morte nelle file 
dei nemici, scoppia în batteria e semina la strage 
fra gli amici (ilarità prolungata). 

Non si possono unire i partiti divisi dall’anta- 
gonismo dei programmi delle opinioni da com- 
Piere, che hanno dei diritti da attuare. Questa è 
la logica dei due partiti, 

Avete onpito ? 

Loda l'onorevole Doda e rammenta lo seredito 
di risa con'eni'fa accolto l’annunzio che egli fece 
con lealtà e perspicacia. _‘ "Rara 

Questa allusione ai famosi ottanta milioni tro- 
vati per poche ore dall'onorevole Doda, e poi mi- 
seramente perduti per sempre, vi dà tutto l'otto. 
Egli ci crede ancora! 

Dice che s'è fatto all'ilustre Magliani la stessa 


guerra che s'è fatta all’onorevole Dola — e qui 
si vede che realmente nna mano amica della tran- 
quillità dei suoi sonni gli levò di torno i giornali 
perchè se no, anche da Belgirato avrebbe potuto 
sentire che l'onorevole Magliani è stato il benia- 
mino di tutti; anzi il ponte di passaggio fra i due 
antagonismi delle idee che avevano i diritti da 
attuare. Diamini 

Parla del trasformismo dell'onorevole Gladstone ; 
ma è un tasto un po'tosto e lo lascia: e poi fa 
la enumerazione dei ministeri di destra; gli pare 
che sedici ministeri in sedici anni siano molti. 
Veduto però che a tempo suo in soli sedici mesi 
erano stati parecchi, lascia anche questo altro 
tasto. 

Si onora di appartenere alla sinistra storica” 
titolo che significa convincimenti coerenti e tenaci ! 

E null'altro? 

L'onorevole Bonghi ieri ha lamentato che l’ono- 
revole Cairoli se ne stesse lontano dalla Camera; 
ebbe torto. Più ragionevole di lui l'onorevole Cai- 
roli ha pensato, standosene a casa sua, che non 
mettesse conto fare un viaggio apposta per ve- 
nirci a dire queste sue peregrinevolezze. 

Parlzado di ordine pubblico, dichiara che non 
ha il rimorso d'avere mai frenato espansivi 
di sentimenti liberali. 

Ha impedito bensì con tutto il vigore della legge 
le infrazioni ai doveri, senza ledere i diritti. 

Insomma, nel discorso Cairoli si capisce che ci 
deve essere il cuore del partito. Ma il cuore, di° 
sgraziatamente, nella cucina politica si abbandona 
sui taglieri e lo mangia il pappagallo 

<> 

Dopo un'ora che discorseggia non s'è ancora 
ben capito che cosa voglia. Dice però cho l'incer- 
tezza dipende dall’amalgama; la difesa delle isti- 
tuzioni è salda anche senza una agglomerazione 
che ne offende lo spirito. 

Conelude dicendo che egli vuole una formula 
che sia una espressione precisa © lealo dei prin- 
cip! e del programma. Ringraziamo Dio e Bene- 


detto 1 
<> 

E si passa all'’onoravole Nicotera, che esordisce 
affermando la necessità di salvare lo istituzioni. 
Un affare da nulla! Per questa sera non ci s'entra 
di certo. 

Preferisco rinviare îl resoconto e darvi qui, 
come specchio della situazione, i principali ordini 
del giorno presentati : 


La Camera deplora l'indirizzo politico incerto 
e contraddittorio del governo e passa all'ordine 
del giorno. Nicotera. 

La Camera, richiamando il governo al rispetto 
della libertà, passa all'ordine del giorno. 

Cavallotti — Bertani — Marcora — 
Fortis — Boneschi — Ceneri — 
Bovio — Govi — Basetti G.L.— 
Maiocchi — Panizza — Ferrari L. 
— Fazio E. — Severi = Cadenazzi 
— Mattei A. — Maff — Aventi 
— Sani Severino — Comini — 
Capone — Aporti — Tivaroni. 

La Camera, udite le dichiarazioni del ministero 
confida ch'esso proseguirà con savia energia la, 
completa attuazione del programma della sinistra 
parlamentare, e passa all'ordino del giorno. 

Alimena, 

La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
ministero, © passa all'ordine del giorno. 

Taiani. 

La Camera. considerato che, se in questi ultimi 
mesi gli agenti del governo eccedettero nella re- 
pressione* di atti che avevano la sembianza di 
reati e nello scioglimento di riunioni che pareva 
compromettessero l'ordine pubblico, ciò potò ac- 
caderè sotto l'impero di circostanze straordinarie 
ed ectezionali, passa all'ordine del giorno. 

Crispi. 
“ La Camera, nella speranza che le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio e ministro dell’in- 
terno! varratino & tonservato l'antica’ distinzione 
dei pactiti, come salda garanzia delle istituzioni, 
passt all'ordine del giorno. Trinchera. 
i <> 

©re 6 l'oratore continua. La Camera è stanca. 

Ma la situazione è questa, che a forza di di- 
scutere il trasformismo gli si è data la vita e 


la vià. 
Ae 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). © 
È Parigi, 15. 

Nella riunione del 4 giugno della Società 
del canale di Suez, un gruppo di azionisti 
proporrà che essa stessa eseguisca un se- 
condo canale che verrebbe a-costare 125 mi- 
lioni: 

Finora nulla si scoprì del terribile assas- 
sinio, di cui fu vittima la serva dell’orefice 
Prestrot al. Palais Royal. Il furto ammonta 
‘a cinquantamila franchi. Nessuna traccia è 
rimasta del modo con cui gli assassini pene- 
trarono nell’abitazione. 


Elezioni politiche. 

Aperta la successione Lorenzini, si misero fuori 
subito molti nomi di candidati per raccoglierla. 

Registriamo l’ultino nome — cronologicamente 
parlando. È quello del duca Leopoldo Torlonia, 
1. di sindaco, al quale stamani una deputazione 
di cittadini è andata ad offrire la candidatura. 

È in Roma il contrammiraglio Del Santo, ve- 
nuto a prendere gli ordini del ministro prima di 
imbarcarsi a bordo della squadra e assumerne ef- 
fettivamente il comando. 

Una divisione della squadra, delia quale fa parte 
il Dandolo, trovasi a Gaeta; l’altra, della quale 
fa parte il Duilio, sta apparecchiandosi alla Spezia. 
Le due divisioni si riuniranno presto, e comince- 
ranno una serio di evoluzioni, finite lo quali li 
squadra intera — come già dicemmo — si diri- 
gerà verso Gibilterra. 

Alla squadra sarà unita la nostra piccola flotti- 
glia di torpediniere. 


Veniamo assicurati che, da parte della Francia, 
sono state fatte in questi giorni alcune pratiche 
per regolarizzare i rapporti coll’Italia per quanto 
riguarda la Tunisia. 

Îl governo francese, dovendo applicare più lar- 
gamente la riforma giudiziaria, vorrebbe che fos- 
sero anzitutto eliminate le difticoltà internazionali. 


Ii commendatore Noce, recentemente promosso 
a contrammiraglio, ed ora addetto militare na 
vale presso la nostra ambasciata a Londra, verrà 
richiamato. 


Invece che a vari periodi, lo 72 compagnie di 
milizia territoriale alpina saranno chiamate tutto 
insiemo per l'esercitazione di 15 giorni. Saranno 
formati con essei30 battaglioni stabiliti dalla 
nuova legge sull'ordinamento dell'esercito. 


BORSA DI 


15 maggio. — I prezzi della rendita sono in so- 
stegno quantanque il mercato non sia stato attivo. 
Per fine mese ebbe negoziazioni a 92 17 1}? e per 
contanti a 92 05: quella ez coupon venne quotata 
nominale a 89 87 1}2. 

1 prestiti sono stazionari: Cattolico 93 5) — 
Blount 90 85 — Rothschild 96 20. 

1 valori deboli @ poco tra 
rale da 522 a 523, il resto nominale: Banca Ro- 
mana 1000 — Immobiliare 482 — Banco di Roma 

— Banco Santo Spirito 434 50 — Acqua Marcia 

854 — Condotte 479 — Gas 102: 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 99 05. 

Francia (chègues) 99 85. 

Londra (a tre mesi) 24 98. 


fusi 


la Banca Gene 


Apertura lella Borsa 0: Parig 

Rendita italiana 5 010 92 —; Rendita francese 
3.010 ammort antico 81 25; Id. 5 010 109 85; E- 
Riziano 370; Turco 12 10; Îagleso 102 118; Suez 
2340. 

Ghiusura deila Borsa di Parigi 

Rendita italiane 5 00 92 20; Rendite fran- 
cese 3 00 ammori. antico 81 15; Id. francese 
5 010 109 65; Tureo 12 02; Egiziano 6 010 368; 
Suez 2312. 

Apertara della Borsa ili Londra: 

Reudita italiana 50j0 91 118; Spagnuolo 63 1116 
Turco 11 738. 


Ben, ensonaro 
FAGENZIA STEFAN:? 

DUBLINO, 14. — Brady fu impiccato nella pri 
gione di Kilmainham; diecimila persone erano ra- 
dunate nei dintorni della prigione; quando fa is- 
sata la bandiera nera, tutte si scoprirono il capo. 
Nessun disordine. 

PIETROBURGO, 14. — Si assicura che i sovrani 
si recheranno a Mosca il 22 corrente; che l’inco- 
ronazione avrà luogo il 27 e che le Loro Maestà 
ritorneranno a Pietroburgo il 10 giugno. 

SANREMO, 14. — Il maresciallo Moltke sl trat- 
terrà qui quattro giorni. 

CAPE-TOWN, l4. — Notizie da Gabon recano che 
Brazzà è sbarcato il 21 aprile, ma non accennano 
a pretesi progetti di resistenza da parte di Stanley. 

COSTANTINOPOLI, 14. — L’ex-ministro Mahmud- 
Nedin è morte. 

CAPE-TOWN, 13. — È scoppiata una rivoluzione 
nel Basntoland. furono varî scontri cen i ri- 
belli, il cui capo, Jonathan Molappo, fa attaccato 
da tutte le parti. Ora i combattimenti sono so- 
spesi, ma la pace è precaria. Il governo deciso di 
proporre ai Basutos un self government. Brandt 
domandò che il governatore del Capo e gl'Inglesi 
adempiano gl'impegni contratti verso lo Stato di 
Orange. 

DURBAN, 14. — I Boeri hanno fatto rimostranze 
al governo del Capo causa i disordini del Zululand. 
Le ostilità fra Mac Pock ed i Boeri continuano. 
Notizia del Zaluland recano che Cettiwajo riunisce 
le sue forze per attaccare Usibepu. Bulwer inviò 
una missione nel Zaluland, credesi per dimo- 
strare a re Cettiwajo la necessità di adempiere i 
suoi impegoi. 

PARIGI, 15. — Il Gawlois crede sapere che nel- 
l'assemblea generale degli azionisti del canale di 
Suez, convocata pel 4 giugno, sarà proposta la 
creazione di un nuovo canale, cui una Compa- 
gnia francese prenderebbe l'iniziativa. La spesa è 
calcolata a 125 milioni. Un canale servirebbe alle 
navi che entrano e l’altro a quelle che discendono. 

LONDRA, 15. — Una macchina infernale fa sco- 
perta a bordo di un vapore in viaggio fra Liver- 
pool è New-York. 

Vi fa una collisione sul Caledonian-Railway. 
Sette persone sono morte e parecchie ferite. 


BonavaWTURA Suvanmi, gerente responsabile. 


ITUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE-senza grappe nò molls nè palale 


com ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Palazza Capranica del Grillo accanto la Profettera 


GRIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIYC 


GPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telsfonico. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale fn Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assienrazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate © differite 
Partecipazione all'80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173- via del Gambaro,6e7. (4) 


IL N. 20 = ANNO Im 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 17 maggio 1883 


SOMMARIO : 

Fantasia, Eugenio Checchi — Minuzzoli — Il ro- 
manzo dei miei bambini, Ida Baccini — il caltore 
e la pianta nuova, P. Thcwar — Vecchi proverbi 
e figurine nuove di Lizzie Lawson, traduzione di 
Forick — Favole moderne: La cavalcata sullo 
struzzo — Il fratello del sor Bertolucci — Le Me- 
duse, L’Amico deì Bambini — La sorella dei po- 
veri, G. Orsolini — Posta dei bambini — Giuochi, 
soluzioni © spiegatori. 


Abbonamento annuo L id, 


Ua sumero separato +3 centesimi. 


Bona. Pisa Bs 
TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutto le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo ‘di pochiàfimo pego, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevolè' nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-1540 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
TERZA EDIZIONE 


riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemonteso, toscana, inglese, russa, 
spagnola, eco. — Istruzioni di pasticceria e confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina «pecialo pei bambini e î 
convalescenti. Molteplici istruzioni di ‘economia ‘ do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei. frutti; sec; Istruzioni m}-mede-di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trineiare, servire, ecc., sec. 

Opera redatta sulle pià accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardî, Leconte, Carme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhòfer, 
Brillat-Savarin, eco, 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
e 1546 via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,28. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


IVERSALE 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35-45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigero domande e vaglia allEmporio Franco 
Italiano Fissi e Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 26 


Le inserzioni s1 ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza”! 


Provincia di Parma Stazione di Borgo S. Donino 


SALSOMAGGIORE 


PREMIATO STABILIMENTO BALNEARIO 
Apertura dal 1° Maggio al 
Acqua Salso Jodo Bromica di rorgeate 16 erali Baumè, Acque 
‘afaîri 33 gradi Baumé, Acque per Inalazione 4 gradi Baum. 
Omnibus © Vetture ‘alla Stazione di Borgo S. Doni 


GROTTA DI i) MONSUMMANO 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre. 
i a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano, 
‘dall'indebolire atteso il profuso e continuato sudore. rafforzano 


uesti Bagni ormai 


I 
1 
© ritemprano piacerolmente l'organismo animale. 
celebri in tutta Europa, sono iodi-atissimi nelle affezioni reumatiche 
stenti, nella gotta, nei catarri polmorari cronici, nella sordita 
Feumatica, nel'a milisre recidiva ed ia generale per tutte le malattie 
originate da soppressa traspirazicne. 
signori accorrenti devono farsi portare direttamente allo Sta- 
bilimento Reale Vittorio Emanuele senza fidarsi di coloro 
che alla Stazione di Pistoia o a quel'a di Piere a Nierole fanno 
non esserti posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo 
di ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano renza 
saperlo. Allo Stabilimento Reale troveranno ampie camero e salubri, 
squisita cucina e vino eccellente, servizio inappuntabile, assistenza 
medica e tutto a modici prezzi 


Tiago di Como REGOLEDO Logs di Co 


GRANDE STAMUMENTO IMOTERAPICO MAGLIA 


Apertura coi primi di Maggio 

Melico consulent» Cav. D.r Achille Visconti, Medico primario 

dell'Ospedale Maggiore di Milano. — Medico ordinario signor 

Dr Pietro Conti, già medico della casa di salute di Pasia, ed 
ora di quella di Milano. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 
Antimiarmatiche-Antiperiodiche del farmacista GsxeRoso Curato. 


Guariscono lo febbri d'aria malsana, le recidive, i rumori spieni 
{l malabito delle periodiche, e tutte quelle febbri che non ced 
ghinino in generale. Esso sopo state sperimen- 

poli, come rilevasi dai certificati dei 


lono 


‘Queste pillole sono necessarie ai viaggi 
nonchè ai militari che attraversano luog] 
al giorno per guarentirai dalle febbri di 
‘esperimentassero questo prezioso preparati 
Tette tanti milioni per sale di china. 

"Flacone da 30 pillole LL. 2.50, da 15, L. 1.50 — spedizione in pro 
mento di cent. 50. — NZ. Sì spedisce gratis, a chi ne 
l'opuscolo contenente tutti i certificati dei più illustri 
proteeori d'Italia — Vendopsi în Napoli presso l'autore, proprietario 
S'direttore de'ta Farmacia del Popolo in via Latilla n. 5 e 6. 

Unico deposito in Roma presso la Profumeria e Specialità medi- 
cinali € Alla Dea dei Fiori » Rocco Chieco, già Ferroni, via 
Maddalena n. 46 e 47. - In detta Profumeria si vendono tutti i pro- 
dotti et lo specialità profamo-farmaceutiche della rinomata Casa di 
Santa Maria Novella, di Firenze. 


ri per mare e per terra, 
missmatici. Bastano duo 
laria. Se i sigoori medici 

l'Europa non spende- 


i 
| 
| Indirizzi Raccomandati | 


Per la inserzioni de-| 
gli indirizzi raccoman-| 
dati, rivolgersi all’Am- 


Roms 
ALBERGO LAURATI 


Giornale per i Barbini 


diretto da 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con megni 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greénawsy, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale perl 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa !! 
richiesta con cartolina postale. 


AI CALVI. 
la OMATA ITALIA 3 \vegetah 


alla Francia, l'Agence principale de Pablicité, Paris, 92, Richelieu. 


ntecitorio 127 — Ia Firenze, via dei Paazani 7 p. Ps 
de 


=21a Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 


= _—T——_—_—_____—T__- 
PE EDOARDO SONZOGNO in Mi ano , V a Pasquirolo, 


Una Signora Inglese 


Je parla francese, desidera di 
lentrare in una buona famiglia, 


K VIAGGI 
TRAORDINARIISSIMI 
du 


| RUI tI 


NELLE 5 0 6 PARTI DEL 
e non visitati Vj 


iS 


w 


DI 
Di 


per G. ROBIDA 


consierà di 


ques 
i in 
gramma per 


" 
sa da Corta 


Una dispensa 5 


DONO AG 


LI ABBONATI: 


o in deno, a pubblicazione compiuta, una picca coperta, il frontispizio 


love potrebbe dare lezioni d’in: 
glase 6 di tedesco, con la sola 
[condizione di rimanere libera 
[alcune ore al giorno per poter 
studiare l'italiano. 

Dirigersi con lettera ferma in 
posta aile iniziali M. T. Roma, 


ALBERGHI 


Colla a freddo per attaccara 
vetro, porcellane, cristalli, mar. 
mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
[Si adopera colla massima facie 
lità. Questo cemento acquista la 
|durezza del marmo. 

‘Prezzo del doppio fiacone unito 
collo stesso cemento L. 1.50, 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domanée e vaglia al. 
l'Emporio Franco Tala, Ro 
‘ma, Finzi e Bianchelli, via del 
[Corso 153 e 154 e via Frattina 
84 a. Firenze, via Panzani 26. 


100 dispense di 8 


to contertà sempre 


Ferri per dare il lustro 
alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


Dirigere domande e vaglia al- 
"Emporio Franco-Italiano Finzi 
6 Bianchelli, Roma, via del Corso 
153 è 154 e via Frattina 8a, 


N 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmErica) 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine seltante se ciascun vase peria 
Iinchiestre asrurro la signatara di 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 


Jobs, è dai,principaii Farmacisti, 
Droghisri @ Veaditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 


\ E BITIZIONI DELLA ETICIETTA E CUPSULA 


dal Antica Soci 
rovenienie da vizidel sangue: 
gine, Gotta © Renmatian 


e 6 sudorifere, favorisce 10 
@ proroca l'espulsione degli 


In foi î 
sviluppo delle funzioni 


ne, fo 
‘elementi morbosi siano virulenti che paramalti. 


al JODURO DI POTASSIO 


E° tl rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifilitici antichi o 
Ei Linfatiche, 


Sii nine: Ricaioni, (0a fra pe leale Sitel: Dicerk, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


Porfezionata del Chim. farm. S, STRESINO. 
infallibile per f r rispantare i capelli sulla testa la più com- 
letamente calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 

Rico la caduta dei capelli qualunque sia la cinsa cho l'abbi 


SNC B. Senza anmento di prezzo, alle persono, che ne faranno]fi 
domanda, verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un si. 
stema speciale coll'uso della quale i capelli bianchi riprende 


anno il loro colore itivo. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale, 


GE\:FICATI. ari! 

Certifico jo sottoscritto che la r'omala ltaliama del Chimico 

farmacista S. Stresino applicata a vari mie: clienti, è stata tro-: 
vata ottima per far rinascere i capelli sulle testa colva, 

Ea in fodo di quanto sopra. 


'ORELLO MARCHIONNI 
Parrucchiere è Profumiere, via Cerretani, 


Dirigere domande © vagiia all'Emporio_ Franco Italiano, Fi 
e Peri none vo da 153, 154 o via Frattina, 04B; 
la Firunso, vis dei L 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


‘progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa| Prodotito speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delie regole della|gere in due giorni e senza |il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|aleun danno i capelli e la barba |uso delle tinture progressi 
în breve tempo il colore na-lîn nero e esstagno. la Società Igionica Francese 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile |offre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l’uso del-|nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed\gressiva. effetto, 
alla barba il colore riacqui-| 
stato. 
Prezzo del fiacone L. 5. 
Coll 


Dirigere le domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
&oma, Via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26 


\ 
Îî 
| 


ivo, | 


Firenze, via dei Panzani 26. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valora reale 
L. 40, com di 70 pezzi come appresso : 
N. 12 Guechiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova 


4 


» 1 


1 stesso metallo. 


|2. Forchette 
[2 Cacchiarini da caffò sterso metallo. 


M. 20 pezzi per sole lire 20, 


Contri rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Ballalti 
iS i latti 
Jaio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pro 
lamente e franoo d'imballaggio per pacco postali ince 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a come 
‘mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


o, 
carico del 


COVATRICI 
Allevatrici Artificiali 


d 
, mentre che colla Covatrico Artificiale 1 s 


palcini nascono in | ito 
anal perda 


i alla av Ballin che 
guente, cioè in stegione che quasi tatte 


PREZZI: 
Coratrice per 50 uova con Allevatzice @ recinto L. 80 
ld. per 100 uova id, id >» 100 
Imballaggio L' 4. 
< vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini 
Roma, via del n n 
asia gia dol Corio 153-154 e via Fraltina $$ 5. 


Dirigere domande 
la Branchelli, 
Firenze, via 


Pasta Pettoralo STOLWERCK 


di petto, quali la tosse, la rauce- 
i, il catarro e tutte le affezioni 


ade a L. 1 il pacchetto sigillato ri 
e 3 E 1 il pacchelto sigillato presso l'Emporio 
ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 155 15 

Panzani, 26. 


via Frattina 842, Firenze, via ‘dei 
Franco per pacco postale L. 1.50, 


Anno XIV 


PREZZI 


? 

Ch 
ef 
NRE 


B22E8! 


FANFULLA 


Num. 131 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi alP. Led 


rime ctaze 
e prsso l'Ulfizio Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI, 
(Vedansi gli ii i in quarta pagina) 


IN CASA. 

Echi parlamentari. 

Ieri in fine di seduta, nella liquidazione dei fatti 
personali, che accompagnano inevitabilmente le di- 
scussioni politiche, l'onorevole Finzi domandò la pa- 
rola per rilevare una frase dell'onorevole Nicotera 
che poteva parere una allusione a lui, Per intendere 
l'incidente che non potè essere del tutto chiarito, bi- 
sogna risalire a un precedente noto, ma forse dimen- 
ticato. Quando, nel 1827, l'onorevole Morata stabili 
il noto ufficio di informazioni a Palermo per cercare 
elementi d'accusa contro l'amministrazione dell’ono- 
revole Nicotera, le notizie diramate da quella officina — 
adopero il termine burocratico locale — fecero giu» 
dicare molto severamente, più severamente del- 
'equo, badando ai resultati, gli atti dell'autorità po» 
litica in Sicilia. Fra molti, l'onorevole iFinzi li bia- 
simò con la franchezza che è nel suo carattere e la 
vivacità che è nel suo temperamento. Non meno vi- 
vace l'onorevole Nicotera, ebbe a dolersene : ne nacque 
un incidente personale, la cui soluzione fa rimandata 
al momento in cui l’onorevele Nicotera non sarebbe 
più stato ministro, Ma questo stato di tregua di Dio 
fece che l'onorevole Finzi, per sentimento di delica» 
tezza cavalleresca, nella discussione del bilancio ‘del 
l'intemo non domandasse conto al ministro Nicotera 
degli abusi specificati nei giornali distribuiti dall'ono- 
revole Morana. 

Sentendo adesso l'onorevole Nicotera ripetere ciò 
che già disse allora, che cioè nessuno di quelli che 
lo averano censurato fuori aveva avuto il coraggio di 
ripetere le accuse davanti alla Camera, l'onorevole 
Finzi ha voluto protestare contro la taccia di pusil- 
lanimità che poteva parere rivolta a lui. 

Yaturalmente l'onorevole Nicotera s'affrettò a par- 
lare immediatamente dell'onorevole Finzi a seduta f- 
nita, e l’assicurò, cosa di cui non è a dubitare, che 
tutto poteva venirgli in mente fuorchè dubitare del 
coraggio di lui, E le scambievoli assicurazioni di cor- 
dialità personale dei due onorevoli deputati dissipa- 
rono ogni ombra di equivoco; ma ci è parso che ciò, 
fosse utile a spiegarsi. 


+, 
x 
Un incidente che può avere gravi conseguenze... 
Gravi non per me; nè per voi, nè per il paese ; mal 
gravi per l'edifizio ministeztale qual'è eggi- 
L'onorevole Bonghi criticava ieri il progetto di legge 
ferroviario, asserendo che sotto l'apparenza dell'eser-, 
cizio privato si nasconde nn esercizio governativa 


bell'e buono. È 
L'onorevole Baccarini interruppe l'oratore, dicendo 
in mode da essere inteso da tutta la Camera: — Si 


rivolga al presidente del Consiglio; siamo in due a 
fare il ministro dei lavori pubblici ! 

Jo non saprei veramente come classificare questa 
apostrofe; ma in ogni modo mi guarderei bene dal 
ritenerla come una prova che l'onorevole Baccarini e 
l'onorevole Depretis sono uniti fra loro come i due 
Sratelli Siamesi. 


__P__—_ 
Proprietà letteraria 
(51). 


REGINA DI' BELLEZZA 


— Traduzione di Blaseo) 


(di anerre Brrer 


Essa diventa mia complioe.. Va di nuovo in 
Corte d'assisie.. Alla sua prima pena se ne ag- 
giunge un'altra. ; 

Allora la speranza ch’essa nutriva, svanisce... 
Quella speranza essa mo l'aveva confidata nei 
nostri colloqui al parlatorio: dopo aver fatto metà 
della pena, sperava essere trasportata alla Nuova 
Caledonia, ed io avevo promesso di raggiungervela. 

Ebbene, ora ve ‘la raggiungerei naturalmente, 
ammeno che non mi eondannassero a morte. 

Na se ottenessi Je circostanze. attenuanti; s0 
fossi condannato ai lavori forzati, ci ritroveremmo 
laggiù... © forse un giorno essa diverrebbe mia 
moglie. era 

Fu per questo che non dissi nulla ai giudici... 
Essi non hanno mai conoseluto il movente del mio 
delito.... Alcuni hanno oreduto odo fo ave vo: 
ciso il signor X... per ral ;»: Aleuni hani 
die il Ebspetto” che Îo mi fossì vendiosto. Ma 
essi non hanno mai saputo chi mi aveva ispirato 
lo idee di vendetta. 

‘Non ho più riveduto Marcella dopo la mia con- 
dannai... Dicevo fra me: 

‘Essa mi ha dimenticato, ovvero. è ancora a 
Clermont.... Esa vi termina la sua pena. 

N'ingannavo... Essa ha mantenuto il suo giura- 
mento, come io ho mantenuto il mio... Essa ha ot» 
tenato di essare deportata laggiù, e.il caso, forse 
i suoi calcoli, ci hanno riunito su questo battello: 


> Praia Varini Cocos vera as tia! È 


Roma, Giovedì 17 Maggio 1883 


at 

La Giunta per l'accertamento dei deputati impiegati 
si è ademata quest'oggi. Ha deliberato che gli ufficiali 
in posizione ausiliaria non debbano considerarsi come 
impiegati; e che i posti vacanti nella categoria dei 
magistrati debbano valutarsi a beneficio della categoria 
generale. Dopo avere preso varie altre deliberazioni, 
ha nominato relatore l'onorevole Pasquali. 

Crediamo che la relazione sarà presentata nella se- 
duta di domani, 

fs 

L'Accademia reale di Napoli ha nominato suo socio 
ordinario, non residente, l'onorevole Silvio Spaventa 
per la classe di scienze morali e politiche. 

Le mie sincere congratulazioni all'onorevole Spa- 
venta e all'Accademia. 


FUORI. 

Punti neri! Punti neri! 

Quel benedetto Danubio non ha ancora finito di far 
parlare di sè. 

Ecco che cosa telegrafano da Vienna alla Riforma: 

« Sî ha da Galate che una nave da guerra austriaca 
entrò ieri (14) nel Danubio, ancorandosi în un punto 
riservato soltanto alle navi rumene. Il capitano del porto 
invitò il comandante ad osservare le prescrizioni, ma 
questi si rifiutò, accampando le istruzioni ricevute. 

<Il capitano del porto protestò presso il console au- 
striaco, e questi si recò a bordo per pregare il capi- 
tano ad evitare un attrito, ma il comandante dichiarò 
di non poter deviare dalle istruzioni ricevute. 

«Il governo di Bucarest telegrafò al prefetto di 
Galata di non dar seguito all'incidente. » 


ta 


II cancelliere Bismarck è realmente ammalato ? 

Il conte di Chambord è realmente ammalato ? 

Ecco due uomini d'alto bordo salle cui condizioni 
di salute regna il più completo disaccordo nella stampa 
europea. 

I fogli ufficiosi di Berlino affermano in modo as- 
seluto che Sua Altezza Serenissima sta poco bene cd 
è tormentato da una cradele nevrosi. I fogli parigini 
e inglesi — non tutti, ma în un certo numero — so- 
stengono invece sulla fede dei loro corrispondenti 
berlinesi che Sua Alterza Serenissima sta benone, e 
che la sua nevrosi è di carattere unicamente politico, 
ossia parlamentare. 

Viceversa, poi, i fogli francesi liberali assicurano 
che il conte di Chambord sta molto male, mentre i 
fogli legittimisti giurano che non è stato mai così in 
gambe, nè ha mai fatto tinto lavorare lesue due for- 
chette a tavola come ora. 

(Fra parentesi, bisogna sapere che Sua Altezza 
Reale DA COGLPIMO l'aViLÙNIU. dimnagiira e-ncdee 
forchette ce maneggia con tanta destreria da dar 
punti aî Chislesi e ai Giapponesi quando inarigiano il 
riso e il pésce secco coi loro due stecchini). 

A chi credere dunque ? 

Per me taglio il male in mezzo e ammetto volon- 
rierî, in via di transazione, che i due personaggi, per 
lo meno, potrebbero star meglio. 

da 

Ritorna in scena Cattiwaio, il bellicoso Cettiwaio. 

Si ha dal Capo che Sua Maestà Nera concentra le 
sue forze per attaccare il capo degli Usibebus che al- 
l'epoca della restaurazione di Cettivaio fu lasciato in 


——_________=" 


va 


Fuori di Roma cent. 10 


possesso del territorio usurpato al nordest del Zo- 
Inland. 

Temonsi inoltre conflitti fra i Boeri e i Zulù, avendo 
i primi usurpato, malgrado la Convenzione del 1881, 
molti punti del Zaluland. 

* 

Da telegrammi ricevuti a Parigi si apprende cue 
alcuni indigeni del Madagascar hanno assalito un ba- 
stimento inglese andato a picco sulla costa e lo hanno 
saccheggiato, 

Ecco uno sfregio fatto alla bandiera inglese che 
potrebbe profittar molto a John Bull 

In Francia, infatti, si teme molto che la perfida Al- 
hione pigli da un tal fatto il pretesto per intervenire 


nell'isola, 
EZIA 
TE TRA LOGIA 


AI dottor Filippo 


ppi, 

Sì, caro amico, l'ho avuta anch'io, come 
l'hanno avuta tutti gli altri, la notizia che 
alla stazione di Milano gli ‘strumenti desti- 
nati a suonare la musica di Riccardo Wagner 
sono stati arrestati, sequestrati, detenuti per 
autorità di un usciere, munito di tutti i suoi 
fogli in regola, e autorizzato a procedere a 
quella operazione esecutiva. 

E tu mi domandi un parere legale su co- 
testa esecuzione; tu vuoi sapere come la 
penso io intorno a quell'avvenimento clamo- 
roso che darà luogo, senza dubbio, a una 
controversia agitata in tribunale ?. 

Ma io, caro Pippo, sono contentissimo del- 
l'accaduto. Io credo che abbiano fatto bene a 
mettere in arresto gli ottoni del Rheingold, 
e le corde armoniche del Golterdimmerung. 
Quelli sono strumenti sovversivi, tromboni 
delittuosi, corni inglesi male intenzionati, of- 
cleidi di cattiva condotta; e io me l'aspettavo, 
che la giustizia dei tribunali se n’avesse da 
immischiare un tantino. Quando li sentii, 
dieci o dodici giorni addietro all’Apollo, dissi 
fra me: Cotesti contrabbassi scellerati, prima 
o poi, andranno a finire in galera !... 

Bada, amico, intendiamoci bene: io non ho 
contro di loro nessun motivo di risentimento 
personale. Di musica, lo sai, me ne intendo 
come tutti quelli che ci hanno una grandis- 
sima passione, ma che colle biscrome e colle 
semibiscrome non ci hanno mai preso la più 
piccola confidenza; e vado al teatro per pas- 


sara Li) paio d'ore in estasi, nella beatitudine 
di quella Folutta duvana e serate 


trasporta l’anima a volo in una regione pi 
serena e più elevata. 

Quei maledetti bombardoni, quei serpentoni 
infernali avevano tentato, è vero, di farmi 
morire asfittico, fra gli spasimi delle più a- 
troci convulsioni viscerali; ma io sono ro- 
busto, ho un par di polmoni che somigliano, 
grazie a Dio, due mantici da fucina, e me la 
rido di cotesti sforzi, e respiro a bocca spa- 
lancata anche sotto la campana pneumatica 
di quella tetralogia peccaminosa. 

Anzi, in quelle quattro sere, mi sono di- 
vertito immensamente a vedere gli ammira- 


————————________——= 


tori della musica wagneriana, conficcati sulle 
poltrone della platea, coll’occhio stralunato 
di chi combatte contro ua sonno tormentoso 
e agitato da fantasmi, colla faccia stravolta, 
co » budella attorcigliate dentro alla pancia, 
er sannati per onor di firma a sorridere al 
carnefice, ad applaudire gli esecutori e ad 
ingozzare in silenzio quel boccone amaro 
come il fiele. Ah! che boccaccie ho sorpreso 
sulle labbra dei wagneristi per progetto, che 
sospironi asmatici, che tentennii angosciosi 
sul guanciale del seggiolone!.. Pareva che 
sedessero sopra un cavicchio prolungato fino 
agl’interiori, e che si sentissero risalire tutte 
le rigaglie fino al galgherozzo, nel mentre 
che sussurravano a denti stretti: divino... 
delizioso... colla medesima intonazione carez- 
zosa con cui avrebbero detto più volentieri : 
Wotano canel... accidenti alla Valkirio!. 

Oh! vedi... io quella Valkiria non la di- 
menticherò mai più, campassi cent’anni!.. 
Non ti parlo del libretto, ripieno come un 
polpettone di un battuto di versiciattoli pic- 
cini, frantumati, sgretolanti ; rottami di poesia 
pestata nel mortaio. Quando gli Dei dell'O- 
limpo tedesco davano la via a un recitativo 
di tre quarti d'ora, pareva che sputassero un 
chilo di castagnesecche masticate una setti- 
mana prima!... 

Non ti parlo dei personaggi, sempre colla 
teglia in braccio e la calocchia in mano, come 
una collezione di figurine da francobolli e da 
stampiglie di carta graduale. 

Ma ti parlo della musica. Ah! che delizia 
quei soliloqui interminabili filaccicosi come 
matasse d’accia dipanate sopra un arcolaio 
dopo fatte le fumente, preceduti da un cre- 
pito lamentoso di contrabbassi travagliati 
dall’indigestione, e accompagnati dai rumori 
sotterranei dei fagotti e degli oboè sfiatanti... 
sbadigli da tutte le fessiture inferiori !... Che 
soavità in quei duetti a perdita di vista, in 
cui l’amore esprime le sue smanie con una 
serie vertiginosa di singhiozzi, di gorgogli: 
menti, di borborigmi, di flati, di fremiti an- 
teriori e posteriori, di gargarismi, di colpi di 
tosse, di brontolii gravi, cupi, tremolanti che 
si asco!tano col basso ventre e si gustano 
cogl'intestini, tal e quale come la romba di 
una locomotiva sotto la tettoia di una sta- 


come dev'esser piacevole fare all’a- 
more in quel paese dove la passione si esprime 
con quei suoni profondi, dove un sospiro pare 
la raschiatura d'un uscio strascinato sopra 
un arpione ragginoso, dove un bacio sembra 
lo seroscio d'una stanghetta nella cerniera di 
una serratura a coltellacci, dove un gemito 
voluttuòso somiglia la sfiatatura d’un soffietto 
alluurorso le cartapruvm vivpute fi 

Ne ho sentiti io dei gatti soriani fare al- 
l’amore gnaulando sulla grondaia o nella cappa 
del cammino; ma fra toro non è anche nato, 
grazie a Dio, il micio riformatore, e la musica 
è sempre quella di prima, e l’amore ha il so- 
lito accento. 

Così era anche per gli uomini e per gli dèi 
al tempo in cui la musica esprimeva gl'inna- 
moramenti della prima donna e del tenore, 
e le gelosie furibonde del baritono, cui tene- 
vano bordone con tanta gentile compiacenza 
i violini e i clarinetti dell'orchestra. 


La passeggiata dello donne era terminata. Esso 
cominciavano a ridiscendere nella batteria. 

Fortier lasciò bruscumente Bérard, traversò la, 
gabbia e si avvicinò al cancello, per meglio ve- 
dere Marcella, allorchè gli passerebbe innanti. 

‘Essa si avanzava, con le labbra socchiuse, como 
se avesse voluto mandare dei baci misteriosi, a 
traverso lo spazio. 

All'improvviso, il sorvegliante Carlo Robin che, 
dal 7° posto guardava le donne con la coda del- 


l'ocobio ‘si alanci* verso la: gabbia corpi ca 


Fortier, e, apostrofando il conuz? 


al 
— Ta, briccone, canaglia, so metti ancora .. 


eapo tra le verghe del cancello quando lo donne 
sfileranno; davanti alla tua gabbia, io ti metto ai 
ferri per quindici giorni.... Non lo dimenticare. 

Fortier impallidi orribilmente, ma non rispose 


lla. 
P"Rérard, di nascosto, ora scivolato vicino a lui 
e lo aveva preso per la mano. 


xv 


Hl trasporto la Saona seguiva lentamente la sua 
strada. Le caldaie erano spente da lungo tempo, 
e lo vele sole lo spingerano verso la costa d'A- 
frica, sulla piccola isola di Gorea, dove la nave 
doveva dar fondo una prima volta. 

I forzati si erano abituati a poco a poco nella 
‘batteria, nei bagni, secondo l’espressione usitata, 
alla dura esistenza ordinata dai regolamenti. 

‘Al mattino, dopo che si lavava il cassero, prima 

fatta ordinariamente dal comandante in 
secondo; lettura fatta dal capitano d'armi degli 
ordini del giorno e delle punizioni. 

Poi la visita di sanità: tutti i forzati si svestono, 
e, intiaramente nudi, tamotili. n i _me- 
dico. Egli passa nelle file, esamina il volto di ogni 
‘uomo, i capelli, lo spalle, le braccia, sopratutto 
lo dita delle mani e del piedi, e nota che lo scorbuto, 
la scabbia non hanno ancora invaso quella mandra 


umana. Se egli prova qualche timore, se un uomo 
gli è sospetto, lo fa entrare in una piccola gabbia 
speciale che serve d’infermeria ai prigionieri. 

Ordinariamente, gli ammalati non sono trattati 
così bene. Qualche volta si lasciano morire nelle 
gabbie, in mezzo ai loro compagni. La severità 
feroce di certi comandanti di trasporto è leggen- 
daria. 

La colazione varia ora. Si distribuisce a volte 
lardo, aardine, haccalà. È un vero regalo per al- 
cuni; ma qual sete poi! Così, appena compari- 
s00n0 nelle gabbie i seochi pieni d'acqua, vengono 
vriztati in un momento. Tanto peggio per coloro 
che non haono potuto fare le loro provvisioni: 
soffriranno la sete per ventiquattr'ore. 

All'improvviso, irregolarmente, una volts alla 
settimana, 0 due volte al giorno, per un sospetto 
o per un eapriccio, il sorvegliante principale or- 
dina una nuova visita. In un momento, tutti i for- 
zati si rimettono nudi. I sorveglianti frugano, ri- 
fragano non soltanto lo vesti, i saochi depositari 
dello sparuto bagaglio di ogni forzato, ma anche 
la sua stessa persona, tutti gli angoli più intimi 
della sua persona. 

Visita stupida, la maggior parto del tempo ; si 
vuole ritrovare una camicia rubata, per esempio, 
e la si cerca tra i capelli, nella bocca degli uomini 
e altrove. 

Nel mezzo del giorno, quando tutti sonnec- 
chiano a bordo, i forzati cominciano a passarsela 
bene. Siedono per terra, © giocano ai giuochi au- 
torizzati : il domino, la tombola, la dama. Alcuni 
preferiscono il giuoco innocente del « Como ti 
piace ? Che ne fai? Bove lo metti? » Gli scherzi 
più grossolani rispondono a queste dimande, e so, 
l'innocenza dei giuochi facesse supporre a qual- 
cano di trovarsi in salotto borghese, l'inganno 
non tarderebbe a chiarirsi ; gli scherzi lo persua- 
derebbero snbito che quella è una gabbia di for- 


i si trovano riunito tutte le varietà del 
‘avvelenamento, l'assassinio, il farto. 

Ma in breve, i tenitori di vendime tirano da un 
nascondiglio che nessuno ha potuto scoprire, un 
mazzo di carte e propongono ai loro compagni di 
giocare al vendéme, una specio di diminativo del 
macao. 

Tatti li circondano, in maniera da nasconderli 
bene, e la partita comincia, animata, febbrile. Si 
giuoca del danaro... sì, del danaro... sottratto a 
tatti gli sguardi. Si giuoca pure il diritto dell'a- 
maca, la propria parte di vino o di caffà, la por- 
zione di baccalà, un biscotto, un pezzo di tabacco 
da masticare. 

Totte queste cose hanno un prezzo enorme, in 
certe situazioni, e, per conquistarle, i forzati si 
scaldano, si disputano, spesso si battono. 

Verso le duo, a serie di venti o trenta uomini — 
il torno di ogni serie ritorna press'a poco ogni 
due giorni — i forzati salgono sul cassero, per 
un'ora. Sono chiusi a prua, in una specie di re- 
cinto formato da corde e circondato da soldati 
di fanteria di marina, con la baionetta in canna. 
Essi hanno diritto di sedersi o di passeggiare a 
loro scelta e possono famare un pizzico di ta- 
bacco che un sorvegliante distribuisce al loro ar- 
rivo sul cassero, 

Alle cinque, il desinare. Poi, la distribazione 
delle amache, dello materazse e delle coperte 
che sono state messe all'aria aperta, durante il 
giorno. 

AI faro della notte, verso lo sel, un sorvegliante 
passa nel corridoio stretto che separa lo gabbie 
dalla parete della nave. Egli grida: 

— Chiudete i bastaggi; tirate forte. 


( Cinmbbmi) 


Oggi tutto è mutato. Oggi è il contrabbasso 
ceti amore coll’oficleide; è il fagotto che 
sì strugge d'affetto per la viola, e il corno 
mugge di rabbia, e i! trombone monta in fu- 
rore; e il tenore e la prima donna stanno lì 
a reggere il moccolo, @ ad accompagnare col 

lo i tortoreggiamerti di quelle pas- 
sioni da fiato... e da corda. 

Sventurati strumenti‘... Come debbono pa- 
tire per dar fuori quegli accenti così poce 
connaturali ai loro petti di legno, alle loro 

le d’ottone!... A starli a sentire, quando 

10 rimbombare l'orchestra coi guaiti di 
quei tremendi dolori di corpo, c'è il medesimo 
gusto che a rimanere quattr’ore soprap- 

rtO 1. a 

Levaci le parole da quei duetti... o lasciaci 
le parole tedesche che è tutt'uno per un pub- 
blico italiano... sopprimi le nozioni sull’argo- 
mento, e potrai immaginarti benissimo che 
quella musica esprime il contrasto tra il fisco 
e l'industria per la tassa sui redditi di ric- 
chezza mobile. p 

In Germania il successo di cotesta roba si 
capisce. Quello è un popolo fiere, che aspira 
al dominio universale, e prepara la musica a: 
scopo di conquista. Quella è una nazione che 
vincerà sempre... Giiando non basterà più il 
cannone del Moltke, nò la politica del Bismarck, 
darà la via alla musica del Wagner; e gli 
eserciti nemici scapperanno a gambe levate!... 

Per ora intanto lascia, caro Pippo, che gli 
strumenti restino sotto sequestro. L'Europa 
ha bisogno di pace. 

E ib ho bisogno che tumi venga a suonare 
sul pianoforte un pezzetto dell’Ifaliana în Al- 
gert... o della Pianella perduta nella neve; 
tanto per rifarmi la bocca e quietarmi le bu- 
della: Più tardi, se tu credi, torneremo al- 
l'Aida. 

Il tuo 


DA PISA 


15 maggio. 

Non avendo nessun desiderio di prendere argo- 
‘mento dalle così dette questioni: politiche e am- 
mihistrative che si agitano qui; e tanto meno po, 
non provando punto il bisogno di entrare in cert 
pettegolezzi caratteristici delle città piccole, e so- 
vrabbondati nella nostra, in cui spesso si confon- 
donò ‘gli interessi generali con quelli personali; 
raramente sì presenta l'occasione di raccapezzare 
notizie tali da imbastirci sopra due chiacchiere 
per una corrispondenza qualunque. 

Oggi però c'è qualche cosa che desta în Pisa il 
più grande interesse, e che meriterebbe di essere 
narrato da una penna diversa — ch molto di- 
‘versa ! — dalla mia, 

Intendo alludere alla lotteria di beneficenza in 
favore degli asili infantili. 

DK 

1 -.-1i —ill iutuatiiiy Wliochè cavianento an 
mminiatrati, non si trovano in grado, colle loro or- 
dinarie risorse, di soddisfare completamente alle 
esigenze della popolazione; ed è stato quindi în- 
dispensabile avvisare a qualche provvedimento 
straordinario, valevole ad accrèscere le randite 
dell'Istituto. Fra i varî progetti che sono nella 
mente delle persone preposte alla direzione degli 
asili, il primo a cui si pensò di dar subito esecu» 
zione è quello di una lotteria di oggetti raccolti 
presso i cittadini o acquistati mediante offerte in 
denaro. 

L'idea non è nuova e, in condizioni normali, di 
non difficile attuazione; ma in quest'anno, nel 
quale sì ebbero a lamentare tante sciagure piovute 
sull'Italia, e di lotterio se ne fecero assai, ci vo- 
leva proprio un coraggio a tutta prova eun 
buon volere quasi sovramano per accingersi al- 


l’opera. 
>< 

Ma quando a cspo di una istituzione filantro- 
pica sta la contessa Franceschi-Bicchierai, che alle 
doti di una gentildonna unisce l’attività e lo spi. 
rito di una signora colta, niente deve sembrare 
impossibile che sia diretto all'incremente © alla 
prosperità dell'istituzione stessa. E la egregia gon- 
tildonna ba saputo interessare al buon esito di 
questa benefica impresa il flore della cittadinanza, 
della ufficialità © della scolaresca, così che la lot. 
teria va, come suol dirsi, a gonfio vele. 

I regali affiuiscono în gran numero, superano 
giù-il migliaio, per la massima parte cospicui. 


Dov'è una bell’opera di beneficenza da com- 
piere — il dirlo è inutile — siamo sicari di tro- 
vare al primo posto Sua Maostà la Regina. 

L'augusta sovrana ha inviato un donativo ricco, 
e per di più, d'insnperabile eleganza. È un astuccio 
che contiene un servito da gelati, composto di un 
cucchiaione e di dodici cucchiai piccoli, in argento, 
ornati a cesello, ossido è doratura: ogni pezzo 
porta nella sua conchiglia una veduta monumen- 
tale di Roma finissimamente lavorata, 

A far corteggio al dono di Sua Maestà si è af- 
follato un esercito di regali. Il regalo del gene- 
rale Cialdini è al supremo comando : lo stato mag- 
giore viene dalla Maison de Cluny e da Janelli. 
Matteucei di Pisa può riconoscervi un battaglione 
di oggetti del suo magazzino, senza contare i mol- 
tissimi importati dalle vetrine di Orefici e di altri 
magazzini della penisola; e non manca nemmeno 
la legione straniera, 

L'arte vi fa atto di presenza con bozzetti di Mi- 


chetti, dei due Gioli, di Cocconi, di Fal 

tori, di Zandomenoghi, e perfino della signora E- 
milia Ferretti — Emma — la quale, deposta la 
« penna in seguito ad una crudelissima fatalità », 
com’essa ebbe a dettare nella mesta prefazione al 
suo romanzo Medioerilà, ci mostra ora quanto 
Emma sia eccellente anche nell'arte di dipingere 
col pennello. 

Il Sarroechi e il Salvini hanno promesso di man- 
dare dei lavori, e altri artisti si sono impegnati 
pure ad inviarne. 

L'agricoltura è rappresentata da casse di vini; 
la manifattura, da stoffe bellissime. 

Insomma, co n'è per tutti i gusti, e nono rimane 
ora che tentare la sorte. 

Per conto mio, mi chiamerei fortunatissimo fra 
i fortunati se vincessi il premio della Regina; ma 
non lo direi davvero alla contessa Bicchierai, 
perchè so che spera di guadagnario lei. Credo che 
so lo meriti più di mo... 0 di tatti. 


>< 

Prima d'impostare, voglio dare una notizia ui 
lettori di Fanfulla. 

Le corse di cavalli, già tanto annunziato, non 
avranno più luogo quest'anno, bensi nell'anno 
prossimo. 

Pare si temesso non dovessero riuscire degno 
di una città in cui si trovano le principali scu- 
derie di cavalli da corsa, e farono rimesse al marzo 
del 1834. 

La Società si è peraltro definitivamente costi. 


tuita fin d'ora e durerà per tre anni essendosi già 
raccolti i fondi necessari, 


Volubilis. 


PER L’ARTE 


Vedo risorgere ne' giornali di Milano e di 
Firenze una questione d’arte italiana e di ta- 
rifle americano. 

Dico risorgere, perchè nata in casa nel 1873, 
Fanfulla l'ha veduta morire e ‘l'ha composta 
nella tomba colle sue mani. > 

Il compianto signor Marsh, ministro degli 
Stati Uniti, con una lettera stampata nel Fan- 
fulla, dettò l’orazione funebre. 

Ecco i fatti. 

Il governo di Washington, che già colpiva 
d'una tassa d'introduzione del dieci per cento 
sul valore le opere d’arte straniere, le grati- 
fica attualmente d'un trenta per cento. Però, 
se le opere introdotte in America sono lavi 
tate da mani americane, o escono da studi 
americani, la tassa non è più del trenta per 
cento sul valore, ma è ridotta a una inezia, 
una miseria. E questo si chiama davvero Me- 
cenatismo in famigli 


* 


La differenza fra tassa e tassa, già fin dal 
tempo della prima tassa del dieci per cento 
aveva fatta sorgere una industria veramente 
industriosa, e bastava già a far guadagnare 


lautamenta chi lo praticano. 
n nio Storico, omettendo i nomi. 


x 


Un dentista americano, scappato da New- 
York per un certo dente strappato con tutta 
la mascelia, venne fra noi, aprì studio di scul- 
tura in proprio nome, salariò degli artisti che 
lavorassero in sua vece, e a furia di statue 
@ di busti mandati in patria, come opera delle 
sue mani, guadagnò la riputazione di bravo 
scultere, la esenzione dalla tassa e quattrini 
a palate. Come Americano pagava il dazio da 
Americano, e le sue opere potevano essere ven- 
dute a miglior prezzo delle altre: ecce il se- 
greto della sua fortuna. 

I disgraziati che lavoravano agli ordini di 
lui dovevano contentarsi del salario molto 
modesto che li faceva campare, ma col sa- 
crificio del nome e delle personalità loro. 

Il regime del trenta per cento ha dato, a' 
quanto sembra, nuovo impulso a cotesta in- 
dustria; e a Firenze, in questi giorni, è sorta 
contr’essa un’agitazione di protesta. 

Inutile dire che Fan/utlal'appoggorà unguilus 
et rostris. Gli stessi veri artisti americani — @ 
ce ne sono di valentissimi, ai quali ripugna 
la concorrenza di simili arruffoni, protestano 
anch'essi, e hanno già mandata in questo 
sensouna petizione al Congresso di Washington. 

lo corro, a mia volta, a disseppellire un 
morto, e a cercare nel volume di dieci anni 
indietro la lettera del signor Marsh. 

Quella lettera, come tutte le manifestazioni 
giuste e buone, è vera ora, come il giorno in 
cui l'illustre defunto l'ha scritta. 


Don Finn 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 16 maggio. 

Siamo al sedici maggio — ed è come dire che 
fea undici giorni gli elettori del primo collegio di 
Roma saranno chiamati allo urne per dare un 
successore al commendatore Lorenzini. 

Il movimento è già incominciato, 6 anche questa 
volta — come tutte le altre — non sono certo i 
candidati che fanno difetto. Finora, fra presentati 
e ritirati o in via di ritirarsi siamo già arrivati 
alla dozzina. L'uno vael'altro viene. Tanto meglio 
dunque. In simili casi melius est abundare quam 
deficere, come diceva la serva di quel prete. Ad 
ogni modo, siccome crediamo che a selezione fi- 
nita i concorrenti serî. si ridurranno a quattro 0 
cinque tutt'al più, noi diremo subito francamente 
quello che pensiamo. 


Come abbiamo annunziato ieri ua gruppo di e- 
lettori ha offerto la candidatura a Don Leopoldo 
Torlonia, il quale non ha ancora risposto e in- 
tendiamo il suo riserbo. Se l’Almanacco di Gotha 
non erra, Don Leopoldo Torlonia sarebbe nato il 
25 luglio 1853, e ciò è quanto dire che il giorno 
delle elezioni gli mancherebbero ancora un paio 
di mesi a raggiungere l'età che la leggo prescrive 
per essere eletto deputato. 0/20 0 

Ammettiamo che in un collegio di provincia e 
în circostanze eccezionali si possa passar sopra a 
questa considerazione, quando preme di porre la 
precedenza a favore di un candidato che può 
aver raggiunto l’età prescritta al momento della 
seconda convocazione. Ma non vediamo l’opportu- 
nità, e crediamo inutile discuterne le ragioni, di 
promuovere a Roma un’agitazione elettorale di 
questo genere in simile momento. Nelle difficoltà 
in cui ci siamo trovati sempre di avere a Roma 
un buon capo dell’amministrazione, non arriviamo 
a comprendere como mai, dal momento. che ne 
abbiamo ora uno il quale e per simpatia perso- 
nale, © per buona volontà, e per appoggi dentro 
e fuori al Consiglio può rendere grandi servigi al 
Comune, si senta la necessità di privarcene per 
mandarlo a Monte Citorio. Sa è un attestato di 
più di simpatia e di fiducia che gli si vuol dare, 
ci limitiamo ad osservare che il suo amor pro- 
prio personale deve sentirsi Iusingato abbastanza 
al posto in cai si trova. Infin dei conti dei seggi 
elettorali in Italia vo nesono 508; dei grandi mu- 
nicipî non ve ne ha che cinque o sei; e il sindaco 
di Roma non è che uno. iti 

Per queste ragioni, crediamo che le 
sindaco preferirà per ora rimanere all'alto posto 
che occupa così degnamente, e che a noi con- 
venga portare i nostri voti sopra un altro  can- 
didato. 

E siccome il nostro collega ed amico Arbib si è 
ritirato, noi non esitiamo ad accogliere la candi- 
datura di Don Fabrizio Colonna principe di Avella, 
che ci viene proposta da molti amici. Crediamo 
che non vi sia bisogno di raccomandare il suo 
nome, che è quello di un valoroso soldato e di un 
distinto cittadino. 

* 

Questa mattina una Commissione fiorentina com- 
posta dall'onorevole deputato Luciano Luciani 
dell'avvocato Carlo Giachetti e dell'ingegnere 0- 
doardo Vitta presentava ai ministri Depretis © 
Baccarini una medaglia e una pergamena che ne 
indica lo scopo. La pergamena contiene la seguente 
dedica : 

< Il comitato popolare della ferrovia. Faenta- 
Firenze consegna all’Eccellenza Vostra la meda- 
glia che in attestato di benemerenza deliberò 
quando fa assicurato aila nostra città lo sbocco 
della ferrovia Faentina. Accompagna jl modesto 
ricordo il cuore di un popolo riconoscente, il quale 
confida che lo Stato seguiterà ad aiutare la no- 
stra Firenze nell’arduo, ma tenacé proposito di 
ritrovare in sà stessa le ragioni del proprio ri- 
sorgimento. Possa la cosa pubblica restar sempre 
afidata alle care di uomini di'Stato, i quali-sap- 
piano come l’Eccellenza Vostra-porre il bene del 
paese in armonia coi grandi interessi locali. » 

I ministri ringraziarono cordialmente Ja Com« 
missione incaricandola di esprimere i loro senti» 
menti a tutto il comitato fiorentino. 


n Parlamento delle Tribune 


La seduta è aperta alle 2 15. 

La Camera è numerosissima :i banchi del centrò 
sono quasi tutti occupati: quelli di sinistra pure? 
un po' meno i due ultimi di destra. 

I ministri gono tutti al: loro poste...e nonostanté 
si crede che neanche oggi... basta, beviamo i) 
calice. 

Depretis. Prende la parola per rispondere allè 
accuse di cni è stato fatto segno. Desidera: che là 
facoltà dei deputati di fare osservazioni sulle di 
chiarazioni dei ministri sin ancora più rigorosa 
mento rispettata che al solito; ed è per questò 
che ieri 9° opposto alla chiusura della discus 
sione, perchè il governo non avesse ultimo la paroldì. 

Le acense fattegli sono dolorose; dolorose tantb 
da indurlo a ritirarsi anche senza la prova del-votd. 

Ma è convinto di non aver mai tragcnrato 
sno dovere di curare l'inferento del Paese e comp 
ministro, a timo deputato come cittadino; sa- 
rebbe viltà per parte sua _il non difendersi; ed è 
dovere e diritto suo e dei suoi. colleghi lo stare 
al posto e rispondere. Del resto; eadde con Rat- 
tazzi, cadde con Ricasoli; se cadesse ora, cadrebbe 
in buona compagnia. (insomma, tutti per uno, nno 
per tutti). 

Ma le accuse rivolto dagli oppositori al‘ mini- 
Stero sono state specialmente rivolte contro di iui, 
quasi a separarlo dai colleghi; e ciò che rende 
più difficile la sua posizione.è.il numero e lx qua 
lità dei suoi difensori. 

Ripiglia la situazione dallo prime elezioni di si- 
nistra, chie diedero forza preponderante al partite 
fino allora d'opposizione. Macinato, riforma. elet- 
torale, corso forzoso: promosse tutte adenipiate 
nei modi e nelle forme votate 6 che parrero più 
adatte, dopo una guerra parlamentare di. sette 
anni. Questo lo stato attuale di.cose che modifica 
profondamente la situazione: parlamentare. Egli 
parlerà senza reticenze. Ogni viltà conviea che qui 
sia morta: 

Risponde per primo all’onorevole Cavalli 
è stato in questo caso Il leader: degit Vip 
‘ gli dico che quando ai trovarono insieme a Grop: 
pello, ed egli approvò lo parole del suo giovano 
amico e i suoi versi, può aver ceduto a un mo- 
mento di seduzione e di debolezza. SI ricordava i 


martiri del 1821: aveva allora nove anni; le vi- 
cende passate, la lotta di tanti patriotti; forse 
anche non ha ben capito tutto il concetto del 
poeta (ilarità). % 

In ogni modo egli ha rivolto all’onorevole Ca- 
vallotti delle parole di lode © d'incoraggiamento 
a perseverare nel suo! bei lavori che non gli pare 
implieassero una comunanza di programma; tanto 
più che alla sua lode si associarono i presenti, 
compreso l'onorevole rai testimonio alla 

JI ,mmovente cerimoni 
Poi Fisponde partitamento sui fatti addebitati 
ai reali carabinieri e alle antorità politiche. Legge 
rapporti e documenti per dare la versione ufi- 
ciale dei fatti addebitati ai fanzionari pubblici. 

Nel leggere una di queste carte che pare met- 
tere intieramente dalla parte del tortoi cittadini 
perseguitati dalla autorità, l'onorevole ministro 
è interrotto dalla Montagna: 

— Chi è? Chi sorive? 

Depretis. È il rapporto della questura... 

— AhI Ah! (interruzione, ilarità). 

Depretis. 0 bella! Devo forso aspettare i rap- 
porti sull'ordine pubblico dalla Camera dei depu- 
tati? (ilarità vivissima). 

> 


Prosegue l'onorevole Depretis, è dico che non 
pò essere personalmente responsabile di possi- 
bili abusi che si possono commettere, per quanto 
raramente, dagli agenti dell'autorità, che sono 
molte e molte migliaia. Ma ritieno sia obbligo del 
governo chiarire i fatti, impedire gli abusi, far 
rispettare lo leggi da tutti e punire gli agenti 
chie per i primi abusassero della loro ‘situazione. 

Difende brevemente il prefetto Agnetta; non 
pretende che sia un uomo di temperamento ec- 
cessivamente calmo, ma ne vanta l'operosità, la 
vigilanza, l’energia e i meriti patriottici. 

Venendo alle accuse relativo a comunicazione 
di telegrammi, smentisce di aver trattenuto un 
dispaccio all’onorevole Cavallotti che trovavasi a 
Napoli, 6 a cui premeva essere avvisato del giorno 
nel quale si sarebbe iniziata alla Camera la di- 


|.scussione della legge per l'appannaggio del duca 


di Genova. 

« Ho qui un articolo di giornale (mostra la 
Capitale). S'intitola: « un tiro del Vecchio». (Ha- 
rità clamorosa). In questo articolo sì dice che io 
ho proflitato dell'assenza del Cavallotti per evi- 
tare uno dei suoi discorsi che mi dànno tanta 
noia; © che lo ho fatto sorvegliare a Napoli. Si 


| proprio, non avevo altro da fare. Il ritardo nella 
|. trammissione del dispaccio, seppure vi fa, non di- 


pese dal ministero dell'interno. 
garantisco. (Rumeri. — Baccari 


ueato affermo e 
i agita sul suo 


seggio). È È 
< La setonda accusa risguardante il segreto dei 
telegrammi tocea alcuni dispacci che st sono 
scambiati fra gli onorevoli Cavallotti e Maiocchi, 
e il cui sunto apparve con molti particolari in 
un foglio della capitale. L'onorevole Cavallotti sa 
che da qualche anno fo non ho più relazione al- 
cuna con quel giornale. (Mormerie). Aggiungo 
ehe nom wha in Itatiasan solo giornale il quale 
Sirpiri al ministero: dell'interno: Lo notizie a- 
dunque relative allo seambio' di quei dispaeci sa. 
ranno a quel giornale pervenute da; altra fonte. 
(Rumori). Permettano: io fai accusato : ho diritto 
di scolparmi: perciò ho fatto non poche indagi 
© m'è risultato positivamente quello che affermo. 
E non aggiungo di più ». 

La dichiarazione che il ministro dell'interno non 
ha giornali che si inspirino da lui è così precisa 
da dover far credere che qualche altro collega i 
suol: giornali li ha: 

<> 


Prosegue. Ha sentito ‘paragonare l’apologia 
Oberdank con quella dei martiri del 3 febbraio. 
Il paragone non regge. 

— Si! sì! 

Depretis. No! E non-aì! 1-3 febbraio fa il: por- 
tato di una insurrezione inopportuna, inconsulta, 
se vuolsi, ma insurrezione. E la insurrezione non 
Può essere confusa col regicidio, nè giudicata come 
esso (mormorio). Sì, 0 signori, (com forsa) perchè 
{l regicidio è abominevole (Bravo ! sensazione, com- 
menti). 


Tiro Stato ». (Approvasioni, sensa 

Risponde alle teoriche 6 alle rettoriche degli 
@norevoli Bovio e Cairoli, ma qui si casca nel 
‘vago. Tuttavia l’enorevole Cairoli prendo degli 


appunti; speriamo bene. 
‘È risponde poi all'encrevolò Nicotéra. Tnsiste 
wul- conesito che la maggioranza è sempre mag- 


nî. 

Parla dello ingerenze ministeriali nelle elezioni, 
dice che bisogna distingueré, ein ogni modo l'o- 
norevcle Nicotera, suò contradditore, so fosse al 

, ©apirebbo certe necessità della situa» 


_Zione (ilarità vivissima 0 commeniatrice). 


deve sapere 
l'ha subita ». 


parla chiaro 

e lo cita; ilas 
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filo di rasoio) 
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a riconoscergi 


qualche piccol 
piede destro 


ul sindaco elettivo, vi aono delle noie e delle 
are che si infliggono al governo per la no- 
mina del sindaco... < © lei onorevole Nicotera, ne 
deve sapere qualche cosa, perchè quella tortura 
Tha subita ».. (altra risatona). 


> 


Risponde alle critiche dell'onorevole Fortis sul- 
V'ingerenza dell'autorità politica in reati comuni. 
si tratta di reati di stampa, reati di azione pub. 
blica nei quali... 

Fortis: è un appunto speciale che ho fatto. 

Depretis. Lo 80 : scusi; l'autorità ha fatto il suo 
dovere a ingerirsi... e ho qui il codice penale che 
paria chiaro (estrae il codice dalla tasca dietro 
e lo cita; ilarità vivissima). 

Alle 410 la seduta è sospesa per qualche 
minuto. 


<> 

La seduta si ripiglia alle 4 35. 

E continua l'onorevole Depretis. 

Parla della necessità gonerale dei governi eu- 
ropei di resistere ad avversari audaci ed ostinati. 
A Berlino vi è sempre il piccolo stato d'assedio: 
in Francia si fanno leggi coercitive : in Inghilterra 
lo stesso: la società è in uno stato critico dap- 
pertutto, e l’Italia non ha potuto sfaggiro alla si- 
tuazione generale. Le associazioni politiche sono 
aumentate molto di numero © d'importanza, e il 
governo non può non premunirsi da pericoli che 
crea questo stato di cose. Legge gli statuti di 
qualcuna di queste società che sono apertamente 
repubblicane e hanno negli articoli il consegui- 
mento (con mezzi morali) del cambiamento della 
forma. di governo; 

Il diritto di associazione non è precisamente 
definito; e se la necessità ne venisse, bisognerebbe 
regolarlo con una legge. Il ministro confida cho 
in generale il governo possa sentirsi sufficient- 
menta armato con le leggi cho ha. Credo che il 
senno e la maturità delle popolazioni non rende- 
ranno necessari altri provvedimenti a tutela del- 
l'ordine e dei diritti dello Stato. Ma è dispostis- 
simo, ove ne occorra la necessità, a presentare 
quei progetti che valgano a permettergli di agire 
con la fermezza indispensabile contro chi inten- 
desse far prevalere a danno della libertà di tutti 
la politica della violenza e la politica della im- 
pazienza. 


> 


Ore 5. Programma di Stradella. Lavoro legi- 
slativ 

Finchè i partiti estremi si mantengono nel 
campo della teoria, della pura teoria, padroni; 
ma uscirne o accennare a uscirne, no. Il popolo 
nostro è buono, vuol lavorare, vuole la tranquil- 
lità, ha fiducia nel governo così com'è, è dovere 
del governo'di tutelarlo e di assicurargli il primo 
bene che reclama: la calma. 


<> 

Attenti. Il trasformismo è vecchio, vacchio di 
forme e vecchio di anni; ci ha seguito fin qui allo 
stato latente. 

Cita lo parole sue di tre anni sono; cita anche 
quelle dell'onorevole Cairoli ministro, il quale ha 
detto che contava 0 accettava i voti di tutti,senza 
badare alla topografia della Camera. 

Cairoli. Accetto! 

Depretis. Se dopo la guerra dei setto anni gli 
nomini più eminenti fra gli avversari ci vengono 
a dire: i vostri atti e il vostro programma hanno 
la nostra approvazione, che male c'è quando questa 
approvazione è incondizionata? (mormorio). 

C'è chi il male ce lo vuol vedere, e cerca i sot- 
tintesi, e cerca le reticenze .. e si parla di screzio 
sul programma ferroviario e sul programma per 
l'istruzione. E qui con due parolino l'onorevole 
Depretis salda gli onorevoli Baccarini e Baccelli, 
che rientrano così nel grembo. 

All'onorevole Bonghi dice che vorrebbe vederlo 
votargli contro piuttosto che sentirlo reticente. 

All’onorevole Minghetti dice che gli è dolato 
sentire la conclusione del suo discorso. ehiudersi 
con un: s6 no, no! che gli è parso fuori di Inogo, 
perchè un vecchio liberale come lui serberà fede 
ai principî di tutta la sua vita. 


<> 

Botta al cerchio: 

Sostiene l'esercizio privato dal punto di vista 
economico, finanziario e politicò (e 'siccome è un 
fatto politico del programma sul quale la destra 
è caduta, il colpo è dato per lusingare la sinistra). 

Botta alla botte: 

« Non posso cambiare una virgola alle dichia- 
razioni dell'onorevole Mancini circa la politica e- 
stera », e questo è detto contro la sinistra dissi- 
dente. 

E così si sbarca il lunario. 


<> 


Alle 5 15 l'onorevole Depretis è sempre sul suo 
filo di rasoio. Tatta la Camera lo ascolta. La sua 
abilità è grande; ma la situazione gli è anche un 
grande aiuto. Una grossa maggioranza è disposta 
a riconoscergli una abilità ancora maggiore e a 
non accorgersi se nella sua corsa sul rasoio si fa 
qualche piccolo taglio alle scarpe di panno, dal 
piedo destro o dal piede sinistro. 


> 


Ore 5.30. 

Gira, gira, gira, gira © casca sall’onorevole 
Crispi. La politica interna non deve dipendere 
dalla estera, questo si capisco; essa non è vinoo- 


FANFULLA 
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questo: non compromettere le buone relazioni con 
l'estero, e rispettare i trattati e gli obblighi in- 
ternazionali e quindi non lasciar tirare pistolet- 
tate agli stemmi degli ambasciatori, o bombe di 
cea entro i loro portoni. Il programma di Stra- 

ella... 

Auf. Stradella era un gran maestro di cappella” 
ma la sua musica è sempre quella ! 


<> 
<> 


Vuol rendera la sua coscienza tranquilla con un 
voto chiaro ; non si rassegna alla posizione di 
ministro tollerato o di ministro assoluto, foss’anco 
da una troppo grande maggioranza. Domanda un 
voto di piena e completa approvazione per sè © 
per i suoi colleghi (approvazione sensa entusiasmo 


al centro). 
<> 


Parla l'onorevole Barazzuoli: discorso sottile, 
tanto soitile che non arriva quassì. 


<> 
L'onerevole Barazzuoli propone il seguente or- 
dine del giorno: 
«La Camera, fidente che il gov erno persista nel- 
l'attuale indirizzo politico, passa ecc. » 


<> 

Botta per fatto personale... ossia per difendere 
il prefetto Carmelo Agnetta, di cui loda il pa- 
triottismo e il merito. Sall’accusa che egli abbia per- 
cosso un tale risponde che questo tale fa mandato 
dagli avversari al prefetto appunto per cimentarlo 
© farsi percuotere. 

Ma dopo la parola autorevole dell'onorevole 
Depretis, rinunzia alla difesa. 

Fabbricotti. Vorrebbe parlare in difesa del pre- 
fetto Agnetta, ma anche lui trova superfluo il 
farlo. 

Di Gaeta. Per fatto personale. 

L'onorevole Farini prega replicatamente i suoi 
colleghi a recarsi ai loro posti, dicendo che è 
presto — sono le 6 10 — e che si può stare an- 


cora un'ora! 


Basta la parola. 
NostRE ÌNFORMAZIONI 
(Tolegrammi particolari). 
e Parigi, 16. 

Alcuni gruppi di anarchisti protestarono 
pubblicamente e anche con vie di fatto contro 
la loro esclusione dal congresso dei socialisti. 

La polizia è sulle traccie dell'assassino che 
uccise la serva dell’orefice Prestreau al Palais 
Royal. 5 

Qui il caldo è eccessivo per la stagione, il 


termometro segna 29 gradi del. termometro 
centigrado. 


Finisce alle 6. 


n 


Ren, Perroraro 


$AGENZIA STEFANI} 


LONDRA, 15. — Si ha da Bonny (Guinea set- 
tentrionale), 4 aprite : 

« Il capitano della nave francese Voltigeur si 
sforzò di persuadere questi indigeni a conchiudere 
un trattato con la Francia, gli indigeni ricusarono 
€ risposero che erano trattati bene dagli Inglesi 
e:nalla farebbero senza il consenso del console 
inglese. » 

Si ha da Lagos, 13 aprile: 

« Dicesi che i Francesi abbiano fatto un tenta» 
tivo di annessione sbarcando presso Portonovo. 
Essi vi avrebbero issata la bandiera franceso, pren- 
‘dendo possesso della località. Il governatore di 
Lagos spedì una missione incaricata di fare una 
inchiesta. » 

VIENNA, 15. — Il principe di Montenegro è ar- 
rivato, accompagnato dal ministro degli affari e- 
steri Radonie. Sua Altezza è disceso al palazzo 
imperiale, 

LONDRA, 15. — Si ha da Whydah (Dahomey), 
24 aprile; 

« Lo trattative fra l'Inghilterra ed il Portogallo 
circa il Congo ebliero un risultato deplorevole pei 
commercianti di questo paese. Dicesi inoltre che 
il re di Dahomey, adombrandosi per questi ten- 
tativi, nega ai Portoghesi il diritto di cedere 
Whydah © ordinò a tatti i bianchi di restare chiusi 
nello loro case; quindi il commercio sarebbe com- 
pletamente impedito. » 

ISMAILIA, 15. — È scoppiato un incendio al 
chilometro 146 del canale di Suez, presso { Laghi 
Amari, a bordo del Singapore, vapore della So- 
cietà di navigazione generale italiana proveniente 
da Bombay. L’incendio si è sviluppato nella ca- 
bina degli ufficiali. Iviaggiatori, che ritorneranno 
per la via di Alessandria, e le valigie farono sal- 


vati. ma parto del carico è distrutta 
L'incendio continua. Furono mandati soccorsi e 


vennero spediti anche dei rimorchiatori per som- 
mergere il vapore, che è assicurato. 
La navigazione del canale è interrotta. 
VIENNA, 15.— Mandano alla Wiener Allgemeine 
Zeitung che lo stato di saluto del conte di Cham- 
bord-è gravissimo, © chei principi d'Orléans sono 


lata da altro obbligo conla politica estera,.sonoa | attesi a Gorizia. 


BERLINO, 15. — Ieri dopo il pranzo l’impera- 
tore s'intrattenne colla massima cordialità con 
‘Waddington, usandogli molti riguardi. 

Waddington ebbe da Bismarck un'accoglienza 
altrettanto affabile. 

GENOVA, ì5. — È avvenuto uno sciopero par- 
ziale dei facchini del porto. Essi domandano un 
aumento di mercedo. Temesi che lo sciopero di- 
venti generale, 

Alle ore 4 pomeridiane vi sarà un'adunanza degli 
scioperanti sulla spianata del Castelleto per for- 
mulare lo proposto da presentarsi ai negozianti. 
Nessun disordine. 

BOMBAY, 15. — Il piroscafo China, della Navi- 
ione generale italiana, è arrivato stamane, ed 
Manilia, della stessa Società, è partito oggi pel 
Mediterraneo. 

PARIGI, 15. — Camera. — Discussione del cre- 
dito per la spedizione al Tonkino. — De Lafosse 
chiede che il governo precisi il carattere dell’im- 
presa, ondo evitare un'avventura simile a quella 
della Tanisia; contesta i risuitati vantaggiosi enu- 
morati dalla relazione; teme l'intervento della 
China. 

Challemel-Lacour nen crede che i pericoli even- 
tuali provenienti dalla China sieno inquietanti; la 
China non è uno Stato militare ; il ministro spiega 
i motivi del richiamo di Bourée; si deve sperare 
che la China resisterà agli eccitamenti e alle sug- 
gestioni di cui si trovano traccie in giornali di 
parecchi paesi; nulla fa credere che la China nutra 
a nostro riguardo disegni os tutto al più po- 
trebbe soltanto favorire l'entrata nel Tonkino di 
bande d'insorti; questo non è un pericolo, ma un 
malo da guarirsi; a questo scopo tende il pro- 
getto attuale. 

PARIGI, 15. — Il Temps ha da Londra: 

<il sultano e la Porta sono male impressionati 

dalle spiegazioni di lord Dufferin sugli affari di 
Egitto, © vogliono profittare della partenza di lord 
Dufferin per riprendere sull'animo del kedive e 
dei notabili egiziani l'antica influenza. 
10 quindi edirà un inviato speciale 
iono apparento di rimettere al kedive 
le insegne dell'ordine dell'Initiaz. li sultano ha di 
già annunziato al kedivo tale dimostrazione di fa- 
vore con un telegramma nel quale dice che egli 
non cessa di vegliare sugl’interessi de' suoi sud- 
diti vicini o lontani ». 

CAIRO, 15. — L'ingleso Moncrieif è nominato 
ispettore generale delie irrigazioni, con attribu 
zioni estesissime. 

PARIGI, — Camera. — Périn ‘spera che la 
China non farà guerra, ma teme delle rappresa- 
glio commerciali; vorrebbe una occupazione limi- 
tata; protesta contro il sistema dello sviluppo co- 
loniale; la Francia deve portare tutti i suoi sforzi 
sul continente. 

Challemel Lacour definisce la portata del pro- 
getto; la situazione della Francia pel Tonkino è 
precaria e minacciata; il trattato del 1874 è let- 
tera moria; bisogua sostituirlo; la Francia deve 
pure proteggere una popolazione pacifica di pa- 
recchie centinaia di miglisia di cristiani; Kerga- 
radec deve fare un ultimo tentativo di concilia- 
zione; ma qualunque ne sia l'esito, la spelizione 
nel Tonkino è necessaria ; non si deve temere in- 
gerenza alenna da parte delle potenze, nè la China 
ha diritto d'intervenire; la Francia si stabilirà su 
alcuni punti defiaitivamente; coloro che turbe- 
ranno l’oriline pagheranno le speso richieste per 
ristabilirlo; una buona amministrazione numen- 
terà il prodoito delie impost 
missario civile per rassicurare la popolazione 
sullo scopo della spedizione. 

Passy protesta contro la colonizzazione cseguita 
manu militari. 

È chiusa la discussione generale. 

Approvansi gli articoli dopo brevi osservazioni 
di De Lafosse e Challemel-Lacour, nonchè an ar- 
ticolo addizionale che stabilisce che si pubblicherà 
annualmente un rapporto sui servizi nel Tonkino, 

L'iptero progetto è approvato con voti 


8 
il 


con- 


Il questore recatosi al porto di- 
mostrò ai capi-facchini l'inopportunità deilo scio- 
pero e li esortò a riprendere il lavoro. Il lavoro 
fa ripreso agli scali di Passo Nuovo @ di Santa 
Limbania. Sperasi che domani vi sarà una ripresa 
generale del lavoro. Ad ogni modo, furono presa 
le misure per tutelare l'ordine e la libertà di 
lavoro. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 15. — La mortalità, 
causa il cholera, aumentando a Bombay, tutte le 
navi provenienti da quel porto faranno quarantena 
a Suez. 

PARIGI, 15. — Farono arrestati sei anarchici 
che distribuivano stampati nelle caserme. 

COSTANTINOPOLI, 16.— Lord Dufferin'è partito, 

NEW-YORK, 16. — È smentita la scoperta di una 
macchina infernale a bordo di un vapore prove- 
niente da Liverpool. 

LONDRA, 16. — È avvenuto uno scontro ferro- 
Viario presso Grimsby; vi sono parecchi feriti. 

Lo Standard ha da Tamatava: 

< L'arrivo della squadra francese ‘è prossimo 
credesi ossa porti un ultimatum, e cho i Malgasci 
lo respingeranno ». 

PARIGI, 16. — Il Journal des Débals non crede 
che gli Inglesi realizzino i loro progetti violenti 
ed iniqui contro la Compagnia del canale di Suez; 
una azione legittima sarebbe possibile soltanto 
mediante la compera delle azioni ; il giornale con- 
siglia alla Compaguia di aprire un secondo canale. 
TESE pre dico ei ogni o Canale. 


BONAVENTURA Severini, gerente responsabile. 


Un hel caso. — Il sig. H. Ch. gran fabbricante 
in Roma negli ultimi mesi del passato anno 1881 
fu attaccato da lenta bronchite proveniente da un 
erpete e che ocenpava altra volta varii punti della 
pelle 0 che allora era completamente scomparso. 
Carato in tutti i modi da medici distintisaimi nulla 
dava a sperare della sua salute, anzi di essa di- 
speravasi totalmente. Fu allora che venne visi- 
tato da un suo amico G. B. che gli propose di 
usare lo sciroppo di Pariglina Composto prepa- 
rato dal cav. Mazzolini di Roma, 6 con l'intesa 
del medico curante fa subito incominciata la cura. 
Il sig. H. Ch. trovossi in men d'un mese in buono 
stato di salute. La febbre, la tosse, l'affanno, î 
sudori notturni, lo sputo abbondantissimo, tutto 
a poco a poco diminuì, e finalmente scom) 

ed ora trovasi perfettamente guarito dal solo ed 
unico uso dello Sciroppo di Pariglina. Noi siamo 
disposti a chi lo desiderasse, di fornire tutti i det- 
tagli di questo caso. — Lo abbiamo scelto fra i 
me'tissimi perchè è di una attualità palpitante e 
molto popolare, perchè i trecento operai dello 
stabilimento del sig. Ch. lo hanno diffuso da per 
tutto. 

E solamente garantito il suddetto depurativo 
quando porti la presente marca > 
di fabbrica depositata, impressa 
nel vetro della bottiglia, © nella 
etichetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso nella esterna în- 
cartatura gialla, fermata nella \ 
parte superiore da una marca cor- 
simile. 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
centico via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstara, 64 
#OMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
"°Xfli abbonnti li di 

Agli abbonati annuali dà in premio È 
nario: EI nostro Libro di pittura, soli: 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo. da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori © pentelii. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6- 


Lettero e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130, 


Un numero di saggio gratis e ft i 
fa la richiesta con cartolina postato. pra 


CONOMICHE 


TETTO] 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

2 tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoîe offrono dei vantaggi considetevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essero stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni. l 


Carton Cuîr sì vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma, via: del Corso 
153-154 via Prattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26, 


———ir 
SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancosBaco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacologica 
Vernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
‘controll 


fisiologica 6 microscopica ci lo, 
Prezzo L. 15, loncia di B 

Con cinquanta ‘centesimi d'aumento si spe 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l’ufticio di posta è autorizzato al servizio dei 
‘pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon= 
tare all'Emporio Franco-Italîano Finzi e Bizm- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
‘tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


PE TRFNNITA 


Le inserzioni st ricerono ‘presso l’Ammnistraziona e presso l' 


LOI IS ZITTI STAI I 0 


| SALSOMAGGIORE, 
Fig 


f 
| 
in] 


Ferroviaria Bolo; 


atto a procurare quelle 
icereatezzo e comodità ne-essarie 


i 


| «uo l'unica garanzia per i 


Rigneratore Universale 
Dies vee, 


CERONE AMERICANO Tiopasi da cacce la buona 
RE niro I condito di Profumerie. 
‘etantanenmento ci 


NUOVI REGGIFIA:CHI 


in motallo inossidebile 
tre 1a eleganti di quarti furone 
Suppiabil | messi in vendita. Prezzi modi- 
cissimni. 
Prezzo col piede di legno L. 6 
STINTURA FOTOGRAFICA Dirigere le comande e vagli: 
Istuatanca ‘ per tiogere capeili e bartalall'Emporio Franco-Italiano Finzi 
ici lo Bianchelli, Rena, via del Corse 
e153A56 e via Fraitina 84 8. Fi- 
"Recco Caleca, via Ta Na È 
SE RSI cia profamier, sa ‘oleso. [renze, via dei Panzani 26. 


ACQUA CELESTE: AFRICANA 
PRIMIATA TINTURA ISTANTANEA 
altra Untera, 


LEGAZIONE 
BRITANNICA 


In Roma, via Condotti 64, 65, 66, di Sinimberghi Car. Nicola 
Farmacista di S. M, {i Ro d'ala 0 di SL A, R. 1 Priscipe di Galles 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA DELLA GIAMNAICA 


Liquore di Pariglina purgativo. Rob epurativo del prof. Lanza. 


Questi ottimi depurativi del sangue preparati a vapore colla vera 
in della Giammaica, rendendosi viemaggior 
di quelli ottenuti col metodo comune sem-|f| p, 


i preferiscono ad altri Rob o Siroppi di azione 
congenere provenienti specialmente dall'estero. 

‘Giovano particolarmente a combattere con indubitato successo le 
malattie di fondo scrotoloso © quelle che procedono da cattive cran 
del sangue e degli umori. 

Avviso al signori Medici. — Il Zinimberghi ha preparati 
fristeaito di Salsapariglia, tanto semplice che unito, allo jouro 
potazia inglese In ogni, cucchiajo grande si è scio 23 centg* 

"ed è distinto col n. $ diviso in 50 centigr. di joduro di potassa e 5 
aeptigr. di joduro di mercurio @ distinto col n. 3. 


ROSSETTER'S 

Ristoratore «lol capelli. L'inventore a causa delle molte no- 

eive contraffazioni, avverte il pubblico che il deposito genuino per) 

Roma è nella farmacia dela "Legazione Britannica, via Condotti 
n. 64, 65,63. Venita all'ingrosso. — 4! «ttaglio L. 5. 


Indirizzi Raccomandati 


mea Ver le faserzioni de- 

ALBERGO LAURATI dna rivolgeral SPA 
nale Imistrazi: lor-| 

protimo è piaca Vesala | nale. ene di gi 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto sonve 
è delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
© prezzo modico, giacchè una piccole quantità di questa 

vere offre una bevanda più fortificante e più nutri 
che la stessa properzione preparata da altri fabbricant 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 
Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 400 tazze di cioccolata. 
Prezzi ; 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 


Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 

Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso] 

153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


Importazione diretta del Thè il più squisilo 


Thé Souchong Choicest Tea 


Pacchetti da 1Lkilogramma L. 15 — 


iazzafMontecitorio 127 — In Firenze, via dei Paszani 7 p. p. Ia Milano, 


incipala di Pubblicità in Roi 
ia Dalla Francia rincipalo de Pablicité, Paris, 9, rue de 


lla Francia, l’Agence principale 


ARGENTE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
11 BOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


GRAN PREMIO = 
POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Per evitare ogni confusione preghiamo î 
compratori dei nostri prodolti di non accettare 
come provenienti dalla nostra Casa, altri, di 
qualsiasi denominazione e di qualunque marca 
siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
CHRISTOFLE scritto în tutte lettera 


CHRISTOFLE & C°° 


Nostro rappresentante în Roma sig. Mlenri Mauche, Corse 175. 


LLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio) 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 

1° Sono perfettamente igienici ; 

2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza soffre assai sotto l’azione del ferro. 


LA MARCA DI FABBRICA LA MARCA DI FABBRICA 


st CHRISTOF 


s0n0 l'anica garanzia per il compratore 


| sone CHRISPOFLE fe 
copione: 


3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


più ricercati per uso di cucina e' FORNELLO A CARBONE 
Deposito presso ì'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,' RRRINERRANDA STIRARE 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Fi 
dei Panzani, 26. 


articoli in metallo nichel sono i 


PINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave | 
mobile. Prezzo L. 1,50. | 


A YA 
CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre sosia | 
determinare lo succhero nei mosti ed il È 

peso specifico, contemporaneamente È 


aila forza alcoolica del vino che sì citerrà 
|| dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento 
| guida per ottenere dalle vinacce. nuova 
quantità di vino, col processo 


SPINA D'ASSAGGIO. Aîta dozzine con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouichou con spina di legao. Prezzo L. $. 


scritto nell'annesse dettagiiat 


ALAMBIGCO IN CRISTALLO ger îa de= 
terminazione dell'alcool nei vino, 
liquidi spiritosi, completo în cess 
preso il termometro, l’alceolometro a la 
provetta. Prezio L. 45. 


ACIDIMETRO DURONI per deieri 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta con- 
pieta. Prezzo L: 25. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combastione dello zo 
viene esternamente alla boite ed 
A cido olforaso sviluppato viene trascinato 
eiio della botte da una corrente 


FILTRI IMSUTO di iana bianca in un 
sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di Macshime per turaro lo bostigilo, 
porta-bettiglio 
Porta caratelli, Pomi per 
Dirigere domands e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
26. 


, Lava bottiglie, 
po e Mantiel 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 400 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO) 


Adottato dai Mimisteri, Prefetture, 
Mmalcipi, Tribunali, Esercito, For- 
rovio, Banche, oss. cce. 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unice| 
che dia incontestabilmente i- migliori 
risultati, come l'attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


Commerci 
Protocollo, Bollo 


Doppio Protocollo 33 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
di diversi colori, la boccetta 


» 100 grammi >» 1975 
all’Emporio Frazco-ltaliano Finzi 
Corso 153-154 e via Frattina £4"- 


7 L, UNA caduna. 
pareschio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole ci 0,50, 4, 3, 3. 5, Chiloerz;ami. 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Monteci 


I 


Calleria Vittorio Emanuelo 24 


IO 


POSATERIE DI GERMANIA 


SENTERIA CHRISTOFLE]| PER SOLE LIRE 20 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


to servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
ste i fe I n» 
n 12 ini metallo bianco nikellato inalterabile » prova 
di ima, 


12 Forchette stesso metallo. 
12 Cucchiarini da 


foto ere fi gere die 
io, vico i servizio prom- 
fato fase d'inbullegio per pacco postale. Bi spedisce 


GANO AMERICANO 


stirare e ellindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di feggio 


Queste maschine hanno raggiunto il massimo perfe- 
‘zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 
izia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 

stirare © lustrare la biancheria, e specialmente quella 
Ida letto e da tavola che, sopratutto quando è damaseata, 


ione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
et trasi niduo regolata dalla vito che trovasi nola 


i A 
parte superiore del 0. 
| ‘pretto N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
Ì » >»2 » » 62, » 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina © scalda 


irenze, via ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 


utilizato. ‘I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
viene installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni © per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta 
terr DIE 15 1a collezione. 

irigere domando e vagiia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


ELISIRE $$ FRBBRIPOGO 


DI CIRO MARINI 

Brevettato dal R. Governo, epprovaio con brevetto dalla Soci 
Scenic Melico Chirurgica di Bloa 6 giugno 1813 da 

spedale di S. Anna di Ferrara, 3 pica Ca 


| il più potente © sicgro febbrifago che fino ad ora siaco n 
kciuto. gti tronca e guarisce ilmente qualemguo febbes 


[aino — Questo febbrifago non tronca solamente ] 
li mena ne en o febri a pe: 


gravi disturbi che cotesto suole sempre Srodrre ol site 


[nervose. — 
Oltre di essere un potente perte, questo elisire riesce 


‘un benefico ristoratore delle dello. 
lpiralilmente l'apooti dell ‘stomaco, ridonando 
i ‘appetito e la eh) ® quelle per- 


D o 
lenze, vosmiti, ecc. Il modo di usarlo in simili casi è lo 

sarà indicato per quelli che amano preservarsi d: ebbi 
glisire è gustose al palato, di modo cha anehe le Ot: 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 76, %. 


frico domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Bianchelli, Roma, vi 
frattina Bh: Firenze, “sta del Poca; t-196 0 via 


Ri e TE 
_POMPE ROTATIVE 
MORET : BROQUET a Pigi 


passa all'ordine del 


ziato negli scorsi 
dei prefetti; e dedi 
che erano chiama: 
cando i posti che 
dei prefetti doveva] 


tre righe: 


nali circa un pros 
prefetti. » 


del signor Waddif 
tano che egli, qu 
gresso di Berlino, 
diali col cancellie 


le cose già nore d 
sità di stabilire nef 


Echi parlamen 
Continna la li 
A quelli che vi 

potete aggiuugere| 

la note avvertenzi 
La Camera, fid 
tuale indirizzo pol 


La Camera, app 
del governo, p 

La Camera, dog 
litica interna, riafff 
passa all’ordine d 

La Camera, con 
titî, quand’anche gl 
ristico della vita d 
spiegarsi che nell” 
ritto nazionale e 
delle leggi fondan 


La Camera, udi 

ducia nel ministerd 
La Camera, uditi 
1 giornali uffici 


Ma ecco saltar f 


< Non è attendi! 


Amen. 
È vivano semp 


Parecchi giornai] 


Essi ne lodano 


Il ministro deg] 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
p.i Regno d'Italia — 


Pergli altri 


In Roma ceni 5 


nezione ED ne 

Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 

Per gli Avvisi all'Àmministraziona 
ps IUficio Principle di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina), 


—ur— 


Roma, Venerdì 18 Maggio 1888 


se 


120 (anno 


conta Italia 


Contesimi 4 @ Il numero per tutta: Italia, 


Abbonamento per tatta l'Italia: Anno L. 5 — 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre La 7,50. 


Anninistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


OVUO s7 marg 


IN CASA. 

Echi parlamentari. 

Conticva la litania degli ordini del giorno. 

A quelli che vi ha presentati ieri l’altro E. Caro, 
potete aggiungere anche î seguenti mettendoci sotto 
la nota avvertenza : 4 domani il seguilo. 

La Camera, fidente che il governo persista nell'at- 
tuale indirizzo politico, passa all'ordine del giorno. 

Barazzuoli. 

La Camera, approvando l'indirizzo politico generale 
del governo, passa all'ordine del giorso. —1Mordini. 

La Camera, dopo l'ampia discussione fatta sulla po- 
litica interna, riafferma la sua fiducia nel ministero e 
passa all'ordine del giorno, Baonomo. 


La Camera, convinta che la trasformazione dei par- 

titi, quand’anche giustificata da un momento caratte 

ristico della vita nazionale non possa correttamente 

spiegarsi che nell'esame dei principt infirmanti il di- 

ritto nazionale e praticamente sviluppati nella riforma 

delle leggi fondamentali, passa all'ordine del giorno. 
Mussì 

La Camera, udite le dichiarazioni, esprime la fi 
ducia nel ministero, e passa all'ordine del giorno. 
Oliva. 

La Camera, udite le |dichiarazioni del ministero, 
passa all'ordine del giorno. De Sanctis. 


1 giornali ufficiosi avevano ripetutamente anoun- 
ziato negli scorsi giorni uni movimento nel personale 
dei prefetti; e declinavano anche i nomi di coloro 
che erano chiamati a fare il nuovo chassé croisé indi- 
cando i posti che ognuno dei ballerini... cioè ognuno 
dei prefetti doveva prendere, 

Ma ecco saltar fuori ieri sera il Diritto colle seguenti 
tre righe: 

< Non è attendibile la notizia diffusa da alcuni gior- 
nali circa un prossimo movimento nel personale dei 
prefetti. » 

Amen. 

È vivano sempre gli organi ufficiosi ! 


FUORì. 

Parecchi giornali berlinesi, occupandosi della visita 
del signor Waddington al principe di Bismarck, no- 
tano che egli, quale rappresentante francese al Con- 
gresso di Berlino, fa sempre in relazioni molto cor- 
diali col cancelliere. 

Essi ne lodano inoltre lo spirito conciliativo dimo» 
strato in quella occasione. 

Waddington parte oggi probabilmente per Vienna. 

Qualora ciò avvenisse, confermerebbe pienamente 
la supposizione che egli ha un'importante missione da 
compiere, recandosi all'incoronazione. 

fa 

Presa nel suo complesso, la discussione ch'ebbe 
luogo nella Camera francese sul progetto per la spe- 
dizione del Tonkino non diede luogo a notevoli in- 
cidenti, È 

Il ministro degli affari esteri non fece'che ripetere 
le cose già note dalla relazione di Brun, sulla neces- 
sità di stabilire nel Tonkino il protettorato  francesé. 

In generale si riguardano le dichiarazioni di Chal- 
lemel-Lacour sulla China come soddisfacenti. 

Il progetto sarà presentato subito al Senato, ove si 
attende una maggiore opposizione da parte della destra. 

Si afferma che a Tu-Duc sarà comunicato forse 
oggi un ultimatum, invitandolo ad accettare le proposte 
francesi entro ventiquattro ore; in' caso contrario il 
comandante francese farà bombardare là capitale. 

Dalle notizie, tuttavia, che si hanno da fonte vien- 
nese sembra che la China faccia preparativi per op- 
porsi alle forze francesi: 

*, 


a 
1 giornali clericali‘ e legittimisti, contiamo a snien- 


1833) del Fanfulla della Domentoa |; tire decisamente le notizie sulla malattia di Chambord. 
prà messo in vendita Domenica 20 maggio in | i ia 


Tinto meglio. 

Per conto mio gli desidero cento altri anni di vita. 

fe 

Un telegramma da Parigi a un giornale del mat- 
tino dice che lo crar Alessandro ha indirizzato una 
lettera ai principi delle case regnanti, scusandosi di 
non poterli avere al suo fianco al momento del suo 
ingresso a Mosca; perchè, essendo quello il solo mo- 
mento pericoloso, non volle che essi dividessero con 
Iui un tale pericolo; questo passato, egli sarà. felice 
di averli intorno a sè. 

Sarà vero? 

lo per me ne dubito molto. 

E se ho riprodotto qui la strana notizia, l'ho fatto 
per solo debito di cronista. 

E poi... e poi, si veggono tante cose in questo 
mondo che paiono incredibili e sono vere I ; 

Del resto, che a Mosca si abbia ufficialmente paura, 
lo proverebbe quest'altra notizia che viene di lA: 

La Commissione, incaricata di sopraintendere alle 
feste che avranno luogo a Mosca per l'incoronazione 
dello czar, ha annollato la veadita dei biglietti d'in- 
gresso sulle piattaforme, appositamente costruite per 
il pubblico, per assistere al passaggio del corteo im- 
periale. La Commissione ha rimborsato î prezzi dei 
biglietti, riservandosi di venderli essa stessa con tutte 
quelle precanzioni che crederà necessarie. 

Oltre di ciò la Commissione fisserà l'ora precisa 
per l'entrata in dette piattaforme, e impedirà l'in- 
gresso a tutti coloro che portassero bastoni, pacchi 
ed altri oggetti. che potessero in qualche modo de- 


stare dei sospetti. 
He peli, 9 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri finalmente — come Dio 6 l'onorevole 
Depretis hanno voluto — si è chiusa la di- 
scussione generale sulla politica interna. Oggi 
incomincerà la sfilata degli ordini del giorno. 
Siamo, come suol dirsi, al principio cella fine. 

E qualunque possano essere i resultati, io 
tengo a dichiarare fin d'ora che ne sono pre- 
ventivamente soddisfatto oltre ogni mia a- 
spettativa. Che volete! Da un pezzo in qua 
mi pareva che l'onorevole Depretis non fosse 
più lui. Mi era venuto persino il sospetto che 
qualcuno ce l'avesse barattato con un Depretis 
falso, tutto di princisbecco, rassomigliante 
solo nella barba e negli occhiali al Depretis 
antico. Fortunatamente la discussione attuale 
è venuta proprio a tempo per dimostrare che 
l'onorevole presidente del Consiglio è sempre 
quello di prima, un Agostino Depretis auten- 
tico e vero. 


3% 

La destra e i centri, a cui egli avea pro- 
digato l’altro giorno tante carezze, devono 
esser rimasti ua po" male ieri a vederlo pi- 
glinr per il ganascino così' garbatamente la 
vecchia sinistra. Ma, così è: l'onorevole De 
pretis — parlo di quello vero — non è uomo 
da usar preferenze per chicchessia. 

Così barcamenandosi fra il Popolo romano 
che vuole la fusione a destra, e il Diritto 
che propugna la confusione a sinistra, l’ono- 
revole Depretis va avanti, alternando senza 
privilegi di sorta carezze 6 scapaccioni da 
tutte le parti, bonario fino alla brutalità, e 
dicendo chiaro chiaro che dov'è ci sta bene, 
e ci sta bene come è 

Voi direte che tutto questo non servirà ad 
altro che a continuare l'equivoco. 

Santa ingenuità! Da quando mai i pesci 
hanno potuto vivere fuori dell’acqua? Se Dio 
ne liberi un giorno l'onorevole Depretis avesse 
a useir dall’equivoco, quel giorno — scom- 
metto — sarebbe l’ultimo della sua vita. 

»% 

(Avvertenza. Oggi ho detto male dell'ono- 
revole Depretis per aiutarlo così a far meglio 
il suo giuoco). 


è 
DEI 

Gravità su tutta la linea. 

Il telegrafo annunzia ai giornali delle pro- 
vincie la situazione. Nel Piccolo dice che st 
aggrava, nella Nazione che si è aggravata, 
nel Pungoto di Napoli che è grave. Queste 


‘lievi differenze di locuzione sono i tre tempi 


d’un movimento, ma quale sarà codesto mo- 
vimento ? Fuoco o Pied'arm? 

Ad ogni mode ho piacere di sorprendere 

onorevoli della Camera in queste eserci- 


tazioni... i deputati non si chiamano per null 
padri Coscritti, 


Fra una colonna e 

Nella prima colonna — della corrispon- 
denza romana ad un giornale di Firenze — è 
scritto: 

< Oggi... abbiamo avuto... il principio del- 
l’orazione dell'onorevole Bonghi, che sarà 
lungo e pesante come tutte quelle che è so- 
lito di fare l'onorevole deputato di Conegliano, 
quando si propone di parlare e sparlare di 
tutto e di tutti ». 

Nella seconda colonna invece: 

« L’onorevole Bonghi ha criticato tutti... 
saltando spesso di palo în frasca con quella 
facilità meravigliosa e con quel modo di dire 
che gli è tutto proprio, e che /ullî ascoltano 
per l'originalità, per non dir altro, delle tro- 
vale e delle formole, colle quali sa infiorare 
i suoi discorsi ». 

© conciliate un po’ ciò che è scritto nella 
prima con ciò che si legge nella seconda co- 
lonna, se vi basta l’animo.... 

e_ . 
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Il duca Proto ha pubblicato a Milano un 
saggio storico che intitolò Pilato. 

La curia arcivescovile ha messo all'indice 
il libro del nobile duca, il quale corre così il 
rischio di vedere appiccicato un secondo nome 
al primo; d'ora innanzi lo chiameranno tutti 
Proto-martire. 

e e 
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È proprio vero che nel beatissimo secolo x1x 
non ci sono più giovani. 

La gioventù parigina, ls jermesse des écoles, 
si è drappeggiata nella toga di Catone, ed ha 
convocata un'assemblea — centesimi 50 d'in- 
gresso — per la soppressione delle Drasseries 
à femmes e di altri stabi imenti del tutto fem- 
minili che le leggi tollerano. 

Questa jeunesse degna di tempi migliori si 
è riunita nella sala Jussieu. A dispetto del 
notissimo motto, la unione ha fatto questa 
volta la debolezza, e l'assemblea ha finito col 
l'ottenere lo scopo... contrario a quello che si 
era proposto. 


e 
ss 

Gli oratori che tentarono les rti di un di- 
scorso furono fischiati furiosamente fino dalle 
prime loro parole; in compenso vennero co- 
stretti a riparlare per tre o quattro volte 
ciascuno, perchè tutta quella gaminerie po- 
tesse levarsi il gusto di rifischiare sonora- 
mente. 

Per farla finita una buona volta, un ora- 
tore antiabolizionista — e! pour cause — gridò; 

— Dove volete che vadano le mille verseuses 
delle birrerie, s chiudete i loro stabilimenti ? 

— Nelle nostre braccia — urlarono cinque- 
cento voci... 

Per questa volta, le birraio parigine possono 
dormire tranquillamente i loro sonni! 


sa 

Per timore di futuri scioperi, la Gazzetta 
ufficiale, come sapeto, îu mandata a stampare 
alla Lungara, aprendo una foote inesauribile 
di epigrammi. 

A Valladolid 1100 galeotti occupati nelle of- 
ficine dell’ergastolo, si son messi in sciopero 
rifiutandosi assolutamente di lavorare. 

Non lo dite al commendatore Beltrani- 
Scalia. 

e 
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Non ho mai dubitato sin qui dell’Inghil- 
terra e del suo avvenire. 

Un popolo come l'inglese, che ha il prin- 
cipio d’autorità entrato, si può dire, nell’or- 
ganismo di ogni cittadino, grazie al self go- 
vernment, per quanto aspri sieno i frangenti 
in cui versa, n’esce sempre più forte, più 
energico di prima. 

Questo è accaduto sempre fin qui. 

Ma l'Irlanda, coi suoi Land leaguisti, coi 
suoi dinamilieri, colle sue misteriose ven- 
dette, sembra avere scosso in parte la fibra 
di quel popolo. 

Non sarà paura! quantunque vi somigli come 
due gocce d’acqua; ma intanto nel processo 
testò finito per gli assassinî di Phoenix-Park 
s'è veduto prodursi un fenomeno di cattivo 
augurio: la diserzione dei giurati. 


Le . _ie . ditte ai giurati renitenti salgono; 
ad ott. _tomila delle nostre lire. 

Altrove si paga perchè giustizia sia fatta 

In Inghilterra si paga per levarsi dall’im« 
barazzo e dal pericolo di farla. 

Brutto segno! 


e 
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cen LI 
UNA MESSA PARLAMENTARI, 


Il chierico Morana un dì volea 
Servir la messa, ma sbagliò il latino: 

E Marco, ch'era in ozio e gl’increscea, 
Aiutò su l’altar prete Agostino. 

Ma invano: gli scompigliano la messa 
Bacone, Benedetto e Don Giovanni. 
«Dobbiamo dirla noi, gridano; cessa, 

O di Stradella-infauste.barbagianni » 

Prete Agostin Lavabo mormorava 
Fregando la sinistra con la destra: 

Ed inter innocentes seguitava 
Con voce al canto gregorian maestra. 

L'aiutava il diacono Mancino 
E "l vecchio suddiacono Magliani 
E ’l Berti gii porgeva il bianco lino 
E ’1 Zanardelli gli tergea le mani. 

Ma poi giunti al Prae/atio, ad onta e scorno 
Di chi il servo di Dio molesta e azzanna, 
Immensa turba variopinta intorno 
China il capo, gridava: Osanna! Osanna! 

Poi finita la messa, in atto pio 
Canta: Ile: missa est : il gran Lovito 
E la Chiesa ciascun lasciata a Dio 
Corre gli ozî a goder del tetto avito. 


1 NUOVI AMMIRAGLI 


Giuseppe Lovera di Maria. 


Dalla viellle roche piemontese usa a dare 
ai Savoia buoni soldati esce il nuovo ammi- 
raglio Lovera, figlio a quel generale che me- 
ritò d'esser chiamato il padre dei nostri ca- 
rabinieri così prodi e cortesi. 

In casa Lovera le virtù militari si ereditano 
e lo spirito di dovere è padre del patrimonio 
familiare. 

Giuseppe Lovera è stato educato nella 
scuola di marina di Genova, ove segnalossi 
per felice congubio di studio e di vivacità. 

Uscito dai banchi della scuola, ha avuto la 
somma ventura igliar parte alla guerra 
di Crimea, la quale nutricò in molti ufficiali 
della piccola rsarineria sarda i germi dell’a- 
more alla gloria ed allo studio. 

Fin dal 1859 Lovera segnalossi per tendenza 
allo studio ; il 1860 giunsegli in punto perchè 
egli si distinguesse come uomo di azione. Lo 
ritrovo garibaldino all'assalto: del Monerca in 
Castellammare fra lo stuolo dei compagni di 
Piola, poi di nuovo nel campo dei regolari alla 
presa d’Ancona e poi alle fazioni intorno a 
Gaeta. D'onde le belle e meritate decorazioni 
che gli fregiano il petto. 

Nel primo ordinamento della marineria ita- 
liana (1861-1856) Lovera emerg» per somma 
attività di lavoro non sempre felice nei risul- 
tati, ma sempre lodevolissimo nell'intento. Si 
occupa a vicenda di tattica navale, di rego- 
lamenti, di discipline astronomiche; ma studia 
costantemente cercando un indirizzo alla pro- 
pria innata attività, sia a bordo che a terra. 
È dopo la campagna del 1866 codesto sen- 
tiero (che per lui diventerà strada nella quale 
sarà guida ai giovani ufficiali) lo trova: nel- 
l'artiglieria navale. Diventa uno fra i vessil- 
liferi della schiera che onora: i i 
Saint-Bon, dell’Albini, del Caimi, del Cottrau, 
dell’Arminjon, del Morin, del Pilo-Manca e di 
cui fanno parte fra i giovani quelle intelli- 
genze elette — speranza dell’armata — che 
sì chiamano Grillo, De Luca, Bettolo, Guevara; 
De Filippis, Parent, De Orestis, Prove. 

Lo stabilimento di San Vito fu una crea- 
zione di Lovera; adesso è una delle gemme' 
dell’arsenale di Spezia. 

Non mancarono a Lovera le punture del- 
l'invidia, i sorrisi degli schernitori, lo canzo- 
nature degli impotenti. Ma egli ha la serena 
indifferenza dei forti e la generosità di coloro 
che credono nell’efficacia del lavoro intra- 
preso. E l’artigliere dimostrò colla brillante 
campagna della Veltor Pisani nel 1871-73 
come il marinaro non erasi punto irrugginito 
cogli studi novissimi. 

E così è ora il Lovera în possesso delle due 
arti necessarie al generale di mare moderno. 

Al morale egli è sopra ogni cosa un otti- 
mista, un Pangloss prezioso in un periodo di 
passioni e di scuole diverse, la cui nomina 
ad ammiraglio è salutata da tutti come arra 
di buon avvenire per l’armata. 


Fuori di Roma cent. 10: 
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Raffaele Noce. 

Di schiatta ligure; di poche e serie parole, 
di molta e non mai interrotta severità nel tratto 
aree gene alotiazione: Ho) fatto con se 
le campagne ‘dell’indipendenza, segnalani 
sempre per un coraggio freddo che ha anche 
fn mare. Molto istruito sans en avoir l'air. 
In qualsiasi posto lo abbian destinato, ha di- 
mostrato conoscere a fondo la parte sua. Ap- 
partono a quella categoria di uomini di cui 

tti — superiori ed inferiori — danno un 
giudizio unanime, breve e sintetico con la 
corta frase: « Noce ? oh, un famoso ufficiale ». 

Codesto genere di personale ha negli eser- 
citi ‘è nelle armate un valore immenso. Esso 
è prezioso per la intelligente esecuzione degli 

ini, e forma il capitale migliore delle truppe 
ben ordinate cui sempre arride la vittoria 
che è più sovente il premio ai ben preparati 
che ai temerari. 
irice.Il contrammiraglio Noce è da qualche tempo 
‘fioeist“incaricato navale in Inghilterra e vi 
ha continuato le belle tradizioni di Albini, di 
Racchia, di Canevaro e di Labrano che in 
quelle delicate funzioni lo hanno preceduto. 


Antonio Sandri. 


Temporibus ‘illis, nientemeno che nel 
1848, una corvetta austriaca era ancorata in 
non so più qual porto dell'Istria. Il coman- 
dante ricevette notizia della.cacciata degli im- 
periali da Venezia e la comunicò in tedesco 
al proprio luogotenente. 

Un giovanotto, guardiamarina, sorprese la 
‘conversazione ; e siccome era libero di ser- 
vizio, chiese di scendere a terra; portò seco 
la fusciacca gialla ed un piego qualunque col 
bollo di bordo impresso su. In terra pose la 
fasciacca in tracolla acciò il supponessero la- 
tore d’ordini (in cintura essa era segno di 
servizio militare), chiese al mastro di posta 
cavalli, e colla lettera insignificante fra le 
mani © col simbolo di corriere alla spalla gli 
furono dati. Sapeva {che in un porticciuolo 
della costa era ancorata una cannoniera co- 
mandata da un luogotenente italiano. 

Con i cavalli colà si diresse. Salì a bordo 
della cannoniera, s'abboccò col comandante, 
gli di parte della lieta notizia. sorpresa ; lo 
scongiurò di salpare per Venezia e donare al 
governo provvisorio la sua prima nave. La 
parola del giovane ufficialetto era calda, ma 
il comandante non la intendeva. 

Questi tentò intimidazione; ma essa fu a 
suo danno ritorta dall’adolescente; il quale 
fermo rispose: « O lei va a Venezia colle 
buone e compie il proprio dovere d'italiano, 
od entra a Malamocco mio prigioniero ». 

Il comandante capì quell’antifona ela can- 
moniera salpò e fu accolta con giubilo. È 

Il guardiamarina chiamavasi Antonio Sandri. 

Caduta la patria nel 49, emigrò; colla no- 
viltà di condotta per cui tanto segnalossi la 
veneta emigrazione visse a Torino fra stenti 
e privazioni studiando modo di tentare il ri- 


Ai moti di Milano, pensati da Mazzini, ebbe 
parte; posto în arresto, non disperò; lo ram- 
mento capitano d'artiglieria nell'esercito del- 
l'Emilia al 1859; poscia nella marineria 
garibaldina al 1860; a Napoli direttore gene- 
rale della marina sotto il governo dittato- 
riale, sospettato dal Cavour, difeso nobilmente 
dal Persano; poscia ufficiale nella nostra ar- 
mata, autore d'un progetto d'ordinamento con 
Maldini e con Borghi, stimato ingegnosissimo 
uomo, ma acerbamente odiato e perseguitato, 
non pertanto serbante sempre indomito il ca- 
rattere nelle nuove avversità. — 

Ricompare nel 1865, alla vigilia della guerra 
austriaca, redace da missione oltremodo pe- 
ricolosa a Pola; comanda il Monfebello nella 
campagna e si distingue col taglio del te- 
legrafo sottomarino Lesina-Fasana. 

1 suoi nemici non restano dall’avversarlo ; 
ed egli dimostra loro col comando del Gui- 
scardo in America che non è solamente un 
eospiratore navale, ma uomo di casseretto 
quanto altri. x 

Ora s'annuncia la promozione a contram- 
miraglio del comandante Antonio Sandri. 

Essa è un debito che l’Italia paga ad u0M0 
che per la marineria ha molto operato. 

Crudezze sofferte, amari disinganni, calunnie 
atroci hanno esacerbato il temperamento del 
Sandri, ma assai più nell’apparenza che nella 
sostanza. Ond'è che lo stimano scettico quelli 
che s'appagano dell’udirlo discorrere. Ma lo 
riconoscono un uomo ed un galantuomo co- 
loro che (come me) sono penetrati nella sua 
travagliata esistenza. Nel marinaio misan- 
tropo d'oggi vibra sempre la nobile corda del 
patriota come ai tempi în cui portava a Ve- 
nezia liberata l'appoggio d'una nave ed’un ca- 


ia ammiraglio. Vi saluta chi si rammenta 
il tempo dell'esilio di casa sua ed il vostro 
nella ospitale Torino. 


VA 


:: Note PARIGINE 


Una « première ». 
14 maggio. 
Nè Sardou, nò Dumas, nò la Sembrich, nè Sarah 
Bernhardt e neppure lo ezar in persona avranno 
mai una première come questa. Non ci sono pro- 
tesioni, nò meriti per assistervi; non c'è un mes- 
saggiero come M. de Corvin — il co-autore dei 
Dasitchef — che possa invitarvi, pagandovene le 
spese, come ha fatto alla siampa francese, per 


€ andata » e.. speriamolo, € ritorno » da Mosca; 
non c'è giorno fisso per questa première, e non ci 
sono prove generali. L'autore è direttore, impre- 
sario ed esegutore. Fa le prime e le ultime parti; 
è lui che dirige l'orchestra, suona la partizione e 
recita la commedia; a un suo cenno lo innumere- 
voli comparse si muovono; il giorno che egli vuole, 
la prima rappresentazione ha luogo, e non c'è 
« sistema Edison > o « lampade Siemens » che 
uguaglino il lumicino che egli accende per l'oo- 
easione. 
x 


Invano sì fanno pronostici per indovinare il 
giorno fissato. Invano si fissano posti per assi- 
stervi. Invano si preparano toilettes per inaugu- 
rarlo. È lui che decide. L’introito è sicuro în 
ogni modo, quantunque non ci sia povero diavolo 
che non possa avere un’ «entrata di favore». 


x 

Questa première prelibata ha avoto luogo ieri 
a Parigi. A Roma è avvenuta forse qualche giorno 
fa. A Vienna il 1° maggio l'etichetta la mette sul 
cartellone, come se non ci fosse l'impresario su- 
premo che lo mette fuori lui, e inappellabilmente. 
È la première della Primavera. 

x 

Teri l’altro ancora pioveva, faceva freddo, si ve- 
devano ancora le pellegrine delle donne e le pel- 
licce degli uomini. Ieri mattina quel Signore che 
costa 50 centesimi îl nominare, ha battato i tre 
colpi tradizionali, e si è alzato a sipario. Parigi 
intero è uscito fuori di casa, ha invaso lo vie, i 
boulevards, si è gettato sui treni, sui framuaye, 
le vetture, ed è andato in campagna. Al tocco 
si poteva giocare a mosca cieca sui boulevards. 
Non c'era più nessuno. Erano tutti partiti per il 
Jardin d'acclimatation, al Bosco, a Chantilly — 
per la prima giornata dello corse — a Saint Cloud 
dove c'erano « le grandi acque», a Sceaux, a Ver- 
sailles, insomma in tutti quei siti, dove si poteva 
assistere alla grande première, con quella mise en 
scène irresistibile fatta di sole, di azzurro, e di 
fiori. 


x 
La loggia dalla quale — dopo qualche esita- 
zione — ho assistito allo spettacolo, fa la Senna, 
e non me ne pento, tanto più che io per solito 
quantunque figlio delle Lagune, non ho grande in- 
linazione per le feste acquatiche. Si trattava di 
sapere se il Roscing Olub avrebbe battuto la So- 
ciélé de la Marne, o viceversa. L'yacht destinato 
alla stampa ci condusse al Point du jour fram- 
mezzo alle innumerevoli mowches cariche di Pa- 
rigini che andavano a Saint-Cloud o a Suresnes. 
La scena era vaghissima. Lancie e vaporetti, skiffe 
e canotti solcavano la Senna. Lo « rive fiorito » 
si svolgevano magnificamente. Fra i «fiori » conto 
anche le baracche di piccole flere, le botteghe di 
bibite e di « frittura della Senna ». Ovunque il 
profilo snello ed elegante della Parigina con i ve- 
stiti quadrigliati ora alla moda, e le faccio al- 
lampanate dei canottieri con i cappelli multicolori, 
mettevano macchie vive sul paesaggio. 
x 
Alle 3 un grosso petardo annunzia la partenza. 
Dal programma che mi era stato regalato, ap- 
prendo che il Rowing-Club ha vinto nel 1880 e 
nel 1881 e la Marne nel 1882. I_duo canotti si 
slanciano elegantementa e le braccia nervose dei 
campioni li fanno scivciare come alcjani. Chi vin 
cerà? Non ne ho alcon indizio. So bene — sem- 
pre dal programma — che i nove Rowing pesano 
621 chilogrammi e i Marnes 641; ma ciò non mi 
illumina, Nopdimeng offro arditamente di scom- 
mettere... un luigi por la Marne. Perchè f Sem- 
plicemente perchè la Société de la Marno è stata 
gentilissima per i duo nostri canottieri che dal 
Tevere vennsro a Parigi per acqua. 
de 
La mia nobile fidacia non è smentita. La Marne 
dalle prime remate prende il primo e lo conserva 
per tutta la corsa. Le cssacche bianco-blu — i 
colori della principsssa Isabella — arrivano a Su- 
resne in 24 minuti, 52 secondi, e lo casacche 
hin-rogse — shame / — in 25 minuti e 12 secondi, 


Harrah per ja Sarno! 
xx 


Domani sera anche la Polenta festeggia la pri- 
mavera andando a pranzo al Pavillon Chinois del 
Bosco di Boulogne. Sarà una delle più belle riu- 
nioni polentarie, se l'impresario di lassù non 
cambia affisso. In ogni caso resterà memorabile 
per il four de force di uno dei più simpatici no- 
stri Polentoni, il professore Carlo Pittara. 

x 

Quando la sorte — al 15 aprile — decise che 
il mons del prossimo pranzo doveva essere fatto 
da Pittata, Pittara esclamò : 

— lo fare un menu! jamais! 

E infatti ha tenuto parola. Non ne ha fatto uno, 
ma... cinquantaquattro. 

Li ho qui nel mio cassettino — nella qualità di 
presidente — per porli domani sera all'arzardo 
nei vari posti degli invitati. Ebbene! v'assicuro 
che un dilettante pagherebbe una bella sommetta 
a divenire padrone di questa collezione improv- 
visata. Certo non c'è nulla di finito; ognuno è l'o- 
pera di qualche minuto, di una. mezz'ora o poco 
più, ma quale facilità! quale varietà! e quale spi- 
rito! Di cinquantaquattro che sono, almeno venti 
meritano di essere posti sotto vetro. 

x 

È uno scherzo artistico e nulla più, ma un 
grande artista solo può eseguire un simile scherzo. 
Il mons è pretesto a infinite variazioni sotto le 
abili dita di Pittara Qui c'è una Dea — la Deg 


della Polenta —in un cespuglio di fiori che lo 
domina. Là è una cosotte che con'aria di invidia 
lo legge sulla cantonata. Il mene sovrasta altrove 
l'arco della Stella, e la folla elegante sta ad 
ammirarlo. Un Palcinella lo indica da im casotto 
di burattini; una bella moderna lo legge nell’ « ul- 
tima ora» del giornale, naturalmente della Po- 
lenta. Tatti vorrebbero avere quella Eva dalle 
forme... paradisiache che lo sta a guardare con 
concupiscenza (eppure non ci saranno pomi al 
dessert). Davanti al restaurant una folla europea... 
e chinese si oceupa del grande avvenimento. 

Un menu è portato da una locomotiva; na altro 
da un fiacre, un altro sta sulle spalle di un'uomo- 
annunzi, un altro afferrato da un giapponese ap- 
‘peso al trapezio; in un sens c'è la polenta in una 
scodella, e un cane che la custodisce; un altro 
scende giù fra due vie, e migliaia di personiò lo 
fissano col naso all'aria. Sopra uno c'è scritto: 
Les dames ne sont pas admises, e_. si vedono dietro 
ad esso quattro gambe... di sesso differente. 

Poi vengono divise motti, poesie maccheroniche, 
quadranti dove il Sine Sole nihil sum è cangiato 
in Sine Sale (qui una polenta) nihil sum; menu 
in giapponese tradotto in latino! dove si legge 
che si mangerà « Bertanum porous cum cimbalus 
rubra pamperis » © vuol dife i prosolutti d'Un- 
gheria (inviati dal general Turr) con faginoli rossi 
e Oelostia imperium bombardata o r'intendo la 
Bombe è la chinoise! scudo della polenta col motto: 
Roy ne peult; Dueque deigne; Polenton je suis 
tolto barbaramente ai Rohan... 


x 

Ne lascio, e dei migliori. Il successo di questa 
improvvisatagraziosa' gentile— un seoreto ancora 
per i Polentoni —sarà grandissimo,eil pranzo del 
15 sarà segnato come un avvenimento polentario. 
Non si poteva meglio festeggiare la primavera 
ehe con la Fabrigue de menus è la vapeur, ché 
si vede in uno dei mesus; ma ci voleva un fab- 
bricante come Pittara per porla in movimento! 


> 
DECAMERONE 


Oggi, quando il sole — che, fra parentesi, 
accenna a scaldarsi anche lui come un depu- 
tato qualunque — passando dietro la eupola 
di San Pietro, vi darà la buona sera, ag- 
giungete un altro giorno ai nove già spesi 
per far piacere al barone Giovanni: segnate 
nel vostro libro di memorie un bel dieci. 
Dieci, numero fatale ! 

faccia il possibile per giungere all'un- 
se non si vuole cheì tanti e così diversi 
casi di questi giorni diventino sotto la penna 
degli stenografi della Camera un Decamerone. 

Boccaccio se n'avrebbe per male,e qualche 
lettore, esigente, sarebbe capace di preten- 
dere che gli si dicesse il nome del perso- 
Daggio incaricato di fare la parte di Calan- 

rino. 

I pretendenti alla parte di Calandrino sono 
parecchi, anche troppi; si direbbe che alla 
Camera ferva una gara a chi si mostri più 
Calandrino degli altri, 

Niente di male in ciò, no davvero, veduto 
che la Camera ci si diverte; ma di fuori si 
direbbe che la gente sbadigli e trovi che la 
faccenda è già lunga. 

I giornali hanno un bel cantare: State at- 
tenti, veh! perchè l'affare è più serio di quello 
che imaginate. La gente ha sentito gridare 
tante volte: al lupo! al lupo! che se non lo 
vede cogli occhi propri, non c'è verso che 
voglia correre al soccorso. 

Non so se i nostri onorevoli abbiano mai 
badato a cotesta indifferenza del pubblico per 
quanto avviene dentro la cerchia della rape 
presentenza. 

Se non l'hanno fatto sin qui, lo facciano 
adesso, e in quell'indifferenza potranno vedere 
una censura, e la facciano finita, ma in mode 
duraturo, con un voto che significhi qualche 
cosa meno l'equivoco; perchè, se si avesse 
fra ,poco a rifare la stessa scena e a ballare 
sull’uscio dove gli uni non vogliono entrare 
e gli altri non vogliono uscire, il pubblico fi- 
nirebbe per uscire dalla sua indifferenza, 6 
fischiare spettacolo, attori e capocomico. 


Im Cpiror 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 maggio. 

Sua Altezza Reale il principe di Napoli è stato 
stamane dalle 9 112 alle 11 al Macao per assistaro 
alle istrazioni dell'artiglieria di campagna. 

E stato ricevuto dal maggiore Corazzi e da tutti 
gli ufficiali che dirigevano le istruzioni. 

Ha voluto vedere prima di tatto .i particolari 
del modo di condurre i cannoni intereasandogi alle 
più piccole cose. 

Esaminò l'istruzione a cavallo, vide poi matio- 
vrare i cannonieri attorno ai pezzi e si mostrò 
interezsantissimo quando vennero eseguiti esercizi 
di puntamento. 

Assistà pure alle esercitazioni fatte eoi cannoni 
da 9 di bronzo compresso, sui quali fsce molte 
domande, e s'interessò molto quando trovò una 
sezione che eseguiva lè manovre di forza, rimir 
cando la sollecitudine 6 la scioltezza cda cui erano 
compiute. 

TE ini tx cavallo, volle conoscere i più 
ui icolari dei proiettili, delle spolei 
delle cariche. È siae 
Visitò tatuni locali, lo seuderie; vide miolti dei 
cavalli © prima di partire fece intendere agti uf 

ficiali di essere rimasto soddisfatto. 

Il metodo tenuto dal colonnello Osio e dal eapitano 


Il vice console inglese a Roma, cavaliere Ales- 
sandro Rossel-Franz, è stato testà promosso a con. 
mole effettivo. * 


Il Consiglio comunale è convoeato in seduta pnb. 


blica @ segreta per domani sera. 
. 


11 nostro egregio amico © collega Arib serivo 
al Direttore: ne 


GUIEAI la soma Di riore mi tuo Fon. 
falla questo a 
< Io non ho ritirato la candidature al primo 
collegio di Roma per la semplice ragione ale non 
l'ho nemmaneo posta. 2 

« Vari amici, assai benevoli per me, mi mani. 
festarono il proposito di proporre agli elettori il 
‘mio nome come candidato prossima elezione 
politiva.'Risposi subito ©h'io non poteva dire nò 
si nè no, senza prima consultare gli uomini poli- 
tici di maggior grido che per la loro antorità 
hanno più ascendente sugli elettori. Gli amici miei, 
pur convenendo nel mio desiderio, vollero intanto 
tastare il ‘terréno, e, modestia a parte, parvero 


confortati da non scarse speranze. Sè 

€ Sorse fata:ito la candidatara di Leopoldo Tor 
lonia, messa innanzi da un gruppo di elettori mo- 
derati © progressisti. Appena lo seppi, pregai gli 
amici a smettere subito il lavoro iniziato per mo, 
giacchè in nessun caso mai avrei consentito a 
scendere in campo col mio modesto nome contro 
chi, per servigi già resi, meritamente godo la fi- 
ducia © la simpatia degli elettori. 


< E Ann.» 


Una deputazione del Comizio dei veterani lom- 
bardi ha offerto al municipio di Roma un busto 
di Luciano Manara. La consegna verrà fatta il 3) 
giugno, anniversario della morte di Manara. 

La Giunta ha deliberato che que? busto sin col- 
locato in Campidoglio. 

» 


A proposito della questione delta tariffa del 30 
Per cento che l'America vuole imporre sui lavori 
d’arte provenienti da artisti esteri, abbiamo visto 
oggi nel Roman News di qui, una lunga e nobile 


onde protestare contro questo privilegio che il 
Parlamento di Washington vorrebbe loro accor- 
dare. Mi spiace pus non poter dire tutte le bella 
e buone ragio; veggo nella protesta pubbli- 
cata nel Foman News, Mia mi pare che ellartisti 
americani ospitati nella eterna città non potevano 
meglio rispondere alla fiducia che i loro colleghi 
di ogni paese hanno riposto in loro. 
Ecco i aomi dei firmatari : 
Randolph Rogers — C. C. Griswold — M. 

kiel — George Von Hoesslin — R. S, Tila 
7 Franklin Simmons — Emma $. Phinney — È. 
Keyser — Charles Caryl Coleman — Chancey B. 
Ives — William W. Story — Henry J. Thouron 
— Bogeno Benson — A. O. Williams — A!bort 
& Harnisch — Edmonia Lewis — William S. Ha- 
seltino — M; E. Willisms — J. Rollin Tilton — 
A Freemag — Eliha Vedder — Caroline Carson 
z Latte Terry — A. T. Hodgkiss — William 
A, Shade — George B. Bailar N. A. — Dwight 


Il Parlamento dallo Tribune 


La seduta si è aperta alle 2 15, ma io confesso 
che sono arrivato allo 3... 

Parla l'onorevole Mancini, @ vi do il senso del 
suo discorso telegraficamente: 

Difende politiea ministero; nega siasi violata l- 
bertà; piena cosrenza gabinetto suoi precedenti e 
suoi legami con partito liberale; eselude idea d'on. 
voto assolutorio; reclama voto approvazione; pe- 
litica interna non fa assoggettata, ma conforuiata 
politica estera; all'interno ordine e mantenimento 
scrupoloso leggi a tutela Stato e libertà; all'estero 
‘mantenimento scrapoloso trattati, obblighi e con- 
venienze internazionali 


freddatara di gola. Colleghi poco a poco allonti» 
Sfogo eloquenza ministro. 
quieta; anché campanello inquieto, da = 


esteri, 
C'è chi crede che ai triiti di 1° 
per un altro Libro Verde, © Lee materia 
To sono inveco del parete di: Forick, il quale 


Nell’inter 
Ventaglio d 
L’onorevd 
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minisiro di 
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fare il Dep 
se è debole, 
spieghi che 


dice che sotto a questo prolungamento di discus- 
gione c'è una questione di dazfo consumo. 

Difatti ci sono a Roma quattrocento deputati, 
alcuni soli, alcuni con famiglia, alcuni male ac- 
compagnati, tuita gente che consuma, ed è inte- 
resse del comune che rimanga.il più possibile alla 
capitale; © il governo, che ha garantito il prestito 
municipale, ha interesse a lasciar fruttare i co- 
spiti di imposta comunale. 


<> 

ore 3 30. Il ministro ‘seguita. Difende a steo- 
caccia tratta tatta l’opera del guardasigilli. 

Sarà bello se il guardasigilli, per fratellevole 
reciprocanza, difenderà le dichiarazioni anti-irre- 
dentiste dell'eloquente troppo eloquente — com- 
mendatore Pasquale Stanislao. 


ore 4. Sempre lui 
Ma c'è una ragione; oggi, 17 maggio, è san Pa- 
squalo. 


Poco dopo le 4 l'onorevole Pasquale si inter-, 
rompe, e viene sospesa la seduta per dargli il do- 
vuto riposo. 

Nell'intermezzo succedo'la seena muta como nel 
Yentaglio di Goldoni. 

L'onorevole Zanardelli va presso l'onorevole 
Mancini e gli parla gesticolando con energia. Il 
ministro degli esteri gli risponde con gesti di vi- 
vacità napoletana. Poi il guardasigiili si alza, fa 
pochi passi nell'aula, passa di nuovo dietro al 
banco ministeriale si siede presso l'onorevole 
Mancini. 

Dialogo sempre più animato. 


L'onorevole guardasigilli paro si. lagni, o l'altro 


sembra giustificarei. 
> 

Ore 4 15. Si riprende la seduta. 

Seconda parte del discorso Mancini. Ha parlato 
l'onorevole Pasquale, ora parla come Stanislao, 
ciò vi spieghi la lunghezza del suo discorso. 

Intanto l'onorevole guardasigilli va a prendere 
in un angolo l'onorevole Depretis e gli fa le sue 
lagnanze. L'onorevole Depretis, seceato e dinoc- 
volato, va al suo posto; il guardasigilli ritorna 
al suo, ma subito si alza, va, viene, torna; non 
è contento nè tranquillo. 

Le prime parole che pronunzia il degno e il- 
Iustre Stanislao spiegano la dispata. Egli infatti 
si giustifica d'avere invaso il campo del sno col- 
lega parlando dei processi per reati politici e di 
stampa. 

Poi parla del trasformismo. Legge dello parole 
che pare sieno state concordate in modo da dis- 
sipare i dubbi che i voti favorevoli delle spiccate 
personalità avversarie possano far nasoere dei 
sospetti nei vecchi amici di sinistra. 

Finisce con un appello a destra, uno'a sinistra, 
nno al centro e uno al popolo italitno. 

Nessuno applaude Stanislao, forse per un sen- 
timento verso Pasquale che ha avuto dianzi lo 
stesso successo. 


Fatti personali. 

Poche parole dell'onorevole Crispi. 

Parecchie dell'onorevole Bonghi, che gli ascol- 
tatori si compiacciono interrompere per, stuzzi- 
carlo a repliche vivaci. L'onorevole Bonghi fibn 
si fa pregare. 

Dica che questo nostro metodo di mutare qua- 
lunque questione sorga în questione politica di 
partito è il modo di corrompere il sistema parla- 
mentare, di renderlo falso, assurdo, ;mefficace. 

Seguita © fa domanlare la parola p.r fatto per 
sonale al Divo. 

Per quanto stanca, la Camera sta a sontiò gii 
avversari con curiosità, gli amici con trepidazione, 
il presidente colla mano sull'elsa del campanello : 
ma non ce n'è bisogno. L'onorevole Ronghì è molto 
felice in una replica calma ed elevata all’ono- 
revole Fortis, a proposito di un postibile muta- 
mento nelle opinioni rivoluzionarie dei radica! 

Parla per un fatto personale l'onorevole Civil. 
lotti e sostiene, contro ]e asserzioni deì presi- 
dente del Consiglio, ciò che aveva già detto prima 

Non intende tenere responsabile il governo di 
abusi fortuiti dei suoi dipendenti, ma lo fa ri- 
sponsabile di non aver tenuto conto delle pre 
teste che quelli abusi hanno sollevato nei luoghi 
ove si sono prodotti. La materia e la molteplitité 
dei fatti citati lo fa andare in lungo e il presi 
dente lo prega ad abbrevisfe, 

Trascinato dall'argomento, l'oratore paria con 
calore della sentenza del tribunale di Massa, omié- 
nata in contraddizione di certe affermazioni del 
prefetto Agnetta, e dice che quell’atto solenne rio 
ebbe presso il governo la stessa fede d'un rap 
porto di questara — quasiohè la autorità giudi- 
ziaria si dovesso dal governo siesso  ritaiore in- 
fluenzata e parziale... 

Il presidente richiama l'oratore e il guardasi- 
gilli gesticola verso lui protestando. 

Passa alla faccenda dei telegrammi comunicati 
ai giornali. Dice che ieri mentre il presidente del 
Consiglio diceva che non ha giornali i quali rice- 
varo comunicazioni dal ministero dell'interno, il 
giornale in questione pubblicava un comunicato 
in cui si diceva: = 

< Siamo autorizzati dal segretario generale del 
ministero dell'interno a dichiarare che la notizia 
è inesatta >. 

Lovito (natarale) per fatto personale, $i dà il 
lasso di dire una parola forte e una piano per 
fare il Depretis. Tutti gridano :. Forte, forte! Ma 
se è debole, pover'omo, che colpa ci ha lui! Pare 
spieghi che ha creduto suo dovere far pubblicare 


d'ordine una smentita per difendere l'amministra- 
zione dall'accusa di violazione del segreto tele- 
grafico. Questo era il smo dovere, e lo ha fatto. 

L'onorevole Fabbricotti replica qualche cosa alle 
asserzioni dell'onorevole Cavallotti. 

Cavallotti. Replica ancora contraddicendo.. Il 
presidente seampanella; ne nasce un vivissimo 
incidente, e molto rumore. 

Pasguali avvocato in causa nella faccenda di 
Massa, interloquisce e dà spiegazioni ; l'onorevole 
Fabbricotti chiarisce; l'onorevole : Cavalletti rire-] 
plica, © la Camera siabbasidona agli Ah t:agli Oh!” 
agli Uh! 1 più svariati. 

Il presidente, esaurito l'incidente, in cui si è par- 


lato: di cose dette:e-fatte da onorevoli deputati 


faori di quest'aula, prega se ne prenda esempio 
‘per non lasciarsi trascinare faori del campo as- 
segnato alla Camera. (Bravo, bene, qualche ap- 


plazso). 


L'onorevole Nicotera risponde all’ onorevole 
Bonghi, con l'o molto largo. Vuole un ordine del 


«Giorno che confermi esplicitamente le dichiara» 


zioni dell'onorevole Depretis, di vivere e morire 
nelle bracoia pure della sinistra. Vedrebbe volen- 
tieri l'adesione a questo programma di illustri 
avversari; ma non vuole che si creda, come fa 
l'onorevele Bonghi, che la sinistra per accettarlo, 
diminuisce: se stessa e modifica il proprio pro- 


“gramma. Difende Il suo trasformismo all'epoca in 


cui sì parlò del connubiosuo con l'onorevole Sella. 
La solita apologia di sà stesso. 

Vuole che ad ognuno sia data facoltà di votare 
chiaramente, e però che la mozione finale dica 
chiaro che la sinistra sola è grande, e l'onorevole 
Depretis è suo profeta esclusivo. 

*Minghetti ha la parola per fatto personale, 
mezza Camera si.sposta e va attorno all'oratore, 
fl quale intanto dice che, interpretato già varia- 
mente da vari oratori, s’aspetta ad altresvariato 
interpretazioni immancabili. E però erede beno 
rinunziare per ora alla parola. 

I deputati rimasti a posto fanno una risata; 
quelli che si sono mossi ritornano a casa. 

Fortis. Con grande preziosità ed unzione ri- 
sponde all’onorevole Bonghi che ha detto: Qui 
dentro siamo Italiani e non possiamo perciò es- 
sere rivolazionari. 

L'oratore dice: Siamo Italiani perchè fummo 
rivoluzionari !... E pare che voglia proseguire a 
dimostrate dell'altro in favore della rivoluzione 
avvenire, ma Îl presidente lo richiama. Egli, 
sempre molto dolcemente, insisto per provare 
che non è uscito e non vuol uscire dai limiti.. E 
lì cominciamo: — Permetta, onorevole Fortis. 
— Permetta, onorevole presidente... 

L'onorevole presidente dichiara cho non am- 
mette si possa dire vi siano qua dentro altri che 
cittadini rappresentanti dell'ordine costituito dai 
fplebisciti, La leggo e la libertà sono la sola no- 
stra guida, e il rispetto a questo impedisce si 
ammetta che qui possano sedere dei rivoluzionari. 

Fortis. Permetta, non credo poter continuare, 
rinunzio alla parola... 

Qui la frittata si rivolta. Prima c'era disputa 
perelià l'onorevole Fortis non dicesse quello che 
si temeva volesse dire; ora si disputa fra lui © 
il presidente perchè faocia il favore di pariare. 

Fortis con grande longanimità, e pari dolcezza, 
dice rellifiuo come san Bernardo: « Parlerò per 
becca d'altri: eiterò lo parole dell'onorevole De- 
‘pirati è Quello dell'onorevole Manoini », 

Legs difatti delle ‘dichiarazioni dell'onorevole 
Depretiù che affermano il diritto insurrozionale: 
‘disireziatamento sono del 1858, è la Camera, al- 
l'ibu1u itio della data, ci fa una risata. 

PU} spetterebbe all’onorevole Cairoli che si alza 
je: piitare; ma il prosidente, non si capisce di 
qu perchè, dica che è ammalato. 

Cairoli. No! 

Presidente. La soduta è sciolta. 

Oggi ii Parlamento è stato nna gran bella isti- 


ali - 


Nostre INFORMAZ 


(Tologrammi particolari). 
Parigi, 17. 

Notizie dirette da Gorizia affermano che il 
conte. di Chambord è veramente malato ad 
una gamba, ma nulla più. 

Fra pochi giorni egli dimostrerà la falsità 
delle notizie sparsazi sul suo stato di salute. 
partendo per Froshdorff, 

1 generale Fleury, chie fa amico personale 
del defusto czar, è stato invitato gd pagare 
a Mosca per assistere alle' feste dell'inco; 
nazione. + 


ONI 


Ieri l'altro è partito per Veriézia il senatore Sa- 
racco per presiedere a commissione facarionta 
degli inondati del Veneto. 
La Commissione ha proceduto con insolita ce- 
lerità. Diramati appositi moduli per le denuncie, 
e stabilito ua termine alla presentazione,. si è 
pesi sai minuto rigoroso controllo alle denuncie 
parte delle Giunte locali. Su questo 
peso n rapporto Dro. venne fatto dalla Commissione un 
voro di LES o che dopo revisione delle 
PIA 
essere definitivamente appro) lungo, 
ma biscgna considerare che il sussidio è di 6 mi- 
Tri ‘e mezzo © le ammontano ad oltre 


2 brobabile che la disifibazione delle somme 
possa farsi entro la metà dell'entranto mese, 


rale Menabrea è stato ceo dla 

splel la eri Re nei 
lustri », creata mpensare i servigi 

militari. di edoro che i trovano ln srrizio «fb 


il generale d' [orozzo Della Rocca 
esente PI i ai 
3 

‘principale oa (1881). 


Ber Besroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


SAVONA, 16. — Nel piroseafo inglese Chiswecì, 
carico di carbone, giunto ieri sera nel nostro porto, 
è scoppiata la caldaia, uccidendo fl fuo- 
chista di guardia, facendo saltare il 
‘mando e le cabine'attigue. L'autorità procede ad 
‘una inchiesta. 

ISMAILIA, 16. — L’incendio del vapore Binga- 
pore si sviluppò nella stiva, sotto la abina degli 
ufficiali. 

Li fuoco è stato domato con potentissime pompe, 

le quali sono tuttora in lavoro.I danni si credono 
pain ai temuti. [ll vapore è sempre galleg- 
giunto. Si scarica I parte del carico salvata. 

La navigazione del canale è stata ripresa. 

Le provenienze da Aden sono sottoposte ad una 
quarantena. 

NEW YORK, 16, — Notizie da Valparaiso recano 
che venne firmato il trattato di pace fra il Perà 
ed il Chili. 

Il Perà cede loi Chilì Tacna ed Arica per dieci 
aoni. Spirato qi un plebiseito deci- 
darebbe a chi frpeto le due provincie. 

GENOVA. 16.— Perdura lo sciopero dei facchini 
degli scali interni del porto. Altre conferenze delle 
autorità con la Commissione dei facchini sono fl- 
nora riuscite infruttuose. L'ordine non fa turbato. 

PARIGI, 16.— Grévy ricevette in Innga udienza 
monsignor Lavigerie. Questi andrà in Siria a vi- 
sitare gli stabilimenti religiosi francesi. 

Il Temps annuncia nelle sue ultime notizie che 
nel Madagascar si segnala una recrudescenza di 
ostilità negli indigeni contro i residenti francesi. 
Un francese fu ucciso. 

PARIGI, 16. — Il Temps ha da Londra: «Il go- 
verno inglese divido il parere di lori Dufferin 
che il governo egiziano non ha alcun interesse a 
riconquistare il Darfour ed il Cordofan. Se il ke- 
dive acconsente al loro abbandono, l'Inghilterra 
si interporrebbe fra il kedive ed il Mahdi per re- 
golare Îa loro situazione nel Sadan ». 

Il Temps, parlando del dispaccio circa l'innal- 
zamento della band cesé a Portonovo, 
nella Guinea, ricorda che la Francia ha fino dal 
1862 il protettorato su Portonovo e vi foce pa- 
recchi atti di sovranità; ritirando nel 1871 i di- 
staccamenti che teneva in diversi punti della 
Guinea, sì riservò i diritti di sovranità. 

PARIGI, 16. — I principi Gerolamo e Luigi Na- 
poleone sono partiti per l'Inghilterra. 

DUBLINO, 17. — Nel mesting tenuto iersera, il 
deputato Sexton disse : 

« Poichè ii Papa è evidentemente ingannato, 
potrebbe essere necessario spedire una deputazione 
a Roma per spiegare a Sua Santità la vera con- 
dizione dell'Irlanda. » 

ISMAILIA, 17. = L'incendio del Singapore è 
stato completamente domato, 

Le pompe si adoperano ora a togliere l’acqua 
gettata nel vapore per salvarlo dal faoco. 

VIENNA, 16.— L’areiduea Rodolfo venne appo- 
sitamente da Laxenburg a visitare il principe di 
Montenegro che gli rese tosto la visita. Dopo 
pranzo il principe Nikita fa ricevuto dalla impe- 
ratrice. Stasera ha luogo un pranzo a corte in o- 
nore del principe. 

BERLINO, 16. — Il Momitore dell'impero an- 
nuncia che l’imperatore conferì a Sadullah pascià 
il gran cordone dell'Aquila rossa. 

DUBLINO, 16. — Il cocchiere Fitz-Harris, com- 
plice dell'assassinio del Phoenix Park, fa condan- 
nato ai lavori forzati a vita, 

DUBLINO, 16. — Ha avuto luogo una riunione 
della Lega nazionale irlandese oggi dopo mezzodî, 
sotto la presidenza di Biggar. Era assente Parnell: 
ma molti deputati irlandesi vi assistevano. Par. 
lando della lettera diretta dal Papa ai vescovi, 
Bigot dice che-le parolo del Papa meritano grande 
rispetto, ma che tuttavia è necessario esprimere 
chiaramente l'opinione del partito irlandese. 
Sexton farà stasera un discorso su questo 
getto. Mayne, deputato, dice che il partito nazio» 

nale farà come 0° Connel, cioè prenderà la teo- 
logia, ma non la politica di Roma, 

re è il capo della Chiesa cattolica, ma Par- 

capo della la chiesa politica, che il popolo 
irlandese seguirà fin si raegioagim 


TORINO, 17. — DONE CSR una caldaia a 
vapore della fabbrica di sapone ed olio di ricino 
di Massachetti. VI farono tre morti: Rabbi, com- 
proprietario, un fuochista ed un operaio. 
sono gravemente feriti Ra, profesore le 
100 indastsiale, e l'in je-Ayn 
7 ‘allo all'Accademia flermanica fn onoro del 
duchi di Genova fa splendidissimo. 
Loana; 17: — Lo Standard ha da Costanti- 
nopoli : 
< Lord Dafterin, nell'altima udienza cho ebbe 
dai sultano, gli dichiarò che la non esecuzione 
dallo riforme ia Armenia avrabbo por risultato 
inevitabile la perdita di questa provinaa, o 
andò lesccuzione immediata dell'articolo 67 
ra] Seimo appoggiò i con 
o imo con- 
Felt di lord Denbrins di pelomdo 1l'estatia Ma 
Esendosi promezili euergicimento pl senso di 
senso 
Dufferin, il sultano ordinò immediatamente a Said 
d'iniziare le riforme nello provincie del- 
Asia. » 
ALESSANDRTA ‘D'EGITTO, 17. — Fa deciso di 
‘porre una guarnigione a PortoSaid. 
STOCCOLMA, -17. — Il Parlamento cominciò 
iscatere la Fiorganiz 


‘verno combatterà ogni 
che possa indebolire I° Vereto, > 
BomaventURA Savannu, gerente responsabile. 


ento del suo 


DENTIERE senza grappe nò mollo mò palgio' 


cao ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


axiine itanana 8 1t inr del dni 


Gira pe) i Bambini 


COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, I iameie 
illa unico nel suo gonere in tali, pubblica 


articoli dei più rinomati serittori rentà. 
Duo volte al mese concorsi. fra [gli associati con 


maguita, preci. 
Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
io: Il nostro Libro di 


colori © pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6- 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gier- 
nale per i Bambin:, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalase 
nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, Piemontese, toscana inglese, russa, 
spagnola, eco. — Iatruzioni ‘di pasticceria e confet- 
tareria moderna. Nozioni sulle i 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di esonomia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, eee. Istruzioni sul mode di 


IERSALE 


au 
, di Vialardì, Leconte, Carme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhàfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 
Prezzo L. 7 50, 
Franco per posta e raccomandato I. 8,50... 


Dirigere le domando e vaglia all'Emporio - Prandei 
Italiano Fiuzi e Bianchelli, Rems;: via del Corso, 159 
6 1540 via Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani,28. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti © le tele che 
vengono spacciati con etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più è mene 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di persico, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pro- 


l'acuto dolore prodotto dai calli 
Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 

Lire UNA 

Dirigere domande © vaglia all'Émporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26, 


ti 


7 


MR 


\ 


che parla francese, desidera di 
entrare in ana, buona famiglia, 
ove potrebbe dare lezioni d'in 
glese © di tedesco, con la solal 
condizione di rimanero_ libera 

cune ore al giorno per poter 
stadiare l'italiano. 

Birigersi con lettera ferma in 
poita allo iniziali M. T. Roma. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
RRRROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


samedi. ine a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 


merdì. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Npoli, Ufficio della Funicolare, 98, via Santa Lucia 
Roma, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed all'Agenzia 
dele FF. RR. (0 vi nda: Fide. 
Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dall'Ilalian Timea B 


VALL'INEREVI-PARAVISO - Lago di Cono 


Stabilimento d’acqua minerale ferràginosa solforata, unica nel 
suo'genere. con bagni e doccie d’efficacia medicamentosa supe- 
riore ai bagai di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 


BARILANI RAG. DOMENICO, direttore proprietario. 


DIVONNE-LES-BAINS 


{Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutte l’anne 
Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi balneari i più completi e più perfezionati a 
pressione e temperatura graduata ; sorgenti invariabili 
nel pareo dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle 


Alpi, su} Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minutilIl 


da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerio federali © vet-| 
ture alla stazione — 1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni 
di coriversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Salo di bigliardo, Balli, 
Coneertî, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli e vetture’ a vo- 
lontà. Ufficio di posta a Dionne. Ufficio Telegrafico 
Stabilimento fondato nel 1848 dal D' Vidart, cav. della 
Legion d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


Medico : D° Vipart, membro corrispondente dellal 
Società di Medicina pratica in Parigi. 


Nuovo Ristoratore| dei [Capelli 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
come agisce direitamento sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado al 
le forza che riprendono in poco tempe il loro colore natu- 
i ‘imeora la caduta e promuove lo sviluppo dandone] 
gioventà. Serre inoltre per levare la forfora © togliere 
fatte le'imipirità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena| 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op-| 
per 1$ caso eccezionale avessero bisogno di usare par i 
"Da tostanza che rendese il primitivo loro colore, ar. 
i in pari che questo liquido dà il colore che averano| 
nella, lotp naturale robustezza @ vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3 50. 


PASTIGLIZ e POLVERE 


i PATERSON 
LSbESLA) 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d'uso 


in metallo inossidzbile 
1 mia adito: Presi medie 
Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nello principali Stazioni © Gittà della Beto, si previtte © ° [csimi. i iede di legno L. 6 
V'Amminiatrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori teso | "pigro lo domando © vega 
cho ai trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e del Lavori in TORINO, ALES- 
SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. n 
Chiunquo desideri fare acquisto di una © pid partito dei materiali stessi, potrò avere lo necamario infor- 
mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto jil giorno 28 maggio andante 
ai Capi doi Magazzini suindicati o dello Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 9 Maggio 1883, 


previene che 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Bocietà riunite FLORIO a RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale : tario L. rapa Emesso L. 50,000,000 
na Versato L. 35,000,000 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
cel nueva 'Timbre variabile di metalle 


Utiliszima a tuiti, potendosi colla. stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da v.sita, carta d'indirizzi, intestisioni di ‘attere. ? fafture, 
Stichette, ecc. ecc 

Queria Tipogr afa si compone di 

n Semap saltore in metallo a forma di tunbio, atto = contenere 
da una a quattr) righe di caratteri che ai combinano e si variano a phei- 
mento. Questo compositore è inoltre munito li & viti che servono a stringere 
e sciog.iore le righe com) 

Un cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un 25 
sortimerto di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa 
ziature © fregi in metallo coll'analoga pinzetta. 

Uun scatola di lasta che servo di custodia al timbro compositore 
e contirme va cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno | 
spazzoli20 7 er stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'iniera Tipografia L, 15. 
La siena Tipografa con cassetta di enratteri di 
200 lettere 


il piroscafo 
WASHINGTON 
Capitano Gio. Cafiero 
partirà il %9 maggio da Napoli ed il 31 da Palermo per 
New-Workk toccando Gibilterra. 


1 posti si fissano alla Direzione generale, 11, via Condotti, 
Roma. 


LINEA ITALO—INDIANA 


RAFFAELE RUBATTINO 


Capitano G. Merallo 
partirà il 24 maggio da Genova ed il 27 da Napoli per 
Bombay toccando Messina, Port-Said, Suez e Aden 
Per informazioni e uisto di biglietti di passaggio dii i 
alla Birezione Ganarale, Facasa 2A Condoiti 41 Sodi Came 
Ta portimentai, Genova, piazza Marina. | Palermo, piazza Ma- 
3 à 1 4 do dia rina juecursli, via Piliero n. 28-29-30. Vi 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale zia, strada 22 Marta n. 24-13. - oe 


Ti‘igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fingi e 
Birnshelli, in Roma, via dol Corso 153 e 154 e via Frattina 84 4, 
© Firenze, via dei Pansapi 26 


a OT 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 


di tavola, costruiti ri 
5 DI set A 2 mata Elatisa Ciuti, che i soliti connotati fin quì 1p9-s 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di ‘metalto|f rette 200 sono suftcienti » tutelare i ubi 
& traffazioni che vengono me: en 
di ZUGO (Svizzera) però dora fn avanti ogni ciichetta ron 
1° Sono perfettamente igienici ; rag ion lepositata, © con la stessa 
2° Sono inaflterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza Magi Plspolto di amine Potiglia. È 
argeniea; Lurer Cruti (Farmacista) Firenze. 
3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame; ri Pre Ni in tene LORO a Roma e Milano da A. è Mano 
[4° Non si consumano e non. abbi 10 mai di alcuna stagnatura. stare 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


NOVITA 
NOVITA 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRAT. 


È da tempo risonossinta l'efficacia del Crt 
nelle affezioni eatarrali dalle vie respiratorie, . 
orinarie, eee. 


BOSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


per : 

tavola, lama seciaio fino, 
s lama turca 

1 Forchettone per Caclanie. 

Togbetione pe biente. 

18'Portabiochieri. > 

3. 70 persi per sole lire 30. 

Lusi 


vrvvuvvoo 


0 allaggio por pacco postale, Si 
ferrovia contro assegno postale porio a carico 
iiitelie. Indicare la stazione ferroviaria. 


lidi tavola. 


articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di-cucina el Indirizzi Raccomandati 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, vialll ALBERGO LA URATI Prorfer—e 
dei Panzani, 26. via Nazionale dati rivolgersi all’Am- 


: — || [E 
Nuovi Carretti automatici ita 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I. Bambizi non cerrono più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo e 
comminare sfo1 sedere, alzarsi e cammi-| Questo i 
ppt ie] tor i ed i pavimenti 
H lie nella 
i gli procura un essr-| f X le frmon TY 


pacco postale L. 20 50. 
‘ranco-Italiano Finzi e Bian_ 
153-154 e via Frattina 845 


26. 
Piazza Montecitorio 127, Roma 


lustro filos 
Il profes: 
allievo dell 


satori, cioè! 


chiudono 


Anno XIV 
7 Prezzi p'associazione — 


pil Regno d'llalia . 3... Le irn 
ltri presid’EuropaeCairo » di 22 

‘ass. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 46 

Uniti d'Auerica n» 16 28 

‘e 0 Camadà. - » c. 00, » 45 50 

Chil, Uruguay, Paraguay ... > 20 40 

PAU) ai >» “4 
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VANFULLA È 


Num. 153 


REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
“za Montecitorio, N. 190 
risi all’Amministrazione 
10 Principale di Pubblici 
LANO, FIRENZE, PARIGI 
(Ve' . gli indirizzi in quarta pagina) 


= 


In Roma cent. 5 
—_——t Ra 


—____ 


Roma, Sabato 19 Maggio 1883 


Fuori di Roma cenì 10 


11 N20 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 20 maggio in 
tutta Italia. 


Contiene: 


Medaglioni, Luigi Capuana — 
Corrispondensa da Firense, Eu- 


liami, F. Torraca — L'amante 
i, Michele Scherillo — 
Medice, cura te €. Lom- 
broso — Il bastione di Monforte, 
G. Verga — Cromaca. 


Centesimi @@ il numero per tutta l'Italia, 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Echi parlamentari, 

Aggiungete alla collezione anche i due seguenti or- 
dini del giorno. 

B tiriamo via. 

< La Camera, deplorando l'equivoco fn cui la lascia 
il contegno del ministero, causa non ultima di impe- 
dimento a un serio ed efficace lavoro parlamentare 
diretto al bene del paese, passa all'ordine del giorno. 

« Ceneri. » 

€ La Camera, ritenendo essere la politica del go- 
verno conforme alle condizioni ed ai progressi politici, 
morali e materiali della nazione, confida che il go- 
verno stesso saprà con maggiore energia tradurre in 
atto le leggi, e passa all'ordine del giorno. 

«Brunetti — Bardoscia — Grassi — Schiavoni. » 
ta 

111 collegio elettorale di Padova, numero 84, è con- 
vocato per il giorno 3 giagno prossimo, affinchè pro- 
ceda alla elezione di uno dei tre deputati assegnti al 
detto collegio. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 10 successivo. 

ta 

L'Istituto di Francia, che poco tempo fa aveva no- 
minato a suo socio effettivo estero il conte Mimiani 
in sostituzione del defunto conte Sclopis, ha ora eletto 
a socio corrispondente il professore Luigi Ferri. 

Questa elezione torna a onore anche dell'Università 
di Roma, in cui il professore Ferri insegoa con tanto 
lustro filosofia teoretica. 

Il professore Ferri è conosciutissimo in Francia; fu 
allievo della celebre Scuola normale di Parigi, e più 
tardi pubblicò in lingua francese due opere che gli 
guadagnarono un posto distinto nella classe dei pen- 
satori, cioè : l'Essaî sur l'Histolre de la Philosophie ex 


Proprietà letteraria 
—(52) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di apoLro Brew — Traduzione di Blaseo) 


Gli uomini destinati a ciò tirano le corde che 
chiudono le imposte di tutti i bastaggi. 

L'oscurità si è fatta. La batteria non è più il- 
luminata che da alcuni fanali. Si parla a voce 
bassa ancora qualche tempo. È l’ora delle sinistre 
confidenze. Poi le trombe suonano: « A letto! 
ed i sorveglianti, che camminano lungo le gabbie, 
gridano: 

— Silenzio, nei bagni! 

La giornata è finita; la notte comincia. 


XVI 


Ls gabbia di onì Bérard è stato nominato capo 
è la meglio tenuta di tutte. ] 

— Bemissimo! benissimo! Sono contento di quelli 
uomini — dice il comandante in secondo, dopo la 
sua visita — Domani avranno una doppia razione 
di vino, VIVER 

I forzati non dànno nessun segno di gioia. L'e- 
sperienza ha insegnato loro che simili promesse 
non sono mai mantenute, sia che l'ufficiale dimen- 
tichi di dare degli ordini, sia che si negliga di 
eseguirli. a 

Se reciamassero, se si lagnassero, forse avreb- 
bero soddisfazione. Ma il forzato è troppo astuto 
per reclamare o per lagnarsi: gli impiegati su- 
balterni gli fanno pagare troppo caro, in seguito, 
il buon successo ottenuto presso i capi. 

Abbandonato alle sue proprie forze, Bérard non 
si sarebbe forse fatto obbedire da tutti gli uomini. 
della sua gabbia. 


Italie au dixneuvime sidcle e la Psycologie de T.Asso- 
cialiom depuis Hobbes jusqu'à nos jours. 
> FUORI. 

I giornali ufficiosi di Parigi si mostrano lieti delle 
accoglienze cortesi, e direî quasi festose che tanto 
l'imperatore Guglielmo quanto il principe di Bismarck 
hanno fatto al signor Waddington che, come è noto, 
è passato per Berlino diretto a Mosca dove va a rap- 
presentre la repubblica all'incoronazione dello czar. 

A giudicare anche dal linguaggio degli ufficiosi te- 
deschi pare realmente che il diplomatico francese sia 
stato molto ben trattato, Al pranzo di corte, anzi, 
l'imperatore si è mostrato con lui cortese e affabile 
quanto non lo fa mai con altri. 

Se in quelle carezze non c'è dell'ipocrisia, è il caso 
di cantare hosanna, perchè infine sono i rapporti fra 
la Germania e la Francia che tengono l’Iuropa in 
apprensione continua. 

Se volessero fare la pace una volta e proprio sal 
serio, che fortuna sarebbe per tutti ! 

Per me mi accontenterei anche di un armistizio 
sincero e leale di una diecina d'anni. 

Non sono poi indiscreto 
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Vi ricordate della questione sorta a Parigi, alcuni 
mesi sono, per lo spaccio di chinino falsificato la cui 
fabbricazione si attribuiva alla Società farmaceutica 
lombarda ? 

Se sì, vi ricorderete anche che i soliti fogli pari- 
gini ostili all'Italia — sono quattro o cinque e sempre 
quelli — approfittarono di quell'occasione per dire di 
noi roba da chiodi. 

La verità vera non tardò, per altro, a farsi strada 
mercè la sollecitudine e il calore con cui la Società 
lombarda difese, coi prop:1 prodotti, anche il proprio 
interesse e il proprio onore. 

Della questione dovette immischiarsene l'autorità 
giudiziaria. E ora si sa che il giudice istruttore con- 
chiuse ritenendo colpevole il signor Lacombe d'avere 
sostituito il cattivo chinino”al buono ricevuto dalla 
Società suddetta, e lo rinviò dinanzi al tribneale cor- 
rezionale della Senna. 

La Società chimica lombarda si costituirà perte 
civile. 

Il prozesso si svolgerà molto probabilmente ai primi 
del prossimo giugno. 

L'esito dovendo essere inevitabilmente un trionfo 
per la nostra Società, vedremo che ne diranno i sul- 
lodati fogli. 
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Le notizie che la China non sia disposta a lascier 
fare liberamente ai Francesi nel Topkino vanno pren- 
dendo sempre più consistenza. 

Malgrado ciò, io non credo che la Francia trovi 
mell'attitudine che prende l'Impero Celeste motivo di 
preoccuparsi seriamente. È ancora fresca in essa la 
memoria della camp-gna fatta coll'Iaghilterra nel 1860, 
quando con un pugno di marinai e di soldati di ma- 
rina il generale Cousin de Montauban în venti gioroi 
conquistò Pechino, conquistando anche il titolo di conte 
di Palitao, 

È vero che la China in questi ventitre anni passati 
e colla Jezionaccia ricevata, deve avere fatto dei pro- 
gressi nella sua organizzazione militare. 

Ma ne ha fatto anche la Francia, 
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Pare che lo czar stia preparando la chicca per i 
suoi fedeli sudditi, e che la regalerà loro il giomo 
dell'incoronazione. 

Un suo manifesto amnunzierà un miglioramento nel 
regime dei condannati politici. 

Aggiungerà inoltre delle promesse di riforme da in- 
trodursi nell'impero, dichiarando afatto rotta ogni pos- 
sibilità d'accordo con l'elemento reazionario. 

Se saranno rose fioriranno, tanto più che siamo in 
maggio. 


LA POLITICA DEL CORRIDOIO 


Io comprendo perfettamente che l’Italia, na- 
zione ariosa, ventilata, rinfrescata ai flanchi 
e alle estremità dalle acque cristalline di due 
mari, assista con una certa indifferenza, e 
magari con qualche solletico d'ilarità, allo 
spettacolo che si rappresenta in questo mo- 
mento a Monte Citorio. 

L'Italia sa che la partita parlamentare si 
giuoca, almeno per ora, senza interesse, tanto 
per ammazzare il tempo, essendo già stabi 
lito chi deve vincere @ chi deve perdere; ma 
con sicurezza che nessuno, in fondo in fondo, 
sarà obbligato a metter mano alla tasca. Quei 
signori — per dira con una frase voigare — 
giuocano dell'onore... dunque di niente. Non 
c'è di che scaldarsi il sangue per le peripezie 
del giuoco. 

Ma l'Europa, vecchia, annoiata, piena d'in- 
comodi, stesa por tanto spazio sul mappa- 
mondo, colla testa appoggiata ai ghiacci del 
polo e i piedi allungati, Dio ci liberi tutti, 
verso le arene roventi dell'equatore, con tanti 
sopraccapi che la metà sola basterebbe a ri- 
durle il cervello come una pappa senza con- 
dimento, si deve trovare în grande ansietà, 
a queste stravaganze di stagione, leggendo il 
resoconto delle nostre seduto parlamentari. 

lo mi metto por un istante al posto della 
vecchia Europa, e rivolgo al cielo questa de- 
vota orazione mentale: S 
detto, toglietemi, per carità, da questa cru- 
dele e tormentosa incertezza 

Che si fa celia!... Non bastavano le trepi- 
dazioni per la situazione politica ed econo- 
mica della Francia, non bastava lo sgomento 
per le minaccio dei nichilisti di Russia, non 
era sufliciente la preoccupazione della triplice 
alleanza... ci voleva proprio anco la questione 
Agnelia e la terribile e fremebonda faccenda 
del telegramma circolare. 

Oh! fatecelo sapere, per carità, fatocelo sa- 
pere a che ora precisa l'onorevole Maiocchi 
ha ricevuto il dispaccio telegrafico dell’ono- 
revole Cavallotti!... L'ha avuto la mattina, 
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prima del risotto; 0 la : ;ra, dopo il cacie par- 
migiano?... L'ha avut» alle dieci e quaranta» 
sette minuti, o alle cinqus meno tredici?... 
Gliel'hanno messo in. m-no, Vergine santis- 
sima; G’fhanno consegnato alla serva, che se 
lè an i “to 0 dioci ore tra le dita, 
e gliel'ha reso > bui tutto rincincignato @ 
ridotto come un Ecce homo?... Ecco, è neces 
sario schiarire cotesti punti di controversia, 
per prendere una risoluzione circa l’atteggia- 
mento delle potenze eccidentali di fronte ai 
problemi irritanti dell'Oriente. 

E diteci ancora se l'onorevole Fazio ebbe 
il telegramma, e se l’ebbe sigillato. Perchè, 
se Dio guardi ci mancava îì sigillo, l'Europa 
avrebbe corso rischio di saltare per aria; e poi 
di ricadere in giù, verso sera, ridotta in pa 
nutissima polvere!... 

È evidente che non si può durare in questo 
stato di agitazione continua; e il principe di 
Bismarck minaccia di dimettersi e di sninux- 
zare tutto il mondo in ungran cibreo, se non 
gli si rende noto a che ora di tempo medio, 
sotto quale pressione barometrica, a quanti 
gradi di longitudine e di latitudine, l'onore 
vole Ferrari giunse finalmente a leggere il 
famoso telegramma. 

L'Europa aspetta... aspetta .. e palpita come 
un enorme orologio a cilindro. 

E l'umanità — che correva ansante verso 
il compimento dei propri destini — s'è fer- 
mata immobile sulla punta del dito grosso 
del solo piede sinistro ; tale e quale come una 
ballerina, attendendo la rivelazione delle opi- 
nioni dell'onorevole Fabbricotti intorno al 
prefetto Agnetta. 

Potenze del cielo empireo e della vergine 
terra, apriteci la mente dell'onorevole Fab- 
bricotti come gli avete aperto la bocca, dopo 
tanti anni che la teneva chiusa'.. Fintanto 
che quell'uomo non aveva parlato, l'umanità 
poteva fare a meno di calarsi nelle profon= 
dità incommensurabili del suo pensiero. Ma 
adesso, che la sua 7oce ha rimbombato nel- 
l'aula del Parlamento italiano, è fatale che 
l'armonia delle sfere prenda l'intonazione da 
quella voce soave. 

Ce lo vuole, lui, il prefetto Agnetta, a capo 
della provincia di Massa e Carrara; o se ne 
priverebbe con grandissimo entusiasmo ?.. 
Perchè lasciare nell’ignoranza di cotesti pro- 
positi i popoli innocenti dell’Impero germa- 
nico, e le ingenue popolazioni della Papuasia?... 
Sta bene che gl’'Italiani se ne dànno tanto 
pensiero quanto delle rondini dell’anno pas- 
sato, perchè son fiacchi, neghittosi, svogliati... 
Ma i Samoiedi, i Patagoni, le Pelli Rosse, non 
hanno essi diritto di sapere da quanti piani si 
casca, e di conoscere a menadito l'opinione 
dell'onorevole Fabbricotti sulla permanenza 
al suo posto del prefetto Agnetta? 


Parecchi sono dei birbanti finiti, sempre indo- 
miti, sempre in rivolta, incapaci di eseguire degli 
ordini dati con dolcezza. La forza brutale ha sol- 
tanto ragione di quelle nature da bruto... 

Ma i loro compagni sono pronti, primo fra tutti 
Fortier, per dire: 

— 86 non obbedisci, se rifiuti il servizio, ti da- 
remo la doccia domattina all'ora in cui si lava il 
cassero.. Taglieremo, durante la notte, le corde 
della tua amaca, e ti fiaccherai il collo... Se ciò 
non basta, ti piochieremo, e forte. 

Questo minaccie, qualche volta messe ad effetto, 
li convincono meglio di qualunque ragionamerto. 
Essi obbediscono borbottando, girando intorno lo 
sguardo truce, come la bestia feroce che va a lec- 
care la mano del suo domatore, quando vorrebbe 
divorarlo. 

Sì, vi sono uomini terribili, nella batterio. Si 
direbbe che sono là per giustificare le misure di 
rigore prese contro tutti. Essi non hanno alcan 
sentimento umano; ma, per contro, sono provve 
duti di tutti gli istinti della bestia; destri, forti, 
pieghevoli, ghiotti, ipocriti, sempre pronti a col- 
pire i deboli. 

Passano la vita ai ferri, attaccati per un piede, 
spesso per due, a quella barra che sì chiama la 

iustizia. Non importa. Ridono, ridono 
i € l’oscenità 


Sono dei rivoltati, dei pazzi, che noi, saggi, do- 
vremmo rinchiudere a parte. Ai bagni penali di 
Tolone e di Brest, certe sale, certi puntoni son 
oro destinati. A Numea fanno part di una ca- 
tegoria speciale, la quarta. Ma sui trasporti, per 
mancanza di spazio, sono mischiati agli altri no- 
mini che soffrono del loro contatto e di questa ter- 
ribile promiscuità. à 

Quando lo visite continue, i radunamenti ordi- 
nati senza posa, lasciano un po' di riposo a Bé- 
fard, egli passa il tempo con la fronte appoggiata 


contro le barre della gabbia, davanti un bastaggio 
aperto da cui non è separato che dal corridoio. 

Ha gli occhi fissati sul mare, sul cielo, sull’oriz- 
zonte infinito. Pensa a sua figlia, la vede sempre 
laggiù, laggiù; essa gli sorride a traverso lo 
spazio. Deve essere arrivata, ora; si occupa senza 
dubbio dei progetti di evasione col signor Gar- 
diner. Ah ! egli sa che può fare assegnamento su 
due cuori devoti, e questo pensiero lo sostiene, 
gli dà il coraggio necessario per sopportare tatti 
i mali. 

Sì direbbe, del resto, che il comandante, di cui 
ha rifiutato i favori, vegli su lui in maniera in- 
diretta, occulta : la ciurma, lo stesso Carlo Robin 

|.che si mostra grossolano, brutalo con tutti, non 
lo maltrattano troppo. 

Qualche volta, un giovane aspirante scende nella 
batteria, si avvicina alla sua gabbia, e, appoggiato 
alle barre, s'intrattiene un momento con lui. Par- 
lano della via percorsa dalla fregata, del cammino 
che ha fatto alla vigilia, dei timori che possono 
far nascere l'aspetto del cielo, del mare, 0 lo in- 
dicazioni del barometro. 

Queste informazioni sono preziose per degli uo- 
mini che non hanno che un'idea : giungere al ter- 
mine del viaggio. 

Appena l'aspirante si allontana, Bérard istruisce 
alla sua volta i suoi compagni che lo ascoltano 
religiosamente. 

Tutti i forzati s'immaginano che la Nuova Ca- 
ledonia è una terra promessa: « Non si è obbli- 
gati di lavorare », dicono loro. « Visi gode mag- 
giore libertà. Vi si può bere. Ognuno ha la sun casa, 
la sua donna». 

Queste speranze che hanno avuto in Francia, 
al Deposito dei condannati, si dileguano al loro 
arrivo nell'isola Nu. Ma essi credono, sperano ed 
è il meglio che possano fare per il momento. 

La fregata si è fermata ventiquattro ore dari 
vanti Gorea; pol si è diretta verso il Brasile, se- 


condo l'abitudine dei logni a vela o delle navi 
che hanne una macchina debole di cui non si ser- 
vono che per entrare nei porti o, per vincere la 
calma. ; 

Essi fanno così una via contraria a quella che 
dovrebbero seguire, perchè vanno verso l'ovest, 
@ la Nuova Caledonia è all’est. Ma vanno a cer- 

venti che permetteranno loro di dop- 
piare più facilmente il espo di Buona Speranza, 

Dopo essersi fermato due giorni a Santa Cate» 
rina, sulla costa del Brasile, al 28° grado di la 
titudine e al 55° di longitudine, il trasporto la 
Saona, abbardonando l'America, s’incamminò di 
nuovo verso l'Africa. 

Un giorno, in cui motà dei forzati, oppressi dal 
caldo, sonnecchiavano sui banchi, ed in cui l’altra 
metà giocava alla tombola o al vendéme, il sor- 
vegliante Robin si precipitò come un furioso nella 
gabbia di cni era capo Bérard. 

Egli teneva un’arancia in mano. 

XVIL 

Durante la fermata della Saona sulla costa del 
Brasile, il comandante aveva autorizzato i forzati 
a fare delle provviste di arance. Era una saggia 
misura d'igiene, destinata a combattere lo scor- 
buto, sompre a tenerai nel corso di una lunga 
traversata. 

Grandi battelli carichi di fratta, e guidati dagli 
abitanti del paese, si schieravano lungo i flanchi 
della nave. Gli incaricati delle provvisioni, af 
quali i forzati avevano affidato i loro diversi 
pecalî, compravano enormi sacchi di piccole ae 
rance di Santa Caterina, ancora verdi di buccia, 
dolcissime di gusto, al prezzo di diciotto soldi iî 
cento. 


(Continua) 
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No... stcappiamo i veli, grattiamo le cor- 
teccie, esponiamo alla vista del pubblico l’idea 
politica dell'onorevole Fabbricotti. 

Lui ce l'ha un'idea... gente incredula e di 
pesa fede... anzi lui co n'ha due; una nel- 
l'aula e un’altra nel corridoio del Parlamento. 

A prima vista paiono confiittanti e contra- 
dittorie; questa per il sì, quella per il no; 
una a favore dell’Agnetta, una contro l'A- 
gnetta.., ma guardatcie bene; è un’idea sola a 
due diritti, come la stoffa da calzoni che u- 
sava vent'anni fa; un'idea che sta in piedi da 
‘ambe le parti, come un misirizzi... Tutto sta 
a sapere da che parte si piglia. 

E bisogna saperlo, mio Dio... perchè si tratta 
‘d'una questione vitale. È venuto il tempo di 
‘scegliere, in materia parlamentare, fra la po- 
litica dell'aula e quella del corridoio. Affare 

ve !... La prima parola dell'onorevole Fab- 
>ricotti ha scombuiato da cima a fondo tutto 
<il sistema della diplomazia. Se non ci si mette 
rimedio, le potenze saranno obbligato a te- 
nere un rappresentante anche nel corridoio 
della Camera; un ministro ambulante, semo- 
vente, giratorio, che dondoli e oscilli fra la 
duvette e lo spogliatoio; che accompagni il 
deputato, come la sua ombra, anco nei luoghi 
dove l'ombra abitualmente non entra, perchè 
non ci batte sole. 

E noi ci gingilliamo ciondoloni per le strade 
a queste belle giornate primaverili, e andiamo 
a desinare sette volte la settimana così, col 
cervello a ciabatta, nella stupida persuasione 
che in Parlamento sì giuochi di noccioli, e 
sì cinguetti di grullerie senza sugo, a palle 
ferme, a soluzioni prevedute e prestabilitel.. 

Svegliatevi, genti d'Italia!... Dalle cave di 
marmo di Massa e Carrara è sorta, è scatu- 
rita la politica nuova... la politica del corri- 
doio!... 

Popoli, state in guardi: 


« FANFULLA » A MILANO 


Calma dopo la tempesta — La Tetralogia no- 
‘questrata — «Fidelio » © «Fedcra » — Man- 
Zoniana — Garibaldiana — Fuorl delle mura. 

Milano, 17 maggio. 

— Cope mai dopo il primo subbuglio contro il 
pwogetto ferroviario, se ne parla con molta calma 
@ senza tanto agitarsi? È 

— Dipende da molte ragioni. Prima di tatto gli 
agitatori sono occupati altrove: staranno a Monte 
Citorio ormai per tutta la settimana. Poi, secondo 
ill solito, gli indecisi, dopo essersi lasciati trasci 
‘pare dalle concitate invocazioni di chi gridava 
‘contro la rovina di Milano, si lasciano ora con- 
“vincere dai buoni argomenti dei difensori del pro- 
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Stilo o un ceroro asino co la campagna 

‘scontro il progetto è una campagna tutta radicale. 

Vi sono uomini di destra oppositori accaniti per 

conviazione; ve ne sono poi molti andati dalla 

parte dell'opposizione per paura di passare da 
cedini, stando da quella di chi ammette e difende 

il progetto. Pur troppo è molta la gente sempre 

paurosa di non parere liberale abbastanza! 

Quanto alle masse, è naturale che diano ragione 
a chi urla di più, trattandosi d'una questione teo- 
pica nella quale non intendono nulla neppuro a 
orecchio. Ma appena gli urli degli oppositori ab- 
bassano di tono, abbassa anche il fervoro dei se- 
guaci. La questione ferroviaria, per quanto vitalo, 
non tocca direttamente passioni, nè interessi, non 
suscita amori, nà odî, nè concapiscenze. Quindi le 
masse l'hanno bell'e dimenticata. Se il governo 
potesse © volesse dire: vi tolgo un decimo o due 
‘d'imposta fondiari, purchè lasciate fare a me 
tatto quanto mi accomoda riguardo alle ferrovie, 
la Lombardia intera batterebbe le mani e si con- 
tenterebbe... del servizio che fa l'Alta Italia su 
eerto linee, per esempio la Varese-Milano, o la 
‘Treviglio-Rovato, che paiono esercitate apposta 
per far venire la smania d'andaro in framway. 

Pa 

Avrebbe dovuto venire in framaay da Torino 
anche ia compagnia Alemanna del Neumann e non 
le sarebbe toccato il bel casetto di vedersi seque- 
strato il treno alla stazione. 

Questo sequestro è il fatto veramente notevole 
della settimana ; almeno quello del quale si è par- 
lato e si parla di più. Dovevamo bearci mar- 
tedì sera col Eheingold ed avevamo già pre- 
parato tutto l'entusiasmo del quale ci sentiamo 
gapasi, quando lunedì sera si vide comparire al- 
l'offelleria Cova il conte Dal Verme proprietario 
del teatro omonimo. Aveva in tasca un manife- 
stino col quale si annunziava il Fidelio di Bee- 
thoven. La signora Lucca — sempre Giovannina 
non ostante la cresciuta rispettabilità degli anni — 
con tanto di contratto stipulato col Wagner nel 
1868 proibiva la rappresentazione delle opere del 
sommo maestro al Neumann che ha un contratto 
stipulato nel 1872 per la rappresentazione in lin- 
agua tedesca. 

— Dunque — diceva qualcuno — la signora 


FANFULLA 


— Ma haanche laproprietà della musica in tutta 
l’Italia. Il signor Neumann è padrone.. di far r@* 
citare i libretti in tedesco. 

Il divertimento non era promettente nò per il 
pubblico, nè per l'impresario. Fu deciso di dare 
il Fidelio, dal quale si capi... clie la signora Lucca 
aveva ragione a non lasciare presentare al pub- 
Blico l'Anello dei Nibelungi da quei cantanti. L'or- 
chestra è molto migliore ed ha avato campo di 
‘mostrare la propria valentia nel concerto di ier 
sera, nel quale sono stati eseguiti i pezzi ginfo- 
nici più notevoli della etralogia. 

Del resto la prevenzione nuoce sempre agli 
spettacoli teatrali forse più se favorevole che con- 
traria. Alla Fedora del Sardon è accaduto di non 
arrivare a quell'idealo che se n'era formato il pub- 
blico; quindi l'accoglienza fino alla prima rap- 
presentazione, data al Manzoni dalla compagnia 
Emanuel, è stata non fredda, ma neppure entu- 
siastica. Non ha finito di piacore il dramma ed è 
parso a tutti che la signora Ruta non sia la pro- 
tagonista imaginata dal Sardon. Se da lei alla 
Rernhardt si dovesse dire che c'è tanta differenza 
in abilità quanto in peso.. povero dramma! 


La statua di Alessandro Manzoni è arrivata da 
Santa Maria alla Fontana, dove è stata fusa, a 
piazza San Fedele, dove deve essere inalzata sul 
piedistallo. Ma non vi è stata ancora tirata su 0 
non lo sarà forse neppur domani, perchè fra il 
Barzaghi © la Commissione incaricata del colloca» 
mento c'è disaccordo a proposito del basamento 
© di certi ornati fasi per decorarlo ed all'atto pra- 
tico sembrati allo scultore disadatti e superflui. 

Si ritiene sicura la venuta dei duca © della du- 
chessa di Genova per la festa manzoniana che 
sarà divisa in due parti distinte : il trasporto delle 
ceneri dalla sepoltura provvisoria — dove giacciono 
da dieci anni — al sarcofago loro destinato nel Fa- 
medio del cimitero monumentale; e l’inaugara- 
zione del monumento in piazza San Fedele. La 
prima parte avrà luogo la mattina alle 10; la 
seconda alle 2 pomeridiano. La sera poi si can- 
terà alla Scala la Messa di Verdi... se finsImente 
si sono trovate le due prime donne necessarie per 
le due parti di soprano e di mezzo soprano. Tutte 
quelle invitate fino a ieri mattina, erano o si sono 
ammalate. Pare un destino! 

Si aspettano molti sindaci, le rappresentanze 
del Parlamento, e molta gent dalla provincia. 

Per il 2 giugno, anniversario della morte di 
Garibaldi, il programma della commemorazione 
era stabilito, ma il Consolato operaio non ha ve- 
loto, d'accordo con la Democratica, rinunciare alla 
sua parto di guastafeste. Si volevz fare una ma- 
nifestazione patriottica e concorde e la si farà 
il 2. I1 3 uo faranno una partigiana i così detti 
democratici, sperando di faro un dispetto a chi 
vuole solennizzare la festa dello Statato. Si è ten- 
tato di conciliare colle buone i dissidenti; ma è 
stato fiato buttato via. Forso non valova la pena 
di occuparsi degli scismatici che non sapranno 
scemare il significato della commemorazione del 2 
con la quale Milano onora la memoria di chi con- 
dusse alla vittoria i Mille, scrivendo sulla bandiera 
Italia Vittorio Emanuele. 

A proposito di bandiera: i reduci « Italia e Casa 
Savoia» sono già quasi seicento, e compariranno 
in pubblico per la prima volta appunto per la 
commemorazione di Garibaldi. 

Secondo me, l'ombra del grande Italiano esul- 
terà più vedendo i suoi antichi soldati che sen- 
tendo i diseprsi preparati per la contro-festa del 3 
da chi poppava ancora ai tempi di Bezzecca e di 
Montana. 


Il caldo è arrivato tutto ad un tratto e si fa 
sentire. Il desiderio di pigliare una boccata d’aria 
Viene a tutti: quindi grande concorso alla festa 
centenaria della Madonna Addolorata del san- 
tuario di Rho. Alla processione di lunedì c'erano 
cinque mitrati: il nostro arcivescovo, tre vescovi 
e l'abate mitrato della cattedrale di Monza. Se a 
monsignor Nazari di Calabiana sono venute in 
mente le memorie storiche di Rho, deve essersi 
addolorato pensando alla Chiesa romana che fece 
cardinale il feroce vescovo di Sion, distruggitore 
del paese ai principio’ del secolo xvi, © non ha 
trovato un cappello da dare a lui, arcivescovo 
modello, amato, stimato e riverito da tutti! 

Alla processione c'erano anche due’ vecchi, già 
testimoni delia processione oenicnaria del 1783. 
Uno ha 106 anni, e l’altro 110!!! 

Sindaco di Rho è un giovane signore della Aaute 
milanese, il cavaliere Ristori, già segretario di le- 
gazione, che nei tre giorni dello feste ha invitato 
alla sua residenza ezira mwros molti suoi amicà 
Si può dire che il centenario è stato festeggiato 
in tatte io regole, senza il più piccolo inconve- 
niente. Si racconta che in occasione del centenario 
del 1733 fossero ammazzate a Rho quattordici per- 
sone.., e certo il concorso fa minore perchè non 
c'erano nè le ferrovie, nò il framway a vapore di 
Gallarate. La civiltà. © la questura. esistono 
dunque per qualche cosa! 


e 


SOSPETTI 


Fa il chiasso nella stampa una relazione 
che l'addetto militare presso l'ambasciata au- 
stro-ungarica a Parigi avrebbe inviata al suo 
governo circa gli armamenti a cni la Francia 
attenderebbe ora febbrilmente, 


Si fanno realmente codesti armamenti’ in 
Francia? 

Pare di sì: ad ogni modo, si parla della 
formazione d'altri diciotto squadroni di ca- 
valleria.... l’esercito di Serse addirittura, e 
si segue con attenzione la formazione dei 
corpi di truppa destinati alle colonie che si 
stanno organizzando: truppe degne che; il 
gabellotto politico le tenga d'occhio attemta- 
mente per via del dazio, perchè... coloniali. 

Non so come siano sfuggiti all'autore certi 
fucili di vecchio modello dei quali il governo 
francese affidò la trasformazione ad un ar- 
maiuolo belga, destinandoli, si dice, alla spe- 
dizione Brazzà. 

È noto che tra i selvaggi dell’Africa un 
facile è il mezzo più efficace degli scambi. 
Le margheritine di Venezia, gli 5j i 
nastri hanno perduto ogni pregio : la. stessa 
cotonina a colori smaglianti, sospiro dall’#fgh- 
life negra, ha perso il suo pregio al paragone 
d'un catenaccio qualunque dell’epoca di Maria 
‘Teresa, esumato nei primi giorni del 1848. 

Comunque, la Francia arma, e a questo 
proposito sarei grato al colonnello Bonn, au- 
tore della rivelazione, se sapesse dirci a quale 
punto si trovi la riorganizzazione dell’eser- 
cito austro-ungarico. E gli sarei grato se mi 
fornisse qualche dato sulle novità militari 
della Germania, che non dovrebbero essere 

che. 

Pilo in cambio gli darò le notizie della for- 
mazione delle due nuove divisioni di 
a completare l'organico del nostro esercito. 

Gli potrei anche dare qualche nozione sul 
riordinamento, in via di esecuzione, della ca- 
valleria turca e richiamare il suo occhio di 
sentinella della pace su quello che si fa in 
Russia dove, a quanto sembra, non si can- 
zona. È 

Come vede l’esimio colonnello Bonn siamo 
tutti intinti dell'istessa pece. 

L'Europa è tutta un gran campo di ma- 
novre, e Berlino, la città caserma che metteva 
uggia ad Alfieri, è oramai il tipo generale 


d'ogni metropoli che si rispetti. 

Che più? In Italia, i comuni fanno a ru- 
barsi a vicenda quel po' di guari 
l'onorevole Ferrero se volesse badare ‘a tutte 
le istanze che gli si fanno dovrebbe ordinare 
lì per ll una leva in massa. 

una condizione di cose che fa dell’Eu- 
ropa tutto un esercito, e quello che non so 
capire gli è come non sia ancora passata 
nell'uso comune la moda burocratica russa di 
assumere per distinguersi delle intitolazioni 
militari. L'esimio colonnello Bonn rimarrebbe 
sempre colonnello della spada. Io al Fanfulla 
sarei un vice-caporale della penna, 0 Gréyy 
in Francia, restando nelle sue abitudi 
rebbe il gran maresciallo di tutte le palle dei 
bigliardi francesi. 

È un malanno generale e disgraziatamente 
epidemico. 

S'è detto — e l'ha ripetuto ieri alla Ca- 
msera l'onorevole Mancini — che la triplice 
alleanza si sarebbe per l'appunto preso l'in- 
carico di guarircene. Oh se ci si mettesse per 
davvero ! 

Bisognerebbe che l'alleanza potesse, col solo 
suo esempio, iniziare l’opera del disarmo: bi- 
sognerebbe che invece di mettere la spada 
alla gola degli altri per costringerli a lasciar 
cadere la propria, si trovasse nel caso di ri- 
porre la sua nel fodero. 

Ma cha vado io almanaccando ? Cos'è questa 
benedetta alleanza ? 

Finchè non ci vedremo dentro un po' più 
chiaro, è inutile discorrerne: più inutile an- 
cora fondarci sopra un calcolo qualunque. 

Sinora essa non è che un’Arcadia diploma- 
tica. Tutti aspirano a fare da pastori: sarà 
per questo che nessuno si adatta a fare da 


pecorella. 
Im Spine 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 maggio. 

La classe di selenze morali, storiche e filolo- 
giche del’Accadomia dei Lincei terrà seduta il 
20 corrente, alle ore 1 pomeridiana, nella solita 
sala in Campidoglio. 


* 

Questa sera, alle otto e mezza, la Soeletà ge- 
nerale operaia farà nella propria residenza, piazza 
Aracoeli N° 11, la commemorazione del celebre 
economista Schulze Delitzsch, che essa pregiava 
di contare fra i suoi soci onorarî. 

Interverranno a questa commemorazione molti 
deputati e molti cultori delle scienze economiche 
L'ingresso è libero, 


» 

La sera del 24 corrente si adunerà il comitato 

dell'Esposizione mondiale. 
. 

Teri l’altro sera, come già avevamo annunziato, 
i soci del Circolo enofilo hanno offerto un ban- 
chetto agli alunni della scuola enologica di Cone- 
gliano ed al professore Cerletti, loro direttore. 
AI banchetto intervennero il commendatore Mi- 
raglia capo-divisione dell'agricoltura, molti depu- 
tati e i più distinti produttori della provineia di 
Roma, 

Il banchetto, inutile. dirlo, fa ottimo, e si pro- 
trasse nell'allegria generale per oltre due ore. Fe- 
cero briudisi l'onorevole Venturi presidente del 
Cirealo, il commendatore Miraglia, il quale lesse 
pure una lettera colla quale il ministro Berti si 
scusava di non essere potuto intervenire al ban 
chetto, l'onorevole Toaldi e moltialtri. Ultimo il pro- 
fessore Cerletti ringraziò, a nome gno e degli a- 
lunni, per le oneste e liete accoglienze avute 
Giroolo enofilo di Roma. 5 

Gli alunni dî Conegliano hanno lasciato Roma 
questa mattina, 


* 


yropogito delle feste di Valletri. 
fi Endaco di quella città previene il pubblico 
che nella circostanza dell'inaugurazione del mo- 
numento ai caduti nel combattimento del 19 maggio 
1849, la Società dello Romane ha stabilito che 
sieno rilasciati da tutte le stazioni della linea 
Roma-Napoli speciali biglietti di andata e ritorno 
per Velletri, valevoli dal 18 corrente, fino agli ul- 
timi troni del successivo giorno 20. 


La Corte d'appello di stamani ha confermato la 
neliunza del tribanale correzionale contro i signor 
Coccapieller accusato di diffamazione a danno del 
esvaliere Pasquale Do Mauro. 

* 


11 20 corrente presso ognano degli uffici suo 
eorsali della città saranno collocate speciali cas- 
sette di colore rosso destinate alla impostazione 
soltanto delle corrispondenze da distribuirsi in 
Roma. Cotali cassette saranno vuotate da speciali 
agenti non più di un'ora prima di ogni uscita dei 
portalettere per le sei distribuzioni giornaliere a 
domi 


jeilio. 

Chiunque abbia interesse che una lettera sia 
recapitata sollecitamente in città abbia cura di 
gettaria in una delle surriferite cassette. 


Il Parlamento delle Tribuno 


La seduta è aperta alle 2 15. 
Verificazione di poteri; ma prima l'onorevole 
Di Rudinì, eletto a Siracusa I e Girgenti I, di- 
chiara optare per Siracusa I. Vien dichi 
cante un seggio nel collegio di Girgenti I; si faccia 
avanti il professore Roeco-Ricci-Gramitto. 

Si disputa sulla convalidazione dell'onorevole 
Marco Rocco eletto al II collegio di Napoli. 

Ma la cosa proprio non ha interesso ; oggi in- 
teressano lo dichiarazioni dell'onorevole Cairoli 
venuto da Belgirato con le intenzioni dell'accordo, 
negli intendimenti della coerenza, col programma 
degli ideali concretati nell'antica bandiera ove 
sono seolpiti i principî comuni. 


L'onorevole Depretis è al suo posto. Tre seg- 
gioloni più in là, seduti vicini, stanno i due suoi 
colleghi Bacearini e Zanardelli, che hanno l’atti- 
tadine di Sam e Tom, i congiurati del Ballo in 
maschera. 

Intanto sulla questione parlano diversi orateri 
da vatie parti, e l'onorevole Di San Donato dal 
suo gilet bianco. Anche l'onorevole Lovito, che ieri 
s°è provata la voce in un fatto personale, se la 
riprova oggi: ma l'ha sempre debole. Natural- 
mente fa la voce con i pianissimi alternati per 
imitare comunque l'onorevole Depretis. 

Alle tre si respinge la chiusura. e andiamo 
avanti a sentire un altro po’ di voce di gilet, re- 
galataci dall'onorevole Di San Donato. 

Dopo l'onorevole Di San Donato discorre lono- 
revole Trinehera, sicchè non si anderà in fondo 
alla mozione Nicotera nemmeno domani! 

Queste chiacchiere inutili stancano la Camera, 
irritano il campanello, e fanno prevalere che l'o- 
norevole Farini questa sera ci terrà qui fino alle 7. 

Discorre l'onorevole Nicotera. Tom e Sam par- 
tono; vengono in loro vece gli onorevoli Berti, 
Mancini e Magliani. 

Sono"le 3 30; e l'onorevole Lovito, previa au- 
torizzazione ottenuta dall'onorevole Depretis, in- 
terloquisce, sempre, s’intenda, diseorrendo con gli 
smorzati, come il padrone, Anche Arlecchino al 
teatro fa sempre la caricatura di Pantalone. 

Sono le 3 45. La chiusura è votata eon entu- 
siasmo. Ma l'onorevole Di San Donato ha la pa- 
rola per fatto personale, e comincia: 

— Noi siamo noci, dicevamo; i. 

ipa famo; noci... (ilarità). 

Presidente. Onorevole Di San Donato, sente... 
V'esempio!... (ilarità generale). ui 

Dopo l'onorevole Di San Donato spetta, sempre 
per fatto personale, all’onorevole Nicotera. 

La Camera brontola e si impazienta. 

L'onorevole Lovito si alza egli pare. 

Urlo di protesta universale, il presidente col 
pugao stretto all’elsa del campanello ammonisce, 
prega e, metto ai voti validazi n 
Luria ti la con ione dell'ono- 

Valeva la pena che il gilet dell'onorevole Di 
rr rn de facesse perdere mezza seduta. 

‘onorevole Rocco Marco è n 
Fo Deum laudamus! brr sima 


3 > 

Torniamo alla questione politica. G 
Ha la parola l'onorevole Cairoli per fatto per- 
sonale. Sente di dover dichiarare che le sue di- 
ehiarazioni adesive a quelie. naturali evoluzioni 
dia cr ptt PA to ari amg emno 
nti, sebbene si sia detto chd'ganno 

fatto impressione... (Io o dii "7 
tei, come Tia detlo | 510 a, me 
Parla del discorso di Pavia, co; no 
Stati lanefati tanti folmini peer e 
fermazione dei principî della sinistra, l'omaggio 
Teso alla lealtà del principe, e alla saviezza del 
popolo nel tesoro della libertà. Dice che il di- 
Scorso di Pavia accusato, condannato, processato, 
fa portato sempre contro di lui come un corpo di 
delitto. Stabilisce la differenza tra i due vangeli; 
quello di Pavia mise in fuga i benevoli avversari 
e i tiepidi amici. Quello di Stradella ottiene l'a- 
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desiono di tutti i capi dissidenti e quella dei più 
gatorevoli e antichi avversari. Uno, il suo, era 
chiaro; l'altro, quello dell'onorevole Depretis, non 
lo deve essere. 

Leggo un periodo del disco rao di Pavia ove disse 
non comprendere l’ostracismo dei nomi per ra- 
gioni di topografia parlamentare; andare avanti, 
iasciando aperta la porta a chi seguisso la stessa 
via del progresso. 

Questo era, secondo l'oratore, il terreno degli ac- 
cordi sui principî, ove si concilia e non si assorbe... 

E avanti di questa tinta | 

A un certo punto parla di non so che cosa e 
dico testualmente: « disperdendo i partiti nella 
fasione dei dissensi... » 

La Camera parte in una risata omerica, © per 
un momento l'oratore si interrompe, poi ripiglia 
a caroleggiare. 

L'onorevole Cairoli ha un sacchetto nella me- 
moria, ove soxo contenute ottanta o cento paro- 
loni, con i relativi avverbî, gli aggettivi e lo con- 
giunzioni. Il suo pensiero, con la stessa mano in- 
nocente dell’orfanello che estrae il numero del 
lotto, prende una a una le parole che ha nella 
memoria, le posa sulla lingua dell'oratore, che 
senza malizia le butta all'aura. 

Gli stenografl le raccolgono, e ne vien fuori 
quella singolare coreografia di periodi sempre 
vari nella forma, sempre eguali nei componenti, 
che ballano per aria, senza che nulla li regga. 

L'onorevole Cairoli dice che ci sono parecchi 
soddisfatti dalle diverse formole, per cui con la 
soddisfazione generale, c'è pure il malcontento 
generale. 

Parla dei suoi amici dolla sinistra, coi quali ha 
fatto il suo dovere non badando al numero... parla 
degli eroi che come l'cnorevole Nicotera farono i 
precarsori dei Miîle, e dico che la sinistra è glo- 
riosa perchè con essa si combattà e si ottenne il 
trionfo dei propositi, nella nebbia del buio... qui 
i propositi mi sfaggono... e mi fermo perchè se 
no sfuggo dell'altro. 

La conelasione è uno splendore. Egli voleva a: 
stenersi, ma voterà, voterà per i suoi amici, coi 
quali è d'accordo nel fondo (quali! pare si debba 
capire non i ministri, ma i dissidenti) e voterà 
così, nell'ideale di quello intento accennato così 
eloqueutemente 6 con sì nobili parole dall'onore- 
vole Minghetti. 

Come vedete, è il Perù: voleva votare in fa- 
vore, ma voterà contro il ministero per ottenere 
lo scopo ideale dell'onorevole Minghetti. 

Credo che la confusione delle idee, nella disper 
sione dei genitivi, non sia mai stata maggiore. 

Daaggiungerealle teoriche dell'onorevole Cairoli: 

« Iniliggore la degradaziono ad un'importanza 
secondaria. » 

<Il voto cho faccia calore il velo; che sia il 
filo di uscita dal laberiato in cui ci troviamo. » 

Con l'onorevole Cairoli termina la serie dei fatti 
personali, e si viene allo svolgimento degli ordini 
del giorno Alimena, Serena, M'accora ecc. 


<> 


Inascoltato, l'onorevole Alimena svolge il sno 
ordine del giorno che è questo : 

« La Camera, udite lo dichiarazioni del mini. 
stero, confida ch'esso proseguirà con savia energia 
la completa attaazione del programma della si- 
nistra parlamentare, e passa all'ordine del giorno ». 

La Camera si agita, conversa, mormora, pro- 
testa: la voce del presidente non si ode più. 

Lo strepito aumenta; non si ode che il gesto 
dell’oratore che a un certo punto sventola il suo 
fazzoletto turchino come un segnale... pare Cas 
sandra naufraga. 

L'imperturbabilità dell’oratore in mezzo ai ru- 
mori non è pareggiata che dalla completa inuti- 
Jità delle sue parole. 

Presidente. Facendo appello alla discrezione 
dell’oratore il presidente gli dice di non prendere 
come segni d’ostilità perzonale irumori e le grida 
che non sono che sintomi d'impazienza. 

Alimena. Lo s0! Si figuri. Non conosco nessuno... 
(grande ilarità; ma Cassandra seguita). 

Alla fine l’agitazione è enorme, sicchè il presi- 
dente minaccia di sospendere la seduta e alla o0- 
correnza di scioglierla, e dà la parola all’onore- 
vole Serena che svolga egli pure quanto segue : 

< La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del ministro dell'interno, riserva il suo giudizio 
sull'indirizzo della politica internaalla discussione 
delle leggi comunale @ provinciale e di pubblica 
sicurezza, e passa all'ordino del giorno ». 

Comincia ascoltato, ma va in lungo e la situa- 
zione da Berena si fa burrascosa. 


<> 


L'onorevole M'accora parla por il seguente. La 
Camera esce. 

< La Camera, convinta della necessità di solio- 
citare le riforme sociali © politiche reclamate dal 
paese, passa all'ordine del giorno ». 

L'onorevole M'accora parla molto lungamente 
rivolgendosi ai partiti — e siccome essendo par- 
titi non ci sono, lo lasciano tranquillamente arri- 
rivaro allo 6. Quando finisce, c'è un tentativo di 
applauso per parte dei rimasti. 


<> 


La parola all’onorevole Crispi che svolge i se 
guenti condizionali ipotetici: 

< La Camera, considerato che, se In questi ul- 
timi mesi gli agenti del governo eccedettero nella 
repressione di atti che avevano la sembianza di 
reati e nello scioglimento di riunioni che pareva 
compromettessero l'ordine pubblico, ciò potè ac- 


cadere sotto l'impero di circostanze straordinarie 
ed eceazionali, passa all'ordine del giorno ». 

Naturalmente nello svolgimento c'entra il vec- 
chio programma dell'onorevole Crispi. 

Lo Statato è una barriera per non andare in- 
dietro, non una barriera per andare avanti. Conla 
legge elettorale si è fatto un passo avanti; l'ar- 
ticolo 100 sarà la leggo elettorale dell'avvenire. 
Qui l'onorevole Crispi credo si inganni; la leggo 
elettorale dell'avvenire sarà il suffragio univer- 
salo ristretto, esclusi dal voto tatti gli insigniti 
di gradi univeraitari o muniti di regolari certi- 
ficati liceali o ginnasiali. 

Alle 6 15 siamo alla indennità ai doputati. 

Alle 6 30 legge lo sue circolari ministeriali sul 
diritto di riunione. 

Ricorda con lode che alla morte di Pio IX lo 
leggi furono rispettate e la tranquillità non tar- 
data. 

E ha ragiono. 

Domanda all’onorevolo Minghetti so egli accetta 
le sue teorle sulla applicazione della libertà. Dice 
che non bisogna dimenticare la storia e il mal 
governo di sedici anni. Via, onorevole Crispi, certe 
frasi le lasci alla scuola dell'onorevole Miceli; le 
basti vozare come lui, non discorra come lui, 

Nega l’esistenza del pareggio, perchè per questo 
© per quello si deve sempre ricorrere al credito. 

Dice male della politica estera della destra 6 
peggio di quella della sinistra. Lamenta lo stato 
della questione mediterranea. 

Conclude. Gli elementi di vita nazionale sono 
nella tradizione, e i soli popolari tra noi sono la 
dinastia © i partiti cho hanno contribuito a faria 
risorgere. Del 1821 non c'è più nessuno; del 1830 
non c'è più che il conto Mamiani... 

Depratis. Accenna a sè sorridendo. 

Orispi. Se l'uomo che chiamate il vecchio non 
è stato implicato in un processo politico in Pie- 
monte, lo deve alla forza del ‘silenzio che ebbe 
uno degli arrestati... 

Va via via nominando piemontesi liberzli 0 
proce: Parla del Progresso diretto dall’ono- 
revole Depratis e di cti fu redattore. Parla del 
1853 e sa ne mangia mezzo... sicchè non lo sento. 
Dopo il 1873, morto l'onorevole Rattazzi, l'oratore 
© l'onorevole Fabrizi prescro l'onorevole Depretis 
e lo teascinarono alla testa del partito... proprio 
come Claudio ! 

Insomma, dice, più o meno l'onorevole Depretis 
è stato con noi 0 vicino a noi, ma l'onorevole 
Minghetti è stato sempre contro di noi.. Nè l’o- 
norevoie Minghetti, nè l'onorevole Bonghi, per 
nou essere stati unitari al tempo antico ,resero 
con la loro moderazione di servizi. 

La rivoluzione senza Cavour e senza ìl partito 
moderato non avrebbe potuto lomatizzarsi e 
far entrare l'Italia nelle nazioni, Nel 1859 la di- 
visione sulla forma di governo poteva compro 
mettere l’opera comune: la unione delle forze sotto 
la bandiera della monarchia salvò la nazione. 

» Insomma non vuole il trasformismo nel 
senso della unione dei partiti moderati contro i 
partiti sovversivi; piuttosto pare vorrebbe fare il 
sonnubio con i radicali. 

Si serva. 

Crede che in ogni modo i partiti ostra-legali qai 
non ci sono. 

Insommissima (insomma l'ho già detto prima) 
vaolo i partiti vecchi, e la monarchia. Inno reale 
La monarchia per passare dal trono del Piemonte 
a quello dell'Italia non ha avuto bisogno di ita- 
lianizzarsi. 

Il paese non capirebbe un voto che cancellasse 
© confondesse ì vecchi partiti. Quel voto sarebbe 
una menzogna e voi siete chiamati a votare la 
verità. (Bono !) 

L'onorevole Bertani dice che nella Camera c'è 
{l malessere... manca l'ossigeno... domanda che sì 
apra qualche buco nella vòlta! 

(Applauso dalla tribuna che scoppia dal caldo). 

La Camera delibera di radunarsi domani al 
tocco: il presidente dice però che comincerà con 


l'appello nominale. 
Ae 


NostRE INFORMAZIONI 
(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 18. 


Tuite le notizie giunte da Gorizia concor- 
dano nell’annunziare che il conte di Chambord 
è completamente ristabilito. 

È smentita la voce che i duchi d'Aumale 
e di Chartres vadano a Gorizia. 

L'istruzione giudiziaria aperta per la fal- 
sificazione del chinino concluse essere pro- 
vata la colpabilità di Lacombe, autore della 
sostituzione. Egli viene inviato innanzi al 
tribunale correzionale per il prossimo giugno. 
La Società chimica lombarda sì porta parte 
civile chiedendo danni e interessi. 

È Milano, 18. 

Vinsero nella prima corsa Fakir ; nella se- 
conda Roquentin; nella terza First Chapter; 
e nella quarta Bishop della scuderia Talon. 
il goncorso fu discreto; non speravasi mag- 
giore essendo giorno feriale. L’ippodromo è 
bellissimo, l’accesso facile. Calcolasi sopra un 
immenso concorso per domenica. Nessuna di- 
sgrazia; ordine perfetto. 


- 


È probabile che nella seduta di lunedì prossimo 


si proceda al sorteggio dei deputati impiegati. Gli 
uscenti sono venti: dodici per i professori, e otto 
per la categoria generale. 


Bern PVerrcgaro 


(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 17. — Sono segnalati terremoti con 
boati sotterranei nella provincia di Valenza. Regna 
gran panico nella popolazione. 

LONDRA, 17. — Sei individui furono arrestati a 
Ballina, contea di Mayo; furono sequestrate al 
loro domicilio delle armi ed una macchina in- 


fernale. 

PIETROBURGO, 17. — Un incendio distrusse pa- 
recchi quartieri della città di Samara. 

PORTO-SAID, 17. — L'incendio del Singapore è 
stato spento stamane alle ore 8. Le lamiere esterne 
giunsero al color rosso per la forza dell'incendio, 
© la coverta si credeva seriamente minacciata. 

Il piroscafo fa fortemente ormeggiato allo gare 
136, ma ora sarà portato a Suez o a Porto-Said 
per le urgenti riparazioni. 

Parte dei passeggieri ritornarono a Suez, gli 
altri si recheranno în Alessandria per imbarcarsi 
sul vapore Enna della stessa Società di Naviga- 
zione generale. 

GENOVA, 17. — Stamane il lavoro fa ripreso in 
qualche punto delle calate. L'accordo è stabilito 
in massima. Stanno appianandosi le controversie 
qualche articolo della tariffa concordata. Lo 
sciopero sperasi finito. Oggi furono operati pa- 
recchi arresti di scioperanti che volevano impe 
dire il lavoro. 

PARIGI, 17. — Camera. — Il ministro Tirard, 
rispondendo a Saint-Aignan dico che la circolare 
Margue, relstiva allo casse di risparmio, è fatta 
nell'interesse dei depositanti più che del tesoro. 
Lo Stato avrebbe piattosto vantaggio nel vedere 
diminuite le sommo depositate, perchè troverebbe 
facilmente danaro zl 2 00, mentre ora paga il 
4 0;0 ai depositaati. Del resto, 123 milioni si tro- 
vano di già a disposizione di coloro che vogliono 
ritirare i fondi, senza contare la riserva di 32 mi- 

joni. : 
5 L'interrogazione è essurita. 

Senato. — È presentato il progetto di credito 
per la spedizione al Tonkino. 

WASHINGTON, 17. — Il dipartimento degli af- 
fari esteri non ricevette finora alcuna conferma 
della notizia che la paco sia stata conchiusa fra 
il Chili ed il Però. 

Si ha da Messico: « La questione del debito 
inglese è considerata come regolata; la ripresa 
deile relazioni diplomatiche fra l'Inghilterra ed il 
Messico sembra certa ». 

CALCUTTA, 17. — La tribù dei Sbinvaris at- 
taccò il giorno 8 corrente le truppe dell'Emiro 
dell’Afganistan. I Shinvaris furono battuti ed et- 
bero 700 morti. La popolarità dell'’emiro aumenta. 
Molto tribù si sottomettono. 

ATENE, 17. — Sarà accettata la dimissione di 
Kalligas, ministro delle finanze; Tricupis assu- 
merà l'interim di quel portafoglio. 

BUCAREST, 17. — La Costituente si aprirà il 
22 corrente in forma solenne e con un messaggio 
che sarà letto dal re. 

LONDRA, 17. — Parecchi giornali credono se 
riissima la notizia da New-York, secondo la quale 
il delatore principale che forni al governo inglese 
minuti particolari sul partito della dinamite, è 
lo stesso Donnovan Rossa. 

NEW-YORK, 18. — Un dispaccio da Lima reca: 
Due giornali pubblicano la notizia della coneln- 
sione di un trattato di pace fra il Chili ed il Però, 
ma le loro informazioni non sono certe. Un di- 
spaccio da Valparaiso in data 16 corrente an- 
nunzia che la pace con la Bolivia è prossima. 

RIO JANEIRO, 18. — Apertura delle Camere. — 
Il messaggio constata gli eccellenti rapporti del 
Brasile colle potenze. 

LONDRA, 18. — Lo Standard ha da Vienna: 
« La risposta della finmania ‘alla nota di lord 
Granville riguardo alla questione del Danubio 
partirà da Bucarest entro la prossima settimana. 
Assicurasi che sia soddisfacente ». 

CATRO, 18. — È smentito che l'Inghilterra ap- 
provi l'abbandono del Darfur e del Cordofan con- 
sigliato da lord Dufferin, e che essa abbia offerto 
la sua mediazione fra l'Egitto ed il Mahdi. 

MOSCA, 18. — Il conte Nigra, ambasciatore ita- 
liano, è qui aspettato stasera. 

Ieri è giunta una parte del personale dell’an- 
basciata. 

Il conte Nigra scenderà al palazzo Troubetzkoi. 

FIRENZE, 18. — La principessa imperiale di 
Germania è partita stamane per Genova in stret- 
issimo incognito. 

‘GENOVA, 18. — Contrariamente alle previsioni, 
l'accordo sui punti controversi non essendosi sta- 
bilite, lo sciopero dei fscchini continua quasi ge- 


nerale, 

COSTANTINOPOLI, 18. — Finora non vi fa al- 
cana azione diplomatica circa la questione del- 
l'Armenia. [rappresentanti di Germania, d'Austria. 
Ungheria e d’Italia sono muniti anche su questa 
questione d'istruzioni perfettamente concordi. I 
rappresentanti di Francia e di Russia sono senza 
istruzioni speciali circa l'iniziativa che l'Inghil- 
terra accenna a voler prendere a questo riguardo. 

TORINO, 18. — Il ‘principe Amedeo parte do- 
mani col suo seguito per Pietroburgo, via Vienna 
© Varsavia. Sua Altezza Reale viaggia incognito, 
@ non si tratterrà a Vienna che nell'intervallo fra 
l'uno e l’altro treno. 


BonaveNTURA Severini, gerente responsabile. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
4151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROn4 


Sn uscite 130 dipen 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


STEFANONI i, LUIGI 
Bione pladidzaate 


ifastrata da 300 


L'Opera sarè di 5 vol. di 50 Dispense ca- 
dauno in $° grande; l'abbonamento per ogni 
volume L. 5, franco di porto per tutto il Regno. 

Indirizzare lettere e vaglia all'Editore Epoanno 
Peano, Roma, 


Le dispense si vendono anche separate dalla 1 
alla 130 a cent. 10 caduna. 


COMMISSIONE PROVVISORIA 


del Lascito del 


0. NAPOLEONE LOMELLINI q. LEONELLO 
IN GENOVA. 

Si avvertono i discendenti per linea ma- 
scolina impropria del q.m NapoLEoNE Lo- 
MELLINI q.m LEONELLO, che non hanno pre- 
sentato domanda per l'ammissione al riparto 
dal detto Lascito, 0 che avendola presentata 
non l’abbiano corredata dei documenti giu- 
stificativi della discendenza, che il termine 
utile per tale presentazione e per quelle giu- 
stificazioni e spiegazioni che credessero di 
loro interesse è fissato in modo perentorio 
fino a tutto il 30 Maggio corrente. 

Tutti indistintamente dovranno presentare 
un Certificato dell’Agente delle Tasse del loro 
domicilio comprovante il reddito per cui sono 
imposti. 

Le domande e documenti si ricevono dal 
Procuratore Avv. F. Vico, quale segretario 
della Commissione, nel suo studio posto in 
via Cannetto Lungo, Num. 31, piano terreno; 
palazzo Monziardìni, dalle ore 2 alle 4 pem. 
di ogui giorav non festivo. 

Genova, 10 Maggio 1883. 
LA COMMISSIONE. 


TETIOIE #CONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Questo tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alenna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei van'aggi considereveli 
perchè realizzano una economia notovole nella 
costruzione dei muri e delio travature che pog- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni, Il 
Carton Cuir si vende în rotoli di metri 12 di tun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzaai, 
_——————————_—e 


SEMR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoeRaconaro 
del 


Proiaiaio Stabilimento Bacologico 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di i 28, 

Con cinquanta ‘centesimi d'aumento si spe 
disco franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
7 l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
È pacchi postali. 

Dirigoro domando accompagnato dall'ammos- 
tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e°154, Frat 
tina 84 A — FIRENZE, via. dei Panzani, 28 


COLLA, CEMENTO, CZRAMICA 

Colla a per attaccare velro, eri 
dEi 
sa Î 

Prezzo pel doppio facone unito collo stesso Ce 
mento Lire 1 60, 

Eranco per pacco postale L. ®. 

Dirigere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, via del Corso 
153-456 © via Fraltina, 842, — m FIRENZE, via {| 
| cei Panzani, 25 


dei 


La insirnoni si ricevono presso l’Ammunistrazione e presso l'Ufficio ese A in Roms, piazzafiMontscitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p,g.==ln Milano, 


Calleria Vittorio Emanuele 24 
an] 


ipale de Publicité, Paris, 92, rne de Rich 


A. DE MORSIER - Bologna 


CCIE MRS 
LOCOMOBILI e TREBBIATRIGI per montagna 6 pianura 


@uattro primi premi con Medaglia d’oro i 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. | 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida-, 
menta illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub-; 
Blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù.! 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni-! 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il! 
nostro Libro di pittura, magnificamente, 
illustrato da Kate Greonaway, testo da G. Chiarini, edi 


una bellissima scatola di Istta con colori e pennell. | 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere 6 vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambixi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


———————————_————_———21=<[=@"" 


TDI 
| 


(E PILLOLE s'impiegnano 
contro 

le Affezioni Scrofolose; 

la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l'Anemia, ete., eto 


di FRATELLI BRANCA, Milzxo, via S. Prospero 7 


Sa MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


ALTRE SPECIALIT 


a 


che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUBE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in totti gli Stati d'Eui (fabbricato 
te enna sa 


fiamma si può regolare a piscimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesitai di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag: 
gioro a quella dsta da ura buona candela stenrica. — 90 0/0 


Prezzo del Lume completo : în ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce 
Dirigare domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via 
454 i 


via Frattina 84 


Società d’Igiene 


ACQ 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


Chi e che non apprezza l'economia 


A chi non piase la comodità ? Essendo in tempi 
0) 
(i; Sa 3 


Ca 


P” VANTAGGI «4 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 


risparmio sulle candele steariche. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia @ all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e pralicato del Sig. cco. CUTTHANN 


franco d'ogni spesa per pa tale. 
no, ia del Corso 


Firenze, via de’ Pansari 26. 


N problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
di potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulla seta, 
avitando i molli incouvenienti che si verificano è stato alla fine 
lsp'endidamente risoluto col preparato Ado!f che viene offerto al 
pubblico, perchè tutii possano trarne profitto nelle innumerevoli 
applicazioni a cui si presta. 

iglizia @ migliaia di arlisti © persone intelligent dell'arte 


UA FIGARO 


POSATERIE DI GERMANIA 


{ SOLE LIRE 20, 
Ca Ù i 
legante servizio da tavola per 12 persone del valore reale | 

diL. 40, copre di 70 pezzi coma appresso: 

M. 12 Cuochiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova, 
di Uma, 


» 12 Forchette stesso metallo. i 
» 12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. 

» 1 Cucchiarone per minestra, stesso metalic. 
» 1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 

» 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 

» 1 Coltello trinciante, lama turca. 

» 1 Forchettono per trinciante. 

» 6 Portabottiglio, metallo lucido. 

» 18 Portabicchieri. 


W. 70 pezzi per sole lire 20. 
Contro rimessu di vaglia postale di L. 20 intestato Belletti 
Gemo 


Caio, vico Greci, 2, i va, sarà spedito il servizio prom- 
tamente e franco d'imballaggio per pacco posta! ‘spediace) 


mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


Indirizzi Raccomandati 


Per le inserzioni del 


sia 
ALBERGO LAURATI | sl.{ndtizzi raccoman 
via Nazionale 154, ministrazione del gior-) 


iazza Venezia 
pig malo. 


POMPE ROTATIVE 


d0lla fabbrica MOBET è BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi| 
è dello valvole, economia di lavoro dell'85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri] 
all'ora. Costruzione solidissima. 
vom) travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 
FeRRo De con speciale sistema per l'industria cdi 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc, 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della| 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all’ora. 

Dirigere domande o vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
 Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-134 e via Frattina, 84B, 
Firenze, via Panzani, 26. 


Indebolimento, impotenza geritale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 54? 


liole sot® l'unico è più sicuro rimed:0 per l'impo- [tira calci o non lascia scorrere il li il che dimostra 
Quesie piliole 50) ; 0 per l'impo- [tira IRE latto, 
IniEO pilole A JI .TV irnico di Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’ 
post 5 s S 


tenza e sopratutto le debolezza dell’uomo. 
WI prezzo di ogni scatola 
Porto in tutto il Regno, contro vaglia 
Disigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
Bianchelli, Roma, via del Corso 152-154 e via Frattina 84 
li via Pazzani 28. 


progressiva 


|| in breve tempo il colore 
|| turale ai capelli ed alla bai 

Dopo aver fatto uso della 
tura istantanea Figaro, s 


alla barba il colore riac: 
atato. 


Coll’aumenti 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


Preparata colla scrupolosa| Prodotto speciale per tin- 
| osservanza delle regole della|gere in due giorni © senza |il tempo e la pazienza di far 
| fisiologia e dell'igiene, ridona[alcun darno i capelli e la barba uso delle tinture progressive, | 


per mantenere ai capelli ed|gressiva. 


Prezzo del flacone L. 5. 


lammirarouo di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 
lana grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'il'ustre ar- 
tista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tntti fa 
constatato che i risultati ottenuti nuila lasciano a desiderare, 
perchè ron soltante ia stoffa aos viene minimamente alterata, 
[a la mvacità dei colori che rimane invariabile, come gi rileva 
ipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 
didi tessuti. Doe 

Sulla seta e sul raso i colori prendono ia vivacità dello smalto 
@ divergono caugianii come i riflessi deila sera. 

li preparato Adolfi non contiene nè vertice, nè gomma, e per 
‘conseguenza i colori non soro soggetti ad ainerir= cel tempo, 
circostanza questa che lo rendo indispensabile a tutti i pittori 
a olio che vogliono conservare inzlteraie le loro opere. 

{f.to ogruno dei depositi setto indicati è esposta ura pittura 
sopra stoffa ottenuta col preparaio Adolfi. 


istantanea 
Alle persone che non hanno 


in 2 giorni 


na-fin nero e castagno. lla Società Igienica Francese 

rba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile ‘offre l'Acqua Figaro îetanta- 

tin-|di mantenerlo con’ l'uso del- [nea la quale priva di sostanze 

ervell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
effetto. 


il 
i 


qui-| 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 
pleta L 6. Ipleta L. 6. 
o di cent. 50 si spedisce franco per paco postale 


vvuvve 


{|  Dirigero le domande e vaglia atl'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian chell 
Roma, via del Corso 1 


fe 
Coll'uso delle Pelveri nremaWehe vegetali 
pare per ferrovia contro assegno postale porio a carico del eom-[Renier chiunque può, con tutta facilità © sicuro della riuscita. preparare con poca 
spesa, liqueri di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi por tavola @ dessert 
Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili 
(quindi sono da preferirsi 
riali che pel calore e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono © sanno] 
idei prodotti di sapore sgradevole. 


Prezzo delle scatole contenenti i «ue ffacovs che costitui 

-il preparato L. ® 6@. ce 
Birigere domando e vaglia all’Emporio Franco. Finzi 

$ Bianehelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 841, 


53-154 e via Frattina 818. Fironzo, via dei Panzani 28 || 


Liquoristi! 


In Firenze, via Panzani 26. 


Grande riduzione di 
APPARBGCHI 
per a fabbricazione dell'Aequa di Seltz 


, SELTZOGRNE SISTEMA FLVRE 
Quest'appareschio è semplice, solido e facile a mas 


preparate dal farmacista @. B. Mezzi 


li estratti liquidi, che sono un composto di olii essen 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — sggiaro ed a trazj 
) ‘a trasportare. 
Vermuth > >... + 150 ’acqua di Seitz si può ottenere istanianeamente. 
Fema 01:10» 37 Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Alkermes i ‘> 11» 350 Nessun imbarrazzo per aprire © chindere le viti. 
Chini GARANTITO 

ID e SRI Apparecchi da 1 bottiglia . L. 12 

per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta listru-| E Ho 35 

5 È » 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
\via del Corso 453, 154 26. 


Son più Caepili bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamersi il non pius ultra delle Tinture. Non havvene altra] 
che come questa conservi per lungo tempe il suo primisro colore. Chiara comel 
lacqua pura, priva di qualsiasi acido, noa nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 

idisce 1 capelli, li fa apparire del colore naturais e non sporca la pelle. 

Bi usa con una semplicità straordinaria. 


Prezzo L. 6 la 


Dirigere ie domande e vaglia all’Rmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 


© via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 26. Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e via 
\Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26. 


| CACAO BENSDORP_ 


IN POLVERE 


TINGERE CAPELLI E BARBA 
di prima qualità garantito pure. 


. Analizzato dai chimici i più celebri, i 
acuti i vanteggi incontestabili che offre questo prateno, 
bottiglia. Spedita franco per pacco portale L. 6 50. itato. > Pureece conta te guenti è 1° Gusto sora 


Firenze, vie del Panzazi 26 mesi 
inaria 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


lall’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce] Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — 


le. 
Prezzo dell’api 


parecchio L. 3. Franco par 
ro domando è veglia all'Esiporio Franco-ltaliano 
ia del Corso 153-154 e via Frattina 84 s. Firenze, via dei Pantani 26. 


| prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polveri sna bevanda più fortificante e più nutritira 
o la stessa proporz no Dreparata da alli fabbricanti. 
Zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccola 
È ta 
rendi Srmplicemente sopra dell'acqua bollente. 


lurante la mungitura,| 


1/4 chi. L. 3 
e prova una sensazione|Coll’aumento di " 


18 sil. È. 1.75 
Pa cent. si spedisce per pasco postale. 
Diriguro Jomande e vaglia eselusivamente all’Emporio 
Franco. taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 

© via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28, 
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IN CASA. 


Nulla di nuovo in casa. Assolutamente tialla ; nem- 
meno una omeopatica crisi în vista. 

Non faccio pronostici sul voto che probabilmente 
avrà luogo oggi; ma anche senz'essere dotato di spi- 
rito profetico sì arrischia poco ad asserire che il caos 
politico presente continuerà a regnare ancora come 
prima. 

Non è ancora nato l'uomo che potrà dire fiat lux! 

», 


Il commendatore Miraglia, che era direttore per 
l'agricoltura nel ministero di via della Stamperia, e il 
commendatore Bodio, che era direttore della stati- 
stica, da ieri l’altro sono diventati direttori generali, 
in forza di un decreto reale, 

Io mi congratulo coi due egregì colonnelli briga- 
dieri che hanno raggiuuto il generalato. 

E tiro via. 

*, 

Per chi ha titoli di rendita dello Stato al portatore 
può tornare utile l'avviso pubblicato dalla Direzione 
generale del tesoro, che, cioè, îl pagamento dei com 
pens che scadono al 1° luglio incomincierà sibato 
26 maggio. 

Le partite inferiori a lire 0 saranno pagate per 
intiero in spezzati d’argento; e per quelle che superano 
le lire 50 le casse daranno un decimo in oro. 


Ament 
FUORI. 


Par troppo nella mia vita ho dovuto successiva 
mente rinunziare a molte cose. 

Oggi rinunzio a conoscere le vere notizie sullo stato 
di salute del principe di Bismarck. 

‘a telegramma da Berlino dell’Opinione dice che 
S. A. S. sta benissimo, che la sua nevrosi è quasi 
vinta e che fra qualche giorno partirà per le acque di 
Kissingeu per vincerla completamente. 

Viceversa nn telegramma da Berlino e dello stesso 
giorao, pubblicato dal Popolo romano, dice che il prio 
cipe di Bismarck soffre di gastrite e di colica e che 
si recherà a Carlsbad per curarsi. 

O Sua Altezza Serenissima si è convertitain na vero 
vaso di malanni, o i giornali che si occupano di lui 
non sanno quel che si dicono. 

ta 

A proposito della spedizione del Tonkino, trovo la 
seguente notizia e ve la riproduco, 

La corazzata della marina chinese Ting- Yu sta 
caricando ora a Kiel i caononi Krupp con cui sarà 
armata la flotta chinese. Molti ufficiali chinesi hanno 
recentemente visitato gli arsenali tedeschi, per fami 
gliarizzarsi coll’uso delle armi più moderne e fecero 
molti acquisti. Le armi saranno imbarcate per la China 
nei porti della Germania settentrionale. 

Le notizie poi che si hanno da Hong-Kong confer= 
mano che la China affretta i suoi armamenti sotto il 
pretesto di reprimere lo agitazioni nella Corea. 

9a 
I telegrammi che giungono tanto da Pietroburgo 


che da Mosca fanno credere che la popolazione di 
quest'ultima città prepara allo Crar un'accoglienza 
grandiosa. Si ritiene generalmente che le feste non 
saranno affatto turbate. Le caserme sono piene di 
soldati, fuori della città sarà costruito un gran campo. 


da 


Gli ambasciatori malgasci si recano ad Essen avi. 
sitare gli stabilimenti Krapp, ove faranno rilevanti 
acquisti. Da Essen partiranno per Fliessingen e Londra. 

Sembra che anche gli altri Malgasci che sono ri- 
masti 4 casa siano animati da spirito bellicoso. Si 
assicura che si preparano ad una accanita resistenza, 
convinti che l'Inghilterra e gli Stati Uniti non li ab- 
bandoneranno in balìa della Francia.’ 


ta 


11 giornale ultramontano tedesco la Germania accen- 
nando alla notizia che il signor von Schloezer prende- 
rebbe nn congedo di tre mesi, dice che egli può pro- 
lupgare il suo congedo sino a che il governo prus- 
siano non 'si deciderà ad una revisione delle leggi di 
maggio, poichè sino allora le trattative sono inutili. 


FA 


GIORNO PER GIORNO 


È noto che la sinistra pura o dissidente in- 
tende di avere i suoi rappresentanti nel ga- 
binetto: questi, o qualcuno di questi, hanno 
creduto utile, per combattere il trasformismo 
e per coalizzare le forze dei gruppi Crisi 
Nicotera e Cairoli, di far parlare un oratore 
speciale, fuori di cotesti tre gruppi. 

Come avvocato della loro causa, hanno scelto 
l'onorevole Alimena, già difensore della Fadda- 
Saraceni. ò 

Vedete la situazione: Depretis è il capitano 
Fadda, la sinistra lo fa uccidere dall’onore- 
vole Baccarini, e Alimena difende la colpevole. 
L'onorevole Giacomo Del Giudico ha trovato 
l'avvocato... tutto era preparato, tutto era di- 
sposto. meno la Camera, che non essendo nè 
preparata, nè disposta, ha lasciato l'onorevole 
Alimena spolmonarsi senza sugo e agitare nel 
clamore della tempesta parlamentare il faz- 
zoletto turchino, come Cassandra naufraga. 

Povera Cassandra, nessuno l'ha ripescat: 


DO 

Però la vera parola della situazione è stata 
proprio detta dall'onorevole Alimena, nel eolmo 
della bufera. Il presidente, tentando invano 
di dominare il diavoleto della Camera impa- 
ziente, disse: 

— Onorevole Alimena, non creda che in 
questi rumori ci sia nulla di personale: i suoi 
colleghi sono solamente impazienti... 

— Lo so... si figuri, non conosco nessuno!... 

Proprio così!... non c'è più nessuno che si 
riconosca. 


303% 

Il signor Prudhomme non è che l’eroico ca 
pitano de La Palisse, che si rese celebre 
Pavia nel cinquecento, rinato borghese .. 
giorni nostri. 

Più fortunati dei Francesi, noi abbiamo il 
doppio tipo del solenne Prudhomme e dell’in- 
genuo La Palisse in un solo personaggio, che 
conia aforismi tutti suoi, degni di stare a 
paro con quelli attribuiti all'antico eroe di 
Pavia. 

Ieri alla Camera ne abbiamo avuto una sf- 
lata ::ma il più bello, che £. Caro non ha 
potute cogliere se non a metà, è questo: 

< Una coalizione improvvida e impreveduta, 
che disperdendo i partiti nella fusione dei 
dissensi, doveva avere il corrispettivo di un 
danno prima © poi ». 

Tombola! 


Un altro giudizio sulla situazione parla- 
mentare. È del Presente, di Parma, giornale 
dell'onorevole Cocconi : 

< Riassumendo : o Zanardelli e Baccarini 
stanno con Depretis e allora il voto, dato 
dalla grande maggioranza della Camera al 
ministero, sarà una commedia e avrà giovato 
a far sciupare due settimane in discussioni 
iautili. O Zanardelli e Baccarini — come si 
annuncia — usciranno dal ministero, e allora 
avremo un 18 marzo alla rovescia. E in questo 
caso addio libertà! ti vediamo e non ti ve- 
diamo! » 


VICO 
289» 

Ad Osimo, fra giorni, si inaugurerà un 
acquedotto, sospiro di molte generazioni di 
assetati. 

Il Consiglio comunale, eccitato a stanziare 
una somma di cinquemila lire por le feste, 
non ne stanziò che cinquecento. 

Il giornale del luogo, la Sentinella del Mu- 
sone, protesta, e per stare în carattere fa 
atto di musoneria. 

Via, sia buono. Cinquecento lire bastano per 
festeggiare un acquedotto. E se non bastano, 
ci pensino gli osti, ora che hanno l’acqua a 
îoro disposizione. È: 


. 
n'a sa 

Ho ricevuta la Relazione sulle avvocature 
erariali per l'anno 1882, lavoro dell’onore- 
vole Mantellini. Basta il nome. 

Alla relazione va unito un elenco di avvo- 
cati e procuratori erariali nelle varie circo- 
scrizioni giudiziarie. 

A che diamine può servire codesto elenco? 

Mah! forse a far sì che i ministri, quando 
hanno bisogno di avvocati, sappiano dove tro- 
varli... faori del numero di quelli pagati ap- 
punto per questo. 


—— 


Un vxoricida fu condannato in Ameriea ai 
lavori forzati a vita; nell’ergastolo uccise un 
negro; processato, venne condannato a morte. 
Il difensore ricorse con questo cavillo : 
Un condannato alla prigionia perpetua perde 
i diritti politici e civili, e civilmente è morto 
davanti alla legge che gli interdice persino 
la testimonianza in giudizio e considera or- 
fani i figli e vedova la moglie. Ora un morto 
non può commettere un delitto e ad ogni 
modo non può esserne responsabile, quindi... 


DA RIALTO 


17 maggio. 

È già un mese che si diradano di giorno in 
giorno i cittadini, i quali fan baule per andarsi 
a godere un po” d'idillio primaverile : ci avvici- 
niamo dunque d'ora in ora ai silenzi del deserto 
a ciò contribuendo anche le paure dell'autorità 
prefettizia che per non vedere arrcstitii suoi am» 
ministrati tien chiusi loro sul naso tatti i teatri 
(da Pasqua in poi) poichè giudica insufficienti 
gli sfoghi d'uscita. 

La città, come si vede, poteva dunque a tutto 
agio meditare sulla vanità delle cose umane, quando 
le si presentò un argomento a richiedere tutta la 
pratica vitalità del suo pensiero. Chi pensò al- 
lora, e pensò bene, fa certo l'Associazione costitu- 
zionale, scegliendo un nome per molti titoli amato 
e stimato, ed anzitutto un nome esprimente il con- 
cetto d’una sana conciliazione fra i pai alla 
bontà di questo pensiero corrispose poi la suo» 
cessiva alacrità dell’azione? Semplice domanda 
che non presume di racchiudere in sè la risposta. 
E un punto interrogativo me lo regalerà anche 
qualche lettore comprendendo ch'io alludo alle e- 
lezioni politiche del 2° collegio di Venezia avve- 
nute domenica 6 maggio; epoca antidiluviana. Ma 
s0 i fatti invecchiano presto, so son sempre vane 
15 querimonie, le origini dei fatti restano © con- 
tinnano ad agire. 

Collegio più sgangherato di questo di cui par- 
liamo, credo, e spero, non ci sia in Italia; è fa- 
cile arguire quanto sia l'eguaglianza dei bisogni, 
quale la concordia dei giudizi © delle aspirazioni 
nelle sue singole e lontanissime parti. Lo for- 
mano l'antico Dolo e Mirano, già feudo parlamen- 
tare dell'onorevole Maurogònato, l'antico Porto- 
gruaro, dove si combatteva di più, ma si vin- 
ceva spesso, e Chioggia dove non si vinceva mai 
© da lupgo tempo non si combatteva più. 

Ora i voti maggiori del nuovo ed ampio collegio 
si accolgono naturalmente nella popolosa, quanto 
misera e scontenta città di Chioggia, la quale, però, 
nella sua fedeltà al partito cui si è data anima e 
corpo, non so quanti rimedi ai danni presenti 
abbia avvertito, nà quanti provvedimenti per scon- 
giurare i faturi, 
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Proprietà lottoraria 
(53); 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmoLve Bsrer — Traduzione di Blaséo) 


Sulle prime, pareva danque naturale che Carlo 
Robin, il capo sorvegliante, tenesse in mano uno 
di quei frutti, e nulla spiegava la sua collera. Ma 
se ne comprese in breve il motivo. 

— Chi di voi, miserabili, canaglie — gridava — 
ha gettato quest’arancia nella gabbia delle done. 

Nessuno rispose. 

— Ah! non volete parlare | — riprese a dire 
Robin... — Ebbene, vedremo, vedremo 

Bérard si avanzò. 

— Signore. — disse. 

— Non parlo a voi... 

vi accuso... Perchè vi difendete f ‘ 

— Non mi difendo. Ma come capo di gabbia fio 
creduto dover fare delle osservazioni. 

— Delle osservazioni? Davvero! Mi fato delle 
osservazioni, a me ?..: Nen fate complimenti..: Eb- 
bene, sia! Vediamo le vostre osservazioni ! 

— Esse sono molto sempliei, sigaore... Si giuoea 
con le arance... Voi non l'avete. proibito... Esso 
scappano dalle nostre gabbie dai cancelli e roto- 

Il caso può averne 
portato una nella gabbia 

— Davvero! il caso! Avete trovato ciò, da 
solo?.. Si ha rififane di dire che siete furbo... È 
Pare îl caso che ha messo un biglietto in questa 
arancia $ Sì, un biglietto... una lettera; se vi piace 

Ah ! voi sorvegliato bene i vostri uo- 


‘Guardate un po' che cosa he trovato in | 


quest'arancia: , 
Sollevò un pezzo di buccia, che, a primo ar 


spetto, sembrava aderente al frutto, e ne trasse 
un piccolo foglio che spiegò. 

Nessuno si muoveva. Tutti comprendevano ora 
la gravità della cosa. 

Robjn spiegò Il foglio © lesse: 

« Ti ringrazio di aver mantenuto la tus parola. 
gono felicissimo di saperti su questa nave... Ti 
Amo sempre appassionatamente, pazzamente... Ci 
ritroveremo laggiù ». 

— Ebbene, ciò non è detto male — continuò il 
sorvegliante lanciando sguardi furiosi intorno a 
sò. — Soltanto il regolamento preibiso nel modo 
più formale ogni comunicazione con lo donne, e 
l’autore di questo bigliettino amoroso deve sapere 
ciò che l’aspetta: un mese di secreta... Chi è... 
Come si chiama... 

E volgendosi, questa volta, a Bérard : 

— Rispondete ! 

= Non posso rispondere, slgnore; nor so nulla. 

— Dovreste sapere... Sioto capo di gabbia. 

— Per ordinare i lavori, signore, per vegliare 
al buon ordine; e credo adempiere a questi do 
veri. Ma il regolamento non mi ordina di spiare 
le persone con le quali vivo. 

— Credete? Il regolamento vi ordina, al con- 
io, d'impedire che si commettano infrazioni 
Se nel clamate infrazione Il fatto di sorl: 

vere delle lettere come questa... 

— Non l'ho vista serivere, signore... Non posso 
veder tatto. i; 

— Basta. ora non mi rivolgo più a vol... Vi 
proibisco.di rispondere... Parlo a tutta quella ca- 
naglia.. Chi è il colpevole? Vediamo, aspetto... 
Esca dalle file; si avanzi. 

Nessuno si mosse. 

— Ah! il vile! ion osa! — vociferò Robin. — 
Preferisce che tutta la gabbia sia punita. 

— Nalla prova.—.non seppe rattenersi di dire 

— che quell’arancia sia uscita dalla nos! 
gabbia. 


— Vi avevo proibito di parlare... Una disobbe- 
dienza!... Sta bene, il rapporto sarà completo — 
riprese a dire Robin che pareva lieto di trovare 
Bérard in fallo. 

E, continuando: 

— Vi dico che il colpevole è qui, perchè la vo- 
stra gabbia è vicina @ quella delle donne.. Le 
altre sono troppo lontane... Un’arancia non avrebbe 
mai potuto rotolare laggiù... Basta, si è cianciato 
già troppo... Ascoltatemi beno tatti... Se, fra un 
quarto d'ora, nessuno si denunzia, tutti sarete pu- 
niti, senza eccezione, © dieci uomini presi fra i 
peggio riputati saranno messi ai ferri... Ho detto. 

Dopo la sua partenza, tutti si guardarono. Al- 
cani colloquî ebbero luogo. Gli indocili, gli indo- 
îniti comprendendo che i forri erano destinati a 
loro, lasciavano intendere ch'era cosa spiacevole 
il vedersi puniti per un altro. 

Ma nessuno alzò la voce per chiedero al cope- 
vole di denunziarsi. 

Dopo un quarto d'ora, il sorvegliante tornò da- 
vanti alla gabbia, gridando: 

— Ebbene! il colpevole non osa parlare?... Ha 
paora? 

Allora Fortier si avanzò © disse: 

— Non ho paura.... Son io che ho seritto la 
lettera. 
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— AM! sei tu! sei tal — gridava Robin..— Lo 
sospettavo. Ti avevo già sorpreso presso al 
cello della tua gabbia, all'ora della passeggiata 
delle donne... Ah! sei tu! Ed a chi scrivevi la 
lettera ? 

Fortier serbò il silenzio. 

— Ah! non rispondi! Hai paura di comprom 
tere la toa amica.... Sii tranquillo, va’! biso- 


gnerà pure che essa parli alla sua volta. Noi siamo 


furbi quanto voi altri. 
— Siete più forti — bisbigliò Fortier. 


Tu ragioni, credo, miserabile, canaglia !... 
Fa'attenzione... Sai che io porto una rivoltella 
al fianco e che ho diritto di servirmene. 

— Se alzassi la mano su voi, sì; ma non l'alzo — 
rispose il condannato pallidissimo e facendo grandi 
sforzi per contenersi. 

— Ah" non basta scrivere delle lettere — 
prese a dire Robin — ta continui a fare dei di- 
scorsi... Sta bene, sta bene. La secreta avrà ra- 
gione di te... Un mese nelle tenebre ti calmerà. 

Si allontanò, borbottando nuove ingiurie. Quel- 
l'antico sott’afficiale dilettante di donne, quel 
biondo dal temperamento sanguigno, dalle pas- 
sioni vive, non ammetteva che altri avesse le pas- 
sioni sue. 

Egli vedeva un rivale in ogni uomo innamorato, 
e lo prendeva in odio. Si sarebbe fatto volontieri 
il guardiano, il custode di tatte le donne per ri- 
servarle a sè solo e non lasciarlo avvicinare da 
alcuno. 

Così egli non ebbe più che un'idea: conoseere 
il nome di colei che si permetteva di amare e di 
essere amata, senza ol’egli entrasse per nulla 
nella cosa. 

Ma come sapere questo nome? L’arancia non 
non era arrivata al suo indirizzo, e ogni donna 
negherebbe certamente che le fosse destinata. 

Non si poteva minacciare di punirle tutte, nes- 
suna essendosi resa colpevole di un fallo ma- 
teriale. 

Poi la colpevole non si sarebbe denunziata da 
sè, come aveva fatto Fortier. Le donne non hanno 
simili scrupoli, 

Un'altra ragione impediva inoltre Robin di pro- 
cedere, in questa occasione, con brutalità o per 
via d'intimidazione. 


(Continua) 
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Forse fa male per i moderati, tener già da 
lungo tempo in conto di fiato sprecato ogni espe 
diente elettoralo relativamente a Chioggia; una 
guerra può, anche se sfortunata, attestare e im- 
porre alle moltitudini îl valoro di chi la com- 
batte; così se prima era perduto un collegio so- 
lato, oggi è perduto tutto il territorio esterno 
della provincia. 

È da notare come in Questi ultimi anni, a danno 
dell'organo principale del partito liberale mode» 
rato, sia andato pigliando piede nei dintorni di 
Venezia il massimo giornale della progresseria, 
ugualmente ricco di notizie e più a buon mer- 
cato; ed è inutile contestare la pienezza dei suoi 
trionfi, so alle ultime elezioni generali riuscì a 
far nominare deputati del Il collegio due suoi 
collaboratori, e adesso con grande votazione il 
suo candidato Bernini, nulla ostante uno serezio 
di circa mille voti in favore del Galli, direttore 
del Tempo. 

Qui bisogna dunque pensarè Ai casi nostri, e 
non aspettare a farsi viti alle vigilie; persua- 
dendoci che nella vita politica i giorni quieti altro 
non sono che una lunga vigilia del giorni batta- 
glieri. Speriamo che la conferenza che terrà do- 
menica 27 corrente all'Associazione costituzionale 
l'illustre Bonfadini troverà un terreno corrispon 
dente alla bontà del seme; certo che in miglior 
punto non poteva capitare; seguiranno nelle tre do» 
meniche successive altre conferenze degli onore- 
voli Chimirrì e Rocco De Zerbi e dell'avvocato 
Cattanei di Venezia. 

Attraversa in questì giorni una grave crisi la 
nestra Banca veneta; troppa fidanza da parto del 
Consiglio d'amministrazione negl'implegati com- 
ponenti la direzione, incapacità o peggio, Ma 
faga, e per completate il quadro, una tragedia e 
una tempestosa seduta degli azionisti convocati ; 
<oco quanto tende a minare una istituzione che 
godette fin dal suo nascere del più largo credito. 
Speriamo, per il bene del paese, nei buoni senti- 
menti dei depositari, che ove troppo ritirassei 
loro denari si farebbero uccisori di un utile isti- 
tuto, che, rinnovato nella direzione e parzial- 
mente nel Consiglio, camminerà, certo, a occhi 
aperti; anzi, i frutti necessariamente ricavati dalla 
dura esperienza potranno servire ai depositari di 
guarentigia sempre maggiore. Ma per non finite, 
colle melanconio, chiuderò con nn arpeggio gio- 
condo, cioè coll’eco degli arpeggi acclamatissimi 
delle due giovanette sorelle Ciarlone, che vollero 
avere anche qui, nelle sale del nostro Liceo mu- 
sicale, una splendida conferma alla fama ormai 
acquistata în altre città d'Italia. 

Tritone. 


COME POTREBBE FINIRE 


Una domanda: 

La discussione si prolunga; gli incidenti e- 
soono gli uni dagli altri comei tubi d'un can- 
noechiale; passano le ore, ehe i giorni se le 
mangiano; passano i giorni, che se li man- 
giano le settimana e intanto i giornali espri- 
mone il dubbio che oggi si possa finire. 

Pare uno di que’ drammi del teatro cinese 
che abbracciano tutto un ciclo storico e por- 
tano via una quarantina di recite. 

Siamo in China e si fa un gran lavoro di 
rompicapi, di giuochi di pazienza è di imita- 
zioni. È passato in proverbio il caso di quel 
Viaggiatore che essendosi macchiati i calsoni, 
comperò la stoffa per farsene un altro paio e 
diede a un sarto chinese l'ordine di farglieli 
sul modello di quelli sciupati. 

Due giorni dopo l'artista portava al viag- 
giatore il suo capolavoro, con un risolino di 
soddisfazione... li aveva fatti tali e quali e vi 
aveva riprodotta anche la macchia. 

Mi sono posto in testa che il gran lavoro 
dei nostri onorevoli si ridurrà a quello del 
degno sartore cinese. 

Poveri danari, povero tempo, povero la- 
voro, se tutto questo non deve servire che 
a riprodurre una macchi: 

Povero fiato gettato per convertire a mi- 
glior fede i ministri e i partiti, se dopo il bat- 
tesimo del voto ministri e partiti seguiteranno 
4 farne d’ogni colore come prima! 

Se ciò dovesse avvenire, io pregherei l’o- 
norevole Baccelli di far operare nel Foro degli 
altri scavi. Che so io! Addormentata in qual- 
che angolo di muro ci dovrgbbe essere an- 
cora l'eco d'una frase di Cicerone. 

Oh! a poterloudire un'altra volta.il: Quou- 


suge tandem! 
Im Cpiner 


DA FIRENZE 


17 maggio. 


Scoppio, se non mi sfogo!... 

C'è in questo mondo un corrispondente, onorato 
dalla fiducia d’ano dei primi giornali d'Italia, al 
quale non riesce da qualche tempo di compiere 
regolarmente il suo dovere, perchè molte delle 
suo lettere sono fuorviato a mezza strada. Questo 
bel casetto si è ripetuto in dueo tre mesi almeno 
una diecina di volte... Il corrispondente sono io, 
il giornale è Fanfalla, il quale ha avato la gen- 
tilezza di assicurarmi che le lettere in questione 
non farono cestinate... Di guisa che non mi resta 
che protestare con tutte le mie forze contro il 
servizio indecento delle regie poste ! .. Che fra gli 
impiegati di quell'amministrazione io m'abbia un 
nemico altrettanto sconosciuto quanto poco co- 
raggioso P... 


In una delle lettere... sequestrate vi davo una 


notizia che interessa tatti coloro cui sta a cuore 
la conservazione dei nostri monumenti. 

Dietro gl’insistenti reclami della Commissione 
consultiva per la suddetta conservazione e del- 
l'ufficio del genio civile, @ verificate le condizioni 
di deperimento, în cui trovasi Or San Michele tanto 
dal lato statico che dal lato artistico, fa dato or- 
dine di provvedere alle urgenti riparazioni di così 
insigne edificio. È del relativo progetto fa inca- 
ricato il professore d’architettara del nostro Isti- 
tuto di belle arti, commendator Giuseppe Castel- 
lazzi già benemerito direttore dell'istituto mede- 
simo, il quale porterà certamente nel sno Invoro 
quello zelo illuminato, quell'amore per la storla 
© per l'arto di cui diede prova nel restauro così 
felicemente riuscito della Loggia del Bigallo, ed 
in altri non meno importanti compiuti nella sua 
nativa Venezia, 

latanto si sta procedendo allo sgombero del se- 
condo piano del monumento dove esiste l'archivio 
anticosimiano, il cui peso specifico sembra com- 
promettere la solidità del fabbricato. 

È giacchè vi parlo d'Or San Michele, mi sia le- 
cito aggiungere due o tre dati in proposito. 

Di questo tempio famoso, la storia di Firenze si 
occupa continuamente. Si sa che in origine era 
una semplice loggia ad eustediendum granum et 
bladum, come asseriscono il Gaye ed il Passerini, 
eretta da Arnolfo di Cambio da Colle. Modificata 
di poi, ma sempre allo stesso uso, fa nel 1337 ed 
anni seguenti ridotta allo stato attuale per opera... 
di chi... Qui diversificano le opinioni. Taluni ne 
riconoscono l'autore in Taddeo Gaddi ; altri in An- 
drea Orcagna, o in Neri di Fioravante, o in Beni 
di Cine, o in Francesco Talenti... tutti talenti di 
prim'ordine, che forse han tutti contribuito più o 
meno ad elevare la splendida mole. 

Ciò che v'ha di sicuro si è chela decorazione sta- 
tuaria dei pilastri è dovata ai quattrini delle cor- 
porazioni delle arti, principalissima quella della 
sota. 

La Repubblica fiorentina era gelosissima del 
decoro di'Or Sun Michele, e i capitani da che questo 
traevano il nome, succeduti ai Laudesi, ammi- 
nistravan le rondito del privilgiato ente ecclo- 
siastito. 

Dopo che il 26 luglio 1343, giorno di sant'Anna, 
Firenze si fa liberata dal giogo di Gualtieri duca 
d’Atone, fu deoretato ehe il fauste anniversario 
fosse ogni aono celebrato con gran pompa in Or 
San Michele. 

Una ingenua statua di sant'Anna, di legno, rap- 
presentante la madre della Vergine colia figlia se- 
duta in grembo, e questa a sua volta tenente il 
Bimbo Gesù sulle ginocchia, fa venerata in quel 
tempio pe? dis secoli e mezzo. Poi l'umorismo 
del popolo avendo trovato che quel gruppo sim- 
boleggiava piuttosto il giuoco del « seggo e seggo 
bene », fa giuoco-forsa sostituirvi una statua in 
matmo, che è quella che si vedo attualmente in 
Or San Michele. Però la statua vecchia esisto tut- 
tora riposta nei magazzini della chiesa..... Perchè 
non rimetterla fuori, in piena luce di tradizione 
© di storia?... 

Un'idea. Giacchè non è ancora deciso che la 
progettata tribona di Dante (pendant di queile di 
Galileo e di Michelangelo) debba trovar posto 
nella Laurenziana, e giacchè lo stile cinquecen- 
tista e michelangiolesco che in quel locale domina 
sovrano non irmovizza affatto colla figura del 
grande poeta triecentisia che si vuole onorare, 
non si potrebbe invece adattare all'uopo uno dei 
locali interni, dallo linee trecentistamente severe, 
di Or San Michele? 


Sua Altezza Imperiale la principessa di Ger- 
mania si trova molto bene del suo soggiorno fra 
noi. Ciò è tanto vero, che mentre la sua partenza 
era dapprima annunciata per venerdì, oggi in- 
vece si annuncia che fa rimandata di qualche 
altro giorno. 

Artista nell'anima, la principessa non lsscia i- 
nesplorata nessuna delle bellezze della città, e 
gira da mattina a sera per visitare i monumenti, 
facendo pure insieme alla figlia lunghe esccrsioni 
nei dintorni. 

È giunta da Roma (per ossequiare Sua Altezza) 
la contessa Doenhoff, figlia di Donna Laura Min- 
ghetti, e verso la quale l’augusta viaggiatrice 
nutre sincera stima. 


Al Politeama prosegue .allegramento il Sioba, 
rinforzato alternativamente dalla Norma e dal 
Rug Blas, che è quanto dire da tre donnine una 
più bella © pià brava dell'altra: la Damerini, la 
Bonner e l'Oselio. Presto avremo la Marfa colla 
Peri. 

Il successo è stato pieno, incontrastato, strepi- 
toso durante i due primi atti. Un po' più disca- 
tibile al terzo, quello della Corte d’assisie. Si è 
trovato che Cesare Rossi, ossia l'avvocato Mar- 
telli, andava troppo soggatto agli svenimenti... 
Fortuna che questo è un male a cui si rimedia 
facilmente. 

Insuperabile la Duse-Checchi nella 
tagonista, Benissimo l'Andò, il Rossi, 
il Masi, la Zarigheri, tatti gli altri. 

L'autore, modestamente recalcitrante agli ap- 
plausi e alle chiamate durante la rappresenta- 
zione, comparve altine alla fine, e si beccò una 
splendida ovazione moltiplicata per nove. 

La commedia si replica, © si replicherà pa- 
recchie volte. E farà guadagnare tanti quattrini 
all'impresa, che questa, per riconoscenza, modifi- 
cherà il cartellone, ed invece di Lavinia, annun- 
zierà la-vigna. 

All’Arena, dove la Duse-Checchi e l’Aliprandi 


rie di pro- 
l'Aliprandi, 


hanno ciascono i loro ammiratori, sì è data ieri 
sera Donna Lavinia di Montecorboli. 


>< 
Ditemi un po"... $i canta a Roma quanto si canta 
a Firenze la musica di Gastaldon?... Qui il suo; 
Ti ricordi ?... e il suo Segreto della regina sono 
diventati una vera epidemia! 


Il Parlamento dalle Tribune 


Si domindia al toddo. K 

Viene rinviata la discussione sulla elezioù6 4oh: 
testata di Ferrara (eletto Filopanti); poi si ri 
prende lo svolgimento degli ordini del giorno 
sulla mosione Nicotera, 

Svolge l'onorevole Mussi, il catattetista di Ab- 
biategrasso, 

Non vuole il connubio sul campo politieo: lo 
vorrebbe piuttosto in alcune definite questioni; 
per esempio, sul cattpo dogtnale, sullo leggi so- 
ciali dell'onorevole Berti, ecc., ecc., per esempio, 
sulla tassa del sale un accordo fra la sinistra e 
la destra già esiste. 

Oggi siamo qui a votare non si sa perchè, per 
fare una grande, una colossale i 
fatta venti volte; dopodomani ci sarà da appro- 
vare la legge doganale e non ci sarà nessuno... 

Non vuole trasformazioni, vuole aggrappamenti... 
Se le idee della sinistra saranno accettate non 
dalla destra, ma da uomini eminenti di destra, 
tanto meglio; avremo un partito non trasformato, 
ma un partito nuovo, Il suo ordine del giorno è 
il seguente : 

< Le Camera; convinta che la trasformazione 
dei partiti, quand’anche giustificata da uf mé 
mento caratteristico della vita nazionale, non possa 
correttamente spiegarsi che nell'esame dei prin- 
cipî informanti il diritto nazionale e praticamente 
sviluppati fiella riforma delle loggi fondamentali, 
passa all'ordine del giorno ». 

Quando finisce, i colleghi approvano. 


Si passa all'ordine del giorno dell'onorevole 
Lioy che dice: « La Camera approva la politieî 
interna del ministero, e passa all'ordine del giorno». 

L'onorevole Mussi ha già notato che in questo 
ordine del giorno c'è una riserva che nom esprime 
grande fiducia ai ministri colleghi dell'onorevote 
Depretis. 

L'oratore svolgendolo néta he ‘realmente la fi- 
ducia la si ha nell'opera personale dell’otiorevole 
Depretis, un nuovo Noè, che ‘ha fatto del pro- 
gramma di Stradella un’Arca nella quale trovano 
posto tiitte le spegie viventi, dopo il diluvio uni- 
verzalo (ilarità). 

Al banco dei ministri siedono a rispettosa di- 
stanza l'onorevole Depretis e l'onorevole Zanar- 
delli. 

Quando l'onorevole Lioy ha finito, i colleghi lo 
complimentano. 

Spetterebbe dopo lui all'onorevole Giovagnoli ; 
ma non è presente, e si passa allo svolgimento 
dell'ordine del giorno Trinchera: 

« La Camera, nella speranza che le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio e ministro dell'interno 
varranno a conservare l'antica distinzione dei par- 
titi, come salda garanzia delle istitazioni, passa 
all'ordine del giorno ». 

Passiamo pure. 

<> 


Svolge l'onorevole Mordini : 

< La Camera, approvando l'indirizzo politico 
generale del governo, passa all'ordine del giorno ». 

L’oratore volge lo spalle alla tribuna, © non ci 
riesce di sentire nulla. 

A un tratto si sente una esplosione... Che è stato ? 

È stato questo: il presidente ha dato la parola 
all’onorevole Bonomo: e la Camera sa che se l’o- 
norevole Bonomo ha deciso, non c'è nulla che lo 
smuova dal proposito di fare un discorso. È un 
alienista, © come tale ha una forza di volontà che 
non si smonta per nessuna disattenzione o per 
nessun cicaleccio. Potrebbero cantargli il coro del 
Columella che tanto egli ha deciso di svolgere e 
svolge. 

E maraviglioso: è più Alimena del vero. 

La mozione è questa: 

< La Camera, dopo l'ampia. discussione fatta 
sulla politica interna, riafferma la sua fiducia nel 
ministero e passa... » a rompersi lo tasche un 
altro po’. 

E svolge l'onorevole Antonibon: « La Camera, 
uditele dichiarazioni del ministero, conformi ai prin. 
cipî sempre propugnati dalla sinistra, passa all’or- 
dine del giorno ». I colleghi non gli badano, ma lui 
non se ne cura: De minimis now cura! prastor; 
ed egli è stato pretore © se ne ricorda, © ce ne 
fa ricordare. 

Finisce con una facezia, raccomandando allo 
norevole Depretis di non far uscire per la stra- 


della quelli che sono venuti perla strada grande. 
(AM! ah! ah! ah!) 


> 
Oliva svolge; domanda quindici minuti: « La 
Camera, udite le dichiarazioni, esprime la fiducia 
nel ministero, e passa all'ordine del giorno ». 
Svolge l'onorevole Ceneri, detto il Pausania dalla 
Montagna, per le pause colorite della sua prosa 
sottolineata : 


< La Camera — deplorando l'equivoco — in cui 
— la lascia — il contegno — del 


— di-im 
Ministero — causa — non ultima 

pedimento — = un serio — ed efficace — lavoro 
ui tare — diretto — al bene — del paese 


li Li dell’il- 
junto fatto tranquillo dalle dichiarazioni ' 
Toe presidente del Consiglio, ripetate dall'il- 


le conc 

sa pian sempre combattati. Si opporrebbe, 
ma comprenderebbo; ma lo dichiarazioni di an- 
tichi codini di voler entrare nel campo dei libe- 

li, queste non lo com] 
na noi, onorevole Ceneri. 

Deplora che L'onorevole Mancini sia venuto qui 
a fare una vera requisitoria contro gli imputati 
di processi politici. (Bene! bravo! approvasioni). 


Finito l'onorevole Ceneri, detto il Barazzuoli 
della sinistra, l'onorevole Farini cede per pocoil 
campanello all’onorevole Spantigati. Tutti i topi 
delia Camera ballano e ramoreggiano. Il vicepre- 
sidente li ammonisce; ma a ogni ‘ammonizione la 
Camera si svaga sempre più. Allora l'onorevole 
vico minaccia di sospendere la seduta, e intima 
ai parlare all’onorevole Brunetti che deve svol- 
Lana ritenendo essere la politica del 
gorerno conforme alle condizioni ed ai progressi 
politici, morali e materiali della nazione, confila 
che il governo stesso saprà con maggiore energia 
tradn?re in atto le leggi, e passa all'ordine del 
giorno. s > 

Fortuna per l’ofatere che l’onorevole Farini 
torna al suo posto per far rincasare il vice pre- 
sidente, chè se no lo spasso sollevato da ogni ri- 
chiamo assumeva proporzioni pericolose. 

L'oratore, come tatti i suoi predecessori, riparla 
della destra: di questa destra morta, di cui tutti 
agitano 11 lenzuolo fanebre. Non avrei eroduto che 
una Camieta tanto progredita avesse ancora paura 
dello fantasime. : 

Egli non capisco come mai a sinistra si faccia 
tanti diseorsi per intendersi con la destra, quando 
non si avrebbe nessuna ripugnanza a Intendersi 
coi radicali {ole pure sono molto più separati 
dalla sinistra governativa, che non la destra. 

Ha ragione, ma a quest'ora non si farebbe sen- 
tiro qua dentro che il cannone del signor Krapp- 

Allis 4 J0 un grande 0ooch! annunzia la fine 
della litania. 

Grande successo dell'onorevole Giovagnoli, che 
fa un discorso in una sola frase: siete troppo in- 
telligenti, e il mio ordine del giorno è troppo 
chiaro perchè io intenda prendere la parola (Bene! 
Bravo!). 


$i annunzia un ordis$ dal giorno Pais che è di 
sfiducia ; e un altro ordine del giorno firmato da 
Coppino e da molti deputati centro-sinistri, il quale 
esprime fiducia nell’indirizzo politico del mini- 


stero. 
<> 
E ha la parola l'onorevole Baccarini che, tirato 
in ballo, deve fare qualche dichiarazione. 
Parla come presidente della Associazione pro: 


pariò dell’opera delle Associazioni elettorali di Ro- 
magna. Dice che l'onorevole Minghetti lo: accusò 
a torto di avere riflutato l'alleanza dei moderati 
davanti al pericolo dell’ingrossare dei radiexi, di- 
retti o indiretti nemici delle istitazioni. 

L'oratore ritenne e disse allora che mai leisti- 
tazioni furono meno minacciate come da quando 
è al governo la sinistra. Il pericolo non esistendo, 
egli rifatò l’alleanza, s'intende, prima delle ele- 
zioni, perchè egli, pover'omo, non entrò punto 
nella lotta elettorale. 

Parla sempre rivolto alla sinistra, alla quale 
spiega che invitò le associazioni costituzionali a 
sciogliersi sé volevano fondersi. A sinistra vanno 
in solluchero. 

Dise che non ha voluto fare il Don Chisciotte 
contro gli onorevoli Fortis, Ceneri e Ferrari, che 
erano più o meno in possesso dei loro seggi. Con- 
feasione preziosa in un ministro di Sua Maestà. 

Eatra in particolari elettorali un po’ pettegoli, 
ma è affaro di temperamento. Passa in rivista ly 
elezioni penultime 6 ultime a Ravenna, Bologna, 
Forlì, Ferrara.. La Camera si impazienta. Cre- 
deva che l'onorevole Baccarini dovesse fare il 
compare alla sinistra pura o vede che fa la comare. 

A un certo punto se ne accorge e dichiara che 
non vuol fare pettegolezzi, e che parla per dire 
le eose come sono accadate. Nel suo collegio poi, 
egli senza domandare il permesso ha combattuto 
apertamente i radicali che avevano programmi 
chiaramente offensivi alle istituzioni; ma i radi- 
cali ragionevoli — ossia, parrebbe, quelli che li 
fondono mezzo e mezzo, quelli non crede che dc- 


us - = ppagaato tutti i minati della na vita 
ani costituzionale © progressista.. 
questa, andiamo, è una esagerazione. Tira fuori i 
buontemponi, e l'onorevole Farini, l'onorevole Ra- 
Sponi, per dire che altri furono accusati come lui 
esi” © prova... prova tra i ramori di 
Ù parte Camera e le approvazioni dell’ul- 
timo = = che è un radicale... ragionevole; per 
ini di quelli che non av 
rà n \vversano aperta 
Del resto egli crede che non sia necessario nel 


sia all'estrema 
Quindi alleanza 
i moderati. L’oi 
dermi... 


storia, per ess 
vegliante, allo 
suo seguace. 
Se l’onorevo) 
esclamerà alla 


All’onorevole| 
ferroviario è 
l'interno. 

L'onorevole 


applauso). 
Dichiara cho 
la fiducia, politi 
crederebbe aver 
(tostra l’ultimd 
stioni d'ordine 
© inutile lo ele 
colo fatto di pd 
che non fosse 
rità della leggd 
Dirige lo sue 
costituzionali, d 
quali intende n 


Motte in sodo 
mon è stata prol 
delle interpellani 
discussione ha p 
di governo. 
L'onorevole Dd 
vazione del suo 
di fatto, di idee, 
volerio, ed egli 
Ma c'è la dist 


eoscienza e la n 
Rialza la qued 
miane: non dor 


presidente del d 
sua mente, e il 


vole ministro 
ziarie. E difende 
Altro fatto p 
e l'onorevole DA 
guarentigio cos 
dato da lui e d: 
centi e diverse 


non liberale qua 
tare chiaro, e s 
derà se contro 


parlamento Quella alleanta che egli non oredette 
e non fu provata necessaria nelle elezioni gene- 
rali. Sensazione: questa dichiarazione con cui è 
respinta la mano offerta dall'onorevole Minghetti, 
pare fatta per uscire dal ministero. 

Dio lo ascolti. 

Vuole insomma essere pratiso : erede che si deb- 
tano fare delle assimilazioni : chianque entri nel 
circolo di Popilio, (ossia nel Parlamento) per quanto 
gia all'estrema circonferenza, egli lo abbraccia 
Quindi alleanza piuttosto con i radicali, che con' 
i moderati. L'onorevole Minghetti potrà rispon- 
dermi... 

Minghetti. Nooo! 

Baccarini... Gli uomini storie! finchè ci sono, 
per fare che si faccia, non sono mai soli... e si 
deve sospettare che la compagnia loro prepon- 
deri.. l'onorevole Minghetti è troppo pieno di 
storia, per essere sole, e per non essere un sor- 
vegliante, allo calcagna del governo, anzichè un 
suo seguace, 

Se l'onorevole Minghetti è davteto solo, egli 
esclamerà alla sua fedo progressista : 


Fede ai trionfi avvezza, 
Sertvì ancor questa allegrati 
Uhe più altezza 
Giammai non sì chinò. 


(Sì ride). 

All’onorevole Bonghi risponde che il progetto 
ferroviario è fatto d'accordo col suo collega del- 
l'interno. 

L'onorevole Bonghi è sempre pieno d’inestin- 
guibil odio e d'indomato amor! tengo per me, 
dice, l’inestinguibil odio e regalo l'indomato amor 
all'onorevole mio collega il ministro della pub- 
blica istruzione. (Grande ilarità e un tentativo di 
applauso). 

Dichiara che il giorno in cui avesse meritato 
la fiducia, politica, s'intende dell'onorevole Bonghi, 
crederebbe aver demeritato quella dei suoi amici. 
(mostra l'ultimo settore che applatde). Nelle que 
stioni d'ordine pubblico gli è sempre parso futile 
e iautile lo elevare a questione politica og i pic- 
colo fatto di polizia: e non ha mai dato un veto 
che non fosse per la forza, il rispetto è l'auto 
rità della legge. 

Dirige le sue parole ai suoi amici progressisti 
costituzionali, coi quali è nato e vissuto, 0 tra i 
quali intende morire. 

Non ha nessuna voglia di rinunciare a nessuno 
de'guoi priacipì: amico di chi li vuol dividere, 
non ammette transazione di nessun genere. (4p- 
provozioni). 

Minghetti. Avrei molti fatti personali. Non può 
ammettere che nomini che hanno prestato giura- 
ramento di fsiieltà al Re © alla patria siano sov- 
versivi © non li ha detti tali; li ha chiamati 
dicali, e la denominazione è accettata da loro stessi. 

Spiega che cosa abbia inteso per coordinazione 
della politica interna con la estera, 

Mette in sodo che la discussione che oggi ai fa 
non è stata promossa dalla destra: si sono svolte 
delle interpellanze, e il natarale svolgimento della 
discussione ha portato la questione dell'indirizzo 
di governo. 

L'onorevole Depretis ha domandata una appro- 
vazione del suo indirizzo politico : è un giudizio 
di fatto, di idee, di programma, e ha ragione di 
volerio, ed egli è disposto ‘a votare. 

Ma c’è la distinzione : 

Sì vuol sapere ge l'indirisa0 politico è quello or- 
todosso, quello di seì anni fa, quello di dieti anni 
fa? È proprio utile fare questa questione? L'in- 
dirizzo lo veggo ora, lo giudico ora, lo approvo 
ora: ìl resto è la storia. 

È opportuno forzare i deputati nuovi a ciassi- 
ficarsi secondo le idee della vecchia chiesa? Date 
un voto pratico e positivo. 

Io, dice, ho riconosciuto la coerenza dell'onore 
vole Depretis; domando che sia rispettata la mia 
coscienza e la mia convinzione. 

Rialza la questione delle scampagnate baccari- 
niane: non domanda assoluzioni, non domanda 
amplessi, non si inchina a nessuno: compie un 
dovere, votando il suo appoggio all'indirizzo po- 
litico del governo; se a questo voto semplice si 
vogliono aggiungere spiegazioni storiche ed evo- 
eazioni inutili, ripeto recisamente il mio: Se no, no! 
%:La Camera, tornata dalla scampagnata dove l'ha 
poriata l'onorevole Baccarini, approva le parole 
dell'onorevole Minghetti, 


Fatti personali. Fortis, Bertani, Baccarini, Bac- 
celli. Questo dice: Noi siamo qui tutti solidali, 
lieti di essere d'accordo con l'onorevole nostro 
presidente del Consiglio. Del resto, ognuno ha la 
sua mente, e il programma di Stradella per tatti. 

<> 

L'onorevole Zanardelli. Attenzione. 

Fatto personale. Difende l'onorevole Depretis e 
sè stesso dall'accusa di intromissioni dell’onore- 
vole ministro dell'interno nelle faccende giudi- 
ziario. E difendo bene. 

Altro fatto personale. Disacoordo tra l'oratore 
e l'onorevole Depretis nella interpretazione dello 
guarentigio costituzionali. Spiega il voto diverso 
dato da lui e dall'onorevole Depretis in due re- 
centi e diverso occasioni. E spiega bene. 

Non vuol rompere legami coni suoi amici, come 
amico e come ministro di sinistra liberale (e quella 
non liberale qual è 7). Quindi domanda loro divo. 
tare chiaro, e se gli voterauno contro, non guar- 
derà se contro al loro voto ne avrà uno di una 
maggioranza qualunque che compensi il numero 0 
lo superi, 

Questo, è un ministro che parla da uomo poli- 
tico, e cascherà, se cascherà, da uomo politico, e 


non da uomo cul gira la testa e le gambe tra- 
ballano. 

Solo Dio è senza difetti e l'onorevole Zanardelli 
cita Odillon:Marotte.... cioè, no, scusate, volevo 
dire Odillon-Barrot. 

Del resto, gli amici sahno perchè ha accettato 
di entrare col suo amico Depretis nel gabinetto: 
si trattava di applicare la riforma elettorale, fi- 
glia delle sue viscere. Del restò, su certi aiti o 
Idee ciascuno deve avere la propria responsabi- 
lità. Cita l'esempio di Gladstone entrato in un ga- 
binetto con l'avversario Palmeraton. 

L'onorevole Depretis che alle scappate baccari- 
niane si storceva sulla sedia, ora si liscia la barba. 

Cita altri esempi esteri per provare la coesi- 
stenza di ministri di vario tipo in un gabinetto... 

Coccapieller. Siamo in Italia... 

Zanardelli. Potrei citare la crisi del 1817 in 
Francia. 

Ovccnpiellet. domando la parola!... 

Agitazione, rumore, l'interruzione produce una 
mareggiata che va a danno dell'attenzione scru- 
polosa con cui l'onorevole Zanardelli è stato a- 
scoltato finora: 

Sostiehe la politica del governo sul diritto di 
‘associazione, che non è regolato dalla legge, e su 
quello di riunione. 

Parla degli abusi di cai sono accusati gli agenti. 
Anche veri sono inevitabili. Del resto tatti i li- 
berali sono accusati di cose simili. Egli stesso nei 
giornali è stato detto emulo degli onorevoli Lanza 
e Cantelli. 

Voi pure, 0 colleghi della estrema sinistra, sa- 
reste accusati allo Stesso modo se govefniste : i 
partili esiremi si mostrano sempre più giacobini 
che girondini | 

Sulla questione del trasformismo lo respinge : 
impossibile non accogliere nelle file della sibistra 
gli eminenti liberali di destra, ma il dire che la 
sinistra è morta o morirebbe in questo amplesso 
è ammettere una idea di fusione che implica una 
rinunzia impossibile. 

L'onorevole {Depretis ha già risposto a quel 
goncetto, rammentando la guerra dei sette ! 
L'onorevole Depretis, intanto, lia intorretto l'ono- 
revole collega con la parola: impossibile. 

Aceto | 

Non ammette che l’esseré ora tradotto in leggi 
una parte del programma della sinistra, possa 
unire nello stesso campo chi le ha combattute e 
chi le ha sostenute. 

Dice che al cessare dei partiti cominciano le 
fazioni e si inizia la decadenza parlamentare: si 
formano agglomerazioni nelle quali non si capisce 
più nulla... (Bene — approvasioni dalla sinistra). 

Spera che la sinistra liberalo senta la fedo an- 
tica e si mostri degna della fiducia che i popolari 
comizi le hanno serbato tanti anni. 

Finisce applaudito dalla sinistra con un ap- 
plauso molto nutrito. 


Piccolo diverbio tra l'onorevole Coccapieller e 
l'onorevole presidente, il quale spiega ali'onore- 
vole deputato che non gli può dare In parola per 
fatto personale. L'onorevole Coceapieller dice: 
« Veramente dopo tanti giorni che si parla inu- 
tilmente... ». Interazioni, l'onorevole Coccapielier 
si rimetto. 


Ora il governo deve dire quale preferisce de 
ordini del giorno. 

Depretis. Attenzione. Dovrebbe ripetero ciò che 
ha già dichisrato, ma non credo doverlo fare, 
perchè la disputa è già lunga. Un voto è una ne- 
cessità assoluta. Non vuol risollevare fatti persc- 
nali; piattosto terrà il conto aperto. All'onorevole 
Cairoli risponde che ha voluto dimostrargli il 
proprio accordo, non il disaccordo fra Stradella 
e Pavia, A chi gli rinfaccia il passato, risponde 
che egli era bensi in Piemonte della sinistra, è 
vero; ma quella sinistra, in confronto dello si 
nistre di adesso, era moderatissima. All’onorevole 
Cairoli dice che non bisogna che un uomo di Stato 
come lui (si ride) si pronunci cosi esplicitamente. 

Si stacca dai radicali dicendo che la confasione 
più grave è quella di due partiti di sinistra che 
vogliono votare insieme, mentre sono discordi 
solla questione capitale della incolumità delle isti- 
tuzioni e del rispetto dell'ordine e della legge. 

In che cosa ha mai lasciato credera di volersi 
separare dal suo partito? Tutto sta a intendersi 
sulle idee che informano il programma del go 
verno : si tratta di accettarlo lealmente © di vo- 
tarlo in buona fede. È il programma di Stradella. 
Se qualcuno non' ne accetta una parte, padrone 
di dirlo. 

Se qualcuno non .vuole seguirne una parte, si 
stacchi dalla maggioranza, e questa si formi sul 
complesso delle idco e delle aspirazioni comuni; 
le maggioranze si formano così. 

Il programma di Stradella... (siamo intesi). 

Allonorevole Lioy che vuol sapere i limiti e gli 
intendimenti del governo sulla legislazione sociale 
risponde leggendo... il progtamma di Stradella. 

Non ci deve essere un partito che si imponga 
al governo: il governo deve svolgere un pro- 
gramma comune ed accettato dalla maggioranza, 
ma non deve imporre una bandiera di un partito 
alla pobblica amministrazione. L'ordine del giorno 
che accolta è quello che si informerà a questo 
concetto. 

‘a questione si è sollevata dietro un gran nu 
mero di interpellanze e di critiche dirette al pre- 
sidente del Consiglio. Le condizioni del paese sono 
più che mai difficili, ma dopo tante accuse, tanti 
ragionamenti, tanti discorsi, non potrebbe rima- 
nere al suo posto senza un voto chiaro di appro- 


vazione dell'indirizzo politico del governo; Ciò è 
una necessità. Non vuole voti assolutori, non vuoi, 
voti di fiducia implicita ; vuole un voto semplice 
e chiaro sul stio indirizzo come capo del governo, 
voto basato sulla condotta del governo, sulle 
leggi presentate, sulle leggi promosse 

Îl concetto dei presidente del Consiglio nell'at- 
tuale quarto d'ora (7 15) è chiaramente trasfor- 
mista: Non intende abbandonare il suo veceliio 
partito, no. Spera clic la sua vecchia maggioranza 
lo seguirà ancora, fatta astrazione del numero 
dei voti che vengano da altre parti (bene). Ma 
io debbo chiedere il voto alla Camera (bone) alla 
maggioranza (bene), E non ho il diritto di re- 
spingere il voto incondizionato di quelli che fa- 
rono i nostri avversari nella guerra dei sette anni 
(sonsazione, approvasione). 
fiiNon accetta nessun ordine del giorno 
fermi i principî e la solidarietà della sinistra, 
perchè tutta la discussione s'è basata sul sospetto 
che egli possa staccarsi dalla sinistra.. Uh!.: 
mai! mai! 

Non accetta quello dell'onorevole Bonelli, perchè 
è uno stimolo; e non ne ha bisogno. 

Accetta quello degli onorevoli Ercole, Coppino 
e novanta compagni oli dice: 

< La Camera approva l'indirizzo politico del go- 
verno » e niente altro. E non accetta nessuna mo- 
dirlcazione, nessun emendamento, nessuna amplia» 
zione. 

Sa i doveri della sua posizione parlamentare ; 
ma quando gli si vuole precisare una data via, 
egli sa che al di sopra di ogni considerazione c'è 
il suo dovere verso il Re o la patria. (Salva di 
applausi). 

Cavallotti mantiene il suo ordine del giorno di 
sfiducia. 

L'onorevole Nicotera, dopo le nobili parole del- 
l'onofevole Zanardelli © quelle (senza epiteto) del- 
l'onorevole Baccarini, dichiara che ritirà la sua 
mozione e si associa a un emendamento dell’ono- 
revole Miceli. 

Crispi. AI momento del voto farà quello che 
crederà: 

@li altri ordini del giorno sono man mano 
tirati. 

L'emendamento proposto dall'onorevole Micell 
e appoggiato dall'onorevole Nicotera, dice: « La 
Camera, ferma sul programma parlamentare della 
sinistra, approva, ecc. » 

Ercole propone la pregiudiziale... 

Cairoli. Ricorda precedenti. 

Nicotera. Dice che è questione di senso comune, 

Depretis. La pregiudiziale non c'entra. Ho detto 
prima che non accettavo nessun emendamen to, lo 
respingo. 

Apriti cielo! 

L'onorevole Depretis, tentenna tentenna, ha fl- 
nito per saltare più in là che non voleva; e gli 
onorevoli dissidenti, tira tira, hanno strappato la 
Gorda 


(Telegrammi particolari). 


Torino, 19. 

Il duca di Genova diede autorizzazione a 
che il nuovo ponte sulla Dora venga chia- 
mato Ponte Isabella. Il tramite del nuovo 
borgo industriale operaio fondato dalla So- 
cietà immobiliare torinese sarà posto sotto 
gli auspici di Sua Altezza Reale la duchessa 
di Genova. La Società immobiliare ne farà 
un'inaugurazione solenae. 


Annunziando tempo fa, a complemento di pre- 
cedente notizia, che Sua Maestà la Regina Maria 
Pia aveva dovuto sospendere la sua partenza 
non sarebbe intervenuta agli sponsali del duca 
di Genova, aggiungemmo che la visita era sol- 
tanto differita. 

Si conferma ora officiosamente l'imminente ar- 
rivo del principe ereditario di Portogallo accom- 
pagnato dalla Regina. — 

Oltre Roma, il principe visiterà pure lo altre 
maggiori capitali. 


Ben. Bessoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


VIENNA, 18. — La Camera del Signori ha vo- 
tato tutti i progetti di legge già votati dalla Ca- 
mera ei deputati, o ha quindi eletto i membri 
della Delegazione. 

Il presidente del Consiglio, dietro autorizzazione 
dell'imperatore, ha poscia dichiarato l'aggiorna- 
mento del Reichsrath. 

GENOVA, 18. — La principessa imperiale di Ger- 
mania sì recherà a Torino. 

BERNA, 18, — In un colloquio che ebbe co! pre- 
sidente della Confedefazione, monsignor Mermillod 
si dichiarò incarioato di portare al Consiglio fe- 
derale la benedizione papale; diede assicurazioni 
circa le intenzioni concilianti’ e pacifiche del Va- 
ticano; alluse alla questione del ristab-limento 
della nouziatura a Lucerna © parlò della erezione 
a vicaciato apostolico del Canton Ticino. Monsi- 
gnor Mermilled visitò quindi Hammer e Welti e 
lasciò il ano biglietto agli altri membri del Con- 
siglio. 

BERNA, 18. — Il ministro d’Austria-Uogheria 
presentò un reclamo per un convoglio di armi 
che sarebbe stato destinato agl'irredentisti, e spe- 
dito per la via del Gottardo ; una inchiesta ha di- 
mostrato che il fatto è assolutamente falso ; nessun 
fucile venne spedito in Italia. 


PARIGI, 13. — Il Vaticano spedi al goverso 
Tier eta protesta moderata nella forma, ma 
enérgion nella sostanza, relativa agli atti di peré 
secazione contro il clero © all’odiosa ‘ui 

ione del Concordato. } S 
2 ‘Dicesi che Tricoa, sttoalmente ministro al Gi*p- 
pone, sarà nominato ministro in China. 

MADRID, 18. — Il repubblicano Martos, oggi 
aderente alla monarchia, ebbe col re un colloquio 
cordialissimo, c 

PARIGI, 18. — La Commissione del bilancio de- 
cise di conservare il bilancio dei culti ; adottò al 
cuni degli emendamenti di Roche che riducono il 
bilancio dei culti ; adottò alcuni degli emendameni 
di Roche che riducono il bilancio stesso di 543 
mila franchi, ma respinse gli pp i 

STOCCOLMA, 18. — La seconda Camera api 
il progetto di riorganizzazione dell'esercito ehe 
dle: 


ce : 

L'esercito permanente si comporrà quindi in- 
nanzi di troppe arruolate, abolendo lo truppe ae 
cantonate. » 

PARIGI, 18.— L'ammiraglio Pierre consegnerà 
al govern? del Madagascar una nota affermante 
i diritti della Frau! salla costa ea È 
l'isola. ma assicurasi ché essa. nota non a 

tefg di nn wlfimatum. 
Silea maires clis ricusavano di fare affiggere 
la decisione del Consiglio di Stato cirea l'abuso 
di potere commesso da. alcuni vescovi, farono s0- 
dalle loro fanzioni. : 
"PENDE, 15. -— Lottero di Davitt, Healy, e 0'Don- 
nell biasiriiano la lettera del Papa all'episoopato 


ganiere ad ogni uffc 
dire la partenza, gparrivo | 
soggetti a diritti di dogan: 

{Porta notificò pure alle potenze le cui tar 
riffe doganali sono scadute, che i diritti doganali 
si riscuoterafino quind’innanzi ad valorem ed 
tasso dell'8 0/0. f 

si sasivara. che Rustem pascià, già governatore 
deì Libano, sarebbe nominato ambasciatore 

md. SE 
Toposca, 19. — Sono arrivati i granduchi Nicola 
© Michele, i rappresentanti della Turchia, 
Brasile, degli Stati Uniti e del Stappone: SS 

GENOVA, 19. — Lo sciopero continua, i prinei- 
pali III non accettando la tariffa im- 
posta. dai facchini. Alcuni vapori sbarcano le 
merci, coll'aiuto degli equipeggi. sopra le, ban: 
chine letteralmente ingombre. Fu telegrafato i 
vapori provenienti dalle Indie di dirigersi a Ve- 
Nella. La quiete non è turbata. Stamano fa sca 
glioneto un battaglione di truppa lungo le calate, 
ma poi fa ritiraiò. E a 

CHICAGO, 18 — Finerty, uno dei È 
Convenzione di Filadelfia, pubbifeb un usa 
nel quale dice che la lettera del Paps diretta ai 
vescovi irlandesi è un atto intollerabile di a 

enza papale. Propone di provocare riunio: 
irlmas a combattere i principi ‘esposti iron 
lettera e far cessare le offerte per l’obolo di 
Pietro. 

—T — == 

Bowavaxtona Sevarim, gerente responsabile. 


N passato ed fl presente. La medicina è 
figlia dell'esperienza. Vi fu par troppo ti pa scienza 
medica. ma questa servi so10 a coltivare l'ingegno» 
a trattare questioni accademiche, a_ guidare g 
aspiranti per apprendere l'arte di coraro, ma di 
poca utilità e talvolta di danno all'egra umanità 
coi sìstemi e ron furono pochi che essa jÌmmaginò! 
Bisogna però confessare che il secolo presento &- 
minertemevte pratico rifuggendo da ogni astra- 
zione detta una patologia assai positiva © scevra 
dn ggni sistema giacchè ha capito chie essendoci 
Paciuita 1:830nza delle cose bisogna, abbazia” 
are duei principi sotn>zamente astratti o contee 
tarsi di eo analiticamente dai fatti ai prin 


La scienza medi 

‘arte di medicare, e che per l'egra 
anità essendo assai più necessaria questa che 
quella, il trovate fin nuovo rimedio vero e sicuro 
Sale assai più che und definizione od una teoria- 
L'amanità vuole essere guarita dai mali che laf- 
flggono e poco si eura delie belle parolo e dello 
ammaglianti dottrine ; tributa oneri ed ur a 
chi gli,fornisoe i mezzi adatti allo scopo. —, Questo 
è ciò che è accaduto e che accade all'illustre caY- 
Mazzolini per l'invenzione del suo Sciroppo di Pa- 
riglina composto, rimedio infallibile nella cura 
delle malattio umorali o specialmente erpetiche 
ed acquisite. — Egli già conta sei medaglie doro 
di primo ordine ricevute in varie occasioni, È ia 
signito dî due ordini cavallereschi. Possiede una 
vasta raccolta di congratulazioni, ringraziamenti 
è lodi d'ogni genere e vede con soddisfazione, che 
il suo ritrovato, per quanta guerra gli a si faoda 
da qualche interessato, va diffone gine 


ROMA-NAPOLI 
FERRONI UNCOARE EL VESUVIO 
Pe o _ rr i 


Edizione di 50 mila copie 
Smo uscite 20 dispense 
LA MANO NERA 


Episolii della rivoluzione Spagnola 


Centesimi Centesimi 
5 5 
la dispensa la dispensa 
illustrata illustrata 


La Mano Nera, usciranno due di illa 
sirio la scblimano, nr resoconto più ‘completo 
che si pubblica in Italia. Farà seguito a/questa 
‘pubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 
CIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, I NI 
OHILISTI IN RUSSIA. 

Chi manda Lire 2 all'Editore Edeardo Perine, 
Roma, riceverà fravco di Posta le due prime Opere 
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Milano, Calleria Vittorio Emasnelo 24 


A = a i torio 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 p.p.—f2 
Lo fasirzoni si ricuvono presso l'Amrtlafsirazione e presse FUffcio psp di Pabblicità în Ex IrgaA HE atri 


e eee. cena I: — vi dere 
x. Y. Z. Sempre. Deso’ato ti EMME D’'ABETO Da eni 
mitosi toto mate e] & L BERGHI SIROPPO DI G: psi 
terpretata. Per ragioni noa di raccomandati PRO n mental 
pendenti da mo temo molio nos EA È questo il miglior medicamento, Cusio n" , 
potermi trovare per giorno sta-| molti anni efficacissi prone tozioni della e 
‘ilito, Scriverò ancora. Albergo di Milane cronici - Tossì SEE a ‘dei bambini è riuscito 4 
Piazza di Montocitorio, dirimpeti vescica. Nella Tosse ferin: gli: . 
N ‘Parlamento. Confortabile, ci realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del pro- usate; presso cONVe) tissimo 


Una Signora Ioglese: Isao, sreni molesti. 
che parla francese, desidera di "Aire RE Dliiio 
entrare in ona buona famiglia,| 


‘ dotto genuino porta la qui[unta marca di fbbrica Ra Dirigerei all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
—————|'‘Tendita al'iogrosso e dettagliofafRomaze Milano da A. Manzoni e ©. e in tutte lo farmacie |Emanuele, n. 26, Milano. 
ove potrebbe dare lezioni d'in-|LLIndicatore dei liquidi del regno.t3 A 


glese e di tedesco, con la sola] Dimostra in un momento b NUOVI STRUMENTI 


Ire dee A ren P 
see e regie IA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA musicati 


DI PARIGI 


Dirigersi con lettera ferma inlporio Franco-Italiano, 12 via S L'esperienza di vari 
posta a le iniziali M_T. Roma. |Margherita PER SOLE ds; = anni ha dimostrato fino 


ROMA-NAPOLI LIRE 200 sia 


TREBBIATRICE è li 
più solida, la più rest 
stente e la più facilo a 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO Sport iogt 
Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. Trebbiatrici di tutti gl 
Biglietto valevole sei giornì fa cl. 160 îrs., 2a cl. 148 frs. altri sistemi e richiede) 


Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russi), vetture, tutto compreso. minor forza per dare ur 
ù prodotto almeno eguale 
© che în media si può 
calcolare di TRE ettoli 
tri di grano ALL'ORA. 
È interamente costru 
ta in ferro, pesacirca 180 
chilogrammi o smontata 
podesser facilmente tra: 
Sportata nelle località 
montuose e le menoae- 
gessibili, è quindi um 0 
macchina preziosa ed inl = 
dispensabile per lo pio-| (lla Polvere d' Argento 


cole possidenze. 


Roma-Napoli-Vesuvio, partenza ogni giorno. 
. Biglietto valevole tre gicroi fa cl. 73 frs, 2a Cl. 61 frs. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel de Genève), escursione, tutto compreso. 


Napoli-Pompel-Vesuri 
— Biglietto fre 50. Esc 
Colazione a Pompei, pranzo 


rienza ore 7 a. m. 
one nella stessa giornata. 
'esuvio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto fra 25 di gicrno, fra 30 di noite. 


Alla starione della Funicolare trovasi un elegante Restaurante. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illuminazione 
elettrica sistema Siomens. 


Napoli. Vendita dei bigiietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


92, via Santa Lucia. ni lognune può argentare 
Roma. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia] da sè quasi istantanea- 
delle RA 8,9 (0, vin Propaganda on rrio ; ona mente qualunque oggetto di 
oe Ce ea Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro”. . . . + + - . + » Lire Psiati D' ana “appicazione 
Id. dello Seuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi gg, enplicisime è indispensstilo 

ADE "lla Trebbiatrico © farla funzionare assieme alla stessa > > «e >: razsOrO |rcestzare a rinrgentare Îo por 

TINI A SSI A que proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose o che invece, desidera zizoo res a ritrenzzar po 

Sis TUTO uni Sacco masgiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforsata di forte intelaiatura in legni a 

mente mec nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. poste VAN pe ne 


i ii licato. ida cavalli e delle vetture. 
NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere api ‘NB. Non confondere. questo 


" Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . . lire 210. [RR resisto, sso 


a 
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a A Vaglio Ventilatore 
è In Roma, presso Baker e ce A DUE MOVIMENTI 
POSATERIE® DI GE. 4 190 
SULE LIRE 20.| Sese *iWonr. 
e RR Ra 


MH 12 Cuochisi metallo bianco nikellato inaltersbiie s provi 
di tima, 


1? Forchatte stesso 
A Prezzo L. 130 
1 Coochiarcns per minestra. stesso metile. . 


» 
» 1 Chechisrone per salsa, stesso metslle 
» 
» 


[Mercio, e che in fuogo di co 
tenere ‘argento, non contengono 
[che mercurio. 

Prezzo del flacone con istra- 
zione L. 1 25. È 
Dirigere le domande e vaglia 
lall'Emporio Franco-Italiano Fin- 
lzi Bzanchelli: Roma, viadel 
[Corso 153 e 154 © via Frattina, 
|84 A. Firenze, via Pauzani 26, 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane. cristalli, mar- 
‘mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
Sì adopera colla massima faci- 
lito. Questo cemento acquista în 
durezza del marmo. 

'Prez:o del doppio flacone unito 
collo stesso Cai 
a Franco per pacco pos 
perfetto. : rn Dirigere domanto e vaglia at- 
Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. impre ipa ca Ro 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso|Corso 153 e 154 e via Frattina 
53 e 154 e via Frattina 8 A; FIRENZE. via Panzani 26 Ea Pinna 280 


virairrino Essenza Vinifera vegetale simutszta COLL'USO 
di 1° classe EL 


speciale 
osmposta coi fiori ed anici delle viti 


DI 
invental e apreparata da G. B. Renier i \ )l 
Con questa Kssonza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco @ rosso, spumante 0 frit- Î 
zante, affatto innocno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
© dissetante. Con poca spesa e conni tia facilità, anche un fanciullo, seguendo l’istrazione, IN U 
senza attrezzi o complicato operazioni, può pre la sò in qualunque stagione e località 


parare 3 
qualunque quantità di vino (da una a più mailiaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito ea- SI 
dl: 


18 (oiteiì; da tavota, lama acciaio fino, ; 
A:Coltello trinciaote, lama turca. Costruzione solidissima, funzionamento facile 
| Forchetione per trinciante, 

6 Portabottiglie, metallo lucio. 
12 Portabiochieri. 


70 pess per sole liro 0. 


Contre rimessa di vagiis postale di L. 20 intestato Bellatt 
Cein,.sieo Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron. 
tamente @ franco d'imballaggio per pacco postale. Si spadisce! 
pure per ferrovia contro sassgno rostalo porto «carico del com 
mitteffio. indicare la stazione ferroviaria. 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA 


(a base vegetale) 
Perfezionata dal Chimico farmacista S. STRESINO 


pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attostato 
rilasciato all’autore, nel quale si certifica essere l’Essenza è Polvere Vinifera Renier 
perfottamente innocue alla saluto dell’uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


prime l’uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


Infallibile per far rispuntare { capelli sulla testa la più! È, È 
Usd pAGIaZI e Gia LIA spo (e 00 Gioroi ao Gerd] ERITEEELO SI fr perfettamente senza fatica e coll'acqua 
di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunquo sia Dose per 120 iti e, La — | Dose per 129 I a. 
la causa che l'abbia prodotta. » 60 litri . . » 240 » b3 | riduce il lavoro ad un terro a!meno 
NB. Senza aumento di prezzo, allo persone che no fa-| - 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si lisce franco di ogni sj 


posa. 
Dirigero domando © vaglia all’Emporio France-Italiano Finzi e Bianchelli, în Roma, via del i i RIMETTE È 
COO ESTLISA a va Fratini BA bo Pirenza. vis del Peazant 26. im Roma, via del |(G] evitano gl'inconvenienti derivavti dai vapori. 


ranno domanda, verrà fornita la Pomata Italiana, pre- 
parata con un sistema spesiale, coll’uso della quale il 
capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. SI È RCA 
e Te conservano i colori di qualunque stoffa. 

S! vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 
an i conta di aumento si spediscono due 
staughe franche ovunque siavi ii servizio dei pac- 
chi postali. i Ls 

Dirigere domande e lia all’Emperle 
Franee-Italiame Finzi 6 Bianchelli, Roma, 
via del Corso 453-154 ; Firenze, via dei Paozani 26 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


Questo ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
[che pulisce in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
l'acidi, mediante la a spi lo nella 
(cassutt: di cui è fornito, tutta la polvere e lo immondi- 
[zie,‘non esclusi gli oggetti più piccoli come peli, agh:, «ec. 

Con questo mezzo non si fa pù polvere ne li appar- 
tamento così ai conservano meglio mobili, quadri, do- 


Prezzo L. 20. franco per pacco postale L. 20 50. 
Deposito ‘all'Emporio Franco Iulrano Fitzi © Bian- 


shell, Roma, via del Corso 1! n È 
Piet, poma, ria del Corso 153 154 © via Frattina 845. 


Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco per pacco postale. 


n ea 
CERTIFICATI —c TANAGLIR MECCANICHE 
n Certifico È puorrito che la Pomata Italiana del chimico] 23 PER PIOMBI 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è statal i il ioni 
trovata ottima per far Fils re i capelli sulle teste calvo. rrengialo eten rnra) 
Fid in fodo di quaato sopra Tanaglie della lunghezza di 21 cent L. #8 
oneLLo MancuiONNT. È » >» di82 » » 28 
Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. Coll'sumente di Cent. 50 si spediscono fran- 
‘ Dirigete domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano] i pose: 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 el La ; 
via Frattina, 845. Firenze, via Pansani, 26. Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 84 5, Firenze, via 


Non più Spalle curve || fi Pen 
coll'uso detlo straccale americano per omini, donne e fanciulli. 


Questo straccale dilata il petto e rende libera la_re-| Won più Caeplli bianchi !!! 
spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, | 


le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle) i h En 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale| ii 
americano non altera il davanti delle camicie e non può) [ A 

sii a Ti BARBA 


scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggi CavELLi E 


la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spalle) i re 
E eo Con ragione può chiamarm il non plus ultra delle Tinture. Non harvene altra 


Nel dare - I: ioni rimettere la larghezza del! ra pri ra du : Co Bio Seo re fo pome 
Lar i osatta della Hume io rasoi sO ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale e mon sporca la pelle. 5) 
a coll'aumento di centesimi 80 per ogni trascalo. |“ i eniraee ie iii ‘franco per pacco postale L. 6 50, 
Fii e Roma dia Don) | farete È Dirigsre le domande © vi all’Emporio Franco-Itaiiane Pnti e Bio sbelli; 
Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26. { Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina S4 =. Firenze, via del P’anrani 20, 


. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


Per me la situazi 
riassumere colle seg 


buonissima anche J 


Anzi, par fatta aj 


L'onorevole Sell 
chiamatovi da teleg 
grave malattia di 


Alcini giorni sot 
delle Società geog 
sato al rimpatrio d 
e gloria del nome 


questo patriottico sl 
dime l’azione gli a 
Ripristinato lor 
detto non ha tarda 
cordo colla Società 
le opportune tratta 
nel più breve temp 
Gii avanzi dell’ 
giacciono sepolti, si 
consegnati ai rappri 
micipîo di Ravenna.{ 
Tutto ciò fa sapd 
sapere a Febo perc! 


Il Diritto annon 
quanto era già stat 
la regina Pia, dope 
V'Itatia col principe 
secondogenito prind 

Sua Maestà e i d 


Dal 1° gennaio al 
portazione è salito 
65 milioni sull’auno 
fa di 422 milioni, ci 

Le entrate dogani 


Wn giornale di A 
dice 2 dirittura che 
Venire. 


Wha chi crede 
€ com Bismarck,il 
vato che il gabinet 
politica di rivinci 
€ mbattere ogui ag] 


ficusare un fallo 
mento non l'avo 
dura per tutti 
Aveva la prete 
nale come si reg] 


Diceolo favore; 


persi es 

Peri ea.d gi 

EE Volti d'Ameri 
le e Canadd.. . 


= arte 


UNPULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 150 


Per gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso Uffizi Priocipale di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Di Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 21 


Maggio 1883 


Fuori di Roma cent 10: 


è G 
TN CASA. 


Per me ia situazione creata dal voto di ieri si può 
riassumere colle seguenti parole di Orazio (De arte 


renascentur que jam cecidere, cadenigue 
Que nunc sunt în homore... ». E 


Quest'aurea massima, ch'è buona per le lingue, per 
le scuole letterarie e artistiche e per il crinolino. è 
buonissima anche per i partiti politici. 

Anzi, par fatta apposta. 

ta 

L'onorevole Sella ha dovuto partire ieri per Torino 
ciiamatovi da telegrammi che' gli annunziavano la 
grave malattia di un suo figlitiolo. 


ta 


Alcuni giorni sono, Febo si doleva che nessana 
delle Società geografiche italiane avesse fia qui peo 
5310 al rimpatrio delle ceneri di Romolo Gessî, onore 
e gloria del nome italiano in Africa, 

Ora la Socisià africana di Wapoli scrive a Fenfulla 
avvertendo che Febo è în errore, e che fiî da’ due 
nni fa un comitato si eta costituito in Napoli a 
questo patriottico scopo, quande sorsero ad impe- 
dirne l'azione gli avvenimenti di Egintò. 

Ripristinato Pordine in quel paese, il comitato sad: 
0 non ha tardato a rimettersi all'opera e, d’sc- 
cordo colla Serietà africana di Napoli, ha già ripreso 
le opportune trattative per compiere la sua missione 
nel più breve tempo possibile; 

Gii avanzi dell'illostre. viaggiatore da Suez, dove 
giacciono sepolti, saranno trasportati a Napoli e quivi 
consegnati si rappresentanti della famiglia e del mu- 
nicipio di Ravenna. 

Tutto ciò fa sapere la Società africana, e io lo faccio 
sapere a Feho perchè si confort. 

a 

Il Diritto annanzia — o per dir meglio sonferma 
quanto era già stato annuoziato per l’addietro — che 
la regina Pia, dopo la visita a Madrid, partirà. per 
l'italia col principe ereditario duca di Braganza e col 
secondogenito principe Don Alfonso. 

Soa Maestà e i due principi verranno a Roma. 


ta 


Dal 1° gennaio a tutto aprile il commercio d'im 
portazione è salito a 485 milioni, con un aumento di 
65 milioni sull’anno precedente; quello d'esportazione 
fa di 422 milioni, con sa aumento di 27. 

Le entrate doganali crebbero di 8 milioni emezzo. 


FUORI. 

I fogli tedeschi si occupano ancora con molta com- 
piacenza della recente visita di Waddington. 

Un giornale di Ambargo, che passa per ufficioso, 
dice & dirittura'che quella visita "è un segno dell'e 
venire. 

Vha chi. crede che nei suoi colloqui coll'imperatore 
e con Bismarekil diplomatico francese abbia dichia 
rato che il gabinetto Ferry, da ni lato non fa una 
politica di rivincita, e dall'altro è abbastanza forte per 
© mbattere ogni agitazione orleanista. 


Queste due circostenze; che facevano diffidente il 
cancelliere verso la Francia, essendo chiarite, cred@si 
possibile un accordo fra î due Stti. 

Del restò sembra che per il momento Francia e 
Germania siano in via di usarsi tenerezze reciproche, 

Il presidente Grévy ha farto testè dono al Senato 
di Amburgo d'on magnifico paio di vasi di Stvres ac- 
compagnandolo con una lettera piena di frasi cortesi 
e lusinghiere per i nipoti d'Arminio. 
ta 

L'ex-consigliere municipale di Dublino, Carey, il 
delitore e al tempo stesso uno degli autori principali 
dell'assassinio di Phoeni Park, è stato rilasciato in 
libertà, secondo la promessa fattagli dal governo. 

Mi copgratulo con Ivi per la sua fortuna, ma col 
vento che spira în Irlanda non vorrei essere nei suoi 
panni; e se per mio malanno ci fossi dentro, la prima 
cosa che farei sarebbe di portarli altrove e ben lon- 
tano; tanto lontano da essere perduti di vista per 
sempre. 


ta 

Alcuni giornali di Pietroburgo annunziano che la 
Russia proporrebbe alla Porta di percepire il tributo 
della Bulgaria sino a che è coperto il debito della 
Turchia verso la Russia. Con ciò la Bulgaria diven- 
terebbs una specie di vassallo della Russia. 

La Russia — si capisce — fa i conti a modo suo, 
ma li fa senza l'oste e... sì sa il resto. 


ta 


A preposito di Rassia, un giorno giungono di là 
notizie rassicaranti, un altro giorno le giungono sl- 
larmanti. 

Ieri, sulla fede del telegrafo, vi dissi che a Mosca 
le feste dell'incoronazione sarebbero passate non s0'0 
tranquillamente, ma anche fra l'entusiasmo universale, 
stante una specie di tregua conclusa fra lo czar e i 
nichilisti, 

Oggi il telegrafo tiene un linguaggio diametralmente 
opposto: 

Si parla della scoperta di un nuovo complotto 
contro lo czar. Il complotto consisteva nel trovar modo 
di fare imbizearrire il cavallo dell'imperatore e quiadi 
tentare di gettarlo a terra approfittando della confu- 
sione provocata dall'incidente che avrebbe diminuito 
per un istante la sorveglianza che verrà fitta intorno 
alla persona dell'imperatore; 

Furono arrestate varie persove che distribaivano 
zi soldati’ proclami rivoluzionari. 

Si dice pure che sieno stati arrestati diversi uf. 
ciali della guardia per aver fondato un club rivolu- 
zionario. 

ta 

Riccolgo due notirie importanti che mi giungono 
dall'Ungheria e ve le regalo. 

Le campagne vanno colà ch'è una vera benedizione, 
€ promettono una raccolta straordinaria. 

Il famoso Spang>, che è stato per molti giorni 
Sponga, ha finito per fare le più ampie confessioni, 
dichiarandosi per il vero assassino del conte di Majlath. 

Non occorre dire che delle due not zie la prima mi 
pire la più interessante. 


Proprietà ian 


Retna DI BLEZÀ 
(di AmerLre BrLèr — Traduzione di Blaseo) 


Malgrado le sue funzioni di capo sorvegliante, 
egli nou. aveva, alcuna. antopità sulle Gli 
era formalmente proibito di entrare 
gabbie, in cui non penetravano, allora delle visit: 
che il comandante, il suo secondo e il servizio di 
sanità, Esse .si. trovavano sotto la completa di- 
pendenza delle suore di San Giuseppe di. Giupy. 

Dopo alenai.minuti di riflessione, Robin si per- 
suase che, doveva ricorrere alla farberia se voleva 
essere illuminato sul punto che lo interessava, 

Deciso a riuscire, si recò subito presso la suora 
incaricatà delle fanzioni di sorvegliante principale. 

Era una dorina di una quarantina d'anni, bruttà, 
secca, severifsima con le condannate, incapace di 
scusare uni fallo forse perchè il suo teniperà- 
mento non l'aveva mai spinta a commetterne 
dura per tutti come per sò stessi. 

Aveva la pretensione di regolare un bagiio pe- 
nale come si regola on monastero, di rigenerare 
con la preghiera e le mortificazioni thtjò quel 
gregge di ladre, di avvelepatricf, d’infinticide. , 

Trattava da monsche quelle donne chie hon ave- 
vano nulla di monastico e nessuna vocazione pér 
la vita di recluse. 

Essa poteva, del resto, ingannarsi : l'ipocrisia, 


molto sparsa nelle prigioni, fiorisce sempre fra 
le prigioniere. Si farebbe spesso la comunione, 
senza confessione preventiva, alle più atroci me- 
gere, a delle miserabili che hanno avvelenato uno 
dopo l’altro tatti î membri della loto famiglia. 
Si fanno pieghevoli, striscianti, per ottenere an 
Picsolo favore; si confondéno în preghiere, vanno 


a confessarsi, si comunicano ogni settimana, per 
meritare le buone grazie delle suore. 

Se si vuole ben conoscerle, giudicaro, bisogna 
sorpréfdere le loro conversazioni ciniche, i loro 
gesti quando si hanno le spalle voltate. 

L& suora a cui il capo sorveglianto fece la co- 
municazione si mostrò scandalizzata. 

— Come! credete — disse indignata — che esi- 
stano relazioni tra i vostri forzati e lo mie di- 
pendenti ? 

— Ne son certo. 

— In verità! Ah! se conoseessi colei che ha 
osato... 

— Nullx di più facile. 

— Che bisogna fare per questo ? 

— Lasciare che quest'arancia pervenga al suo 
indirizzo. 

— come! volete? 

— È il solo mezzo per sapere la verità... La 
donna a cui Fortier ha scritto, aspetta senza 
dubbio la. lettera, è prevenuta che la riceverà, sa 
probabilmente anche in qual modo si tenterà di 
somiunieare con lei. Se noi laseiamo entrare que- 
if'aràtcis nella sua gabbia, essa troverà modo di 
{mpadronirsene, l’esaminerà con lo scoprire il fo- 
glio come l'ho scoperto io.. Nascosta dietro una 
chiudenda della gabbia, voi sarete testimone di 
conosceremo la colpevole. 

— Sì, è mio dovere — disse la suora. — Quella 
donns, potrebbe corrompere le altre. 

— È difficile — pensò fra sò Robin. 

Ma egli aveva ottenuto ciò che desiderava. Co- 
noscerebbe l'amica di Forti: già si sentiva or- 
foglioso di essere mischiato a quella piccola av- 
ventora. 


da due o tre giorni, sarebbe stato impossi 
‘nire una messa dozzina di questi frutti. 


IL 19 MAGGIO 


L'ora tarda non ha permesso ieri che tutta 
la seduta, e precisamente la parte più inte- 
ressante potesse entrare nella nostra edizione 
di Roma. 

Per questo debbo riassumerla. 

Lascio da parte la fine del discorso dell’o- 
norevole Baccarini, che ha parlato alla Ca- 
mera come se si fosse trovato fuori porta, e 
ha dichiarato che alla alleanza e alla assimi- 
lazione dei progressisti (come Iui,si intende) 
con inoderati (s'intende come il Minghetti), 
preferisce l'alleanza 0 l'assimilazione dei ra- 
dicali entrati nel circolo di Popilio (s'intende 
alla Camera), si trovassero pure all'estrema 
circonferenza (alla Montagna, s'intende). 

Noto solo che rimestando tutto un pette- 
golaio elettorale, in cui si poteva ritenere 
impegnata la politica generale del governo, e 
non solo la sua, il collega dell'onorevole De- 
pretis s'è occupato del presidente del Consi- 
glio come del due di briscola. 

L'onorevole Depretis ha sentito la sconve- 
Dnienza di questa condotta e alia sola allu- 
sione fatta dall'onorevole Baccarini alla lero 
intima unione nella questione ferroviaria nella 
quale sono i fratelli siamesi, ha risposto 
secco secco a voce abbastanza forte: — Faremo 
il taglio! 

L'onorevole Minghetti subito dopo, rifiu- 
tando di seguire l'onorevole Baccarini nelia 
sua scampagnata, risollevò la questione e disse 
1a sostanza : 

L'onorevole Depretis ha domandata una ap- 
provazione del suo indirizzo politico: è un 
giudizio di fatto, di idee, di programma, e ha 
ragione di volerlo, ed io sono disposto a votare. 

Ma si fa la distinzioni 

si vnol sapere se l'indirizzo politico è quello 
ortodosso, quello di sei anni fa, quello di 
dieci anni fa? È proprio utile fare questa 
questione ? L'indirizzo lo veggo ora, lo giu- 
dico ora, lo approvo ora: il resto è la storia. 

E opportuno forzare i deputati nuovi a 
classificarsi secondo le idee della vecchia 
chiesa? Date un voto pratico e positivo. 

lo, dice, ho riconosciuto la coerenza del- 
l'onorevole Depretis; domando cha sia ri 
spettata la mia coscienza e la mia convinzione. 


Non domando assoluzioni, non domando 
amplessi, non m'inchino a n compio 
un dovere, votando il mio appoggio all'indi- 


rizzo politico del governo; se a questo voto 
semplice si vogliono aggiungere spiegazioni 
storiche ed evocazioni inutili, ripeto recisa- 
mente il mio: Se n0, n0! 

L'onorevole Zanardelli ha difeso egregia 
mente tutti gli atti politici e giudiziari del 
governo negli ultimi tempi, per quanto si ri- 
ferisce all’ordine pubblico. 

Il sugo del suo discorso è questo: 

Non vuol rompere legami con i suoi amici, 
come amico e come ministro di sinistra li- 
berale (e quella non liberale qual'è ?). Quindi 
domanda loro di votare chiaro, e se gli vo- 
teranno contro, non guarderà se contro al 
loro voto ne avrà uno di una maggioranza 
qualunque cho no compensi il numero o lo 
superi. 

Questo, è un ministro che parla da uomo 
politico, e cascherà, se cascherà,{ da uomo 


Esse si erano slanciato como tanto affamate 
salla leccornia che si permetteva loro di gustare 
e l'avevano fatte sparire in poche ore. 

Non contente inoltre di soddisfare la loro ghiot- 
toneria, si erano divertite a giuocare con lo a- 
rance, come con le bocce o i volani, le facevano 
rotolaro per terra, se le gettavano in faccia, mi- 
rando, per distrarsi, un bastaggio aperto. 

In breve, i frutti benefici della costa del Bra- 
sile, in quelle mani prodighe, avevano durato 
quanto durano le rose, lo spazio di un mattino. 

Robin, di accordo con la suora, protittò di questa 
circostanza. Mise in un canestro vuoto alenne doz- 
zine di arance, vi comprese il frutto proibito, 
quello che conteneva la lettera, rimessa con cura 
sotto la buccia, e feco portare da una suora questo 
presente nella gabbia delle donne. 

Allo stesso tempo, la suora sorvegliante prin- 
cipale scivolava a passi di lapo verso il convento, 
com’essa chiamava il bagno, e guardava con oc 
chio curioso a traverso le fessure della chiudenda. 

Le deportate ewisero voci di gioia vedendo i 
fratti il cui sapora e il ricordo avevano ancora in 
mente. Esse stesero le mani tutte ad un tempo, 
per afferrare la preda. Marcella Hébert le fermò. 

— Aspettate, aspettato — disse.. — Facciamo 
durare il piacere. Che avremo ottenuto quando 
mangeremo questi frati ?... Essi devono servire a 
un divertimento. 

— Quale divertimento? 

— Io propongo ana lotteri 

— Una lotteria !... Sì, si, l'idea è buon: 
marono parecchie donne. 

— Ma come fare una lotteria? — alcune chie- 
sero tosto. 

— Nalla di più semplice — riprese a dire Mar- 
sella.. — Metteremo un numero ad ogni arancia. 
Si prepareranno altri numeri corrispondenti, e si 
tiverà... Alcune gusdagneranno le grosse arance ; 
alcune altre, le piccole... Deciderà la sorte. 


— escla 


politico, e non da uomo cui gira la testa @ 
le gambe traballano 

Soio Dio è senza difetti e l'onorevole Za- 
nardelli cita Odillon-Marotte... cioè, no, scu- 
sate, volevo dire Odillon-Barrot. 

Sulla questione del trasformismo, lo re- 
spinge : impossibile non accogliere nelle file’ 
della sinistra gli eminenti liberali di destra, 
ma il dire che la sinistra è morta 0 morì 
rebbe in questo amplesso, è ammettere una 
idea di fusione, che implica una rinunzia del 
pari impossibile. 

L'onorevole Depretis ha finalmente preso 
la parola: la sua situazione era difficile; si 
erano trovati in tre ministri a parlare da 
presidenti del Consiglio, ha creduto giunto il 
momento di fare un poco il presidente anche 
lui, e lo ha fatto anzi al punto di vista esclu- 
sivamente pratico e parlamentare. 

Ha domandato alla Camera un voto come 
capo del governo, e non come capo del par- 
tito della sinistra; e a chi trova che sì va 
incontro alla confusione, ha risposto che ben 
maggiore sarebbe la confusione mercò la quale 
si vorrebbe legare il governo a una frazione 
con cui la maggioranza è discorde sulla que- 
stione capitale della incolumità jdelle isti- 
tuzioni! 

L'onorevole Depretis non poteva dire più 
pulitamente: finora si è fatto questo, e ces- 
sando di farlo, cesserà la confusione. _ 

Hanno voluto obbligarlo a riaffermazioni di 
vecchie rettoricate, tanto per impedire l’ade- 
sione dell'onorevole Minghetti e degli amici 
suoi all'indirizzo politico del governo, 0 al 
meno per annullarne il significato; ma l’ono- 
revole Depretis vi si è recisamente rifiutato. 
Aveva conceduto il concedibile, quando tre 
giorni sono aveva accettato piuttosto di mala 
grazia che di buona voglia l'appoggio del- 
l'onorevole Minghetti. 

I suoi antichi amici hanno continuato a ti- 
rargli, per tre giorni di seguito, delle fianco- 
nate, e allora ha buttato giù buffa, ed ha ri- 
velato il suo pensiero con una chiarezza che 
mai maggiore. 

Ripetendo che non aveva mai inteso, nè la- 
sciato intendere di volersi separare dalla si- 
ristra, ha detto che sopratutto egli voleva 
un voto parlamentare e questo lo domandava 
alla Camera, non a un partito, alla Camera 
dalla quale egli voleva una maggioranza con- 
corde, formata sul complesso delle idee e delle 
aspirazioni comuni, e risultante dalla esplicita 
accettazione dell'indirizzo politico del governo 
quale emerge dai fatti, e dalle leggi presen- 
tate 0 promesse. 

E ha soggiunto : 

Non ci deve essere un partito che si im- 
ponga al governo : il governo deve svolgere 
ua programma comune ed accettato dalla 
maggioranza, ma non deve imporre una ban- 
diera di un partito alla pubblica amministra- 
zione. 

Buttati quindi a mare, come il dominò ela 
barba finta dopo il veglione, tutti gli ordini 
dei giorno, con i quali si voleva tentare di 
ricucire la oramai disfatta tela di Penelope 
della sinistra, ha detto che accettava la mo- 
zione degli onorevoli Coppino, Ercole e ot- 
tantotto compagni, diceni 

« La Camera approva l' 


‘indirizzo politico 


Lo deportate erano incantate; ridivenivano fan- 
ciulle. Pareva di essere in un collegio. 

Marcella Hébert fa incaricata... lo sperava... 
di preparare la lotteria. Si trattava, prima di 
tutto, di fare i numeri. Ma come non si aveva nè 
carta, nè penna,nò inchiostro, si sostituirono queste 
cose con un lembo di camicia tagliato in pezzi © 
un fascello annerito con una briciola di carbon 
fossile, smarrita nella gabbia. 

Poi, Marcella prese le arance, una dopo l’altra, 
in mano, le esaminò, le pesò © diede loro un nu- 
mero. 

Ciò fatto, tatte le donne formarono un gran 
cerchio. Si misero gli altri numeri in un fazzo- 
letto, e la più innocente della compagnia, una gio- 
vane infanticida, comincio a tirare. 

Mezz'ora dopo, le vincitrici contemplavano ed 
assaporavano i loro lotti, mentre Marcella assa- 
porava dal suo lato il frutto © la lettera cho vi 
si conteneva. 

Ma, all'improvviso, la suora principale fece ir- 
ruzione nella gabbia, e, slanciandosi su Marcella, 
disse: 

— Datemi il biglietto che avete ricevuto. 

— Quale biglietto ? 

— ll fingere è inutile; vi ho vista... Il foglio è 
lè, nel vostro busto... 

Marcella Hébert alzò il capo, e, presentando il 
petto: s 

— Ebbene, se ne siete sicura, prendetelo — disse. 

La suora si arretrò: le sue mani pure esita- 
vano a toccare quella carne criminosa. Ma il sen- 
timento del dovere trionfo delle sue ripugnanze. 
Le sue dita affilate, secche, fredde, penetrarono 
nel busto, e, tremanti per la loro audacia, si ri- 
tirarono infine, in fretta, riunite intorno ad un 
perzo di carta. 

— Chi vi ha scritto questa lettera ? — domandò 


la suora. 
( Contimaa) 


del gorerno » e niente altro, senza nessuna 
modificazione, nessun emendamento, nessuna 
‘ampliazione. n 

Poi ha concluso dicendo che sa i doveri 
della sua posizione parlamentare ; ma quando 
gli si vuole precisare una data via, comunque 
limitata, egli sa che al di sopra di ogni con- 
siderazione c’è il suo dovere verso il Reela 
patria. (Salva di applausi). 

Questa volta la situazione era chiara; qua- 
lunque cosa avesse fatto la sinistra sto 
per strappare una dichiarazione o una conces- 
sione di più, doveva fatalmente finire in 
danno di chi Îa provocava. È 

E quando l'onorevole Miceli ha proposto 
l'emendamento escogitato dall'onorevole Cai- 
roli: « La Camera, ferma sul programma parla- 
‘mentare della sinistra, approva » ècc., ha com- 
messo uno sproposito al quale, si sono asso- 
ciati l'onorevole Nicotera, l'onorevole Crispi 
@ i loro amici, custodi dell'Arca Santa. 

L'onorevole Depretis, irrevocabilmente im- 
‘pegnato dalle dichiarazioni precedenti, doveva 
rifiutare... e gli onorevoli amici di sinistra, 
che lo hanno seguìto, hanno avuto l’aria di rin- 
negare, in apparenza il jloro [passato, in so- 
stanza la rettorica vana. 

Curiosa situazione, la quale ha finito per 
far citare una volta di più il Manzoni, più 
volte rampientato nella disoussione. 


1 fratelli hanno ucciso i fratelli, 
Questa orrenda novella vi do. 
Venuti al voto sull'emendamento Cairo-mi- 
cellaneo, i quattrocentodieci presenti hanno 
risposto all'appello nominale così: 


No 301 
sì bi 
Astenuti 55 


Gli astenuti sono i radicali, che non hanno 
voluto votare per il governo, ma neanche 
dare un voto che li confondesse con gli op- 
positori ex-ministri dî Sna Maestà. 

Dopo, al secondo appello, sull'ordine del 
giorno Coppino i trecentottantadue rimasti 
nell'aula dopo le noredi sera, hanno risposto 


Sì 318; No 29; Astenuti 5. 


E così è finito il 18 marzo... cioè, così è 
finita la seduta del 19 maggio. 


È fre 
AE 


« FANFULLA » A_MILANO 


Le corse a Castellazzo-Arconate. 


18 maggio. 

Tutte le strado conducono a Roma; molte a Ca- 
stellazzo, dove la Società ippica lombarda ha creato 
T'ippodromo per le corse di Milano. Ci si va in 
carrozza per la provinciale varesina e per un'altra 
strala.che passa per Novate, Bollate, Ostiate ed 
altri paesi in ate, Ci si va colla ferrovia Milano- 
Erba e col framtcay Milano-Saronno, La ferrovia 
conduce fino a cinquecento metri distante daiie 
tribune; il trameay si ferma alla stazione della 
Torretta, lontano dal terreno delle cotò un chi- 
lometro.., da contadini equivalente a tre chilo 
metri per gente abituata a passeggiare in Galleria. 
Ma in un mado o nell'altro si arriva, magari con 
quattre cavalli, come vi sono arrivati il signor 
Awsrigo Ponti, il signor Maggi, le marchesine 
Gropallo colla contessa Mainoni, il marchese Dal 
Pozzo, il conte Turati, il principe Castelbarco; 
magari con cinque, come il signor Carlo Prinetti; 
magari con sei, come uno stage coach dell'Ano- 
mima, pieno di giovinotti; magari con due soli, 
come tant'altra gente. 

Il campo di corse è bellissimo; limitato a le- 
Vante da un bosco di pini; costeggiato a ponente 
per un bel tratto dalla ferrovia d'Erba, cui vol- 
tano le «palle, per così dire, lo tribune ed il re- 
cinta del peso collocato dietro di esse. Le tribnae 
sono costruite sul modello di quelle di Varese, 
cioè comedissime ed in modo che tutti possano 
sedere. Ve ne sono cinque; duo a pagamento alle 
due estremità; poi una per parte riservate ai soci 
ed ai biglietti da venti lire con libero ingresso al 
recinto del pero; ed in mezzo a queste due, una 
Più comoda più bella per le autorità, adatta a 
servire all’occasione per tribuna reale, 

Oggi non erano tutte affollate; ma un gran nu- 
‘mero di persone erano schierate lungo la pista, 
© non ostante il sole cocentissimo, molte signore 
avevano preferito di rimanere nelle loro carrozze. 

Per dare un po'di colore locale allo spettacolo 
erano accorsi a centinaia e centinaia i contadini 
< d’ambo i sessi » e lo pezzole rosse di una lunga 
sfilata di villane risaltavano sul fondo oscuro della 
Pineta, al disopra della quale spontavano le cime 
ancora nevose del Resegone e dei Corni di Canzo. 
Pensare che la neve era poche miglia lontana e 
noi eravamo soffocati dal caldo! 


>< 


Dal punto di vista ippico non sì può dire che 
le corse abbiano suscitate grandi emozioni. 

1 resultati erano prevedibili e preveduti: Fakir 
del principe d'Ottajano ha battato facilmente Un- 
gorforà del Telfener e Royaumont di lord Water- 
proof guadagnando le 5000 lire del municipio di 
Milano. 

Le signore aspettavano per palpitare la gara 
di Roquentin e Mackay; ma Roguentin era pro- 
prio ne' suoi mezzi — come dicono di loro stessi 
i cantanti — e preso il canapo, non l’ha più la- 
sciato lasciandosi dietro Mackay di tre buoni ca- 
valli. Ada di T. Rock s'era provata a passare 


FANFULLA 


‘Roguentin, ma dopo una sfariata infruttuosa ha 
dovato cedere ie armi. 

Alla corsa degli Yunters erano iscritti 5 cavalli 
il marchese D'Adda ha ritirato M.Ile Margue: 
il barone Leonino Fd Geware: Sono rimasti in 
gara First Ohapter di sir James, Montanaro del 
capitano Pugi, Beadle dello Scheibler. C'era una 
Gorrente favorevole a Montanaro; ma appena 
First Chapter si è fatto vedere al galoppo, i suoi 
oppositori hano messo mano al portafoglio per 
Pagare le scommesso. Difatti Firàt Chaptèr mon- 
tato dal riarchese Carlo Torrigiani ha lasciato 
Montanaro indietro alla partenza e non si è la- 
sciato raggiungere: Beadle, montato dal conte Ca- 
nevaro, s'era dato per vinto a metà di strada. 

L'ultima corsa è stata forse la sola, nelia quale 
il risultato non ha corrisposto all'aspettativa. Ci 
erano molte scommesse per Marines del principe 
d'Ottajano che è arrivato secondo lasciandosi bat- 
tere da The Bishop del conte Talon. Second Empire 
non rispettando il proprio nome è arrivato troî- 
sième. Agenoria di Talon, perduto il jochey per 
strada, è andata a spasso pei campi e l'hatnori- 
presa ai cancelli della ferrovia, 


Ài quali cancelli, appena finita l'ultima corsa, 
è andata a fermarsi anche la fila delle carrozze, 
aspettando contro voglia la partenza dei treni 
straordinari cho aveva luogo ogni dieci minuti. 

Mentre le carrozze aspettavano, il pubblico 08- 
servava e giudicava l'eleganza e la bellezza delle 
Spettatrici alle quali tardava l'ora del pranzo. Dio 
mi guardi dall: parte di Paride: ho visto molte 
belle e ìnoite eleganti, ma Milano potrebbe man- 
darne a Casteliazzo dieci volte tante. 

Mi rammento benone della principessa Giovanna 
Gonzaga=Melzi, della marchesa Trotti con le figlie, 
della signora Fsengrini-Ponti, della signora Ponti 
Greppi, della signora Frigerio, della contessa Ta- 
rati, della marchesa Del Pozzo, della baronessa 
Luppis, della signora Forest moglie del colonnello 
di Savoia cavalleria, della contessa Viansson, della 
signora Mictti, della signora Amman Prinetti, della 
signora Prinetti Jacini, della signorina Cantoni, 
della marchesa D'Adda Choiscul e di sua figlia, 
della contessa Salina-Litta, della marchesa Landi, 
di donna Eugenia Litta Dal Verme, che erano nella 
tribuna a sinistra della così detta reale. In quella 
a destra c'era poca gente: ci ho veduto la prin- 
cipessa di San Mauro trepidante per la vittoria 
del suo Reguentin e con lei la duchessa di Serra 
Gerace-Calderon, bellissima fra lo belle. 

Speriamo che domenica la folla non le spaventi 
e ritornino tutte, e molte altre ancora. Folla ve 
ne sarà di certo, ma non guasterà, perchè tutto 
è bene ordinato, grazie allo zelo di tutta la dire- 
zione della Società ippica lombarda, ed in specie 
del segretario Giulio Venino e del presidente conte 
Piero Cicogna che ha ricevuto oggi sal turf l'av- 
viso della nascita di un figlio maschio. 

Conte Cicogna for ever! 


—e__ 


Ta oruade Esposizione Tnemazioalo di Pesca 


L'apertura. 


14 maggio. 

Che tempo infame! Da una settimana lo valvole 
di lessà erano tatte aperte, e giù le catinelle, lo 
botti ed i tinoni. 

x 

Millecinquecento policemen — dico millecingne 
cento — erano schierati a breve distanza l'un dal- 
l’altro, da Malborough Hours a Kessington. 

— La è un'attenzione speciale da parte dell’auto- 
rità verso quei signori della dinamite. — Così mi di- 
ego, un vecchio signore, mio vi- 
cinissimo d'omnibue. 

Oltre ai policemen, si vedeva tutto lungo la via 
una folla compatta, che britannicamente si suc- 
ciava un bagno a freddo par di poter ammirare 
lo centomila ed una carrozza che trasportavano 
a Kensington tutto quello di grande, di ricco, 
di nobile, d'eminente, di bello di cui va glorioso il 
Reguo Unito. 

Da Hyde Park Corner, giù sino all'esposizione, 
sventolavano bandiere e bandierine e iscrizioni re- 
ligiosamente irzuppate. 

Nei pressi del giardino botanico — là ove sorge 
il grande fabbricato della mostra — la confasione, 
il diavoleto e lo pozzanghere erano all’apogeo 
della loro gloria. 


x 
Poco dopo lc dieci il grande atrio del palazzo 
era già affollato di spettatori, avidi di vedere da 


personaggi delia corte d'Inghilterra; chè il popolo 
inglese non sembra felice se non quando può iui- 
ziare una qualche fanzione civica gotto il naso di 
un qualche pezzo grosso. 

Alle undici e mezzo cominciarono ad arrivare 
le carrozze di corte, 0 al mezzogiorno preciso, con 
una puntualità veramente reale, eccoti sbarcare 
il principe di Galles colla moglie ei due figli 
maschi. 

x 

Subito dope l’arrivo dei principi si formò la pro- 
cessione, che doveva percorrere per il lungo il 
vasto locale, onde giungere nella sala dov'era eretto 
il baldacchino per Ja cerimonia deil’apertara. 

La processione, alquanto lunghetta, riuscì così 
compost 

L'appaltatore, l'architetto e il sopraintendente 


al flavori: ‘Tre brave persone, non c'è che dire, 
ma all'aspetto nulla di sttaordinario, somiglia vano 
ad un appaltatore, ad un architetto e ad soprain* 
tendente qualunque 

1 comitato i ivo, composto di uomini veechi 
e giovani, come, del resto; tutti i comitati; —_ 

I commissari esteri e delle colonie, tra fi quali 
un Giapponesino, giallo come lo zafferano, e in 
abito gallonato; 

ul a ciambellano di corte e il lord Steward 

rimo maggiordomo di palazzo); 

Là principe di Galles, in uniforme da maresciallo, 
e la principessa in velluto nero a fogliuzze bronzo- 
dorate. Ella aveva in mano uno stupendo mazzo 
di fori offertole all'ingresso da una delle bambino 
d’ano dei direttori; 

Il duca d'Edimburgo, in uniforme d'ammiraglio, 
e la principessa Christiàù di Sohleswig-Holstein; 

Il duca di Connanght da generalo, e la duchessa 
d’Edimburgo, che portava uno splendido scialle di 
cachemir bianco ricamato in oro, un gui? simile 
degli ussari russi, di cni essa è colonnella on6- 
raria; n 

i duca d’Albany, anche iui da militare, 4 clie 
aveva assunto per la circostanza un aspetto meno 
malaticcio del solito, colla duchessa di Connaught 
in gridellino pallido e cappellino idem; 

Il duca di Teck colla duchessa d’Albany, che ha 
la fisonomia d'an tipo tedesco mareatissimo; 

Il duca di Cambridge colla principessa Maria 
Adelaide; 

1 figli del principe di Galles; 

Le dame d'onore, i cavaliefi d'onofe, gli scu- 
dieri, i maggiordomi, ecc, eco, ecc. 

Fo notato che le dame d’onore s'erano data l'in- 
tesa di comparire con una faccia che calmasse 
subito gli ardori di qualsiasi Paride, anelante di 
gettare il pomo; 

Non c'è bisogno ch'io dica che la folla acclamò 
la regale processione lungo tutto il passaggio. 

x 

Molti notarono con vito interesse che il vene 
rabile eroe di molte battaglie, lord Strathairn, ab 
benchè carico di tanti carnevali, seguiva la pro- 
cessione in uniforme di colonnello della guardia 
blue. 


E si notava pure la vecchia duchessa di Cle- 
veland, la più nobile dama d'Inghilterra e cheha 
veduto spuntare novantatre volte il primo di 
maggio. 

Ho veduto anche Il professore Tyndall, il ce- 
lebre Huxlez, il venerando professore Owen, la 
famosa baronessa Burdett Coutta, la Nilson e i 
principali giornalisti, scienziati, e uomini dì lettere 
d'Inghilterra. 


x 

Un coro di quattrocento voci ed una orchestra 
degna del core intuonarono il God Save the Queen 
tosto che i reali personaggi apparvero nella sala 
del trono. 

Poscia il duca di Richmond lesse per proprio 
uso e consumo un indirizzo, al quale rispose il 
principe, congratulandosi dell'esito meraviglioso 
della mostra © diede il benvenuto ai commissari 
esteri colà intervenuti ; in nome della regina, della 
quale egli era in quel momento il vero e legit- 
timo rappresentante. 

Ed eccoci arrivati alla predica dell'arcivescovo 
di Canterbury, che invocò la benedizione del Padre 
Eterno sui pesci e sui pescatori e sullo pesea- 
trici — prego notare che non ho scritto pecca- 
trici. s 

Cosa c'entra la predica? mi domanderà qual- 
cuno. 

C'entrava, come la si fa entrare, adesso più che 
mai, in tutte le cerimonie ele feste pubbliche, per 
protestare contro... Bradlaugh. 

Non c'è proprio bisogno di ridere, perchè così 
me l'han venduta, ed io tal quale ve la trasmetto. 
> 

Avendo il prinipe dichiarata aperta ‘a Mostra, 
i trombettieri posti ai quattro lati dell’edifizio lo 
fecero capire anche ai sordi, ed i cannoni in Hyde 
Park al rimanente degli abitatori della metropoli. 

In appresso s’ebbe una buona dose di musica, 
il salmo 100°, la marcia della Regina di Saba, 
qualche altra cosa di Mendelsshon; e, calmato 
per tal modo quello che ci poteva esser di sel- 
vaggio nel petto degli astanti peraver subito due 
ore o più i tormenti dello strizza limoni, la pro- 
cessione si mosse nello stesso ordine come era 
venuta, © visitando alla sfuggita il resto dell'e 
sposizione, ritornò alle carrozze. e con queste al 
palazzo. 


x 
Per quest'oggi non parlerovvi:della mostra, an- 
zitutto perchè non è completa, poi perchè a dirvi 
il vero n’ho veduto ben poco con quello stringi 
stringi a cui m'han sottomesso. E volete che 
ne dica un'altra ancora? Che voglio anche ri- 
sparmiare a voi il dispiacere da me provato nello 
scorgere che la sezione italiana è rappresentata: 
nel catalogo... da un rapporto di quattordici pa- 
gino — il più eterno dei rapporti ufficiali, com- 
preso quello della Gran Brettagna — (0 sempre 
sia lodato il genio italiano !) e nella mostr .... da 
due venditori di coralli: durissimo a dirsi, ma 
vero. E che avvenne delle 350 bottiglie e dei tabi 
del professore Dohrn di Napoli? Riposano forse 
nelle casse (e sempre sia lodata l'energia italiana, 

o di chi la rappresenta!). 


x 
Fra le bellezze che #°8 potuto ammirare in'co- 
casione della cerimonia di sabato, van notati: 
I rematori della regina (the Queen's bargemen) 
tutti vestiti di rosso scarlatto, con un berretto in 


jure:F68s0, alla foggia chiozzotta, le calze 
desta riaoche (non la testa, ma sullo gambe) e 
le scarpe lucide colle fibbie inargentate. Questi 
— rematori d'una barca che non serve 
più da oltré cent'anni — facevano ala alla porta 
d'ingresso tenendo ih mano, a guisa di lanela, i 

lor rosso. 
mE er dt i to le par 
della costa, vestiti dei loro abiti usuali da fatica, 
che però, in onore della etroostanza, eran nuovi 
di persa. A 
Molti rappresentanti dell'A: piera 
di salvataggio, alconi pieno il petto di medaglie, 
te per atti di valore. 

STI ‘del costami di questi prodi figli del mare 
erano assai coriosi a vedersi. Chi portava sul 
petto un simbolo della Trinacria (se così va ber 
detto); chi indossava una maglia a colori azzurro 
e rosso assai vivi; uno aveva ricamate sul petto 
tatte le stelle del firmamento; quell'altro era 
pieno di bottoncini dorati cuciti a foggia d'Abra- 
cadabra; questi portava il berretto alla ma) 


quegli il cappeliozo di tela incerata con nastri a 
vari colori. so; 


Nelle sezioni estere stavano aggruppate le gio- 
vani pescatrici. 

4 Prima venivano le quattordici francesi di Boo- 
logne e altri villaggi del Pas de Calais col loro 
berretto a ventaglio, bien empesé, i ricchi monili 
al collo e gl’interminabili orecchini fatti a grap- 
polo d'uva. Se al Pas de Calais sì usi chiamare ra- 
Gazzo le donne che hanno fatto il salto della si- 
nodiea età degli asta, io nol so davvero; s0 per 
altro ch'io le direi vecchie comari, parlando col 

lovuto rispetto. 
7 Poco più in là delle francesi c'erano le fiam- 
minghe eol loro cappellino conico eil gonnellinoa 
ori vivaet. 

eta elandesi facevano pompa delle loro reticelle 
dorate e dei larghi fazzoletti da collo ricamati, © 
dello camicie a larghi sbaff. 

Si vedevano pur anco dodici ragazze — e quelle 
sì perdio che lo erano davvero — belle, grasse, 
paffate, che scendevano da Newhaven, e che mo- 
stravano l’antice costume nssto ancora dai tempi 
della regina Elisabetta. 

Queste dodici ragazze viaggiano e vivono a spese 
del signor Chambers, il ricco e rinomato editore 
di Edimburgo, che di questi giorni venne fatto ca- 
valiere. 

Non dimentichiamo di dire che nella proces- 
sione faceva la sta modesta figura un pescatore 
napoletano, accompagnato da un suo figlioletto, 
ambedue vestiti alla foggia del loro paese, e assai 
ammirati. Chi li foce venire fu il signor Criscuolo, 
negoziante di coralli; ed è bene che lo si sappia. 

x 

Quando il principe e la principessa ritornavano 
dalla sala del trono (sala e trono improvvisati 
per l'occasione) lo ragazze belghe — tutto sta come 
la si piglia — spargevano foglie di rose a profa- 
sione, che tenevano în graziosi cestellini appesi al 
collo. Una d'esse presentò alla principessa un ricco 
mazzo di gigli della valle, fatto venire apposita- 
mente da Ghent. 

ori le differenti pescatrici dopo aver ascoltata 
la messa allo differenti chiese, farono ricevute dai 
principi a Malborough House, ove s’ebbero una 
lauta refezione. Nel dopo pranzo visitarono il Giar- 
dino zoologico, e stasera assisteranno alla recita 
dell'opera comica Il viaggio alla luna, che si dà 
al teatro di Sua Maestà. 

Quante D’avranno a raccontare ritornando ai 
patri villaggi! 

A proposito, ho finito. 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 20 maggio. 
Teatro Quirino. — Gilde di Guascogna, opera 
comica in tre atti, dee donno vestite da uomo 
© quattrocento metri di velluto e seta, assorti- 
mento di tatti i colori, del. maestro Andraud. 


È un fatto che tutto sì trasforma a questo 
mondo. Si trasformano i partiti, e s'è trasformato 
par troppo anche il teatro Quirino. Oramai il Qui- 
rino dei bei tempi non è più che una pallida me- 
moria Jl nome è rimasto. ma l'istituzione è scom- 
parsa. Dove è mai andato a finire il pubblico 
Tumoroso e seamiciato di una volta? Le poltrone, 
che un tempo si pagavano una e cinquanta, ogg! 
sono salite a quattro lire. Perfino Piripiechio s'è 
dato al serio, e fa la sua parte come un earatte- 
rista di buona compagnia. La parodia napoletana 
ha ceduto il posto all’operetta, e questa alla sta 
volta va cedendolo all'opera comica Scommetto 
che fra due anni l'impresario Newmann tornerà 


a bolla posta fra noi per dare i suoi Nibelunghi 


* 

Voi immaginato la piena di ieri sera. So man- 
«aveno gli uomini politici, egli è perchè essi hanno 
dovuto ieri sera rappresentare la loro ‘parte nella 
grande opera comica data dal maestro Depretis 
A Monte Citorio. Del resto, c'erano molti mondi, 
© un disereto numero di mappamondi, senza eon- 
tare quelli del palcoscenico, che io raccomando 
caldamente alla Società geografica, perchè ci si 


qualche volta 
Guascogna ap) 
miche; all'alto 
dello © lugnbri 
Liana. Ora, fati 
sini, l’opera buj 
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In questi giorni 
logica italiana si 
Tre Fontane 


quali coltivati a 

In questi ultimi 
della colonia peni 
sono quasi scomp: 


FANPULLA 


potrebbero far sopra dei bellissimi studi. Che sugo 
cè — domando io — a sooprir l'Africa, quando 
al Quirino c'è tanta grazia di Dio da scoprire? 
Esco una cosa che non sono mai arrivato a 
capire. 


In quanto poi a sino 16 spettacolo di ieri 
sera, io debbo fare una premessa, che può parere 
anco aziosa, ma che non lo è niente affatto. Du- 
rante tutta la rappresentazione fo mi son trovato 
a dover rimpiangere amaramente di hon essere 
11 mio amico 2 collega il marchese d'Arcais. Con- 
fesso che se io fossi stato lui, almeno per un paio 
d'ore, mi earei molto divertito, 


Agna che m'avvenga 
lusione 1 La Gilda di 
Guascogna appartiene al genere dello opere 00- 
miche ; all’alto genere, quella che si Informa alle 
velle e lugubri tradizioni della musica buffa ita- 
Vana. Ora, fatta eccezione pel Barbisro di Ros- 
sini, l’opera buffa italiana m'ha sempre prodotto 
ia generale git stessi effetti dell'eloquenza dell'o- 
norevole Bonomo. Forse, la vi parrà una eresia. 
Bah... non sarà mica la prima che avrò detto, 
e conto di dirne dello altre se Dio mi dà vita. 

Ad ogni modo, eccovi la spiegazione come qual 
mente ieri sera, non essendo io il marchese d'Ar- 
cais, mi #0”.0 un pochino annoiato. 

. 


Così va, chiamatela operetta, chiamatela opera 
comica, ci intenderemo sempre, A Patto però che 
non salga în cattedra © non metta mutria. Guai 
quando mi salta fuori colla pretesa dei duetti, dei 
terzetti, dei finali. Non è più un’opera comiea, hl» 
lora è un'accademia comica. Parola d'onore, ieri 
sera al Quirino, in certi momenti, pareva. d'es- 
sere alia Vestalo! 

Con questo non è detto che la musica della 
Gilda di Guascogna non sia una bella musica. 
To, per esempio, potrei campare duemila anni ed 
ho la convinzione che non arriverei msi a scri- 
verno della compagna. Ma questo è un altro paio 
dì maniche. È bella; ma lessa. Accidenti !.. Ecco 
una trovata: fa musica lessa !... Perdio! me la 
voglio far rilegare in argento e metterla per 
ciondolo all'orologio. 


* 

Del resto, bisogra dirlo, la musiea non è che 
uno degli elementi principali degli spettacoli del 
Quirino. Oltre la musica bisogna tener conto degli 
Interpreti, delle coriste, dei costumi, degli scenari. 
E sotto questo rispetto la compagnia Tomba non 
lascia proprio nulla a desiderare. Gli interpreti 
son tutti buoni, specie Ja Urbinati che ha cantato 
stupendamente la parte di Gilda; l'orchestra va 
in modo eccellente; le coriste son tutte buonis- 
sime sotto qualunque rapporto; ed în quanto poi 
ai costumi ed alle scene, assolutamente non si 
pottebbe desiderare nulla di più. La Gilda di 
Guascogna è messa in scena con un tsl lusso 6 
con tanta eleganza, da dover dire che Ja compa- 
@nia Tomba questa volta ha superato sò stessa. 
Adesso l'andare al Quirino diventa per tutti un 
debito morale. Mai su quello sceno è stata data 
un’opera comica di così belli © pui costumi. 


L'invito di Coccapieller per una riunione in 
piazza del Popolo, allo scopo di recarsi della Re- 
gina per chiederle il suo patrocinio alla esposi- 
zione mondiale, non ha richiamato gran concorso. 
L'oncrevole Coccapieller ha dichiarato ai pochi in- 
tervenuti che la questura proibiva la dimostri 
zione in'piazza e quindi invitava tutti a sciogliersi. 
Pregava soltanto che alcuni si recassero con Ini 
per udire lettura della lettera indirizzata alla Re- 
gina © prestarsi per raccogliere firme di adesione. 
* 


L'ultima nota delle oblazioni raccolte dal comi- 
tato centrale a favore degli inondati porta la 
somma tetale di 3 milioni e 32 mila lire. 


* 

La Società della disciolta guardia nazionale fo- 
steggerà giovedì, 24 corrente, con un banchetto, 
l'ottavo anniversario della sua istituzione. 

Questo banchetto avrà luogo nello stabilimento 
dei bagni faori la porta del Popolo, e che è stato 
gentilmente concesso dai proprietari signori Corsi 
€ Maggiorani. Prima di sedersi a mensa, i soci 
verranno fotografati in gruppo, e dopo il ban- 
chetto avranno luogo alcuni divertimenti, ai quali 
potranno prender parte anche le famiglie dei 
800, 

* 


Ta seguito agli accordi presi tra la Congrega- 
zione di carità e la Commissione amministratrice 
del Monte di pietà, è stata deliberata la restitu- 
zione gratuita dei pegni da lire una a lire due © 
cinquanta centesimi fatti in questa efttà dal giorno 
28 aprile p. p. al 6 maggio corrente inclusivo 
ammontanti complessivamente a liro 3457 50 e 
così divisi 

Da L. 1 pegai 361 — da L. 1 50 pegni 429 — 
ali le 1 pei 30 da L. 2 50 pegni 378. 

Basterà esibire la polizza di dotti pegni al Monte 
di pietà per avere la restituzione degli oggetti. 

La suddetta somma di lire 3454 50 è detratta 
dal fondo elargito «da Sua Maestà il Re per i po- 
veri di Roma in ocoasione degli sponsali del duca 
di Genova con la prevent Isabella di Baviera” 


ln questi giorni gli stadenti ‘della’ Scnola eno- 
logica italiana si sono recati a visitare la tenuta 
delle Tre Fontane per studiare i progressi fatti 
recentemente ne:la coltura di quella zona di ter- 
Teno, grazie alla cura e all'energia dei trappisti. 

La tenuta è adesso di circa 500 ettari, 200 dei 
quali coltivati a vigneti che dànno ottimi risultati. 

In questi ultimi tempi le condizioni igieniche 
della colonia penitenziaria sono ottime, tantochè 
Sono quasi scomparsi tutt! i casi di febbre mala- 


si 


Fica, che hanno infferito durante il periodo d'im- 
pianto. Sembra anzi che în seguito a questi bnoni 
Fisultati, vi sia l'intenzione di dare alla colonia 
un magziore sviluppo, aumentando il numero dei 
forzati che lavorano e procedendo al dissodamento 
di una nuova zona di terreno. 


Bpottzobii d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 9. — Il matrimonio fra due 
donne — Normal, ballo. 
VALLE. — Ore9.— Goldoni fanciullo. 
ARGENTIRA. — Ore 83/4. — I Puritani. 
UMBERTO L — Ore 8 112. — Commedia. 
QUIRINO. — Ore 9. — Gilda di Guascogna. 
MANZONI. — Ore 5 112. Maria Giovanna. — Ore 9. 
Arduino d'Ierea. 
POLITEAMA.— Ore 5 112. Jowe. — Ore 9, Il bu 
giardo, 


= = 


Nostre Inrormazion 


Nessuna notizia è positiva e attendibile fra le 
tante che hanno circolato e che circolano, sulla 
situazione politica, 

Fin da ieri sera, ragionando sulla logica, sui 
precedenti e sul carattere della persona; s'era 
parlato della demissione dell'onorevole Zanardelli 
e anche di quella dell'onorevole Baccarini: però, 
su questa si era meno affermativi, malgrado il 
discorso compremettentissimo dell'onorevole mi- 
àistéo del lavori pubblici. 

Questa mattina, alcuni deputati di buona vo- 
lontà, nell'intento di galvanizzare la vecchia si- 
nistra, si sono messi Attorno, a scongiurare la 
dimissione dei dus antitrasformisti, dimostrandone 
la inutilità. Se si parla in tal modo per bisogno 
di salvare le convenienze cosidette storiche, e 
che noi chiameremmo retoriche, d'un partito 
vissuto troppo e troppo febbrilmente; per non es- 
sere finto più in fretta della morta e sepolta de- 
stra, non discatiamo.. Ma se si discorre del futto 
parlamentare. innegabile, il voto di ieri porterà, 
€ deve portare, un’ora prima o un'ora dopo, la 
conseguenza che se ne è tratta aì primo mo- 
mento. 


Si assicura che l'onorevole Depretis provocherà 
la dimissione dell'intero gabinetto, motivata sul 
fatto che essendosi i ministri dichiarati tutti so- 
lidali ix ciò che concerneva le interpellanze, il ga- 
binetto tutto intero non poteva accettare un voto 
che preventivamente era riflutato da due o più 
ministri. Anche questa sarebbo una soluzione e ne 
potrebbo avvenire quella separazione che da tanto 
tempo si ritiene inevitabile da molti. 

In tal caso abbandonerebbero il ministero gli 
onorevoli Baccarini, Fanardelli, Acton — e qual- 
cuno dice anche forse l'onorevole Baccelli. 

Non crediamo per ora alla dimissione dell’ono- 
rezvle Acton, e non crederemo neanche domani a 
quella dell'onorevole Baccelli, il quale ha parlato 
apertamente contro il trasformismo in una recente 
discussione, e ha accettato ieri l’altro d'essere 
qualificate per più liberale di sinistra, che non 
gti onorevoli Cairoli e Zanardelli; ma deri si è 
condotto in modo da salvare la sua posizione nel 
gabinetto, 


Un fatto piuttosto grave, se si avverasse, sa- 
rebbe Ja dimissione dell'onorevole Farini da pre- 
sidente della Camera» 

Questa voce, che corre a M:nte Citorio, pare 
avvalorata dal desiderio espresso ripetutamente 
dall'onorevole Fa 

Assicurasi cho a vari amici che gli parlavano 
in proposito, tentando rimuoverlo dalla sua deci- 
sione, l'onorevole Farini avrebbe risposto negati- 
vamente, e dichiarando anzi di voler partire al 
più presto. 

Se l'onorevole Farini avesse realmente scelto 
questa opportunità per domandare un sollievo 
temporaneo, ciò potrebbe creare la causa deter- 
minante di una crisi invano ritardata. 


La stimpa che esprime le ideo degli amici del- 
l'onorevole Zanardelli conferma che il guardasi- 
gilli sì sia dimesso 6 che il ministro dei lavori 
pubblici lo abbia seguito. 


Stamane i ministri si sono recati da Sua Maestà 
il Ro per la solita relazione, quindi si separarono 
senza tener neppure una di quelle riunioni semi. 
formali che seguono spesso la visita al Re. 

Fino adesso, non è ancora stato indetto verun 
consiglio di ministri. 

Le ultime notizie che corrono sulla situazione 
sono queste. 

L'onorevole Depretis, che è molto soddisfatto 
della attitadine assunta ieri dalla Camera e dei 
risultati del voto, aspetterà fino a questa sera lo 
decisioni dei suoi colleghi che ieri si sono aper- 
tamente separati dalla maggioranza, e qualora 
egli non dovesso annunciare domani alla Corona 
le dimissioni degli onorevoli Zanardelli e Bacca 
rini, rassegnerebbe' quelle dell'intero gabinetto. 


La Commissione generale del bilancio ha ap- 
provata la relazione dell'onorevole Grimaldi sulla 
riforma della contabilità dello Stato. 

Come è noto, la Caméra aveva già approvato 
questo progetto che il Senato modificò, Ora la 
Commissione propone di accettare puramente e 
semplicemente il progetto del ministero. 


Benchè sia passata quasi inosservata la visità 
fatta al nostri porti da uoa intera squadra fran- 
cese, è un fatto notevole se sì pensa che da sedici 
anni non avevan più luogo simili visite, prima 
molto frequenti, ed è bene notare anche la premura 
avuta dall'ammiraglio francese di recarsi in Roma, 
per presentare i suoi omaggi al Re d'Italia. 

Si dice che la nostra squadra andrà fra breve 
a restituire questa visita, facendo scalo, nel suo 
prossimo viaggio, a Marsiglia e Tolone. 


L’amministrazione delle ferrovie romano avendo 
ottenuti buoni risulteti dagli esperimenti d’illu- 
minazione elettrica fatti nelle stazioni di Romae 
di Pisa ha decigo di adottare definitivamente questo 
sistema d'illuminazione. 

La stazione di Roma sarà illuminata parte con 
lampade Siemens, parte con lampade Soleil. 


A Torino si è costituito un forte gruppo di ca- 
pitalisti per impiantare una fabbrica di locomo- 
tive. Lo stabilimento avrà un salto d'acqua della 
forza di 100 cavalli. 


Ber Bersoraro 


(acrnzia stRvANI) 


PARIGI, 19. — La Commissione del Senato è fa- 
vorevole al credito per la spedizione al Tovkino. 

La Réforme ha da Dablino: « La lettera de! 
papa comincia a produrre i snoi effetti. A_Ros- 
scommen la colletta pel Parnell testimonial fund 
è sospesa. Si attendono risultati simili altrove ». 

PARIGI, 19. — Stamane ha avuto luogo un con- 
siglio dei ministri all’Eliseo; Raynal, ministro dei 
lavori pubblici, annunziò che la convenzione con 
la compagnia Lyon-Paris-Méditerranéa è ststa fir- 
mata ieri. 

Monsigsore Guilbert, vaseovo di Amiens, fu no- 
mineto arcivescovo di Bordeaux. 

Tricou è stato nominato ministro di Francia a 
Pechino 

ALGERI, 19. — Un distaccamento di 27 soldati 
si è imbarcato per andare a rinforzare Brazzà. 

GRISTIANIA, 19. — La Corte suprema cominciò 
il processo contro i ministri. 

NEW-YORE, 19. — Un uragano terribile è scop- 
piato a Racine nel Wisconsin; vi furono venti 
morti «d un centinaio di feriti; 150 case furono 
distrutte. 

PIETROBURGO, 19. — Il Novosti annonzia ehe 
monsignore Felinski, ex-arcivescovo di Varsavia, 
è stato autorizzato ad andare a dimorare sì 
stero con una pensione di 5000 rabli. Monsignore 
Felinski lascierà il 25 corrente Jaroslaw ove era 
internato. 

GENOVA, 19. — La principessa imperiale di 
Germania, fermetasi ieri a Santa Margherita, 
passò dalla nostra stazione alle ore 2 40 diretta 
a Torino. 

VIENNA, 18. — La Wiener Abendpost dichiara 
solutamento infondata la notizia data dai gior 
nali che i governatori di Galizia, di Bcemia e di 
Moravia si sieno dim: 

BUDAPEST, 19. — Spanga confessò di av 
sassinato il judez curie Mayiath. 

TORINO, 19. — Il principe Amedeo è partito 
stisera per Mosca col suo seguito, salutato alla 
stazione dai principi Tommaso e di Carign:no, 
dalle autorità e da molti cittadini. 

La principassa imperiale di Germania colla fi; 
è arrivato e prese alloggio all'Hotel de l'Europe. 

CHIASSO, 19. — É arrivato e prosegue per Como 
con treno speciale la granduchessa di Mecklon- 
burgo con seguito. 

STOCOLMA, 20 — La seconda Camera respinse 
con 153 voti contro 44 il primo paragrafo del pro- 
getto di organizzazione dell'esercito, ed approvò 
l'emendamento combattuto dal ministero perchè 
diminuisce l’esercito. 

MADRID, 20. — La zona ove inflerisce la filos- 
sera sì estendo attualmente a 70,000 ettari, nella 
provincia di Malaga. 

NEW-YORK, 18. — È arrivato ieri il vapore 
Alesia, della Compagnia Fabre. 

TORINO, 29. — La principessa imperiale di Ger- 
mania è partita stamane per Arona. 

VERONA, 20. — Il principo Amedeo è arrivato 
stanotte alle ore 2 30, ed è ripartito subito per 
Vienna, Varsavia e Mosca. 

PIETROBURGO, 20. — Oggi verrà aperta all'o- 
sercizio ia ferrovia Baku-Tiflis, 

MADRID, 20. — La Camera respinse il contro- 
progetto finanziario di Moret. 

Il Senato approvò l'introduzione del ginrì in 
materia criminale. 

PARIGI, 20. — Il congresso operaio rivcluzio- 
nario si occupò dell’immigrazione in Francia degli 
operai stranieri, della concorrenza e dei sa'ari; si 
prontuciò în favore dell'ammissione degli stra- 
nieri nelle fabbriche francesi, ma con salari uguali 
agli operai nazionali, 

WASBINGTON, 20. — I ministri del Chili © del 
Perà non credono che sia stata firmata la pace. 

Una riunione di cattolici a Saint-Louis (Mi 
suri) biasimò la lettora del Papa all’apiscopato 
irlandese. 

Si ha da Haiti 


as 


< Gli insorti hanno battato più volte le truppe 
del governo; l'insurreziono si estende. » 


a 
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NUOVO 21STHMA 


DENTI _ 


cu 2 ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p.p,, R 
Palazzo Caprasica de Grillo nevasto ia Preettara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 doleri del denti 
Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e vi Belstara, 04 
ROMA — Palazzo Bern! — ROMA 
Son 


Sono uscite 2 dispense 


F. D. GUERRAZZI 


IL BUCO NEL MURO 


i, 1 vol. i 

— La etna bi 

to, 1 vol. in8 di pag. 892 con 51 incisioni, 
L'Assedio di Firenze, un vol in-8 di pag. 928 

— lAssedio di Rome, un 
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PODOFILLINA 


Vedi avviso în quarta pagina 


BT YOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigî 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazi&mi atmosferiche non hanno alcuna: 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso; 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 


sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
darata media di queste Tettoio è di 15 anni. Il 


Carton Cuir s! vende in rotor! di metri 12 di lun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 


Prezzo Lire 1,10 il metro linear@ 


Dirigere iomande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze. via Panzani, 26. 


COLLA, CEMENTO, CHRAMICA 


Colla a freddo per attaccare retro, porcellana, eri- 
stalli, marmi, Lera colta, pietre dure, ecc. Si adopera, 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio ffacore unito collo stesso Ce- 

| mento Lire fl SO. 
Franco per pacco postale L. 2. 
Di domnnde e vaglia all 
1uliE Finai è Bianchali io ROMA ra del Canto 
153-156 e via Frattino, 845, — «n FIRENZE, via 
| dei Panzani, 28 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzologiallo-Baco biancoeBaco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacalogico 
Wernini e Ristori 


confezionato. sistema ollulare, con selezione 
fisiologica e microscopica 


pic i. 

Dirigere domande accompagna'e dall’ammoa- 
tare all’Emporio Francoli Finzi e Bian 
hell ROMA, pia del Coro, 153 e 154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 98 


a 


* Le Însirzioni si ricevono presso lAmumnistrazione e presso YUfficio principate di Pabbliaità in Roma, piazza Montscitorio 12) — fa firenze, via dei Panzaai 7 pipi — 


Stabilimento Tragic ALOE REGGIFASCHI 


metallo inossid-bile 


DI 
1 più elegaoti di quarti furono 
messi in vendita. Prezzi modi-; 

cissimi. 


Sin'aperigra © î° piugno Prezzo col pisde di tegno L. 6 
Medici è D" Pietro Gorte,]y DIFET? le comando e vaglia 
Dede e pietre Cortelall'Emporio Franco Italiano Finzi 

Pira 2 >le Bianchelli, Roma, via del Corso 
deri 153-154 e via Frattina 845. Fi-| 
Scrivere alla Direr. in Andorno.lrenze, via dei Panzani 26. 


A. DE MORSIER - Bologna 


Bol: 


LOGOMOBIL: 6 TRBBBIATRICI per moitigna è pianura] 
@uattro primi premi con Medaglia d'oro 
Spedizione gratis di cataloghi a richie 


la 


PIOER DI PODDFUINA 


e a e TOI 


L. 5 le mezze, Per l'intiera cura occorrono 8 bottiglio grandi; prese in una volta si spediscono franche di 


DRPO SITI IN : Alessandria, farmacia Rravtta 
ir 


Ù 
Rossi fa V. Viterbo, farm. V 


Tn Miano, Calleria Vitiorio Buantele 26 


Pablieité, Paris, 


iui de Rich È 


Fraucia, l’Agence principslo de 


= do i 


1869 


1866 18382 
SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO 
INVENTATO DAL DOTT. GIOVANNI CAV. MAZZOLINI E PREPARATO NEL SUO STABILIMENTO CHIMICO CE 


7 IN ROMA Ero 
UNICO DEPURATIVO PREMIATO SEI VOLTE PERCHÈ COSTATATO IL PÌÎU POTENTE RIGENERATORE DEL SAN 


na i i i snze. — Per tutto il Regno L. 9 la bottiglia e 
N. B. Guardarsi dalle contraffazioni e di scambiarlo con altri ononimi onde evitare dannose consegne: dia pe La 


M. Capasso; 0, farmacia L. Ter 
ne Pam Macon “Catani, di 
“io: Gremo 


Ancona, farmacia Angiolsni ; Bari, dregheria M. Chiarappa ; Barletta, farmaci 
Ancora: Spalali: Beserento! Salcatore d'Averea ; Cagliari, farmacia Daga ; Ca ale, dermacia Mo 
me; Cefalà, farmacia Gaeta ; Ceri; dell'Ancora di M, Pe catore;  Carmpobasso, faro. 
», drosheria Valpondi: Ferrara, fsrm. Perelli; farm. 
Genova. drogheria L. Rissotto, Azenzia Bruzza e Palmieri, 
al ‘arogh. Lorenzo Pardini e C. 
P.; Mod 


ga” farmacia Zari 


inerra (Svizzera), 


Ospela'e 5 


del cav, SINIMBERGHI 
Yarmsolsta di S. M. il Ro d'Italia 
Membre della Recle Società Chimico-Fermaceutiza della Gran Bretagne, ece 


Queste pillole composte di sole sostanze vegerali, sono il miglior. 
ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri 
da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro 
vengono da cattiva crasi del sangue. @ perciò da esuberanza di umori 
Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muccosa delle vi. 
digestive La loro_ pronta azione si estende anche sul fegato, sulle 
ilza © fui reni. favvivandono le funzioni. 
1 LESgliorano mirabilmente lo stato del sangue, denurandolo da tatti 
principii nocivi fumori acri) che sono la causa principale di 
tutto le malattie. È asi 
‘Accuratamente prete, secondo la nostra prescrizione, esse gueriscon 
tutte lo malattie di natura bilicse — Itiericie — Dolore @ languore 
di —-Stentata © difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
della mucosa intestinali s lo — Febbri inter 
erpetico — Ingor 
tarri — Asma, ed 


mu stitichezza 


mento quello malattie, cui un individuo va più specialmente sogesto. mer fnaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


Via Condotti, Roma. 


Vi presso S:arpitti; Bologna, Zarri 
jon $. Remo, Squire; x 


Prezzo L. 1 la sostola. 
Pes sped'zioni in prorinciè aggiungere Cent. 50 il 


Vg . REGIO STABILIMENTI 


dico-Idroterapico di Firenze 
Medico Direttore Dott Car. PAOLO CRESCI CARBONAJ 

premiato con niedaglia d'argento all’Esposiz. di Milano fl 
"Barriera della Croce, cia' Aretina N. 19, Firenze 


CPOSATERIA DI GERANIA 
PEk SOLE LIRE 20 


Elegute setvitio dx favola per 12 persone del valore reale 
di L. 40, composto di 70 come appresso: 


gi n DI n 
eo dino pezzi come APPESA: rito a prove [ria del Gorso 153-154 © via Prattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 25. 


di ima 


12 Coltelli de tavola, lama seciaio fino. 
1 Coltello trinciante, lama turca. 

} Forchettone per trinciante. 

6 iglie, metallo lucido. 


» 
$ 
» 
3 
» 6 Portabottigl 

» 18 Portabicchieri. 


| 
| 


R 70 peim per sole lire 20, 


Tortre ismessa di vaglia postale di L..20 intestato Belletti 
L'eio, vico Grec:, 2, in Genova, sarà spedito il serrizio pron- 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
pure per ferrovia contro postale porio a carico del eom- 
mittente Indicare la stazione ferroviaria. 


in Ménaz 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO]| 

per ottenere il Burro in pochi minuti. 
O"Tano tf «movimento è in legno; ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con queste 
macchinetta si può estrarre il burro da 42 litro come 
da 5 litri di penna alla volia. Il movimento rapidissimo! 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minui 
le molecolé dells panna o del Îatte, senza inscidire il 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
4l-recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu 


litezza, presenta anche quello di permeitere all’operatore trattasi di lavori circolari od a curva, chs li eseguisce 


di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 
à Prezzo: L. 20, 
Imballaggio L. 2 Porto a carico dei committenti. 
ll’Emporio Franeo-Itali 
raso di, 2 154 6 


Depositi a Roma : Farm. Garseri, Sosetà Farmareatica, Scellingo, Peretti, Gariaei, Marchell 


zione e forza di getto. Ogsi Hydron+tte, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caovtchoue per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pio 


‘rerio, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


della carne cruda e cotta, lardo, ealutni, latte, burro, 


vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarlo per più giorni alla tem: 
Iperatura del ghiaccio, sonza spesa nè mantenzione. - 


lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, 
ldi un porta-caratelli e di un porta-bottigilo capace di n. 15 bottiglie. 


- Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzilfarmacista S. Stresin i ci 
ii vetro che sono sufficientemente intagliati. Lai ino applicata a vari 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 5 


Tmpiegato in fr 
{ei bambini faci- 


"Gue 


SIROPPO Di DENTIZIONE 


Del Detlor DELABARRE 


Vescigante & Carta Epispastica 
d'ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospedali Militari ell’ Armata francess 


Depositi a PARICI : FUMOUZE-ALBESPEYRES, 78, Faubonrg Saint-Denis, e nello primario Farmacie d'iaia, 
Dove si Trovano pure îl CIMENTO OTTURATORE di Gutta-Percha e tutll gli altri 
PRODOTTI DENTRIFICI del Doltor DELABARRE. 


gli accidenti che accompagnano 
frima dentizione. — Mon contiene 
flcun preparato d'opio. 


TVesciganti d'Albespeyros vci 
gono Faccommaniatt da ite e cle- 
rità inediche, che li preferiscono a 
{utt gli atri preparati similari. 

lA Carta Epispastica d'Albes- 


Giornale per 1 Bambini 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì 


porre» apprezzatissima per la pro- 
percio to i di far pungane 1 vesci 
flore, e senza 


li Giornale per i Bambini, spléndida- 
‘mente illustrato, unico nel suo genere în Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli assoziati con magni 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenawsy, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori © pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


L'EYDRONETTE 


le vetture, è retri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ecc. 


per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 


Pompa senza riva 


pi in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirizers domande e vaglia all'Emposio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. 
via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. firenze, via Panzani 26, 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fu ia 
richiesta con cartolina postale 


Ca = RINAIE Ted 
Ghiacciaio sconormiche, por 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghiaccio si conserva tre e anche quattro giorni. 
Utilissimo per la città e la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 


Indirizzi Raccomanà 


Per le imecrzion] de- 
sl indirizzi erecoman.| 
dati, rivolgerai all'Am 
ministrazione dei gior- 
ande 


Roma 
Indispensabili per la perfetta conservaz one anche durante il caldo il più intenso, ALBERGO LAURATI 
i; P È, ICOSFIA, 600, te e: prossimo fia Venaria 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, ‘sà al Corso 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 


sono provviste] 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


Si vendono in nmaiole” al prezzo di 109 Ire 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA |j{KG®.S, erigere dela ruidetta trmacio, 
pennone Rie preso de fatnace fiato 
ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO |i[tà"tra: sreso"it fraact” carte va d'asino, è pro 


istantanea 


progressiva in 2 giorni 


AI CALVI 


OMATA ITALIANA 


(a base vegetale) 


ibile per far rispuutare 1 capelli sula testa la più 

Completazme x calva ae = =E 50 giorni fino all'età 
i. Arresta la ca capelli 

la causa cho l'abbia produtta. Del 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. |pleta L 6. pleta L. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domande e vaglia all’Empario Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Rima, via dal Corso 153-154 » va Frattina 88. Firenze, via dei Panzani 26 


NI 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quand 


più graode facilità edi Certifico io sottoscritto che la Poma'a 


Italiana del chimico 
1 miei clienti, è stata 
rinascere i capelli sullo teste calse. 


Prezze L. 3.50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianclelli, Roma, 
i via dei Panzani 26. 


Tonetto Mancnionsi. 
ch Parracchere e Profamiere, via Cerretani. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Ital ano 
© Bianche] Corso, 153-154 è 
, 26 


saggio di nichilisi 

La Rassegna di 
legramma da Pali 

< La scolaresci 
sotto la cattedra 
fa scoperto. Fu 
iniziato ua proces 

Giova sperare 
se son tanti — n 
esempio dato da 
commendatore Bd 
stiche anche quell 
anno. 


L'Esercito Italia 
guerra ha acquist 
stero dell’Antrop 

Ho avuta occasi 
vi assicuro che l'i 
nella sua stessa si 

Applicandolo al 
essere mobilitato, 
insieme le misure 
bigliamento che oi 

È facile comprei 
debba accelerare 1 
chiamate sotto le 
stema ordinario bi 
oggetto e provarlo] 

Il ministero ha 
di antropometri chel 
stretti militari. 


Dalla statistica d 
zione e d’esportazi 
pubbiicata daila Di 
sulta che il valore 
periodo di L. 485,6: 
in confronto del pi 

Il valore delle md 
con aumento di li 
stesso periodo 15821 

Le entrate doga: 
aumento di lire 8,: 
corrispondente del 


Ricevo e pubblico] 


« Egregio signo] 

« Teri Ella accolsi 
informazioni su ciò 
ceneri di Romolo GDd 
che sarebbe cosa eql 
ragguagli. 

Per quel rimpatri 
raccolte oblazioni 
dalla Società d'espid 
dosi costituito in N 


REGI 


(di Amerro Br. 


— Non lo so — 
= Osate menti 
mortale ! 
— Oh! mortale 


— Ma sarete pu 
Sgraziata!... Non 
— Perchè pen: 
— Chiamate un 
camera f... 
— OR! questa 
— Dove io vi tri 
Alcuni sogghigni 
La suora si rivo 
impose silenzio a 
cendo a Marcella 
— Non vi rendei 
mia_. Nel vostro ì 
vostra, bi 
— Così si 
— Così sia! — 
tato da lei. 
Un'ora dopo, il 
veva due rapporti 
sorvegliante del b: 
direttrice delie dod 


Quei due rappor 
Potevano aspetl 
Suora di San Gia 


ere aa 


Anno XIV 
Prezzi p'associnzione — — 


P.1 Regno d'liaia 
persia p edi 

For Less d'Egitto, Tunii, Tripoli» 8 
Ki i Unici d'Ameri. adi 
ivisie è Conad 

Liù, Uruguay, 


Perù «+. - 


ESss38 
(TETTI, 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 180 
Per gli Avvisi all'Àmministrazione 
e preso IWfiio Priocipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Sedai già indirizzi in quarta paginy 


Roma, Martedì 22 Maggio 1883 


Fuori di 


Roma cent. 10 


IN CASA. 

Ho la grata soddisfazione di presentarvi un primo 
saggio di nichilismo scolastico italiano. 

La Rassegna di îeri sera pubblicava il seguente te- 
legramma da Palermo: 

< La scolaresca del liceo preparava un'esplosione 
sotto la cattedra del professore Bernocco, Il complotto 
fa scoperto. Fu arrestato lo studente De Luca. Si.& 

lato UD processo ». 

Giova sperare che gli altri cento licei del regno — 
se son tantî — non tarderanno 2 imitare il nobile 
esempio dato da quello di Palermo; e così l'egregio 
commendatore Bodio potrà aggiungere alle sue stati- 
stiche anche quella dei professori saltati in aria ogni 
anno. 

o 

l'Esercito Italiano anvunzia che il ministero della 
guerra ha acquistato la privativa perl'Italia e per l'e- 
stero dell’Antropometro Barzini. 

Ho avuta occasione di vedere questo strumento e 
vi assicuro che l'ho trovato veramente meraviglioso 
nella sua stessa semplicità. 

Applicandolo al soldato che arriva al distretto per 
essere mobilitato, in pochi minuti si ottengono tutte 
insieme le misure esattissime di tutti gli oggetti d'ab- 
bigliamento che occorrono — dal pentolino alle scarpe. 

È facile comprendere quanto un meccanismo simile 
debba accelerare nei distretti la vestizione delle classi 
chiamate sotto le armi, se si pensa che oggi col si- 
stema ordinario bisogna prendere misura oggetto per 
oggetto e provarlo. 

Il ministero ha già fatto costruire un certo numero 
di antropometri che saranno dati in dotazione ai di- 
stretti militari. 


da 


Dalla statistica del commercio speciale d'importa- 
zione e d’esportazione dal 1° gennaio al 30 aprile 1883, 
pubblicata daila Direzione generale delle gabelle, ri- 
sulta che il valore delle merci importate fu in quel 
periodo di L. 485.631,899 con aumento di L. 65,765,550 
in confronto del primo quadrimestre 1882. 

Il valore delle merci esportate fu di lire 421,991,756, 
con aumento di lire 27,213,160 în confronto dello 


stesso periodo 1882. 

Le entrate doganali ascesero a 63,079,412 con un 
aumento di lire 8,520,779 in confronto del periodo 
corrispondente del 1882. 


ta. 


Ricevo e pubblico con molto piacere : 

21 maggio 83. 
« Egregio signor segretario, 

« Ieri Ella accolse nel suo In casa e fuori alcune 
informarioni su ciò che fu fatto per il rimpetrio delle 
ceneri di Romolo Gessi. Poichè ha cominciato, credo 
che sarebbe cosa equa di aggiungere anche i seguenti 
ragguagli. 

Per quel rimpatrio erano state iniziate pratiche e 
raccolte oblazioni anche dalla Società geografica e 
dalla Società d'esplorazione commerciale. Ma essen- 
dosi costituito in Napoli il comitato speciale da Lei 


Proprietà letteraria 
(55). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di amore BrLoer — Traduzione di Blaseo) 


— Non lo so — rispose Marcella. 

— Osate mentiref?.... commettere un peccato 
mortale! 

— Oh! mortale! — disse la condannata sorri- 
dendo.... — Se fosui morta di tutti i peccati che 
lo commesso... 

— Ma sarete punita, dopo la vostra morte, di- 
sgraziata!.... Non pensate dunque mai all'inferno? 

— Perchè pensarvi f... Ci sono nell’inferno! 

— Chiamate un inferno questa nave?.... questa 
camera f.. 

— 0h! q 

— Dove io vi tratto tutte come figlie mie... 

Alcuni sogghigni si fecero udire. 

La suora si rivolse; con uno sguardo severo, 
impose silenzio a tutte le condannate, © uscì di- 
cendo a Marcella Hébert: 

— Non vi rendete esatto conto dell'inferno, fig] 
mia. Nel vostro interesse, per la salvezza dell’a- 
nima vostra, bisogna che ne abbiate un saggio. 

— Così sia ! — disse Marcella, divenuta insolente. 

— Così gia! — ripeterono tutte le donne, ecci- 
tato da lei. 

Un'ora dopo, il comandante della Saona rice- 
veva due rapporti falminaoti, redatti dal capo 
sorvegliante del bagno degliuomini e dalla suora 
direttrice delle donne deportate. 


xx. 


Quei dae rapporti non produssero tatto l’effetto 
the potevano aspettarne il sorvegliante Robin ela 
suora di San Giaseppe di Cluny. 


ricordato, le dette Società si limitarono a collaborare 
€ facilitate'Popeta di quello. Così, per esempio; la 
fostfa Società procurò al comitato dal regio governo, 
dalla compagnia Rubattino, dal console di Suez, ecc., 
tutte le infermazioni necessarie e le facilitazioni pos 
j in conseguenza di che il comitato napoletano 
istere alla esu- 
mazione e ricevere in consegna i preziosi avanzi. 

Ma appunto in quei giorni scoppiò l'insurrezione 
masulmana, il delegato stesso corse qualche pericolo 
etomò in Europa. 

1 resto Ella lo sa dalla lettera di Napoli. 

Le sarei gratissimo se vorrà scagionare anche, noi 
cà i Milanesi di una negligenza di cui non fummo 
colpevoli. Intanto mi cagifermo con tutta stima 

Dev.mo suo 
G. DALLA Vapova >. 


FUORI. 

Alcuni giornali parigini si preoccupano della pas- 
seggiata che il maresciallo Moltke ha fatto in questi 
giorni lungo la Riviera ligure e di quella che, a quanto 
sembra, si propone di fare al di là del Varo. 

Io non credo ci sia di che prendersi pensiero. 
E naturale che ua uomo come Moltke, venendo a re- 
spirare l’aria salubre del Mediterraneo, visiti e osservi 
delle posizioniche per essere sui confini di due grandi 
paesi militari hanno per sè stesse un'importanza stra- 
tegica. 

È un'ispezione en amateur, nè più nè meno. Se il 
maresciallo tedesco avesse scopi meno innocenti, non 
farebbe le sue scorrerie con tanta pubblicità. 


ts 


Il testo della convenzione conclusa dalla Conferenze 
a quattro fa inviato ai governi per le ratifiche. Lo 
scambio di queste deve farsi entro il 15 ottobre 1883. 
La convenzione fu conclusa per dieci anni ed am- 
mette domande di modificazioni da parte dei governi 
interessati. 


* 


A Tonisi i consoli delle varie nazioni hanno t-nuto 
una conferenza allo scopo di discutere sulle misure 
da prendere contro i malfattori che infestano la ci 

Fa stabilito che la polizia locale avrà d’ora in avanti 
la facoltà di arrestare i ladri a qualunque nazionalità 
essi appartengano, purchè ne avverta subito le auto- 
rità rispettive. 

Fa inoltre preso formale impegao da tutti i cousoli 
di espellere qualsiasi individuo, che, arrestato, nou 
possa fornire una sufficiente cauzione. 


CHE PESCI SI PIGLIA? 


Camera in casa del cav. Porot1 Tai 

dente e antiquario, in piazza di Mout 

N° 503, pian terreno Mobili artistici, arazzi ile 
pareti, quadri, statuette, trofei d'armi, mioiatoro, 
bronzi, candelabri con candele accese. In fondo, 
nell’alcova, il letto matrimoniale antico, in legno 
scolpito, roba del cinquecento. Il cav. Porot1 ritto 
in mezzo alla stanza insiemo a sua moglie, la si- 
gnora GIUDITTA PopoLI, nata principessa OPINI 
Tatto intorno folla di invitati in vari atteggia- 
menti. L'ingegnere BaccuetmIN: seduto sopra una 


________——_ 


Se fossero stati rimossi al comandante in se 
condo, incaricato specialmente dell’amministra- 
zione della fregata e delle cose del bagao, è pro- 
babile che, senza esame approfondito, per. abitu- 
dine, avrebbe applicato la pena della seoreta. 

Ma il caso volle che il comandante in primo, 
re a bordo, prendesse conoscenza di quei rapporti. 

Era un uomo severo, l'abbiamo detto, ma non 
era un uomo meticoloso. Egli non fu scandalizzato, 
come si sperava, sapendo che un forzato, per di- 
strarsi, faceva la corte a una condannata, e che 
costei aveva la debolezza di leggere le sue dichia- 
razioni. Egli voleva dai deportati che obbedissero 
scrupolosamente alla disciplina, ma non preten- 
deva farne degli individui assolutamente virtuosi, 
soevri di passioni, degui di essere canonizzati, un 
giorno. 

Infine, quel giorno, egli si trovava di buon u- 
more; lo stato sanitario degli ufficiali, dei marinai, 
dei soldati di fanteria di marina, degli stessi con- 
dannati era eccellonte: alcuni casi di febbre, s0- 
latente; nessuna malattia epidemica. 

La traversata si presentava bene. Dacchè avova 
lasciato le coste del Brasile, la fregata fuceva ro 
golarmente i suoi otto nodi all'ora, cammino più 
che soddisfacente per un trasporto dello Stato. 

Se il tempo continuava ad essere favorevole, 
poteva sperare di doppiare il espo di Baona Spe- 
ranza senza ostacoli © giungere prossimamente 
nei mari dell'India, 

Con queste buone disposizioni, dopo aver letto 
1 due rapporti, data un'occhiata al biglietto che 
vi era unito, il comandante fece chiamare il capi- 
tano d'armi e gli ordinò di inscrivere, sul libro 
delle punizioni, Fortier e Marcella Hébert : il primo 
per quindici giorni di ferri; la seconda per otto 
giorni. 

Erano pene leggiere, rispetto a quelle che i duo 
condannati avevano incorse 

Questa indulgenza esasperò il sorvegliante Robin. 


poltrona; l'avvocato ZaxvccetLi in piedi vicino alla 
porta. Si capisce che la conversazione è finita. 
Nessuno sa che ore sono... ma è tardi. Il padron 
di casa gaarda l'orologio; la signora GruDITTA sba- 
diglia. Le persone educate cercano il cappello. 
Cioque minuti d’imbarazzo generale. 


B4ccnettINI (seduto). Dunqre si diceva... 
LA SIGNORA GIUDITTA (a/tonita). Mi pare che 
Biamo rimasti senza nient'altro da dire. 
Ir'cav. PoroL1 (agro come un limone). Per 
parte mia almeno, se questo non si chiama 

parlar chiaro... 

ZANUCCELLI (facendo un passo verso l'uscio ; 
serio, dignitoso). E allora, per parte nostra, 
non ci resta più che inchinarci, e... 

BaccueTTINI (si sdrata). E... che dicono lor 
signori di questo tempo ?... 

(Gl'invitati si guardano stupe- 
fatti, si rigirano sulla punta det 
piedi, mulano posizione). 

Ir. cav. PoPoLI. Fa un caldo, dirò così, da bachi 
da seta... Qui dentro ci si affoga 

La sIGNORA GIUDITTA (mellendo i punti suil'î). 
Quando sarete andati via, bisegnerà spalan- 
care le finestre, per dare aria... 

BaccHETTINI (accavallando le gambe). Una 
casa vecchia, si sa... è sempre un affogatoio. 

La sinora GIUDITTA (piccata). Domando 
scusa... quando non abbiano seccatori tra i 
piedi, ci si sta come in paradiso. 

ZaxveceLLi (otto grave). E allora non ci 
resta altro che inchinarci, e... 

BAccHETTINI (2 #50 duro). lo prenderei vo 
lontieri qualche cosa di freddo... 

IL cav. PopoLi. Più freddo del mio contegno, 
non saprei .. 

BaccWeTTINI. Difatti, così a prima vista, si di- 
rebbe che siete in un cattivo quarto d'ora. 

Ir cav. PoroLi. Mah... se non fosse per 
spetto al Galateo, mi verrebbe vogliz 

La siGNoRA Givorrta (che non ne può più). 
Perchè s'intende acqua; ma questa è tem- 
pesta!... 

(Gli invitati cominciano a sft 
lare, facendo la riverenza ai pa- 
droni di casa). 

ZantcceLLI (maestoso). Sicchè non ci resta 
altro che inchinarci, e... 

BaccnettINI (al cav. Popoti, di punto in 
vianco). E.. un sigaro buono, almeno, ce 
l'aveto?... 

La siGvora GiuDITTA. Il fumo mi fa male, vi 
avverto ..accenderete il sigaro giù in piazza... 

av. PopoLI (agli invitati che se ne vanno). 
guori, i miei ossequi... ci rivedremo in 
altro momento, quando, se Dio vuole, ci sa- 
remo sbarazzati dall'incomodo d'una com- 
pagnia che... 
NUCCELLI (imponente). Cavaliere... signora... 
a noi non resi o che inchinarci e. 
BaccHETTINI (si a/za). E... che ore sono? 


Ezli contava iaimente sopra un meso di socreta 
che aveva annunziato questa pena a Fortier, da- 
vanti a tutti i suoi compugui riuniti. Non aven- 
dola ottenuta, malgrado tatti gli sforzi, egii si tro- 
vava comprotuesso, rimpiccolizo agli occhi del 
bugno, © il suo amor proprio di carceriere ne sef- 
friva. 

Un altro motivo contribuiva ad irritarlo: eglia- 
veva promesso a sè medesimo di profittare del 
soggiorno di Fortier in fovdo aila stiva, per s0- 
stitoîrlo nel cuore di Marcelta Hébert, iu virtà del 
proverbio: e Gli assenti hanno torto ». 

Questa condanneta, ora, gli occupava lo spirito, 
rendeva più vivi i suoi appetiti brutali. Prima, 
l'aveva notata appena, smarrita com'era nel mue- 
chio delle altre donne. Egli si era invece compia- 
ciuto ad ammirare due o tre figlie della cam- 
pagna. Quello era il suo tipo. 

Ma dacchè il caso le aveva fatto notare Mar- 
cella, il suo gusto si rafiinava. Egli comprendeva 
meglio la donna, cominciava a rendersi conto 
deila bellezza delie forme, della grazia dei con- 
torni. 

E poi, Marcella era amata da un altro, pareva 
amarlo, e i sentimenti di gelosia, di avidità, d'm- 
vidia che gorgogliavano sordamente nell'anima di 
Robin, trovavano un'occasione di spri zare. 

Checchè ne fosso, malgrado le sue decezioni, le 
sue collere, egli dovà obbedire agli ordini del co- 
mandante 6 contertarsi di far mettere ai ferri 
l'uomo che egli sarebbe stato felice di mandare 
in secreta, in fondo alla stiva, 

Si vendicò vegliando egli stesso all'esecuzione 
della sentenza; ebbe cura di ordinare che l'anello 
destinato a iucatenare il piede del condannato fosse 
stretto il più forte possibile, che il catenaccio fosse 
ben fermo, che la barra di ferro a cui l’anello si 
trovava attaccato fosse di piccola dimensione, af- 
fine di diminnire la libertà dei movimenti. 

Mentre dava così una mezza soddisfazione al 


a 


La >RA GIUDITTA (secca secca). L'ora di 
pre.ere una risoluzione. 

BACCHETTINI (meltendosi a sedere sul tavo= 
lino). Non ci vedo questo bisogno. 

Ir cav. PopoLi. Ma ce lo vedo io!. 

BaccWetTINI. Bravo!... Sarà giusto per questo 
che io non ce lo vedo. Fra me e voi non 
siamo mai andati d'accordo. 

La sinora GIUDITTA. In questa casa, caro 
ingegnere, finchè i padroni siamo noi... 
BaccWETTINI (andando a scaraventarsi sul 
sofà). Una casa?... questaf... Puh!... è una 
baraccaccia che sta ritta per l'appunto... 
Il cav. Popoti (3ti22//0). Muteremo ingegnere. 
BaccuertINI. Ei vostri affari sono imbrogliati 

talmente. 
La siGnoRA GIUDITTA. Muteremo avvocato. 
ZANUCCELLI (dignitoso). In questo caso, a noi 
non resta altro che inchinarci, e. 
BaccHETTINI. Prenderei volontieri qualche cosa 
caldo. 
(Gli invitati scappano via scan- 
dalizzati. La Camera si spopola). 
La siGNoRA GIUDITTA (a denti stretti). Eio 
andrei volentieri a riposare... 
aNtccELLI (solenne). Dimodochè a noi non 
rimane altro che inchinarci, e... 
BaccHETTINI (andando a stendersi sul letto). 
Riposare su queste materasse f.. Ma è im- 
O se paion piene di bronî 


A noi piace così. 

BaccHETTINI. Perchè non avete giudizio. 

La siGvoRA GIUDITTA. Ingegnere ! 

Ba TINI (sgarbato). Nè gusto. 

IL cav. PoroLi (0/feso). Qui non ci deve es- 
sere altra volontà che la 

BaccHETTINI (grossolano). Voi non capite 
nuila nel'a situazione. 

La siGNoRA GIUDITTA (esasperata). Quand'è 
così, anderò a dormire in un'altra stanza. 


(Volta le spalle, esce e ‘sba- 
tacchia l’uscio). 

ZantecELLI (sacerdotale). A noi non rimane 
altro che inchinarci e... 

BAccHETTINI. Questo dimostra che se si du- 
rasse a parlare altri cent'anni, non si riu- 
scirebbe mai a conciliare le mie opinioni 
colle vostre... 

IL cav. PoPOLI. Così penso anch'io... e sono 
otto giorni che ve lo dico... questo non è 
più il vostro posto. 

BaccuetTINI (allungandosi nel lelto). Postal... 
no, come posto non c'è malaccio !... Venti- 
cinquemila lire, viaggi pagati, pranzi dei 
municipî, rinfreschi delle società... 

IL cav. PoPOLI. A spese mie!... 

BaccneTTINI (con accento di profonda cone 
vinzione). Siete un cretiny, ne convengo, 
ma pagate bene... 

=——————rt—_t€__É>- 

suo odio, la suora faceva eseguire gli ordini del 
comandante, trasmessi dal capitano d'armi. 

Ma da questo lato una complicazione dovevà 
nascere: mentre gli uomini subivano la pena nella 
loro gabbia, l’uso vcleva sulla Saona, come sulta 
maggior parte dei trasporti, che le donne punite 
fossero tolte dalia prigione comune e chiuse in 
una piccola gabbia larga un metro, senza chiu- 
dende, e situata quasi rimpetto alla gran gabbia 
degli uomini di cui era capo Bérard. 

Il caso, combinato col regolamento e la dispo- 
sizione dei bagni, metteva dunque Marcella Hé- 
bert @ Fortier rimpetto l'uno all’altra, incatenati 
entrambi, sparati soltanto dal corridoio di ser- 
vizio e il cancello delle loro rispettive gabbie. 

Il capo servegliante non aveva prevednto il caso. 
Sin dal principio della traversata, Marcella era 
la sola donna condannata ai ferri, e Robin nom 
conosceva esattamente il luogo in cui essa doveva 
subire la pena. 

Quando la vide rimpetto a Fortier, scambiando 
con lui sguardi furtivi ch'egli non .poteva impe- 
dire, ebbe un primo movimento di collera. 

Ma in breve si calmò; la vicinanza di Marcella 
Hétert e di Fortier poteva servire la sua ven- 
detta e procurargli certi piaceri crudeli che ln 
sua mente esaltata gli faceva intravedere 
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Giove, il Dio degli Dei, affine di purstre Tantalo 
che gli aveva rubsto Gaaimede, lo condannò, dice 
la leggenda, a soffrire eternamente la famo e la 
sete. Per rendere il suo supplizio più cradele, fa- 
rono messi a portata della sua mano alberi ca- 
richi di frutti roagnifici, che si allontanavano 
quando egli voleva coglierli; ai suoi piedi scor 
reva un fresco ruscello cha si disseccava subita- 
mente, appena le sue labbra gli si avvicinavano. 


dCi) 


TL cav. PopoLi (fuori di sè). Per non man- 
care alle convenienze, se non volete andar 
faori voi, andrò faori io... ma troverò il 
mezzo... 

(Esce come un uragano scale- 
nato, e lascia la porta aperta...). 

ZanvccELLI (pontificale). E a noi non rimane 
altro che inchinarci, e. 

BaccWetTINI (si leva le scarpe). In fondo in 
fondo hanno ragione. Il posto è mediocre... 
Chiederò un aumento di paga... 

(Entra un servitore con un 
lume în mano; molto osseguioso). 

ServitorE. Signori, la principessa dice che è 
tardi... 

BACcHETTINI (sfilandosi î calzoni) Dite, 0 co- 
sino... che si potrebbe avere un punch al 
cognac, caldo bollente ? 

SERvITORE. Avrei ordine. 
BACCHETTINI. Ho capito... in questa casaccia 
infame bisognerà contentarsi d’un caffò! 
SERVITORE. Avrei ordine... di metterli alla 

porta... 

BaccHETTINI. Ma con qualche cosa da inzup- 


(IL servitore si stringe nelle 
spalle, dà un'occhiata in giro, e 
sparisce dalla porta). 

ZanUccELLI (oltmpico). Mi pare che non ci 
resti altro che inchinarci, e... 

BaccuetTINI (cercando sotto le lenzuola). 
‘Neanco una camicia da notte!... Che baracca 
schifosa... che ospiti screanzati!... 

(Entra l0 spazzaturaio muni- 
cipale, colla granata di stipa 
brandila,eilcorbellosule spalle) 

BaccWetTINI. E ora ?... che volete, voi f... 

Lo spazzaturaro. M'hanno detto di spazzare 
ogni cosa... colla granata... 0 col manico... 

ZANUCCELLI (celesttale). Direi non ci restasse 
altro che inchinarci, e... 

(Le candele si spengono, tre- 
molo di violini in orchestra...) 
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Note PARIGINE 


18 maggio. 

La malattia vera o falsa del conte di Chambord — 
lo fanno morire e risanare mattina © sera — è 
stata occasione di una interminabile discassione 
retrospettiva per sapere come avvenne che nel- 
l'ottobre 1873 la restaurazione che pareva fatta, 
a un tratto andò a rotoli. A che giovi questa di 
schasione nessano può dirlo, nondimeno appassiona 
masài. A me pare che rassomigli un po'ai conti 
che fa un giuocatore al lotto del come avrebbe 
speso la quaterna che non ha guadagnato. 

x 

Un certo interesse storico pure c'è. Aggiungerò 
anch'io qualche cosa d’inedito alle « rivelazioni» 
che si fanno d'ogni parte. 

Il giorno dopo che apparve la famosa lettera 
del conte di Chambord che equivaleva a un ri- 
fiuto — 0 almeno fa ritenuto tale — un illustre 
straniero andò a far visita al conte di Parigi. Lo 
trovò sbalordi\® dalia inpttesa catastrofe, e afflitto 
quanto mai della sopresa sgradita fattagli dal suo 
reale cogino. 

— Che cosa volete? — disse egi: 2! suo visita- 
tore. — Sono sndato a Froshdorff, mi sono riz!li, 
perchè, diviso, il partito monarchico non aveva la 
forza necessaria per trionfare. Ho parlato a lungo 
con il conte di Chambord, a ta per tu; ho spiegato 
le mie idee che sono quelle di mio padre e del 
mio avo... Egli fa d'accordo con me in tutto; ho 
trovato in lai un uomo illuminato e liberale (£elaîré 
et libéra]) ed ora. 

Qui il conte di Parigi prose uno dei giornali che 
riprodacevano la lettera del < Re », e poi respin- 
gendola con atto di dolore e di impazienza: 

— Ed ora. — continuò — non go più cosa dire, 
Bisogna che vi siano due conti di Ohambord. 
Quello che parla... 6 guello che scrive. 

Vi garantisco l'autenticità di questo aneddoto, 
il quale prova che la morte sola del conte di 
Chambord può dave i frutti che la famosa fasione 
teorica così laboriosamenie compiuta ron ha pro- 
dotto. 

Ma poi, si può ripetere ciò che disse il duca 
d'Aumale al maresciallo Bazaine a Trianon: Après 
dl y d la France. 

XXX 

La vita di un paese non è soltanto materiale. 
L'ambizione di una giovane nazione deve essere 
vélta a sviluppare ancheil prestigio che gli danno 
ricordi gloriosi — pur troppo non sono più che 
ricordi — in fatto d'arte. Ecco perchè rivolgo u- 
milmenté una petizione alla Commissione gover- 
nativa musicale-drammatica per supplicarla di 
voler leggere na progetto di legge che ho pubbli- 
cato nel Fanfalla anni sono, progetto che ebbe 
la sanzione di alte notabilità italiane, una delle 
quali gli diede il titolo significativo di : ZI milione 
per il ouperfiuo. 


4 x 
Le discussioni © lo decisioni che farà ia Com- 
‘missìoné éirauno, non ne dubito, ammirabili. Ma 
so essa strappa al ministero la promessa di sor- 


reggere regolarmente l’arte con denaro, come si 
fa in Francia e altrove, essa farà opera centomila 
volte più utile. Se si riunissero insieme le somme 
che il governo francese e la città di Parigi dànno 
annualmente all'arte, sotto tutte le forme, si tro- 
verebbe un totale di venti a trenta milioni. 

x 

Io chielo modestamente che le si dedichi in 
Italia ciò che lo Stato qui dà all'Opéra soltanta, 
© poco più. 

È una vergogna nazionale, è un danno immenso 
per l’arte, che ogni anno si rimetta in questione 
l’esistenza dei nostri teatri massimi, e se non fosse 
troppo lungo,spiegherei che c'è anche un interesse 
politico a mantenere le grandi scene; italiane in 
vita normale e rigogliosa. 

Si sussidiino le società orchestrali. 

Si sussidiino due o tre insigni compagnie dram- 
matiche, onde non avvenga nell’istesso anno che 
un Ballotti-Bon si suicida, e un Moro-Lin vada 
impiegato a 4 lire al giorno. 

Si sussidiino compositori infelici, che si dieno 
commissioni di cantate od opere — come si fa 
qui regolarmente — onde se ce n'è uno di ta- 
lento, come il Sarria, non arrischi di morire di 


fame come esso. 
Sî sussidiino con premi le corse, e sopra- 


tutto le regate — sport utile e nazionale — i con- 
corsi ginnastici, le società corali, ecc. Il rossissimo 
Consiglio municipale di Parigi non ha mai osato 
fino ad ora sopprimere i 50,000 franchi che offre 
ogni anno per il Grand Priz de Paris — perchè 
sa che gli rientrano decuplicati per lo meno, per 
l'affluenza dei forestieri. 

Si sussidiino anche le scuole da ballo di Na- 
poli, Torino e Milano. 

Tatto questo — saggiamente diviso — e molte 
altre cose ancora, si può fare con gli 800,000 franchi 
che lo Stato di Francia dà all'Opéra — e anche dal 
punto di vista dell'interesse, sarà un buon affare 
por l'Italia, 


x 
Ho detto. Che i lettori del Fanfulla mi appro- 
vino, ne sono sicuro; che le mie parole pro ucano 
l'effetto desiderato — sono assolutamente sicuro 
del contrario. 
badbadPad 
Ieri sera abbiamo avuto una première, un poco 
ritardata, quella della ripresa della Perle du Brésit 
di Feliciano David. Data per la prima volta nel 
1851, non ebbe un successo completo per l’esecu 
zione incompleta; nel 1863, grazie alla Miolan Car 
valho, piacque immenssmente. Ora l'attreziona 
principale stava nella nnova Lara, scoperta ulti- 
mamente, credo, in Italia, dove è molto conosciuta 
Intendo parlare di mudamigella Nevada. Sono due 
mesi che COveva esordire all’Opéra-Somique, ma 
era caduta ammalata; non è che ieri sera che il 
grave problema di sapere se una stella di più 
entrava nel firmamento parigino duveva essere 
sciolto. 


x 

La musica della Perle è sembrata qua e là de- 
teriorata dal tempo ; formule un po’ viste vi fanno 
qualche volta capolino. Nell'insieme però essa è 
melodica assai, può dirsi italiana, tanto più che 
sovente Feliciano David si è ispirato di remini- 
acenze facili a indovinarsi. Il colorito esotico, o- 
rientale, è in ogni caso squisito, e degno dell'au- 
tore del Deserto. Basterebbe a fare la fortuna 
nuova della Perle, la bellissima sinfonia, la can- 
tilera del Grand'esprit des bois, lo danze vaga- 
mente intreceiate cou il coro, orribilmente eseguite 
dal puato di vista coreografico, e quell'aria deli 
ziosa del Mysolì che la Carvalho aveva già reso 
famosa. 


3 
La Nevada ha ciò che i Francesi chiamano le 
charme, il fascino, e lo esercitò appena apparve 
sulla scena quantunque nel primo atto avesse una 
naura del diavolo, Quella csntilena caratteristica 
che è coi l'inno nazionale indiano, incominciò a 
far vedere che è altista finissima, rotta a tutte 
le difficoltà del canto, e che ha una .yoce assai 
tenue nelle note medie, ma di un timbro dolcis 
simo. Nell'aria del Mfysol} — graziosissima, piena 
di sentimento — si rivelò una artista eccezionale 
sopratutto in queila specie di gara che fa, a faria 
di gorgheggi, col clarinetto. Il pubblico ne fa en- 
tusiasmato; la si udì in mezzo a un silenzic pro 
fondo, e poi si ebbe ìl torto di volerle fara riper 
tere il faticosissimo pezzo — ciò che non potè — 
nè poteva — fare con l'istessa perfezione. 
x 
Danque è un’altra stella americana, La Van 
zandt era in un palchetto e aveva l'aria d'applau» 
dirla con molta spontaneità. Ma è una rivale che 
le si presenta in questa compatriotta, e una ri- 
vale temibi!e. Come lei però sarà una stella, ma 
una sielja eccezionale che non può brillare éhe 
in un repertorio ristretto, e forse il medesimo. 
L'invasione Yavkee conunua come vedete. E la 
serio ‘elle prime donne americane è tutv'altro che 
esaurita mentrs, litorno alie mio idee, quella delle 
prime doune italiane pare u};? 10 sia. Ci pensi la 
sullodata © benemerita commissione. 


ESS 


LA SIPUAZIONE E I GIORNALI 


Rassegna. Inno di trionfo al trasformismo, 
con fuochi di gioia, illuminazioni Ottino, spe 
ranza di rimpasto e gentile offerta di aiutare 
l'onorevole Depretis a sopportare la croce di 
un sesto ministero. 

Diritto. Ode alla pace, tonante appello pel 


mantenimento dello staîu quo, diplomatico 
riserbo pel caso « strano e inamissibile » che 
Depretis pigliasse lui l'iniziativa di una crisi 
generale. Nessuna fretta nel giudizio del resto, 
ma desiderio di fare uno « studio profondo e 
serie meditazioni ». Tanto perchè passi il tem- 
rali 
Bersagliere. Elegia sul decadimento. Sfu- 
mata d'incenso al Nicotera, all'estrema sini- 
stra, al gruppo di sinistra che si è separato 
dal ministero. Nessuna previsione, ma sul 
tutt'insiome, poca speranza che il vecchio 
della montagna si decida ad abbassare le armi 
eritirarsi in un eremitaggio, per lasciar posto a... 
Riforma. Il voto è gravissimo, ma non ha 
il significato che potrebbe parere più nata- 
rale. Baccarini e Zanardelli hanno parlato 
stupendamente, ma Depretis non è stato meno 
felice politicamente parlando. I due dissen- 
zienti possono ritirarsi, ma possono anche re- 
stare. La destra ha l’aria di aver vinto, ma 
invece è stata battuta. Il trasformismo non 
è un fatto avvenuto, ma potrebbe essere fa- 
cilitato qualora da parte della sinistra storica 
irasse troppo la corda. Nessuna previsione. 
Un colpo al cerchio e uno alla botte. 
Gazzetta d'Italia. DA bruscamente congedo 
a Baccarini e Zanardelli, e dice che se oggi 
non si saranno dimessi, verrà presentata una 
interpellanza al presidente del Consi per 
chiedergli se crede che il ministero possa, 
costiluzionalmente, rimanere come è composto. 
Popolo romano. Supponendo che gli ono- 
revoli Baccarini e Zanardelli possano non aver 
ben capito che si trovano ormai incompati- 


bili col resto del gabinetto, si presta gentil- 
mente ad aprir loro gli occhi. Crede che in 
giornata saranno note le determinazioni della 


èra politica, la fusione incondizionata e di: 
sinteressata dei capi e militi dell'antica de- 
stra nella nuova maggioranza. Crede l’onore- 
vole Depretis giunto al punto culminante della 
sua cartiera d'uomo di Stato, ma aspetterà a 
proclamarlo più o meno grande secondo il 
modo coma riuscirà a risolvere l'attuale 
situazione. Come notizie crede che oggi, ove 
non avvenga crisi parziale, vi sarà consiglio 
di ministri, e dimissione del gabinetto annun- 
aggi stesso alla Camera, 
vazione "li voto di sabato è il Deprofundis 
dei vecchi partiti storici, chiude il primo cielo 
della rivoluzione parlamentare del 18 marzo, 
È inoltre una specie di dittatura all’onorevole 
Depretis. 

Pungolo di Napoli Non fa commenti per 
non turbare la spontaneità di giudizio dei 
lettori. I suoi telegrammi dicono inevitabile 
la dimissione dell'onorevole Baccarini, affer- | 
mano che Depretis desidera conservare Za- 
nardelli. 

Piccolo Chiama il voto il tramonto degli 
Dei... di sinistra, che tutti insieme non sep- 
pero raccogliere più di cento voti. Vuole la 
crisi parziale e il rimpasto all'infuori degli 
elementi che appartennero alla destra. 

Leo. 


| L'AFFARE BRANCA 


I 
I 
i 
Milano, 19 maggio. | 
i 
Î 


È finito anche questo! I fratelli Branca hanno 
diretto ai giornali milanesi una lettera nella quale 
comunicano una ordinanza del tribunale in data 
9 corrente. Vi rammenterete che, scoperta una 
colonna misteriosa nella raftineria di alcool di 
fuori porta Garibaldi, fa rimesso al tribunale il 
giudicare se si trattasso di frode o di semplice 
contravvenzione. In caso di frode la ditta Branca 
avrebbe dovuto pagare una penale allo Stato sa- 
periore al milione, L'ordinanza del tribunale, rt 
mandando i Branca completamente assolti dal- 
l'imputazione di frode, riduce la faccenda ni ter- 
mini di una semplice contravvenzione, per la 
quale dovrebbero pagare poche centinaia di lire 
di multa e della quale pure sperano di essere dis ! 
chiarati irresponsabili dovendosi attribuirne il 
motivo all'incuria ed inavvertenza dei loro go» ! 
balterni. 

La « colonna misteriosa » su eni fa basata la 
aceusa era nò più nè meno che un apparecchio 
di distillazione del quale si erano valsi gli stessi 
ingegneri della faenza per esperimentare î con 
tatori da applicarsi alle raftinerie di alcool. La 
sola ditta Branca concesso di esperimentare tali 
congegni nel proprio stabilimento, e n'ebbe una 
lusinghiera lettora di ringraziamento dallo stesso 
ministro Magliani. 

Bisogna danque dire che si è corse troppo nel 
muovere l'accusa 0 si è aperto f:cilmente l’orec- 
chio alle delazioni di concorrenti invidiosi. Ad in- 
dustriali saliti su come i Branca non possono 
mancare i lettori di vita, 

I fratelli Branca ringraziano i olienti ed amici 
che non sì lasciarono influenzare da voci sparse 
da chi aveva interessa di offendere la loro ripa- 
tazione, è pregano la cortesia dei giornali che si 
occuparono dell’ « affare Branca » a volere ap 
nunziare come è finite. 

Io feci a suo tempo il peccato e son contento 
di farne oggi la penitenza. 


:ERSERÀ E STAMANI 


f Roma, 21, maggio. 

Oggi, alle dae pomeridiane, l'onorevale. Caipoli 
è partito da Roma per Milano, dove rappresen» 
terà il municipio di Roma all'inaugurazione del 
monumento a Manzoni. 


© Senza taccia d'esagerazione, si può proprio dire 
che l’ultima conferenza tenuta ieri alla Palombella 
dall'onorevole Mirighetti su Raffaello © sulle sue 
opere è riuscita veramente splendida. 

L'onorevole Minghetti provò come Raffaello fossa 
‘universale nelle arti. Disse degli amici che il sommo 
pittore ebbe in Roma, in ogni classe di cittadini, 
Ricordò il cardinale Bibbiena che voleva dargli in 
moglie una sua nipote, il cardinale Tarrini che fa 
poi uno dei suoi esecutori testamentari, Piero In- 
ghirami, il Riario, Giulio dei Medici. Fra i grandi 
banchieri di quel tempo ebbe dimestichezza con 
Bindo Altoviti e Agostino Chigi. Fra i letterati 
farono a Iui amici il Bembo che gli dettò l'epi- 
stola sulla tomba, il Lavaggero, il Beazzano e Bal- 
dassarre Castiglione. 

L'onorevole Minghetti ha quindi parlato dei ri- 
tratti di Leone X, del quadro I? cantore alla viola 
che trovasi nella galleria Sciarra, delle ultime 
stanze dipinte da Raffaello in Vaticano, dell'In- 
cendio di Borgo, e infine della Trasfigurazione, 
l'ultima e più mirabile opera del sommo pittore. 

Descrisse la commozione di tutta Roma all'an- 
nunzio della morte di lui, e dopo avere esaminato 
con una grandissima giustezza il valore del genia 
di Raffaello, che fa giudicato massimo pittore, a 
la cui eccellenza rimarrà immutabilmente sovrana, 
terminò la sua bella conferenza con una brillan- 
tissima dissertazione a proposito del verismo nel- 
l’arte e del concetto del bello; 

Ei ora noi aspettiamo che le splendide confe 
renze dell'onorevole Minghetti su Raffaello, tanto 
applaudite dal gentile uditorio della Palomballa, 
‘vengano presto pubblicate. 

* 

Teri mattina al Politeama c'è stato il mesting 
promosso dal Comitate di Trastevere a favore 
dell'Esposizione mondiale. 

A giudicarne così a occhio e aroce i presenti 
potevano essere circa un migliaio. Verso le 11, 
il presidente del mesting ringraziò i convenuti, 
lesse una lettera del sindaco, il quale si seusava 
di non essere potuto intervenire, e quindi invitò 
gli oratori a parlare pregandoli di attenersi stret- 
tamente all'argomento dell'Esposizione mondiale, 
e di lasciar da parte ogni allusione politica. 

Data comunicazione delle adesicni al comizio, 
glì oratori hanno avuto campo di sfoggiare la 
lero eloquenza. Il primo è stato lo studente Ugo 
Bassi, che ha esposto a proposito dell'Esposizione 
mondiale, le idee della gioventà crescente. Dopo 
di lui sono saliti alla tribuna l'operaio Renzi, 
l’ouorevole Maggi, il signor Uriele Cavagnari, l'o- 
peraio Bensi a cui gli uditari non hanno permesso 
di sndars avanti, pol alcuni altri, finchè verso il 
to00, l'assemblea ha concluso coll’approvare un 
lunghissimo ordine del giorno, dove si applaude 
all'idea del Comitato centrale di aprire Ja sotto. 
isa'one pubblica e si invitano i deputati delta 
provincia romana ad insistere presso il governo, 
onde ottenere una risposta concreta e detinitiva 
prizia che venga chiusa la sessione attuale. 

* 

Teri alle 4 ha avuto Inugo al testro Rossini la 
accademia di scherma data dal maestro Emanuele 
dei marchesi Vilia Bianca, 

La direzione degli assalti era tenuta dal prin- 
cipe Belmonte di Granitto. Han preso parte alla 
accademia psrecchi fra i migliori maestri di 
scherm». Nel pabblico, molto numeroso, v'erano 


| tutti i d'lettanti di Roma, qualche celebrità de- 


‘arto come il barone di San Giuseppe; nè man- 
cavano le signore vi nate anch'esse in buon numero 

A'cani assulti furono vivamente spplauditi. 

* 

Ieri alla Farnesina fuori la porta del Popolo 
ebbe luogo la consueta esercitazione domenicale 
del tiro a segno, col facile Wetterlì, alla distanza 
di 250 metri. sbta 

Diresse il tiro il commendatore F. Sirletti, în 
assenza del maggiore Corazzi, direttore effettivo. 

I premi vennero assegnati nel modo seguente: 

1° signor Mengarini Arnaldo. 

2° signor Fabris Carlo. 

3° signor De Rossi Ettore. 

I premio degli studenti fu guadagnato 
guor Attilio Brizsi, ni Ca 

Il signor Luigi Cesana, avendo riportato nell 
gare precedenti tre premi, rimaso "escluso "ieri 

lal secondo premio, a norma del 
dl ol regolumento 

* 


leri al palazzo di Pelle Arti, col biglietto a 50 


centesimi, i visitatori a pagamento han 
gionto la bella cifra di 2397, ni 


* 

Per cura della Società geografica ituliana il 
giorno 26 maggio alle ore I pomeridiana avrà 
Inogo la solenne commemorazione del marchese 
O Aotinori e d'altri italiani m orti 
esplorazioni africane. SI pe 

Saranno pure inaogurati il ritratto di 
Gessi favorito alla Società dal pittore Fine ve 
lente il busto in gesso di Carlo Giaggia offerto 
in dono alia Società dallo «cultore signor Luigi 
Matteacci, il busto în gesso di Pellegrino Mot- 
teucei e quello in bronzo dal marchese. Orazia 
Antinori regalati ambedue alla Società dalla scul: 
trire signora Adelsid Marsiui. 

«A solennità sarà tennia nziia grade aula del 
regio Liceo E. Q. Visconti, gentilmente. concessa 

lle autorità scolastiche e 
Siani addobbata a cura del 

* 


Jl municipio di Urbiao ha inviato il diploma di 
onore, con medaglia di grande nmeiara 
chitetto professore Andrea Basiri per la sua mo- 
nografia del monumento alle Arti sorelle, pubbli 
cata in occasione del centenario di Raffaello. 


* 

31 Corrispondente di Amburgo (Hamburgischen 
Oorrespondent) ci prega di annupziare che ha 
istituito a Roma un ufficio succarsale, e che ha 
un filo telegrafico a propria disposizione, 

. 
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puts ieri, è stata una vera festa, alla quale non 
sono mancati nè l'allegria, nè la solennità e nem- 
meno i botti sotto forma di ventan colpi di can- 
none che salutò l'inalberamento della bandiera 
ciale. ” 
"Diciamo cannone senza figura retorica, perchè 
le salve farono tirate proprio da due cannoni au- 
tentioi che trovansi nel castello Odescalchi. 

Non osiamo garantire che il caricamento, l'ac. 
censione, la scovolatura e tutte le operazioni ne- 
cessarie siano state eseguite secondo la teoria. È 
a notarsi però che, malgrado lo zelo dei canot- 
tieri improvvisatisi artiglieri, non è accaduto 
pessun accidente, 

La Favorita — nome della stazione, pieno di 
promesse e di speranze — è piecina ancora, ma 
orescerà Per ora c'è un arsenale, un alloggio per 
gli inservienti che vi staranno di guardia, un paio 
di camere per i canottieri che volessero restarvi 
la notte e un bandierone immenso issato sopra 
‘un'alta antenna. 

I canottieri — settanta giusti giusti — si sono 
recati alla Favorita in più e svariati modi. A 
piedi, in ferrovia, per acqua... Alla fine del salmo 
poi hanno fatto tutti ugualmente onore ad un ec- 
cellente pranzo, servito da Spillmann, e illustrato 
ds un numero infinito di brindisi e di freddure, 
{stica particolare del socio Grant. 

Il ministro della marina, invitato, aveva pro- 
messo di intervenire, ma all'ultimo momento si è 
fatto scusare. Allo sciumpagna però, proprio al 
momento giusto, arrivò un suo cortesissimo tele- 
gramma, pieno di belle parole e di auguri per la 
Società. 

Rinunciamo a contare gli hip e gli hourrah... 
Fortunatamente il ritorno avvenne in ferrovia, e 
senza avarie. È 

Da qualche sera il teatro Costanzi è affollato, 
e la compagaia di operette del signor Tani si è 
già assicurato il suecesso per tutta la stagione. 
Le operette aono messe in scena con una certa 
eleganza, e la compagnia è composta di buoni ele- 
menti. C'è bio e vivacità fin che se ne vuole. 

Anche ìl ballo Normadi piace sempre più, e 
frutta ogai sera appiausi alla prima ballerina, al 
corpo di balio e allo sc-nograf. per alcune scene 
veramente belle. 

All'Argentina è andata molto bene la beneficiata 
della prima donna signorina D'Alceo. 

Piacque, come sl solito, l'esecuzione dei Puri 
tani, e alla beneticata farono offerti parecchi mazzi 


di fori. 


spaliasoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 9. — Il matrimonio fra due 
donne — Normad, ballo. » 
VALLE. — Ore9. — Goldoni fanciullo. 
UMBERTO I. — Ore 8 1/2. — Daniele Rochat. 
QUIRINO. — Ore 9. — Gilda di Guascogna. 
MANZONI. — Ore 9. — Arduino d’/vrea. 


dI Parlamento dalle Tribano 

Seduta aperta alle 2 15. 

Presidenza del vice-presidente Spantigati. 

Camera aspettante. 

Il solo ministro al banco è l'onorevole Berti, al 
quale i deputati vanno a domandare informa- 
zioni... ma egli non ne ha. 

Intanto il vice-presidente fa una spesie di vices 
lettura di dispacci di deputati assenti, i quali di- 
chiarano come avrebbero votato sabato. 

Yice-lettara di congedi. 

AÌ banco dei ministri spuota l'onorevole Ma- 
gliani.... ma non spunta ancofa l'ombra di una di- 
chiarazione, per chi il vice presidente fa 11 vice 
annunzio che si procederà alla veriticazione dei 
poteri. 

Elezione contestata di Ferrara; la Giunta pro- 
clamafalia quasi unanimità là convalidazione del» 
l'onorevole Quirico Filopanti. 

Apre la discussione l'onorevole Cavallini, par- 
lando contro la convalidazione. Poi prende la pa- 
rola l'onorerole Tenani; in seguito l'onorevole 
Mordini. 

La discussione accade in famiglia; Ja Camera 
va e viene e torna a andare, fiuchè a un certo 
punto entrano parecchi deputati nell'aula, e fra 
questi i segretari generali ; ciò fa eredere che l'» 
norevole Depretis sia alle viste con la risoluzione 
della crisi: sono le tre e 5 minati. 

Alle 3 15 giunge l'onorevole Ferraro — ma ciò 
non rischiara la sitaazione. Si sparge la voce che 
il presidente del Consiglio sia entrato in Monte 
Citorio. I do 

Alle 3 20 la Camera domanda la chiusura ..'a- 
vendo premura di udire l’apertara del governo.. 
ma il governo è sempre di là: di qua non c'è ri 
masto più che l'onorevole Berti con l'onorevole 
Ferrero. 

La chiusora è approvata. 

In seguito a ché è messa ai voti la proposta di 
rinvio alla Giunta per un nuovo esame. L'onore- 
vole Tenani, proponente, la sostiene perchè so- 
stiene che nella elezione v'è stato abuso. La Ca- 
mera respinge la sospensiva e poi approva la 
elezione dell'onorevole Quirico Filopanti che è pro- 
clamato. 


Alle 3 30 i messaggeri e i corvi di tatti i ge 
neri seguitano a andare e venire. 
L'onorevole Grimaldi presenta una relazione, 


joi l'onorevole vice-presidente manda a cercare 


l'onorevole Depretis. 

Entra l'onorevéig Baocelli; seuro e nervoso; e il 
vios-presidento annunsia che è rinviato a domani 
lo svolgimento di n progette di legge per la iati 
tuzione di una cattedra dantesca proposto dall' 
norevole Bovio. 


E nulla. 


L'onorevole vice-presidente va avanti con le er- 
bucce. Dà la parol all’onorevole Brunialti per lo 
Svolgimento di una sua interpellanza... Ma l'ono- 
revole Brunialti che è su uno degli usci laterali, 
si squaglia. 

Allora si spassa allo svolgimento d’ona inter 
pellanza Palitti, agli onorevoli Berti e Magliani. 

Spettacolo di ripiego. 

Esce, scuro e nervoso, l'onorevole Baccelli. 

<> 

Ore 3 40. Corre voce che tutto sia accomodato 
© che i ministri si siano rappattumati. L'onore- 
yole Depretis però esita a tornare a fissare l’Al- 
fredo e pare che in tal casola crisi sarebbe sem- 
Dlicemente domestica, e si accorderebbero all’Al- 
fredo gli otto giorni di rito. 

<> 

Ore 3 45. Non si fa nulla: lo sviluppo Palitti è 
finito: l'onorevole Merzario ritira qualche cosa di 
suo. Rientra l'onorevole Baccelli meno cupo e più 
calmo. 

L'onorevole Martini svolge brevemente il ritiro 
di una sua interrogazione sulla vendita all’estero 
di opere d’arte, dicendo che l'incidente è stato 
esanrito nei giornali. 

Altre interrogazioncelle sono ritirate.. e per 
disperazione si dà lettura del progetto di riordi- 
namento della cassa di soccorso per le opere pub 
dliche in Sicilia. 

<> 


I ministri presenti alle 4 meno 10 sono gli o- 
norevoli Magliani, Berti, Ferrero e Baccelli... 0 
dov'è l'onorevole Acton ? 

L'onorevole vice-presidente apre © chiude la 
discussione generale, e poi legge e mette ai voti 
gli articoli sui quali nessuno apre bocca. I depu- 
tati presenti sono pochi, ma mutano ogni tre 
minuti. 

E non si vede giunger nulla. 

Si inverte l'ordine del giorno, e si legge non eo 
quale progetto del ministro della guerra, tanto 
sf fan.ora, © per dare tempo all'avvocato di per- 
suadersi che può benissimo lasciar licenziare l’in- 
geguere, il quale ha il difetto di andare tutte le 
domieniche a leticare faori porta. 

<> 

@re 4 15. L'onorevole Acton sopraggiunge; e 
siede con sufficiente ilarità... l'onorevole Baccelli 
riesca... cioè torna ad escire (s'intende dall'aula 
e non più di questo). 

Alle ore 4 45. L'ordine del giorno è agli sgoo- 
cioli: ci sarebbe un progetto di legge sui portie 
spiagge... ma non è presente il ministro Baccarini 
a difenderlo, 

Si manda a cercare il caro Alfredo, che viene 
al suo posto, presenta la classificazione dello strade 
nazionali e rimane al banco dei ministri per la 
discussione del progetto suddetto. 

Intanto gira una notizia. L'onorevole Depretis, 
il quale è fuori dell'aula a fare la sfinge in mezzo 
a un gruppo di deputati curiosi, è stato intero 
gato da uno che gli ha detto: 

— Tutti vogliono sapere... 

— Quello chenon #0 nemmeno io! — ha risposto 
il pres dente. 

<> 


Lascio i porti per andare a cercare notizie su 


Nostre incormaz 


(Telegrammi particolari). 
Mosca 21. 
Il eonte Nigra, essendo il primo ambascia- 
tore arrivato qui, sarà ricevuto per il primo, 
secondo vuole l'etichetta. 
Gorizia, 21. 
Il conte di Chambord partì irri sera alle 8 
per Frobsdorff. 
Parigi, 21 


Nel Derby di ieri, Frontin del duca di 
Castri«s battò di mezza lunghezza Far/adet, 
del coute di Lagrange. I premi ammontano a 
centodiciassettemila lire. 

Firenze, 21. 

Oggì saranno distribuiti i premi agli espo- 
sitori della Società toscana di orticoltura. Il 

rì è eomposto in massima parte di signore 
atronesse. L'esposizione dei fiori è riuscitis 
sima. La collezione delle rose è maravigliosa. 

Ieri un soldato esplose il suo fucile contro 
un sergente e lo ferì gravemente al fianco. 


L'onorevole Farini è stato ricevato ieri da Sus 
Maestà il Re. Il colloquio e' durato quasi un'ora. 
L'onorevo!e Farini avrebbe ripetuto a Sua Maestà 
il desiderio di prendersi un poco di riposo, non 
nascondendo parò che questo suo desiderio trova, 
zio anche nella situgzione parlamentare che 

il voto di-wabato ha manifestato. 3 


Stamane ha avoto luogo un consiglio di ministri. 
Corroro 19 voci più contradditorie salle rigolu- 
zioni prese. Sta în fatto però che, dopo il con- 
siglio, l'onorevole Depretis si è recato al Quiri- 
nale, cve Fimgsa per circa tre quarti d'ora. 

Ciò fa supporre con fondamento che il gabinetto 
infero sia dimissionario, © che Sca Maestà il Re 
siasi riservato di decidere sul da farsi. 


Pra lo tante: verifoni chie corrono v'è pur questa 
che possa esservi un rimpasto del ministero, col- 
I'pscita del solo Baccarini. 

L'onorevole Zanardelli, pur non volendo aoset- 
tarò la solidarictà delle atzardate opinioni espresse 
e delle cose dette dal suo collega dei lavori pub- 


blici, si ritiene solidale con esso di fronte 
al significato politico del voto di sabato. 

Intanto Lell’interesse del partito (') ‘si insiste 
Re l'onorevole Zanardelli rimanga, e perchè 
l'onorevole Baccarini si decida a uscire. 

In questo stato di cose la Camera ha aspettato 
fino alle 5 un annunzio che non è stato fatto. 

Si farà più? 


Nei corridoi di Monte Citorio corre voce che si 
stia trattando per una riunione dell'estrema si- 
nistra © di quelli elementi della sinistra storica 
che si sono staccati dal ministero. 


La notizia dell'ultima ora, alla Camera, è questa. 
L'onorevole Depretis avrebbe nello mani le di- 

ssi tutti i suoi colleghi, ma indugia a va- 
lersi di questo mezzo sperando di poter risolvere 
‘momentaneamente la crisi con l'ustita spontanea 
del ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Farini si è assentato per motivi di 
saluto. 


Il professore Miraglia e l'onorevole Spaventa 
farono nominati l'uno socio ordinario residente, 
l’altro socio ordinario non residente dell'Acca 
demia di scienze morali © politiche della Società 
reale di Napoli. 


Nei circoli vaticani corre voce che il nunzio 
pontificio sia latore di una lettera autografa del 
Papa per lo Czar. n 

Tn questa lettera, il Pontefice, inviando all'im- 
peratore auguri e felicitazioni, aggiungerebbe nu- 
trire fiducia che tutte le questioni relative alla 
Chiesa cattolica polacca siano per sempre risolute 
in modo da non turbare più i buoni rapporti fra 
la Russia e la Santa Sede. 


BORSA DI ROMA, 


21 maggio. — Il mercato seguita calmo, e gli 
affari di non molta importanza. La rendita per 
contanti fa trattata a 92 12 112; per fine mese si 
aggirò da 92 17 1/2 a 92 20. 

Le azioni della Banca Generale, dopo essere 
state trattate a 533, chiusero meno ferme a d. 
Le obbligazioni della Società Immobiliare n_485, 
prezzo fatto, 6 le azioni omonime con dimanda 
a sio. 

Gli altri valori nominali ai corsi seguenti: 

Prestito Cattolico 93 30; Blount 90 80; Roth: 
schild 96 60; Banca Romaa 1000; Banco di 
Roma 579; Hanco Santo Spirito 435; Gas 1029; 
Condotte 487; Acqua Marcia 853. 

invariati i cambi: 

Francia (a tre mesi) 99. 

Francia (chègues) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 24 96. 


Apertura «della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 0/0 92 40; Rendita francese 
3 0/0 ammort antico 81 3:; 14.5 0/0 109 56; Egi- 
ziano 345; Turco 11 85; laglese 102; Lombarde 
325; Suez ‘2365. 

crinsara della Borsa di Parigi: 

Rendita itaiinana 8 010 92 45; Rvadita tren 
cose 3 010 ammort. antico 81 20; Turco !l 85; 
Egiziano 6 0/0 264; Snes 2395. 


Apertara della Borsa di Londra 
sendita italiana 6 0/0 91 118; Spagauolo 62 9/16; 
Tarco 11 916; Egiziano 71 518. 


Vs Berrcnar 


(AGRNIA STRPARI) 


VANNES, 20. — Waldeck-Roussean, rispondendo 
ieri al vescovo, protestò contro il riprovero fatto 
al governo di voler attentare alla libertà di co- 
scienza. Il governo domxnda soltanto che tutti i 
cittalioi rispettino le leggi: il cattolicismo cor 
rerebbe pei soio rendendosi solidale di par- 
titi chamati a scomparire. 

PARIGI, 20. — Elesione politica. — Nel qusr 
tiere di Passy, Caila, conservatore, fa eletto de- 
patato con 3036 voti contro Bouteiller, intransi- 
gente, che ne ebbe 2999. Renaud, opportanista, 
ebbe voti 1134, 

MOSCA, 20. — L'imperatore, l'imperatrice e le 
famiglia imperiale g'unsero stasera alle Gre 6, 6 
si regarano al palazzo PetroWaki ove rimarranno 
fino al giorno dell'ingre>; solenne nel Kremlino, 
che avrà ]nog” probabilmente giovedì. 

La città è pavesata ed animatissima. 

1 treni portano continuamente nuovi viaggia- 
tori da ogni parto dell'impero. 

Tatto procede rezolarmente. 

MILANO, 21. — In oocasione dell'inangurazione 
del monumento a Manzoni, la Giunta municipale 
pubblicò stumane un manifesto firmato dal sin- 
daco. da tutti gli assessori e dal segretario ge 
nerale. 

Il manifesto dice: 

<I duchi di Genova giangeranno a Milano per 
rappresentare i sovrani nel tributo ‘di onore che 
la patria rende ad una delle sue glorie più pure 
© più belle; sieno i benvenuti i principi augusti 
che vogliono dare ìl loro primo raluto alla;città, 
@ nel medesimo tempo un omaggio al più grande 
dei suoi figli. » 

Il manifesto conchiude 

< Abbiano i giovani sposi nell’accoglienza nostra 
e di Milano una prova novella dell’affetto che 
unisce il popolo italiano alla gloriosa famiglia che 
ne regge le sorti e ne assicura l'indipendenza e 
la libertà! » 

PIACENZA, 21. — ‘lesione politica. — Vota- 
zione di 56 sezioni sopra 59 Ruspoli ebbe voti 
3525, Vitali no ebbe 332. Maggioranza per Ru- 
spoli 93. 

PARIGI,. 21. — L'astransigoant arnunzia che 
Tito Zanardelli è stato arrestato a Puteanx per 
contravvenzione al suo bando di espulsione dal 
territorio francese, 

MOSCA, 2}, — Lo csar ricevette stamane il 
conte Nigra. 

PARIGI, 21.—Il conte Menabrea è tornato dalla 
Savola. 

Jeri in un banchetto dell’Opéra dei circoli cat- 
tolici operai, fa letto un breve del Papa diretto 
all'Opéra e si brindò a Sua Santità. > 

RERLINO, 21. — L'imperatore visit lori. Bis- 
marck. 


Riproduciamo dalla cronaca igienica del 
Popolo Romano. , 

Quarè il vero ? — Ecco un fquesito che a 
molta gente, la quale, durante la primavera suol 
fare una cura del sangue coi migliori depurativi 
deve essersi presentato nel leggere una polemica 
fra due farmacisti che portano lo stesso cognome, 

rchè parenti. Intendiamo parlare dei Mazzo- 
ini. 

Siccome la cronaca non ha nulla a che vedere 
cogli avvisi di quarta pagina ed è perfettamente 
indipendente nei suoi giudizi, specialmente se si 
tratta di depurativi del sangue, uno dei quali & 
appunto una buona cronaca di giornale, così 
rispondere ad alcuni assidui del « Po) 
mano » ci siamo presi la briga di esaminare l& 
controversia e vedere quale dei due preparati r- 
sponda efficacemente allo scopo della cura depu- 
rativa del sangue. 

Cominciamo dunque dal dire che l' Ernesto Maz- 
zolini di Gubbio prepara il liquore di pariglina, 
mentre il cav. G. Mazzolini, primogenito del verò 
inventore di questi trovati, prepara il sciroppo d$ 
pariglina. 

Ora noi non vogliamo contestare nulla alle 
virtù del liquore, ma è fuori di dubbio che il 
sciroppo, pel nome stesso esclude qualunque in- 
grediente che non sia consentaneo alla efficace 
depurazione del sangue, 

Ma lasciamo la questione del nome e veniamo 
al merito. 

Quando sì tratta di concorsi per un posto, per 
una carica, due sono i sistemi che s’adottano, 
per titoli e per esame: fra i due ce n'è uno me- 
dio che è detto concorso per titoli e per esame” 

Ora dello sciroppo preparato dal cav. Mazzolinà 
a Roma (via delle Quattro Fontane) noi abbiamo 
un documento estratto dagli archivi di Stato, 
quindi documento ufficiale, in piena e perfetta 
regola. Ne diamo il testo: 

< Dal ministero dell'interno li 25 maggio 1870 
n. 7854. 

«La Santità di nostro Signore, nell'udienza 
del 18 andante si è benignamente degnata con- 
cedere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista 
in questa capitale, la medaglia d'oro deneme 
renti con facoltà di potersene fregiare il petto e 
ciò in premio dell’aver egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, ar- 
recato, pel modo onde compone il suo sciroppo un 
perfezionamento al cosidetto liquore di pariglina 
già inventato dal suo genitore professore Pio di 
Gubbio oggi defunto. 

« Il sottoscritto ministro dell'interno è lieto dî 
porgere al detto signor Giov. Mazzolini, l’annaa- 
cio di questa graziosa sovrana considerazione © 
riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la 
medaglia di cui sopra, ha intanto il piacere di 
confermarsi con distinta stima 

Il ministro dell'interno 
F. NEGRONI >. 

Sta bene, si dirà, che in questo documento uf- 
ficiale abbia un valore, perchè rilasciato dall’au- 
torità maggiore che abbia lo Stato in materia di 
igiene, ma bisogna vedere l'autorità dei compo- 
nenti Îa Commissione. 

imo ed è appunto quello che volle ve- 
dere all'archivio il redattore del « Popolo romano» 
per dare un giudizio di piena scienza e coscienza. 

Ebbene, la Commissione era composta. niente- 
meno che dei più valenti professori di Roma, 
Basti citare il Baccelli, il Mazzoni, il Galassi, © 
varii altri d'incontestata fama e dottrina. 

Ciò posto, pare a noi che la controversia è ri- 
soluta. H liquore di pariglina, per quanto buono, 
è ancora un preparato antico, che non fu giudi- 
cato mai da una Commissione tanto competente 
Quan!” quella da noi accennata, nè ha documenti 
utticiali in appoggio dell'importanza di quello da 
noi riprodotto. 

Lo sciroppo preparato dal cav. Mazzolini di 
Roma è invece un vero e proprio perfezionamento 
del liquore, ossia è il prodotto di nuove e mag- 
giori esperienze, di nuovi e maggiori studi, il ri- 
sultato infine della scienza moderna, senza ‘alte 
rare la base dell’antico prodotto, 

ragioni che ci sembrano d'una evi- 

utibile, crediamo, senza condannare 

no nelle spese, di poter conchiudere che lo 

s eparato dal cav. Mazzolini di Roma, 

possa con tranquillità e certezza ritenersi uno dei 
migliori depurativi del giorno. 


Bagni Apollinari, o di Vicarella 
resteranno aperti dal 4/giugno zil'’8 agosto 
Queste acque termali famose presso tutti i po- 
poli della più remota antichità, non smentono dopo 
tanti secoli la loro virtà: onde jperimentano 
prodigiose nei casi di lente angioiti, reumatismi, 
sciatiche, ingorghi, paralisi, sitiasi, infezioni sifl- 

litiche ei 

limento è ameno, grandioso, tranquillo, 
viera del Lago di Bracciano, e alla cor- 
diale ospitalità, vi si offre la magg.or discrezione. 
Nella Farmacia in Roma in Piazza di S. Ignazio 
N. 123 si trovano i Manifesti e Posti per le Vet- 

ture situate in via degli Incurabili, N. 2. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Sueeursaie in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a onpitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e differite 
Parteeipazione all'80 00 degli utili. 


Agenzia Generale di Rom 
Corso, 173 - via del Gamharo,6 e 7. 


Pins! > Pianchelli in ROMA, via del 
R via Frattina, 43, — in FIRENZE, via 
| dei Panzani, 26 


ea 


Milano, Colloria Vittorio Emanuele 24 
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La sola che guarisca senza 


DISSE Igienica. Infallibile e Preservati! o gu 
BARILARI RAG. DOMENICO, direttore proprietario. nella aggiungervi, dugli scoli atichi e recenti, 30 ansi di successo. — 
Si vende in tntte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
3. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 
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STapyg1yeN®9  DRorgrApioo 


OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con motevoli ampliazioni e migliorie 
Indirissare lo domande in Biella 
al Direttore-propristario Dett. Mazzucchetti, 


DIVONNE-LES-BAINS = 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) . DTA o via Frattisa Sino Fi 
Aperto tutto Penso | 3 pan 
1 più vastò Stabilimento di questo genere in Europa : 


LA VERA TREB 


PER SOLE 


assai meno dé 
Trebbiatrici di tutti gl 
altri sistemi © richiede 


i balneari i più completi © più perfezionati Ina Vi 
sione e temperatura graduata; sorgenti invariabi pb 
nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle] Voi diser È 
qa Monta Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti letto Ruspo:i 
Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie federali e vet- le; 
ture alla stazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni Oggi incomini 
di conversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. Sciarra. 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigliardo, Balli, Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro . . . . È affare che 
Coneerti, Teatro, Tiro, Asiui, Cavalli e vetture a vo- Id. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi picatasta 


losaà. Ufficio di posta a Divonne Ufficio Telegrafico alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . i liu 
Stabilimento fondato nel 1848 dal D' Vidart, cav. della| A quer proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montaose e che invece desiderassero [bollente che io Ii raeguInZA 
Legion d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. ii que: proprietari che Dom Lanna disofomaidiemi [a stescà Trebbiatrice rafforsata di forte inelaiatura in legno bollo- [Economia hi segui 


“Medico : D’ Viparr, membro corrispondente della|nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
Società di Medi: ‘pratica in Parigi. NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
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da 1/2 a 50 cavalli di forza 


. ° poss bilità dell’esplosione, 
Vaglio Ventilatore Dite fe Re rt 


A DUE MOVIMENTI at-=® i [rtonta interamente e quiadi 


pulisce colla più grande facilità 


La voce corsa 
recente voto, avi 


i A i. 
Serra motrice ie più comnomica e che non richiede i di : i : do, 
al 1877 Jdata dell'invenzior l 31 dicembre 1882 si vendettero] Meri Riar RO ni | #8... - 
Dai terr fia dell'avenicn 2 3i denim {02 si sett. Peso Fiilogr. 120 ; 3 > 350 


‘sari industrie © stabilimenti gorernativi, come da Catalogo che 
Tie spal Sis 


e amino Prodotto Eitolitri 10 all'ora 


seggio dalla sola 


nti generali in Itala : ; 
975 8. Massimo 49 — TORINO Camera; e però 


POR) 
In ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 
Via | l’onorevoll 


Ove poi mi sì 
lascia vedere per 
la sua opinione si 


Prezzo L. 130 


COLLARINO 
Galvano-Kieitrica 


9 == 3 _preservative sicuio quest'è un altro 
mento Goro S . Costruzione solidissima, funzionamento facile . li Dc da Group 
è perfetto. i a fi a Prezzo h È 
e Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. a 
DO Cassero ecm gornozia, sull etiche |__ Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, vi Co n 
IA era e 53 e 154 © via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. vinca corn iii gii 
È vendita all'ingrosso presso F.COMAR Depretis ». 
‘Ras Sacvr-Ccacpe, 28, Pinto: Il telegramma ol 


È a tao, 3 MANZONTe C* dai prisctli Farmaci 
esita Milano sia ma paso MANZONIeC sii princi frac Depretis? 


SIT —= {| POMPE ROTATIVE a 


POSATERIE DI GERMANIA | d°lla fabbrica MOBET è BROQUET di Parigi venire che e i gio 


[Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 


uu A pi i N! aaa a ara ad | © delle valvole, economia di lavoro dell’ 85 0/0. Cirone 
PE te NI) LE LI R De 20 ill | EXCELSIOR Il Pompe per l'inaffiamento e in caso dIncendio. Ma li conosco al 
i 1 TTT | lessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare, torto. 
ae sa RISTORATORE DEI CAPELLI (Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri Le parola satin 
MA? Sa metallo bianco nikellato inalterabile a prova | SINGER ZUNII d E ‘ora. rate SE aggiunta nel gabi 
È DI OR 'ompe vaso del vino e d'ogni sorta di liquidi, 
12 Porcheite stesso. metallo. CILIIArE = Costruita con speciale sistema l'industri La Gazeta Nar 
12 Cocchtarini da cat stesso metlio. pr a lcommercio vinicolo: cai testa cessa dice 
1 Cueòhtarona per minestra. atesso setalia di uso ed in maniera tanto aturale da stare Olio, A ni 
Ì Cacchia;one per anina, stesso metalo Tessepa ou u ceto, Birra, Essenze, ecc. 
12 Coltelti da tavola, lama agcizio fino. "uela bll alici ta ie ci {i rigore per Il vino Ron è mai a contatto coll’aria. 


evenivo ve 


1-Coltello trinciante lama turca dato; ai capelli La vesstura leggera, scsace Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
1 'Porchetinn= per trinciante. Corea Le più adatte in ragione del lor: i 
x A __———. Le ‘o meccanismo, della 
8 Perttontie, metallo Ii TRIO) loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
È à msi NEWSNORE e sia Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
PE sole ire Wi. | 2 d_9 Dirigere domande : i SG i 
LA eniag Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. e Piasohaii ta Boss vin vil Corse des isp o po pini 
Sonwe riaieasa di vagli» voetale di L. 20 intestato Bellatni celanmento di cont: SO si modioco fraz per puoso pastale. | [Piena via, ianeani,; 26: È ui” 
Ceia, riso Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron- Hi fr air aperto ig ga mi 
tamente e franeo d'iraballaggio per pacco postale. Si Pansani 9%. Fratia: ®; Firenso, 


‘nre per farrovia contro assegno postale porto a carico del eom- 
tpittente. Indicare la stazione ferrovia! 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
. Traspertacili perfezionate 


con sn nuovo sislema di refrageraaie, 


Indirizzi Raccomandati | - 
ra] Ahiacciare economiche, portatili, 


Questi apparecchi, di cai l'aso è 


Soma 
11 indir!. ce mam | l, 
ALBERGO LAURATI | mn | © AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 1 Germani permettono di 
335 o a piena Vic | airdetrezione dei giur] al a to) ed anche quattro giorni. anche se deve soggiornare paga 
o pl : mo per e la campagna © specialmente rel Restaurant, Caffà, Bir-| coi 
ID, recto, Piroecit, Bastimenti, Balfoto neroviai, Iebititi, Collegio eee Cate DT enni es risulti elle grant 


Indispensabili per la perfetta conservazi ho il caldo il più intenso, decima 
indebolimento, Lmpotenz: geotiale delta ‘Gizmo crida © cota, lardo, salumi, rina Lon * tene Sata 
guarita in peco sampo Questi apparecchi servono ammirabilmento per re ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli © conservarlo per più giorni alla tem-| 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COGA Pri di sc «pn pe n zare 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
del Perù dae Sese da L. sa de sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
i BAMPSOR, eva ua che sgocciola iaccio, attraversato 
dei orol. BAMPSON, Nuova-Vark Rreasvnt 517 [acqua che sgocciola dal ghiaccio, d 950. vitre alle; ssto un filtro, si mantiene 


î©PO ld; un perta-caratelli e di un porta-bottigile capace din 15 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio ‘Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Pessoa fonte 4 “agli: 2i)Eanporiu Frauwo-diliano Finip|Via del Corso 153-154 è via Frattitia 84 n. Firenza. via dei Panzani n 
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Roma, vi È dora Fi TTT‘. i sa i 
PRENDI Roma, mi del Coro ISFISI + ri Fratina S| TT ARTIERO, Tipogralo, piazza Montecitorio, 125, Roma 
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FANFULLA 


Num. 1537 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 


preso Ufo Pringle di Pubblici 


Roma, Mercoledì 23 23 Maggio 1883 


IN CASA. 
Fino a stamani la situazione politica sì poteva «ias- 
sumere nel seguente assioma : 
1l modo più sicuro per restare 4 quello di non an 
darsene, 


tie 

Si conosce l'esito definitivo dell'elezione di Piacenza : 

Elettori inscritti 13,620. 

Votanti 7,742. 

Emanuele Ruspoli ottenne 3,689 voti. 

Dioscoride Vitali 3,629. 

Voti dispersi o nulli 424. 

Eletto Ruspoli. 

», 

Oggi incomincia il processo per i fatti di piazza 
Sciarra, 

Èì aflre che riguarda il cronista. 

Io noterò solo che fra i 42 — dico quarantadie — 
sacerdoti di Temi che costituiscono il collegio della 
difesa, ci sono tutti gli avvocati repubblicani che seg- 
gono a Monte Citorio. 

Da ciò si comprende che il vero imputato, nel pro- 
cesso, è la repubblica, 

È quinti naturale che quei signori vadano a di- 
fenderia. 

a 

La voce corsa che l'onorevole Farini, in seguito al 
recente voto, avesse dato le sue dimissioni da presi- 
dente della Camera, era una spiritosa... cioè una poco 
spiritosa invenzione. 

O perchè deve dimettersi ? 

Che torto ha fatto a Ini quel voto? 

Egli non è stato chiamato a ocenpare il suo alto 
seggio dalla sola antica maggioranza, ma da tutta la 
Camera; e però non vha ragione per cui debba ab- 
bandonarlo, 

Vial l'onorevole Farini sa quello che sia; e resta. 

Ove poi mi si dica ch'egli în questi giorni non si 
lascia vedere per non essere costretto a manifestare 
ia sua opinione sul fatto e sul da farsi, allora rispondo: 
questè ua altro affare! 


FUORI. 

Il Diritto pubblica il seguente telegramma da Vienna : 

<1I giornali di questa capitale sono d'accordo nel 
rallegrarsi per il trionfo parlamentare del gabinetto 
Depretis ». 

Il telegramma originale diceva proprio del gabinetto 
Depretis ? 

O non diceva piuttosto del presidente Depretis ? 

Se diceva come ha stampato il Diritto, bisogna con. 
venire che « i giornali di quella capitale sono d'acv 
cordo » anche nel non avere capito un acca del voto 
di sabato, 

Ma li conosco abbastanza per non far loro un simile 


toro. 
La parola gabinetto dewessere stata probabilmente 
aggiunta nel gabinetto del direttore del Diritto. 
*, 
» 
La Gaxeta Narodowna di Lemberg pubblica una pro» 
testa ch'essa dice firmata da parecchie migliaia di sud- 


diti polacchi della Russia, contro le violenze commesse 
dopo la prima spartizione della Polonia. 

< In occasione delle prossime feste per l'incorona- 
zione — vi è detto — l'Europa deve apprendere come 
pensino i Polacchi sulla Rassia, la quale agì în modo 
brutale contro la nazionalità polacca e la Chiesa cat- 
tolica. Le dichiarazioni di lealtà delle deputazioni po- 
lacche ufficiali nel Kremlino non hanno veruna im- 
portanza, poichè i Polacchi, dappertutto dove seg- 
giornino, non sono disposti a rinunciare ai loro an- 
tichi >». 


fe 

TH seguente telegramma della Riforma merita di 
essere riprodotto. 

Viene da Vienna. 

< Il govemo ha permesso che [venga tenuto un 
gran mezting di sloveni, organizzato dalla Società po- 
litica Edinost, nell’Istria centrale. Sì attendono dimo- 
strazioni contro l'elemento italiano ». 


Hp du 
GIORNO PER GIORNO 


Cronistoria della situazione dopo il voto 
di sabato sera. 

Notizie della domenica mattina : crisi com- 
pleta; dimissioni generali. Dissipazione degli 
equivoci su tutta la linea. Baccarini se ne 
va, Zanardelli ha compreso che non può re- 
stare, Mancini prepara i bauli, Baccelli non 
vede l’ora di far l'illuminazione a casa sua, 
e Acton è guardato a vista da due carabi- 
nieri, per impedirgli di scappare prima che 
l'onorevole Depretis abbia preso una decisione. 

Teri mattina alle 9. Contiaua la dissipazione 
degli equivoci; però i cinque uscenti sono 
ridotti a tre. L'onorevole Acton resta. Gara 
di cortesi e complimenti senza fine fra gli 
onorevoli Baccelli e Mancini, a chi debba 
passare il primo. 

Le dichiarazioni dell'onorevole Depretis sono 
attese colla più grande ansietà. 


sa 

Ieri sera, dopo la Camera. Credesi che l'o- 
norevole Depretis si dichiarerà domani. Gli 
equivoci seguitano a dissiparsi. L'onorevole 
Baccelli rimane per non dare un dispiacere 
troppo forte all’onorevole Bonghi. L'onorevole 
Mancini ha ricevuto un dispaccio dall'impe- 
ratore d'Austria che lo prega di non se ne 
andare. È indiscutibile però l'uscita degli o- 
norevoli Zanardelli e Baccarini. 

Stamattina di levata. Zanardelli è incerto 
se andare o restare. Si aspettano le dichia- 
razioni dell'onorevole Depretis. L'unico che 
sia certo d’andarsene è l'onorevole Baccarini. 

Oggi a mezzogiorno. Zanardelli rimane. 

L'onorevole Baccarini, visto che tutti re- 
stano, comincia a tentennare fra il sì e il no. 
Gli equivoci sono tutti dissipati. Si spera che 


l'onorevole Depretis farà le ste dichiarazioni. 

Le notizie prevedute per questa sera dopo 
la seduta. Tutti i ministri avendo deciso di 
rimanere, hanno messo i loro portafogli a 
disposizione dell'onorevole Depretis. 

Le notizie di domani. I nove ministri, a 
furia di andarsene, son diventati dieci. 

E perchè no? Anche questa sarebbe una 
soluzione. 

* 
5» 

critto. All’ora d’andare in macchina. 
icrevole Depretis ha dichiarato che ha 
tutti i portafogli in mano. Si dice che gli o- 
norevoli Baccarini e Zanardelli sono decisi 
ad andarsene. 

Sarà vero? Lo sapremo quest'altra setti- 
mana. 


e? 
®è sa 


Il Bersagliere, che pure è scritto da gente 
la quale capisce la politica, sostiene che l'o- 
norevole ministro degli esteri è deciso a far 
causa comune con i dissidenti, e scrive: 

« L'onorevole Mancini pone, per conto suo, 
la questione così: se Zanardelli non resta 
ministro, non resto ministro neppure io. » 

Spero per l'onore del senso comune che il 
Bersagliere avrà dato la notizia come prova 
degli imbrogli che si fanno per oscurare una 
situazione chiara come il sole. Altrimenti non 
so come si faccia a comporre il gruppo delle 
tre Grazie, mettendo l’alleato dei radicali ra- 
gionevoli, e il guardasigilli proponente l'am- 
nistia, insieme al ministro degli esteri che 
ha spinto lo zelo fino a pronunziare senza 
necessità, e con pochissima convenienza, la 
requisitoria contro gli arrestati di piazza 
Sciarra, a processo pendente, dal banco mi- 
Disteriale. 


e 
n° 
L'onorevole Mancini che esce dal gabinetto 
per seguire l'onorevole Baccarini e l'onoro- 
vole Zanardelli, mi fa l'effetto del colonnello 
Haymerle che s'arruola fra gli irredentisti. 
Oh! Bersagliere! 


* 

Ma chi passa il ‘citato è l'Italie, la quale 
ha la crisi gaia. Essa scrive nelle sue ultime 
notizie che gli onorevoli Baccarini e Zanar- 
delli non trovano che sia sufficiente ragione 
a dimettersi, quella di far piacere ai loro av- 
versari. 

Questo giudizio per fortuna è scritto nella 
lingua dei sudditi del signor Grévy, e noi in 
Italia non siamo ancora a quell’altezza: da 
noi ci sono ancora degli uomini politici ca- 
paci, come l’onorevole Zanardelli, di andar- 
sene per mantenere una parola data o un im- 
pegno preso in Parlamento, anche a costo, 
andandosene, di far piacere ai loro avversari. 

E quelli che per picca settaria fanno ta- 


Da Cuneo mi si invia una protesta contrò 
T'amministrazione dell’interno. 

Non la pubblico per dei riguardi facili $ 
capirsi. 

Le guardie di pubblica sicurezza di Cuneo 
non vogliono darsi pace degli eccessi, ai quali 
li costringe il ministero. 

Hanno letto nella Sentinella locale che da 
ora in poi la razione quotidiana ad essi as- 
segnata consterà di mezza libbra di pane e 
duecento chilogrammi di carne fra mattina 
e sera, con una sola minestra al giorno. 

Si intende la mezza libbra di pane ela mi- 
nestra unica. Si potrebbe anzi dire che è po- 
chino pochino. Ma i duecento chilogrammi 
di carne, e dove se li metteranno ? 

Anche divisi in due rate fra mattina e sera 
mi pare una razione esagerata. 

Fortunatamente si tratta di 200 chili di 
pettirossi. 


333 

Duetto wagneriano: Bismarck e Waddington 
sî sono incontrati a Berlino, sotto i tigli, 
unter den Linden, si sono guardati negli occhi, 
© negli occhiali, poi hanno incominciato una 
sarie di recitativi percorrenti tutta la scala 
cromatica nelle note basse. Bismarck ha can 
tato da soprano, intonatissimo, molto espres- 
sivo con moltissimi accidenti in chiave. Wad- 
dington ha fatto da baritono, lamentoso, dram- 
matico, malinconico. 

Il duetto è durato un’ora e tre quarti. La 
fioritura dei tigli ne è rimasta arrestata im- 
provvisamente. Le fontane hanno provato una 
ritenzione di getto; l'orchestra degli uccel- 
lini sui rami degli alberi ha gorgheggiato 
l'inno della pace. 

Conclusione: la Francia e la Germania non 
sono state mai tanto d'accordo; la triplice al- 
leanza diventa musica vecchia, buona per 
fornire la carta ai fuochi d’artifizio della ri- 

iliazione. Così almeno riferiscono i giornali 


E i fogli tedeschi?.. Accennano ad un rav- 
vicinamento fra le due nazioni, purchè la 
Francia usi prudenza, moderi la lingua, offra 
garanzia di tranquillità, di stabilità .. e di ras- 
segnazione .. 

A questi patti anche noi possiamo applau- 
dire il duetto. 

(NR 
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Ila Lombardia a proposito della crisi at- 
tuale ha creduto dover fare una confessione 
e scrive: 

« Not che per indole siamo tratti a schie- 
rarci dalla parte dei vinti... » 


Proprietà letteraria 
30%): 


REGINA DI BELLEZZA 


(di amoLre BrLer — Traduzione di Blaseo) 


Questo supplizio, che un Dio solo poteva immar 
ginare, e che tutti hanno chiamato, in ogni tempo, 
il supplizio di Tantalo, si rinnovava, sotto un'altra 
forma, a bordo della Saona. 

Marcella Mébert, ardentemente desiderata da 
Fortier, amata fine al delitto, era là, presso di 
lui, rimpetto a lui... ed egli non poteva raggiun- 
gerla. 

Essa lo guardava cogli occhi ardenti che pareva 
dioessero: € lo t'amo ora... Il tuo amore mi ha 
vinta... Il tuo delitto mi ha domata... Vieni... Nulla 
ci separa più... », © i cancelli delle loro gabbie, i 
ferri li separavano. 

Egli vedeva la bocca socchiusa di lei, le labbra 
rosse, i denti bianchi, umidi; si ricordava i suoi 
baci, e non poteva più baciarla. Aveva fame e 
sete di lei, ma rimaneva sempre a bocca asciutta, 
come Tantalo. 

E quel supplizio non bastava; un altro gliene 
fa inflitto: Robin, profittando della situazione, si 
avvicinava ogni momento alla gabbia in cui stava 
rinchiusa Marcella Hébert. 

Appoggiato al cancello, posto fra i due amanti, 
separandoli, egli s’intratteneva lungamente con 
colei alla quale Fortier non poteva neanche parlare. 

Disobbediva così al regolamento, ma il violento 
capriccio che gli ispirava ora la prigioniera, © il 
bisogno di vendetta, trionfavano dei suoi doveri. 

Chi, del resto, nel bagno si sarebbe lagnato di 
lui? Gli ufficiali? Essi si occupavano del cammino 
della nave, consultavano Îl compasso, facevano 


orientare le vele, famavano sdraiati sotto la loro 
tenda e non pensavano ad entrare nella fornace 
della batteria. 

Gli altri sorveglianti? Dipendevano da Robin. 

Le suore? Rileggevano il loro eterno breviario. 

I forzati? Il loro capo guardiano, dacchè pen- 
sava a Marcella Hébert, li sorvegliava meno at- 
tivamente, e ciò permetteva loro di giuocare al 
vendime, di sdraiarsi como volevano, di fumare 
la pipa in un cantuccio della gabbia, D presso al 
corridoio, davanti a un bastaggio a) 

Danque Robin parlava a satin” Hebert ie. 
ramente, senza ostacoli, senza timore. 

Ma lei, lo ascoltava ? Forse. La donna non è 
mai insensibile alle parole di amore, anche quando 
sono bisbigliate da un indifferente, Essa è sempre 
civetta, e, nello stesso interesse del suo amore, si 
lascia corteggiare in presenza dell’uomo amato, 
perchè egli l’ami di più. 

Che poteva fare, del resto, Marcella, rinchiusa 
com'era e col ferri ai piedi | 

Ordinare a Robin di allontanarsi ? Ma un capo 
sorvegliante eseguisce forse gli ordini di una con- 
dannata ? 

Chiamare, gridare, rivoltarsi ? Essa resterebbe 
ai ferri otto giorni di più. Le metterebbero lo 
manette. Non avrebbe che pane secco ed acqua, 
mentre invece Robin, avvicinandosi a lel, le por- 
tava di nascosto un biscotto, un pezzo di pane 
bianco, una leceornia, doni preziosi, più preziosi 
che non sarebbe stato un mazzo di fiori, in altre 
condizioni. 

Fortier vedeva tutto ciò, e pensava: 

— Quell'uomo rappresenta l'autorità, il potere, 
la forza... ed io non sono che un condannato, un 
miserabilo.. Egli ha qualità di ufficiale... porta 
una uniforme, un chepì gallonato, una rivoltella 
al fianco... Ha bell'aspetto. ed io sono coperto di 
vesti sordide... Ho i ferri ai piedi.. Sono raso, 


tosate, pallido, magro... Essa dove preferirlo a 
me... Presto o tardi gli apparterrà per lassezza, 
per depravazione, per capriccio forse, per essere 
meglio trattata, perottenere dei favori, per essere 
lamanto del capo. 

Era possibile... 6 nel suo isolamento, nella sua 
inazione, attaccato a una barra, con un anello al 
piede, col corpo incatenato, ma con lo spirito e 
l'immaginazione eccitati, egli prendeva i suoi ti- 
mori per la realità. 


* Al ‘domani, la punizione di Marcella Héberi spi: 
rava. Essa doveva raggiungere le suo compagne, 
doveva ritornare nella prigione ‘comune. 

Erano già quasi le tre dopo mezzogiorno, e il 
comandante, per umanità o per previdenza sani- 
taria, profittando del bel tempo, aveva fatto una 
eccezione alla solita regola: giusta i suoi ordini, 
i forzati, invece di salire sul cassero a drappelli 
di venti o trenta uomini, vi erano stati condotti 
in massa. 

Si accordava a tutti il diritto di respirare allo 
stesso tempo, di saziarsi d’aria, di ubriacarsi di 
sole. 

La batteria era press'a poco vuota. Nelle gabbie 
non si vedevano pià che alcani uomini ai ferri, 
tre o quattro forsennati, un pazzo, Fortier a ba- 
bordo, Marcella Hébert a tribordo. 

Essa dormiva, sdraiata nella sua gabbia. Fortier, 
silenzioso, rimpetto, la contemplava. 

Un ramore di passi turbò il silenzio. Fortier 
alzò il capo e vide Robin che, scendendo dal cas- 
sero, entrava nella batteria. 


XXI 
Il capo sorvegliante Robin si avanzava nella 


batteria, a passo a passo, esitando, inquieto, guar- 
dandosi intorno. 


In breve, egli potò accertarsi che nessuno l’os- 
servava: i guardiani suoi subordinati vegliavano 
tutti sul cassero. I forzati ai ferri dormivano, Le 
imposte della gabbia delle donne erano ermetica» 
mente chiuse. Le suore sonnecchiavano o legge» 
vano le loro preghiere. Dappertutto, il silenzio, 
la solitudine. 

Pareva quasi di essere sopra una nave abban- 
donata, disertata dal suo equipaggio; ma questa 
illusione era distrutta dal frufrà dei passi che sì 
udivano sul cassero e dal mormorio delle voci 
che entrava nella batteria dai bastaggi aperti. 

Allora, Robin, rassicurato, più audace, si diresse 
vivamente verso la piccola gabbia in cui Mar= 
cella Hébert stava chiusa, sola. 

Essa dormiva sempre, lungo-distesa, col capo 
appoggiato sopra un braccio. 

Questa posizione faceva risaltare il suo corpo 
superbo, il suo seno opulento e fermo, le sue 
reni. Un raggio di sole, penetrando da un ba- 
staggio, illuminava la sua bocca socchiusa, lo sue 
labbra rosse. 

Per un momento, egli la contemplò silenziosa» 
mente, come Fortier la contemplava solo, alcuni 
minuti prima. Poi, guardò un'ultima volta intorno 
a sò, foco un gesto che dicesse: « Tanto 
peggio, mi risico », tirò una chiave di tasca ed 
apri il cancello della gabbia. 

Dall'altro lato, a babordo, Fortier che aveva se- 
guito tutti i suoi movimenti, si rizzò subito in 
piedi. 

Marcella Hébert non si era svogliata. Si ha il 
sonno greve, nella batteria dei deportati: si è 
abituati a tatti i rumori: al passo delle sentinelle, 
ai discorsi notturni, ai fischi, al va o vieni deb 
l'equipaggio sul cassero, al muggire del bestiame, 
al mugghiare dei flutti, allo stridero dei cangalli. 


(Continna) 


Che diavol mai — domando io — può es- 
sere successo alla Lombardia, per farle mu- 
tare così l’indole propria dal 18 marzo 1876 
în poif 


MANZONIANA 


Oggi Milano inaugura un monumento ad Ales- 
sandro Manzoni, morto or fanno appunto dieci 


anni. 

Ai lettori di Fanfulia non spiaccia ch'io resu- 
sciti alcuni fra i tanti aneddoti che riguardano il 
creatore dei Promessi Sposi. 

Fra i molti sceglierò quelli che concernono 
îl grande poeta e qualche altro personaggio co- 
nosciuto; i lettori vecchi ne troveranno di quelli 
già narrati nelle nostre colonne, ma non ce ne far 
ranno carico. 

x 

Grossi e Manzoni. 

L'autore del Marco Pisconti aveva già pubbli- 
cato una delle su novelle, la Fuggitiva. Sozitta 
1'Iidegonda, quand'ebbe la prima copia uscita dal 
‘torchio, pensò doverla mandare al suo amico e 
maestro. 

Grossi tremava, nonostante l'affetto fraterno, 
gni volta deveva mandare qualche scritto a Man 
zoni, © tanto più allora, perchè sapeva quanto 
gli era piaciuta la Faggitiva. Dopo un po'di dub- 
dio, vi scrisse su come dedica: « Questa orrenda 
novella vi do », e spedi il libro. All'autore dei 
Promessi Sposi la seconda novella piacque più che 
la prima, onde rimandò il libro a Grossi scrivendo 
sotto a quel verso, quest'altro: « I fratelli hanno 
vociso i fratelli». 


Manzoni e Monti, 

Un giorno Monti parlò a Manzoni con tanta ira 
dell'imperatore d'Austria, per un torto ricevuto, 
che Don Alessandro cercò, con linguaggio elo- 
quente e persuadente, calmarlo. 

Manzoni stesso poi raccontando il fatto, diceva: 

« Monti sembrò scosso dalle mie parole, e quando 
finîi di parlare, dopo un momento di silenzio e di 
riposo, prorappe: — Sì, gli perdono! Ma {prima, 
di chiudere gli occhi vorrei avere la consolazione 
di vederlo crepare! Capite? — continuava Man- 
zoni — Monti perdonava così bene che per lui 
‘morire era « chiuder gli ccchi », mentro pel suo 
nemico era « crepare ».' 

E Manzoni ne rideva ancora, dopo tanti anni 
che era occorsa quella scena. 

x 

Manzoni e Tommasèo. 

Un giorno parlavano a Manzoni di quel curioso 
romanzo che è Fede e. bellezza del Tommasbo, e 
gli domandavano che ne pensasse. 

— Un libro — rispose — metà giovedì grasso 
©metà venerdì santo. 

x 

Manzoni e il pittore Zuccoli. 

Quest’artista, trovandosi sul lago Maggiore presso 
Rosmini, a cui faceva il ritratto, disegnò pure la 
testa del grande romanziere, poi lo pregò di scri 
vere due parole, ed egli scrisso: 

< Il pittore di ritratti è, come lo scrivano, ob- 
bligato a copiare un manoscritto sbagliato, senza 
poterlo correggere. » 


Manzoni e Walter Scott. 

Il grande romanziere scozzese andò a Milano 
per conoscere il grande romanziere lombardo. 
Questi gli disse: 

— Se i miei Promessi Sposi hanno qualche 
pregio, sono opera vostra, tanto sono il frutto del 
mio stadio sui vostri capilavori. 

— Or beno — rispose Scott — in tal caso di- 
chiare che i Promessi Sposi sono il mio più bel 
romanzo. 

x 

Manzoni e Cavour. 

Il poeta aveva conosciuto Cavour, allora mini- 
stro d'agricoltara e commercio, in casa Rosmini 
a Stresa, e parlandone con Berchet, aveva detto 
subito: « Quell’omino promette bene ». Del grande 
ministro soleva poi dire: « Il conte di Cavour è 
il varo uomo di Stato: no ha tutta la prudenza, 
© l'impradenza ». 

I due illastri uomini si presentarono un giorno 
al pubblico in un momento solenne. 

Fra i senatori accorsi a Torino a votare la pro- 
«lamazione del regno d'Italia c'era ;Manzoni. 

Terminata la votazione e sciolta l'adunanza, il 
conte.di Cavonr diede il braccio nell'ascire ad A- 
lestandro Manzoni. La folla numerosissima per le 
CS SE lazzo Madama © nella piazza Castello, 

roruppe in calorosi e issimi 
Io fragorosissimi 

— Questi applausi — disse Cavour rivolgendosi 
a Manzoni — sono per lei. 

— Che! che ! — rispose Manzoni. — Sono per loi! 

E.ciò dicendo, si staccò dal ministro {e voltosi 
‘verso: di lui si pose egli pure ad applaudire. Im- 
maginate l'eco della folla allora, © il poeta: 

— Vede; signor conte, se non sono per lei? 

x 

Manzoni e Giuseppe Mazzini. 
= 1870 Mazzini visitò il nostro romanziere. La 

versazione volse sul iogo 
italiano, e Mazzini: Fil e 

— Vede, Don Alessandro, durante un pezzo siamo 
stati noi dus soli a credere all'Unità di questa 

Italia. Ora possiamo dire che avevamo ragione ! 


E Don Alessandro col suo risolino malizioso : 
— ll padre del nostro amico Torti, che aveva 
sempre freddo, cominciava al primo fresco di 
settembre a dire: vuol nevicare! A ottobre e no- 
vembre sentiva crescere il freddo © ripeteva: ne- 
vica di sicuro. Finalmente a gennaio o a febbraio 
va una gran nevicata e il buon Torti escla- 
mava: — L'avevo detto io che doveva nevicare! 


Manzoni © Thiers. 

L'ex-presidente della Repubblica francese, poco 
dopo la caduta della monarchia di Laglio, diceva 
‘a Manzoni, parlando dell'edificio eretto con tanta 
sapienza, e così miseramente crollato : 

— ... La foudre tombe! La faute estelle è 
l'arohitecte ? 

— A moins quo l'archilecte ne fat tripoter dans 
les nuages — rispose Manzoni. 

x 

Manzoni © Pio IX. 

Un giorno un tale discuteva con Manzoni a pro- 
posito di non so qual legge; a un certo puntosil 
suo interlocutore, piononista convinto, esclamò : 

— Poi in fondo, bisogna ricordarsi che il pon- 
tefice benedisse l'Italia nel quarantotto. 

— Già — soggiunse sorridendo Manzoni — la 
benedisse nel quarantotto e dopo... la mandò farai 
benedire. 

x 

Manzoni e Rovani. 

Rovani aveva per Manzoni una ammirazione 
idolatra e declamava benissimo i versi del grande 
poeta. Un giorno che in casa di Don Alessandro 
recitava delle strofe dell’Ermenegarda si fermba 
un tratto esclamando : 

— Dica, dica lei, se non è stupenda questa 
poesia... 

— Dico la verità — rispose Manzoni, con quel 
suo sorriso così buono e così fino. — Declamata 
a questo modo piace anche a me! 


x 

Il monumento del Barzaghi rammenterà ai Mi- 
lanesi Manzoni. 

Ma un altro monumento a Milano, a tacere 
della casa dove abitava, fa ricordare a ogni mi- 
lanese un po' colto il poeta. È l'arco di porta 
Comasina, oggi porta Garibaldi. Fu eretto dal 
ceto dei negozianti nel 1828 per obbedienza ai 
consigli ufficiali, e sul frontone era scritto: «I 
negozianti di Milano cressero >. Ogni buon am- 
brosiano, un po' colto, vi narra che Manzoni 
non passava mai sotto quell'arco senza _mormo- 
rare, sorridendo: 

< Per quanto poca volontà no avessero >. 


1886 


Quando, nello scorso anno, la Conférence à 
quatre si presentò sulla scena del giornalismo, 
fu un grande scoppio di risa. 

Ai più, il suo nome è parso quello di una 
figura da cotilon. 

‘ora la Conférence è quatre ha finiti i suoi 
lavori, concretandoli in un grande progetto 
ferroviario, all'esecuzione del quale si porrà 
mano immediatamente. 

Per esso l’Austria-Ungheria, la Serbia, la 
Bulgaria e la Turchia si impegneranno a co- 
struire una grande rete ferroviaria, che pi- 
gliando le mosse da Vienna, e calando ‘giù 
per l'Ungheria nella Bosnia da un lato, e 
dall’altro nella Serbia e nella Bulgaria, vada 
a mettere capo contemporaneamente a Co- 
stantinopoli ed a Salonicco. 

Le ferrovie di cotesta rete dovranno es- 
sere compiute e pronte all'esercizio nel 1886. 

Prendete una carta geografica dell’Europa. 
Tracciate a lapis le nuove linee ferroviarie, 
allacciandole alle antiche. Indi misurate le di- 
stanze fra i grandi centri commerciali europei 
e lo imbocco del canale di Suez, che è la 
porta dell’Oriente; e vi accorgerete che l’Italia 
ad opera compiuta, non sarà più la via delle 


Attualmente, colle sue ferrovie, essa è la 
potenza, che più si avvicini al mondo o- 
rientale. 

Fra pochi anni Londra, Berlino e la stessa 
Parigi, tcoveranno un guadagno di tempo a 
raggiungere il mare a Salonicco piuttosto che 
a Brindis 

Non dirò che i nostri porti perderanno ogni 
pregio e ogni movimento. La merce che fa 
ingombro, la materia prima seguiterà a via; 
giare per nave. Il mare sarà sempre una 
strada che cammina da sò e offre trasporti 
meno dispendiosi. 

Ma la merce ricca, la merce di lusso © i 
viaggiatori che potranno risparmiare ore di 
mal di mare, non esiteranno nella scelta. 

Come vedete, fra quattr’anni le nostre con- 
dizioni commerciali subiranno, dicerto, qualche 
mutamento. 

Non so se i nostri governanti ci abbiano 

to. Ma io vorrei ci pensasse il paese: 
e potrà farlo se gli basta l'energia. 

Contro le deviazioni dei movimenti com- 
merciali non vi è che un rimedio: avvivare 
dei centri d'attività commerciale che attirino 
quel movimento e lo costringano a fare tappa 
per alimentarsi, come le locomotive sono co- 
strette ogni tanto a fermarsi per rifornirsi 
d’acqua. 

Oca li abbiamo noi codesti centri, o siamo 


LE CORSE DI CASTELLAZZO 


[Seconda giarnata. 
Milano, 21 maggio. 

Pareva che il solo, la polvere, l’idea della folla 
avessero spaventato lo non moltissime signore che 
erano alle corse di giovedì passato. Ma quando è 
stato il momento di decidersi, hanno fatto attao 
care le pariglie sotto ai loro breals, ai loro stage- 
coaches ©... frusta postiglione! avanti... avanti !.- 
Il conte Cicogna ha fatto annaffiare la strada per 
quattordici chilometri, dall'arco del Sempione alla 
braghiera di Castellazzo; il solo è coperto dalle 
nuvole; e se la folla verrà alle corse, ci ponserà 
{l langhissimo ingegnere Campiglio, il direttore 
della ferrovia Milano-Erba, a portarla a destina” 
zione. 

Le carrozze erano molte di più di giovedì; me. 
ritano di essere rammentati un tiro a sei del si- 
gnor Carlo Prinetti, i four in hands del marchese 
Dal Pozzo, del signor Brambilla, del principe Gon- 
zaga, del principe Castelbarco, del conte Arna- 
boldi, e molti altri tiri a quattro alla postigliona 
di privati e della Società anonima che ha superato 
tutto quanto si può aspettarsi da chi affitta ca- 
valli per speculazione e non li tiene per proprio 
divertimento. 


Nello tribune le solite signore. Avevano dello 
bello toilettes la signora Esengrini-Ponti, la signora 
Ponti-Greppi, la marchesa Dal Pozzo, la duchessa 
Litta, la principessa Gonzaga, la marchesina D'Adda 
la contessa Arnabeldi, la signora Verona. Nel' 
Weighing-room s'incontravano le più appassionate 
per i cavalli; la principessa di San Mauro pro- 
prietaria di Roguentin e di First Chapter; la 
contessa di Cellere venuta col suo Tally-ho ; la 
contessa Talon con la contessa di San Martino i 
la bellissima duchessa Serra-Gerace. 


>< 

Alle 3 e mezzo tutto era finito: gran folla di 
cittadini e di rustici al suono della campanella è 
stata invitata a sgombrare la pista e si è comin- 
ciato con le corse piano. 

Casalecchio del conte Talon, Toniella di Rook 
© Roquentin di sir James si sono disputati il primo 
premio di 2,500 lire.... cioè Rogaentin ha corso 
2000 metri, tanto per andare a riscuotere la somma. 
Casalecchio è arrivato però buon secondo, man- 
tenendosi a quel posto per tntta la distanza per- 
corsi 

Fakir del principe d’Ottaiano, The Biskop del 
conte Talon, Ungerford della scuderia Telfener, 
sono partiti al cenno del marchese Fossati perla 
seconda coraa. Falir era ritenuto molto superiore 
ai due competitori e lo si quotava 3 contro 1; 
tanto più che lo montava Tom Rook. Ma Rook è 
invecchiato...! Ungerford ha preso il canapo ed 
ha mantenuto il primo posto, vincendo di mezzo 
cavallo sopra Fakir. 


bas 

Un grande movimento di curiosità ha agitato 
la folla al primo segnale dello steeple chase. dei 
gentiemen riders, con cavalli da caccia. 

Sono partiti sei cavalli, cioò Daniel del conte 
Emilio Turati, montato dal conte Canevaro ; New- 
minster del signor Scheibler, montato dal proprie- 
tario, 6 Lottery dello stesso, montato da un si- 
gnore inglese, di cui non mi è riuscito sapere il 
nome; Montanaro, montato dal proprietario ca- 
pitano Pogi; Prince del conte Darinî, montato dal 
barone Van den Heuvel tenente in Savoia caval- 
leria; o Great Father del signor Poggi, montato 
dal conte Gian Piero Porro. 

La pista da percorrere era una linea similo ad 
un 8 inscritto dentro un ovale, con dieci ostacoli, 
cioò fosso, siepe, muro, taccionata, banchina 
gabbia, ecc., ecc. Daniel s'è tenuto il primo per 
un chilometro; la distanza da percorrere era più 
di 3000 metri — poi ha sbagliato pista ed ha co- 
minciato a scappare. Il Canevaro si è buttato giù 
senza farsi male, e Dawel è stato ripreso molto più 
tardi vicino a Bollate. Lottery, carica d'un Inglese 
che pesava almeno 90 chilogrammi, rifiutava re- 
golarmente alla prima ogni ostacolo; ma lo sal- 
tava alla seconda ed alla terza prova, raggiun- 
gendo poi gli altri. Ma tatto ciò doveva stancaria 
l'ha stancata prima d’arrivare alla màta. 

@reat Father ha saltato benissimo tutti gli osta- 
coli, ma non poteva competere in velocità con ca- 
valli molto meno aggravati di peso. Fatto sta che 
Montanaro è passato avanti atutti, ed il capitano 
Pagi ha vinto il premio. Lo seguiva da vicino Van 
den Meuvel con Prisce; veniva terzo Great Father, 
quarto Newminsier © quinta Lottery, col relativo 
inglese trafelato © senza berretto. Tutti i corridori 
hanno avuta una calorosa ovazione dal pubblico, 
mentre si pesavano i fantini per l'altima corsa, 
e una bufera rumoreggiava all'orizzonte in dire- 
zione di Milano. 

>< 


Tally-ho della contessa Celere, First Chapter 
di sir James, Floristan del conte Candida-Gonzaga, 
ufficiale in Savoia, hanno corso nello steeple chase 
per cavalli d’ogoi razza paese. E tutti dicevano: 
Tally-ho for ever... chip whip hurrah! Difatti Flo- 
ristan e Tally-ho si disputavano il primo posto, 
saltando ad uno ad uno tatti i quattordici osta- 
coli... quando, all'ultima svolta, si è veduto primo 
First Chapter, seguito da Tally-ho, toppicante. 

Il Book-maker ci la rimesso parecchie centinaia 
di lire di tasca con quella disgrazia di Tallg-ho. 
E First Chapter, fresco come una rosa, è entrato 
nel eigling-room a ricevere gli applausi degli 
sportimen 6 lo carezze della padrona. Poi la prin- 
cipessa di San Mauro ha carezzato Taly-he, e la 


Pas 
La giornata è finita per molti al Cova. C'erano 
pranzo nella gran sala la principessa di San 
Mauro e la duchessa Serra-Gerace, la signora 
Conti-Bisleri e la signora Colombani, le signore 
Amman-Prinetti, Prinetti-Jacini, Miotti-Prinetti... 
io altre. 
e porco erano contente della giornata, della ro 


tata... o magari del pranzo. 


0, 


n 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 23 maggio. 

Il sindaco di Roma avvisa ufficialmente che lt» 
menica, 27, alle 10 antimeridiane, verrà inaugu= 
rato alla passeggiata del Pineio, lungo il viale 
che porta alla Trinità dei Monti, il monumento 
al fratelli Cairoli, già votato dalla rappresentanza 
comunale. A Lo 

L'inaugurazione verrà fatta dal municipio. L'- 
norevole Cairoli non vassisterà, essendo andato 
@ rappresentare il municipio di Roma allo feste 
di Milano, 

# 

In seguito alla proposta fatta dal comitato, ei 
approvata dalla Giunta municipale, l'Esposizione 
di belle arti è prorogata a tutto giugno venturo. 

‘ali artisti che desiderassero ritirare le loro opere 
prima del suddetto termine sono invitati a noti- 
ficarlo al comitato non più tardi del 30 corrente. 

* 

In questi giorni lo scultore Monteverde ha f 
nito il modello in creta del monumento che verrà 
posto sulla tomba del generale Medici a Campo 
Verano. 

Il puovo lavoro del Monteverde è un’opera 
degna dell'autore del Jenner. 

Ta statua del generale, nell’uniforme del suo 
grado, è posta sopra una base quadrangolare di 
puro stile romano, simile a quella della colonna 
Traiana. La posa del generale non petrebbe cs- 
sero più indovinata, e la rassomiglianza è vivis- 
sima. Il generale tiene la destra sull’anca e con 
la mano sinistra impugna la sciabola la cui estre- 
mità è appoggiata sopra un rudere coperto di el- 
lera nel quale è conficcata una palla di cannone. 

Il rudero simboleggia le rovine dello siorico 
casino del Vascello, di cui il generale è stato il 
valoroso difensore contro le truppe francesi. 

Sal rudere è scolpita l’arma gentilizia del de- 
fanto generale, a cui Re Vittorio Emanuele c0R- 
ferì il titolo di marchese del Vascello. 

Il monumento verrà probabilmente inaugurato 
il 9 marzo dell’anno venturo, secondo anniver- 
sario della morte del compianto generale. 

* 


Ieri mattina, insieme al loro preside, a alconi 
professori ed al maestro di ginnastica signor Mi- 
chelotto, molti studenti del liceo e pareochi del- 
l'istituto tecnico si sono recati a Frascati, e dilà 
hanno fatto una gita a Monte Cave, dove i frati 
hanno aceolto i giovani con ogni sorta di corte! 

Sa quell’altura fu fatta la colazione, o non man- 
earono i soliti brindisi, il primo dei quali fa por- 
tato al Ro © alla famiglia reale. 

Alle sette di sera gli studenti erano di ritorno 
a Roma. 


* 

Quest'oggi, avanti al circolo straordinario della 
nostra Corte di assisio, incomincia il processo per 
f fatti di piazza Sciarra. 

Gli imputati sono ventidue. 

Gli avvocati una quarantina. 

Che bazza per i giurati! 

è 


Ieri in una sala del restaurant Nazionale gli uf- 
ficiali del reggimento Nizza cavalleria, con qual- 
cuno dei soliti aggregati, hanno dato un banchetto 

addio a due tenenti del reggimento promossi a 
capitani in altri corpi. 

Îl capitano Albertario è destinato al reggimento 
Roma, e il capitano Ratti a quello di Foggia. 

* 


Cronaca dei teatri. 

La compagnia Morelli ha dato ieri sera all'Um- 
berto I il Daniele Roehat di Sardon. L'esecuzione 
fa escellente per parto di tutti gli artisti e spe- 
cialmente della signora Aliprandi-Pieri e del Do- 
minici che si fecero vivamente applaudire. 

Questa sera al Manzoni, la compagnia del ca- 
valiere Cartocci dà una novità, Sebastiano, dramma 
del signor Martelli, un bravo ufficiale di caval 
leria, il quale ha già seritto altri lavori applaudì 


formadl, ballo. 
VALLE. — Ore9. — Maristta e Carlino — Le con- 
nocenti, 


DI Parlamento delle Tribune 


Ore 2 20. 
La seduta è anche oggi una vice-seduta. Pochi 
ti 


present 

L'onorevole Baocelli è al suo posto, insieme al- 
l'onorevole Berti, per dissiparo gli equivoci, sul 
suo possibile allontanamento. 

Corre voce che l'onorevole Mancini, ad istanza 
dall'onorevole Nicotera, si sia dimesso con i due 


del governo. 

definitivament 
Il progetto 

carini è arriv 


E poi © poi 
la votazione al 
provata oggi 


dono posto gli 
Ferrero, Baccell 


giunge la sua 
assente. L'onord 
a ungruppo a 


în qua nell’agit 
gione all’onore; 
earini, e all’ond 
ragione ail’ono 
non ha saputo 


Allo 4 45 il 
‘pelli, riceve w 
Jacour, poi sca 
© dà la parola 

L'onorevole J 


membri dissidenti, e abbia deciso di andareai Fi- 
lippini a difendere gli arrestati di piazza Sciarra. 

Un'altra voce che corre è il ‘prossimo imminente 
annunzio della dimissione generale. 


> 
Svolgimento della proposta dell'enorevole Bovio 
per la istituzione di una cattedra dantesca. Esal- 
tazione del poeta; inno alla senola eternamente 
educatrice, sassato al così detto realismo che va 
a cercaro i lati meno belli della vita © della so- 
ciotà. Il Vero — ecco l'Ideale! (Bene 
All'insegnamento saperiore in Italia manca una 
cattedra di letteratora dantesca.... 
Il ministro accetta Ia idea © la stadierà. 
<> 
Si torna al porti e fari, rimasti ieri all’arti- 
colo 10. Al banco dei ministri gli onorevoli Berti 
© Baccelli sono sostituiti dall'onorevole Baccarini, 
cho fa la sua ultima comparsa ministeriale o, come 
Ero, cascherà da un faro. 


Ritorna da capo a girare la notizia che l'an- 
nunzio delle dimissioni generali verrà dato solo 
in fin di seduta. 

In questo momento si stanno facendo ultimi di- 
sperati tentativi per indurre l'onorevole Zanar- 
delli a rimanere. Ma pare che l’egregio guarda- 
sigilli, pur non rendendosi solidale della condotta 
© delle ideo espresso dal collega Baccarini, doveva 
uscire con Ini: e si capisce che egli în tal caso 
ami precederlo. 

Ciò essendo, l'onorevole Depretis dovrà sparare 
la pistola delle dimissioni generali che tiene in 
serbo da ieri mattina. Ma la sparata la farà al- 
l'altimo momento, perchè ci sono due progettini 
da votare, e se si aspettasse}a votare dopo la co- 
mun'cazione, non ci sarebbe più il numero. 


Intanto fra gli ‘onorevoli Melchiorre, Berio ed 
altri Sanguinetti si fa ora 

Alle ore 4 monta alla tribuna la notizia che îl 
Senato è convocato per le 6 30 per comunicazioni 
del governo. Segno che oggi la bomba scoppierà 
definitivamente. 

Il progetto sui porti e fari dell’onorevo'e Bac- 
carini è arrivato în porto... proprio nel momento 
in cui il pilota è gettato sopra bordo. 

L'emiciclo si va popolando: qualche ministro 
Ya e viene: ai due lati della presidenza si for- 
mano due grandi capannelli. 

E poi e poi si procedo all'appello nominale per 
la votazione a serutinio segreto della leggo ap- 
provata oggi e delle duo approvate ieri: Riordi- 
namento della Cassa di soccorso, ecc.; modifica 
ficazioni alla legge sul reclutamento. 


Alle 4 20, seguito da molti deputati e da alcuni 
ministri, entra nell'aula l'onorevole Depretis. Sale 
albanco della presidenza.Al bahco ministeriale pren- 
dono posto gli onorevoli Berti, Magliani, Mancini, 
Ferroro, Baccelli; l'onorevole Acton si ormeggia su 
quattro àncore. L'onorevole Depretis, colla barba 
più lunga del solito e un fogliolino in mano, rag- 
giunge la sua seggiola. L'onorevole Zanardelli è 
assente, L'onorevole Baccarini è in piedi in mezzo 
@ ungruppo a parte a sinistra, e è nervoso. 

Il più disinvolto dei ministri è l'onorevole Fer- 
rero; tanto è vero che i buoni soldati sono im- 
pavidi in faccia alla morte. 

L'onorevole Depretis guarda la Camera in giro, 
con l’aria d'un uomo che dice: « Abbiate pazienza, 
non ve la farò mai più! » L'onorevole Baccelli 
legge un libro, como s6 le cose che accadono non 
lo riguardassero : difatti si sa che da sabato sera 
in qua nell’agitarsi della crisi egli ha dato ra- 
gione all’onorevole Depretis, © all’onorevole Bac- 
carini, e all’onorevole Zanardelli... Se non ha dato 
ragione all’onorevole Bonghi è solo perchè questi 
non ha saputo profittare della circostanza. 


<> 

Allo 4 45 il vice-presidente, finiti tutti gli ap- 
pelli, riceve una relazione dell'onorevole Romanin» 
Sacour, poi scampanella, dichiara le urne aperte 
© dà la parola al presidente del Consiglio. 

L'onorevole Baccarini siede. 

Depretis (attenzione). 

« Ho l’onore di annunziare che per ra- 
gione di alcuni dissensi sorti nel seno del 
gabinetto, ho creduto dover mio di ras- 
segnare nelle mani di Sua Maestà le di- 
missioni mie e quelle del gabinetto. Sua 
Maestà si compiacque di accettarle, e nello 
stesso tempo mi ha affidato l’incarico di 
ricomporre il gabinetto. 

« Intanto tatti i ministri rimangono prov- 
visoriamente al loro posto per il disbrigo 
degli affari correnti. x 

< In questo stato di cose, prego la Ca- 
mera a voler deliberare di sospendere i 
suoi lavori fino al giorno 30 corrente. » 


Grandi chiacchierioci. 

Il vicepresidente però non può consentire su- 
bito al desiderio dell'onorevole presidente del Con- 
siglio, e chiudere la seduta per via che lo urne 
sono rimaste aperte in attesa del numero legale. 

Capannelli animati si formano nell’emicielo; i 
ministri dimessi lasciano il loro banco. Ma il più 
dimesso è l'onorevole Baccarini. Conversazioni ge- 


— 


NostTRE ORMA. 
«NOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 

Parigi, 22. 

Dopo una seduta piena d'incidenti. scanda- 
losi, il Consiglio municipale deliberò un voto 
Gaio per il ICHO della Senna. 
+4 -[0r1 avvenne una rissa sanguinosa fra operai 
italiani e cenciaiuoli francesi. Un Ttallano ed 
‘un Francese rimasero morti. 

ner Milano, 22 (mattina). 

Il principe Tommaso e la TE vo 
bella arrivarono ieri, alle 11 10 di notte, ed 
ebbero un'accoglienza festosissima. Le anto- 
rità e moltissime signore aspettavano le Loro 
Altezze alla stazione, all'interno della quale 
stavano schierate due compagnie di fanteria, 
con la musica. Poco prima che il treno si fer. 
mano; Jerona pprnona ti l’inno bavarese e la 

\arcia reale italiana; gli applausi i; 
da tutte le parti. 150 PP “gp 

Al di fuori, lungo lo stradale, parecchie mi- 
gliaia di persone aspettavano, malgrado l'ora 
tarda. I giovanotti del Politecnico e del Cir- 
colo popolare scortarono con le fiaccole fino 
al PaRREo Vale 1a carrozza in cui si trova- 
yano il principe Tommaso e la principessa 
Isabella” È oi 

La galleria Vittorio Emanuele 6 la piazza 
del Duomo erano illuminate a giorno. 

La serata fu splendida. 

ll principe e la principessa si mostrarono 
due volte al balcone, chiamativi dagli applausi 
della folla che dopo si disperse lentamente. 

Milano, 22 (sera). 

La traslazione delle ceneri di Alessandro 
Manzoni è riuscita solenne, imponente. Vi 
assistevano il principe Tommaso, le rappre- 
sentanze del Senato e della Camera dei de- 
putati, la truppa ed una folla immensa. L' 
norevole Cairoli rappresentava Roma. Il sin- 
daco, la giunta municipale ed il clero scesero 
nel colombario, per prendervi la salma, e l’ac- 
compagnarono sino al Famedio, nel cimitero 
‘monumentale. 

Le sembianze di Alessandro Manzoni sono 
conservate in modo meraviglioso e possono 
vedersi a traverso il cristallo della bara. Il 
principe Tommaso le contemplò lungamente. 

Erano presenti alla funebre cerimonia pa- 
recchi parenti dell’illustre estinto. . 

‘Tutto fu bene ordinato; tutto proce dò re 
golarmente. 


Le dimissioni annunziate oggi dal presidente 
del Consiglio (vedi il Parlamento dalle tribune) 
erano, come ieri annunziammo a sue mani, fin dal 
consiglio dei ministri di ieri. Quando l'onorevole 
Depretis domandò ai colleghi i portafogli l’ono- 
revole Bacearini avrebbe detto che a quel punto 
sarebbe uscito solo. Ma paro che l'onorevole Za- 
nardelli abbia insistito per non fare più parte del 
gabinetto : l'indugio ad annunziare le dimissioni è 
dipeso dal desiderio di limitare la crisi al solo 
onorevole Baccarini. 

L'onorevole Zanardelli avendo definitivamente 
risposto oggi cho non intendeva rimanere, s'è dato 
alla crisi l'estensione a tutto il gabinetto. 

La ricomposizione però sì farà subito; tutti i 
ministri, anche l'onorevole Acton, rimarranno al 
loro posto: ai lavori pubblici e alla grazia e giu- 
stizia si provvederà, pare per ora, con gli interi 
nali degli onorevoli Depretis e Mancini. 

Si parla anche della possibilità che l'onorevole 
Brin entri ai lavori pubblici. 


Si parla nei corridoi della Camera degli onore- 
voli Giannuzzi-Savelli, primo presidente della Corte 
d'appello, per la grazia e giustizia, o Gsnala per 
4 laveri pubblici. 

La rapidità con cui è messa în giro questa no- 
tizia appena annonziata la crisi, rivela come qna- 
lora l'onorevole Depretis aprisse subito la suc- 
cessione ai portafogii vacanti, andrebbe incontro 
a qualche difficoltà che per ora è prudente evitare. 


L'onorevole Zanardelli parte da Roma questa 
sera e va a passare qualche giorno a Frosinone. 


- BORSA. DI ROMA 


2? maggio— Il mercato è abbastanza fermo, ma 
seguitano gli affari ad essere limitati, anzi troppo 
limitati. La rendita per contanti diede luogo a 
qualche scambio a 89 90 ez compon: per fine mese 
dopo essere stata trattata da 92 17 1]? a 92 20, 
chiuse a 92 22 112. 

Le azioni della Banca Generale cadute a 530 
ripresero a 533 le obbligazioni della Società 
immobiliare a 485 e lo azioni a 510 fprezzo fatto. 

Gli altri valori intrattati e nominati ai corsi 
soguenti : 

Prestito Cattolico 93 35; Blonnt 90 80; Roth- 
schild 96 35; Banca Romana 1070; Gas 1029; Banco 
di Roma 579; Condotte 488; Banco Santo Spirito 
435; Acqua Marcia 855. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 90 10. 


Franoia (ch2gwee) 99 90. 
Londra s tre mesi) 24 96. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 92 45; Rendita francese 
3 0/0 ammort, antico 81 25; 1d.5 010 109 55; Egi- 
ziano 386; Turco 11 90; Inglese 101 1516; Lombarde 
327; Suez 2422. 


Rendita itàliaha 5 010 92 45; Rendita fran- 
cese 3 010 ammort. antico 81 27; Turco Il 90; 
Egiziano 6 010 367; Sues 2457. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 010 91 114; Spagnuolo 63 15/167; 
Turco 11 518; Egiziano 72 6116. 


Pen Besroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


SAVONA, 21. — Il maresciallo Moltke giunse ieri 
sera © scese all'albergo Svizzero. È ripartito sta- 
mane per Torino. 

GENOVA, 21. — In seguito alle ripetute adu- 
nanze tenutesi ieri, che diedero luogo a vivissime 
discussioni, stamane il lavoro fa quasi totalmente 
ripreso. Persiste qualche divergenza, che si discu- 
terà ulteriormente. 

VIENNA, 21. — Il principe Amedeo è partito 
alle ore li, con la missione italiana, per Mosca. 
Il conte di Robilant ed il personale dell'amba- 
sciata italiana erano ad ossequiare Sua Altezza 
Reale alla stazione. 

MOSCA, 21. — Dall’arrivo dell'imperatore, Mosca 
è sempre animata. La popolazione dimostra un 
grandissimo entusiasmo, 

Il Kremlino è pieno di curiosi. 

I costumi delle deputazioni orientali accrescono 
l'originalità della fisonomia abituale di Mosca. 

La stampa estera ricevette l'autorizzazione di 
visitare l'interno delle chieso 0 dei palazzi del 
Kremlino, nonchè tatti i preparativi delle feste e 
lo insegne dell’incoronazione. 

Il tempo si è fatto bello, 

L'ingresso solenne dell'imperatore avrà luogo 
domani se il tempo lo permetterà. 

Oggi, le Loro Maestà hanno ricevuto nel pome- 
riggio, al palazzo Petrowski, tutti i membri del 
corpo diplomatico. 

LONDRA, 21. — Malgrado la lettera del Papa, 
delle collette farono fatte ieri alle porte delle chiese 
cattoliche di Kildysart, Kilmurry e Coolmien per 
il Parnell fund. I preti esortavano i parrocchiani 
a contribuirvi. Il curato della chiesa di Mullach 
ricusò di permettere la colletta alla porta della 
sua chiesa, ma il popolo vi pose vicino un tavolo 
ove le contribuzioni furono ricevute. 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Cowan 
annunzia che domanderà domani se sia vero che 
Errington ha fatto di nuovo da intermediario fra 
il governo ed il Vaticano e se sarà presentata la 
relativa corrispondenza ; se sia vero che lord Gran- 
ville felicitò Errington in una lettorà, per avere 
ottenuto il biasimo all'arcivescovo di Cashel da 
parte del Papa, e se si abbia l'intenzione di rico- 
noscere i servizi di Errington. 

MILANO, 21. — Stasera alle ore 11 15 giunsero 
le Loro Aitezze Reali il duca e la duchessa di Go 
nova col loro seguito. 

La stazione era addobbata con bandiere italiano 
e bavaresi. Erano ad attenderli il prefetto, il sin- 
daco, i generali Revel e Dezza ed altri, tutto lo au- 

à e comitati numerosi. Alcune signore offri- 
no ai principi elegantissimi mazzi dì tlori. Molta 
folla. Una compagna del 65° fanteria rese gli 
onori e la musica suonò l'inno italiano e l'inno 
bavarese. 

Lungo tutto il tragitto dalla stazione al palazzo 
reale vi era molta folla plsudente. Gli editici, pa- 
vesati con bandiero italo-bavaresi, erano illumi- 
nati, come pura moltissime case. Vi fu una grande 
illuminazione della Galleria e delle piazzo della 
Scala e del Duomo. 

Giunti al palazzo, i principî, acclamatissimi, si 
presentarono al verone a ringraziare. La banda 
cittadina suonò gli inni reale e bavarese sal piaz- 
zalo del palazzo Reale. 

VIENNA, 22.— La Wiener Zeitung pubblica una 
ordinanza imperiale che scioglie la Dieta di Boemia, 
convocando la nuova pel 5 luglio. 

MOSCA, Sono stati ultimati stanotte i pre- 
parativi della festa di oggi. 

L'aspetto della città è magnifico. 

Lungo lo vie che percorrerà il corteo imperiale 

aiazzo Petrowski al Kremlino, distanti l'un 
dall’altro circa cinque chilometri, sventolano 
numerevoli bandiere dai colori russi e imperi 

Tutte le ambasciato hanno inalberata la propria 
bandiera. 

Moltissime antenne portano orifamme. I balconi 
e le finestre sono addobbati con stoffe dai coiori 
smagiianti. I numerosi campanili e duomi della 
città, pavesati a festa, producono un colpo d’oc- 
chio oltremodo pittoresco. Si vedono dovunque in- 
trecciate le lettere A e M (Aleasandroe Maria). 

Durante la notte îl movimento è stato grandis- 
simo; e, ad onta dell'ora mattutina, tutta la po- 
polazione si a«giomera nelle strade o alle finestre 
lungo il percorso. La folia è già così compatta 
che la circolazione nen è più possibile in mezzo 
a questa popolazione entusiasta. 

leri e durante tatta la notte il popolo invase i 
molti saninari della città, onde pregare per l'im, 
peratore dinanzi alle « Sante Immagini ». 

Sulle piazze che attraverserà il corteo sono state 
erette grandi tribune, nelle quali prendono posto, 
fra gli altri, i diplomatici che non fanno parte 
del corteo. n 

Il tempo è splendido. 

MILANO, 22. — Stamane, alle ore 10, al cimitero 
monumentale fa fatta la traslazione della salma 
di Alessandro Manzoni nel sarcofago del Fa- 
medio. Riuscì splendidamente. 

Vi assistevano il duca Tommaso, il prefetto rap- 

resentante l'onorevole presidente del Consiglio 
lei ministri, il sindaco, la famiglia Manzoni, lo 
rappresentanze del Senato, della Camera, dell’e- 
sercito, dell’Università, dell’Accademia dei corpi 
scientifici, i sindaci di Torino, Venezia, Genova e 
di altre città, Cappone rappresentante di Napoli, 
l'onorevole senatore Carcano per Firenze, l’ono- 
revole Cairoli per Roma, le rappresentanze delle 
Società operaie e di altre Associazioni con mol- 
tissime bandiere. 

Giunto Sua Altezza Reale il duca di Genova, si 
fece il teasporto della salma nella cripta del Fa- 
medio ove si scoperse il feretro coll’intervento 
del clero. La salma è perfettamente conservata. 
Deposto nella cassa copia dell'atto notarile fir 
mato dal duca di Genova, dalla famiglia Manzoni 
e dai principali illustri intervenuti, il sarcofago 
fa calato e si deposero nel feretro anche alcune 
monete d’oro da 20 lire, d'argento da 2 lire, di 
gonio 1883 collefigio di Sua Maestà il Ro Um- 

rto. 


La cerimonia terminò alle 11 e un quarto. 

Un battaglione del 63° reggimento di fanteria 
ed il corpo dei pompieri colla musica cittadina 
resero gli onori. 

Assisteva una folla immensa plaudente. 

Oggi alle ore 3 ha luogo l'insugurazione del 
monumento coll'intervento dei principi sposi e 
delle rappresentanze. 

Stasera:al teatro della Scala serata di gala colla 
Messa dî Verdi, e si ripeterà la illuminazione 
della Galleria, dei portici, delle piazze. La città è 
imbandierata ‘o festante. 


_—_—————@—eou 
BomavextuRA Savazno, gerente responsabile. 


Quella parto dei nostri lettori, la quale prende 
interesse ai lavori artistici in Tetallo în genere, 
e più particolarmente all’Oreficeria, aecoglierà con 
piacere la notizia cho Sua Maestà il Re ha ac- 
cordato il titolo di Fornitori della Corte ai signori 
Tiffany et C* di New-York, i cui lavori d'ore 
ficeria artistica sono tanto giustamente ricercati 
dai grandi conoscitori di tatti i paesi. 

Questo medesimo titolo d’Oreftci Gioiellieri della 
Corte, è stato conferito ai signori Tiffany e Q.ia, 
da Sua Maestà la Regina d'Inghilterra — S. A. R. 
il Principe di Galles — S. A. R. ia Principessa di 
Galles — S. A. R.il Duca d'Edimburgo — LL. MM 
Imperiali, l'Imperatore e l’Imperatrice di Russiae 
— 8.A.Imperiale il Granduca Vladimiro di Russia 
— S. M. l'Imperatore d'Austria — S.M. Il Re del 
Belgio — S. M. il Re di Grecia — S. M. il Re di 
Portogallo. ca 

L’apprezzamento di questi augusti perso: 
la massima garanzia non solamente dell'eccellenza 
del lavoro, ma anche del gusto d'una originalità 
bella e veramente artistica, di cui i signori Tif- 
fany et Ci* fanno mostra sia nelle forme [chenegli 
ornamenti delle loro argenterio. 

È la prima volta che simili distinzioni siano state 
conferite ad una Casa Americana e noi ci con- 
gratuliamo con i signori Tiffany et C'* per il suo 
cesso ottenuto © così giustamente meritato. 


Contradizioni umane. Volete guarire dalle 
malattie acquisite © dai reumatismi? V'è un ri- 
medio per le prime che v'infiammerà la bocca, vi 
farà cadere i denti, vingrosserà le glandule, vi 
renderà anemici, paraliticI, farà cadere i capelli, 
e forse în fine vi porterà qualche momentaneo 
giovamento, © per le reumatiche v'è un altro rl- 
medio che vi smagrirà come un bastone, vi darà 
mal di stomaco, vi toglierà l'appetito, fastidi alla 
testa ed ai sensi dopo lunghe cure per qualche 
tempo vi farà sentir meglio, ma appena o poso 
dopo cessato l’uso del rimedio cominciate da ca) 

e vi sentirete anche peggio di prima, Questo è il 
linguaggio della vecchia Terapia, ed i loro rimedi 
erano il mercario e lo jodio. Volete guarire dalle 
malattie acquisito e dai reumatismi? Prendete lo 
Sciroppo di Pariglina composto preparato dal 
cav. Giovanni Mazzolini di Roma che senza il 
minimo incomodo, senza la probabilità della re 
cidiva, senza relitti di sorta con una o più cure 
secondo i casi vi guarirà perfettamente senza al- 
cuna sofferenza. Questo è il linguaggio della mo- 
derna Terapia. Ebbene chi il crederebbe? vi sono 
taluni, fortunatamente pochi, che preferiscono ii 
mercurio e lo jodio per la enra dei loro mali che 
li rovina senza guarirli all'uso della Pariglina 
del Mazzolini di Roma che per essere l’unico de- 
purativo privo di preparati mercuriali © jodit 
per la sua popolarità © per i casi maraviglio: 
di guarigioni disperato da essa prodotti non è più 
lecito ormai ad uomo asennato di dubitare un 
sol momento della sua forza nella cura delle ma- 
lattie umorali. — Questo Sciroppo si fabbrica e si 
vende solamento al suo Stabilimento Chimico Far- 
maceutico in Roma, © nei depositi da esso accre- 
ditati. E ciò per evitaro inganni per parto dei 
contrafattori ed imitatori che pur troppo ve ne 
ha di molti e maliziosissimi. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


MONTECATINI vedi cv e quer pagina 


Edizione di 50 mila copie 
Smo uscite 20 dispense 
LA MANO NERA 


Episodi della rivoluzimne Spagnola 


1) 5 
la dispensa la dispensa 
illustrata illustrata 


La Mano Nera, usciranno due dispense ilu- 
strate la settimana, sarà il resoconto più completo 
che si pubblica in Italia. Farà paalto ® questa 
pubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 
CIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, I NI 
CHILISTI IN RUSSIA. 

Chi manda Lire 2 all’ Editore Edoardo Perine, 
Roma, riceverà frapco di Posta le due prime Opere 


IL N. 21 = ANNO Im 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 24 maggio 1883 


SOMMARIO : 

La Scontrosa, O. Carli — Fantasia, Eugenio 
Checchi — I Naufraghi; Marianna \Giarrà Bali 
A Mimì De Zerbi, Foriek — Ifigli di Edoardo IV 
re d'Inghilterra, Foress — Dopo i fuochi d’arti- 
fizio, Carlo Amfoss» — Lo specchio dell'avvenire 
Sqlerallo, Emma Pero: Erli tour 
- non ha coraggio non vada alla guerra, 
Qollodi — Soluzioni e spiegatori. 


Abbonamento annuo L, î% 
Un numero separzio DS centesimi. 


Aumicisrazione, Roma, Pira Mentor, 120 


PESI 


RIVENDITORI 


por l'AA vengono ricercati dalla fab- 
briea di Macchine da cucire 


di AUG. RAST e C°, VIENNA 


Fiinfhans, Burggasse q. 
Prezzi correnti gratis e franco. 


Lago di Com | REGOLEDO lan di Cono 
GRANDE STABLMNTO | aommi PICO MAGLIA 


Apertura coi primi di Ma, 

Molico consulente Cav. D.r Tie Visconti Malico, primario 
Maggiore di Milano. — Medico ‘ordinario signor 

De Pietro Conti, già medico della casa di saluto di Paria, ed 


GROTTA DI MONSUMMANO 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 20 Settembre. 


che alla Stazione di Pistoia o a quel'a di Piere a Nierole fanno] 

nen esservi posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo] 
di ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano renza 
dA a sirio Bale reina see coni è sini 
squisita cucioa @ vino eccellente, servizio inappuntabile, assistenza 
medita @ tutto a modici prezzi. 


Provincia di Parma . Stazione di Borgo S. Donino 


SALSOMAGGIORE 


PREMIATO STABILIMENTO BALNEARIO 

apertura dal 1° Maggio al 3O Settembre 
qua Salso Jode Bromica di sorgente 15 grali Baum, Acque 
ari 33 gradi Baumé, Acque per Inalazione 4 gradi Baumé. 

Omnibus e Vetture alla Stazione di Borgo S. Donino 


tocononni o TREBBIATRICI per rn pianura, 


@uattro primi premi con Medaglia d'ora 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. 


NUOVO SORFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esente da tutti i di 
fetti degli altri e presenta i vantaggi seguenti 

1* Per l’agilità del suo manubrio © pel meccanismo in- 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag- 
gior'o minor distanza come si vuole dal:’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nos 
si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 

Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
zionale, si può nes la vite più elevata senza adoperare la 
scala per salirvi 
E Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
‘veemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto] 

ini della vito, © ben poco se ne disperde 


5 Lo zolfo in questo Sofffetto uscendo soltanto dalla cima| 
del tubo distributore assai lontana dagli oochi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti afumate che] 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

62 Col Soffletto a mantice, premendo i due manichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dove si 
desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
So) che la vite può averne maggior bisogno. 

uesto Soffietto lo zolfo sta sempre nel sno reci- 
sù metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo) 
Essi fn contatto della pelle, non Îa corrode, como avriene in 
quelli a mantice. 

8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 dil 

nelli a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro] 
ella solforatura, 


Prezzo L. 3,50. — Porte a carice dei committenti, 
Dirigere vaglia all'Emj 


domande e togt Franco-Italiano 
© Rianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 B,| 
Firenze, via Panzani, 26, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FLVRE 


Deretse ino è ocio, solido © facile a ma-|per snafflare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare] Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 


Fas di di Beltz si i. ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le viti, 


» >» 315 

» 3»... 319 
imballaggio L. 1, traspo Chia perio dallo i 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio 


Finzi e Bianchelli, Roi via del Corso 153-154 
Frattina 845; Firenze, "via dei Panzazi 20, " 


committenti, 
Franco-ltaliang\Roma, via del Corso ll 


SALSOMAGGIORE, 


[Linea Ferrosiaria_ Bol 


REGIB TERME w DI MONTRCATINI 


Val di Nievole - TOSCANA - Provincia di Lucca 
Proprietà dello Stato. 
L*Amministrazione Concessionaria che ha assinto l'el 
sercizio dei Regi Stabilimenti, per.30 anni a datare dal 4. Gennaio 1883,] 
tsvoli migliorameati, col propcsito di meiterlì al iivello] 
Stabilimenti d'Eurepa. 
tagione balnearia = Dsl 1° Maggio al 30 Settembre — Pagni 
termali — Stabilimento idroterapico — Gli stabilimenti sono sotto la 
D.rezione melica del Prcfesore FEDELE FEDELI Senatore del Regno. 
‘Alloggi - Locanda Maggiore, grandioso eliîizio di 200 camere,] 
‘appartamenti separati, il tutto a tarife discre issime — Restaurant, 
tavola rotonda, sersicio inappun'abile; molti altri alberghi e pensioni. 
Casine con sa'a da ballo, sale di lettura, da giuoco, biblioteca, 
concerti musicali mattina e sera, feste da balio. 
ACQUE MINERALI PER BAGNO 
‘Terno Leopoldine, Bagno Regio, Bagno Cipollo nel] 
locale del Tett Bagno del Rinfresco, stabilimenti ampi) 
[comodi ed elegani 
ACQUE MINERALI PER BEVANDA 
Tettuccio, Olivo, Rogina, Rinfresco, Savi (corurate 
lsodiche. 


(lle esigenze dell'alta società. 
Omnibus e vetture alla staziore] 
[di Borgo S. Denino. 

Detraz 


iron A PROPRINTÀ MEUDICINATI isa 
Rigeseratore Universale |.creteuccio Etc, pale dee i lr entri 
RISTORATORE DEI CAPELLI licati. 


x Olivo - Purgativa © delersiva non 
(dei rrateli mazza — rirenze/Utilisima nello malattie del fegato, della milza, nello dissent 


pl te = ‘| A2eyina = Purgativa, deters'va e riccstituen 

i|cho nello malsttie suindisate, bella scrotula, nll'i 
Usata quoriimnamente alla dose di uso o due bi:chieri a digiuno la 
[mattisa, è un eccellente presersaico da tutte le malatzio rsultanti 
n (dalle stasi voaoso addominali. Iedicatisima por coloro che fanno 
sita sedentacia. 

| Iintresco - Preziosissima nelle ulceri dello stomaco, 

na atto dell'appareszhio orari, facilita l'espulsione dei Calcoli ve. 
al le renelle — e per la sua qualità refrigerante indicata 
negli stati irritativi delle vio digestive. 

Savi - Inarrivabile nel combattere la ob:sità, utile nella gotta per| 
la pelle nè la Biancheria ed 8, pi mtol!a. Litina cha contiene — corris;oade oltre in tutte lo malattio in. 
|a tatta Italia ed estero. — Prezzo Li 3 l.jisate parlando della Regina e dell'Olivo. 

CERONE AMERICANO Tutte queste acque si conservano inalterate, sia nei fiaschi che nelie| 

La più risomata tintura in cosmetio|boltiglie per moltissimo lempo; possono beversi utilmente in ogni] 
perioto dell'anno — nei paesi palustri sono un velido pres>rvativo] 

fore lè febbri, miasmatiche, Dalle opero del Professore Senatore 
DELI e del Professore Sena iova l'immensa utilità 
plicuà. — Prezzo L. 8,50. lad efficacia delle acque medesime. Aoche il Prof. Senatore PAOLO 
ACQUA CELESTE AFRICANA |MANTEGAZZA ha scritto recentemente sulle loro grandi proprietà 

PREMIATA TINTURA ISTANTANEA |medicinali, 

Nessan'altra tintura istantanea offre la Si s;ediscono per tutto il Regno ed all'Estero dietro doman 
omodità di questa cha tioge mirabil-{prezzi di tarifa. — Rivolgersi per informazioni, opuscoli ec: 
Mate capelli barba senza bisogno di monistrazione Concessionaria dello Regio Terme di Montecatin 
1 iimolLo "(00 Farp%ctone ||, Er. Lo acquo ti trovano preso tutte lo priacipal: farmacia 

talia e presso i depositari autorizzati. 
STINTURA FOTOGRAFICA Depositario in Roma signor PAOLO CAFFANEL, via del Corso, 20 

Istantanea per tiogere capelli è buo] 

im castagno nero. » Prezzo L. 
Vendesi in Roma aila A è enza ital 
O na limento, impotonz= genitale 


Sig 
Seli P. Viappiani, profamiere, via Toledo: guarite in puco tempo 


ALBERGHIFILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 


deì prof. SAMPSON, Nuova: 
Queste pillole sono l'anico 6 pia 
senza e sopratutto le debolesza dell'uon: 
il prezzo di ogni scatola con 50 pillo!e è di L. 4, franco d 
rio in fatto il Regno, contro vaglia 
lomende © na all'Emporio Franco-Italiano Finz: 
Roma, via det Corso 153-154 s via Frattica 8% 
via Panzani 28. 


raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim 
«l Parlamento. Confortabile, 


ark, Breasvat 542 
> rimedio per l'impo 


5, "70DURO DI POTASSIO 


È fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifilitici antichi 0 ribelli: Uleeri, 
Tumori, Gomme, Esostosi ._ co; re per le malaltic Linfatiche, Scrofolose 
e — IN TUTTE LE FARMA( 

3 FERRÉ,farmatita, 102. Rue 


Deposito a TER presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, csc 


Toca a aliarini insorinolaa dii medici, sia alle persone nervose] 
che a quelle che soffrono malattie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini ++ + + portatachilog. 75 L. 
>» per una persona » >» 150 >» 
» » >» in colori _» » > 200 » 


Hamacs di seta con frangia 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via de'Panzani, 26, 


L'EYDRONETTE 


le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar le deoccie ai cavalli, ece, 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
zione e forza di getto. ore Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


em [nd mi dali 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida 
imerte illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 
lana belliesima scatola di latta con colori © pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
lì Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franeo a chi ne fa la 
e richiesta con cartolina postale. 


ì Indirizzi Raccomandati 


Per ie inserzioni de- 
izzi man) 
ALBERGO LA LAURATI Ti rivolgersi all’am- 
ministrazione del gior-| 

tato 0 a pla Nina sale: 
LOCI LITIO 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio de tavola per 12 persone del valore reale 
720 come apprezzo 
anco nikellato inalterabile a prova 


‘ To posto 
LA 18 Cucchiai metallo 
di 


12 Forchetto stesso metallo. 
12 Cocchiarini ds caffè stesso metallo. 
1 Cocchiarone per minestra, stesso met: 


» 
» 

» 

» 1 Cucchiarone per salsa, stesso met 
» 12 Coltelli da tavola, lama aeciaio fino. 
» 1 Coltello trincianto, lama turoa. 

» 1 Forchettone per trinciante. 

» 6 Portabottiglis, metello Incido. 

» 12 Portabicchieri. 


Ri. 70 pensi per sole l're 20. 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Belletti 
Caio, vico ireci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron- 
,mente e franco d'imballaggio’ per pacco postala. Si spedisos 
per ferrovia contro assegno pestais porio a carico del eome 
‘mittente. Indicare la stazione ferrovi: 


NUGVE POMPEL A SIRRA 


Trasportacili perfezionate 
com un ravso sistema di refrigerante. 


Questi apparechi, di cai raso 3 
generale in Germania, permettono 
conservare la birra fresca e 
anche se deve soggiornare in ua bar 
rile scemo. 

anno ii sisi sienai dll ell crd 


4 » decima parte. Goll'iso di q di questa 
a la ‘us 
so nno a depionro di 


Prezzo della Pompa. 
» della Pompa o del refrigerante 93 


POMPE ROTATIVE 


d°lla fabbrica MOMRET è BRO@UBT di Parigi 


[Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
per l’inaffiamento e in caso d'incendio, 
Nessuna fa fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
[all’ora. Costruzione solidissima. 


|Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 


[commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 
edi i ei Lo 


loro 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
Dirigere domande © vaglia all’E; Italiano Finzi 


Dirigere domande e paglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|*Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84, 


© via Prattina 84 B. Firenze, via Panzani 26. 
I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


|Firenze, via Panzani, 26. 
. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 
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Domani, giovedì, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


A tutt'oggi i candidati che aspirano al seggio la- 
ato vacante dall'onorevole Lorenzini sono sei. 

Mezsa dozzina, giusta giusta. 

Mi paiono troppi; e se appena appena ne spunta 
fuori qualcun altro in questi quattro giorni, c'è peri- 
colo di vedere, domenica, più candidati che elettori 
all'arma. 

Con questo splendido tempo, si sal... 

te 
Sono in graio di confermarvi — stile da ultime no- 
tizio — quanto vi ho detto ieri a proposito delle pre» 
tese dimissioni dell'onorevole Farini. 

Sua Eccellenza ha bisogno di qualche giorno di ri* 
poso e non altro, 

E n'ha ben d'onde ! 
interpellanze (diciassette 1) e mozione Nicotera 
con tutto quel po' po' di contorno, il pover'uomo è ri- 
masto dodici giorni sulla breccia. 

Mi canzonate ? 

Cera di che far ammalare non solo lui, ma anche 
il nostro Paulo Fambri. 

Sî riposi, dunque, Eccellenza ; e ritorni, a suo tempo, 
ardito e di buona voglia per far fare giudizio ai suoi 


ragazzi, 
FUORI. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica il testo 
della ultima nota del governo prussiano alla Curia, 
Eccone la parte saliente : 

< Il governo annette una così grande importanza 
all'obbligo di notificargli le nomine ecclesiastiche, 
perchè considera come una questione d'onore d'essere 
trattato alla pari degli altri governi, e perchè questa 
notificazione delle nomine ecclesiastiche è la prima 
condizione di un'azione comune delle autorità secolare 
ei ecclesiastica. Il governo prussiano è pronto a con- 
cedere che il tribunale per gli affari ecclesiastici sia 
privato della competenza che ha attualmente circa al- 
l'obbligo di notificare le nomine ecclesiastiche allo 
Stato. Questo wuol concedere pure che la nomina degli 
ecclesiastici senza benefizio non gli sia annunziata, co- 
sicchè la Chiesa possa provvedere, senza il concorso 
dello Stato, a rimediare allo scarso numero dei sacer- 
doti, facendo sì che i preti senza benefizio possano 
celebrare la messa ed amministrare i Sacramenti. > 

La Norddeutsche, rammentando lo spirito conciliativo 
sempre mostrato fin qui dal governo prussiano, esprime 
la convinzione che i dissidi attuali andrebbero senza 
dubbio diminuendo, se la Curia volesse prestarsi ad 


un accomodamento, accettando l'obbligo limitato di 
notificare al governo le nomine ecclesiastiche. 
ta 

L'ex-Sponga, che più tardi era diventato Spanga, 
oggi si chiama Spanka. 

Confesso la verità: questo nome mi piace più degli 
altri; purchè non me lo cambino un'altra volta. 

Spankal.... Con quella X, mi ha più colore lo- 
cale ed emografico, tanto che mi pare di avere sotto 
gli occhi uno di quei magiari coi calzoni stretti alla 
gamba e coi bafi Inoghi e tirati a puota a forza di 
sego, che mi facevano tanto paura quand'ero bambino. 

Siamo, donque, intesi; per ora l'assassino di Mailath 
è Spanka e uno Sparta che ha svesciato tutto dinanzi 
ai giudici, 

La notizia l'ho avuta da fonte sicura. Forse vin- 
teresserà poco. Ma abbiate pazienza; non ho trovato 
altro nei giornali, 

* 

Sembra che nella Polonia russa faccia caldo pa- 
recchio | 

Ieri vho dato quel tal brano di protesta che si dice 
sottoscritta da molte migliaia di figli dei Carpazi. 

Oggi trovo che a Varsavia l'autorità russa ha preso 
misure militari straordinerie. La città è stata divisa 
in distretti, ognuno dei quali è ocenpato da un corpo 
di truppa. Continue pattuglie percorrono le vie. Si 
temono tumulti per parte degli studenti espulsi. dal- 
L'Università. 

Povero ezarI Era riuscito a ottenere un po’ di 
ilisti, ed ecco che saltano faori i Po- 
discendenti di Kosciusko I 


DA MOSCA 


6 (18) maggio. 

Eccomi in Mosca, quasi primus inter omnes. Dico 
così perchè non solo le persone ofilciali, una buona 
parte delle guardio ed il contingente, assai nu- 
meroso, dei curiosi non si trovano ancora nel- 
l'immenso recinto dell'antica capitale della Rus: 
ma anche perchè i giornalisti, tanto russi che 
stranieri, si godono tuttora le aure primaverili 
della Palmira del Nord, come soleva chismaro 


Pietroburgo il focoso propugnatore della libertà, 


Voltaire, allorchè faceva la corte all'autocraticis- 
sima Catherine le Grand. La maggior parto dei 
miei colleghi russi, francesi, inglesi, tedeschi ed 
americani, non verranno qui se non fra due 0 
tre giorni, ma tale rdo procorerà loro il van- 
taggio di viaggiare in modo assai più conforte- 
vole ed anche meno dispendioso di quello che, 
causa la sua soverchia curiosità, toccò al corri- 
spondente del Fanfulla. Il governo russo, con 
quella gentilezza che gli è propria nello relazioni 
coi forestieri, ba messo alla disposizione dei gior- 
nalisti esteri un treno speciale, col quale parti- 
ranno alla volta di Mosca sotto la direzione di 
un giornalista russo, che è in pari tempo un com- 


mediografo francese, il signor Corvin Kriukowskoi, 


Proprietà letteraria 
(57). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmoLro Brrer — Traduzione di Blasco) 


Robin si chinò, mise un ginocchio a terra, av- 
vicinò il capo al volto di Marcella, e, dopo averla 
guardata ancora, la baciò. 

Allo stesso tempo, nella gabbia vicina, Fortier 
emise un grido, o piuttosto unaspecie di ruggito. 

Marcella Hébert avea aperto bruscamente gli 
occhi, ancora inconsciente, non sapendo bene come 
era stata svegliata. Ma vide Robin presso di loi, 
e capì. 9 

Il fio primo movimento fa di respingerlo, di 
rialzarsi. 

Ma, sempre in ginocchio, egli lo appoggiò le 
mani sulle spalle, la tenne dov'era. 

Ancora padrona di sò medesima, essa pensò a 
Fortier che le stava rimpetto e poteva vederla. 

Bruscamente, volse gli cechi verso lui, e lo vidè 
in piedi, dritto, pallido, terribile. Con una mano 
convalsa egli stringeva una verga del cancello; 
con le unghie dell'altra mano, si lacerava il petto 
nudo, Il sangue colava. 

Esta ebbe pietà lui... Ebbe paura... 

E allora, con uno sforzo ‘violento, svincolò le 
sue mani, afferrò bruscamente il capo di Robin 
€ lo aliontanò da sè, mentre tentava di rialzarsi. 

Respinto così, quando la credeva vinta, doma, 
egli pensò che qualcuno si avvicinasse, che Mar- 
cella temeva di essere sorpresa e guardò. 

; Nessuno. La stessa solitudine. ‘Lo stesso si- 
lenzio... 

Ma vide pure Fortier, e la vista di quell'uomo 
accrebbe i suoi desideri. 

Allora rovesciò Marcella brutalmente. 

Essa emise un grido. 

Un altro grido rispose, dalla gabbia vicina, un 
grido selvaggio. 


Allo stesso tempo, Fortior si abbassò, afferrò il 
grosso catenaccio di ferro che univa l’anello della 
sua gamba alia barra di giustizia, tese tutti i 
muscoli di cui la collera centuplicava la forza, 
spezzò la serratara del catenaccio, e, armato ora 
di quel catenaccio, di quel ferro, di quel 
proiettile, lo lanciò con tatte le forze, a traverso 
le verghe del cancello, dopo aver mirato Robin 
alla testa. 


XXIII 
Malgrado il suo farore, Fortier aveva mirato 


bene. 


Il catenaccio, passando a traverso lo verghe, 
senza incontrarle, colpì il capo sorvegliante Robin 


alla fronte, presso la tempia sinistra. 


Il colpo lo stordì. Egli impallidi, chiuse gli 
occhi. Si sarebbe potuto eredere che stava por 
svenire. Ma riprese in breve i sensi, guardò al 
l'intorno, e vide Fortier che, in piedi, liberato 
dai ferri, tentava di aprire il cancello della sua 
gabbia 

Vide, allo stesso tempo, il catenaccio che, dopo 
averlo colpito, era caduto per terra, ai piedi di 
Marcella. 

Indovinò chi lo aveva lanciato. Capi. 

Allora, con un movimento rapido, si raddrizzò 


e cereò la rivoltella di cui era armato. Non la 
trovò. Marcella, prevedendo ciò che egli farebbe, 


profittando del ‘suo stordimento, se n'era impa- 
dronita. 

— Rendimi quell'arma — gridava Robin — 
Voglio uccidere quel miserabile. 

— No, no! Io non voglio!... Non voglio. 

Egli si alanciò su lei, lo strappò la rivoltella, 
uscì dalla gabbia e si diresse verso Fortier che 


Le suore uscirono dal loro posto, mentre i for- 
zati, la cni passeggiata era finita, rientravano nella. 
batteria. 


più conosciuto a Parigi sotto il pssudonimo di 
Nersky. È l'autore o piuttosto uno degli autori — 
V'altro fa Alessandro Dumas — di una commedia 
che or sono due anni foce correro font Pari 
I Danichef. Nell'inesrico che gli venne affilato, 
il Corvin è proprio a suo posto : conosce a fondo 
Mosca ed è in pari tempo un boulrardier pari 
gino puro sangue. 

Prima di partire, i giornalisti ammessi al as- 
sistero alle feste dell'incoronazione vengono de- 
corati non già della Croce di Santo Stanislao o di 
Sant'Anna — quella verrà probabilmente post 
praxàum — bensì di una placca in argento do- 
rato, la quala deve distinguerli dal volgo ed aprir 
loro a due battenti tutte quante lo porte. 

Tale placca si distinguo per la finitezza del la- 
voro e fa onore tanto al signor Vaganow, pre- 
sidente della Commissione del'a stampa durante 
lo feste dell'incoronazione, che l'ha concepi 
al celebre oretico e cesellatore ChIch 
venuto Cellini russo, che l'ha eseguita. È un disco 
d'oro di sei centimetri circa di diametro, orlato 
da un nastro d'argento sul quale sta scritta in 
lettere d'oro la magica parola : « Corrispondente >. 
Nel bel mezzo del disco appare la corona impe- 
riale d’argento e d’oro, smaltata di azzurro e di 
rosso. La placca si porta sal frac dal lato sini- 
stro, come un crachat, o la sua vista, lucente e 
brillante, deve imporre alla vile moltitudino ed ai 
gorodovois (gaardie di questura), i quali in nu- 
mero di parecchie migliaia convergono in questo 
momento a Mosca da tutte lo parti del vasto im- 
Sarà uno dei tanti ricordi dell’incoronazione 
stranieri porteranno seco in pa- 
tria ritornando dalle feste di Mosc9, di Pietro- 
burgo e di Peterhof, festo brillantissime ed im- 
pareggiabili e cho non avranno che un solo i 
comodo, quello di una soverchia dorata — circa 


due mes 
>< 

Durante il viaggio da Pietroburgo a Mosca il 
mio pensiero mi trasportava nell'anno di grazia 
1877, quendo sulla medesima linea ferroviaria ve- 
nivano trasportato a centinaia di miglisia le 
russo che andavano a lib 
giogo degli Osm: 


regzimenti delle guardie, i quali, viaz 
treni-merci, si r 
tando di rimo: 
passeggieri avrebbo Iassiata libera la vi 
# In una di quelle stazioni fai presente al rancio 
dei soldati del più bello e più antico reggimento 
della guardia imperiale, il reggimonto Preobra- 
jenski. Erano seduti a dno lunghissime tavolo e 
stavano mangiando con un appetito, che avrebbe 
invidiato Gargantua, lo stchi (minestra di cavoli) 
nazionale, il cui caratteristico fumet dominava 
l'acro odore di carbone braciato, l’inlefesso com- 
pagno della locomotiva, In Russia il sistema del 
gamelino non esiste,i sol.lati mangiano come man- 
giano i contadini, in una zuppiera comune, una 
per ogni venti 0 trenta individui. Ciascuno, a sua 
volta, dopo fatto il segno della croce vi immerga 


di legno e s’ingurgita lo stchi 
®quilamente, pacatamente, senza tema di con- 
correnza, perchè le porzioni sono così grandi che 
ogouno può non solo mangiare a crepapancis, ma 
lasciare nel fondo della zuppiera ancora un po” 
della sostanziosa pietanza per i poveri. 

Montre i soldati consumavano il loro raneio 
sotto la vèlta del cielo, i signori uficiali pranza» 
vano allegramente nel buffet della stazione. Erano 
la maggior parte giovani di bella prestanza, di 
manierearistocratiche. Tanto essi quanto la truppa 
portavano la nuova divisa : berretto basso di pelo 
d'astrachan, il kaftan nazionale, la cintura scar- 
latta © stivali alti. Questa divisa, tanto. vaghe- 
giata dallo ezar, ha forse un carattere più nazio 
nale, più russo, ma, convien dire, che coll’antica 
divisa alla prussiana e coll’elmo, tanto il reggi- 
mento Preobrajenski quanto gli altri reggimenti 
della guardia avevano un aspetto più imponente 
© più marziale. 

A misura che ci avvicinavamo a Mosca, l’anima- 
zione nelle stazioni nello quali si fermava il treno 
andava erescendo. Ciascuno di noi si accorgeva che 
ci avvicinavamo a qualche cosa di straordinario. 
Dappertutto molti passeggieri, tutto all’ingiro campi 
improvvisati, sullo piattaforme numerosissimi î 
gendarmi, i capi-stazione ed il rimanente perso- 
nale ferroviario affaccendatissimi. Nei vagoni la 
conversazione si faceva anche più animata, e, come 
ben potete immaginare, l'oggetto principale della 
conversazione erano le prossime feste dell’incoro- 
nazione. Osservai che a misura che ci allontana- 
vamo da Pietroburgo il pessimismo cedeva il posto 
all’ottimismo, le apprensioni di qualche colpo au- 
daco dei nichilisti durante lo feste alla speranza, 
direi quasi alla profonda convinzione che l'atto 
solenne, col quale Alessandro IIl prenderà formal» 
mente possesso del vastissimo suo impero, non 
verrà turbato da nessuna nuvola. Anch'io lo spero 
@ lo desidero di tatto cuore. 


== 
Mosca! 


Se eredevate che vi facessi una descrizione del- 
l'antica capitale degli czar, eravate in errore. 
Tale compito è al di sopra delle mie forze. Per 
descrivere la Roma slava, la quale, coms la Roma 
latina, sorga su sette colli e conta come questa 
un numero straordinario di chiese, ci vorrebbe la 
magica penna dell’antico mio commilitone De 
Amicis, le cui Produzioni, sia detto fra parentesi, 
sono gustate assai anche dal pubblico russo. Vi 
dirò soltanto che Mosca, con quel suo aspetto 
mezzo asiatico e mezzo europeo, con quella massa 
di giardini e di bowlerards, e principalmente col 
suo Kremlino, produce un'impressione assai più 
forte di quella che si risente giungendo per la 
prima volta a Pietroburgo. 

La nuova capitale è bella assai, ma le manca 
l’espressione ; ron ha un carattere spiccato, nulla 
di originale; rammenta persino in molti punti 
Berlino, e malgrado che esista da quasi duecento 
anni, conserva tuttora quella fisionomia inter- 
nazionale e sbiadita che aveva nei primordi della 
sua fondazione. A Mosca învece tatto dimostra al 


Due sorveglianti che cammiravano alla loro 
testa, videro Robin con la rivoltella in mano, 
pronto a far fuoeo. S'immaginarono ch'egli correva 
un pericolo ed accorsero per soccorrerlo. Ma essi 
si trovavano ora tra Fortier e Robin. Costui non 
poteva più sparare, senza colpirli. 

Allo stesso tempo, i forzati che camminavano 
in capo alla colonna, spinti da quelli che veni- 
vano dietro, invece di entrare nello loro gabbio, 
restavano nel corridoio, lo riempivano, facevano 
ingombro. Robin era presso le gabbie di tribordo, 
separato dal suo nemico, da cinquanta petti. 

Siccome egli gridava, siccome vociferava, i sor 
veglianti gridarono pure, ed i forzati, riuniti in 
quel momento, sentendosi più forti, si misero a 
cantare. 

Sul cassero, gli ufficiali credettero a una rivolta, 
diedero degli ordini, riunirono in fretta alcuni ma- 
rinai e dei soldati di fanteria marina. 

Colla sciabola în mano, col fucile în ispalla, 
quegli uomini fecero irruzione nei bagni, respin- 
gendo al passaggio quanti incontravano. 

Quello spiegamento di forze era inutile: i for- 
zati che non avovano mai pensato a riveltarsi e 
si erano soltanto divertiti un momento, si affret- 
tarono a rientrare nelle loro gabbie, comprendendo 
che vi sarebbero più sicari. 

Il luogotenente di vascello, comandante în se- 
condo, prevenuto che avveniva qualche cosa di 
straordinario nella batteria, vi accorse, seguito da 
parecchi ufficiali. 

— Che cosa è successo? — domandò. 

Nessuno poteva rispondere. Non si sapeva nulla, 
esattamente. I forzati, tranquilli, silenziosi, ora 
avvicinati ai cancelli, guardavano con curiosità. 
Z— Vediamo, signore, fatemi conoscere la causa 
di questo disordine — riprese a dire il luogote- 
nente di vascello, rivolgendosi, questa volta, al 
capo sorvegliante. 

Ma Robin, molto turbato, esitava a rispondere. 
Il sangue freddo gli era tornato.Si sentiva in fallo. 
Non poteva dire la verità, tutta la verità. 

Allora, l’alterò: mentre camminava in mezzo 


alla batteria, dirigendosi verso il suo posto, aveva 
ricevato un colpo violento alla testa. Era un for- 
zato ai ferri che aveva rotto il suo catenaccio e 
glielo aveva tirato contro. 

— E voi non avete ucciso subito quel misera- 
bile, como ve ne dà diritto il regolamento — chiese 
l’afficialo. 

— Ho volato ucciderlo, signore ; ma i forzati scen- 
devano dal cassero, ingombravano la batteria, e 
mi hanno separato da lui. 

— Come si chiama l’uomo di cui parlate f 

— Fortier, numero 109. 

— Dov'è? 

— Eccolo.... Guardi, è senza ferri. 

— Si rimettano i ferri a quell'uomo; e ai duo 
piedi, questa volta — ordinò il luogotenente di 
vascello. — Mettetegli pure le manette. 

Fortier non fece alcuna resistenza. 

Sorrideva, guardando Marcella che, in piedi da- 
vanti a lui, lo guardava pure. 

— Fate il vostro rapporto — riprese a dire il 
comandante in secondo. 

E additando Fortier: 

— Quell'uomo — aggiunse — sarà tradotto do- 
mani davanti al Consiglio di guerra. 

— Dopo un drappello di soldati lo fucilerà — 
aggiunse sottovoce un sorvegliante. 

Tn effetto, Fortier incorreva la pena di morte, 
morte differita di un giorno E lo sapeva. 

Ufficiali, marinai, soldati risalirono gul cassero. 
Ogni cosa, nella batteria, riprese l'aspetto solito. 

‘Allora Bérard si avvicinò a Fortier. 

— Che avete fatto, disgraziato? — gli disse 
sottovoce. — Raccontatemi tatto. 

Un'ora dopo le trembe suonarono il desinare; 
gli uomini di servizio portarono i piatti e le ti- 
nozze; ma il vino era soppresso quel giorno per 
punire i forzati dei canti e dello grida. 


(Continua) 


forestiero che esso si trova nel vero centro della 
Russia, che qui batte veramente il polso di un 
gran paese. Tutto reca un carattere speciale, su 
tutto vha l'impronta dell’originalità. Così mentre 
a Pietroburgo le chiese più importanti sono copie, 
© copio assai male riuscite, di San Pietro di Roma, 
della cattedrale di San Paolo di Londra, ecc., le 
chiese moscovite hanno un carattere bizantino 
spiccatissimo. Lo stesso dicasi delle vie, dello case, 
della popolazione. Colossali palagi di sei o setto 
piani e che albergano in sò da quattro a cinque 
mila inquilini, a Mosca non si trovano, si trovano 
densi case di uno o due piani con appartamenti ben 
distribuiti e spaziosi. A Pietroburgo un albero 
qualche anno fa era ancora un oggetto di curiosità 
e sole da ben poco tempo si vede sulle suo vaste 
‘piazze qualche aguare; Mosca, invece, è immersa in 
un mare di giardini ed intersecata in tutto le di- 
rezioni da bowlevards. A_ Pietroburgo le vie sono 
diritte, lunghissime e larghissime; a Mosca invece 
sono strette, capricciose, irregolari, sempre in sa- 
lita © discesa. Quanto poi alia popolazione, è russa 
purosangue, e se vi sono stranieri, essi si per- 
dono nella massa 6 vengono presto ‘assimilati, 
mentre a Pietroburgo succede il contrario. 

Già Mosca è sempre la Mosca di prima, il cuore 
della Russia, ma una qualità, della quale essa si 
vantava prima, le fa ora difetto, voglio dire l’an- 
tica, la proverbiale ospitalità. 

1 Moscoviti si sono gettati sui loro ospiti come 
tigri e sciacalli. Tutto qui ha raggiunto prezzi 
colossali. Per una cameretta di alcuni piedi qua- 
drati, quasi senza mobilia, vi chiedono venticinque 
rubli al giorno; alcuni Adtels hanno aumentato i 
prezzi in modo veramente fantastico. Così all'Hi- 
tel di Dresda, una camera che in tempi normali 
costa tre rubli, ora costa quaranta! Nelle mede- 
sîme proporzioni sono cresciuti i prezzi dei vi. 
veri, dello vetture, di tutto insomma. I-Moscoviti 
hanno adottato ora la parola: « arricchiamoci » 
© fanno orecchio da mercante a tutte le rimo- 
stranze, non prestando nemmeno ascolto al poeta 
Polouski, il quale l’altro giorno in una satira assai 
bene riuscita, 0 che ha fatto great sensation, ha 
fiagellato la loro ingordigia. 

Domani principio le mie peregrinazioni pei sin- 
goli teatri dello fature feste. 


L’'Araldo. 


(Telegrammi Stefani.) 
Londra, 22. 

Un dispaccio da Berlino reca: 

< Corre voce a Pietroburgo che ‘prima della 
partenza dei sovrani per Mosca, ebbe luogo una 
esplosione nel gabinetto di toletta dell'imperatrice, 
sotto il lavamano 0 ne] camino. Nessuno fa col- 
pito. I sovrani si trovavano nella sala da pranzo 
al momento dell'esplosione ». 

® Mosca, 22. 

Nove colpi di cannone ed il suono delle campano 
della cattedrale dell'Assunzione annanciarono l’en- 
trata solenne dell'imperatore e dell'imperatrice a 
Mosca. I dignitari ed i personaggi facenti parte 
del corteo si riunirono nel palazzo Petrowski. 
L'imperatore salì a cavallo, l'imperatrice e le gran- 
duchesse presero posto nelle carrozze di gala. 

Il corteo si mosse alle ore 2 col cerimoniale fis- 
sato. Il corteo era imponente; i granduchi segui 
vano l'imperatore a cavallo. Splendidi e variati 
le uniformi ed i costumi, specie quelli delle po- 
polazioni asiatiche sottoposte alla Russia. 

Nessun incidente. 

Le Loro Maestà farono applauditissime. 

Spettacolo splendido. 

Sua Altezza Reale il duca d'Aosta arriva qui 
domani sera alle ore Il. 

Mosca, 22. 

Allo sparo del cannoni il corteo si forma. Lungo 
tutto il percorso le truppe fanno ala. Il corteo si 
muove a mezzodì, ed è formato comelo prescrive 
il programma ufficiale pubblicato da parecchi 
giorni. 

Le depatazioni asiatiche con i loro strani e ricchi 
costumi attirano tutti gli sguardi. 

Prima vengono gli alti dignitari stranieri e di 
corte o dell'impero in carrozze di gala o a ca- 
vallo, con un intervallo fra l'uno @ l'altro. Poi 
l'imperatore in uniforme di generale. Cavalea un 
magnifico cavallo bianco; lo seguono i ministri 
della casa imperiale e della guerra e quattro uf- 
ficiali generali. 

Sna Maestà procede lentamente, ha l'aspetto se- 
reno e grave, sorride spesso dinanzi ai trasporti 
d'entusiasmo della folla, e risponde salutando ai 
continui evviva degli spettatori agglomerati nelle 
strade, alle finestre, sui balconi, nelle tribune © 
fin sopra i tetti. 

Tatti i grandachi seguono l'imperatore, a ca- 
valle, formando un magnifico gruppo. 

Quindi, dopo pareochi generali e alcuni distac- 
camenti di troppe, sì presenta l'imperatrice in una 
ricca carrozza a otto cavalli, circondata da paggi 
e da scudieri. 

Sua Maestà è accolto con evviva non meno en- 
tasiastici dell'imperatore. Dal suo volto. dolce e 
simpatico traspare fiducia e soddisfazione. 

L'imperatrice è accompagnata da sua figlia, di 
anni cinque, la quale getta baci alla folla. 

Immediatamente dopo vengono le principesse 
della famiglia imperiale e quindi lo dame di onore 
in splendide carrozze a sei o quattro cavalli cir- 
condate da numerosi paggi. 

Nulla si potrebbe ideare di più ricco e di più 
bello. 

Lungo il tragitto l'imperatore è salutato e be- 
nedetto dal clero sulle porte delle chiese. 

Il governatore di Mosca, principe Dolgoraki, il 


sindaco della città, i delegati della bcrghesi 
delle varie corporazioni, il maresciallo della no- 
biltà, il governatore civile © la magistratara ri- 
cevono suceessivamente l'imperatore nei luoghi 
desigoati, cioò: all'ingresso della città, all'in- 
gresso del quartiere Zemlianoi Gorod, al convento 
della Passione, alla piazza Tverskaia e alla porta 
della Risurrezione, e si uniscono al corteo. 

Nella via Tverskoja cho scende verso la cap- 
pella della Vergine di Yversky l'occhio abbraccia 
la meggior parte del corteo. È uno spettacolo 
grandioso. 

Le acolamazioni diventano sempre più frago- 
rose. 

Presso la porta della Risurrezione l’imperatore, 
l'imperatrice, i principi e le principesse scendono 
da cavallo o dalle carrozze per andare a vene- 
rare la celebre immagine della Vergine di Yveraky. 
Qui lo spazio lasciato alla folla essendo più vasto, 
l'affluenza è più grande che altrove. 

Finite le preghiere della famiglia imperiale il 
corteo varca la porta della Risurrezione, attra 
versando la piazza Rossa, ed entra nel Kremlino, 

Dopo di avere pregato nelle diverso cattedrali 
del Kremlino l'imperatore entrerà nel palazzo. 

La cerimonia finirà verso le ore cinque. 

L'imperatore non abiterà il Kremlino, ma bensì 
{1 palazzo Alexandrowski, ove insieme all’impera- 
trice aspetterà il giorno dell'incoronazione defini 
tivamente fissato a domenica prossima. 

Stasera Mosca sarà illuminata, 

Da mezzodi il cielo è coperto. 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi attualo potrà essere per molti una 
causa di tristezza, ma almeno ha fatto l’al- 
legria di qualcuno. 

Questo qualcuno, nessuno lo penserebbe, è 
l'onorevole Del Giudice, che ieri sera mentre 
capitombolava con tutta la grazia possibile 
dal potere è andato a sbacchiare il naso in 
qualche cosa di fragrante che gli uscieri del 
ministero dei lavori pubblici portavan su per 
le scale. 

La causa di quella fragranza era un ma- 
gnifico pesce spada, spedito all’onorevole Del 
Giudice dai suoi ammiratori delle ioniesponde. 

Se gliel’hanno mandato come mezzo di sal- 
vataggio, hanno sbagliato specie... il pesce 
che salva i naufraghi è il delfino. 
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Il santo del giorno. 

A canonizzarlo a posta, non si potrebbe 
trovarne uno più adattato alla situazione di 
un secondo giorno di crisi. 

Il calendario segna: 

23. M. San Desiderio. 
e @ 
n°a 0° 

La chiusa di un articolo intitolato L’equi- 
00c0: 

< No, Depretis non avrà il coraggio di tra- 
sformarsi in destro nè di serbarsi sinistro; 
come col programma di Stradella preso al 
laccio tutti i partiti, cosi governando con 
quel programma anfibio cercherà col suo fa- 
tale corno nuovamente di addormentare il 
paese; a meno che, come oggi Baccarini, Za- 
nardelli e Baccelli (2), non lo scuota qualche 

« Spirito di riposo impaziente. » 
Avete capito ? 
— Un corno ! 
sa a°. 

Don Margotti scrive a proposito del Cinque 
Maggio : « Dicendo di Napoleone I ei fu, il 
Manzoni intese di alludere a quella poderosa 
esistenza la quale aveva ingenerato nel mondo 
l'idea che essa non dovesse tramontare mai, 
quasi le fosso stata trasfusa l'immortalità. 
Eppure ef fu! ». 

E più sotto: 

« Eppure ci fu! e, come lui, /urono tutti 
quelli che pretesero di dar pugni al cielo ». 

E Pio VII, non fu? 

Quel Don Margotti ne dice di quelle da 
raccattarlo col cucchiaio! 


ea 
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Senza pranzo non si fa nulla. 

A Cremona vi fu un banchetto per l’inau- 
gurazione... di un crematorio. 

Il giornale, da cui tolgo la notizia, aggiunge 
che riuscì allegro e cordialissimo. 

Passi il cordialissimo ; ma allegro poi... mi 
par un aggettivo poco adatto alla circostanza. 
es 
333% 

Ritaglio avanzato della situazione parla- 
mentare, trovato nel cestino al momento della 
proroga. 

Disperdendo i partiti, o Benedetto, 
Nella grande fusione dei dissensi, 

il capo del presente gabinetto 

Ha conseguito dei vantaggi immensi, 
Tra i quali un malcontento generale 
Nella soddisfazione universale. 


0330? 

Nell'Istituto musicale di Parma, durante la 
prova generale del saggio accademico, due 
professori vennero a parole tra loro. 

Uno di essi finì per passare alle vie di fatto. 

All'Istituto di Parma si cura più la suonata 
che l’armonia! 

€ .*, 
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Ripesco questo bel pettirosso dall’ Evénement: 

< Il ministro della marina e la sua signora 
hanno dato ieri sera (14), al palazzo di piazza 
della Concordia, un pranzo di sessanta con- 
certi. » 

Ve li figurato quei poveri convitati con un 
contrabasso nello stomaco ? 

Dei pranzi di questo genere non c'è cheun 
uomo che li possa mangiare : e quest'uome 
è Depretis. 

Infatti i giornali dicono che ieri V’altro, 
prima della seduta, gli onorevoli Cairoli, Crispi 
eNicotera tennero una conferenza per concer- 
tar: 

Poche ore dopo, coneerto e concertisti e- 
rano ingoiati come ostriche del Fusaro. 

Che stomaco quel Don Agostino! 


« FANFULLA » A_MILANO 


L’arrivo dei principî sposi. 
22 maggio (ore 1 ant.). 

L'arrivo del principi, noto come cosa sicura non 
prima di sabato, è stato annunziato alla popola- 
zione domenica nelle ore pomeridiane da un ma- 
nifesto del sindaco. Non c'è stato tempo di molti 
preparativi; ma il duca 6 la duchessa di Genova, 
arrivando qui due ore fa, hanno trovato tre cose 
che fanno sempre piacere: un'accoglienza espan- 
siva e simpatica, non ostante l’ora tardissima; una 
stupenda nottata fresca, serena ed illuminata dalla 
luna... ed una polizia the studiava tatti 1 modi 
possibili per far nascere qualche inconveniente, 
e non impedire quelli soliti ad accadere in caso 
di grande affollamento, specie di notte. 

x 

Il treno che portava i principi è arrivato da 
Torino alle 11 10. Il duca Tommaso aveva tele- 
grafato stamani al gran comando, dispensando la 
trappa dal trovarsi sotto le armi. Sul piazzale 
della stazione c'era folla e gran confusione di car- 
rozze © di ordini. Si tenevano quattro earabinieri 
a cavallo a ballare sui piedi della gente tranquilla 
© rispettosa, e si lasciava entrare nel padiglione 
reale della gente in giacchetta che non ci aveva 
nulla che vedere, e sedevano sui divani, facendo 
stare le signore in piedi. Sono venuti due o tre- 
cento giovanotti del Circolo popolare, del tecnico 
superiore e di altre scuole con le torce a vento, 
e parte sono stati lasciati entrare sotto la tettoia, 
parte sono stati respinti in malo modo di faori. 

Sotto la tettoia c'era una compagnia del 24° con 
musica e bandiera: c’era il prefetto, il sindaco, 
il procarator generale, il presidente della Corte 
d'appello, i generali Thaon di Revel, Dezza, Cac- 
cialupi, Giolitti, ed il brigadiere Mazzucchi, e poi 
una cinquantina © più di signore e signorine 
Trotti, D'Adda, Belgioioso, Gonzaga, Melzi, Bassi 
Litta-Modiguani, Landi, Torati, Mainoni d'Inti- 
gnano, Ponti-Greppi, Amman-Prinetti, Amman 
Bessi, Cantoni, Sala, Borromeo, Bagatti-Valseochi, 
Litta Tarsis, Greppi, Castelbarco, e tante altre. Al- 
cune avevano portato degli stupendi fiori. 

Quando il treno si è fermato, la folla sbucando 
non si sa di dove — mentre i carabinieri segui- 
tavano a ballare sui piedi a quelli di faori, e gli 
ispettori duravano una fatica indiavolata a darsi 
da fare — la foîla dunque ha invaso tutto lo spazio 
fra il vagone e la sala realo, di modo che il sin- 
daco dando braccio alla principessa Isabella non 
arrivava a farsi strada fino alla porta del padi- 
glione, Perciò anche il ricevimento da parte delle 
signore è stato tumultuoso non per colpa loro, 
ma del fracasso di fuori. Nel piazzale ‘esterno si 
applaudiva : sul marciapiede interno si faceva alle 
spinte. La principessa Isabella ha preso in mano 
un gran mazzo di fiori ed è montata in carrozza 
sola eol principe. Precedevanoin un'altra carrozza 
gli ufficiali della casa di Sua Altezza. Le carrozze 
si sono mosse in mezzo agli applausi. I giovinotti 
avevano intanto accese le loro torce; ma allora 
non li volevano più !asciare uscire dalla sta- 


zione. 

Alcuni le bano spente; altri sono andati di 
corsa a raggiungere la carrozza arrivata già alla 
barriera Principe Umberto. Al compatire di quelle 
fiaccole il cavallo di un carabiniere si è spa- 
ventato ed inalberato ed all'altra metteva le zampo 
nella carrozza. Intanto non si era presa nessuna 
precauzione per tutelare, non dico la sicurezza, 
ma i fiori 6 magari i vestiti dei principi dallo 
mani troppo “unghe dei monelli. I du stafileri 
non potevano riparare : ma tutto ciò passava i- 
nosservato alla folla plaudente. In via Principe 
Umberto parecchie case erano illuminate; addob- 
bati alla meglio i portoni con bandiere, illuminati 
a torcetti i palazzi di via Alessandro Manzoni e 
l'indecentissima facciata del palazzo Marino in 
piazza della Scala. Era illuminata straordinaria. 
mente anche la Galleria, ma la più bella luco era 
quella della luna. 


x 

In grazia della solita previdenza, dopo breve 
tratto di strada il seguito delle carrozze ducali 
si componeva di vetture di piazza, magari vuote, 
che sbucando dalla vie laterali obbligavano a re- 
stare indietro le carrozze delle antorità e quello 
delle signore. 

Il colpo d’oechio di piazza del Duomo era stu- 
pendo; da una parte lo sguardo era attratto dallo 


varese al giungere dell carrozze. Sossi i principi 
e saliti in palazzo, le acclamazioni hanno conti- 
nuato; i principi si sono presentati al balcone di 
mezzo, insieme al prefetto. Non si vedevano che 
silhowettes in ombra sul fondo rischiarato del f- 
nestrone. Sono stati lì tre o quattro minuti; poi 
continuando gli applausi si sono mostrati di nuovo. 
In quel momento è accaduto un piccolo parapi- 
glia. Alcuni individui avevano gi: tentato al pas- 
saggio Principe ‘ Umberto, ai portoni ed in altri 
luoghi, di dare delle spinte ai giovanotti delle 
torce a vento, dicendo loro delle volgari e pla- 
teali insolenze, oppure gridando : Abbasso la torcia! 
Un giovinotto animoso invece di metterla abbasso 
l'ha messa nel muso al gridatore. Le parti di 
questi sono state subito prese da un grappo di 
altri giovani che mi dicono siano appartenenti 
alla « Domoeratica per la gioventù ». Sono stati 
fatti parecchi arresti ; paro che quelli illustri ca 
pioni fossero tenuti d'occhio. "d 

A mezzanotte e un quarto nella piazza del pa- 
lnzzo reale c'era la solita calma. Dalla stazione 
giangevano in vettara da nolo due enormi mazzi 
di fiori che la duchessa non aveva potuto met- 
tere nella propria carrozza. 

E felico notte a tutti. ga 

Ore 8 antimeridiane. 

C'è un movimento insolito dappertutto. Alle fi- 
nestre sventolano o stanno per sventolare ban- 
diere abbrunate. Alle 10 ci sarà la cerimonia del 
diseppellimento e tumulazione nel Famedio e vi 
sisterà anche al duca di Genova. 

La parola è il telegrafo. 
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CITTÀ E CAMPAGNA 


La crisi è aperta e la Camera è chiusa. 

Facciamo un po'la massaia e leviamo la 
polvere a tanti © tanti problemi, che aspet- 
tano da mesi e mesi una soluzione. __ 

Metterò per primo quello dell'emigrazione. 
Mentre la Camera votava la crisi, cinque- 
cento contadini delle provincie meridionali 

ivano da Napoli per PAmerica. 

Sull’emigrazione se ne dissero e se ne scris- 
sero d'ogni colore. Pare un diritto, da potersi 
legalmente vietare ad un cittadino d’andare 
a portare la sua miseria ei suoi cenci dove 
gli pare e piace. 

Ma al diritto del cittadino si dovrebbe con- 

re la possibilità d'una scelta, creando 
dei mezzi e dei campi d'attività, che permet- 
tano a tutti di vivere a casa. 

Non mi sembra che la questione sin qui 
sia stata trattata sotto questo aspetto. Si 
parla assai di riforme sociali e ve ne sono 
per l'appunto ie presentate. Ma, 
così a occhio, io direi che nel formularle ci 
siamo tenuti un po troppo ristretti. Ci siamo 
dati molte premure per l'operaio delle città; 
nessuna per quello delle campagne. 

Non vorrei ci fosse sotto una preoccupa- 
zione elettcrale. Si sa, il contadino arriva di 
rado a soddisfare alle condizioni imposte agli 


Che 

di socialismo sia quello tedesco, dello Stato, 
ce lo dice oggi il telegrafo : il ministro Scholz 
ha into in pieno Reichstag ein nome del 
Consiglio federale, la decisione presa, in se- 
conda lettura, di estendere agli operai agri- 
coli e forestali i beneficì del progetto sulle 
Casse per i malati. Si vede che in Germania 
i contadini e i boscaiuoli non hanno diritto 
di cadere ammalati. 

‘Rientrando nel tema, noto che da noi il 
‘maggior contingente all'emigrazione l’offrono 


le crepe: 

Gli l'operaio delle città non avrà an- 
cora tutto quello che gli ci vuole, secondo i 
principî dell’epoca, ma tutta via, l'associazione 
© la cooperazione gli rendono meno dura la 
vita. Di più, lo sciopero diventato quasi un 
diritto ha dato alla mano d'opera ‘un’arena 
efficace contro il capitale, non più tiranno, 
checchò se ne dica, ma sovrano costituzi: 
nale e in molti casi, re Travicello addirit- 


Nulla di tutto ciò per il contadino. Civò, 
sbaglio : per il contadino c'è... l'inchiesta a- 
graria! È un'inchiesta a cui posero mano con 
‘amore, uomini egregi per scienza e per cuore 
che ci hanno pubblicato sopra sei volumi 
Ma chi li esamina ? Chi studia i risultati 
quello stadio ? 

Francamente io credevo che l'esame del- 
l'ardua questione spettasse ai deputati, non 
alle acciughe ed ai bacolini del formaggio di 
Gorgonzola. 


Im Ripiner 


TERSERA È STAMANI 


Roma, 23 maggio. 
Ieri il Pontefico ha ricevato in particolare u- 
dienza monsiguor Kuffo-Scilla, vescovo di Chioti. 
* 


Il marchese di Reverseaux, consigliere dell’am- 
basciata di Francia, è partito ieri,in congedo, per 
Parigi. 

* 

Annunziamo con vero rammarico che lo stato 
di salute dell’egregio commendatore Griffini è peg- 
giorato. 

Il segretario generale della Real Casa è affetto 
da grave malattia di enore, che pur troppo s'è 
aggravata. 

La notte scorsa si temeva una catastrofe. Ecco 
l'ultimo bollettino medico: 

< Durante la notte gli accessi uroemici furono 
frequenti e prolungati. La eongestione polmonare 
accrebbe notevolmente, sicchè il respiro diventò 
affannoso, con sputi sanguigni. L'azione del cnore 
si mostra questa mattina anche più ineu@®fciente. » 

Sua Maestà il Re vuole essere continuamente 
informato del progresso della malattia. 

* 


Ieri sera al teatro Rossini ebbe luogo una riu- 
nioae di parecchi elettori fautori della candida- 
tura di Don Fabrizio Colonna. 

Dopo breve discussione venne accettata la pro- 
posta di nominare una Commissione di elettori, 
la quale stamani si recò in casa del principe d’A- 
vella per offrirgli ofticialmente la candidatura. 

Don Fabrizio Colonna l'ha accettata, e siccome 
n quest'ora egli può calcolare sull'appoggio di nu- 
merosi aderenti dei vari gruppi, il suo nome, fra 
i molti che si presentano, è uno di quelli che rac- 
coglieranno il maggior numero di voti. 

* 


Don Fabrizio Crlenna ha risposto con la seguente 
lettera all'ofsrtagli candidatura. 


Roma, 23 maggio 1883. 
Agli elettori del l*collegio di Eoma, 

< Sono oltremodo riconoscente a quei signori 
che vollero darmi una gran prova di simpatia e 
di fiducia proponendomi a candidato del l° col- 
legio di Roma. 

< Sa il mio nome uscirà dall’arna, siate certi che 
con quella stessa religione del dovere che diresse 
ogni mio passo duraute Îl tempo che fai nelle file 
del regio esercito, sarò vigile sentinella a tutela 
degli interessi de’ miei elettori. 

< Spero che per me verrà un giorno assai lieto 
nel quale potrò dire a me stesso che non ho de- 
meritato della vostra fiducia. 

« Nuovo alla vita politica, pur tuttavia non 
sono ignaro di quanto rimanga ancora a farsi per 
sollevare le classi lavoratrici che sono meritevoli 
d'ogni maggior attenzione e cura per parte dei 
governanti, essendo esse principali fattori della 
grandezza © prosperità del paese. 

€ Sarà mio stadio speciale l’adoperarmi per il 
loro maggiore benessere. 

< Rinnovando i miei ringraziamenti a tutti quei 
signori che vollero designarmi per un sì onorevole 
mandato, mi corre obbligo di fure un’ultima di 
chiarazione: come da soldato, così da rappresen- 
tante del primo collegio di Roma, scopo precipuo 
e mèta d'ogni mio voto sarà sempre il bene inse- 
parabilo del Re e della patria. 

< Fannizio CoLONNA, » 


* 

La presidenza del Circolo liberale operaio in- 
vita tatti gli operai ascritti alle società di mutuo 
soccorso ad un'assemblea generale nella sede prov- 
visoria in piazza Aracoeli, N°-11; piano primo, 
questa sera alle 9, per intendersi salla scelta del 
candidato per la prossima elezione al primo col- 
legio di Roma, -— 

* 

E annunziato un mesting elettorale per domani, 

allo 10, nell’anfiteatro Umberto. 


* 

? Il fr. di sindaco nella sua qualità di presidente 
del comitato centrale per l’Esposizione mondiale, 
ha diretto una circolare ai più cospicui cittadini 
di Roma, per invitarli a dichiarare con quale 
somma essi si impeguano di concorrerealla grande 
impresa, qualora essa venga sancita dal voto del 
Parlamento. 

Per espressa volontà del f. di sindaco l’adunanza 
del comitato centrale che dovea aver Inogo do- 
mani sera, è stata rinviata alla settimana ventura, 
essendo suo desiderio di riunire il maggior nu: 
mero possibile di risposte alla circolare, prima di 
convocare il comitato in assemblea. 

* 


Nei giorni di giovedì 24, sabato 26 e domenica 
27 corrente, il biglietto di ingresso ‘all'Esposizione 
di belle arti verrà ridotto a 50 centesi 

* 


Domani, giovedì, festa del Corpus Domini, avrà 
Iuogo alla Farnesina la esercitazione del tire a 
segno. 

Rammentiamo che la gara principlerà allo ore 
7 antimeridiano, 

* 

Lo Loro Maestà il Re e la Regina hanno fatto 
i seguenti regali agli artisti che presero parte 
alla rappresentazione data nei giardini del Qui- 
rinale nella circostanza delle feste in onore degli 
augusti sposi. 

Alla signora Eleonora Duse-Checchi, un ‘magni- 
fico braccialetto con zaffiro grande e venti ‘bril- 
lanti. 

AI cavaliere Cesare Rossi, un 
un rabino e brillanti. 

Al signor Rasi, un anello con uno zaffiro ebril- 
lanti.. 

Questi regali sono stati accompagnati da una 
cortesissima lettera del conte Panissera gran 
maestro delle cerimonie. 

* 


lello ornato con 


Riceviamo la seguente comunicazione: 


< La presidenza del comitato permanente per 
sovvenire gli alunni poveri di Roma ha deliberato 


di rimettere al prossimo autunno, per meglio riu- 
scire nell'intento, l'estrazione della lotteria di be- 
neflcenza che doveva aver luogo nel corrente mese. 

< Nel porgere frattanto un vivo ringraziamento 
2 tutte lo persone che genefosamente vollero of- 
fcire doni per detta lotteria, so no dà quest'avvizo 
per norma, con riserva d'informare a suo tempo 
delle deliberazioni che saranno prese, e nella fi- 
ducia che colle offerte già avute e colla coopera- 
zione di quanti si assunsero graziosamente l'in- 
carico di prestar l’opera loro, si raggiungerà il 
caritatevole scopo prefissosi dal comitato. » 

* 

Teatri, 

A cominciare da dom: 
della compagnia Morelli 


lo rappresentazioni 
‘anfiteatro Umberto 


saranno diurne, e incomincieranno alle 5 112. 

Inoltre saranno tolte le poltrone, e nella platea 
entro lo steccato, verranno poste delle sedie nu 
merate, al prezzo unico di una lira, compreso l’in- 
gresso. 


renoe. 

UMBERTO I — Ore 8 112. — Stella di Garzes. 
QUIRINO. — Ore 9. — I briganti di Offenbach. 
MANZONI. — Ore 9. — Maria Stuarda di Schiller. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Milano, 23 (mattina). 

L'inaugurazione del monumento è riuscita 
benissimo. Parlarono il sindato, Giulio Car- 
caro e il conte Emanuele Borromeo. I prin- 
cipi scendendo dal palco reale girarono at- 
torno al monumento traversando la piazza 
in mezzo ad una doppia fila di bandiere di 
associazioni cittadine. Il monumento è gene- 
raîmente molto lodato, si censura però il modo 
con cui è stato collocato. Dopo l'inaugurazione 
vi fu corso di gala sui bastioni. Moltissimi 
equipaggi. 

Alla sera vi fu spettacolo di gala alla Scala 
illuminata splendidamente. I palchi erano af- 
follati di signore in toilettes splendide. Alle 
9 le Loro Altezze il principe Tommaso e la 
principessa Isabella comparvero nel loro palco. 
Accoglienza festosissima. Fu replicato l'inno 
bavarese. 

Fu molto gustata la cantata del Ponchielli 
scritta per la circostanza. Stupenda l’esecu- 
zione corale ed orchestrale della Messa di 
Verdi. Molto misera per ciò che riguarda le 
prime parti. L'insieme dello spettacolo tut- 
t'altro che adatto alla circostanza. I reali 
principi partono alle 6 pomeridiane. 

Parigi, 23 

La Camera d’accusa decise di rinviare Luisa 
Michel dinanzi alla Corte d’assisie. 

Affermasi che Lesseps si è messo comple 
tamente d’accordo coi delegati inglesi relati- 
vamente alla questione del secondo canale. 


Nulla si sa ancora nè si può sapere sullo stato 
della ci 

Ieri ed oggi l'onorevole Depretis ha veduto molti 
uomini politici delle varie parti della Camera, ma 
è probabile che fino fra dae o tre giorni la crisi 
non sia risoluta. 

Si fanno vari nomi e molte previsioni, ma po- 
niamo in guardia i nostri lettori conîro certo af- 
fermazioni, a dir poco, prematare. 

Fra le persone colle quali l'onorevole presidente 
del Consiglio ha conferito subito dopo annunziata 
la crisi, va notato l'onorevole Minghetti, il quale 
avrebbe nuovamente assicurato come l'appoggio 
suo e del suoi amici non era subordinato nò a 
diritti, nò a pretese, e nemmeno a speranze 0 a 
desiderî per loro o per il loro gruppo. 

Sempre in relazione alla crisi, ecco quanto ci 
scrive an vecchio parlamentare : 

<... Tutto può essere, ma allo stato delle cose, e 
ragionando a fl di logica politica, è assurdo il 
credere che Depretis darà larghezza alla crisi, o 
sposterà il centro politico del ministero, tanto da 
farlo pendere verso destra o verso il centro destro. 

« Posso ingannarmi, ma credo che la crisi sia 
già risoluta, anzi che lo fo:so già prima d'essere 
dichiarata. 

< Se l'onorevole Zanardelli avesse ceduto, il mi- 
nistero sarebbe rimasto {al quale, liberato dell’o- 
norevele Baccarini, assumendo l'onorevole Depretis 
l'interinato dei lavori pubblici. Partito l'onorevole 
Zanardelli, è molto probabile che tutto si limiterà 
® sostituire il guardasigilli 6 nel modo meno ac- 
centuato che sarà possibile, giacchè, causa la ma- 
lattia dell'onorevole Cocco-Orta, segretario gene 
rale, è impossibile pensare ad un interinato. Per 
evitare quistioni politiche, è probabile si scelga 
un magistrato: senatore, e forse il Giannuzzi-Sa- 
velli, del quale si parlò subito dopo il voto, e che 
è accetto alla magistratora. 

« La ragione per cui la crisi sarà limitata, mi 
pare tanto evidente da non aver bisogno di dimo- 
strazione. 

< L'onorevole Depretis deve badare a non seuo- 
tere la maggioranza e deve tener presente che 
con una opposizione di sinistra, composta di ca- 
pitani arditi © battaglieri, c'è da giuocar serrato 
per evitare qualche sorpresa. 

< Pei lavori pubblici si è parlato molto degli 


onorevoli Genala e Grimaldi, tutti due molto devoti 
all'onorevole Depretis, ma credo se ne sia parlato 
a vuoto. Non è sal punto di discutere una legge 
come quella per l'esercizio ferroviario — leggo 
capitale perchè v'è connesso il programma finan- 
ziario dell'onorevole Magliani, oltre al programma 
politico della sinistra parlamentare — che l'ono- 
revole Depretis, potendo evitare il pericolo ci dua- 
lismi, ei sì voglia cacciare a enore leggero ! 


Stamani si recarono dall'onorevole Depi gli 
onorevoli Berti e Magliani. Più tardi vi si reca- 
rono gli onorevoli Baccelli e Mancini, quirdi l’o- 
norevole presidente del Consiglio si recò a confe- 
rire con Sua Maestà il Re. 


23 maggio. — La crisi ministeriale, che in altré 
epoche avrebbe esercitata una influenza sui corsi, 
passa oggi inosservata, e la Borsa resta qual'era, 
calma e con scarsa attività d'affari. La Rondita 
per contanti ebbe negoziazione a 92 07 1;2; per 
fine meso dopo essere stata ceduta a 92 12 112 
chiuse meglio tenuta da 92 17 112 a 92 20. 

Fermi i prestiti: Cattolico 93 60; Blovrt 91; 
Rothschild 96 32 1/2. Le azioni della Banca Ge- 
neralo da 532 a 534 © le obbligazioni Immoviliari 
a 455. 

Gli altri valori nominali ai corsi seguenti: 

Banca Romaza 1030; Gas 1029; Banco di Roma 
579; Condotte 488; Banco Santo Spirito 435; Acqua 
Marcia 855. 

I ca 

Francia (a tromesi) 99 05. 

Francia (chèques) 99 85 

Londra (a tro mesi) 24 99. 


Azortara dolla Borse di Parigi 

Rendita italiana 5 010 9250; Rendita fr:ncese 
3 0/0 ammort. antico 81 35; 1d.5 0/0 109 60; Egi- 
ziano 358; Turco 11 87; Inglese 102 1116; Lombarde 
327; Suez 2450. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 50/0 91 3116; Spagnuolo 64; 
Tarco 11 11116; Egiziane 72 5116. 


Ben, Meseoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 22 — Reichstag — Il ministro Scholz 
ricusa di rispondere all’interpellanza Johansen 
relativa alla recente ammissione, a cittadini del- 
l'impero, degli Schlesvighesi del Nord in seguito 
alla loro opzione. È 

Il Consiglio federale non prenderà parte alla 
discossione eventuale della questione. 

Mentre Johannsen paria, tutti i membii del 
Consiglio lasciano la sala. 
accio ufficiale del xover- 

Gi'insorti dopo ln bat- 
taglia del 29 aprile farotiò inseguiti n ngombra- 
rono Sennaar e Jabalin. Molti capi indigeni si sono 
sottomeasi e si spera che gli altri li imiterznno». 

NEW-YORK, 22. — Ila avuto luogo una nume- 
rosa riunione per ratificare le decisioni della Con- 
venziono di Filadelfia. Sullivan esortò gl'Irlandesi 
di America a lavorare in modo da fornire all'Ir 
landa i mezzi per tentare, al momento oppo-‘tuno, 
un gran colpo per l'indipendenza della patria. 

BERLINO, 22. — Dopo una breve disenssione 
sull'interpellanza Johanosen il Reichstag l’.bban- 
dona. 

Nella terza lettura del progetto sulle casse pei 
malati, il ministro Scholz dichiarò inaccei abile, 
in nome del Consiglio federale, la decisione presa 
ia soconda lettura che estendo la legge agli operai 
agrari © forestali. 

Domani avrà luogo la discussione specia!s. 

PARIGI, 22. — Menabrea presiederà domenica 
l'assemblea generale della Società di bene!icenza 
italiana. 

Il nuovo ambasciatore d'Austria conte Myos è 
arrivato e presenterà prossimamente le suo cre- 
denziali a Grévy. 

Tito Zanardeili fa condannato a quindi 
di carcere per infrazione al bando. 

BUCAREST, 22. — Apertura delle Camere. —1l 
discorso del trono constata la tranquillità che 
regnò nel periodo elettorale, enumera gli atti i 
quali provano che la Rumania adempì semore ai 
suoi obblighi internazionali, e soggiunge chia « ci 
ci dà il diritto di nutrire l'irremovibile e>nvi 
zione che l'Europa non verrà ledere i nostri di- 
ritti di. Stato indipendente e non ci domanderà 
di eseguira decisioni alle quali non partecipammo 
e a cui non acconsentimmo. (Applawsi). » 

Riguardo alla revisione delia leggo eletioral 
il discorso spera che le Camere sapranno trovai 
modo di assicurare l'indipendenza e la moralità 
del voto e termina invitando a lavorare all'opera 
di riorganizzazione per realizzare i progressi della 
civiltà. 

MILANO, 23. — Dopo l'inaugurazione dei mo- 
mumento a Manzoni, il duca e la duchessa di Ge- 
nova si recarono al Corso, che era animatissimo. 
Vi ebbero clamorose dimostrazioni. 

Lo spettacolo alla Scala fa imponente. Allo 9 114, 
entrando le Loro Altezze Reali, îl pubblico si alzò, 
© furono intuonati l'inno reale e quello bavarese 
in mezzo ad acclamazioni entusiastiche. La can- 
tata di Ponchielli fa magnifica, e la Messa d: Verdi 
interpretata discretamente. 

I principi non partirono che finito lo spettacolo, 
salutati da lunghi applausi. 

ONDRA, 23. — Gli inviati malgasci sono ritor- 
ripartiranno pel Madagascar entro la. quin- 


giorni 


nati 
dicina. 

Lo Standard dice: 

< La Compagnia del canale pregò l'Inghilterra 
di appoggiare presso il kedive !n domenda di una 
nuova concessione di terreno per costrui:vi un 
secondo canale paralello ; la Compagnia co:nincie- 
rebbe subito i lavori e li terminerebbe entro quat- 
tro anni; ridurrebbe le tariffe gradatament»e sta- 
bilirebbe'un controllo effettivo sul transito ». 

COSTANTINOPOLI, 23. — Tatte le potenze inte- 
ressate protestano contro l'applicazione della ta- 
riffa ad valorem al tasso dell'8 0/0 sulle merci 
estere, 

Abeddin andrà commissionario in Armenia. 

Tatti i chirargi, medici e farmacisti militari cri- 
stiani, di guarnigione in Armenia, furono sosti- 
tuiti da mustilmapi. 

Stamane Grévy ricevette il generalo Menabrea. 


BonaveNTURA Sevanini, gerente responsabile. 


PBepurativo premiato sei volte. Lo Sciroppo 
depurativo di Pariglina del Chimico Giovanni Maz- 
zolini di Roma (che non ha nulla a che fare con 
l’altro omon:ito; che chiamasi liquore) è l’unico 
medicinale di questo genere in, tutta Italia, che 
sia stato premiato sei volte, ed ora con la grande 
medaglia al merito conceduta il 5 maggio 1882 d& 
8. E. il Ministro d’agricoltora, industria e com- 
mercio, e che abbia raggiunto il massimo della 
diffusione, perchè comprovato dai fatti come il 
più positivo antierpet'co che guarisca Je malattie 
dipendenti dagli umori e quelle acquisite. Si pre- 
viene che lo falsificazioni e le imitazioni sono in- 
numereveli e tutte dannosissime alla salute. _ 

E solamento garantito il suddetto depurativo 

nando porti la presente marca 
di fabbrica depositata, impressa 
nel vetro della bottiglia, © nella 
etichetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso nella esterna in: 
cartatura gialla, fermata nella 
parte superiore da una marca con- 
simile. 

SI vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
Ceutico via delie Quattro Fontane, n. 18, e presse 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L- 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento costano 
L. 25, e în tutti quei paesi del continente ove non 
vi sia deposito e vi percorra la ferrovia, si spedi- 
scono franche di porto e d'imballaggio per L. 27. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Edizione di 50 mila copie 
Smo uscite 20 dispense 
LA MANO NERA 


Episoiii della rivoluzione Spagnola 


Centesimi Centesimi 
5 5 

la dispensa la dispensa 

illustrata illustrata 


alt ano Nera, usciranno de dispense il 
te la settimana, sari il resoconto più completo 
che si pubblica in Italia. Farà seguito a questa 
pubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 
CIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, I NE 
CHILISTI IN RUSSIA. 

Chi manda Lire 2 all’Editore Edeardo Parise, 
Roma, riceverà franco di Posta le due prime Opere 


ON 
Ca, 


Capitale versato L. 3,937,500 

Totale Fondi garanzia L. 71,997,770 15 
Nel mese di aprile 1883 vennero presentate 
439 proposte di assicurazioni sulla vita per 
na somma di Lire 3,357,05340 e vennero emesse 
358 polizze per una somma di L. 2,719,861 40. 
Dal 1° gennaio dell’anno corr. il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 1661 per una somma di 
L. 13; 9 10, e la somma delle nuove assicurar 
zioni assunte ammontaa L.11,524,089 10 ripartite fra 
1385 polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso 

periodo raggiunsero l'importo diL.1,012,436 35. 

AI 31 dicembre 1882 lo stato del ramo Wim era 
il seguente: Somma assicurata: L. 177,055,514 55 dî 
capitali è L. 521,612 28 di rendite vitalizio, sopra 
38,176 polizze: I danni pagati nel 1882 salirono a 
L. 3,011,579 05 E i danni pagati in tutti i ramf di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della ia 
(1831) a tutto il 1582 ammontano, come risulta dall'uf- 
timo bilancio pubblicato, a L. 400,436,795 — 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con- 
tratti, ecc. rivolgersi in Roma al Rappresen- 
tanto della Compagnia signor cav. Marino Mio- 
relli Ispettore Divisionaie via del Corso, N. 117, 
ed in Firenze al signor Emidio Chiaradio, piazza 
della Signoria, N. 5. 


SD 


| 
DI 


SHNR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
ibozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento Bacalogia 


WSernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con sonia 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 


Dirigere di do e all’Emporio Franco 
Italiano 'Finsio Bi in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzani,26 


i 


pale di Pubblizità in Roma, piazza” 
Dalla Francia, l'Agence priacipals de Pablit 


patecitorio 127 — la Fireaze, via dai Panzani 7 p. p. —ln Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 
icité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


PILLOLR DI PODOFIL 


del cav, SINIMBERGII 


Farmacista di 


Questo pill 
ei il più sempli 


ghi d'ogni apecio — Emorroidi 
i genere di nevraigie. 
Le sudiette pi; 
purativo; sono 
mente quelle 


tempo ache lunghissimo, senza 
né è molestia di sori 


StniniScrchi, Rvama e Co SURE 


Si trovano vendibili în 


Membre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ese 


ANTIMO PURGATIA 


S. M. il Re d'Italia 


ati 
dio 10 Sata maapele da 


Ezicravia — Vizio e 
— Scorbuto — Cotarri — Asma. e! 


sono di gran lenga superiori ad ogni altro de 
indi da preferirsi, non solo, perchi 
tia, cui un individuo va più specialmente sogget'o, 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di essa cou il cibo, e per un 


‘aodar incontro a verun inconveniente, 


rio} 


ste la mi 


aro esenti dall? SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 
Chiunqua desideri fare acquisto di una o più partito dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor-, 


indotti, Roma, 
Scar] 


{apoli presso Szarpitti;. B 
Firenze, Janesen ; Genova, Mijon; S. Remo, Squiro; Melfi, Baldi 


netti, Torino, farmacia Gentralo Torta, Taricco è 


macio d'Italia. 
Prezzo I 


Per spedizioni in provi 


L. 1 la scatola. 
ia aggiungere Cent. 50 


SOL 


di 


Caio, rico Greci, 2, in Genova, rar 


tamente e franco d'imbal 
pure per ferrovia contro 


Mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


n 


i 


ecc ece. 


Fnessun odore. 


post 


no postale porto e carie» del 800». 


Globale per 1 Bambini 


diretto da 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale peri Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub-| 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventù. 


Due volte al mese concor 
fici premi. 


Agli abbonati annuali dà în premio straordinario : 11| 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresnawsy, testo da G. Chi 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 


i Bambini, Roma, Piazza 


Un numero di saggio 


richiesta con cartolina postale. 


POMPE PA POZZI 


Pempe aspiranti a brae CRETE 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 


el 


L. 


Pempe aspiranti a volante a getto conti. 
mue, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for 
nisce 1200 litri l'ora, L. 400, 

pe aspirsati © premeni 
contimue, diametro 150 m/m fornisce 1600 litri 


getto 
l'ora L. 135. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 


Dirigere domande e 


Vaglia all’Emporio Frasco-Italiano 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattira 84 B. 


Firenze, via dei Panzazi, 26. 


acqua 
metri di profondità, L. 30. 


lamte con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente 


a Ghiacciale economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


P. aspiranti a brao | 
cia cda getto ta 


Dism. 68 mpn fornisco 4900 Litri Fora L. 50 


si fra gli associati con magni 


Vendita di materiali fuori d'uso 


Di conformità al Avvis> esposto al Pubblico nelle princi 
di e'l’Amminiatrazione dell'Alta Italia pone in vendita, por aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso re. Franco iataso Piva 
ario che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e del Lavori in TORINO, ALES- 


ologna, Zarri ;'mazioni e rifare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto ;il giorno 28 maggio andante 


Milano, 9 Maggio 1833. 


preparata in modo speciale 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


È una prlvero che non ha azione che sugli insetti, non insudicia o non los 


L'effetto è garantito. 
Si vende în scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4. 
Soffietti di zinco per l’appli 
Porto 
Dirigere domande e vaglia a ‘a 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


TT} DA SOSPENDERE (Hamacs) 


In filo di canapa torto, gregio e tinto the 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 


Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nel'e stanzo che nei gisrdini, el 
‘perciò sono forniti degli uncini © corde per fissi 260 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervosel 
lehe a quelle che soffrono malatiie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamecs per bambini 


C. COLLOD: 3 


Hamaes di seta con frangia 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia ail’Emporio Frauco-Italiano Fiszi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-454 © via Frattina 84n. Firenze, via de'Panzani, 20. (Finzi © Bianchelli, Rome via del Como insito 


per una per: 


AYVWVISO 


vendite di Profumerie. 


NUOVI REGGIFIASCHI 
in metallo inossidzbile 
1 più eleganti di quarti furono 
messi in vendita. Prezzi modi- 
[cissimi. 
Prezzo col piede di 
Dirigere lo omardo e vaglia 


lî Stazioni e Città della Rete, si previene che este 


lo Bianchelli, Roma, via del Corso 
ci Fraitina 845. Fi- 
renze, via dei Panzani 26. 


L’Indicatore dei liquidi 
Dimostra in an momento la 
quantità di liquido che trovasi 


Îo primarie SP: gi Capi dei Magazzini suindicati 0 dello Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. |qrantit di liquido ehe trovasi 


Deposito a Milano presso l'Em- 
gori Franco-Ialiano, 42 via SL 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. largherita 


centro il Tarle/NUove POMPE DA BIRRA 


com en nuoro sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'oso è 
generale în Germania, permettono di 
conservare la birra fresca @ spr:vante, 
anche se deve soggiornare in rn ba 
rile scemo 

Dagro gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione, e costano ap- 
pesa la decima parte. Coll'uso di questa 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di fatti i sistemi, 

Per la loro speciale costruzione, 12 
firra non può mai introdorsi nel ci- 
lindro della pompa o nel serba 
dell'aria, @ quirdi l'apparecchio 
può în nessun caso nè insediciarei 
@uastarsi. 

Prezzo della Pompa cel 65 
» della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigere domande e 

porio Franco-italiano Fi 

chelli, Roma, via del 

e via Frattina 85 8: Pi 

Panzani 26. 


is TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topî, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E Cc. 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi lince f: i 
17, Passage do l'Eliato des Bonux- Arte, Parigi ° 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Ilaliano 


5 e 7.75 secondo la grandezza. 
polvere suddetta L. 1. 

carico dei committenti E 

mporio Franco-Italiano Finzi e B'anchelli, Roma 


‘sona 


portata chilog. 75 L. 
» » 150 » 
> in colori >» » 200 » 


Frattina 84 = Firenze, via dei Panzani 26. 


ini, ed 


di tavola, costruiti 


Montecitorio, 130. 


gratis © franco a chi ne fa lal 


lo, forniscono circa 900 litri d 


all'ora ed aspirano fino a 9 


Pempe aspiranti a vo ldei Panzani, 26. 


continuo. — 
; 
bn 


3 30» 4680» » so 
» 10 3 260 » 15 


ti a braccio al 


io 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo] 


3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 

[4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 

larticoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina el 


ballaggie 
veglia al 


153-154 e via Frattina 84 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A_OLIC 


© minîo 
di ZUGO (Svizzera) x 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza Egualmente eccellente 
argentea ; nre L 
macinare co.or 


ressntano : 
E Li ma dr con une 
ci quani inta maggiore da 
e; di tempo possoco macinare sulls 
) Maggiore finezta e ui 


top pnitezza nella finta, dal cha dì ottime 
di tinto ciò che sempre avrlane nel ma- 
Lo ripulitura del macinino, che si fa cos 
semplice e lesta, poichè il mac 


UR 


eli 


î 


[unque sorta di tini in 
reve fempo il prezzo d'iccniiio oo 
Macine che producono chil. 35 al giorno L 30 
FI » » 50 » » 48 
gomme case > 1 
È 
un filtro, si mantienelimballaggio £.. 1 50 per macina Porto a carico del e cnittenti 
Dirigere domande e LA all'Emj Franco-Italiano Finzi 
ade hrs 165, 


pi , A i n 
rodi. Roi, | 54 © via Frattina 854. 


- ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio 127, Roma 


An 
PRE; 


Pel Ri dm 
asa 


Centesimi £ 


Abbonamento 


Fanfulla q 
Anno L. 23 — Sen 


Tn seguito all’op 
Siracusa, il 1° coll 
vocato per il 18 


Una buona notizf 
la Società di navi 
ta nuova linea ci 
lona in prolungam 

Il piroscafo part 
da Barcellona, a pi 
nerdì. 

In questo modo 
legata a tutti i se. 
Levanie, dell'Egitto 


La Riforma vi 
Londra: 

« Notizie da Titlis 
Russia non siano sta] 
PArmenia turca, purd 
provincia da parte di 
damento. 

< Le condizioni dd 
vocare un intervento] 
giorno potrebbe far 
Caucaso che ascende 
Questo telegramm: 
tutte le strade menano] 
stantinopoli, Stambou 

La Russia vedend 
via d'Europa, tenta dij 
Gira la posizione 


Le più recenti rel 
danno piena ragione 
del conte di Chambo 
Non è più dai gior 
derlo morto che io 
solante per coloro c 
vivo. 

Chi mi dice che f" 
i giornali di Vienna. 
stito al suo arrivo 4 
sportare a braccia d'a 
Preconizza poco di bi 


Leone XIII era sal 
dare la pace alla Chi 
sia riescito 2 perturb: 
sotto il pontificato di 

Io non dico che il 
ma il fatto è che i da 
la Francia e l'Irlanda 
al potere temporale , 
Spirituale. 

In Francia è in coll 

Ta Irlanda è in colll 

Iatanto colla Prussi 
Per rappattamarsi, 
CollItalia.. non ne 
Se ie cose continue 
tolo di figlia primog 
Russi la sola potenz] 
siasi riconciliata col Va 


Alcuni giornali ester 
dell'imperatore di Ge: 
stria-Ungheria e il Re 
durante il solito soggid 


Arno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regno d'Italia 
Perglialte: p ro » {1 
V'er A/oss. d'Egitto, Tunisi, Tripolis 8 
Stai ch +.» 14 
Brasile e Caradà . » 15 
Chi, Uruguay, » 20 
Perù .. + e 


ANFULLA 


Roma cent. 5 


—— 


Roma, Venerdì 25 Sabato 6 26 Maggio 1883 


n 


Num. 159 


8 presso l'Ufficio Priociple di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Fvori di Roma cent, 10 


11N21 (anno 1883) del Fanfulla della Domenio 
sarà messo in vendita Domenica 27 maggio in 
tatta Italia, 


Contiene 


Gli Amici di) Fdmondo De 4: 
micis, Enpico Nenoioni — 
ultimi scsltwi; Paolo Man 
douard 
Ugo Foscolo, Camillo Antona- 
Traversi — Medico, cura teipsum 
O. Guerrini — La 
sa E. Navarro o cella a 

ia — Cronaca Corriere bi- 
bliografico. 


Centestmi 4 il numero per tutta l’Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L5— 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


In seguito all’opzione dell'onorevole Di Rudini per 
Siracusa, il 1° collegio elettorale di Girgenti fu con- 
vocato per il 18 giugno prossimo venturo, dovendo 
procedere alla nomina di un deputato. 

| Occorrendo una seconda votazione, avrà [luogo il 
giorno 24 successivo, 


fa 


Una buona notizia : col prossimo mese di giugno 
la Società di mavigazione generale italiana inizierà 
una nuova linea commerciale fra Genova e Barcel- 
lova in prolungamento della linea d'Alessandria. 

Il piroscafo partirà da Genova ogni due lunedì e 
da Barcellona, a partire dall’8 giugno, ogni due ve- 
nerdì, 

In questo modo la piazza di Barcellona viene col- 
legata a tutti i servizi della Società, dell'Adriatico, del 
Levante, dell'Egitto e dell'India. 


FUORI. 

La Riforma riceve il seguente telegramma da 
Londr: 

< Notizie da Tiflis recano che sebbene le forze della 
Russia non siano state aumentate sulla frontiera del- 
l'Armenia turca, pure i timori di un'invasione di questa 
provincia da parte della Russia non sono senza fon- 
damento. 

< Le condizioni dell'Armenia turca sonotali da pro- 
vocare un intervento della Russia; la quale in un sol 
giomo potrebbe far avanzare un terzo all'esercito del 
Caucaso che ascende ora 2 162,000 uomini. 

Questo telegramma mi prova come il proverbio, 
tutte le strade menano a Roma, valga anche per Co- 
stantinopoli, Stambonl, o Bisanzio che dir si voglia. 

La Russia vedendo di non poterci arrivare per la 
via d'Europa, tenta di arrivarci per quella d'Asia. 

Gira la posizione — come dicono i militari. 

è, . 

Le più recenti relazioni che si hanno da Frohsdorf, 
dinno piena ragione ai pessimisti; lo stato di salute 
del conte di Chambord è grave. 

Non è più dai giornali che hanno interesse a ve- 
derlo morto che io attingo questa notizia poco con- 
solante per coloro che hanno interesse a conservarlo 
vivo. 

Chi mi dice che l'uomo è in cattive condizioni sono 
i giornali di Vienna, Un corrispondente che ha assi 
stito al sno arrivo a Frobsdorl! e l'ha veduto tra- 
sportare a braccia d'uomini dal wagon-salon al castello 
preconizza poco di buono. 

% 

Leone XIII era salito al trono coll’intenzione di 
dare la pace alla Chiesa; ma viceversa mi sembra 
sia riescito a perturbarla anche in quei paesi dove, 
sotto il pontificato di Pio IX, era tranquilla e contenta. 

Io non dico che il torto sia tutto di Leone XIII; 
ma il fatto è che i due paesi più cattolici d'Europa — 
la Francia e l'Irlanda — che hanno dato più campioni 
11 potere temporale , ora sono în collera col potere 
spirituale. 

In Francia è in collera il governo. 

In Irlanda è in collera il popolo. 

Intanto colla Prussia non si è fatto un passo serio 
per rappattumarsi, 

Coll'Italia... non ne parliamo ! 

Se le cose continueranno così ancora un poco, ilti- 
tolo di figlia primogenita della Chiesa passerà alla 
Russia, la sola potenza — per il momento — che 
siasi riconciliata col Vaticano. Ed è scismatica ! 

fa 

Alcani giornali esteri annunziano che un'intervista 
dell'imperatore di Germania coll'imperatore di Au- 
stria-Uagheria e il Re d'Italia avrà. luogo a Gastein 
durante il solito soggiorno che usa farvi Guglielmo. 


‘da Parigi, E... 
— Dei parenti di 


passia di Don | 


Vi assisteranno il principe di Bismarck e i ministri 
Kalnoki e Mancini. 


Ci credete voi ? 
To no. 


HAdizio 
« FANFULLA » A_ MILANO 


Ai Cimitero — In piazza San Fedele — 
Alla Scala, 


23 maggio. 
Non ripeterò la cronologia della memoranda 
giornata di ‘ietii ve l'ho già siiccihtamente esposta 
Per telegrammi. 
Il momento più solenne è stato quello nel quale 


| la cassa contenente i resti mortali di ‘Alessandro 


Manzoni, nseita dal Colombario, è stata portata 
sopra una barella fino al Famedii 

Questa specie di Pantheon per gli illustri citta- 
dini dove il Manzoni riposerà primo — e per un 
pezzo solo se non mutano i tempi — è nellagran 
cappella che sorge come corpo principale delle 
sostrazioni che servono d'ingresso al Cimitero mc- 
numentale. 

Al suono di una marcia fanebte, mentre la 
troppa presetitata le atmi, la barella portata da 
tidattro necrofori, preceduta dalla croce e da cinque 
sacerdoti, seguita dalla magistratora comunale, 
s'avanzava lentamente. Delle migliaia © migliaia 
di persone presenti non si sentiva neppure un 
alito! 

Nel Famedio c'erano il duca di Genova, le rap- 
presentanze del Parlamento, i parenti del Manzoni, 
lo autorità. 

>< 


La cassa funebre nera, ornata d’argento, è stata 
deposta sopra un piano Inclinato e scoperta. A 
traverso il cristallo rimasto a chiuderla si è po- 
tuta benissimo vedere la salma del poeta, che fu 
imbalsamata trentotto ore dopo la di lui morte 
dai medici curanti Guerrini e Todeschini 0 dal me- 
dico capo municipale Bono. L'imbalsamazione deve 
essere riuscita benone: le sembianze del vecchio 
venerando sono un po' più avvizzite, ma non cam- 
biate: egli conserva nella fisonomia quella espres- 
sione di bontà che affascinava quanti lo avvici 
navano. È vestito di nero, come soleva da vivo, 
con guanti di filo bianchi come non avrà mai 
portato. Era venuto in mente, non so bene a chi, 
di spogliare la salma e rivestirla di nuovo. Non 
l'hanno fatto ed è stata cosa eccellente: sarehbe 
parso un inutile sacrilegio. 

Così senza toccarlo, richiusa la cassa è stata 
collocata in un sarcofago di granito rosso, insieme 


ad una medaglis commemorativa fatta coniare dal | 


municipio, alcuno monete d’oro e d'argento col- 
l’eftigio d’Umberto coniate quest'anno, ed una per- 
gamena, dove è narrata la cerimonia della trasla- 
zione. Poi è stato calato lentamente il coperchio 
sopra il sarcofago, ed uno squillo di tromba ha 

annunziato il termine della cerimonia. 


D< 
L'inaugurazione del monumento è stata alle 3 
Intorno al monumento erano state rizzate delle 
oridamme bavaresi e italiane: vi si erano disposte 
in bell’ordine le bandiere e la rappresentanze delle 


associazioni. La piazza è piccola, e per il pubblico | 


rimaneva disponibile poco spazio. Quel poco era 


gremito: gremite tutte le scalinate della chiesa di | 
| San Fedele; gremito le vie contigue. Al primo 


piano dal palazzo Marino c'erano le famiglie dei 
consiglieri comunali : erano stipate anche tutte le 
finestre, gli abbaini, i terrazzini della questara e 
dell'albergo della Bella Venezia. 

Davanti alla facciata del Manzoni era stato co- 


struito un palco per gli invitati : lo riparava dal ' 


sole un gran padiglione giallo oro e celeste — e 
chi sa perchè — e lo metteva in comunicazione con 
la piazza una gradinata, in cima alla quale c'e- 
rano preparate le poltrone per il duca e la du- 
chessa di Genova. 

I principi sono arrivati alle 3 10 per via Santa 
Radegonda. Il principe Tommaso era vestito da 
capitano di vascello, la principessa Isabella aveva 
un abito color di rosa con degli occhi di pernice 
cerise, guarnito di trine; un cappellino bianco con 
penna celeste pallidissimo. 

Si sono fermati davanti alle poltrone senza se- 
dersi, ed al suono della musica è caduto il vel 
di tela grezza che copriva la statua. Allora il sin- 
daco ha cominciato a leggere un discorso scritto 
da Gaetano Negri — lo diceva il sindaco stesso e 
non è indisoretezza ripeterlo. 

C'era vicino al sindaco, in piedi davanti gli sposi, 
il Labus, îl Negri, il Vimercati, il Pull egli altri 
assessori; c'erano i rappresentanti della Camera 
e del Senato, Giulio Carcano e Cesare Cantà, il 
Barzaghi con la sua bella testa di moschettiere, 
il Sambuy sindaco di Torino, l'onorevole Cairoli 
rappresentante di Roma con la sua signora, il ff. 
di sindaco di Venezia, il nostro prefetto, quello di 


“Verona e tant'altra gente. Subito dietro le _pol- 


| soddisfazione e contentezza d 


trone c'erano le dame di compagnia della du- 
chessa, vegate con lei, e quelle di palazzo resi- 
denti in Milano; la mareliesa Trotti, la contessa 
Costanza Borromeo-D'Adda, Donna lina Sala : man- 
cava la marchesa D’Adde-Busca, in grave lutto. 
C'era anchò la contessa di Santarosa, moghé del 
maestro di cerimonie di Sua Maestà. A sinistra c'e. 
rano altre sigaore, il corpo consolare in-#ffiforme 
© molta altra gente. In fondo al palco c'era- un 
bidello municipale che andava e veniva top un 
piscolo tavolino in mano, e sul piccolo-tavolino 
c'era un calamaio. 
>< 

Il sindacò ha ietto il discorso, ma pochi l'hanno 
sentito: tanto è vero che al un certo punto, mentre 
faceva allusione alla « crescente civiltà» ed a non 
80 quale « mitezza >, ha dovuto interrompetsi, 
perchè la folla, annoiata di non capir nulla, ru- 
moreggiava. 

Dopo il sindaco ha dette poche parole a voce 
sommessa il senatore Giulio Carcan 

Poi i principi con tutti i generali — m'ero di- 
menticato dei generali, ma c'erano tutti anche 
loro — con le autorità e le signore, sono scesi 
per la gradinata nella piszza, o mentre la folla 


applaudiva, hanno fatto un giro intorno al mo- | 


numento. 

Questo monumento è riuscito bene per quanto 
riguarda l'artista che lo ha modellato... Ma c'è da 
fare una quantità di osservazioni intorno al luogo 
dove è stato collocato... e ve le serberò per un 
altro giorno. 

Per il momento vi basti sapere che il bibello 
ha continuato a passeggiare dando neilo spalle a 
tatti il suo tavolino. Ed lia girato così fin quando 
i principi sono partiti. Allora si è venuti a ea- 
pire che ci doveva essere un verbale e lo dove- 
vano firmare i principi con quel calamaio — penne 
non ce n'erano — su quel tavolino, so non che 
nessuno ha pensato più alla firma ed il monu- 
mento sta lì fermo a farsi ammirare, senza verbale. 

Anche quello sarà per un’altra volta. ma scom- 
metterei di riconoscere în questo episodio la mano 
organizzatrice del ricevimento d'iersera. 

>< 

Alle 5 i principi sono venuti sui bastioni, dove 
c'era corso di gala. Avevano due carrozze di se- 
guito; essi erano avaoti nella prima. 

C'erano alcuni bellissimi equipaggi : stage coach 
del signor Amerigo Ponti; ca/èche huit ressorte 
a grandi guido del conto Arneboldi; victoria del 
sigoor Carlo Prinetti; pAéaton del signor Emilio 
Ponti.. e passiamo oltre. 

Alle 6 e mezzo c'è stato pranzo al palazzo reale 

con invito alle principali autori 
linzaghi, il commendatore Basile, 
di Revel e Dezza, commendatori Oliva e Cspone. 
La duchessa depo il pranzo ha discorso fami 
gliarmente con quasi tatti, dimostrando molta 
mo: quanto al 
principe è veramente beato. 


>< 


La giornata doveva finire degnamente con l’a- 
dizione del capolavoro ispirato a Verdi dalla 


i morte di Manzoni. L'orchestra e le masse corali, 


le quali si può disporre a Milano, devono a- 
vere fatto impressione auche sulla duchessa abi- 
tuata alle eccellenti esecuzioni musicali. 

Il teatro era disposto in modo da non esservi 
posti in piedi. 

Tutti quelli da sedere erano pieni ed alle 9 e- 
rano pieni anche i palchi. È stato suonato l'inno 
reale per annunziare l'arrivo dei principi, ap- 

nditi ed acclamati secoado il solito. Sono an- 
dati nei palchetti laterali vicino alla bocca d'o- 


{ pera, non în quello grande come si credeva. 


Dopo l'inno reale è stato suonato quello bava- 
rese e poi da capo quello reale : poi è stata ese- 
guita la cantata scritta appositamente d 

chielli in onore di Manzoni, bella composizione 


! nella quale il maestro ha richiamato con mo!to 


accorgimento una frase popolare del quarto stto 
dei suoi Promessi Sposi. 

C'era in teatro tutto l'Olimpo, le dee e le se- 

midee: la marchesa e le signorino Trotti, la du- 
chessa Litta, la marchesina Pallavicini, Ja con- 
tessa Mainoni, la signora Esengrini, la contessa 
Castelbarco Pindemonte, la principessa Gonzaga, 
la contessa Pallè, la signora Punti Greppi, 
tessa Tarati, la marchesa D'Adda Trotti, 
Mina Sala, la signora Amman Prinetti, la signo- 
rina Cantoni, la signora Locatelli, la contessa Ar- 
naboldi, la signora Bagatti Valsecchi... e dieci 
altre volte tante. 

Alle 9 e 20 è incominciata la Messa, della quale 
mi pare inutile parlare dopo aver parlato di tante 
cose. E una cosa stupenda, forse non la più a- 
datta a festeggiare i principi, ma adattatissima 
per il decennale della morte di Manzoni. 

La Giunta, che nell’annunziare la festa manzo- 
niana si dimenticò del Manzoni e parlò dei prin- 
cipi, si è rammentata di Manzoni e si è dimen- 
ticata dei principi nel programma della serata. 
Una volta per uno non fa male a nessuno. 


Mentre vi scrivo, la città è ormai addormentata 
da un pezzo, e anche il sindaco si deve essere ad- 
dormentato tranquillamente perchè tutto è riu- 
scito bene. Peccato che nessuno abbia firmato 
quel benedetto verbale! 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi è finita. 

‘t'utti contenti. 

Ma più contento di tutti”è l'onorevole Bae- 
celli, che resta al suo posto, sebbene sia più 
liberale dell’onorevole Cairoli e dell'onorevole 
Zanardelli, per salvare la situazione. 

S'intende la situazione politica, perchò la 
sua situazione personale anzi ci perde un 
tanto, ci perdo i soli bravo che gli rimanes- 
sero alla Camera, quelli dei radicali. 

Ma l'onorevole Baccelli, come Quinto Curzio, 
si getta nella voragine da vero romano. Egli 
è il] Limone della situazione: Limone, mon- 
tagna che non si scuote, e limone, agrume 
rinfrescativo e astringente. Egli ha deciso di 
resistere fino alla buccia. 

Sì spera che, venendo l'estate, l’onorevole 
Depretis lo spremerà con qualche premura. 

Poi, se Dio vuole, non se ne parlerà più 
che per archeologia. 


sa 

L'onorevole Acton, dal canto suo, ha deciso 
di arricchire i crostacei d'una specie nuova: 
Patella actonta. Appartiene a una famiglia 
di molluschi che hanno la facoltà di addor- 
mentarsi © di fare il morto. Pochissimo ri- 
spettata dagli abitatori del mare, la Pafella 
actonia è invulnerabile. Quand'è chiusa nel 
guscio non c'è forza che valga ad aprirla. 
L'unico modo di venirne a capo sarebbe di 
portarla via con il guscio; ma neanche questa 
è impresa facile, perchè l'onorevole Depretis 
per ora non la tenta. 


23983» 
I nuovi ministi 
L'onorevole Giannuzzi-Savelli è calabrese 
e viene dalla magistratura napoletana di cui 
fa uno dei più integerrimi e rispettati cara- 
pioni. 
Avrà all'incirca 60 anni, ma non li dimo- 


| stra, e conserva ancora qualche cosa dell’e- 


leganza, che lo faceva uno dei più brillanti 
giovanotti del bel mondo napoletano. 

Appartiene ad una grande famiglia patrizia, 
e fu allievo del Savarese. 

Cominciò la sua carriera come allievo di 
magistratura, poi entrò nella carriera del 
pubblico ministero, e si distinse sempre per 
due eccellenti qualità : prontezza d’ingegno e 
indipendenza di carattere. 

Il nuovo guardasigilli non ha mai presa 
parte attiva a cosa politica. Fu sempre magi- 
strato, e coscienzioso interpretatore della 
legge; ecco il continuo obbiettivo della sua 
vita. Fu nominato senatore dietro proposta 
dell'onorevole Zanardelli che ne apprezza le 
doti e che tre anni or sono lo chiamò a Roma 
come primo presidente della Corte d'appello. 
Si vuole che l'onorevole Zanardelli stesso sia 
stato fra i proponenti la nomina del Savelli 
a suo successore. 

sa 

L'onorevole Genala ha circa 45 anni, è un 
bel parlatore. Fece parlare di sò appunto nella 
discussione per le convenzioni ferroviarie; 
fece parte dell'inchiesta sulle ferrovie ed ha 
alla Camera una posizione abbastanza spic- 
cata, più come lavoratore di competenza spe- 
ciale, che come uomo di partito. 

n° 0% 

Le metempsicosi dell'onorevole Baccarini. 

Già lo sapete: prima di nascere ministro, il 
nostro Alfredo era stato, ai tempi della Secchia 
rapita, l'inventore della pappardella, e morì 
gloriosamente sotto le bandiere del Potta, come 
narra il Tassoni, che lo chiama 


<. l miser Baccarin da San Secondo 
Che della pappardella era inventore. » 


L'inventore della pappardella, morto mine- 
straio, risuscitò ministro, e inventò la pap- 
pardella ferroviaria, il più grande minestrone 
che si sia mai servito a un corpo elettorale 
‘di ghiottoni. 


Caîtato nella battaglia di sabato, egli ha 
subìto un'altra trasformazione: il Zempo di 
Venezia, stimpando il nome del caduto, lo 
scrive così: Caccarini. E poi dite che il tempo 
mon corrompe ogni cosa. 


n° 0% 

Un giornale di Firenze, facendo il Profilo 
dell’onorevole Depretis, quando si presentò 
alla seduta della Camera il giorno 19, scrive: 

« Le nebbie sottili dell’equivoco lo avvolgevano, 
gli si fermavano in candidi fiocchi sulla lunga ar- 
gentea barba... 

< Entrando nell'aula, gli si leggeva il programma 
della giornata nelle gambe: ora molli e floscie 
come fossero state di gomma elastica, ora barcol- 
lanti come accennassero ogni momento a volere 
stramazzar chi portavano; sempre lente, guar- 
dinghe, vigilanti, occhiute. Erano gambe che par- 
lavano, quantunque fasciate all'estremità da soffei 
scarpe di cencio >. 

Che cosa ne potesse e ne volesse fare l’o- 
norevole Depretis delle gambe occhiute, è un 
mistero. A meno che non se ne volesse ser- 
vire per vedere i fiocchi candidi delle nebbie 
sottili dell'equivoco. 

0°» a° 

Seguito del dramma che ha per eroina la 
sventarata duchessa di Chaulnes. 

L’odio della suocera non si acqueta nem- 
meno dinanzi al cadavere di quella povera 
domna. Appena morta, ella fa deposta nei sot- 
terranei della chiesa di San Tommaso d'Aquino 
a Parigi, sopra terra, per aspettare che la 
famiglia decidesse intorno alla sepoltura de- 
finitiva. 

Ma la duchessa di Chevreuse rifiuta asso- 
Iutamente. di ricevere il corpo di sua nuora 
nelle tombe dei suoi antenati. Viva, la tra- 
seinò per i tribunali; moribonda, le negò il 
bacio supremo e l’ultimo addio dei suoi fi- 
gliuoli; morta, la scaccia dal sepolcreto e la 
vuole esiliata, abbandonata, dimenticata in un 
luogo oscuro © fangoso. 

La madre della povera defunta si prepara 
a ricorrere ai tribunali; ma la vecchia e rab- 
biosa duchessa grida forte che non ha paura 
dei giudici. 

Vecchia e rabbiosa!... Forse in quei due ag- 
gettivi sta tutto intero il segreto della per- 
secuzione contro quella donna giovane, divi 
namente bella, che aveva lasciato la Francia 
per l’Italia, e amava tanto il nostro sole, i 
nostri colli fioriti, le nostre marine azzurre... 

E... non si troverà dunque un mezzo per 
far cessare cotesto scandalo obbrobrioso e im- 
pedire cotesto assassinio d’una morta?... 


DALL'EGITTO 


Cairo, 15 maggio. 

Dunque siamo in piena Costituzione! tbbiamo, 
cioè avremo, Consigli comunali, Consigli provin- 
ciali, Consigli generali, Assemblea legislativa : ab 
biamo ana legge elettorale, larghissima, supre- 
manente democratica, perchè tutti sono elettori: 
le elezioni sono a diversi gradi: la Costituzione è 
garantita dalla possente Inghilterra, quindi non 
c'è a temere che resti a dormire come quella di 
Costantinopoli o venga mandata all’aria con un 
colpo di mano, come quella di Ferdinando Il 

Eppure, vedete ingratitudine dei popoli ! Il po- 
polo egiziano non ha dato alcun segno, non che 
di gioia, eutusiasrco, delirio, ma neanche della più 
piccola soddisfazione; non una dimostrazione, non 
uni giizzarra, non faochetti è nemmeno poesie: 
meno poi obelischi e statue, e meno che meno 
medaglie! Almanco una classe o dei grandi o dei 
piccoli, o dei galantnomi o dei birbanti, o dei li- 
berali o degli imbroglioni politici avesse manife- 
atato un sintomo di piacere ! Nemmeno per sogno! 

Cosa {possono dire questa indillerenza generale 
© questo silenzio ostinato? Che nessuno la vuole? 
Clie nessuno ne è soddisfatto ? Che non apre una 
speranza, un orizzonte, una fede ad anima viva? 

Quale fia.... cioè quale sventura, quale orribile 
sventura! 

Intanto, poichè il popolo non si muove, il go- 
‘verno paternamente ci pensa lui ed ha nominato 
quattro delegati o quattro Commissioni che sieno, 
perchè vadano nelle provincie a spargere il sacro 
verbo ed istruiscano le genti per le elezioni. 

Mabruk! (vuol dire, buona fortuna !) 


3 <> 

Dei fatti di Porto-Said siamo ancora all’escuro: 
i giornali non hanno più mosso fiato e la Com- 
missione d'inchiesta è sul luogo : si sa che il con- 
sole greco s'è ritirato, ed ecco tutto: si sa anche 
che genza aspettare il verdetto della Commissione, 
la quale dovrà dire a chi spetti la colpa dei tristi 
fatti, Baker paschà ha revocato e quindi buttati 
sulla strada i due ufficiali della gendarmeria eu- 
ropes del luogo che erano due italiani, e spedito 
a surrogarli degli ufficiali inglesi. 

Paré che ron si voglia abbandonare affatto 
questo sistema demoralizzante e rovinoso di la- 
sciare la sorte dei fanzionari egiziani esposta a 


FANFULLA 


tutte le venture: si nominano degli impiegati; 
questi si credono sicuri del posto, fanno spese, 
fanno venire le famiglie, abbandonano alle volte 
un posto per un altro presso il governo, parendo 
loro più sicaro, © poi al primo accidente, al primo 
estro dei superiori sono buttati alla strada. 

Una volta, quando l'Egitto non era civilissato, 
e quando nelle amministrazioni predominava l'e- 
lemento italiano, non era così, il funzionario pub- 
blico era rispettato e garantito, e se gli accade! 
qualche disgrazia, era ripreso o punito, ma mai 
messo alla porta, a meno che si trattasse di colpe 
gravi. Ora invece è una baraonda indescrivibile, 
parte di questo beneficio lo dobbiamo alla giu- 
risprudenza della famosa Riforma, la quale ha sen- 
tenziato che, mediante un piccolo compenso, qua- 
lunque funzionario possa ricevere il calcio famoso : 
figaratevi se qui non ne hanno profittato! I calci 
volano che è un piacero a vedere, e così all'or- 
dine ed alle garanzie serie del pubblico servizio 
sono sostituiti gli intrighi, il favoritismo, il 
chauviniemo nazionale portato alla sua più odiosa 
esagerazione. 

Ed è così che si pretende rialzare il senso mo- 
ralo di questo popolo! 


Ma queste riflessioni non servono a nulla. Le 
riforme seguitano la loro strada: il catasto è in 
piena convalsione per far luogo agli Inglesi; la 
statistica è soppressa, e l'agricoltura è andata in 
Emaus, mentre appunto i coltivatori reclamano a 
grandi grida i provvedimenti contro il verme del 
cotone, che minaccia di fare ben altri danni che 
quelli della filossera. 

E vedete combinazione! Il personale del catasto, 
quello della statistica, quello dell'agricoltura era 
in maggioranza italiano! 

E mentre siamo così presi di mira, stiamo sempre 
aspettando la vendetta di Beilal! 

Ma non c'è in Italia un uomo di ferro che sappia 
farci rispettare? 

> 


Samuel Baker è nominato console inglese a Kar. 
tom. L'illuatre viaggiatore pussò qui intero l'in- 
verno e non è certo per deliziarsi nelle aure mia- 
smatiche della capitalo del Sudan che egli, così 
grosso personaggio, vi si reca neila modi po 
sizione di console. So che qui ha fatt» continui 
studi di colonizzazione e qualche cosa di grosso 
cova nello spirito intraprendente e tenace. lo vorrei 
snpere quando l'Italia nostra si deciderà a ripri- 
stinarvi il consolsto che vi teneva ìl piccolo Stato 
Sardo. Quel puuto è troppo importante nell'odierno 
immenso movimento africano, perchè possa essere 
trascurato. Il bravo Legnani che ora vi esercita 
18 fanzioni di agente consolare non può certa- 
mente fare e dira tutto quello che deve e può 
fare un console di carriera, tanto più che le fan- 
zioni del Legnani sono affatto gratuite ed egli è 
ocenpato e preoccupato dei suoi affari. 

A Kartom è l'Italia che vi ha le maggiori e le 
migliori tradizioni. e da Brocchi a Piaggie e Com 
boni abbiamo una luvga lista di benemeriti nostri. 

È ora che l'Italia si occupi della sua espan 
sione, almeno morale, e quaiche milione di più 
speso bene dal ministero degli esteri farebbe pro- 
prio come il grauo del Vangelo, renderebbe il cento 


per uno! 
>, 

Torniamo al Cairo. A quanto si va dicendo 
misteriosamente, l’avremmo scappata bella: gli 
indigeni avevano progettato una levata in massa; 
ne vennero trovati che tentavano scalare le mura 
della cittadella occupata dagli Inglesi; avevano 
preparato della dinamite per far saltare il quar- 
tiere europeo: revolver e pugnali e nabut erano 
stati distribuiti a profasione ed i maneggioni di 
tutta questa terribile cospirazione sarebbero stati 
gli ulema della moschea dell’Ahzar. 

Non si è mai saputo bene cosa ci sia di vero 
in tutta questa roba; di vero c'è stato molti ar- 
resti, c'è stato che ai corpi di guardia indigeni 
(caracol) vennero levate le munizioni e che gli 
ordini furono dati per surrogarli con soldati inglesi. 

lo spero che i consoli ne avranno saputo qual- 
che orsa © che i governi europei in tutti i casi 
avranno preso le loro precauzioni. 

> 

Ho visto il decreto per la nuova medaglia del- 
l’anità italiana: nella mia qualità di medagliabile 
lasciatemi emettere un'idea. 

Noi che abbiamo avnio la fortuna di fare il no- 
stro dovere per la patria, abbiamo già diverse 
medaglie, che attesteranno ai nostri posteri per- 
sonali il merito dei loro perillustri antenati. Io, 
per esempio, ho due ricordi della campagna del 
1859 (medaglia francese e fascetta nazionale) ; due 
ricordi della campagna del 1860 (medaglia di Si- 
cilia e fascetta); un ricordo di quelia del 1866 
(fascetta); in tutto cingue per tre campagne; 
senza contare gli altri amminicoli distribuiti di 
menzioni e medaglie al valore, croci, brevetti, ecc, 

È una bella serie di ricordi per tutti e ne pos- 
siamo essere contenti. 

Ma ci sono altri, che senza avere menato le 
mani hanno contribuito e non poco a fare l'Italia. 
Vi sono gli scrittori, gli agitatori, gli uomini po- 
litici, i martiri vivi e morti, la cui influenza mo- 
rale sulla risurrezione della patria è stata poten- 
tissima ed indispensabile. 

Non si potrebbe estendera a questi la distribu 
zione di un ricordo ben meritato ? 80 che nell’ap- 
prezzamento dei meriti vi saranno dei casi con- 
testabili secondo il puuto di vista da cui si vor 
ranno guardare, ma so anche che per moltissimi 
dubbio non ce ne può essere. 

Pensato che se Cavour fosse vivo non avrebbe 


diritto a fregiarsi della medaglia dell'Unità. d'I- 
talia perchè si dimise da luogotenente del. genio 
nel 1832, e quando si arrolò nel 1848 come vo- 
lontario dopo Custoza, non potà far nulla, impe- 
dito pochi giorni dopo dall'armistizio di Milano! 


ia 


I NOSTRI CONSOLI 


I nostri consoli fanno il possibile per man- 
tenere alto — è la frase di prammatica — il 
prestigio del nome italiano. 

Farebbero di se l’azione, qualche volta 
la cautela obbligata dei ministri per gli esteri, 
non sopravvenisse talora a paralizzarli. 

Ma in un console vi sono due persone di- 
stinte: c'è il diplomatico e c'è il curatore 
degli interessi materiali del suo paese. 

Non dirò che nel nostro corpo consolare la 
diplomazia si imponga a tutto il resto; ma è 
un fatto che i Libri Verdi ci mostrano i no- 
stri consoli sotto un solo aspetto, e la parte 
più interessante, più viva dell’opera loro, la 
parte commerciale ci sfugge, e come la voce 
di un uomo, smarritosi nelle catacombe, va 
a perdersi tra le colonne del Bollettino con- 
solare. 

Il Bollettino consolare, nel giornalismo, 
ive isolato come un misantropo ; non si porge 
ai suoi colleghi, non accetta cambi, e con ciò 
nega a sò stesso tutti i beneficì della pub- 
blicità. Scritto per far conoscere quello che 
fanno i consoli, non è letto che dai consoli: 
per tutti gli altri è un mistero; sembra il 
libro dell'Apocalisse co’ suoi bravi sette sigilli. 

Signori della Consulta, o non vi pare che 
sia ora o di smettere o di mutar costume? 

Ne va di mezzo l’amor proprio dei nostri 
agenti consolari, che se studiano e se com- 
pilano memorie, frutto faticoso di lunghe 03- 
servazioni, amano che il paese per il quale 
lavorano le conosca ampiamente e ne tragga 
tutto l'utile possibil 

Trovo nel Sièele i un cenno della 
influenza dei consoli tedeschi sulla vita eco 
nomica della Germania. Vi si parla del Giappone. 

Il foglio parigino costretto a riconoscere il 
calo dell’intluenza francese in quelle regioni 
lo attribuisce all'opera dei consoli tedeschi 
che allo stesso tempo sanno essere buoni di- 
plomatici è attivi agenti commerci: 

Sono essi che mandano tutti gli anni 
mezzo del ministero degli esteri, i campioni 
delle merci più ricercate secondo la moda. 
Sono essi che additano ai produttori i mer- 
cati, nei quali una merce speciale è più ri- 
cercata. Nell'anno in corso, per esempio, le 
maussoline bianche hanno il sopravvento. I 
Giapponesi amano di tingersele a modo loro 
da sè. ! tedeschi, avvisati in tempo, hanno 
vestito mezzo il Giappone senza trovar con 
correnti. 

Io, per esempio, prometterei che i nostri 
consoli saprebbero fare altrettanto, seppure 
non lo fanno di già nel silenzio del Bollettino 
consolare. A che pro? Il bollettino è come i 
libri delle Sibille, che soltanto i pontefici po- 
tevano consultarli. E intanto il nostro com- 
mercio va a tentoni, o arriva in ritardo sulla 
voga o sui bisogni degli scali ai quali si ri- 
volge. 


Lon Fispinor 


LABOULAYE 


Il telegrafo ci annunzia da Parigi che Laboulnye 
è morto la scorsa notte. 

Edoardo Renato Lefebvre Laboulaye aveva ol- 
trepassato i settantalue anni d'età, ma la sua 
mente e la sua penna erano ancora fresche. 

Incominciò la sua carriera nella magistratura 
la prima opera da iui pubblicata — a 28 anvi — 
tratta di materie legali; pubblicò più tardi un 
pregevolissimo lavoro sul diritto penale dei ro- 
maui, una storia della procedura civile pure dei 
romani ; scrisse moltissimi articoli per Ja Revue 
de Iégislation et de jurisprudenco, e fa uno dei 
direttori della Revue historique de droit frangais 
et ttranger. 

Ma più che quale giureconsulto, egli rese illo- 
stre il suo nome in Francia e in tatto il monto 
civile, quale pensatora e letterato. 

Basti ricordare l° Histoire politigue des Fiats 
Unis, il Paris en Amériquo, il Prince. Camiche, i 
Cuntes bleus © i numerosi articoli pubblicati nel 
Journal des Débats alla cui collaborazione egli 
apparteneva da lunghi anni. 

Labonlaye dopo la sua Francia amò gli Stati- 
Uniti; e amò molto anche l'Italia colla qualequel'o 
rarissimo volte che dovette, come giornalista, e 
come francese, mostrarai severo, non si mostrò 
mai ingiusto. Egli trovò spesso l'occasione d’am- 
mirare la saviezza politica degli Italiani e di pro- 
porla ad esempio ai suoi compatriotti. 

Non è gran tempo ch'egli in un articolo pub- 
Mlicato nel Journal des Débate diceva che il po-, 
polo italiano, dopo quello dell'America del Nord 
era il popolo più serio ch'egli avessa conosciuto, 

Laboulaye era membro dell'Istituto di Francia, 
© dell’Accademia di belle lettere © inscrizioni ; e 
fa prima dell'impero professore di legislazione 
comparata nel Collége de France. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 25 maggio. 
Siamo proprio alla porta coi sassi. Doman l’altro 
avremo Tia benedetta elezione. P 
1 candidati, da una dozzina che erano in prin- 
eipio, si sono ridotti finalmente a cinque: 
Don Fabrizio Colonna. 
Carlo Palomba. 
Riociotti Garibaldi. 


Gati 
lerici. 

Noi sigmo itati dei primi a proporre ed a pro- 
pugnare la candidatura di Don Fabrizio Colonna, 
convinti che nelle condizioni attuali gli elettori 
del primo collegio di Roma non avrebbero potuto 
fato scelta migliore. Il nome di Don Fabrizio Co- 
lotinî è quello di un gentiluomo, che ha già dato 
prova di saper adempiere ai suoi doveri di cit- 
tadino, 6 che non andrà certo alla Camera per 
brigare à favore di Tizio o di Caio. Egli ha tutte 
le qualità che si richiedono per essere un eccel. 
lente deputato. 

1 sostenitori del Palomba dicono che Fabrizio 
Colonna è giovine, e che egli non ha rivelato fi 
nora nessuna qualità di uomo politico. Secondo 
loro, insomma, è un bel nome e null'altro; mentre 
il Palomba, essendo stiito deputato altra volta, ha 
giù avuto campo di rivelarsi come oratore. I nostri 
avversari sono modesti. Perchè non dire addirit- 
tura clie il Palomba è un secondo Arpinate? 

Ad ogni modo; nol troviattio molto curiosò che 
si rimproveri a Don Fabtizio Colonna di essere 
troppo giovine, quando da tanto tempo si vagri- 
dando che la Camera ha bisogno di essere svec- 
chiata. O come volete svecchiarla se non fate posto 
agli elementi nuovi? __ Ù 

Che se poi Don Fabrizio Colonna non s'è rive- 
lato ancora come uomo politico, dategli tempo. 
D'altra parte, che cosa intendono dire gli avver- 
sari quando pretendono « l’uomo politico rive- 
lato » ? Se aspettaro che Don Fabrizio Colonna si 
riveli intrigando e brigando, sotto questo rap- 
porto, crediamo che aspetteranno un pezzo. A 
buon conto, quello che egli ha fatto finora ga- 
rantisce di quanto potrà fare in seguito. Egli è 
stato un valoroso soldato ed un eccellente ufd- 
ciale. V'è donqne tatta la ragione di sperare che 
un uomo il quale ha fatto sempre bene quello che 
ha fatto, continuerà le sué travfizioni 

Et a coloro i quali oppongono la candidatotà 
dilavvocato Palomba osserviamo in primo luogo 
che degli avvocati in Parlamento ce né sono 
anco troppi senza bisegno di mardervene rn 
al'ro; e in secondo luogo che a gindicare daila 
popelarità della sua candidatura non appariscono 
trovpo lus'nghieri i resaltati da lui ottenoti In 
prima volt: che è stato depntato. 

È 

Circa tremila persone hanno assistito ieri inat 
tina al secondo comizio tenuto dall'onorevole Ccc- 
capieller all'anfiteatro Corea. 

L'onorevole Coccapieller s'è presentato sul p:!- 
coscenico alle dieci e mezzo, e dopo aver rinzra- 
ziato i conventi, ha spiegato come qualmente la 
riunione avesse nn Zuplice scopo: l'Esposizione 
mowiale è la candidatura politica per l'elezione 
di domenica. Quindi ha cominciato col dire che 
per portare Roma al posto di degna capitale di 
Italia c'è ancora tutto da fare: e che bisogna 
svegliare dalloro sont o mortifero coloro che stanno 
a capo dell'amministrazione pubblica, altrimenti 
nos arriveremo mai a far nulla di buono. A grandi 
cose, ci vogliono grandi nomipi, e se non erano 
Vittorio Emanuele e Garibaldi l'Italia non si sa. 
rebbe fatta. 

< Anche Mazziui — ha soggiunto Coccapieiler — 
fa uno dei grandi fattori della patria; ma Maz- 
zini e gli altri del triumvîrato d'allora erano 
repubblicani che non hanno niente a che fare con 
quelli d'oggi. » 

A questo punto un signore ha interrotto l’ora- 
tore, gridandogli di rispettare le opinioni, ma pe 
è nato un tale subbaglio che na delegato per ri- 
stabilir l’ordine ha dovuto invitare l'interruttore 
ad andarsene, Coccapieller allora ha ripreso il 
filo del discorso ed ha detto che compirà l’opera 
sua. < Il popolo sa che io non merito il disprezzo 
perchè lavoro pel suo benessere e non penso ad 
arricchirmi, fragando nelle tasche altrui. Sento 
che sono stanco, ma non mi spavento. Sono un 
di quei cavalli che dopo aver servito a un treno 
dì signori finiscono per essere attaccati a un carro 
di pozzolana >. 

Quindi ha parlato della lettera da presentare a 
Soa Maestà la Regina onde ottenere il suo con- 
corso a pro dell'Espos'zione, e ha concluso dicendo 
che, a parte il concorso di tutti, bisogna par con- 
fidare nella Provvidenza che vi fa finora così be- 
nigna. « E dico Provvidenza, perchè nessuno qui 
dentro, ne son certo, metterà in dabbio l'esisteurs 
di un essere supremo e la necessità di una reli- 
gione per le famigtie ». 

+ In ultimo ha presentato Riceiotti Garibaldi, come 
candidato alia deputazione. 

+ Ricciutti Garibaldi ha preso allora la parola per 
esporre il suo programma, ed ha detto che eg'i 
gontinuerà l'opera di suo padre, il quale gli di- 
«eva che ora bisogna moralizzare il popolo d'Iral'a 
gottraendolo agli soiacalli e ai falsi apostoli che 
Jp corrompono. Si è dichiarato pronto ad sppog” 
Ginre la monarchia, ed ha fatto la sua profes: 
gione di fede religiosa. perfettamente. ortodossa 
tanto per tranquillizzare le coscienze timorate deg'i 
«lettori... 


; L'onorevole Coccapiellsr ha pot detto qualche 
Parola per raccomandare l’Esposizione mondisle. 
gd a mezzogiorno tatti sono andati col massimo 
ordine a fac colazione. 


* 

1 Sappiamo che la presidenza. del Senato, a eter- 
Rare ia memoria della sua installazione a Roms, 
Ra deliberato di apporre, nel gran cortile del P3- 
Jazzo Madama una lapide colla seguente iseri- 
Fione, dettata, a quarto crediamo, dali'illustre se- 
natore Tabarrini: 

ll Senato del Regno — seguendo a Roma — i! 
fora Emanuele Il — ela fortuna d'Ital'a— 


goi la sua sede — jl XXVIII Novembre 
LXXIL 
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Stamani alle 9 hanno avuto luogo i funetali del 
duca di Ripalda, proprietario della Farnesina, 
morto nella notte dell'altro ieri, dopo brevissima 
malattia. 

Il duca di Ripalda fa già ministro dei Borboni 
di Napoli, ed era grande di Spagnà di prime classe. 

Erano nel corteo funebre il ministro di Spagna, 
signor Del Mazo, l'ambasciatore d'Inghilterra, il 
ministro del Portogallo, il prineipe del Drégo; una 
rappresentanza dell'ambasciata frandosò, it prin- 
cipe di Vicovaro, la famiglia Bonaparte; la fami- 
glia Theodoli, ed altro famigtio del patriziato ro- 
mano e spagnuolo. 

Dietro al corteggio venivano biîò4 cinquanta 
carrozze di gala, # 


Domani, sabato, la Società geografica celebra fa 
commemorazione del marchese Oraziò Artinbri è 
d'altri esploratori italiani defadti. 

Saranno pure inangarati i busti del Piaggta; dsl 
Matteucci e dell’Antinori. 

Assisteranno alla cerimonia Îl capitano Cecchi, 
venuto a Roma a questo scopo, e le_ rappresen- 
tanze della città e dell’Università di Perugia, della 
famiglia Antinori, del Comitato africano, della So- 
cietà d’esplorazione commerciale e della Società 
africana în Italia. 

Parleranno il presidente della Società geografica, 
il professore Bellucci, concittadino e amico del- 
l'illustre marchese Antinori. 

La solennità avrà Inogo nella grande aula del 
liceo E. Q. Visconti a un'ora pomeridiana. 

* 

Jeri riuscì brillantissima la mi 
nella sala del maestro Musdaci, 

Hanno preso parte agli assalti parecchi maestri 
dilettanti allievi del giovane maestro napoletano. 
Molto bene è riuscito l'assalto di spada fra il 
maestro Pellegrino è îl maestro Nevello; quillo 
fra i dilettanti signori Clementi e Costa e l’altro 
fra il signor Costa e il maestro Nevello. Il iisestro 
Musdaci ha fatto due assalti molto brillanti. uno 
alla spada col maestro Bartolini e uno alla scia- 
bola col maestro Pellegrino. Col sigror Clementi 
ha fatto un assalto di «pata un altro «l'icvo del 
Musdaci, il sigror Da Veintemilia, addetto ala 
legazione dell'Equatore. 

* 

leri, nella gran vasca natatoria faori di porta 
del Popolo, ha avuto luogo il banchetto della So- 
cietà della disciolta gua: dia nazionale. 

La vasca era ornata giro giro con dei trofei di 
bandiere; sopra, un immenso v. lario riparava i 
commensali dai raggi del gole. I seduti a mensa 
erano circa quattrocento ringquanta :il bsnchatto era 
presieduto dall'avvocato At.nibaldi. 

E mentre tutti mangiavano, il concerto della 
Società rallegrava l’aere coi concenti i più melo 
diosi. L'appetito, del resto, era all'altezza della 
circostanza. 

Ordine perfetto, e cordialità grandissima dal 
principio alla fine. 

All’arrosto il presidente Annibaldi s'è alzato col 
bicchiere alla mano, ed ha invitato tutti a bero 
alla prosperità dell'associazione, la quale si man- 
terrà sempre fedele all'ordine ed alle istituzioni. 
(Bravo, benissimo !). Il signor Vincenzo Gigti s'è 
alzato dopo di lui, ed ha declamato una poesia 
sulla epopea italiana, applanditissima sia come 
poesia, sin come epopea. Con questo i brindisi 
sono finiti. Due oratori su quattrocentocinquanta 
commenseli.... è un caso che farà epoca ne!la 
storia dei banchetti passati, presenti © futuri. 

Tolte lo mense, fu dato l'ingresso aile famiglie 
dei soci, e al cospetto delle signore — fra paren- 
tesi, ce n'erano molte e belle — cominciarono i 
divertimenti contemplati dal programma: corse 
d'asino, tombola gastronomica, illuminazione, globi 
areostatici, faochi d'artificio 6 grande festival fi- 
nale che st protrasse fin dopo le dieci. Insomma, 
una bella festa che rimarrà come uno dei prù bei 
giorni nella vita gastronomica della disciolta 
gusrdia nazionale. 


inata di scherma 


* 

Cronachetta dei tentri. » 

Stella, bozzetto alpino in dun atti del gignor 
Francesco Garzes, rappresentato l’altra sera d-.Jla 
compagnia Morelli all’Anfitestro Umberto ha avato 
un discreto successo. La signora Emilia Aliprand* 
Pieri, il Cola ed il Dominiei vi si fecero melto 
applaadire, 

feri pubblico affolialissimo. Non c'é che dire, 
cambiando l'ora dello spettacolo e tornando alte 
antiche ab:tudini, l'impresa dell'Umberto I ha a 
vuto una buonissima idea. 

Al Costanzi è piaciuta moltissimo. la Galatea 
del Suppé. 

L’impresario Tati s'à messo d’aecordo col pro 
prietario del Costanzi per dare_.a, quel, teatro 
l'Ezcelsior nella prossima stagione, d’autanno. 

Il grande spettacolo del torneo. che doveva a- 
vere Inogo ieri sera al Politeama, è stato rin- 
viato a domani sera. 

Al Valle, la piccola Gemma Cuniberti ha avuto 
ieri sera un successone. nella comme del Ma 
renco: Gemma ka dei segreti. 


Spettacoli d'ofgi: i 
COSTANZI. — Ore 9. — La bolla Galatea di Suppé. 
Un milanese in mare. 
UMBERTO I. — Ore 5 12. — Odette. 
QUIRINO-— Ore 9. — Lo verga di Minosse. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 25. 
La spedizione del Tonkino salperà probs© 
bilmente domani se }a Camera approverà oggi 
le. modificazioni introdotte nella legge dal 
Senato. ; N tae7: 
1 comitato operaio itàliano prepara la com- 


memorazione di Garibaldi per l'anniversario 
della sua morte. 


È morto Laboulaye. 


La crisi è finiti — per ora. 

Il ministero resta costituito tal quale tro- 
Resti piaga e corn 

i-Savel la agli onorevoli Za- 
Mardelli e Baccariti. La loro nomina venne 
firttata stamani da Sua Maestà. 

_Péì segretari gerierali nulla è ancora stato 
déelso in modo definitivo. L'onorevole Del 
Giudice segue l'onorevole Baccarini. L’onore- 
vole Cocco Orta fia chiesto di essere lasciato 
in disparte visto le cattive condizioni della 
di lt salute che già da molto tempo gli vie- 
tatid di disimpegnare il suo ufficio. 

Oggi; alle tre pomeridiane, il presidente 
det Gonsiglio ha presentato a Sua Maestà 
il Reidne nuovi ministri, onorevoli Gian- 
nuzzi-Savelli, senatore del tegno, 6 Ge- 
dala, deputato, che hanno prestato giura- 
mento. 

Oggi allé 4 tatti i ministri si sono radunati 
a consiglio presso l'onorevole Depretis. 

Vi assistono pure 1 nuovi ministri, e pro- 
babilmente tratterassi di decidere sulla scelta 
dei segretari generali. 

Mentre scriviatfio, il consi; 

Stamane il senatore Giannuzzi-Savelli doveva 
presiedere la détiohé civile della Corte d'appello. 
L'alto ufficio a cui fa chiamaio non gli ha impe- 
dito di adempiere un'ultima volta al suo dovere 
di magistrato, ed egli trovavasi in seduta propria 
mentre. Sua Maestà stava firmando il ‘decreto 
che lo chiamava all’officio di guardasigilli. 


io dura tuttora. 


L'onorevole Farini trovasi a Firenze. È proba- 
bile stia asseote ancora per qualche tempo, quindi 
20: è a riprendere il suo ufficio. 


RORSA DI ROM, 

25 maggio. — I corsi della rendita sono piut- 
tosto deb ;li relativamente a quelii dei mercati e- 
steri: gl: affari presentarono all'incontro qualche 
animazione stante l'avvicinarsi della liquidazione. 

La rendita per contanti ebbe scambi da 90 22 112 
90 25 ez-compom. e da 92 45 a 92 47 1j2 congo- 
dimento regolare in corso. 

Per fine mese s'aggirò da 92 45 a 42 47 1/2 con 
un report di circa 45 centesimi per la rine del 
prossimo giugno. 

I prestiti fermi: Cattolico 93 60; Blount 91; 
Rothschild 97. 

Le azioni Banca Generale con transazioni a 
535 50, ed in chiasara a 534 51; Obbligazioni Im- 
mobiliari a 485. 

Gli altri vari intrattati e nominali : 

Ranza Romana 1000; Banco Santo Spirito 4: 
Banco di Roma 579; Acqua Marcia 855; Gaa 10: 
Condotte 488 50; Complementari 29). 

1 cambi deboli: 

Francia (a tremesi) 98 65. 

Francia (cAègues) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 24 96. 


Apertara della Borsa di Parip : 

Rendita italiana -5 010 92 85; Rendita francese 
3.010 ammort antico 81 55; 1d.5 00 109 65; Egi- 
Ziano 372; Tarco 11 85; Inglese 102 114; Suez "2522. 


Ghinsnca della Borsa di Parigi : 
Reuita itatlana 6 00 92.45; Rendita iran 
9 ammort aatioo 8Ì 50;'d. 5 00 10960; 

8); Egiziano 8 010 370; 

unra della Bersa di Londra 


Zexlita italtana 5.010 91 518; Spaganolo 64 3j16; 
Turco 11 65; Egiziano 73 5116 


Tarco 11 


(AGENZIA STEFANI) 

GATRO, 23. — Ismail Eyob, ministra dell'interno, 
è dimissionario. Khairy sarà nominato ministro 
dell'interno, e Khadri dell'istruzione. 

PARIGI, 23. — Il National, coufermando la esi- 
stenza della Nota del Vaticano, soggiange che il 
governo è risolato a seguire la condotta che si è 
tracciata contro i maneggi di alcuni membri det 

ero. 
costa, 23. — A_mezzodì ebbe luogo nella sala 
d'armi, al Kremlino, la benedizione dello stendardo 
dell'impero; in presenza dell'imperatora e dell'im- 
parairice. Le Loro Maestà si recarono stamane 
dal palazzo Alerandrowski al Kcemlipg in car- 
ròtz ficoperta, senza scorta, per assistere alla 
cerimonia. 

I diplomatici non vi assistevano. 

Ieri, durante l’entrata del corteo, Sturmer, gen- 
tiluomo di camera, cadde da cavallo e si feri gra- 
vemente. 

Fa il solo insidente serio. 

La città è ancora sotto l'impressione della festa 
di ieri. Il momento culminante fu quando si senti 
il primo colpo di cannone che aopunziava la par- 
tenza del, corteo. L'immensa folla aggiomerata 
nelle strade si scoprì il capo facendosi il segno 
detla croce. m=mor 

“COSTANTINOPOLI, 23. — In seguito alla cattura 
di una quindicina di persone fra cui parecchi fan- 
zionari e stranieri, avvenuta presso: Smirne per 
opere di briganti che domandano un'enorme ta- 
glia, la Porta richiamò Îl governatore di Smirne, 
Ali pascià, antico ambasciatore a Parigi, ed inviò 
ieri sera con battello speciale Kiamil pasoià, mi- 
nistro degli cvkafs per sostitatro provvisoriamente 
Alì pasoi 


PIETROBURGO, 24. — I cantieri dellà compa- 
gnia russa di navigazione a Sebastopoli sono stati 
incendiati. Le officine per le macchine e parecchi 
cantieri contenenti corazzate in costruzione fu- 
rono totalmente distrutti. 

MOSCA, 24. — Un proclatmà solenne fissa l’in- 
coronazione delle Loro Maestà a domenica pros- 
fima: 

Questo proclama è stato letto oggi in alcuni 
quartieri della città e sarà letto domani in altri 
colla stessa solennità. 

Gli ambasciatori sono avvisati da due maestri 
delle cerimonie in carrozza di gala. 

Le feste sono per così dire sospese oggi, do- 
mani e dopodomani, giacchè l’ imperatore e l’im- 
peratrico pregano e non escono mai durante 
questi tre giorni, 

Le questioni di etichetta suscitano molti imba- 
razzi e molte difficoltà. 

Gli ambasciatori si scambiano ancora visite. 

La popolazione torna ai suoi lavori e la città 
riéntra in una calma relativa che durerà fino a 
domenica. Soltanto vi è grande animazione. 

PARIGI, 24. — Notizie dal Madagascar annon- 
ziano che la divisione francese del mare delle 
Indie, sotto gli ordini del comandante Pierre, si 
impadronì dei posti che il governo degli Hovas 
aveva stabiliti nel territorio dei Sakalavi. 

Un dispaccio da Zanzibar, del 23 corrente, an- 
nunzia inoltre che il comandante Pierre occupò il 
posto doganale di Maiunga, il quale apre la strada 
del fiume che conduce a Tananariva. La guarni- 
gione postavi dagli Hovas sarebbe stata distrutta, 

Notizie dal Senegal recano che una colonna mo? 
bile disperso i partigiani di Lasdiov, © che îl co- 
lonnello Désbotdes respinse parecchi attacchi nel- 
l’Alto-Negro. 

MOSCA, 24. — Oggi il duca d'Aosta è stato ri- 
cevato col suo seguito al Kremlino dalle Loro 
Maestà Imperiali. 

Erasi deciso che non avesse luogo alcun rice- 
vimento diplomatico, ma l'imperatore e l’'impera- 
trice fecero sapere che gradirebbero ve ne fosse 
stato uno. Perciò il generale Schweinitz, amba- 
sciatore di Germania, come decano del corpo di- 
plomatico, darà un grande pranzo, seguito da un 
ballo, con l'intervento dell'imperatore, dell'impe- 
ratrico e della famiglia imperiale. 

PARIGI, 24. — Il Temps dice: 

< Il possesso delle dogane garantirà i crediti 
della Francia sul governo degli Hovas. Il coman- 
dante Pierre ha missione non solo di far rispet- 
tare i diritti risultint Jei trattati, ma di ottenere 
a favore dl Frances, snila questione della pro- 
prietà, diritti ngraii a qnelli che ottennero me 
diante recenti trattati i nazionali dell'Inghilterra, 
della Germania e degli Stst1 Uniti. » 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 24. — L'improrvisa 
dimissione d'Ismail Eyab ha qualche cosa di mi- 
sterioso. 

Il generale Stephenson è arrivato. 

MADRID, 24 — Ieri sera vi fa banchetto n corte. 


11 re di Spagna brindò #1 re di Portogallo. @ di- 


chiarò che Ja Spagna ed il Portogallo sono nniti 
da uon stretta alleanza, pur conservando la ri- 
spettiva sut no:uia cd indipendenza. 

Il re di tortogallo rispose con un brindisi, espri- 
mendo analoghi sentimenti. 

MOZAMBICO, 24. — Mskalolo ed altri cspi in- 
digeni stabiliti sul fuma Shire dichiararoro la 
guerra al Portogallo. Una cannoniera con truppe 
fa mandata da Mozambico contro gli indige 

LONDRA, 24 — Camera dei Comuni. — Fitz- 
Maurice, rispondendo a Forster, dice: 

«Francesi bombardarono Majunga il 16 corrente 
durante sei ore; le truppe sbarcarono pogcin sotto 
la protezione dei cannoni; gli Hovas ebbero grandi 
perdite; l'ammiraglio francese parti con la ‘lotta, 
lasciando una guarnigione a Msjanga ». 

Norwood annunzia che domanderà domani se îl 
governo abbia ricevuto qualche comunicazione 
dalla Francia circa l'amministrazione del canale 
di Suez e relativamente alla questione del secondo 
canale. 

Fitz-Maurice, rispondendo a Cowen (vedi tela: 
gramma di lunedì 21), dichiara di aver constatato 
il 19 marzo che l'Inghilterra non ha mai avuto il 
progetto di stabilire un residente presso il Vati- 
cano. Errington non fu, da quella data, il ragzzo 
di comunicazioni fra il ministero degli esteri ed il 
Vaticano. Errington non avendo avuto alcuna no- 
mina. non riceverà alcnna rimuuerazione, No1.vi è 
alcundodumento da presentare da parte del go verno 
alla Camera. Il governo apprezza altamente tntte 
lo misure tendenti a rinforzare il rispetto alle leggi 
eallordine in Irlanda, ma il documento citato nella 
interpellaoza, cioè la lettera del Papa ai vescovi 
irlandesi, non fa emanato in seguito a domanda 
dell'Inghilterra, o quindi nessuna felicitazione fu 
mandata a Roma. a 

LONDRA, 25. — Îl comitato inglese del Mada- 
gascar organizza una riunione per discutervi i re- 
centi avvenimenti del Madagascar. I 

Il Daily News dico che il governo inglesa ao- 
cetterà l’annesgioné della Nuova Guinea e la go- 
vernorà direttamente, 

La maggior parte dei giornali si cceupano del 
fatto di Majanga e criticano la condotta della 
Francia, 

Il Daily Telegraph ha da Costantinopol 

< La Porta diresse alle potenze una, ciroglare 
nella quale chiede la demolizione delle firtezze 
del Danubio, conformemente al trattato di Berlino ». 

SAUMUR, 24. — Stanotte farono affisse molte 
copie di un violento manifesto realista. 


| BomavanTURA Sevanini, gerente responsabile. 
——____—————Ò 


TUOVO SISTHMA 


DENTI 
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Cav. DA ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazio: 
Palazzo Caprazina del Orio secasio la 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 datori del dei 


Servizio {elsfonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — RO%ta 


Smo uscite 2 dispense 
TITO VEZIO . 


V Pera conto anti avanti l' Frà Cristina 
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ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevi ficelare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (Bj 


Giornale per i Bambin 


diretto da 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubbliea 
articoli dei più rinomati scrittori. per.la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici; premi. - 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario nostro Libro di pittura, magnif- 
cameute illustrato da Kate Greenaway, testo da 
6. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta son 
colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6- 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giap- 
sale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


AI SIGNORI: UFFICIALI 


Nel Giornale delle Arti è delle Indusirià verrà 
pabblicsta la copia stenografata, della conferenza 
che il signor tenente Ceroni face {n Bologna, alla 
presenza dei signori ufficiali del presidio, sul suo 
nuovo Bersaglio elettrico. d 

Chi: desidera 11 numero del detto periodico coltà 
descrizione di questa invenzione, favorisca inviare 
centesimi 25-in francobolli alla Direzione del Gior- 
nale dello Arti 0 delle Industrie, via Ferruccio, 9, 
Fironso. 


 TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUTR 
della fabbrica P. DESPEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tennei 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevo] 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos 
ilite con estrema La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni, Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all Frineo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 6 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 
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— rn errare 
SOLAMENTE LA VERA 


Acqua Dratifricia Anaterina 


È del dott. J, Gi. Popp 

medico dentista di Corte imper. reale 
dAnatria a Vienua (Ausiria) — 

è il migliore rimedio pelle gengive 
ed i denti. 


24a spertura 4° giugno 

Sig. Dott. J. G. Popp, medico den-|Medici: D° Pietro Corta,| 
tia ‘di Corte Imperiale in Vienna [pl A, Tosso e S. Vinaj, 
(Austria) 5 direttori. 

Avendo io fatto uso della a lscriverealla Dire, im Andorno. 


nequa dontifricia anaterina 
MALATTIE 


STOMACO 


effetto sopra lo gengire ed i denti, 
e sento che ormai e di mio dovere] 
Îl raccomandaria caldamente alla 
soffererente umanità. 
ra A stendi PASTIGLI® e POLVERE 
generale di cavalleria. 6| fi PATERSON 
Dago, frmoda io. COSNUTE + MASSESIA 
lese di N. Sinimberghi, via Con-] 
lotti 64-65-66, farm. Ottoni, via ù NT: 
del Corso 199, A. Manzoni e È. via| fl canza d'appetito, digestioni 
di Pietra, farm. Berretti, via Frat- laborioso. &hrezze, Vi 
tina. In Napoli, F. Kernot, farm. 
P. d'Emilia, farm. F. P. Visppiavi 
yrof. Firenze, farm. Janssen, via) 
Ognissanti 26, farm. della] 
ione Britannica, via Torna-| 
buoni 17. Milano, A, Manzoni e C. Gio 
farmacisti. 


golarizano le Funzi 
‘Stomaco e degii ir‘voati 


eroo Fans 
. v0 4. FAVARO. 
Add DSFHAN. Farmaco In PARIOI 


RIVENDITORI 


per lITAILMA ‘vengono ricercati dalla fal- 
brica di Macchine da cucire 


di AUG. RAST e C°, VIENNA 


Fiinfhans, Burggasse q. 
Prezzi correnti gratis e franco. 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperto tutte l’anno 
Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi balneari i più completi e più perfezionati a 
pressione © temperatura graduata ; sorgenti invariabil: 
nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle 
Alpi, sul Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minut 
da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerio federali e vet-| 
ture alla stazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vasti salon: 
di converzazione e di lettura, giornali francesi ed esteri 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigliardo, Balli, 
Concerti, Teatro, Tiro, Asiri, Cavalli © vetture a vo- 
lontà. Ufficio di posta a Divonne Ufficio Telegrafico 
Stabilimento fondato nel 1848 dal D" Vidart, cav. della] 
Legion d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Medico : D° Vinart, membro corrispondente dells 
Società di Medicina pratica in Parigi. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 
Biglietto valevole tre giorni, ta cl. L, 73, 2a cl. L. 61 
‘compreso ferrovia ed escursione al Vesurio, alloggio e vitto 
E j Hot Gené:0 o Centrale) 
ogni giorno, con qualunque treno- 
Dina re lea 
L'escuraione al Vesuvio può farai il secondo o terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
Napoli, Uffici Funicolare, 92, via Senta Lucia 


Vendita dei biglietti alla Stazic trali D, ca 
dello FF. RR, 8 è 10 vie Propaganda Fida. ceo tre e 01 all'Agenzia 


Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Ilalian Times. BI 


È Indirizzi Raccomandati 


Roma Per lo Inserzioni de 
ALBERGO LAURATI dati rivalgeszi all dun 
sd Vetocia mimistrazione del gier-| 
ed al Corso ne 
=1&@—&—m_—€p.py6 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRF 20 


Rlegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di L' 40, composto di 70 persi come SppreSsO: °° 
=. 12 }n metallo bi nikellato inalterabile a provs| 


» 12 Forchette stezso metallo. 

» 12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. 

» 1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
» 1 Cucchiarone per salsa, stenso metalie 

» 12 Coltelli de' tavola, lama acciaio fino. 

» 1 Coltello trinciante, lama turca. 

» —l Forchettone per trinciante. 

» 6 Portabottiglie, metallo Incido. 

» 12 Pertabiochieri. 


1.70 pessi per sole lire 20. 


Sanno intera 


Paro, Sme 


«MIA 0. 


Anche l'ultima 
tardi 


VALL'INTELVI-PARAVISO - Lago di Camo 


mi giunse trop 
felice per gli 1 
"Troppe 


agni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 
Ti scongiuro, spi BARILANI RAG- DOMENICO, direltore proprietario. 
Mille baci dall'infl 


Navigazione Generale Italiana 


(Società riunite FLORIO a RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 


itale : Statatario L. 100,000,000 ; Emesso L. 50,000,000 
Capito : Stima TO 5 .008,000 


jlardino di Flora,Corw,3% 
5. Giardinteri, Ces viso 
Aia Boa De Fort, ties 


WASHINGTON 
da soma di iù 
tirà il sl li il la lermo per 
Per 15 mago fi ogni 01 
1 numeri delle caccette si fissano alla Direzione generale 11, 
ria Gondotti, Roma. 


LINEA ITALO—INDIANA 


RAFFAELE RUBATTINO 


‘apitano G. Merello 
partirà il 24 maggio da Genova ed il 27 da Napoli per 
Bombay toccando Messina, Port-Said, Suez e Aden. 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
Sia necessario. 
Stc.020e.50 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Aiiezioni scrofolose, 


|: Povertà di Sangue, 


tsra 


aver do fur oa dela 


l: Debolezza 
di Temperamento, 


Vanenia, ete., etc. 


‘orreux In: 


13. — Esigasi la nostra 
ui annessa, appiede di 
ichetta verde. 


SI DIFFIDI 


| ALLE CONTRAFFAZIONI 


TITTI 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodottto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della|gere în due giorni © senza [il tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i espelli e la barba [uso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-|in nero e castagno. la Società Igionica Francese | 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effotto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-{nocive, è di un sicuro e pronto | 
per mantenere ai capolli ed|gressiva. effetto. 
alla barba il colore riacqui-| 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. |pleta L 6. pleta L. 6. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisco franco per pacco postale 


Dirigere lo domande e vaglia a'l’Emp»rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, ria dal Corso 153-154 e va Frattna Bi. Fireozo, via dsi Panzani 28 


un 
EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


l'occhio più fino ad accorgersene, 
Tmpedisce la caduta dei capelli; 
‘itende alle radici la vita ed il vigore per- 
dato; ai capelli la tessitura leggera, seracca © 
apicale. 


(I AIZdériba;:,:Ò,:,zgo)Ay(@ 
{NVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 
e_., - 


Ù 
Unico preparato che si garantisco innocuo @ discreto. 
Coll'aumento.di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 

Dirigore domando è voglia alliamporio Prisco imitato. Piai è 

Bianeheli, Roma, Corso 153-154 © via Fratina 84 »; Firenze, via 


Stabi': to d’acqua minerale ferraginosa solforata, unica ne! 
ne genere ton bagni © doccie d'elicacia melicamentosa supe 


dempo riconossinta l'efficacia del Catran® | 
Shi ini eatarrali dalle vie respiratorie, disesive. | 
orinario, css. N 
na sostanza ehe conserva tutte lo utili 
del Catrame è PElatina Ciuti prc: 
Luigi Cieti di Firenze ha l'onore di vil: 


IW.ndita, al’ingrosso e dettagiio a Roma e Milano da A. Man- 
toni e C ed in tutte le farmacie del regao. 


A. DE MORSIER - Bologna 


es. 
TREBBIATRICI per montagna © pianura 


@uattro primi premi ori Medaglia d’oro 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta, 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
Im Reltiglia da litro. . ., L 3,50 
°. » 1,50 


liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
| come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
| grado tale forza che riprendono in poco tempt il loro colore natu- 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
| 1 vigore della gioventà. Serre inoltre per levare la forfora togliere 
tatte le im possono sulla testa, senza recare 
piccolo incomodo. cs a 
Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomania con piena 


fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, o) 
ATTI TT<A 


f° mo il primitivo loro colore, av- 
L “questo liquido da il colore che averano 


: la bottiglia fr. 3 50. 


L n 
‘Sinimberghi 7A Condotti, Achille Baldamseroni n- 146, via del 
dalena 46-47, © presso Peretti Amici e C. da 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo. convenientissimo 
Dirigersi all'Uficio di Pubbli i 
EmDirizersi all'Uficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
o. GERARD EC. 


Pel Regno dita] 
Per elia pres 


Due piemonte 
Un romano: 
Un lombardo] 
E un anfibio 
Anfibio, perch 

graficamente è 


Sî parla già di 
lavori pubblici. 
progetto presen 
rebbe il sistem 
convenzione di 
di un contratto 
alla Camera. 


Avevo ragioni 
sere ne’ panni d 
nicipale di Dal 
Phoenix-Park e 
non so se per 


dei feniani che d 
Sarà nuovamel 
scelto un paese 
vere sconosciuto 
Che condizioni 
Se non si fad 
legalmente. 
Perchè s'è fatt 
illegalmente. 
Ma in fondo, 
merita. 


Da qualche ad 
zioso giochetto. 


Due persone, 
notte che segui] 


Anno XIV 


_ FANFULLA 


Num. 140 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190, 
Per gli Avvisi alrÀmmi: 


8 presso NUffizio Principale di 
‘ROMA, MILANO, FIRÌ 
(Vedansi gli indirizzi in 
sh cat i cul dl 
In Roma cent. 5 Roma, Sabato 26 Maggio 1883 


IN CASA. 

Il movo ministero, o per dîr meglio, il ministero 
ristaurato e riabbellito, dal punto di vista regionale 
comprende: 

Quattro meridionali: Magliani, Acton, Mancini e 


Giannuzzi-Savelli (e) 

Due piemontesi : Berti e Ferrero; 

Un romano: Baccelli; 

Un lombardo : Genala 

E un anfibio: Depretis. 

Aofibio, perchè se politicamente è piemontese, geo- 
graficamente è lombardo. 


* 


Si parla già delle intenzioni del nuovo ministro dei 
lavori pubblici, A quanto dicesi, egli ritirerebbe il 
progetto presentato dall'onorevole Baccarini e segui» 
rebbe il sistema tenuto dall'onorevole Depretis colla 
convenzione di Basilea, cioè conclusione preventiva 
di un contratto impegnativo, e su quello discussione 


alla Camera. 
FUORI. 


Avevo ragione io di dire che non avrei voluto es- 
sere ne' panni di quel tale Carey, ex-consigliere mu- 
nicipale di Dablino compromesso nell'assassinio di 
Phoenix-Park e fattosi poi rivelatore dei suoi complici, 
non so se per salvare il collo 0 per rimorso di co- 
scienza. 

Il tribunale l'aveva rimandato libero in compenso 
della sca svesciata, Ma poi, la polizia ha dovuto met- 
terlo di nuovo în prigione, per salvarlo dalle mani 
dei feniani che ne volevano far tonnina. 

Sarà nuovamente rimesso in libertà quando avrà 
scelto un paese al di là dell'Atlantico dove poter vi= 
vere sconosciuto, 

Che condizione la sua | 

Se non si faceva rivelatore, l'avrebbero impicceto 
legalmente. 

Perchè s'è fatto rivelatore, lo vogliono massacrare 
illegalmente, 

Ma in fondo, poi, egli non ha che quel che si 
merita. 


ta 


Da qualche anno în qua noi assistiamo a un gra- 
ziosa giochetto. 

A ogni poco i fogli di Berlino, o quelli di Costan- 
tinopoli ci apprendono che una dozzina di ufficiali 
tedeschi sono entrati nell'esercito turco, e viceversa 
una dozzina di ufficiali turchi sono entrati nell’eser- 
cito tedesco, 

A forza di tanti viceversa ha da venire il giorno in 
cui l’esercito del sultano sarà formato di tedeschi e 
quello dell'imperatore di Germania di turchi. 

E poi: ex avant quatre! 

fa 

C'è în Spagna un partito relativamente forte che 
vorrebbe l’anione iberica, forse colla lontina speranza 
che l'unione debba condurre all'unità. 


Che degli Spagnuoli la pensino così, non c'è a ma- | 


ravigliarsi. Mi maraviglierei piuttosto se mi dicessero 
che l'idea ha fautori anche in Portogallo, Ma invece 
non ne ha ponti. 

Ieri l'altro i due re fecero dei brindisi all'amicizia 
dei due regni; e la stampa portoghese appena, n'ebbe 
notizia, si mostrò unanime nel dire: amicizia si, ma- 
gari amicizia di ferro, ma ognuno padrone di casa pro- 
pria! 

Di quest'opinione — per essere giusti — si è mo- 
strata anche buona parte della stampa spagnuola. 


FA 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Genala. 

Il neo-ministro dei lavori pubblici, apostolo 
della rappresentanza delle minoranze, e del- 
l'esercizio ferroviario, era stato preconizzato 
ministro in due articoli pubblicati in ottobre 
e novembre dell’anno passato dalla Nouvelle 
Revue. 

In quelli articoli, che diventano attuali, lo 
scrittore (è il marchese Alfieri di Sostegno) 
parla dell'onorevole Genala così, traduco : 

« Questo deputato, ancora giovane, ma do- 
tato di perfetta maturità di spirito, aggiunta 
ad una notevole rettitudine di giudizio, a 
vaste e solide cognizioni, a una parola ele- 
gante e sobria, e però efficaco, e finalmente 
a elevatezza e fermezza di carattere, ha acqui- 
stata molta autorità e segnato il suo posto 
nelle ultime sessioni. 

« Indirizzando il 23 ottobre ai suoi elettori 
di Crema il discorso senza dubbio più note- 
vole di quel periodo elettorale per la lucidità 
dell'espressione, la precisione delle idee, e 
il senso politico, l'onorevole Genala ha esami- 
mato”i diversi punti del programma ministe- 
riale. Gli ha accettati tutti secondo l'enumera- 
zione fattane dal presidente del Consiglio; 
ma ha detto su ciascuno come ne conside- 
rava le linee maestre, i mezzi pratici, e la 
misura d’applicazione. 

«Ora egli ha così ben determinate su ogni 
punto le sue vedute positive, ed ha così e- 
splicitamente messo da parte ogni dogmatismo 
giacobino, ogni procedere aspro, esclusivo 0 ar- 
bitrario, che — si potrebbe affermarlo — il so/0 
ingresso dell'onorevole Genala nel gabinetto, 
senza modificarne in nessun modo il pro- 
gramma o l'atteggiamento, basterebbe per 
troncare le fila dell’intrigo e dissipare gli e- 
quivoci con i quali degli ausiliari inabili e 
compromettenti, veri /dcheux della politica 
parlamentare, cercassero di rinnovare nell’as- 
semblea nuova, le deplorevoti loro gesta delle 
sessioni precedenti ». 


Se il ritratto non vi pare lusinghiero, e lu- 
singato, la colpa non è mia. A completarlo il 
pittore ci ha aggiunto il seguente brano del 
discorso di Crema: 

<« Un partito di governo — cioè a dire un 
partito che è al potere, e vuol ‘rimanerci — 
non deve pascersi d'idee chimeriche ed a- 


\stratte, nò rivolgersi alle passioni delle masse, 


nò avventurare promesse imprudenti e a 
lunga scadenza (come sarebbero i miliardi 
di ferrovia) Iscoro progroscicta oggi, in 
Italia, significa adunque, anzi tutto dichia- 
rarsi senza riserve monarchico-costituzionale, 
poichè la monarchia liberale è la grande o- 
pera dei plebisciti, il grande atto della so- 
vranità nazionale, e l'unità s'è fatta nel suo 
nome. In pari tempo, non si è veri progres- 
sisti che se si accettano le istituzioni, quali 
sono, come punto di partenza, non per com- 
batterle o per alterarne la sostanza, ma per 
consolidarle e farna dividere i beneficî, e farle 
amare in tutte le classi sociali... 

« L’elettoro progressista non può e non 
deve dare il suo voto a un candidato repub- 
blicano (vedi il discorso in extremis dell’o- 
norevole. Baccarini) e l’eletto dei progressisti 
dovrà riconoscere a sua volta che îl pro- 
gresso, per il momento, non consiste in nuove 
riforme politiche, ma nel lavoro d'assimilazione 
di quelle che sono state testà compiute ». 

Se l'onorevole Depretis ha scelto l’onore- 
vole Genala come una risposta di più all’o- 
norevole Baccarini, la scelta è concludente. 

e * 
333» 

ll giro dell’Africa, sulla carta geografica, 
non domanda che cinque minuti. Facciamolo. 

Si pigliano le mosse dall’Algeria. A Tlemcen 
si assiste allo spettacolo d'una battaglia fra 
cristiani ed ebrei. Non dite che gli Africani 
sono barbari; fanno precisamente quello che 
facciamo noi genti civili, quello che fecero 
precisamente ieri l’altro, i Tedeschi a Rostow. 

"Tutto il mondo è paese. 


2» o 

Sì passa lo stretto, si volgo al Sud. Eccoci 
a Santa Cruz. 

Niente di nuovo. Don Chisciotte ripiglia il 
possesso delle sue vecchie fattorie. Ma John 
Bull in distanza digrigna i denti in modo da 
impensierire. 

Buono per il degno cavaliere che è magro e 
però poco indicato per il ros/dea/, se no John 
Bull l'avrebbe già bell'e spacciato. 

S'arriva al Congo e si vedono i seguaci di 
Brazzà, che mandano sgominati quelli di La- 
sdrow, e il colonnello Desbordes che evange- 
lizza gli indigeni dell'alto Niger a suon di 
schioppettato. 


Fuori di Roma cent. 10 


Ogni indigeno morto conterà per un 00m 

vertito volato in grembo a Dio. 
.% 

Scendiamo al Capo. 

Basutos e Boeri sono in fermento, gli Zulù, 
in guerra fra di loro e Cettiwsjo eoi suoi le 
piglia da tutte le parti. 

Non valeva la pena di restituirgli uno 
scettro, che gli scappa di mano come un’an- 
guilla. 

Sarebbe stato molto meglio per lui se l’a- 
ronsero vedutu a Daruuw. Tu wwpagula dle 
l'elefante Jumbo, Cettiwajo avrebbe fatta 
fortuna. 


* 
» 


Voltiamo in su all’Oriente: 

« I Francesi bombardarono Majunka il 16.4 
gli Hovas ebbero grandi perdite ». 

Non sarà ancora frittata, ma le Hova... sono 
state rotte. 

Buon appetito a chi le mangerà. 


C'è dell'altro. 

Nel Mozambico, i Makalales hanno intimata 
guerra ai Portoghesi. Una cannoniera è in 
viaggio per insegnar loro come si faccia = 
morire di cannonate. 

Anche questo è uno dei grandi insegnamenti 
della civiltà. 

Seguitiamo il viaggio. 

Eccoci nel mar Rosso. 

Un saluto alla baia d’Assab, un altro alle 
tombe di Beilul. 

Rientrando nel Mediterraneo si trova l'E+ 
gitto meno egiziano, ma in compenso più in- 
glese di prima. 

A proposito: c'è l'affare del canale nuovo 
che si deve fabbricare e che non è ancora 
canale, ma è, al dire dei Francesi, una bella 
@ buona canagliata. 

Africa per Africa, torniamocene a casa. 


e e 
2385 

Il Secolo descrivendo l'inaugurazione del 

monumento a Manzoni, a cui assistevano, come 

si sa, i principi Tommaso ed Isabella, dice: 

« Non si seppe trovare la ragione delle let- 


tere T I poste sulle bandiere collocate intorno 
al monumento di Manzoni ». 


Il Secolo, malgrado il nome, non è un gior- 
nale dei suoi tempi. Le iniziali che avrebbe 
preferito lui, si capisce, non sono T I. Il Se- 
colo ne avrebbe voluto delle altre. Ma, per 
metterci R I, è ancora troppo presto, e per 
metterci I R è troppo tardi. 

Che farci? 


Proprietà letteraria 
(58). 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Amerre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


XIV. 


Due persone, nella batteria, vegliarono tutta la 
notte che seguì questi avvenimenti: Fortier 6 Mar- 
cella Hébert» 

Il primo, con i due piedi incatenati alla barra 
di giustizia, con le braccia legate dietro alle spalle, 
coi pollici fortemente stretti, si era steso col ventre 
per terra, con la fronte appoggiata al cancello 
della gabbia. 

Egli guardava fissamente Marcella, distesa come 
lui, rimpetto a lui, e/che fo guardava pure. 

Nella mezza oscurità ‘della notte i loro occhi 
brillavano. 

Non era la pietà che tratteneva Marcella a quel 
posto, che attirava il suo sguardo verso quello di 
Portier. 

Essa non diceva a sè medesima: < Prima di 
conoscermi, quell’uomo era tranquillo, onesto, fe: 
lice... La sua passione per me lo ha mandato al 
Dagno... 6 questa passione tenace, persistente, in- 
vincibile, sarà cansa domani, della sna morte. 
o debbo almeno consacrargli quest'ultima notte, 
debbo viveré con lui, se non vicino a lui ». 

No, essa non obbediva a questo buon senti» 
mento. £pparteneva soltanto a una, sensazione, 
era schiava della sua materialità. 

Fortier, al momefito în eùi si era rizzato nella 
gabbia, pallido, tutto fremente, col petto nudo, 
insanguinato, spezzando l6 sue catene, ‘lanciando 
a traverso lo spazio quel pezzo di ferro che aveva 


lirio farioso. Essa lo desiderava, ora, come non 
aveva mai desiderato. 

L'amore sensuale procede così: mentre il vero 
amore penetra lentamente nel cuore, l’altro, quello, 
sprizza, scoppia. 

Lo sguardo è sedotto, l'imaginazione è colpita, 
la luce splende. Un bosco, una valle, piacciono 
agli occhi nostri, ma essi ci piacciono soltanto. 
Li amiamo senza slancio, tiepidamente. Aun tratto, 
il sole nascente li illumina, li colorisce, li dora; 
allora noi siamo trasportati, abbagliati, incantati 
da quel magico colpo di sole. Vedremo sempre 
quel paesaggio illuminato a quel modo. Nella 
ombra, nella notte, esso ci apparirà risplendente 
di luce; noi proveremo sempre, vedendolo, la 
stessa sensazione violenta che ha sconvolto tutto 
il nostro essere. 

È così che Marcella, durante quella veglia fa- 
nebre, malgrado le tenebre, vedeva Fortier come 
le era apparso il giorno. e 

Al domani, allo svegliarsi, gli uomini che sta» 
vano nella gabbia con Fertier, non si dedicarono 
come i giorni precedenti, agli stessi scherzi. Mi- 
sero in moto la pompa, inondarono il tavolato, lo 
raschiarono, presero delle docce con meno slancio. 
Ognuno procarava di serbare il silenzio intorno 
al condannato, 6 qualche volta un nomo si chi- 
nava per stringere di nascosto le sue mani inca- 
tonato. 

Gli è che per tatti quegli. uomini, abituati ai 
costami del baguo, pratici del regolamento, non 
ci poteva essere alcun dubbio. Il consiglio di guerra 
che si riuniva verso mezzogiorno, condannerebbe 
evidentemente a morte un forzato che aveva o- 
sato colpire © ferire il capo sorvegliante. La sen- 
tenza sarebbe eseguita nel corso del giorno, da- 
vanti tatti i forzati riuniti sul cassero, col capo 
scoperto, a ginocchi. DE 

Era un giovedì, giorno dell’ispezione del coman- 


colpito Robin, le era parso superbo, nel suo de-& dante. 


Verso le nove, egli entrò nella batteria, seguito 
dal suo stato maggiore. 

Dopo essere passato davanti alle gabbie, si fermò 
e chiese: 

— Dove si trova l'uomo che deve essere tra- 
dotto oggi davanti al consiglio di guerra ? 

— Là, presso quel cancello — gli fa risposto. 

Il comandante fece alcuni passi, si fermò in- 
naozi a Fortier e lo guardò senza parlare. 

Stava per ritirarsi, quando una voce si fece u- 
dire nella gabbia, in mezzo ai forzati. 

— Signor comandante... 

— Che c'è? Chi ha parlato ? 

Bérard si avanzò. 

— Sono io, signore — disse. 

— Che volete? 

— Le supplico, signore di voler accordarmi il 
permesso di parlarle un momento. 

Il comandante lo guardò, come avesse guardato 
Fortier; lo riconobbe disse: 

bene... Ciò basta. 

Egli si ricordò la promessa fatta a quel con- 
dannato il giorno nel quale costui aveva rifiutato 
i favori offertigli. 

Mezz’ora dopo, Bérard si trovava in presenza 
del comandante. 

— Modificato la prima vostra decisione 1 — disse 
l'ufficiale. — Non avete il coraggio di vivere più 
a lungo nella batteria 7 

— Le chiedo scusa, signore; ho sempre questo 
coraggio. 

— Allora, perchè desiderate parlarmi? 

— Per supplicarla, signore, di permettermi di 
raccontarle la vita di quell'uomo che ella deve 
giudicare fra pochi istanti. 

— Qual'aomo? Quello chie ho veduto poco fa e 
che sarà tradotto oggi davanti al consiglio di 
guerra per avere ferito il capo sorvegliante ? 

— Sissignore. 

Sorpreso, il comandante riflettà un momento,e, 
per curiosità, per benevolenza, forse: 


— Parlato — disse. 

Senza frasi, semplicomente, Bérard dipinse il 
carattere di Fortier, raccontò la sua esistenza dal 
momento in cui conobbe Marcella Hébert fino al 
giorno della sua condanna. 

— Ebbene — disse il comandante allorchè B6- 
rard ebbe finito — che volete provare? Che que- 
st'uomo era degno di pietà?... È possibile. Maio. 
non devo occuparmi del suo delitto passato... Egli. 
ha commesso, su questa nave, un nuovo delitto. 
che io debbo punire. 

— Certo, signore; però, meno severamente forse, 
se mi permette di dirle perchè e come lo ha com- 
messo. 


XXV. 


Il comandante della Saona aveva ascoltato con 
moltissima attenzione Bérard. Egli prendeva grande 
interesse alla narrazione, per il modo com'era; 
fatta, per la parola calda del narratore, per la 
Voce simpatica e l'attitudine. 

La situazione, le vesti di Bérard davano pure 
un’originalità, un sapore più grande al suo rae- 
conto. Era una sorpresa udir parlare con tanta 
chiarezza, con tanta correzione, spesso con tanta 
eleganza e calore un forzato che portava la livrea, 
del bagno. 

Due volte il comandante, sotto l’incanto di quella 
parola, dimenticando lo stato d'inferiorità, la de- 
gradazione di colui che parlava, e, vedendolo in 
piedi da lungo tempo, fa sul punto d’invitarlo a 
sedere. 

Se ne astenne; ma inconsciamente, maechinal- 
mente, finì con l’alzarsi egli stosso, dopo essersi. 
tolto il chepì. 

L'uniforme dell'ano, l'infamo divisa dell'altro 
facevano soltanto conoscere ora la distanza che 
li separava. P 
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DA MOSCA 


8 (20) maggio, sera. 

Habemus pontificem! I desiderî dei buoni Mo- 
scoviti sono finalmente appagati. Certe brutte voci 
«he andavano all'ingiro e facevano supporre che 
nell'ultimo momento l'incoronazione sarebbesi ri- 
mandata alle calende greche non ‘si sono, per 
fortuna, verificate. Nel momento in cui vi scrivo 
lo csar, la czarina ed il cosarevitsch si trovano 
in Mosca o piuttosto fuori le mura della città, 
giacchè il palazzo di Pstrowsk sorge al di là del 
recinto della città, sulla strada di Pietroburgo. 
La famiglia imperiale lasciò Gatschina questa notte 
al tocco ed oggi alle 6 112 della sera il treno im- 
periale si fermava davanti la stazione provvisoria, 
eretta l’anno scorso innanzi al palazzo dell'Espo- 
sizione, ad un mezzo chilometro circa da Petrowsk.. 
L'entusiasmo col quale vennero accoltele Loro Mae- 
stà aveva un carattere talmente spontaneo che mi 
credei un istante trasportato a Roma in uno di 


quei gioni quando ii 


Sol popris ansiamali 
suoi sovrani. Il primo saluto di Mosca allo czar, 
cho viene per mettersi sul capo la corona di Wla- 
dimiro, fa veramente solenne. Sul débarcadère 
della stazione stavano aspettando i sovrani tatti 
i granduchi e le granduchesse, uno stuolo di ge- 
nerali ed uno squadrone appiedato del reggimento 
dei cavalieri guardie, di cui è proprietaria l'im- 
peratrice, collo stendardo e la musica del reggi 
mento. L'imperatore, dopo aver abbracciato a più 
riprese i granduchi, passò în rivista lo squadrone 
dei cavalieri guardie, lesse il rapporto che gli pre- 
nentò il generale comandante quel reggimento — è 
il più antico reggimento di cavaileria dell'esercito 
russo — e montò quindi coll'imperatrice, col ce- 
sarevitsch e colla duchessina Xenia, una graziosa 
bambina di cinque a sei anni, in una carrozza 
scoperta, dietro alla quale si formò immediata 
mente un magnifico squadrone di scorta, composto 
di tutti gli ufficiali della divisione dei corazzieri 
della guardia e di un reggimento di dragoni della 
linea, 

La musica intuonò per la seconda volta l'inno 
nazionale: Bojo Zaria chrani (Dio salvi lo czar), 
al'qualo rispose un formidabile urra” del popolo, 
lo cui masso compatte coprivano la pianura adia- 
cente di Chadynskoie, e si estendevano dalla sta- 
zione fino alla cancellata del palazzo di Petrowek. 

L'imperatore, in piccola tenuta di generale di 
esercito, aveva, come di solito, un aspetto un po' 
burbero; l'imperatrice, al contrario, era sorri- 
dente, rispondeva agli urraA della folla con grazioso 
inclinazioni di capo e sembrava molto soddisfatta 
della festosa accoglienza fatta dai Moscoviti alla 
coppia imperiale. 

Il popolo russo în genere, e în particolar modo 
11 popolo moscovita, è superstizioso assai. Perciò 
non è da maravigliarsi sc la pioggia che cadeva 
fitta fitta sin dal mattino di quest'oggi fosse stata 
considerata da molti come un presagio di pessimo 
augario. « Oggi piove, cattivo segno! » udivo io 
intorno a me. < Che bel tempo faceva quando lo 
czar Alessandro Nicolaievitsch venne a Mosca per 
farsi incoronare, ed oggi che tempo infernale! » 
dicevano sospirando i popolani, mentre si recavano 
ai prati di Chodynskoîe per veder giungere il treno 
imperiale. Fino allo sei della sera il cielo era cupo, 
grigio, e la pioggia non solo non smetteva, ma 
pareva aumentasse. Ma ecco nel momento in cui 
già si udiva da lontano il fischio della locomotiva, 
il gole fa capolino, edi suoi raggi, facendosi presto 
strada attraverso le nuvole, inondano di vivissima 
luce la stazione, i graziosi edifici dell'esposizione 
© le cime dei tigli © delle quercie del parco di Pe- 
trowsk. Un fremito percorre le masse, si ode un 
sommesso mormorio di soddisfazione e di sincera 
gioia. E come se il cielo volesse davvero fare atto 
di benevolenza verso i Moscoviti e renderli ancora 
più superstiziosi di prima, nel momento appunto 
in cui il treno imperiale si ferma e l'imperatore 
ne discende per gettarsi nelle braccia del gran- 
duca Wiadimiro, appare un magnifico arcobaleno, 
un arcobaleno che non vidi mai di vita mia, tanto 
era brillante © sfolgoreggiava dei più vivi colori. 
Era come un colossale arco di trionfo che discen- 
deva dal cielo sui verdeggianti prati di Cho- 
dynskoîe, 

L'effetto di quel fenomeno ottico, che la reli- 
giione ha consacrato come un segno di buon an- 
gurio, faimmenso, indescrivibile ed ebbe non pio- 
cola parte nell’accoglienza veramente entusiastica 
fatta dal popolo ai sovrani. I sinistri presenti» 
menti erano avaniti, su tutti i volti stava scolpita 
la contentezza, ed il buon popolo, facendo il segno 
della ‘eroce, ringraziava il cielo di aver dato un 
tale segno di divina protezione verso il suo gio- 


vine czar. 
>< 

Il palazzo di Petrowsk, in cui debbono soggior- 
nare l'imperatore © l'imperatrice prima dell’in- 
gresso solenne în Mosca, e che avrà luogo do- 
‘podomani, sorge in mezzo ad un parco vastissimo, 
piantato di magnifici alberi e solcato in tatte le 
direzioni da bellissimi viali. È la villa Borghese 
di Mosca. Il palazzo di Petrowsk è quello stesso 
in cui riparò Napoleone quando Rostopschine, 
mettendo ad esecuzione il suo infernale, ma pa- 
triottico piano di guerra, appiccò il fuoco a Mosca 
e costrinse il gran capitano ed il suo esercito a 
sgombrare in tutta fretta la città. Da una dello 
finestre del palazzo, sulla quale i ciceroni mosco- 
viti non mancano mai di attirare l’attenzione del 
towriste, Napoleone contemplò l'immenso braciere 
4a cui si era trasformato in poche ore quella città, 
che destinava a base d’operazione per altre ope- 


FANFULLA 


razioni di guerra, ed ebbe il primo presentimento 
del fatale esito della campagna, iniziata sotto lieti 
auspicî e con un esercito numerosissimo e fino a 
quel momento fatale sempre vittorioso. Ma lasciamo 
lì lo reminiscenze storiche e facciamo una breve 
Visita al palazzo stesso. 

Il palazzo consta di un corpo principale a tre 
e di due corpi laterali a due piani, disposti în 
semicircolo. Il centro del corpo principale è oc- 
cupato da un ampio perron, al quale dànno ac- 
cesso dai lati dus rampe in dolce salita per le 
vetture, ed in mezzo una scalinata pei pedoni. 
Sul perron si apre un vastissimo vestibolo. Il 
primo piano consta di una serie di piccoli appar 
tamenti, riccamente ammobiliati, i quali in questo 
momento sono. occupati dai granduchi Alessio, 
Paolo e Sergio, dal ministro della corte conte 
Woronzof-Daschkow e dalla dama d'onore del- 
l'imperatrice principessa Kotschubey. 

AI piano nobile, 0 come dicono qui, al del étage, 
trovansi gli appartamenti della coppia imperiale. 
Quanto lo sale e le camere del primo piano sono 
rionamanto eddabhato, altrettanta quelle destinato 
allo ezar ed alla sua compagna si distinguono per 
la loro semplicità. Un’anticamera di apparenza 
molto dourgeoise dà accesso da un lato alla ca- 
mera di toilette, che è di una semplicità vera- 
mente spartana ; dall'altro, al gabinetto di lavoro 
dello ezar. I mobili sono ricoperti di cuoio rosso 
semplicissimo, nel mezzo sta un tavolo rotondo 
ed addossate alle finestre due scrivanie; ecco 
tutto. Vi ha però una cosa rimarchevole in quel 
gabinetto, ed è un magnifico Gobelin che rappre- 
senta alcuni episodî dell'incoronazione di Ales- 
sandro II, nonchè l'elezione a ezar del giovine 
Michele Romano], il capo della dinastia. Dal ga- 
binetto si passa nel salone cho non ha nulla di 
caratteristico. Accanto al salone si trova il boudoir 
dell'imperatrice, ammobiliato ed addobbato ‘come 
il boudoir di una semplicissima mortale. Ma la 
più semplice stanza dell’appartamento si è certa- 
mente la camera da letto della czarine. I mobili 
sono ricoperti di tela a righe bianche e blu, le 
portiere sono della medesima stoffa. Frammezzo 
alle due finestre sta una toilette pompadour non 
solo semplice, ma direi quasi grossolana con 
uno specchio ovale dalla cornice di legno di noce 
liscio senza corona nè altri ornamenti. Sul camino 
un vecchio orologio nello stile empire. Talo sem- 
plicità, un tantino calcolata, fa contrasto gran 
dissimo col lusso veramente bizantino della corte 
russa e produco in genere una buonissima im- 
pressione. 


Il palazzo di Petrowsk è situato, como dissi 
più sopra, in un magnifico parco piantato all’in- 
glese, e che in primavera ed in autunno sorve 
alla società elegante di Mosca come punto di ri- 
trovo. A destra ed a mezzogiorno del parco, an- 
dando verso la barriera di Twer, per la quale si 
farà fra un paio di giorni l'ingresso trionfale. si 
stende una immensa pianura, detta Chodynskoie 


pole. È 
Si è qui che avrà luogo la festa più caratteri 


stica di tutte quanto le feste che precedono, ac- 
compagnano e seguono l'incoronazione. È qui in- 
fatti che lo ezar darà un gran banchetto al popolo 
Tatte le misure sono preso perchè questa volta 
non accadano quelle scene tamultuose e disgustose 
che avvennero darante le feste dell'incoronazione 
di Alessandro II, quando i flutti popolari, facen- 
dosi strada attraverso lo filo dei soldati, si get- 
tarono addosso ai cibi ed alle bevande, schiac- 
ciandosi reciprocamente per acchiappare, dopo 
una lotta accanita coi vicini, un pezzo di montone 
arrosto od un bicchiere di birra. Se questa volta 
si riuscirà o mantenere l'ordine fra i 500.000 in- 
vitati ed a soddisfarli tatti, sarà un vero miracolo. 


Il personale tutto quanto dell'ambasciata italiana 
si trova qui già da qualche giorno. Il palazzo 
Truketzkoi è già perfettamente in ordine ed ora 
si stanno ultimando i preparativi per l’iiumina- 
zione della facciata, che si farà a luce elettrica. 

Ieri è giunto il conte Nigra per dare le coup 
d'ail du maitre, e sembra che sia stato soddi- 
sfatto. Domani il conte sarà ricevato in udienza 
solenne dalle Loro Maestà. Si recherà a Petrowsk 
in carrozza dorata con un cerimoniere e con una 
scorta d’onore. Il principe Amedeo deve giungere 
fra un paio di giorni. Gli è andato incontro alla 
frontiera l'addetto militare capitano Vicino Pal- 
lavicino. 

L’Araldo. 


Onori e saluti all’ammiraglio Manolesso 


Ho testà salutato i nuovi promossi ; mi sia 
concesso salutare altresì un buon soldato ed 
un caro amico collocato a riposo. 

Stimo cosa utile che i giovani sappiano di 
che stoffa erano certi veterani cui son chia- 
mati essi a succedere. 

Cristoforo Manolesso-Ferro è nato nel 1822 
a Treviso di famiglia patrizia, che nel Sanuto 
sovente è citata ne’ suoi componenti strenui 
soldati di Venezia fin dalla quarta crociata. 
Un ramo dei Manolesso si stabilì in Candia 
allorchè Venezia acquistò l'isola per cambio 
fattone del regno di Tessalonica con Bonifazio 
marchese del Monferrato. 

Cristoforo Manolesso usci dalla Scuola di 
marina in Venezia nel 1840 e guadagnò su- 
bito una medaglia d’argento conferitagli dal 
sultano per essersi adoperato a domare un 
incendio. Nel 1847 lo trovo comandante di 
una goletta austriaca, nel 1848 promosso ad 
alfiere di vascello sotto gli ordini, a Chioggia, 
del generale San Fermo; come difensore di 


Venezia all’antiguardo, il posto che piace a 
chi opera © che i chiacchieroni sfuggono per 
il consueto. Alla primavera del 1849 è coman- 
dante della cannoniera Tartaro ; poscia, pro- 
mosso tenente, imbarca sulla corvetta Civica, 
d’onde sbarca alla capitolazione della patria. 
Ripara in Piemonte; nel 1855 accetta il grado 
di sottotenente di vascello nella DEE 
sarda. Il primo frutto dell'esilio è la perdita 
d'un grado. Compie la campagna di cn 
nel 1859 come tenente n vascello quel: A 
talia; con ugual grado presente _: 

fazioni d’Ancona e di Gaeta; n'è eo 
sato con una medaglia d’argento e con r 

di Savoia. riore nel 1860, ge- 

È promosso ufficiale superiore ne 
neralo nel 1882. Dal 1855 al 1882 il buon Ma- 
nolesso ha frustato il ponte di comando di 
molte fra le nostre navi di guerra, esecutore 
attento di missioni di mare, molto amato e 

i stimato. 
datti sanno che è scrittore elegantissimo 
@ che i suoi rapporti sono modelli di stile 
militare; in lui rivelasi una delle speciali doti 
del patriziato veneto: quella dello scrivere 
bene. 

Col 1° giugno del corrente anno il 
miraglio Cristoforo Manolesso va a 
la lista dei nostri ammiragli in ritiro. Del- 
l’uomo di caldo cuore, del buon soldato e del- 
l’amico sincero dei suoi inferiori, questi ser- 
beranno ricordo. 

Egli — lo dico come dato statistico na- 
vale — è il terzo patrizio veneto che nel se- 
colo attuale è salito al grado d'ammiraglio. 


* 


Ora, io domando (da umile contribuente 
qual sono) se non è cosa possibile che questo 
prode gertiluomo che ha offerto al paese i 
suoi begli anni di giovinezza e di maturità, 
quest'uomo cui son giunti così ritardati i cor- 
doni d’ammiraglio, e che va al ritiro in o- 
maggio alla legge naturale la quale vuole che 
i capitani di vascello passino ufficiali ammi- 
ragli, domando se non è possibile insignirlo 
di grado più elevato, acciocchè il dolore che 
in animo gentile produce il distacco dai com- 
pagni di tanti anni e delle varie vicende sia 
alleviato da una prova ultima d’affetto. 

Non è la prima volta che nelle colonne del 
Panfulla tratto questa questione al tutto mo- 
rale deila lista dì ritiro; non è la prima volta 
che domando la carezza materna della patria 
per i veterani delle sue battaglie; non è la 
prima volta che invoco un provvedimento, 
ricordando che nella vita militare (vita molto 
artificiale se vuolsi) il lato passionale della 
esistenza ha uu valore di cui conviene tener 
conto. 

* 


Ci pensi il ministro della marina. Anco a 
lui toccherà l’andarsene un giorno in ritiro; 
col formulare una legge che non aggravando 
l’erario accordi gradi onorifici ai veterani, 
egli non solo farà opera buona, ma opererà 
ancora par sè. 


LA li Abba 
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Note PARIGINE 


23 maggio. 
Quando i corrispondenti francesi sono partiti 
per Mosca, il mondo scientifico respirò. Dopo tante 
ricerche infruttuose, dopo tante incertezze etno- 
grafiche, psicologiche, storiche e geografiche, era 
giunto finalmeate il momento di conoscere la ve- 
rità sopra due paesi non del tatto sconoscinti, ma 
che ancora erano dei veri problemi. 
x 
Vi potete immaginare dunque se le prime rela- 
zioni degli arditi viaggiatori erano attese con an- 
sietà. L'aspettativa era grande: essa fu giustificata. 
A quest'ora alcune verità sono acquistate, alconi 
dubbi sciolti. Sono felice di dare come primizia ai 
lettori di Fanfulla queste prime preziosissime sco- 
perte, prima che ne giungano le relazioni alle 
Varie Società geografiche. 


x 

È accertato unanimemente che i Prussiani non 
sono punto antropofagi. Essi si cibano in modo 
strano, ma le scoperte di questi ultimi non fanno 
che confermare ciò che in embrione se ne sapeva. 
I Prussiani mangiano a colazione, a pranzo e a 
cena un piatto composto di carne, patate e susino 
candite. Questo è nn particolare orribile; ma 
almeno si ha ormai la certezza che oltre Reno 
la carne umana non si mangia, almeno in pub- 
blico. 

x 

In Russia gli indigeni si cibano esclusivamente 
del tchi; non c'è da starnutare .. si chiama così. 
È una zuppa di erbe e latte rappreso. La mangia 
lo ezar e il mujick: arcades ambo. Però può man- 
giarla anche il Parigino, © l'ho mangiata anch'io 
al restaurant russo, davanti l’Opéra-Comique, Da 
questo punto di vista il viaggio a Mosca era per 
lo meno superfluo... 


bas 

Ora viene la scoperta importante, che farà im- 
pallidire Brazzà sul Congo. È inverosimile, ma pure 
è vera. Pare che in Germania si parli comune- 
mente in tedesco, e in Russia il russo. Per quanti 
tentativi abbiano fatto gli esploratori per trovare 
un Tedesco che non parlasse tedesoo, essi resta- 
rono assolutamente sterili (i tentativi). Besson di 
l'’Evénement ha traversato una folla compatta che 
andava a una festa in onore di Beethoven, e tutta 


riava tedesco. Invano egli indirizò a 
I la parola in francese; ognuno si faceva, 
per sola risposta, il segno della eroce. 
x 

Così è avvenuto appena si varcò la frontiera 
russa. C'è però una nuance fra i due popoli. I 
Russi parlano russo, ma in modo affabile, ospita- 
liero, 6 sorridono con piacere quando si dirigono 
loro delle parole francesi, come: Tas de eretins! 
o Espèee d'idiot! quantunque non le comprendano, 
In Russia si trova per di più — questo sta negli 
ultimi dispacci — qualche persona che paria cor- 
rentemente il francese; ma si è saputo che sono 
tutte di Batignolles. 


x 

Queste scoperte ormai mettono fuori di questione 
un quesito assai dibattato in Francia in questi 
ultimi tempi : al di là della frontiera si parla o 
no il francese? Di già alcuni anni fa un corri- 
spondente del Gaulis aveva constatato che a 
poche miglia da Monaco, il maire non si chiama 
più maire, ma sindaco; ora ogni dubbio è sparito, 
e siccome scientificamente si va dal cognito al 
l'incognito, si è acquistata la certezza matematica 
che ogni paese ha una lingua sua propria che non 
è la francese. 


bad 

Queste prime notizie fanno venir l’acquolina alla. 
bocca. Quelle che seguiranno saranno ancora più 
interessanti. Sappiamo, per esempio, che in Mo- 
scovia non si permette ai corrispondenti di assi- 
stere alla cerimonia religiosa dell'incoronazione. Si 
è trovato però il mezzo termine di vestirno tre 
da chierici. Le relazioni che esistono tra la Francia 
ela Russia sono così buone ora, che è stato deciso 
che uno di questi tre sarà un Francese. 

bai 

Ora il personaggio più importante della stamps 
francese che fa parte della esplorazione è Albert. 
Wolf. Al 27 dunque è probabile che il Kremlino 
lo vedrà entrare în stola e tocca con un cero 
in mano. Questo spettacolo se fosse stato annun- 
ziato per tempo, avrebbe richiamato a Mosca tutto 
il boulevard; Wolff ha la fortuna di essere imberbe, 
© farà una magnifica figura vestito da pope. 

Si dice che il Figaro gli abbia offerto telegra- 
ficamente centomila franchi per venire un'ora al 
giorno per un mese — nel suo nuovo costume uf- 
ficiale — nella « Salle des dép8ches ». Questa notizia 
però merita conferma. 


x 

Ogni corrispondente reduce da Mosca avrà — 
questo è un altro dicesi parigino — la meda- 
glia del coraggio civile e militare. Una première, 
infatti, dove ad ogni momento si corre pericolo di 
saltar in aria, merita ricompensa speciale. E so 
non saltano, l’annunzio ne viene dat? una volta 
al giorno. leri sera un giornaluccio, stampato ap 
posta, si vendeva a squarciagola sui Bomlevards 
con « la catastrofe di Mosca >, il che, scherzi a 
parte, è una lugubre speculazione che si ripeterà 
no fino al momento in cni queste singo- 
larissime « feste » saranno finite. 


bada 


To, stamane, sono andato a una festa più si- 
cure: alla seconda e principale esposizione di or- 
ticoltura. È una meraviglia, una vera Jéerio della 
natura rivista, corrette, o aumentata. Stavolta 
sono se rose che trionfano. Ne ho vedute migliaia 
© migliaia di tutte lo tinte e di tutte le dimen- 
sioni. Un orticoltore, il Margottin, le coltiva in 
modo gigantesco, alte appena un metro, in co- 
spugli che ne misurano due di diametro. Non si 
potrebbe vedere nulla di più vago. 
x 

Le orchidee del Thibaut sono un'altra superba 
cosa per l'abbondanza e la varietà degli stranis- 
simi fiori. Ce n'è una esposta da un altro di cui 
non rammento il nome, che però le supera tutta 
e che io non aveva mai verluto florita. Si chiama 
Stanhopea tigrina superba ; il fiore, chiazzato di 
giallo, di porpora e di rosa, pare di cera, di qual- 
cosa che s’avvicina alla carne. È una cosa rara 
© superba. 


x 

E l'esposizione dei legumi? Addirittura mostri 
vegetali. Basti dire che ho veduto degli sparagi 
grossi — senza alcuna esagerazione — come il 
tronco di un albero adulto. Ho constatato poi che 
la coltura delle carote migliora ogni anno. Ve ne 
sono di tutti i colori e forme, quali non potrebbe 
immaginare neppure... un giornalista. 


XX 


Dal Pavillon de la Ville de Paris sono passato 
allo Tuileries, e mi è sembrato subito di essera 
nella galleria Vittorio Emanuele di Milano — fra 
una stagione teatrale e l’altra. Novecento cani! 
nè più, nò meno. La metà almeno è da caccia; 
mute intere esposte da gran signori di provincia. 
L'altra offre tutte le varietà possibili dal cane d: 
nese alto come un porey al cagnolino pinch — in 
una nicchia di raso bles-oiel — di Me la contessa 
de P.... che si può mettere in tasca. Quest'ultimo 
genere è quello che attrae di più le visitatrici. 
Bisogna vedere che gentilezze fanno a quei Lulù 
e a quei Fifì! Ma a un tratto s'ode a destra un 
mastino che abbaiaj; a sinistra un barbone risponde 
© in men che dico i novecento cani fanno udire 
così orribili favelle — che sono scappato via di 
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IERSERA E STAMANI 


A Roma, 26 maggio. 

Ieri per solernizzare il Corpus Domini, il Papa 
la celebrato messa nella cappella segreta. 

ra pomeridiane poi, riceveva in udienza 
particolare una carovana di pellegrini teutonici 
provenienti da Gerusalemme, ai na 

* 

L'onorevole oeco-Ortu è ‘migliorato in salute. 
Da due giorni ha potato uscire di casa e si è re. 
cato al ruinistero di grazia e giustizia a conge- 
darsi dai capi servizio, 

* 

Il commendatore Griffini, segretario “generale 


della Real Casa, sta un poco meglio, ma pur troppo 
le condizioni generali sono sempre gravissime. 


* 

Domani, alle 10, avrà luogo al Pincio l’inaugu- 
razione del monumento ai fratelli Cairoli. 
ranno la rappresentanza municipale, 

rì e altre rappresentanze. Gli in- 

Vitati eutreranno dalla parte della Trinità dei 
Monti ; il pubblico dalla parte di piazza del Popolo. 

Ecco intanto il programma della cerimonia: 

‘Discorso del sindaco. 

Inaugurazione del monumento, sul quale il sin- 
daco deporrà una corona a nome di Roma. 

Discorso dell'onorevole Crispi a nome della So- 
cietà dei reduci, dei veterani e dello altre Asso- 
ciszioni patriottiche. 

Altro discorso in nome dei superstiti di villa 
Glori. 

Distribuzione ai superstiti delle medaglie com- 
memorative. 

Prima e dopo la cerimonia verranno eseguiti 
gli inni patriottici dal concerto municipale. 

* 


La presidenza dei reduci « Italia e Casa Sa 

voia » invita tutti j soci a trovarsi domani, dome- 
«nica, ale 9 antimeridiane, in piazza Barberini, per 
prender parte alla inaugurazione del monumento 
4i fratelli Cairoli. 


* 


Il Comizio dei veterani pavesi, di cui è presi- 
dente l'onorevole Cairoli, ha nominato il commen- 
datore Edoardo Mazzucchi a rappresentario alla 
inaugarazione del monunento ai fratelli Cairoli. 

La Giunta municipale di Pavia ha pure nomi- 
nato suoi rappresentanti il commendatore Casa- 
nova e l'assessore Squadrelli. 


* 
La Società dei reduci Italia e Casa Savcia, testà 
costituitasi a Milano, ha incaricato il nostro col- 
lega onorevole Arbib, della Società dei reduci di 
Roma, a rappresentarla alla festa della innugu» 
razione del monumento Cairoli al Pincio. 
* 


Per gli artisti. 

Nei mesi di settembre, ottobre e novembre sarà 
tenuta in Boston una esposizione di arti, prodotti 
© manifatture estere. 

Per comodo di quelli artisti che desiderassero 
prendervi parte. si avverte che nel Regio Istituto 
di belle arti di Roma essi troveranno il programma- 
regolamento di detta mostra a loro disposizione. 

* 


L’altra sera, nella sala da ballo del maestro 
Pascarella, per invito del conte Panissera di Ve- 
glio, si sono »iunite le giovinette romane le quali 
ballarono il saltarello al lunch che ebbe luogo 
recentemente al Quirinale. 

Sua Maestà la Regina aveva dato inc: 
conte Panissera di distribuire a queste giov: 
dodici tagli d’abito in cachemire, con un ele, 
grembiule in faille e una piccola somma p 
confezione dell'abito. 

AI geniale trattenimento, che ebbe luogo neita 
sala del maestro Pascarella, intervennero, vItre al 
conle Panissera che ne fa in certo qual modo ! 
ganizzatore, Ja duchessa di Gallese, e parec-hi 
giornalisti. 

Il prefetto di palazzo, a nome di Sua Maestà la 
Regina, rivolse brevi e affettuose parole alle p»- 
polane, e quindi si fece una specie di lott.sia, 
dando a ciascuna il dono che la sorta loro «esti- 
nava. Finita la lotteria, una delle fauciulle prese 
la parola per le altre, e a nome delle compagne 
pregò il conte Panissera di ringraziare la nostra 
bella Regina, e di dirle che il dono lo conserve- 
ranno sempre come un preziosissimo ricordo. 

L’oratrice avrebbe voluto continuare a dire tante 
altre cose, ma la commozione le impedì di pro- 
seguire. 

Terminata la distribuzione dei doni, le giovi- 
nette ballarono al suono dei mandolini e delle chi- 
tarre il saltarello romano e la tarantella siolliana. 

Anche il Pascarella, con la sua gentile consorte, 
ballò un passo a duo caratteristico, la, Styrienne, 
che suscitò un vero entusiasmo. 

Serviti i rinfreschi, fa fatto il prime brindisi a 
Sua Maestà la Regina dal conte Panissera, © poi, 
quando il professore Branzoli auonò un valtzer, co. 
minciò animatissima la danza al grido di 
la Regina! 

I suonatori di mandolino e di chitarra, che a 
compagnarono il saltarello remano al lunch d 
Quirinale, ebbero anch'essi dei doni da Sua Maestà 
la Regina. 


* 


Ieri alla nostra Corte d'assisio è terminato l’in- 
terrogatorio dei testimoni nel processo per le di- 
mostrazioni di piazza Sciarra. I quarantaquattro 
difensori — bontà loro — ci hanno risparmiato 
l'interrogatorio del presidente. 

In fine di seduta il pubblico ministero ha fatto 
la sua requisitoria. 

* 


Cronaca dei teatri. 

Stasera al Valle, beneficiata della piccola Gemma 
Cuniberti col seguente programma 

Babbo cattivo,commedia in due atti. No ! scherzo 
comico in un atto: La conquista di Ulaudina ; 
ed un grazioso monologo: L'ideale di Gemma. 


Al Costanzi questa sera prima raj i 
\ppresentazione 
del ppovo balletto di mezzo carattero, Il genio 


Ore9. — La bella Galatea di 
XI genio benefico, ballo. den di Suppa: 


UMBERTO I. — Ore 5 12. — ic 
QUIRINO. — Ore 9. — Giida di assoni 
VALLE. — Ore 9. — Babbo cattivo — ideale di 
Gemma — La conquista di Olaudina = Nel 
MANZONI. — Ore 9. — Daniele Rochat. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 26. 

Gli anarchisti e i comunisti preparano per 
domani una dimostrazione al cimitero del Père 
Lachaise. Vi prenderanno parte anche i ri- 
voluzionari italiani. 

Ma la polizia ha preso per parte sua tutte 
le misure per impedire disordini serì. 

Domattina i nuovi ministri si recheranno a 
prender possesso doi rispettivi uffici. 


Si assicura che la seduta del giorno 30, cioè 
alla riapertura della Camera, l'onorevole Farini 
ritornerà ad assumere la presidenza, 

Molto probabilmente però, si prenderà subito 
un congedo reso necessario dalle di lui condizioni 
di salute. 

Nulla è ancora stato deciso intorno alla nomina 
dei segretari generali. 

Assicurasi pure che l'onorevole Simonelli abbia 
manifistato il desiderio di lasciare il suo afticio 
di segcetario genera'o dell'agricoltara. 


Abbiamo dalla Maddalena, che giunsero colà. 
diretti per Caprera, gli ingegneri e le persone che 
si recano a fare i preparativi per la inaugura- 
zione del busto di Garibaldi, bellissimo lavoro del 
Bistolfî, che sarà fatta il 2 giugno prossimo, l'an- 
niversario della morte. 

Il busto sarà situato su un piccolo rialzo di terra 
presso la casetta ove l'eroe è spirato. Assisterà 
alla cerimonia tutta la famiglia. 


Abbiamo da Berlino che al trattato di commercio 
è annesso un protocollo finale nel quale si dichiara 
che da parto dei delegati italiani, fa fatta la pro- 
posta che tutte le contestazioni vengano risolute 
inappellabilmente da un arbitrato. I delegati to- 
deschi però, dichiarando non ritenere ben matura 
la quistione degli arbitraggi, hanno chiesto ch 
per non ritardare la conclusione dei trattati, si 
mandzsse ad altro tempo l'esame di questo trat- 
tato speciale. 


Assicurasi che il nostro governo la ricevuta 
comunicazione di una nota circolare della Ru- 
menia, colla quale questa potenza riduta la sua 
adesione ai protocolli della conferenza di Londra. 

Il nostro ministro degli esteri, nel dare atto 
della ricevuta comunicazione, avrebbe raccoman- 


{ dato al governo rumeno di voler prendere în 


nuovo esame la quistione, per vedere se non fosse 
possibile trovare un mezzo corciliativo, prima 
che seadano i sei mesi stabiliti per la ratifica dei 
protocolli di Londra. 


BORSA 4) TÀ 


— Il mercato è poco dissimile da 
quello di ieri, ed i corsi sono pressochè stazio. 
nari. La iendita per contanti venne quotata a 
90 30 ez-coupon; per fine meso s'aggirò da 92 40 
a 92 45 © per fine giugno prossimo da 92 #2 a 92 85. 

I prostiti fermi. Cattolico 93 15; Blonnt 91 }: 
Rothschild 97 50. 

In buona vista le azioni della Banca Generali 


a prezzi nominali: 

Banca Romana 1000; Obbligazioni Immobiliari 
484; Banco di Roma 579; Banco Santo Spirito 
43550; Acqua Marcia 855; Gas 1029; Comple- 
mentari 260; Condotte 489. 

I cambi: 

Francia (ehdgwes) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 24 96. 


Apertara della Borsa d' Parigi : 


Rendita italiana 5 0/0 92.80; Rendita francese 
3 0/0 atomort, antico 81 40; 14.5 010 109 55; Egi- 
ziano 370; Tarco 11 77; loglese 102 1116; Suez 2450. 


Stiusura della Borsa di Parigi: 


Per Benreraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MOSCA, 25. — Regna la calma più assoluta. I 
provvedimenti di polizia farono ben presi, evi- 
tando ogni esagerazione nello spiegamento degli 
agenti della forza pubblica. 

Cordiale è l'accoglienza fatta ovunque ai rap- 
presentanti della stampa. Una cancelleria orga- 


nizzata al Grand-Hotel de Moscou, sotto la dire- 
zione del signor Vaganoff, è dedicata esclusiva- 
mente ai giornalisti, appone il visto ai dispacci 
politici, facilita dappertutto l’accesso ai pubblicisti 
ed il modo d’aver informazioni. Il numero de’di- 
spacci spediti è enorme © la spedizione ne è ra- 
pidissima, se essi sono muniti del visto. 

NEW-YORK, 25. — Notizie da Porto Prineipe 
in data 15 corrente recano: « È cominciato il 
bombardamento di Miragoane; gl’insorti subiscono 
grandi perdite ». 

LONDRA, 25. — Un dispaccio da Berlino dice 
che si ha da Rostow essere scoppiata quivi il 22 
corrente una sommossa contro gli israeliti, avendo 
un oste israelita ucciso un russo. Le case ed i 
magazzini degli israeliti farono saccheggiati. 

NAPOLI, 25. — Una Commissione della Società 
africana, composta di Massari, di Lazzaro e di 
monsignor Pacilio, si recò dall'arcivescovo per 
concertare i mezzi di liberare i nostri missionari 
prigionieri del Mahdi in Africa. 

LUSSEMBURGO, 25. (orresione). — La dichia- 
razione del re di Olanda dice che egli credo di 
aver adempiuto agli obblighi derivanti dal trat- 
tato di Londra, circa Ja demolizione della for- 
tezza di Lussemburgo, che incarica il ministero 
di notificarlo ai firmatari del trattato di Londra. 

LONDRA, 25 — Camera dei comuni. — Gladstono 
dichiara che vi fu un carteggio colla Società del 
canale di Suez; non si prenderà alcun impegno 
prima di aver conosciuto l'opinione delle Camere. 

Fitz-Maurice dichiara che Errington non ha mai 
ricevuto alcun assegno. 

PARIGI, 25. — Proclami rivoluzionari affissi 
stanotte invitavano gli anarchici ad assistere do- 
menica ad una dimostrazione intorno alle tombe 
dei federali del 1871 seppelliti al Père-Lachaise. 

Farono pure affissi stanotte nuovi manifesti le- 


gittimisti. 3 
RANO, 25. — Gravi disordini scoppiarono a 


Tileme:n in seguito allo elezioni concistoriali degli 
israeliti. Furono lanciate pietre contro le loro 
case e furono rotte alcane porte e finestre. Gli 
israeliti risposero ferendo una dozzina di francesi 
ed altri europei. Le truppe ristabilirono la calma. 

MOSCA, 25. — Le Loro Maestà Imperisli assi- 
steranno alle feste seguenti: ad un ballo diplo- 
matico presso l'ambasciatore di Germania, fissato 
a venerdì; lunedì ad un ballo nel palazzo impe- 
riale; martedì ad un ballo presso il governatore 
generale di Mosca; mercoledi ad uno spettacolo 
di gala; giovedì ad un ballo dato dal Club della 
nobiltà; sabato ad una festa popolare nelle vici- 
nanze del palazzo Petrowski. 

Le maggiori precarzioni furono prese per que- 
st'ultima festa, che promette di essere magnifica 
e molto pittoresca. 

La serio delle feste comincierà realmento do- 


menica, x E 
Oggi presso il ministro degli esteri vi sarà se- 


rata e ricevimento di tutti gli ambasciatori straor- 
diusri, del corpo diplomatico ordinario, dei grandi 
dignita impero e della corte, allo scopo di 
r le rispettive presentazioni. 

Nessun incidente, calma perfetta. 

LONDRA, 25. — Camera dei comuni. — Fitz- 
Maurice conferma che farono ‘fatti dei passi da 
lord Dufferin per ottenere le riforme in Artuenia; 
il tempo dimostrerà se le promesse sono seria; il 
momento è grave © solenne negli annali della 
Turchia 

LIVORNO, 25. — È scoppisto un grande incendio 
nella distilleria di spiriti dei fratelli Corradini 
presso porta a Mare. Finora riuscirono inutili gli 
sforzi deì pompieri, aiutati dalla popolazione e 
dalla trappa. 

L'incendio continna. 

BERLINO, 25. — Il Monifore dell'Impero pub- 
blica un decreto dell'imperatore diretto al ministro 
dei culti ed al Consiglio superiore ecclesiastico 
evangelico, col quale ordina di celebrare solenne- 
mente il 400° anniversario della nascita di Lutero 
con feste nelle chiese e nelle scuole 1 giorni 10 
e 11 di novembre prossimo. 

STOCCOLMA, 26. — Essendo state respinte dal 
Risdag le leggi militari, il ministero presentò ieri 
le sue dimissioni al Re, che lo pregò di rimanere 
in carica finchè egli abbia preso una determina 


zione. 

MOSCA, 28. — Ieri, durante il pomeriggio, l'ar- 
ciduca e l'arciduchessa Carlo Lodovico d'Austria 
tennero circolo. Il corpo diplomatico venne pre- 
sentato alle Loro Altezze. 

Il ricevimento presso de Giers fa splendido; vi 
assistevano tutti gli ambasciatori. 

Prima del ricevimento ebbe luogo presso il ge- 
nerale Schweinitz, ambasciatore di Germania, un 
pranzo al quale era invitato de Giers. 

Domani, giorno dell’incoronazione, uscirà un 
lungo manifesto dell'imperatore. 

In sostanza, Sua Maestà accorda un'amnistia 
politica da applicarsi agl'insorti di Polonia che, 
tornando in patria, promettano sottomissione e 
fedeltà esemplari all'imperatore; essi però ri- 
marranno due anni sotto la sorveglianza dell’alta 
polizia. 

Il manifesto condona anche molte pene inflitte 
per delitti non politici, nonchè numerose multe e 
imposte arretrate a certe categorie di contribuenti 
della classe povera. 

Sua Maestà non fa grazia ai giornali sospesi, 
ma si crede che vi saranno anche amnistie parziali. 

Il manifesto non accenna ad alcona modifica» 
zione nello stato attuale di cose. 

Pioggia continua. 


_—_————————————— 
BomavenTURA SuvarINI, gerente responsabile. 
——T_ mmm 


Uno splendido risultato. In una città meri- 
dionale viveva da molti annì Mousignor S. P. Ve- 
scovo di una città della Sicilia. Esso uomo di tempra 
robusta e di salute ferrea non eredeva nò a me- 
dici nè a medicine. Quando era alquanto indisposto 
sì teneva in dieta per qualche giorno, beveva 
acqua faceva dei lunghi passeggi e la cosa ter- 
minava. Ma gli anni della vita si somigliano e 
non si eguagliano. Venne finalmente il tempo che 
incominciò a soffrire d'Artrite malattia ereditaria 
nella sua famiglia. Nei primi tempi questo male 
fa trascurato, ma finalmente giunse a tal punto, 
che lo impensieri. ù 

Per chi non è abituato a trattare coi medici 
ed a prendere medicine il vedervisi costretto è 
un vero supplizio. Però il male imperversava e 
e bisognava assolutamente prendere un qualche 
partito. Il di lui segretario Don Francesco P. uomo 
assennato © serie veduto guarire un suo amico 
sofferente del medesimo morbo di coll'uso 
dello Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di Roma 
glielo propose. Stette perplesso l'illustre prelato 
anche per qualche altro giorno, e trattandosi d'un 
rimedio che non aveva bisogno dell'intervento 
fhedico e buono al palato, d'altra essendo 
acerbi i dolori farticolari, che nel giorno gli to- 
glievano il moto e la notte il sonno tormentan- 
dolo acerbamente, condiscese. — Il rimedio fu 
usato nei primi del settembre del passato anno 1882 
e non più che dopo un mese Monsignore cammi- 
nava e la notte dormiva. La cura si prolungò fino 
oltre alla metà del novembre 6 si vide portento- 
samente guarire coll'aiuto di Dio, come al Maz- 
zolini scrive D. Francesco P. in nome di Monsi- 
guore questa gravissima infermità del che tutti 
noi dubitavamo assai e per l'età e per la diu- 
turnità della medesima perciò ne rendiamo grasie 
al Signore, cà anche a Lei IMustre Professore, 
benefattore dell'umanità, che ecc. 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubbli- 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 


della signora Craven La Ferronnaye. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tatti i librai. 


Smo uscite 130 dispense : 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


STEFANONI 


Dispense en- 
nto 


Prutso 


Le dispense si vendono anche separate dalla 1 
alla 13) a cent. 10 caduna. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Bslstara, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — RO:!2 


Giornale por i Bambini 


diretto da 


C. GOLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volto al mese concorsi fra ‘gli associati con 


annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnif- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo 
@. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6- 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gier- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


mento Lire 
Franco per parco postale L. 2. 

Dirigere domnnde lia all’Emporio Frasco- 
ttliano Finzi è Banchelli in ROMA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 84», — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 26 


| 


rue de Richelieu. 


principale do Publicité, Paris, 92, 


sta: iaità 3; 4 storie 19 ri) i n, la 
i'Uftcio principale di Pubblicità in Roma, piazzafMontecitorio 127— Ia Firenze, via dei Panzaai 7 Dip. 
Bric irencia Agence 


3 si 


SIROPPO DI GEMME D’'ABETO. 


molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Cat: 
oronici = Tossì ostinate = Affezioni della 
vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscito] 


dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del Far-| 
a LUIGI GIUTI = Firenze. 


Dîrigetsi con le 
Posta alle înizia!7 T.Z. Roma. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giornì fa cl. 160 fra., 2a cl. 148 fra. 
Viaggiò, alloggio, vitto (Ho%l de Russie), vetture, tutto compreso» 


Roma-Napoli-Vesnvio, partenza ogni giorno. 
°-° Biglietto valovole tre giorni da cl. 73 fra 2a cl. 61 fra. 
vito (Hotel de Genève), escursione, tutto compreso. 


Napoli-Pompel-Vesuvio, partenza ore 7 a. m. 
‘Biglietto fre 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli. Vesuvio, nza 7 am. l'estate, 8 ani. l'inverno. 
Figline Ta 25 dì giorio, tre 90 di molte. 

Alla stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurante. 
Vetidita di sigari. — Ufficio telegrafico © postale. — Illuminazione 
elettrica sistema Siemens. 

Napoli. Vendita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, ria Santa Lucia. 

roma. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR. 8 © 10, via Propaganda 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. Al 


PER SOLE 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro ". 


alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . - 


LI PROPRIETARI DI PADRI DI LATERIZI 


Raccomando le mie Miacchino a vapore, ad argano 
cd a mano per la fabbricazione vantaggiosa di mattoni 
fini, pietre refrattario, mattoni pieni e vuoti da 
forni, tubi, tegoli scanalati, tegoli comignoli, qua- 
drelli, marciapiedi, ecc. Prospetti gratis e franco Luigi 
Jaeger in Ehrenfeld-Colonia (Germania). 


limato sn ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


ars 


PURAMENTE VI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitrl 10 all'ora 


Prezzo L. 130 - i 
POSATERIE DI GERMANIA Costruzione solidissima, funzionamento facile 


PER SOLE LIRE 20 Pea spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei RE 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore real: 
è L. 40, composto di 70 pezzi come appresso : 
W. 12 Cuochisi metallo bianco nikellato inalterabilo a provs 
di ima, 


In Roma, presso Baker e C°. 


@ 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
7 RSI TESNIOI : Belato|l° Sono perfettamente igienici ; 
ager rali pai peg il sartizio proa-[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
Pe franoo d'imballaggio per pacco postale, Si afgenica = 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del som 9 7 5 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 
= [# Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
‘articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Roma f Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
ALBERGO LAUBATI Leica all'ame-||Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 
‘ria Nizionale 154, ministrazione del gier-I|dej Panzani, 26, ; x 


media if n | date iz 
Ogni Scuderia SSD IENE (Blamana) 


dovrebbe essere fornita ? _. In filo di canapa torto, gregio e tinto 
di una Macchina per schiacciare la Biada| Isdispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 
(a cilindri scannellati) ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre 

Hl sistema dello schiacciamento delle biade è il più|ffesco, anche nelle più calde ore del giorno. _. ROECE 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa| Sì applicano osunque ed istantaneamente, sia nello stanze che nei giardini, © 
futte le proprietà alimentari delle granaglie. perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarl. ——_—— 

Ai bestiami troppo giovani e già inveechiati rimpiazza| , Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose 
la déficenza di forze nelle mascelle © facilita la digestione. [Ch® ® quelle che soffrono malattie di petto. E 

Loschiacciamento delle bisde rappresenta un’economia] Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


18 Forchetie stesso metallo. 

12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. 
è Cuochiarone per minestra, atesso metallo, 
1 Cncchiarone per salsa, stesso metalle. 

12 Coltelli da tavola, lama aeciaio fino, 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinclante. 

6 Poriabottiglie, metallo lucido. 
Pertabicchieri, 


vrvvvvsie 


M. 70 peszi per sole lire 20. 


Indirizzi Raccomandati 


Per le inserziori de- 


del‘25:0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme|PREZZI: Hamaca per bambini portata chilog. 75 L. 450 
CRA "| >» peruna persona — "© ‘> >» 150 » 750 
I macinelli a mano a cilindri scannellati sono prefo- » Cia in colori » >» 200 » 1250 


ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
sfano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu: 


Hamaes di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi Ì90, solidissimi ed elegantissimi 


razione più netta e non sfarinano. 
Perazio Nel Sedlacciabinda ‘con mantbrio L; 48) Imballaggio ni Prezzo L. 26,50. di 
» » con volante» 58) L2 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


rigere domando e vaglia all’Emporio Franco-ItalianofRoma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via de'Panzani, 26. 
n e Milia: dt 


Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi — 
Frottina 84: Fireizo, via dei Panzani 26. | I ARTERO, Tipogralo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


Id. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 


A ques proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose e che invece. desideramsaro 
Ilana macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforzata di forte inte!ziatura in legno boll 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
lire 210. 


ss si sono a carico dei committenti. 
È Dirigere domande e soglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso porto Franco aiano: 12 via S 
ita 


TORCI BUDELLA |ABERSH! 


È questo il miglior medicamento ormai esperimentato dal pisiruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
i Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E € 
i ico. — Ci gli Ministeri e dell: di linee fe: 
realmente un rimedio eroico. Ciascuna bottiglia del pro-| peioa dei Lo e ali e grati "n ] fut in 
a Dirigere domando e vaglia all’Em) rio ina Fetig ignari 
i Î î i i io [Finzi e Bianchelli, vin ‘orso 153-154 6 
Vendita alagroro è dettaglio a Roma © Milano da A. Manzoni © C. o in tutte lo farmacio [Finzi è Piancheli. Rome, vin del Corso 15 


ROMA 


L'esperienza di vari 

i ia dimostrato srtissimo senza fati 
5i'evidenza che questa |89tt9 1° si 
TREBBIATRICE è la | Ogni pompa 


sit Rie ogni casa na 
indispensabile in 
iltci sistemi © richiede [di città che di campagna, Imbal- 
minor forza per dare nn |laggio gratis, porio a carico dei 


i 
i 
È 
i 


dispensabile per le pio- [mente IT n. applicazione 
H ile 


cole possidenza, iolsaima. è di 
-_ [nelle trattorie, hétel, ece., per 
[conservare è riargentare lo po 
lsate, ecc. © riesce di uns in- 
«Sita 208: lcontestabile utilità per mante- 
E re bianchissimi i fornimenti 


cavalli e dello vetture. 
NB. Non confondere questo 

oto cop altri ponti in com- 
mercio, e che in fuogo di con- 
tenere argento, non contengono 
[che mercurio. 

Prezzo del flacone con istra= 
ione L. 125. a 
Dirigere lo domande e veglia 
lall'Emporio Franco-italiano Fin 

i Bzanchelli 


NUOVI REGGIFIA:CHI 


letallo inossidzbile 


eleganti di quarti furono 
i vendita. Prezzi modi= 


‘cissimi. 
Prezzo col piede di legno L. 6. 
Dirigere le 2omande e vaglià 
fall FrancoItaliano Finzi 
{e Bianchelli, Roma, via del Corso 
453-154 e via Fraitina $4 5. Fis 
renze, via dei Panzani 26. 


L’Indicatore dei liquidi 

Dimostra in un momento li 
quantità di liquide che trovasi 
in un barile. Prezzo L.2 50. 
Deposito a Milaro presso l'Em- 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 


com sa nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se dere soggiornare in un ba 
rile scemo. 


Danno gli stessi risultati delle grani 
macchine a pressione. 6 costano ap- 
pena la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 

3; spersioni di liquido, succede 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi, 
Per la loro speciale costrazione, la 
firra non può mai introdurs? nel ci- 
lindro della pompa o nel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparecchio non 
può in nessun caso nè insudic'arsi nè 
guastarsi. 
Prezzo della Pompa.... L 6 
» della Pompa & del refrigerante 95 
domande e vaglia all'Em- 
porio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-156 
8 via Frattina 84»; Firenza. via dei 
Panzani 26, 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
Lo 


rieanò hanno il vantaggi 
costru :ione © di vendere. a 


Un soi uomo con una 
lavoro di tro falciatori del ato, ‘macchine può fare il 


PREZZI: 
N { larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 62 
z » >» >» 5_- >70 
> > » » 35—- »75 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
,_Dirigero domande ‘vaglia. all'Emporio  Francolta- 
mute elli, in Roma, via del Corso 159, 

© via Fraitina 845, in Firenze, via dei Panzani 25. 


Anno XIV 


el Regno d'Italia ..... Hp 
Per glialtri presid'Europao ns 
Ver Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 28 
Stati Uniti d'America... sE 
irasile e Canadà. . » < 50 0 
chih, Uruguay, Paraguay 0 8 
Perù .. .... 48 


_ FANFULLA 


Num. 1441 


e Ma 
Unrezione Co ammmistRAZionE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 
Per gîi Avvisi nil Àmministrai -è 
è preso l'io Principale di Pubblici — 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


IN CASA, 


La Corte d'appello di Lucca nella causa fra gli a- 
zionisti della cessata Società delle strade ferrate ro- 
mane, ha giudicato che agli azionisti possessori di 
azioni trentennali privilegiate non compete diritto al 
rimborso con privilegio del capitale sul prezzo di ri- 
scatto dovuto dal governo, e che agli stessì compete 
solo il privilegio per il pagamento degli interessi a 
tutto il 31 dicembre 1873. 

a 

1 nostri soldati, 

Era uscito da poco dall'ospedale; era convalescente 
di una polmonite sofferta. Vide un ragazzino, Lorenzo 
Torri, che trastullandosi presso le acque della Dogana 
Vecclaia cadde in acqua. 

Non si svest, si slanciò. nell'acqua e condusse in 
salvo il naufrago. 

Il salvatore ha nome Bocchini Attilio, ed è trombet- 
tiere nel 59° reggimento, di presidio a Livorno. 

Si dà tante volte fiato alla tromba della fama per 
contar le gesta di un briccone, che è giusto narrare 
un atto di coraggio di un modesto trombettiere. 

fe 

S'è vero quanto si va dicendo, quanto prima avremo 
due Eccellenze di più. 

Oltre alla creazione del muovo ministero delle poste 
e telegrafi, l'onorevole Depretis pensa 2 trovare unti- 
tolare effettivo per quello delfT'esoro. 


FUORI. 


Giorni sono io esprimevo la mia poca fede, stri 
la mia incredulità assoluta eirca la notizia di um con- 
vegno a Gastein dei due imperatori e del Re d’Italia. 

Ecco ora ciò che telegrafino da Berlino alla Ri- 
forma su questo argomento : 

< Sulle voci messe in giro da taluni giornali ber 
linesi di un convegno dei sovrani di Germania, d’Au 
stria e d'Italia a Gastein, parecchi giornali dicono 
trattarsi probabilmente di una ripetizione delle voci 
che circolavano qualche tempo fa sul convegno di 
Berlino, e che risultarono infondate, 

< Notasi pure che, onde sîa possibile nn incontro 
personale dei tre sovrani, è necessario che l'impera- 
tore d'Austria restituisca sul stiolo italiano la visita 
fattagli dal Re d'Italia. 

« Inoltre le relazioni fra i tre Stati sarebbero tali 
da non esigere tima conferma mediante umz visita so- 
lenne, » 

fa 

La notizia del bombardamento di Majunga, nel Ma- 
dagascar, per parte della flotta francese delle Indie, 
ha messo il diavolo în corpo si giornali inglesi, i quali 
sfogano la loro stizza contro la Francia con linguaggio 
più o meno parlamentare. 

È probabile, per altro, che valga a diminuire al- 
quanto la loro gelosia l'altra notizia ché fi soldari 
francesi del Tonkito hanno subito uno scacc@;ma sarà 


ftoma, Lunedì 28 Maggio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


un conforto di breve durate, perchè la Francia non 
tarderà a vendicare la morte del comandante Rivière. 
Oggimai l’onor nazionale è impegnato; e qualunque 
nazione, anche meno suscettibile della Francia, non 
potrebbe ritirarsi. 

Del resto, si comprende perchè la politica coloniale 
della Repubblica non vada a sangue agli Inglesi. Quello 
che Jacques Bonhomme si prende per sè è tolto, per 
così dire, di bocca a John Ball, il quale è nato col- 
l'idea fissa che tutto il mondo è suo. 

Quanto a noi Italiani, è un altto paio di maniche. 
A noi la politica coloniale della Francia in certo modo 
toa più utile che dannose. In primo luogo, perchè 
fin tanto che essa sfoga la sua irrequietudine nei più 
remoti lidi, non pensa a disturbare i vicini, 

Oltre a ciò, è innegabile che la Francia al Ton- 
kino, al Kongo, nel Madagascar porta la civiltà e 
apre nuovi sbocchi al commercio europeo. 

Tutto ben considerato, noi Italiani che amiamo so- 
pratutto la nostra santa tranquillità, possiamo ben dire 
ai fratelli d'oltre il Freyus: Fate pure! fate pure! 


* 


A Berlino nuotano nella gioia, perchè il governo 
ha dato la sua adesione ufficiale alla festa del quarto 
centenario di Lutero, che è nato il 10 novembre 1483. 

A questa adesione si di un significato speciale, 
perchè sî ritiene come una prova che le trattative fra 

governo e il Vaticano sono rotte; e i buoni Prus- 
siani ne godono în modo da non di 

Che brava gente ! Stanno allegri con poco. 


RA teli, _ 


A lonorevale si” Francescho Tippitappi 


Deputato al Parlamento 
ROMA. 
Charisimo Cecho, 
Oh rieievuto — questa volta l'accha ce la 
meto nel verbo per farti vedera che tengho 
a mente le tue lezzioni — oh ricievuto cola 
posta di stamani la tua diletisima lettera, il 
cuale era dentro il giornale, che mi dici leggi 
l'articolo di fondo; ma îo in fondo ciò tro- 
vato le pillole O lo vai, non capischo come 
cià che vedere: basta io non me nintendo, 
lasciamo le pilole che facciano il suo effetto 
e parliamo di cose serie. 
Senti, charo Cecho, mi pare che tuti ituoi 
chompegni ti pillino per il bavero; che tute 
le volte cuando si viene ala votazzione, ti 
fano dire di sì e di no chome fa chomodo al- 
loro, e si servono dele palle che ti toccano 
per andare ne? bussolo, ma a te non ti viene 
fiaî nulla e resti listesso Tippitappi chome 
prima. 
‘nesta non mi par giusta, tenerti tuta la 
vita a capo ritto aspettando sempre la Grisi 
ci cuando la Grisi è venuta te rimani 
lori, dev'essere un patimento e lo sento anc'io 
che ti volio bene. 

Ora che il ministero era andato giù a ruz 
zoloni tute insieme, io me la credevo sicura 
che ft fiefesero almeno Ministro, che tuti 
dicono sei un omo di dimolto talento, e è 


——— _———_——————_———m€& 


tanto:fempo che lavori con quelli che ano le 
mani iù pastà, e stanno bene col popolo, do- 
vecchè icon loro sempre si trionfa ‘e vicie- 
versa pvi non si chonclude mai niente: 

Ora te mi racconti che avete avuto la vit- 
toria, che il voto della Chamera è stato a 
favore del Ministero, dovecchò per cuesto per 
lappunto ii Ministero è caschato. 

Che tuti i ministri ano reso il portafoglio 
a Depretis e il Depretis l'a reso a tuti loro, 
meno dae; che anzi uno ci doveva restare, 
ma se n'è andato perchè quel’altro che vole- 
vano mandare via s'era deciso di restarci, per 
causa dei prociamma ‘ela sinistra che non si 
pole abbandonare perchè ha avuto tuti i voti 
dela destra, e così il centro è riuscito vinci- 
tore, e adesso la sinistra diventa rinforzata 
perchè la destra mena il centro e tuti e due 
menano il governo; cuesto è chiaro @ si ca- 
pisce, mi pare proprio d'avere asistito al» 
seduta. a 

Ma intanto te Ministro non sei, il porta- 
folio non lai, al potere non ci vai, e mi avisi 
che dentro otto giorni ritorni a casa, non si 
sa a cosa fare, alora era melio non si movere, 
ti capacita?.. 

Io ti chonsillio di restare a Roma, che stai 
stlla faccia del logho, e ti farai sentire a voce 
stintoria, non fare complimenti, urla forte, e 
vedrai che prima o poi ci arrivi. Se non c'è 
più posti di Ministro, guarda di mettere lì 
poteca sopra un impiegho di segretario gene- 
rale che sento dire è una carica discreta, la 
pagha non c'è tanto malaccio, e via via avendo 
giudizio qualche cosa cascha; il quale per 
l'appunto ora ce ne soto due vacanti che po- 
trebbero essere anche tre. 

A me non ci pensare, io lo sai sono una 
donna di sagrifizio; cuando si tratta dela 
patria magari ne faccio di meno, e alla mellio 
m'ingegno, la maniera di passare il tempo si 
trova. Mi bastano le tne letere che mi ten- 
ghano aggiorno de Ja politicha, non ti poi 
imaginare cuanto mi ci intereso, e se te mi 
spieghi la situazione, io subito mi ci meto, e 
ne faccio parte agli amici di casa, tutta gente 
che ci vogliono bene, eentrano ne'taoi piedi, 
e prendono il tuo posto, infiammati d’ardore 

Che anzi ieri mi diceva Gigi, benchè sia 
tanto giovine e abia pocha esperienza; creda, 
sora Nena, il suo marito ha una testa fata 
aposta, e a lungo andare lo vedremo dimo!to 
in su, specie con una mollie come lei, che 
una spinta a suo tempo lie la sa dare, e a- 
desso ché vince il centro lui farà una beli 
sima figura col centro, io, s'immagivi, ci met- 
terei tute e due le mani!... 

Cuesta eosa, dicho la verità, mi fa venire 
l’acuolina in bocha, in non domando altro a 
Dio nele mie sante orazioni, e per aprirti la 
strada, figurati, lavorerei giorno e notte, sono 
una donna di sagrifizio e tanto basta. 

Dunque a casa non ci venire, perchè non 
ti ci voglio, potresti perdere una fortuna, e 
ne sentirei un gran dolore per tutta la vita, 
difatti la vita mi doleva anche stamani, ma 
è venuto il dottore, m’a detto, cosa di nulla, 
una fregatina colo spirito can forato, non ci 
pensi nepure, in un bater d’ochio li rimetto 
tuto al posto, e così si fece, prim'a Dio e a 
la Santissima Vergine, ora sto bene e rico- 
mincierei da capo. 


Proprietà letterarie 
—_—_—_—__ 53 ._____________ 


ARGINA DI BELLERZA 


(di Amerre Brrer — Traduzione di Blasco) 


— Vinteressate dunque molto a Fortier? — 
chiese il comandante, invece di rispondere all’al- 
tima preghiera che gli aveva rivolto Bérard. 

— Sissignore, molto... Se ho rifatato i favori 
che la benevolenza di Iei voleva accordarmi, se 
ho desiderato di vivere nella batteria è per fui. 
Speravo far entrare wR po” di calma fa quell'a- 
nima tormentata. 

— Non siete riuscito: Il sue farore di ieri no è 
una prova. 

— Quel farore lo parrebbe in qualche modo 
scusabile, signore, se lei volesso permettermi di 
dirgliene 1 motivi, come ho avuto l'onore di chie- 
derle. 

— Sia, continuate. 

Allora, Bérard, amimandosi a poco a poco, con 
maggior calore di prime, ma sempre padrone di 
sà medesimo, narrò la scena della vigilia e tutti 
i particolari che vi si riferivano : Fortier ritrova 
solla nave Marcella Hébert, di eni ha uociso 1 
mante. Egli lama più pazzamente, più selvaggia- 
mente di prima. Ma contiene, domina la propria 
Passione. Nessuno ne sa nalla, nel bagno... 

Messo ai ferri per avere scritto una lettera, 
Fortier si trova vicino alla donna che ama tim- 
Petto a lei. 

Si contenta di costemplaria, di amefraria.. 

Ma il capo sorvegliante Robin lo etsepera con 
Mas dice di Fortier imprigionato, 

Vigilia, in ,, 
incatenato. Robla osa fare un tentetive. edivso 


Altro non mi resta che salutarti char&- 
mmettte, ci rivedremo per i bagni; ma caso mai 
ritorni avvisami un giorno o due avanti, per 
tenerti il brodo caldo e le pantofole pronte ; 
e poi l'emozione mi fa male alla salute. 

Ti abbraccio e sono 

La tua fedetissima 
MADDALENA. 

PS. Se trovi presi anche tuti i segretar 
generali, accetta magari un posto di scrivano; 
tuto fa, disse quelo che sputava nel fiume; 
ma non ti contentare di niente perchè di- 
rebbero che s@@fimasto Cecho e bastonato. 


Visto per metterci il francobollo. 


« FANFULLA » A_MILANO 


25 maggio. 

Le feste sono finite ed i principi sono ritornati 
a Torino. 

Non so se la lingua italiana permette di ade- 
perare la parola « feste > trattandosi dell’anni- 
versario di una perdita dolorosa e della trasla- 
zione della salma di un gran cittadino. (Si sente 
che l'onorevole Cairoli è a Milano ed ha portato 
con sé la tendenza per il genitivo). 

Tale equivoco filologico è una conseguenza di 
una situazione equivoca. L’anniversario decennale 
della morte di Alessandro Manzoni era una soleh- 
nità, ma non una festa: la venata in Milano del 
duca e della duchessa di Genova era un avreni- 
menio che la grande maggioranza della popola 
zione intendeva di festeggiare. 

È accaduto per conseguenza che alla serata di 
gala alla Scala s'è cantata una messa da morto, 
la quale sebbene stupenda musicalmente parlando, 
non può aver rallegrato i principi sposi come non 
ha rallegrato il pubblico. 

La Società d'esplorazione commerciale in Africa, 
benemerita degli studi geografici e commerciali, 
ha profittato della presenza del duca di Genovaa 
Milano rr invitare l'onorevole Brunialti a tenere 
una -oni.renza al teatro Manzoni a benefizio dei 
missionari italiani del Sudan reridionalo prigio- 
ieri del Madhi. 

Il deputato Brunialti ha fatto un discorso bel- 
lissimo dimostrando che la parola d'ordine dei 
giovani deve consistere nel motto della augusta 
nostra Regina reso popolare da Fanfulla è Sempre 
avanti Savoia ». Ma parlando dell’Africa e dei 
missionari ha dovato descrivere orribili supphizi 
de'quali alcuni di loro sono stati vittime, e nep- 
pure tali descrizioni fatte con moita efficacia di 
parola in una sala semioscura, come è sempre 
quella di un teatro nelle ore meridiane, parevano 
fatte apposta per destare allegria. 

Non dirò che si dovesse fare diversamente; ma 
volendo festeggiare un recente matrimonio, non 
sarebbe male, un’altra volta, trovare un'occasione 


contro quella donna prigioniera pur esso, pure 
incatenata... 

Allera Fortier, pazzo per la gelosia, in un mo- 
mento di delirio farioso, colpisce, nun il guardiano, 
ma il rivale. Non è il sorvegliante ch'egli tenta 
di ferire, è l'uomo che lo tortura, il rivale, il ne- 

i 
1.2 Siete corto — chiese fl comandante — che 
tutto è avvenuto come voi dite? 

— No sono certo, signore. 

— Vot mon avete visto nulla, nondimeno. 

— No, sigaore... ma Fortier non aveva alcun 
Interesse ad ingannarmi... Non mi faceva dello 
confidenze; si sonfessava, per così dire, prima di 
morire. 

— Ebbene, egli si confesserà fra poco davanti 

consiglio di guerra. 
se No, signore; quel disgraziato tacerà, come 
ha taciuto altra volta, în Corte di assisie. 

— Perchè ? 

— Perchè non parla maî ad altri che amo dol 
sto smote, dell sua passione, della sua pazzia... 
Non veole pariarne ad altri... Vive assorto, iso- 
lato nella sna passione, nella sua idea fissa, nel 
soa salvatichezza muta..... lo lo conosco... DI 
semplicemente: « Ho colpito il sorvegliante, perchè 
l'odiavo >... Non dirà le canse del suo odio... Si 
lascerà condannare a morte, senza tradire il suo 


— Sta bene... Saprò come régolarmi... Tornate 
nella batteria. 

‘Alcttf minuti dopo il comandante delia Ssona 
faceva chiamare Mareolia Nétert © le ordinava 
di raccontargli ln seora della vigilia. 

Essa nom aveva petato comunicare con alcuno. 
si poteva dunque prestare piena fede alle due te- 
stimonianze che concordavano così bene. 

‘A mezzogiorno il Consiglio di guerra si riunì. 

Come aveva snnunziato Bérard, Fortier non 

tò neanche di scolparsi, di difendersi. 


Ma il comandante, che presiedeva il Consiglio, 
disse ciò che rifiutava dire l’accusato, ristabili i 
fatti com'erano avvenuti, narrò la scena tal quale 
aveva avuto luogo, ordinò la comparizione di Mar- 
cella Hébert, interrogò in presenza di lei il capo 
sorvegliante © costrinse quest’ultimo a confessare 
ogni cosa. 

In breve, il Consiglio di guerra, indovinando il 
pensiero del suo presidente, che nondimeno non 
aveva formulato alcuna opinione e che lasciò gli 
ufficiali prononziarsi prima di lui, uno dopo l’altro, 
il Consiglio assolve Fortier. 

Ma immediatamente, per misura disciplinare, il 
comandante lo condannava a un mese di segreta 
per insubordinazione. Allo stesso tempo sospen- 
dova Robin dalle fanzioni di capo sorvegliante e 
gli ordinava di stare in arresto sino alla fine della 
traversata. 

Quando, nei bagni, si seppe il risultato di questo 
processo, i forzati si misere a ballare nelle loro 
gabbie Si dovette, per calmarli, metterne alcuni 
ai ferri. 
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Un uomo che ha creduto di dover morire e che 
rinasce a un tratto, un condannato a morte la 
cai pena è ridotta a un mese di segreta, deve 
stimarsi felice e non si può compiangerlo. 

Nondimeno, questa punizione della seereta a 
bordo di un trasporto da forzati è terribile : pa- 
recchi uomini, dopo averla subita lungo tempo, 
sono divenuti pazzi; altri hanno conservato negli 
occhi qualcosa di smarrito, altri ancora tremano 
al menomo rumore hanno paura di tutto ; ricor- 
dano sempre. 

Quella secreta è una tomba costruita per dei 
vivi, nella stiva, cioò la parte più bassa della 
nave, là dove comincia la chiglia. Il prigioniero 
può stendersi appena, in quella tomba: sttado in 
piedi, egli è obbligato a chinarsi. 


L'aria, la luce, non penetrano mai fino a lui. 
Mille ramori confasi colpiscono soltanto le sue 
orecchie. Egli sente che si vive lassà, al di sopra, 
sulle altezze che dominano l'abisso in coisi trova 
sprofondato. ° 

Egli ode pure mille mormorii più vieini: gl'in- 
setti che rumoreggiano in quelle tenebre; l'acqua 
che trasuda a traverso le pareti della nave e cade 
lentamente, a goccia a goccia; i topî 
questa piaga delle navi, che si arrampicano, si a- 
gitano e corrono in quella prigione. 

Egli ron dorme mai; sonnecchia appena; è im- 
merso in una specie d’incubo spaventevole. 

E nondimeno, malgrado tutte le sue tortare; 
tutte le miserie, a causa di ciò forse, la calma 
entrò a poco a poco nell'animo di Fortier. Quando 
il corpo soffre troppo, il cuore si calma. 

Poi, separato da Marcella Hébert, non veden- 
dola più, cessava di desideraria. L’amava forse 
più di prima, ma di un amore meno delirante, 
meno febbrile. 

Dopo la notte passata rimpetto a lei, guardan- 
dela fissamente, dopo la veglia fanebre, egli com- 
prendeva che ora essa lo amava davvero, 0 si 
sentiva felico, pienamente foliee, malgrado tutto. 
Dimenticava gli onori del presente, per vivere in 
‘un avvenire luminoso, pieno di stelle. 

Pensava pure a Bérard, ed i buoni sentimenti 
penetravano x poco & poco in quel cuore crimi- 
noso. Egli giungeva a sentire l'amicizia come sen- 
tiva l'amore; amava con passione quel compagno 
che lo aveva ascoltato, consigliato ed a cui do- 
veva la vita. 

Sì, lo sapeva; e nella batteria, lassù, lo sape 
vano pure. Così, la figura di Bérard, tra i for- 
zati, si era ingigantita. Lo ritenevano per un per 
sonaggio, una potenza. 
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più opportuna. O tutto fanerale, o tutto Imeneo: 
altrimenti una delle duo coso ci scapita. 


>< 

La principessa Isabella ha lasciata un'ottima 
impressione in quelle poche persone le quali hanno 
avato occasione di avvicinarla. L’apparenza, qualche 

“volta compassata, nasconde una vivaoità giovanile 
simpaticissima. 

Sua Altezza Reale è stata dal canto suo molto 
soddisfatta della visita a Milano, non ostante la 
messa di Feguiem © tutto il resto. Lo è andato a 
genio l'immutabile buon umore del conte Belin- 
‘zaghi, l’ossequiosa e vorretta compitezza del nostro 
prefetto commendatore Basile, e le sono state su- 
bito simpatiche le marziali figure del Thaoh di 
Revel e del Dezza, Quello delle nostre signore, con 
le quali ha avuto occasione di parlare, la mar- 
Chesa Trotti e poche altre, non potevano darle 
che un'ottima idea della società milanese. 

Visitando il Daomo, la duchessa ha parlato col 
mostro arcivescovo monsignor Nazari di Calabiana, 
© con monsignor Calvi prevoato.della cattedrale. 
Con quest’ultimo si è sfogata a fare lunghi di- 
soorsi in tedesco, mostrandosi informata, molto 
più di quanto si suppone in una signora, del va- 
lore storico del cardinale Federico Borromeo, e 
facendo vedere di avere non soltanto letto, ma 
studiato i Promessi Sposi. 

Partendo ha dimostrato sinceramente il desi- 
derio di ritornare a Milano. Ci auguriamo ch'Ella 
lo soddisfi presto e le promettiamo di non farle 
sentire altre messe da morto. 
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GIORNO PER GIORNO 


Enrico e Giovanni Cairoli. Dovrebbero chia- 
mmarsi Eurialo e Niso, essi che a villa Glori 
hanno riprodotto al vivo l'episodio eroica- 
mente gentile dei due giovani amici dell’E- 
neide. 

Li ho riveduti al Pincio. 

Il Pincio è un Pantheon în forma d'idillio. 
La primavera dà ai simulacri posti lì tra il 
verde animato e movente, un non so che di 
vivo. Tutti quei morti sembrahò muoversi e 
susurrare quando Ja spalliera fronzuta sulla 
‘tuale campeggiano si agita al vento. E quando 
lo stormo allegro de’ bambini si stringe bal- 
lando in cerchio intorno ad essi, pare di as- 
sistere ad una piccola apoteosi. 

Non si poteva trovare un posto più degno, 
più bello, più conforme alla mite indole dei 
due fratelli. 

Essi portano due nomi come se ne sentono 
tanti; si direbbe che sono fatti apposta per 
Ppopolarizzare l’eroismo e farne una virtà sem- 
Dlice e di tutti ì giorni. 

Infatti essi furono eroi, come tanti altri, 
senza pretensioni e senza retorica. La loro 
nota più caratteristica fu la semplicità. 

Un giorno la patria li chiamò e disse: 

— Ragazzi, andati a morire. 

Ed essi: 

— Eccoci pronti. 

E andarono, e morirono l’uno prima e l’altro 
poi, senza rimpianti, senza rammarichi e so- 
pratutto senza pretese. 

Giovanotti. rammentatelo, 


Tl telegrafo ci ha recato la notizia della 
morte di Abd-el-Kader, il celebre capo arabo 
che rese così penosa ai Francesi la ‘conquista 
d'Algeri. ù 

Abd-el-Kader, figlio del marabutto Sidi el 
Mahiddin, era nato nel ì807 nel territorio di 
Haschems nelle vicinanze di Mascara. 

Nel 1832, quando i Francesi s'erano già im- 
possessati d’Algeri, egli cominciò a predicare 
la guerra santa, e con diecimila cavalieri as- 
sediò Oran occupata dalle truppe francesi 
sotto il comando del generale Boyer ; ma dopo 
tre giorni di vigorosi tentativi si vide co- 
stretto a levare l'assedio. Un anno più tardi 
egli concluse col generale Desmichels un trat- 
tato di pace col quale gli si costituiva un 
vero regno limitato dal califfo con Mascara 
er capoluogo. Ma poco dopo rompe il trat- 
tato, si impadronisce di Medeah e costringe 
Trezel, generale francese, a battere in ritirata. 
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La vittoria raddoppiò il fanatismo degli 
Arabi. Il maresciallo Clauzel, il generale Bu- 
geaud, il duca d'Orleans, il maresciallo Valée 
dovettero lottare con tutta l'energia contro 
questo nemico, spesso vinto ma sempre pronto 
all’offesa. Però la campagna fu favorevole ai 
Francesi. Mascara venne occupata e distrutta, 
e la pace venne conclusa col trattato di Tafna 
il 3 maggio 1837. 

Ma la tregua durò poco. Appena potò rior- 
ganizzare le sue tribù, Abd-el-Kader riprese 

la lotta con lo stesso vigore di prima. La presa 


di Imala lo costringe a rifugiarsi nel terri- 
torio del: Ma:ooco, dove indusse l'imperatore 
ad attaccare lo posizioni fraticesi. La vittoria 
di Isìy, costrinse però Abd-er-Rahman ad ab- 
bandorare presto la causa del suo alleato. 

Abd el-Kader non si dette per vinto,.e trovò 
nella singolare energia del suo carattere la 
forgà di lvttars per altri due anni, poichè 
visti perire in unultimo agguato i suoi più 
ferventi partigiani, si arrese al generale La- 
moricière domandando di esser condotto a 
San Giovanni d'Acri o ad Alessandria. 


» 

Imbarcato e condotto in Francia con tutta 
la sua famigiia, fa detenuto nel forte di La- 
mslgue, poi in? quello di Tolone, poi al ca- 
stello di Pau, ed in quello di Amboise, finchè 
il giorno delia proclamazione dell'Impero Na- 
poleone III gli restituì la libertà. Allora si 
ritirò a Brusse, e di là passò a Costantino- 
poli, poi a Damasco dove nel 1860 prese ar- 
ditamente la difesa dei cristiani contro il fu- 
rore fanatico dei Drudes. 

Nel 1863 visitò i lavori del canale di Suez; 
nel 1867 l'esposizione di Parigi e nel 1869 
andò ad assistere all’inaugurazione del ca- 
nale di Suez. Dopo il 1852 non fece più ten- 
tativi contro la Francia. Egli ha vissuto gli 
ultimi anni della sua vita nel ritiro, circon- 
dato come un santo dalla venerazione dei suoi. 

Abd-el-Kader è un eroe della leggenda. La 
sua grande idea era quella di ricostituire la 
grande nazionalità araba sotto il vessillo del 
profeta. Egli non v'è riuscito; ma non per 
questo la sua figura si leva meno gigante 
nella storia. 


Il signor raven: noto pubblicista francese, 
hà mésso in vendita testà una elegante tra- 
duzione delle Lettere e dei Ricordi del prin- 
cipe Alberto di Sassonia Coburgo, che il fu 
marito; il prince consori, della regina Vittoria. 

Il principe Alberto era un uomo molto in- 
telligente, molto avveduto in fatto di politica; 
non amava *roppo la Franeia, adorava la Ger- 
mania e rendeva giustizia all'Italia. - 

Ecco un brano di una sua lettera scritta 
nel 1881, e indirizzata a sua figlia Vittoria, 
principessa ereditaria di Germania, a Berlino: 

< Guardato quello che accade nel regno di 
Sardegna. Ecco un esempio degno d’ossere 
ammirato e imitato. Laggiù uno solo è il grido 
dei popoli, una la parola d'ordine: Vira 'I- 
talia! Per l'unità e per ia grandezza d'Italia, 
tutte le popolazioni dei piccoli Stati italiani 
sacrificano la loro autonomia e si annettono 
alla Sardegna. Slancio maraviglioso!... » 

L'omaggio reso da un grande uomo di Stato 
al buon senso pratico dei nostri concittadini 
meritava un posto nelle nostre colonne, 


è è 
333» 
Notizie riguardanti il personale insegnante 
che trovo su un giornale: mi limito ad una: 


< Il Tale, ispettore scolastico di 2° classe 
a G...., saltando la 1° classe, va provveditore 
28.» 

Ecco il perchè della ginnastica obbligato- 
ria; perchè il corpo insegnante possa saltare 1 


3°0 è 

Un giornale milanese scrive che Depretis, 
nella scelta dei nuovi ministri « deve passare 
in rivista la schiera di coloro che non furono 
ribelli nè fedeli; ma « per sò foro ». 

Ciò spiega chiaramente perchè l'onorevole 
Baccelli rimane; la frase « per sè foro» può 
essere applicata doppiamente a lui, tanto per 
il sè, come per il foro. 


s'e da 

La Libreria editrice, di Milano, ha pub- 
blicato nei fascicoli 374-575 del suo Flori- 
legio drammatico, la traduzione del Rabagas 
eseguita dal nostro Yorick, nel 1872, per i 
lettori di Fanfulla e del Pungolo 

Cotesta pubblicazione non fa in alcun modo 
autorizzata nè dall'autore (di cui l’editore 
milanese non sascriverecorrettamente neanche 
il nome), nè da’ suoi aventi causa; ed è così 
barbaramente inzeppata di spropositi, di re- 
fusi, di mende ortografiche e grammaticali, 
che fa pietà. 

Salvo sempre nell’autore ed in noi il diritto 
di tutelare i nostri interessi, lesi da quella 
sciatta pubblicazione, possiamo intanto an- 
nunziare che Yorick sta preparando una e- 
dizione definitiva di quella celebre commedia, 
rivista, corretta, accuratamente collazionata 
col testo, e preceduta da una... saporita pre- 
fazione. 
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IL COMANDANTE RIVIÈRE 


Sa permettete, ritorneremo addietro fino al 
1870. Come vedete, vi alleggerisco dal peso di 
tredici carnevali, e vi faccio il regalo d'una 
Dona io uma 

iamo, dunque, nel . 

Ta'puora tra la Praslà e la Francia è 
stata dichiarata. Bismarck va radunando i 
suoi alleati fra gli Staterelli della Germania 
del Sud. 5 

Il Baden e il Wirtemberg hanno già aderito, 
sola la Bavieta è ancora esitante: 

Ma durante una seduta del Parlamento ba- 
varese a Monaco, mentre si agita il problema 
della pace o della guerra, sorge una voce che 
esclama: 


« Mentre noi qui si bisantineggia, il piede 
dello straniero calca già il sacro suolo della 
patria tedesca » 

Nell’aula, a queste parole, prorompe il grido: 

« Guerta! guerra! s 

E l'alleanza della Baviera fa votata it un 
delirio di entusiasmo. 

Il piede dello straniero non calcava punto 
il sacro suolo dalla patria tedesca. L'inva- 
sione dei Francesi era una bugia patriottica. 
Ma la guerra fu votata. 

Ora riprendiamoci il peso dei tredici car- 
nevali deposto per un momento. Siamo nel 1883. 

La Francia, che pensa di lunga mao a 
piantare nel Tonkino una fabbrica succursale 
di repubbliche e di cappellini di Parigi, si 
trova in un momento critico per il suo com- 
mercio. Gli affari vanno male. Gli Annamiti 
e i Cinesi le stanno alle costole; si sa che il 
comandante Rivière, con un pugno di valo- 
rosi dura fatica a difendersi nel suo ultimo 
refagio d'Hanoi. 

Se gli aiuti non verranno pronti è tutto un 
avvenire di grandezza orientale che va per- 
duto, 

Eppure c'è ancora chi vorrebbe lesinare 
gli aiuti. Dicono che il Tonkino è troppo lon- 
tano e l'opportunità e la giustizia dell’im- 
presa lasciano luogo a trdppi dubbii: 

Intanto le truppé destinate al soccorso é- 
spettano a Tolone l'ordine della partenza. 

Ma a questo pinto tina rose, come quella 
che si udì a Monaco tredici anni indietro; an- 
nunzia alla Francia ed al mondo che il co- 
mandante Rivière è morto combattendo al 
suo posto: Si potrebbe scommettere che le 
navi destinate all'impresa del Tonkino a que- 
st'ora hanno già salpato. 

Si tratta di vendicare il sangue francsse : i 
calcoli dell’economià è le repugnanze della 
prudenza devono oramai tacere: è în gioco 
l'onore della Franci; 

Il comandante Rivière fu non solo un prode 
soldato che ha veduto il sole delle battaglie 
in tutti i mari, rita ft un gentiluomo compito, 
uno scrittore fattraente. Cito fl Caino, ;al- 
voro che, dopo trent'anni di pubblicazione, 
conserva ancora tutta la sua freschezza. 

Ho to tanti momenti gradevoli sui libri 
del comandante Rivière, che me ne ero fatto 
un amico; e per quanto la sua torte sia glo- 
riosa, spero ancora che la notizia della data- 
strofe sia una bugia patriottica, come quella 
che determinò la Camera bavarese a votare 
la guerra del 1870. Sarà una vana ranza; 
ma fino alla conferma della notizia, io la vo- 


glio nutrire. 
Im Vpinrr 
Livorazine dello Car 


(Agenzia Stofami) 


Mosca, 27. 

Allo 7 antim. al segnale dato, suonano le cam- 
pane della cattedrale dell'Assunzione. 

Dalle prime ore della mattina le vitinanzo del 
Kremlino presentano un'animazione straordinaria. 
Nell’interno del Kremlino gli spazii non riservati 
sono occupati da una folla varia e compatta. Le 
truppe sono disposte secondo il programma ed 
occupano le vie che percorrerà il corteo, fin dalle 
prime ore di questa mattina. F 

Durante la notte il tempo è migliorato e lascia 
sperare che oggi sarà una bella giornata. 

La fisonomia generale della città ha ‘un carat- 
tere meno gaio del giorno dell'entratà delle Loro 
Maestà, ma altrettanto grandioso e più solenne. 

Alle 8 antim. il corpo diplomatico e le amba- 
sciate straordinarie si recano presso il generale 
de Schweinitz, decano del corpo diplomatico, ove 
formano il corteo per recarsi ad assistere alla ce- 
rimonia dell’incoronazione. 

Dalle 8 al Kremlino non entrano più che coloro 
i quali sono muniti di biglietti d’invito per le 
tribune disposte sul percorso del corteo imperiale 
e per l'interno della chiesa dell’Assunzione. 

Questa è piccolissima; non vi può, quindi, en- 
trare tutto il corpo diplomatico, al quale sono ri- 
servati circa 80 biglietti. I soli capo. missione, { 
primi segretari ed un addetto militàre. assistono 
alla cerimonia nell'interno della chiesa; il resto 
del corpo diplomatico prende posto fuori di questa, 
sopra un'elegante tribuna speciale, 

Il servizio militare è fatto dai reggimenti delle 
guardie con le lore bandiere spiegate, comandate 
dal granduca Vladimiro. È 

Sopra i numerosi campanili e cupole del Krem- 
lino sventolano le bandiere dai colori russi od 
imperiali. I colori più vivaci © specialmente il 


rosso dominano nei trofei, nelle bandiere e ‘nei 
| pennoni che decorano tutti i luoghi dove pazze 
| ranno i sovrani. 

1 cavalieri delle guardie prestano servizio nel- 
l'interno del palazzo e nelle varie cattedrali, come 
pure'1 plotoni delle scuole militari di Mosca. 

Lo spazio nel quale avrà luogo la cerimonia è 


a Mosca; si abbraccia però meglio l’insieme del 
magnifico colpo d'occhio. 

La cosa più degna di essere segnalata è l'atti- 
tudine raccolta © devota della folla. 

I pià piecoli particc'ari sono minutamente re- 
golati preesdentemente. 

Nesiati disordine, 

Il corpo diplomatico arriva al palazzo del 
Kremlino alle 8 e mezzo anse di gala tutte 
di stile moderno, dorate, belli 

Appena il nifnistro della corte annunzia che lo 
prime preghiere sono state dette, lo czareviteh, 
granduca ereditario, si reca alla cattedrale del- 
l’Assunzione, accompagnato dai membri della fa- 
miglia imperiale, dei principi esteri, dalle dami- 
gelo d'onore dell'imperatrice © dal seguito dei 
principi imperiali © stranieri. n 

Il magnifico corteo entra nella chiesa ricevuto 
all'entrata dal clero eon la croce e l’acqua santa. 
Lo czatévitch ed i principi precdono il loro posto 
a destra del troad. Allora, il segnale delle trom- 
bette e dei timballi, dato dalle terrazze poste in 
faccia alla sala di Sant'Andrea 6 alla catiedrale 
dell’Annonziata, avverte che il corteggio impe- 
riale è formato ed esce dal palazzo per recarsi 
alla cattedrale dell’Assunzione. 

Le campane di tutte le chiese suonano; suo- 
nano le bande; battono i tamburi; le truppe pre- 
sentano le armi e rendono gli onori militari al 
corteggio imperiale; la folla si scopre ed emette 
l acelamazioni. 
nnt si mette in movimento în questo mo- 
mento. Il gruppo delle Loro Maestà che procedono 
sotto uno splendido baldacchino, attorniati da un 
brillante seguito, presenta un colpo d'occhio in- 
dimenticabile. : 

211 corteo si avvia alla cattedrale dell’Assunzione» 
Mosca, 27. 

Il corteo giunge, senza alcun incidente, alla 
porta della cattedrale dell’Assunzione., Il metro- 
politano di Mosca ricevo le.Loro Maestà rivol- 
geudo lore una allocuzione; il metropolitano di 
Novogorod presenta loro la croce da baciare, e il 
metropolitano di Kiew acqua santa. 

Vareando la soglia della chiesa, l’imperatore e 
l'imperatrice s'inchinano tre volte davanti la porta 
santa e venerano le sante imagini. s 

Nell’interno della chiesa, fra le duo colonne di 
mezzo, è stata costrutta.una tribuna, sorretta da 
quattrò colonne. 

Le Loro Maestà prendono posto su due troni 
storici degli Czar Michele:Feodorovitch e Alessio 
Mikhailovitch. Il primo viene occupato dall’ Im- 
peratore: è tutto d'avorio artisticamente lavorato; 
l'imperatrice occupa il secondo che è d°’ argento 
dorato incrostato di pietre preziose. I due troni 
collocati in faceia all'Iconostasi. Davanti ai troni 
vi sono due tavole ricoperte -d'un tappeto tra- 
punto d’oro sul quale vengono deposte le insegne 
dell'incorofiazione, 

La tribuna è sotto la grande cupola « vi si ace 
cede mediante? gradini. Un magnifico baldacchino 
diivelluto rosso e oro, sospeso alla volta della 
chiesa e formato eon stoffe dai tre eolori impe 
riali, copre i due troni. All'interno il baldacchiso 
èiricoperto d’una*stoffa trapunta d’argento con 
lo stemma imperiale circondato dagli stemmi di 
tatti i paesi sottoposti all'autorità dell’ Impera- 
tore. I pilastri della cattedrale sono ornati con 
lo cifre e lo armi dei sovrani. La facciata deb 
Y'Ieofiostasi è stata indorata di nuovo per la ce- 
rimonia ed è splendida. Pai x 

Tre tribune sono state erette, una per i prin 
cipi stranieri ed il corpo diplomatico, l’altra per 
la famiglia imperiale, © la terza per ì dignitarii. 
Nella prima sola vi sono poltrone, nelle altre gli 
assistenti restano in piedi secondo l'uso delle 
chiese ortodosse. ° 

11 metropolitano di Novogored invita l'impera- 
tore a fare davanti ai suoi sudditi !a professione 
di fede e l'imperatore leggo ad alta vose il sim- 
bolo della fede. 

Dopo la lettura del vangelo, l’imperatore in 
dossa il manto imperiale di porpora e_il metro 
politano di Novegorod gl'impone le mani sulla 
testa in forma di croce recitando lo preghiere 
‘prescritte. 


Finite queste preghiere lo stesso metropolitano 
presenta la corona all'imperatore che se la pone 
in capo, si fa poscia consegnare lo scettro ed il 
globo e si siede sul trono. Allora egli chiama la 
imperatrice che s'inginocchia sopra un cuscino di 
“porpora e. d’oro; l'imperatore si toglie la coronss 
tocca com essa la fronte dell'imperatrice e se 12 
Timette-in capo; poi-pone sul..capo dell'impera- 
trice l’altra corona che le è destinata. L'impere- 
trice veste il manto imperiale; i sovrani si si- 
dono sul trono; i cori iatuonano l'inno : Dio salri 
Timperatore! Dio salvi l'imperatrice per molti 
pae 1 Le campane suonano a distesa, tuonaro 
cento e un colpi di canno 

Ricominciamo di nuovo le ] preghiere © si pro- 
code alla consacrazione delle Loro Maestà davanti 
la_porta santa. Il metropolitano di Novegorod 
‘ungo la fronte, le palpebre, le narici, le labbra, 
le oreschie ed il petto dell’imperatore col santo 
eriama, pronunciaado le parole di rito, poi ung° 
a fronte dell'imperatrice, 


più ristretto che non fosse all'entrata dei sovrani ‘ 
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1 sovrani quindi ricevono la comunione, 

1 sovrani riprendono posto sui troni e ricevono 
le felicitazioni. Lo czarevitch esce dalla cattedrale 
con lo stesso seguito con cui è entrato e si reca 
nella sala di Sant'Andrea per aspettarti il ritorno 
del corteo. 

Le Loro Maestà, sotto il baldacchino, rivestiti 
di tutte le insegne imperiali, si recano nella cato 
tedrale dell’Arcangelo Michele e in quella della 
Annunziata, vi venerano le sacre immagini e pre- 
gano davanti alle sacre reliquie ed alle tombe dei 
loro antenati. 

1 sovrani tornano nel palazzo. Nella sala ove 
li attende lo ezarevitch svestono le insegne im- 
periali e rientrano nei loro appartamenti. 

Alle due pomeridiane circa la cerimonia è finita 
senza alcun incidente. 


IERSERA E STAMANI 


L'inaugurazione del monumento ai fratelli Cai- 
roli ed ai loro compagni di villa Glori. 

Alle 10 il piazzale ove sorge il monumento è 
occupato solo dalle autorità municipali e dai rap- 
presentarti della stampa mentre il pubblico si 
accalca sulla terrazza soprastante. 

A un tratto però arrivano le rappresentanze di 
associazioni politiche e militari, e il piccolo piaz- 
zale è invaso. Poi la folla che segue le rappre- 
sentanze fa irrazione come una ondata e si as- 
siste per un momento ad una specie di naufragio 
che travolge rappresentanze, autorità, stamp: 
tutto il resto, e sul quale si veggono emergarz 
fluttuanti lo bandiere. $ 

Le musiche suonano intanto, e il sole scotta 
come so non avesse altro da fare che cercare di 
arrostirci. 

Quando Dio volle finalmento, sì potò ristabilire 
un poco d'ordine e prese }a parola il sindaco. 

Era il saluto di Roma ai valorosi che sombat- 
terono per essa, il pietoso ricordo a coloro che 
caddero, il grido generozo della riconoscenza. Ri- 
spondeva al sentimento generale, e fu applaudito, 
come fa applaudito lo scoprirsi del monumento, 
al quale farono sospese malte Delle corone di flori 

Dopo il sindaco dissè due parole il rappresen- 
tante di Paviz, quindi l'onorevole Crispi ricordò 
che ventitre anni or sono, in questo medesimo 
giorno, Garibaldi entrava a Palermo, è tingraziò 
il municipio di aver scelta questa ricorrenza per 
unire i due ricordi, 

Finito che ebbe l'onorevole Crispi, prase la pa- 
rola il professore B. E, Maineri, superstite di villa 
Gori, incaricato della famiglia Cairoli. Il profes- 
sore Maineri non oredò limitarsi al ringrazia- 
mento in nome della famiglia e dei caduti glo- 
riosi, fece anche un trattato di storia di patriot- 
tismo, di arte di governo, non trasourando di dare 
paterni consigli ai rappresentanti delle due Camere. 
Fu, volta a volta, drammatico, patetico, tladsico, 
ispirato, pittoresco, ma sopratutto lungo. 

ll generale Fabrizi aggiunse poche parole, poi 
egli ©. il sindaco cominciarono la. distribuzione 
dello medaglie accordate ai superstiti, chiamati 
man mano dal professore Maineri. 

La medaglia è in argento con nastro rosso e 
giallo. Porta da un lato la lupa, e dall'altro la 
seritt 

Roma — Rivendicata — Ai suoi liberatori. 

Quella destinata alla famiglia Cairoli è in oro, 
€ venne consegnata ai signori commendatore Ca 
sanova e professore Maiteri, 

* 


Bellis®îma, imponente nella sua semplicità, la 
sfilata delle rappresentanze di Società militari. 

Quel gruppo di bandiere, quei plotoni di giovani, 
di uomini matari, di vecchi che portavano i di 
stintivi del patriottismo e del valore destava un 
sentimento’ di simpatica ammirazione. 

Fra le Società militari che vi presero parte no 
tiamo, oltre quelle di Roma, lè Società dei vete- 
rani di Milano, Firenze, Vercelli, Novara, Genova, 
Lodi, Pavia, Bibbiena, Livorno, Cagliari, le Sucictà 
dei reduci di Modena, Adria, Milano, Aquila Jesi, 
Castel Bolognese, Rimini; Teramo, .Lugo, Pesaro, 
Bologna, Novara, Chiavari, Ferrara, Faenza, Gros- 
seto, Sermide, Vicensa, Amelia, ecc., eco. 

Notiamo fra coloro che assistevano alla ceri- 
monia, i senatori Finali e Moleschott, i deputati 
Fabrizi, Crispi, Nicotera, Cucchi, .Baratieri, Elia, 
Garibaldi Menotti, Baccarini, Miceli, Biancheri, 
Ceneri, ecc. 

Delf manicipio assistevanoil sindaco, gli assessori 
Placidi, Doda e Bastianelli. 

Il governo—in forma pubblica — brillava per la 
sua assenza. 

Folla grandissima : cerimonia commovente, at- 
mosfera simpatica di riverenza patriottica: ecco 
il riassunto della bellissima festa, benissimo riu- 
scita. 

* 

Ieri al tocco ebbe Iuogo nell'aula del regio liceo 
E.Q. nti la commemorazione del compianto 
marchese Orasio Antinori o d'altri esploratori 
italiani defunti. i 

Alla mesta cerimonia assisteva un pubblico nu- 
merosissimo, fra cui molte eleganti signore e pa- 
recchie notabilità politiche 6 scientifiche. Presso 
al banco della presidenza sedevano i rappresen- 
tanti della famiglia Antinori, della città di Pe- 
rugia, del comitato africano, della Società d'esplo- 
razione commerciale di Milano, della Società a- 
fricana d'Italia, ecc., ecc. 

Prese per primo la parola il presidente della 
Società geografica italiana, il quale espose Îlo 
scopo dell'adunanza ed ebbé feommoventi parole 
di compianto per i valorosi italiani, caduti per 
la causa della scienza e della civiltà. Ad un certo 
punto del discorso si scopersero i busti e i ritratti 
dei viaggiatori donati alla Società, e cioà, il busto 
în bronzo del marchese Antinori e quello ‘in gesso 
del Mattenoci, egregio opere e donò della signora 
Adelaide Maraini, il busto pure in gesso di Carlo 
Piaggia donato dallo scultore Luigi Mattenoci, ed 
un bellissimo ritratto di Romolo Gessi dipinto e 
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donato dal signor Valente, pittore italiano resi- 
dente el Cairo d'Egitto. il 

Lo scoprimento dell'effigie di questi martiri fu 
salutato da vivi applansi. 

Prozunciò quindi un commovente discorso il 
prof. Bellucei dell'Università di Perugia, il quale 
ritrasso i grandi meriti dell'Antinori. 

Da vitimo il presidente della Società geografica 
ancunciò come la Società avesse destinato ‘al com- 
pianto Antinori la grande medaglia d'oro, ela ri- 
Miseal fratello Kaffaele, fra vivi applausi. Gli conse- 
guò pore le insegne della commenda della Corona 
d'Italis che 3. M. il Re si era compiaciuto di con- 
ferire fin dallo scorso all’Antinori, ma che la 
Società non fa în tempo d'inviargli, essendo giunta 
la fatile notizia mentre quelle insegne erano in 
viaggio portate dal conte Antonelli. 

La commovente cerimonia si chiuse con alcune 
parole di ringraziamento del marchese Raffaelo 
Antinori. 


—- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 27. 

Tutta la stampa si occupa della morte del 
comandante Rivière ; i più aceusano i mini- 
stri di avere troppo tardato a soccorrerio. 

‘opinione pubblica incomincia a temere 
che la Francia siasi impegnata in un’avven- 
tura grossa e pericolosa, 

Jer! serà furono spediti ordini a tutti i porti 
per far partire immediatamente le truppe 
della spedizione: 

In ssguito a una polemica letteraria, Daudet 
si è battuto in duello con Delpit e lo ha fe- 
rito all'avambraccio. 

ssuna apprensione per la dimostrazione 
d'oggi, inche perchè il tempo è pessimo. 
Torino, 27. 
_La pioggia impedisce le corse d'oggi che 
si annunziavano splendide. 

Qui si parla molto della scomparsa del no- 
taio Zerboglio, persona notissima e che fa- 
ceva parte di parecchie importanti ammini- 
strazioni. Egli manca da due giorni e dicesi 
abbia lasciato un deficit di tro milioni. 

Stattane i ministri si sono recati presso Sua 
Maestà' il Re per la corsueta relazione. 

Dopo la relazione, Sua Maestà il Re ha assistito 
al consiglio dei ministri. 

Oggi l'onofevole Zanardelli ha dato al suo suc- 
cessoro la consegna dell'ufficio, e gli ha presentato 
i capi di servizio. 

L'antico e il nuovo ministro si sono lasciati ab- 
bracciandosi affettuosamente, 


Dirlgendosi ai capi-servizio, il nuovo grardasi- 
gilli ba detto che contava sulla loro cooperazione, 
per poter rispondere degnamente alla fiducia ri- 
posta in lui dalla Corona, e non venir meno a 
tiessuro dei suoi doveri verso la giustizia, come 
egli conta nella sua coscienza per non mancare 
A quelli che ha verso il paese, 


Crediamo premature le notizie che corrono in- 
torno alla scelta dei segretari generali, e poco 
opportuno il metter fuori nomi senza serio fon- 
damento. 

Ci si assicura però essere inesatto che vogliansi 
nominare ora anche i segretari generali della ma- 
rina © degli esteri. Nè l'onorevole Acton nè l’o- 
norevole Mancini lo desiderano. Poco necessario 
al ministro degli esteri, un segretario generalo 
creerebbe degli imbarazzi al ministro della ma- 
rina, il quale esce da guai troppo recenti per af- 
frontarne dei nuovi. 


L'onorevole nsqntito ‘ad assu- 
mere provvisoriamenté la firma come segretario 
generale al ministero dei lavori pubblici per de- 
ferenza verso l'onorevole Genala. 

Ha,però manifestato la ferma intenzione di non 
rimatiere in quella carica. 

L'onorevole Zanardelli partirà domani o dopo- 
domani per Frosinone, ove si tratterrà qualche 
giorno, quindi è probabile vada a Brescia, per 
festarsi durante la stagione estiva. 

Corre voce che l'onorevole Baccarini abbia 
chiesta la liquidazione della sua pensione. 


La elezione di oggi. 

Il concorso alle urne oggi è stato molto scarso, 
così scarso, che noù essendosi notata agitazione 
mareata per alcun candidato, è difficilissimo fare 
dei pronostici. Data la impossibilità di una nomina 
a primo scrutinio, che sarebbe una sorpresa in- 
credibile, la questione è rinviata al ballottaggio, 
sul quale non vogliamo arrischiare previsioni. 

All’ultima ora ci viene riferito che le pro- 
babilità sono per una seconda votazione. 

I due nomi che anderanno in ballottaggio, 
stando ai risultati di alcune sezioni, sono quelli 
di Ricciotti Garibaldi e Fabrizio Colonna con 
prevalenza per il primo. 


Per Beveoraro 


* (AGENZIA STEFANI) 


PAF.IGI, 26. — Notizie giunte dal Tonkino al 
ministero della marina annunziaso che il coman- 
dante Rivière è stato ucciso, lottando contro forze 
‘molto superiori, mentre tentava di uscire dal forte 


Hanoi, ove era stato bloccato da parecchi mesi. 

Il capo di battaglione Devillers fa ferito grave 
mente. 

Il geaerale Bonet, attusImente a Saigon, ha ri- 
cevato l'ordine di andaro ad assumere il posto di 
Rivière. 

PARIGI, 26. — Camera. — Il ministro della ma- 
rina comunica questo dispaccio di Mayer, da Sai- 
gon, 2ò: « Una sortita da Hanoi riuscì fatale. Ri- 
vière îu ucciso, un comandante superiore fa fe- 
rito mortalmente; 14 nomini delle compagnie da 
sbarco farono uccisi e 22 feriti. Rinforzi sono ne- 
cessari. Il governo della Cocineina era stato pre- 
venuto or sono otto giorni della situazione. Molti 
Annamiti circondano Hanoi. Furono spedite due 
compegnie da sbarco. Altro seguiranno. » 

PARIGI, 26. — Camera. — È approvato ad u- 
nanimità, con 507 voti, il credito por Ja spedi- 
zione al Tonkino, secondo la redazione del Senaio, 
dopo osservazioni di Perrin e De Lafosse, i quali 
dicono clie, dop le ultime notizie, nessuno po- 
trebbe ricusare l'approvazione del credito. 

PARIGI, 26. — Un decreto nomina Hormand 
commissario civile nel Topkino. 

Si dice che le truppe le quali circondano Hanoi 
sieno chinesi, 

CALCUTTA, 26. — Il piroscafo Abissinia, della 
Navigazione generale italiana, è partito per l’Itelia. 

MOSCA, 26. — Le insegne dell'incoronazione fa- 
rono trasportate oggi în gran pompa dalla sala 
dello s.rmi in quelia del trono: 

Alle ore 4, fa cantato un Te Deum nells nuova 
chiesa del Salvatore, presenti l'imperatore, l'im 
peratrice e la famiglia imperialo. 

Continua oggi la presentazione degli ambascia- 
tori e del personale delle ambasciate ai diversi 
membri della famiglia imperiale. 

Piove sempre e sì teme che la pioggia distarbi 
domari la parte esterna della festa e impedisca 
l'illuminazione, per la quale furono fatti immensi 
preparativi 

BUDAPEST, 26. — Ladislno Srogyenyi pedro fa 
nominato presidente e Giovanni Cziraski vice pre- 
sident» delia Camera dei signori. 

Lunedì si chiuderà la sessione. 

La riapertura della Camera è fissata al 28 set- 
tombre. 

VIENNA, 26. — La Wiener Abendpoet fa risai- 
taro l'alta importanza dell’incoronazione dello 
czar, e dice che quest’atto si compie sotto gli au- 
spici della pace nell'impero e della pace fra gii 
Stati. I popoli dell'Austria-Ungheria ravvisano 
nella presenza di un membro della famiglia im- 
periale a Mosca un pegno prezioso di rapporti 
intimi fra le due Corti imperiali e hanno piena 
fiducia nel mantenimento della pace, basandosi 
sulla saggezza e le core continue dei monarchi 
pei besessere dei loro fedeli sudditi, 


LONORA, 26. — Un dispaccio del Times, prove- 
niente da Pietroburgo, dice : 

< Una rottura seria delle relazioni diplomatiche 
tra la Francia e la China per la questione del 
Tonkivo è imminente. 

< Li Hang Chaog fu nominato comandante in 
capo delle tre provincie vicine al Tonkino e venne 
incaricato di prendere le misure necessarie per 
fermare la spedizione francese ». 

Il dispaccio aggiunge: 

« Il ministro francese a Pekino riceverebta pros- 
simamente i suoi passaporti; il ministro chinese 
a Parigi domanderebbe i suoi ». 

MADRID, 27. — Le feste in onore dei sovrani di 
Portogallo continuano. Le Lero Maestà portoghesi 
e spagnuole si recarono ieri a Toledo e ne torna- 
rono ieri sera. 

Oggi avrà luogo l'apertura dell'esposizione di 
agricoltura. 

L’AJA, 27. — Causa la situazione nell’Atchin, fa- 
rono spediti rinforzi' militari. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. — Un dispaccio di 
Hicks dico che gli aderenti del Mahdi conzinano 
a sottomettersi. Tuttavia il Mahdi si preparava 
ad attaccare gli Egiziani presso Duemis, Ficks 
lamertandosi dell’insabordinazione dei solt'ati egi- 
ziani. 

NEW-YORE, 27. — Il trattato fra il Chilî cd il 
Perù stipula che la città di Tarapaca apparterrà 
al Chilî, e fissa a dieci milioni di dollari la somma 
che dovrà pagare chi possederà definitivamente 
le provincie di Tacna e di Arica. 

PARIGI, 27. — Tutti i giornali si occupano della 
spedizione al Tonkino. 

NAPOLI, 27. — Per festeggiare l'incoronazione 
dello ezar, tutta la colonia russa si riunisce oggi 
a bordo della fregata russa Africa e della cor- 
vetta Dijghett. Quest'ultima è arrivata ieri sera, 
proveniente da Trieste. Le navi sono pavesato e 
fanno salve d'artiglieria. Il console russo invitò a 
bordo le nostre autorità. Stasera vi sarà illumi- 
nazione. 

MOSCA, 27. — Le Loro Altezze Reali il duca di 
Aosta e il duca di Edimburgo hanno assistito oggi, 
con i loro seguiti, ad un pranzo dato in loro onore 
dall'ambasciatore d'Italia. 

PALERMO, 27. — Oggi fa festeggiato l'apniver 
sario dell'entrata di Garibaldi a Palermo con un 
pellegrinaggio delle Società politiche ed operaio 
a Gibilrossa dove a piè del monumento farcno 
letti discorsi e poesie fra vivi applausi. La città 
è imbandierata. 

_ _—T — rmeer 

BoravenTURA Savanini, gerente responsabile. 


TUOVO SISTEMA 


DENTI 


OENTIERE senza grappe nè mollo nò palaio 


co ABLER 


DaNTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 314, vis Nazionale, p. p, HOMA 
Patazze Caprazisa del Grillo accanto la Profsttera 


ORIFICAZIONI 


iNALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OFERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 daleri del denti 


Servizio telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Edizione di 50 mila copie 
Smo uscite 20 dispense 
LA MANO NERA 


Episodii della rivoluzione Spagnola 


5 56 
la dispensa la dispensa 
illustrata illustrata 


La Mano Nera, usciranno du dispense ilu- 
strate la settimana, sarà il resoconto più completo 
che si pubblica in Italia. Farà seguito a questa 
pubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 
CIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, I NI- 
CHILISTI IN RUSSIA. 

Chi manda Lire 2 all’Editore Edoardo Perino, 
Roma, riceverà franco di Posta le due prime Opere 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


GC. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi. 


Il Giornale per i Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere în Talia, pubblica 
artico'i dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli cm 
magnifici premi. 

rai ‘abbonati annuali dà in premio straordî- 
nario: II mostro Libro di pittura, magnifi- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
@. Ch»arinî, ed una bellissima scatola di latta .con 
colori © pennelli. 7 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Letiero e vaglia all'Amministrazione del Gier- 

nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 120. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti;sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con da a © nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
"ntilità) Calti, Vecchi indurimonti della pelle, Cochi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli'è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pro- 
stano alla guarigione dei Calli, Oechi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acato dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vi 

Italiano Finzi e Bianchelli 


COLLA, CENNTO, CRRAMIGA 
porcellana, cri- 


Franco per pacco postale L. ®. 
Dirigere domnnde e vaglia 


all'Emporio Frasco- 
Italiano Finzi e Bianchellì in ROWA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 885, — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 28 


i 
È 


Galleria Vittorio Emannele 267°” 


A 
la Firoare, vis del Paezani 7 p. p. — la Milsad; 
rus ds Richelieu. 


PREZZI 


P.1 Regno d'Ita'ia . 


=" e S iaia 
0 PA natalsirazione = presso l'Ufficio princinais di Pabblicità in Roms, piazza Moatecitorio 
Aa ° Dalla Francia, l'Agence principale de Pablicité, Paris, 


p Stabilimento Tirtrapier 


i ni | 


PELO DI NFL ANTRIE PORLTTR 


cav. 


—n——————"——"—=== 


:5 REGIO STABILIMENTO. 


vendita avsolie in cor 
ta gialla portanti li 


R sotamente 
tito il vere Sci 


farmacista di S. M. il Ho d'Italia 


no depurati ctessa Etichette is co Ortopedico-Idroterapico di i 2 
Reset 27 iure omo, e frnat (È remi Pctelt d'agosto sl Poni di Minuo 1888 Ì Kesbre delle Reale Società Chimico-Fermaccatica della Grom Dretemne, en. 
to del nella parte superiore [i Ù Barriera del'a Croce, via Arerina 19, Firenze 


dostotiit di Roma, della Marca deposito to antico e ben conosciuto Stsbilimento accoglie a pen- ur; 
ta. Egual conzion [f gcco pat i malati si quali occorra una cura Iroterapica od f 1 Zu pertera e GRETA 
banvo le mezze botti Elettrica, ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le ‘comodità Medi: bro e. 
= possibili per tal genere L'ascitonza medica é con- | D'' A. Tosso e S. Vinaj, 


edo sia io botti: 
lie identiche alla for- 
maa presente, con "ar- 


eronie 
da sò da esuberanze di umori. 
figono da cattiva crasi de sengue, e perciò da sruberaoza di Tieni. 


ca di fabbrica e Prezzo delle grano. |f fia. Si pesono porei malati cine fsterni, el bassi uno direttori. relega sen ine È ‘estende anche sul fegato, sulla 
Esso Prezzo ciale Convitto per î ini affetti da ceformità. = ie tte 

Sctighe corsie le sere Conto pei moi api da ceri. serve ala Din ja Andormo| iz € ti reni mrimazione le i gue, deparadolo de tai 

o È sr __o || prife:pli nocivi (amori scri) che quei 


tutto le malattie. RES 
Accarstamente ,, secondo la nostra prescrizione, guariscono 
3A cra atene E° tiara. bilicee — Iterkie — Dolore è languore 


Ghiace portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. E; 

Utilissimo per Îa città e la ahi e specialmente nei Restauranta, Caffè, Bir 

rorie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ece. |... 
Indispensabili per ln perfetta conserazone anche durante il caldo il più intenso. 


fi momaen — Stentata o diffcle SEA ventrale — Febbri inter 
cittenti ribelli alla chinioa — Emi 
fhi d'ogci specie — Emorroidi — Scorbuto 
Sgni genere di nevrelie 


La regina Pia e i 
ganza sono attesi a 
Sono infondate tu 


(Cd di SAR, 
dI 
et ta 


desi 6 della caro cruda e cotta, lardo, salumi, latto, burro, pasticcerie, ©58. di bibi ERE 
a) SI Questi apparecchi servono ammirabilmente per rini gen ogni sa SUD, Lo si pro 
i i erval eni la tem-|questo ie jcuo “i d 
vino, birra, gazose. ec. anche in caratelli e conservarle per più gio: to e ee == n aceesario rali 


[peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 
rrezzo : L. 55, 160 e 150. 
NB. Lo Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubiuetto, dovel 
acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! 
frebchissima — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste] 
ldi un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via dei Corro 153-154 e via Frattina 84 e. Firenze, via dei Panzani 26. 


L'EYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 

dar le doccie ai caralli, ecc. 
Pompa senza rival per facilità d'azione, semplicità e facitità Ai costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarchelti, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via Panrani 28. 


È giunto a Roma 
della Corte del grani 
incaricato di recare 
l'avvenimento al trod 


i miasmatiche, sia intermittenti, sia pernicione. - 
Ja ia della Legazione Britanvica 
Pretarate nella Farmacia del L'ogazione Britanpio. 
Si trovano vendibili in Napo!i presso Scarpitti; Bologna, Zarri; 
rireate, Iocasen s Genova, Mejon ; S. Remo, Squire; Melfi, Baldi 
netti, Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco ® nelle 3 
li 


PREMIATO 


coni meoacuie p'ono fi 
orconio speciALI E ALMERITO < 


L'Associazione pro 
mmagne, in adunanza 


Prezzo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Ceot. 50 


fi cremano, o 
VARIOROII ” covamert® 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
GL di 70 pezzi come appresso: 

He nta metallo bianco nikellato inalterabile a prova 
di Ema. 


sista costituzionale di 
25 maggio 1883 


stro Baccarini, con pi 
affermava nella scdal 
1883 ». 

Bene ! 

Ora staremo a vedl 
revole Baccelli il sen 
sità di Bologna, vice. 
gressista delle Romag 
desima. A 

Il voto di plauso p 
lavori pubblici che se 
simo per il ministro d 
rimasto ? 


® 12 Forchetto stesso metallo. 
» 12 Cucchiarini ds cafè stesso metallo. 

» | Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
» i Cocchiarone per sales, stesso. 

» 12 Coltelli da tavola, lama seciaio fine. 

» 

» 

» 

» 


1 Coltello trinciante, ema turca. 
1 Forchettone per trinciante. 

6 Portabottiglie, metsilo lucido. 
18 Portabi 


TL 70 perzi per sole lire 20. 


Centro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
Zio, vico Greci, £, in Genova, sarà vpedito il rerrizio rron- 
‘'ameate e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
Dure per ferrovia contro assozno rostala porto a carico del com. 
‘nittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


E 

Telegrafono da Berl 
notizia dei convegno 
Germania e del Re Ud 
Meno male ! 


Tee 
ERA 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano per uomini, dome e fanciulli. 

Questo straccalo dilata il petto e rende libera la 
Ispirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può 


DEPOSITI IN: 


Alessandria, Farmacia Bravetta — Ancona, Farmacia Angiolani — Bari, 
ria M_ facia M. Capasso — Bergar 


L’ambasciatore chia 
governo germanico cl 
della spedizione franced 

A rigore, Sua Eccel 
Berlino non ha fatto ul 
rali franci 


Rarità Kavara -° Firenze! Farmaci "NUILUPPI GrALLI È BLEU S scivolare. dalle spalle, È di grandissimo vantaggio per esi par 
‘macia Tedesca Jansen — ‘m. Chie — na a ll l 
"Totaabeosi ; FarmaciaTedesca Janseon — orli, Farm. Chiavi e “rs NEW-YORK = la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spallo tura coll’impero celestel 


lcurve e rinforzando ln voce ed i polmoni. 
Nel dare lo commissioni rimettero la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e @ 
[secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 
posta coll'aumento di centesimi &® per ogni straccale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via 
[Frattia, 845. Firenze, via Panzani, 26. 


a, Farenacia Carlo Mepetto, Agenzia Bruzza © Palmiei 
.. Mojom ; Drogheria Per d- Ginevra, (Svizzera). Droghe 
porno ec 


» 
‘Angelo Chelucel > ( Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 


coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 

Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
Bionchelli, Roma, Corso 153-454 © via Frattiva 84 5; Firenze, 
Pansani 26, 


A Mentone il proprie 
Bersh tedesco, non crel 
la polizia della presenz 
suo albergo. 

Fu citato per questa] 
giudice di pace che lo d 
di cinque franchi. 

Se Moltke è andato 
franchi di multa sono H 


o 
pile, i alta 369; Borber, via Roma: Dr 

Pfiovere, Parmzzia Belotti di © Macchi — Orvieto, Farmaci De Paol, 
Podesa, Drbghera Dell Baratta — Palermo, Drog Ù 


‘macia Preî. Alongi — Persa, Farmacia Dott. Adoile Guarreschi — Pi 
Farmacia Lodovico Brocioni — Pesaro, Drogiena Andrea Ricci — 
qense, Farmacia fratlii Melloni — Pise, Farmacia Camillo Paladini 


9: 


Farmacia Mas. bant — Revennd, Farmacia Gelli — 
‘06fg, Farmacia Rosie A. Sodi = faggio Catabria, Farmacia Mi 
2 di Molise, ia L: Tenta — Rome, Deponi escivai 

Bid, Ban Sena Sri È Coni nana & Bniacaio, Gesuell zl 

"2 Sinigallia, Doghoria Lalgi' Rossini — Spesia: Drogneria O. 

Fill — sicu. PoraciBepri— Peri, Farmi Cerruti Prato, va Po 
Agosta D. Mondo, via Ospedale 5 — Udine. Farm. Giacomo Commeesati 
3°Vessole, Farmaiia Bolaar — Vercelli Farmacia Bertolotti — Verona, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la !bbricazione dell'Acqua di Seltz 


SRLTZOGRNE SISTEMA FEVRE 
Quesi'appareschio è semplice, solido © facile a ma- 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre] 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, e| 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


Tre dettigtio (dose necessaria per una cora) prese in una sola volta allo Subiti-| 
mento Lire 2& 


FARMACIA € FIRENZE 
DELLA bri 
Tagazione Britannica Via Tornabuoni, 47 


Nè rietallo nò gomma în contatto coll’arqua 
Nessun iebarrazio per aprire © chiudere le viti 


Alconi, î migliori, a) 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle yrvose 

PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE [che a quello che soffrono malattie di petto. lp RISULTATO GARANTITO gli altri, î peggiori, i 

DI Coerar Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. Avpareochi da 1 bottigia . L.12 nondimeno, sbara 

Rimedio rinomato per le malattie malo di Sogato, mal IPREZZI: Hamaca per bambini . . portata chilogé 75 L. 450 2) 2 » » 15 quegli uomini avevani 
allo stomaco ed agli integtini ; attacchi d'indi; » = per una persona » » 150 » 750 È DOSE » 19 si rilasserebbe, che e: 
se, pee mal di Via è vertigini. Queste » 3 > in colori » » 200 >» 1250 La 5» » 30 qualche licenza. Bér: 
fnpo. i loro uso non richiede - = Imbal'aggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Lasa Hamnaes di seta con frangia rasi © Beta, Moti vie Caen, France fallo 

b pra A A *Aiocimi LION ® 

sqro Give, aiuiano atomo dl foguto e dogli Intetni tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi |Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26. 


ti 
A 


7 Prezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
|Roma, via del Corso 153-134 e via Frattina 848. Firenze, via de’Panzani, 28.| 


ventosità. ecc. 
8 vasdono in scatola al prezo di 1 e ® Ure. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


menti sieno morti nel 
Fingete di dimenticare] 
come ad uomini, e spg 
Uomini. Se li trattato d 


La Ménagère 


LI) 


pi ; ne na È NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO vigliato della loro be 
Pin Non più Caeplli bianchi !!! per ottenere il Barro in pochi minuti. La gabbia di Birard 
n : Tutto fl movimento è in legno, ed il recipiente per bagno, e, nondimeno, ] 
Pro Ai - la panna ed il latte è di cristallo condi era più dura che msi. 
TRIO sE [macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come Esperti e le navi 
guarite' în poco tempo la TINGERE CAPELLI E BARBA fgdti dona corali einete repidimine zona 

Con ragione può chiamarsi il ultra delle Tinture. lopo pochi minuti 

PILLOLE DI ESTRATTO DI GOCA|.©e merz ciasuil nn pie se dle fire Ne ro ale ne e Ue dt noi 


del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark. Breasvat 512 


l'uni : igli 
Hi at ie, E icaro rlapdio pei Fimpo Presso L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 59. 


| 
pretso di iala @on'50 vico aid LL Dirigere le domande e all'Emporio Franco-Kalisne Finzi e Bianebalîi | 
ro i A tnt agi nina i " 4 franco © roma, via del Corso 153-IBÀ © via Frettina 84 » Firoosa, via del Pansani 5. Prezzo: 


inigero domanda @ all’Emperie Franco-italiano Fini] 
[e Roma, I 45$-A54 e wa Frattina 842 


Per riscaldarsi, sî e: 
Are senza posa in mol 
gli uni contro gli altri; 
#pesso, lo scorbato fece] 


Anno XIV 


PREZZI 7 


Fl Regno Time ii 
Perzlialtri presi d'Europaelairo » 

Tr loss. d'Egitto, Tanti, Tripoli» "8 
Uniti d'Ameri 

le e Canadà 
, Uruguay, 


La regina Pia e il priacipe ereditario duca di Bra- 

ganza sono attesi a Roma peri primi giorni di giugno, 
Sono infondate tutte le voci corse e date da diversi 

giornali intorno al viaggio della Regina Margherita, 


Fino alla venuta della regina Pia non sarà presa 
alcooa determinazione. 


È giunto a Roma il conte di Bassewitz, maresciallo 
della Corte del granduca di Mecklemburg-Schwerîn, 
incaricato di recare al Re la notificazione officiale del- 
l'avvenimento al trono del granduca attuale. 

ta 

L'Associazione progressista costituzionale delle Ro- 

magne, în adunanza del 25 corrente, votava ad una- 
13 il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio direttivo della Associazione progres- 
sista costituzionale delle Romagne nell'adunanza del 
25 maggio 1883 

Delibera unanime: 

« Un voto di plauso e di adesione esplicita all'in 
dirizzo politico che il suo illustre presidente il mini- 
stro Baccarini, con patriottico e coraggioso discorso, 
affermava nella seduta parlamentare del 19 maggio 
1883 » 

Bene | 

Ora staremo a vedere come se la caverà coll’ono- 
sevole Baccelli il senatore Magni, rettore dell'Univer- 
sità di Bologna, vice-presidente dell’Associazione pro- 
gressista delle Romagne e gran buttafuori della me 
desima. 

Il voto di plauso per l'onorevole ex-ministro dei 
lavori pubblici che se n'è andato, non è forse un bia 
simo per il ministro della pubblica istruzione, che è 
rimasto ? 


gini 


FUORI. 


Telegrafono da Berlinoal Diritto che è smentita la 
notizia del convegno degli imperatori d'Austria e di 
Germania e del Re Umberto a Gastein. 

Meno male | 

he) 

L’ambasciatore chinese a Berlino ha dichiarato al 
governo germanico che la China farà un. casus telli 
della spedizione francese nel Tonkino, 

A rigore, Sua Eccellenza l'ambasciatore chinese a 
Berlino non ba fatto una grande rivelazione. I gior- 
nali francesi parlarono già prima di lui di una rot- 
tura coll'impero celeste. 

*, 

A Mentone il proprietario dell'Hotel Nalional, certo 
Bersh tedesco, non credette necessario di informare 
la polizia della presenza del maresciallo Moltke nel 
suo albergo. 

Fu citato per questa contravvenzione davanti al 
giudice di pace che lo condannò a pagare una multa 
di cinque franchi. 

Se Moltke è andato a Mentone a fare la spia, cinque 
franchi di multa sono ben poca cosa. 
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|EZI IRISTI 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 120 
Per gli Avvisi alP. 
presso Mico Pricipala di Pubblicità 
RO AIDA O FIRENZE, PARE 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pegina) 


Roma, Martedi 29 Maggio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Il signor Bersh li farà pagare ‘sul conto al primo 
viaggiatore francese che capiterà al suo albergo. 


Continua la gioia a Berlino per la festa di Lutero. 

I giornali ufficiosi, occupandosi del relativo decreto 
dell'imperatore, dicono che la Prussia non andrà a 
Canossa e che nell'autunno il governo proporrà un 
muovo progetto ecclesiastico, così che le trattative 
colla Curia diventeranno superflue. 

* 

A Londra continua invece il malumore contro la 
Francia per l'affare del Madagascar, 

La stampa liberale dice che l'Inghilterra deve sal- 
vaguardire ad ogni costo i suoi interessi. nell'Africa 
e nell'estremo Oriente. 

Il merting organizzato dal comitato del Madagascar, 
a cui assisteranno gli inviati, riuscirà imponente. Molti 
oratori svolgeranno la questione della situazione creata 
all'Inghilterra, verso il Madagascar, dai trattati di com- 
mercio e di amicizia. 

x, 

Per i dilettanti di questioni danubiane : 

La Neue freie Presse dà i seguenti ragguagli sul con- 
tenuto della nota che la Rumania ha rivolto all'In- 
ghilterra, rifiutandosi di eseguire le decisioni della 
conferenza di Londra, 

Ii governo rumeno deplora che la conferenza di 
Londra, în una questione così vitale per la Rumania, 
abbia preso, senza sua partecipazione, delle decisioni 
a cui essa non può aderire. 

La conferenza ha avuto così un precedente che può 
dar luogo in avvenire a dissapori e ad inconvenienti. 

Quanto alle pretese dell'Austria-Ungheria di eser- 
citare la polizia fluviale sul basso Danubio, la nota 
ripete l'osservazione già fatta altre volte dal governo 
rumeno, che cioè l'Austria-Ungheria pretende di eser- 
citare sulla riva rumena del Danubio, diritti tali che 
essa certamente non concederebbe 2 nessun'altra po- 
tenza sulla riva propria. La Rumania però potrebbe 
annuîre alle pretese dell'Austria solo quando essa fun” 
gesse da mandataria dell'Europa. 

Fimalmente la nota rileva che quella stessa confe- 
renza di Londra che ha fatto tutte le possi 


i con- 


cessioni alla Russia, d'altra parte ha limitato i diritti 
sovrani dello Stato rumeno. 


Alla Gent.=* Signora Tippi-Tappi 
MONTECRETINO 
Mia adorata Lena, 

Ho ricevuto la tua cara lettera di ieri, 
nella quale mi porgi una novella prova del 
tuo sincero affetto per me. Te ne ringrazio. 

E ti rispondo subito, a volta di corriere, 
perchè mi preme dirti, 0 meglio ripeterti due 
cosucce che tu dimentichi troppo spesso: 

La prima è che, scrivendomi, bisogna met- 
tere nella sopraccarta, dopo l'aggettivo ono- 
revole, anche il titolo di commendatore, per- 
chè, grazie a Dio, lo sono. 

La seconda che il mio, cioò il nostro ca- 


sato è 7ippi-Tappi e non Tippilappi comelo 
scrivi sempre tu in una parola sola. 

La cosa è molto diversa. Tippitappi è un 
nome da bottegaio, da scrivano di ministero, 
da plebeo, insomma; mentre Tippi-Tappi, si 
capisce subito ch'è un nome aristocratico, 
perchè accenna all'alleanza di due grandi fa- 
miglio o alla fusione in una delle medesime. 
E il primo caso è appunto il mio, o meglio, 
quello del mio bisnonno ch’era un Tippi e 
sposò una Tappi, unico rampollo di nobile 
prosapia, che gli portò in dote il feudo di fa- 
miglia consistente nel mulino di Castelciuco. 

Il mulino l’ha giocato mio nonno a briscola, 
ma la nobiltà è rimasta nella famiglia ed è 
passata fino a me, perchè il sangue non è 
acqua. 

A rigore, dunque, il nostro casato, o mia 
diletta Lena, è quello di Tippi-Tappi di Ca- 
stelciuco. E infatti guarda bene lo stemma di 
famiglia che sta appeso nell’androne per il 
quale si passa in tinaia, e vedrai ch'è spac- 
cato di due. Al primo d’oro con tre tappi 
di sughero, al secondo di azzurro con asino 
rampante al naturale sopra un castello; il 
tutto sormontato da una mola d’argento. 

Io, per altro, ne’ miei rapporti col mondo 
politico mi contento d'essere un Tippi-Tappi 
puro e semplice in omaggio ai miei principî 
democ:atici; ma credo che tu, scrivendomi, 
non faresti male a darmi anche di Castelciuco. 
I postini che leggono le lettere per rica) 
tarle, ne parlano e la cosa diventa notoria, 
tanto che a luogo andare i segretari della 
Camera potrebbero finire per chiamarmi negli 
appelli nominali: Di Castelciuco. 

Ciò solleticherebbe anche l’amor proprio 
dei miei elettori. È d'altronde ce n'è tanti a 
Monte Citorio, ai quali è ito un tal gio- 
chetto, perchè non dovrebbe riescire anche 
amof 

Fai, dunque, attenzione quando mi scrivi ; 
mi raccomando ! 

Ciò premesso, passiamo al sugo politico della 
tua lettera, nella quale mi rimproveri, quasi” 
di non aver preso nulla per me nella recente 
crisi ministeriale, nemmeno un posto di se- 
gretario generale. 

Cotesta tua osservazione, che sa alquanto 
di amaro, mi prova che tu non ha ben affer- 
rata la causa della crisi, e però non hai 
compresa la vera situazione delle cose. 

Non si trattava di uomini, ma di princi 
ora, siccome io sono un uomo — e tu me- 
glio di chiunque sei in grado di saperlo — 
così non era il caso di pensare a me. Io non 
ho pensato che ai principî cho sono immu- 
tabil 

Prestami, dunque, tutta la tua attenzione, 
chè ora ti spiego la faccenda per filo @ per 
segno. 


La è caduta il 16 marzo 1876 perchè 
sie “mpuntata a volere l'esercizio gover- 
na: . delle strade ferrate ; e quindi la sini- 
stra ha assunto la croce del potere perchè 
voleva l'esercizio privato. 

E fedele ai suoi principî, questa ha conti- 
nuato per sette anni di seguito a volerlo con 
una costanza che è appena al disotto della 
mia nell’amarti, o cara Lenuccia. 

Viceversa, poi, la destra che aveva perduto 
la suddetta croce per cagione dell'esercizio 
governativo, fedele anch'essa ai suoi principî 
sì è messa con Depretis per l'esercizio privato 
contro Baccarini, il quale per dire la verità 
voleva anch'egli un esercizio privato, ma 
privato per lui solo. 

Questa saldezza di principî da una parte 6 
dall’altra doveva naturalmente produrre un 
cozzo; e lo produsse. 

Dalcozzoènatoil voto del 19 maggio, il quale 
fa il più splendido trionfo che i principî po- 
tessero mai ottenere. Infatti, la sinistra ha 
votato contro Depretis, perchè egli rinnegava 
il programma di Stradella, e la destra ha vo- 
tato per Depretis perchè si manteneva fedele 
al programma di Stradella. 

Zanardelli e Baccarini andarono colle gambe 
all'aria, ma i principî rimasero incolumi. 

E in forza dei medesimi Baccarini si è fatto 
liquidare il mazimum della pensione di mi- 
nistro perchè nel 1818 era sergente della 
guardia civica. 

E Zanardelli, sempre in forza dei medesimi, 
andandosene, ha persuaso Depretis a dargli 
per successore Giannuzzi-Savelli che passa 
per un codinone di prima forza. 

Hai capito ora? 

Voglio sperarlo. E se hai capito devi anche 
essere persuasa che ie ho fatto bene a non 
accettare nè un portafoglio, nò un segreta- 
riato generale, perchè accettando o l’uno 0 
l’altro avrei offesi i principî. È vero chenes- 
suno ha pensato a farmi offerte; ma fa lo 
stesso. 

Altro non mi resta che salutarti, anch'io, 
caramente colla promessa di correre quanto 
prima nelle tue braccia. 

© 11 sempre tuo CaEcco. 

Postscriplum. — Veggo che hai fatto pro- 
gressi sensibili nell’ortografia, ma non siamo 
ancora arrivati alla perfezione. Al mio ri- 
torno riprenderemo le lezioni. Intanto bada 
all’acca del verbo avere; tu ce la metti, comé 
mi fai osservare, ma ce la metti di dietro e 
non sta bene! Bisogna metterla davanti come 
richiede la natura della nostra lingua. 

Ancora un bacio! 


CHecco. 
E per il francobollo 


liali t 


Proprietà letteraria 
(60). 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Amorro BrLor — Traduzione di Blaseo) 


Alcuni, i migliori, avevano dell’affetto per lui; 
gli altri, i peggiori, i rivoltati, lo temevano. 

E nondimeno, sbarazzati del capo sorvegliante, 
quegli uomini avevano creduto che la disciplina 
si rilasserebbe, che essi potrebbero permettersi 
qualche licenza. Bérard fece loro comprendere 
che, da un lato, s’ingannavano, che da un altro 
lato avevano tanto minor diritto di condursi male 
quanto era stata maggiore l'indulgenza avuta per 
loro, 

È un errore il oredere che tutti i buoni senti» 
menti sieno morti nel cuore di certi delinquenti. 
Fingete di dimenticare il loro delitto, parlate loro 
come ad uomini, e spesso si condurranno come 
uomini. Se li trattate come bestie, non vi mara- 
Vigliate della loro bestialità. 

La gabbia di Bérard restò la meglio tenuta del 
bagno, e, nondimeno, la vita che vi si faceva, 
era più dura che mai. z 

I trasporti e le navi a vela che dal Brasile si 
dirigono verso il mare delle Indie, invece di av- 
vicinarsi al capo di Buona Speranza, come fanno 
i legni a vapore, se ne allontanano di dieci a 
quindici gradi e lo doppiano a una gran distanza. 

Così, a poco a poco, le nebbie sostituiscono il 
sole, al caldo dei tropici succede una tempera- 
tara dolce, poi il freddo sopportabile, poi il freddo 
glaciale. 

Per riscaldarsi, si era obbligati, nei bagni, di 
stare senza posa in moto; la notte, di stringersi 
gli uni contro gli altri; i secchi d’acqua gelarono 
3pesso, lo scorbuto fece la sua apparizione. 


Parecchi forzati morirono; altri si andavano 
indebolendo ogni giorno, perdevano tutta l'energia 
muscolare, avevano il volto tamefatto, le gengive 
gonfie. Erano curati umanamente, ma în mezzo ai 
loro compagni, perchè l'infermeria non era abba- 
stanza grande per contenerli, e il contagio si e- 
stendeva. i 

Allora, principalmente, Bérard fa ammirevole ; 
pervenne a sostenere il coraggio di quegli uomini 
che, senza di lui, sarebbero caduti vinti, spossati. 

Soltanto in capo a un mese... il comandante non 
aveva fatto grazia di un solo giorno... Fortier uscì 
dalla secceta, ricomparve nella batteria © rientrò 
nella gabbia. » 

‘Camminava barcollando ; la mezza luce del piano 
sotto al cassero, abbarbagliava le suo pupille a- 
bituate alle tenebre. Ma il sorriso sulle 
labbra, la giola nel coore; andava a stringere la 
mano a Bérard, andava a rivedere Marcella Héhert. 

La ritrovò tal quale l'aveva lasciata, allo stesso 
posto, nella gabbia di punizione, coi ferri ai piedi, 
con la testa fra due barre, per meglio vederlo. 

Essa aveva calcolato in qual giorno egli usci 
rebbe dalla seoreta, e si era fatta punire, per av- 
Vicinarsi a lui. 

TLascieremo che la- Saona continui la sua strada 
verso la Nuova Caledonia, col suo carico umano, 
 raggiungeremo altri personaggi di questa storia. 

XXVIL 

La Florida, il yacht del signor William Hanley- 
Gardiner, è ancorata nella rada di Numea, rada 
profonda e sicara in cui non si penetra che per 
un passo stretto, fiancheggiato di scogli. 

Presso alla Florida, grande quanto una fregata 
dello Stato, ma più elegante 6 più fina, alcune 
navi girano sulle incore, secondo il vento. Sono 
bastimenti di commercio, pronti a tornare in Eu- 
ropa, e battelli di piccola portata che vanno a 
e o ritornano. 


Sul cassero del yacht si gode una veduta molto 
estesa, molto pittoresca, ma triste, senza vegota- 
zione, senza verdura. All'orizzonte, delle grandi 
colline bruile, rossastre. Lontano, la penisola Ducos, 
così tristamente celebre da alcuni anni. 

A sinistra, la parte orientale dell'isola Nu, con 
lo sue brutto case di fango e paglia. 

A destra, l'isola dei Conigli, col lazzaretto, con 
lo alte fornaci. 

Sulla spiaggia della baia, alcune case; poi il 
sobborgo di Numea, poi il Paese Latino, un gruppo 
di piccole case di legno e di baracche davanti alle 
case; alcuni poveri giardini in cui vegetano diffi- 
cilmente gli oleandri, i niauli, e qualche banano 
stupito di vivere su quella costa ripida. 

Numea viene dopo il sobborgo. La città è si- 
tuata sopra un terreno piano, e le suo vie, tagliate 
ad angolo acato, di una regolarità matematica, la 
fanno somigliare a una scacchiera. Ma la si di- 
rebbo costruita a forma di anfiteatro, dominata 
com'è da diverse costruzioni importanti, il vesco- 
vato e il palazzo del governatore. 

Un bel sole illumina quel paesaggio, e, senza 
allietarlo, ne diminuisce a volte la tristezza. 

A bordo della Florida nessuno pensa, del resto, 
a guardare l'orizzonte. 

Sotto una vasta tenda che ricopre tutto il cas- 
sero, da poppa a prua, si passeggia, si discorre, 
si rido, dopo un'eccellente colazione offerta dal 
signor Gardiner ai principali abitanti della città: 
fanzionari per la maggior parte, © alcuni ufficiali 
della fanteria di marina. 

Il signor Gardiner è arrivato alla Nuova Cale- 
donia da quindici giorni circa, e grazie alla sua 
riputazione, al suo gran patrimonio, al suo yacht 
superbo, egli è l’eroe del paese. Ha fatto il pos- 
sibile, d'altronde, per conquistare le buone grazie 
degli abitanti : si è recato a far visita a tutte lo 
autorità ; si è mostrato amabile cogli alti fanzio- 
narî, affabile coi piccoli. 


La signorina Bérard che lo accompagna © che 
egli fa passare per sua sorella è pure molto alla 
moda. Tutti vantano la sua bellezza, la sua di- 
stinzione squisita, il suo spirito. Tutti sono orgo- 
gliosi di conoscerla e di essere ricevuti da lei. 

È una vera fortuna per tatti quegli esiliati, 
quei fanzionari, quegli impiegati, avere in quel 
momento tali ospiti che fanno delle visite, ricevono 
in modo squisito e dànno, ogni giorno, colazioni 
e pranzi a bordo. 

Il signor Gardiner spiega la sua venuta e il suo 
soggiorno a Numea con l'interesse che gli ispirano 
gli stabilimenti penitenziari della colonia. Nessuno 
se ne sorprende : da parte di un americano © di 
un giornalista, quest’interesse sembra naturalis- 
simo. 

Gli stadi ai quali si dedica gli hanno permesso 
di mettersi in relazione, in modo anche molto 
naturale, senza svegliare il menomo sospetto, col 
personale amministrativo dell’isola Nu. 

Egli non dà una festa, senza invitare il coman- 
dante del penitenziario, i due ufficiali di ammini» 
strazione e il commissario della marina. Li inter- 
roga, prende degli appunti, come ne prende 
altra volta col direttore della Roquette, e si trova 
in così buoni termini con loro, che se lo chiedesse, 
malgrado la consegna molto severa, non esitereb- 
bero a permettergli di visitare i bagni. 

Aspettando, egli si contenta delle informazioni 
che gli dinno, ed è a conoscenza di tutte le abi- 
tudini, di tatti i regolamenti. Egli sa, per esem> 
pio, che i deportati sono divisi in quattro elassi. 

Giangendo all'isola Nu, se non sono segnalati 
come pericolosi, li mettono nella terza, da dove 
possono passare nella seconda e la prima, dopo 
una prova più o meno lunga, se non hanno me- 
ritato alcuna punizione grave. Se, al contrario, si 
mostrano indocili, indomabili, sono destinati alla 


quarta classe, 
( Cosa Si) 


PRIMAVERA FIORENTINA 


Corpusdomini. 

Voialtri della capitale aveto passata la prima- 
vera fra un augusto epitalamio e una penosa po- 
litica. No: qua in provincia non abbiamo avuto 
nò tanto bene nè tanto male: în media piuttosto 
meglio che poggio, perchè tutta la nostra prima- 
vera fa occupata, © lo è ancora, dalle donne. 

Alle corse, credete voi che si badasse ai cavalli 
© alla pioggia diretta? cibò : tutti vedevano o cre- 
devano vedere o cercavano di vedere la regina 
di Serbia... una bella signora da cui Dio tenga 
sempre lontani i partigiani dei Karageorgewitoh 
© cui tenga sempro fedeli i partigiani degli @bre- 
novwlteh, e l’Austria non troppo vicina e la Russia 
non troppo lontana. 

Poi è venuta la principessa dell'impero germa- 
nico, cioè un mazzo di belle qualità : simpatica, 
maestosa, affabile, artista, coltissima di scienze o 
di letter... E per di più, colonnella di cavalleria 
molto prima che suo fratello il principe di Galles 
ottenesse il suo grado nell’essrcito tedesco. Quindi 
le stava benissimo per cavaliere di compagnia il 
conte di SeckendorfT, che elibe l'onoredi ricevere 
la spada di Napoleone II[ dopo 861an. 

<> 

Fra luna e l’altra di queste principosse, se n'è 
andata (pur troppo per sempre) la povera Maria 
Antonietta di Toscana. Veramente è morta în 
Provenza, © quando si muore forestieri e giovani 
colà, è inutile soggiungere di che male: ma qui 
è stato per molti un lutto quasi cittadino. Se la 
casa di Lorena era incompatibile coi nuovi de- 
tini del nostro paese, erano tutti buonissima gente: 
quindi più che rispettabile ìl dolore di molte pri- 
vate affezioni. t 

Fa celebrato l’altro giorno a Santa Felicita (la 
parrocchia di Pitti) un solennissimo sorvizio.. non 
©s0 dir fanebre, perchè la chiesaera tutto un fi 
gore di rosso, d’oro, d'argento, di cristalli, di 
specchi: ela Ince di 2,500 fiamme riflesse da 
quell'apparato veniva faori anche di giorno sulla 
piazzetta a lottara col sole. 

I banchi non bastavano ai devoti e gii altari 
meno ancora ai sacerdoti, poichè la limosira delle 
messe era a dieci lire. 

— Ma questo è nienta — mi soggiangeva un 
santeso — immagini che lo 2500 fiatume brucia- 
rono cinque ora continue e molte candelo fino alla 
padella — E în così dire gli sì infaimmava di 
ammirazione un bernoccolo sulla tempia sinistra. 

To pensavo che tutto questo sarà andato a be- 
nefizio di altre anime: di che suffragi poteva aver 
bisogno la giovine principessa che della vita avea 
goduto solo quello che basta per comprendere il 
dolore della morte ? 

<> 

Ma i morti signoreggiano sul cader dell'autunno: 
in primavera non imprimono tristezza se non too- 
cano l'intimità degli affetti. Lo scenario dell'umana 
commedia è troppo gaio in questa stagione: re- 
citato il requiem, la melanconia sfama presto sotto 
le verdi ombre delle Cascine. } anche lì la folla 
si tuffa nei miti tepori, nello iuci discrete; neri- 
vive dopo un lungo inverno tanto più sentito 
quanto più intermittente, che pareva rinascere 
dalla propria fine come il verme solitario: ep- 
pure, se badato ai discorsi, non vele lo luci nè 
sente il tepore, vedo e sente solo le donne. La flîa 
delle vetture che discende guarda la fila che ri- 
sale: e dal viale dei pedoni e da quello dei ca- 
valli gli sguardi percorrono costantemente le due 
file delle vetture. 

Novità? per un esatto eronista ce ne sarebbe 
tutti i giorni dalle piume agli scarpini di un buon 
numero di signore; le mode variano più che il 
color dei capelli, questi più che le fisonomie e 
queste più che le pose... Trovare una posa con- 
veniente per molti riguardi e per molti sguardi, 
non è affare da poco: una volta trovata, è rischio 
il cambiare. In ciò la donna è poco mobile. 

A parte le modo, le stelle di Firenze sono già 
ben conosciute, e il loro splendore abbaglia chi 
volesso guardar fiso. Registro solo due appari- 
zioni segnalate da esperti astronomi e che si pos- 
sono contare come singolarità della primavera di 
quest'anno. 

Una bellissima fra le bellissimo : molti la pro- 
clamano la più bella d'Europa (difficile a verifi. 
care), molte dicono che è fanto bella da far rabbia 
@ più intelligibile): il cognome fra il greco e il 
polacco, la parentela nell’Almanacco di Gotha, 
dove è contemporaneamente richiamata la memoria 
di un gran diplomatico e dei più rinomati tartufi. 

E poi c'è Sarah Bernhardî : ossia un’altra si- 
gnora forestiera che nella fisonomia, nella figura, 
nella singolarità dell’acconciatura ricorda note- 
volmente l'attrice francese: ben inteso che il pa 
rallelo non va più in là, altrimenti non avrei no- 
tato le comunicazioni degli astronomi. 

> 

Qualche porsiuncola della Bernhardt si vede 
ogni sera anche all’Arena în persona della signora 
Duse, con quei movimenti di fianco, quelle vibra- 
zioni di testa e quell’appoggiarsi delle mani alle 
quinte nel presentarsi... tutte qualità che voi co- 
noscete benone oltre le altre dell’applanditissima 
Donna Lavinia... Perchè Donna Duse si è qui ul- 
timamente incarnata nella Donna Lavinia con 
grande suo successo e dell'autore. È o no la pri- 
mavera delle donne ? 

> 

Alla sua prima incarnazione tentrale è invece 
la signorina Oselio (un pseudonimo di provenienza, 
eredo, americana) che, esordiente, ha saputo ren- 
dere tollerabile al Politeama un Euy Blas stra- 


pazzato nel complesso, e farsi udire in un am 
biente dove fanno naufragio molte voci forti e 
buone : essere insomma una Casilda insppunta- 
bile sotto ogni rignardo, compresa la bellezza c il 
fare d'ana dama di corte presa dal vero. 
Nessuna donna sa mostrarsi più al'vero di Vir- 
ginia Zucchi nel Sieba. E qual vero! conosco 
qualche vecchio dilettanto che serbava in fondo 
al cuore, ma senza farne mistoro, il culto plastico 
della Cerrito: ora dopo tanti anni conviene che 
questa antica divinità ha trovato per lo meno una 


rivale. 
<> 

Teodoro Heok (che dai suoi contemporanei fu 
baitezzato col nome di Yorick parecchi avni prima 
che il pseudonimo fosse assunto dal nostro amico 
e collega) fu tutt'altro che un galantuomo, ma ri- 
putatissimo come uomo di spirito. Lui sentenziava 
« più uno è sciocco, e meglio balla », sentenza 
poco convincente, perchè Luigi XIV, il più balle- 
rino fra i monarchici, fa così poco sciocco da pas- 
sare e durare a lungo come gran re con qualità 
tutt'altro che grandi. 

Ma chi vode ballare Virginia Zucchi devo rico- 
noscere nella sua arto seducente una straordicaria 
intelligenza: e qui al Politenma ne dà ogni sera 
infaticabili prove. La messa che popola le grali- 
nate apprezza piuttosto il ballerino : il furore degli 
applausi mi ricorda un'iscrizione romana che'vidi 
ad Antibes, dovo sono eternati gli entusiasmi di 
quella colonia per « il giovago Scttentrione che 
vi avea ballato duo giorni con successo ». La 
Zucchi può consolarsi col valutare i voli invece 
che contarli, e colla sentenza di Goethe € che non 
si può piacere decisamente a tutti senza volga- 
rità ». 

<> 

Fra poco verrà un'altra Virginia, la Marini, a 
donneare nel mendo teatrelo: i successi di Trieste 
assicurano che ella è ancora eminente fra le pe 
di Cades. 

Così all'esposizione dei fori è ammiratissima la 
gran pslma ivi trapiantata da via dei Ner 
c'è da giurare cho più delle palmo e di 
si guarda alle signore patronesso o dilettanti 
così di donna in donna fra tante donno, a riv 
derle tutte fra qualche scitimana ai bagni, dove 
poiranno prepararsi ni futuvi carnevali o alle fa- 
ture primavere: perchè la gioventù si ritrova 
anche quando sembra affatto perduta, esempio l'o- 
norevolo Depretis, primo uomo delia corrento pri- 
mave 


Per il nuovo ministro dei lavori pubblici. 

Dopo aver ricordato che, diseutendosi la 
legge elettorale, fu contrario allo scrutinio 
di lista, e disse il potere temporalo del papa 
una foglia secca caduta per sempre dal suo 
ramo secolare, l'Unità cattolica, presa da spi- 
rito profetico, esclama: 

< L'onorevole Genala uscì eletto deputato 
del II collegio di Cremona con quello seru- 
tinio di lista che oppugnava, el ora è di 
{ato ministro dei lavori pubblici. Ma eg; 


come cadde Baccarini, e la foglia secca del 
potere temporale si vedrà rinverdìro ». 


Insieme all’onorevole Baccarini? Eh via! 


BB 

Sullo stesso ministro, giudizio della Patria 
di Baccarini, volevo dire di Bologna: 

< È appunto la persona che occorreva al- 
’onorevole Depretis per attuare i suoi progetti 
ferroviari senza incontrare l'autorevole e 
tecnica resistenza che gli oppose talora l'o- 
norevole Baccarini ». 


Resistenza? O non dichiarò ripetutamente 
alla Camera, l'onorevole Baccarini, che esso 
e il presidente del Consiglio potevano consi- 
derarsi come due /ralelli Siamesi intorno 
alla quistione ferroviaria ? 
se 
eo» 

È stato osservato e anche criticato che il 
governo ieri non sia intervenuto alla inau- 
gurazione del monumento al Pincio. 

L'osservazione non regge, e però non regge 
la critica. Ieri al Pincio c’era il governo in 
persona dell’onorevole Baccelli, garibaldino 
della vigilia (della festa), o il solo tra i com- 
ponenti il gabinetto che si trovasse in Roma 
il giorno del glorioso episodio. 


®, .°, 
Ce] 

Abramo ripudia Agar e Ismaele. 

Abramo è il Secozo, il quale ripudia Agar- 
Mancini e Ismaele-Baccelli 

E ascoltate come. 

Dopo aver deito che Depretis riuscì a li- 
mitare la crisi, grazie alla docilità, alla sot- 
tomissione e all’ambizione dei due colleghi, 
prosegue così in tuono biblico: 

«Mancinie Baccelli cessano quindi da questo 
momento di appartenere a quel partito che 
li ha portati e sorretti al potere. » 

Sventurato Baccelli! Egli credeva, restando 
al ministero, di compire una missione, e un 
giornale fino a ieri suo amico gli dichiara in- 
vece che la sua è una sottomissione. 


i 

Il perchè di questo ripudio, il giornale mi- 
lanese non tace. « Avendo implicitamente rin- 
negato il lorc passato si ipossono ora consi- 
derare como due ministri trasformati ». 

Come Sara sdegnosa, adunque, la sinistra 
storica fa cacciare dalla tenda Agar e Ismaelo, 
e aspetta, benchè vecchia assai, un angelo 
che le annunci che essa diverrà madre... del 
nuovo ministero benedetto da Dio. 

Una cosa mi impensterisce. L'onorevole Bac- 
celli rinnega il suo passato. 

Quale ? 

e * 
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Carnevale anticipato... o ritardato. 

A Pisa, una delle sere passate, alle 11 35, 
sotto le finestre della prefettura, dove si te- 
neva conversazione, s'udì uno sparo. Era una 
scatoletta di latta, come quelle da fiammiferi, 
che era stata riempita di polvere e munita 
di miccia, cho si è calcolata della durata di 
una diecina di minuti. Il petardiere, messo il 
fuoco, ha avuto tutto il tempo di allontanarsi 
tranquillo tranquillo, sicchè non si sa e non 
si può sapere chi sia l’autore di questa rot- 
tura di scatole carnevalesca. 

DO 

A proposito. 

Monsignor Massaia, l'illustre missionario, 
quando fu, giorni sono, a Pisa, si recò a fare 
una visita all'ospedale. 

Uno dei medici che lo accompagnavano gli 
domandò se i popoli africani erano assai civili. 

— Molto più di noi — rispose il pre!ato — 
perchè non conoscono la dinamite. 

e * 
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Assistiamo ad un Chassé-croisé di nazioni. 

Tutte cambiano di posto. 

Vi sono degli Stati che sono oramai una 
Europa in riassunto; ve ne sono di quelli 
che sono un riassunto del globo. Chi non pi- 
glia colonie manda per il mondo i suoi emigrati. 

A questo proposito, noto che duecento fa- 
miglio del Trentino si stabiliranno a Xanjica, 
in Bosnia, dove ebbero concessione di grassi 
terre 

E noto pura il fatto che il governo inglese, 
per documentare la sua promessa di richia- 
mare a tempo e luogo le sue truppe dall’E- 
gitto, sta provvedendo all'invio nella terra 
dei Faraoni delle famiglie dei soldati ammo- 
gliati. Forse il governo inglese vuol creare 
un nuovo tipo di schiatta e incoraggire la 
produzione degli inglesi-egiziani per assicu- 
rarsi la padronanza sopra gli egiziani inglesi. 

In tutto questo viavai, dicono cho ci gua- 
dagna la civiltà. Se non altro, ci guadagna 
quel tanto che riesce a portar via dai paesi 
che va catechizzando. 


L'incoronazione dello Crar 


(Agenzia Stefani) 


Mosca, 27. 

L'imperatore ha diretto il seguente reseritto a 
de Giers, ministro dogli affari esteri: 

« La potenza e la gloria, acquistate della Russia 
mercò la divina Provvidenza escludendo ogni so- 
spetto di conquista, causa la vastità dell'impero 
ed il gran numero dei suoi abitanti, la mia sol- 
lecitudine è esclasivamente dedicata allo sviluppo 
pacifico del paese, alla sua prosperità, alle sue 
relazioni amichevoli con le potenze sulla base dei 
trattati, al mantenimento della sua dignità. Avendo 
trovato in voi un collaboratore costante, pieno di 
zelo ed utile in queste mio velute e nella dire- 
zione dei nostri rapporti internazionali, vi confe- 
risco il mio ordine di Sant'Alessandro. Newaky, 
in brillanti, come testimonianza della mia grati: 
tadine, 

Firmato: « ALessanpRO, » 
Mosca, 27. 

Tatta la cerimonia dell'incoronazione ebbe un 
carattere solenne e grandioso. 

Al momento dell’incoronazione l'imperatrice era 
molto commossa. 

Uno spettacolo toccantissimo fa quando, finita 
l'incoronazione, spontaneamente, il clero e tutti i 
presenti s’inginocchiarono, mentre l’imperatore 
restava solo in piedi, ed il metropolitano di Nov- 
gorod dirigeva, a nome di tutta la nazione, ma- 
gnifiche preghiere allo Czar degli czar, e al di 
fuori tuonavano le sslve d'artiglieria e le cam- 
pane suonavano a distesa. 

Un particolare caratteristico ed imponente fa 
quello del momento in cui il corteo imperiale 
rientrava al palazzo della celebre scalinata, dalla 
quale le leggi erano anticamente dettate al popolo: 
l’imperatore, fermandosi sulla scalinata stessa, si 
voltò verso la folla salutandola, e la folla, seo- 
prendosi il capo, acclamò il suo sovrano. Tutti i 
mugicks di cui si componeva questa folla benedi- 
rono il loro car. 

Attualmente la festa esterna è finita, e il ban- 


chetto imperiale ha Inogo nella sala chiamata 
Granovitaîa Palata, ovvero sala dei banchetti so- 
vrani. La volta della sala è sorretta in mozzo da 
un pilastro la cui parto inferiore è disposta in 
forma di grande credenza, sulla quale si vede va- 
sellame di una ricchezza favolosa. La sala è stata 
restaurata con tutte lo suo pitture nello stile pri- 
mitivo. Uno splendido tappeto dai colori sma- 
glianti, lavorato dalle monache ‘del monastero di 
Vanovaki, ricopre il pavimento. 

L'imperatore e l'imperatrice siedono a parte su 
due troni, il primo più elevato del secondo, e sotto 
un baldacchino di legno scolpito. Le Loro Maestà 
portano la corona e sono servite da alti dignitari 
della corte. Il corpo diplomatico assiste în piedi 
alla prima portata © quindi si ritira. 

Sono invitati alla tavola imperiale i membri dei 
Consiglio dell'impero, l'alto clero, gli aiutanti di 
campo che hanno rango di generali în capo, i 
principali dignitari © signore. x 

L’imperatrico siede a sinistra dell'imperatore. 
Dietro lo Loro Maestà stanno il grande scalco, i 
due grandi coppieri, il comandante del reggimento 
dei cavalieri guardie dell'imperatrice con la 
bola in mano e l'elmo în testa. Di faccia ai so- 
vrani stanno il gran maresciallo dell'incorona- 
zione, il gran maresciallo di corte ed il gran maestro 
dele cerimonie. 

Il corpo diplomatico pranza in un'altra sala. 

Durante {il ritorno dell'imperatore al palazzo si 
distribuiscono medaglie coniate în occasione del- 
l'incoronazione. Questa distribuzione continua nella 
sala del banchetto imperiale. 

Quindi le vivande sono portate nella sala da 
ufficiali superiori e deposte sulle tavole. Allora le 
Loro Maestà si tolgono dal capo la corona, e il 
metropolitano di Mosca benedice il pranzo. 

Durante il banchetto si beve alla salute del- 
l'imperatore, dell'imperatrice, della famiglia im- 
periale, del clero e dei fedeli sudditi. Questi brin- 
disi sono accompagnati da salve di CI, 51, 31 e 
21 colpi di cannore. 

Il banchetto è rallegrato da varî pezzi di mu- 
sica vocale e strumentale. 

Terminato il banchetto l’imperatore si pore 
nuovamente la corona sulla testa, riprende lo 
scettro ed il globo e si reca coll’imperatrice nella 
sala di Sant'Andrea ove Sna Maestà consegna cc- 
rona, scettro e globo ai dignitari a ciò desti 

Le Loro Maestà rientrano po: nei loro 
partamenti particolari. 

Durante tre giorni si distribuiranno al popolo 
gettoni d’argento in venti chiese di Mosca. 

Il tempo è incerto. 


Mosca, 23 

Malgrado la fina pioggia, l'illuminazione fa ma- 
guifica. La vista dell'insieme del Kremlino era 
stupenda; lo cupole ed i campanili erano ili 
nati da m di lampade elettricho le quali 
inerociavano i loro raggi in tatti i sepsi. C.ò che 
maggiormente colpiva erazo le torri d’ivan Vebkj 
e dell'Assunzione che risaltavano in lines di faoco 
sal cielo. L'interno dei campanili era illuminato 
con faochi di colore. I quais della Mosckowa, i 
boulerards © la via Iverskaia, la piazza del Teatro 
e tatti i principali punti erano illuminati a pro- 
fusione. Lo spettacolo era faotastico. Nello vio 
folia innumerevole, cioò cinque o sei volte l'intera 
popolazione di Mosca. Grande entusiasmo : si gri- 
dava: Viva l'imperatore! sotto le finestre del pa 
lazzo del Kremlino. A mezzanotte le grida conti- 
nuavano ancora. 

L’arcivescovo di Mohilew assistova al banchetto 
dell'imperatore cogli altri membri dell’opiscopato 
cattolico e coll’alto clero russo. 


mi 


Da Livorno. 


26 maggio. 

Pel monumento al gran Re. 

Nell'adunanza del 21 corrente la Commissione 
esecativa per il monumento a Vittorio Emanuele 
deliberò che per quindici giorni, dal 2 corrente 
al 7 giugno prossimo, dalle 10 antimeridiane alle 
3 pomeridiane rimanga aperta al pubblico l’esp> 
sizione dei bezzetti presentati al concorso pel 10- 
numento suddetto. 

Tale esposizione ha Inogo nel salone dei disegni, 
in Porta Murata annesso al cantiere mercantila 
di proprietà del municipio. 

Per giudicare del merito di questi bozzetti, dei 
quali parlerò altra volta, è stata nominata uns 
Commissione. 


* 


Viaggio annuale d'istruzione. 

È giunto ordine alla Spezia di allestire la pi 
rofregata Vittorio Emanmelo, sulla quale gli sl- 
lievi dell’Accademia navale imprenderanno il con- 
sueto annuale viaggio d’istrazione. 

Questa pirofregata entrerà in disponibilità il 
giorno 11 giugno prossimo; il comando verrà 2% 
sunto dal capitano di vascello commendatore Cs- 
stone Fortunato, comandante in seconda dell'Ac- 
cademia navale. © 

* 

Conferenze. 

., Pomenica prossima nella sala del ticco Niccolini 
il professore Gustavo Coen terrà ura conferenza, 
trattando : Il regno della Cipria. 

In altri giorni avranno luogo altre conferenzo 
che verranno tenute dai signori professore Renato 
Fucini (Neri Tanfacio), professore Augusto Fram 
chetti, professore Adolfo Borgoguoni, e professof® 
Jacopo Luzzatto. 


Arde. 
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Xì monumento a Manzoni in Milano, 


. È necessario un pochino di storia. 

Il 23 maggio 1873, il Consiglio comunale convo- 
calo d'urgenza, approvò unanimo tutte le proposte 
della Giunta riguardanti le onoranze ad Alessandro 
Manzoni morto alle 6 15 pomeridiane del giorno 
innanzi. Vi fu fra le altre delibsrazioni quella di 
inalzaro al poeta una statua in piazza Belgioioso 
davanti la casa da lui abitata. Fa bandito un con- 
corso e fra molti bozzetti presentati fu prescelto 
quello del Barzaghi. Intanto il Consiglio era ri- 
tornato sulla deliberazione già presa e, dopo una 
vivace discussione in seguito della quale Gialio 
Carcano detta le dimissioni da consigliere comu- 
nale, fa deciso di mettere la statua in piazza San 
Fedele. 

Non vera e non v'è ragione nò estetica, nè sto- 

per giustificare talo cambiamento. In piazza 
Belgioioso la statua avrebba avuto per fondo la 
casa dove il Manzoni morì e non sarebbe rimasta 
affogata fra gli edifizi che la circondano, come 
rimane în piazza San Fedele. 

Aggiungete che la statua, di bronzo, voltando 
lo spalle alla chiesa, campeggia, per chi la guarda, 
rel vuoto della porta. Fosse almeno di marmo vi 
risalterebb»! ma l'hanno voluta di bronzo, sopra 
un piedistallo di granito rosso che è troppo stretto. 
Il Barzaghi voleva aggiungere nn terzo scalino 

re la base; ma l'ufficio tecnico m: 
cipale lia preferito un piano inclinato di pietra 
Dianca cho fa parero sospeso il piedistallo e !a 
atua. 

L'opera del Barzeghi è lodevolissima: le ideo 
del Consiglio municipale sono state deplorevoli. 
Quel Manzoni in bronzo — non saprei perchè — 
ron sta bone: per meglio dire è evidente por 
tutti che quella statua sarebbe stata perfetta in 
marmo, mentre în bronzo sembra lasciare qualche 
cosa da desiderare. Il terzo scalino proprio ci 
vuole, e per quanto orrora la Giunta abbia per 
gli angoli, pure dovrà decidersi questa volta a 
Insoiarno mettere in opera uno, sonza smussarlo. 


zi 


Società dei reduci «Itali 
in Milano. 


e Casa Savoia » 


1 reduci « Italia @ Casa Savoia » sono già più 
di settecento, appartenenti a tatte le classi sociali. 
utato Robecchi preso l’altra sera possesso 

4 carica di presidente. 
I reduci € Italia e Casa Savoia », non volendo 
i ‘0 abitudini banchettanti, Je quali fanno 
ro a male în speso superfluo tutto il benefizio 
che i meno ricchi possono ricavare d:1 mutuo soc. 
corso, sì contente: di ricevere la loro ban- 
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Roma, 23 maggio. 
ito approssimativo delle elezioni era noto 
fino da ieri sera. Si sapeva che Ricciotti Gari- 
aldi era in prevalenza su tatti gli altri candi 

dati e che Fabrizio Colonna raccoglieva il mag. 
giore numero di voti dopo di lui. Palomba, Fede- 
rici, Cavagnari erano in rotta completa. 

Oggi abbiamo i seguenti risultati, che salvo mo- 
dificazioni di qualche voto, possiamo considerare 
come definitivi, 

Rieciotti Garibaldi voti 2,209 
Fabrizio Colonna > 1,504 
Carlo Palomba » 96 
Romolo Federici.» 819 
Uriele Cavagnari > 148 

Siechè il ballottaggio fra Riccioiti Garibaldi o 

’abrizio Colonna è ormai assicurato. 
concorso alle urne è stato piuttosto scarso. 
In generale gli elettori hanno brillato por la loro 
assenza. Sopra 24542 inscritti nelle sezioni urbane- 
i votanti non furono che 5,237 — un quinto, 
poco più. 3 

In totele poi abbiamo queste cifre: sopra 25,635 
inscritti, i votanti si riducono a 5,706. 

Delle 69 sezioni nelle quali è divisala città, so 
tanto 27 riuscirono a coslituire i seggi definiti 
elle altre, per mancanza di elettori dovettero ri- 
manere in carica i seggi provvisori. 

Quattro seggi rimasero deserti : in una sezione, 
dopo avere aspettato fino a mezzogiorno per co- 
stituirlo, si dovette chiudere per mancanza di vo 
tanti. 

In conclusione Ricciotti Garibaldi ha riportato 
circa 700 voti sopra Fabrizio Colonna, il qrale 
entra in ballottaggio lasciando a circa 600 voti di 
distanza il Palomba, candidato palese del Pepolo 
romano. 

Nei pochi paesi aggregati si sono veritleato 
dello votazioni singolari. A Montesanroto:.do qussi 
utti i voti sono stati dati al Federici ; a R 
Flaminio tatti sl Riceiotti, meno due 6 tre 
nallati. In Roma, la maggior parte dei voti di 
Borgo, Trastevere, Ponte e Campo Morzio furono 
per Ricciotti Garibaldi; quei di Sant’Apgeto, tt 
gola ed Esquilino per Fabrizio Colonna. 

Alcune sezioni dei Monti farono favorevoli 5! F: 
derici. Il Palomba ebbe voti in tutte le s.2:01 


ma pochi. 

Una cosa che merita di esser notata. lì muvi 
festo che raccomandava ai Romani la candiditura 
del Palomba era sottoscritto da milletrecentoset 
tanta elettori; mentre a dargli il voto sono an- 
dati soltanto in noyecentocingquantanove. 

Quattrocento e più sono mancati all’apo 
Una delle due: o quei quattrocento si goro pen- 
titi per la strada ed hanno votato per qualcun 
altro, o nella lista dei propugnatori del Palomba, 
hanno messo dei nomi di persone che non son 
mai state elettori. 

Comunque sia, noi non potevamo desiderare pel 
nostro candidato un resultato miglioro. Tutta la 
difficoltà stava nell’evitare che Ricciotti Garibaldi 


primo scrutinio. Adesso le pro- 
lità di vittoria pel nostro candidato sono at- 
montate. 


* 
Il duca Torlonia, ff. di sindaco, ha spedito ieri 
1 seguenti telegrammi: 
< Onorevole Benedetto Cairoli 
BeLerraTe. 
< Roma, inaugurando monumento a ricordanza 
magnanimi vostri fratelli e valorosi seguaci che 
affrettarono col loro sangue sua liberazione, manda 
affettuoso, riverente saluto a voi glorioso super- 
Stite eroica famiglia. » 
« Sindaco Pavia, 
< Inaugurandosi monumento a ricordanza prodi 
fcatolli Enrico e Giovanni Cairoli, Roma commossa 
saluta per mio mezzo la città che fa culla ai mar- 
tiri della generosa famiglia per nuovo virtà ita- 
liane romanamente antica. » 


* 


Teri, terminata la cerimonia dell'inaugurazione 
del monumento ai fratoili Cairoli, il ff. di sin- 
daco duca Torlonia con elevatissimo pensiero 
andò insieme alla Giunta a deporre una corona 
con nastri dai colori municipali sul piedestallo della 
statua equestre di Vittorio Emanuelo sotto la 
loggia del Pincio. 

Lo rappresentanze e lo baudiere hanto seguito 
il corpo municipale sfilando innanzi al monumento. 

* 

L'Associazione dei reduci dalle patrie battaglio 
avverte che il banchetto militare già annunciato 
per giovedì 31 corrente, avrà luogo inveco do- 
mani sera, nella gran sala terrena del teatro Co- 
stanzi, allo 5 pomeridiano. 

e 


Teri alla Farnesina ebbo luogo la esercitazione 
del tiro a segno. 

Riuscirono premiati i signori Sirletti commen- 
datore Francesco, Paolucci Domenico, Guagni Er- 
nesto. 

La distanza fu mantenuta a 25) metri, e cre- 
diamo che fra pochi giorni sarà portata a 300. 

Diresse il tiro il signor Camillo Buti. 

* 


Dorsnni, 29, alle 6 pomeridiane, saranno, do 
posita:e al Campo Verano, re! monumento del ge- 
nerale Gaspare Lipari, le spoglie del compianto 
guo fratello commendatore Angelo Lipari, innanzi 
tempo rapito alla patria, a cui consacrò la intera 
gua vita. 
* 

lsposizione di belle arti entrarono ieri 2732 
tatori a pagamento. 

* 


AI 
vis 


Teatri. 

+, La Maria di Magdala ba vichi 
sera un pubblico numerosissimo eli 
Applensi a tutti i principali artisti d 
pognia. 
Giovedì avrà luogo la beneficiata di Pieri, il 
bravo brillante della compagnia Morelli, col se- 
guenta spettacolo: Tentazione, commedia nuovis 
sima in un atto di L. B. Montecchi: Cesare e Au- 
gusto, un atto di Seribe; 1 beniamino della nonna 
ed in ultimo Il casino di campagna. 

»°, Al Vallo questa sera sì replica perla terza 
volta lo spettacolo dato per la benelicinta della 
Gomma Comberti. 

+°+ Al Costanzi, il nuovo balletto 2! 
lefieo piace sempre più. Ieri sera, platea ab 
sanza affollata © i palchi quasi tutti pieni. Molti 
applausi alla signora Masucci-Tani, piì : 
Jorina. 

+°. Sabato sera, 2 
inaugurerà on corso di 
pagaia drammatica di 
Pasta, e delia quals è pri 
signora Annetta Campi-Piat 

Fra le attrici notiamo inotti 
zanotte, l'Ernestina Pyleso, la Gnidantoni, la Sto 
fra gli attori: il Garzes, il Colonaclio, il 
il Meschini. 

< Questi nomi — dice un nostro collega — ba- 
stano a dare il valore dell'intera compagnia, che 
disputa a ben poche il primato ». 

E4 ha voluto significare con questo che la com- 
pagnia Pasta va fra lo primo d'Italia. 

Proprio è vero cho la parola è stata data al- 
l'uomo per dire tutto l'opposto di quello che persa, 

+*. La signorina Emma Terrigi, giovine artista 
romana, allieva del maestro Terziani, e cho de- 
buttò l’anco scorso con grande succeszo al Comu- 
nale di Foligno, è stata scritturata per la ventura 
stagiono di carnevale-quaresima al Regio di 
Toriro. 


epessnooli d'oggi 
COSTANZI.— Ore 9. — Un milaness in mare — 
Il genio malefico, ballo. 
FALLE. - Cre9 — Babbo cattivo — L'ideale di 
Gemma — La conquista di Claudina — No! 
UMBERTO I. — Ore è 112. — Maria di Magdala 
QUIKINO. — Ore 9. — 7 briganti. 
MANZONI. — Ore 9. — La forza della coscienza. 


NostRE ÎInrormazioN 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 23. 

Nessun disordine serio è avvenuto al ci- 
mitero del Père Lachaise, dove intervennero 
circa quattromila persone. 

Gli agenti della polizia, che erano molto 
numerosi, lasciarono ai dimostranti piena li- 
bertà di fare e di dire. 

All’interno del cimitero, venne portata in 
giro la bandiera rossa. Trentuna ghirlande 
furono deposte sul muro contro il quale nel 
1871 vennero fucilati i comunardi, 

Parlarono Eudes, ex-generale della Comune, 
il consigliere municipale Joffrin, ed un Greco. 


bei 


I discorsi, tutti molto violenti, furono accolti 
da grida di: Evviva la Comune! 

Alle quattro, tutto era finito. 

Occorrono alcuni giorni, prima che il corpo 
di spedizione per il Tonchino possa partire. 
Però alcuni rinforzi spediti da Saigon, sono 
giunti a destinazione. 

Un incendio scoppiato la notte scorsa, ha 
distrutto completamente una considerevole 
fabbrica di strumenti rurali, sul boulevard 
della Villette. 


Bologna, 27. 

L'onorevole Chimirri ha tenuto una confe- 
renza nella sala del Teatro Comunale, in pre- 
senza di un pubblico numeroso e scelto. Parlò 
<Della Monarchia e della Democrazia ». Svolse 
questo tema sotto aspetti nuovi, condensando 
molta dottrina in poche parole, con forma 
facile ed elegante. 

Fu interrotto frequentemente da caldi ap- 
plausi, e quando fini di parlare ebbe fatta 
‘una vera ovazione. Le grida di Viva Chimirri! 
si proluogarono fino all’uscita del teatro. 

L'onorevole deputato ottenne insomma un 
gran successo oratorio. L'impressione del suo 
discorso fu eccellente. 

Frosinone, 28 

La riunione dei sindaci dei circondari di 
Frosinone e di Sora, e i deputati Visocchi, 
"Tittoni, Balestra, Grossi e Narducci, sotto la 
presidenza del senatore marchese Berardi, de- 
liberò la costituzione legale del consorzio per 
costruire la ferrovia Frosinone-Isola, secondo 
il progetto dell'ingegnere Trevellini. 

Il senatore Berardi invitò a colazione le au- 
torità, i sindaci, i deputati. Furono fatti brin- 

lisi ai sovrani, all'esercito, all'industria na- 
zionale. Entusiasmo grandissimo. I deputa! 
partono per Isola. 


A quanto dicemmo ieri intorno alla nomina dei 
segretari generali, possiamo aggiungere altre no- 
tizio più precise. } 
nsiglio dei ministri tenuto ieri, ha deciso di 

‘r qualche giorno alla nomine, tanto 


, quanto pei 
mercio, giacchò l’onorevole Sii 
dato di ni. 

‘amo che pei segretariati generali della 
e degli esteri, non si ha ele i 


, che si sta tri 
nella triptio 


5) @ 
Ber Wenronnro 
(AGENZIA STI 1) 

PARATICO (provincia di Brescia), 


dei Mille Più d s 
che vi ereno rapprescatati. Oltre le $ 
reduci milanesi @ berzu 
di Bergamo, 
rispettivi corpi mu: 

SAIGON, 20 


cite necessario di 
fare una È 0 nomini e un distac 
camento d. Egli fa 
salito a quattro chilometri da Hanoi da nrmerose 
forze, specialm 
vette ripiegare su I 
ciso e Devillers morts! 
Lo perdite rti e 51 fi 
truppo rientra i che cont 
ad ocsupa 
lieu comand 
sono partiti d 
© morcantili 


notizia 
della 
delta Cocincina 


<Li Camera 
spedizione al 
i suoi gtoriosi 
ricevette © di 


— Il municipio e le socictà operaio 
si recarono sul colle di San Fermo a eoromemo 
rare il combsttimento del 27 maggio 1850 fra Ga- 
ribaldi e gli Austriaci. Parlarono il rappres 
tante del manicipio ed altri. Ordine perfetto. 

OLEGGIO, 27. — Ieri, alle ore 7 pomeridiane, 
21 lavoranti annegarono traghettando il Ticino in 
barca. 

PARIGI, 27.-- Iersera fa firmate la convenzione 
fca il goverao e la Compagaia ferroviaria Paris- 
Lyon-Méditerrané 

primogenito di Abd el-Kader, telografando a 
la morte del padre, espressa 1 
zione per la Francia. 


mento w 


PARIGI, 27, — Un dispaccio da Berlino reca: 
L'ambasciata chinese credo che la China farà un 
casus belli della spedizione francese. 

PARIGI, 28. — Il @aulois dico che il ministro 
di China, parlando con na ex-diplomatico, ‘emise 
il parere che non sia imminento una rottura tra 
la Francia e la China, ma che la China debba so- 
stenere i Tonchinesi e no abbia i mezzi. 

MADRID, 28. — Il re di Portogallo, rispondendo 
allo felicitazioni del presidente del Senato spa- 
gnuolo, disse che farà di tutto per rendere più 
stretti i vincoti di amicizia fra ì duo paesi, 

LONDRA, 28. — Il Daily-News ha dal Cairo : 

« Il kedive ed i suoi ministri ricsvettero lettere 
che li minacciano di morte ove essi non otten- 
gano il ritiro delle truppe inglesi dall'Egitto.» 

BRINDISI, 28. — La cannoniera inglese Decorg 
è ripartita stamane. 


_————————————————€6& 
BoNavenTURA SevaBINI, gerente responsabile. 


Poveci 
ciulli il vederì! così rovinati negli occhi. Spesso 
dalle palpebre tumefatte ed arrossate sgorga una 
materia mmarciosa che gli toglie completamente 
la vista. Ora è il bo!bo oculare tutto iniettato & 
rosso con continua lacrimazione ed intolleranza 
assolcta della luce. Ora sono le palpebre comple- 
temente inzuppate nella congiuntiva palpebrale 
ricoperta di granulazioni o consimili vegetazioni 
che gli procacciano infinite sofferenze © ciò per 
mesi e mesi quantunquo l’abile oculista faccia 
quanto è! umanamente possibile. Ora sno altre 
sofferenze sempre gravi e lunghe che troppo sar 
sebbe l’enumerarie tutte. — E perchè tanto scom- 
piglio © tante lunghe sofferenze ? — Perchè chi ha 
in custodia questi piccoli esseri non si da alcuna 
premura di depurare il loro sangue? — Quelle 
infermità dipendono da umori scrofolosi che si 
sono localizzati agli occhi tanto che spessissimo 
si trovano in tali malati eruzioni exematosi della 
testa, ingorghi alle glanduie del collo, ecc. — La 
cura locale è necessaria, ma sarebbe di molto 
abbreviata se fosse unita alla cura interna, e 
quindi s’eviterebbero quei frequenti abbassamenti 
di vista, che succedono alie lunghe malattie ocu- 
lari quali rendono infelica il paziente per tutta 
la vita. Ora è a tutti cognito che lo Sciroppo di 
Pariglina Composto preparato dal cav. Mazzolini 
di Roma, è un sovrano depurativo degli umori 
scrofolosi e che i molti malati di tali infermità 
guariscono prontamente ogni volta che ne fanno 
uso. — Esso si vendo. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
F:O3A — Palazzo Bernini — ROMA 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emannele, N. 26, Milano. __ 
Bagni Apolinari, o di Vicarello 


iugno all'8 agosto 


resteranno aperti dal 


Queste acque termali famose presso tutti i po- 
poli delia più remota antichità, non smentono dopo 
tanti sccoîi la loro virtù: onde si sperimentano 
prodigioge nei casi di lente angioiti, reumatismi, 
sciatiche, ingorghi, paralisi, sitiasi, infezioni sifi« 
litiche ecc. 


meno, grandioso, tranquillo, 

di Bracciano, e alla cor- 
i offre la_ maggior discrezione. 
in Roma in Piazza di S.Ignazio 
r lo Veto 


diale espitai 
Nella Farmaci 
N. 1: si trovano i Manifesti e Posti 
ture situate în via degli Ineurabili, N. 


CETTE 
Smo uscite RO dispense 


VEZIO . 
Uni avanti l'Era Cristiana 
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franca di posta. Le 
i î librai e venditori di gier- 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti”sono gli empiastri, i corotti o le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Ceché 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emoilienti palliative ed incisive 
sommamente indicato e cho mirabilmente si pre- 
igione dei Calli, Occhi di pernice. 
durimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Eleganto scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


Cocca 


| GOLLA, CEMENTO, CRRAMICA 


Colla a freddo per ettaccare sefro, porcellana, cri» 
stalli, marmi, terra cotta, ielre dure, ecc. Sì adopera 
colla massima cla, acquista duezz del marmo, 
rezza pel ppio cone unito collo stesso 
mento ire fS9. ka 
Franco per pacco postale L. ©. 


Dirigere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
age @ Bianchelli in ROMA, via del Corso 
‘-154 e via Frastina, 843, — in FIRENZE, via 
dèi Panzani, 26 
—————_____m_—m_>—my__ mm 


ici 


Gil 


su 


semo 


RISTORATORE DEI CAPELLI di 


cl vratciti RIZZI — rireRs©! vo potrebbe dare lezioni d'in 
Questo prodotto se- 


iglese e di tedesco, con la sola 

riamente stadiia è condizione di rimanere libera] 

' eigialcuno ore al giorno per poter 

studiare l'italiano. — Referenze] 
Î e 

Dirigersi con lettera ferma in 

‘posta a'le iniziali T.Z. Roma. 


pere 
— Prezzo 


ACQUA CELESTE AFRICANA 1 ; 
patita ristona ISTANTANEA [Prezzo del doppio flacone unite 
'Ressaz'lta niara isustnea offre laf collo stesso cemento L. 1.50, 

comodità di questa cho tnge miall | 
Mente capelli € barba senza bisogu 


Reato capi € berba sara biomo di Franco per pacco postale L. 2 
Prezzo L. 4 Dirigere domande e vaglia al. 
ITINTURA FOTOGRAFICA l'Emporio Franco Il 0, Rol 
Er ©! ma, Finzi @ Bianchelli, via de 

ofamerta delCorso 453 0 156 @ via Fraltina 

“ibieio |34 a. Firenze, via Panzani 26. 


Anno XXXII XXXII Anno 


STApp 1 eNNO PROPERAPICO 


QVEOP A. 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
con notevoli ampliazioni e migliorie 
Indiriszare le domande in Biella 
al Direttore-proprietario Dott. Mazzucchetti, 


VALL'INTELVI-PARAVISO - Lago di Como 


Stabilimento d'acqua minerale ferraginosa solforata, unica nel 
suo genere. con bagni e doccie d'efficacia medicamentosa supe- 
riore ai bagni di mare. Delizioso soggiorno estivo, cura del latte. 


BARILANI RAG. DOMENICO, direttore proprietario. 


MotoreaGasero 


da 1/2 a 50 cavalli di forza 


Forza motrice la più cconomica e che non richiede| 
aicun’assistenza mpeciale. 
. Dal 1577 (data dell'invenzione) al 31 dicembre 1882 si vendettero] 
in Europa 7150 Motori di questo sist:ma, di cui oltre 300 in Italia, 
per varie industrie e stabilimenti governativi, come da Catelogo che 
Viene spetico gratis a richiesta. 


x 


ea 


È 


A. BRACHI e G. 


rali în Italia : 
S. Massimo 40 — TORINO 


In ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romaro 72. 


Rappresentanti gene 
"TORINO — 


° GOTTA : REUMATISMI ‘: 


wu S 


S Sensor: Liquore © Pillole vite Laville “ 
N Liquore guarisce gli accessi come per incanto 


A ani 
lepuratice, prevengono il 


n lia medicina 
tiro testimonianze nel picco Uraltato unito aa con botcetta, 
Che si manda gratisda Parigi o sida presso i nostri deposilGr). 
sitere,ecme garanzia, sul eichett 

nl Cel governo Tanto e la fra 2 

) Vendita all ingrosso presso F.COMAR >-Z_< = 

S Roe Sunr-Ctacoe, 28, Parici Z 

$ Bemsitoa Milano eta Roma presso MANZONI 2 C* 


Deposito in Roma presso G. Baker e C., D. Garneri, N. Sinimberghi. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore resl: 
di L. 40, composto di 70 pezzi come appresso: 
W. 12 Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a prov. 
lima. 
12 Forchette sterso metallo. 
12 Cacchiarini da caffè stesro metalio. 
1 Cocchiarone per minestra, steseo nietalia. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso motalls. 
12 Coltalli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettons per trinciante. 
6 Portabottiglie, metello lucido. 
12 Portsbicchieri, 


M. 70 pezzi per sole lire 90. 


vrevuvvee 


Contre rimersa di vaglia postalo di L. 20 intestato 
Cain, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il sito 
tamerte e franco d'imballaggio per pacco postale. Si rpedisce| 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del eom 
tente. indicare la stazione forr: 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERI di TIFLIS (Asia) 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio F. i 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del’ Coro on “al 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. 


Lo tnsiezioni sirrono promo PARmializon è pren sio pricipali P 


Ddeositi a Roma : Farm. 6: 


Firease, via doi Paazani 7 p. ji </a Miluso, Callocia Vittorio Emanuele 24 
re ess 


i itecitorio 127 — la 

Fg eni 5 TR CI, Porto DE, rue de Richelieu. 
Gio sie ionica nn 
FOIS RESERO do labii hi. 

SIROPPOi DENTIZIONE [#52 

Di Ditte DELABARRE  JiiGthe 

Ono acc tatti da tutto leccio» 
Vesciganto & Carta Epispastca| GRIS i 
CALBESPEYRES [peul ili pigin ivo 


Impiegati negli li Militari dell Arm santi senza alcun 
Impiegati negli Ospedali Militari dell’ Armata franceso. | gabli senza alcun di 
FUMOUZE-ALBESPEYRES, 78, Fanbonrg Saint-Denis, e nelle primarie Farmacio d'Italia, 
no pure ji CIMENTO OTTURA' © tutti gli altri 
PRODOTTI DENTRIFICI del Dollor DELABARRE. 


lore, © senza 


neri, Società Farmacentica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchetti. 


JECTION BRO 


Igienica. Infallibilo e Preservativa.— La sola che guarisca senza 
nulla aggiungervi, dsgli ascoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — 
Si vende in tatte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
J. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 


di tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 


di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici ; 
|2° Sono inalterabili al fisoco e conservano sempre la loro lucentezza! 


argentea ; 


3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 
14° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 


‘articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 
dei Panzani, 26. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


| TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni lantanea 
Preparata colla scrupolosa Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole dellacere in due giorni © senza | pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba | progressive, 
in breve tempo il colore nu-'in nero e esstagno. ica Francese 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, ‘Acqua Figaro ìstanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del-|nex, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro- nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed/gressiva. effetto. 
alla barba il colore riacqui- 
atato. Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. {pleta L 
Coll’aumento di cent. 


I 


Prezzo della scatola com- | 
pleta L. 6. i 
si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere lo domando o vaglia a 
Roma, gia Di Cx:0 153 5 3 7a 


mporio Franso-Itzliano Finzi e Bianchelli 
t na 819. Firenzo, via dai Panzani 28 


is aprcrancna ERETTE 


li pr i Bani 


Giom 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
imente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati serittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con _magni- 
fici premi. ; 2% 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
Inostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresuawsy, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Ecco l'ordine del 
di domani: 
Comunicazioni 
Riforma della tari 
Accertamento del 
Stato degli im 
Disposizioni relati 
Provvedimenti pei 
vincie napoletane e 
Relazione di peti 


Lettere 6 vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


5 

i 
5 

Ca 


‘ DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


ver 


Gli onocevoli Brin] 
rico di preparare tu 
Mostra nazionale di 
rappresentata. 


*$£ Acqua e Polvere dentifrici 
DEL 


[I 


rapporto colla stosi 


Secondo particolar 
Terme d’Acqui sì st 
per ia regina Maria 
rebbe passarvi una H 
per farvi la cora tera 


NUGVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONI 
Trasportacili perfezionate 


con un muovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi. di coi l’aso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare în un ha 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. e costano ap- 
pena la decima parte. Coll'uso di questa 

Jen si hanno a deplorare di- 
iper di liquido, come succeda 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la 
birra non può maì introdursi nel ci- 
indro della pompa 0 pel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparecchio non 
può în nessun caso nè insodiciarzi nè 
Quastarsi. 


Ho l’oror: 
Sua Eccellenza il pred 
dell'interno che l’u 
gionevole, come prete 
Qualche volta è and 
è segretario generale 
Eccellenza, eci 


— ma 


lavorano 


a stipendio fisso 
‘quattro al giorso, 
e se il lavoro vi 
lirette si agpi 


rerzo della Pompa... L 6 
» della Pompa e del refriserante 95 


Pirigere domande e vagi: 
porio Franco-Italiano Finzi 
chelli, Roma, via del Cor: 
# via Frattina 25 5 Ù, 


Panzani 25. 


« L'orario ordinario 
diurnisti prolungati 
piere tutto il lavor 
percid possa essere c 

Eccellenza, mi s 
mestiere sî prete 


indirizzi Raccomandati 


Per ie inserzioni del 
gli ladirizzi raccoma; 


ALBERGO LAURATI 


Polvere contro ii Tarlo| =. [rerrzze ate 
ei 'al Corto = Lei nome, io non possd 


preparata in modo speciale 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione dei tappeti, pelliccio, vestiti da in 
verno. ecc. ecc. 


È una pelvere che non ha azione che sugli insetti, non insudicia e non lascia 


nessun odore. 
L'effetto è garantito. 
Si vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e 7.75 secondo la grandezza. 
Soffietti di zinco per l'applicazione della polvere suddetta L. 1. 
Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
via del Corso 153-154 © via Frsttina 84n. Firenze, via dei Panzani 26. 


L'EYDRONETTE 


per inaffiare $ giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


le vetture, i retri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ecc, 


zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, 
fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in cttone. 


Prezzo L. 25, porlo a carico dei committenti. 


fon più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


TINGERE CAPELLI E 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
è 


vi abbia dato il suo co: 
pure gli scrivani in 
nerîa, ai quali non è pi 
fuori d'ufficio, la sera, 
tesimi da aggiungere all 
che dà loro il governo. 
Eccellenza, richiami 
dificare la disposizione 
immorale del suo ef 


F 


Gli organi ufficiosi s 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei ciardini 
Queste macchine costrulie secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
sostruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle m.cchine americane, il coltello a rotazione, si- 


 REZZI: mondo, € divertono sem 

N. 1 larghezza dei cilindri Cent.! 25 — L. 69 traddizioni. 
» » » » 30— »70 ; ? 
di È . at Quelli della gran pa 


certamente, un’eccezionef 

Giomi sono Puffi 
nodo assoluto l' 
la baia agli 

Io che, a dire la 
0, per lo meno, ho 
tasse di un'alleanza 
semplice scambio di cori 
tualità, io — dico — ho 
le asserzioni ù 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francolta- 
iano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
124 e via Frattina 84 5, in Firenze, via dei Panzani26. 


Non più Spalle curve 


Tn un articolo evide 
Kolnische Zeitung tratta 
triplice alleanza; e dopd 
delle tre potenze dell'Ev 
în confronto degli eserci 
unità effettiva, osserva 
sono, senza gravi di 
oneste, e gittare questi 
<d in caso di bisogno ci 
Russia al pari della 
con forze divise perchè 
cine. La Kolnische Ze 
intenzioni pacifiche, imp: 


Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via 
Frattina, 845. Firenze, via Panzani, 26: 
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Per gl: Avvisi all'Amministrazione 
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Roma, Mercoledì 30 Maggio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Exco l'ordine del giorno per la seduta della Camera 
di domani: 

Comunicazioni del governo. 

Riforma della tariffa doganale. 

Accertamento del numero dei deputati impiegati. 

Stato degli impiegati civili. 

Disposizioni relative ai cenificati ipotecari. 

Provvedimenti pei danneggiati politici delle pro- 
vincie napoletane e siciliane. 

Relazione di petizioni. 


ta 


li cnorevoli Brin, Borghi e Fincati ebbero inca. 
rico di preparare tutto quanto occorre perchè alla 
Mostra nazionale di Torino la marina sia largamente 
rappresentata, 

I primi cureranno più specialmente quanto sì rife- 
risse al materiale ed ai modelli, L'ultimo, ciò che ha 
rapporto colla storia della marineria, 


ta 


Secondo particolari informazioni del Diritto, alle 
Terme d’Acqui si stanno preparando gli appartamenti 
per ia regina Maria Pia di Portogallo, che intende- 
rebbe passarvi una buona parte del mese di luglio 
per farvi la cora termale, 


%» 
Ho l'onore — ma non il piacere — di assicurare 
Ilenza il presidente del Consiglio e ministro 
interno che l'uomo non è sempre un animale ra- 
gionevole, come pretendono i naturalisti. 

Qualche volta è anche irragionevole, specie quando 
è segretario generale al palazzo Braschi. 

Eccellenza, eccomi a provarle ciò che ho asserito. 
Si compiaccia ascoltarmi, 

Dal febbraio del 1876 in poi gli scrivani diuraisti 
del ministero dell'interno — eccettuati quelli di co- 
pisteria che lavorano a cottimo — sono sempre stati 
a stipendio fisso che variava dalle tre lirette alle 
quattro al giorno, coll’obbligo di lavorare sette ore; 
e se il lavoro veniva prolungato, alle tre o quattro 
lirette si aggiungeva una retribuzione straordinaria e 
proporzionale. 

Ma un ukase del 22 marzo ultimo scorso emanato 
dall'onorevole Lovito, e dal medesimo firmato in nome 
di Vostra Eccellenza, varia la condizione degli infelici 
srivani e stabilisce quanto segue: 
< Lorario ordinario d'ufficio (ore 7) sarà per i 
diarnisti prolungato egni giorno quanto basti per com- 
piere tutto il lavoro che sarà loro affidato, senza che 
perciò possa essere concesso alcun altro compenso >. 

Eccellenza, mi sa dire Lei in quale ufficio, arte o 
mestiere sî pretenda una maggiore durata di lavoro 
senza un adeguato aumento di stipendio o di salario? 

Eccellenza, sebbene l'utase sia stato emanato in di 
Lei nome, io non posso assolutamente credere che Lei 
bbia dato il suo consenso; e non lo credono nep- 
è gli scrivani în questione, specie quelli di ragio- 
neria, ai quali non è più possibile occupare un'oretta 
fuori d'ufficio, la sera, per guadagnare altri pochi cen- 
tesimi da aggiungere alle tre o quattro magre lirette 
che dà loro il governo. 

Eccellenza, richiami a sè la pratica, e guardi di mo- 
dificare la disposizione arbitraria, tirannica e direi quasi 
immorale del suo efeefe. 


FUORI. 


Gli organi ufficiosi sono ameni in tutti 1 paesi del 
mondo, © divertono sempre il pubblico colle loro con- 
tradizioni. Kos 

Quelli della gran patria tedesca non costituiscono, 
certamente, un'eccezione alla regola. E 

Giorni sono l'officiosa Hanbarger Zeitung negava in 
modo assoluto l’esistenza della triplice alleanza e dava 
la baia agli ingenui che ancora ci credono. 

Io che, 2 dire la verità, ci ho sempre creduto poco, 
o, per lo meno, ho sempre creduto che non si trat- 
tisse di un'alleanza vera e propria, ma solo di un 
semplice scambio di cortesie e di idee per certe even- 
tualità, io — dico — ho tenuto in conto di vangelo 
Ie asserzioni dell'Hanbirger Zeitung. 

Ma ecco saltar fuori la Kolnische Zeitung, altro uf: 
ficioso, che dice, în modo non meno assoluto tutto 
il rovescio di quanto aveva asserito l’altra Zeitung. 

In un articolo evidentemente inspirato dall'alto, la 
Kilnische Zeitung tratta dell'importanza militare della 
triplice alleanza ; e dopo aver notato che gli eserciti 
delle tre potenze dell'Europa centra!a costituiscono, 
în confronto degli eserciti di Francia e di Russia, una 
unità effettiva, osserva che le tre potenze alleate pos 
sono, senza gravi difficoltà, riunire tre milioni di ba- 
osette, e gittare questa forza terribile su d’un punto 

el in caso di bisogno contro un nemico, mentre la 
Russia al pari della Francia non potrebbero agire che 
c0a forze divise perchè non sono geograficamente vi» 
cine. La Kolnische Zeitung dice che l'alleanza avendo 
intenzioni pacifiche, impedirà qualunque. chauvinisme 


bellicoso, e forma una garanzia della pace europea. 
E ora a chi credere? 
Oh1 le Zeitung tedesche ! 


tx 


Se la triplice è una realtà 0 una favola, lo sapremo 
positivamente col tempo. 

Intanto sappiamo positivamente che a Berlino e a 
Vienna si pensa a prolungare per altri cinque anni 
la duplice che spira nel prossimo mese di ottobre. 

E questo riavvallo pare debba aver luogo quanto 
prima a Gastein fra i due imperatori. 

Così almeno leggo nei giornali tedeschi. 


AS. 
DA MOSCA 


ll @3) maggio. 

Ieri ebbe luogo l'ingresso trionfalo dello ezar e 
della ezarina. Fu uno spettacolo bellissimo, splen- 
dido, imponente, uno spettacclo che mai non si 
cancellerà dalla memoria di chi ehbs la buona 
ventara di assistorvi. Allo spuntaro del giorno la 
Twerskaia — il Corso di Mosca — che principia alla 
barriera di Twer, a due chilometri cirea di Pe- 
e sbocca sulla Krasnaia Plostchad (piazza 
Rossa), immensa piazza che si stende fre il 
Postinnoi Dvor (bazar) ed il Kremlino, si 
sentava già în pieno assetto di festa. Sembrava 
ed era davvero una via triumphalis. Tutic quante 
le case, senza eccezione alcuna, erano addebbute 
di bandiere, di ghirlande, di emblemi d'ogni specie; 
dai poggiuoli cadevano a ricche pieghe sfarzo: 
simi tappeti di velluto cremisi dalle ricche frange 
d’oro o scialli d'Oriente di grandissimo pregio 
sulla strada stessa, coperta per tutta quarta la 
sua lunghezza di uno spesso strato di sabbia 
gialla, sinnalzavano rigogliosi, lungo i ma 
ciapiedi, immensi alberi su cui sventolavano 
noni e bandiere dai cclori imperiali © nazionali ; 
di tratto in tratto sorgevano graziosi padiglioni 
in stile russo, destinati alle singo!e depnt: 
quali sul passaggio dello ezar dovevano fars atto 
di devozione ai sovrano ntandogli sur 
piatti d’argento © d’oro smaltati il pans ed il sale 
tradizionali (chleb é #91). Alcuni ed: 
blici che privati, erano addobbati cc n 
an buon gusto cha destavano Ja meraviglia 
forestieri. Tra tali ediflci parati a fe 
principalmente risalto ed attirava gli sen 
l'ammirazione di tatti il palarzo del governatoro 
generalo di Mosca, il buon principa Dolgorokof, 
quel vero tipo del gran signore russo du bon 
cieuz temps, il quale gode nella città affidata allo 
di lui cure una immensa e ben meritata popola» 
rità. Tutta quanta la facciata del palazzo era 
coperta di bellissimo ghirlande che s'iatrecciavano 
con molto buon gusto. Al centre so: 
con magnifiche rose seariatte e bianche, le c: 
sali iniziaii dei sovrani, un A ed unBM. Il balcone 
era ricoperto di un gran tappeto di broccato di 
oro orlato di ermellino, con in mezzo lo stemma 
imperiale. A poca distanza dal palazzo del go- 
vernatore sì vedevano altissimi alberi, pure in- 
trecelati di ghirlande, sormontati da ampie ori- 
fiamme di velluto oremisi con ricamativi sopra i 
ritratti degli antichi graudi principi e czar della 
Russia. 

Verso lo dieci del mattino i reggimenti della 
guardia e della linea colle musiche e lo bandiero 
in testa vennero ad occupare i posti loro asso- 
gnati dallo stato maggiore. L'artiglieria a cavallo 
andò a collocarsi faori della barriera di Twer sui 
prati di Chodynskoe per dare con alcane salve il 
segnale dell'ingresso. Mentre lo truppe prendevano 
posizione © si allineavano, lo carrozze di corte si 
recavano a gran trotto verso il palazzo di Pe- 
trowsk. Alle undici in punto un urral formidabile 
nella direzione del Kcemlino annunciò l'arrivo del 
granduca Wladimiro, come comandante in capo 
delle truppe. Il fratello dell'imperatore, soguito da 
un numerosissimo siato maggiore, attraversò la 
Tyerskaia in tutta la sua lunghezza, passando ja 
rivista lo trappo e dando lo ultime disposizioni. 
Percorrendo le fronte, il granduca, secondo l'uso, 
salutava i soldati con un sonoro: Sdorova rebiata 
(Baon giorno, ragazzi), al quale essi rispondevano 
con un entusiastico: Radi staratsia Vasche Vi 
sotchestvo (Lieti di servire Vostra Altezza). Poi si 
fece un silenzio solenne. Il popîlo che aveva cc- 
cupato tutti gli spazî liberi dallo truppo e dalle 
tribune riservate al pubblico scelto, si toneva 
cheto cheto, volgendo soltanto di tanto in tanto 
lo sguardo verso la barriera di Twer od aguz: 
zando l'orecchio nella direzione di Iwan Waliki, 
il cui sampanone, insieme colle salve dell'artiglieria 
‘a cavallo, dové7® daro il segnalo dell'ingresso. 


>< - 
Sono le due meno un quarto. Il silenzio continuà 
a regnaro nella Twersksîa, interrotto soltanto da 


zienti di stare tanto tempo sul medesimo posto. 


pra ‘comando © dal nitrito dei cavalli, impa- 


Tatto a un tratto un fremito percorre la folla, 
ognuno si sente scosso come da una corrente e- 
lettrica. Si è udito il primo colpo di cannone! 
Neilo stesso momento si ode la voce grava del- 
l'Iwan Weliki, della storica campana che chiamava 
i cittadini deila repubblica di Nowgorod alla di- 
fesa dello mura deila città quando le andavano a 
dare l'assalto i cavalieri dell’Ordino teutonico, le 
orde tartare o le drnsina dei gran principi russi. 

Iwan il Terribile, dopo presa la città, fatto 
strazio dei suoi difensori el abolitevi le repubbli- 
cane istituzioni, se la portò seco a Mosca e l’appese, 
come un perenne trofeo, nol campanile di Ivan 
Woliki. 

Alla colossale campana rispondono tutto quarte 
lo campane delle quattrocento chieso di Mosca, 
suonando a distese, mentro in lontananza, verso 
la barriera di Twer, si ode già, dominando quasi 
i colpi di cannone © le musiche militari che in- 
tuonano l'inno razionale, cn frenetico urrah del 
pelo e delle trappe. L'ingresso trionfale ha prin- 
cipiato. 

Apra la mareîe il colounello di polizia Ozaref, 
sesuito da buon numero di gendarmi della guardia. 
Poi vengono due squadroni di cosacchi della scorta 
particolare dello ezar, nno del Kuhan, l’altro del 
Terek, n bellissimi caftans di colora rosso-scarlatto 
con in capo la pepacha (berretto di astracan), 
montati sopra cavalli piccoli di statura, ma focosi e 
dietro ad ossi le deputazioni 
abbigliamenti ori- 


collezione di brutte 
questa parto del corteo era 
Esco il Kan di CI 
eci anni, si credeva 
invincibile nei suoi deserti e che ora deve far mo- 
stra di sè nel corteggio imperiale in quali 
ito dello Crar Bianeo; ecco il fl- 
e di Bocara, di un altro ex-potentato 

. ed ora vasseilo dell'impero 
quei valoro: 
dovette 


ceo! Per un europ. 
e la più 


fo 
il quale, non sono ancora d 


russo; ecco gli 
del deserto per viacer 
re quel falmine di guerra 
coso i Kalmuchi, i Chic hisi, i 
di Kasan e di Astracan, i Kat 
) solo 


era Skobelef; 


0 e di 


mensi progressi hs 
vtabereti 
navi, inglesi faceva 


n quella roba 
unlio, se 
mano più 

Iusga e più al 
Dopo stilata la depataziono asiatica, priscipia il 
pvitori © dei dignitari della corte. Ci 
rilano davanti i mori de shi costumi 


orientali con in capo il turbante biaaco,i furieri, 
i fariori di camera, i corcidori in abiti sfoigo- 
reggianti d’oro @ con s di otmi rie 
bellissimo penne di struzzo, un battaglione di do- 
mestici. 

Poi vengono i gentiluomini di camera a cavallo 
in uniformi ricamate d'ore, e che costano circa 
duemila rubli; i © ianî, pure a cavallo, colie 
insegne della loro d : una chiave d'oro; nen 
che uno squadrone di gentiluomini della città e 
della provincia di Mosca nell’aniforme semplice, 
ma elegante, di gentiluomo russi 

Terminato lo cav: ‘rozze 
di gala. Vi stanno adagiati con molta dignità, 
@ tenendo in mano le insegno deîla propria fan- 
ziono, i cerimonieri, il gran cerimoniere, i mare- 
scialli ed il grande marescisllo di corto, il gran 
cacciatore, il gran coppiero, ec». 

Poi vengono i ministri, i sagretari di Stato, i 
membri del Consiglio dell'impero, i senatori, ecc. 

Il a6filé di queste carrozze coi grandi dignitari 
della corte e dello Stato, tutti quanti dorés sur 
toutes les coutures, dura quasi una mezz'ora, ed 
a parlar schietto solleva poca curiosità. Quei gran 
signori hanno avuto un suceès d'estime, ecco tatto. 

Uno squadrono dei cavalieri guardie di Sua 
Maestà l'imperatrice, magnifica truppa con splen- 
dido corazze dorate © con elmi di metallo sormon» 
tati dull’aquila imperiale, ma più ancora gii urrah 
entusiastici del popolo annunciano l'arrivo dello 
czar. Le musiche, che fino a quei momento suo- 
navano l'inno nazionale, farno silenzio 6 cedono 
il passo ai tamburi, i quali battono la marcia al 
campo. L'imperatore, montato sopra un cavallo 
bianco come la neve, cavalca solo, serio, direi 
quasi un po' burbero. Vesto la tenuta di parata di 
generale d'esercito, col berretto tondo di astracam 
nero. Di taato în tanto poria la mano destra al 
berretto per rispondere ai frenetici urrah del po- 
polo @ delle truppe. Tengono dietro all'imperatore 
i suoi due figli maggiori, Jo crarevitsch ed il gran- 
duca Giorgio, montati entrambi su piccoli poneys 
Poi viene una numerosissime cavalcata, della quale 
fanno parte tutti i granduchi, i principi stranieri, 
i generali, gli ziutanti di campo, gli uiliciali d’or- 
dinanza dell'imperatore e dei granduchi, tutti in 


vi di 


brillantissime udiformi, coperte di decorazioni, e 
montati su belliésimi cavalli. Non esagero niente 
affatto dicendo che quella brillante cavalcata era 
così numerosa como un reggimento di cavalleria. 

Nuovi ed altrettanto frenetici srrah annunciano 
l'arrivo dell'imperatrice. Sua Maestà si trova în 
una carrozza derata notevolo non solo per la 
sua ricchezza, ma eziandio per lo grazioso pit- 
ture originali di Watteau. Questa carrozza, dono 
del gran Federico all’imperatrice Elisabetta Pa- 
trowna, è trainata da otto cavalli bianchissimi le 
cui bardature sono d’oro e di porpora e le teste sor- 
zontate da lussureggianti pennacchi di penne di 
struzzo. La ezarina, la quale veste un abito di 
broccato d'argento e porta sul capo la povieska 
(specie di diadema) ricoperta di brillanti e di perle 
di un inapprezzabile valore, sembra molto allegra e 
risponde con graziosi inchini di capo e con sorrisi, 
che le conquistano tuttii cuori, agli applausi ed allo 
dimostrazioni di affetto della folla.Quanto alla grane 
duchessina Xenia, seduta accanto alla madre, essa 
sembra fuori di sò dalla contentezza. Ride come 
una pazzere!la e manda colla manina baci repli- 
cati al popolo. Felice età! 

Alla carrozza della sovrana tengono dietro 
ancora ventidue carrozze dorate, puro trainate 
da cavalli biarchi, Vi stanno in magnifiche foi- 
lettes lo granduchessa e le principali donne della 


Dopo una breve preghiera dei sovrani davanti 


l'immagine miracolosa delia Nostra Signora d': 
beria, il corteggio imperiatecontinud la ana mari 
trionfalo verso il Kremlino, Ivi giunti io ezare la 
ceurina visitarono lo tre cattedrati del Kremlino 
e si ritirarono quindi negli appariamenti interni 
dei palezzo per godere un po’ di ripeso. 

Ta prima delle grandi giornsta di Mosca era 
terminata e terminata felicemente. L'accoglimento 
fetto all'imperatoro fu tale che anche i più timo» 
rosi comincinno a respirare e in tutti va au 
mentando la sperauza che queste helle feste non 
verranno turbats non solo da nessuna catastrofe, 
ma persino nscimono da qualche apiscsvolo acci- 

[n 


L'Araido. 


(Agenzia Stefi 


Mosca, 28. 
imperatore percorse jersera ia vettura la città, 
senta scorta, per vedere l’itivminazione. 
lonsignor Vaunutelli fa ricevto oggidopopranzo 


peretore 6 
azioni cella sala di 
Sant'Andrea, sedoti s ‘nirò primo il elero, 
Poscia entrò il corpo diplomatico, il risevimento 
dei quale cominciò a mezzodi. Gli ambasciatori si 
recarono tutti al Kremlino in un:forma ed in care 
rezzo di gaia. Poi atitarono davanti il trono tutti 
i dignitari, generali ed ufticiali, i marescialli della, 
nobiità, le delegazioni dello 262250108, i sindaci dello 
grandi città e lo depuiaziosi deile provincie della 
Vistola, di Finlazdia e di aitri paesi sottoposti 
all'imperatore : tutti portavano numerosi doni cons 
sistenti principalmente di gioielli rassi. 

Un manifesto imperialo fa pubblicato stamane 
con numerose onorificenza e ricompenso accordate 
dall'imperatore. 

Il conte Toistoi riceveite l'ordine di Sant'An= 
drea. 

Stasera fa rinnovata lriluminazione del Kremlino, 

Domani sera ha luogo un ballo in costume alla 
corte. 


l'imporat 


Mosca, 28. 

L'ambasciatore d'Inghilterra, recandosi a mez: 
zodì al Kremlino per felicitare l'imperatore, ebbe 
la vettura spezzata completamente dail’arto con 
un’altra veitura, nel momento in cui passava sotto 
la porta Spaskia. L'ambasciaiore, che ron rimase 
fovito, potè arrivare, a piedi, fino ai Kremlino ed 
assistetto alla cerimonia. 

Tuiti i sovrani e enpi di Stato diressero per te- 
legrafo felicitazioni all'imperatore, in occasione 
dell’incoronazione. Il dispaccio dell'imporatore Ga- 
glielmo, lunghissimo, è particolarmente cordiale. 
Lo ezar gli risposo che « aveva la coscienza della 
responsabilità che gl'impono l'incoronazione e che 
sperava, coll’aiuto della Divina Provvidenza, di 
compiere fino alla fine la sua missione. » 


Mosea, 28. 
Il ballo a corìo riuscì splendide. L'imperatore 
e l'imperatrica vi restarono daile ore 9 e mezzo 
alle 11. Si ballò la danza polacca, terminata la 
quale i sovrani, i principî, gli ambasciatori, cir- 
condati da ciambellani, da paggi, da scudieri, ecc. 
fecero una passeggiata per le sale. In una grande 
sala erano esposti le corone imperiali, i manti @ 
tutti i doni riesvati oggi, che ascendono a pareo- 
chie centinaia. Essi sono una meraviglia dì arte 
e di ricchezza, Dai saloni si dominava tutta la 


meno 
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coni ri 
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MANFULLA 


illuminazione del Kremlino ed i guais della Mo- 
skowa. Lo spettacolo era fantastico, lo sfarzo in- 
superabile. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Telefono mi fa sapere da Livorno che 
oggi o domani sarà posta nell'atrio dell'U! 
versità di Pisa una lapide in onore di Vit- 
torio Emanuele, ma che il Consiglio accade- 
mico e il ministro della pubblica istruzione 
hanno proibito qualunque solennità. 

Il Zelefono soggiunge: « Ed ecco che in 
una Università, la quale si chiama regia, bi- 
sogna inaugurare una lapide al Gran Re, senza 
solennità, senza dimostrazioni patriottiche 
quanto legittime, facendo le cose in silenzio, 
di nascosto, come si commettesse un delitto ». 

E il Telefono se ne stupisce f Non sa che 
il ministro dell’istruzione è il dottor Baccelli, 
radicale della vigilia (della festa)? L'onore- 
vole Baccelli può benissimo assistere allo feste 
patriottiche che non puzzano di monarchismo, 
ma lasciar festeggiare il nostro primo Re, 
mai... 00h! mai! 

E poi: dove s'è mai visto un medico asso- 
ciarsi alle inaugurazioni dei monumenti eretti 
alla memoria dei suoi ammalati ? 
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A poco a poco, so Dio vuole, comincia a 
farsi la luce anco sul voto del 19 maggi 

L'onorevole Depretis ha un bell’illudersi di 
aver vinto. L'infelice non sa invece quale ter- 
ribile disfatta ha subìto. 

Udite il Tempo di Venezia che ne fa la de- 
scrizione: 

« Il ritiro di Zanardelli nella battaglia par: 
lamentare impegnatasi a Monte Citorio equi- 
vale alla mossa ardita di Desaix a Marenco... 

< Il ritiro di Zanardelli scompagina la mag- 
gioranza, toglie la base al trasformismo, di- 
strugge l'equivoco. 

< Il Melas Depretis indarno si dibatte, si 
trova sgominato e perduto. 

< Indarno egli cerca di riordinare le sgo- 
minate falangi ; éa4arx0 î suoi pretoriani Span- 
tigati e Coppino suonano a raccolta; indarn0 
il Melas Depretis destreggia or da orza, or 
da manca; tutto riesco inutile, la battaglia è 
perduta. » 

Pur troppo! La battaglia non può essere 
altro che perdut. 

Voi lo vedete: l'onorevole Depretis de- 
streggia or da orza, or da manca. Segno evi- 
dente che ha perso la bussola. L’orza, dicono 
i marinai, è a sinistra, 0 il povero presidente 
s'è messo in testa di destreggiare a sinisira... 
Poi, quand'ha fatto, destroggia a manca. S'è 
mai visto? 

Di più. L'onorevole Zanardelli il giorno 19 
ha fatto la mossa di Desaix — e non è morto! 
era uno dei generali del primo 
console; 0 di chi era generale l'onorevole Za- 
nardelli, ministro guarda di Sua Ee- 
cellenzail primo ministro ? No, perchè il Tempo 
dice chel’onorevole Depretis è Melas... Dunque? 
Chi era il Bonaparte dell'onorevole ministro 
Desaix? Forse l'onorevole Miceli? Gnamo! 
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Del resto, basta fare i conti sulle dita e ci 
si convince subito che l'onorevole Depretis 
questa volta, malgrado i suoi 308 voti di mag- 
gioranza, s'è addirittura suicidato. 

Ecco qua il corrispondente della Lombardia 
che parla chiaro: 

« Faccia un po’il conto, l'onorevole De- 
pretis, e vedrà cho fra sinistra ed estrema 
sinistra, i voti a lui contrari furono 110. 

« Si aggiungano quelli di circa quaranta de- 
putati i quali uscirono dall'aula per sottrarsi 
al voto per ua riguardo amichevole agli ono- 
revoli Zanardelli e Baccarini, mentre non si 
sentivano la forza di sottomettersi alla for- 
mula voluta dall'onorevole Depretis. » 

Sicchè, sommando 110 e 40, si arriva già 
a 150. 

Poi ci son quelli del Roma dell'onorevole 
Lazzaro: 

« Esaminando bene i nomi dei deputati che 
votarono contre l’emendamento Miceli, ne 
trovereste più di cento che votarono così 
perchè gli onorevoli Zanardelli e Baccarini, 
per convenienze ministeriali, avevano così 
votato, © perchè ritenevano una garanzia per 
la sinistra la loro presenza al ministero ». 

Dunque più di cento. Mettiamo centodieci, 
i quali aggiunti ai centocinquanta della Lom- 
bardia, fanno duecentosessanta precisi. 

In una Camera dove i deputati presenti 
nelle grandi occasioni arrivano a quattro- 
cento, come può fare l'onorevole Depretis ad 
andare avanti con duecentosessanta voti con- 
trari? 


Impossibile ! 

Vedrete che domani o doman l’altro l’ono- 
revole Depretis darà di nuovo le sue dimis- 
sioni 

In questo caso il corrispondente della Lom- 
bardia sarà chiamato subito a formare il nuovo 
ministero... 

Il ministero dei Pavesi... parlo dei seguaci 
dell'onorevole Cairoli, non di Pavesi della 
Lombardia. 
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È annunciata a Napoli la prossima pubbli- 
cazione d'un nuovo giornale, che si propone 
di « controbilanciare col panlatinismo i peri- 
coli del pazgermanismo, del panslavismo e 
del panislamismo. 

Il futuro confratello si chiamerà Labaro; 
a dire il vero, con tanti pax avrei creduto si 
dovesse chiamare I! Panificio. 

e e 
DO 

A chi appartengono le campana? 

Chi è che se ne può servire ? 

Chi è che ne ha la custodia ? 

A quale uso debbono servire ? 

Tutte queste domande vennero fuori da un 
processo dibattutosi innanzi al tribunale di 
Lione. La sentenza, che vi fu pronunziata, le 
ha lasciate in sospeso dichiarando che la que- 
stione spettava alla giurisdizione ammini- 
strativa. 

Ecco come stanno le cose. 

Due righe di storia. 

L’anno passato il ministro dell'interno della 
repubblica vicina diramò una circolare ai 
prefetti, nella quale si ordinava di far suo- 
nare le campana delle parrocchie, nel giorno 
della festa nazionale. 

La festa nazionale in Francia ricorre il 14 
luglio, anniversario delia presa della Ba- 
stiglia. 

Ricevuto il ju%eo del ministro, i prefetti lo 
diramarono ai sindaci e questi ai curati. 

E in tutta la Francia, al giorno pre! 
fu uno scampanìo tale da assordare il cielo, 
e san Paolino da Nola, in paradiso, dovette 
maledire l'istante in cui gli saltò l'idea di 
servirsi del bronzo ad uso di seccatura uni- 
versale. 
Fra i curati, por altro, co n'è stato uno, 
quello d'Ollioulles, che fece bensì suonare le 
campano, ma inveco di farle suonare a festa, 
le fece suonare a mortorio. 

Ii siadaco, in tutte le iurie, m: a inva- 
dere il campanile, e mutati colla violenza i 
campanai, le campane cambiarono tono, e 
sbattacchiarono un inno alla repubblica. 

Il curato ribelle non volle darsi vinto 0 
chiamò in giustizia il sindaco, il prefetto, il 
ministro, mezzo mondo. E il processo finì 
come ho detto più sopra. 

I nostri vicini, originali in tutto, sono ori- 
ginali anche în fatto di campano. 

In tutti gli altri paesi si letica per ottenere 
che le campane non suonino, e în Francia sì 
disputa per farle suonare a dispetto dei cam- 
panai. 
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Il Nuovo Educatore è una « rivista setti- 
manale della istruzione pubblica », che gode 
tutti i favori del ministro competente, e che 
alla parte pedagogica unisce una parto didattica. 

Nell'ultimo numero stampa un esercizio in- 
titolato: La festa nazionale, e parlando dello 
Statuto, lo chiama un complesso di leggi 
mulgate da Carlo Alberto, ecc. Più 
nando Silvio Pellico, lo dice nativo di Torino, 
defraudando così Saluzzo della sua illustra- 
zione. Nella pagina dopo, cho la Lombardia 
fu « riconquistata deg 

Non ho tempo di cercar altro, ma mi pare 
che la rivista ufficiosa del ministero della Mi- 
nerva, sia purtroppo un complesso di robe, 
che sarebbe bene non insegnare nelle scuole. 

Troppo nuovo quell'Educalore. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 18 maggio. 

L’affaro più grosso, la emozione più pericolesa 
per il senso morale di queste popolazioni è siato 
di questi giorni il telegramma che annunciava 
avere la Corte d’assisie del Varo assolto Amoretti 
e compagno dall'accusa di fabbricazione e spondita 
di falsa moneta egiziana. 

È stato questo uno dei processi più intriesti e 
più rumorosi del tempo, e dei più importanti per 
la vastità dol danno. 

Tre anni fa l'Egitto era tutto sossopra: le mo- 
nete falso, facilissimo a divulgarsi in un paeso 
dove tutte lo moneto del mondo hanno corso, com- 
prese quelle che farono respinte dai mercati cu- 


ropei, moltiplicavano a vista d'occhio, ereando 
serîimbarazzi, particolarmenteal governo, che si ve- 
deva inondato di piastre contraffatte, e più spe- 
cialmente nelle campagno, dove l'ignoranza dei 
Sellals facova giornalmente numerose vittime. 

Il governo si decide a mettervi riparo: mette 
in moto agenti, ne spedisce in Earopa 6 viene a 
scoprire la vasta associazione chesi occupava con 
tanto profitto della bella impresa. Arresti in Eu- 
ropa, arresti in Egitto, compromessi i nomi più 
noti în paese, uno scandalo enorme, spaventevole, 
una consolazione immensa nei disperati, che ve- 
devano così sciolto il problema di tante misteriose 
fortune, alle quali nè la tenacità, nò i sacrifizi, nè 
il lavoro ostinato avevano permesso mal di aspi- 
rare neppure da lontano. 


A poco a poco, misteriosamente, gli arrestati 


sono rilasciati, chi con cauzione, chi senza: il pro- 
cesso si inizia in Svizzera, in Francia; il governo 
si porta querelante e parte civile. Ma poco dopo 
il governo desiste: perchè? Perchè si è seoperto, 
proprio allora, che il governo non aveva alcun 
diritto di fare nè l’ano nè l’altro, essendo la sua 
moneta non legale; credo questo sia il motivo gia- 
ridico messo fuori. 

Il processo continua : gli imputati sfuggono ad 
uno ad uno dalle maglie della giustizia: resta 
solo accusato l’Amoretti di Marsiglia ed un altro. 
Questi sono colpiti da cinque anni di pena. 

Ma non per nulla ci soro gli avvocati: il pro- 
cesso si manda all’aria o si rifà. Rifatto, gli im- 
putati sono dichiarati limpidi come l’acqua! 

Intanto che sì cercano i rei,noi siame sempre î- 
nondati di monete false, ed'ogni giorno ci tocca ve- 
dere respinto o dello piastre o dei talleri a tatto pro- 
fitto degli ignoti signori che ne hanno fatto la in- 
fame speculazione e che ridono alle nostre spalle. 
E intanto il popolo, che si trova ad ogni mo- 
mento rubato per noa potere spendere il denaro 
che ha guadagnato sudando, si convince sempre 
più che la giustizia somiglia alle famose ragna- 
tolo del Porta, che i grossi mosconi sfondano, 
mentre i piccoli ci lasciano la vita; o intanto i 
Sellahs nella campagna si convincono che gli Ea- 
ropei sono anche falsari © che la giustizia non sa 


scoprirli. 
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Ma parliamo di cose più allegre: qui si ban- 
chetta senza risparmio ; non passa giorno che non 
sia segnalato qualche simposio, più o meno ufil- 
ciale, 0 con esso musiche, luminarie, fuochi d'ar- 
titicio. Mono male; gento allegra Dio l'aiuta, e se 
c'è paese che abbia bisogno di essere aiutato da 
Ruelto di lassù, è certo l'Egitto. 

Vi voglio dare un'idea dello stile dei giornali 
indigeni in proposito. Si tratta della festa data 
da Tala: ammoglia suo figlio colla 
3 i due pascià sono alti 
‘onaggi della corte del kedive. Ecco cosa scrivo 


Talaat omigliava ad un paradiso abitato 
dalle he circo'avano con abbandono e con 
una grazia impossibile a descrivere attorno alla 
sposa come i raggi circondano il sole, Nelle sale 
di ricevimento e nel cortile si trovavano gli in- 
Vitati, notabili ed alti fanzionari che come gli astri 
0 la luna, risplendevano di gioia 6 di allegrezza 
per il fausto imeneo... » 

E seguita di questo tono enumerando gli invi- 
tati, ed i loro meriti. 

< Quando il corteggio uscì (pel solito giro) la 
musica in testa, il celebre Elisi, colla sua lira (1) 
in mano, aumentava il lustro di questa festa. Un 
gran numero di giovani amici circondava lo sposo 
ed i suoi fratelli: gli uficiali marciavano avanti, 
portando dei mazzi di flori ». 

E così via... 

<> 

Anche la Corte fa in festa pel compleanno del 
vicerè. L'altro ieri, vigilia, la madre diede una 
gran soîrée musalmana, che fa chiusa con canti 
sacri e lettura del Corano per parte di nno dei 
più riputati ulema doll’Ahzar. Ieri ebbe Inogo il 
solito ricevimento, in piccola tenute, ad Abdin e 
alla sera vi furono fuochi di gioia al giardino del- 
Esbekieh. I Alessandria e nelle provincie i gover- 
natori diedero banchetti. 

Al giovine sovrano auguro anni differenti al 
tuito dai passati: fin qui non ha visto attorno a 
sè che il tradimento sotto ogni forma ed è un mi- 
racolo che il suo spirito semplice, ma retto, non 
ne sia stato guastato! 
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L'altro ieri sono arrivati in Cairo quel bravi 
giovanotti Magretti, Roi, Bertolotti che avevano 
seguito Godio e Pennazzi in una escursione sul 
versante settentrionale dell’Abissinia, entrando per 
Sogkim ed uscendo per Massana. 

Sono felicissimi del loro viaggio, dal quale essi 
dicono sentirsi rinforzata la fibra morale : ess 
si sono separati dal Pennazzi a Metemmah. 

Io spero che l'esempio di questi forti è corag- 
giosi giovani sarà seguito negli anni futuri e che 
chi può, invece di correre a faro l’esperienza dello 
cocottes di Parigi e di Vienna, prenderà Ja via 
dell’Africa a farvi esperienza di disagi © di emo- 
zioni fortificanti. 


<> 

Per la collezione, una noia che serive in appen- 
dico di una sua lettera il corrispondente da Tantah 
di un giornale di Alessandria: « Memorandum 
agli anonimi. Certa lettera anonima fa scritta al 
signor I. S. (pare che sia il corrispondente au- 
tore del gioiello), il qusle risponde per mezzo 
della stampa che l'anonimo è un indegno simile 


in tatto e per tutto, ingrato, geloso, ad un essere 
che la terra porti per commiserazione e come lo 
piante velenose nei campi fra mezzo il grano ed 
i prodotti cari all'uomo. Vile e dispregevole ! 
perciò indegno che si cerchi di conoscerlo e di 
averne il contatto. Il tempo lo punisce da sè! » 


bre 
Sa RITAGLI E SCAMPOLI A 


Spada e sciabola. 
Modena, 28 maggio. 

L'annuneiata accademia di scherma ebbe luogo 
jeri a Bologna, e riuseì sotto ogni rapporto, 
specie per la valentia dei tiratori, splendida e 
grandiosa. 

Il pubblico, quantunque il biglietto d’ingresso 
fosso pinttosto alto (cinque lire), era numerosi 
simo: molte ed eleganti signore, ufficiali, maestri, 
dilettanti e non dilettanti di scherma, tutti attratti 
e dalla fama di cui gode meritamente il barone 
Tarillo di San Malato, e dal desiderio ginstifica- 
tissimo di assistere alla gara fra il celebre barone 
e il maestro Pecoraro. 

Da Modena erano accorsi a Bologna i più validi 
maestri delle seuolo militari, i sottufficiali Grillo, 
Curasi e Spallanzani, capitanati da Salvatore Pe- 
coraro. Per chi non lo conoscesse, è questi un me- 
ridionale, giovanissimo d'anni e d'aspetto gentile 
e direi quasi femmineo: faricre di fanteria, da 
qualche anno maestro alla Scuola militare, vin 
tore dei migliori premi nel torneo nazionale di 
scherma tenutosi lo scorso anno in questa ci 


piccolo di statara, leggiero come una piuma e 
svelto come uno scoiattolo, nel maneggio dello 
armi ha pochi in Italia e fuori che lo superino o 
che l’uguaglino. Non è quindi esagerato il dire che 
tutti aspettavano con ansietà febbrile l'assalto tra 


San Malato e Pecoraro, che — dulcis in fundo — 
era stato messo nell'ultima parte dell'accademia. 

Il primo assalto fa alla spada fra il maestro 
Vannucchi ed il maestro Malviga del 71° fanteri 
il secondo alla sciabola fra Pecoraro e De P. 
relli, maestro nel 72°; il terzo fra Grillo della 
Seuola militare e il maestro Orlandi che accom- 
pagna il barone di San Malato nelle sue escur- 
gioni. 

A questi tre brillanti assalti tenae dietro una 
lezione di spada data dal barone al figlio Athos, 
molto e meritamenta applaudita, e nella quale, 
colla bravara deli’istruttore, si ebbe campo di vo- 
rificare quella dell'allievo che promette di rinscire 
anch'esso un illustre schermidore. 

Tralascio di parlarvi degli assalti variati e bril- 
lanti tra il De Peverelli e il Carasi delia Scuola 
militare, alla spada; fra l'Aiazzi, maestro di non so 
qualereggimento d'artiglieria, e il Malviga alla scia 
bola, susseguiti da alcuni esercizi molto belli 6 moito 
ammirati, eseguiti dal'San Malsto e dall'Orlandi: 
ometto pure di parlarvi degli altri assalti fra 
il maestro Ballo (ex-militare) e lo Spallanzani 
della Scuola militare, nonchè alla sciabola fra il 
Grillo ed il Vannucchi, e vengo in pocho parole 
a dirvi dell’assalto che ormei resterà famoso fra 
il Pecoraro ed il San Malato, non senza prima di- 
chiarare che devo l'esattezza della descrizione ad 
un mio amico maestro di scherma. 

Non appena i due valorosi campioni si furono 
messì in guardia, Pecoraro, sul cui volto si ve- 
devano manifesti i segni dell'’emozione, assestò 
con poco contrasto al San Malato una stoccata di 
terza, poscia una seconda nel braccio, dopo una 
contrazione di terza. Il Pecoraro s’ebbo quindi 
dall'avversario un arresto basso, ed in compenso 
fece un'altra contrazione di terza ed una parata 
in tempo di seconda assestando al barone una 
stoccata in terza. 

L'interesso della gara era andato sempre più 
aumentando, e le simpatie del pubblico sì erano 
ormai rivolte tutto al Pecoraro che, rinfrancatosi 
della prima emozione, fece prodigi di valore. Ri- 
cevata il maestro modenese una stoccata di quarta, 
l'assalto seguitò ancora ed il Turillo fa parecchie 
volte ancora toccato dal Pecoraro, ma questi, 
stanco, domandò di por termine alla gara, e non 
consentendolo l'avversario, il Pecoraro si buscò due 
stoccate di seguito. A quel punto il maestro Ciallini 
della Sociotà bolognese, che presiedeva l'assalto, 
invitò i tiratori a fare gli ultimi tre colpi che 
toccarono tutti tre al San Malato. Gli evviva al 
Pecoraro che li aveva sì magistralmento assestati 
raggiunsero allora il colmo, e si fecero addirittara 
entusiastici e fragorosi quando, all'ultimo colpo — 
il più bello e il più difficile — il Pecoraro fece 
una parata di prima a risposta col pugno in prima. 

Il barone Turillo di San Malato aveva trovato 
un competitore da tutti riconosciuto a lui supe- 
riore, e si ebbe la peggio. L'assalto fu fatto © 
bottone imbianeato. Dopo l'accademia, vincitori € 
viat si riunirono a fraterno banchetto. 

giovane maestro Pecoraro ebbe ovazioni, 
strette di mano ed evviva numero; ki i ed as 
sordanti: a Modena la notizia della vittoria del 
Pecoraro, sparsasi in un baleno per la città, pro- 
dusse ottima impressione: ed io alla mia velta 
non ultimo ammiratore del valore del maestro 
Pecoraro, nelle amiche colonne di Fanfulla, mando 
mie vivissime congratulazioni a chi ro- 
babilmente è il primo spadaccino d'talico 
Pirro. 


Da Livorno, 

28 maggio. 
Per la prossima stagione. a 
di aria la ptagione balnearia © v'è bisogno 
legrare nel migli possibi ra 
EI che qua si Taberna CA 
comitato delle feste pel varo deila Lepanto 
avanzò una somma ed è stato progettato di ero- 
garla in altre foste da darsi nella prossima sta- 
gione. Si è anche pensato di far girare delle note 

di sottoscrizione per aumentare quella somma 
eso Stati anche fatti dei ‘progetti. Si tratte» 
be di organizzare una regata nazionale; un 
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Il professore Al 
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delle opere di ch 
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La direzione gel 
a datare dal 1° ddl 
vato un treno direl 


gran torneo di scherma al quale prenderebbero 
parte buon numero di maestri e dilettanti ita- 
liani e una illuminazione fuori di Porta a Mare, 
affidandone la cura al cavaliere Ottino; poi tante 
e tante altre cosette. 

Per adesso sono progetti, ma qua a Livorno è 
stato dimostrato che si sanno anche mettero in 
pratica. 


Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 maggio. 
Ieri sora è giunto a Roma l'onorevole Farini, il 
quale prosiederà domani la seduta di riapertura. 
* 


L'onorevole Zanardelli fa ricevuto una seconda 
volta da Sus Maestà il Re, © partirà questa sera. 

L’ex-guardasigilli ha sospesa la sua gita a Fro- 
sinone, @ sì reca invece a Firenze, quindi a Bre- 
soia, d'onde si recherà a villeggiare a Toscolano 
sul lago di @arda. A quanto ha assicurato ad a- 
mici personali, egli intonde tenersi per ora verso 
il ministero nella più completa neutralità. 

* 

Neglio tardi che mai. 

Constatiamo con piacere che i diversi gruppi di 
dlettori liberali senza passione vanno trovandosi 
d'accordo sulla necessità di sostenere vigorosa 
mente la elezione del nostro candidato, Don Fa- 
brizio Colonna. 

Ha il difetto, che pur troppo tanti non hanno 
più, d'essere nuovo alla vita politica; ma tutti 
hanno dovato cominciare a entrarvi, 6 Don Fa- 
brizio Colonna comincia dopo di avere pagato il 
suo debito di soldato, e d’averlo”pagato in modo 
degno del nome che porta. 

Don Fabrizio Colonna può essere fl candidato 
tene accetto di tutti quelli che amano sopratutto 
la monarchia e le istituzioni, contro il candidato 
avversario che si dichiara francamente un mo- 
narchico d'occasione. 

La candidatura Rieciotti Garibaldi può beasì 
essere sostenuta come dimostrazione contro av- 
versari ostinati ed attivi delle istituzioni, ma i 

ri amici e i monarchici convinti non ne hanno 
gno quando nel loro stesso campo trovano chi 
presenta con la stessa bandiera, con una de- 
vozione illimitata alle istituzioni, e senza sospetto 
di opportanismo o di personalità passionate. 

In questi giorni si fanno i calcoli dei voti rac- 
colti da questo o da quel candidato soccombente, 
e si cerca di radunarti sotto le bandiere dei com- 
petitori. 

A noi pare che potrebbe benissimo succedere 
nel campo elettorale quello che è avvenuto alla 
Camera: un voto delle varie frazioni nel nome 
del bene inseparabile del Re e della Patria, e l'i- 
solamento dei radicali intransigenti. 

Questo per tutti gli elettori. 

Per i nostri lettori diremo una parola di più 
senza bisogno di aritmetiche fantastiche possiamo 
asserire che sbbiamo lettori in Roma quanti sa- 
rebbero bi da soli a una vittoria a primo 
scrutinio. Si muovano al socondo, e il tre di gia- 
gno, giorno dello Statuto monarchico costituzio- 
nale, si trovino al loro posto di combattimento 
che è îl nostro, e votino per Fabrizio Colonna. 

Dei lettori romani che tutto l'anno leggono un 
foglio il cui titolo rammenta Barletta, devono in 
questa occasione essere colonnesi. 


* 


L'Associazione delia stampa è convocata in as- 
semblea generalo la sera di giovedì, 31 corrente, 
ad ore 9, col seguente ordine del giorno: 

1. Ammissione di nuovi soci; 

2. Votazione per la elezione d'un membro della 
Giunta d'ammissione; 

3. Discussione del consuntivo 1881-82; 

4. Proposta del socio Marchesi intorno alla bi- 
blicteca. 

* 


Il professore Pasquale Albino di Campobasso ha 
chiesto al ministro dell'istruzione pubblica il tra- 
sferimento nella Biblioteca Molisana dei mano- 
scritti di opere teologiche del padre Tommaso 
Lolla di Agnone, che esistono nella bibliote 
zionale Vittorio Emanuelo in Roma, e che 
tano di materie puramente teologiche, Chi sa di 
che si tratta erede che non sarà difficile conten- 
tare la richiesta, giacchè quei manoscritti, non 
completi e di materia poro interessante, sono per 
così dire sepolti nella Vittorio Emanuele, se- 
ranno invece utilmento a posto nella Biblioteca 
Molisana, dove, come opere di un Molisano, ap- 
pagheranno l’amor proprio dei suoi concittadini, 
ed ispireranno certamente in qualcuno di essi il 
proponimento di esaminarli con frutto, e in cgni 
modo serviranno di richiamo e di eccitamento ad 
aumentare col dono e le offerte di altri mano- 
scritti, il patrimonio della Biblioteca Molisana, che 
lo stesso professore Altino ha generosamente do- 
nato alla provincia di Molise. Questa nell'accet- 
tare il dono ha deliberato che la detta biblioteca 
debba far parte del Museo provincialo sannitico, 
già fondato in Campobasso per iniziativa dello 
stesso professore Albino, ed aperto al pubblico fin 
dal 24 settembre 1882. 

Il professore Albino, che è un brav'uomo in- 
stancabile, per completare la Biblioteca Molisava 
delle opere di che manca tuttora ha chiesto al 
ministro Ja concessione di quei libri di cui vi fos 
sero i duplicati nei depositi dello biblioteche di 
sua dipendenza; ed è anche pronto ad acquistare 
quei libri cho gli mancano tuttora, e che fossero 
in vendita sia per conto del governo, sia per cento 
di privati. Un uomo così benemerito deve essere 
incoraggiato, e lo sarà. 

* 


La direzione generale delle poste avverte che 
a datare dal 1° del prossimo giugno verrà atti- 
vato un treno diretto notturno per la linea ma- 


FANFULLA 


remmana, fra Roma, Pisa e Torino, in coincidenza 
coi treni internazionali per Chiasso, pel Cenisio e 
per Ventimiglia, 

Il suddetto treno partirà dalla stazione di Roma 
alle 9 pomeridiane ed arriverà a Torino all’1 40 
pomeridiane del giorno dopo, ed a Milano all’1 15 
‘pomeridiane. 


* 


Ieri, alla Corte d'assisie, sono incominciato lo 
difese per gli imputati del processo di piazza 
Sciarra. 

Parlarono gli onorevoli Crispi, Fortis, Caperlo 
® gli avvocati Zuccari o Martini. 

. * 

Nel giorno 20 e seguenti del prossimo agosto 
avranno luogo gli esami ordinari per gli aspiranti 
all'ufficio di segretario comunale. Coloro che de- 
siderano eoncorrervi dovranno presentare le loro 


domande alla regia prefettura non più tardi del 
®1 luglio. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 9. — La festa d'amore. 
VALLI:. — Gre9. — Babbo cattivo — L'ideale di 
Gemma. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — 7 romanso d'un 
giovane povero. 
— Ore 9. — La figlia di madama 


MANZONI. — Ore 9. — Chiodo scaccia chiodo. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 29. 

L'eventualità di una rottura colla China 
desta vive inquietudini. Ciò che più si teme 
sì è che la China invochi come intermediaria 
la Germania. 

La stampa inglese dimostrasi quasi tutta 
ostile alla spedizione. 

Oggi partono da Tolone le prime truppe. 

La Société des Gens de lettres ha preso la 
iniziativa per erigere un monumento a Ri- 
vière (1). 

Al funerale di Laboulaye non si pronun- 
ziarono discorsi in seguito al desiderio da lui 
espresso. 

Firenze, 29. 

Stamani in Santa Croce si celebrarono le 
solite esequie annuali peri morti di Curtatone 
@ Montanara. 

Intervennero tutte le autorità civili e mi- 
litari e molte Associazioni; la truppa faceva 
il servizio d'onore. Molta folla. Perle vie della 
città sventolano molte bandiere abbrunate. 

Il secondo suggeritore della compagnia Rossi 
sì è suicidato con un colpo di revolver. 


Domani è convocato anche il Senato, per udire 
le comunicazioni del governo. 


Si parla d'interpellanzo che vorrebbersi preson- 
tare, d’incidenti che sintenderebbero sollevare alla 
Camera, ed altre simili cose. 

Crediamo che questo notizio debbano essere ac- 
cettato con moltissimo riserbo. Secondo tatto le 
probabilità, avremo un breve periodo di racco- 
glimerto, durante il quale si disenteranno i bi- 
lanci, la legge di contabilità, lo stato degli im- 
piegati civili, e la riforma doganale, poi la Camera 
prenderà lo vacanze estive, e tutto sarà riman- 
dato a novembre. 

Un po’ di movimento ci sarà forse per la ele- 
zione di un membro della Commissione generalo 
del bilancio, in sostituzione dell'onorevole Gonala. 


È imminente la pubblicazione nella  Gassetta 
ufficiale di un movimento nel personale prefet- 
tizio. 

È partito da Messina il Rapido, cho va ad Ales» 
sandria a sostituire la Formidabile. 


Il congiungimento della squadra permanente è 
ritardato, non essendo alcune navi completamente 
allestito. La prima divisiono partirà dalia Spezia 
il 5 o il 6 giagno e raggiungerà la seconda divi- 
sione a Measina. 

Dopo una serie di evoluzioni in alto mare, alle 
quali prenderà parte anche la flottiglia di torpe- 
diniore, la squadra percorrerà tutto il Mediter- 
raneo fino a Gibilterra. 

Come dicemmo, farà scalo in uno o due porti 
francesi, per rendere la visita fatta recentemente 
ai nostri porti, dalla squadra della repubblica. 


In questi giorni si è adunata la Commissione 
consultiva sull’applicazione del domicilio coatto. 

Ne furono inviati un’ottantina. Il numero totale 
seguita però ad essere in diminuzione. 


(1) ll comandante Henri Riviére non era solo un 
rode marinaio, ma anche un distinto scrittore, e 
arricchito la letteratura francese di romanzi e 
novelle. Il suo Cain © il suo Pierrot ottennero un 
gran successo. Scrisse pure per il teatro. 


BORSA DI ROMA 


29 maggio. Borsa fermissima ed attiva. La ren- 
dita, in sensibile rialzo dai corsi di ieri, venne 
trattata da 92 70 a 92 80 per contanti, e da 9315 
2 93 20 per la fine del prossimo giugno. Il 3 0]0 
ebbe transazione a 54 25. 

Ferme le azioni della Banca Generale a 537 circa 
per liquidazione, e a 539 per fine giugno, il Gasa 
1033 prezzo fatto per contanti, ed il Banco Santo 
Spirito a 436 50. 

1 prestiti: Cattolico 93 15 — Blount 91 80 — 
Rothschild 97 65. 

Nominali gli altri valori come ai prezzi di com- 
pensazione che riportiamo più oltre. 

1 cambi in ultoriore ribasso: 

Francia (a tre mesi) 98 75. 

Francia (chègues) 99 55. 

Londra (a tre mesi) 24 95. 


Distinta dei prezzi di compensaziono stabiliti 
dal sindacato degli agenti di cambio per la liqui- 
dazione mensile: 

Rendita £2 75 — Banca Nazionale 2310 — Banca 
‘Romana 1000 — Banca Generale 537 — Credito 
Mobiliare 810 — Banco di Roma 580 — Immobi- 
liare 485 — Condotte 490 — Acqua Marcia 850 — 
Gas 1030 — Meridionali 476 — Complementmri 260 
— Fondiaria Incendi 500. 


Apertura della Borza di Parigi: 

Rendita italiana 5 0]0 9315; Rendita francese 
3.050 perpetuo 80 07; Id. 500 109 40; Egi- 
Ziano 371; Turco 11 80; Inglese 1023116; Suez 2540, 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italisna 5 0/0 932); Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 42; id. 5 010 109 40; Turco 
11 77; Egiziano 6 010 370; Suex 2510. 

Apertura deila Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 010 92118; Spagnuolo 64 5116; 
Turco 11 5116; Egiziano 73 5116. 


Ber Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


SHANGHAI, 23. — Li-Hung-Chang è arr 
résterà qui un mese por fare i preparativi prima 
di recarsi al suo posto. 

MADRID, 28. — I sovrani di Spagna e di Por- 
togallo visitarono l'Esposizione di belle a: 

ZURIGO, 23. — Il 
della vi 
della p 

SAIGON, 
zioni. 

PARIGI, 23. — Il conto Hoyos presentò le cre- 
denziali al presidente Grévy. 

Challemel-Laconr non ricevetto alcana comu- 
nicazione circa l'imzninenta rottura dei rapporti 
diplomatici tra la Francia e la China. Aitendesi 

[e i che Tricou darà a Pekino. 
iato il graduale richiamo delie truppe 
dalla Tuxisia. Il corpo di occupazione sarà ridotto 


»polo voiò la soppressione 
:gatoria, ed il ristabilimento 


8, — Kergaradec attende nuovo istru- 


io ferroviario si 
accordati circa lo basi delle convenzioni. 

BERLINO, 23, — Il Consiglio federale approvò 
il trattato di commercio fra l'Italia e la Germania 
e la convenzione letteraria colla Francia. 

COSTANTINOPOLI, 2 
turato dai briganti 
rilasciato. 

AREZZO, 29. — Per iniziativa della Società dei 
veterani, stamane le autorità, lo associazioni ed 
ogni ordine di cittadini hanno commemorato la 
gloriosa giornata di Curtatone e Montanara. L’av- 
vocato Guiducci lesse un applaudito discorso. 

LONDRA, 23. — Camera dei comuni. — Fitz- 
Maurice credo esatta la notizia che sia stato con- 
cluso un trattato di pace fra il Chili ed il gere- 
rale Iglesias; ma l'autorità dell'Iglesias essendo 
contestata, sarebbe prematuro assicurare che tale 
trattato ristabilirà la pace fra il Chili ed il Perù. 

BRESCIA, 28. — Stasera, allo oro 8, gli operai 
pellattieri della città o doi subburbi, dopo una 
adunanza ed in seguito al rifiuto dei padroni di 
aumentare lo mercedi, deliberarone di persi in 
sciopero da domani. Gli operai scioperanti sono 
circa 200. 

CAGLIARI, 20. — Ieri nel pomeriggio scoppiò 
uno dei laboratori della polveriera militare, si- 
tunto a circa 3 chilometri dalla città, mentre al- 
cuni soldati erano addetti ai lavori. Un soldato 
rimase ucciso e sci feriti, dei quali uno mortal- 
mente. 

La causa del disastro sembra accidentale. 

MARSIGLIA, 28, — Il piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da New. 
York, è-giunto stamane. 


sono 


— Tutta le persone cat- 
i dintorni di Smirne furono 


BowAvENTURA SevakINT, gerento responsabile. 


— —  GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e misto 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e differito 
Partecipazione all'80 0/0 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173- via del Gambaro,607. (4) 


MONTECATINI ves avviso ta quarta pagina 


Smo uscite 230 dispense 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


STEFANONI LUIGI 


Clone ia 
ilostrata de 200. 


* Opera sarì di 5 vol. di 50 Dispense 
n l'abbonamento per ogni 
L. 5, iraco di porto per tutto i a 
lettere c vaglia all'Editore Epoazvo 
Roma. 
indono anche separate dalla 1 
alla 130 a cent, 10 caduna. 


L'Editore M. Cellini e C. di Firenze ha pubblf- 
cato la seconda edizione del racconto 


ELIANA 


della signora Craven La Ferronnaye. 


Un grosso ed elegante volume di pagine 454 per 
sole lire tre. Si trova presso tutti i librai. 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 31 maggio 1883 


SSOMMARI 

Roba trovata, L’Amico dei Bambini —Il romanzo 
dei miei bambini, Ida Baccini — Primavera, 0. 
Paolozzi — Fantasia, Eugenio Checchi — In Russia, 
Roberto Brosky —-Il fratello del sor Bertolucci — 
Concorso tra i nostri associati dai 6 ai 9 anni, F. 
Torraca — Il guardiano di Mario, Bordonaro 
Btellina — Minuzzoli — La chiave (taba), Re Ge- 
sulfo — Balocchi scientitici 


bbonzmento aunuo L îi2. 


| COLLA, CAMENTO, CHRAMICA 

la a freddo per re vetro, porcellana, cri» 
marmi, terra colta, pietre dare, ecc. Sì 

colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio fiscone unito collo stesso Ce 


Franco per pacco posiaie L. 2. 


Dirigere comnnde e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, via del Corso 


| mento Lire 1l 


153-454 e via Frattina, $4n, — i 
dei Panzani, 28 


SRMN BACHI DA SATA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacologice 
®eruini e Ristori 


FIRENZE, via 


L 


Confezionato a a cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si 
disco franco in tutti i pacsi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio del 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e!154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Moitigsono gli empiastri, i cerotii e lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, ecc., ma non havyene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli inffammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via ded 
Panzani, 26, 


(Nel Trentino) COMANO (Nel Trentino) 


ANTICHE TERME, BAGNO E BIBITA 
All’efficacia potente e radicale di quest’acqua rara, urata 
come bagno nello malattie della pello © degli occhi in sommo 
grado, dovuto alla sua natura (iolico azotata), ne hanno da 
Sntfea'rsta affermata ja sua fama gli scritti dei signori : dot- 
tor A. Verga, dottor A. Faes, dottor de Manfroni, dottor Bezzi, 
dottor Zaniboni, doltor Vambianchi e dottor Plinio Schivardi. 

‘Sì aggiunge, usata come bibita, quella portentosa di sanare 
le malaitio dei bronchi, tossi croniche, infiammazioni intestinali 
ssica, © anche su ciò gli scritti scpranomina 
NO, posta nell’amena valle delle Giudicarie 
dell'Adamello e della Pressenella, disia solo chilometri 
tazione di Trento e di Risa, con coincidena giorna- 
ibus ecc Apertura dal Maggio all'Ottobre. 

Îl sottoscritto Direttore offre, oltre prezzi miti, servizio i 
puntabile. Vianini Valcriano. 


GROTTA DI #89 monsunmano 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre. 

I bagni a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano, 
lungi dall’indebolire atteso il profuso e continuato sudore. rafforzano 
+ ritemprano piacevolmente l'organismo animale. Questi Bagni ormai 


celebri în tutta Europa, sono indicatissimi nelle affezioni reumatiche 
persistenti, nella gotta, nei catari polmorari cronici, nella sordità 
feumatica, nella milisre recidiva ed in generale per tutte lo malattie 
originate da soppressa traspirazione. 

I signori accorrenti desono farsi portare direttamente 
bilimento Reale Vittorio Emanuele senza fi 
che alla Stazione di Pistoia o a quel'a di Piere a 
credere non essersi posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo] 
di ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano senza| 
saperlo. Allo Stabilimento Reale troveranno ampio camere e salubri.] 
squisita cucina e vino eccellente, servizio inappuntabile, assistenza 
medica e tutto a modici prezzi. 


|Jag di Cono REGOLEDO Lago di Como 


Anno XXXI 


GRANDE STABILIMENTO IOROTERAPICO MAGLIA 


Apertura coi primi di Maggio 
Medico consulente Cav. D.r Achille Visconti, Medico primario 
dell'Ospedale Maggiore di Mi'ano. — Medico ‘ordinario signor 
D.r Pietro Conti, già medico della casa di saluto di Pacia, ed 
lcracat quale i-atiieno. 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei si 


Queste macchine costrui 
ricano hanno il vantaggio di una moggior solidità d 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come! 
nelle m.cchine americano, il coltello a rotazione, si- 
stoma d’sichimede, prende l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro 
Un sol uomo con una di queste macchine può faro îì 
lavoro di tre felciatori dsi più esperti. 


ardini 
secondo i! modello ame- 


PREZ5ZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 69 
»2 » » » 530—- »70 
»3 » » » 35 — »75 


Imballaggio gratis, purio a carico doi committenti. 
Dirigere domando @ vaglia allEmporio Franco-ta- 
fisno Fia i, ia Roma, via del Corso 158, 


Pabblicità in Roma, 
PAgenco principale 


REGIE. TERME N86 pi voNTHCATINI 


Val di Nievole - TOSCANA - Provincia di Li 
Proprietà dello Stato. 
TAmministrazione Concessionaria che ha assunto l'e 
io dei Regi Stabi'imenti, per 30 anni a datare dal 1. Gennaio 4883, 
ki arrec notevoli miglivrameoti, col propasito di metterli al livello] 
dei principali Stabilimenti d'Eurcpa. 1 
Stagione balnearia - Dal 1° Maggio al 3) Settembre — Bagni] 
termali — Stabilimento idroterapico — Gli stabilimenti sono sotto la 
[Direzione medica del Professore FEDELE FEDELI Senatore del Regno. 
ANloggi - Locanda Maggiore, grandioro eiîzio di 200 camere, 
lappartamenti separati, il tutto a tariffe discre istime — Restaurant, 
tavola rotonta, sersizio inappuntabile ; molti altri alberghi e pensioni 
Casino con sala da ballo, sale di lettura, da giuoco, biblioteca, 
[concerti musicali mattina © sera, feste da bali 
ACQUE MINERALI PER BAGNO 

Terme Leopoldino, Bagno Regio, Bagno Cipollo nel 
localo del Tettuccio, Bagno del Rinfresco, stabilimenti ampi 
[comodi ed elegani 

ACQUE MINERALI PER BEVANDA 
esso Olivo, Regina, Rinfresco, Savi (clorurate| 

e. 


PROPRIETÀ MEDICINALI 
Tettuccio - Eilicacissima nello dissenterie, nei catarri gastrici, 
blendameato lassativa, tollrablirima dagli stomachi anco i più de 
cati. 

Olivo - Purgativa e detersiva non solo, ma anche ricostituente. 
Utilissima nelle malattie del fegato, della milza, nelle dissenterie, nelle] 
affezioni gastriche, m certe clorcsì @ nella cachessia missmatic: 

Rogina - Purgativa, detersisa 6 ricostituente —- Elficacissima oltre 
che nelle malattie suindicate, nella scrofola, nell'itterizia e nell’anemia. 
[Usata quotidianamente alla dose di uso o due bicchieri a digiuno lal 
mattina, è un eccellente preserva‘iso da tutte le malattie risultanti 
[dalle stasi veaose addominali. Indicatissima per coloro che fanno 
vita sed-ntaria. 

Rinfresco = Preziosissima nelle ulceri dello stomaco, guarisce le] 

[maiattie dell’appare=>hio orinario, facilita l'espulsione dei calcoli ve- 

scicali © renelle — e per la sua qualità refrigerante indicata 
i irritativi delle vio digestive. 

Inarrivabile nel combattere la obesità, utile nella gotta per| 

la Litina che contiene — corrisponde inoltre in tutte le malattie in-| 

‘dicate parlando della Regina e dell'Olivo. 

Tutte queste acque si conservauo inalterate, sîa noi fiaschi che nelle 
bottiglie per moltssimo tempo; possono beversi utilmente in ogni] 
periodo dell’anno — nei paesi palustri sono un veli 
contro !e febbri miasmatiche. Dalle opere del Professi 
FEDELI e cel Professore Senatore SAVI si rilava l'immensa utilità 

ia delle acque medesime. Anche il Prof. Senatore PAOLO 

‘A ha eczitto recentemente sulle loro gi 


medicinali, 
Si spediscono per tutto il Regno ed all'Estero dietro domanda, al 


prezzi di tariffa. — Rivclzersi per inf-rmazioni, opuscoli ecc. all” 
uinistrazione Conc: ria dello Regie Terme di Montecatini 
N. B. Lo acque si trovano presso tutto le principali farmacie 
d'Italia e presso i depositari autorizzati 


razza Montecitorio 177 — In Firenze, vin dei Paezani 7.p.-p.—In Milano, Galleria Vittorio Emanuelo 24 
Pablicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


| SALSOMAG 


Linea Ferrosiaria Bologna-Pia- 
E 
Bagni SalsoJodici Bromici di] 
‘sorgente 16 gradi Baumé ; Acquel 
‘madri 36 gradi Baumé; Cura ina- 
latoria 4 grasi Baumé. 
Albergo Grande | 
(Da non coufondersi col Grande] 
Albergo Milano). 
Casa di 1° ordino | 
Nuovamente restaurata con tutti] 
li conforti moderm e con nuov: 
fabbricato di fianco all’attua'e. 
[Sale di lettura e bigliardoz*Vasti| 
iardioi all'inglese. Servizio ina 
lpuntabile atto a procurare quel] 
|ricercatezze e comodità ne-essarie] 
[alle esigenze dell'alta società. 
|| Omnibus e vetture alla stazione) 
Idi Borgo S. Donino. 
5 


ALBERGHI 


rana SR 
POSATERIE DI GERMANI. 


SOLE LIRS 26 


rizio da tavola per 12 peraono del valora reale 
posto di 70 coma appresao : 
‘Cucchiai metallo bianco nikellato inalteravile 8 prova 
di ima 
» 12 Forchette stesso meiallo. 
12 Cucchiarini da caffà steso meîalio. 
» 1 Cucohiarone per minestra, stesso metalla. 
» 1 Cacchiarone per sslsa, stezso metalia. 
» 12 Coltelli da tavola, lama asciaio fino, 
» 1 Coltello trinciante, lama turca. 
» 
» 
» 


CE 


1 Forchettone per trinciunte, 
6 Portebottiglio, metallo In 
12 Portabicchieri, 


M. 70 pezzi par sole lira 29. 

Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
[Caie, vico Greci, ?, in Genova, sarà spedito il servizio pron- 
lamento © franoo d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del eom- 
‘mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim 
«l Parlamento. Conforiabile, 


Mass a Ro 
Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccari 
vetro, porcellane, cristaîli, mar 
i, terra colta, pietre dure ecc. 
‘adopera colla massima faci 
ità. Questo cemento acquista l? 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unite 
collo stesso cemento L. 1.50, 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domanéa e vaglia al. 
l'Emporio Franco-Italiaro, Ro 
ma, Finzi @ Bianchelli, via dei 
Corso 153 e 156 e via Frattin: 


Depositario in Roma signor PAOLO CAFFAREL, via del Corso, 20 


124 e via Frattina 84 8, in Firenze Panzani 26. 


ne di Borgo S. Donino 


| Prov rma S 


Provincia di Parma 


PREMIATO STABILIMENTO ARIO 
Apertura dal 1° Maggio al 30 Settembre | 
Acqua Salto Jodo Bromica di sorgeate 45 gradi Baumè, Acque 
ladri 33 gradi Baumd, Acque per Inalazione 4 gradi Baumé, 
Omnibus e Vetture ‘alla Stazione di Borgo S. Donino 


CACAO BENSDORP 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto soave! 
e delicato. 2* Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa-| 
razione. 4° Massima quantità di partì essenzialmente) 
nutritive ed estrema digestibilità. 5* Forza straordinaria! 
e prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere otite una bevanda più fortificante © più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 

Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 

Prezzi : 1/2 chil, L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso! 
153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


Grande riduzione di 


APPAKECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seitz 


SELTZOGÈZNE SISTEMA FEVRE 
Quest'appareochio è semplice, solido e facilo a ma 
«Sggiare ‘ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può oiterere istantaneamente 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua, 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le vi 
RISULTATO GARANTITO 


prezz 


Apparecchi da 1 bottiglia Ba] 
» 2 > 315 
» $ >» » 19 


» 5» a 
Imballaggio L. 1, trasporio a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco.Italianc, 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 152-154 e vii 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 28. 


SALSOMAGGIORE 


BALIA 
LETTI 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI 

In filo di canapa torto, gregio 


fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


iperciò sono forniti degli uncini © corde per fissari 


(che a quelle che soffrono malattie di petto. 


Hamacs di seia con 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissi 


ici a 
Linfatici 


(PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 450 
>» per una persona » » 150 > 75) 
» SA) in colori» » 200 » 1250 


54 a. Firerze, via Panzani 26. 


Ich! 0 ribelli: Dicerf, 


Scrofolose è 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


DA SOSPENDERS (Hamaes} 


e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre| 


Si applicano ovunque ed istantancamente, sia nelle stanze che nei giardini, el 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose] 


Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


mi ed elegantissimi 


e Prozzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via de’Panzani, 26. 


Bianchelli, 


leenccezza 
Il = [ERCASIOO 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


cli censo grigi i colore 

grinitivo della giovent, dopo ‘pochi giorni 

"0 ed io maniera anto deere da dh > 
perire 


sNVILUPPI GIALLI E BLEU 
ni 
Prezzo alla Bottiglia L. 5 
fi 


DI 


| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
N 
i Coll'aumento.di cent. 50 si spadisce franco por 
il 
i 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisce innocuo è discreto. 


_ Dirizere domande © vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 @ via Frattina 84 3; Firenze, via 
| Pantani %, 


pacco pastale. | 


Iadirizzi Raccomandati 


Per lo inserziori de-; 
gli indirizzi raceoman- 
dati, rivolgersi all’Am- 
ministrazione dei gior- 
naso. 


ALBERGO LAURATI 


zia Nazionale 154, 
& piazza Venecia 
Nest al coro 


Ogni Scuderia 


dovrebbo essero fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri scannellati) 

Il sistema dello schiacciamento delle biado è il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte le proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze neile mascello e facilita la digestione. 

Loschiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
\del 25 00 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
‘che rimborsa in breve la spess del macine!lo. 

I macinelli a mano a cilmdri scannellati sono prefe- 
ribili per ie piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu- 
razione più netta © non sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio 
» » con volante» 58) L.2 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 

Frattina 84r. Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOVE POPE 5A BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 


com nn nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'oso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumente, 
anche se deve soggiornare în un ba 
rile scemo. 

Danno gii stessi risultati dette grandi 
macchine a pressione. e costano ap- 
peza la decima parte. Coll’uso di quesia 
pompe non si hanno a deplorare di 
spersioni di liquido, come 
sempre coi rbinetti di tutti i 

Per la loro speciale cosirazione, la 
Birra non può mai introdursi nei ci- 
lindro della pompa o nel serbatoio 
dell’aria, @ quindi l'apparecchio noa 
può in nessun caso nè rasudiciarsi nè 
guastarsi. 

Prezzo della Pompa........... L 65 

» della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigere domande e vaglia all'Em- 


porio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 


& via Frattina 84 8; Firenza, via dei 
Panzani 26. 


Indebolimento, impotenza gentiala 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTS DI COCA 
del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Bi 4 
Quesio pillole sono l'unico e più sicuro rimedia nda i 
lenza € sopratutto le debolemza dell'uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di LL 4, 
porto = tatto i Regno, contro vaglia salle. x 
irigere domande © vaglia all'Esiporio Frazco.it Fi 
"è Bianchelli, Roma, via det Corso È Îa Erattina È 
ra paio * Corso 153-15t e vii Frattina 845. 


@ RR. | 

La Ménsaséere 

NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
Tuul0” sttenere il Barro in pochi minuti 

‘ato il movimento è în legno, ed il 
la panna, gail dite è di crinsiio solidissimo. Con questa 
nacchine estrarre il burro da 12 lit 
fr 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
E quasto ini hio fa decomporre dopo pochi minuti 
[o molo dela panna o di le nn 
fmido ehe rimane o cha può servire agli usi domestici. 


È i vantagi d’igiene © pn 
Hi seg Presenta anche quello di permeiiere all'operatore 
terrompére il lavoro. 


burro senza dover perciò in- 
. Prezzo: L 20, 
Imballaggio L. 2. Porto a carico del committenti. 


franco di 


} 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno 


È i, Roma, via del 453 0455 6 via 
Frattina 84%; Firenze, via dei Panzani. 84, 00° 


Ann 


PREZZI 


Jeri vi ho parlato] 
gono gli scrivani del 
del tiranno, onorevd 
Ora il tirzano doll 
sonale, e io glie l'ad 
di Fanfulla sta scri 
Ecco ciò che 
< Il fatto è stato 
< Il trattamento d 
i diurnisti del mini 
timo, ma a quelli di 
« Forse în 0 
rappresentava 
ora e da parecchio 
rificare con una h 
segno non meritato, 
« Gli scrivani diuf 
‘woravano meno di qi 


degli scrivani di ragi| 
protocollo e degli 
dente; ma non glield 
del bilancio. 

< In questo stat 
suo dovere, ha procuj 
tutti gli scrivani del 
che prima andava 
ha portato a lire 3,5 
erano a lire 3, ed 2 
a quattro, 

« Del resto, il decrl 
affatto la gratificazioni 
all'articolo 6 obbliga 
trimestre le proposte 
sarie, In sostanza, ess 
retribuzione permaneni 
in realtà non si esegri 


La campagna anoua! 
reale Accademia naval 


Il nuovo 
seguente ci; 
nari dipendenti dal 


« Prendo a ri 
in un momente 
una soluzio: 

« Consapevole della 
sumo, faccio largo 25 
leale, efficace coope 


(di Amerro Beto 


In quesia categi 
forzati di Brest e di 
duri, portano la catelì 
catena, e vengono inca! 

Nondimeno, il signoi 
queste informazioni cd 


‘agrarie dell’ 

i, al 
stomi degli abitanti, 
città e alle notizie ch 

Se s'istruisce vicino 

lì distrarsi con le doni 

intratteneva con q] 
eui lo ritroviamo a b 
riere di Francia era al 
gnore eleganti di N 
diner e aila signorina 
dre patria. Esse si coi 
produzioni teatrali 
feste di cui nessuno a 
mento più, ma che, pd 
tutto il sapore di un Y 
— Sembra che la b: 
la moglie del commissi 
dato un ballo maguifig 
“Monceau. 

— Che cos'è cotesta 
fiomandò il signor Gar: 
— Come! non lo sa? 
Visin, Sl eui marito fu 
mesi agdietro. 


Il nove della princip 


Anno XIV 
Prezzi vassoi — 


pel Rogno d'ala... e. Le ate 
Peszliattr presi d'EuropaeCairo » 11 22 24 
Les Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripolis 8 
("i Unifi d'America 314 
‘amadà. - + 17 » 15 
Paraguay .;: » 20 40 

- »2 4 


46 


ISTRAZI 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190 


Per gl: Avvisi all'Amministrazione 
0 presso TUfizio Pricipla di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Giovedi 31 Maggio 1883 


xuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Ieri vi ho parlato delle piccole miserio che affig- 
gono gli scrivani del ministero dell'interno per opera 
dl tiranno, onorevole Lovito, 

Ora il tiranno domanda la parola per ua fatto per- 
sonale, e îo glie l'accordo perchè anche negli uffici 
di Fanfulla sta scritto: La legge è uguale per tutti. 

Ecco ciò che dice il tiranno per mezzo di una nota: 

«11 fatto è stato riferito al Fanfulla inesattamente. 

< Il trattamento di favore non era applicato a tutti 
i diurnisti del ministero; esclusi gli scrivani a cot- 
timo, ma a quelli di un solo ufficio (ragioneria). 

« Forse în origine il di più che questi percepivano 
rappresentava effettivamente un maggior lavoro; ma 
ora e da parecchio tempo, no; come sî è potuto ve 
rificare con una inchiesta : esso era un maggior ase 
segno non meritato, non giustificato. 

« Gli scrivanî diurnisti del protocollo, che non la- 
voravano meno di quelli di ragioneria, avevano da 
tre a quattro lire, mentre gli ultimi ne avevano circa 
sei. Da qui interminabili reclami da parte dei primi. 
Il ministero avrebbe voluto non diminuire il profitto 
degli scrivani di ragioneria ed accordare a quelli del 
protocollo e degli altri servizi un aumento corrispon= 
deste; ma non glielo hanno permesso le condizioni 
del inci 

< In questo stato di cose, tolto l'abuso, come era 
suo dovere, ha procurato di ripartire ugualmente su 
tutti gli scrivani del ministero quella piccola somma 
che prima andava ad esclusivo beneficio di pochi, ed 
ha portato a lire 3,50 gli scrivani tutti che prima 
erano a lire 3, ed a lire 4,50 quelli che prima erano 
a quattro, 

« Del resto, il decreto del 23 marzo non esclude 
affatto la gratificazione per lavori straordinari; anzi, 
all’articolo 6 obbliga i capi di servizio a-fare ogni 
trimestre le proposte che stimeranno giuste e neces 
sarie, In sostanza, esso non ha fatto che abolire una 
retribuzione permanente per un maggior lavoro che 
ia realtà non si eseguiva ». 


ta 


La campagna annuale d'istruzione degli allievi della 
reale Accademia navale di Livorno sarà fatta que- 
stanno col Vittorio Emanule e colla Garibaldi. 


ty 


Il nuovo ministro dei lavori pubblici ha diretto la 

ente circolare alle amministrazioni ed ai funzio» 
ari dipendenti dal suo ministero : 

< Roma, 27 maggio 1883. 

« Prendo a reggere il ministero dei lavori pubblici 
in un momente in cui gravissimi problemi reclamano 
una soluzione medicata e definitiva. 

« Consapevole della grande responsabilità che as- 
sumo, faccio largo assegnamento sulla intelligente, 
leale, efficace cooperazione di tutto il personale, e mi 


Proprietà letteraria 
(61). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di anorro BrLor — Traduzione di Blaseo) 


In questa categoria, vengono trattati como i 
forzati di Brest e di Tolone, fanno i lavori più 
dari, portano la catena, qualche volta la doppia 
catena, e vengono incatenati a coppia in certi casi. 

Nondimeno, il signor @ardiner domanda tutte 
queste informazioni con riserbo, discrezione e pru- 
denza. 

Egli s'interessa al penitenziario, ma anche alle 
colonie agrarie dell'isola, ai lavori cominciati, ai 
lavori da farsi, alla topografia del paese, ai co- 
stumi degli abitanti, ai piccoli pettegolezzi della 
città e alle notizie che arrivano dalla Francia. 
So g’istruisce vicino agli uomini, non disdegna 

istrarsi con lo donne. 

S'intratteneva con queste ultime, il giorno in 
cui lo ritroviamo a berdo del suo yacht. Il cor- 
riere di Francia era arrivato la vigilia, e lo 
guore eleganti di Numea davano al signor Gar- 
diner e alla signorina Bérard le notizie della mi 
dre patria. Ease si compiacevano parlando dello 
produzioni teatrali riuscite delle feste dell'inverno, 
di cui nessuno a Parigi si ricordava certa» 
mente più, ma che, per quelle signore, avevano 
tutto il sapore di un frutto nuovo. . 

— sembra che la baronessa di Mérieux — disse 
la moglie del commissario della marina — abbia 
dato un ballo magnifico, nel suo palazzo del parco 
Monceau. 

— Che cos'è cotesta baronessa di Mériéur? — 
siomandò il signor Gardiner, per dire qualche cosa 

— Come! non lo sa? È la principessa Sofla La- 
Visin, l eni marito fu assassinato, circa diciotto 
mesi ao'dietro. 


di 


XXVII. 


Il nove della principessa Lavisin, così brusca- ea 


tengo sicuro che esso rispenderà pienamente ai voti 
miei ed alla aspettazione del paese. 
€ Il minisiro: GESALA ». 
ta 

L'associazione Vittorio Emanneledi Pisa, che ha 
nel suo seno il più degli studenti universitari, inauga- 
rava domenica la propria bandiera. Alla lieta ceri 
monia erano presenti, oltre gli scolari, moli citta- 
dini, alcune autorità € delle belle signore. L’onore- 
vole Pelosini pronunziò un discorso, splendido per con- 
cetti e per la robusta purità di lingua, della quale 
egli solo possiede in questi tempi il segreto. 

Fra î presenti notavansi gli onorevoli Dini, Tosca- 
nelli e Solari, mentre l'onorevole Panattoni si era scu- 
sato con un telegramma che, diciamolo, usciva dal 
suo ordinario. Viceversa, il prefetto Bresciz-Morra non 
sè fatto vivo. 

Mi sembra che il fiero barone, prefetto poliico, una 
volta che rimane in carriera, — specie în una città 
che gli ha fitto intendere come la pensa — non do 
vrebbe manifestare così apertamente la sua ripugnanza 
a seguire le idee del suo ministro. 

O le gambe più corte, 0 i calzoni più longhi, di- 
cono i Pisani. 

FUOR:. 

Un conto che potrà tornar utile agli azionisti del 
Gottardo. 

Il bilancio della ferrovia del Gottardo dal 1° luglio 
al 31 dicembre 1882 fu approvato dal Consiglio d'am- 
miinistrazione e sarà presentato all'assemblea generale 
degli azionisti îl 30 giugao prossimo venturo. Eccone 
le cifre più importanti: 

Iotroîti franchi 5.686,00 — Spese d'esercizio franchi 
2,166,090 — Iuteressi alle obbligazioni di preferenza 
franchi 2,125,000. 

Dal saldo di franchi 1,595,000 sarà proposto di met- 
tere franchi 368.000 nel fondo per la rinnovazione del 
materiale, franchi 50,000 nel fondo di riserva, franchi 
85,000 per ammortizzare le perdite avute nel collo- 
camento delle obbligazioni di preferenza, franchi 190,00 
per ammortizzare gli immobili e m: i 
58.000 per ammor:izzare le spese di amministrazione, 
franchi 109.000 si porta al conto costruzione, franchi 
533,000 si destincrebbe al pagamento di franchi 6,25 
come dividendo del secondo semest e 1882 per ogni 
azione ed il saldo di franchi 108,000 si riporterà a 


franc! 


conto nuovo. 
ta 

I giornali di Londra avevano fatto ua gran rumore 

sulle gesta della flotta francese contro il Mi 

ma oggi essi hanno abbassato il diapason, e ricono- 

scsno che per ora le operazio 

spinte più innanzi. L'ammiraglio Pierre si è li 

ad occupare la costa e ad assicurare la strada di Ta- 

nanarivo, e non ha l'intenzione di marciare per ora 

su questa residenza dei sovrani Howas. 

Secondo la Politische Correspondenz, di Vienna, la 
Francia sarebbe nel suo pieno diritto di fare ciò che 
ha fatto, perchè essa non domanda che l'esecuzione 
dell'articolo 4 del trattato del 1865, che è del terore 
seguente : 

<I Francesi godranno al Madagascar completa pro- 
tezione per le loro persone e pei loro beni ; potranno 


mente pronunciato, produsse una molto viva im- 
pressione salla signorina Bérard. 

Nondimeno essa fa abbastanza padrona di sè 
medesima per nascondere la sua emozione © diro 
con voce press’a poco calma: 

— Come! la principessa si è già rimaritata? 
— Sì, ho assistito al suo matrimonio — si al 
frettò a dichiarare la signora Prévot, moglie del 

commissario della marina. 

Era una piccola bruna, abbastanza simpatica, 
che a Parigi si era dedicata per lungo tempo alla 
‘galanteria, ma in modo abbastanza discreto per 
ingannare gli ingenti. Stanca della vita irregolare, 
ricca di quattro 0 cinquemila franchi di rendita, 
ella si era maritata da poco, ed era giunta alla 
Nuova Caledonia col suo commissario, che il mi- 
nistro della marina mandava a fare duo anni di 
colonia. 

Lo csttive lingue di Numea — ed erano nume- 
rose — pretendevano che la piccola signora Prévot 
aveva già preso degli accordi con un altiero di 
vascello e due aspiranti, per passare piacevol- 
mente il tempo del suo esilio. 

Essa si vendicava di questo voci trattando d’alio 
in basso tutte lo donne che la posizione dei loro 
mariti rendeva suo inferiori, e dandosi con lo altra 
l'aria di una Parigina smarrita in un paeso mezzo 
selvaggio. 

— Tî matrimonio di cui parla, signora, ha do- 
vuto essere bellissimo — disse un ufficiale mi- 
schiandosi alla conversazione. 

— Snperbo, signore, superbo! Ci eravamo tutte. 
Parlo delle signore della buona compagnia, s'in- 

inde. 

147/542 aveva assistito, in effetto, alla corimonia, 
ma in qualità di semplica curiosa, perduta tra la 
folla, e attirata forse dal desiderio di vedere il 
barone di Mérieux col quale era stata nei mi- 
gliori termini, al principio della sua carriera. 

La signorina Bérard e il signor Gardiner son- 
tivano parlare per la prima voita di quel ma- 
trimonio. Partiti da Parigi prima che fosse con- 
essi non avevano trovato per via, nei 


stabilirsi per tutto, prendere affitti, 
negoziare, ecc, » 
ra gli Howas hanno sempre contrastato l’esecu- | 


zione di questi patti. 
3 a 
ALipcizio LI 
ZA 


Note PARIGINE 


Parigi, 26 maggio. 
Fra le tanto esposizioni primaverili di quest'anno 
ce n'è una, quella dei « Ritratti » — alla Scuola 
delle belle arti — che ottiene un grando «uccesso di 
curiosità. Cariosità doppia dal punto di vista ar- 
tistico e dal punto di vista storico. È assai inte- 
ressante vedera il ritratto di Bertin dei Débats — 
come pittura — e quelli che ci fanno vedere Vittor 
Hugo imberbe e giovanotto. Si guarda volentieri 
come era Madama Récamier nel flore della sua 
celebro beliezza e i ritratti dei suoi senili ado- 
platonici, Chatcaubriand, Ballando, e i 
< giovani » Beniamino Constant, e i due Montmo- 
reney. I ritratti della Jacquemard — Dufauro, 
Thiers — hanno il doppio interesse storico e ar- 
tistico... 


acquistare beni | 


x 
I visitatori deli'Esposiziono del 1878 haono già 
veduto questa collezione al Trocadero ; quindi l’in- 
teresse assoluto della novità non c'è. Se în un 
centro artistico it o all'Esposizione di To- 
rino — si riuniss» una collezione consimile di ri- 
tratti di celebrità italiazo del secolo, da Mouti a 
Carducci, da Foscolo a De 4micis, dal conte Prina 
a Depretis, da Appiani a Micl 
Monteverde, da Altieri a Niccoli: 
d'Alba 
una esposizione a pa 
furore. Sottopongo l'i 


10 - 


i, dalla duet 
i - ose ne facesso 
certo che farebbe 
signor Di Sambu 


Totanto questi ritratti hi 
duello clamoroso, Vi pare 
la verità. 

Alberto Delpit nel Pi 
li ha fatti par 


ino dato [nego a un 
vorosimile ? Eppure è 


is no ha presi alcuni e 
‘a sulle cose del gio! solla 
ta che furà l'Accademia per la successione di 

o San Ora bisgna sa chie sono 
resteti sulla scena duo soli, candideii: About 0 
lo freddo fred2o, 

può io delle Questioni 
io empre iu- 


au 
s, uno storiografo 


are con l'auto ro- 


mane, pc ito di 
apro Di v fi altri 
AI 


cani 


fonse:Daute 


Ipit — 
dialogo di c 


Davdet el 
a fatto dire dele 
tore di Jack, 
lia inviato i padrini. 
dopo che era 
cosa fatta, e si seppe în pari tempo che Delpit 
era stato ferito non lievervente. Non c'era vera» 
mento da arrischiarvi la vita di due uomini di 
talento... 


coso assai 
Questi lia preso fuoco è gl 
non fu conosciuto 


poco am 


bas 
* Poichè ci siamo, dirò che About sarà indubbia- 
243.3 eletto. Bisogna sperarlo. Poichè qual boe. 
e° e iotto non sarà esso l'elogio di Sandesa 
About, il quale in questo momento stesso 

‘ampa nel suo giornale un Salon che è una vera 
eziono di grazia e di buon senso artistico per 
tutti i salonsiera di mestiere ? 

x 

Abont ssrà dunque « immortale ». Nè la gher- 
minella che Figaro gli ha fatto — per le cam- 
biate opinioni politiche — gli nuocerà punto. 

Abont è stato intimo delle Tuileries; ne fa il 
consigliere letterario con Sandeau, Mérimée, e 
altri ancora. È.arrivato al punto di fare dello». 
sciarade imperialissimo. Figaro pubblica la seia- 
rada-acrostico fatta per un anniversario dell’impe- 
ratrice e love comparivano, una dopo l’altra, una 
Etoile, \'Uniforme, la Griee, Egérie, la Nuit, l'I- 
dole e l'Espagne; le coi iniziali fanno: Eugénie. 

x 

Per dare un'idea delie adulazioni cho conteneva 
questa sciarada basti diro che il quadro dell'J2ole 
era fatto di una cornice vuota, e che la poesia, di 
About, diceva cho era vuota perchè l'idolo eralì 
i i spettatozi, e faceva accene 
nare all'imperatrice. Tutto ciò è vecchio e non 
gli farà donno; tutt'altro! Così voteranno per lui 
anche i due o tra fossili bonapartisti che si tro- 
vano ancora ali’Accademia. 

Terribili i rieordì retrospettivi. Oggidi tutto si 
dice, tutto si stampa e giammai 1l proverbio: 
Carta parla e villan canta è stato così insistente» 
mento posto in esecuzione. Mucre Labonlsyo ed 
è ur lutto per il mordo civile che ricorda le sue 
opere celebri, il suo Prince Caniche e il suo Paris 
en Amérique. A Parigi non si è ricordato che il 
famoso calamzio che gli studenti di Strasburgo 
gli offrirono per una delle taute sue lotte contro 
l'impero antoritario, e che poi quando egli aderì 
all'impero liberale, gli fu intimato di restituire, 

x 

Aprite novo decimi dei giornali di Francia e vi 
accorgete cl sa che resti viva di questo 
uomo di tslento è il Rendez l’encrier lanciatogli 
quattordici anni fa. So potessero metterglieio sula 
tomba, lo farchbero. Ecco perchè egli, sdegnoso 

pperanoi, lase'd dotto « che non voleva 

XX 

ene una bella. Tempo fa ua priocipe di 
Prussia, cho ama lo arti e le lettere, trovandosi 
in una città di questo mondo, seppe esservi di 
passaggio un erudito o distinto scrittore francese, 
che si ocenpa asmi di storia artistica. Manifestò 
il desiderio di vederlo. Allora quel povero uomo 
si trovò preso fra due idse: era lusingato dell’o- 
maggio, ma gli ripugnava di far visita a un ene- 
mico ». Fu combinato che un giorno egii andasse 
a vedere un pezzo ili marmo appena trovato in 
uno seavo, e che il principe avrebba la stessa idea, 
nello stesso momento. El ecco come l'amor proprio 


. 
versi porti di ferroata, nessun giornale per informarli 
di un fatto esclusivamente parigino, di un’impor= 
tanza moito relativa. 

— Siguora, conosce quel barone di Mérieux che 
ha sposato la principessa? — domandò la signo» 
rina Bérard alla signora Prévot. 

— Se lo conosco! Lo credo bene! — esclamò 
la graziosa bruna. 

Iutenerita dall’eccellente colazione cha le ave- 
vano offerto, stava per diro più di quanto era 
prudente, allorchè si fermò ad un tratto sulla 
china dei ricordi, © disse con voce più calma: 

— Sì, lo conosco per averlo incontrato al bosco 
di Boulogne, all'Opera, alle prime rappresenta. 
zioni. Noi signore della buona compagnia cono- 
sciamo tutte le personalità parigine, e il signor 
di Mérieux è molto alla moda. 

Come tutte le donne spostate, la signore Piéret 
non Insciara mai sfuggiro un'occasione per dirsi 
donna della buona compagnia. A Parigi, essa pro- 
vocava il sorriso; a Numea, produceva il suo pie- 
colo effetto, fra le mogli dei piccoli impiega 

E giovane, il barone di Mérieux? — domandò 
ancora la sigaorina Bérard. 

— Sì, trentadoe anni, sì più. 

— E molto ricco, senza dubbio, dal momento 
che ha sposato la principessa Lavisin, il cui pa- 
trimonio è immenso? 

— No, non credo.. Lo dicevano presso a 
poco rovinato, prima del suo matrimonio ....,.. 
Ma è un uomo adorabile... Gh! adorabile! 

E s'inteneriva nuovo. 

— Cotesto matrimonio è stato molto precipi- 
tato — fece osservare il signor Gardiner. 

— La cosa non ha nulla di straordinario — si 
affrettò a rispondere un chirurgo di marina — se 
il barone è tanto adorabile quanto dice la si 
guora.. ..... La principessa era senza dubbio in- 
namorata di luî, e alla fine del lutto non volle 
aspettare. 

Pensosa da un momento, la signorina Bérard, 
rivolgendosi a un tratto alla signora Prévot, le 
disse: 


— Sarei curiosa, signora, di sapero so il ba 
rona di Mérieux di cui parla lei è lo stesso ehe 
un certo signor di Méricax che ho incontrato pa- 
recchie volto nei miei viaggi con mio fratello. 
Poichè lei sembra conoscerlo, mi faccia la grazia 
di dipingermelo fisicamente. 

— Molto volentieri, signorina, e nulla di più 
facile. Io lo vedo ancora come se fosse davanti a 
me, coi grandi occhi tarchini un po” languidi, coi 
bafii biondi, coi denti bianchi... 

Stava per dilungarsi troppo. La signorina B& 
rarl la fermò con queste parole: 

— È alto? 

— Alto? No... Di statura media. 

— Na è proprio sicura ? 

— Assolutamente sicura... L'ho misarato... 

Si morse le labbra, ed aggiunse: 

— Con lo sguardo, ben inteso. 

La conversazione si era rallentata; il coman- 
dante del penitenziario dell'isola Nu la rianimò, 
dicendo: 

— Si parla della principessa Lavisia e del suo 
nuovo marito; ma si dimentica l'antico, quello 
che fa assassinato... Ebbene, io non darò sua no- 
tizie, dal momento che è morto ; ma darò notizie 
del suo assassino... Ho ricevuto, con l’altimo va- 
pore, la lista dei forzati imbarcati sul trasporto 
la Saona, e, in quella lista, si trova il nome di 
un certo Bérard, condannato ai lavori forzati a 
vita per assassinio.. Se la memoria non m'it- 
ganna, l'assassino del principo si chiamava Bé- 
rard, e dev'essere colni che arriva. 

— Evidentemento — dissero parecchie per- 
sone. — Noi ci ricordiamo benissim9 il suo nome... 
Quel processo ci ha molto interessati, qui... Non 
si parlava d'altro. 

i Ebbene — riprese a diro il comandante — 

rel miserabile in breve à 
quel misera farà parte del mio pe- 

Pallida, tutta fremente, la signorina Bérard a- 
scoltava. In piedi, presso di lei, il signor Hanley 
Gardiner le stringeva la mano di nascosto. 


(Continua) 


© l'amor patrio farono soddisfatti contemporanea 


mento. 
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Al Jockey-Club sì è fatta ieri la prova di una 
Revue che — in onore del grande Stecple chase di 
domani — s'intitola Paris-Autewil. Come in tatte 
le rivisto, c'è del medioore e c'è del buono, e qua 
e lA dello spirito. L'attraction è il misto di attrici 
were e di attori pschutt cho vi prendono parte; 
il elow sono il ballo réglé dalla signorina Laus, e il 
« passo a due » delia Operti con la sullodata. 

Ezoelsior e la sua musica, messa in coro, fanno 
lo speso di una parte della Revue. Il punto culmi- 
nante però è quello în cui il daca di Morny bal- 
lerà la variazione della Cornalba nell'Ezcelsior... 


x 

Ho potato vederla questa ballerina in mustac- 
chieti, maglia e gonnella di ruche,e non so come 
invece di divertirmi por la bizzarria e l’origina- 
lita,e anche par lo spirito di questa imitazione, ne 
ebbi ribrezzo. Per quanto abbia fatto dietro a quel 
pallido efebo, ho sempre intravvisto un cadavere : 
quello dell'infelice Feyghine, che l’anno scorso si 
è suicidata perchè questo erede del « duca di 
Mora » l'aveva abbandonata. Egli è andato due o 
tre mesi a New-York per lasciar cadere l'emo- 
zione destata dal fatto, ha reso pazze d'amore le 
bellezze della 14° avenue, e poi, sicuro della sua 
Parigi, con una disinvoltura del xvIi secolo, poudré 
come un gentiluomo deli’Oeil de Boaf, Jo si ri- 
‘presenta con quattro jeiés e otto entrechats. Test 
on ne peut plus grand scigneur, ma io ieri 
ebbi sampre davanti gli occhi, la pallida faccia, lo 
sguardo torvo, e la espigliatura rosso ardente di 
quella disgraziata ! 


GIORNO 


C'è chi intende l'onore della bandiera in un 
modo e chi lo intende in un altro. 

Chi lo esagera agli ultimi eccessi del pun- 
tiglio, e chi lo deprime sotto la più supina 
longanimità. 

Ad Hanoi cadono morti quattordici Fran- 
cesi col loro bravo comandante Rivière, e 
tutta la Francia insorge a domandare ven- 
detta. 

A Beilul tredici Italiani muoiono assassi- 
nati, e l'Italia, più longanime, si sfoga in Libri 
Verdi. 

I quattordici d’Hanoi sono caduti militar- 
mente combattendo. 

I tredici di Beilul furono vittime d'un tra- 
dimento, circostanza che dovrebbe importare 
grado di più di castigo. 

Ebbene: la Francia ordina una spedizione 
&i guerra. 

L'Italia paria così a pagina 119 del Libro 
Verde: 

<....noi potremmo dara prova ulteriore 
del nostro buon volere, ed accettare che la 
cosa sia terminata con una 7isura ammini- 
strativa. L'esilio indefinito, per esempio, dei 
tre arrestati (gli ordinatori del massacro) in 
una provincia dell'interno, e da cui la fuga 
divenisse loro impossibile. » 

Questione di temperamenti! 


ao 
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Quando ci si mettono, i signori socialisti 
non canzonano, e fanno le cose alla grande, 
A quanto scrivono i giornali, ecco le delibe- 
razioni prese dai socialisti in una adunanza 
tenuta domenica scorsa in una delle cento 
città: 

1° Mandare un saluto agli amici di Parigi 
per l'anniversario della caduta della Comune 
nel 27 maggio. 

2° Fare una protesta per l'incoronazione 
dello ezar delle Russie. 

3° Pubblicare un manifesto al paese per 
protestare contro la querela data dalla Con- 
gregazione di carità al giornale il Sole. 

4° Prendere parte alle onoranze che si fa- 
ranno al gonerale Garibaldi. 

5° Sopprimere qualunque pompa nei fune- 
rali che si faranno ai socialisti. 

In una sola volta se la pigliano collo ezar, 
col papa, con Domineddio e con la repubblica 
francese, 


e, * 
s»35 

Si disputa assai nel mondo scientifico sulla 
decadenza fisica della razza umana. 

Chi la afferma, chi la nega. To veggo sulla 
piazza di Monte Citorio l'onorevole Morpurgo 
è l'onorevole Tenani, e non riesco a pronun- 
ciare un giudizio. 

A buon conto c'è chi si è accinto a mi- 
gliorarla questa povera progenie nostra ; e 
negli Stati Uniti si va organizzando una co- 
lonia di gente che abbia almeno sei piedi di 
altezza. 

La capitale porterà il nome di Città dei 
Giganti: Geantville. 

Se l'onorevole Pierantoni vuol diventare 
$istte d'un colpo generalissimo, sa dove diri- 
gersìi. 


Ma, Dio buono, che ne faremo d’ora in poi 
del proverbio : gli uomini non si misurano a 
palmi? 

Era tanto lusinghiero, per i piccini! 

ee 
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L'Opinione se la piglia coi giornali di Parigi 
per il chiasso che fanno sul viaggio di Moltke 
in Italia. 

O perchè non se l'è pigliata negli scorsi 
giorni con un foglio di Roma, l’Jtalie, che fu 
il primo a sorprendere il vecchio maresciallo 
sulla frontiera francese in atto fra il curioso 
e il cogitabondo ? 

L’Italie l'ha sentito mentre, percorrendo in 
carrozza la famosa strada della Cornice, do- 
mandava al cocchiere se di là si potesse ve- 
dere la Corsica e se ci fossero delle altre 
strade per valicare le Alpi. 

Le recriminazioni dei giornali di Parigi 
non sono che ricami eseguiti sul canevaccio 
del foglio di Roma. 

* 


Del resto, il motivo che aveva condotto 
Moltke fra noi è oramai conosciuto. 

Era venuto a mangiare l’ananasso. 

Il Pungolo di Milano ce lo ha dipinto mentre 
col suo nipote, in Galleria, fermo dinanzi alla 
vetrina di un confettiere, divorava cogli occhi 
uno di quei frutti, voltandosi indietro nell’al- 
lontanarsi di lì per vederlo un’altra volta. 

Dedico l’ananasso di Milano alle considera- 
zioni dei giornali di Parigi. Veduto che la 
Francia non produce ananassi, mi sembra che 
i miei colleghi dell'oui possano dormire tran- 
quilli sulle loro mele di Brettagna e sulle loro 
patate d’Alvernia. 

Nel momento attuale il maresciallo ha dei 
gusti più esotici. 

* 
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L'imperatore d’Austria-Ungheria ha accor- 
dato al sindaco di Vienna di portare come in- 
segna del suo alto uflicio una catenella d’o- 
nore al collo. 

La catena può significare molta cose. 

Nel caso del sindaco di Vienna, bisogna 
prenderla nel suo significato più bello, il si- 
gnificato medioevale delle collane cavalle- 
resche, e il significato antico della {0rQue che 
diede il nome a Tito Manlio Torquato, quando 
la tolse dal collo a uno dei Galli invasori. 

Bisogna però convenire che la catena, so 
fosse data ai nostri sindaci come distintivo 
invece della fascia, detta volgarmente sotto- 
pancia, oltre ad essere una riscossa del buon 
gusto, avrebbe un alto significato filosofico 
nel momento solenne in cui l'ufficiale delle 
stato civile celebra i matrimoni. 


IL PUNTO Di MARTINO 

La Camera è aperta. 

Porta, patens esto, come dice l'iscrizione 
dell'abate Martino, che per un punto ha per- 
duto la cappa. 

La storia di quel disgraziato è nota. L'abate 
Martino era un uomo di gran cuore, affabile, 
caritatevole, ospitaliero. Sapete che per fare 
amorevole invito alla gente che passava da- 
vanti alla sua badia, l'abate Martizo compose 
un'iscrizione da far incidere sopra l’uscio. 

Quell’iserizione diceva per l'appunto: 
< Porta, patens esto. Nulli claudcris honesto. » 

(Porta, sii aperta. Non ti chiudere ad alcun 
onest'uomo.) 

Lo scalpellino, che incise l’iscri 
di posto il punto; e incise cos 

« Porta, patens esto nulli. Clauderis honesto.» 

(Porta, non aprirti a nessuno. Chiuditi in 
faccia ad ogni onest'uomo.) 

Precisamente il contrario di quello che vo- 
leva l’abate Martino. 

Il peggio fu che l'abate non s’accorse della 
trasposizione di quel disgraziatissimo punto, 
e lasciò l’errore. Ma se n’accorse il papa che, 
viaggiando, ebbe a passare di là. 

Figurarsi la collera di Sua Beatitudine! 
Fatto chiamare l’abate, lo subissò di rimbrotti, 
senza voler intendere scuse 0 spiegazioni, 6 
gli tolse la cappa e le insegne della dignità 
abaziale, degradandolo a prete spicciolo. 

Povero Martino! 

Sulla porta di Monte Citorio non vi sono 
iscrizioni, ese mai il Papa si decidesse a darvi 
una capatina, l'abate Domenico Farini lo po- 
trebbe ricevere senza pensieri per il suo cam- 
panello. 

Pure i signori deputati che passano davanti 
al portone girano largo, precisamente come 
se vi avessero letta l’iscrizione di Martino col 
punto fuori di posto. 

Bisognerebbe che l'onorevole Farini avesso 
la ispirazione di metterci l'iscrizione col punto 
a posto. E bisognerebbe sopratutto che gli 
elettori facessero perdere la cappa... ela me- 
daglia a chi manca al suo posto... 

Vedreste come correrebbero gli abati Mar- 


tini !... 
Dn Vopiner 


ione, cambiò 


OH PRIMAVERA! 


Si bisticciavano ogni tanto: ma quei piccoli in- 
significanti litigi erano come lo febbri di crescenza 
nel ragazzi: martellavano sempre di più in tatti 
e due la fibra non rammollita dell'amore. 

Lei vedova da tre anni, la bella contessa dalle 
treccie corvine, dal portamento slanciato, dalla 
bontà maliziosa in tatti i puri lineamenti del viso, 
amava il marchese Lorenzo con la più ortodossa 
delle intenzioni. E lui, amabilmente giovane an- 
cora a trentotto anni, giovane nei capel 
denti bianchissimi, nel cuore appassionato, capi 
che una volta o l’altra bisognava bene rasse- 
guarsi ad ammainare lo vele. Stanco di avventare 
facili, noiato delle aristocratiche burrasche che lo 
avevano abballottato per dieci anni, avrebbe voluto 
ora navigara in un più tranquillo fiume e di più 
modeste acque: il letto di quel fiume lo vagheg- 
giava circondato di cortinaggi matrimoniali. L’ano 
e l’altra volevano scrivere la parola fino all'irre- 
quieto romanzo della vagabonda esistenza di so- 
cietà: s'erano trovati d'accordo : par conseguenza 
si amavano. L’argato idillio durava da quattordici 
mesi. 

I piccoli litigi erano su cose d'importanza mi- 
nima: una certa attitudino in lei a confessare la 
simpatia per gli uomini che le piacevano: e che 
le piacevano appunto per le qualità dell'ingegno, 
per la dirittura dell'animo, per la squisita edu- 
cazione delle maniere : tutte cose, diceva la bella 
contessa, che nella nostra società si vanno di giorno 
in giorno perdendo. Di qui un certo abbandono, 
improntato d'irresistibile grazia, che il marchese 
Lorenzo qualificava, con un po' di stizza, quasi scon- 
veniente. 

Nel parlare con qualchedunoa contessa Maria, 
un po' distratta, aveva ancho l'abitudine di sflo- 
rare con la mano il braccio dell’interlocutore se- 
dutole in faccia; e qualche volta, nell’attenzione so- 
spesa d'un racconto che interessavala, quella mano 
si traccheggiava su quel braccio qualche minuto 
secondo più del dovere. Gli occhi dell'innamorato 
allora mandavano fiamme, lei tutta smarrita se 
n’accorgeva, ed erano scene per la mattina di poi : 
nelle quali scene la donna si accusava di spensie- 
ratezza innocente, ma sempre spensieratezza. 

Anche lui, del resto, non andava immune da s0- 
miglianti colpe. Perchè mai, discorrendo con lo 
signore, ficcava loro in viso quei suoi grandi oechi 
neri che pareva le volessero mangiare? Ed era 
forse bella quella abitudine di parlare qualche 
volta sommesso, chinato all'orecchio della mar- 
chesa B, della baronessa C.? Ogni sua frase su- 
surrata sottovoce aveva il potere di suscitare 
ub'ilarità maliziosa, un'ilarità quasi di contrab- 
bando, che andava a nascondersi ed a morire, un 
po' vergognosa, dietro le stecche del ventaglio piu- 
mato. Che cos'erano quei misteri? perchè quelle 
scandalose, che a lei non si dice- 
vano punto? E che bisogno poi aveva lui di fare 
il grazioso, di civettare con lo altre? — E anche 
qui scene, spiegazioni, aliramenti, e in sulio stria- 
gero paci. Tutto, come si vede, procedeva rego- 
larmente. 

Il matrimonio era fissato per il settembro di 
quest'anno: siamo nel maggio ora; fra quattro 
mesi l'ufficiale di stato civile cingerà la ciarpa 
tricolore per due felici di più. Ma da dieci o quin- 
dici giorni qualche cosa d'inusitato attorno alla 
contessa succeda. 

DL 


Cioè no: il marchese Lorenzo si ricorda che un 
anno fa, dopo scorsi due mesi della cara intimità 
che li legava, i medesimi fatti inusitati succedo- 
vano. Allora come ora la contessa riceveva ogni 
giorno il promesso sposo, ma la sera ostinavasi 
a voler rimanere sola in casa: questa faccenda 
inesplicabile era durata una ventina di giorni. 

Eila adduceva per ragione che la primavera in 
fiore la faceva star male tutti gli anni per circa 
un mese, che periodici dolori di testa la tormen- 
tavano, che subito dopo il sue pranzo una sonno- 
lenza di testa invincibile la piglinva, ed era co- 
stretta ad andarsene a letto. Soffeiva molto, le 
sarebbo impossibile mostrarsi affettuosa : Iui stesse 
buono fino a domani: domani ‘dopo mezzogiorno 
venisse, la troverebbe guarita, 

Un anno fa, în quella sfavillanto Inna di miele 
dell'amore, Lorenzo si rassegnava senza sospetto 
all’incomoda clausnra; ma quest'anno gli pareva 
che le auticho scuse uscissero un po’ strascicate 
dalle labbra della sua donna; e che insistendo egli 
per avere spiegazioni un po’ più precise su quei 
malesseri primaverili, apparisse sul volto di let 
una velata confusione, quasi un barlume di ros- 
sore, come persona seceata di dover dire una so- 
lenne bugia: perchè già la bugia gliela vedeva 
chiara e lampante sul viso: non c'era da dubi- 
tarne. E nei primi dieci o quindici giorni di questo 
maggio la contessa non s'era veduta più la sera 
in nessun salotto; non capitava in nessun teatro; 
ai pochi che tentavano andarle a far visita fra 
le otto e le nove di sera, il servitore rispondeva 
invariabilmente che la padrona era un po'inco- 
modata e non riceveva. 

Ma il giorno dopo era più bell, più fresca, più 
sorridente che mai. Oh, diavolo, diavolo! e che 
mistero ci poteva essere lì sotto? 


Il marchese Lorenzo stava sulle spine. Amava 
alla follia la contessa, la stimava quel tanto che 
occorre per essersi risoluto a una promessa for- 
male di matrimonio, ma il terso cristallo di quella 
sua stima si appannava al primo soffio sottile di 
dubbio che aleggiavagli intorno. Per un eapriecio, 
per un amore della darata d'un paio di stagioni, 


si sarebbe anche strinto nelle spalle, filosofando 
sulla caducità delle cose umane, e sulle misteriose 
indisposizioni primaverili delle donne. Ma questa 
qui era, doveva essere sua moglie; colei che si 
doveva chiamare la marchesa di San Terenzio egli 
la voleva pura, purissima d'ogni macchia, e già, 
per quanto ora almanaceasse, un' punto nero in 
quelle ostinatissimo ritirate serali voleva vedercelo 
ad ogni costo. 

E la spiò. Andò per varie sere, rasentando 1 
muri delle case, a passeggiare nei dintorni del pa- 
lazzo di lei, ma senza accostarsi di troppo: si sa- 
rebbe vergognato che il portiere od un servitore 
ce lo scoprissero. 

Nulla di sospetto : la strada tranquillissima. So 
qualche volta pioveva, allora naseosto sotto l'om- 
brello si arrischiava a passare, guardava a strac- 
ciasacco lo finestre di tutti i salotti: buio pesto 
dovanque. E tornava addietro un po’ più tran- 
quillo, ma non interamente rassicurato. 

Ebbe però l'altra sera come un gran colpo nel 
cuore. Prima assai di scantonare la via che la 
contessa abitava, vide a quella volta dirigersi a 
faria una carrozza scoperta, © in quella carrozza, 
riconobbe il conte Manrigi; uno di quelli che e- 
rano, al solito, tanto simpatici alla contessa, e 
che lei, al solito, aveva la fanesta abitudine di 
toccare nel braccio lasciandovi sopra per qualche 
momento la mano : benedetto vizio! 

Fa un lampo, fu una visione, fa una certezza 
in quel momento. Riceveva di nascosto il Maurigi, 
dunque? Questi suoi malesseri, queste sue ipo- 
erisio nascondevano una tresca?... Avrebbe voluto 
correre dietro alla carrozza, ma non potè: senti 
vergogna. Affrettò bensì il passo, entrò nella strada 
di lei, la carrozza non era più al portone : senza 
dubbio il Maurigi l'aveva visto, e sceso alla casa 
della contessa aveva detto al cocchiere di non 
tornare addietro, ma tirare di lango. Era elemen- 
tare, per baco! 


Suonavano appunto le nove. Una bella luna 
maggese col faccione pieno irradiava e sorrideva 
di lassò, schiarava di luce vivida gli ampi cri- 
stalli chiusi delle finestre della contessa. Non si 
vedevano lumi : anche il portone era serrato. Si 
sarebbe detto che l'innocenza claustrale doveva 
essere là/dentro, addormentata nelle mistiche con- 
templazioni paradisiache della vita fatura. 

Non potò stare alle mosse: ln gelosia dalle 
labbra livido l'aveva addentato nel bel mezzo del 
cuore. Suorò a faria. 

— Oh signor marchese, è lei... Ma la signora 
contessa non riceve, lo sa.. 

— Eh va” al diavolo ! La signora contessa in- 
vece mi aspetta ! 

E data una spinta al portiere che rispettosa» 
mente gli sbarrava il cammino, sali precipitoso 
le scale, aperse la invetriata dell’anticamera, antò 
diritto per il lungo andito in fondo al quale ve- 
deva un lume. « La cameriera è là dicerto (pensò) 
sta a far la guardia, pradentemente: ma a me 
la non si dà ad intendere ». 

E infatti la cameriera, appena lo vide, ebbe un 
movimento di sorpresa e quasi di terrore, tentò 
parlare ma non potè, e come non sapesse più 
quello che faceva, accennò con gesti imbrogliati 
una porta socchinsa, come per dire: « sono là! ». 

All’urto della bussola scaglionata a filettataro 
d’oro, la contessa Maria che era sola alzò la testa, 
ma visto il marchese Lorenzo, un grido acuto, 
quasi straziante, le usci di bocca. Si rizzò pallida, 
sconvolta în viso, e fatto con le braccia davanti 
a sò un arco, accennò a voler nascondere qualche 
cosa sulla tavola presso la quale era dianzi seduta. 

Invano però. Il marchese d'un lancio le fa vi- 
cino, e gli occhi gli si dilatarono per la mera- 
viglia: non voleva quasi credero a sò stesso. 

Sopra la tavola riccamente imbandita scintil- 
lavano, in un'ampia insalatiera di porcellana del 
Ginori, i freschi gramoli di lattughe primaticcie, 
© lì accanto, in un capace vassoio, erano sdra- 
ate lo liscie teste di cinque o sei cipolline nuove, 
candide e lucenti nella crudità saporosa. 

La bella contessa, mortificata, piangeva. Ma il 
marchese Lorenzo, a cui gli occhi ora brillavano 
di desiderio ghiottone, mormorò abbracciando la 
promessa sposa: 

< E io che le adoro, è il second’anno questo che 
per amor tuo me ne privo! >. 

E sedette alla tavola anche lui. 

Dicerto a settembre saranno marito e moglie. 


Leggiamo nella Army and fioter, in 
data Washington 21 aprile Sal n 

€ Abbiamo ricevuto una copia della rel:zione 
sulla pratica in Europa dei pesanti canropi Armst- 
rong, dei cannoni rigati di Woolwich @ di Kropp, 
relazione presentata dall'ufficio degli ingegneri 
delle fortificazioni e redatta dal generale I.. B. Cower, 
colonnello del corpo degli ingegneri dell'esercito 
degli Stati Uniti, presidente dell'ufficio. Questa re- 
lazione venne stampata per ordine del segretario 
della guerra il 1° febbraio 1833, e fa ritenuta di 
tale importanza da essere stereotipata. 

< Il generale Cower riassume le sue conclasioni 
come in appresso: 

< 1° I tiri d'esperimento per la penetrazione, 
durante gli ultimi venti o lieaso addio de 
il ferro e la ghisa, a meno che sieno temprati, 
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e che quindi la materia migliore a tal nopo è 
l'acciaio fucinato oppure l’acciaio compresso di 
Witworth. 

< 2° Le piastre di corazzatara in ghisa od in 
acciaio semplicemente faso si spaccheranno sotto 
Vurto dei più grossi proietti attualmente adope- 
rati, a meno che esse sieno così spesse da do- 
verne poi escludere l’impiego per la protezione 
delle navi. 

< 3° Le piastre di ferro sono state tanto ‘perfe- 
zionate che esse non si spezzano, ma sono perfo- 
rate, per spostamento o compressione del metallo 
nella via del proietto, il valore di penetrazione 
essendo în un certo rapporto approssimativo colla 
forza viva del proietto misurato per pollice di 
circonferenza, come l’indica una data formula. 

< Tali piastre possono, quindi, essere impiegate 
con sicurezza nella costruzione delle navi; il loro 
spessore essendo determinato dal limite della linea 
d'immersione e dalla protezione domandata. 

< 4° Quantunque esperimenti con piastre di 
ferro ricoperte d'acciaio non sieno stati sufficien- 
temente ripetuti per determinare la combinazione 
migliore di questi duo metalli, si può pur tut- 
tavia ammettere che esse dànno una resistenza 
superiore di un quarto a quella delle piastre in- 
teramente in ferro. 

< 5* L'acciaio martellato, negli ultimi esperi- 
menti di Spezia, sl è mostrato superiore ad ogni 
materia firora impiegata per piastre da co- 
razzatura. La piastra di 19 pollici resistà alla pe- 
netrazione e fu solo spaccata in parte da 4 colpi 
di cui 3 avevano una potenza viva di 33 a 34000 
piedi-tonnellate ciascuno. Neppure un solo pro- 
ietto attraversò la piastra. Quelli di ghisa tem- 
prata furono frantumati, ed il proietto d'acciaio, 
quantunque di qualità eccellente, restò infisso nella 
piastra per 115 della sua lunghezza. Questo espe- 
rimento sembra promettere la soluzione del pro- 
blema della determinazione d'una materia per 
piastre, che, quantanque limitate nello spessore 
alla capacità galleggiante della nave da proteg- 
gere, avranno ancora una resistenza sufficiente 
per frantumare i proietti dei più grandi cannoni 
attualmente usati nella marina, senza essere per- 
forate 0 frantumate dal proietto. 

< Sembra probabile che una piastra d'acciaio 
fuzinato simile a quella provata a Speria, se fosso 
uguale in grossezza alla corazza della cintura del- 
l'Inflesible (22 pollici), fermerebbe il proietto del 
cannone da 100 tonnellate Armstrong, lanciato 
colla maggior velocità possibile. 

« Finalmente questi ultimi esperimenti confer: 
mano l'ufficio nella sua opinione già emessa alcuni 
anni a, che, mentre il cannone rigato da 12 pollici 
può considerarsi come un armamento sufficiente 
per le batterie a barbetta della difesa delle nostre 
coste contro le corazzate più leggiere delle ma- 
rine estere, saranno poi necessarie torri di ferro 
armate con cannoni del peso di almeno 100 ton- 
nellate per rispondere all'attacco dello navi co- 
razrate d'ultima costruzione. » 


RSERA È STAMANI 


Roma, 30 maggio. 

Questa maitina è arrivato da Napoli Sua Al- 
tezza Reale Ismail pascià. Fra due o tre giorni 
egli lascierà nuovamente Roma per recarsi ai 
bagni di Vichy. 

* 

Ieri sera, i reduci conveauti a Roma per l'i 
naugurazione del monumento ai fratelli Cairoli 
hanno tenuto un banchetto nella gran sala del 
buffet al teatro Costanzi. 

1 convitati erano oltre quattrocento. Nel centro 
della sala era stato collocato un busto di Gari- 
baldi, in mezzo a un trofev di bandiere del 1848. 
Sotto al busto di Garibaldi, sedeva al posto d‘ 
nove l'onorevole Doda rappresentante del muni- 
cipio di Roma. Fra una portata e l’altra, un con- 
certo musicale rallegrava il banchetto colle suo 
sinfonie, 

Darante il pranzo, fra i maccheroni e i brindisi 
è successe un incidente spiacevole. Qualcuno avea 
sparso la voce che fra i presenti ci fosse un an- 
tico soldato del Papa, motivo per cui gli umori 
corsinciavano a montare. Il signore preso di mira 
ora appunto il reporter del Diritto, che in altri 
tempi ha avuto la disgrazia di essere zuavo del 
Papa. A scanso di sceno spiacevoli quel nostro 
collega fa consigliato ad andarsene tranquilia- 
mente facendo le viste di non essersi acsorto di 
nulla, e così l'ordine fa subito ristabilito. 

Al momento dei brindisi parlò primo l'onorevole 
Maiocchi vice-presidente dei reduci, per rirgra- 
ziare il municipio di Roma, il ministro della guerra 
e l'onorevole Baccarini. Poi l'onorevole Doda rin- 
graziò a sua volta i convenuti a nome del muni- 
cipio e bevve all’avvenire d'Italia, alla saiute del 
Re, alla memoria di Garibaldi e dei fratelli Cai- 
roli. Terzo si levò a salutare i reduci l'onorevole 
Baccarini. Quarto, Don Emanuele Ruspoli parlò 
del monumento ai fratelli Cairoli. Quinto 11 pro- 
fessore Baccio Emanuele Maineri superstite di di- 
verse campagne e ville. Poi altri @ altri ancora. 

Va per un di più il dire che tatti gli oratori 
sono stati freneticamente applauditi, e che la più 
cordiale allegria ha regnato dal principio alla fine. 

I puri notano che non si è suonata la marcia 
reale. Fu on delicato riguardo verso l'onorevole 
Baccarini che ha trionfato 6 mangiato in tutta 
Italia, per più aoni di seguito, a quel suono. 

* 

Il comitato per l'esposizione mondiale ha pub- 
blicato la prima lista delle sottoscrizioni a favore 
dell'esposizione. Il totale delle offerte, compresi i 
tre milioni votati dal municipio di Roma, ascende 
in questa prima lista alla cifra di liro 3,708,647. 

* 


ieri l'Accademia dei Lincei ha preso possesso 


della sua muova sedo nel palazzo Corsi. Contem- 
poraneamente essa prendeva la consegna della 
biblioteca corsiniane. 

* 

La commemorazione di Angelo Lipari, fatta ieri 
£ Campo Verano, riuscì degna dell'uomo che si 
volle onorare. Erano rappresentati il ministero, 
la prefettara, il munieipio, la deputazione provin- 
ciale di Teramo, la Società dei reduci Italia e Casa 
Savoia, del reduci 48-49, della disciolta guardia 
razionale e dei reduci dalle patrie battaglie di 
Teramo. Un picchetto di guardie municipali ed 
‘una schiera di personaggi politici e di amici del- 
l'estinto, circondgvano la bara adorna di corone, 
innanzi alla quale farono pronunziati discorsi e- 
loquenti è affettuosi. 

Parlò primo il commendatore Vincenzo Gigli, 
che delineò a grandi tratti il periodo storico del 
nostro risorgimento, facendo rilevare la parte 
presa da Angelo Lipari ai moti e agli avveni- 
menti politici dei tempi nostri, e isacrifici da lui 
sostenuti per amore di patria. Uno della Società 
teramana, che aveva il petto coperto di meda- 
glie — di cui ci duole non conoscere il nome — 
espresse con calde parole il dolore e la gratitu- 
dine del popolo abruzzese, ch’ebbe nel prefetto 
commendatore Lipari, più che l’uomo di governo 
un padre e un amico, 

Prese quindi la parola il generale Filippo Cer- 
roti, che discorse dei fratelli Lipari, rammentando 
molti episodi della vita militare del generale Ga- 
spare Lipari, che tanto si segnalò nel combatti 
mento di Tre Ponti, e disse del prefetto Angelo 
le belle e coraggiose prove di patriottismo, quando 
era delitto amar la patria, la perspicacia e l'e- 
sperienza amministrativa, la rettitudine e l'onestà 
della vita, unico, ma prezioso retaggio da lui la- 
sciato alla desolata famiglia. 

Parlò pure il conte Contin, rappresentante il 
prefetto di Teramo. E da ultimo l'assessore Pla- 
cidi pronunciò brevi parole in lode dei fratelli 
Lipari, cui Roma ebbe in conto di duo dei mi- 
gliori suoi figli, e di cui pianso l'immatura perdita. 

* 

Quest'oggi è terminato il processo per i fatti 
di piazza Sciarra. I giurati hanno risposto nega- 
tivamente per ciò che riguardava gli atti ostili 
commessi contro una potenza straniera e capaci 
di condurre lo Stato ad una dichiarazione di 
guerra. Hanno risposto affermativamente laddove 
si trattava di manifestazioni ostili contro la Mo- 
narel 


* 


Da due o tre giorni i garzoni fornai gono en- 
trati in fermento per l'aumento della mercede. 

Ieri mattina, allo 11, circa seicento di loro si 
sono riuniti alla sala Dante per deliberare sul da 
farsi. La diseussione, è inutile dirlo, è stata ab- 
bastanza animata, sebbene tutto sia proceduto con 
ordine. I garzoni fornai hanno finito per appro- 
vare nn ordine del giorno col quale l'assemblea 
ha incaricato una Commissione a continuare le 
traitativo coi padroni ende venire ad un concor- 
dato sull'aumento della tariffa. 

L'idea di uno sciopero pare sia stata abbando; 
nata, almeno per ora. 

* 
Cronaca dei teatri. 
*. Questa sera riapresi l’Alhambra colla Gemma 

rgy del Donizetti concertata dal maestro Mo- 
ed il ballo fantastico del coreografo Franchi, 
intitolato il Diavolo in festa. 

+ AlValle la piccola Gemma Caniberti dà questa 
sera la sua recita d'addio, replicando la bella 
commedia del Gallina: Così va il mondo, bimba mia 

<. Al Costanzi ieri sera è piaciuta discreta- 
mente la nuova operetta del maestro Matteini, 
Festa d'amore. Questa sera si replica. Per domani 
sera è annunziata la parodia musicale del Ra- 
bagas di Sardou. Ai primi della settimana ven- 
tura verrà data la Camargo di Lécocq. 

+. La compagnia Morelli ci darà giovedì sera 
una novità drammatica : Tentasione di L. R. Mon- 
tecchi, antoro di un Caracalla che fa applaudito 
l’anno scorso al Quirino. 

+. AI Maozoni la compaguia del cavaliere Car- 
tocci dà questa sera la sua ultima rappresenta 
zione ed Suicidio di Ferrari. 

+ Quanto prima si riaprirà il Politeama con 
spettaco!o di musica. Vi si daranno quattro o- 
pere : il Faust di Gounod, Ernani ed i Lombardi 
di Verdi ed il Ruy-Blas del Marchetti. L'orchestra 
sarà diretta dal maestro Griganti. 

La prima rappresentaziono verrà data proba- 
bilmente sabato sera col Faust di Gounod, cse- 
guito dalle signore Luisa Negroni ed Emma Leo- 
nardi, dal tenore Moretti, dallo Scaramella bari- 
tono, e dal basso Abramoft. 

* 


Gi scrivono da Zurigo: 

Nella prossima settimana cento professori del- 
l'orchestra della Scala di Milano visiteranno l’espo- 
sizione nazionale svizzera di Zurigo, aperta dal 
1°maggio,a sotto la direzione del loro distinto capo, 
il maestro Faccio, vi daranno tre concerti che non 
mancheranno di essere molto applauditi. 

« Zurigo, che da secoli è în così intime rela- 
zioni colle città dell’alta Italia, saprà in sommo 
grado apprezzare il saluto che sulle ali della me- 
lodia le giunge d’oltr'Alpi da quella bella e son- 
tuoss' Milano che, mercò la maravigliosa ferrovia 
del Gottardo, è diventata sua vicina. > 


Bpe'tacoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 9. — La festa d'amore, operetta 
— Il genio malefico, bailo. 
VALLE. - Orc9 — Così va il mondo, bimba mia. 
UMBERTO I. — Ore 5 12. — La signora Caverlet. 
ALHAMBRA. — Ore9. — Gemma di Vergy, opera 
— II diavolo in festa, ballo. 
QUIRINO. — Ore 9. — La figlia di madamo 
Angot: 
MANZONI — Ore 9. — Il suicidio. 


Il Parlamento dello Tribune 


Seduta aperta allo 2 30. 

Molti deputati, alcuni dei ministri sono ai lati 
dell’emicielo. 

L'onorevole Depretis dopo essere salito alla pre- 
sidenza a ossequiare l'onorevole Farini, va al su0 
posto. Dopo lui seggono al potere gli onorevoli 
Berti, Ferrero, Magliani, Baccelli e Mancini. L'o- 
norevole Genala dopo essere egli pure salito alla 
presidenza prende il posto dell'onorevole Bacca- 
rini all'estremità sinistra del banco ministeriale. 

L'onorevole Giannuzzi-Savelli, alto e smilzo, se- 
condo la tradizione dei veri guardasigilli, va a.se- 
dere tra l'onorevole Depretis e l'onorevole Ma- 
gliani 

Alle 2 30 precise l'onorevole Farini dà una seam- 
panellata © annunzia: 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del governo; do la parola all'o- 
norevole presidente del Consiglio. 

Grande attenzione. 

L'onorevole Depretis sorge © leggo: 

« Ho l'onore di annunziare alla Camera, che in 
seguito allo dimissioni del Gabinetto e all'inearico 
datomi di ricostituire il gabinetto, Sua Maestà con 
reale decreto del 25 corrente si è degnato di ac- 
cottare le dimissioni dalla carica di ministro guar- 
dasigilli date dall'onorevole deputato Zanardelli, 
e quelle dalla carica di ministro dei lavori pub- 
blici dato dall’onorevolo deputato Baccarini. Ed 
ha nominato a ministro guardasigilli l'onorevole 
sonatore Giannuzzi-Savelli, o a ministro dei lavori 
pubblici l'onorevole deputato Genala, mantenendo 
gli altri ministri nella rispettiva carica. 

< Dopo questa comunicazione, mi limiterò ad 
aggiungere, sebbene lo creda superiluo, che il ga- 
binetto intende di continuare a governare con i 
criteri e i principî dell'indirizzo politico spiegato 
al paese nella imminenza delle elezioni generali, 
e confermato da me recentemente davanti al Par- 
lamento. 

< Io confido che la Camera vorrà giudicare il 
ministero dallo sue opere, e continuargli l'ap- 
poggio ed il concorso che gli è necessario, e che 
farà di tatto per meritare ». 

<> 

Dopo questa ribaditura del voto del 19 maggio 
innestato sul programma di Stradella, l'onorevole 
Depretis siede, e lancia un'occhiata ai banchi quasi 
vuoti del centro e della destra, come per dire: 
Siete contenti ? 

I banchi tacciono e consentono. 

<> 

L'onorevole ministro della guerra presenta alla 
Camera il progetto di leggo per la leva dai nati 
nel 1863; e l’onorovole Depretis no presenta due : 
uno sui probiviri, un altro sugli scioperi. L'ono- 
revole Mancini presenta (niente di verde, non vi 
spaventate) il trattato di commercio con la Ger- 
mania, al quale si accorda l’argenza. 

<> 

E poi si passa alla discussione del progetto 
sulla revisione dello tariffe doganali. 

Tatto si sconta al mondo. 

La Camera s'è data una vac 
giorni... 

Tutti si mettono în moto, perfino il mero mo- 
bile di tatti, l'onorevole Acton. Eppure ie que- 
stioni di dogana dovrebbero inter 
altro, per i diritti che non pagano all’erario ico- 
loniali 6 i pianoforti d’aso amministrativo, intro- 
dotti dall'estero negli arsenali © cantieri dello 
Stato... 

Che è successo, Dio mio! che è snccezso? 

È successo... l'onorevolo Piebano, il quale ha la 
parola. L'onorevole Plebano non è favorevole al 
progetto. La Camera non è favorevole all’enore- 
vole Plebano, e si accorda un piccolo supplamento 
di congedo, lasciando che il relatore onarevole 
Luzzaiti © il ministro Magliani ci pensino loro. 


<> 
Si alza il sipario. 
Scena I. L'onorevole Plebano solo. 
Scena II. Il campanello o detto. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
iarigi, 30. 
Le notizie della Cocincina sono buone; i 
primi tentativi di agitazione abortirono com- 
pletamente. 
Oggi parte la prima spedizione di truppe 
per il Tonkino, e ritiensi che vi arriverà in 
quarantacinque giorni. 


a di setta 


Torino, 30. 

La prima giornata delle corse riuscì bril- 
lantissima. 

Vi assistevano i duchi di Genova e i figli 
del principe Amedeo. Pubblico numeroso ed 
elegantissimo. Ecco il risultato delle corse: 

Nazionale : giunse primo Roquentin, se- 
condo Makay. 

Reale : primo Palma, secondo Poeonia. 

Gentlemen-riders : primo Americanus mon- 
tato dal conte Sapelli, secondo The Bishop 
montato dal marchese di Roccagiovine. 

Corsa cavalli interi: primo Royaumont, 
secondo Romeo. 

Domani seconda giornata. 


Oggi alle 12 a palazzo Braschi si è adunato il 


Consiglio dei ministri per determinare il contegno 
da tenersi dato il caso che venissero presentato 
interrogazioni o interpellanze. 

Il Consiglio dei ministri si è occupato pure del 
movimento prefettizio — se lo nostre informazioni 
sono esatte, come abbiamo motivo di ritenere — 
e dei lavori parlamentari da far compiere prima 
dello vacanze estivo. 

Il programma sarebbe questo: 

Riforma della tariffa doganale; leggo di conta- 
bilità; stato degli impiegati civili; bilanei defini- 
tivi; monumento nazionale a Garibaldi; danneg- 
giati politici delle provincie meridionali; legge 
ferroviaria. t 

La leggo ferroviaria si discuterebbe solo dopo 
il 20 giugno, cioè dopo che l'assemblea generale 
degli azionisti delle Meridionali avrà deliberato 
sulla proroga della convenzione pel riscatto delle 
sue linee. La discussione di massima del progetto 
per l'esercizio ferroviario sarà rimandata, ma in- 
tanto la Camera si pronunzierebbe sulla quistione 
speciale del riscatto della rete meridionale, sulla 
proroga dell'esercizio governativo, ecc., ecc. 

A quanto ci viene riferito, il movimento pre- 
fettizio sarebbe limitato alle prefetture di Ra- 
venna, Perugia, Bari, Novara, Caserta e Lucca. 


Nei corridoi di Monte Citorio parlavasi sta- 
mane di una interpellanza al governo sulla ra- 
gione per cai non sono ancora fatti a Garibaldi 
i solenni funerali che il governo aveva annun- 
ziato, e sul perchè esso non credette intervenire 
all'inauguraziono del monumento ai caduti di villa 
Glori. 

La presentazione del progetto pel monumento a 
Garibaldi darà forse occasioneal governo per ri- 
spondere preventivamente alla prima di queste 
domande. 


La nomina dei segretari generali è tuttora da 
farsi. A quanto ci assicurano, nel consiglio dei 
ministri d'oggi nulla è stato deciso in proposito. 

Fa decisa invece la presentazione dei progetti 
di legge per il monumento nazionale a Garibadi, 
per costituire il nuovo dicastero dello poste e tè: 
legrafi, e per dare a quello del tesoro la sua au- 
tonomia. 

AA ogni modo, crediamo poter affermare che 
l'onorevole Magliani seguiterebbe a reggere l’in- 
torim del tesoro. 


Per venerdì è convocata la Commissione inca- 
ricata di riferire sulla legge comunale e provinaiale. 

Quanto prima sarà convocata nuovamente la 
Commissione reale per l'inchiesta sulle Opere pio, 
onde terminare l’esamo dei questionari. 

Nella relaziono sul progetto perla riforma della 
legge di contabilità viene proposto di portare a 
trentasei il numero dei membri della Commissione 
del bilancio. 


Pel giorno dello Statuto, sarà approvato e pub- 
blicato il regolamento per l'esecuzione della legge 
che istituisco la nuova medaglia nazionale. 


Si parla di un gran fatto d’insubordinazione av- 
venuta a bordo del Fieramosca — fino a pochi 
giorni fa nostro stazionario ad Assab — o si ag- 
giunge che una guardia marina sarebbe stata con- 
dannata a una pena gravissima. 

La notizia è del tutto infondata, perchè gli ul- 
timi rapporti pervenuti al ministero della marina 
da Aden, pochissimi giorni or sono, nulla dicono 
in proposito. Molto probabilmente si fa confasione 
con una infrazione disciplinare avvenuta a bordo 
della Caracciolo, che trovasi al Callao. 

Il fatto però è îmolto meno grave: l'ufficiale 


colpevole e già arrivato alla Spezia ove sarà giu- 
dicato. 


AI Senato. Ali'aprirsi della seduta, il presidente 
del Consiglio ha comunicato le varianti avvenute 
nella costitazione del gabinetto, angurandosi che 
il Senato voglia continuare ad appoggiare il mi- 
nistro. 

Venne discusso poi il concorso per l'esposizione 
nazionale di Torino, ma la votazione fa” rimate 
data ad altra seduta per mancanza di numero 
legale. 


30 maggio. — AI mereato odierno fece difetto 
e quell’attività 6 quel sostegno nei corsi spiegato 
ieri: le disposizioni continuano però a_ sembrare 
buone. La Rendita per liquidazione venno trat: 
tata da 92 67 1/2 a 92 70: per fine giugno pros- 
simo da 93 059302112 ed in chiusura a 93 07 112. 

I prestiti fermi: Cattolico 93 15; Blount 91 80; 
Rothschild 97 60. 

Le azioni della Banca Generale da 537 a 536 
pronte, ed a 538 per fino giugno, restando così 
offerta. 

Nominali gli altri valori: Banca Romana 995; 
Immobiliare 485; Banco di Roma 580; Baneo Santo 
Spirito 435 75; Acqua Marcia 85); Condotte 490; 
Gas 1032; Complementari 260. Ù 

I cambi invariati 

Francia (a tromesi) 98 75. 

Francia (chègues) 99 55. 

Londra (a tro mesi) 24 95 


Apertura della 4orsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 01) 93 10; Rendita francese 
3 0/0 perpetuo 81 25; Id. 5 0/0 109 25; Egi- 
ziano 369; Tarco 11 72; Iaglese 102 118; Suez 2510. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 9310; Rendita francese 


1 
ij 


3 010 ammort.antico 81 25; id. 5 010 109 25; Turco 
il 72; Egiziano 6 010 369; Suex 2510. 
Apertara della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5.010 92; Spaganolo 64 3[16; 
Tareo 11 9;16; Egiziano 72 13116. 


Ber BeLeCRAPO 


(AGENZIA STEFANI) 


to) 


bay, è partito diretto a Messina. 


marsi a Saigon © di non andare a Hue. 
BRUXELLES, 29. — Il governo presenterà presto 

alle Camere un progetto di riforma elettorale. 
NEW-YORK, 20. — Si ha da Lima: 


che sconfisse il 21 maggio il generale Caceres 6 lo 


Scacciò dalla posizione di Larma Dci 


per Londra. Credesi sia latore di una risposta del | vergogni 


29. — La France dice: 
a Saint-Louis ». è stato detto più voll 


Berenger protesta, in | del sublimato corrosivo (Deutocloruro di 


EST, 29. — Il principe Ghika riparte oggi { luppo che ha preso, che moltissimi ne 
ose contraffazioni, per cui 


Pi 
MOSCA, 29. — Anche oggi continuarono i rice- | governo rumeno alla nota Granville relativa al | che lo Sciroppo del Chimico Giovanni Maz: 


vimenti delle deputazioni per presentare felicita- | {rattato di Londra 
LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Vienna: 


zioni alle Loro Maestà l'imperatore e l'impera- 
trioo. "Oggi sîlarono. davanti. il trono i sindaci 


tanti una parte della nobiltà dell'impero ed un 
gran numero di ufficiali. 

Prima monsignor Vannutelli era stato ricevuto 
dall’imperatore © poscia dall'imperatrice. 


‘vernatore generale. Vi assisteranno le Loro Maestà. 
ticoli contro le imprese coloniali della Francia. 


MADRID, 29. — Il re di Portogallo ripartirà do- 
mani per Lisbona. La regina Maria Pia resterà 


Oggi sfilaro; il tr « Tu-Duc si rifaggerebbe nell'interno del paese 
delle città di provincia, i funzionarî, i rappresen- | se lasquadra francese comparisse dinanzi ad Hue.» n; 
Un'altra nave inglese è partita da Aden diretta | trovasi parimenti impressa in ff 

a Tamatava. i 
Camera dei comuni. — È stato approvato in | gialla, formata nella parte supe- 
seconda lettura il bill presentato per regolare î | riore da una marca consimile. 
Stasera ha luogo un ballo nel palazzo del go- | rapporti fra i proprietari e gli aflittaiuoli. 
PIETROBURGO, 30. — Le illominazioni proget- 
PARIGI, 29. — I giornali continuano ad attac- | tato per stasera furono contromandate: preve: 
care vivamente il giornalismo inglese per gli ar- | dendosi un'affluenza straordinaria del pubblico e 
difficoltà per la circolazione relle strado; lo feste 
polari continueranno sulle piazze. 
TIPPERARY, 30. — Fa deciso in una riuniono 


Ancorà alcuni giorni a Madrid, per attendere i | Pubblica di fare una grande dimostrazione in onore 


marca di fabbrica depositata, im- 
pressa nel vetro della bottiglia, 
nella etichetta dorata la quale 


rosso nella esterna incartatura (fl 


di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 


oi due figli. Quindi ripartirà con essi per Mar- | dell'arcivescovo di Cashel in occasione della sua | GRANDE STABILIMENTO DI BA 


Visita pastorale. 


151, Corso e via Belstana, 64 


siglia il 3 giugno per la via di mare. 
1 sovrani di Spagna e di Portogallo assistettero 
oggi ad una mattinata musicale. 


Romavenruna Sevanma, gerente responsabile. 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME li 


È da tempo rieonoseiuta l'efficacia dei C: 
nelle affezioni catarrali delle vie respiratorie, 
orinarie, ecè. 

Una sostanza che conserva tutte le utili prop 
medicamentose del Catrame è l'Elatina Ciuti premi.1 
farmacista Luigi Cinti di Firenze ha l'onore di 
‘da molti anni al pubblico. 

Si avvertono poi tutti coloro che fanno nso è 
mata Elatiza Cisti, che i soliti connotati fin quì ap 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare îl pubblico 
tante contraffazioni che vengono messe în ven. 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la 
fabbrica regolarmente depositata, e con la ste: 
‘verrà chiuso l'involto di eiascuna Bottiglia. 

Lvrci Ciuti (Farmacista) Fiver 
Fame 


ze. 

ov 

Vendita all'ingrosso e dettagio a Roma e Milano da A. Man-| 
zoni e Ced in tutte le farmacie del regno. 


LA FARINA INDIANA 


Farina Indiana è un misto di prodotti di tutte le piante 
fariaifere ed amilacee deile Indio e dell'America del sud, ricavate 
| dalle diverse famiglie di Palme. da Riromi di alcune Canne, e 
| sopratutto dalla Gureuma Angustiola. Questo prodotto è stato da 
| noi sperimentato per lunga pezza, come pure ap;rovato da prat 
|dell'erto salutare, essere la vera nutrizicne pei bambini ammalati; 
| superiere a tutte le altre farine aiimentarie, core la Tapioca, la 
lenta, ecc. I Catarri intestinali cronici — lo Tabo mesente- 
riche — le Meseraiche 


Si può cuocere in diversi liquidi, come latte, brodo, acqua, ecc. 
e la proporzione è del 5 per 00. Ad esempio 5 grammi di Farina 
|| Indiana beliita in cento di liquido. Ogni scatola di un kilo L. 4 — 
| da grammi 500 L. 2,50 e da grammi 2:0 L. 1,50. — Spedizione 
in provincia cen l'aumento di cent. 50. ’macisti e negozianti 
droghieri si lascia sconto a seconda dello richieste. 
In Napoli presso GENEROSO CURATO, fuori Porta 
Medina, N. 2 e 3, e nella Farmacia del Popolo, Via Latilla 
5.0 6.— In Roma Unico Deposito, 
ella Profumeria e Specialità medici 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
0. GERARD E C. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Eleganto servizio ds tavola per 12 perzone del valore resle 
. 40, composto di 70 pezzi come sppresso: 
N. 12 Cuechizi metallo bianco nikellato inalterabile a prove 
di ima, 


12 Forcbette stesso metallo. 
12 Cucchiarini de cafè stesso metallo, 
1 Cocchisrone per minestra, stesso metallo. 
1 Cuochiarone per salss, stesso metsllo dr 
12 Coltelli da tavola, lama secizio fino. LD este pilone 
1 Coltello trinciaute, lama turoa. TELE I 
1 Forchettone per trinciante. sentito di Profemerio 
6 Porisbottiglie, metallo lucido. 
» 12 Portabiochieri, 


vrvevvee 


M 70 perzi per sole lira 20, 


u'Indicatore dei liquidi 
e Dimostra in 1 
_Contre rimesse. di veglia postale di L. 20 inteetato Belltt | zantità di ligoido ste notar 
aio, vico Greci, CA in Genova, sarà spedito il ci in uu barile. reszo L.2 50 
‘aménte e franco d'imballaggio por pacco postale. Deposito a Milano presso l'Em 
‘pare per ferrovia contro assegno postale porto a carico del e0m [sono Franco Italiano. 43 via 
dicare la stazione ferroviaria. (Margherita 


ILLOL DI: PODOPILLINA ANTIBIZIONE PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 


Colla Polvere d'Argento 


lente qualunque oggetto di 
ttallo. D' una applicazione 
semplicissima è indispensabile 
nelle trattorie, hétel, ece., per 


\sontestabi 


utilità per mante-| 
die ‘nere bianchiasimi i fornimenti 
Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutt: 13, cavalli dello vetture. 
| principii nocivi (amori acri) che sono la causa principale di quas'| NB. Non confondere queste) 
[tatto lo malattie. prodotto con altri posti in com 
Accirtamente pres, scondo la nostra prerizine, sso guaina [ merci, e che in luogo di cop- 
tutte le malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore e re [tenere ‘arge: \tengone 
fi giomaco — tentata è dfiile digestione — Dispapia — Iritszioe che SR 
f ter 


a ; a Prezzo del fiacone con istra-. 
chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor |,; 
io ec e cid e Sotnitio > Camarti ie Arun6%5 [zione L. 1 Ù 
gin iieria Dirigere lo domande e vaglis 

"Le suddette pillole sono di lunga superiori ad ogni altro de |all'Emporio Franco-Italiano Fin- 
aarativo; sono quindi da preltrirs, noo solo, perchè curano radical-|zi Bzanchelli: Roma, via dell 
papi] mal TI un car dai paci lazia sospette, [Corso 153 e 154 © via Frattina, 
[ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse co , è per un ira Ri Î 
latape anche luagliesio, senza andar incontro a veran inconveniente |04 4° Pi'enze, via Panzani 26. 
'aò a molestia di sorta. 


meli Rancste quanto patto pogairo, s bre soin] NUOVI REGGIFIASCHI 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
17, Passago do l'Eliséo des Besux-Arts, Parigi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, vin del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


| Indirizzi Raccomandati 


Roma Per le inserzioni de- 

ALBERGO LAURATI furvivalperzi airanmo 
lazionale ministrazi. del 

prossimo ® plaza Vesera uimietreziono delgioe 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da FACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
pori didicia e non lascia nessun! odore — L'effetto $ 

ntito. 

Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 6 
7.75 secondo la grandezza. 

‘SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere. 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. F 

Dirigero domande e vaglia al’Emporio Franco-Itali 
FIRE Biaochelli, Rome, via del Corso 153.154 © via 
Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26. 


|a tutti gli abitanti le campagne o villaggi ove esiste ln malaria, ij 1" metallo inossidebile 
andare esenti dalle| I più eleganti di quarti furono 
[messi in vendita. Prezzi modi- 
Condotti, Rome. |'iSSIn col piede di 
Si trovano vendibili ia Napoli presso Sarpi; Bologna, Zarri | "peo col piede di legno L. 6 
Firenze, Janaea ; Genova, Mon: $. Remo, 3 Melfi, Baldi: |aiEmborio ionico ala 
netti, Torino, farmaci: Fimarie far. |all'Emporio cp 
i, Torino, frimacia Centralo Torta Tarico nale primarie ar |a o eli, Roma, tha di 
Prezo L. 1 la scatola. 


153-156 e via Frattina 84 8. Fi- 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 renze, via dei Panzani 26. 


batili, 


"è, ai Cafè pe rr 

Ghiacciaie economiche, bo 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

Ml ghinocio si conserra tro ed anche quattro giorni. 

ilissimo per tà e la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffè, Bi 
|vorie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. » di 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, iccerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per ri re ogni sorta di bibite, 
rino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem 
peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaio da L. 100 ® 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 

lscqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 


— Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
idi un porta-caratelli @ di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
;a del Corso 153-154 e via Frattina 84 s. Firenze, via dei Panzani 26. 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


PARIGI, vecchi depurativi. Tutti i vecchi depura- 

< Le notizie del Senegal non sono soddisfacenti. | tivi, o almeno la maggioranza. contengono il mer- 
Il colennello Desbordes, inoltratosi in ricognizione | curio, che era la panacea dell'antica medi 
a 400 chilometri entro terra, non potrebbe più ri- 


mercurialo, ma anzi combatto i cattivi effetti di 
questi, e fatto tesoro dei moderni processi 

estrarre la parte attiva dei vegetali, riesco uno 
dei più potenti rinfrescanti, mentre tutti i vecchi 
depurativi producono calore, irritazione allo sto- 
maco e totalmente guastano la digestione. Questo 
Sciroppo anche recentemente è stato premiato dal 
Ministero dell’agficoltura, industria 6 commercio 


gio 1882 (sesto premio) ed è sì grande lo svi- 


è solamente garantito quando porti la presente 


Si vendo in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- | SRI 
ceutico via dello Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 


ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


ognuno può argentare| i 
|da sè quasi istantanea-|{j 


[conservare e riargentare le po-|g; 
sate, ecc. e riesce di uns in-|f 


PODOFILLINA 


icina. Vedi tra gli avcisi. 


anti danni produca queste spaventevole veleno 
è pi "Inoltre alcuni antichi d0- | gori 
TOLONE, 29. — È cominciato l'imbarco delle | purativi contengono l'alcool, donde viene loro il 
truppe pel Tonkino. nome di Rob © Liquori, ece., del quale alcuni 
Salon, 29. — Bouet parte oggi pel Tonkino. | preparatori si servono come miglior vente 
PASKGI, 29. — Senato. — i o DI 
nome della libertà di coscienza, contro la sop- | Il moderno depurativo invece « Sciroppe di Pa- 
pressione dei cappellani e contro la Iaicizzazione | riglina Composto del chimico Giovanni Mazzolini 
degli ospedali ed invita il ministero ad opporsi | di Roma», non solo non contiene verun preparato 
PORTO-SAID, 28. — Il piroscafo Manilla, della | al fanatismo dell’amministrazione dell'assistenza 
Navigazione generale italiana, proveniente da Hom- | pubblica e del Consiglio municipale di Parigi, fa- 
natismo che ferisce ì sentimenti religiosi degli 
PARIGI, 29. — Fa ordinato a Kergaradoc di fer- | ammalati. 2 
Il ministro dell'interno risponde che feco tutto 
il possibile per assicurare la libertà di culto negii 
ospedali, ed intavolò con l'arcivescovo negoziati 
cho sono falliti. Riconosce che vi hanno ospedali | Min dell'agticoli duatria © comm 
ia | ove i cappellani e le suore sono necessari. Dopo | colla grande medaglia speciale al meri 
< Una lettera del presidente Garcia annunzia | tra replica di Berenger, l'interrogazione pe 
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Chi manda L. 4 all’Editorce Edoardo Perino, 
Ron riceerà l'opera completa franca di posta. Le di- 
spense si trovano da tutti 1 librai e venditori di gior- 
nali d’Italia. 


BAGNI DI VIAREGGIO 
DA AFFITTARSI 
GNI Villino di 26 stanze con giardino scuderia e ri- 
messa lungo mare viale Manin. 


Dirigerai per lo trattative al signor Francesco 
Fiorini via del Pozzetto, 108, Roma. 


AZ MINI ALI RATE 


PRRNET-BRANE: 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 ! 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — (881 bi 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 


e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


i 
f 
j IE 
i Granatina, Soda-Champagne '$ 
i 


Estratto di Thè 


in Holliglia da litro. . .. L 3,50 
Mecrn » » è. 150 


CCI CE IAA ORIO SIE 
Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'aequa di Seltz 


, SELTZOGRNE SISTEMA Fe VRE 
Guest'appareschio è semplice, solido © facilo a ma- 


“fglare 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneameni 
m metallo nò gomma in contatto coll'acqua. = 
leasun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . . L.42 
» 2a» 2 318 
R : » sé » Ì9 
» È »'29 
fatelleggio L. 1, trasporto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio FrancoItaliar 
o e n ico-Italiano 
Finzi © Bianchell, via del Corso 153-154 © via 


i 
i 
i 
Ì 
; 
E 
PREZZI ! 
I 
i 


Firenze, ‘via dei Panzani 26. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


del 25 0/0 sulle quantità delle ragioni, i 
che rimborsa in breve la spess del macsilee “orme 
I macinelli a mano a cilndri scannellati 50 


nomo ha la sua 
quelia lì. 
L'onorevole Ple 


di proteggere il 
imposte, e il lavo] 
aiuti artificiali. 


di campagna. 
È proprio un pl 
Monte Citorio sia 
avvocati ! 
Il fatto è che ill 


interessi 
strenuo difensore. 
e, 


sima attenzi 
nando le questioni 
risicoltura in rapf 
V'ecenomia naziorg 


Altri echi pari 
In segi 
nistro, è st 
legio di Cremon 


(di Aaperro 


La signora 


scappato per 
— Oh! nol. 

ora.... Nei po 

niva qualcun: 


corrente o mai 


